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RRaaggggrruuppppaammeennttoo  OOppeerraattiivvoo  SSppeecciiaallee  CCaarraabbiinniieerr ii   

SSEEZZII OONNEE  AANNTTII CCRRII MMII NNEE  DDII   GGEENNOOVVAA  
 

 
Prot. n. 21/97-2010                                                 16145 Genova, 4 febbraio 2011 
 
 
 
 
 

 
OOggggeettttoo::   IInnffoorrmmaattiivvaa  rreellaattiivvaa  aall llee  iinnddaaggiinnii   eesseegguuii ttee  nneeii   ccoonnffrroonnttii   ddii   uunn’’ aassssoocciiaazziioonnee  ppeerr  

ddeell iinnqquueerree  ddii   ttiippoo  mmaaffiioossoo  pprreesseennttee  iinn  LLiigguurr iiaa  ee  nneell   bbaassssoo  PPiieemmoonnttee..  
 

 
 

 

 

 

 

AALLLLAA  PPRROOCCUURRAA  DDEELLLLAA  RREEPPUUBBBBLLII CCAA  DDII   
--  DDii rreezziioonnee  DDiissttrreettttuuaallee  AAnnttiimmaaff iiaa  --  

((ddootttt..  AAllbbeerrttoo  LLaarr ii ))  
GGEENNOOVVAA 

 

RRii ffeerr iimmeennttoo  pprroocc..  ppeennaallee  nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..  
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11..  GGLLII   II NNDDAAGGAATTII     

1. BANDIERA Angelo, nato a Sommariva del Bosco (CN) il 4.2.1972, ivi residente in 
viale di Ponte n. 6; 

 
2. BANDIERA Gaetano, nato a Carmagnola (TO) l’ 8.8.1967, residente a Sommariva 

del Bosco (CN) in Via Aldo Moro n. 21; 
 
3. BARILARO Fortunato , nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia 

(IM) via Asse nr. 88; 
 
4. BARILARO Francesco, nato ad Anoia ((RC) il 15.01.1947, residente a Bordighera 

(IM) in via degli Inglesi nr. 103, detto “Ciccio”;  
 
5. BATTISTA Raffaele, nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976) residente a Genova Via 

Buranello n. 30, detto “Raffaelino”;  
 
6. BELCASTRO Domenico, nato a Siderno (RC) il 10.5.1962 residente a Genova Via 

Fereggiano n. 27/1, alias “Picozzo” e/o “Postorino” ; 
 
7. BRUZZANITI Rocco , nato ad Antonimina (RC) il 9.8.1959, residente in Sant’Olcese 

(GE) via Calamandrei nr. 32, detto “compare Rocco”  
 
8. CALABRESE Domenico, nato a Reggio Calabria il 25.11.1968, residente a Genova 

salita Gambonia nr. 13/A/6, alias “Micunnella”  e/o “Nanna” ; 
 
9. CARIDI Giuseppe, nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957 residente ad Alessandria via 

Filippona n. 41/A, detto “Pepè” e/o “compare Peppe”;  
 
10. CIRICOSTA Michele , nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) 

via Selavadolce nr. 16, detto “compare Michele”;  
 
11. COLOCA Roberto, nato a Mondovì (CN) il 24.03.1981, residente a Sommariva del 

Bosco (CN) in via L.Einaudi 6; 
 
12. CONDIDORIO Arcangelo, nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova 

via Padre Semeria nr.5/1, alias “Calipso” e/o “Calì”;  
 
13. DILIBERTO MONELLA Stefano , nato a Milena (CL) il 6.10.1957, residente ad 

Asti via Rossini n. 15/A; 
 
14. DILIBERTO MONELLA Luigi , ad Asti il 23.11.1984, ivi residente a frazione Valle 

Andona n. 112; 
 
15. FIUMANO’ Antonino , nato a Reggio Calabria il 07/04/1978, residente a Genova in 

via Montaldo 8/b/14/d, detto “ Nino” ; 
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16. GANGEMI Domenico nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente in Genova via 
Domenico dall’Orto nr.3/16, detto “compare Mimmo”; 

 
17. GARCEA Onofrio  , nato a Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, 

via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A, alias “Mezzalingua”;   
 
18. GARIUOLO Luigi , nato a nato a Bra (CN) il 29.7.1972 residente a Sommariva del 

Bosco (CN) Via Vittorio Emanuele n. 87 
 
19. GARIUOLO Michele , nato a Bra (CN) il 30.01.1969, residente a Sommariva Del 

Bosco (CN) via VI Maggio n. 6; 
 
20. GORIZIA Cosimo , nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese 

(GE) via Mattei nr.4/5, detto “Cosimino”;  
 
21. GUZZETTA Damiano , nato ad Asti il 12.5.1971, ivi residente in via Monti nr.39; 
 
22. GUERRISI Francesco, nato a Taurianova (RC) il 18.9.1976, residente in Bosco 

Marengo (AL) in via Emilia – Frazione Levata nr. 10. 
 
23. INI’ Giuseppe, nato a CARIGNANO (TO) il 04.01.1979, residente a SOMMARIVA 

DEL BOSCO (CN) via VI maggio n.9; 
 
24. LIBRIZZI Francesco , nato a Leonforte (EN) il 4.6.1948, residente a Alba (CN) Via 

Rorine n. 34/2; 
 
25. LUMBACA Rocco, nato a Oppido Mamertina (RC) il 26.2.1954, domiciliato in 

Genova via Berghini n. 35/C int. 12, detto “compare Rocco”;  
 
26. MAIOLO Antonio , nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) 

Via Gramsci n. 36, detto “compare ‘Ntoni; 
 
27. MARCIANO’ Giuseppe , nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia 

(IM) via G. Marconi n. 109/8, detto “compare Peppino”; 
 
28. MARCIANO’ Vincenzo , nato a San Remo (IM) il 31.12.1977, residente a 

Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8; 
 
29. MOIO Vincenzo, nato a Taurianova (RC) il 1° gennaio 1959, residente a Camporosso 

(IM) in via Piave nr. 25, detto “Enzo”;  
 
30. MULTARI Antonino, nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) 

via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 , detto “compare Nino”; 
 
31. NUCERA Lorenzo, in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in 

Genova via Trossarelli 1/11, detto “Cecè” o “Zi’ Lore”;  
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32. NUCERA Paolo, nato a Condofuri (RC) il 21.03.1944, residente in Lavagna via 
Giacomo Matteotti nr. 19. 

 
33. PEPE’ BENITO, nato a Galatro (RC) il 05.08.1936, residente a Bordighera (IM) in 

via Defisiu nr. 1/16; 
 
34. PERSICO Domenico, nato a Seminara (RC) il 16.03.1949, residente a Sale (AL) via 

Brescia n.9; 
 
35. PRONESTI’ Bruno Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a 

Bosco Marengo (AL) in via Emilia – Frazione Levata nr. 10, detto “compare Bruno”; 
 
36. REA Romeo, nato a Napoli il 3.3.1962, residente a Tortona (AL) Corso Don Orione 

n. 62;  
 
37. ROMEO Antonio , detto “compare Totò”, nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, 

domiciliato in Sarzana (SP) in Via Triboli nr. 23 
 
38. ROMEO Sergio, nato a Novi Ligure (AL) il 18.6.1964, residente a Pozzolo 

Formigaro (AL) Strada Tortona n. 33; 
 
39. VIOLI Domenico, nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 4.1.1950, residente in 

Genova via C. Rossi nr. 14/5, alias “Lattoniere” . 
 
40. ZANGRA’ Rocco, nato a Rizziconi (RC) il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via 

Beppe Fenoglio 2; 
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22..  PPRREEMMEESSSSAA  
 

LLa presente informativa è finalizzata a riconfermare l’esistenza del fenomeno ‘Ndrangheta in 
Liguria, con specifico riferimento al capoluogo ligure, tanto da evidenziare la presenza di alcune 
strutture mafiose operanti all’interno delle dinamiche criminali della più forte e pericolosa 
organizzazione delinquenziale presente sul territorio nazionale e con potentissimi collegamenti a 
livello internazionale. Questa Sezione Anticrimine ha in corso, da qualche tempo, una manovra 
info-investigativa volta a contrastare l’azione di alcune articolazioni criminali mafiose di matrice 
‘ndranghetista, presenti sul territorio ligure e direttamente collegate con le cosche attive nella 
terra d’origine. Tale azione, cadenzata da diversi momenti operativi che hanno permesso di 
individuare una qualificata presenza mafiosa, ha consentito di acquisire diversi elementi di 
conoscenza e valutazione sullo specifico fenomeno. 
 
Le proiezioni fuori area della ‘Ndrangheta hanno evidenziato il mantenimento del legame con le 
“cosche madri”, in funzione della gestione di comuni affari che spesso, in campo extraregionale 
e soprattutto extranazionale, devono poi essere gestiti unitamente ad altre organizzazioni presenti 
nei singoli ambiti delittuosi. Il radicamento esterno si è particolarmente esteso al nord Italia, 
agevolato dalla scarsa sensibilità dimostrata verso una manifestazione, ritenuta limitata al solo 
Sud e che ha consentito invece una lenta e progressiva penetrazione criminale in quel tessuto 
sociale.  
 
Obiettivi della presente comunicazione sono: 

- dimostrare l’indiscutibile esistenza del “Locale di Genova” e del “Locale di Novi Ligure e di 
Alba”  come cellule decentrate ed imprescindibilmente legate secondo una struttura 
federativa ad un'unica associazione mafiosa sovranazionale chiamata “‘ndrangheta” 

- provare l’appartenenza a detta associazione, in qualità di affiliati, di soggetti stanzialmente 
dimoranti in Liguria e nel Basso Piemonte che, a diverso titolo, partecipano, promuovono, 
dirigono o organizzano l’associazione di tipo mafioso secondo le regole dell’Onorata Società 
o altrimenti detta Picciotteria o ‘Ndrangheta.  

 
Il presente procedimento, seppur scaturito autonomamente da indizi di reato emersi nell’ambito 
di attività info-investigativa svolta nel contesto territoriale ligure, si ritiene debba inserirsi ed 
integrarsi con l’inchiesta, convenzionalmente denominata “Il Crimine”, svolta in seno ai 
procedimenti penali n. 1389/2008 R.G.N.R. DDA della Procura della Repubblica di Reggio 
Calabria e n. 43733/06R.G.N.R. della Procura della Repubblica di Milano. In data 13.07.2010 
GANGEMI Domenico1, principale indagato nel presente procedimento penale e ritenuto, sulla 
scorta delle risultanze investigative, il capo del locale ‘ndranghetista genovese veniva tratto in 
arresto a seguito di un’operazione di portata nazionale finalizzata al contrasto della ‘ndrangheta 
inquadrata proprio nel procedimento penale n. 1389/2008 R.G.N.R. DDA della Procura della 
Repubblica di Reggio Calabria suddetto. Il provvedimento restrittivo ((AALL LL EEGGAATTOO  AA11)) scaturiva 
nell’ambito dell’esecuzione di circa 300 fermi di P.G. operati in tutto il territorio nazionale in 
ordine al reato di associazione a delinquere di stampo mafioso ex art. 416 bis C.P.. L’attività 
investigativa vedeva coinvolti, oltre a GANGEMI Domenico, anche BELCASTRO 
Domenico2, ZANGRA’ Rocco3 anch’essi indagati nell’ambito di questo procedimento penale, 

                                                 
1 nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente a Genova via Domenico Dall’Orto nr. 3/16. 
2 nato a Siderno (RC) il 10.5.1962 residente a Genova Via Fereggiano n. 27/1. 
3 nato a Rizziconi (RC) il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe Fenoglio 2 
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ed un cospicuo numero di persone implicate a vario titolo nell’inchiesta condotta dalle Autorità 
Giudiziarie Calabrese e Lombarda. L’esecuzione di tale provvedimento è il giusto risultato di 
un’attività investigativa articolatasi sia nella terra d’origine della ‘ndrangheta che in altre regioni 
italiane. Emblematico è, dunque, l’arresto di GANGEMI Domenico ritenuto, non solo da questa 
P.G., elemento di vertice del locale di Genova, come dimostra la convergenza investigativa tra 
l’inchiesta di Reggio Calabria e le varie attività svolte da questa Sezione Anticrimine negli ultimi 
dieci anni. Ancor più significativa appare la convalida dei fermi da parte del G.I.P. del Tribunale 
di Genova  - Dott.ssa Marina Orsini – (n. 9208/10/21 R.G.PM. e 6124/10 R.G.I.P. del 16.7.2010) 
che, recependo in toto le risultanze investigative illustrate nel provvedimento della Procura di 
Reggio Calabria,  convalidava il fermo operato e con atto separato disponeva la misura della 
custodia cautelare in carcere nei confronti di GANGEMI Domenico e BELCASTRO 
Domenico dichiarando, contestualmente, la propria incompetenza territoriale a favore del G.I.P. 
di Reggio Calabria ((AALL LL EEGGAATTOO  AA22   e AALL LL EEGGAATTOO  AA33)). Quest’ultimo, infine, emetteva 
un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 64 persone che vedeva destinatari, 
tra gli altri, proprio  GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico e ZANGRA’ Rocco 
(anch’egli indagato nel presente procedimento penale) poiché ritenuti responsabili 
“(…omissis…) del reato di cui all’ art. 416 bis commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 c.p., per aver fatto parte, 
con altre persone allo stato non ancora individuate, nonché con, tra gli altri, PELLE Giuseppe, 
FICARA Giovanni, MORABITO Rocco cl. 60, LATELLA Antonino, PESCE Vincenzo, PESCE 
Antonino, PESCE Francesco, IAMONTE Carmelo, URSINO Antonio (nei cui confronti si 
procede separatamente) dell’associazione mafiosa denominata ’ndrangheta, operante sul 
territorio della provincia di Reggio Calabria, del territorio nazionale ed estero costituita da 
molte decine di locali, articolate in tre mandamenti e con organo di vertice denominato 
“Provincia”, associazione che si avvale della forza d’intimidazione del vincolo associativo e 
della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva (…omissis…)” (ordinanza di 
custodia cautelare n. 1389/08 R.G.N.R. – DDA n. 1172/09 R.G. GIP – DDA n. 0056/10 OCC 
dott. Filippo Leonardo – AALL LL EEGGAATTOO  AA44). 
La conferma dei provvedimenti di fermo e l’emissione delle misure di custodia cautelare in 
carcere (soprattutto a carico di GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico e ZANGRA’ 
Rocco) rappresentano il cardine di riferimento sul quale imperniare  un’efficace analisi del 
fenomeno non più esclusivamente decentrato e rilevabile in base alle singole condotte delittuose 
per reati comuni ma in ragione di responsabilità penali che scaturiscono innanzitutto dalla mera 
partecipazione/appartenenza all’associazione mafiosa sovranazionale.  
Si ritiene doveroso, infine, porre all’attenzione di Codesta A.G. la campagna mediatica avviatasi 
l’indomani dei fermi di P.G. eseguiti lo scorso 13 luglio e condotta irresponsabilmente dalla 
locale testata giornalistica “Il Secolo XIX”. La diffusione di informazioni coperte dal segreto 
istruttorio relative al presente procedimento penale, in ordine alla quale è stata redatta 
informativa a parte4, rivelavano luoghi e date di incontri di ‘ndrangheta; riferimenti espliciti e 
impliciti circa l’identità dei partecipanti ritenuti presunti affiliati, esatta e desumibile 
collocazione delle microspie, certa utilizzazione delle intercettazioni telefoniche a carico di 
soggetti specifici. In tale quadro questa P.G. era obbligata a concludere prematuramente le 
indagini non potendo proseguire e penetrare il fenomeno con attività tecniche ancor più incisive 
e specifiche nei confronti dei soggetti emersi sul conto dei quali, di fatto, veniva impedita 
un’analisi conoscitiva più approfondita e penetrante. Ciononostante si ritiene di aver raccolto il 
necessario numero di informazioni che consentono di attribuire precise responsabilità penali a 
carico delle persone indagate.  
 

                                                 
4 procedimento penale n. 9259/2010/21 R.G.PM Procura della Repubblica di Genova 
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22..11  ..    LLAA  ‘‘ NNDDRRAANNGGHHEETTAA::   OORRGGAANNII ZZZZAAZZII OONNEE  DDII   TTII PPOO  MMAAFFII OOSSOO  UUNNII TTAARRII OO  
 
LLa manovra investigativa condotta dalle Procure di Milano e Reggio Calabria riusciva a 
penetrare il fenomeno carpendone ogni peculiare aspetto. Per la prima volta veniva sancito il 
principio secondo il quale la ‘ndrangheta rappresenta un’organizzazione criminale avente un 
sistema unitario con estensioni extraregionali ed extranazionali in ciascuna delle quali sono 
individuabili strutture gerarchicamente ordinate ed un comune progetto criminoso. In concreto 
la “‘ndrangheta” non viene analizzata secondo lo schema tipico dell’ albero della scienza5 a 
livello locale, bensì attraverso il prisma della “Provincia” (o “Crimine”) dal quale si proiettano 
realtà criminali, tutte direttamente subordinate ad un unico direttivo secondo uno schema 
federativo. Si è riscontrata l’esistenza di diversificati livelli di potere decisionale distribuiti tra i 
nuclei territoriali denominati “locali” e la struttura sovranazionale denominata “Provincia” o 
“Crimine” costituita dalle più alte cariche dell’intera organizzazione. Si scoprirà infatti che la 
struttura non è più puramente “orizzontale”, come per anni collaboratori, studiosi e giuristi 
hanno tenuto a sottolineare, bensì mutata e di natura “verticistica” seppur con aspetti tipici che 
la differenziano da altre forme di associazioni criminali come la “mafia”  o la “camorra”. La 
già citata ordinanza di custodia cautelare n. 1389/08 R.G.N.R. – DDA n. 1172/09 R.G. GIP – 
DDA n. 0056/10 OCC del GIP del Tribunale di Reggio Calabria, dott. Filippo Leonardo 
(AALL LL EEGGAATTOO  AA44)),,  permette di comprendere compiutamente quanto sopra esposto pertanto di si 
riporta integralmente il “capo A)” di imputazione contestato agli indagati: 
 
“(…omissis …)  per il reato di cui all’art. 416 bis commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 c.p., per aver fatto 
parte, con altre persone allo stato non ancora individuate, nonché con, tra gli altri, PELLE 
Giuseppe, FICARA Giovanni, MORABITO Rocco cl. 60, LATELLA Antonino, PESCE Vincenzo, 
PESCE Antonino, PESCE Francesco, IAMONTE Carmelo, URSINO Antonio (nei cui confronti 
si procede separatamente) dell’associazione mafiosa denominata ’ndrangheta, operante sul 
territorio della provincia di Reggio Calabria, del territorio nazionale ed estero costituita da 
molte decine di locali, articolate in tre mandamenti e con organo di vertice denominato 
“Provincia” , associazione che si avvale della forza d’intimidazione del vincolo associativo e 
della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva, allo scopo di:  
.... commettere delitti in materia di armi, esplosivi e munizionamento, contro il patrimonio, la 

vita e l’incolumità individuale, in particolare commercio di sostanze  stupefacenti, estorsioni, 
usure, furti, abusivo esercizio di attività finanziaria, riciclaggio, reimpiego di denaro di 
provenienza illecita in attività economiche, corruzioni, favoreggiamento latitanti, corruzione 
e coercizione elettorale, intestazione fittizia di beni, ricettazione, omicidi; 
.... acquisire direttamente e indirettamente la gestione e/o controllo di attività economiche, in 

particolare nel settore edilizio, movimento terra, ristorazione; 
.... acquisire appalti pubblici e privati; 
.... ostacolare il libero esercizio del voto, procurare a sé e ad altri voti in occasione di 

competizioni elettorali, convogliando in tal modo le preferenze su candidati a loro vicini in 
cambio di future utilità; 
.... conseguire per sé e per altri vantaggi ingiusti. 
.... Con l’aggravante per essere l’associazione armata, 

                                                 
5 il significato di albero della scienza: “è una grande quercia alla cui base è collocato il “CAPO-BASTONE" o “MAMMA 

SANTISSIMA" ossia quello che comanda. Il “FUSTO" (il tronco) rappresenta gli “SGARRISTI" che sono la colonna portante 
della “‘NDR". Il “RIFUSTO" (grossi rami che partono dal tronco) sono i “CAMORRISTI" che rappresentano gli affiliati con 
“DOTE" inferiore alla precedente. I “RAMOSCELLI" (i rami propriamente detti) sono i “PICCIOTTI" cioè i soldati della “ 
`NDR". Le “FOGLIE" (letteralmente cosi) sono i “CONTRASTI ONORATI" cioè i non appartenenti alla ”`NDR". Infine 
ancora le “FOGLIE" che cadono sono gli infami che per la loro infamità sono destinati a morire…” 
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.... Con l’aggravante che le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o 
mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, il profitto 
di delitti; 

Con la precisazione che si tratta di reato transnazionale ex art. 3 lett. B) e C) l. n. 146/2006 in 
quanto commesso in Italia, in Australia, Canada, Germania e Svizzera, da gruppo criminale 
organizzato impegnato in attività criminali in più di uno stato. 
 
Ed in particolare: 
 
SOCIETA’ DI ROSARNO: 
(…omissis …) Con il ruolo di capi e organizzatori: OPPEDISANO Domenico6 nel ruolo di 
direzione e capo della “Provincia” (con la carica di “Capo Crimine”) e di esponente di vertice 
della società di Rosarno, con compiti di decisione, pianificazione e individuazione delle azioni e 
delle strategie e, altresì impartendo le direttive agli associati; in particolare, dirigendo e 
organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti, impartendo le disposizioni o 
comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo e partecipando ai riti di 
affiliazione curando rapporti con le altri articolazioni dell’ associazioni, dirimendo contrasti 
interni ed esterni al sodalizio, del locale di appartenenza. Curando i rapporti con gli esponenti 
delle articolazioni settentrionali ed estere dell’organizzazione criminale… 

(…omissis …) 
 
SOCIETA’ DI SIDERNO 
(…omissis …) COMMISSO Giuseppe7: nel ruolo di capo ed organizzatore dell’associazione, 
quale esponente apicale della “Provincia” ed esponente di vertice della società di Siderno, con 
compiti di decisione, pianificazione e individuazione delle azioni e delle strategie; in particolare, 
dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti, impartendo le 
disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo e 
partecipando ai riti di affiliazione curando rapporti con le altri articolazioni dell’associazioni, 
dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio, del locale di appartenenza. Curando i 
rapporti con gli esponenti delle articolazioni settentrionali ed estere dell’organizzazione 
criminale… 

(…omissis …) 
 
LOCALE DI CANOLO 

(…omissis …) 
D’AGOSTINO Raffaele8: con la qualità di partecipe attivo alla associazione mafiosa 
denominata ‘ndrangheta, con il compito di assicurare le comunicazioni tra gli associati, 
partecipare alle riunioni ed eseguire le direttive dei vertici della società e dell’ associazione, 
riconoscendo e rispettando le gerarchie e le regole interne al sodalizio. 
 
LOCALE DI ALBA 
 
ZANGRA’ Rocco9: elemento di vertice del locale di Alba e della articolazione artigiana 
dell’organizzazione criminale, assumendo le decisioni più rilevanti, impartendo le disposizioni o 
comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo e partecipando ai riti di 

                                                 
6 nato a Rosarno (RC) il 5 dicembre 1930, ivi residente in Via Palermo 9, (Capo Crimine della Provincia). 
7 nato a Siderno (RC) il 2 febbraio 1947, ivi residente in contrada Fossecalì 17, inteso “u’ mastro”. 
8 nato a Canolo (RC) il 27.3.1955, residente in Canolo (RC) c.so Vittorio Emanuele nr. 9. 
9 nato a Rizziconi il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe Fenoglio 2. 
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affiliazione curando rapporti con le altri articolazioni dell’ associazioni, dirimendo contrasti 
interni ed esterni al sodalizio, curando i rapporti con gli esponenti apicali della “Provincia” ed 
in particolare con OPPEDISANO Domenico. 
 
LOCALE DI GENOVA 
BELCASTRO Domenico e GANGEMI Domenico: elementi di vertice, dirigendo e 
organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti, impartendo le disposizioni o 
comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo e partecipando ai riti di 
affiliazione curando rapporti con le altri articolazioni dell’ associazioni, dirimendo contrasti 
interni ed esterni al sodalizio, del locale. In particolare, incaricati di tenere i contatti con gli 
esponenti di spicco della “Provincia”, il BELCASTRO con COMMISSO Giuseppe e il 
GANGEMI con OPPEDISANO Domenico. 

(…omissis …) 
 
Commesso nella Provincia di Reggio Calabria, in altre parti del territorio nazionale ed estero 
fino alla data odierna.” 
 
Già il 16.7.2010 anche il GIP del Tribunale di Genova10, nel confermare il fermo del Pubblico 
Ministero ed emettere l’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di GANGEMI Domenico e 
BELCASTRO Domenico, aveva sposato la tesi accusatoria dell’organo inquirente 
richiamandone integralmente il provvedimento restrittivo: 
 
“Letta la richiesta del P.M. che ha sintetizzato, in poco più di 100 pagine gli elementi a carico 
dei due indagati dopo avere comunque richiamato integralmente il provvedimento di fermo 
emesso dal p.m. in data 9.7.2010 che evidenzia la pluralità di fonti di prova a carico di 
GANGEMI Domenico e BELCASTRO Domenico (ed in particolare le pagg. dal 1707 al 1811 
del volume 3) al solo fine di consentire al G.I.P. più agevolmente di comprendere la portata del 
materiale raccolto e al fine di spiegare il ruolo di GANGEMI Domenico e BELCASTRO 
Domenico, lo spessore criminale dei due soggetti con cui si rapportano direttamente 
(OPPEDISANO Domenico e COMMISSO Giuseppe), la divisione gerarchica della 
Ndrangheta, le regole ferree che la governano, i simboli ed i rituali che la contraddistinguono, il 
contesto in cui sono avvenuti i due incontri tra gli odierni indagati ed i capi della Ndrangheta 
calabresi (e cioè i giorni immediatamente antecedenti la riunione finalizzata stabilire le cariche 
all’interno della ndrangheta per i prossimi anni).” 
 
Giova sottolineare quanto osservato dall’A.G. della D.D.A. della Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria nella premessa del Decreto di fermo di indiziato di delitto a carico anche dei  
summenzionati: 

(...omissis...) 
“… le indagini hanno fatto emergere elementi di indubbia novità i cui passaggi essenziali messi 
in evidenza dal presente provvedimento di fermo e dal coevo provvedimento dell’A.G. milanese, 
possono così essere sintetizzati: 
o l’esistenza della ‘ndrangheta come organizzazione di tipo mafioso unitaria, insediata sul 

territorio della provincia di Reggio Calabria; 
o l’esistenza di un organo di vertice che ne governa gli assetti, assumendo o ratificando le 

decisioni più importanti; 

                                                 
10 ordinanza n. 9208/10/21 R.G.PM. e 6124/10 R.G.I.P 
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o l’esistenza di molteplici proiezioni, oltre il territorio calabrese, di cui la più importante è la 
Lombardia, secondo il modello della “colonizzazione”, ed i rapporti tra la casa madre e tali 
proiezioni “esterne”  

 
I tre postulati della tesi accusatoria venivano recepiti dal GIP della Procura della Repubblica di 
Genova che osservava11: 
  
“È emersa con forza, ed in modo assolutamente univoco, l’unitarietà della ‘ndrangheta come 
organizzazione di tipo mafioso. Non più dunque semplicemente un’insieme di cosche, famiglie o 
’ndrine, nel loro complesso scoordinate e scollegate tra loro, salvo alcuni patti federativi di tipo 
localistico – territoriale, certificati da incontri, più o meno casuali ed episodici, dei rispettivi 
componenti di vertice. Sotto tale profilo, i plurimi elementi di prova raccolti consentono di 
evitare il grave rischio di una visione parcellizzata, frammentaria e localistica della 
‘ndrangheta, una visione che non ne ha fatto apprezzare la reale forza complessiva in termini di 
legami e connessioni con il mondo “altro”, sia che si tratti di pezzi delle istituzioni, sia che si 
tratti di settori dell’imprenditoria, sia infine che si tratti di appartenenti al mondo della pubblica 
amministrazione o della politica. 
E peraltro sono gli stessi associati ad essere consapevoli dell’importanza della struttura unitaria 
e delle regole che essi si sono dati. Con queste parole, GATTUSO Nicola, capo di una delle locali 
della zona di Reggio Sud, esprimeva, il 14 gennaio 2008, le proprie preoccupazioni al riguardo 
“sapete come andiamo a finire , ve lo dice il sottoscritto, da qua ad un altro anno, due, tutto 
quello che abbiamo diventerà zero. Ognuno …(inc) … ci basiamo tutti un’altra volta sullo 
SGARRO, e ognuno si guarda la sua LOCALE, il suo territorio, punto”.    
 
La ‘ndrangheta si presenta, dunque, come un’organizzazione di tipo mafioso, segreta, 
fortemente strutturata su base territoriale, articolata su più livelli e provvista di organismi di 
vertice. Essa è insediata nella provincia di Reggio Calabria, dove è suddivisa in tre aree, 
denominate mandamenti (Tirrenica, Città e Jonica), nel cui ambito insistono società e locali, 
composti a loro volta da ‘ndrine e famiglie. Ai vertici di tale organizzazione si pone un organo 
collegiale, definito Provincia o anche Crimine, con la precisazione che quest’ultimo termine è 
riferito anche alle singole articolazioni associative e, in altre occasioni, all’intera associazione 
(“Il Crimine non è di nessuno, è di tutti; il crimine lo devono formare tutti del locale, tutti gli 
uomini” ). 
 
Si tratta di cariche elettive e temporanee, come tutte le cariche di ‘ndrangheta. È lo stesso capo 
crimine, appena eletto, OPPEDISANO Domenico, a ribadire : “ci vuole un responsabile che 
deve tenere praticamente … ogni cosa che si fa … si fa con l’accordo di tutti quanti… quando 
si fa una proposta si ascolta gli altri per vedere come la pensano in maggioranza tutto passa 
…” .   
 
Gli eccezionali risultati conseguiti in queste attività di indagine collegate hanno consentito di 
identificare i boss ai quali tali cariche sono state attribuite nell’estate 2009, ricostruendo anche 
sia il momento sostanziale delle trattative tra i maggiori esponenti dell’associazione sia quello 
della formalizzazione in occasione della festa della Madonna di Polsi con l’omaggio reso dai 
rappresentanti delle varie locali al nuovo Capocrimine, uno degli ‘ndranghetisti più anziani che 
vanta il proprio lungo e titolato excursus all’interno dell’organizzazione (“ci siamo raccolti a 
livello nazionale ai tempi i CRIMINI per le cariche della SANTA perché quando fanno i 

                                                 
11 Provvedimento nr. 9208/10/21 R.G.P.M. e 6124/10 R.G.GIP pag. 17. 
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CRIMINI ...  eravamo piu' di 1000 persone quella notte nelle montagne...io mi ricordo Peppe 
NIRTA e Ntoni NIRTA...inc... i grandi dalla parte di la, mi chiamano passo di qua. lui passa 
di la... mi hanno messo in mezzo Peppe NIRTA e Ntoni NIRTA e li' mi hanno dato la carica 
della SANTA c'è pure una lettera firmata...la carica del vangelo avevo la carica del 
VANGELO che allora in giro non c'era...inc...non c'era ancora in giro come il fatto del vangelo 
non esisteva gliela abbiamo data a compare Pasquale Napoli sempre noi qua di Rosarno, 
compare Pasquale NAPOLI ha portato avanti Ciccio ALVARO...Ciccio ALVARO aveva portato 
compare Pasquale dalla Santa...inc...abbiamo fatto le cariche ed abbiamo cominciato a dare a 
uno per paese...abbiamo scelto noi uno...abbiamo fatto il giro della piana, poi abbiamo preso da 
Bagnara fino ad arrivare a Brancaleone”). 
 
Il ruolo di vertice della Provincia è riconosciuto in Calabria e fuori dalla Calabria. Chiarissime 
sono in questo senso le parole del caposocietà di Singen, in Germania, a proposito delle 
iniziative di un altro associato: “Adesso se lo vuole fare lo fa, però ci devono essere pure quelli 
del Crimine presenti, gli ho detto io … perché lui dipende di là, come dipendiamo tutti”. E 
ancora più drasticamente “…. senza ordine di quelli di lì sotto non possono fare niente 
nessuno”. Parole sul cui significato nessuno può nutrire dubbi; e se qualcuno dovesse nutrirli, 
la sorte toccata a NOVELLA Carmelo, ucciso nel luglio 2008, perché cultore del progetto 
“indipendentista” della Lombardia, costituirebbe un monito sufficiente a convincerlo. Il 12 
giugno 2008 alcuni elementi di vertice dell’organizzazione si incontrano in Calabria, il giorno 
successivo uno di essi, interloquendo con un altro associato, non usa mezzi termini per 
descrivere la “situazione critica” in cui versa il NOVELLA (“no lui è finito oramai...! e 
finito...! la provincia lo ha licenziato a lui”) che a distanza di circa un mese viene infatti ucciso. 
Una regola tuttavia le cui modalità di concreta attuazione subiscono gli adattamenti del caso 
secondo il modello di una grande flessibilità, che prevede significativi margini di autonomia per 
le singole articolazioni dell’associazione. 
 
Dal territorio calabrese, la ‘ndrangheta si è da tempo proiettata verso i mercati del centro – 
Nord Italia, verso l’Europa, il Nord America, il Canada, l’Australia. L’infiltrazione e la 
penetrazione di questi mercati ha comportato la stabilizzazione della presenza di strutture 
‘ndranghetiste in continuo contatto ed in rapporto di sostanziale dipendenza con la casa madre 
reggina. 
Più in particolare, in Lombardia la ‘ndrangheta si è diffusa non attraverso un modello di 
imitazione, nel quale gruppi delinquenziali autoctoni riproducono modelli di azione dei gruppi 
mafiosi, ma attraverso un vero e proprio fenomeno di colonizzazione, cioè di espansione su di 
un nuovo territorio, organizzandone il controllo e gestendone i traffici illeciti, conducendo alla 
formazione di uno stabile insediamento mafioso in Lombardia. Qui la ‘ndrangheta ha “messo 
radici”, divenendo col tempo un’associazione dotata di un certo grado di indipendenza dalla 
“casa madre”, con la quale però comunque continua ad intrattenere rapporti molto stretti e 
dalla quale dipende per le più rilevanti scelte strategiche.” 
 
Il vincolo indissolubile di dipendenza tra i “locali” e la “Provincia” viene sottolineato anche da 
GANGEMI Domenico (capo del locale di Genova) in un colloquio con OPPEDISANO 
Domenico (capo crimine della Provincia) e di cui si disquisirà nel merito nel corso della 
presente comunicazione di notizia di reato: “noi con la Calabria abbiamo tutta la massima 
collaborazione, tutto il massimo rispetto, siamo tutti una cosa, pare che la Liguria è 
ndranghetista...noi siamo calabresi…quello che c’era qui lo abbiamo portato lì...quello che 
abbiamo lì è una cosa che l’abbiamo…” 
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I vari gruppi, strutturati a livello orizzontale, si caratterizzano per un elevato grado di 
autonomia operativa locale, anche se talune “direttive strategiche”, come già detto, sono 
diramate a livello centrale.  
 
 
22..22  ..  LL’’ AASSSSOOCCII AAZZII OONNEE  AA  DDEELLII NNQQUUEERREE  DDEENNOOMMII NNAATTAA  ’’ NNDDRRAANNGGHHEETTAA  
 
IIn relazione allo specifico fenomeno criminale denominato ‘ndrangheta appare importante 
richiamare l’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa nei confronti di GANGEMI 
Domenico e BELCASTRO Domenico dal G.I.P. del Tribunale di Genova (ordinanza del 
16.7.2010 n. 9208/10/21 R.G.PM. e 6124/10 R.G.I.P. - cap. 1.3 pag. 23) dalla quale si evince: 
 
“Alla luce di numerose sentenze pronunciate negli ultimi trenta anni dai Tribunali e dalle Corti 
d’Assise del distretto di Reggio Calabria, ormai passate in giudicato, può pacificamente 
affermarsi che in Calabria esistono ed operano organizzazioni criminali di tipo ‘ndraghetistico, 
denominate locali o ‘ndrine, in relazione al numero degli affiliati. 
Vi sono, inoltre, sentenze pronunciate da Tribunali e Corti d’Assise di altri distretti del territorio 
nazionale che hanno affermato l’esistenza e l’operatività di sodalizi dello stesso tipo, anch’essi 
operanti con metodo mafioso, costituiti da soggetti di origine calabrese emigrati nel Nord Italia. 
 
In tal senso assume particolare rilievo la sentenza pronunciata dal Tribunale di Reggio Calabria 
in data 4.1.79, con la quale fu definito il famoso processo DE STEFANO Paolo + 59. 
 
Seguirono gli anni della guerra di mafia (1985-1991), al termine della quale davanti alla Corte 
d’Assise e alla Corte d’Assise d’Appello di Reggio Calabria fu celebrato uno dei più importanti 
processi nella storia di questo distretto, noto come Olimpia 1. 
 
Secondo la prospettazione accusatoria, dalle intercettazioni ambientali eseguite nel c.d. 
procedimento “Armonia”, dovrebbe rilevarsi l’esistenza di una particolare procedura propria 
di un’organizzazione posta al di sopra delle singole cosche ed anche ai singoli “Locali” o 
“Collegi”, azionabile in situazioni di crisi con la chiusura del locale e l’eventuale “rimpiazzo” 
dei componenti, che comporterebbe, a volte, una sorta di impugnativa e la possibilità di 
intervento difensivo (“intervento dei cinque locali”) e della prestazione di cauzioni a garanzia. 
Quel che, però, a giudizio di questa Corte, effettivamente emerge dalle intercettazioni in 
questione è soltanto un progetto embrionale di istituzionalizzazione di una struttura di tal 
genere. 
 
Altra sentenza che merita di essere segnalata ai nostri fini, anche se anteriore a quelle finora 
analizzate, è quella pronunciata dalla Corte d’Assise d’Appello di RC all’esito del processo noto 
come “Primavera” , in quanto nel percorso motivazionale sono state sintetizzate le 
“conoscenze” acquisite in precedenti arresti giurisprudenziali sul fenomeno ‘ndrangheta, sia 
con riferimento al problema della struttura (definita “orizzontale”) dell’organizzazione in 
generale, sia relativamente alle singole cosche operanti in un determinato centro (chiarendo la 
differenza tra locali e ‘ndrine). 
 
Per cui, volendo sintetizzare quanto emerso dalle più importanti sentenze passate in giudicato 
che si sono occupate del fenomeno ‘ndrangheta, può affermarsi che la situazione finora 
“fotografata”, alla luce del materiale probatorio di cui si disponeva, é la seguente: 
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1) La‘ndrangheta è un “complesso di locali”12; per locale si intende quel territorio dove ci 
sono circa 50 affiliati. 

2) La 'ndrina, invece, si forma all'interno del locale: quando vi sia una famiglia che possa 
contare su qualche decina di affiliati il capofamiglia chiede al capolocale, durante la 
riunione di Polsi, il distacco di una 'ndrina. 

3) La ‘Ndrangheta ha una struttura “orizzontale”, a differenza della mafia siciliana, 
organizzata invece verticalmente: ogni locale opera in posizione paritaria rispetto a tutti 
gli altri esistenti sul territorio, ma ciò non esclude che i rappresentanti delle singole 
locali possano incontrarsi periodicamente o in occasione di eventi particolarmente 
rilevanti per pianificare comuni strategie; ciò avviene, ad esempio, in occasione della 
annuale riunione di Polsi, quando i vari capi-locale si incontrano “per stabilire 
influenze, ristabilire controlli territoriali, concordare nuove strategie, consolidare 
vecchie alleanze fra locali o famiglie, ma anche per appianare contrasti. Ogni locale 
manda a Polsi un proprio rappresentante che normalmente è il capo locale” (cfr. 
sentenza della Corte d’Assise d’Appello di Reggio Calabria, c.d. processo “Primavera”). 

4) Nel processo noto come “Armonia”, relativo ad una attività di indagine svolta alla fine 
degli anni novanta, si era registrato un “processo evolutivo di tipo piramidale” nel senso 
che dalle intercettazioni ambientali era emersa la possibile esistenza di un “organismo 
collegiale egemone” sovraordinato alle singole locali e denominato “la Provincia”. La 
sentenza pronunciata dalla Corte d’Appello di Reggio Calabria, concludeva nel senso 
che la piattaforma probatoria a disposizione non aveva consentito di affermare con 
certezza l’esistenza di tale “organismo collegiale egemone“, né di individuarne i poteri, 
pur non potendosene escludere l’esistenza.  

5) Sempre nel processo “Armonia” dalle intercettazioni ambientali era emersa l’esistenza di 
tre macroaree, che i conversanti chiamavano “mandamenti”: quello jonico (che arrivava 
“fino a Melito”), quello tirrenico e quello di Reggio centro.  

 
 
22..33  ..    II   CCOOLLLLAABBOORRAATTOORRII   DDII   GGII UUSSTTII ZZII AA  EE  LLAA  ‘‘ NNDDRRAANNGGHHEETTAA  II NN  LL II GGUURRII AA  
 
LLa presenza della ‘ndrangheta e l’indiscutibile esistenza di “locali” in Liguria trovano ampie 
conferme nelle informazioni fornite dai collaboratori di giustizia tra cui LAURO Giacomo13 che 
riferiva alla Direzione Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria: «… Preliminarmente seppur in 
modo superficiale spiego come è articolata la ‘Ndrangheta, che è basata innanzitutto su basi 
territoriali, nel senso che ogni paese ha una sua rappresentanza degli uomini, questo è 
particolarmente vero nella provincia di Reggio Calabria e di Catanzaro, e fuori dalla Calabria 
in città, dove la presenza calabrese è particolarmente forte quali Torino, Milano, Roma, Genova 
e così via… Anche all’estero vi sono rappresentanze della ‘Ndrangheta come negli Stati Uniti, in 
Canada, in Germania e così via… ». E ancora in altro passaggio: «… Desidero però precisare 
che nessuno, dico nessuno, può prendere iniziative importanti se non con il bene placido di 
alcune di queste famiglie, le quali si ritrovano unite a Milano, Torino, Genova e trattano 
assieme il business della droga e delle armi…». 
 
In aggiunta questa Sezione Anticrimine, nei diversi momenti investigativi ed in particolare nel 
contesto della manovra investigativa denominata “M AGLIO ” 14, ha ritenuto di approfondire 
alcuni aspetti utili a meglio comprendere le dinamiche criminali di tipo mafioso operanti fuori 
                                                 
12 cfr. sentenza della Corte d’Assise d’Appello di Reggio Calabria, c.d. processo “Primavera” 
13 nato a Brancaleone (RC) il 16.5.1942 
14 proc. pen. 2951/2000/21 R.G. della Procura della Repubblica di Genova Dott.ssa Anna CANEPA 
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dalle aree di origine. In quelle circostanze sono stati ottenuti alcuni significativi dati di conferma 
di quanto emerso dalle indagini, inquadrando in modo opportuno le espressioni del fenomeno 
‘Ndrangheta esistenti nel nord Italia. Gli elementi sono stati ottenuti dall’escussione di alcuni 
collaboratori, tra i quali LAURO Giacomo, che hanno fornito all’epoca un positivo contributo, 
con alcune indicazioni che pur essendo riferite all’allora reggente (RAMPINO Antonio 15) sono 
del tutto congeniali a quelle trattate nella presente informativa: 
 
““ LLAAUURROO  GGII AACCOOMMOO””   ((AALL LL EEGGAATTOO  AA55))  

 
(…omissis…) 

“…Ritornando alle vicende direttamente di interesse per la Liguria, devo dire che negli anni ’60 
e ’70 un rafforzamento dei “locali” presenti nel Nord Italia avvenne con l’invio in soggiorno 
obbligato di numerosi esponenti ‘ndranghetisti nel settentrione. A tal riguardo ricordo che 
anche il noto “capo mafia” Antonio MACRI’ ha soggiornato, se non erro, intorno alla fine degli 
anni ’60, in qualche paesino vicino Genova”. 

(…omissis…) 
“…Ricordo che “capo locale” di Genova era RAMPINO Antonio o suo fratello i quali, se non 
rammento male, esercitavano l’attività di ambulanti, frequentando all’epoca i vari mercati. 
Proprio con riferimento ai RAMPINO, mi viene in mente di aver saputo che gli stessi  avevano 
procurato una fornitura di armi, tra cui ricordo una pistola calibro 9 di marca “MAB 
SANT’ETIENNE”, utilizzate nella prima guerra di mafia. Le armi giungevano dalla Francia 
attraverso la frontiera di Ventimiglia”. 

(…omissis…) 
“…Devo precisare che il “locale” di Genova so essere attivo sin dagli anni ’50 e dico ciò 
perché so che organizzò la fuga dall’Italia verso gli Stati Uniti di Angelo MACRI’ di 
Delianuova”.  

(…omissis…) 
  
““ ZZAAGGAARRII   AANNTTOONNII OO”” 1166

  ((AALL LL EEGGAATTOO  AA66))  
  

(…omissis…) 
“ …Effettivamente è possibile che un “locale” esista a prescindere dalla commissione di 
attività illecite o comunque che la sua rilevanza sia indipendente dalla realizzazione di reati. 
Infatti possono essere diversi i motivi che consigliano di tenere un “profilo basso” affinché le 
forze dell’ordine non siano particolarmente allertate nei confronti del manifestarsi di un 
fenomeno che potrebbe creare allarme sociale e preoccupazione nell’opinione pubblica. 
Inoltre la possibilità di usufruire di un territorio “tranquillo”, consente di avere punti di 
riferimento per esempio per la permanenza di latitanti che si devono allontanare dalle proprie 
aree di interesse criminale”. 

(…omissis…) 

                                                 
15 nato a Canolo (RC) il 26.11.1927 deceduto a Genova il 10.2.2008. La sua figura criminale emerge sin dai primi anni 

Cinquanta, quando il 29.5.1953 viene sottoposto a fermo per omicidio. Nel 1956 è arrestato su mandato di cattura emesso dal 
Giudice Istruttore di Genova, mentre il 14.11.1959 è arrestato per rissa e porto abusivo di arma da fuoco. Negli anni Sessanta 
era protagonista di diversi episodi criminali ed in particolare di un fatto di sangue estremamente utile per comprendere sia la 
personalità malavitosa dell’interessato che per meglio apprezzare il contesto delinquenziale investigato, all’interno del quale il 
RAMPINO Antonio ha sempre avuto un ruolo di spicco e di vertice. Nel contesto investigato “MAGLIO” (proc. Pen. 
2951/2000/21 R.G. della Procura della Repubblica di Genova) RAMPINO Antonio emergeva quale “capo del locale” 
genovese. Fin dai tempi della sua permanenza nel paese d’origine risultava in collegamento con appartenenti alla cosca 
“D’AGOSTINO” di Canolo (RC) 

16 nato a San Ferdinando di Rosarno (RC) l’1.1.1954 
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“…Sono a conoscenza che in Liguria erano presenti dei “locali”   e che in particolare quello di 
Ventimiglia rivestiva una grande importanza.”  

(…omissis…) 
“…Aggiungo che il periodo detentivo in comune è effettivamente durato tre anni (1975-1978) ed 
il RAMPINO all’interno della comunità carceraria godeva di un certo prestigio, riconosciutogli 
in particolare dai calabresi, e di grande considerazione. Quando io giunsi al carcere di Fossano 
proveniente dal carcere di Varese, il RAMPINO era già detenuto da qualche tempo in quella 
struttura, per cui fui io a presentarmi in qualità di “uomo d’onore” e l’indicazione di fare ciò mi 
fu fornita da mio padre in occasione del primo colloquio avvenuto qualche giorno dopo il mio 
arrivo. RAMPINO era proveniente da Genova e, malgrado i ricordi siano offuscati dal lungo 
tempo trascorso, rammento che lo stesso in una circostanza rivelò di essere stato anche a capo 
del “crimine” ,  di cui si è fatto menzione in precedenza a proposito del santuario di Polsi”. 

(…omissis…) 
  

““ BBAARRRREECCAA  FF II LLII PPPPOO”” 1177
  ((AALL LL EEGGAATTOO  AA77))  

  

(…omissis…) 
“…In particolare con riguardo alla Liguria ho parlato della struttura che ha permesso 
l’espatrio in Francia del famoso Franco FREDA, il quale poi da Parigi so essersi trasferito in 
Costa Rica. Il riferimento di detta struttura, individuabile in un vero e proprio “locale” di 
‘ndrangheta, era un certo PALAMARA”  

(…omissis…) 
“…Posso dire, quindi, che per quanto è a mia conoscenza in Ventimiglia era presente, almeno 
sino al 1991, un “locale” ovvero una “società”. 

(…omissis…) 
“…Sono a conoscenza della presenza in Genova di altra struttura mafiosa, individuabile in un 
“locale”, e di un personaggio a nome RAMPINO Antonio, elemento a cui si potevano  rivolgere 
eventualmente  gli esponenti della ‘ndrangheta con esigenze in area. So, altresì, che anche in 
Sanremo e Savona  vi erano esponenti della ‘ndrangheta.” 

(…omissis…) 
“…Conosco RAMPINO Antonio per essere il responsabile del “locale” di ‘ndrangheta in 
Genova e tale informazione l’ho appresa, all’interno della ‘ndrangheta di Reggio Calabria, 
intorno all’inizio degli anni ’80. Il nome di Mimmo GANGEMI risponde ad un personaggio da 
me conosciuto negli anni ’70 e detenuto con me nel carcere di Reggio Calabria,  in relazione 
ad un omicidio da lui commesso. Rammento che il predetto nel carcere “’ndraghetiava”, 
intendendo con ciò che era all’epoca un personaggio di spicco della ‘ndrangheta.” 

(…omissis…) 
 
““ RRII GGGGII OO  GGII OOVVAANNNNII   FFRRAANNCCEESSCCOO”” 1188

  ((AALL LL EEGGAATTOO  AA88))  

  

“…La composizione di tali “locali” era da ricondurre ad elementi emigrati e già affiliati oppure 
che erano emigrati per ragioni di lavoro venendo poi ritualmente affiliati direttamente nella 
zona di residenza. Il capo di un “locale” del nord, non può non avere il riconoscimento del 
responsabile del “locale” di origine della Calabria.” 

                                                 
17 nato a Pellaro (RC) il 4.1.1947 
18 nato a Reggio Calabria il 18.5.1970 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 19

(…omissis…) 
 
Quanto evidenziato è assolutamente in sintonia con quanto emerso dalla attività d’indagine 
condotta per gli elementi indicati nella presente informativa. In conclusione, oltre a quanto 
documentato dalle attività tecniche, vi sono concrete indicazioni da parte di soggetti già affiliati a 
qualificate consorterie ‘ndranghetiste in ordine all’esistenza di strutture operative della 
‘Ndrangheta in Liguria. 
 
Nonostante le effettive difficoltà sono stati evidenziati nel tempo alcuni elementi che hanno 
dimostrato la presenza pericolosa in Liguria della realtà di matrice mafiosa calabrese, sia per la 
commissione di diversificate attività illecite ma anche per il graduale e penetrante rapporto con il 
tessuto politico-economico. Siffatta emergenza, è stata riportata in un quadro informativo 
elaborato da questa Sezione nel febbraio 2007, che si allega alla presente informativa, e teso ad 
illustrare alcuni aspetti che riguardano parte dei personaggi trattati ed il loro inserimento nella 
realtà calabrese mafiosa insediatasi da diversi anni in Liguria ((AALL LL EEGGAATTOO  AA99))..  
  
  
22..44  ..    II LL  RREEAATTOO  DDII   PPAARRTTEECCII PPAAZZII OONNEE  AALLLL ’’ AASSSSOOCCII AAZZII OONNEE  DDII   TTII PPOO  MMAAFFII OOSSOO  
 
PPrima di passare all’analisi dettagliata di quanto emerso nel corso della presente indagine si 
reputa necessario puntualizzare in maniera analitica la fattispecie delittuosa in esame ed in 
particolare il concetto di partecipazione all’associazione di tipo mafioso. In proposito appare 
approfondito lo studio del fenomeno, in virtù dei recenti orientamenti giurisprudenziali, che si 
evince nel già richiamato provvedimento di fermo del PM della Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria: 
 
“Con il presente decreto di fermo viene contestato il reato di partecipazione all’associazione ex 
art. 416 bis c.p., per cui, in via preliminare, appare opportuno richiamare i più recenti indirizzi 
giurisprudenziali - sul punto ormai consolidatisi- circa i presupposti in presenza dei quali può 
ritenersi integrato il delitto associativo di tipo mafioso. Ormai da tempo, allo scopo di fornire la 
prova dell’appartenenza all’associazione di tipo mafioso, si preferisce attribuire rilevanza al 
profilo c.d. organizzatorio, secondo cui il nocciolo duro del “far parte” deve essere ricercato 
nel ruolo assunto da ogni singolo componente del sodalizio, con le eventuali specifiche attività 
delittuose svolte da ciascuno, come momenti significativi e non equivoci di tale appartenenza, 
finalizzati del resto al raggiungimento degli scopi tipici dell’associazione mafiosa ed al 
mantenimento ed allo sfruttamento della forza di intimidazione derivante dal vincolo associativo 
che costituisce l’elemento caratterizzante della fattispecie criminosa associativa, per la quale si 
procede anche in questo procedimento. 
Sotto tale profilo, invero, si deve ritenere elemento sufficiente a dimostrare l’appartenenza alla 
organizzazione mafiosa il costante collegamento ed i continui rapporti con alcuni dei suoi 
esponenti, ove tali rapporti comportino la concreta “messa a disposizione” in favore del 
sodalizio da parte di chi tali rapporti stringe. In tal senso, l’impegno e la disponibilità ad 
intervenire può riguardare ogni specifico settore di interesse dell’organizzazione mafiosa, a 
partire dalle attività che appaiono sempre più strategiche per la sua stessa sopravvivenza, quali, 
ad esempio, la strutturazione delle articolazioni territoriali che segnano la presenza e 
l’operatività del sodalizio, l’assetto dei relativi vertici, i rapporti tra di essi e di conseguenza le 
comunicazioni tra gli associati, soprattutto se in posizione apicale, ovvero l’assunzione di 
notizie “riservate”, in particolare sulle attività di contrasto in atto da parte degli apparati 
repressivi dello Stato ovvero il finanziamento delle “casse” dell’organizzazione attraverso le 
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diverse forme di acquisizione e di controllo di attività economiche, che - come è noto consentono 
al contempo l’approvvigionamento di ingenti risorse economiche, la possibilità di reinvestirne 
gli utili e - sia pure indirettamente - una delle forme più importanti ed efficaci di “controllo” del 
territorio e di formazione del “consenso sociale” in favore del sodalizio criminoso. 
Tale impostazione è stata recepita dalla Corte di Cassazione, la quale, con la sentenza 
pronunciata a Sezioni Unite il 30 ottobre 2002, riprendendo le fila delle diverse questioni che, 
sia in dottrina che in giurisprudenza, avevano accompagnato l’applicazione della fattispecie del 
c.d. concorso esterno in associazione mafiosa e sancendone definitivamente la piena 
configurabilità, ne ha nuovamente perimetrato confini e limiti di applicazione, distinguendola 
dalla fattispecie della partecipazione, così individuata: “… La tipologia della condotta di 
partecipazione è delineata dal legislatore sotto l'espressione "chiunque fa parte di 
un'associazione di tipo mafioso" (art. 416 bis, comma 1). Tenuti presenti i connotati assegnati 
all'associazione mafiosa dal terzo comma dell'art.416 bis, deve intendersi che "fa parte" di 
questa chi si impegna a prestare un contributo alla vita del sodalizio, avvalendosi (o sapendo di 
potersi avvalere) della forza di intimidazione del vincolo associativo e delle condizioni di 
assoggettamento e di omertà che ne derivano per realizzare i fini previsti. Al contempo, 
l'individuazione di una espressione come "fa parte" non può che alludere ad una condotta che 
può assumere forme e contenuti diversi e variabili così da delineare una tipica figura di reato "a 
forma libera", consistendo in un contributo apprezzabile e concreto, sul piano causale, 
all'esistenza o al rafforzamento dell'associazione e, quindi, alla realizzazione dell'offesa tipica 
agli interessi tutelati dalla norma incriminatrice. Sicché a quel far parte dell'associazione, che 
qualifica la condotta del partecipe, non può attribuirsi il solo significato di condivisione 
meramente psicologica del programma criminoso e delle relative metodiche, bensì anche 
quello, più pregnante, di una concreta assunzione di un ruolo materiale all'interno della 
struttura criminosa, manifestato da un impegno reciproco e costante, funzionalmente 
orientato alla struttura e alla attività dell'organizzazione criminosa: il che è espressione di un 
inserimento strutturale a tutti gli effetti in tale organizzazione nella quale si finisce con 
l'essere stabilmente incardinato.”. 
Tale interpretazione è stata poi nuovamente ribadita dalle stesse Sezioni Unite della Corte di 
Cassazione (v. sent. 12 luglio 2005, Mannino) che, in occasione di un nuovo arresto 
giurisprudenziale sul tema del c.d. concorso esterno in associazione mafiosa, hanno affermato il 
principio che risponde del reato di partecipazione ad una associazione di tipo mafioso colui che 
risulta in rapporto di stabile e organica compenetrazione nel tessuto organizzativo del 
sodalizio, tale da implicare l’assunzione di un ruolo dinamico e funzionale, in esplicazione del 
quale l’interessato "prende parte" al fenomeno associativo rimanendo a disposizione dell’ente 
per il perseguimento dei comuni fini criminosi (la Corte ha precisato altresì che sul piano 
probatorio rilevano tutti gli "indicatori fattuali" dai quali, sulla base di attendibili regole di 
esperienza attinenti propriamente al fenomeno della criminalità di stampo mafioso, possa 
logicamente inferirsi il nucleo essenziale della condotta partecipativa, e cioè la stabile 
compenetrazione del soggetto nel tessuto organizzativo del sodalizio, purché si tratti di indizi 
gravi e precisi, come ad esempio, l’affiliazione rituale, la commissione di delitti-scopo, i 
comportamenti tenuti nelle pregresse fasi di "osservazione" e "prova", oltre a molteplici, 
variegati e però significativi facta concludentia). 
Risultano dunque enucleati alcuni fondamentali tratti distintivi della fattispecie associativa di 
tipo mafioso, peraltro già costantemente e distintamente individuati dalla stessa Corte di 
Cassazione. 
Sul piano generale, il reato associativo si perfeziona quando è «costituita» l’associazione 
criminosa e, a tal fine, è necessario e sufficiente che intervenga l’accordo criminoso tra tre o più 
persone, accompagnato però dalla costituzione (contestuale o successiva) di una struttura 
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operativa organizzata, anche se esile e rudimentale. È quindi nel momento in cui avviene la 
creazione della struttura permanente che l’associazione diviene operante e si realizza quella 
situazione di pericolo per l’interesse tutelato dalla norma che giustifica la incriminazione 
penale. A tal fine, quindi, non occorre anche la concreta commissione dei reati-fine, attesa 
l’indipendenza da questi del reato associativo, che sussiste anche laddove nessuno dei reati-
fine venisse commesso (v. Cass. 3 settembre 2004, BOSONE). Nel caso, poi, che si tratti di 
associazione di tipo mafioso, la Cassazione, già con la sent. 11 gennaio 2000, FERONE, aveva 
evidenziato quali elementi che qualificano il sodalizio criminoso il modus operandi 
dell’associazione, caratterizzato dall’avvalersi della forza intimidatrice che promana dalla 
esistenza stessa dell’organizzazione, alla quale corrisponde, con nesso causale, un diffuso 
assoggettamento nell’ambiente sociale e, dunque, una situazione di generale omertà, nonché 
la specificità degli scopi perseguiti nel senso, che essi comprendono non solo la realizzazione 
di delitti, come si verifica nell’associazione per delinquere comune, ma anche condotte che 
possono consistere in attività lecite, quali il controllo di attività economiche. 
In tal senso, deve essere commisurato il contributo rilevante ed effettivo del partecipe, che per 
essere tale può essere costituito anche dalla dichiarata adesione all’associazione e dalla 
disponibilità ad agire come «uomo d’onore», ai fini anzidetti (v. Cass., sez. 21 dicembre 2004, 
Papalia), disponibilità che deve essere accertata in concreto alla stregua di quegli indicatori 
fattuali, che, in via alternativa, connotano dal punto di vista probatorio il contenuto del “far 
parte” (v. Cass. 11 dicembre 2007 Cass. 2007, Addante). 
Più in particolare, nel caso della ‘ndrangheta, il conferimento della dote (o grado) è 
particolarmente degno di rilievo sotto un triplice punto di vista: per chi dà la dote, per chi la 
riceve e per chi è presente al rituale. 
Nel caso di specie, le conversazioni tra presenti registrate nell’ambito dell’attività di indagine 
hanno avuto spesso ad oggetto il conferimento di “doti”; spesso, alcuni destinatari del presente 
provvedimento discutevano della possibilità di conferire (o accrescere) doti e cariche a terzi, 
circostanza che di per sé è sufficiente a ritenere che si tratti di personaggi che, a loro volta, sono 
formalmente affiliati: è notorio, infatti, che solo chi è titolare di doti o gradi può conferirli ad 
altri. 
Quanto al principio secondo cui la mera affiliazione é sufficiente per ritenere un soggetto 
partecipe all’associazione mafiosa, non si può non evidenziare che sin dal primo maxiprocesso a 
Cosa Nostra si è sostenuto che “la soglia minima di contributo ipotizzabile può anche consistere 
nel solo giuramento con il quale l’uomo d’onore aderisce consapevolmente al gruppo e al suo 
programma criminoso, non essendovi dubbio che tale conclamata disponibilità costituisca essa 
stessa un contributo alla vita dell’ente, tale da ampliarne le potenzialità operative sul piano 
criminale”  (Assise Palermo 16.12.87, Abbate + altri) 
Il principio è stato più volte ribadito dalla giurisprudenza, tanto che la stessa può ritenersi 
consolidata sul punto: 
- “È partecipe ad associazione mafiosa chi, indipendentemente dal ricorso o meno a forme 

rituali di affiliazione, si sia limitato a prestare la propria adesione, con impegno di messa a 
disposizione, per quanto necessario, della propria opera, all’associazione anzidetta, giacché 
anche in tal modo il soggetto viene consapevolmente ad accrescere la potenziale capacità 
operativa e la temibilità dell’organizzazione delinquenziale” (Cass. 16.6.92, Altadonna); 

- “L’assunzione della qualifica di uomo d’onore è significativa non già di una semplice adesione 
morale, ma addirittura di una formale affiliazione alla cosca mercé apposito rito (la c.d. 
legalizzazione)“ (Cass. 27.8.96, Brusca); 

- “Nell’assunzione della qualifica di uomo d’onore va ravvisata non soltanto l’appartenenza -
tendenzialmente permanente e difficilmente revocabile - alla mafia, nel senso letterale del 
personale inserimento in organismo collettivo con soggezione alle sue regole me comandi, ma 
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altresì la prova del contributo causale, che è immanente nell’obbligo di prestare ogni propria 
disponibilità al servizio della cosca, accrescendone così la potenzialità operativa e la capacità 
di inserimento nel tessuto sociale anche mercé l’aumento numerico dei suoi membri. E 
invero, se la condotta di partecipazione ad una associazione per delinquere, per essere 
punibile, non può esaurirsi una manifestazione positiva di volontà del singolo di aderire al 
sodalizio che si sia già formato, occorrendo invece la prestazione da parte dello stesso, di un 
effettivo contributo che può essere anche minimo e di qualsiasi forma e contenuto, purché 
destinato a fornire efficacia al mantenimento in vita della struttura o al perseguimento degli 
scopi di essa, nel caso dell’associazione di tipo mafioso - che si differenzia dalla comune 
associazione per delinquere per la sua peculiare forza di intimidazione scaturente dal legame 
che unisce gli associati ai quali si chiede di prestare, quando necessario, concreta attività 
diretta a piegare la volontà dei terzi- il detto contributo può essere costituito anche dalla 
dichiarata adesione all’associazione da parte del singolo, il quale presti la propria 
disponibilità ad agire, quale uomo d’onore, ai fini anzidetti” (Cass. 28.1.2000, Oliveri); 

- “Sul piano probatorio, la partecipazione ad una associazione di tipo mafioso può essere 
desunta da indicatori fattuali dai quali, sulla base di attendibili regole di esperienza attinenti 
propriamente al fenomeno della criminalità di stampo mafioso, possa logicamente inferirsi la 
appartenenza del soggetto al sodalizio, purché si tratti di indizi gravi e precisi, come, ad 
esempio, i comportamenti tenuti nelle pregresse fasi di "osservazione" e "prova", l'affiliazione 
rituale, l'investitura della qualifica di "uomo d'onore" , la commissione di delitti-scopo, oltre 
a molteplici e significativi "facta concludentia", idonei senza alcun automatismo probatorio a 
dare la sicura dimostrazione della costante permanenza del vincolo, con puntuale riferimento, 
peraltro, allo specifico periodo temporale considerato dall'imputazione.” (Cass. 1470/07; 
Cass. Sez. Un. 33748/05). 

- Negli stessi termini, proprio in tema di ndrangheta, con la già citata sentenza nr. 2350/04 si è 
affermato che “la condotta di partecipazione ad un'associazione per delinquere, per essere 
punibile, non può esaurirsi in una manifestazione positiva di volontà del singolo di aderire 
alla associazione che si sia già formata, occorrendo invece la prestazione, da parte dello 
stesso, di un effettivo contributo, che può essere anche minimo e di qualsiasi forma e 
contenuto, purché destinato a fornire efficacia al mantenimento in vita della struttura o al 
perseguimento degli scopi di essa. Nel caso dell'associazione di tipo mafioso, 
differenziandosi questa dalla comune associazione per delinquere per la sua peculiare forza 
di intimidazione, derivante dai metodi usati e dalla capacità di sopraffazione, a sua volta 
scaturente dal legame che unisce gli associati (ai quali si richiede di prestare, quando 
necessario, concreta attività diretta a piegare la volontà dei terzi che vengano a trovarsi in 
contatto con l'associazione e che ad essa eventualmente resistano), il detto contributo può 
essere costituito anche dalla dichiarata adesione all'associazione da parte del singolo, il 
quale presti la sua disponibilità ad agire come "uomo d'onore", ai fini anzidetti.” (Cass. n. 
2350/2004, imputato Papalia +altri). 

- In termini sintetici: “La disponibilità a fare, insita nella scelta di aderire al sodalizio, genera 
negli altri membri la certezza di poter contare, all’occorrenza, sul suo apporto, e costituisce 
per ciò solo un valore per l’associazione stessa” (Cass.2340/04) 

Per quanto concerne poi i partecipanti (a vario titolo) alle riunioni, risulta di tutta evidenza 
che soggetti estranei al sodalizio non possono certo partecipare a tali incontri, stante il 
carattere segreto della ’ndrangheta. 
La partecipazione al summit non può pertanto essere accostata alla “frequentazione di mafiosi 
per ragioni di parentela, affetti, amicizia, comune estrazione ambientale o sociale, per rapporti 
di affari, per occasionali o sporadici contatti, soprattutto in occasione di eventi pubblici (cortei, 
feste, funerali, etc. in contesti territoriali ristretti”  (Cass. 24469/09), che di per sé sola non può 
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costituire prova dell’appartenenza e ciò in quanto, come verrà qui di seguito dimostrato, i 
summit non sono mere riunioni conviviali ma riunione dell’associazione mafiosa. 
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33..  LL’’ OORRII GGII NNEE  DDEELLLL ’’ II NNDDAAGGII NNEE  
  
NNel decorso mese di febbraio codesta A.G. richiedeva a questa Sezione Anticrimine di 
riscontrare le informazioni evincibili da due esposti anonimi che segnalavano l’esistenza di 
presunte infiltrazioni mafiose in questo capoluogo con precise indicazioni su soggetti di origine 
calabrese, sui luoghi da essi frequentati e sugli automezzi utilizzati19. Quanto evidenziato in 
maniera circostanziata negli esposti in esame convergeva con le risultanze emerse nel contesto di 
pregresse attività investigative, condotte da questa Sezione Anticrimine, volte a contrastare 
l’azione di alcune articolazioni criminali mafiose di matrice ‘ndranghetista presenti sul territorio 
ligure e direttamente collegate con le cosche attive nella terra d’origine. Dette indicazioni 
trovavano altresì rispondenza con gli elementi probatori che stavano emergendo nell’inchiesta 
che questa Sezione Anticrimine stava contestualmente sviluppando nell’ambito del procedimento 
penale n. 1389/08/21 R.G.N.R. che la Procura della Repubblica – DDA di Reggio Calabria 
(Dott. Nicola GRATTERI) aveva delegato nel mese di ottobre 2009. Nello specifico l’A.G. in 
parola determinava l’esigenza di monitorare le dinamiche criminali di un’organizzazione 
mafiosa operante in territorio calabrese con ramificazioni nella regione ligure a seguito di 
risultanze investigative emerse nell’indagine denominata “PATRIARCA” fino ad allora condotta 
dal Nucleo Investigativo del Comando Provinciale Carabinieri di Reggio Calabria20. In virtù di 
ciò la locale Sezione Anticrimine del ROS Carabinieri avanzava richiesta all’A.G. competente di 
emissione di un decreto che disponesse l’intercettazione, con facoltà di sub-delega a questa 
Sezione Anticrimine, delle utenze cellulari aventi nn. 340687053421 e 348060266222 intestate ed 
in uso a GANGEMI Domenico23 ritenuto figura di riferimento del locale di Genova. 
 

L’attività condotta dal Nucleo Investigativo Carabinieri di Reggio Calabria consentiva di 
certificare l’attuale struttura organizzativa della ‘Ndrangheta provandone parallelamente la 
capillarità in ambito nazionale e non, con particolare interesse in alcune regioni settentrionali tra 
le quali la Liguria. Nello specifico l’attenzione focalizzata su OPPEDISANO Domenico24, 
personaggio collocato ai vertici attuali dell’organigramma ‘ndranghetista, permetteva di 
apprendere alcuni dati salienti sulla recente storia mafiosa e sugli attuali equilibri in seno 
all’organizzazione. La manovra investigativa dimostrava la piena appartenenza 
dell’OPPEDISANO alla ‘Ndrangheta con il grado di “capocrimine”25. 
L’importanza di OPPEDISANO Domenico cl. ‘30 era cristallizzata da alcune intercettazioni 
ambientali che censuravano interessanti colloqui tenuti con i presunti referenti regionali e dei 
“ locali”  del nord Italia. Di fondamentale importanza era la giornata del 14 agosto 2009, quando 
il sistema di video ripresa, installato presso un terreno di proprietà dell’indiziato mafioso, 
registrava l’arrivo di un’autovettura Lancia Musa, di colore grigio, targata DH880HN26. Alla 
guida della stessa era identificato MORELLO Francesco27 con a bordo GANGEMI 

                                                 
19 delega d’indagine nr. 35/10 mod. 46 datata 12.2.2010 
20 p.p. n. 1389/08/21 R.G.N.R. Procura della Repubblica – DDA di Reggio Calabria 
21 p.p. n. 1389/08 RIT 2124/2009 del 26.10.2009 
22 p.p. n. 1389/08 RIT 2124/2009 del 26.10.2009 
23 nato a Reggio Calabria il 31.1.1946 residente a Genova Via Domenico Dall’Orto n. 3/16. 
24 nato a Rosarno il 5.12.1930, ivi residente in via Palermo nr. 9 
25 responsabile della pianificazione e dell’esecuzione di tutte le azioni delittuose 
26 intestata all’epoca dei fatti a SALINAUTO sr., sita in Salina Jonica (RC) S.S. 106 Km. 26  
27 (pt. Nazzareno - mt. GANGEMI Caterina) nato a Reggio Calabria il 7.9.1969, ivi residente (nipote del GANGEMI). E’ stato 

tratto in arresto in data 8.5.1998 perché ritenuto favoreggiatore del latitante MARCIANO’ Domenico nato ad Amantea (CS) il 
13.2.1972, residente nella frazione Cannitello di Reggio Calabria, ricercato per associazione mafiosa essendo inserito 
organicamente alla cosca “IMERTI - CONDELLO” e figlio del più noto MARCIANO’ Francesco ucciso il 7.9.1998 nel corso 
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Domenico, detto “Mimmo” , identificati attraverso un controllo di polizia preventivamente 
predisposto dall’Arma territoriale, dopo il colloquio avuto dal GANGEMI  con OPPEDISANO 
Domenico cl. ‘30.   
 
Il brano registrato, che verrà ampiamente commentato in seguito, era caratterizzato da una 
autenticità non comune e sanciva il pieno inserimento nell’organizzazione ‘Ndrangheta di 
GANGEMI Domenico. Contestualmente confermava le risultanze dell’indagine “MAGLIO” 
condotta da questa Sezione Anticrimine nel contesto della quale veniva sancita la presenza della 
‘Ndrangheta in Liguria, regione che, insieme al Piemonte e alla Lombardia, rappresentava l’area 
geografica ritenuta di maggiore interesse dall’organizzazione criminale calabrese. L’analisi delle 
registrazioni evidenziavano un elevato grado di autonomia operativa dei vari gruppi, anche se le 
"direttive strategiche", com’è altresì emerso dalla conversazione ambientale28 registrata tra 
OPPEDISANO Domenico e GANGEMI Domenico, erano diramate dalle ‘ndrine originarie.   
 
Appare doveroso chiarire che il radicamento della ‘Ndrangheta al di fuori dei confini della terra 
d’origine si è particolarmente esteso al Nord Italia agevolato dalla scarsa sensibilità dimostrata 
verso una manifestazione ritenuta limitata al solo Sud e che ha consentito invece una lenta e 
progressiva penetrazione criminale in quel tessuto sociale. Queste ultime evoluzioni  sono state 
prospettate già in una precedente fase investigativa coordinata da Codesta A.G. nell’ambito di 
una manovra denominata “LIGURIA 2000”29 condotta dall’Arma territoriale di Genova che 
documentava all’epoca l’appoggio elettorale ad un candidato all’elezioni regionali. In 
quell’occasione era stato riscontrato un comune sostegno di una parte della comunità calabrese 
riconducibile alla nota famiglia “MAMONE ” ed ai fratelli RAMPINO  (Antonio, Francesco e 
Benito), originari della provincia reggina, a favore di un amministratore locale allora candidato 
alle consultazioni amministrative regionali.  
 
Per quanto concerne i menzionati fratelli RAMPINO  si comunica che nella già citata indagine 
“M AGLIO”, condotta nello stesso anno (2000) da questa Sezione Anticrimine e coordinata dalla 
locale Direzione Distrettuale Antimafia nell’ambito del procedimento penale n. 2951/00 mod. 21 
D.D.A. Genova,  il RAMPINO Antonio  era emerso in qualità “capo del locale” genovese e 
quindi promotore, dirigente ed organizzatore dell’associazione, rispettato da tutti gli affiliati, 
anche se già all’epoca erano state raccolte numerose circostanze che evidenziavano uno 
strisciante disaccordo da parte di alcuni, in riferimento al suo modo di condurre le varie attività 
del sodalizio mafioso. Il procedimento, sebbene conclusosi con decreto di archiviazione, forniva 
un formidabile spaccato sul nord Italia, sancendo effettivamente la presenza della ‘Ndrangheta in 
Liguria. In ogni caso l’attività condotta permetteva già allora di individuare una possibile 
successione nella gestione del “locale”  genovese da parte di GANGEMI Domenico, 
manifestatosi quale naturale alternativa. Quest’ultimo già all’epoca aveva rivelato, in modo 
incontrovertibile, la sua carica ed il “rispetto” che anche gli altri affiliati gli riconoscevano, come 
emerso dalle attività tecniche e nei comportamenti riscontrati nei servizi dinamici svolti.  
 
L’indagine a suo tempo condotta da questa Sezione consentiva, di fatto, l’individuazione dei 
criteri di gestione del “locale” genovese, evidenziando il ruolo di collegamento e di protagonista 

                                                                                                                                                             
della “guerra di mafia”. Il MORELLO Francesco è stato poi controllato in varie circostanze insieme ad indiziati mafiosi della 
predetta cosca, ma anche di quella denominata “LATELLA” 

28 “..noi con la Calabria abbiamo tutta la massima collaborazione, tutto il massimo rispetto, siamo tutti una cosa, pare che la 
Liguria è ndranghetista...noi siamo calabresi” 

29 p.p. nr. 4828/00/21 RGNR 
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tenuto da GANGEMI Domenico30. Le attività tecniche eseguite nell’ambito dell’indagine 
“M AGLIO”  permettevano la registrazione di diverse conversazioni, per lo più ambientali, durante 
le quali gli interlocutori, tra i quali GANGEMI Domenico, facevano riferimento alle rispettive 
titolarità di cariche ed al conferimento delle stesse; in particolare è opportuno citare quella in 
occasione di un colloquio tra il predetto e SAVOCA Giuseppe31, in cui quest’ultimo raccontava 
della propria esperienza, affermando di avere la “SANTA”  da diciassette anni, mentre il 
GANGEMI  spiegava che tale “Borio” (riferibile a RAIMONDI Giuseppe32) gli aveva chiesto 
notizie in ordine alla carica del Vangelo, precisando in seguito che “a Genova il Vangelo lo 
comandava lui” (ovvero GANGEMI ), ponendosi quale naturale successore dell’allora reggente 
del “locale” genovese RAMPINO Antonio: 
 
Conv. n. 780 delle ore 23.43.11 del giorno 25.08.2000 intercettata a bordo dell’autovettura Nissan Micra targata 
BJ152LS di proprietà ed in uso a SAVOCA Giuseppe Proc. Pen. n. 2951/00/21 R.G. – RIT 181/2000 Reg. Int. del 
10.5.2000 ((AALL LL EEGGAATTOO  BB11)) 

 
(...omissis...)  

SAVOCA:  io... che avevo... che avevo... la SANTA... sono diciassette anni... mica poco! 
... non ho avuto queste opportunità e poi mio suocero in fine dei conti sono tre 
anni che è morto... eh… eh… due anni prima, tre anni prima che sono stato in 
galera io... sono sei anni... quante opportunità... ho avuto? ...uno mio 
suocero… mio nipote.. (inc.)... neanche... chi me lo ha detto... me lo ha detto... 
poi parliamo... 

GANGEMI: a me...ha detto…fava hai fatto...questo “Borio”... ma compare Mimmo... lei 
cosa ha ... ma fino il VANGELO so io... gli ho detto io... io non ho altro coso... 

SAVOCA:  ma lui come...  
GANGEMI:  sì...  
SAVOCA: lui come Peppe ...non c'è altro... 
GANGEMI:  sì ...che so io... a Genova non c'è niente... gli ho detto io... 
SAVOCA:  eh...tampone con la coda ... 
GANGEMI:  no...c'è a…(inc.) ...che c'è l’ho io... ci sono altre doti là... che sappia io no... 

gli ho detto io... (inc.)... il VANGELO lo comando io... 
SAVOCA: eh... tamburo con la coda... perché automaticamente più di là non 

arrivano... (pausa) ...uno gli deve dire...guarda che ‘Ntoni RAMPINO... 
massimo in malattia è... non è che... 

(...omissis...) 
 
Si precisa, inoltre, che GANGEMI Domenico era stato già coinvolto in vicende penali 
riconducibili al commercio di stupefacenti. Negli anni Settanta, era considerato capo 'ndrina del 
quartiere “Spirito Santo” di Reggio Calabria ed in seguito ad una sua scarcerazione si era 
trasferito con tutta la famiglia a Genova, esercitando l'attività di venditore ambulante di prodotti 
ortofrutticoli. Proprio la scomparsa del RAMPINO  Antonio,  avvenuta in Genova il 10.2.2008, 
ha spinto questa Sezione Anticrimine a ritenere il GANGEMI Domenico quale potenziale 
referente e/o reggente della compagine criminale calabrese presente nel capoluogo. Siffatta 

                                                 
30 precedenti di polizia:  associazione per delinquere (1976), omicidio (1978), traffico di sostanze stupefacenti (1983 - estero), 

detenzione di armi (1985), traffico, detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti (1985), detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti (1987). Interessi economici : ditta individuale di commercio all’ingrosso di frutta e verdura denominata “DA 
MIMMO - IL REGNO DELL’ORTOFRUTTA”, con chiosco in Genova piazza Giusti nr. 2 

31 nato a Sant'Eufemia d'Aspromonte (RC) il 4.2.1946.  
32 nato a Belcastro (CZ) il 6.1.1957, indagato nell’ambito delle attività “MAGLIO” e “LEVANTE” condotte dalla Sezione 

Anticrimine di  Genova 
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ipotesi era supportata da servizi dinamici periodici, supportati da una proficua ed intensa attività 
informativa che ha permesso sistematicamente di documentare interessanti incontri che 
evidenziavano come, seppur con dinamiche relazionali differenti, il GANGEMI  proseguiva 
nella gestione del “locale” di Genova, operando una lenta e progressiva penetrazione criminale 
nel tessuto sociale con rapporti piuttosto singolari anche con amministratori politici locali, così 
come riscontrato nell’ambito dell’indagine “LIGURIA 2000” che aveva evidenziato un singolare 
connubio tra personaggi calabresi. 
 
L’indagine “MAGLIO” in altri termini, permetteva di registrare la presenza in Liguria e la loro 
operatività di veri e propri “locali”  della ‘Ndrangheta, articolati secondo la strutturazione 
oramai nota33. Con l’attività investigativa citata, la Sezione Anticrimine di Genova faceva 
emergere in maniera certa il ruolo di direzione che aveva assunto il “locale”  di Genova, 
all’interno del quale coesistevano le varie anime ‘ndranghetiste presenti nel capoluogo ligure e 
attraverso il quale venivano mantenute proficue relazioni non solo con le similari strutture 
presenti nella regione, ma anche con proiezioni operative di cosa nostra interessate per specifici 
affari criminali (installazione apparati video poker, ingerenze nella gestione dei rifiuti c.d. 
speciali, traffico di stupefacenti). In altri termini, la peculiarità dell’azione criminale era data dal 
tentativo di riprodurre, fuori dalla regione di origine, accordi e strutturazioni tali da assicurare un 
controllo territoriale totalizzante nei settori più congeniali alla specifica matrice delinquenziale. 
L’articolazione regionale, sulla base della acquisizioni investigative, contemplava, oltre al 
“locale”  di Genova, anche i “locali”  di Ventimiglia (IM) e di Sarzana (SP), mentre altri gruppi 
minori erano individuabili a Taggia (IM), Sanremo (IM), Varazze (SV), Busalla (GE) ed 
Albenga (SV). Peraltro veniva rilevata nella riviera di Levante una forte presenza di elementi di 
origine catanzarese/crotonese, che si rapportavano ai reggini del capoluogo ligure con 
connotazioni di subordinazione funzionale e federativa, tanto da rispecchiare il rapporto che, 
nella regione di origine, lega i “locali”  delle province centro settentrionali della Calabria a quelli 
della Provincia di Reggio Calabria. 
 
Ritornando alla figura di GANGEMI Domenico si comunica che le informazioni assunte 
dall’Arma di Reggio Calabria permettevano di accertare che il 7.8.1972 era stato arrestato per 
l’omicidio di tale BARCELLA Giovanni , mentre il 3.10.1985 veniva fermato a Mentone 
(Francia), in esecuzione di un ordine di cattura della Procura della Repubblica di Genova, per 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Era stato anche sospettato di aver partecipato al 
sequestro di MAIORANO  Raffaele, avvenuto in Crotone il 18.07.1975. Nell’ambito di 
un’indagine del G.O.A. della Guardia di Finanza, nel 1993, il GANGEMI Domenico era 
risultato inoltre collegato con GARCEA Onofrio 34 e MAIO Salvatore35, entrambi tratti in 
arresto per commercio di sostanze stupefacenti. Nel 1983 la 3ª Sezione dell’allora Nucleo 
Operativo Carabinieri di Genova aveva inoltre acquisito notizie confidenziali circa un suo 
                                                 
33 Tale affermazione è compatibile con quanto affermato dal collaboratore di giustizia LAURO Giacomo alla Direzione 

Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria: «… Preliminarmente seppur in modo superficiale spiego come è articolata la 
‘Ndrangheta, che è basata innanzitutto su basi territoriali, nel senso che ogni paese ha una sua rappresentanza degli uomini, 
questo è particolarmente vero nella provincia di Reggio Calabria e di Catanzaro, e fuori dalla Calabria in città dove la 
presenza calabrese è particolarmente forte quali Torino, Milano, Roma, Genova e così via… Anche all’estero vi sono 
rappresentanze della ‘Ndrangheta come negli Stati Uniti, in Canada, in Germania e così via… ». Ed ancora in altro passaggio: 
«… Desidero però precisare che nessuno, dico nessuno, può prendere iniziative importanti se non con il bene placido di alcune 
di queste famiglie, le quali si ritrovano unite a Milano, Torino, Genova e trattano assieme il business della droga e delle 
armi...». 

34 nato a Pizzo Calabro (VV) il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A, legato ad elementi delle 
famiglie “PROSTAMO” e “BONAVOTA” della provincia di Vibo Valentia, nell’agosto 2008 denunciato dalla Squadra 
Mobile di Vibo Valentia per favoreggiamento nella latitanza di BONAVOTA Domenico nato a Vibo Valentia il giorno 
1.6.1979 (esponente dell’omonima famiglia) 

35 nato a Rizziconi (RC) l’1.11.1952, residente in Genova, via 2 dicembre 1944, 73/15, pregiudicato 
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coinvolgimento in un traffico di stupefacenti, unitamente a MODAFFERI Antonino 36, 
CERMINARA Federico 37 e GARCEA Antonio 38. 
 
L’indagine “MAGLIO” risultava molto utile per comprendere come il GANGEMI  Domenico 
fosse da lungo tempo inserito in contesti mafiosi di elevato livello, rendendo ancora più 
interessante quanto recentemente emerso dall’attività dinamica eseguita nei suoi confronti. Nel 
corso di svariati servizi di osservazione e controllo svolti in Liguria, la sua presenza era notata in 
numerose riunioni conviviali unitamente ad altri personaggi calabresi tra i quali il già citato 
RAMPINO Antonio  ed altri tra cui: 
 

- D'AGOSTINO Raffaele39, esponente di spicco della cosca "D'AGOSTINO", operante in 
Sant'Ilario dello Ionio e Canolo, unicamente ai fratelli D'AGOSTINO Domenico nato a 
Canolo (RC) il 2.1.1947, coniugato con BRUZZANITI Domenica 40, figlia del capo-
mafia Rosario cl. 1924; fermato lo scorso 13.7.2010 nell’ambito dell’operazione “Il 
Crimine” di cui alla premessa della presente comunicazione. 

 
- CARTISANO Adolfo 41, i cui fratelli, domiciliati nella frazione Villa San Giuseppe di 

Reggio Calabria, sono indicati come vicini alla cosca "IANNO’", capeggiata da IANNO' 
Paolo, in passato uomo di fiducia del noto CONDELLO Pasquale. L’11.9.1973 è stato 
sottoposto alla diffida di PS, e negli anni ’70, unitamente al padre ed ai suoi fratelli, era 
contiguo alla cosca “CALABRESE - MARTINO - IANNO’”, operante nella zona della 
frazione Villa San Giuseppe. Durante la sua permanenza in Calabria frequentava i 
pregiudicati: BARILLA’ Angelo 42, SICLARI Giuseppe43, LAQUIDARA Pasquale44 
scomparso il 6.2.1975, con il quale era sospettato di favorire la latitanza di 
CALABRESE Giovanni, noto boss dell’epoca, operante nella frazione di Diminniti di 
Reggio Calabria. Tale contesto mafioso è confermato anche dal fatto che un fratello del 
CARTISANO ed esattamente CARTISANO Domenico45, è stato ucciso il 16.5.1988, 
così come il figlio di quest’ultimo, CARTISANO Giuseppe46, assassinato il 22.4.1988, 
nell’ambito della “guerra di mafia”. Gli stessi erano appartenenti allo schieramento 
“CONDELLO - IMERTI” contrapposto a quello dei “DE STEFANO - TEGANO”; 

 

                                                 
36 nato a Reggio Calabria il 10.5.1955 (nipote del GANGEMI), pregiudicato 
37 Alias “Segreto”,  nato a Verzino (KR)  il 22.06.1952, residente in Genova, via delle Genziane 9/3, pregiudicato 
38 nato a Pizzo Calabro (VV) il 7.10.1953, deceduto il 6.02.1989, già residente in Genova via Alfredo d’Andrade 37/2, fratello di 

Onofrio 
39 nato a Canolo (RC) il 27.3.1955, residente in Canolo (RC) c.so Vittorio Emanuele nr. 9 - sottoposto all’obbligo di dimora in 

Canolo (RC) sino al febbraio 2009 - nell’ambito dell’indagine “LEVANTE” la Sezione Anticrimine di Genova eseguiva 
un’attività d’intercettazione ambientale relativa ai colloqui con D’AGOSTINO Raffaele, all’epoca detenuto c/o la Casa 
Circondariale di Voghera ed i parenti: D’AGOSTINO Fortunato nato a Canolo (RC) il 27.10.1932 (fratello del padre) e 
MARCHETTI Anna nata a Genova il 05.08.1936, all’epoca residenti a Genova  

40 nata a Bova Marina il 10.07.1954 
41 nato a Reggio Calabria il 15.2.1953, residente a Genova via Ligorna 7, coniugato con SURACI Gina - Nei confronti del 

CARTISANO figurano precedenti di polizia per rissa aggravata (1970), associazione per delinquere, furto aggravato, 
favoreggiamento personale (1972), detenzione e porto abusivo di arma, rapina aggravata, esplosioni pericolose in luogo 
pubblico (1974) 

42 nato a Calanna (RC) il 20.9.1948 
43 nato a Villa S. Giuseppe il 2.3.1941, pregiudicato per sequestro di persona 
44 nato a Sambatello (RC) il 17.2.1950 
45 nato a Reggio Calabria fraz. Villa San Giuseppe il 20.1.1946 
46 nato a Reggio Calabria il 5.10.1967 
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- NUCERA Lorenzo47, titolare di uno stand presso il mercato ortofrutticolo di Genova, il 
cui fratello NUCERA Salvatore Giuseppe48, è stato controllato in diverse occasioni con 
soggetti riconducibili alla 'ndrina degli "ARANITI". 

 
In periodi più recenti venivano evidenziate anche le sue relazioni con altri soggetti ritenuti 
d’interesse, tra i quali: 
 
- LUMBACA Rocco49, già detenuto al presso la Casa Circondariale di Genova Marassi in 

regime di semilibertà sino al 10.5.2010 quando veniva sospesa e sostituita 
temporaneamente dalla misura della detenzione domiciliare, arrestato il 24.6.1998 ed in 
seguito condannato per concorso nel sequestro di persona in danno di Alessandra 
SGARELLA. Il LUMBACA  lavora presso l’impresa “FIUMANO’ Antonino ”50, attività 
ortofrutticola sita in Genova via Torti nr. 106/R; 

 
- CALABRESE Domenico51, residente a Genova, sino al 2005 residente in frazione 

Sambatello di Reggio Calabria, tratto in arresto per i reati di associazione mafiosa e 
traffico di sostanze stupefacenti. Il fratello Filippo52 emergeva nell’ambito dell’indagine 
“A RCOBALENO” 53, condotta dal Reparto Operativo di  Reggio Calabria. 

 
Già dal mese di ottobre 2009 l’attività d’indagine delegata dalla Procura reggina nei confronti di 
GANGEMI Domenico (proc. Pen. 1389/08/21 R.G.N.R.) consentiva di documentare l’attualità 
dei legami con alcuni dei personaggi citati. Attraverso le intercettazioni telefoniche ed ambientali 
ed i servizi di osservazione, controllo e pedinamento venivano certificati, infatti, singolari 
incontri tra il reggente del locale di Genova con soggetti c.d. “paesani” che gli si rivolgevano 
ossequiosi. Il più delle volte gli appuntamenti si realizzavano presso il negozio ortofrutticolo 
(“Da Mimmo il regno dell’ortofrutta”) che GANGEMI Domenico gestiva in Genova in piazza 
Giusti nr. 2. Proprio i locali dell’attività gestita dall’indagato, sin dai primi servizi dinamici, 
risultavano di indubbio interesse. Le progressioni info-investigative fornivano ulteriori e 
convergenti elementi che cristallizzavano le teorie espresse in ordine al ruolo centrale rivestito da 
GANGEMI Domenico in seno al “locale” genovese e di cui si disquisirà nel merito nel corso 
della presente comunicazione. Nella fase investigativa in esame venivano raccolti elementi di 
precipuo interesse operativo che confermavano la leadership del principale indagato in seno 
all’organizzazione criminale in disamina nonché il ruolo rivestito dai suoi accoliti tra i quali il 
fedele CONDIDORIO Arcangelo54, suo parente acquisito (CONDIDORIO Arcangelo risulta 

                                                 
47 nato in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli 1/11, coniugato con CALABRESE 

Veronica (sorella di CALABRESE Domenico e Filippo). Titolare del negozio ortofrutticolo “L’Oasi della Frutta” ubicato a 
Genova p.zza Sturla nr. 9/R 

48 nato in Sambatello di Reggio Calabria il 22.7.1974 
49 nato a Oppido Mamertina (RC) il 26.2.1954, domiciliato in Genova via Berghini n. 35/C int. 12. Il 19 aprile 2009 veniva 

notato da militari della Sezione Anticrimine di Genova in compagnia di GARCEA Onofrio,  
50 nato a Reggio Calabria il 7.4.1978, residente a Genova in via Trensasco nr. 12. La famiglia “FIUMANO’ è legata, secondo 

fonti informative della Sezione Anticrimine di Genova, a GANGEMI Domenico  
51 nato a Reggio Calabria il 25.11.1968, residente a Genova salita Gambonia nr. 13/A/6 
52 nato a Sambatello (RC) il 7.1.1970 
53 proc. pen. nr. 15/98 RGNR DDA Reggio Calabria 
54 nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via Padre Semeria nr.5/1. Sul suo conto si riporta quanto inserito in 

Banca Dati SDI dalla Squadra Mobile della Questura di Genova in data 16.12.2009: “PINNA Fabrizio nato a Genova il 
10.1.1968 presso gli uffici della Squadra Mobile S.C.O., denunciava fatti accaduti a partire dall'anno 2008 nei quali risultava 
essere vittima di usura ad opera di CONDIDORIO Fabio ed Arcangelo. Nella prima decade del mese di dicembre 2009, il 
CONDIDORIO Fabio imponeva al PINNA il pagamento di ulteriori somme di denaro facendosi aiutare da due cittadini di etnia 
albanese. In data 16.12.2009 il CONDODORIO Fabio fissava un appuntamento al PINNA Fabrizio per le ore 15,20 in via 
Napoli all'altezza del civico 35 r. (BAR BARISSIMO) perché doveva portargli la somma di €4.000 come prima trance di altra 
somma di denaro. Sul luogo si portavano anche i cittadini stranieri. Nel momento della consegna della busta contenente il 
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essere lo zio di CONDIDORIO Francesca55, moglie di GANGEMI Domenico). I servizi 
dinamici eseguiti permettevano di registrare in diverse occasioni la presenza del CONDIDORIO  
presso l’attività commerciale del congiunto, anche nelle giornate festive, durante le quali 
l’attività diventava area del “locale”, permettendo l’incontro di tutti gli affiliati: 
CONDIDORIO Arcangelo – MULTARI Antonino 56 - BATTISTA Raffaele57 - GORIZIA 
Giuseppe58 – NUCERA Lorenzo - GARCEA Onofrio  - CARTISANO Adolfo . 
 
Nella fase iniziale dell’indagine venivano registrati interessanti spunti investigativi che 
consentivano di mettere a fuoco gli equilibri esistenti tra l’organizzazione ‘ndranghetista 
operante nel capoluogo ligure e alcuni esponenti calabresi radicati nel basso Piemonte, ritenuti di 
elevato spessore criminale, in ordine ai quali si disquisirà in dettaglio nel corso della presente 
comunicazione. Tra questi emergevano PRONESTI’ Bruno Francesco59, MAIOLO 
Antonio60, GUZZETTA Damiano61 e ZANGRA’ Rocco62, quest’ultimo destinatario del 
provvedimento di fermo dell’A.G. reggina in seno al procedimento 1389/08/21 R.G., mentre 
MAIOLO Antonio  emergeva già nelle dinamiche criminali osservate nel contesto della 
manovra investigativa denominata “MAGLIO” di questa Sezione A/C. In particolare il 27.12.2009 
veniva documentata mediante servizio di o.c.p. una riunione in Bosco Marengo (AL) presso 
l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco alla quale prendevano parte i referenti del locale 
di Genova.  
 
Alle relazioni c.d. criminali del GANGEMI , intese quale conseguenza del suo status in seno al 
“ locale” genovese, se ne aggiungevano altre di analogo interesse che il prefato intratteneva con 
personaggi apparentemente estranei alle dinamiche sin qui argomentate, ma che sono comunque 
funzionali all’organizzazione ligure ed a quella “madre” , secondo una rappresentazione mentale 
che è tipica calabrese. Durante le attività di osservazione, infatti, si è avuto modo di porre in luce 
rapporti alquanto singolari tra GANGEMI Domenico e due amministratori locali: SASO 
Alessio63 e PRATICO’ Aldo Luciano 64. Gli incontri con i due sono stati registrati, in fasi 
diverse, dapprima presso il negozio ortofrutticolo e successivamente, in modo particolare per il 
consigliere regionale SASO Alessio, presso un ristorante del capoluogo.   
Altrettanto interessanti risultavano i contatti di GANGEMI Domenico con il consigliere 
comunale PRATICO’ Aldo Luciano , anch’egli candidato alle ultime elezioni regionali, con il 

                                                                                                                                                             
denaro personale della Polizia di Stato interveniva e traeva in arresto in flagranza del reato di estorsione, oltre al 
CONDIDORIO Fabio, anche MURATAJ FATION nato in Albania il 09.07.1986 e MARASHI ARTUR nato in Albania il 
15.02.1974 (giunti sul posto con l'autovettura Mercedes targata DD861JM). Nell'occasione il CONDIDORIO, che era giunto 
sul posto con l'auto MINI ONE targata CL750PD, veniva anche deferito all'A.G. per detenzione di sostanze stupefacenti in 
quanto all'interno del veicolo veniva rinvenuta della cocaina per un peso totale di gr. 9,43 suddivisa in dosi all'interno di 
bustine per lo zucchero da bar completa di cannuccia per l'assunzione. Inoltre nel corso della perquisizione nel domicilio del 
CONDIDORIO Fabio venivano rinvenute n. 19 schede sim del gestore Vodafone nuove ancora sigillate. Per dette circostanze 
CONDIDORIO Arcangelo veniva deferito in stato di libertà per il reato di usura ex art. 644 C.P.” 

55 di CONDIDORIO Giovanbattista – fratello di Arcangelo – nata a Reggio Calabria il 14.8.1950 residente a Genova Via 
Dell’Orto n. 3/16. 

56 nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 – emerso in più occasioni in 
servizi di osservazione durante riunioni “conviviali” nell’indagine “MAGLIO”. Il MULTARI è fratello di Giovanni nato a 
Canolo (RC) il 17.9.1923, denunciato nel 1989 per associazione per delinquere. 

57 nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976, residente a Genova via Buranello nr. 30/8, precedenti di polizia per furto. 
58 nato a Siderno (RC) il 13.3.1982, residente a Sant’Olcese via Mattei nr. 18/19. 
59 nato a Cinquefrondi (RC) il 19.2.1949, ubicata a Bosco Marengo (AL) frazione Levati strada Emilia nr. 10. 
60 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1950, residente a Sale (AL) via Gramsci nr. 36. 
61 nato ad Asti il 12 .5.1971 ivi residente in via Monti nr.39. 
62 nato a Rizziconi (RC) il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe Fenoglio 2. 
63 nato a Roma il 3.3.1963, domiciliato ad Imperia via Verdi  nr. 30 - Alle Amministrative 2004, con 1006 preferenze, è risultato 

il candidato più votato in assoluto di Imperia. 
64 nato a Reggio Calabria il 28.5.1967, residente a Genova via F. Casoni nr. 5/21/D consigliere PDL del Comune di Genova – 

commissario consiliare in sette commissioni. 
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quale nel periodo preelettorale si intensificavano gli incontri presso il negozio ortofrutticolo di 
piazza Giusti. Nel medesimo periodo veniva promossa e pubblicizzata la “1a Festa dei Calabresi” 
che si teneva il 20 febbraio presso il “Vaillant Palace” di Genova. 
L’impegno elettorale vedeva in prima linea da un lato GANGEMI Domenico che si adoperava 
ampiamente per appoggiare SASO Alessio e PRATICO’ Aldo Luciano , mentre dall’altro 
GARCEA Onofrio sosteneva più candidati di cui si parlerà nel merito nel corso della presente 
comunicazione.  
 
Tra le frequentazioni del negozio ortofrutticolo di GANGEMI Domenico si annoverano anche 
soggetti originari dell’area mammolese e della città di Reggio Calabria, emersi nelle precedenti 
manovre investigative e che il defunto RAMPINO Antonio , allora reggente del locale di 
Genova, reputava  come “spregiudicati”. I personaggi di origine mammolese sono riconducibili 
alla famiglia “GORIZIA ” e tra di essi un ruolo di sicuro rilievo assume GORIZIA Cosimo 65. 
Quest’ultimo è emerso in una inchiesta, condotta da questa Sezione Anticrimine e successiva 
all’indagine “MAGLIO”, denominata “COLPO DI MAGLIO” 66 a seguito della quale nel gennaio 
2006 è stata emessa nei suoi confronti un’ordinanza di custodia cautelare per il reato di usura con 
successiva condanna ad anni 3 e mesi 6 di reclusione. L’inchiesta, volta a contrastare il 
fenomeno dell’usura, permetteva di individuare un complesso e radicato circuito di usurai tra i 
quali il fratello GORIZIA Giuseppe (anch’egli notato presso il negozio del GANGEMI)  ed 
altre persone, alcune di origine calabrese, che concedevano prestiti a stratosferici tassi di 
interesse, ammontanti fino al 350% annuo.  
 
Ritornando alle “frequentazioni” dell’esercizio commerciale gestito da GANGEMI Domenico, 
si reputa opportuno sottolineare l’importanza degli incontri che lo stesso teneva con altri 
soggetti, alcuni dei quali reggini e riconducibili alla famiglia “FIUMANO’ ”, originari della 
frazione Gallico di Reggio Calabria. Nello specifico si fa riferimento al già citato FIUMANO’ 
Antonino in ordine al quale appare opportuno segnalare il suo recente controllo avvenuto a 
Binasco (MI) in compagnia di STEFANELLI Vincenzo , alias “Cecè” 67, anch’egli indagato 
nell’ambito dell’indagine “MAGLIO”. Lo STEFANELLI è stato scarcerato nel novembre 1999 
dalla Casa Circondariale di Firenze Sollicciano, dove era detenuto per l’espiazione di una 
pesante pena comminatagli per il sequestro di persona a scopo di estorsione in pregiudizio di 
KAUTEN Tullia 68, liberata l’1.7.1981 in località Banco Romano del comune di Buccinasco 
(MI), a seguito del pagamento del riscatto quantificato all’epoca in lire 841.000.000; In relazione 
al sequestro furono arrestati anche alcuni personaggi legati alle cosche di Platì (RC).  
 
Nel contempo i servizi di o.c.p. venivano eseguiti anche nei confronti di uno degli affiliati al 
locale genovese ritenuto, fra tutti, il più attivo: GARCEA Onofrio . Le attività dinamiche 
permettevano di  certificare la conduzione dell’agenzia di credito “EFFEGIDIRECT ” 69, per 
conto e a nome della quale GARCEA Onofrio  svolgeva attività di consulenza finanziaria, che 

                                                 
65 alias “Cosimino”, nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese (GE) via Mattei nr.4/5 
66 militari della Sezione Anticrimine di Genova traevano arresto in esecuzione ordinanza custodia cautelare in carcere nr. 2534/05 

RGGIP emessa da Gip presso il Tribunale di Genova: GORIZIA Cosimo -  SOFRA’ GIUSEPPE nato a Laureana del Borrello 
(RC) il 22.01.1945, residente in Mignanego (GE) - MAGNOLI Domenico nato a Genova il 12.9.1951, residente in Busalla 
(GE) - CRISCINO Silvio nato a Genova il 13.8.1947, residente a Genova - GHISU Giorgio nato a Carbonia (CA) il 
12.10.1949, residente in Genova - BORAGINE Stefano nato a Genova il 16.1.1972, residente a Genova 

67 (pt. Nicodemo - mt. ARACO Caterina ) nato ad Oppido Mamertina (RC) il 23.5.1959, residente in Genova via Ginocchio 18/5 
68 nata a Fiume il 26.12.1938, domiciliata in Milano, avvenuto il 5.3.1981 
69 EFFEGI DIRECT ubicata in Genova Via Cornigliano n. 358R. Proprietà: PARTITAL SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA Codice fiscale: 02187220187 - HFC SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA  Codice fiscale: 
06098320960. Amministratore unico MASSA Stefano nato a Genova (GE) il 14/07/1947 Codice fiscale: 
MSSSFN47L14D969R, residenza Pieve Del Cairo (PV) Viale Ponte n. 8 cap 27037 
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rappresentava un punto di riferimento fondamentale a cui molti personaggi calabresi facevano 
capo per incontrare l’indagato. L’agenzia “EFFEGIDIRECT ”, ubicata in questa Via 
Cornigliano n. 358R, è stata più volte attenzionata nel corso di mirati servizi di osservazione nel 
contesto dei quali venivano certificati incontri tra GARCEA Onofrio e soggetti rivelatisi 
contigui a realtà criminali locali e addirittura organicamente inseriti in contesti malavitosi di 
natura organizzata operanti nell’estremo ponente ligure segnatamente nei comprensori di San 
Remo e Ventimiglia. Si fa riferimento, ad esempio, agli stretti rapporti emersi tra l’indagato e 
CARLINO Domenico70. Di particolare interesse erano i legami tra CARLINO Domenico ed 
esponenti della famiglia “PRIOLO ” di Gioia Tauro ( RC), in particolare i fratelli PRIOLO 
Giovanni71 e PRIOLO Giuseppe72, ritenuti da diversi anni organici alla cosca 
“PIROMALLI” . Non meno significativo era il legame tra GARCEA Onofrio ed 
MARCIANO’ Vincenzo cl. ‘77 73, gravato da numerosi precedenti di polizia74 che facevano 
lecitamente ritenere che lo stesso fosse dedito ad attività criminali e sicuramente inserito nel 
contesto mafioso capeggiato dal padre MARCIANO’ Giuseppe cl. ’3375, ritenuto capo del 
locale di Ventimiglia (IM). 
 
Non meno significativa è l’attività criminale c.d. ordinaria, che si ritiene finalizzata alla 
pianificazione di affari illeciti che intessono i locali liguri con la realtà mafiosa radicata in 
Calabria, grazie agli spostamenti nella terra d’origine di alcuni degli elementi del sodalizio 
indagato. Basti pensare che nel giro di pochi giorni venivano documentate due rapide sortite 
effettuate da GARCEA Onofrio  nella provincia di Vibo Valentia, laddove erano stati riscontrati 
i suoi contatti con elementi mafiosi appartenenti alla famiglia “BONAVOTA” di S.Onofrio (VV) 
egemone in area ed attiva anche nella provincia di Torino. Tra il 12 ed il 14 febbraio 2010, 
venivano certificati, con mirati servizi di o.c.p., gli spostamenti del GARCEA in Calabria 
segnatamente in provincia di Vibo Valentia e di Reggio Calabria. Gli stessi servizi hanno 
permesso di dimostrare i suoi rapporti con soggetti legati alla famiglia “ACCORINTI ” 
originaria di Zungri (VV), emersi in diverse indagini per traffico internazionale di droga e 
strettamente collegata alla potente cosca “MANCUSO” di Limbadi (VV), ritenuta tra le più 
potenti organizzazioni criminali grazie alle sinergie mafiose che é riuscita a costruire negli anni 
ed alla capacità di radicarsi e proliferare oltre che nelle regioni del Nord d’Italia anche in mezza 
Europa e in sud America, località dalla quale gestisce l’importazione di indenti quantitativi di 
cocaina. Nella specifica occasione veniva documentato l’ingresso di GARCEA Onofrio , 
accompagnato nell’occasione da un esponente della famiglia “BONAVOTA” 76, in una proprietà 
di ACCORINTI Giuseppe Antonio77.  

                                                 
70 Le risultanze investigative prodotte dalla suddetta inchiesta indicano che CARLINO Domenico ha assunto una posizione di 

preminenza all’interno del “locale”  di Ventimiglia e risulta imparentato con CARLINO Michele nato a Rizziconi (RC) il 
29.7.1945, residente in Ventimiglia (IM) fraz. Calvo, con precedenti per detenzione e porto abusivo di armi, lesioni personali 
ed altro. É riconducibile al contesto mafioso capeggiato da PALAMARA Antonio cl. 1940, considerato il capo storico del 
sodalizio criminoso operante nella zona della costiera occidentale della provincia di Imperia, con diramazioni anche in Francia. 

71 nato a Gioia Tauro il 2.6.1956 
72 pt. Vincenzo mt. PAOLO Concetta - nato a Taurianova (RC) l’1.9.1960 
73 nato a San Remo (IM) il 31.12.1977, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8, figlio di MARCIANO’ Giuseppe 

cl. 33 reggente del locale di San Remo 
74 a suo carico sono evidenziabili numerose segnalazioni di polizia relative alla violazione della disciplina sugli stupefacenti. 

Nell’anno 2003 veniva deferito in stato di libertà unitamente ad altre 21 persone dalla Compagnia CC. di Ventimiglia 
relativamente ai reati di estorsione e traffico di stupefacenti. Per quest’ultimo reato, il 15.3.2004, era colpito da un 
provvedimento di custodia cautelare in carcere emesso dal tribunale di Sanremo.  Nel 2006 veniva deferito in stato di libertà 
unitamente ad altre persone nel contesto di una manovra investigativa denominata “Boogie Tonight” condotta dal Nucleo 
Operativo e Radiomobile della Compagnia CC. di Bordighera (IM). Il 22.8.2008 era destinatario dell’avviso orale del Questore 
di Imperia. 

75 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8 
76 BONAVOTA Salvatore nato a Vibo Valentia il 6.12.1988 
77 nato a Zungri (VV) il 27.3.1959 
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Inoltre nel capoluogo piemontese,  territorio di influenza della famiglia BONAVOTA, venivano 
certificati da questa Sezione Anticrimine alcuni incontri tra GARCEA Onofrio  ed i fratelli 
SERRATORE Antonio78 e Raffaele79, entrambi destinatari di una notizia di reato redatta 
dall’Arma territoriale di Vibo Valentia per il reato di associazione di tipo mafioso. In 
un’occasione GARCEA Onofrio 80 era stato controllato anche a Genova in compagnia di 
PROSTAMO Giuseppe81 e FORTUNA Francesco Salvatore82. Il controllo avveniva a bordo 
di un’autovettura sulla quale in più occasioni erano stati controllati appartenenti alla famiglia 
“BONAVOTA”, tra i quali BONAVOTA Domenico83, latitante catturato a Genova il 3 agosto 
2008 unitamente a PATANIA Antonio 84. I due venivano tratti in arresto da personale della 
Squadra Mobile di Catanzaro in quanto destinatari di un’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere85 emessa dal GIP del Tribunale di Catanzaro, Dr.ssa Tiziana MACRÌ. L’episodio riveste 
peculiare interesse investigativo in virtù del fatto che i suddetti venivano trovati in possesso di 
documenti personali falsificati e si trovavano in compagnia proprio di GARCEA Onofrio il 
quale, nella circostanza, veniva deferito alla competente A.G. per favoreggiamento personale.  
 
La presente schematica ricostruzione, frutto anche di precedenti esperienze investigative, 
evidenzia come la dinamicità riscontrata nella fase embrionale dell’indagine da parte dei 
personaggi c.d. storici del panorama delinquenziale di matrice calabrese riconduce per 
determinate caratteristiche ad indici rilevatori di un fenomeno mafioso. Lo studio focalizzato in 
particolare nei confronti di GANGEMI Domenico ha indotto immediatamente a ritenerlo 
l’attuale reggente del “locale”  genovese per il quale gestisce rapporti qualificati anche con 
amministratori politici locali che vanno ad integrare quelli con personaggi inseriti nella 
consorteria. Proprio quest’ultimi, così come documentato in più occasioni durante i servizi 
dinamici, gli si rivolgevano in modo ossequioso, certificando di fatto, quello che era stato ritratto 
durante l’indagine “MAGLIO”, cioè un sistema gerarchico in seno alla comunità calabrese al cui 
apice si colloca attualmente il GANGEMI Domenico.  
A tal proposito, grazie agli sforzi investigativi posti in essere attraverso la capillare attività 
tecnica e dinamica, è stato possibile sin dall’inizio ipotizzare con metodo logico induttivo – 
come più volte ribadito in giurisprudenza – l’esistenza di indici tipici del fenomeno mafioso di 
tipo “ndranghetista quali un’assoluta presenza di vicoli gerarchici ed una forma di 
assoggettamento in seno alla consorteria nonché, così come documentato nelle precedenti 
indagini, i c.d. rapporti di comparaggio fra gli stessi adepti che riconducono a gran parte degli 
elementi caratterizzanti dell’associazione di tipo mafioso  (Cass. Sez. VI – 11 gennaio 2000 – n. 

                                                 
78 nato a Vibo Valentia il 21.1.1974, residente in Moncalieri (TO) via Pietro Maroncelli nr. 4già residente in Sant’Onofrio (VV) – 

destinatario di una Notizia di Reato datata 2.1.2007 della Compagnia Carabinieri di Vibo Valentia per i reati di associazione di 
tipo mafioso, tentato omicidio, estorsione, armi, etc. Nell’informativa di reato figurano soggetti legati alla famiglia 
“BONAVOTA” di Vibo Valentia. Il SERRATORE Antonio è stato più volte controllato nell’area del capoluogo vibonese 

79 nato a Vibo Valentia il 24.9.1982, residente in Sant’Onofrio (VV) via Armentaria nr. 3, domiciliato  a Valfenera (TO) via 
Villanova nr. 40 

80 R.P. nato a Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A. 
81 nato a Mileto (VV) il 14.12.1951, ha avuto vicende anagrafiche a Savona, ove è presente la famiglia “PROSTAMO” di Mileto 

(VV), destinatario di misure cautelative emesse dall’A.G. di Catanzaro per reati associativi, così altrettanto significativo è 
l’arresto, operato il 23 luglio 2008, di FORTUNA Francesco Salvatore, il quale era anch’egli destinatario di un 
provvedimento. L’uomo era individuato da personale della Squadra Mobile – Sez.  C.O. - di Catanzaro in un casolare 
all’interno del quale si rinvenivano diverse armi (n. 1 fucile mitragliatore AK47 KALASANIKOV - nr. 1 fucile a pompa cl. 12 
a canna corta marca REMINGTON - nr. 1 fucile cal. 12 semiautomatico marca BERNANZOLI con matricola punzonata - nr. 1 
carabina WINCHESTER modello 44 cal. 30/30 con matricola punzonata -  nr. 1 revolver cal. 3.57 Magnum marca SMITH & 
WESSON con matricola punzonata - nr. 1 silenziatore con innesto a vite -  numerose munizioni e caricatori). 

82 nato a Tropea (CZ) 27.8.1980. 
83 nato a Vibo Valentia l’1.6.1979 
84 nato a Cinquefrondi (RC) il 20.8.1985 
85 n. 3250/03, 1586/07 R.G.N.R., 911/07, n. 2800/03, 2061/07 R.G. GIP, 2473/07 e n. 269/07 R.N.C., emessa in data 16/11/2007 

dal GIP presso il Tribunale di Catanzaro, d.ssa Tiziana MACRÌ 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 34

1612 – Pres. Sansone). Ma non solo, in quanto la prova del carattere mafioso dell’associazione 
può essere desunta dall’esistenza di un’efficiente organizzazione e di un rigoroso legame 
associativo, dei quali sono chiari sintomi, la convocazione degli adepti per una adunanza da 
tenersi in una località nascosta (vds. la riunione “segreta” tenuta il 13 gennaio 2002 all’interno 
della carrozzeria “REGINA di PEPÉ Benito”, di Vallecrosia (IM) documentata da questa S/A 
nell’ambito dell’operazione MAGLIO), il numero delle persone che vi partecipino86. Così come 
indici rivelatori del fenomeno mafioso sono stati definiti il rapporto di comparaggio fra gli adepti 
(nella citata indagine “MAGLIO” in numerose intercettazioni emergeva tra gli indagati citati 
evidenti rapporti di comparaggio), l’uso di un rituale particolare per l’iniziazione dei nuovi soci o 
per la promozione di quelli che già ne facciano parte (“...questi almeno hanno mandato i soldi al 
mastro di giornata?” - “...se vuole i fiori  …se vuole prenotarli ...domenica all’uscita di San 
Bartolomeo al Mare!87” - …faccio il conto degli uomini e mi portano 50 mila lire per ogni uomo 
‘attivo’, allora io prendo la ‘baciletta’  e la tengo… se mancano 50 mila lire di un uomo, che è 
‘attivo’  e non le mette… e ‘baciletta’  non ne tengo…”), il rispetto assoluto del vincolo 
gerarchico (“...Se mi salgono i cazzi, non fanno più manco un picciotto!” – “...a Genova il 
Vangelo lo comando io”- “...io... che avevo... che avevo... la SANTA... sono diciassette anni... 
mica poco!”)88.   
 
E’ opportuno evidenziare che tutti i servizi posti in essere nei confronti dei predetti soggetti 
hanno dimostrato inequivocabilmente che la struttura, a suo tempo delineata con l’indagine 
“MAGLIO”, continua ad esistere, pertanto il vincolo associativo tra gli stessi – quindi la natura 
permanente del  reato – risulta ancora attivo perché non si è avuto lo scioglimento del sodalizio 
criminoso. In tal senso le frequentazioni censite con i servizi di osservazione in particolare 
evidenziano, purtroppo, la piena attualità della consorteria (Cass. Pen. Sez. VI, 8 marzo 1999, n. 
3089, Caruana ed altri). 
 
In sintesi GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio sono emersi, sin dagli albori 
dell’indagine,  entrambi con posizione di spicco all’interno della struttura ‘ndranghedista 
genovese, con un circuito relazionale di tutto rilievo, che esulava assolutamente da meri rapporti 
parentali e conviviali. È convinzione di questa Sezione Anticrimine che i punti di partenza, per 
un’esatta analisi delle indagini svolte nell’ambito del presente procedimento, siano: 
 
� la detenzione di GANGEMI Domenico, ritenuto da questa Sezione Anticrimine il reggente 

del locale di Genova, a seguito della cattura del 13.7.2010 per associazione mafiosa in 
esecuzione del richiamato provvedimento dell’A.G. genovese (ex art. 416 bis commi 1, 2, 3, 
4, 5, 6, c.p.); 

 
� la detenzione di BELCASTRO Domenico, ritenuto da questa Sezione Anticrimine un 

affiliato del locale di Genova, a seguito della cattura del 13.7.2010 per associazione mafiosa 
in esecuzione del richiamato provvedimento dell’A.G. genovese (ex art. 416 bis commi 1, 2, 
3, 4, 5, 6, c.p.); 

                                                 
86 così come stabilito in Cass. Pe., sez. I, 20 giugno 1984, n. 5833, Zappia 
87 la registrazione dei brani inerenti il conferimento di una carica portava il giorno 8.4.2001 militari della Sezione Anticrimine di 

Genova all’esecuzione di un importantissimo servizio di o.c.p., che permetteva di registrare, la presenza dei più importanti 
capimafia della Liguria e del basso Piemonte, con la loro partecipazione ad un summit di straordinaria importanza, avvenuto in 
località Diano Roncagli (IM), presso il ristorante “Gli amici del Conte”, proprietà del titolare RAFFAELE Franco nato a Cervo 
(IM) il 30.10.1960, ivi residente. L’analisi delle conversazioni telefoniche lasciavano presupporre il conferimento a favore di 
un appartenente della famiglia “TRIMBOLI”, originaria di Platì (RC), ma da diversi anni stanziatasi nella provincia di 
Alessandria  

88 Cass. Pen., Sez. III, 14 marzo 1992, n. 2690 e Cass. Sez. VI, 10 febbraio 2000, n. 1612, Ferone G. ed altri 
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� la latitanza di GARCEA Onofrio ricercato dal 23.7.2010 perché sottrattosi all’esecuzione di 

ordinanza di custodia cautelare in carcere per altro procedimento penale a cura di questa Sez. 
A/C per il reato di usura (ex artt. 81 cpv.,  110, 644, 1° co cpv, e Aggravati dall’art. 7 del 
D.L. 152 del 1991); 

 
� l’unitarietà della ‘ndrangheta come organizzazione di tipo mafioso più volte evidenziata e 

richiamata nell’ambito dell’indagine “Il Crimine” condivisa dall’A.G. Genovese e Reggina; 
 
� Il reato di partecipazione all’associazione di tipo mafioso; 
 
� La campagna mediatica che da una parte riscontra l’allarme sociale come percezione del 

fenomeno mafioso da parte della popolazione, ma dall’altra, rivelando notizie coperte dal 
segreto d’indagine, comprometteva irrimediabilmente la prosecuzione di una ancor più 
incisiva e penetrante attività investigativa.  
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44..  LLEE  FFOONNTTII   DDII   PPRROOVVAA    
  
  
44..11..    LLEE  AATTTTII VVII TTÀÀ  TTEECCNNII CCHHEE    
 
Sebbene la componente dinamica (servizi di osservazione controllo e pedinamento) sia stata un 
aspetto determinante dell’intera manovra investigativa, il materiale probatorio che verrà 
analizzato si fonda prevalentemente sulle attività tecniche d’intercettazione telefonica ed 
ambientale. L’analisi delle conversazioni intercettate, specie quelle ambientali, che sono 
qualificate da una peculiare genuinità,  consentirà di realizzare un impianto probatorio di 
rilevanza straordinaria sulla realtà criminale di matrice ‘ndranghetista presente in Liguria e nel 
basso Piemonte la cui pericolosità sociale, fino ad oggi, non è stata adeguatamente percepita né 
valutata. 

Le operazioni di ascolto, parte delle quali eseguite nella prima fase d’indagine su subdelega della 
Sezione Anticrimine di Reggio Calabria, hanno disegnato un quadro già tracciato nell’ambito 
della manovra investigativa “MAGLIO”, certificando, gli incontri tra GANGEMI Domenico ed 
alcuni dei personaggi d’interesse, ratificandone quindi il ruolo fondamentale in seno al “locale”  
genovese. L’attività condotta, mediante il monitoraggio di diversi personaggi inseriti nella 
compagine, ha tracciato l’esistenza di un’associazione per delinquere di stampo mafioso 
operante nel capoluogo ligure, con ramificazioni terminali in tutta la Liguria ed evidenti 
proiezioni nel comprensorio alessandrino. Le intercettazioni, telefoniche e ambientali, operate a 
carico del GANGEMI  e dei suoi “fidati”, oltre a fornire un quadro esaustivo del ruolo dello 
stesso quale “capo locale”, permettevano di sviscerare la struttura organizzativa dell’indicata 
associazione, definendone in parte i ruoli e le competenze territoriali di ogni singolo 
“compartecipe”. In precedenza si era già argomentato sulla figura criminale dell’interessato, il 
quale in virtù delle precedenti esperienze investigative era già all’epoca ritenuto sicuro 
protagonista delle vicende calabresi e inserito nella ‘Ndrangheta nella sua piena proiezione nel 
nord dell’Italia.  

La presente indagine ha consentito tra l’altro di mettere in luce il carattere di per sé distintivo 
dell’organizzazione malavitosa diffusa a livello regionale intesa con la compartimentazione 
territoriale, ovvero con la gestione dell’intero settore economico e/o nell’appoggio politico ad 
amministratori locali candidati alle elezioni regionali del 28-29 marzo 2010, secondo precise 
indicazioni dettate dalla casa madre. Si è rilevata in sostanza la non dichiarata (ma sicuramente 
operante) propensione a respingere tentativi d’ingerenza, mediante rapporti esistenti tra 
formazioni delinquenziali contigue per territorio e omogenee per formazione, consistente in una 
sorta di confederazione volta alla non belligeranza e a una collaborazione di tipo generico su 
temi affaristici anche di carattere prettamente “politico”. Il tutto finalizzato a garantirsi 
l’entratura in settori amministrativi che seppur locali contribuiscono all’acquisizione non 
strettamente connessa al diretto conseguimento di denaro contante, ma al raggiungimento di 
concessioni e/o favori che ne comportato la concretizzazione. 
 
Nel prospetto di seguito riportato sono sinteticamente riassunte, in ordine cronologico, tutte le 
operazioni tecniche eseguite nel corso dell’indagine riferibili rispettivamente ai procedimenti 
penali n. 1389/08/21 R.G.N.R. della Procura della Repubblica di Reggio Calabria e n. 
2268/10/21 R.G.N.R. di codesta A.G.: 
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PPRROOCCEEDDII MMEENNTTOO  PPEENNAALLEE  NN..  11338899//0088//2211  RR..GG..NN..RR..  DDDDAA  RREEGGGGII OO  CCAALLAABBRRII AA  
 

n° RIT Bersaglio Usuario Inizio Fine 

1 2124/09 348060266289 CONDIDORIO 
Francesca90 

28.10.2009 17.3.2010 

2 2124/09 340687053491 GANGEMI Domenico92 28.10.2009 17.3.2010 

3 2229/09 334109060593 CONDIDORIO 
Arcangelo94 

13.11.2009 03.4.2010 

4 2251/09 348300320395 CONDIDORIO Arcangelo 9.11.2009 27.3.2010 

5 2424/09 345718603296 GARCEA Onofrio97 15.12.2009 25.3.2010 

6 2424/09 366164864998 GARCEA Onofrio 15.12.2009 25.3.2010 

7 2425/09 340793354399 CARTISANO Adolfo100 15.12.2009 25.3.2010 

8 2426/09 
Wolkswagen Golf 

targata CD926TS101 
amb. e GPS 

CARTISANO Adolfo 18.1.2010 19.3.2010 

9 2485/09 
“Da Mimmo Il Regno 

dell’Ortofrutta” 102 
ambientale 

GANGEMI Domenico 29.12.2009 19.3.2010 

10 106/10 
Opel ASTRA targata 
BK637XJ103 amb. e 

GPS 
CONDIDORIO Arcangelo 14.2.2010 26.3.2010 

11 107/10 
Mini Cooper One 

targata CL750PD104 
amb. e GPS 

CONDIDORIO Arcangelo 05.2.2010 17.3.2010 

12 108/10 0103027859105 GARCEA Onofrio 20.1.2010 20.3.2010 

                                                 
89 Intestata e in uso a GANGEMI Domenico. 
90 nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente a Genova via Domenico Dall’Orto nr. 3/16. 
91 Intestata e in uso a GANGEMI Domenico. 
92 nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente a Genova via Domenico Dall’Orto nr. 3/16. 
93 Intestata ed in uso a CONDODORIO Arcangelo. 
94 CONDIDORIO Arcangelo, alias  “Calipso”,  nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via Padre Semeria 

nr.5/1. 
95 intestata ed in uso a CONDIDORIO Arcangelo. 
96 Intestata alla Ditta Carbone Ermanno (P.Iva/cod.fisc.  01801390996) sita in via Pegli 27/5 – Genova. 
97 nato a Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A 
98 Intestata a AFOFLOROIU Elena, nata in Romania il 21.10.1978. 
99 CARTISANO Graziella, nata a Genova il 26.10.1979 ivi residente Via Ligorna n. 7. 
100 nato a Reggio Calabria il 15.2.1953, residente a Genova via Ligorna 7. 
101 intestata a CARTISANO Rosita Graziella nata a Genova il 26.10.1979. 
102 attività riconducibile all’impresa individuale “CONDIDORIO Francesca” (moglie di GANGEMI Domenico) 
103 intestata a CONDIDORIO Rocco, nato a Reggio Calabria il 02.09.1938, residente in Genova via Tortosa n.3/18 
104 intestata a “MIGNON CAFE’ DI PINTO Franco sas”104 con sede in Genova via Cesarea nr. 14/R 
105 attestata presso gli uffici dell’agenzia finanziaria EFFEGIDIRECT  corrente in Genova Via Cornigliano n. 358R nella 

disponibilità di GARCEA Onofrio.  
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13 108/10 0103025416106 GARCEA Onofrio 20.1.2010 20.3.2010 

14 109/10 
Maserati targata 

DD432TX107 amb. e 
GPS 

GARCEA Onofrio 15.2.2010 27.3.2010 

15 224/10 3477258270108 CARLINO Domenico109 29.1.2010 30.3.2010 

16 287/10 354631022298339 IMEI  CONDIDORIO Arcangelo 05.2.2010 17.3.2010 

17 483/10 
FIAT PANDA  targata 
DY440ZH110  amb. e 

GPS 
GARCEA Onofrio 02.3.2010 01.4.2010 

18 487/10 3889235708111 PRONESTI’ Bruno 03.3.2010 12.4.2010 

19 487/10 3382088003112 PRONESTI’ Bruno 
Francesco113 

03.3.2010 12.4.2010 

20 487/10 3338357158114 MAIOLO Antonio 03.3.2010 12.4.2010 

21 487/10 3388027331115 MAIOLO Antonio116 03.3.2010 12.4.2010 

22 495/10 010885496117 GANGEMI Domenico 11.3.2010 20.4.2010 

  
PPRROOCCEEDDII MMEENNTTOO  PPEENNAALLEE  NN..  22226688//1100//2211  RR..GG..NN..RR..  DDDDAA  GGEENNOOVVAA  

 

n° RIT Bersaglio Usuario Inizio Fine 

1 290/10 356901020179930 IMEI GARCEA Onofrio118 16.2.2010 26.7.2010 

2 291/10 352215032021180 IMEI GANGEMI Domenico119 16.2.2010 27.5.2010 

3 292/10 356873028303430 IMEI GANGEMI Domenico 16.2.2010 27.5.2010 

                                                 
106 attestata presso gli uffici dell’agenzia finanziaria EFFEGIDIRECT  corrente in Genova Via Cornigliano n. 358R nella 

disponibilità di GARCEA Onofrio . 
107 intestata alla società “GO” (P.I. 01754460994) con sede in piazza G. Antonio Aprosio nr. 6/8/10 riconducibile a GARCEA 

Davide, in uso a GARCEA Onofrio nato a Pizzo Calabro (VV) il l 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 
4/16 sc. A. 

108 Intestata a COCCIA Mery nata ad Ascoli Piceno il 25.8.1973 residente a Ventimiglia Corso Limone Piemonte 24 compagna 
di CARLINO Domenico. 

109 nato a Ventimiglia (IM) l’1.9.1959, ivi residente C.so Limone Piemonte 22. 
110 intestata alla società LEASYS S.p.A. con sede in Fiumicino (RM) Viale delle arti n. 181 (AUTO NOLEGGIO) in uso a 

GARCEA Onofrio.  
111 Intestata e in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco. 
112 Intestata e in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco. 
113 nato a Cinquefrondi (RC) il 19.2.1949, domiciliato a Bosco Marengo (AL) frazione Levati strada Emilia n. 10. 
114 intestata e in uso a MAIOLO Antonio . 
115 intestata e in uso a MAIOLO Antonio . 
116 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36. 
117 intestata CONDIDORIO Francesca nata a Reggio Calabria (RC) il 14.8.1950 ed in uso a GANGEMI Domenico 

(abitazione). 
118 nato a Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A 
119 nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente a Genova via Domenico Dall’Orto nr. 3/16. 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 39

4 365/10 3473468464120 SASO Alessio121 19.2.2010 1.6.2010 

5 373/10 
“Da Mimmo Il Regno 

dell’Ortofrutta” 122 
ambientale 

GANGEMI Domenico 20.2.2010 10.8.2010 

6 372/10 Uffici EFFEGIDIRECT  
123 ambientale 

GARCEA Onofrio 25.2.2010 4.8.2010 

7 371/10 
Maserati targata 

DD432TX124 amb. e 
GPS 

GARCEA Onofrio 25.2.2010 27.7.2010 

8 370/10 3883581583 
CONDIDORIO 

Arcangelo125 
20.2.2010 8.9.2010 

9 385/10 
FIAT PANDA  targata 
DY440ZH126  amb. e 

GPS 
GARCEA Onofrio 24.2.2010 31.3.2010 

10 420/10 Point Elettorale127 SASO Alessio 27.2.2010 31.3.2010 

11 492/10 3481504064128 
PRATICO’ Aldo 

Luciano129 
3.3.2010 15.4.2010 

12 497/10 3471277431130 BRUZZANITI Rocco131 3.3.2010 2.5.2010 

13 528/10 3476927270132 GARCEA Onofrio 6.3.2010 4.8.2010 

14 532/10 3347140350133 GORIZIA Giuseppe134 9.3.2010 8.5.2010 

15 585/10 3356401393135 MOIO Vincenzo136 13.3.2010 15.4.2010 

16 617/10 358055015392480 IMEI MARCIANO’ Vincenzo137 17.3.2010 15.4.2010 

                                                 
120 intesta ed in uso a SASO Alessio. 
121 nato a Roma il 3.3.1963, residente in Imperia via Verdi  nr. 30. 
122 attività riconducibile all’impresa individuale “CONDIDORIO Francesca” (moglie di GANGEMI Domenico) 
123 corrente in Genova Via Cornigliano n. 358R nella disponibilità di GARCEA Onofrio.  
124 intestata alla società “GO” (P.I. 01754460994) con sede in piazza G. Antonio Aprosio nr. 6/8/10 riconducibile a GARCEA 

Davide, in uso a GARCEA Onofrio nato a Pizzo Calabro (VV) il l 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 
4/16 sc. A. 

125 CONDIDORIO Arcangelo, alias  “Calipso”,  nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via Padre Semeria 
nr.5/1. 

126 intestata alla società LEASYS S.p.A. con sede in Fiumicino (RM) Viale delle arti n. 181 (AUTO NOLEGGIO) in uso a 
GARCEA Onofrio.  

127 ufficio dell’Agenzia Immobiliare “Colosseo” ubicato in Arma di Taggia (IM) in Via San Francesco n. 271 adibito a Point 
Elettorale durante la tornata elettorale regionale del marzo 2010, nella disponibilità di SASO Alessio. 

128 intesta alla società “SOGENAI s.r.l.” (P.I. 00841270101) con sede a Genova via Al Molo Siamo snc ed in uso a PRATICO’ 
Aldo Luciano. 

129 nato a Reggio Calabria il 28.5.1967, residente a Genova via F. Casoni nr. 5/21/D. 
130 intestata ed in uso a BRUZZANITI Rocco.  
131 nato ad Antonimina (RC) il 9.8.1959, residente in Sant’Olcese (GE) via Calamandrei nr. 32. 
132 intestata a ROSU Ana Catalina, nata in Romania il 06.08.1969, residente a Genova via P. De Cavero 4/16A, di fatto in uso a 

GARCEA Onofrio.  
133 intestata e in uso a GORIZIA Giuseppe. 
134 nato a Siderno (RC) il 13.03.1982, residente a Sant’Olcese (GE) via Mattei n.18/19. 
135 intestata al Comune di Ventimiglia (IM), Piazza della Libertà nr. 3 ed in uso a MOIO Vincenzo. 
136 nato a Taurianova (RC) il 1° gennaio 1959, residente a Camporosso (IM) in via Piave nr. 25. 
137 nato a San Remo (IM) il 31.12.1977, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8. 
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17 650/10 3406870534138 GANGEMI Domenico 19.3.2010 19.7.2010 

18 651/10 3480602662139 
CONDIDORIO 

Francesca140 
19.3.2010 10.8.2010 

19 653/10 
Mini Cooper One 

targata CL750PD141 
amb. e GPS 

CONDIDORIO Arcangelo 19.3.2010 6.8.2010 

20 654/10 Opel ASTRA targata 
BK637XJ142 amb. e GPS 

CONDIDORIO Arcangelo 19.3.2010 6.8.2010 

21 655/10 Ristorante “Lo 
Scoglio”143 

Incontro 19.3.2010 20.3.2010 

22 656/10 3273874534144 MARCIANO’ Giuseppe145 19.3.2010 18.5.2010 

23 661/10 0103027859146 GARCEA Onofrio 20.3.2010 18.7.2010 

24 662/10 0103025416147 GARCEA Onofrio 20.3.2010 18.7.2010 

25 676/10 3466638706148 
BELCASTRO 
Domenico149 

23.3.2010 16.7.2010 

26 689/10 35690102060528 IMEI GARCEA Onofrio 25.3.2010 13.6.2010 

690/10 25.3.2010 13.6.2010 
27 

1290/10 
3457186032150 GARCEA Onofrio 

15.6.2010 25.7.2010 

28 728/10 3483003203151 CONDIDORIO Arcangelo 31.3.2010 7.9.2010 

29 761/10 3206025233152 BOMBARA Michele153 6.4.2010 16.5.2010 

30 821/10 3338357158154 MAIOLO Antonio155 14.4.2010 1.9.2010 

31 822/10 3388027331156 MAIOLO Antonio 14.4.2010 7.6.2010 

                                                 
138 Intestata e in uso a GANGEMI Domenico. 
139 Intestata e in uso a GANGEMI Domenico. 
140 nata a Reggio Calabria il 14.8.1950, coniugata con GANGEMI Domenico. 
141 intestata a “MIGNON CAFE’ DI PINTO Franco sas”141 con sede in Genova via Cesarea nr. 14/R 
142 intestata a CONDIDORIO Rocco, nato a Reggio Calabria il 02.09.1938, residente in Genova via Tortosa n.3/18 
143 sito in Lavagna (GE) alla via Scoglio n. 1. 
144 intestata ad Eduard Lust nato in Germania il 30.10.1975, di fatto in uso a MARCIANO’ Giuseppe . 
145 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi n. 109/8 
146 attestata presso gli uffici dell’agenzia finanziaria EFFEGIDIRECT  corrente in Genova Via Cornigliano n. 358R nella 

disponibilità di GARCEA Onofrio.  
147 Vdsi nota n. 133. 
148 intestata a BELCASTRO Francesco, nato a Reggio Calabria il 24.4.1988 residente a Genova Via Fereggiano n. 27/1, in uso a 

BELCASTRO Domenico. 
149 nato a Siderno (RC) il 10.5.1962 residente a Genova Via Fereggiano n. 27/1. 
150 Intestata alla Ditta Carbone Ermanno (P.Iva/cod.fisc.  01801390996) sita in via Pegli 27/5 – Genova. 
151 intestata ed in uso a CONDIDORIO Arcangelo. 
152 intestata a MUSURUCA Rosanna nata negli Stati Uniti l’8.8.1963, residente in Siderno (RC) corso Garibaldi n. 366 ed in uso 

a BOMBARA Michele . 
153 nato a Siderno (RC) l’1.2.1962, residente in Siderno (RC) corso Garibaldi snc, di fatto domiciliato in Genova Largo Fogoi n. 
9/15. 
154 intestata e in uso a MAIOLO Antonio . 
155 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36. 
156 intestata e in uso a MAIOLO Antonio . 
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32 820/10 3382088003157 
PRONESTI’ Bruno 

Francesco158 
14.4.2010 9.8.2010 

33 819/10 3889235708159 
PRONESTI’ Bruno 

Francesco 
14.4.2010 9.8.2010 

34 843/10 3929720855160 ABBISSO Giuseppe161 15.4.2010 21.5.2010 

35 844/10 3283783221162 MURABITO Giuseppe163 15.4.2010 21.5.2010 

36 845/10 3923527432164 ABBISSO Giuseppe 15.4.2010 21.5.2010 

37 846/10 3409661313165 ABBISSO Giuseppe 15.4.2010 25.5.2010 

38 847/10 3389392953166 MURABITO Giuseppe 15.4.2010 7.6.2010 

39 885/10 3737553528167 ABBISSO Giuseppe 17.4.2010 27.5.2010 

40 928/10 010885496168 GANGEMI Domenico 20.4.2010 10.8.2010 

41 946/10 3475942858169 PAINI Valentino170 21.4.2010 21.5.2010 

42 957/10 3664819714 ABBISSO Giuseppe 22.4.2010 1.6.2010 

43 966/10 Fiat Punto targata 
DJ726WX171 

ABBISSO Giuseppe 1.5.2010 21.5.2010 

44 1183/10 

Bmw Serie 320D 
Touring targata 

DR470LC172 amb. e 
GPS 

NUCERA Lorenzo173 30.5.2010 1.6.2010 

1219/10 30.5.2010 

Amb. 
31.5.2010 

video 
1.6.2010 

45 

1343/10 

Abitazione Bosco 
Marengo (AL) frazione 
Levata Pollastra in via 
Emilia al nr.10 amb. e 

video 

PRONESTI’ Bruno 
Francesco 

26.6.2010 14.9.2010 

                                                 
157 Intestata e in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco. 
158 nato a Cinquefrondi (RC) il 19.2.1949, domiciliato a Bosco Marengo (AL) frazione Levati strada Emilia n. 10. 
159 Intestata e in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco. 
160 intestata a ZUCARO Gianluca, nato a Venezia il 22.07.1974, ivi residente in via Giuseppe Garibaldi 77. 
161 nato a Riesi (CL) il 08.06.1960, residente a Genova via Nizza 32/9. 
162 intestata a DITTA MURABITO Giuseppe, cod.fisc. 01409500996, ubicata in Genova Piazza dei Micone 5/3. 
163 nato a GENOVA IL 23.06.1969, ivi residente in via Adele Faraggiana n.21. 
164 intestata a MARRONE Attilio, nato a Genova il 14.05.1961, ivi residente via A. Mara 56/9. 
165 intestata a POLYANSKAYA NATALIA TUTTO STOCK, cod.fisc. 01422660991, ubicata in Genova via Carlo Rolando 
79/R. 
166 intestata a MARGIOTTA Rosa, nata a Genova il 18.05.1970, ivi residente in Piazza dei Micone 5/3. 
167 intestata alla società “TECNO ARTE COSTRUZIONI s.r.l.”, con sede a Savona in Piazza Mameli n. 5 ed in uso ad 

ABBISSO Giuseppe. 
168 intestata CONDIDORIO Francesca nata a Reggio Calabria (RC) il 14.8.1950 ed in uso a GANGEMI Domenico 

(abitazione). 
169 intestata ed in uso a PAINI Valentino . 
170 nato a Genova il 4.08.1947 residente a Bogliasco (GE) Via Mazzini 111/1. 
171 Intestata a MACCIO’ Simonetta Patrizia, nata a Genova il 6.7.1952, ivi residente, via XX Settembre nr.36/8, in uso ad 
ABBISSO Giuseppe. 
172 HAIMANOT Sonia  nata a Genova il 24.11.1979, ivi residente in via Isola del Vescovo nr. 189/13. 
173 Nato a Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli 1/11. 
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46 1226/10 
Fiat Punto targata 

AN109MF174 amb. e 
GPS 

NUCERA Lorenzo 30.5.2010 1.6.2010 

47 1242/10 3927207245175 MAIOLO Antonio 4.6.2010 12.9.2010 

48 1243/10 3201125865176 GUZZETTA Damiano177 4.6.2010 12.9.2010 

49 1244/10 3201593756178 GUZZETTA Damiano 4.6.2010 12.9.2010 

50 1281/10 
Fiat Punto targata 

AN109MF179 amb. e 
GPS 

NUCERA Lorenzo 13.6.2010 1.9.2010 

51 1289/10 356901020605280 IMEI GARCEA Onofrio 15.6.2010 25.7.2010 

52 1341/10 
Peugeot Ranch targata 

AM521RK180 amb. e 
GPS 

CONDIDORIO Arcangelo 25.6.2010 24.8.2010 

53 1424/10 3899398893181 DANTINELLI Fabio182 10.7.2010 2.8.2010 

54 1425/10 3271224010183 DANTINELLI Fabio 10.7.2010 2.8.2010 

55 1426/10 3661369095184 PRONESTI’ Bruno 
Francesco 

12.7.2010 10.9.2010 

56 1438/10 Sala colloqui carcere 
Marassi 

GANGEMI Domenico 22.7.2010 10.8.2010 

57 1458/10 Sala colloqui carcere 
Marassi 

BELCASTRO Domenico 24.7.2010 5.8.2010 

58 1466/10 3473468464185 SASO Alessio 21.7.2010 10.8.2010 

59 1467/10 3401010532186 SASO Alessio 21.7.2010 10.8.2010 

60 1468/10 0105484381 SASO Alessio 23.7.2010 10.8.2010 

61 1469/10 0105484384 SASO Alessio 23.7.2010 10.8.2010 

                                                 
174 TORINO NOLEGGI , con sede in Roddi (CN) via Sineo nr. 3, in uso a NUCERA Lorenzo. 
175 intestata e in uso a MAIOLO Antonio.  
176 PISCOPO Francesco nato a Gela (CL) il 21.12.1962, residente ad Asti Via Graziano n. 5, di fatto in uso a GUZZETTA 

Damiano. 
177 nato ad Asti il 12.5.1971 ivi residente in via Monti nr.39. 
178 Intestata e in uso a GUZZETTA Damiano. 
179 TORINO NOLEGGI , con sede in Roddi (CN) via Sineo nr. 3, in uso a NUCERA Lorenzo. 
180 intestata ed in uso a CONDIDORIO Arcangelo nato a Reggio Calabria il giorno 1.8.1942, residente a Genova Via Padre 

Semeria n. 15/1. 
181 intestata a DANTINELLI Donato , nato a Catanzaro il 20.4.1942 e in uso DANTINELLI Fabio. 
182 nato a Roma il 28.5.1977. 
183 intestata a ALBANI Rosanna nata a Roma il 13.1.1980 in uso a DANTINELLI Fabio. 
184 intestato a SBAIHI Mohamed Ben Brahim, nato in Tunisia il 22.04.1965, residente a Casalnoceto (AL) Via Dante Alighieri 

21, in uso a PRONESTÌ Bruno Francesco. 
185 intestato e in uso a SASO Alessio. 
186 intestato e in uso a SASO Alessio. 
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62 1470/10 3481504064187 PRATICO’ Aldo 21.7.2010 29.7.2010 

  
TTRRAAFFFFII CCII   PPRREEGGRREESSSSII   PPRROOCCEEDDII MMEENNTTOO  PPEENNAALLEE  NN  11338899//22000088  RRGGNNRR  DDDDAA  RREEGGGGII OO  CCAALLAABBRRII AA  

 
Periodo 

RIT Bersaglio Intestatario e/o Usuario 
Dal Al 

1389/10 3661648649 GARCEA Onofrio 1.6.2009 14.12.2009 

1389/10 3883581583 CONDIDORIO Arcangelo 1.6.2009 8.11.2009 

1389/10 3341090605 CONDIDORIO Arcangelo 1.6.2009 13.11.2009 

1389/10 3483003203 CONDIDORIO Arcangelo 1.6.2009 14.12.2009 

1389/10 3294580622 CONDIDORIO Arcangelo 16.8.2009 16.2.2010 

1389/10 3920865380 GARCEA Onofrio 1.6.2009 16.2.2010 

1389/10 354631022298339 IMEI CONDIDORIO Arcangelo 1.11.2009 4.2.2010 

1389/10 3737182756 FURFARO Domenico188 18.8.2009 18.2.2010 

1389/10 3927100105 FURFARO Domenico 18.8.2009 18.2.2010 

1389/10 3312027906 KHALILI Hind 189 1.8.2009 1.3.2010 

1389/10 3346051316 
TAURASIA Società 

Cooperativa190 
1.8.2009 1.3.2010 

1389/10 3396439908 MAGISTRIS Sergio191 1.8.2009 1.3.2010 

1389/10 358268005431920 IMEI GARCEA Onofrio 1.8.2009 1.3.2010 

1389/10 3338357158 MAIOLO Antonio 1.9.2009 2.3.2010 

1389/10 3388027331 MAIOLO Antonio 1.9.2009 2.3.2010 

1389/10 3889235708192 PRONESTI’ Bruno 
Francesco 

1.9.2009 2.3.2010 

1389/10 3382088003 
PRONESTI’ Bruno 

Francesco 
1.9.2009 2.3.2010 

1389/10 3386585054 MARCIANO’ Giuseppe 22.8.2009 22.2.2010 

1389/10 3343729936 MARCIANO’ Giuseppe 22.8.2009 22.2.2010 

                                                 
187 intesta alla società “SOGENAI s.r.l.” (P.I. 00841270101) con sede a Genova via Al Molo Siamo snc ed in uso a PRATICO’ 

Aldo Luciano. 
188 nato a Palmi il 20.04.1973, ivi residente in via Vittorio n.8 
189 nato in Marocco 01.01.1984 residente a Carmagnola (TO) Via Torino 171 
190 Via Fortunato Postiglione 46  Torino 
191 nato a Verbania 15.07.1948 
192 IANNIZZI Mariangela nata a Cinquefrondi (RC) il 9.3.1957 
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1389/10 0184290564 MARCIANO’ Giuseppe 22.8.2009 22.2.2010 

1389/10 0184351650193 MARCIANO’ Giuseppe 22.8.2009 22.2.2010 

  
TTRRAAFFFFII CCII   PPRREEGGRREESSSSII   PPRROOCCEEDDII MMEENNTTOO  PPEENNAALLEE  22226688//1100  RRGGNNRR  DDDDAA  GGEENNOOVVAA  

 
Periodo 

RIT Bersaglio Intestatario e/o Usuario 
Dal Al 

967/10 Bosco Marengo 
LAC GSM 12031 CI GSM 42637-

42638 WIND 
27.12.2009 27.12.2009 

968/10 Bosco Marengo CGI 222-01-61105-42267 TIM 27.12.2009 27.12.2009 
969/10 Bosco Marengo CGI 222-01-15100-01629 TIM 27.12.2009 27.12.2009 
970/10 Bosco Marengo CGI 222-01-61105-17524 TIM 27.12.2009 27.12.2009 

971/10 Bosco Marengo 
Frazione Levata Pollastra 

VODAFONE 
27.12.2009 27.12.2009 

972/10 Bosco Marengo LAC10102 CELLA 754 (cella1) H3G 27.12.2009 27.12.2009 
973/10 Bosco Marengo LAC10102 CELLA 190 (cella1) H3G 27.12.2009 27.12.2009 

974/10 Bordighera 
via Giambranca   

LAC GSM 14011 CI GSM 10659 
WIND 

17.01.2010 17.01.2010 

975/10 Bordighera 
via Giambranca   

LAC GSM 14011 CI GSM 10570 
WIND 

17.01.2010 17.01.2010 

976/10 Bordighera 
via Giambranca   

LAC GSM 14011 CI GSM 37569 
WIND 

17.01.2010 17.01.2010 

977/10 Bordighera 
via Giambranca   

LAC GSM 14011 CI GSM 37570 
WIND 

17.01.2010 17.01.2010 

978/10 Bordighera 
via Giambranca   

LAC GSM 14011 CI GSM 37571 
WIND 

17.01.2010 17.01.2010 

979/10 Bordighera 
via Giambranca   

CGI 222-01-61803-43513 TIM 17.01.2010 17.01.2010 

980/10 Bordighera 
via Giambranca   

CGI 222-01-35409-26529 TIM 17.01.2010 17.01.2010 

981/10 Bordighera 
via Giambranca   

CGI 222-01-35409-13545 TIM 17.01.2010 17.01.2010 

982/10 Bordighera 
via Giambranca 

CGI 222-01-35409-50717 TIM  17.01.2010 17.01.2010 

983/10 Bordighera 
via Giambranca 

VIA GIAMBRANCA 
BORDIGHERA (IM) VODAFONE 

17.01.2010 17.01.2010 

984/10 Bordighera 
via Giambranca 

VIA GIAMBRANCA 
BORDIGHERA (IM) H3G 

17.01.2010 17.01.2010 

481/10 Alessandria  
Via pAgella sobborgo Lobbi LAC 

GSM 12031- CI GSM VODAFONE-
WIND 

28.2.2010 28.2.2010 

482/10 Località Pagella LAC GSM 12031 – CI GSM WIND  28.2.2010 28.2.2010 
483/10 Località LAC GSM 12031 – CI GSM WIND 28.2.2010 28.2.2010 

                                                 
193 intestato a ELIA Angela, nata a Varapodio (RC) il 18.11.1942, residente a Vallecrosia (IM) via G.Marconi 109/8 
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Filippona 

484/10 Alessandria 
Lobbi 

Via Alessandria Sale, s.n.c. CGI 22-
01-27265-02853 TIM 

28.2.2010 28.2.2010 

485/10 Alessandria 
Lobbi 

Via Alessandria Sale, s.n.c. CGI 22-
01-27265-02854 TIM 

28.2.2010 28.2.2010 

486/10 Alessandria 
Lobbi 

Via Alessandria Sale, s.n.c. CGI 22-
01-61105-15812 tim 

28.2.2010 28.2.2010 

487/10 Alessandria 
Lobbi 

Via Alessandria Sale, s.n.c. CGI 22-
01-61105-15813 tim 

28.2.2010 28.2.2010 

506/10 3886535467 MARCIANO’ Vincenzo 1.9.2009 3.3.2010 

505/10 3476927270 GARCEA Onofrio 27.5.2009 5.3.2010 

647/10 3273874534 MARCIANO’ Giuseppe 1.9.2009 19.3.2010 

648/10 3397226881 ROMEO Antonio 1.9.2009 22.3.2010 

654/10 3466638706 BELCASTRO Domenico 19.11.2009 23.3.2010 

655/10 3487560939 BELCASTRO Domenico 19.11.2009 23.3.2010 

656/10 3408819201 BELCASTRO Domenico 19.11.2009 23.3.2010 

657/10 3465315289 BELCASTRO Domenico 19.11.2009 23.3.2010 

658/10 3206025233 BOMBARA Michele 19.7.2008 23.10.2010 

1567/10 3661369095 PRONESTI’ Bruno  Francesco 15.5.2009 12.7.2010 

1629/10 3895460084 LATERZA Vincenzo 1.1.2010 17.7.2010 

1630/10 3271224010 DANTINELLI Fabio 1.1.2010 17.7.2010 

1631/10 3899398893 DANTINELLI Fabio 1.1.2010 17.7.2010 

1632/10 3899594563 Sogg. n.m.i. 1.1.2010 17.7.2010 

1633/10 3281095081 CHIMENTI Nicola 1.1.2010 17.7.2010 

1634/10 3273845103 REA Romeo 1.1.2010 17.7.2010 

1635/10 3312443662 REA Romeo 1.1.2010 17.7.2010 

2069/10 3480365707 BANDIERA Angelo194 14.8.2009 24.9.2010 

2070/10 3482429762 BANDIERA Gaetano195 14.8.2009 24.9.2010 

2071/10 3495040167 BARILARO Fortunato196 14.8.2009 24.9.2010 

                                                 
194 nato a Sommariva del Bosco (CN) il 4.2.1972, ivi residente in viale di Ponte n. 6, incensurato 
195 nato a Carmagnola (TO) l’08.08.1967, residente a Sommariva del Bosco (CN) in via A. Moro 21. 
196 nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) via Asse nr. 88 
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2072/10 3280380035 BATTISTA Raffaele197 14.8.2009 24.9.2010 

2073/10 3471277431 BRUZZANITI Rocco198 14.8.2009 24.9.2010 

2074/10 3452143231 BRUZZANITI Rocco 14.8.2009 24.9.2010 

2075/10 3478785421 CALABRESE Domenico199 14.8.2009 24.9.2010 

2076/10 3487247127 CALABRESE Domenico 14.8.2009 24.9.2010 

2077/10 3924145431 CARIDI Giuseppe200 14.8.2009 24.9.2010 

2078/10 3470032633 CARIDI Giuseppe 14.8.2009 24.9.2010 

2079/10 3333600519 CIRICOSTA Michele201 14.8.2009 24.9.2010 

2080/10 3282637971 COLOCA Roberto202 14.8.2009 24.9.2010 

2081/10 3209551568 DILIBERTO MONELLA Luigi 203 14.8.2009 24.9.2010 

2082/10 3294144441 DILIBERTO MONELLA Luigi 14.8.2009 24.9.2010 

2083/10 3291412256 DILIBERTO MONELLA Stefano 14.8.2009 24.9.2010 

2084/10 3477276994 FIUMANO’ Antonino204 14.8.2009 24.9.2010 

2085/10 3455871900 FIUMANO’ Antonino205 14.8.2009 24.9.2010 

2086/10 3406870534 GANGEMI Domenico206 14.8.2009 13.7.2010 

2087/10 3476009472 GARIUOLO Michele207 14.8.2009 24.9.2010 

2088/10 3387288677 GARIUOLO Luigi208 14.8.2009 24.9.2010 

2089/10 3347140350 GORIZIA Giuseppe209 14.8.2009 24.9.2010 

2090/10 3347834676 GORIZIA Giuseppe 14.8.2009 24.9.2010 

2091/10 3385076741 GORIZIA Giuseppe 14.8.2009 24.9.2010 

2092/10 3201593756 GUZZETTA Damiano210 14.8.2009 24.9.2010 

                                                 
197 nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976) residente a Genova Via Buranello n. 30 
198 nato ad Antonimina (RC) il 9.8.1959, residente in Sant’Olcese (GE) via Calamandrei nr. 32; 
199 nato a Reggio Calabria il 25.11.1968, residente a Genova salita Gambonia nr. 13/A/6; 
200 nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957 residente ad Alessandria via Filippona n. 41/A; 
201 nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selavadolce nr. 16; 
202 nato a Mondovì (CN) il 24.03.1981, residente a Sommariva del Bosco (CN) in via L.Einaudi 6. 
203 nato ad Asti il 23.11.1984, ivi residente a frazione Valle Andona n. 112 
204 nato a Reggio Calabria il 07/04/1978, residente a Genova in via Montaldo 8/b/14/d 
205 nato a Reggio Calabria il 07/04/1978, residente a Genova in via Montaldo 8/b/14/d 
206 nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente a Genova via Domenico Dall’Orto nr. 3/16: 
207 nato a Bra (CN) il 30.01.1969, residente a Sommariva Del Bosco (CN) via VI Maggio n. 6; 
208 nato a Bra (CN) il 29.7.1972, residente residente a Sommariva Del Bosco (CN) via Narzole 22 
209 nato a Siderno (RC) il 13.03.1982, residente a Sant’Olcese (GE) via Mattei n.18/19; 
210 nato ad Asti il 12.5.1971 ivi residente in via Monti nr.39; 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 47

2093/10 3894870048 GUZZETTA Damiano211 14.8.2009 24.9.2010 

2094/10 3201125865 GUZZETTA Damiano212 14.8.2009 24.9.2010 

2095/10 3395284651 INI’ Giuseppe213 14.8.2009 24.9.2010 

2096/10 3391907085 INI’ Giuseppe214 14.8.2009 24.9.2010 

2097/10 3277013392 LIBRIZZI Angelo215 14.8.2009 24.9.2010 

2098/10 3397708669 LIBRIZZI Francesco216 14.8.2009 24.9.2010 

2099/10 3338357158 MAIOLO Antonio217 14.8.2009 24.9.2010 

2100/10 3388027331 MAIOLO Antonio218 14.8.2009 24.9.2010 

2101/10 3664951207 MAIOLO Antonio219 14.8.2009 24.9.2010 

2102/10 3927207245 MAIOLO Antonio220 14.8.2009 24.9.2010 

2103/10 3381728912 MAIOLO Antonio221 14.8.2009 24.9.2010 

2104/10 3319395800 MAIOLO Antonio222 14.8.2009 24.9.2010 

2105/10 3930912523 MARTINO Domenico223 14.8.2009 24.9.2010 

2106/10 3387694743 MASTROIANNI Benito (Eugenio)224 14.8.2009 24.9.2010 

2107/10 3285661145 MULTARI Antonino 14.8.2009 24.9.2010 

2108/10 3406152714 NUCERA Lorenzo225 14.8.2009 24.9.2010 

2109/10 3467216753 NUCERA Lorenzo 14.8.2009 24.9.2010 

2110/10 3406152719 NUCERA Lorenzo 14.8.2009 24.9.2010 

2111/10 3356492290 PAPALIA Francesco226 14.8.2009 24.9.2010 

2112/10 3387777750 PAPALIA Francesco 14.8.2009 24.9.2010 

                                                 
211 nato ad Asti il 12.5.1971 ivi residente in via Monti nr.39; 
212 nato ad Asti il 12.5.1971 ivi residente in via Monti nr.39; 
213 nato a CARIGNANO (TO) il 04.01.1979, residente a SOMMARIVA DEL BOSCO (CN) via VI maggio n.9; 
214 nato a CARIGNANO (TO) il 04.01.1979, residente a SOMMARIVA DEL BOSCO (CN) via VI maggio n.9; 
215 nato a Torino il 27.01.1973, , residente ad ALBA (CN) in strada RORINE 34/2. 
216 nato a Leonforte (EN)  lo 04.06.1948, residente ad ALBA (CN) in strada RORINE 34/2. 
217 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36; 
218 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36; 
219 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36; 
220 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36; 
221 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36; 
222 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36; 
223 nato a Reggio Calabria il 09.12.1940, ivi residente via Diminniti 49. 
224 nato a Martirano Lombardo (CZ) il 14.1.1943 
225 in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli 1/11 
226 nato a Seminara il 24.05.1949. 
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2113/10 3332856676 PERSICO Domenico227 14.8.2009 24.9.2010 

2114/10 3284377880 PERSICO Domenico 14.8.2009 24.9.2010 

2115/10 3382088003 PRONESTI’ BRUNO Francesco228 14.8.2009 24.9.2010 

2116/10 3889235708 PRONESTI’ BRUNO Francesco 14.8.2009 24.9.2010 

2117/10 3661369095 PRONESTI’ BRUNO Francesco 14.8.2009 24.9.2010 

2118/10 3397226881 ROMEO Antonio229 14.8.2009 24.9.2010 

2119/10 3483008103 ROMEO Sergio230 14.8.2009 24.9.2010 

2120/10 330486808 VIOLI Domenico231 14.8.2009 24.9.2010 

2121/10 3291446066 VIOLI Domenico 14.8.2009 24.9.2010 

2122/10 3471653132 ZANGRA’ Rocco232 14.8.2009 13.7.2010 

 
Con particolare riferimento alle conversazioni tra presenti alle quali si è sopra fatto riferimento, 
evidente è la spontaneità delle stesse, circostanza che si desume chiaramente dal contenuto degli 
argomenti affrontati nel corso dei dialoghi. 
Il tenore inusualmente esplicito di alcuni brani captati é certamente da attribuire al fatto che i 
conversanti ritenevano di parlare in luoghi assolutamente sicuri e proprio per tale ragione 
abbandonavano ogni prudenza ed affrontavano con assoluta chiarezza questioni di rilevantissimo 
interesse investigativo.  
Appare doveroso diversificare l’approccio analitico alla lettura dei brani trascritti in 
considerazione di una sostanziale differenza tra l’intercettazione degli apparati di telefonia 
mobile/fissa e le conversazioni tra presenti. Infatti i soggetti attenzionati hanno mostrato un 
oculato utilizzo dei telefoni, per lo più cellulari, al solo fine di comunicare luoghi e orario degli 
incontri per poi affrontare i reali argomenti di interesse solo de visu.  
Un’altra differenza va si rimarcata tra le intercettazioni ambientali veicolari e quelle in 
abitazione/esercizio commerciale, in quanto i soggetti indagati, risultavano conoscitori degli 
aspetti tipici delle investigazioni perché colpiti direttamente o indirettamente da vicissitudini 
giudiziarie pregresse evidenziando particolari conoscenze delle intercettazioni veicolari. Non 
mancavano infatti cautele circa la scelta del veicolo da utilizzare per gli spostamenti, si tenga 
presente a titolo esemplificativo che per il viaggio del 30 maggio 2010 da Genova a Bosco 
Marengo GANGEMI Domenico, NUCERA Lorenzo e CONDIDORIO Arcangelo 
utilizzavano tre veicoli diversi prima di giungere a destinazione. Per tali motivi sono da ritenere 
maggiormente premianti, dal punto di vista probatorio, le intercettazioni ambientali all’interno 
dell’esercizio commerciale “Da Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” e dell’abitazione di 
PRONESTI’ Bruno Francesco di cui si disquisirà nei dettagli nel corso della presente 
comunicazione. 
 

                                                 
227 nato a Seminara (RC) il 16.03.1949, residente a Sale (AL) via Brescia n.9; 
228 , nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a Bosco Marengo (AL) in via Emilia – Frazione Levata nr. 10; 
229 nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, domiciliato in Sarzana (SP). 
230 nato a Roghudi (RC) il 18.06.1964, residente a Pozzolo Formigaro (AL) in via Tortona 33. 
231 nato a S.Cristina d’Aspromonte (RC) il 04.01.1950, residente a Genova in via Caterina Rossi 14/5 
232 nato a Rizziconi il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe Fenoglio 2. 
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Va Infine evidenziato che l’attività investigativa svolta da questa Sezione Anticrimine, in 
particolare quella intercettiva, debba essere ritenuta complementare a quella realizzata dagli 
organi inquirenti calabresi andando ad integrare, talvolta a chiarire, dinamiche ed assetti 
criminali non meglio delineati. In alcune occasioni, nel corso della presente informativa, 
verranno necessariamente richiamati brani di intercettazioni ambientali e telefoniche contenute 
nel provvedimento di fermo emesso dalla Procura di Reggio Calabria che costituiscono il 
presupposto sul quale fondare l’impianto accusatorio nei confronti del sodalizio criminale 
capeggiato da GANGEMI Domenico.  
 
 
44..22  ..    LLEE  AATTTTII VVII TTÀÀ  DDII NNAAMMII CCHHEE  --  II DDEENNTTII FFII CCAAZZII OONNII   
  
Un eccezionale contributo alla presente indagine era fornito dalla stringente e sistematica attività 
dinamica meglio riassumibile con il termine di “servizi di osservazione, controllo e 
pedinamento”. Gli sforzi profusi dal personale di questa Sezione Anticrimine per documentare e 
riscontrare le indicazioni fornite dalle intercettazioni telefoniche ed ambientali hanno permesso 
di tracciare un quadro estremamente definito delle evoluzioni criminali del sodalizio attenzionato 
e soprattutto di svelare la rete relazionale del principale indagato, GANGEMI Domenico. 
Questo peculiare aspetto delle investigazioni, oltre a sancire in modo incontrovertibile le 
responsabilità dei singoli indagati, ha permesso, laddove possibile anche attraverso l’uso di 
strumenti di registrazione video, di giungere all’identificazione dei soggetti indagati. 
Va rilevato che le identificazioni sono state favorite dalla conoscenza diretta dei singoli 
personaggi da parte del personale di questa Sezione Anticrimine, già impegnato sul medesimo 
fronte in precedenti esperienze investigative. Inoltre, nelle circostanze in cui si sia resa 
necessaria l’identificazione di soggetti sconosciuti agli operanti, i servizi dinamici venivano 
integrati da attività alternative quali, ad esempio, controlli alla circolazione stradale predisposti 
ad hoc. 
Gli esiti di dette attività saranno allegati alla presente comunicazione ed elencati in dettaglio. 
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55..  II LL  ““ LLOOCCAALLEE””   DDII   GGEENNOOVVAA    

  
I risultati raggiunti nell’ambito di questo procedimento penale consentono di tracciare un quadro 
dettagliato circa l’esistenza del “locale” di ‘Ndrangheta di Genova, della struttura gerarchica 
interna, del peso rivestito nell’ambito di un quadro più generale che riguarda la Liguria e il basso 
Piemonte, dei rapporti di dipendenza dei locali liguri dalla ‘Ndrangheta intesa come 
organizzazione unitaria di tipo federativo. L’analisi degli elementi forniti dalle attività svolte 
consente senz’altro di partire da un dato di fatto legato fondamentalmente all’area geografica in 
cui il fenomeno criminale si diffonde: la Liguria. Non si può infatti analizzare il fenomeno 
prescindendo dal contesto in cui lo stesso si sviluppa e la Liguria rappresenta un’oasi da 
preservare il più possibile per consentirne una permeabilità maggiore e duratura evitando 
l’emergere della convinzione comune circa l’effettiva esistenza della ‘Ndrangheta. Tale obiettivo 
trova ragione d’essere nel sostegno logistico alla latitanza di soggetti calabresi di passaggio in 
questa regione e in generale si pensi a: COSTAGRANDE Carmelo tratto in arresto il 
31.5.2007, SCALI Rodolfo tratto in arresto 26 maggio 2001, i già menzionati BONAVOTA 
Domenico233 e PATANIA Antonio 234 tratti in arresto 03.08.2008; CHIAPPA Maurizio  tratto 
in arresto il 12.4.2010; ecc. Appare doveroso sottolineare che mentre per alcuni dei suddetti è 
solo lecitamente presupposto l’appoggio della ‘Ndrangheta calabrese presente in Liguria, per 
BONAVOTA Domenico e PATANIA Antonio  si ha la concreta certezza che un affiliato del 
locale di Genova abbia favorito la latitanza dei due fuggitivi vibonesi. Come si è avuto modo di 
accennare in premessa infatti, il 3 agosto 2008 i suddetti venivano tratti in arresto a Genova da 
personale della Squadra Mobile di Catanzaro perché destinatari di un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere235 emessa in data 16/11/2007 dal GIP presso il Tribunale di Catanzaro, 
Dr.ssa Tiziana MACRÌ. All’atto del fermo i due venivano trovati in possesso di documenti 
personali falsificati e si trovavano in compagnia proprio di GARCEA Onofrio il quale, nella 
circostanza, veniva deferito alla competente A.G. per favoreggiamento personale. 

Il fenomeno criminale, silenzioso, trova riparo dall’opinione pubblica dietro attività lavorative 
apparentemente di natura lecita. Gli accoliti infatti hanno tutti un impiego e pertanto la necessità 
di delinquere a bassi livelli per reperire facili guadagni non trova palese riscontro come in altri 
fenomeni di criminalità organizzata come la Mafia o la Camorra. Queste ultime due realtà 
accolgono e investono sulla disoccupazione e sulla vulnerabilità economica di soggetti meno 
abbienti con ambizioni ben lontane dalla legalità e puntano principalmente sull’immagine dello 
status di appartenente all’organizzazione mafiosa. L’autonomia economica degli affiliati di 
‘Ndrangheta permette innanzitutto di coprire “entrate illecite” e di presentarsi pubblicamente 
come onesti cittadini e di questo postulato GANGEMI Domenico ne è il simbolo. Quest’ultimo 
è ritenuto da questa PG il reggente del locale di Genova. 

 

 

 

 

                                                 
233 nato a Vibo Valentia l’1.6.1979 
234 nato a Cinquefrondi (RC) il 20.8.1985 
235 n. 3250/03, 1586/07 R.G.N.R., 911/07, n. 2800/03, 2061/07 R.G. GIP, 2473/07 e n. 269/07 R.N.C., emessa in data 16/11/2007 

dal GIP presso il Tribunale di Catanzaro, d.ssa Tiziana MACRÌ 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 51

55..11..  II LL  RRAAPPPPOORRTTOO  DDII   DDII PPEENNDDEENNZZAA  DDII RREETTTTAA  TTRRAA  II LL  ““ LLOOCCAALLEE””   DDII   GGEENNOOVVAA  EE  LLAA  

““ PPRROOVVII NNCCII AA””   
  

La presente indagine, come già accennato in precedenza, non può che essere analizzata alla luce 
di una pluralità di procedimenti penali tutti ritenuti funzionali e indispensabili all’esatta 
ricostruzione di fatti e condotte riconducibili ad un’unica struttura associativa chiamata 
‘Ndrangheta. La stessa è ritenuta strutturata secondo uno schema federativo di cellule dislocate 
sull’intero territorio nazionale e internazionale denominate “Locali” direttamente subordinate ad 
un organo collegiale di controllo e raccordo denominato “Provincia” . I rapporti tra i locali liguri 
e la “Provincia” possono essere diretti o interposti, in questo secondo caso si è a conoscenza 
dell’esistenza di una “camera di controllo” come organismo costituito dalle maggiori cariche 
degli affiliati liguri tra cui si annovera la presenza di GANGEMI Domenico.  

 
“Come si avrà modo di apprezzare, il rapporto tra ‘ndranghetisti stanziali in Liguria e quelli 
residenti nelle aree di origine è sostanzialmente inscindibile, e si concretizza con un vincolo per 
così dire “a doppio nodo”; invero, se da una parte le “cosche madri” si assicurano lo 
sfruttamento delle allettanti peculiarità criminali offerte da quella Regione, dall’altra i gruppi 
presenti in Liguria sfruttano il prestigio e l’appoggio incondizionato della ‘Ndrangheta per 
mantenere intatto il loro potere egemone su quel feudo lontano. 
Una “piazza” così importante, dove – come risulta dalle intercettazioni – vi sono almeno nove 
locali, non poteva non essere gestita che da una “Camera di Controllo”; da una struttura, 
appunto, che potesse regolare i rapporti di forza in campo, con la funzione di collegamento con 
le altre criminali della ‘ndrangheta.”236 
 
Le risultanze investigative emerse nel corso dell’inchiesta condotta dalla Procura di Reggio 
Calabria facevano risalire all’ottobre del 2008 le prime indicazioni sull’articolazione ligure della 
‘Ndrangheta e sui collegamenti con le strutture criminali presenti nella terra d’origine. Quelle 
emergenze, di fatto, confermavano in modo inconfutabile quanto già ampiamente delineato da 
questa Sezione Anticrimine nell’ambito del procedimento penale 2951/2000/21 R.G. di codesta 
A.G. (indagine MAGLIO) in ordine alle dinamiche criminali emerse in questa regione con 
particolare riferimento al locale di Genova e all’allora reggente, oggi defunto, RAMPINO 
Antonio. Lo spessore criminale e l’autorevolezza di RAMPINO Antonio , posti in risalto 
all’epoca dell’indagine “MAGLIO”, riemergevano nel procedimento della Procura reggina con 
sorprendente attualità. 
Tornando all’attività tecnica di intercettazione svolta dagli inquirenti calabresi, appare 
ragionevole richiamare alcuni spunti investigativi del provvedimento di fermo che costituiscono 
il fondamento delle investigazioni condotte da questa p.g. dall’ottobre 2009 al settembre 2010. 
Inizialmente verranno menzionate alcune conversazioni telefoniche di fondamentale valenza 
probatoria che, unitamente ad alcune importanti considerazioni di carattere storico riguardanti il 
fenomeno “Ndrangheta”, aiuteranno a comprendere a fondo le relazioni che legano in modo 
indissolubile il locale genovese alla “Provincia” .  
 
Dal provvedimento di fermo di p.g. della DDA reggina si rileva: 
 
“La prima indicazione (in queste indagini) sull’articolazione ligure della ‘ndrangheta si ha da 
una conversazione intercettata il 18.10.2008 nel corso dell’ennesimo viaggio di OPPEDISANO 

                                                 
236 cfr. fermo del PM datato 9.7.2010 della Procura della Repubblica di Reggio Calabria pag. 1707 Vol. 3 
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Michele237 e GATTUSO Nicola238. In particolare al progressivo 3555 delle ore 16.14 [RIT 
1205/07 DDA - allegato 339 volume 2 Proc. Pen. 1389/08 Informativa Melito P.S.] i due fanno 
riferimento a tale CICCIO BONARRIGO il quale avrebbe commesso delle mancanze ed in tale 
contesto OPPEDISANO Michele dice di aver parlato con i responsabili della LIGURIA che 
però non sapevano nulla di questo discorso : 

 
(…omissis…) 

OPPEDISANO Michele  Melo, Melo. 
GATTUSO Nicola   Sette chili ho preso. 
OPPEDISANO Michele  …inc... 
GATTUSO Nicola  Diteglielo. ..inc.. oggi abbiamo mangiato, io mi sono preso 

mannaggia, non mi sono preso la pillola, come non mi prendo la 
pillola, mi diventa rossa la faccia, mannaggia l'ostia e ce l'ho, ce 
l'ho qua in macchina. Loro hanno fatto qualche discorso ..inc.. con 
il "MASTRO" (COMMISSO Guseppe, ndt). 

OPPEDISANO Michele  Chi? Quelli la? 
GATTUSO Nicola   Uh! Minchia che fa bordello. 
OPPEDISANO Michele  ...inc... una nostra delusione, sapete per quale motivo?Che loro 

sono in contatto con quelli là con Ciccio BONARRIGO, 
CARTELLA... tragediatori. 

GATTUSO Nicola   Chi loro chi? Il "MASTRO" 
OPPEDISANO Michele  Se hanno fatto una cosa di questi... 
GATTUSO Nicola   Sono a metà, a crederci ed a non crederci compare... 
OPPEDISANO Michele  Se hanno fatto una cosa del genere, noi siamo a contatto quelli che 

davvero comandano il paese, però. L'avete sentito a Melo cosa ha 
detto? Tu basta che me lo dici, che io gli dico a Ciccio 
BONARRIGO di non uscire da casa. 

GATTUSO Nicola  Quello vuole appuntamento per parlare, dice che vuole che ci sia 
pure Melo, lo sapete, volete ...inc... 

OPPEDISANO Michele  Chi?..inc... 
GATTUSO Nicola  Quello grosso, voglio che ci sia quello grosso dice. Pure Saro..."di 

finirla, di finirla che non è giusto". Compare Saro gli ho detto io, 
le cose sono degli anziani e noi ci rapportiamo, ..inc.. " ... no per 
l'amore di Dio dice ..." Ciccio BONARRIGO ha fatto qualcosa 
sempre, ha sbagliato. Qua non mi posso sbilanciare per dirgli 
compare con la LIGURIA qua non c'entra niente e Ciccio sostiene 
questo. 

OPPEDISANO Michele  Si, ma il bello sapete dov'è? Uno ..inc.. 
GATTUSO Nicola   E apposta questo gli voglio dire, perché deve vincere il ...inc... 
OPPEDISANO Michele  Le CARICHE per la parte sua. Due! Non si doveva neanche 

permettere di ..inc... 
GATTUSO Nicola   Di fare quello che ha fatto. 
OPPEDISANO Michele  Di fare ..inc.. però ha fatto questo ..inc. e ne ha fatte!. Noi non gli 

abbiamo domandato a quelli, ai RESPONSABILI della 
LIGURIA, che ritengono che loro sono i RESPONSABILI a 
livello, tramite me, della LIGURIA, e non sanno niente di questi 

                                                 
237 nato a Rosarno (RC) il 25.06.1970 e residente in Melicucco (RC), via 89, Contrada San Fili nr. 22, nipote del capocrimine 
OPPEDISANO Domenico cl. 30. 
238 nato a Reggio Calabria il 20 maggio 1965, ivi residente in Via Sarcinello Traversa Fasci 7. 
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discorsi qua. A Ciccio BONARRIGO che voglio dirgli io, Ciccio 
BONARRIGO vattene dove ..inc.. che per avere le CARICHE ...  

 
I due interlocutori si riferiscono al fatto che BONARRIGO Francesco239 (Ciccio 
BONARRIGO) abbia chiesto due cariche, richiesta ritenuta non solo inaccettabile, ma addirittura 
offensiva. Nel corso della presente ricostruzione si avrà modo di definire la posizione di 
BONARRIGO  che sarebbe insignito di cariche superiori non riconosciute dal Crimine di Polsi 
come valide per ottenere le due cariche richieste, secondo un  principio di prelazione che si basa 
sulla “anzianità del grado”, ossia vi sono affiliati che detengono la carica da più tempo. Segue il 
passaggio in cui OPPEDISANO Michele dice di avere contatti diretti con “i responsabili della 
Liguria” e di aver accertato che questi non sono a conoscenza della richiesta di BONARRIGO . 
Quest’ultimo rientra nel contesto ligure in quanto è stata documentata nel corso dell’indagine 
Maglio la sua vicinanza a RAMPINO Antonio  che gli avrebbe consentito l’ascesa negli assetti 
‘ndranghetisti.  
 
Due mesi dopo, il 17.12.2008, presso l’agrumeto di OPPEDISANO Domenico240 veniva 
registrata una conversazione tra PRIMERANO Giuseppe Antonio241 e il citato Capocrimine242. 
In particolare PRIMERANO  chiedeva informazioni sulla zona jonica e OPPEDISANO 
rispondeva che non era cambiato niente così come a Reggio. OPPEDISANO Domenico, 
ribadendo l’esistenza dei tre “mandamenti” riferiva: “se tu fai parte di qua (tirrenica/Rosarno) 
non puoi andare la e non ti accettano quelli della jonica”. Il ruolo apicale di OPPEDISANO si 
rafforzava ulteriormente nel corso del dialogo allorquando veniva evidenziata la presenza della 
‘ndrangheta in Liguria. OPPEDISANO, infatti, raccontava di quattro personaggi, provenienti da 
Genova, i quali si erano recati a fargli visita tali: “Mimmo FRIGEMIO (?) ..inc... Gianni... E 
che adesso hanno le cariche per fatti loro lì a Genova e Provincia … quelli hanno le cariche e 
una carica la vogliono anche loro per la …”. Alla luce delle indagini svolte si ritiene che 
Mimmo FRIGEMIO  debba ricondursi a Mimmo GANGEMI (GENGEMI Domenico) cui è 
stato dimostrato  proprio il ruolo di reggente del locale di Genova e referente della Liguria come 
si vedrà nel dettaglio nel corso della presente comunicazione.  
 
Ulteriore indicazione circa la presenza di realtà ‘ndranghetiste in Liguria veniva offerta in data 
27 luglio 2009 allorquando veniva registrata una conversazione tra COMMISSO Giuseppe243, 
CATALANO Giuseppe244 e COMMISSO Antonio 245 . I tre discutevano degli assetti 
organizzativi dei “Locali”  del Piemonte e nel corso del colloquio veniva fatto esplicito 
riferimento alle “Camere di Controllo” presenti in Liguria e Lombardia246: 
 

(…omissis…) 
CATALANO: Lui lo ha aperto a San Mauro… ma pure… MASTRO, questo fatto della camera 

di controllo che hanno sia la Lombardia che il Piemonte perché a Torino non gli 
spetta?... che ce l’hanno la Lombardia e la Liguria, giusto?... siamo nove 

                                                 
239 nato ad Oppido di Mamertina (RC) il 01.08.1940, ivi residente in via Galluppi, 4/B. 
240 nato a Rosarno (RC) il 5 dicembre 1930, ivi residente in Via Palermo 9. 
241 nato a GIFFONE il 13.06.1945. 
242 progr. 75 RIT 2459/08 e Proc. Pen. 1389/08 - DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria 
243 nato a Siderno (RC) il 2 febbraio 1947, ivi residente in contrada Fossecalì 17, inteso u’ mastro. 
244 nato a Siderno (RC) il 10 maggio 1942, residente a Voliera (TO) in Via Caduti della Marsaglia 8. 
245 nato a Siderno (RC) il 25 marzo 1925, ivi residente in Contrada Gonia 37. 
246 tratto dall’informativa del Commissariato di P.S. di Siderno – Proc. Pen.1389/08 DDA della Procura della Repubblica di 

Reggio Calabria 
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locali…sono venuti l’altro giorno… “una camera di controllo, qua ognuno…” 
no! qua, per queste faccende, noi siamo gli ho detto io…  

COMMISSO: Va bene, questa è un’altra cosa… 
CATALANO: Io ve lo avevo detto da allora, se si può ragionare si ragiona. Allora mi avevate 

detto di si, vi ricordate che siamo andati la?... ha detto: parlatene e vedetela la 
con… che si può fare… se si può fare… 

COMMISSO: Questa è una cosa che si deve fare …( inc.)… 
CATALANO: Appunto, io… 

(…omissis…) 
 
Per di più, come è evidente, l’istituzione di una “Camera di Controllo” deve essere voluta e 
decisa dal “Crimine di Polsi”. Tale dato si desume dalla conversazione tra i COMMISSO e 
CATALANO Giuseppe allorquando affrontano l’argomento dell’apertura di “Locali” in 
Piemonte e sulla necessità di attribuire delle cariche speciali o avallare avvicendamenti facendo 
chiaro riferimento all’esistenza di una “Camera di Controllo” con la precipua funzione di 
gestione delle dinamiche criminali presenti in Liguria e in Lombardia, e, nel caso venisse 
istituita, anche in Piemonte. Un’attività che, comunque, dovrà rispondere sempre al “Crimine di 
Polsi”.  
 
Di altrettanto pregnante valore risulta la conversazione, avvenuta in data 06.11.2009, tra 
COMMISSO Giuseppe e LONGO Bruno 247, anch’essa rievocata nel dispositivo restrittivo 
della  Procura di Reggio Calabria:  
 
“Passando ora all’esame delle risultanze del presente procedimento, va innanzitutto detto che in 
una importante conversazione avvenuta in data 06.11.2009, tra COMMISSO Giuseppe e 
LONGO Bruno, si fa riferimento ad una “carica” di rilievo nella ‘ndrangheta, che sarebbe stata 
conferita a COSIMO Barranca –  capo locale di Milano – e prima di lui proprio al più volte 
citato RAMPINO Antonio. LONGO infatti domanda al “Mastro” un aggiornamento sulla 
situazione di Cosimo BARRANCA (“… Mi avevate detto qualcosa per COSIMINO 
BARRANCA che fate…”)  e COMMISSO lo informa che al citato BARRANCA gli avrebbero 
concesso una carica speciale (“…Anche a lui gli hanno dato quella cosa…”) meglio definita 
con il nome di “CICLISTA (testuale o CICOLISTA)…”. Tuttavia, Rocco AQUINO non 
ricorderebbe bene le parole di quella liturgia, sebbene, spiega, le abbia già pronunciate in 
occasione dell’investitura di tale “Stefano” (“…E adesso ROCCO AQUINO vuole sapere come 
è questa cosa… come sono le parole no… e ha detto che lui non se le ricorda … che ha fatto 
quello STEFANO…”). Dal loro discorso, si capisce che anche “RAMPINO” avrebbe ottenuto 
la stessa carica; un titolo segretissimo, per il quale sarebbe necessario ottenere prima una 
“…chiave” d’accesso. Finanche il “Mastro” sembra non ricordare bene la formula: “Ma 
questa qua secondo me non è una cosa …(inc.) io non so comunque (inc.) io no so come sono 
le parole perché… se li sapevate voi”, e ancora, “Non hanno nominato il cavaliere e i 
principi…”. LONGO chiarisce che va fatto appello a: “…nostro signore Gesù Cristo, la 
croce… ehh… il sangue…che è stato portato davanti alla luce…”; tuttavia, sostiene che 
l’espressione simbolica deve essere necessariamente conosciuta da chi celebra la funzione, le 
parole non possono essere inventate: “...la potete inventare voi se non la sapete?”. Comunque 
sia, sottolinea che il simbolo della carica è rimasto immutato: “…di questa qua so che è qua, il 
segno è lo stesso…”, ovvero “La croce qua è…”. Poi, fa presente di non ricordare bene le 
parole che, comunque, conserva scritte nel quaderno, che lo stesso “Mastro” gli avrebbe dato in 

                                                 
247 nato a Portigliola (RC) il 27 maggio 1936, residente a Cisliano (MI) Via Cusago 1 
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passato: “…poi le parole non li so precise… che le ho imparate e le ho lasciate la (inc.) come 
me le avete scritte nel quaderno” 248.  
 
Anche in questo caso si richiama l’attenzione di codesta A.G. nei confronti del defunto  
RAMPINO Antonio , già capo locale di Genova, che ancora oggi viene richiamato dagli affiliati 
di ‘Ndrangheta ritenuti di alto spessore criminale e facenti parte dei vertici dell’organizzazione 
stessa. Una figura che fa parte della storia della ‘ndrangheta e che ha segnato le dinamiche 
criminali del nord Italia in un unico disegno criminoso che oggi prosegue attraverso il suo 
naturale successore GANGEMI Domenico.  
 
Prima di affrontare il fulcro della presente manovra investigativa ed esaminare i rapporti tra il 
capocrimine OPPEDISANO Domenico ed il referente del locale di Genova GANGEMI 
Domenico, si reputa opportuno richiamare sinteticamente alcuni concetti di base che 
appartengono alla ormai consolidata letteratura ‘ndranghetista. Per agevolare la lettura e l’esatta 
interpretazione del colloquio avvenuto tra i due esponenti della ‘Ndrangheta intercettato 
nell’estate del 2009 è necessario introdurre le nozioni di “carica”  (o grado o fiore o dote) e di 
“rituale di affiliazione” . Come ogni struttura ben organizzata anche la ‘Ndrangheta si fonda su 
un sistema gerarchico formato da “cariche” che vengono assegnate a ciascun affiliato secondo 
un rito formale di affiliazione. Le cariche, nel corso della storia della ‘Ndrangheta, sono state 
istituite di volta in volta per rispondere ad esigenze storiche particolari creando così delle figure 
con maggiore autorità, potere, segretezza e indipendenza dalle strutture minori. L’albero della 
scienza riporta le cariche generalmente riconducibili ad un locale (cellula radicata sul territorio): 
quercia che vede alla base il capo bastone (es. GANGEMI Domenico per il Locale di Genova), 
il tronco rappresentato dagli sgarristi, il rifusto (grossi rami) dai camorristi (semplice, di società, 
di fibbia, formato, di sgarro), i ramoscelli dai picciotti, ecc. Questa organizzazione elementare 
mutò allorquando si ritenne necessario creare delle figure di raccordo tra i locali autorizzate ad 
interagire con le istituzioni determinando l’esigenza di istituire un nuovo organo: la “Santa”249 (o 
Società Maggiore). I Santisti venivano selezionati tra le cariche più elevate del locale e solo 
alcuni di loro potevano essere investiti di tale carica per poter interloquire soprattutto con le 
istituzioni, cosa da sempre ritenuta punibile per gli affiliati di ‘Ndrangheta. Col tempo crebbe il 
numero dei Santisti rendendo necessario costituire un grado superiore che se ne differenziasse e 
con autonomie che lo svincolassero dalle organizzazioni minori. Fu costituito il “Vangelo” con 
precipuo compito di detenere e custodire il sapere dell’Onorata Società e tutto ciò che attiene ai 
rituali di affiliazione di ‘Ndrangheta con i massimi poteri decisionali. La crescente esigenza di 
gestire dinamiche criminali, riconducibili alla gestione di affari di più ampia portata scaturiti 
dagli accordi di più locali e/o ‘ndrine, generò l’istituzione di un organo collegiale a competenza 
nazionale e internazionale: “ la Provincia”  per cui le più alte cariche vi confluirono secondo 
accordi dei tre “mandamenti”: Tirrenica (o Piana), Jonica e Città (o Centro o Reggio). A 
questo punto subentrarono le cariche superiori rimaste segrete per anni : Trequartino, Quartino, 
Padrino (o Quintino), Associazione. La Provincia, per poter meglio gestire le proiezioni 
extraregionali (nord-Italia, Germania, Canada, Australia, ecc.) istituisce la c.d. “ camera di 
controllo”  ossia un organo collegiale con competenze su aree in cui sono presenti più locali e 
che fungono da raccordo con la “Provincia” (es. Camera di controllo in Liguria, in Lombardia, 
ecc). Tutte le cariche e la partecipazione agli organi collegiali vengono ratificate annualmente 
durante la celebrazione della festa della Madonna di Polsi ridisegnando di volta in volta gli 

                                                 
248 Cfr. provvedimento di fermo di p.g. DDA Reggio Calabria pag.  1707 Vol. 3 - conv. Progr. Nr. 6363 del 06.11.09, 

informativa del Commissariato di P.S. di Siderno. 
249 Chi appartiene alla Santa può avere contatti con persone non affiliate e che hanno prestato giuramento ad altri corpi come: 

carabinieri, politici, magistratura e soprattutto con la massoneria. 
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assetti della ‘Ndrangheta. Ad ogni carica corrisponde una cerimonia di affiliazione precisa 
secondo formule e rituali specifici che assumono carattere esoterico per l’impiego di figure 
religiose riprodotte nei c.d. “santini” e per l’evocazione dei c.d. Santi Protettori (Santa Liberata, 
Santa Nunzia, Santa Elisabetta, ecc).  
Quando i diversi affiliati si riuniscono si dice che formano la Società e questa può essere 
Maggiore, se a parteciparvi sono i gradi da Santista a Padrino, invece viene definita Minore se i 
gradi sono quelli contemplati nell’albero della scienza e quindi a livello di locale (picciotti, 
camorristi, sgarristi, ecc). 
La ‘Ndrangheta tramanda verbalmente le conoscenze e i riti, e le diverse indagini condotte nel 
tempo hanno portato alla luce alcuni testi250 riguardanti le formule di affiliazione che hanno 
consentito di penetrare il fenomeno decodificandone molti aspetti oscuri. La trasmissione orale 
del patrimonio storico di questa associazione mafiosa non consente tuttavia di poter stabilire con 
inconfutabile certezza l’esistenza di uniche formule, che naturalmente hanno subito e subiscono 
modifiche fisiologiche. Giova precisare che la presente sintesi prende spunto da atti giudiziari 
ritenuti patrimonio inconfutabile frutto di egregie attività investigative tra cui il Proc. Pen. 
14/1998 R.G.N.R.-D.D.A. c.d. indagine “Armonia”, il Proc. Pen. 5331/05 R.G.N.R.-D.D.A. c.d. 
indagine “Meta”, il proc. pen. nr. 1389/08 R.G.N.R. DDA c.d. indagine “Patriarca” o “Il 
Crimine”, 1095/10 R.G.N.R.-D.D.A. c.d. indagine “Reale”, nonché il Proc. Pen. n. 2951/00 mod. 
21 D.D.A. di Genova c.d. indagine “Maglio” .  
Poiché l’obiettivo principe della ‘Ndrangheta è custodire gelosamente ogni antica tradizione si 
ritiene che la tabella seguente riassuma i principali riti e le formule relativi alle cariche di 
‘Ndrangheta: 
  

CARICA FORMULA RIDOTTA citazione 
dei tre personaggi storico-

leggendari 

IMMAGINE 
SACRA 

Protettrice/ore 

INCISIONI 
CORPORALI o 

SEGNI 
PICCIOTTO Osso, Mastrosso e Carcagnosso … Santa Liberata  Puntura ( o pungitura) 

del dito o del braccio 
con un ago o con un 
coltello  

CAMORRISTA Osso, Mastrosso e Carcagnosso … Santa Nunzia … 
SGARRISTA Minofrio, Mismizzu e Misgarro od 

Osso, Mastrosso e Carcagnosso … 
Santa 
Elisabetta 

…  

SANTISTA Con il permesso di Giuseppe 
Mazzini, Giuseppe Garibaldi e 
Giuseppe La Marmora e a nome 
della SACRA CORONA … 
(Giuramento del veleno) 

SS. Pietro e 
Paolo 

Incisione o segno di 
una Stella spalla 
destra 

VANGELO A nome di Gaspare, Melchiorre e 
Baldassarre e di Nostro Signore 
Gesù Cristo 

SS. Pietro e 
Paolo 

Incisione o segno di 
una Stella  spalla 
sinistra 

TREQUARTINO A nome di Gaspare, Melchiorre e 
Baldassarre … 

SS. Pietro e 
Paolo 

Segno di una Croce 
petto 

QUARTINO  A nome del Principe Russo, il 
conte Leonardo e il Conte Ugolino 

SS. Pietro e 
Paolo 

Segno di una Croce 
petto 

                                                 
250 Codici e manoscritti di ‘ndragnheta sequestrati: Seminara (1896); Catanzaro (1902); Platì (1926); San Giorgio Morgeto 

(1963); Gioia Tauro; Sant’Eufemia; Toronto - Canada (1971); Presinaci fraz. di Rombiolo (1975); Australia; Giuseppe Chilà 
(1989); Rosarno, Lamezia Terme e Vallefiorita (1990); Cosenza (1999). 
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PADRINO A nome del Principe Russo, il 
Conte Leonardo e il Conte 
Ugolino 

SS. Pietro e 
Paolo 

Segno di una Croce 
petto, stella braccio 
sinistro e bacio sulla 
fronte 

ASSOCIAZIONE sconoscesi sconoscesi sconoscesi 
 
Si precisa che le “cariche” possono essere conferite solo da cariche maggiori, con 
l’approvazione della “Provincia”  e con ratificazione durante la celebrazione della festa della 
Madonna di Polsi. 
 
 
55..11..11..  II   RRAAPPPPOORRTTII   TTRRAA  OOPPPPEEDDII SSAANNOO  DDOOMMEENNII CCOO  ((II LL  CCAAPPOOCCRRII MMII NNEE))  EE    GGAANNGGEEMMII   

DDOOMMEENNII CCOO  ((II LL  CCAAPPOOLLOOCCAALLEE  DDII   GGEENNOOVVAA))  --  1144  AAGGOOSSTTOO  22000099 
 

LLe attività tecniche eseguite in seno al proc. pen. nr. 1389/08 R.G.N.R. D.D.A. Reggio Calabria, 
nell’indagine condotta dal locale Reparto Operativo - Nucleo Investigativo Carabinieri, 
consentivano di certificare l’attuale struttura organizzativa della ‘Ndrangheta provandone 
parallelamente la capillarità in ambito nazionale e non, con particolare interesse in alcune regioni 
settentrionali tra le quali la Liguria. Nello specifico l’attenzione focalizzata su OPPEDISANO 
Domenico251, personaggio collocato ai vertici dell’organigramma ‘ndranghetista, permetteva di 
apprendere alcuni dati salienti sulla recente storia mafiosa e sugli equilibri in seno 
all’organizzazione. Quella manovra investigativa dimostrava la piena appartenenza 
dell’OPPEDISANO alla ‘Ndrangheta con il grado di “capocrimine”252. 
L’importanza di OPPEDISANO Domenico cl. ‘30 era cristallizzata grazie ad alcune 
conversazioni ambientali che permettevano di registrare interessanti colloqui tenuti con i presunti 
referenti regionali e dei “locali”  del nord Italia. Di fondamentale importanza era la giornata del 
14 agosto 2009, quando il sistema di video ripresa, installato presso un terreno di proprietà 
dell’indiziato mafioso, registrava l’arrivo di un’autovettura Lancia Musa, di colore grigio, targata 
DH880HN253. Alla guida della stessa era MORELLO Francesco254 con a bordo GANGEMI 
Domenico, detto “Mimmo” , identificati con un controllo di polizia preventivamente predisposto 
dall’Arma territoriale, dopo il colloquio avuto dal GANGEMI  con OPPEDISANO Domenico 
cl. ‘30.   
Il brano intercettato sanciva il pieno inserimento nell’organizzazione ‘Ndrangheta del 
GANGEMI  e confermava, come già ribadito, le risultanze dell’indagine “MAGLIO” di questa 
Sezione Anticrimine nonché il legame indissolubile tra la Provincia ed il locale di Genova  
 
Si riporta la trascrizione, corredata da alcune considerazioni, del colloquio255 tra OPPEDISANO 
Domenico cl. ‘30 e GANGEMI Domenico. L’analisi del brano in esame fa lecitamente ritenere 

                                                 
251 nato a Rosarno il 5.12.1930, ivi residente in via Palermo nr. 9 
252 responsabile della pianificazione e dell’esecuzione di tutte le azioni delittuose 
253 intestata all’epoca dei fatti a SALINAUTO sr., sita in Salina Jonica (RC) S.S. 106 Km. 26  
254 (pt. Nazzareno - mt. GANGEMI Caterina) nato a Reggio Calabria il 7.9.1969, ivi residente (nipote del GANGEMI). E’ stato 

tratto in arresto in data 8.5.1998 perché ritenuto favoreggiatore del latitante MARCIANO’ Domenico nato ad Amantea (CS) il 
13.2.1972, residente nella frazione Cannitello di Reggio Calabria, ricercato per associazione mafiosa essendo inserito 
organicamente alla cosca “IMERTI - CONDELLO” e figlio del più noto MARCIANO’ Francesco ucciso il 7.9.1998 nel 
corso della “guerra di mafia”. Il MORELLO Francesco è stato poi controllato in varie circostanze insieme ad indiziati 
mafiosi della predetta cosca, ma anche di quella denominata “LATELLA” 

255 p.p. 1389/08/21 DDA Reggio Calabria RIT 1508/09 - registrato nell’agrumeto sito nel comune di Rosarno (RC) alle ore 16.31 
del 14.08.2009 
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che quest’ultimo abbia assunto un ruolo centrale non solo nelle dinamiche e negli assetti del 
“ locale” di Genova, ma anche nelle questioni riconducibili alla “Camera di Controllo” ligure.  
 
Proc. Pen. 1389/08 decr. 1508/09 – DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria – agrumeto di Rosarno di 
proprietà di OPPEDISANO Domenico 

 
[16:35:02 del 14.8.2009] 

 
GANGEMI Domenico:   Ah Mimmo, noi dobbiamo parlare un pochettino... 
OPPEDISANO Domenico:   ah... 
GANGEMI Domenico:   io sò che lui già qualcosa ha ragionato con voi... 
OPPEDISANO Domenico:   sì 
GANGEMI Domenico:  però...(inc)...non è che è una cattiva persona, però 

compare...(inc)...(rumori di fondo) ...però lui aveva sempre 
questa cosa che...(rumori di fondo)...perché sinceramente 
compare anche se questo...(inc)... una certa convinzione... 
qualcosa c'ha impegnato anche lui...(rumori)...e veramente 
lì noi altri non volevamo, no che è una cattiva persona, 
però non tutti sono portati a determinate cose, all'insaputa 
di tutti noi, a questo...(inc)...portato dalle stalle alle stelle 

 
GANGEMI Domenico parla della situazione inerente un affiliato in Liguria n.m.i., che 
nonostante il parere sfavorevole di altri affiliati, veniva “portato dalle stalle alle stelle” ossia gli 
venivano conferite “doti” superiori. 
 
OPPEDISANO Domenico:   (inc)... 
GANGEMI Domenico:  …(inc)...anche quelli dalla parte sua, poi ...(inc)...diciamo 

ci siamo un po’ uniti tutti...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   ...eravamo, eravamo... 
OPPEDISANO Domenico:  ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:  ...(inc)...questo locale...(inc)...(rumori di fondo) però che 

questo che pare che ha la Mamma 
Santissima...(inc)...ragazzo è un picciotto...(inc)... 

 
GANGEMI Domenico sostiene che l’affiliato in argomento è soltanto un picciotto e sembra che 
“abbia la Mamma Santissima” ossia riveste cariche minori e si comporta come se avesse doti 
ben più prestigiose. 
 
OPPEDISANO Domenico:   ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   sì, sì...sì 
OPPEDISANO Domenico:   a quello...(inc)... 
GANGEMI Domenico:  ora compare questo qua...(inc)...ieri io l'ho 

incontrato...(inc)... eravamo là ...(inc)...e c'era questo qua 
pure: " eh compare Mico, vediamo come possiamo 
fare...(inc)..." (rumori di fondo)... io l'altra volta a Genova 
mi son chiamato in disparte gli anziani, diciamo di certe 
cose e gli ho fatto un certo ragionamento, gli ho detto io 
...(inc)... è inutile che voi...(inc)...per mettere in 
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disparte...(inc)... e con...(inc)...per davvero che era in 
condizioni... in certe condizioni...(inc)...portava, facevo un 
poco il buona anima, quindi è inutile che a questo lo 
teniamo così, poi l'altra volta:" 
E...compare...capisci...(inc)..." e gli ho detto:" Ma 
voi...(inc)..." dice: " e allora mi hanno informato male"...vi 
hanno informate male!..."ma a me mi hanno detto..." 
Compà... A me non mi hanno detto nessuno niente e non 
sò... " Ma voglio dire io, è inutile che lo lasciamo mezzo 
dentro e mezzo fuori...  

OPPEDISANO Domenico: no...no! 
GANGEMI Domenico:  mezzo maschio e mezzo femmina, o si fa l'operazione e 

diventa tutto femmina o si fa fuori 
OPPEDISANO Domenico:   è così! 
 
GANGEMI Domenico, trovando il consenso dell’interlocutore, afferma che quando si trovava a 
Genova aveva riunito “gli anziani” (ossia un gruppo ristretto di affiliati di ‘ndrangheta che 
rivestono cariche superiori). Nella circostanza avrebbe chiarito che l’affiliato “scomodo” non 
poteva ricevere un trattamento parziale per cui o veniva accettato nel contesto ‘ndranghetista o 
ne veniva escluso completamente. 
 
GANGEMI Domenico:  e ora là ci sono che dicono" ma no...così..." e io gli ho 

detto: "questo lo ha portato alle stelle...(inc)...che 
personalmente, diciamo che...(inc)...perché onestamente 
non è che...non è una cattiva persona, ma non è una 
persona...però, ormai che si trova e io gli dicevo compare 
Mico, noi teniamolo presente più o meno in tutto, la cosa 
più stretta di 'ndrangheta, la discutiamo poi con le 
persone che ci pare a noi...quando c'è una cosa un po’ 
più stretta, ma in linea generale, teniamolo presente che 
lui sa che questo cose...(inc)...(rumori di 
fondo)..dunque...vedete che noi...(inc)... l'abbiamo 
aggiornata!  

 
GANGEMI Domenico prosegue giungendo ad un compromesso e concludendo che l’affiliato 
scomodo, pur trattandosi di una brava persona, non è ritenuto idoneo a partecipare ad incontri tra 
le cariche più autorevoli della Liguria che si riuniscono per parlare di situazioni 
‘ndranghetistiche specifiche (la cosa più stretta di ‘ndrangheta), mentre sarà tenuto in 
considerazione per riunioni minori e generiche di ‘ndrangheta. GANGEMI  dunque fa chiaro 
riferimento all’esistenza di una struttura di stampo mafioso in Liguria (“a Genova”) che suole 
riunirsi per trattare argomenti di ‘Ndrangheta e addirittura indica la differenza tra riunioni di 
‘Ndrangheta “in linea generale” e in senso “stretto” con relativa partecipazione di affiliati 
secondo le cariche rivestite. 
 
[16:41:28] 
 
OPPEDISANO Domenico:   eh! 
GANGEMI Domenico:   sì, sì...cambio di persone...(inc)... 
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[16:42:23] 
GANGEMI Domenico:  per "COPIATA" vale... tre persone ...(inc)... e le persone 

...(inc)... 
 
GANGEMI Domenico sostiene che per la “Copiata valgono tre persone”. La copiata è la 
formula codificata grazie alla quale ogni affiliato, per far riconoscere la sua appartenenza alla 
‘Ndrangheta, riferisce all’atto della presentazione ad un altro affiliato i nomi e cognomi di tre 
persone (capo società, contabile e crimine) che gli vengono rivelate o partecipano all’atto 
dell’affiliazione. Così facendo l’affiliato ne riconoscerà l’appartenenza alla ‘Ndrangheta perché 
si tratta di nominativi conosciuti solo dagli appartenenti alla struttura criminale. Si desidera 
precisare che per le cariche minori (Società minore: picciotto, camorrista e sgarrista) la copiata è 
costituita da 5 nominativi, mentre per le cariche superiori (Società Maggiore:  Santista, Vangelo, 
Trequartino, Quartino, Padrino e Associazione) la copiata è di tre persone. Si desume quindi che 
GANGEMI  stia parlando di affiliati con cariche riconducibili alla società Maggiore:  
  
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)... 
GANGEMI Domenico:  …(inc)...e qua da noi è...(inc)...noi là per dire...(inc)... 

UNA CROCE SUL BRACCIO DESTRO...(inc)...e ce ne 
vogliono tre! 

OPPEDISANO Domenico:   solo una votazione 
GANGEMI Domenico:   una? 
OPPEDISANO Domenico:   una votazione...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   ah una?...(inc)...ah...solo...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   però i pareri sono tre... i pareri? 
OPPEDISANO Domenico:   sì...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:  c'è un parere solo? Cioè quello che passa il parere ha 

diritto di ...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   una persona sola però i pareri...ne passa tre 
OPPEDISANO Domenico:   sì, sì eh sennò! La votazione è sempre unica...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   (inc)...(rumori di fondo) 

(...omissis...) 
 
GANGEMI Domenico si confronta in merito al rito di affiliazione mostrando delle differenze 
tra i riti celebrati in Calabria e quelli in Liguria, recependo e accogliendo le peculiarità illustrate 
da OPPEDISANO Domenico: “unica votazione e formulazione di tre pareri”:     
 
[16:45:46] 
GANGEMI Domenico:.   UNA STELLA SULLA SPALLA... 
 
UNA STELLA SULLA SPALLA: il riferimento è la stella, probabilmente incisa o tracciata 
simbolicamente, sulla spalla destra per il Santista e a sinistra per il Vangelo durante il rito di 
affiliazione. 
 
 (rumori di fondo) 

(...omissis...) 
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[16:46:28] 
GANGEMI Domenico:   ma...come li denominate voi? Tre cavalieri voi?...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   la dicitura la leggo...(inc)... invece qua da noi è fatta corta 
GANGEMI Domenico:   sì...sì...sì 
OPPEDISANO Domenico:  noi...invece così come la dite voi...è più facile a metterci la 

testa uno 
GANGEMI Domenico:   sì,sì,sì 
OPPEDISANO Domenico:   quando sono...(inc)...come fa a restarti 
GANGEMI Domenico:   noi...noi..." a CRUCIATA" invece 
OPPEDISANO Domenico:  ...la...la accorciamo! 
GANGEMI Domenico:  invece noi... "a CRUCIATA" come...noi diciamo... 

"CONTE QUILINO... BALDASSARRE...(rumori di 
fondo) 

OPPEDISANO Domenico:  ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   ...(inc)... 
 
(forti rumori di fondo) 
[16:48:52] 
 
OPPEDISANO Domenico:   quindi...la dicitura è migliore...così 
GANGEMI Domenico:   è migliore... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)… 
GANGEMI Domenico:   voi...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   però..come dicitura...come dicitura 
GANGEMI Domenico:   (inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   però come dicitura...come dicitura... 
GANGEMI Domenico:   …(inc).. 
OPPEDISANO Domenico:   va bene così è migliore 
GANGEMI Domenico:  si perché là invece...là invece sapete come noi …(inc)… 

stabiliamo... qualcuno più anziano 
OPPEDISANO Domenico:   sì...sì 
GANGEMI Domenico:  …(inc)...perché è inutile...uno dice come è imparato...a 

nome di Salvatore...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  ...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   …(inc)...quale meglio... 
OPPEDISANO Domenico:   sì...giusto. Non ha significato in questa maniera 
GANGEMI Domenico:   sì...(inc)...così 
OPPEDISANO Domenico:  ...invece in questa maniera... 
GANGEMI Domenico:   invece io...lo sapete il Padrino com'è...(inc)... 

(...omissis...) 
 [16:51:09] 
GANGEMI Domenico:  dico...il PADRINO..(inc)...così" Mi impongo su quella 

STELLA ..(inc)... SOCIETÀ SEGRETA a nome di 
Salvatore ...(inc)... raccoglieva (inc)..." (forti rumori di 
fondo) 

OPPEDISANO Domenico:    …(inc)... 
GANGEMI Domenico:   noi...invece lui...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   così... 
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GANGEMI Domenico:  sì...sì..."la COPIATA" è la stessa...sia per dire nel 
PADRINO e sia nel QUARTINO...(inc)... 
cavalieri...(inc)...e tutti e due 

OPPEDISANO Domenico:   …(inc)... 
GANGEMI Domenico:   …(inc)...però noi...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)... 
GANGEMI Domenico:   … sì va bene però... 
OPPEDISANO Domenico:   QUARTINO E PADRINO 
GANGEMI Domenico:   però poi si somigliano 
 
(rumori di fondo) 
[16:53:23] 
 
OPPEDISANO Domenico:   la dicitura... 
GANGEMI Domenico:   però mi voglio segnare questa e ...(inc)...poi uno, quando... 
 
GANGEMI Domenico decide di segnarsi (scriversi) quanto gli sta riferendo dettagliatamente 
OPPESINANO Domenico per allinearsi ai riti di affiliazione del Crimine di Polsi. 
 
OPPEDISANO Domenico:   ha più significato praticamente 
GANGEMI Domenico:   il giuramento, su queste cose, vanno fatti su...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   sì...sì...(inc)... 
GANGEMI Domenico:  giuro che se non manterrò questo giuramento, sarò 

ucciso nella maniera più atroce...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)... 
GANGEMI Domenico:   Cioè...gliela dobbiamo fare sentire una cosa compare! 
OPPEDISANO Domenico:   una dicitura un po’ pesantuccia! 
GANGEMI Domenico:   un po’ pesantuccia 
OPPEDISANO Domenico:   sì, sì...esatto...(inc)...anche un significato 
GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)...c'era la storietta di Napoli prima 
GANGEMI Domenico:  sì, sì...ah...si la so questa storietta di Napoli...che 

praticamente...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   (inc)...ma le parole... 
GANGEMI Domenico:   UNA STELLA SULLA SPALLA DESTRA...(inc)... 
 
UNA STELLA SULLA SPALLA DESTRA: il riferimento è la stella probabilmente incisa o 
tracciata simbolicamente sulla spalla destra per carica di Santista. 
 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)...la fontanella 
GANGEMI Domenico:   …(inc)...la fontanella che...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   io guardate... 
GANGEMI Domenico:  i napoletani, dove c'era una fontanella...(inc)... 

Baldassarre...abbiamo fatto il...(inc)...perfetto  
OPPEDISANO Domenico:  ho dovuto giurare...e spergiurare che lo do a uomini di 

grande valore 
 
È straordinario come OPPEDISANO Domenico, nella circostanza, sottolinei l’importanza delle 
cariche oggetto della conversazione ribadendo più volte che, quando a sua volta è stato 
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legittimato a conferire tali doti, ha dovuto “giurare e spergiurare” che le avrebbe concesse 
esclusivamente a “uomini di grande valore”. È lecito ritenere che le cariche più alte siano 
gelosamente custodite anche per evitare un numero eccessivo di uomini d’onore con i più alti 
poteri. 
 
GANGEMI Domenico:   sì...sì 
OPPEDISANO Domenico:   ho dovuto giurare e spergiurare 
GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)... 
GANGEMI Domenico:   …a me non mi hanno dato... 
OPPEDISANO Domenico:  (inc)...ma sapete, quanto tempo è che ce le ho...anni, queste 

cose qua...(inc)...di fogli...(inc)...tutti...(inc).. 
GANGEMI Domenico:   sì, sì 
OPPEDISANO Domenico:  ma ste due cose qua...a me...tutte mi sono entrate nella 

mente...un po’ perché sono anziano... perdo colpi 
GANGEMI Domenico   no...no 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)...all'altezza io veramente 
GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   avete capito? 
GANGEMI Domenico:  MENTRE IL SEGNO DI RICONOSCIMENTO DEL 

PADRINO IO GLI HO DATO SEMPRE QUESTO 
COSÌ... 

 
Quest’ultima affermazione non lascia adito a dubbi in quanto solo la più alta carica della Società 
(intesa come riunione di affiliati di ‘Ndrangheta) può conferire cariche presiedendo al rito di 
affiliazione. GANGEMI  afferma di aver dato “sempre”, e quindi non in un’unica occasione, il 
segno di riconoscimento durante il rito di affiliazione di un “Padrino”.  
 
OPPEDISANO Domenico:   sì...sì...sì 
GANGEMI Domenico:   quello della crociata così... 
OPPEDISANO Domenico:   sì...sì 
GANGEMI Domenico:   il QUARTINO così 
OPPEDISANO Domenico:   eh! nel...il PADRINO il bacio in fronte 
GANGEMI Domenico:   sì però uno se si deve fare... 
OPPEDISANO Domenico:  per dire...il QUARTINO...il QUARTINO facciamo un 

segno sopra...qua 
GANGEMI Domenico:   sì...così 
OPPEDISANO Domenico:   per il QUARTINO 
GANGEMI Domenico:   si...quando si deve fare conoscere...così 
OPPEDISANO Domenico:   invece del padrino è un bacio in fronte 
GANGEMI Domenico:   sì... 
OPPEDISANO Domenico:   qua...bacio in fronte...segno qua e bacio in fronte 
GANGEMI Domenico:   il bacio... 
OPPEDISANO Domenico:   sì...il bacio in fronte 
GANGEMI Domenico:   sì 
OPPEDISANO Domenico:   il QUARTINO è...qua 
GANGEMI Domenico:  però praticamente il segno per il PADRINO si deve fare 

conoscere a questo 
OPPEDISANO Domenico:   sì...un bacio in fronte 
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GANGEMI Domenico:   dobbiamo dare noi come uomini un bacio in fronte? 
OPPEDISANO Domenico:   una bacio in fronte! 
GANGEMI Domenico:   però lui il segno che deve fare...è questo! 
OPPEDISANO Domenico:  è questo... il segno è qua... quel bacio... in fronte 

praticamente...è quello 
GANGEMI Domenico:  allora se a uno gli dicono che sono portato... un bacio in 

fronte 
OPPEDISANO Domenico:   il bacio in fronte! 
GANGEMI Domenico:   come segno 
OPPEDISANO Domenico:   come segno...il bacio in fronte...non c'è altro 
GANGEMI Domenico:   come segno un bacio in fronte 
OPPEDISANO Domenico:  un bacio in fronte...per quanto riguarda il PADRINO. La 

inc….(CROCIATA) .. LE CROCI AL PETTO, SULLA 
PARTE SINISTRA  

GANGEMI Domenico:  sì...la CROCIATA sì...mette la... LA STELLA SUL 
BRACCIO DESTRO...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  a coso a BRUNO lo avevamo dato qua...queste...tutte e 
due cose 

 
In questo passaggio, nel quale vengono ulteriormente approfonditi i concetti di  QUARTINO e di 
PADRINO (o QUINTINO), OPPEDISANO Domenico introduce il nome di un uomo, Bruno, al 
quale afferma di aver conferito le due cariche in Calabria. Da tale asserzione appare evidente che 
il prefato Bruno è conosciuto ad entrambi gli interlocutori ed è certamente soggetto investito di 
cariche di prestigio all’interno della ‘Ndrangheta. Considerato l’autorevole grado gerarchico 
rivestito dall’uomo in seno all’organizzazione, attesa la conoscenza diretta dello stesso da parte 
del GANGEMI  e poiché l’argomento trattato è riconducibile al conferimento di cariche 
nell’ambito delle competenze del locale di Genova, è verosimile individuare in PRONESTI’ 
Bruno Francesco, capo bastone del locale di Novi Ligure di cui si parlerà nel merito in seguito. 
Si desidera però sottolineare che le cariche più elevate sono in numero ridotto per non creare 
un’oligarchia estremamente ampia che diverrebbero causa di problemi per l’intera ‘Ndrangheta 
(mi hanno fatto giurare … ecc) per cui al nord tali cariche sono state distribuite nel tempo con 
particolare parsimonia. Di qui il prosieguo del discorso a proposito di BUONARRIGO 
Francesco – precedentemente richiamato nella presente informativa – che avrebbe chiesto due 
cariche perché insignito in passato da RAMPINO Antonio di doti superiori, ma non 
riconosciute completamente dal Crimine. Infatti OPPEDISANO precisa che le cariche da giù 
“vanno per su” e non il contrario, aggiungendo altresì che questa metodologia trova 
giustificazione nella gestione sovranazionale delle cariche da parte del Crimine che rispetta chi le 
detiene da più tempo. OPPEDISANO ne rappresenta il massimo esempio in quanto nominato 
capo Crimine perché detentore delle più alte cariche da più tempo rispetto agli altri affiliati. Il 
proposito del Crimine è quello di evitare che nuove cariche possano mettere in discussione la 
leadership della ‘Ndrangheta e da qui il riconoscimento delle sole cariche conferite con il 
consenso del Crimine di Polsi. GANGEMI Domenico e PRONESTI’ Bruno Francesco sono 
ritenuti, in virtù di quanto ricostruito, tra i più alti gradi di potere della Liguria e del Basso 
Piemonte perché insigniti direttamente dal Crimine di Polsi. 
 
GANGEMI Domenico:   si ma...(inc) 

(...omissis...) 
 (rumori di fondo) 
[16:58:52] 
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OPPEDISANO Domenico:  è una persona guardate...come la vedete è...in quella 

maniera, non ha malignità 
GANGEMI Domenico:   sì...no,no,no...ha un rispetto 
OPPEDISANO Domenico:  rispetto veramente onesto al cento per cento e per noi...poi 

guardate uno liberamente... 
GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  …(inc)...una brava persona veramente, uomini che valgono 

veramente guardate, quando trovate persone serie, 
guardate... 

GANGEMI Domenico:   no...ma 
OPPEDISANO Domenico:  …(inc)...poi vedete che ha ...(inc)...veramente, non 

che...(inc)...per quanto riguarda il fatto del "RAMPINO" 
(fonetico) buonanima, perché (inc)...Ciccio 
BUONARRIGO là sopra e...gli ha dato la Mamma 
Santissima 

GANGEMI Domenico:   sì, sì 
OPPEDISANO Domenico:  poi ha domandato la caric... che c'era da venti anni...venti 

anni prima 
 
La richiesta delle cariche da parte di BUONARRIGO Francesco (alias “Ciccio”) attraversa 
l’indagine MAGLIO, la Patriarca e la presente, confermando l’attualità dell’argomento. Anche 
in questo brano OPPEDISANO Domenico rimarca che BUONARRIGO  avrebbe fatto una 
scalata nelle gerarchie della ‘Ndrangheta grazie al conferimento di doti da parte del defunto 
RAMPINO Antonio . A fronte di tali cariche ne avrebbe richieste altre due ossia recriminato 
un’ulteriore ascesa che però gli veniva negata perché altri affiliati detenevano le stesse da più 
tempo e quindi titolari del diritto di prelazione (…da 20 anni prima…). Quanto emerso rafforza il 
principio secondo il quale è stato dimostrato che la ‘Ndrangheta sia un’unica struttura gerarchica 
sovranazionale.  
 
GANGEMI Domenico:    la Calabria... 
OPPEDISANO Domenico:  e le cose...vedete...quello che...(inc)...le cose di qua vanno 

per là, ma no di là vengono per qua...(inc)...è questo. 
Infatti guardate, noi  

GANGEMI Domenico:  ma io sono sempre del parere, per dire, principalmente io, 
vi dico la verità...noi con la Calabria abbiamo tutta la 
massima collaborazione, tutto il massimo rispetto, siamo 
tutti una cosa, pare che la Liguria è ndranghetista...noi 
siamo calabresi (ride) 

 
L’atteggiamento di GANGEMI Domenico nei confronti di OPPEDISANO Domenico suggella 
il rapporto di dipendenza/subordinazione della consorteria ligure al Crimine. GANGEMI 
Domenico condivide in toto le “regole di ‘Ndrangheta” e rafforza il vincolo che lo lega al 
Crimine di Polsi attraverso la figura del Capocrimine. Il Capo Bastone del locale di Genova, 
investito di tale autorità dal Crimine di Polsi, sottolinea l’esistenza della ‘Ndrangheta in Liguria 
e la vincola alla Calabria (...noi con la Calabria abbiamo tutta la massima collaborazione, tutto 
il massimo rispetto, siamo tutti una cosa, pare che la Liguria è ndranghetista...noi siamo 
calabresi…). L’ossequioso omaggio evidenza la riverenza rispettosa tra uomini d’onore che si 
esprime attraverso un ricercato linguaggio pregnato da anni di tradizionalismi e vincoli 
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indissolubili. OPPEDISANO Domenico prosegue, con la massima approvazione e 
compiacimento da parte dell’interlocutore, rimarcando che la ‘Ndrangheta è calabrese e il valore 
fondamentale non è la Calabria come luogo natio, ma come la terra alla quale tutti gli affiliati 
sono per sempre vincolati. Esprime dunque il concetto di “colonia”, rimarcata soprattutto 
nell’indagine milanese, intesa come riproduzione di un modus vivendi che va ben oltre un 
folkloristico e superato tradizionalismo, ma si fonda sull’indissolubile dipendenza dalla terra 
madre.    
 
OPPEDISANO Domenico:   da qui siete andati per là praticamente 
GANGEMI Domenico:  quello che c'era qui lo abbiamo portato lì...quello che 

abbiamo lì è una cosa che l'abbiamo... 
OPPEDISANO Domenico:   sempre da qua...verso la piana 
GANGEMI Domenico:  ecco! Quindi noi non è che abbiamo...però il ragionamento 

noi che abbiamo fatto su fatti..(inc)...sapete qual é? Di 
qua...(inc)...pure nella Liguria è pieno di...(inc)...(rumori 
di fondo) se stai quarant'anni là...se..cresci (inc)...può 
capitare che...(inc)...di qua sotto, sembra che noi là siamo 
(inc)...! Ragioniamo con una certa...noi saremmo 
d'accordo...(inc)... con la Calabria...noi siamo in Liguria e 
non sta bene, pare una cosa...(inc)...però logicamente 
noi… là come Liguria non è che possiamo stare, diciamo... 
per quanto riguarda...(inc)...dobbiamo essere avvisati 
come...(inc)... speciali sul LOCALE nostro ...noi... noi 
siamo in collaborazione con la Calabria... noi se gli 
dobbiamo dare qualcuno dalla Calabria...(inc)...noi con la 
Calabria e io personalmente ci riteniamo...tutti una 
cosa...tutti Calabresi 

OPPEDISANO Domenico:   in Liguria...(inc)... 
GANGEMI Domenico:  mi trovo a Rosarno...(inc)...a Rosarno...mi trovo a ...(inc)... 

e quindi non che...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   sempre da qua sei partito 
GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  però compare quello che amministriamo lì, lo 

amministriamo per la nostra terra 
 
GANGEMI Domenico ribadisce nuovamente la dipendenza della Liguria al Crimine di Polsi 
ponendosi quale portavoce dei locali affiliati alla ‘Ndrangheta della regione stessa ed elevandosi 
ad amministratore degli affari per conto della consorteria calabrese in Liguria (“noi con la 
Calabria e io personalmente ci riteniamo...tutti una cosa...tutti Calabresi…”  e aggiunge : 
…però compare quello che amministriamo lì, lo amministriamo per la nostra terra…”). Tale 
concetto viene recepito e successivamente riaffermato dallo stesso Capocrimine il quale sostiene: 
“ non è che li amministrano loro... li amministriamo sempre noi Calabresi!”  
 
GANGEMI Domenico:   sì, sì 
OPPEDISANO Domenico:  non è che li amministrano loro... li amministriamo 

sempre noi Calabresi! 
GANGEMI Domenico:   certo! 
OPPEDISANO Domenico:  …(inc)...che amministrano...(inc)... amministriamo quelli 

che ci troviamo lì, quindi non cambia niente 
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(...omissis...) 
 [17:05:20] 
GANGEMI Domenico:   sotto terra no...sotto terra? 
[17:05:43] 
GANGEMI Domenico:   sotto terra ...no... 
OPPEDISANO Domenico:   si li ho messi qui dentro ...(inc)... 
[17:06:49] 
GANGEMI Domenico:   sotto terra...sotto terra... 
[17:07:21] 
GANGEMI Domenico:   così ...(inc)...unica e sola votazione...unica 
votazione...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   una sola è... 
GANEGMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)...no..no... 
GANEGMI Domenico:   …(inc)...la croce 
OPPEDISANO Domenico:   si 
GANGEMI Domenico:   la croce 
OPPEDISANO Domenico:  si...si...la crociata ...(inc)... PIANO PIANO 

IMPARATE...OGNI BATTESIMO (INC)... 
 [17:08:10] 
GANGEMI Domenico:   o CICCIO vieni va 
 
GANGEMI Domenico si rivolge a MORELLO Francesco chiedendogli di avvicinarsi. 
 
 [17:09:25] 
OPPEDISANO Domenico:   in quale zona abitate a Reggio... 
GANGEMI Domenico:   alla casa di Gattuso 
OPPEDISANO Domenico:   alla casa di Gattuso ? 
GANGEMI Domenico:   (inc)...già è un mezzo...è un mezzo cammorrista già... 
OPPEDISANO Domenico:  (ride)...c'era una pure una discussione li a 

Reggio...comunque è vecchio questo fatto...una decisione di 
tempo fa... questo fatto è accaduto anni 
addietro...praticamente...(inc)...sono due 

GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)...da GATTUSO 
GANGEMI Domenico:   sempre la sta ? 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)...e l'hanno denuncia...e lo denunciarono...(inc)... 
GANGEMI Domenico:  …(inc)...e se l'hanno denunciato...(inc)... un vero uomo 

non può denunciare... quando è così... queste infamità chi 
le fa  

OPPEDISANO Domenico:   comunque devono vedere...(inc)... 
GANGEMI Domenico:   …(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  ora questi...è la e non le sappiamo...quando hanno fatto 

questo... 
GANGEMI Domenico:   certo... 
OPPEDISANO Domenico:  che noi sappiamo...ora che è uscito fuori...è uscito fuori 

che alcuni vogliono portare avanti nuovamente questi 
due...ora voi... 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 68

GANGEMI Domenico:  (inc)...ora è un problema loro non li possono portare 
avanti...se fanno una denuncia...non sapete...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  si... bravo alla documentazione...chiaro, va bene...stai 
buono... poi se c'è a Palmi... o di quale paese coprono 
quelli li vogliono portare avanti nuovamente dico io... 

GANGEMI Domenico:   bisogna vedere se lo accetta il capo società...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)...no,no quello è contrario sono persona la... 
GANGEMI Domenico:  non penso che sia una cosa di queste compare perché un 

uomo che fa ...(inc)... 
(...omissis...) 

 [17:12:02] 
OPPEDISANO Domenico:  però non è che tu prendi la via più breve senza fare ... e te 

ne sei andato a denunciare e hai denunciato a 
(inc)...allora non sei un uomo 

GANGEMI Domenico:   non vali nemmeno...(inc)...ma quale uomo 
OPPEDISANO Domenico:  per me non è uomo... per me non sono uomo tutti e due 

allora noi...io non gli posso dare torto...sono venuti questi 
qua quattro, cinque del LOCALE e sono contrari...hai 
capito?... e lo hanno messo da parte...(inc)... 

GANGEMI Domenico:  non va bene 
(...omissis...) 

 
Il passaggio appena riportato riguardante tale “GATTUSO”  definito da GANGEMI  “mezzo 
camorrista” esprime il valore della ‘Ndrangheta secondo il quale un uomo d’onore non può fare 
ricorso alle istituzioni per risolvere problemi personali, ma deve provvedere personalmente o 
ricorrere agli organi e/o cariche di ‘Ndrangheta preposti (capo locale, Provincia, ecc). Il giudizio 
di OPPEDISANO Domenico è lapidario e perentorio: “ te ne sei andato a denunciare e hai 
denunciato a (inc)...allora non sei un uomo … per me non è uomo... per me non sono uomo 
tutti e due allora noi...io non gli posso dare torto...sono venuti questi qua quattro, cinque del 
LOCALE e sono contrari...hai capito?... e lo hanno messo da parte…”   
 
[17:17:02]  
OPPEDISANO Domenico:   In definitiva la situazione è giorno 19 
 
Il riferimento è al 19 agosto 2009 data in cui si sono tenute le nozze tra PELLE Elisa cl. 1987 
(figlia di PELLE Giuseppe alias “Gambazza”) e BARBARO Giuseppe cl. 1986 (figlio del 
defunto BARBARO Pasquale della famiglia meglio conosciuta come “U CASTANU”), evento 
durante il quale, secondo le risultanze investigative della DDA di Reggio Calabria, sono state 
assegnate le cariche di ‘Ndrangheta ratificate durante le celebrazioni della Madonna di Polsi l’1 
settembre 2009 con efficacia dal 2.9.2009. La circostanza, come si vedrà in seguito, delineava i 
nuovi vertici della “Ndrangheta” sancendo l’investitura di OPPEDISANO Domenico, su 
proposta di GATTUSO Ciccillo e con qualche divergenza di PELLE Giuseppe, alla carica più 
prestigiosa: quella di “ CAPOCRIMINE” 256. 
 
GANGEMI Domenico:  va bene...(inc)...va bene penso che qualcuno penso che 

viene...perché giustamente se la Calabria ci vuole 
partecipi...(inc)...con piacere che noi siamo... 

                                                 
256 cfr. fermo di p.g. DDA Reggio Calabria – pag. 203 – 204 
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OPPEDISANO Domenico:  la data è questa qua... 
GANGEMI Domenico:  si si...in pratica si fa a Polsi, però, compare, I LOCALI DI 

SOPRA LO DEVONO SAPERE QUANDO C'È 
QUESTO INCONTRO... 

OPPEDISANO Domenico:   certo... 
GANGEMI Domenico:  non è che io mi posso sognare, dico: scendo in Calabria, 

c'è questo incontro... 
OPPEDISANO Domenico:   certo... 
GANGEMI Domenico:  dobbiamo saperlo, che deve arrivare una ambasciata 

almeno un mese prima... 
 
GANGEMI Domenico sottolinea che della riunione in argomento dovranno esserne informati “i 
locali” di sopra (inteso Liguria e Basso Piemonte) tramite un’ambasciata fatta pervenire con 
congruo anticipo (…i LOCALI di sopra lo devono sapere quando c'è questo incontro... 
Dobbiamo saperlo, che deve arrivare una ambasciata almeno un mese prima...). 
OPPEDISANO conviene con l’interlocutore circa la diffusione della notizia tra i locali del nord-
ovest, ma per i tempi dell’invio dell’imbasciata ufficiale (“…un mese prima…”) commenta 
dicendo che i tempi sono cambiati e le notizie devono essere più veloci (“oggi le cose si devono 
sapere momentanee...in mezzo a noi…”) ovviamente per evitare che le informazioni riservate 
siano portate a conoscenza delle forze dell’ordine. 
 
OPPEDISANO Domenico:   il discorso è... 
GANGEMI Domenico:  poi chi può venire, per esempio PER LA LIGURIA 

COMPARE BASTA CHE NE VIENE UNO.. 
OPPEDISANO Domenico:  si che ne viene uno... 
GANGEMI Domenico:   di una certa anzianità, non è che deve... 
OPPEDISANO Domenico:  vedete, sono passati i tempi di una Volta...oggi le cose si 

devono sapere momentanee...in mezzo a noi... 
GANGEMI Domenico:   ohhhh... 
OPPEDISANO Domenico:   in mezzo a noi, in mezzo a noi, guardate 
GANGEMI Domenico:   ehhh... 
OPPEDISANO Domenico:   non siamo tutti della stessa mentalità 
GANGEMI Domenico:   il 70 % ha una mentalità, ed il 30 %... 
OPPEDISANO Domenico:  c'è la Tenenza...che in mezzo a noi, a mezzo a noi ci sono 

persone che giocano con due mazzi di carte! 
GANGEMI Domenico:   ma anche ad avere una imbasciata... 
OPPEDISANO Domenico:   …(inc)... 
GANGEMI Domenico:   va bene, noi l'importante è avere una imbasciata compare... 
OPPEDISANO Domenico:   si si 
 
Il brano si conclude con l’amara valutazione di OPPEDISANO circa l’esistenza di una 
minoranza della ‘NDRAGHETA doppiogiochista (“ c'è la Tenenza...che in mezzo a noi, a 
mezzo a noi ci sono persone che giocano con due mazzi di carte!...”) che il GANGEMI  riduce 
al 30% di affiliati con idee (mentalità) diverse dalla maggioranza. 
 
Passando ad una valutazione più generale di quanto testé riportato, si può affermare che il 
dialogo tra OPPEDISANO Domenico e GANGEMI Domenico ha per argomento principale i 
rituali “esoterici” del codice di affiliazione alla ‘Ndrangheta, con riferimento alla solennità del 
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giuramento ai c.d. cavalieri medievali “....CONTE QUILINO... BALDASSARRE”257 ed alle 
cariche di “TREQUARTINO” – “QUARTINO” – “PADRINO (o  QUINTINO) ”, cariche 
inserite nella c.d. “SOCIETÀ MAGGIORE”.  Il confronto sulla regola della cerimonia, articolata 
anche su “cariche” di elevato livello, rende evidente la facoltà di GANGEMI Domenico di 
conferire “doti” all’interno del “locale”  genovese e dei locali da questo dipendenti. In tale 
quadro GANGEMI Domenico si colloca quale naturale erede di RAMPINO Antonio , che 
aveva presieduto il locale di Genova sino alla sua scomparsa avvenuta in Genova il 10.02.2008. 
Proprio il GANGEMI , in una parte del brano, è oggetto di specifici cenni in merito al 
conferimento di una carica che coinvolgerebbe anche un secondo personaggio “...Ciccio 
BUONARRIGO”  (BONARRIGO Francesco) soggetto fermato nell’ambito dell’operazione “Il 
Crimine” dello scorso 13 luglio e più volte citato per il suo stretto rapporto proprio con il 
RAMPINO , nelle attivazioni ambientali registrate anche durante l’indagine “MAGLIO”. 

 
Ritornando alla citazione di RAMPINO Antonio , è opportuno rivelare che il “locale” genovese, 
attraverso la sua figura, è stato da sempre al centro di commenti piuttosto autorevoli, fatti da 
personaggi inseriti in un ambiente qualificato del panorama ‘ndranghetista. Basti ricordare che, 
nell’indagine c.d. “ARMONIA” 258, sono state registrate alcune attivazioni ambientali che, in modo 
alquanto singolare, già trattavano il binomio “RAMPINO/Ciccio BONARRIGO” . In alcune 
conversazioni (5.9.1998) intercettate a bordo di autovetture in uso ad alcuni indagati era 
nominato “compare ‘Ntoni ‘u Rampinu” che, dalla disamina dei brani, questa Sezione 
Anticrimine identificava appunto nel RAMPINO Antonio , alias “compare ‘Ntoni” e “u 
Massaro” ((brano di conversazione intercettato il 5.09.1998, dalle ore 15,57, progr. 2218 – 
(AALL LL EEGGAATTOO  BB22)). Dalla conversazione in questione, avvenuta tra MAISANO Filiberto 259 ed 
ERRANTE Pasquale260, si rileva che, proprio grazie alla mediazione di RAMPINO Antonio , 
era stata risolta quella che s’intuiva essere stata un’annosa questione ovvero l’“ unificazione 
della carica di VANGELO” , la quale evidentemente era attribuita con criteri differenti dalla 
“casa madre” della ‘Ndrangheta e dalle c.d. “filiali ” nordiche. Veniva, infatti, precisato che, in 
occasione del vertice avvenuto in Montalto agro di San Luca, era stata raggiunta l’“ unificazione 
tra Nord e Sud” . Il predetto brano indicava chiaramente come tale obiettivo fosse stato ottenuto 
grazie ad un incontro al quale avevano partecipato anche esponenti della ‘Ndrangheta presenti 
nel settentrione d’Italia. 
 
Un ulteriore dato significativo emergeva contemporaneamente nell’indagine “MAGLIO” di questa 
Sezione A/C e riguardava, invece, tale “don Micu OPPEDISANO”  identificabile nell’indiziato 
mafioso in argomento OPPEDISANO Domenico cl. ‘30. L’uomo, in un’occasione, era indicato 
come colui che era riuscito, grazie al suo intervento, a dirimere una controversia tra soggetti di 
Grotteria ed esponenti di Sant’Ilario dello Ionio riconducibili alla famiglia “BELCASTRO” 
(“...una trentina di persone tutte sedute al bar di Cosimello e quelli di Gioiosa hanno detto che 
volevano giustizia ...ha risposto Micu Oppedisano dicendo che erano esistenti tanti locali ed era 
opportuno andare per votazioni”)261. Le attività tecniche eseguite permettevano la registrazione 
di diverse conversazioni, per lo più ambientali, durante le quali gli interlocutori, tra i quali 

                                                 
257 l’affiliato giura con la mano posata sul Vangelo. I protettori del Vangelo sono i cavalieri d’onore Gaspare, Melchiorre e 

Baldassarre: « In nome di Gaspare, Melchiorre e Baldassarre con una bassata di sole e un’alzata di Luna è formata la Santa 
catena. Sotto il nome di Gaspare, Melchiorre e Baldassarre e di Nostro Signore Gesù Cristo che dalla terra è morto, risuscitò in 
cielo, noi saggi fratelli formiamo questo sacro Vangelo» 

258 proc. pen.  Proc. n.  14/1998 RGNR – DDA Reggio Calabria 
259 nato a Palizzi (RC) il 18.11.1932 
260 nato a Reggio Calabria il 7.3.1942 
261 conv. amb. del 14.11.2001 indagine “MAGLIO” - interlocutori: PANETTA Rocco nato a Grotteria (RC) il 6.4.1945, residente a 

Genova via Scorza nr. 7/B e RINALDIS Francesco Giuseppe nato a Canolo (RC) il 12.8.1925 (deceduto) 
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GANGEMI Domenico, facevano riferimento alle rispettive titolarità di cariche e al 
conferimento delle stesse, come in occasione di un colloquio262 tra SAVOCA Giuseppe263, e 
l’interessato, in cui il primo raccontava della propria esperienza, affermando di avere la 
“SANTA” da diciassette anni, mentre il GANGEMI  spiegava che tale “Borio” (riferibile a 
RAIMONDI Giuseppe264) gli aveva chiesto notizie a proposito della carica del Vangelo, 
precisando in seguito che “a Genova il Vangelo lo comandava lui” (ovvero GANGEMI ), 
ponendosi quale naturale successore dell’allora reggente del “locale” genovese (RAMPINO 
Antonio): 
 

(...omissis...) 
SAVOCA:  io... che avevo... che avevo... la SANTA... sono diciassette anni... mica poco! ... 

non ho avuto queste opportunità e poi mio suocero in fine dei conti sono tre 
anni che è morto... eh… eh… due anni prima, tre anni prima che sono stato in 
galera io... sono sei anni... quante opportunità... ho avuto? ...uno mio suocero… 
mio nipote.. (inc.)... neanche... chi me lo ha detto... me lo ha detto... poi 
parliamo... 

GANGEMI: a me...ha detto…fava hai fatto...questo “Borio”... ma compare Mimmo... lei 
cosa ha ... ma fino il VANGELO so io... gli ho detto io... io non ho altro coso... 

SAVOCA:   ma lui come...  
GANGEMI:  sì...  
SAVOCA:  lui come Peppe ...non c’è altro... 
GANGEMI:  sì ...che so io... a Genova non c’è niente... gli ho detto io... 
SAVOCA:   eh...tampone con la coda ... 
GANGEMI:  no...c’è a…(inc.) ...che c’è l’ho io... ci sono altre doti là... che sappia io no... 

gli ho detto io... (inc.)... il VANGELO lo comando io... 
SAVOCA:  eh... tamburo con la coda... perché automaticamente più di là non 

arrivano... (pausa) ...uno gli deve dire...guarda che ‘Ntoni RAMPINO... 
massimo in malattia è... non è che... 

(...omissis...) 
 

In questa conversazione erano utilizzati due termini (“SANTA” e “VANGELO” ) veramente 
indicativi per comprendere la posizione del GANGEMI  all’interno del “locale”  genovese ed al 
riguardo vi sono collaboratori di giustizia che ne hanno spiegato il concetto265. 
In altri brani era possibile documentare l’inserimento del GANGEMI  nella‘Ndrangheta anche 
mediante l’appartenenza all’organizzazione della propria famiglia: “…quando si è distaccato… 
gli ha detto… vedete la mia casa è là… Ciccio GANGEMI266 era e Ciccio GANGEMI rimane… 
quando la società ha bisogno di Ciccio GANGEMI, Ciccio GANGEMI è sempre a disposizione 

                                                 
262 registrato il 25.8.2000 alle ore 23.43 (indagine “MAGLIO”) 
263 nato a Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) il 4.2.1946  
264 nato a Belcastro (CZ) il 6.1.1957, indagato nell’ambito delle attività “MAGLIO” e “LEVANTE” condotte dalla Sezione 

Anticrimine di  Genova 
265 COSTA Gaetano, il 12 marzo 1994, avanti a magistrati della D.D.A. di Reggio Calabria, ha narrato: (…omissis…) 

“Successivamente alla eliminazione del MACRI’ la "Santa" prese piede in Calabria e venne quindi riconosciuta da tutta 
l’organizzazione criminale. Io stesso venni investito di tale grado negli anni 1976-77…” (…omissis…) “Dopo qualche anno 
dal riconoscimento della "Santa" si verificò una certa inflazione nel conferimento della qualifica di santista, tanto che non ci si 
limitò ai 33 santisti previsti nelle regole ma vennero fatti altri santisti anche per accontentare quanto più possibile coloro che 
aspiravano a tale grado. Venne quindi istituito un nuovo organismo di cui ebbi notizie nel 1978-80 che venne denominato 
”VANGELO”. Tale qualifica mi venne conferita tra il ‘78 ed il 1980 nel carcere di Fossombrone come già riferito” 
(…omissis…) “In pratica il "VANGELO" costituiva un organismo ristretto a un minor numero di persone rispetto alla 
”Santa”  che era passata da 33 unità ad un numero nettamente superiore. Stessa cosa avvenne con la creazione del "TRE 
QUARTISTA o  QUINTINO”. 

266 GANGEMI Francesco, padre di GANGEMI Domenico, nato il 17.09.1905 e deceduto nel 1991. 
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della società e di tutti gli uomini… e quante volte hanno avuto bisogno del vecchio! …un 
consiglio… (inc.)… un paese con un altro… là a Reggio… un locale… chiamiamo anche a 
compare Ciccio, ditegli che abbiamo bisogno di lui (inc.) , oppure quando c’era qualche 
riunione di tutti i quartieri di Reggio, la buonanima di papà lo hanno preso, lo hanno 
comandato sempre, cioè anche vecchio lo volevano là… (inc.)… si era staccato lui perché era 
vecchio, ma in realtà in realtà era più (inc.) degli altri, insomma…arrivavano dall’America, 
reggitani dall’America, tutti indirizzati dalla buonanima di mio padre… anche quando era 
vecchio” . 
   
Nell’indagine “MAGLIO” il RAMPINO , come detto, si era rivelato essere “capo del locale” 
genovese ed ulteriori riscontri si hanno dall’analisi della conversazione di cui al prog. n. 806 del 
6 maggio 2008 della c.d. indagine “Patriarca” 267. In particolare ASCONE Rocco e 
MANDALARI Vincenzo  nel pieno di discorsi di ‘ndrangheta, disquisiscono anche sulla 
“competenza” a concedere l’autorizzazione all’ apertura del locale di Voghera, che è in 
LOMBARDIA, ma che in base ad accordi con il defunto RAMPINO Antonio  potrebbe rientrare 
nella “giurisdizione” della LIGURIA. 

 
(…omissis…) 

ASCONE:  ma siamo sicuri che lui... da Voghera fa parte della Lombardia o della parte di 
Genova? come l'hanno inquadrato loro... non lo so io ... 

MANDALARI: allora... come cartina geografica fa parte della Lombardia, come "Locale" 
all'epoca quando lo aprirono, lo aprirono con l'accordo di Antonio 
RAMPINO quindi faceva parte a Genova... 

(…omissis…) 
 
RAMPINO Antonio  promotore, dirigente ed organizzatore dell’associazione, rispettato da tutti 
gli affiliati, risente all’epoca di uno strisciante disaccordo da parte di alcuni affiliati al locale 
genovese (GANGEMI Domenico), nei confronti del suo modo di condurre le varie attività del 
sodalizio mafioso. Nonostante ciò nessun affiliato aveva provato a porre in discussione la sua 
leadership. In ogni caso l’attività condotta nei riguardi di GANGEMI Domenico ha manifestato, 
in modo incontrovertibile, la sua carica e il “rispetto” che anche gli altri affiliati rivolgevano 
all’interessato, emerso sia nel corso delle telefonate intercettate che nei comportamenti 
riscontrati nei servizi dinamici. Le attività tecniche che l’hanno visto protagonista all’epoca, 
hanno tracciato, seppure in modo indiretto ovvero evidenziando argomenti che lo riguardavano, 
la sua figura e quella dell’intera struttura mafiosa indagata. L’indagine condotta da questa 
Sezione Anticrimine a suo tempo consentiva, di fatto, l’individuazione dei criteri di gestione del 
“ locale” genovese, evidenziando già all’epoca il ruolo di collegamento e di protagonista tenuto 
da GANGEMI Domenico, già coinvolto in vicende penali riconducibili al commercio di 
stupefacenti. L’interessato, negli anni Settanta, era considerato capo ‘ndrina del quartiere 
“Spirito Santo” di Reggio Calabria ed in seguito ad una sua scarcerazione si era trasferito con 
tutta la famiglia a Genova, esercitando l’attività di venditore ambulante di prodotti ortofrutticoli. 
Le informazioni assunte dall’Arma di Reggio Calabria permettevano di accertare che il 7.8.1972 
era stato arrestato per l’omicidio di tale BARCELLA Giovanni , mentre il 3.10.1985 era fermato 
a Mentone (Francia), in esecuzione di un ordine di cattura della Procura della Repubblica di 
Genova per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Era stato anche sospettato di aver 
partecipato al sequestro di MAIORANO  Raffaele, avvenuto in Crotone il 18.07.1975. 

Nell’ambito di un’indagine del G.O.A. - Guardia di Finanza, nel 1993, il GANGEMI Domenico 

                                                 
267 vds. pagg. 386 – 387 Vol. 1 del fermo DDA  Reggio Calabria 
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era stato inoltre collegato con GARCEA Onofrio e MAIO Salvatore268, entrambi tratti in 
arresto per commercio di sostanze stupefacenti. Nel 1983 la 3ª Sezione del Nucleo Operativo 
Carabinieri di Genova aveva inoltre acquisito notizie confidenziali circa un suo coinvolgimento 
in un traffico di stupefacenti, unitamente a MODAFFERI Antonino 269, CERMINARA 
Federico270 e GARCEA Antonio 271.  
 
Dopo aver qualificato la caratura del locale genovese e dei due capi locale che si sono susseguiti 
(RAMPINO Antonio  e GANGEMI Domenico) attualizzandone sfumature e dettagli attraverso 
la conversazione ambientale registrata all’interno dell’aranceto di Rosarno tra il capo bastone 
genovese e il Capocrimine della Provincia, si ritiene opportuno richiamare ancora una volta le 
indagini che portavano all’esecuzione della misura della custodia cautelare in carcere a carico del 
GANGEMI. In particolare, a riscontro di quanto sopra richiamato, in data 19.08.2009 (“… In 
definitiva la situazione è giorno 19…”) si celebra il matrimonio  tra PELLE Elisa e 
BARBARO Giuseppe presso i due ristoranti “Parco d’Aspromonte” di Platì e “Euro Hotel” di 
Marina di Ardore, che fa da sfondo al summit della ‘ndrangheta ivi riunita per decidere le cariche 
degli affiliati e riorganizzare gli assetti del Crimine (inteso come associazione unitaria 
convenzionalmente denominata ‘ndrangheta). In detta occasione la carica di Capocrimine era 
stata attribuita a OPPEDISANO Domenico cl. 30 così come da egli stesso afferma nel corso di 
una conversazione avvenuta con il figlio Raffaele e intercettata nell’agrumeto di sua proprietà il 
successivo 22.8.2009. Dall’esame del colloquio emerge l’aspetto particolarmente interessante 
secondo il quale la “candidatura” di OPPEDISANO Domenico sarebbe stata proposta e 
sostenuta da GATTUSO Francesco272 (detto Ciccillo) nonostante gli ostacoli posti alla sua 
elezione da PELLE Giuseppe273 rivoltosi, peraltro, con modi arroganti nei confronti del 
predetto GATTUSO (La pro... Compare Ciccio GATTUSO...la proposta! Ma...però...si è 
comportato pure male Peppe PELLE, un'arroganza...con compare Ciccio).  
Le cariche apicali della ‘Ndrangheta venivano così ripartite fra i tre mandamenti: alla Piana (o 
tirrenica) il CAPOCRIMINE (OPPEDISANO Domenico), alla Jonica il CONTABILE (soggetto 
n.m.i. di Platì - RC) e il MASTRO GENERALE (GIOFFRE’ Bruno 274), al Centro (o città o 
Reggio) il CAPOSOCIETA’ (LATELLA Antonio 275). 
 
Di seguito di riporta il brano della conversazione nr. 72 delle ore 09:42:46, captata il 
20.08.2009276:  
 
[09:54:17] 
 
OPPEDISANO Raffaele:  (inc)... hanno voluto fare un matrimonio di potere, per 

dimostrare che sono forti, che sono venuti da tutte le 
parti, hai capito che cosa hanno voluto fare? 

OPPEDISANO Domenico:  Eh! da...(inc)...sono scesi tutti 

                                                 
268 nato a Rizziconi (RC) l’1.11.1952, residente in Genova, via 2 dicembre 1944, 73/15, pregiudicato 
269 nato a Reggio Calabria il 10.5.1955 (nipote del GANGEMI), pregiudicato 
270 Alias “Segreto”,  nato a Verzino (KR)  il 22.06.1952, residente in Genova, via delle Genziane 9/3, pregiudicato 
271 nato a Pizzo Calabro (VV) il 7.10.1953, deceduto il 6.02.1989, residente in Genova, via Alfredo d’Andrade 37/2, fratello di 

Onofrio 
272 nato a Gallina (RC) il 16 marzo 1931, residente a Reggio Calabria in Via Croce Valanidi di Ravagnese 114 ritenuto capo del 
locale di locale di Croce Valanidi (RC) 
273 detto “Gambazza” nato a San Luca il 20.8.1960 domiciliato a Bovalino via Borrello 20 
274 nato a San Luca (RC) il 26.12.1961, residente a Bovalino (RC) VIA Provinciale contrada Bosco 75/A, mandamento “Jonico” 
275 nato a Reggio Calabria (RC) il 2.3.1949, ivi residente in Strada Trapezi traversa Neri I 30, mandamento “Reggio”. 
276 RIT 1508/09 – pag. 116 del fermo di p.g. DDA di Reggio C. 
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OPPEDISANO Raffaele:  ecco perche avevano tutta sta cazzo di cosa...per 
dimostrare che sono forti, e che hanno fatto venire sta 
gente...hai capito? 

(...omissis...) 
OOPPEDISANO Pietro:  dei "NIGRI" non ce n'erano! 
OPPEDISANO Domenico:  no ce n'erano pure di loro 
OPPEDISANO Pietro:  c'erano? 
OPPEDISANO Domenico:  c'erano, c'erano! 
OPPEDISANO Pietro:  ma...non vi hanno detto...non vi 
OPPEDISANO Domenico:  no...(inc)...niente. E...ci siamo visti all'ultimo là quando 

siamo andati ...(inc)... e (inc)...quando siamo andati a fare 
le cariche...(inc)... 

OPPEDISANO Raffaele:  e...che ti hanno dato a te...la cosa? Capo...Capo Crimine! 
E non andiamo a mangiare  

OPPEDISANO Pietro:  (grossa risata) 
OPPEDISANO Raffaele:  e mi dai qualche 100 euro?..."pu preu" (per il piacere!) 
OPPEDISANO Domenico:  ma chi io? 
OPPEDISANO Pietro:  (ride) 
OPPEDISANO Raffaele:  e che vuoi? 
OPPEDISANO Domenico:  e io divento...pare che è una cosa nuova per me 
OPPEDISANO Raffaele:  e vabbè... 
OPPEDISANO Domenico:  (inc)...una cosa nuova 
OPPEDISANO Raffaele:  per gli auguri! 
OPPEDISANO Raffaele:  se mi dai qualche 100 euro te li accetto...pure per gli 

auguri 
OPPEDISANO Pietro:  pure per gli auguri 
OPPEDISANO Domenico:  ma mi fai gli auguri...(inc)...a mangiare tu a me 
OPPEDISANO Raffaele:  minchia che...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  altro che cazzi! 
OPPEDISANO Raffaele:  vabbò...ma quant'era che non veniva qua? Era da un bel 

pò di anni! 
OPPEDISANO Raffaele:  e chi l'avete decisa...tutti? 
OPPEDISANO Domenico:  tutti! 
OPPEDISANO Raffaele:  diciamo...ma la proposta chi l'ha fatta? 
OPPEDISANO Domenico:  La pro... Compare Ciccio GATTUSO...la proposta! 

Ma...però...si è comportato pure male Peppe PELLE, 
un'arroganza...con compare Ciccio  

OPPEDISANO Raffaele:  Tu non lo sai perche?...Tu non lo sai perché?...Perché 
forse è stato l'unico che è stato dietro a te e lui non 
l'aveva a piacere 

OPPEDISANO Domenico:  no...però...e la cosa...perfettamente compare Ciccio ha 
detto così, dice: "Il Capo Crimine tocca a noi!" dice...ha 
detto no? "Però c'è compare Mico che è il più anziano di 
tutti, si piglia la prima e noi ci prendiamo la seconda" 

(…omissis…) 
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66..  LL’’ AASSSSOOCCII AAZZII OONNEE  AA  DDEELLII NNQQUUEERREE  DDII   TTII PPOO  MMAAFFII OOSSOO  
  
II l quadro sin’ora esposto si fonda sostanzialmente su pregresse attività investigative svolte da 
questa Sezione Anticrimine277 e, più recentemente, da altri organi di p.g. calabresi278. A 
decorrere dall’8 ottobre 2009, su delega della Procura della Repubblica DDA di Reggio Calabria, 
questa Sezione Anticrimine intraprendeva una nuova attività di osservazione sul territorio ligure 
nonché di monitoraggio delle utenze in uso ai soggetti di origine calabrese di interesse ed in 
particolare del capo locale di Genova GANGEMI Domenico. Nella presente esposizione 
s’intende fornire un quadro valutativo degli elementi raccolti nel corso dell’attività investigativa 
compiuta, finalizzata a comprovare condotte delittuose connesse alla costituzione di “locali” di 
‘Ndrangheta in Liguria. Lo spunto è offerto da una serie di dialoghi telefonici/ambientali 
supportati dai servizi dinamici che hanno come principale protagonista l’attuale reggente del 
“ locale” genovese. Quest’ultimo, come si evincerà dal contenuto delle conversazioni ambientali 
che lo vedono protagonista, fornisce chiare indicazioni sull’esistenza di un sodalizio operante 
con metodi e con gli scopi mafiosi facente capo al medesimo e che si avvarrebbe della stretta 
collaborazione di GARCEA Onofrio  e altri affiliati, mantenendo nel contempo forti legami con 
esponenti malavitosi aventi influenze su altri territori della Regione ligure e del basso Piemonte. 
Tra essi si distinguono personaggi quali CIRICOSTA Michele 279, PEPE’ Benito280, i fratelli 
Francesco e Fortunato BARILARO 281, MARCIANO’  Giuseppe cl. ’33282 (tutti rappresentanti 
dell’estremo ponente ligure), la famiglia ROMEO -SIVIGLIA  (rappresentanti del “locale” di 
Sarzana), MASTROIANNI Benito 283 (ritenuto continguo al locale di Lucca), la famiglia 
NUCERA-RODA’  (rappresentanti del “locale” di Lavagna) e la coppia MAIOLO Antonio 284 - 
PRONESTI’ Bruno  Francesco285 considerati elementi mafiosi di spicco operanti nell’area del 
basso alessandrino. 

La valutazione dei risultati delle intercettazioni ha consentito l’acquisizione di elementi di prova 
nei confronti dei soggetti intercettati e di terzi, cui i primi attribuiscono specifiche condotte ed il 
loro inserimento nella ‘Ndrangheta. 

Rinviando in seguito la trattazione delle singole trascrizioni, si pone l’attenzione sul contenuto 
delle stesse dalle quali si desumono gli elementi che comprovano l’assoluta genuinità delle 
conversazioni captate, ritenute idonee a fondare il giudizio di responsabilità degli indagati. In 
primo luogo, occorre osservare che i soggetti intercettati discorrono di fatti in cui sono 
direttamente coinvolti o che concernono persone cui sono strettamente legate per vincoli di 

                                                 
277 2000-2001 c.d. indagine Maglio 
278  2008-2009 indagine “Patriarca” e/o operazione “Il  Crimine” Nucleo Investigativo Reparto Operativo Reggio Calabria – 

proc. pen. N. 1389/08/21 R.G. 
279 nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selvadolce nr. 16 
280 nato a Galatro (RC) il 5.8.1936, residente a Bordighera (IM) via Defisiu nr. 1/16. PEPÉ Benito è suocero di PELLEGRINO 

Maurizio nato a Seminara (RC) il 28.11.1972, indagato nell’indagine “ROCCAFORTE” condotta da questa Sezione A/C. Durante 
la manovra il PELLEGRINO è stato arrestato per favoreggiamento della latitanza del pregiudicato COSTAGRANDE Carmelo 
nato Seminara (RC) il 5.7.1965, all’epoca destinatario di un ordine di carcerazione per il reato di associazione per delinquere di 
stampo mafioso. L’indagine permetteva di documentare anche gli stretti legami di PEPÉ Benito e PELLEGRINO Maurizio con 
esponenti delle famiglie “RASO” e “CARERI” entrambe di Rosarno (RC), indicate in quel periodo quali contigue alla cosca 
“BELLOCCO”, ed in particolare con i cognati RASO Vincenzo nato a Rosarno il 2.10.1956 e CARERI Vincenzo nato a 
Rosarno (RC) l’1.1.959 

281 BARILARO Francesco nato ad Anoia (RC) il 15.1.1947, residente in Bordighera (IM) - BARILARO Fortunato nato ad Anoia 
(RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) via Asse nr. 88 

282 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8 
283 nato a Martirano Lombardo (CZ), il 14/01/1943, residente a Lucca via Angeloni nr.372 frazione Sant’Anna 
284 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1950  
285 nato Cinquefrondi il 19.2.1949 
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parentela e/o di abituale ed assidua frequentazione. Ne consegue che le dichiarazioni censurate, 
sotto il profilo della loro fondatezza, provengono da fonti autorevoli e genuine. Per praticità 
discorsiva si ritiene di suddividere la trattazione degli argomenti in più capitoli  che riconducono 
alla mera associazione a delinquere di stampo mafioso e al “pactum sceleris” tra la compagine 
calabrese ed alcuni amministratori locali candidati all’elezioni regionali in Liguria (marzo 2010). 
L’approfondimento di quest’ultimo aspetto è comunque funzionale e correlato per determinati 
aspetti all’associazione mafiosa; l’analisi delle conversazioni registrate ha permesso di 
documentare la comune consapevolezza, in ciascuno degli indagati, di contribuire, oltre che al 
soddisfacimento dei propri “bisogni”, al raggiungimento dei fini della superiore organizzazione 
mafiosa di appartenenza (la ’Ndrangheta). 

L’attività tecnica iniziata, il 28 ottobre 2010 sull’utenza cellulare nr. 3406870534 in uso a 
GANGEMI Domenico ha delineato un quadro già tracciato nell’indagine “M AGLIO”, 
certificando gli incontri tra l’interessato ed alcuni dei personaggi d’interesse confermandone il 
ruolo in seno al “locale” . Le operazioni di ascolto sono caratterizzate da un limitato traffico 
telefonico e da un atteggiamento modulato del GANGEMI  con gli interlocutori con i quali tratta 
prevalentemente argomenti connessi alla propria attività lavorativa. Interessanti invece sono 
quelle conversazioni registrate tra il predetto e soggetti “paesani” che gli si rivolgono ossequiosi 
soprattutto per chiedere appuntamenti che, il più delle volte, si realizzano presso il negozio 
ortofrutticolo286 che GANGEMI  gestisce in Genova in piazza Giusti nr. 26. 

Nella giornata del 1° novembre u.s., è stata registra una telefonata molto eloquente caratterizzata 
dai toni più che ossequiosi adottati dall’interlocutore, riconosciuto in CARTISANO Adolfo 287, il 
quale, utilizzando il recapito cellulare nr. 3407933543288 contattava GANGEMI Domenico. 
Quest’ultimo riconosceva immediatamente l’interlocutore chiamandolo testualmente “...o’ 
Mastro”. Il termine, apparentemente confidenziale, si ritiene possa essere invece ricondotto, visti 
i toni piuttosto reverenziali retti dal CARTISANO durante tutta la conversazione, alla carica c.d. 
funzionale di “Mastro di Giornata” conferita all’uomo in seno al “locale” di Genova. In questa 
circostanza il CARTISANO comunicava all’indagato di essere passato dal negozio - intendendo 
l’attività commerciale del GANGEMI  – e di averlo trovato chiuso. Subito dopo i due si 
accordavano per vedersi nei pressi dell’abitazione dell’indagato (tel. n. 226 ore 18.09 del 
1.11.2009 RIT. 2124/09 p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria). L’indicazione era di 
particolare interesse, se si tiene conto della giornata festiva e quindi dell’inattività commerciale 
da parte del GANGEMI . La convinzione del CARTISANO  di rintracciare il GANGEMI 
Domenico presso il suo negozio, lasciava ritenere che quest’ultimo ne utilizzasse abitualmente i 
locali anche per discutere tranquillamente e/o tenere riunioni con i suoi associati, così come 
documentato nella giornata festiva di domenica 8 novembre 2009 quando, presso l’attività del 
GANGEMI era stata registrata la presenza di: CONDIDORIO Arcangelo – MULTARI 
Antonino289 - BATTISTA Raffaele290 - GORIZIA Giuseppe291 e BRUZZANITI Rocco 292. In 
                                                 
286 “Da Mimmo il Regno dell’Ortofrutta” – Genova p.zza Giusti nr. 26  - attività riconducibile all’impresa individuale intestata 

alla moglie CONDIDORIO Francesca 
287 nei confronti del CARTISANO figurano precedenti di polizia per rissa aggravata (1970), associazione per delinquere, furto 

aggravato, favoreggiamento personale (1972), detenzione e porto abusivo di arma, rapina aggravata, esplosioni pericolose in 
luogo pubblico (1974) 

288 CARTISANO Rosita Graziella nata a Genova il 26.10.1979, ivi residente in via Ligorna nr. 7/UNI  
289 nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 – emerso in più occasioni in 

servizi di osservazione durante riunioni “conviviali” nell’indagine “MAGLIO”. Il MULTARI è fratello di Giovanni nato a 
Canolo (RC) il 17.9.1923, denunciato nel 1989 per associazione per delinquere 

290 nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976, residente a Genova via Buranello nr. 30/8, precedenti di polizia per furto. È già emerso 
nell’ambito dell’indagine “MAGLIO” nel corso di svariati servizi di osservazione e controllo svolti in Liguria, in occasioni delle 
riunioni conviviali unitamente ad altri personaggi calabresi. Si ritiene che BATTISTA Raffele, pur essendo privo di precedenti 
di rilievo, è inserito nel tessuto criminale indagato, anche grazie a qualificati vincoli di parentela con la famiglia 
“CAMARROTO” di Scido; l’interessato è nipote del noto CAMMAROTO Ricciotto, con il quale è stato controllato anche a 
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quella circostanza l’indagato si era intrattenuto a chiacchierare con i suoi accoliti lasciando 
lecitamente pensare che fosse intento a dispensare agli stessi vere e proprie direttive (servizio di 
o.c.p. dell’8.11.2009 ((AALL LL EEGGAATTOO  CC11  )). 

Il 2 novembre, alle ore 11.26, GANGEMI Domenico contattava l’utenza nr. 3280380035 
intestata ed in uso a BATTISTA Raffaele.  Il GANGEMI parlava con “Raffaele” , al quale 
porgeva le condoglianze per la morte di una parente in Calabria ("Zia Raffaella"). L’interlocutore 
affermava di essersi recato in Calabria per il funerale. In seguito GANGEMI Domenico 
chiedeva al ragazzo di estendere le condoglianze ai suoi familiari. Subito dopo, la conversazione 
passava da GANGEMI Domenico a CONDIDORIO Arcangelo, indicato nell’occasione come 
“Angelo” ; quest’ultimo parlava con “Raffaele”, chiamandolo “cugino”, chiedendo indicazioni 
sulla famiglia della donna. La conversazione, caratterizzata da toni piuttosto cortesi del 
GANGEMI  nei confronti del giovane, assumeva maggior significato se si tiene conto del 
potenziale inserimento del BATTISTA nell’organizzazione ‘Ndrangheta con particolare 
riferimento al “locale”  genovese293. Si precisa che anche BATTISTA Raffaele era emerso 
nell’ambito dell’indagine “MAGLIO” nel corso di svariati servizi di osservazione e controllo 
svolti in Liguria, in occasioni delle riunioni conviviali che vedevano la sua partecipazione 
unitamente ad altri personaggi calabresi. Si ritiene che BATTISTA Raffaele, pur essendo privo 
di precedenti di rilievo, sia inserito nel tessuto criminale indagato, anche grazie a qualificati 
vincoli di parentela con la famiglia “CAMARROTO” di Scido (intesi i “Fangari”). 
L’interessato, infatti, è nipote del noto CAMMAROTO Ricciotto 294 con il quale è stato 
controllato anche a Genova nell’aprile del 2005. Quest’ultimo sino alla sua scomparsa - avvenuta 
nel novembre del 2007 - era ritenuto il reggente dell’omonima famiglia mafiosa egemone a 
Scido. Proprio elementi della famiglia “CAMARROTO” sono stati controllati nella cittadina 
calabrese in compagnia dei fratelli PAPALIA  Francesco295 e Giovanni296, anche loro inseriti in 
un contesto ‘ndraghetista sull’area dell’estremo ponente ligure. Risulta interessante sottolineare 
che, il 24 agosto 2009, i fratelli PAPALIA  erano stati protagonisti di una conversazione con 
OPPEDISANO Domenico cl. ‘30297 ed OPPEDISANO Michele cl. ‘69298, conversazione che 
veniva registrata nel corso dell’intercettazione ambientale presso l’aranceto dell’OPPEDISANO 

                                                                                                                                                             
Genova nell’aprile del 2005; quest’ultimo sino alla sua scomparsa - avvenuta nel novembre del 2007 - era ritenuto il reggente 
dell’omonima famiglia mafiosa egemone a Scido. Proprio elementi della famiglia “CAMARROTO” sono stati controllati nella 
cittadina calabrese in compagnia dei fratelli PAPALIA  Francesco e Giovanni, anche loro inseriti in un contesto ‘ndraghetista 
sull’area dell’estremo ponente ligure nonché protagonisti di una conversazione ambientale registrata tra i medesimi e 
OPPEDISANO Domenico 

291 nato a Siderno (RC) il 13.3.1982, residente a Sant’Olcese (GE) via Mattei nr. 18/19 – fratello di GORIZIA Cosimo 
292 nato ad Antonimina (RC) il 9.8.1959, residente in Sant’Olcese (GE) via Calamandrei nr. 32 
293 tel. n. 258 ore 11.26 del 2.11.2009 RIT. 2124 p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
294 nato a Scido il 20.4.1931 - attualmente a Scido (RC), anche se fino alla data odierna non è stata riconosciuta ufficialmente 

alcuna associazione a delinquere di carattere mafioso e nessun soggetto è stato mai processato e condannato per tale fattispecie 
di reato, la cosca di n’drina locale è rappresentata dalla famiglia CAMMAROTO conosciuta meglio come la famiglia dei 
“FANGARI”, proprio dal fatto che hanno sempre avuto a che fare con attività di movimento e trasporto terra per conto terzi 

295 nato a  Seminara (RC) il  24.05.1949 residente a San Bartolomeo a Mare (IM) via  Della Valle nr. 8. Controllato il 2.12.2008 
all’interno del bar “Scibilia” di Scido (RC) via Nazionale 12. Durante il controllo erano generalizzati alcuni sospettati 
“mafiosi” ritenuti affiliati alla cosca locale  “CAMMAROTO”: CAMMAROTO Ricciotti Eugenio, nato a Scido (RC) il 
12.09.1986, figlio del capo cosca CAMMAROTO Domenico cl. 1955 - VERSACI Biagio, nato a Delianuova (RC) il 
30.08.1974, coniugato, bracciante agricolo, genero del capo cosca CAMMAROTO Domenico cl. 1955 - PALUMBO 
Domenico, nato a Scido (RC) il 15.12.1968, arrestato nel 1999 per omicidio - RIOTTO Nicola nato a Seminara (RC) il 
9.5.1957, residente a Camporosso (IM), emerso nell’indagine “MAGLIO” per i suoi contatti con RAMPINO Antonio - 
PAPALIA Raffaele nato a Seminara (RC) il 16.4.1966, residente a Diano Marina (IM), fratello di Francesco cl. ‘49, emerso 
nell’indagine “MAGLIO” per i suoi rapporti con la componente criminale calabrese (RAMPINO Antonio) e nell’indagine 
“ROCCAFORTE” quale vittima di alcuni danneggiamenti mediante l’esplosione di colpi d’arma da fuoco - PAPALIA 
Giovanni nato a Seminara (RC) il 9.5.1957, residente ad Imperia 

296 nato a Seminara (RC) il 9.5.1957, residente ad Imperia 
297 nato a Rosarno il 5.12.1930, ivi residente in via Palermo nr. 9 
298 nato a Rosarno (RC) il 7.1.1969 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 78

Domenico, che aveva per oggetto questioni connesse al conferimento di “cariche” e all’efficacia 
delle stesse a seguito di ratifica che sarebbe avvenuta presso il santuario della Madonna di polsi 
il 2 settembre successivo. La conversazione costituisce altresì un ulteriore riscontro ai rapporti 
che i “locali”  liguri intrattengono con la “Provincia”: 

 

Prog. 87 del 24.8.2009 ore 18.41 - RIT 1508/2009 DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria 

 
PAPALIA Francesco:   ....ma per tradizione.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  ....(inc.)...là...(inc.)... 
PAPALIA Francesco:    sì.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  ogni anno basta che ci........ci  rispettiamo....per dire, la 

carica della jonica costa, sono (inc.)...una volta di qua, 
una volta di un paese, una volta un altro.. 

PAPALIA Francesco:    ma basta che c’è un’armonia 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  e...(inc.)...ora......, ma prima questi...(inc.)...hai 

capito?....ora c’è il nuovo cambio.... 
PAPALIA Francesco:    per quanto riguarda...lì sopra...(inc.)... 
PAPALIA Giovanni:    ...(inc.)....ambito ospedale 
PAPALIA Francesco:    certo....(inc.).... 
PAPALIA Giovanni:    con Raffaele 

(...omissis....) 
[18:42:49]  
PAPALIA Francesco:    “ha / ho”  fatto una carica.....(inc.)..... 

(...omissis....) 
[18:43:04]  
PAPALIA Francesco:    “ha / ho” fatto una carica.....(inc.)........carica 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  quindi o una dovrebbe salire qua a noi.... 
PAPALIA Francesco :    ...(inc.).... 
OPPEDIANO DOMENICO cl. 30:  però, si deve discutere pure con i parenti lontani......voi 

altri di qua....(inc.)...... 
(...omissis....) 

[18:43:36]  
OPPEDIANO DOMENICO cl. 30: ....(inc.)...però io......(inc.).....eravamo seduti lì, no.... 
PAPALIA Francesco:   il Vibonese, faceva parte  a se..... 
PAPALIA Giovanni:    ....(inc.)...ionica....... 
OPPEDIANO DOMENICO cl. 30:  fanno per ...(inc.)... 
PAPALIA Francesco:  ma da oggi, perché qualche anno addietro facevano parte 

a se... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  no,no,no....sempre qua ha fatto capo....... 
PAPALIA Francesco:    si ? 
PAPALIA Giovanni:    si, si......(inc.)..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  Giffone per dire, Fabrizia...(inc.).......dal lato......... 
PAPALIA Giovanni:    dal lato di qua...... 
PAPALIA Francesco:    dal lato di là...... 
PAPALIA Giovanni:  o Vibo o Pizzo, questi dal lato di lì....si pensava che ci 

rispondevano.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  si...... 
PAPALIA Giovanni:   qua ancora siamo belli forti.......(inc.)........ 
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(...omissis....) 
[18:44:37]  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  io...(inc.).......siamo cugini....  
PAPALIA Francesco:    si.. 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  hanno stabilito di darmela a me....hanno stabilito tutti 

quanti.....  
PAPALIA Giovanni:   ....(inc.).....prima era...(inc.)...... 
PAPALIA Francesco:    no, c’era Antonio.... 
PAPALIA Giovanni:    ....(inc.)..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  no, no, non vuol dire niente 
PAPALIA Giovanni :    no, quello era..........(inc.)......... 
PAPALIA Francesco:    no, quello era.....(inc.)....quando parlavano 
loro........(inc.)......  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  si... 

(...omissis....) 
[18:45:31]  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  Compare, per dire...quest’anno....(inc.).... 
PAPALIA Francesco:    si  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  e c’era qualcuno che gli ha detto una bugia....(inc.).....gli 

hanno detto, il Macrì cariche non ne ha avute per niente, 
non gli è andata per niente  perché.....(inc.)........ 

PAPALIA Giovanni:    sono andati quelli dell’anno prima.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  no...no, per l’amor di Dio, le cariche che diamo..... 
PAPALIA Francesco:   .....(inc.)...... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  l’incarico, lo diamo noi stessi di dentro......le cariche 

stesse, però....(inc.)..... 
(...omissis....) 

 
[18:46:19] (ndr. verosimilmente si riferiscono alla caduta di alcune cariche in concomitanza della 
festa della Madonna dei Polsi) 
 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:   ...(inc.)...le cariche.....il giorno dopo.....quella volta....., 

alla Madonna .....giorno 2 a mezzo giorno è entrata 
(inc.)..... 

PAPALIA Giovanni:    sono caduti....... 
PAPALIA Francesco:    in se stessi.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  sono caduti per se stessi.....(inc.)..... sono caduti.....non e 

che.....(inc.).....chi no...... 
PAPALIA Francesco:    no, no........ 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:   qui sono caduti... 
PAPALIA Francesco:    in automatico.. 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  con la Madonna.......(inc.)....... 
PAPALIA Francesco:    ....l’usanza... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: (inc.)....... ed è finita la festa..... 
PAPALIA Francesco:   e si vede che....(inc.)..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  all’anno....all’anno prossimo......esce.... 
PAPALIA Francesco:    è finito? 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  si   

(...omissis....) 
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[18:47:00]  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  c’è......(inc.)..... 
PAPALIA Francesco:   ....(inc.)......prepariamo.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  abbiamo preparato....... il giorno prima........ 
PAPALIA Francesco:   ....(inc.).. 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  no, per tutte le cariche....(inc.).....gli ha chiesto quale 

carica....come erano messe le cariche..... ed erano 
qua....(inc.)...un poco prima....(inc.)..... 

PAPALIA Francesco:   ....(inc.)....tutti qua sopra sono ? 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  si qua sopra 
PAPALIA Francesco:    si eravamo venuti l’anno scorso con mio 
genero....(inc.).... 
OPPEDISANO Michele cl. 69:   salute... 
PAPALIA Francesco:   buona sera  
PAPALIA Giovanni:   buona sera  
OPPEDISANO Michele cl. 69:   domandiamo a voi...come andiamo... 

(...omissis....) 
[18:48:12]  
PAPALIA Francesco:    l’anno scorso non si sono fatte..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: l’anno scorso non si sono fatte per niente....l’anno scorso 

non ne ho avute per niente perché non ci siamo andati per 
niente 

PAPALIA Francesco:    ma non siete andato voi ?....perché quelli........ 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  no ! ...., non è andato nessuno 
PAPALIA Francesco:    ah... nessuno ?... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  no...no...non si sono fatte 
PAPALIA Francesco:    non si sono fatte per niente... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  hanno detto che c’era movimento, però..... 
PAPALIA Francesco:   si, si..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  quest’anno......l’ordine sempre da là arriva.... 
PAPALIA Francesco:    si, si..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  quella volta, ho mandato....(inc.).... 
PAPALIA Francesco:   ...(inc.).....non siete andati....(inc.)..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: no, no, non è andato nessuno... 
PAPALIA Francesco:   ...(inc.).... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: ...(inc.).....no, non è che c’era... niente.....(inc.)...noi 

eravamo avvisati lo stesso....non è che tutti gli 
anni....(inc.).....c’era.......(inc.)....... 

PAPALIA Francesco:   ....(inc.).......... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  il Capo Crimine è di qua 
PAPALIA Francesco:   .....(inc.)...... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  se nè sceso a Reggio....e siccome è uno che..... 
PAPALIA Francesco:    Latella.....mi pare  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:   Latella..... 
OPPEDISANO Michele cl. 69:   Latella....mi pare....(inc.) 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  mi pare che Latella ...fà.....(inc.)..... 
PAPALIA Francesco:   .....(inc.)....Latella.....(inc.)...... 

(...omissis....) 
[18:49:10]  
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OPPEDISANO Domenico cl. 30:  e loro di là si sono tenuti l’ultimo di denari e il 
contabile............(inc.)....... 

PAPALIA Francesco:   ....(inc.)...... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  contabile.......(inc.)......... 

(...omissis....) 
[18:49:36]  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  di là.......(inc.)........ 
PAPALIA Francesco:   ....(inc.).......San Luca 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  di là....di là....il  MASTRO GENERALE, ce l’ha... l’hanno 

loro a San Luca ed è il macellaio, Bruno si chiama, non 
mi ricordo il cognome299 

PAPALIA Francesco:    allora, Rosarno, Reggio....... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: ....(inc.).......tutto a posto..... 
PAPALIA Francesco:   ...c’è un accordo.... 
OPPEDISANO Michele cl. 69:   si, ma è una bella cosa che ci sia un accordo con 
San Luca....  
PAPALIA Francesco:  purtroppo....purtroppo...cosa vuoi che ti dico, in 

considerazione dei tempi che siamo, tutto il mondo si 
stà.....muovendo 

OPPEDISANO Michele cl. 69:   certo....certo.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: oggi, vedete....(inc).......... 
OPPEDISANO Michele cl. 69:  ci sono altre cose oggi...., problemi che non 

c’erano....quindi......è più difficile che siamo tutti 
insieme..... 

(...omissis....) 
[18:51:14]  
OPPEDISANO Domenico cl 30:  ha detto che va bene........ha detto che va bene.......nella 

ionica....(inc).... 
PAPALIA Francesco:    non abbiamo ancora.... 
OPPEDISANO Domenico cl 30:   mi ha detto che....(inc.).......di portare un 

imbasciata............c’è       coso là Pino.. "Pino NERI"  
PAPALIA Francesco:   dove ? 
OPPEDISANO Domenico cl 30: ...(inc.)............non sanno nemmeno comandare là 

stesso.....  
PAPALIA Francesco:   si, infatti.......(inc.)........... 
OPPEDISANO Domenico cl 30: non sanno nemmeno loro.............(inc.)...........  
PAPALIA Francesco:   ...(inc.)....... 
OPPEDISANO Domenico cl 30:  si, questo è vero....... 
PAPALIA Francesco:    e, a Milano.... poi so che si sono spostati....(inc.)..... 

(...omissis....) 
[18:52:22]  
PAPALIA Francesco:    prima partiamo 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: .....(inc.)....... 
PAPALIA Francesco:    se parte quello siamo a posto.... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: .....(inc.)....... 

                                                 
299 servizi di osservazione effettuati dall’Arma territoriale di Reggio Calabria in Polsi hanno consentito di accertare la costante 

presenza, all’interno di un esercizio pubblico adibito a rivendita di tabacchi di GIOFFRE’ Bruno nato a  San luca il 26.12.1961, 
residente a Bovalino via Prov.le Bosco 75; quest’ultimo risulta essere l’unico macellaio di San Luca rispondente al nome di 
Bruno. 
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OPPEDISANO Michele cl. 69:   se scende, scende “Nino”..... 
PAPALIA Francesco:    ...(inc.).....e questo quando sarà ? 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  giorno “UNO” .....l’UNO  ......(inc.)..... 
PAPALIA Francesco:  giorno uno.....(inc)....non lo sapevamo......(inc.)....ah.. ecco, 

perché noi siamo venuti un anno così..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  si, si............. 
PAPALIA Francesco:   ...(inc.).....questi di qua....... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: ...(inc.)..... 
PAPALIA Francesco :    ...(inc.).....l’hanno mandata.....(inc.)..... 

(...omissis....) 
[18:54:39]  
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  mentre, la pratica del......Mastro Generale,  la prendo io 
PAPALIA Francesco:   ....(inc.)......... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30:  ....(inc.)...quella là se la prendono loro.... 
PAPALIA Francesco:   ....(inc.)....rimane là.....resta là..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: ...(inc.)...loro hanno fatto il nome.....(inc.)...... 
PAPALIA Francesco:   ...(inc.).... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: ....(inc.)....noi abbiamo avuto l’impegno........(inc.)....... 
PAPALIA Francesco:   .....(inc.).........per il matrimonio....(inc.)..... 
OPPEDISANO Domenico cl. 30: ...(inc.)... c’erano....(inc.)....... 

(...omissis....) 
 

Prosegue conversazione ambientale (prog. 89) del 24.08.2009 captata nell’agrumeto di 
OPPEDISANO (RIT 1508/09 Proc. Pen. 1389/08 DDA Reggio Calabria)  
 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30:  (inc)... quando esci ...(inc)... tutti (inc)... eravamo 

dodici... (inc) 
PAPALIA FRANCESCO:  (inc)... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30  (inc)... eravamo dodici...(inc)... ma veramente... 
PAPALIA FRANCESCO  (inc)... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30:  ah?... 
PAPALIA FRANCESCO:  è morto lo zio...(inc)... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30:  eh... purtroppo è morto ...(inc)... 
PAPALIA FRANCESCO:  (inc)... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30:  il cornuto di Genova ...(inc)... ce l'hanno pure i 

porci...i porci veramente...solo che non 
meritavano...(inc)...una cosa per avere ...(inc)...e 
cosi' è successo pigli una cosa al posto di 
un'altra...(inc)... 

PAPALIA FRANCESCO:  (inc)... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30:  (inc)...quindo hanno fatto il numero non ci sono 

andati... (inc)...nella piana ..nella piana...ero solo 
io...(inc)... 

PAPALIA FRANCESCO  (inc)... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30:  (inc)...la santa...(inc)... 
PAPALIA FRANCESCO  (inc)... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30  (inc)...deve abbassarsi perché (inc)...me la devo 

prendere io...io non vi ero...(inc)...gli ho detto 
Peppe...Peppe deve prendersela...(inc)... 
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PAPALIA FRANCESCO  (inc) lui lo sapeva ?... 
OPPEDISANO DOMENICO CL 30:  (inc)... 

(…omissis…) 
 

L’argomento trattato con gli affiliati liguri scende nel profondo delle informazioni di 
‘Ndrangheta a cui non tutti possono accedere e tale aspetto impreziosisce la caratura degli 
interlocutori che commentano dinamiche nazionali poi rese note nell’ambito dell’operazione “il 
Crimine”. I riferimenti alla festa della Madonna di Polsi per la ratifica delle cariche, 
l’attribuzione al mandamento della Piana del grado apicale di Capocrimine nella persona di 
OPPEDISANO Domenico ed i richiami a Pino NERI e alla gestione della Lombardia, 
consentono di constatare quanto i fratelli PAPALIA siano organici all’organizzazione 
‘Ndrangheta. I summenzionati fratelli Francesco e Giovanni PAPALIA  sono emersi anche 
nell’ambito del presente procedimento in contatto con il reggente del locale di Genova 
GANGEMI Domenico, con PRONESTI’ Bruno Francesco e GUZZETTA Damiano 
(rispettivamente reggente e mastro di giornata del locale di Novi Ligure), con BELCASTRO 
Domenico, con MOIO Vincenzo,  di cui si disquisirà nel merito nel corso della presente 
informativa. 
 
L’attività tecnica posta in essere dalla Procura di Reggio Calabria nel podere di proprietà di 
OPPEDISANO Domenico cl. ’30 offriva ulteriori elementi di conferma sull’esistenza dei 
collegamenti tra le cosche madri e la ‘Ndrangheta della Liguria/Basso Piemonte. Il 30 agosto 
2009, alle ore 11.44 circa, presso il terreno del “capocrimine” giungeva l’autovettura KIA 
Carnival targata CZ800MM300. Dall’auto scendevano tre uomini conosciuti in OPPEDISANO 
Michele cl. 69, ZANGRA’ Rocco301 e GARIUOLO Michele 302. Il brano, che verrà 
argomentato in maniera dettagliata nel corso della presente comunicazione, assumeva specifica 
rilevanza nel contesto investigativo in esame poiché sanciva in maniera inconfutabile la 
dipendenza dei locali del basso alessandrino alla Liguria (Oppedisano Michele cl. ’69: 
“…Perché è inutile che dal Piemonte vanno alla Liguria, e poi sta Liguria ...(inc)... che ne dite 
voi zio (inc)... non gli converrebbe ...(inc)... di rispondere direttamente qua sotto... o devono 
rispondere sempre...(inc)....”). Come si avrà modo di comprendere in seguito, l’occasione 
diveniva funzionale a ZANGRA’ Rocco303 per proporre ad OPPEDISANO Domenico la 
creazione di un locale ex novo in Piemonte, separato da quello operante nella provincia 
alessandrina, che rispondesse direttamente alla Calabria e non più alla Liguria (OPPEDISANO 
Domenico cl. ‘30: “ si può formare da una parte...vicino, una parte vicino dove voi potete fare 
che dove siete vo...nel comune...la potete formare pure là la Società”). OPPEDISANO 
Domenico invitava i due ospiti,  ZANGRA’ Rocco e GARIUOLO Michele, a recarsi l’1 
settembre al Santuario della Madonna di Polsi dove avrebbero potuto affrontare l’argomento con 
maggiore calma (“voi non calate a Polsi...non calate? …omissis … allora...voi venite là 
insomma...il primo...il primo venite là e nel mentre siamo là, discutiamo... si fa con calma... va 
bene? CHE IO... SONO CAPO LOCAL... CAPO CRIMINE LA'... A POLSI!” 304). Come 
anticipato l’1.9.2009 alle ore 09.29 nella piazza del Santuario della Madonna di Polsi, durante un 
servizio di o.c.p. predisposto dalla p.g. inquirente, veniva certificata la presenza di 
OPPEDISANO Michele cl. 1969, ZANGRA’ Rocco e GARIUOLO Michele .  
 
                                                 
300 di proprietà ed in uso a OPPEDISANO Michele cl.1969, RIT 1855/08. 
301 nato a Rizziconi il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe Fenoglio 2. 
302 nato a Bra (CN) il 30.11.1969, residente a Sommariva del Bosco (CN) via VIM Aggio n. 6, ha precedenti penali per 
estorsione. 
303 fermato il 13.7.2009 nel corso dell’operazione il Crimine e attualmente ristretto. 
304 RIT 1508/09 Proc. Pen. 1389/08 DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria 
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E’ evidente, quindi, il ruolo fondamentale assunto da GANGEMI Domenico in seno alle 
dinamiche ‘ndranghetiste liguri, attraverso la gestione del “locale” genovese con “direttive 
strategiche”e/o “strette relazioni” con le similari strutture presenti nella regione d’origine (...noi 
con la Calabria abbiamo tutta la massima collaborazione, tutto il massimo rispetto, siamo tutti 
una cosa, pare che la Liguria è ndranghetista...noi siamo calabresi (ride) - ... quello che c’era 
qui lo abbiamo portato lì...quello che abbiamo lì è una cosa che l’abbiamo - ... noi siamo in 
collaborazione con la Calabria...noi se gli dobbiamo dare qualcuno dalla Calabria...(inc.)...noi 
con la Calabria e io personalmente ci riteniamo....tutti una cosa...tutti Calabresi). 
 
 
66..11..  AASSPPEETTTTII   DDEELLLLAA  PPEERRSSOONNAALLII TTÀÀ    DDII   GGAANNGGEEMMII   DDOOMMEENNII CCOO  
                                                                                                                                  
La prima fase della presente manovra investigativa, condotta da questa Sezione Anticrimine su 
delega della DDA di Reggio Calabria (proc. pen. n. 1389/08/21 RG),  faceva emergere, sin dalle 
prime battute, elementi che consentivano di delineare i peculiari aspetti della personalità 
‘Ndranghetista di GANGEMI Domenico. Il primo dato veniva offerto, nel novembre 2009, da 
alcune conversazioni telefoniche, avvenute tra GANGEMI Domenico ed il nipote MORELLO 
Francesco, intercettate sull’utenza 3406870534 in uso al capo locale. In proposito appare 
doveroso rammentare che sul conto di MORELLO Francesco si è già argomentato in 
precedenza circa la sua presenza, unitamente allo zio, presso l’aranceto di OPPEDISANO 
Domenico cl. ’30 il 14 agosto 2009.  
La questione trae origine da una telefonata avvenuta in data 25.11.2009 tra GANGEMI Anna , 
(figlia di GANGEMI  Domenico) e la di lei madre CONDIDORIO Francesca (moglie di 
GANGEMI Domenico). La prima informava l’interlocutrice di una visita ricevuta nella 
mattinata da parte “degli ufficiali giudiziari”  in ragione di un contenzioso, rimasto insoluto, con 
tale signor “Zema” .  Per tale ragione, asseriva GANGEMI Anna ,  l’udienza già convocata era 
stata rinviata all'8 aprile 2010 e le era stato imposto il pagamento di 25.000 euro di spese 
giudiziarie (tel. n. 1575 ore 09.45 del 25.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3480602662 - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria). Immediatamente dopo CONDIDORIO Francesca 
informava telefonicamente dell’accaduto GANGEMI Domenico il quale s’impegnava a gestire 
personalmente il problema riservandosi di contattare Francesco (MORELLO Francesco) che 
avrebbe invitato a recarsi da “compare Nino”305. Il citato “ZEMA”  è identificabile nel 
Geometra Francesco ZEMA Responsabile dello Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di 
Reggio Calabria – Responsabile dell’Unità Organizzativa III° Livello “Asseverazioni” – Settore 
Urbanistica.  
 
Il contatto telefonico tra GANGEMI Domenico ed il nipote MORELLO Francesco non 
tardava a realizzarsi. Alle successive ore 10.10 veniva registrata la prima di una serie di 
conversazioni telefoniche dalle quali si percepiva l’autorevolezza dell’indagato, tipica di colui 
che riveste una posizione di comando. Nella circostanza GANGEMI Domenico ordinava di 
interessare diversi soggetti non meglio identificati (tali “Sandro”, “compare Nino”, “compare 
Pepè”) per far sì che questi intervenissero direttamente sull’ingegnere ZEMA Francesco (da 
intendersi Geom. Zema Francesco), nei confronti del quale rivelava una violenta acredine. Il 
linguaggio minatorio di GANGEMI  lascia poco spazio a qualsivoglia interpretazione : “…senti 
qua quel cornuto non ha chiuso niente … omissis… macché se gli é andato l’ufficiale giudiziario 
stamattina … omissis … gli devi dire a compare NINO di vedere quello che deve fare ha detto 
mio zio Mimmo che scende o lo prende dal collo, dalle corna a quello, a Zema (Geom. 

                                                 
305 tel. n. 1585 ore 09.58 del 25.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 348062662 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria. 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 85

Francesco Zema, ndr) e poi non si deve mettere nemmeno il Signore, ha detto mio zio imbasciata 
sua, se non vi va bene l’imbasciata di mandarglielo a dire che scende lui”306. La telefonata 
veniva seguita da altre due avvenute rispettivamente alle ore 12.26 dello stesso giorno ed alle ore 
22.08 del giorno 26.11.2009, nel contesto della quale i toni di GANGEMI Domenico si facevano 
ancora più minacciosi: “… gli devi dire proprio così a compare NINO a nome mio, gli devi dire 
che mi sono rotto il cazzo … glielo devi dire o la chiude lui entro domani voglio sapere preciso o 
scende e la chiudo io ha detto mio zio compare NINO se voi non potete fare niente che non 
potete chiuderla non vi offendete che scende e la chiude lui a modo suo con l’ingegnere (Geom. 
Francesco Zema, ndr) perché si é rotto i coglioni ora proprio gli devi dire proprio così gli devi 
dire tassativamente…”307. 
Si riportano integralmente i brani di interesse al fine di poter meglio comprendere quanto 
evidenziato in sintesi:  
 
Tel. n. 1461 ore 10.10 del 25.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA RC 

 
MORELLO FRANCESCO: pronto 
GANGEMI DOMENICO: ehi don Ciccillo  
MORELLO FRANCESCO: ieri sera ti pensavo, ho detto minchia devo prendere una 

ricarica per mandargliela a mio zio va, per adesso non ha i 
soldi per chiamarmi allora  

GANGEMI DOMENICO: allora senti una cosa, vedi che ti telefona Sandro lascia anche 
soldi da contare e vai con Sandro dove dovete andare  

MORELLO FRANCESCO: e vabbo  
GANGEMI DOMENICO: senti qua quel cornuto non ha chiuso niente  
MORELLO FRANCESCO: non l’ha chiusa? 
GANGEMI DOMENICO: macché se gli é andato l’ufficiale giudiziario stamattina  
MORELLO FRANCESCO: se viene qua andiamo subito da don ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO: ah... 
MORELLO FRANCESCO: ...(inc.).. lo stai mandando da me? 
GANGEMI DOMENICO: a Sandro  
MORELLO FRANCESCO: e se viene qua  
GANGEMI DOMENICO: no.. e.. tu tieni il telefonino aperto ti telefona lui e andate a 

acchiappare compare NINO  
MORELLO FRANCESCO: si.. si...  
GANGEMI DOMENICO: e... gli devi dire insomma, praticamente da come ho capito io 

non mi ha spiegato bene la zia gli hanno fatto forse 
addirittura la causa così, come se aveva ritirato tutte cose  

MORELLO FRANCESCO: e.. apposta adesso glielo dico io, l’altra volta mi ha portato 
pure compare NINO ...(inc.)..  

GANGEMI DOMENICO: gli devi dire a compare NINO di vedere quello che deve fare 
ha detto mio zio Mimmo che scende o lo prende dal collo, 
dalle corna a quello a Zema e poi non si deve mettere 
nemmeno il signore, ha detto mio zio imbasciata sua se non 
vi va bene l’imbasciata di mandarglielo a dire che scende lui  

MORELLO FRANCESCO: vabbuò 
GANGEMI DOMENICO: e quindi  lo prende dalle corna fina ai lavori  

                                                 
306 tel. n. 1461 ore 10.10 del 25.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406807534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
307  Tel. n. 1502 ore 12.26 del 25.11.2009 e n. 1666 ore 22.08 del 26.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 

RG – DDA Reggio Calabria. 
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MORELLO FRANCESCO: mandalo digli a Sandro di chiamarmi così andiamo insieme  
GANGEMI DOMENICO: va bene  
MORELLO FRANCESCO: ciao 
GANGEMI DOMENICO: ciao  
 

Tel. n. 1502 ore 12.26 del 25.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA RC 

 
MORELLO FRANCESCO: pronto 
GANGEMI DOMENICO:  don Ciccillo allora a che punto siamo? 
MORELLO FRANCESCO: e zio siamo andati con Sandro  
GANGEMI DOMENICO:  e... 
MORELLO FRANCESCO: ora Natale stava andando a trovare NINO per vederci tra 

poco con quel quadro (inteso Zema, ndt), sono rimasti anche 
loro scioccati, gli ho detto puttana, gli ho detto così, così, così 
e così, dice no ...(inc.).. verso le 13.30 mi chiama Natale poi 
chiama a Sandro e ci incontriamo con me  

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc)... diglielo chiaro chiaro a compare NINO  
MORELLO FRANCESCO: si... si...  
GANGEMI DOMENICO : ...(inc)... la chiudo io con quel cornuto  
MORELLO FRANCESCO: no.... 
GANGEMI DOMENICO:  gli devi dire tu per imbasciata mia vi saluta tanto mio zio così 

così così, ha detto mio zio di chiuderla, di vedere di chiuderla 
voi altrimenti ha detto non vi offendete che scende e la chiude 
lui con l’ingegnere (inteso Zema, ndt)  

MORELLO FRANCESCO: vabbò  
GANGEMI DOMENICO:  la chiudo per davvero stavolta che mi sono rotto, gli devi dire 

propio così a compare NINO a nome mio gli devi dire che mi 
sono rotto il cazzo a monte in basso di scendere, glielo devi 
dire o la chiude lui entro domani voglio sapere preciso o 
scende e la chiudo io ha detto mio zio compare NINO se voi 
non potete fare niente che non potete chiuderla non vi 
offendete che scende e la chiude lui a modo suo con 
l’ingegnere perché si é rotto i coglioni ora proprio gli devi 
dire proprio così gli devi dire tassativamente  

MORELLO FRANCESCO: va bene  
GANGEMI DOMENICO:  ha detto, non vi offendete scusate gli devi dire ha detto che si 

é rotto proprio i coglioni scende e la chiude lui una volta per 
sempre   

MORELLO FRANCESCO: glielo dico io, glielo dico io  
GANGEMI DOMENICO:  no.. gli devi dire che scendo e la chiudo, gli devi dire ha detto 

mio zio compare NINO per vostra bontà se voi non siete nella 
possibilità diciamo che questa cosa non si può chiudere, non vi 
offendete che scende a la chiude lui a modo suo con 
l’ingegnere(inteso Zema, ndt) perché si é stufato di questo 
fatto, gli devi dire é troppo stufo mio zio ha detto che scende 
lui a Reggio e la chiude lui  

MORELLO FRANCESCO: va bene  
GANGEMI DOMENICO:  e ha detto che la chiude a modo suo perché ora questo (inteso 

Zema, ndt) troppo sta pisciano fuori dal renale  l’ingegnere 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 87

gli devi dire proprio così ha detto mio zio che sta pisciando 
fuori dal renale (inteso fuori dal seminato) l’ingegnere che 
scende e la chiude lui a modo suo non vi offendete o la 
chiudete voi o non vi offendete che scende e la chiude lui a 
modo suo con l’ingegnere che si é stufato già troppo per 
questa buffonata così gli devi dire hai capito Ciccio? 

MORELLO FRANCESCO: oggi pomeriggio ti chiamo e appena parlo con lui tutte cose e 
poi ti chiamo  

GANGEMI DOMENICO:  ok 
MORELLO FRANCESCO: ciao zio 
GANGEMI DOMENICO:  ciao. 
 

Tel. n. 1666 ore 22.08 del 26.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA RC 

 
 (...omissis...) 

GANGEMI DOMENICO: dimmi una cosa, ma compare NINO con chi ha parlato con il 
padre o il figlio perché lì dice che tutto quello che decide é il 
figlio  

MORELLO FRANCESCO: e no lui all’inizio aveva parlato con il padre  
GANGEMI DOMENICO: a col padre ha parlato compare NINO all’inizio  
MORELLO FRANCESCO: e...e... 
GANGEMI DOMENICO: no... deve parlare con il figlio, perché lì é tutto il figlio  
MORELLO FRANCESCO: con suo figlio? 
GANGEMI DOMENICO: con il figlio  
MORELLO FRANCESCO: ma ora io domani  
GANGEMI DOMENICO: deve acchiappare, acchiappare il figlio compare NINO gli 

devi dire  
(...omissis...) 

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. NINO la prima cosa che deve fare, quando parli con 
compare NINO, compare NINO quello che mi sono visto io 
l’altra ...(inc.).. e siamo andati a prenderci il caffé al bar 
..(inc.).. tu quando lo vedi la prima cosa che ti devi ricordare, 
compare ma io ...(inc.)..con chi avete parlato con il padre o 
con il figlio? il figlio vedete che ha la delega del padre 
insomma per tutte le pratiche, praticamente il figlio ha falsato 
perché in un primo momento, prima che mio zio si vedesse con 
voi, era andato un altro amico dal padre e il padre ha 
chiamato il figlio e gli ha detto che era chiusa e tutto a posto   

MORELLO FRANCESCO: e... tutto a posto  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. tutto a posto, invece non era vero niente gli ha 

raccontato un imbroglio a suo padre, allora compare NINO gli 
devi dire che deve prendere il figlio e se insiste nel fare il 
presuntuoso, gli devi dire allora guardami gli devi dire al 
figlio sono cose che te la vedi tu, non venire poi da noi  

(...omissis...) 
GANGEMI DOMENICO: non gli dobbiamo mancare per questo motivo  
MORELLO FRANCESCO: no, ma non gli ho mancato di rispetto a nessuno, ma manco 

...(inc.).. ti voglio dire  
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GANGEMI DOMENICO: tu sai quando gli dobbiamo mancare di rispetto a compare 
NINO? quando risponde a picche allora, allora si fa quel 
ragionamento che dici tu e poi se per caso quel ragionamento 
lì compare NINO inizia a dire, me l’ha detto mio zio, ha detto 
mio zio di salire e trovarlo a Genova che vi da spiegazioni o 
se volete mi dite quando volete che scenda che vi da 
spiegazioni lui, se compare NINO risponde a picche capisci!, 
però non é il tipo che risponde a picche  

MORELLO FRANCESCO: si ma siccome ora  
GANGEMI DOMENICO: evidentemente qua compare NINO é in buona fede si vede che 

ha parlato con il padre, il padre ha potuto interpellare il figlio 
e gli ha potuto dire si ho ritirato tutte cose perché il figlio é 
fasullo capisci 

MORELLO FRANCESCO: lo so, lo so fino ad ora no ho parlato per il fatto che lui va con 
suo figlio  

GANGEMI DOMENICO: allora tu NINO gli devi dire, ha detto mio zio compare NINO 
per vostra bontà ...(inc.). se vedete di acchiappare a NINO più 
presto che sia possibile dobbiamo andare a prendere il figlio, 
la chiudi o no! 

(si sovrappongono  le voci) 
GANGEMI DOMENICO: ha parlato con il padre, no al padre non lo sente, al padre l’ha 

imbrogliato già una volta tramite un amico di mio zio  
MORELLO FRANCESCO: ...(inc.). senza fare oggi e domani, oggi a domani e da tre mesi 

che va avanti questo fatto lì  
GANGEMI DOMENICO: gli devi dire a quel giovanotto ti voglio vedere urgente  
MORELLO FRANCESCO: e.. se prendo e gli dico lo vado a trovare io  
GANGEMI DOMENICO: ha detto mio zio insomma che é una cosa che ci vediamo noi  
MORELLO FRANCESCO: ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO: non vi faccio malincuore gli dici insomma  é una cosa che ci 

vediamo noi  
MORELLO FRANCESCO: un lunedì uno va  
GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)..  
(si sovrappongono le voci)  
GANGEMI DOMENICO: mio zio ha avuto tanta onestà e tanta dignità insomma per 

ragionare con compare NINO gli dici a questo giovanotto 
insomma se la cosa resta così, che non tenga malincuore 
compare NINO, vuol dire che é una cosa che ci vediamo noi  

MORELLO FRANCESCO: a posto ti voglio dire (si accavallano le voci)  
GANGEMI DOMENICO: ti voglio dire che io scendo e li prendo a schiaffi sai  
MORELLO FRANCESCO: uno prende a posto, aspetta  e vede se no lunedì ...(inc.).. non 

mi piace il lavoro che venendo dovete avere la bontà 
abbondante  

GANGEMI DOMENICO: ..(inc.).. se viene poi a chiamarti NINO sentite  
MORELLO FRANCESCO: si.. si... si..  
GANGEMI DOMENICO: a me mio zio e altri paesani così mi hanno detto che scendono 

e ragionano con voi  
MORELLO FRANCESCO: va bene  
GANGEMI DOMENICO:  hai capito? 
MORELLO FRANCESCO: si.. si... io tutto domani aspetto e vedo quello che ha fatto  
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GANGEMI DOMENICO: si però tu cerca di vederlo a compare NINO  
MORELLO FRANCESCO: no.. no... sono andato tre volte già, no sto dormendo, sto 

andando per quel fatto lì va bene  
GANGEMI DOMENICO: tu se vedi quel giovanotto gli devi dire a compare NINO che lo 

deve vedere urgente questa situazione la deve guardare 
urgente altrimenti ha detto mio zio non fate malin cuore e una 
cosa insomma che si vedrà lui  

MORELLO FRANCESCO: va bene  
GANGEMI DOMENICO: e poi va e si fa un ragionamento al geometra al figlio però 

capisci più 
MORELLO FRANCESCO: si.. si...  
GANGEMI DOMENICO: già hai capito? 
MORELLO FRANCESCO: si.. si..  
GANGEMI DOMENICO: va bene ci  
MORELLO FRANCESCO: va bene  
GANGEMI DOMENICO: ciao  
MORELLO FRANCESCO: ciao zio  
GANGEMI DOMENICO: se c’é qualcosa mi telefoni  
MORELLO FRANCESCO:  va bene  
GANGEMI DOMENICO: senti qua tu a compare PEPE’, con compare PEPE’ vi 

conoscete? 
MORELLO FRANCESCO: quale? 
GANGEMI DOMENICO: con mio compare quello basso  
MORELLO FRANCESCO: di lassù 
GANGEMI DOMENICO: no e lì  
MORELLO FRANCESCO: PEPE’ PEPE’  
GANGEMI DOMENICO: senti qua tu il bar, quello che c’é quel bar nuovo grande lo sai   
MORELLO FRANCESCO: dov’è 
GANGEMI DOMENICO: a Gallico Marina  
MORELLO FRANCESCO: si il bar al Gallico Marina lo so  
GANGEMI DOMENICO: quello di Ciccio  
MORELLO FRANCESCO: Ciccio 
GANGEMI DOMENICO: va bene é un amico il padrone comunque caso mai vai la  
MORELLO FRANCESCO: e...  
GANGEMI DOMENICO: domandi di ...(inc.).. gli dovete dire compare ho bisogno di 

vedere compare PEPE’ mi manda mio zio ho bisogno di 
vedere urgente a compare PEPE’ ...(inc.).. mi capisci? 

MORELLO FRANCESCO: ah... si .. si... si...  
GANGEMI DOMENICO: compare PEPE’ era informato di questa situazione  
MORELLO FRANCESCO: e io domani con chi parlo con coso mi vado a fare una 

passeggiata la fuori  
GANGEMI DOMENICO: hai capito quale compare PEPE’ ti ho detto? 
MORELLO FRANCESCO: si.. si... si...  
GANGEMI DOMENICO: quello basso  
MORELLO FRANCESCO: eh.. si.. si.. si.. quello che ha il bar ...(inc.).. a Gallico  
GANGEMI DOMENICO: ha il sigaro come te  
MORELLO FRANCESCO: ride ho capito chi é  
GANGEMI DOMENICO: hai capito chi é? ...(inc.).. 
MORELLO FRANCESCO: ha il bar la nuovo sulla via marina di Gallico  
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GANGEMI DOMENICO: si però non ce l’ha lui, ce l’ha un cugino suo il bar  
MORELLO FRANCESCO: si chiama CICCIO la il bar  
GANGEMI DOMENICO: chiamati però questo suo cugino e gli dici che voglio vedere a 

compare PEPE’  
MORELLO FRANCESCO: si.. si.. si..  
GANGEMI DOMENICO: al bassotto gli devi dire il compare di mio zio  
MORELLO FRANCESCO: eh... 
GANGEMI DOMENICO: se tu ora prima vedi lì se incontri a compare NINO se si 

ricorda, poi giustamente si può fare l’ambasciata al geometra 
come si é pensato però glielo fai presente a compare PEPE’ 
una cosa o un’altra che ti chiama o una cosa o un’altra gli 
devi dire compare PEPE’ così così mio zio mi ha detto così e 
poi capisci, vai da ...(inc.). si avvicinano loro stessi così gli 
dicono fatevi i fatti vostri e basta 

MORELLO FRANCESCO: va bene  
GANGEMI DOMENICO: hai capito? 
MORELLO FRANCESCO: ci sentiamo domani e ti chiamo io  

(...omissis...) 
 
La lettura dei brani metteva in evidenza la figura criminale dell’indagato, il quale si stava 
adoperando, attraverso il nipote, per porre delle “condizioni” alla controparte che all’epoca aveva 
personalmente garantito sull’esito positivo della vicenda. La dinamicità telefonica registrata in 
occasione della citata vicenda permetteva di raccogliere alcuni interessanti elementi che 
portavano all’intervento anche di altre persone presenti in area reggina, tra le quali il soggetto 
menzionato “compare NINO”, indicato in altre conversazioni come parente dell’indagato, che 
avrebbe tentato di rimediare alla situazione avvicinando la controparte, in una maniera che non 
aveva soddisfatto il GANGEMI, poiché troppo “conciliante”. Siffatta posizione spingeva 
l’interessato a nuove direttive e ai suoi propositi di intervenire personalmente e/o con l’ausilio di 
altri soggetti (compare Pepè), inseriti in un tessuto criminale di maggior peso, attivi sull’area di 
Gallico Marina.  
Per quanto concerne “compare NINO”, che nei contatti telefonici tra l’indagato e la moglie era 
indicato come un cugino (parente), non è escluso che possa identificarsi in MODAFFERI 
Antonino308, nipote del GANGEMI .  
L’analisi delle conversazioni telefoniche richiamate consentiva di cogliere importanti elementi 
rivelatisi utili ad identificare il citato “Ciccio” , gestore di un bar in Marina di Gallico e citato 
come cugino di “compare Pepè” ( …quello basso…/… quel bar nuovo grande lo sai  …. a 
Gallico … / …bar là nuovo sulla via Marina di Gallico … /…si però non ce l’ha lui, ce l’ha un 
cugino suo il bar … /…si chiama CICCIO là il bar …/…fai presente a compare PEPE’ una cosa 
o un’altra che ti chiama o una cosa o un’altra gli devi dire compare PEPE’ così così mio zio mi 
ha detto così e poi capisci, vai da ...(inc.). si avvicinano loro stessi così gli dicono fatevi i fatti 
vostri e basta…).  
Gli accertamenti effettuati da questa Sezione Anticrimine, pur non costituendo fonte di prova, 
sono ritenuti funzionali a qualificare i legami di GANGEMI Domenico con esponenti di rilievo 
della “Ndrangheta” calabrese.  Veniva infatti rilevato che nella citata Marina di Gallico, in via 
S.S. 18 III Tratto n. 89 insiste un Bar, considerato il più grande di Gallico, di recente 

                                                 
308 nato a Reggio Calabria il 10.5.1955, residente a Reggio Calabria via Miniera nr. 118. Il MODAFFERI, oltre che emerso in 

passato unitamente al GANGEMI in attività investigative antidroga, è stato – nel dicembre 2004 – destinatario di un 
provvedimento di confisca patrimoniale emessa dal Tribunale di Reggio Calabria che ha accolto una proposta avanzata dalla 
Procura della Repubblica di Reggio Calabria a seguito d’indagini patrimoniali a carico della cosca “ALVARO” 
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ristrutturazione  denominato “Winner ” 309. Titolare dell’attività è CHIRICO Francesco310, 
verosimilmente “Ciccio”, già vicino al più conosciuto CHIRICO Domenico311 con il quale 
veniva controllato in data 8.1.2003. CHIRICO Domenico, scarcerato il 2.2.2009 dopo aver 
scontato una condanna per associazione mafiosa scaturita dal processo per l’operazione 
“Olimpia” risalente al 1995, veniva assassinato lo scorso 21.9.2010 in un agguato sul lungomare 
di Gallico. La vittima era ritenuta esponente di spicco all’interno della cosca Condello di Reggio 
Calabria il cui boss, Pasquale CONDELLO (detto “il supremo”), venne arrestato il 18 febbraio 
2008, dopo una lunga latitanza, dal ROS dei Carabinieri nel rione Pellaro, nella zona sud della 
città. 
 
Avuto riguardo della situazione sopra descritta, si ritiene invece di porre particolare attenzione 
sulla capacità del GANGEMI  Domenico di attivare con disinvoltura, per scopi personali, 
personaggi nella terra di origine capaci di “agevolare” la risoluzione di problematiche ritenute 
dannose a lui ed alla sua famiglia. E’ lecito affermare che un comune cittadino non si presterebbe 
ad esercitare qualsivoglia tipo di pressione nei confronti di un funzionario pubblico, per cui si 
ritiene che GANGEMI Domenico goda di una posizione privilegiata che gli consente di gestire 
situazioni di questo tipo al di fuori degli iter convenzionali. Pur non potendo dimostrare 
l’esistenza di fattispecie criminose penalmente perseguibili si intende utilizzare dette 
conversazioni al solo fine di certificare il temperamento, i rapporti, e la consapevolezza dei 
propri mezzi extraistituzionali da parte del capo locale di Genova GANGEMI Domenico.  
A suffragio di quanto affermato si ritiene doveroso sottolineare come talune comunicazioni tra la 
Liguria e la Calabria viaggino al di fuori di sistemi di corrispondenza ordinaria (telefoni, fax, 
missive) e vengano affidate alle c.d. “imbasciate”. Dalla questione sopra esaminata, inerente la 
controversia con l’ingegner ZEMA, emergeva la difficoltà da parte dell’indagato di mettere in 
contatto il nipote MORELLO Francesco con “compare Pepè”. GANGEMI Domenico 
riteneva opportuno quindi fare aiutare il MORELLO da una terza persona che avrebbe potuto 
rintracciare solo attraverso l’aiuto di un suo fidato “collaboratore” CARTISANO Adolfo 312. 
Tale proposito veniva realizzato il 27.11.2009 allorquando GANGEMI Domenico telefonava a 
CARTISANO Adolfo  al quale chiedeva: “quel giovanotto che ha il bambino all’Ospedale è 
ancora qua?”  e precisava: “ …mi servirebbe, mi servirebbe per mio nipote CICCIARELLO 
(MORELLO Francesco, ndr.) che non si conoscono no… mi servirebbe per un "imbasciata" che 
gli spiego una situazione se mi trovano a "O’ STUPPAGGHIU… forse mandare (inc.) a mio 
cugino "CICCIAREDDU" se insieme a lui mi rintracciano  "A’ STUPPAGGHIU", perché 
"CICCIAREDDU" non sa come trovarlo". Nell’apprendere dell’avvenuta partenza del 
“giovanotto” , GANGEMI Domenico si limitava a chiederne il recapito telefonico nonché la 
conferma di un suo prossimo ritorno dalla a Genova. CARTISANO Adolfo  non forniva 
nell’immediatezza il numero telefonico richiesto, ma si riservava di recapitarlo personalmente 
nel pomeriggio o in serata313. Dopo circa quaranta minuti CARTISANO Adolfo telefonava a 
GANGEMI Domenico per informarlo che gli avrebbe lasciato quanto richiesto presso il bar 
(“...da Gigi” ) che si ritiene possa essere individuato nel bar “don Chisciotte”, ubicato nelle 
adiacenze dell’attività commerciale del GANGEMI 314. 

                                                 
309 Impresa individuale CHIRICO Francesco con sede in Reggio Calabria Via S.S. 18 III tratto 89 frazione Gallico 
310 nato a Reggio Di Calabria  (RC)  il 25/10/1961 
311 nato il 9.9.1951 a Reggio Calabria 
312 nato a Reggio Calabria il 15.2.1953, residente a Genova via Ligorna 7 
313 tel. n. 1749 ore 14.25 del 27.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
314 tel. n. 1756 ore 15.04 del 27.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
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La persona indicata da GANGEMI Domenico come “quel giovanotto che ha il bambino 
all’Ospedale” è identificabile in DE MARCO Vespino315. Lo stesso, in data 8.10.2009, si 
trovava a Genova per un ricovero del figlio Giovanni cl. 2000 presso l’Ospedale Pediatrico 
Gaslini e incontrava nella medesima giornata GANGEMI Domenico, CONDIDORIO 
Arcangelo, CALABRESE Domenico e CARTISANO Adolfo presso il ristorante 
“Fuorigrotta” 316.  
     
Tel. n. 1749 ore 14.25 del 27.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio 
Calabria ––  AALL LL EEGGAATTOO  BB33 

 
CARTISANO ADOLFO:  pronto! 
GANGEMI DOMENICO:  la bellezza del "MASTRO" 
CARTISANO ADOLFO:  ciao, compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO:  come andiamo che si dice? 
CARTISANO ADOLFO:  siamo qua 
GANGEMI DOMENICO:  sentite ...quel giovanotto che ha il bambino all’Ospedale (DE 

MARCO Vespino, ndr) é ancora qua? 
CARTISANO ADOLFO:  no é sceso compare Mimmo é partito ieri (inc.) di salute 

perché...  
GANGEMI DOMENICO:  ah, é partito ieri 
CARTISANO ADOLFO:  si, si se ne andato 
GANGEMI DOMENICO:  eh, il bambino tutto a posto 
CARTISANO ADOLFO:  si, si, lo hanno mandato via (intende dimesso, ndt) 
GANGEMI DOMENICO:  sapete se torna, no? 
CARTISANO ADOLFO:  non lo so, non vi so dire compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:  va bene! 
CARTISANO ADOLFO:  adesso penso di no, perché lo hanno mandato via ...é a posto  
GANGEMI DOMENICO:  sentite ma voi il numero del telefonino  
CARTISANO ADOLFO:  vi serve vi serve ...ma dovete parlare con lui?  
GANGEMI DOMENICO:  mi servirebbe, mi servirebbe per mio nipote CICCIARELLO 

(MORELLO Francesco, ndr.) che non si conoscono no   
CARTISANO ADOLFO:  eh! 
GANGEMI DOMENICO: mi servirebbe per un "imbasciata" che gli spiego una 

situazione se mi trovano a "O’ STUPPAGGHIU" (fonetico 
dialettale tradotto in italiano: Tappo - soprannome) 

                                                 
315 nato a Reggio Calabria il 18.2.1969, residente a Laganadi (RC) via Fontana n. 83. Agli atti d’Ufficio risulta essere stato 

attenzionato nel corso di  indagini condotte su un vasto traffico di sostanze stupefacenti sull’asse Calabria-Piemonte, 
nell’agosto del ’92 e culminate con l’arresto di CALABRESE Filippo effettuato presso la stazione ferroviaria di Villa San 
Giovanni. Il CALABRESE che, all’epoca trafficava insieme al DE MARCO Vespino,  venne sorpreso con un consistente 
quantitativo di eroina brown-sugar ad elevato grado di purezza,  mentre si accingeva a prendere il treno con destinazione 
Torino. Le indagini accertarono che il CALABRESE era stato incaricato di trasportare lo stupefacente nel capoluogo 
piemontese per conto della cosca ARANITI di Sambatello. Lo stesso DE MARCO Vespino  il 18.05.2002 è stato oggetto di 
informativa di reato, unitamente ad altre persone ritenute responsabili di associazione a delinquere di stampo mafioso 
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, operante in Calabria con ramificazioni in Liguria e Piemonte, inoltrata dalla 
Squadra Mobile di Reggio Calabria a quella Procura della Repubblica - D.D.A. Nell’ambito della citata inchiesta figurano tra 
gli indagati anche CALABRESE Domenico, MEZZATESTA Bruno e IAMUNDO Giovanni. MEZZATESTA Bruno e 
IAMUNDO Giovanni risultano essere noti personaggi operanti nel ponente ligure e ritenuti affiliati al “locale”  di Ventimiglia 
con relazioni con la Famiglia “Piromalli” di Gioia Tauro (RC), con la famiglia “Sgrò” operante a Sanremo (IM), con la 
famiglia “Alvaro” operante in Sinopoli (RC), San Procopio (RC) e Rozzano (MI), con la famiglia “PELLE” di San Luca (RC), 
nonché direttamente collegati al gruppo “Palamara” riconducibile a PALAMARA Antonio. I citati fratelli Filippo e Domenico 
CALABRESE sono affini a NUCERA Lorenzo, in quanto quest’ultimo contraeva matrimonio il 26.08.2006 con CALABRESE 
Veronica sorella dei suddetti. 

316 vds. servizio di o.c.p. AALL LL EEGGAATTOO  CC2233 
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CARTISANO ADOLFO: ma va bene, come passo da li, questa sera o oggi pomeriggio 
quando passo vi do il numero 

GANGEMI DOMENICO: si, si, si 
CARTISANO ADOLFO: ah  
GANGEMI DOMENICO:  forse mandare (inc.) a mio cugino "CICCIAREDDU" se 

insieme a lui mi rintracciano  "A’ STUPPAGGHIU", perché 
"CICCIAREDDU" non sa come trovarlo  

CARTISANO ADOLFO:  é logico ...si quello si 
GANGEMI DOMENICO:  "A’ STUPPAGGHIU", capito? 
CARTISANO ADOLFO:  Eh! Eh! Ora come scendo compare ...lo chiamiamo 
GANGEMI DOMENICO:  Eh! 
CARTISANO ADOLFO:  Eh! 
GANGEMI DOMENICO:  Va bene si 
CARTISANO ADOLFO:  Ciao, compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:  Si, ciao 
 

 
Il termine dialettale “ stuppagghiu”  può essere tradotto con la parola “tappo” e si riconduce alla 
descrizione di “compare Pepè” definito “quello basso” nel corso della conversazione del 
25.11.2009 sopra riportata tra GANGEMI Domenico e MORELLO Francesco.  
La situazione nei giorni seguenti non era più argomentata telefonicamente lasciando presupporre 
una soluzione favorevole dell’intera vicenda grazie all’intervento decisivo di compagini mafiose 
presenti in loco, così come prospettato dall’indagato. 
  
  

66..22..  II LL  FFUUNNEERRAALLEE  DDII   AANNAASSTTAASSII OO  PPII EETTRROO  ((1199..11..22001100))  EE  LLAA  FFII GGUURRAA  DDII     

DD’’ AAGGOOSSTTII NNOO  RRAAFFFFAAEELLEE  
  

Il 19 gennaio 2010 decedeva a Genova ANASTASIO Pietro317 padre del commercialista 
ANASTASIO Francescantonio318. La figura di quest’ultimo era già emersa nell’ambito della 
richiamata indagine “M AGLIO” 319 (Proc. Pen.  2951/2000 RGNR della Procura della Repubblica 
di Genova) poiché il professionista risultava in contatto telefonico con l’allora reggente del 
locale di Genova RAMPINO Antonio 320 (detto “u Massaro”), GANGEMI Domenico ed altri 
personaggi quali RAIMONDI Giuseppe321 e BARBUTO Angelo322 anch’essi indagati nel 
suddetto procedimento penale.  

La scomparsa di ANASTASIO Pietro si rifletteva nei commenti che venivano rilevati nelle 
discussioni che avvenivano all’interno del negozio “Mimmo il Regno dell’Ortofrutta” gestito da 
GANGEMI Domenico che venivano intercettate da questa Sezione Anticrimine. Il 24 gennaio 
2010 all’interno dell’esercizio commerciale si rilevava la presenza di GANGEMI Domenico il 
quale discuteva dapprima con CONDIDORIO Arcangelo e, subito dopo, con altri due soggetti 
non meglio identificati di chiara origine calabrese. Gli argomenti trattati erano riguardavano la 
partecipazione alla cerimonia funebre del defunto ANASTASIO  dei “rappresentanti” della 

                                                 
317 nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 18.8.1923. 
318 nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 10.12.1953, residente a Genova via Brigata Bisagno 12/11, commercialista. 
319 Vds annotazione di P.G. redatta in data 10.07.2001 da personale di questa Sezione Anicrimine – AALL LL EEGGAATTOO  CC1100 
320 Canolo (RC) il 26/11/1927, deceduto il 12.2.2008 in Genova. 
321 nato a Belcastro (CZ) il 6.1.1956, residente in Genova via Lavagnino nr.6. 
322 nato a San mauro marchesato (KR) il 29/11/1967. 
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riviera del ponente ligure, con particolare riguardo a CILONA Domenico323, circostanza che 
aveva inasprito i rapporti in seno al locale genovese. I brani che seguiranno rafforzano l’ipotesi 
investigativa secondo la quale GANGEMI Domenico era in grado di influenzare e gestire le 
dinamiche ‘ndranghetiste del locale di Genova aggiungendo nuovi elementi che dimostrano la 
piena appartenenza dei soggetti menzionati al sodalizio criminale.  

Prima di affrontare le intercettazioni d’interesse si ritiene utile fornire, per l’esatta comprensione 
dei brani, un cenno sui soggetti in esse richiamati ed indicati perlopiù con soprannomi e/o alias. 
Si fa riferimento in particolare a: 

� Mico CILONA identificabile nel suddetto CILONA Domenico; 

� “Quelli di Toirano” identificabili nei fratelli GULLACE  Carmelo Nino ed Elio324; 

� I BARILARO, identificabili in BARILARO Fortunato 325 e BARILARO Francesco326. Sul 
conto di quest’ultimo si ritiene oppurtuno circostanziare che, congiuntamente al genero 
PELLEGRINO Giovanni 327, PELLEGRINO MAURIZIO 328, DE MARTE Rocco329, 
VALENTI Francesco330, VALENTE Teodoro 331 e VALENTE Domenico332 - tutti ritenuti 
vicini o legati alla cosca “Santaiti-Gioffrè” di Seminara (RC) -  veniva tratto in arresto, lo 
scorso 13.6.2010, su ordinanza di custodia cautelare emessa dal GIP del Tribunale di San 
Remo in ordine ai reati di estorsione, sfruttamento della prostituzione, minaccia nei confronti 
di Pubblico Ufficiale e di un Corpo Politico333. 

� “IL LATTONIERE” ( colui che lavora la lamiera metallica in genere). Nell’indagine 
“M AGLIO”  il “ lattoniere” era identificato in VIOLI Domenico 334; 

                                                 
323 nato a Palmi (RC) il 27.3.1937, residente a Savona via Piave nr. 21 ritenuto inserito in contesti associativi e considerato tra i 

rappresentanti dell’area di Savona-Varazze congiuntamente a TROPIANO Giuseppe ed i fratelli GULLACE (Carmelo Nino 
ed Elio). CILONA Domenico è emerso, nell’ambito dell’ indagine “MAGLIO” in contatto telefonico con RAMPINO Antonio e 
presente a 3 incontri tra affiliati e certificati da servizi di O.C.P. a cura di questa Sezione Anticrimine (8.7.2001 – 13.09.2001 
– 14.11.2001). 

324 GULLACE  Carmelo Nino, nato a Cittanova (RC) il 6.1.1951, residente a Toirano (SV) via Costa nr. 17 con precedenti per 
Sorveglianza Speciale (Mafia - L.575/65), con precedenti penali per Stupefacenti, truffa, ricettazione e riciclaggio, bancarotta 
fraudolenta, sequestro di persona, omicidio, tentato omicidio, armi. GULLACE  Elio, nato a Cittanova (RC) il 29.11.1958, 
residente ad Alberga (Frazione Leca) via Bonfonte nr. 26/2 con precedenti per Stupefacenti, truffa, ricettazione, riciclaggio, 
bancarotta fraudolenta, sequestro di persona, omicidio, tentato omicidio, armi 

325 nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) via Asse nr. 88 
326 nato ad Anoia (RC) il 15.1.1947 residente in Bordighera (IM) 
327 nato a Seminara (RC) il’8.1.1970 
328 nato a Seminara (RC) il 28.11.1972, indagato nell’indagine “ROCCAFORTE” condotta da questa Sezione A/C. Durante la 

manovra il PELLEGRINO è stato arrestato per favoreggiamento della latitanza del pregiudicato COSTAGRANDE Carmelo 
nato Seminara (RC) il 5.7.1965, all’epoca destinatario di un ordine di carcerazione per il reato di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. L’indagine permetteva di documentare anche gli stretti legami di PEPÉ Benito e PELLEGRINO Maurizio 
con esponenti delle famiglie “RASO” e “CARERI” entrambe di Rosarno (RC), indicate in quel periodo quali contigue alla 
cosca “BELLOCCO”, ed in particolare con i cognati RASO Vincenzo nato a Rosarno il 2.10.1956 e CARERI Vincenzo nato 
a Rosarno (RC) l’1.1.1959. 

329 nato a Seminara (RC) il 25.11.1969, residente a Sanremo in Strada Carrozzabile San Lorenzo n.22, pregiudicato; 
330 nato a Bordighera il 23.01.1964, ivi residente in via Vittorio Emanuele n.381, pregiudicato; 
331 nato a Mileto (VV) il 07.11.1966, residente a Vallecrosia (IM) in via Angeli Custodi n.109, di fatto domiciliato in Regione 

Saponetta sn, pregiudicato; 
332 nato a Mileto(VV) il 24.03.1956, residente a Bordighera in via Bra n.21/13, pregiudicato. 
333 nell’ambito dell’operazione, effettuata tra Bordighera (IM), Sanremo (IM) e Saronno (VA), militari del Reparto Operativo di 

Imperia, della Compagnia di Ventimiglia e della Sezione di PG di San Remo, unitamente a personale della Compagnia di 
Saronno, eseguivano l’ordinanza di custodia cautelare in carcere n.1444/10 RGGip emessa il 24.05.2010 dal Tribunale di 
Sanremo su richiesta di quella Procura della Repubblica che recepiva in toto le risultanze investigative prodotte dalla p.g.. 

334 nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 4.1.1950, residente in Genova via C. Rossi nr. 14/5, all’epoca idraulico/operaio 
edile. L’identificazione del soggetto menzionato è confermato dal fatto che GANGEMI Domenico indichi, nel corso della 
conversazione che segue, il “lattoniere” come paesano del defunto. Sia VIOLI Domenico che ANASTASIO Pietro sono nativi 
di Santa Cristina d’Aspromonte (RC) (vabbè il "lattoniere" …vabbè ma loro sono paesani…), nonché con il nome di Mimmo 
ossia Domenico (se li ha avvisati il "lattoniere" - gli dico - compare Mimmo volete stare a fare…).  
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� Paolo NUCERA, identificabile in NUCERA Paolo335 esponente del “locale”  di Lavagna; 

� Picozzo. L’appellativo di “Picozzeddu” 336, riferito in modo dispregiativo a BELCASTRO 
Domenico (impegnato nel campo edile e di statura minuta), viene utilizzato da GANGEMI 
Domenico solo quando si trova in compagnia di affiliati fidati e che condividono l’opinione 
(non del tutto positiva) di BELCASTRO Domenico; 

� Raffaelino, identificabile in BATTISTA Raffaele, più giovane di “dote”  e di età di 
GANGEMI Domenico; 

� RAIMONDI,  identificabile in RAIMONDI Giuseppe337;  

� Nino Multari, identificabile in MULTARI Antonino 338;  

� “ U Massaro” identificabile in RAMPINO Antonio 339 detto “U Massaro” ;  

� ‘Nastasi Pietro identificabile in ANASTASIO Pietro340; 

� Dottore ANASTASI identificabile in ANASTASIO Francescantonio341, commercialista. 

 

Conv. n. 8079 ore 10.57 del 24.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB44 

 
 (…omissis…) 

 [11:01:52]  
GANGEMI DOMENICO: ..(inc.) i BARILARO, Mico Cilona (inteso CILONA 

Domenico, ndt)… 
CONDIDORIO ARCANGELO: da un lato ci sono i BARILARO… Mico Cilona (inteso 

CILONA Domenico, ndt)…  (inc.)… 
GANGEMI DOMENICO: vabbè il "lattoniere" (inteso VIOLI Domenico, ndt)si fa 

...inc… 
CONDIDORIO ARCANGELO:  vabbè lui..(inc.). 
GANGEMI DOMENICO:  vabbè ma loro sono paesani… (SANTA CRISTINA 

D’ASPROMONTE, ndt) … (inc.)  "Picozzo" (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt) che non penso che ..(inc.)… 
un pecoreddu (fonetico: agnellino) di quello Raffelino 
(inteso BATTISTA Raffaele, ndt) ..(inc.)… dico: “per favore 
quando muore qualcuno - gli dico - Raffaele, se voi mi 
evitate la figura …” 

CONDIDORIO ARCANGELO: chi, a chi ha avvisato lui? 
GANGEMI DOMENICO: ma davvero c'erano Angelo,  ci stava ..(inc.)... sempre 

..(inc.)... Paolo NUCERA342 vabbè era un amico, Paolo 
NUCERA che per scelta l’ho fatto … 

                                                 
335 nato a Condofuri (RC) il 21.03.1944, proprietario del Bar – Ristorante – Albergo Ambra (“AMBRA di NUCERA Paolo 

s.n.c.” - P. iva 00181420993 - pensione con sede in Lavagna via Giacomo Matteotti nr. 19 
336 dal termine “picozza” ossia martello con la coda a rondine utilizzato in campo edile o per il giardinaggio. 
337 nato a Belcastro (CZ) il 6.1.1956, residente in Genova via Lavagnino nr.6 
338 nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 – emerso in più occasioni in 

servizi di osservazione durante riunioni “conviviali” nell’indagine “MAGLIO”. Il MULTARI è fratello di Giovanni nato a 
Canolo (RC) il 17.9.1923, denunciato nel 1989 per associazione per delinquere. 

339 nato a Canolo (RC) il 25.06.1927, deceduto il 12.2.2008 in Genova. 
340 nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 18.8.1923, deceduto il 19.1.2010 
341 nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 10.12.1953, residente a Genova via Brigata Bisagno 12/11 
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CONDIDORIO ARCANGELO: ma se non lo sapeva come non seppe Pino nostro, per dire, 
erano ...(inc.).no?  

GANGEMI DOMENICO: cosa? 
CONDIDORIO ARCANGELO: Paolo, prima che lo seppi 
GANGEMI DOMENICO: no, no, non …inc… perché  vennero ...(inc)... 
CONDIDORIO ARCANGELO: ma tu, se non l' avvisava non è che faceva niente di male… 
GANGEMI DOMENICO:  si si, e lo avvisava chi lo doveva avvisare 
CONDIDORIO ARCANGELO: e poi ha detto sto stronzo qua è parente nostro no? 
GANGEMI DOMENICO: allora io gli devo dire una cosa: va bene con vostra bontà, 

quando muore qualche cristiano, che muore che non è 
...(inc.)... prima mi avvisate ..(inc.)... non potete fare subito 
..(inc.)... 

CONDIDORIO ARCANGELO:  fu in iniziativa sua? 
GANGEMI DOMENICO:   (si sovrappongono le voci, ndt) ..(inc.)... vedete che 

camminate, poi ci dici ..(inc.)... troppo la testa,  vedete che 
qui io non sono..(inc.). 

CONDIDORIO ARCANGELO: tu dici ha parlato con "Picozzo" e "Picozzo" ci disse 
..(inc.)…? 

GANGEMI DOMENICO: allora io gli dico: “per vostra bontà, prima di ...(inc)… 
vedete che lo voglio sapere - ci dico - perché fino a caso mi 
acchiappai (mi accolai, ndt), i fatti di 'Ndrangheta - ci dico 
- per il fatto di RAIMONDI343 – ci dico - e per il fatto vostro 
pure! 

CONDIDORIO ARCANGELO: facevano parte tutti 
 GANGEMI DOMENICO: che non volevamo che invitavamo per tutti, acchiappo a quel 

merda e gli dico … e questi se la risentirono e si sentirono 
pure “Riggio” (inteso Reggio Calabria, ndt) con me …inc…  

CONDIDORIO ARCANGELO: modo per cui, non era il caso proprio a ...  
GANGEMI DOMENICO: non ha avvisato la corriera…sono soggetto (inteso: devo dar 

conto, ndt) a  Mico CILONA? (inteso CILONA Domenico, 
ndt) 

CONDIDORIO ARCANGELO: ma secondo me lui.. 
GANGEMI DOMENICO: a Mico CHILONA (CILONA Domenico, ndt) ci posso, 

deduco io, no vabbè a Ventimiglia chi l'ha avvisati? Io 
voglio  sapere chi l'ha avvisati, se li ha avvisati il 
"lattoniere" - gli dico - compare Mimmo volete stare a 
fare..(inc.) 

CONDIDORIO ARCANGELO: parlane, …inc… quando c'era la cosa, passato è passato 
prima  

GANGEMI DOMENICO: dico: abbiate la bontà, io sono più anziano voglio sapere!  
CONDIDORIO ARCANGELO: perché può darsi che voi tante cose non le sapete quelle che 

sappiamo noi, per dire, possiamo decidere..(inc.).secondo 
me però tu non pensi che Raffelino (inteso BATTISTA 
Raffaele, ndt)  ha parlato con Picozzo? (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt) e non penso che di testa sua 
partiva e chiamava..(inc.). 

                                                                                                                                                             
342 nato a Condofuri (RC) il 21.03.1944, proprietario del Bar – Ristorante – Albergo Ambra (“AMBRA di NUCERA Paolo 
s.n.c.” - P. iva 00181420993 - pensione con sede in Lavagna via Giacomo Matteotti nr. 19) 
343 nato a Belcastro (CZ) il 6.1.1956, residente in Genova via Lavagnino nr.6. 
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GANGEMI DOMENICO: però a Picozzo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) 
..(inc)... compare Mimmo vedete che io questa gente  ..(inc)… 
è partita la cosa…inc… però penso che insomma me lo 
potevate pure dire, insomma … che poi io mi devo litigare 
(fonetico: sciarriare) con i cristiani e poi ..(inc.). 

CONDIDORIO ARCANGELO: e poi voi altri.. 
GANGEMI DOMENICO: e poi voi altri mi dite mi ..(inc.).è un altro paio di 

maniche..(inc.).si ma il..(inc.). ma no, però penso una cosa, 
posso parlare con Picozzo (inteso BELCASTRO Domenico, 
ndt) e non posso parlare..(inc.)... perché a "scarrozza" 
(fonetico, ndt) - dico - mi telefonava, no? 

CONDIDORIO ARCANGELO: e come telefonava a te, non telefonava Nino? Nino 
parlava..(inc.).se telefonava … 

GANGEMI DOMENICO: ..(inc.).  parlava chi? 
CONDIDORIO ARCANGELO: ..(inc.). 
GANGEMI DOMENICO: lì novanta su cento è come dico … 
CONDIDORIO ARCANGELO: siii 
GANGEMI DOMENICO: però io Angelo, quando pizzico a Raffelino (inteso 

BATTISTA Raffaele, ndt), gli dico: dovete avere la bontà - 
gli dico, gli dico - prima quando muore qualcuno.. 

CONDIDORIO ARCANGELO: ma quello ti può dire: ma io ho parlai ..(inc.). 
GANGEMI DOMENICO: no! deve parlare pure con me che sono il più vecchio! - gli 

dico -  non basta mi parlate ..(inc.)… Questa  cosa la 
dobbiamo ragionare! 

CONDIDORIO ARCANGELO: ..(inc.). 
 

(…omissis…) 
Conversazione con un cliente 

[11:06:29]  
GANGEMI DOMENICO: Nino Multari non c'era 
CONDIDORIO ARCANGELO: ..(inc.). 
GANGEMI DOMENICO: Nino Multari (inteso MULTARI Antonino, ndt) non c'era 

perchè …inc… dissi io: compare Nino c'era pure? 
no...(inc.). 

CONDIDORIO ARCANGELO: magari non c'era perchè lavorava… no che non è andato con 
nessuno. 

GANGEMI DOMENICO: si, no, no,si certo perchè andando lui..(inc.) si si … 
CONDIDORIO ARCANGELO: può darsi anche ..(inc.)… chi non è informato dal momento 

che c’è..(inc.). 
GANGEMI DOMENICO: mi dite:  per vostra bontà prima di..(inc.). 
CONDIDORIO ARCANGELO: ..(inc.). 
GANGEMI DOMENICO: ..(inc.). 

(…omissis…) 
Conversazione con clienti 

 
 [11:07:40]  
GANGEMI DOMENICO: però se viene Picozzo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) 

che è capace che piu' tardi Nino scende 
CONDIDORIO ARCANGELO: ..(inc.)… Cosimino? 
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GANGEMI DOMENICO: gli dico: siccome – gli dico - la cosa è partita 
principalmente per acchiappare stì vantaggi..(inc.)… cosa 
…inc…  

CONDIDORIO ARCANGELO: e vi sembra giusto che ...(inc.)… io? 
GANGEMI DOMENICO: ..(inc.). non mi pare che ha detto una bella cosa..(inc.).lui 

magari quelli dissero …inc…  
CONDIDORIO ARCANGELO: si Nino magari questo, questo episodio..(inc.)... "u Massaro"  

(inteso RAMPINO Antonio , ndt) che cercava 
discussione..inc.. 

GANGEMI DOMENICO: gli dico: per rispetto - gli dico - per il dottore Anastasi 
(inteso ANASTASIO Francescantonio, ndt) ci ...(inc.)... 

CONDIDORIO ARCANGELO: poi..(inc.). 
GANGEMI DOMENICO: ci dico: Raffaele che non vi pare che fate e fate voi! abbiate 

la bontà che una cosa..(inc.). 
CONDIDORIO ARCANGELO: ma..(inc.)… ? bene o male siamo cugini no? se tu sai che dei 

parenti non è venuto nessuno di questi, che cazzo hai 
...(inc.)…? ah siamo parenti solo quando vogliamo per 
portarci i fiori?  mi raccomando con il nonno… prima il 
sangue nostro compare ..(inc.). 

GANGEMI DOMENICO: a parte che è da una vita che con Raffelino (inteso 
BATTISTA Raffaele, ndt), dice ma vabbè ma non posso… 
come quando gli racconti che io..(inc.) per vostra bontà 
prima che prendiate un’iniziativa vedete che io voglio 
sapere di tutto! ci tengo che gli metto i puntini sulle i, 
subito! capisci? …(pausa)… Quando sono le cose 
incasinate venite da me, che dite come facciamo compare 
…inc… ?  quando no..(inc.)… 

 
(…omissis…) 

 
Il brano sopra riportato metteva in luce il risentimento di GANGEMI Domenico scaturito 
dall’aver appreso che esponenti della ‘Ndrangheta della riviera di ponente erano stati informati 
della morte di ANASTASIO Pietro da un affiliato al locale di Genova, il quale aveva preso tale 
iniziativa senza averlo preventivamente consultato essendo egli il più “anziano” (“…Io voglio  
sapere chi l'ha avvisati, se li ha avvisati il "lattoniere" (VIOLI Domenico n.d.r.) - gli dico - 
compare Mimmo volete stare a fare..(inc.)… abbiate la bontà, io sono più anziano voglio 
sapere!”). I principali sospetti ricadevano su tre personaggi molto vicini tra loro: BATTISTA 
Raffaele, BELCASTRO Domenico e MULTARI Antonino . GANGEMI  sapeva che al rito 
funebre, celebrato il 19 gennaio, avevano partecipato, tra gli altri, i BARILARO (Francesco e/o 
Fortunato), NUCERA Paolo, GULLACE Carmelo (o soggetti vicino allo stesso) e CILONA 
Domenico.  
GANGEMI riteneva che chiunque fosse stato a dare notizia della morte di ANASTASIO Pietro  
non avrebbe comunque dovuto agire d’iniziativa informando i collaterali del ponente, poiché 
preesistevano situazioni definite “di ‘Ndrangheta” da “ragionare” prima di una eventuale 
partecipazione al rito funebre.  
 
Dopo alcuni minuti venivano censurate, sempre all’interno dell’attività commerciale, alcune 
interessanti conversazioni (nn. 8081 – 8082 – 8083) tra GANGEMI Domenico e due personaggi 
dalla cadenza dialettale calabrese con i quali il capo locale riprendeva, affrontandola più 
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approfonditamente, la questione legata al funerale di ANASTASIO Pietro arricchendola di 
particolari riguardanti i dissapori esistenti con la famiglia del defunto scaturiti da “motivi di 
‘Ndrangheta”. Dal tono delle conversazioni era possibile cogliere come gli interlocutori del 
GANGEMI , VIOLI Domenico (detto il “ lattoniere” ) e  MULTARI Antonino (NINO), 
fossero perfettamente a conoscenza delle problematiche e dei soggetti argomento della 
discussione, tanto da ritenerli organicamente inseriti nel contesto ‘ndranghetista ligure. 
Quest’ultima affermazione trovava conferma nel consenso che traspariva dalle loro affermazioni 
allorquando, idealmente, raccoglievano il rammarico e le delucidazioni del capo “locale” :  
 

Conv. n. 8081 ore 11.27 del 24.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB55 

 
(...omissis...) 

[11.37.01] 
 
VIOLI DOMENICO:   ehi compare Mico  
GANGEMI DOMENICO:   ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:   come andiamo?  
GANGEMI DOMENICO:  bene siamo qua ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:   aspettate che é venuto Nino pure…  
GANGEMI DOMENICO:  é successo qualche cosa? 
VIOLI DOMENICO:   allora? dovevamo andare ...(inc..)...  
GANGEMI DOMENICO:  no ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:   Mico, mio fratello mi ha dato la macchina e feci così no? 
GANGEMI DOMENICO:  sicuramente ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:   poi dissi  non mi ha visto no era sopra pensiero (ride, ndr)  
GANGEMI DOMENICO:  no ...(inc.)... mica era sopra pensiero ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:   si... si... si... allora? lo videro che ...(inc.)...?  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... loro non sono venuti ...(inc.)... e io non ...(inc.)... 

poi lui che voglio ragionare io, Compare Mimmo  
VIOLI DOMENICO:   si... si...  
GANGEMI DOMENICO:  io con i Nastasi (inteso ANASTASIO, ndt) non mi saluto  

per fatti di ‘Ndrangheta ...(inc.)... qualcosa ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:   …inc… parente  
GANGEMI DOMENICO:  accantonando qua sotto, proprio a lui lo potevamo avvisarlo 

ieri, avevo  ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:    ...(inc.)... per la Riviera eh!  
GANGEMI DOMENICO:  c’era uno dei BARILARO compare!  
VIOLI DOMENICO:  nooo! ... c’erano, c’era Mico CILONA, U Baruni (intende il 

Barone) quello che la ...(inc.)... e poi c’era  
GANGEMI DOMENICO:  io non mi parlo  
VIOLI DOMENICO:   c’era Papà  e figli di ...(inc.)... c’era 
GANGEMI DOMENICO:  con lui  
VIOLI DOMENICO:   erano due, due di Varazze e più ...(inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  allora compare io con i NASTASI (inteso la famiglia 

ANASTASIO) non mi parlo per fatti di ‘ndrangheta! … è 
inutile che io litigo (fonetico: mi sciarrìo) con i cristiani, mi 
litigo (fonetico: mi sciarrìo)   

VIOLI DOMENICO:   certo....  
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GANGEMI DOMENICO:  ora …inc… ora per fatti di ‘ndrangheta ...(inc.)... 
prescindendo da voi che avete ...diciamo compare (si 
accavallano le voci)  

VIOLI DOMENICO:   ...(inc.)... é stata così 
GANGEMI DOMENICO:  non è che …inc… non gli faccio niente, però voglio dire io, 

va bene, fosse venuto una situazione per dire come sta, dato 
che l’ultima ...(inc.)...  

VIOLI DOMENICO:   ...(inc.)... Raffaele, Raffaele, quando io ho avvisato 
Raffaele  

GANGEMI DOMENICO:  Raffaele chi?  
VIOLI DOMENICO:   non mi fanno ...(inc.)... io gli ho detto vedete che io ho 

telefonato a Mico CILONA e Mico CILONA (inteso 
CILONA Domenico, ndt) era assai amico con Pietro (inteso 
ANASTASIO Pietro, ndt)  

GANGEMI DOMENICO:  si si ...(inc.)... 
VIOLI DOMENICO: e non gli dissi compare Mico  ...(inc.)...   
GANGEMI DOMENICO:  si 
VIOLI DOMENICO:   ecco, e basta, e basta non gli dissi compare Mico (inteso 

CILONA Domenico, ndt) venite …inc… funerale …inc… e 
basta  

GANGEMI DOMENICO:  stavolta ...(inc.)... 
VIOLI DOMENICO:   ...(inc.)... non vennero gli altri compare Mimmo ...(inc.)... 

ho detto no, non vi fa …inc… perché ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  però compare Mimmo c’era, compare Mimmo  
VIOLI DOMENICO:   ...(inc.)  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... Compare Mimmo, ...inc...  
VIOLI DOMENICO:   ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... lasciamo stare  a compare Mico, a Enzo ...(inc.) 

però non mi sembra, io non mi parlo con i Nastasi 
(ANASTASIO, ndt) per i fatti di  ...(inc.)...è inutile compare 
che io litigo (fonetico: sciarrìo) con i cristiani per fatti di 
‘ndrangheta dall’altra parte e poi ...(inc.)... allora, quando é 
stato prima ancora partii per Raimondi,  vi ricordate? Vi 
ricordate che Raimondi non voleva ...(inc.)... mi sono 
scassato io, poi u surdu (sarà un nomignolo intende il sordo) 
era incazzato per questo fatto, poi questo Raimondi  che  non 
voleva,…inc… e FOTI, giustamente …Compare Nino non 
voleva che ....inc… per Raffaelino, sai ...(inc.)... 

VIOLI DOMENICO: Raimondi non voleva per …inc… ? 
GANGEMI DOMENICO:  mi cagarono il cazzo a me per questo Raimondi e (...inc.).. 

fino a quando pensando bene …inc… ora giustamente io 
compare ...(inc.)... io con questa gente no? ...(inc.)... con me 
giustamente per questo fatto di Raimondi ...(inc.)... uno … 
inc… 

(...omissis...) 
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Conv. n. 8082 ore 11.42 del 24.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB66 

 
GANGEMI DOMENICO:   ...(inc.)... (si accavallano le voci) 
VIOLI DOMENICO:  allora io a compare Mimmo, sono dovuto andare a 

prendere il materiale  ...(inc.)... per correttezza 
GANGEMI DOMENICO:  Mimmo (CILONA Domenico, ndt) le sapeva queste cose 

...(inc.)... 
VIOLI DOMENICO:  vi dice , vi dice  
GANGEMI DOMENICO:  io non sono un poco compare  
VIOLI DOMENICO:  no... compare  
GANGEMI DOMENICO:  io litigo, per difendere gli uomini di Genova con i cristiani e 

poi gli altri ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:  fatemi ragionare, gliel’ho detto a Mimmo (CILONA 

Domenico, ndt), gli ho detto : e ora che cosa dobbiamo fare? 
Dice: lo so che è  morto che mi ha telefonato lo zio – dice – 
però non, non veniamo non facciamo niente … gli ho detto è 
un mio parente ha detto, diciamo così, allora  ...(inc.)... 
allora dico se è un vostro parente...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO:  ha ragionato  male Mimmo (CILONA Domenico, ndt)  
VIOLI DOMENICO:  ...(inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  per me, per me era come un parente compare Nino ...(inc.)... 

si comporta male … inc… vostro parente con me si 
comportava male   e l’ha detto  

MULTARI ANTONINO:  si vabbé compare Mimmo non é che ...(inc.)... Raffaelino  
GANGEMI DOMENICO:  eh? 
MULTARI ANTONINO:  …inc… di Raffaelino ...(inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  vabbé ma quello come ...(inc.)...  
MULTARI ANTONINO:  ...(inc.)... la parola (si accavallano le voci) ...(inc.)... 
VIOLI DOMENICO: …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  Mimmo e Raffaelino lo sapevano il precedente…  
MULTARI ANTONINO:  sì,  
GANGEMI DOMENICO:  minchia sono ...(inc.)... (si accavallano le voci) 
MULTARI ANTONINO:  compare Mimmo, siamo nella parentela … con me… erano, 

erano fratelli… per, per  compare  Mimmo  non é che....  
VIOLI DOMENICO:  per me....  
MULTARI ANTONINO: pensava alle  spine ...(inc.)... della ‘Ndrangheta  
GANGEMI DOMENICO:  a voi vi facevano le condoglianze o vi trovavano per fatti 

...(inc.)... quando una volta  ...(inc.)... ditemi una cosa: ma 

...(inc.)... dice: non me la sono sentita ...(inc.)... non sono 
andato ...(inc.).. 

 
Si accavallano le voci. La conversazione viene interrotta dall’ingresso di una cliente. 
[11:44:36] GANGEMI Domenico serve dei clienti 

(…omissis…) 
VIOLI DOMENICO:  perché ... 
GANGEMI DOMENICO:  già compare ...(inc.)... ma Nino le sapeva le cose come 

stanno, che io con questa gente non mi parlo per causa sua 
...(inc.)...  
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VIOLI DOMENICO:  compare ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  no compare vedete che  ...(inc.)... 
VIOLI DOMENICO:  io vi dico, rispetto, sono andati dietro la parola  ...(inc.)... 

perché io non lo sape… io non l’ho saputo, non mi hanno … 
neanche una telefonata, nè Raffaelino e nè Pino … 

GANGEMI DOMENICO:  compà a un bel momento ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO:  ...(inc.)... a me lo disse … 
GANGEMI DOMENICO:  e parenti non sono,  quando sono morti i nostri gli altri 

dicevano: no compare noi non veniamo ci dissi ...(inc.)... 
compare MIMMO con insomma che non si parlano più per 
fatti di ‘ndrangheta, noi  ...(inc.)... a voi vi facciamo le 
condoglianze ...(inc.)... un paio di maniche  

VIOLI DOMENICO:  se c’era stato che dice ....  
GANGEMI DOMENICO:  no ...(inc.)... 
VIOLI DOMENICO:  parteciparono tutti … allora la potevamo prendere così ... 
GANGEMI DOMENICO:  no.. no...  
VIOLI DOMENICO:  a livello di ‘ndrangheta ...(inc.)... compare Mimmo   
GANGEMI DOMENICO:  no, onestamente, non gli fa niente ormai che é andato tutto 

normale ...(inc.)... grandi cose ma, però il fatto guardate, se 
io giudicare la cosa ...(inc.)... vuoi mandare un parente 
...(inc.)... vabbé ma pure ...(inc.)...  

MULTARI ANTONINO:  se fosse un parente mio …   
GANGEMI DOMENICO:  io non l’ho invitavo  
MULTARI ANTONINO:  guardate compare Mimmo, Pietro il passato che ha avuto, si 

poteva anche pensare che stava ...(inc.)... compare Mico 
almeno uno ...(inc.)... infatti ...(inc.)... 

VIOLI DOMENICO: …inc…quelli di Taurona (inteso Toirano – SV - ndt) e due 
di Varazze, poi c’era Nucera ...(inc.)...    

GANGEMI DOMENICO:  va bene i  Nucera  sono pure sempre amici 
VIOLI DOMENICO: …inc… 
GANGEMI DOMENICO: no con Nucera so ...(inc.)...   
VIOLI DOMENICO:  altri cristiani non c’erano!  ...(inc.).. 
MULTARI ANTONINO: …inc…  
 
 (Dalle Ore 11.46.54 alle ore 11.53.08, conversazione disturbata gli interlocutori sono 
incomprensibili) 
 
VIOLI DOMENICO:  ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... perché le sorelle di Angelo sono parenti suoi,  

...(inc..)... comunque… perché una volta buonanima di suo 
nonno ...(inc.)... sai  Mimmo siamo  parenti cose ...(inc.)... 
quindi le sorelle di Angelo, quello che é morto ...(inc.)... sono 
parenti ...(inc.)... Angelo ...(inc.)... poi tu sai che io con 
questa gente non mi parlo  per causa tua … o vieni a 
domandarmi, ma in forma di educazione, per dirmi: 
“compare Mimmo, così così che mi dite ...(inc.)... che mi 
parlate la cosa fatta…  so che non vennero per le sorelle di 
Angelo… come la vedete?” 

VIOLI DOMENICO:  io la vedo giusta come dite voi ...(inc.)...  
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MULTARI ANTONINO: che non sono venuti ...(inc.)...  
VIOLI DOMENICO: il fatto é che  
GANGEMI DOMENICO:  …inc… Raffaelino …Compare Nino, avete (abbiate) la 

bontà, se io mi faccio nemici con uno per difendere a chi, 
seguitemi un poco, eh! insomma come ...(inc.)... mi pare 
che  non é una cosa bella  

VIOLI DOMENICO:  se lo …inc… non vi ...(inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... (si accavallano le voci)  
MULTARI ANTONINO:  c’è stata  la parola ...(inc.)... compare Mico era  ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  parente vostro o non parente vostro, uno mi diceva: 

“compare i vostri parenti mancarono con noi e io non posso  
...(inc.)...  

VIOLI DOMENICO:  allora scusate parlando così, allora io quando quando morì 
...(inc.)... questa é stata una, non é stata una cosa ...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO:  ma voglio dire (si accavallano le voci) per Raffaelino …inc… 
VIOLI DOMENICO: ma lui ha detto 
GANGEMI DOMENICO: a Raffaelino il fatto …inc… (si sovrappongono le voci) 

perchè io non mi parlo con loro, la cosa compare é partita 
da lui  

VIOLI DOMENICO:  ho capito  
GANGEMI DOMENICO:  capite? non lo so ...(inc.)... 
  

(...omissis...) – GANGEMI SI RIVOLGE ALL’INSERVIENTE E POI PARLA AL 
TELEFONO- 

 
GANGEMI DOMENICO:  e come mai compare Mimmo non mi diceste mai che siete 

parenti con i NASTASI ...(inc.)... (si sovrappongono le voci) 
 

(...omissis...) – GANGEMI SI RIVOLGE BREVEMENTE A UN CLIENTE 
 
GANGEMI DOMENICO: a me non mi interessa ...(inc.)... Lo tratto a modo mio  (si 

accavallano le voci) …inc…   
VIOLI DOMENICO:  compare Mi’ (inteso GANGEMI Domenico, ndt)  un errore fu 

fatto 
MULTARI ANTONINO:  ...(inc.)... se c’era stato  
VIOLI DOMENICO: …non è stata fatta una cosa “apposito”  
MULTARI ANTONINO:  ma allora … inc… questo è quello  
GANGEMI DOMENICO:  compare non per l’errore 
VIOLI DOMENICO:  ma voi avete ragione compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO:  compare con tutto il rispetto ...(inc.)... doveva avere 

l’educazione ...(inc.)... so perché non vi parlate, l’origine 
fatta per causa mia, so che non sono venuti dai parenti 
vostri… perché erano …inc…, in principio c’era ..... 

(…omissis…) 
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Conv. n. 8083 ore 11.57 del 24.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB77 

 
 (…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO:  in principio c’era ...(inc.)...allora io …inc… io litigo (mi 
sciarrìo)  con i cristiani per voi … inc…  

VIOLI DOMENICO: non penso che …inc,,, 
GANGEMI DOMENICO: qualsiasi per il rispetto di un parere compare… 
MULTARI ANTONINO: …inc… 
GANGEMI DOMENICO: invece a Raffaelino Compare …inc… 
 

(parlano a voce troppo bassa) ...(inc.)… OMISSIS 
 [12.03.13] 
GANGEMI DOMENICO:  ditegli ai ...(inc.)...  parenti vostri  e non centra Compare 

Mimmo. Io ci sono dei parenti miei che non gli parlo perché 
si sono comportati male con qualche amico, voi non e' che 
neanche se erano parenti vostri quando avete visto che si 
comportano in quella maniera cominciando dal dottore 
(inteso ANASTASIO Francescantonio, ndt) ditegli: “ma qua 
tu dove stai andando?” io ci sono parenti miei che si sono 
comportati male con qualche amico e io li ho mandati a 
fanculo! Io la ragiono così poi non e' che ...(inc.)... 
giustamente che ti ...(inc.)... ma tu come ti stai 
comportando? ...(inc.)... giusto o no? 

VIOLI DOMENICO:  all'epoca ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  tu non saluti a compare Mico che non è venuto al tuo 

matrimonio, non ti ha potuto mandare i saluti e ha fatto il 
suo dovere e a tutti ospitatorono ...(inc.)... com'è qua la 
cosa? o hanno guardato il rispetto di quella merda di 
Raimondi  ...(inc.)... dove stai andando? ...(inc.)...compare 
Mimmo! 

VIOLI DOMENICO:  e ...(inc.)... voglio dire io se ...(inc.)... non è che io potevo (si 
accavallano le voci) io non voglio manco  ...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO:  non gli parlo perché si sono comportati male con qualche 
amico, quando ho chiamato io...(inc.)... cammina tu per la 
tua strada, anzi ...(inc.)... la famiglia in tutto ...(inc.)... 
addirittura a un cugino mio l'ho fatto sparare io proprio a 
Reggio, gli dissi io sparatelo a questo  coso lordo  ...(inc.)... 
se uno le vuole fare le cose la testa giusta ci deve essere … 
inc…     

VIOLI DOMENICO:  ...(inc.)...  non vedete allora loro erano parenti miei e 
io ...(inc.)...  

GANGEMI DOMENICO: però giustamente rientravate nel loro quadro ...(inc.)... però 
(SI ACCAVALLANO LE VOCI, ndt) ...(inc.)... no … perché 
lui compare non se ...(inc.)... per causa mia ...(inc.)... in 
nessuna maniera ...(inc.)... gli ho detto stai tranquillo 
...(inc.)... appunto gli ho detto, ce l'ho con ...(inc.)... (SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) …  

(…omissis…) 
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Le problematiche del “locale”  di Genova erano nuovamente oggetto di discussione, ed 
evidenziavano ancora una volta il ruolo del GANGEMI , propenso a porre un freno alle 
iniziative di alcuni affiliati quali “Picozzo”, ovvero BELCASTRO Domenico, e “Raffaelino”  
che s’identifica in BATTISTA Raffaele. Non meno significativa era la citazione di  altri 
personaggi inseriti nella ‘Ndrangheta ligure come “i BARILARO”  (BARILARO Francesco e 
Fortunato) accostati all’estremo ponente e “Nino MULTARI” , che s’identifica in MULTARI 
Antonino, notato durante i servizi di osservazione eseguiti presso il negozio ortofrutticolo di 
piazza Giusti e presente, come i fratelli BARILARO stessi, ai summit organizzati dal sodalizio e 
documentati da questa Sezione Anticrimine. 
Tra le altre emergeva la citazione, da parte di GANEMI Domenico, di alcuni personaggi di 
rilievo del ponente ligure quali “ Mico CILONA”  che si ritiene di identificare in CILONA 
Domenico, domiciliato a Savona, già emerso in occasione di diversi incontri certificati da questa 
Sezione Anticrimine nell’ambito dell’indagine “MAGLIO” e che, successivamente, sarà oggetto 
di due conversazioni telefoniche tra GARCEA Onofrio  e ROMEO Antonio 344 (rappresentante 
del “locale”  di Sarzana). Eloquenti, inoltre, risultavano i riferimenti alla famiglia “NUCERA” 
che ne permettevano la collocazione in seno alle dinamiche ‘ndranghetiste liguri, così come 
verrà argomentato di seguito in occasione di un summit avvenuto a Lavagna il 16 marzo 2010. 
 
I brani sopra citati rivelavano la peculiare “forma mentis” dei soggetti calabresi indagati, che 
consisteva nell’astrarre le discussioni connesse a problematiche di ‘Ndrangheta da quelle 
comuni: “io con i Nastasi - inteso ANASTASIO - non mi saluto per fatti di ‘Ndrangheta”. 
Risultava evidente il risentimento da parte di GANGEMI  per la partecipazione alle esequie di 
ANASTASIO Pietro di alcuni esponenti dei locali della Liguria che accendeva nel medesimo la 
convinzione che gli stessi avessero “trascurato” di informarlo. Davanti ad un’espressione così 
forte pronunciata dal capo locale, gli interlocutori cercavano di stemperare i toni 
ridimensionando quella partecipazione ad una mera iniziativa personale dettata da semplici 
legami di amicizia con la famiglia del defunto. GANGEMI Domenico riconosceva per 
NUCERA Paolo la legittima partecipazione al funerale in ragione di una personale amicizia che 
lo legava all’esponente del locale di Lavagna con il quale non intendeva assolutamente 
compromettere i rapporti (“va bene i  Nucera  sono pure sempre amici”).  
Contestualmente VIOLI Domenico  evidenziava l’amicizia tra ANASTASIO Pietro e CILONA 
Domenico (“ …vedete che io ho telefonato a Mico CILONA e Mico CILONA era assai amico 
con Pietro  - inteso ANASTASIO Pietro, ndt”).  
Le conversazioni in esame facevano emergere con forza l’autorità di GANGEMI Domenico il 
quale precisava quali fossero le differenze tra la partecipazione al rito funebre e la semplice 
vicinanza ai componenti della famiglia del defunto, ritenuti comunque amici, a cui sarebbe stato 
sufficiente esprimere semplicemente le condoglianze (… che non si parlano più per fatti di 
ndrangheta, noi  ...(inc.)... a voi vi facciamo le condoglianze ...(inc.)... un paio di maniche…) . 
D’altro canto era percepibile il tono rispettoso con il quale VIOLI Domenico  giustificava il suo 
comportamento affermando di essersi limitato a notiziare personalmente CILONA  Domenico 
del triste evento senza averlo in nessun modo invitato a prendere parte alla cerimonia funebre. 
Perentoriamente GANGEMI  Domenico, senza lasciare dubbi ad alcuna interpretazione, 
chiariva: “io ci sono parenti miei che si sono comportati male con qualche amico e io li ho 
mandati a fanculo! Io la ragiono così!” 
Il risentimento del capo locale era determinato anche dal fatto che affiliati cc.dd. minori 
(picciotti, camorristi, sgarristi) non erano a conoscenza delle dinamiche e degli equilibri della 
                                                 
344 nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, residente a Sarzana (SP) in Via Triboli nr. 23, coniugato con STELITANO Annunziata 

(Emissione assegni a vuoto) 
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‘Ndrangheta per cui la loro ’iniziativa mal si legava alle strategie dell’organizzazione. Ulteriore 
inciso di GANGEMI  era il fatto che talvolta era costretto ad intervenire per proteggere gli 
affiliati genovesi litigando con altri sodali ( …io mi sciarrìo, per difendere gli uomini di 
Genova con i cristiani …).  
 
La presenza di VIOLI Domenico (il lattoniere) presso il negozio di ortofrutta di GANGEMI 
Domenico nella giornata del 24 gennaio scorso, veniva certificata, oltre che dal riconoscimento 
della sua voce, anche da una successiva conversazione registrata a bordo dell’autovettura di 
CONDIDORIO Arcangelo sottoposta ad intercettazione ambientale. Detta conversazione, 
avvenuta tra il capo locale e il di lui zio CONDIDORIO Arcangelo stigmatizzava il 
comportamento tenuto dal VIOLI  Domenico nei suoi confronti proprio il giorno del loro 
incontro presso la sua attività commerciale: 

 

Conv. n. 520 ore 19.57 del 16.03.2010 RIT. 106/2010 ambientale Opel Astra BK637XJ - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria - AALL LL EEGGAATTOO  BB88 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO: è stato un atteggiamento ( pausa) 
CONDIDORIO ARCANGELO: e pure  cazzo lo dovremmo cercare sto fax… 
GANGEMI DOMENICO: Del  lattoniere?... e gli ho detto al lattoniere, lo sai  che io 

non me ne tengo.. inc...gli ho detto e a voi come vi viene 
parente,  adesso è spuntato che è parente  vostro Nastasi ( 
Anastasio Pietro ndr) non me l'avete mai detto mai. Mi ha 
detto “dalla parte di mia nonna”. Ma io se mi trovo 
questa estate salgo là a Polsi e gli dico: “Voi siete un 
tragediatore”…gli dico… “camminate”…e gli dico a 
Picozzo “se non cammina questo lo faccio camminare 
io...inc..” 

CONDIDORIO ARCANGELO: perchè allora è una "gavetta"  (o carretta= storia 
inventata) che ha preparato  assieme  

GANGEMI DOMENICO: ma non lo vedi sto infame! 
CONDIDORIO ARCANGELO: o non è vero quello che dice il lattoniere ... o non è vero 

quello che ha detto Picozzo... perchè se lui ha detto che è 
cugino...  

GANGEMI DOMENICO: quell' infame del lattoniere mi ha detto a me che è cugino 
suo. 

CONDIDORIO ARCANGELO: Te lo ha detto pure lui  
GANGEMI DOMENICO: no, me lo ha detto il lattoniere 
CONDIDORIO ARCANGELO: …inc… 
GANGEMI DOMENICO: Che non l’abbiano preparata insieme  
CONDIDORIO ARCANGELO: No che l’abbiano preparata insieme no..perchè...  
GANGEMI DOMENICO: allora se l'è inventata il lattoniere lo sai, perchè...a me il 

lattoniere me lo ha detto ...sto indegno! gli ho detto ...e 
come gli ho detto io, poi vedi..guarda lattoniere,sai in che 
cosa ha ragione .... 

CONDIDORIO ARCANGELO: può darsi pure che gli ha dato la battuta Picozzo dato che 
compare Mimmo non andava con questi gli diciamo che 
avete chiamato voi e che era vostro cugino, potrebbe 
essere anche pure questa 
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GANGEMI DOMENICO: ma sempre  un traditore è pure Picozzo   
CONDIDORIO ARCANGELO: il lattoniere in buona fede,... 
GANGEMI DOMENICO: gli diceva dire: "compare Micu...(inc)...che c'è qua...che 

dite andiamo qualcuno di noi o non andiamo ?  come vi 
sembra a voi?eh…certo siete un amico nostro e siamo 
alleati vostri… chiaramente… come la vedete? Se non vi va 
bene che andiamo noi non  andiamo neanche ...poi l'altra 
volta mi diceva per Nastasi ...dice...ma perchè..... non lo 
chiamiamo a questo? ma me ne fotto di lui io che non ci 
salutiamo!!!!... non lo voglio vedere  un cornuto di questi! 

CONDIDORIO ARCANGELO: ...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO: ma me ne fotto di lui...(inc)... 
CONDIDORIO ARCANGELO: Devono pensare loro di non dargli l’amicizia (ride) 
 
Eventi come i matrimoni ed i funerali, sebbene nella realtà costituiscano circostanze di marginale 
importanza, assumono aspetti eccezionalmente rilevanti se contestualizzati nelle dinamiche 
‘ndranghetiste. I funerali, così come i matrimoni345, sono circostanze che consentono agli 
associati di incontrarsi e magari discutere di argomenti “delicati” senza attirare le attenzioni e 
destare i sospetti delle forze dell’ordine. Nello specifico il funerale di ANASTASIO Pietro  era 
divenuto motivo di confronto e discussione all’interno degli affiliati al locale di Genova ed 
aveva consentito a questa Sezione di raccogliere inconfutabili elementi di prova che 
dimostravano la centralità del ruolo di GANGEMI Domenico intorno al quale, è indubbio, 
ruotavano tutte le dinamiche ‘ndranghetiste liguri.  
Quanto testé affermato trovava conferma già in data 20 gennaio, giorno successivo alla morte del  
citato ANASTASIO Pietro, allorquando, alle ore 20.17, presso l’esercizio commerciale di 
GANGEMI Domenico giungeva BRUZZANITI Rocco .  
I brani registrati consentivano, tra l’altro, di qualificare la caratura criminale di BRUZZANITI 
Rocco, ritenuto organico al locale di Genova, che nell’occasione si confrontava con il reggente 
assumendo un atteggiamento tipicamente reverenziale:   
                                                                                                                                                                                                                              

Conv. n. 7046 ore 20.25 del 20.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB99 

 
 (…omissis…) 

[20.28.50] riprende conversazione all’uscita di una cliente. 
 
GANGEMI DOMENICO:  86 anni… 
BRUZZANITI ROCCO:  86? … inc… 
GANGEMI DOMENICO:  …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  no, …inc…  
 
Il riferimento è relativo ad ANASTASIO Pietro nato il 18.8.1923 e deceduto il 19.1.2010 all’età 
di 86 anni. 
 
[20.29.10] entrano altri clienti …omissis… 

                                                 
345 Il 19 agosto 2009, data in cui si sono tenute le nozze tra PELLE Elisa cl. 1987 (figlia di PELLE Giuseppe alias “Gambazza”) e 

BARBARO Giuseppe cl. 1986 (figlio del defunto BARBARO Pasquale della famiglia meglio conosciuta come “U 
CASTANU”), secondo le risultanze investigative della DDA di Reggio Calabria erano state assegnate le cariche di 
‘Ndrangheta ratificate durante le celebrazioni della Madonna di Polsi l’1 settembre 2009 con efficacia dal 2.9.2009. 
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BRUZZANITI ROCCO:  siete da solo qui compare Mimmo? 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
 
…omissis… (conversazione con i clienti) 
 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… compare Mimmo, ormai ringraziando a Dio …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  …inc…  (bassissima voce, ndt) …  
BRUZZANITI ROCCO:  mi faceste la domanda proprio specifica, quindi avete saputo 

che era qua?  
GANGEMI DOMENICO:  si… allora vi dico una cosa : quando lui è venuto qui… inc… 

(rumori di fondo)  
BRUZZANITI ROCCO:  …inc lui l’ha sempre …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  però compare …inc… allora … inc… diciamo …inc… ma a lui 

non …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  si 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… (bassissima voce) 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  allora …inc… 
 
[20.32.40] GANGEMI interrompe la conversazione per servire un cliente. 
[20.34.25] Riprende la conversazione dopo che i clienti salutano e si allontanano. 
 
BRUZZANITI ROCCO:  non lo voglio giustificare compare Mimmo, però … (si 

sovrappongono le voci, ndt) 
GANGEMI DOMENICO:  no, no, ma solo compare … 
BRUZZANITI ROCCO:  di voi ha sempre … 
GANGEMI DOMENICO:  (si sovrappongono le voci, ndt) 
BRUZZANITI ROCCO:  no, no, non poteva dire niente… no, non poteva dire … è venuto 

la seconda… non è giustificazione, per carità, non sono qua a 
giustificare lui … per altro motivo… la seconda volta che 
venne, però vedete che venne …inc… di passaggio …  

GANGEMI DOMENICO:  no va bene ma lasciamo stare …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  no, no, vi rispetta tanto! Lo so io …  
GANGEMI DOMENICO:  sentite qua compare, mi rispetta tanto, però vedete con lui ci 

sono rimasto male … inc… con lui vi rispettate e ve lo debbo 
dire … 

BRUZZANITI ROCCO:  certo, si si, abbiamo rispetto reciproco… 
GANGEMI DOMENICO:  quando … inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  no, ma l’ha detto pure lui… l’ha detto pure lui. 
 
GANGEMI Domenico chiedeva all’interlocutore se fosse a conoscenza del fatto che un 
soggetto, che come si vedrà più avanti si identifica in D’AGOSTINO Raffaele cl. ’55, era 
giunto a Genova senza passare a porgergli i saluti. BRUZZANITI , nel tentativo di giustificare il 
gesto irrispettoso dell’uomo, rispondeva che lo stesso era giunto a Genova in due occasioni, la 
seconda delle quali solo di passaggio, e faceva presente che lo stesso nutriva particolare stima e 
rispetto nei confronti di GANGEMI Domenico. Ciò non bastava a quest’ultimo per giustificare 
la “ TRASCURANZA”  comnmessa da D’AGOSTINO Raffaele.  
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Quindi la conversazione proseguiva sull’amicizia che legava D’AGOSTINO Raffaele ad 
ANASTASIO Francescantonio figlio del defunto ANASTASIO Pietro. 
  
GANGEMI DOMENICO:  allora, tramite …inc… diventarono amici con il figlio di Pietro 

Anastasi (Pietro ANASTASIO, ndt) …  
BRUZZANITI ROCCO:  si … 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… poi questo RAIMONDI (inteso RAIMONDI Giuseppe, 

ndt)… inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  si me lo raccontaste … 
 
BRUZZANITI Rocco  sottolineava che l’argomento era già stato oggetto di discussione proprio 
con GANGEMI Domenico.  
 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO:  allora questo voleva fare bella figura … inc … ci dissi: “e 

camminate – ci dissi io – ora non mi fate …inc…”. Con questa 
scusa …inc… (bassissima voce, ndt) … quell’altro buffone del 
figlio di Pietro ANASTASIO (inteso ANASTASIO 
Francescantonio, ndt) … inc… si fece che non …inc… lo 
acchiappai all’amico …inc… gli dissi: “senti …inc… quest’altro 
buffone!” Gli feci … poi siccome quando si sono sposati… “chi 
non è venuto al matrimonio”, però io …inc… e ci mandai la 
busta … inc… e ci mandai con Angelo mio zio (INTESO 
CONDIDORIO ARCANGELO, ndt) : “vi saluta Mimmo, vi fa 
questo augurio …inc…” Quando ci …inc… proprio, proprio 
…inc…      

BRUZZANITI ROCCO:  …inc… Angelo …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  a Lavagna … a Lavagna, fuori Genova compare, non è che dite 

… inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  ..inc… compare Mimmo non c’è … inc… allora compare, non è 

manco …inc… il guadagno …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  no no no 
GANGEMI DOMENICO:  …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  no, ci credete …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  durante l’anno sì … durante l’anno poi … certo certo  
GANGEMI DOMENICO:  ma allora ci dissi: senti una cosa - ci dissi - se tu ci tenevi 

proprio, proprio, proprio … 
BRUZZANITI ROCCO:  guardavi di domenica  
GANGEMI DOMENICO:  se …inc… di domenica, ci sposi …inc…   
BRUZZANITI ROCCO:  allora avevate ragione. Certo! 
GANGEMI DOMENICO:  …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  fosse ancora a Genova stesso 
GANGEMI DOMENICO:  fosse ancora a Genova compare, nell’ora (inteso nell’orario di 

chiusura pomeridiano, ndt) chiudevo mezz’ora prima …   
BRUZZANITI ROCCO:  passavate 
GANGEMI DOMENICO:  andavo, mi cambiavo, sarei passato … stavo un’oretta pure … 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… 
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GANGEMI DOMENICO:  …inc… compare, per non perdere … 
BRUZZANITI ROCCO:  si perde una giornata  
 
GANGEMI Domenico esprimeva tutta la sua ostilità nei confronti della famiglia ANASTASIO 
con particolare riferimento ad ANASTASIO Francescantonio definendolo un “buffone” . Al 
centro della conversazione, di assoluto rilievo investigativo, rimanevano le questioni legate al 
rispetto dovuto al capo locale ed il rancore derivante da una “mancanza di rispetto” ricevuta 
dagli ANASTASIO  in occasione del matrimonio proprio di ANASTASIO Francescantonio. In 
proposito GANGEMI Domenico lamentava il fatto che, sebbene non avesse preso parte alla 
cerimonia avvenuta a Lavagna, aveva provveduto ad inviare attraverso lo zio CONDIDORIO 
Arcangelo (… Angelo mio zio …) un presente economico ed i suoi personali auguri agli sposi 
(“però io …inc… e ci mandai la busta … inc… e ci mandai con Angelo mio zio (INTESO 
CONDIDORIO ARCANGELO, ndt) …“vi saluta Mimmo, vi fa questo augurio …inc…” 
Quando ci …inc… proprio, proprio …inc…”). Era evidente che l’assenza di GANGEMI  era 
stata interpretata dagli ANASTASIO  come un’offesa, pertanto GANGEMI Domenico teneva a 
precisare che se la sua presenza fosse stata ritenuta indispensabile, gli sposi avrebbero potuto 
stabilire che il matrimonio si celebrasse di domenica o comunque non a Lavagna. In quest’ultimo 
caso, proseguiva GANGEMI , avrebbe potuto chiudere l’attività commerciale per qualche ora 
pomeridiana e fare una visita pomeridiana durante i festeggiamenti. 
 
GANGEMI Domenico proseguiva la conversazione aprendo una finestra tra passato e presente 
partendo dal 2000 sino ad oggi, quasi ripercorrendo l’evoluzione degli assetti e dei rapporti del 
sodalizio, da quelli fotografati nell’indagine MAGLIO fino alla strutturazione attuale del locale. 
L’attenzione del capolocale si spostaVA su alcune considerazioni relative all’atteggiamento 
tenuto da D’AGOSTINO Raffaele cl.55346, destinatario del fermo prima e del conseguente 
provvedimento di custodia cautelare in carcere poi, emessi nell’ambito dell’operazione il 
“Crimine” della Procura della Repubblica di Reggio Calabria (p.p. 1389/08/21 R.G.N.R.). Dalle 
risultanze investigative il predetto era considerato organico al locale di Canolo con la carica di 
Santista. Tale circostanza emergeva in una conversazione ambientale avvenuta tra 
BELCASTRO Domenico e COMMISSO Giuseppe registrata in data 4 marzo 2010 presso la 
lavanderia “Ape Green” gestita da quest’ultimo, da parte personale della P.S. del Comissariato di 
Siderno. Nel corso del dialogo si rilevava che BELCASTRO Domenico aveva incontrato 
D’AGOSTINO Raffaele a Genova il 3 marzo precedente. BELCASTRO , nel porgere al 
“Mastro” i saluti di D’AGOSTINO Raffaele, apprendeva da COMMISSO Giuseppe che a 
costui era stata concessa da poco la carica di “Santista”347. 
 
D’AGOSTINO Raffaele risultava essere stato detenuto nella Casa Circondariale di Genova 
Marassi tra il 27.02.1999 e il 2.8.2000 allorquando veniva trasferito presso la casa circondariale 
di Voghera, poi in quella Palmi, successivamente in quella di Sulmona, per poi essere scarcerato 
il 3.3.2006. La permanenza presso il carcere di Marassi non passava inosservata in quanto in tale 
periodo questa Sezione Anticrimine aveva posto in essere una serie di attività investigative che 
ne registravano il coinvolgimento negli assetti e negli equilibri in seno a realtà criminali di tipo 
associativo proprio a Genova. In particolare dall’indagine MAGLIO risultava che nel periodo di 
detenzione presso la casa Circondariale di Genova Marassi, precisamente in data 19.7.2000, gli 
veniva notificata un’ordinanza di custodia cautelare in carcere della Direzione Distrettuale 
Antimafia di Reggio Calabria, nell’ambito dell’indagine denominata “Prima luce”,  poiché 

                                                 
346 nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio Emanuele. 
347 progressivo 12034 indicato a pagg. 372 – 373 Fermo Procura della Repubblica di Reggio Calabria 13.7.2010 -  AALL LL EEGGAATTOO  

BB1100 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 111

ritenuto promotore di una struttura “armata” di tipo mafioso denominata “Cosca D’AGOSTINO” 
operante sul territorio di Sant’Ilario dello Jonio e zone limitrofe. Le indagini permettevano 
l’accertamento delle dinamiche che avevano mosso, negli ultimi decenni, i rapporti fra gruppi 
criminali operanti nella zona di S. Ilario (piccolo comune della zona Jonica della provincia di 
Reggio Calabria, collocato nella  Locride, posto tra i più grandi centri di Locri ed Ardore), dalle 
quali erano scaturiti fatti omicidiari determinati dallo scontro fra due diversi gruppi al fine di 
conseguire il predominio sul territorio. Nonostante il lungo periodo di detenzione lo si reputava 
già perfettamente inserito sia nelle attività criminali della famiglia di appartenenza, sia alla vita 
del “locale”  di Sant’Ilario. Rilevavano a tal proposito gli esiti dell’indagine “MAGLIO” che 
avevano già chiaramente dimostrato quanto fosse attuale il ruolo rivestito dal D’AGOSTINO . 
In precedenza era detenuto semilibero presso la Casa Circondariale di “Marassi” in Genova, con 
fine pena 15.3.2005, essendo stato condannato a pena definitiva per il sequestro del 
commerciante sorrentino Tullio FATTORUSSO , avvenuto il 9.10.1981. 
D’AGOSTINO Raffaele era considerato la “mente” della cosca “D’AGOSTINO”, operante in 
Sant’Ilario allo Jonio e Canolo, a cui appartengono anche i fratelli D'AGOSTINO Domenico348 
e D'AGOSTINO  Vincenzo349, entrambi attualmente detenuti. Giova in proposito evidenziare 
che i D'AGOSTINO  sono notoriamente legati agli JERINO’  per vincoli di parentela, e, quindi, 
alle famiglie  di Gioiosa Jonica e Marina di Gioiosa Jonica quali, appunto, gli AQUINO  e gli 
URSINO. 
Figlio di Nicola350, deceduto nel 1991, già "capo-bastone" dell'omonima cosca in Canolo e 
fratello di Antonio351, ucciso in Roma il 9.11.1976. Il padre era sindaco di Canolo all’epoca in 
cui RAMPINO Antonio  chiese che fosse sentito a verbale allo scopo di sostenere un suo alibi 
nell’ambito del duplice tentato omicidio in danno di DELLA GAGGIA Umberto  e della sua 
convivente. Nel suo periodo di semilibertà D’AGOSTINO Raffaele lavorava presso la ditta di 
FILIPPONE Michelangelo nato a Polistena (RC) 5.3.1939, residente in Genova, avendo egli il 
permesso di uscire dal carcere dalle ore 07.00 alle ore 21.30. Nell’indagine “MAGLIO” 
D’AGOSTINO  era emerso sin dai primi servizi dinamici ed in seguito erano stati evidenziati 
una serie di rapporti con elementi calabresi dimoranti in Genova e provincia, che dimostravano 
in maniera univoca le sue entrature nell’ambito dell’aggregato mafioso di matrice calabrese 
presente nel capoluogo ligure. 
L’intera biografia criminale dell’interessato è testimonianza della levatura e dell’importanza 
dello stesso nel panorama della ’Ndrangheta. In tale quadro i contatti tenuti dallo stesso in 
Genova apparivano estremamente significativi e quindi meritevoli della giusta attenzione, atteso 
che non può essere dimenticato il fatto che RAMPINO Antonio  era originario del medesimo 
paese. 
Nel senso deponeva anche il rapporto con FILIPPONE Michelangelo, che emergeva per essersi 
posto a disposizione del D’AGOSTINO  allo scopo di garantirgli un’attività lavorativa presso la 
ditta individuale “AUTOTRASPORTI FILIPPONE di FILIPPONE Michelangelo” e finalizzata a 
giustificare la richiesta, poi concessa, di semilibertà anche se era stato constatato che 
D’AGOSTINO  non era quasi mai operoso sul luogo di lavoro, che in realtà era presso la ditta 
“TRASPORTI TFB s.r.l.”. Analogamente era apparsa di grande rilevanza la disponibilità da 
                                                 
348 nato a Canolo (RC) il 2.1.1947 
349 nato a Canolo (RC) il 7.1.1950 
350 Un rilievo meritano anche gli intrecci tra politica e malavita dei quali Canolo è stato protagonista. La figura più carismatica è 

stata quella di Nicola D’Agostino, fattosi notare nell’immediato dopoguerra per avere capeggiato i contadini di Canolo in una 
rivolta agraria; divenne in seguito sindaco del paese per numerose legislature, venendo poi sostituito dal figlio Domenico, nel 
1975, decaduto nel 1977 e resosi latitante in seguito all’incriminazione per aver partecipato alla strage di Razzà. Tuttavia la 
vera mente criminale della famiglia era stato il fratello di Domenico, Antonio, che riuscì a costruire un impero criminale 
presente oltre che sul basso ionio calabrese, anche a Roma, Genova, Torino e Milano, e che venne ucciso a Roma nel 1976 
(fonte Wikipedia). 

351 nato a Canolo il 15.3.1943 
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parte del D’AGOSTINO  dell’appartamento in via Milano n. 61 interno 4, i cui locali risultavano 
intestati alla società “INTER.IMP. s.n.c. di LUPIS & C.”, attiva nel settore delle spedizioni così 
come quella del FILIPPONE.  In sintesi il “valore” di D’AGOSTINO Raffaele e la sua 
personalità gli permettevano di avere, fino al suo arresto avvenuto nel 2000, la possibilità di 
inserirsi nel contesto delinquenziale genovese, tanto da essere stato uno dei protagonisti della 
gestione dei videogiochi grazie allo stesso FILIPPONE Michelangelo. 
 
A distanza di dieci anni, GANGEMI Domenico e BRUZZANITI Rocco  parlavano di 
D’AGOSTINO Raffaele che sarebbe giunto a Genova in due circostanze senza però passare a 
porgere i saluti a GANGEMI Domenico che riteneva ingiustificato il suo improvviso 
allontanamento (“l’ho visto che si è allontanato un po’!”).  Prendendo spunto da questa 
“ trascuranza” GANGEMI Domenico ricordava dei problemi avuti tra FILIPPONE e Raffaele 
(FILIPPONE Michelangelo e Raffaele D’AGOSTINO) con Pietro FIANDACA 352, detto 
“Pino” o “Peppe”, fratello di FIANDACA Salvatore e Gaetano, tutti in atto detenuti nel  
quadro dell’indagine “Ducato” 353. BRUZZANITI Rocco  ripeteva a più riprese di aver già 
sentito raccontare di quegli episodi il GANGEMI Domenico, indice questo di una datata 
conoscenza delle dinamiche in seno al locale genovese. BRUZZANITI , comunque, confermava 
il passaggio a Genova da parte di D’AGOSTINO Raffaele citando nella circostanza anche i 
fratelli “Vincenzo” e “Mimmo”   (D’AGOSTINO  Vincenzo e Domenico sopra generalizzati)  
rimarcando la conoscenza personale con Mimmo (D’AGOSTINO Domenico). BRUZZANITI  
faceva riferimento ai fratelli D’AGOSTINO  indicandoli detenuti come di fatto essi attualmente 
risultano.  
 

Conv. n. 7047 ore 20.40 del 20.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB1111   

 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  si perde una giornata … 
GANGEMI DOMENICO:   si …inc… poi …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  invece con Raffaele (inteso D’AGOSTINO Raffaele, ndt)  
GANGEMI DOMENICO:  Raffaele … forse che loro …inc…Raffaele lo vidi che …inc … 

non ha avuto un bel comportamento compare. Siccome io 
l’avevo rispettato … non ha avuto un buono comportamento…. 
Anzi io vi posso pure dire … vedete … inc… una volta , questo 
Filippone (inteso FILIPPONE Michelangelo. Ndt) disse …inc… 
Fiandaca … inc… a Pino Fiandaca (inteso FIANDACA Pietro 
alias “Pino”,  ndt), perché quello è …inc… di Raffaele 
(bassissima voce, ndt) … inc…  

BRUZZANITI ROCCO:  …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  si … se è un cristiano … come a noi! …inc… mi dissero: 

“Mimmo, se vieni e mi dici mi interessa a … inc… ti fai i soldi, 
quello che disponevate  …inc… 

BRUZZANITI ROCCO:  sono bravissimi 
GANGEMI DOMENICO:  un’altra volta … a un cugino suo  … inc… (bassissima voce e 

rumori in sottofondo, ndt) … [20.42.57] compare Raffaele 

                                                 
352 nato a Riesi (CL) il 6.5.1957,  residente in Genova. 
353 Proc. Pen. Nr. 3826/98/21 RGNR della Procura della Repubblica di Genova - Associazione per delinquere di stampo mafioso 
denominata “ FIANDACA – MADONIA –EMMANUELLO” concorrente nelle violazioni di cui agli artt. 416 bis, 648 bis e ter 
C.P. 
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…inc… se volete ve lo spariamo! - ci dico – mandatemelo al 
lotto che …inc… allora …inc… (bassissima voce e rumori in 
sottofondo, ndt) [20.44.11] … compare parlai con il padrone del 
night … inc… [20.44.33] …inc… questi parenti suoi …inc… 
dice: “io con Umberto vado in Questura lo rovino a quello” … 
inc… allora andate e parlate con la Questura, non parlate con 
me!  - Ci dissi – abbiate la bontà! …inc…  

BRUZZANITI ROCCO:  …inc… ma Raffaele, Raffaele …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  Raffaele è un bravo cristiano 
BRUZZANITI ROCCO:  non sono qua … 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… Raffaele … 
BRUZZANITI ROCCO:  non sono qua per carità Signore! Voi sapete quanto vi rispetto, 

ma non … inc…  
GANGEMI DOMENICO:  no, io veramente ci sono rimasto un po’ male con Raffaele 

perché da quando ..inc… con me si è allontanato un po’  
…inc…  

BRUZZANITI ROCCO:  …inc…  
GANGEMI DOMENICO:  …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  passò e si vide pure con me, sì? 
GANGEMI DOMENICO:  si 
BRUZZANITI ROCCO:  i due fratelli 
GANGEMI DOMENICO:  si … poi quando … inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  si si, allora vedete … vedete che le cose … questa è la verità 

compare Mimmo. 
GANGEMI DOMENICO:  no, no, ma non è che io dico che era … inc… questo mi riguarda 

…inc… però la cosa che io ci sono rimasto male: ma tu che 
cazzo ti credi …inc… perché cammina con la cravatta e 
…inc…  

BRUZZANITI ROCCO:  no, ma penso che non è che è uno che si illude della cravatta! 
La cravatta non si illude! 

GANGEMI DOMENICO:  però compare … gli dissi un pochettino io …  
BRUZZANITI ROCCO:  se ci sono altri motivi, per carità del Signore! 
GANGEMI DOMENICO:  no io motivo 
BRUZZANITI ROCCO:  no, no vi dico altri motivi … io so soltanto la verità, che è la 

verità! Almeno quando eravamo là dentro e quando siamo usciti. 
Punto. Punto …inc…  

GANGEMI DOMENICO:  si si … 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  si si … 
BRUZZANITI ROCCO:  compare Mimmo parlavamo sempre di voi … di tutta l’amicizia 

di Genova. Compare Mimmo è compare Mimmo! Quindi voglio 
dirvi, ma non è … ma non è che era, per carità non doveva 
dirmelo lui, ci mancherebbe altro! Io conosco …inc… ci 
mancherebbe altro. Ci mettemmo a parlare e ci parlavamo …  

GANGEMI DOMENICO:  si ma da me che ci sia stato detto che io ci porto … particolare 
rancore o … 

BRUZZANITI ROCCO:  no, no, ma si chiese … inc… ci mancherebbe altro Compare 
Mimmo! No no no, è giusto quello che state dicendo … no, la 
seconda volta non voglio giustificare … è stato a Genova 
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quattro o cinque volte… è passato … ci siamo …inc… ma è 
proprio un passaggio … 

GANGEMI DOMENICO:  si si si  
BRUZZANITI ROCCO:  non è… no no no … 
GANGEMI DOMENICO:  però compare, non è neanche quello lì… cioè lui, anche … 
BRUZZANITI ROCCO:  si ho capito quello che state dicendo, compare Mimmo ho 

capito! 
GANGEMI DOMENICO:  l’ho visto che si è allontanato un po’!  
BRUZZANITI ROCCO:  altri motivo non lo so. So soltanto che la verità, [20.47.37] sul 

sacro onore, altro che la verità mi disse: compare Mimmo è 
compare Mimmo! Poi se ci possono essere altre cose come 
questo qua Raimondo, non Raimondi … questo non lo so 
compare Mimmo! Però su di voi … a parte che non è né lui, né 
nessuno che può dire niente! Voglio dire solo in bene possono 
parlare, poi sapete? C’è la carogna che può parlare pure male!   

GANGEMI DOMENICO:  dato che …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  noooo … si, su mille magari cento parlano male e novecento 

parlano bene … o all’incontrario  
GANGEMI DOMENICO:  si si  
BRUZZANITI ROCCO:  questo compare Mimmo, ma non è da adesso, da quando …  
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… mondo e mondo, non è che stiamo qua … 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  no no …inc… poi riguardo che … so che doveva andare su e i 

suoi fratelli che …inc… uno l’aveva …inc… buono mi fa … 
inc…   

GANGEMI DOMENICO:  … nipote carcerato? 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… uno …inc… me lo ha detto 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  non mi vorrei sbagliare … mi ha detto 
GANGEMI DOMENICO:  hanno i Palumbo … inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  allora mi pare che …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  non mi vorrei sbagliare però compare Mimmo!  
GANGEMI DOMENICO:  e no può …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  no, no, non mi vorrei sbagliare … no, voglio dire… mi pare che 

uno era a Sulmona e l’altro era verso l’altItalia … inc… ci 
mandai i saluti a Mimmo che ci conosciamo da tanti anni con 
Mimmo…  

GANGEMI DOMENICO:  si si  
BRUZZANITI ROCCO:  e … invece a Vincenzo non ci siamo conosciuti … con 

Vincenzo, con Mimmo sì! 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… buonanima …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  vabbè … veniva tutti gli anni, vi ricordate che … tutti gli anni … 

e ma il vecchio faceva il giro 
GANGEMI DOMENICO:  …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  compare Mimmo se c’era da tagliare, stacchiamo carne e osso 

…inc… perché non c’è …inc… tagliamo carne e osso se c’è … 
ormai … la prossima volta 
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GANGEMI DOMENICO:  no ma  
BRUZZANITI ROCCO:  vediamo se uno lo può fare … (ride) arriva e salutiamo a 

compare Mimmo … ma no, a parte che ci …inc… lui di venire a 
salutare …  

GANGEMI DOMENICO:  no ma, non è che …inc… però  
BRUZZANITI ROCCO:  ho capito, ho capito compare Mimmo! 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… pure …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  ho capito quello che volete dire!non sono qua neanche… ho 

capito! 
 

…segue… 
 
La conversazione, sebbene risultasse a tratti incomprensibile, offriva una serie di indicazioni di 
preminente interesse. In primo luogo è opportuno porre i risalto il fatto che BRUZZANITI 
Rocco riteneva importante mantenere i buoni rapporti con D’AGOSTINO Raffaele e 
contestualmente non osava mettere in discussione le affermazioni di GANGEMI Domenico, il 
capo locale. Il tono ostentatamente ossequioso evincibile dalle parole rivolte a GANGEMI , 
poneva BRUZZANITI Rocco  in una posizione di totale subordinazione sempre teso a non 
urtare la sensibilità del capo che continuava a ribadire come D’AGOSTINO Raffaele gli avesse 
mancato di rispetto allorquando si presentava a Genova senza passare da lui. BRUZZANITI  
cercava di giustificare l’amico “Raffaele” evidenziando a più riprese come, ogni qualvolta 
abbiano insieme parlato del reggente genovese, D’AGOSTINO  avesse espresso pareri positivi 
circa la rispettabilità del capo bastone (…So soltanto che la verità, sul sacro onore, altro che la 
verità mi disse: compare Mimmo è compare Mimmo!...). GANGEMI Domenico riteneva che 
D’AGOSTINO  Raffaele si fosse allontanato da lui e la sua mancata presentazione presso il 
negozio ne rappresentava un segno tangibile. Dall’analisi del brano in parola erano evincibili 
anche gli elementi che riconducevano all’identificazione  di D’AGOSTINO Raffaele. In 
particolare il riferimento ai due fratelli Mimmo e Vincenzo, entrambi detenuti, non poteva che 
essere relativo ai già menzionati D'AGOSTINO Domenico354 e D'AGOSTINO  Vincenzo355. 
Anche  il richiamo alla cravatta fatto da GANGEMI Domenico per indicare Raffaele era senza 
dubbio riferito all’accessorio abitualmente indossato da D’AGOSTINO Raffaele : (“…ma tu 
che cazzo ti credi …inc… perché cammina con la cravatta e..”).   
 
Nel prosieguo della conversazione in esame i due interlocutori si confrontavano, esprimendo 
precise opinioni, su temi inerenti la commissione di piccoli reati considerati ormai superati e 
poco redditizi se posti in relazione ai costi necessari per affrontare i processi. I due concordavano 
nel dire che anziché guadagnare in modo illecito 10.000 euro sarebbe stato più saggio pensare 
agli interessi della famiglia lavorando onestamente. Tale assunto trovava comune giustificazione 
nel fatto che, a loro dire, le spese relative alla difesa in un processo per reati minori 
ammonterebbero proprio intorno ai 10.000 euro mentre per processi di maggiore rilevanza i costi 
aumenterebbero fino a 100.000 euro. Tale logica sarebbe però venuta meno allorquando in gioco 
ci vi fosse stato l’onore (…la faccia…) ed in proposito GANGEMI  sottolineava:  “però … mi 
toccano la faccia posso rischiare pure l’ergastolo”.  
Un’affermazione di tale intensità non poteva certamente essere proferita da un comune 
fruttivendolo millantatore ma da un soggetto con precedenti penali di assoluto rilievo come 
l’omicidio che, il 14.8.2009, si trovava presso l’aranceto di  OPPEDISANO Domenico cl. ‘39 

                                                 
354 nato a Canolo (RC) il 2.1.1947 
355 nato a Canolo (RC) il 7.1.1950 
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(capo crimine di Polsi) per parlare dell’investitura di affiliati al grado di Padrino e della 
dipendenza dei locali liguri dalla Calabria:  
“ ...noi con la Calabria abbiamo tutta la massima collaborazione, tutto il massimo rispetto, 
siamo tutti una cosa, pare che la Liguria è ndranghetista...noi siamo calabresi (ride) - ... quello 
che c'era qui lo abbiamo portato lì...quello che abbiamo lì è una cosa che l'abbiamo - ... noi 
siamo in collaborazione con la Calabria...noi se gli dobbiamo dare qualcuno dalla 
Calabria...(inc.)...noi con la Calabria e io personalmente ci riteniamo....tutti una cosa...tutti 
Calabresi”356 
 
Dal prosieguo dell’analisi della conversazione n. 7047 del 20.1.2010 era possibile comprendere 
ulteriormente il grado di inserimento di BRUZZANITI Rocco nell’associazione mafiosa 
investigata. La sua piena appartenenza al locale di Genova veniva dichiarata da una sua 
affermazione con la quale sottolineava la piena fedeltà e disponibilità al capo locale genovese: 
“quando arriva a un certo punto, è giusto come dite voi… bisogna che ci … non di ritirarsi … 
bisogna che stiamo pure un po’ con la famiglia! se poi dobbiamo andare. se dobbiamo andare 
… ma se dobbiamo andare andiamo compare Mimmo! Dieci anni in più, dieci anni in meno 
non è che dobbiamo …”. Non meno importante risultava un passaggio ritenuto espressione di 
stima e al tempo stesso di subordinazione nei confronti del GANGEMI : “… e si parlava… dissi: 
“ma voi pensate Mimmo GANGEMI – dissi – pensate che era l’ultimo arrivato?”.  
 

Segue conv. n. 7047 ore 20.40 del 20.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria - AALL LL EEGGAATTOO  BB1111 

 
…segue… 

 
GANGEMI DOMENICO:  Raffaelino che dice …inc… Raimondi …inc… compà, se ora 

…inc… non vi preoccupate …inc… o ci mandai un’imbasciata 
me lo portarono fino a qua… questo pure …inc…  

BRUZZANITI ROCCO:  e compare Onofrio (inteso GARCEA Onofrio, ndt) non … inc… 
GANGEMI DOMENICO:  no eh … inc … 
BRUZZANITI ROCCO:  fece bene? …inc… non va in giro, no non mi … non va in giro … 

ha una finanziaria? 
GANGEMI DOMENICO:  si ha …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  allora mi …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  no ero chiuso …inc… compare 
BRUZZANITI ROCCO:  ah  a  voi non vi importa? 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  ne avete qua da mangiare,  hai voglia che ne avete da mangiare 

qua compare Mimmo… inc… 
GANGEMI DOMENICO:  a me compare … 
BRUZZANITI ROCCO:  non vi manca niente compare Mimmo! 
GANGEMI DOMENICO:  a me …inc… per i cristiani … inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  mh …. È brutto …. 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… però, come disse Nicola, mi toccano la faccia posso 

rischiare pure l’ergastolo 
BRUZZANITI ROCCO:  no 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 

                                                 
356 pag. 1721 Fermo Procura della Repubblica di Reggio Calabria 13.7.2010 – AALL LL EEGGAATTOO  AA11 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 117

BRUZZANITI ROCCO:  no quello …inc.. per gli altri poi… no questo …inc… sono 
cambiate … se no, non ne vale la pena. 

GANGEMI DOMENICO:  allora poi pure, per dire …inc… negozio, due cristiani… chi 
cazzo glielo faceva fare …inc…   

BRUZZANITI ROCCO:  non è vero, non si deve pensare così… si deve pensare che uno ci 
deve essere pure un inserimento della famiglia … che la famiglia 
vostra …inc… hanno sofferto … e possibilmente  

GANGEMI DOMENICO:  certo  
BRUZZANITI ROCCO:  quando arriva a un certo punto, è giusto come dite voi… 

bisogna che ci … non di ritirarsi … bisogna che stiamo pure 
un po’ con la famiglia! 

GANGEMI DOMENICO:  si però 
BRUZZANITI ROCCO:  se poi dobbiamo andare…. 
GANGEMI DOMENICO:  vabbè certo poi se vi … 
BRUZZANITI ROCCO:  se dobbiamo andare … ma se dobbiamo andare andiamo 

compare Mimmo! Dieci anni in più, dieci anni in meno non è 
che dobbiamo … inc… sotto terra… ma poi …inc… giovanotti 
…inc…  

GANGEMI DOMENICO:  si ma 
BRUZZANITI ROCCO:  uno, speriamo di no… 
GANGEMI DOMENICO:  se un cristiano facesse… 
BRUZZANITI ROCCO:  necessario lo facciamo… però non diventiamo quattro 

sciacquafresca che … inc… secondo un mio punto di vista … 
GANGEMI DOMENICO:  si si  
BRUZZANITI ROCCO:  o andiamo prendiamo due pomodori, due …inc… non ne vale 

neanche la pena, guadagniamo 5.000 euro che cosa fareste voi?  
GANGEMI DOMENICO:  si si 
BRUZZANITI ROCCO:  oppure 10.000 euro, che fareste voi? Mettete un avvocato e si 

…inc… 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… io ci passai in queste cose. 
BRUZZANITI ROCCO:  vabbè ci passai …ma apposta stiamo parlando. Mettete un 

avvocato 10.000 euro … 10.000 euro … 
GANGEMI DOMENICO:  si si  
BRUZZANITI ROCCO:  ma un processino di niente … 
GANGEMI DOMENICO:  si 
BRUZZANITI ROCCO:  un processo grosso vuole 100.000 euro! 
GANGEMI DOMENICO:  e poi come si dice? …inc…cornuto …inc… mulo … inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… 
GANGEMI DOMENICO:  io compare Rocco se volevo fare certe cose potevo fare …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  ma non ho dubbi compare Mimmo! No no no 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  si si, ma questo l’ho sempre pensato, l’ho sempre …inc… 

veramente l’altra volta  
GANGEMI DOMENICO:  …inc… rischiai io, …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  ma l’altra volta … l’altra volta uscimmo a parlare, non mi 

ricordo dov’eravamo … e parlavamo appunto di … di bottiglie, 
di coca-cola, di acqua minerale e tutto … e si parlava… dissi 
“ma voi pensate Mimmo GANGEMI – dissi – pensate che era 
l’ultimo arrivato?”   



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 118

GANGEMI DOMENICO:  ma quando mai compare! 
BRUZZANITI ROCCO:  mi rispondono … 
GANGEMI DOMENICO:  mi conoscono pure i cani a me! 
BRUZZANITI ROCCO:  mi rispondono … 
GANGEMI DOMENICO:  o in bene, o in male mi conoscono! 
BRUZZANITI ROCCO:  mi risponde un altro amico … compà ha fatto la scelta … la 

migliore che poteva fare … perché la scelta che ha fatto di non 
discutere con qualche …inc… - questo amico qua mi dice – no… 
- disse …inc… - compare –disse – ha fatto la scelta …inc… la 
sua giornata … inc… ma non ci mangiano… Quella è la scelta 
giusta!    

GANGEMI DOMENICO:  ..inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  no, no … 
GANGEMI DOMENICO:  c’erano uomini di presenza la bonanima e io … inc… allora io 

(abbassa il tono della voce, ndt) …Gullace… c’era la buonanima 
di …inc…   

 
Il dialogo tra BRUZZANITI Rocco  e GANGEMI Domenico proseguiva ripercorrendo episodi 
di vita criminale datati di cui si rimanda, per ulteriori dettagli, all’allegato inerente la conv. n. 
7048 ore 20.55 del 20.01.2010357:  
 

(…omissis…) 
BRUZZANITI ROCCO:  poi se Dio vuole ne esce un altro dei miei, questione cinque o sei 

mesi … in permesso … e poi piano piano, quello che è a Milano, 
quell’altro piano piano possono uscire pure loro… piano piano tre 
o quattro anni …inc… e vabbè, compare Mimmo mi avvio, piano 
piano … Scusate che non passo spesso, perché non è che non 
passo per … perché quello che posso sono a disposizione! 

GANGEMI DOMENICO:  non vi curate, se avete bisogno di qualcosa sapete …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:   si grazie Compare Mimmo …inc…  
GANGEMI DOMENICO:  buonanotte 
BRUZZANITI ROCCO:   ve lo dico con vero cuore … 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… a Mimmo 
BRUZZANITI ROCCO:  si … ogni tanto ne usciamo a parole … no dentro le cose … ora 

che è dentro no … però ci sono 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:   salutatemi a tutti, buonanotte 
GANGEMI DOMENICO:  ciao compare altrettanto 
 
Una successiva conversazione ambientale registrata nel negozio “Da Mimmo il regno 
del’ortofrutta” , avvenuta il 7.2.2010 tra GANGEMI Domenico e BRUZZANITI Rocco , 
tornava ad affrontare, chiarendole, le problematiche legate alle acredini tra il capolocale ed 
ANASTASIO Francescantonio. 
 
 
 

                                                 
357 RIT. 2485/09 ambientale “Mimmo il regno dell’Ortofrutta” - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria - AALL LL EEGGAATTOO  BB1122. 
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Conv. n. 11727 ore 19.48 del 7.2.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 1389/08/21 
RG – DDA Reggio Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB1133 

 
(rumori in sottofondo) [19:49:10]  
 
GANGEMI DOMENICO:  sedetevi compare Rocco 
BRUZZANITI ROCCO: certo, certo 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.) (Pausa)  
 
(Rumori di fondo) 

 (…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO:  allora Compare Rocco cominciamo da un paragrafo poi 

andiamo ad un altro... 
BRUZZANITI ROCCO:  ...bontà vostra Compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:  sentite  …inc… Raffaelino e Mimmo come sono partiti 

(inteso come inizio). Vi ricordate voi l’episodio? non so se vi 
ricordate? 

BRUZZANITI ROCCO:  ...ditemi che vi dico... 
GANGEMI DOMENICO:  non mi ricordo manco ...(inc.) 
BRUZZANITI ROCCO: ...ditemi... 
GANGEMI DOMENICO:  .allora questo RAIMONDI ... non voleva mi si dava a questo 

Raffaele ...inc…  e mi rinviava …inc… questo 
RAIMONDI … inc… se fosse un infame … 

BRUZZANITI ROCCO:  allora mi dice che è giusta la regola.  
GANGEMI DOMENICO:  (ripete le parole presumibilmente dette da terza persona, ndt) 

: “ no devono fare l’azione”...inc…la cosa a questo 
RAIMONDI  ...aspettate!  

BRUZZANITI ROCCO:  si ho capito già! 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc… e pure cose avete fatto? 
BRUZZANITI ROCCO:  non c’era quando la facesti tu? 
GANGEMI DOMENICO:  allora questo RAIMONDI ... un giorno che avvenne, diciamo 

questo fatto ... con Raffaele ... no dicevano ...no, dicevano: 
“non prenderà un buono dovere”... fatto sta poi che certi 
comportamenti suoi ...a questo RAIMONDO  l’abbiamo 
allontanato!  

BRUZZANITI ROCCO:  infatti ...inc... scusate che vi interrompo è bene, vi ricordate  
... (inc.) che lui è venuto? 

GANGEMI DOMENICO: si 
BRUZZANITI ROCCO:  vi avevo accennato dice: “io voglio parlare con voi Enzo... 

(inteso VINCENZO MOIO, ndt)” e di fatti ...com’é... vi 
chiamava per forza. L’ho incontrato due volte, e si vede che 
dietro al discorso vostro ... ha abbassato la testa Enzo 
(inteso VINCENZO MOIO, ndt)... la testa, se poi ...inc …   

GANGEMI DOMENICO:  ... (inc.)... (rumori disturbano l’audio, ndt) ...  
BRUZZANITI ROCCO:  non serve, non serve perché se uno... (inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  il PATTI (fonetico, verosimilmente il patto, ndr)  con  questo 

RAIMONDO... (inc.)...la questione,  io a loro gli dissi a 
questa gente se c’ho qualche... (inc.)... 

BRUZZANITI ROCCO:  sia uno che l’altro ... (inc.)...  
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GANGEMI DOMENICO:  mi incontra Anastasio Angelo ... (inc.)...arrivato a questo 
punto … “lo sapete io mi maritai” dice che non venni al 
matrimonio (inteso che GANGEMI Domenico non andò al 
matrimonio), però io compare Rocco ci mandai i saluti con 
Angelo, è andato mio zio (inteso lo zio CONDIDORIO 
Arcangelo)... i saluti ... ho fatto il mio dovere, ci mandai la 
busta per ... (inc.)... e lì ci dissi come ... (inc.)... e ci dissi ... 
(inc.)...che si trattava e  vi mandava i saluti e l’augurio ...da 
parte mia...  che si trattava… 

BRUZZANITI ROCCO:  è che parliamo del piccolo dovere suo ... perché più che … e 
che più saluta un po’ che cosa pretende? Anzi ancora grazie, 
anzi vengo e  passo vi ringrazio! Secondo me. Poi ...   

GANGEMI DOMENICO:  allora io praticamente ... (inc.)... infatti io  mi difendo a 
Raffaelino, no? ... (Pausa)... questi i ANASTASIO non 
vennero mai a ..inc.... morì Antonio Cammarota e non 
venne, morì la moglie di …inc… Cammarota e non venne 
... come io con … ? (inc.)... ma lasciamo stare ... (inc.)...ma 
tu Raffaelino … inc… allora quando me lo accennava con 
l’altro ... (inc.)... no va buono, ma lasciamo stare ...inc… 
con Raffaelino ... (inc.)...sono nemici con me     

BRUZZANITI ROCCO:  per tu, per te ...(inc.)... per causa tua ...  
GANGEMI DOMENICO:  no, la cosa non l’ho gradita! ...  
BRUZZANITI ROCCO: è regolare 
GANGEMI DOMENICO:  compare, se io mi faccio i nemici con voi, é inutile che poi a 

quello ci muore un parente … (SI SOVRAPPONGONO LE 
VOCI)   

BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.)... per stare dietro a voi ... 
GANGEMI DOMENICO: primo! Poi spuntarono tutti questi Boschetti  (fonetico, ndt) 

qua, no, ...(inc.)... non era il vero quando me lo disse quello 
là sotto ...inc… che non mi ha telefonato …inc… ...si va 
buono ... questi non vennero mai al funerale ... punì infame 
di Cammarota non vennero ...(inc.)... non é così, é inutile 
che cercate di ...provocarmi... ! (in tono alterato) e se fosse 
così ...(inc.)... !   

BRUZZANITI ROCCO:  sentite per accordo se Mimmo Gangemi ...(inc.)...questo 
problema ... “per causa mia!” ... ed era, e si comportava da 
uomo originale. 

GANGEMI DOMENICO:  se fosse così, ma non é così! Chi vota a questo Mimmo 
BELCASTRO “...(inc.)...funerale sul personale...”(riferisce 
la frase presumibilmente pronunciata da terza persona, ndt).  
Personale fino a un certo punto! a parte che non ti 
parliamo per fatti di ‘ndrangheta ...(inc.).... Personali 
relativamente!  Forse questo non é un caso di ... uno  di voi 
altri, aldilà di Raffaele, che  ...(inc.)...  con i nemici 
stupidamente ...con me si comportavano male, …inc… ho 
fatto umiliare... ma Raffaele no! Secondo me! Dice: “il mio 
dare é personale”. Alt ci dico! allora tu non ci ...    

BRUZZANITI ROCCO:  non in questo caso. 
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GANGEMI DOMENICO:  ci fai una infamità a un malandrino ... (inc.)... é personale 
...inc… tra malandrini ? 

BRUZZANITI ROCCO:  eh no! Compare Mimmo. 
 

…omissis… 
 
Il brano cristallizzava la situazione evidenziando che in occasione del matrimonio di 
ANASTASIO Francescantonio, celebrato il 28.7.2001, GANGEMI Domenico non prendeva 
parte ai festeggiamenti ma inviava per l’occasione, tramite CONDIDORIO Arcangelo, una 
busta contenente del denaro come dono. ANASTASIO Francescantonio in seguito avrebbe fatto 
pesare a GANGEMI la sua assenza al ristorante. ANASTASIO Francesantonio, a sua volta, 
non avrebbe partecipato ai funerali di CAMMAROTO Antonio  e della moglie scatenando le ire 
di BATTISTA Raffaele (nipote dei defunti) che sollevava il problema della “trascuranza”.  
Altri problemi emergevano dalle risultanze dell’indagine “Maglio” 358 e 
dall’indagine“Levante”359, entrambe a cura di questa Sezione Anticrimine, in virtù del fatto che 
ANASTASIO Francescantonio era ritenuto da GANGEMI Domenico vicino a RAIMONDI 
Giuseppe. Questa vicinanza era considerata dal capolocale di Genova una vera e propria presa di 
posizione che, in ragione di antichi dissapori “di ‘Ndrangheta”  avuti proprio con il RAIMONDI,  
imponeva al GANGEMI  di non partecipare al funerale. Per inciso ANASTASIO 
Francescantonio veniva deferito in stato di libertà ex art. 416 bis c.p. congiuntamente a 
RAIMONDI Giuseppe ed altri nell’ambito del proc. penale nr. 3688/2001/21 RGNR della 
Procura della Repubblica di Genova360 che ne certificava gli stretti rapporti.   
L’indagine MAGLIO offriva, invece, utili informazioni in ordine all’acredine generatasi tra 
GANGEMI Domenico e RAIMONDI Giuseppe a causa dell’intenzione di “sganciare una 
‘ndrina”  dal locale genovese per l’area di Bolzaneto da parte dei Mammolesi/Catanzaresi. 
All’epoca (2001) erano censurate conversazioni ambientali in cui GANGEMI Domenico e 
RAMPINO Antonio  esprimevano comune disapprovazione ritenendo “u Borio”  (o Boria) 
identificabile in RAIMONDI Giuseppe come il promotore dell’iniziativa tra gli ambienti di 
Bolzaneto e Sant’Olcese.  
In realtà il distaccamento della ‘ndrina fu una proposta di MACRI’ Giuseppe cl. 64361 e fu 
proprio GANGEMI Domenico a riferirlo nell’ambito di una conversazione ambientale del 
29.4.2001362:   
 

“…se n’è uscito a Peppe MACRI’… poi io gli feci una bella lavata di cervello, se 
n’è uscito… di uscire con la ‘Ndrina distaccata a Bolzaneto… non ci sono 
‘Ndrine distaccate… (inc.)… ‘Ndrine distaccate poi ci disse ‘Ntoni RAMPINO, 
ci disse, fatevela per conto vostro a ‘Ndrina , ci disse… OMISSIS… domenica 
alle nove, allora io l’ho preso e gli ho detto: sentite compare Pe’, vedete che io 
vi apro gli occhi di una cosa, gli ho detto io, i Catanzaresi per l’amor di Dio 
sono amici, gli ho detto io, come noi, niente da dire ebbè e cose… cercate voi 
però di fare parte dei riggitani, non vi dico altro …OMISSIS… io non ho proprio 
niente da dire, se la volete fare fatela per conto vostro,  no… dice… allora gli ho 
detto io: non parliamo, ma scusa gli ho detto io, con sessanta - settanta cristiani 

                                                 
358 proc. penale nr. 2951/2000/21  R.G. 
359 proc. penale nr. 3688/2001/21 RGNR 
360 c.d. Indagine “LEVANTE”  
361 nato a Haine St. Paul (Belgio) il 14.3.1964, residente in Genova vico Saponiera nr.2/15 dal 15.4.1992, proveniente da 

Mammola (RC).  
362 Ore 20.22.35 del 29.4.2001 nr.6479 dell’ambientale  autovettura SAVOCA – AALL LL EEGGAATTOO  BB8844 
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che siamo, gli ho detto io, che volete distaccare? Ma Voi lo sapete che non 
siamo neanche il numero giusto… vabbè… 50 chilometri… dice sapete, me lo 
dovete dire il motivo gli ho detto io, della ‘Ndrina distaccata, gli ho detto io: se 
mi alzo una mattina… (inc.)… lo sapete che ognuno che viene e fa… (inc.)… il 
“mastro di giornata”… (inc.)…  vi pare che ve la fate…si, ma non cambia 
niente…”. 

 
In un altro passaggio, alle ore 21.59 del 29.4.2001, GANGEMI ribadiva con vigore il concetto 
di essere in disaccordo con la creazione di una nuova ‘ndrina a Bolzaneto, come sottolineato da 
RAMPINO Antonio  (il Massaro):  

 
“…voi altri con quel ramo distaccato… non sapete… (inc.)… gli ho detto io: ma 
sentite, voi volete ragionare o non volete ragionare, gli ho detto io, con 
cinquanta pulcini che siamo, gli ho detto io, che volete fare? …che restiamo 
quattro pulcini là, fatemelo sapere!…” e poi ancora: “Sì, ma gli ho detto io: lo 
sapete che non siamo neanche il numero giusto, tutti… (inc.)… gli ho detto io: 
che restiamo io, compare ‘Ntoni e qualche altri due vecchi, qua restiamo quattro 
vecchi, qua gli ho detto io… la verità, il ‘massaro’… (inc.)… facetevela per 
conto vostro, gli ha detto allora… no, dice: che me lo dite a fare… gli ha detto il 
‘massaro’, come diciamo noi, nel giusto…”. 

 
Già nel 2001 si registrava l’esistenza del locale di Genova con 50 affiliati (50 pulcini) ed il 
timore del GANGEMI  era quello che uno spostamento della manovalanza (cariche minori) nella 
‘ndrina distaccata avrebbe causato il concentramento esclusivo di cariche superiori (4 vecchi, 
inteso in senso generico RAMPINO Antonio , GANGEMI DOMENICO  e altri) a livello 
centrale. In realtà GANGEMI Domenico era convinto che in questo progetto un ruolo ispiratore 
l’avessero i “Catanzaresi” individuabili principalmente nella persona di RAIMONDI Giuseppe 
(alias BORIA):  
 

“ perché io sapete che penso malignamente… però può essere pure che io mi 
sbaglio, non è che la do scontata la cosa, quella… la pungitina gliela fa 
“Boria”  pure a questo Peppinello MACRI’ capite? Cioè questa è una malignità 
mia, può essere che no, può essere che io mi sbaglio… OMISSIS… chi 
RAIMONDI? perché non prende per fare  lui, compare, ma questi bavosi che 
sono nati ieri! Perché se sono all’altezza mi operano loro, perché non devono 
operare? Mi si mettono al mio comando, che glieli do io i servizi da fare, sti 
bavosi di merda, non valgono una borsa di polvere loro e ci rompono il cazzo a 
sti vecchi…” 

 

Stante quanto sopra riportato si comprende il perché GANGEMI Domenico, in qualità di attuale 
reggente del locale di Genova, non ammetta leggerezze e pretenda che la notizia della morte di 
un soggetto vicino a RAIMONDI Giuseppe la voglia gestire personalmente (per vostra bontà 
prima che prendiate un’iniziativa vedete che io voglio sapere di tutto! ci tengo che gli metto i 
puntini sulle i, subito!). GANGEMI Domenico si mostra particolarmente ostile nei confronti 
proprio di ANASTASIO Francescantonio citandolo più volte, con toni sarcastici, con 
l’appellativo di “Dottore”. 
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66..33..  II   RRAAPPPPOORRTTII   DDII   GGAANNGGEEMMII   DDOOMMEENNII CCOO  CCOONN  II   ““ LLOOCCAALLII ””   DDEELL  PPOONNEENNTTEE  LLII GGUURREE  ––  

LLEE  EELLEEZZII OONNII   AAMMMMII NNII SSTTRRAATTII VVEE  RREEGGII OONNAALLII   --    LL II GGUURRII AA  22001100    
  
LLe elezioni amministrative regionali dello scorso 28/29 marzo fornivano spunti investigativi di 
imprescindibile interesse in virtù del personale coinvolgimento nella propaganda elettorale di 
personaggi ritenuti da questa Sezione Anticrimine organici alla ‘Ndrangheta ligure. Le 
consultazioni erano precedute da una convulsa campagna elettorale nel contesto della quale gli 
esponenti mafiosi locali offrivano appoggi, prescindendo dagli orientamenti politici individuali, 
a sostegno di più candidati secondo logiche interne e talvolta per tornaconti personali. 
Dall’analisi delle attività tecniche svolte in seno ai procedimenti penali delle DDA ligure e 
calabrese, si desumeva un quadro ben definito circa la partecipazione attiva alla propaganda 
elettorale della ‘Ndrangheta finalizzata al sostegno dei candidati attivi sui collegi di Genova e di 
Imperia.  
L’appoggio elettorale sul collegio di Genova si realizzava su due fronti: da una parte vi era  
GANGEMI Domenico che appoggiava il candidato PRATICO’ Aldo Luciano 363 mentre, 
dall’altra, BELCASTRO Domenico sosteneva la candidata MOIO Fortunata 364 (o Fortunella, 
figlia di MOIO Vincenzo). Altre candidature erano invece caldeggiate da GARCEA Onofrio 365 
il quale sviluppava un’importante propaganda a favore di MARANO Pietro 366, in corsa nelle 
liste dell’UDC e, in parte, per DAMONTE Cinzia 367 quest’ultima già assessore all’urbanistica 
del Comune di Arenzano e candidata alle amministrative regionali nelle liste del partito dell’ 
“Italia dei Valori”.  
Per la circoscrizione di Imperia il candidato unico da sostenere era SASO Alessio368 a favore del 
quale GANGEMI Domenico metteva in campo tutto il suo impegno propagandistico attraverso i 
collaterali del ponente ligure.  
La tornata elettorale consentiva di delineare peculiari aspetti della gerarchia all’interno del locale 
di Genova e di tracciare la mappa di quelli presenti nel restante territorio ligure evidenziandone, 
altresì, le relazioni tra i vertici delle consorterie di matrice ‘ndranghetistica stanziali in Liguria. 
L’aspetto politico ed in particolare le relazioni intessute dalla criminalità organizzata con 
esponenti della politica locale e nazionale suscitano oggi particolare preoccupazione ed allarme 
sociale. Le risultanze investigative conseguite da questa Sezione Anticrimine hanno palesato una 
realtà ligure nella quale i legami “mafia-politica” fanno da sfondo a quella criminale 
consentendo di comprenderne la struttura gerarchica e le dinamiche che in essa si sviluppano. 
Nel presente procedimento penale il rapporto tra gli indagati e gli amministratori locali candidati 
alle elezioni è stato ampiamente delineato nella nota 83/50-2009 (AALL LL EEGGAATTOO  AA1133))  datata 
16.6.2010 redatta da questa Sezione Anticrimine nell’ambito del Proc. Pen. 1389/08/21 della 
Procura della Repubblica di Reggio Calabria, che si richiama integralmente369.  
Taluni questioni risonducili all’argomento summenzionato verranno, ad ogni buon conto, 
approfondite nel corso della presente informativa. 
 
 

                                                 
363 nato a Reggio Calabria il 28.5.1967, residente a Genova via F. Casoni nr. 5/21/D  - consigliere PDL del Comune di Genova – 

commissario consiliare in sette commissioni 
364 Nata a Cinquefrondi (RC) il 26.08.1987, Candidata Lista Bertone Federazione Pensionati Alleanza Democratica. 
365 nato a Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A 
366 nato a Ovada (AL) il 20.4.1944, residente a Genova Corso Europa n. 50/30, candidato UDC. 
367 assessore all’urbanistica del Comune di Arenzano candidata per elezioni regionali nella lista dell’Italia dei Valori. 
368 nato a Roma il 3.3.1963, domiciliato ad Imperia - Alle Amministrative 2004, con 1006 preferenze, è risultato il candidato più 

votato in assoluto di Imperia 
369 cfr. Capitolo 5 nota 83/50-2009: “Il rapporto con gli amministratori  locali funzionale all’associazione mafiosa” - da pag. 94 a 

pag. 132 
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66..33..11..  LLAA  RRII UUNNII OONNEE  DDII   BBOORRDDII GGHHEERRAA  ((1177..11..22001100))  
 
LLa candidatura alle elezioni amministrative regionali di SASO Alessio era sostenuta da 
GANGEMI Domenico attraverso i contatti con MARCIANO’ Giuseppe 370 (Ventimiglia) e 
CIRICOSTA Michele 371 (BORDIGHERA) ritenuti elementi di spicco della criminalità 
organizzata calabrese operante nell’estremo ponente ligure. In quel periodo SASO Alessio era 
consigliere del “Partito della Libertà” della Regione Liguria, con incarichi di componente delle 
commissioni: Attività Produttive, Territorio e Ambiente. Il SASO, che alle amministrative del 
2004, con 1006 preferenze, era stato il candidato più votato, ed era Presidente della VII 
Commissione Controlli e Trasparenza372, che esercitava le funzioni preposte per le verifiche 
anche su finanziamenti comunitari. 
L’intercettazione delle utenze in uso a GANGEMI Domenico consentivano di registrare già nel 
mese di Novembre 2009 le telefonate con il consigliere regionale, candidato alle amministrative 
2010, SASO Alessio. Il primo contatto telefonico tra l’amministratore locale ed il “capo 
bastone” avveniva il 28 novembre e lasciava chiaramente intendere una loro pregressa 
conoscenza. La telefonata, dalla quale si evinceva anche l’intenzione del GANGEMI Domenico 
di intercedere con “Michele”  (CIRICOSTA Michele) affinché appoggiasse la candidatura di 
SASO Alessio nel collegio imperiese, anticipava un loro incontro che si realizzava qualche 
giorno più tardi: 
 
Conv. n. 1881 ore 13.18 del 28.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio 
Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB1144 

 
GANGEMI:  pronto  
SASO:  sono SASO come va?, 
GANGEMI:  ciao bene, tu? 
SASO: non c’é male, si, si combatte sono in mezzo qui alla campagna elettorale, da 

tutte le parti insomma 
GANGEMI: non ci siamo più sentiti, non ti  ho più  visto più 
SASO: guarda, ti passo a trovare, se tu mi dici ...se tu mi dici il giorno, dunque io 

sono a Genova ci sono, dovrei esserci martedì e mercoledì 
…Omissis… 

SASO: ti chiamo in settimana, ti chiamo fra lunedì e martedì e ci sentiamo 
…Omissis… 

GANGEMI:  te lo ha detto Michele che ci eravamo visti? 
SASO:  si, si me lo ha detto, me lo ha detto, me lo ha detto, si, si me lo ha detto 

subito, 
GANGEMI: e poi mi faccio un altro saltino dopo le feste gli vado a ricordare un pò la 

memoria eh 
…Omissis… 

 
                                                 
370 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8. 
371 nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selva Dolce nr. 16, personaggio con un vecchio precedente 

per associazione per delinquere analoga notizia di reato figura anche a carico di altri soggetti calabresi attivi in Liguria tra i 
quali PEPÉ Benito – PALAMARA Antonio cl. 40 (legato alla famiglia ALVARO di Sinopoli – MARCIANO’ Giuseppe cl. 
’33. 

372 la commissione Verifiche e Controlli è stata istituita all’inizio dell’attuale legislatura, su proposta della presidenza del 
Consiglio, nell’ambito della riforma più generale dell’Assemblea legislativa proprio per garantire la trasparenza di ogni atto 
regionale. Il suo compito è, fra gli altri, mettere a disposizione tutti gli elementi necessari per valutare l’attività amministrativa. 
Proprio per il ruolo che la commissione è chiamata a svolgere, la presidenza è stata affidata ad un componente della minoranza 
(SASO Alessio) 
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Il successivo 1° dicembre veniva registrata una nuova telefonata di GANGEMI Domenico al 
candidato con il quale si accordava per incontrarsi alle 13.15373. 
Il servizio di o.c.p. predisposto da questa Sezione Anticrimine consentiva di certificare l’arrivo 
di SASO Alessio presso l’esercizio commerciale di GANGEMI Domenico in Piazza Giusti n. 
26 ed in seguito il loro pranzo presso il ristorante “FUORIGROTTA”, ubicato in corso Gastaldi 
nr. 189-191/R, unitamente a CONDIDORIO Arcangelo e LANGELLA Domenico  (ocp del 
1.12.2009  --AALL LL EEGGAATTOO  CC22).  
 
Tornando all’esame della conversazione n. 1881 del 28.11.2009 sopra penzionata, si reputa 
opportuno precisare che un incontro tra GANGEMI Domenico e CIRICOSTA Michele si era 
già svolto precedentemente a quella data. Una telefonata del 29.12.2009 tra il capolocale 
genovese ed il candidato imperiese ne annunciava un altro, realizzatosi nel mese di gennaio 
2010, incontro che, in virtù della propaganda politica di quel periodo, si riteneva fosse anche 
funzionale alla predisposizione dell’appoggio politico da parte della componente calabrese 
presente nel collegio d’interesse di SASO Alessio: 
 
Tel. n. 4562 ore 12.40 del 29.12.2009 RIT. 2409/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio 
Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB1166 

 
GD : GANGEMI Domenico  
SA : SASO Alessio 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO:  si si si ... io a metà gennaio vado su a trovare mio cugino 

...(inc.).. 
SASO ALESSIO: quando ritorni? 
GANGEMI DOMENICO:  eh? 
SASO ALESSIO:  quando ritorni? 
GANGEMI DOMENICO:  no, vado su dalle tue parti a trovare mio cugino Michele 
SASO ALESSIO:  ah va bene! va bene! Poi noi ci sentiamo, mi faccio sentire io al 

più presto. 
(…omissis…) 

 
Puntualmente, nella giornata di domenica 17 gennaio, militari di questa Sezione Anticrimine 
documentavano una riunione in località Giambranca nel comune di Bordighera (IM) dove era 
registrata la presenza dei più importanti personaggi, ritenuti capimafia della Liguria e del basso 
Piemonte, già emersi in precedenti contesti investigativi374.  
In particolare, alle ore 10.00, l’autovettura Mercedes classe A di colore argento targata 
CX192KL, con a bordo GANGEMI Domenico, GARCEA Onofrio , MULTARI Antonino  e 
BELCASTRO Domenico, usciva dal casello autostradale di Bordighera. Ad attenderli vi era 
CIRICOSTA Michele  il quale, nella circostanza, era giunto alla guida della sua autovettura Fiat 
Panda targata DH279GC. GANGEMI Domenico scendeva dal veicolo sul quale si trovava e 
saliva a bordo della Fiat Panda condotta da CIRICOSTA Michele che, seguita a breve distanza  
dalla Mercedes classe A con a bordo MULTARI Antonino , GARCEA Onofrio  e 
BELCASTRO Domenico si metteva in marcia per raggiungere via Gianbranca nei pressi una 
struttura prefabbricata.  Sul luogo erano notate in attesa alcune persone tra le quali venivano 
riconosciuti PEPÉ Benito, COTRONA Antonio , BARILARO Francesco e BARILARO 

                                                 
373 tel. n. 2409 ore 11.10 del 01.12.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria --  

AALL LL EEGGAATTOO  BB1155 
374 Annotazione di p.g. del 17.1.2010  ––  AALL LL EEGGAATTOO  CC33 
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Fortunato nonché alcune autovetture: Volkswagen Golf di colore grigio targata BS147VN375 e 
Fiat Seicento di colore grigio chiaro targata DC483ZP376. Al termine della riunione, alle 
successive ore 12.50, GANGEMI Domenico, GARCEA Onofrio, MULTARI Antonino e 
BELCASTRO Domenico377, a bordo della Mercedes classe A sopra menzionata, effettuavano 
una breve sortita a Ventimiglia dove, alle 13.10, incontravano CARLINO Domenico378. Quindi 
facevano rientro in quel di Genova.  
Molto significativa era la presenza, nell’occasione, di PRONESTI’ Bruno Francesco 
considerato, come si vedrà meglio in seguito, l’esponente di maggior rilievo della ‘Ndrangheta 
del basso Piemonte legato al pregiudicato MAIOLO Antonio , già citato in precedenza.  
La sua presenza veniva certificata al termine dell’incontro di via Giambranca, nei pressi del 
casello autostradale di Bordighera ove CIRICOSTA Michele  aveva accompagnato tre soggetti 
uno dei quali si allontanava a bordo dell’autovettura Ford Focus di colore nero targata 
BZ773MF379 in direzione Alessandria. L’uomo veniva riconosciuto, appunto, in PRONESTI’ 
Bruno Francesco intestatario ed usuario di autovettura. 
Un ulteriore elemento d’interesse veniva aggiunto dall’incontro di Ventimiglia tra la 
“delegazione” genovese e CARLINO Domenico380, personaggio di elevato spessore 
delinquenziale che vanta un curriculum criminale di tutto rispetto annoverando numerosi 
precedenti di polizia in ordine a reati di ricettazione, estorsione, associazione a delinquere di tipo 
mafioso ed associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti e che mantiene stretti 
collegamenti con le strutture ’ndranghetiste d’Oltralpe. 
 
La presenza di personaggi così “eccellenti” al consesso testé citato induceva a ritenere l’evento 
un vero e proprio “summit di ‘Ndrangheta” oltre che un’occasione favorevole per affrontare il 
tema delle elezioni amministrative che da lì a poco si sarebbero svolte.  
Per avvalorare la tesi accusatoria è opportuno tornare indietro nel tempo sino al gennaio 2002 
allorquando, presso  la carrozzeria “REGINA” di PEPÉ Benito, ubicata in Vallecrosia (IM), si 
teneva una riunione che era stata programmata per il conferimento di una “dote”  ad un affiliato 
individuato in BRANCATISANO Pietro 381. Il dato, ritenuto di straordinario interesse 

                                                 
375 intestata a PEPÉ Benito 
376 intestata a BARILARO Fortunato nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) via Asse nr. 88 
377 la presenza di BELCASTRO Domenico è risultata piuttosto sintomatica se si tiene conto che l’interessato nell’ambito delle 
precedenti manovre investigative, condotte da questa Sezione Anticrimine, era emerso in una sola occasione (8 maggio 2005) 
allorquando prendeva parte ad un incontro, tenuto dal “locale” di Genova presso un ristorante del capoluogo. In quella 
circostanza si registrava la presenza oltre che di soggetti noti (RAMPINO Antonio  – GANGEMI Domenico) anche di altri per 
lo più del versante ionico reggino tra i quali esponenti delle famiglie “GORIZIA”  e “MACRI’”  (originarie di Mammola e legate 
ai fratelli “SCALI”  cognati di ABBATE Damiano) nonché di VERBENI Attilio che da informazioni assunte risultava all’epoca 
un personaggio legato alle famiglie mafiose di Siderno (RC). Altro dato piuttosto singolare che lega BELCASTRO Domenico 
(pat. Francesco – mat. GENTILE Rosa) ad ambienti criminali stanziali proprio nella città d’origine, è quello con il fratello 
BELCASTRO Girolamo , già latitante in quanto sottrattosi dal maggio 2009 all’esecuzione di un’ordinanza di custodia cautelare 
per il reato di associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacente e tratto in arresto in data 02.02.2010. Il 
provvedimento scaturiva dall’attività antidroga denominata “DOLLY SHOW” condotta dalla Squadra Mobile di Reggio Calabria 
che ha portato nel maggio 2009 all’emissione della misura emessa, dal G.I.P. presso il Tribunale di Reggio Calabria, Dott. 
Roberto LUCISANO su richiesta del Sost. Proc. della Repubblica Dott.ssa Maria Luisa MIRANDA della Procura Distrettuale 
Antimafia di Reggio Calabria, a carico di otto soggetti. Le investigazioni condotte dalla Polizia di Stato hanno riguardato un 
traffico di sostanze stupefacenti di un’associazione per delinquere - strutturata gerarchicamente - articolata in alcune consorterie 
criminali di narcotrafficanti, prevalentemente operanti a Palermo e Reggio Calabria con articolazioni territoriali anche a Genova, 
dove è da diverso tempo presente proprio BELCASTRO Domenico; su quest’ultimo già in passato sono state riscontrate delle 
frequentazioni con elementi della famiglia “COMMISSO ”, tra i quali anche l’attuale latitante FIGLIOMENI Angelo  (pat. 
Vincenzo) nato a Siderno (RC) il 30.9.1962, destinatario di un provvedimento di cattura emesso anche in ambito internazionale 
per il reato di associazione di tipo mafioso. 
378 nato a Ventimiglia (IM) il giorno 1.9.1959, ivi residente in corso Limone Piemonte nr. 22. 
379 Intestata a PRONESTI’ BRUNO Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a Bosco Marengo (AL) in via 
Emilia – Frazione Levata nr. 10; 
380 nato a Ventimiglia (IM) il giorno 1.9.1959, ivi residente fraz. Trucco via de Amicis nr.9 
381 nato a Bruzzano Zeffiro (RC) il 4.8.1961, domiciliato a Milano 
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investigativo, emergeva nel corso dell’indagine “MAGLIO” ed era contenuto nel complesso di 
attività tecniche e dinamiche svolte da questa Sezione Anticrimine.  In particolare si richiamano 
quattro conversazioni che vedevano protagonista assoluto l’allora reggente del locale di Genova 
– predecessore di GANGEMI Domenico – RAMPINO Antonio ( Conv. nn. 0581 – 0585 – 
0693 – 0107 int. ut. 010816924 in uso a RAMPINO Antonio382 --  AALL LL EEGGAATTOO  BB1177  )) .  
Tra il 16.12.2001 e il 9.1.2002 RAMPINO  Antonio contattava gli affiliati CIRICOSTA 
Michele, CUTRONA Raffaele e ROMEO Antonio 383 alias “compare Totò”  con i quali veniva 
definita la data del 13 gennaio 2002 come quella favorevole per lo svolgimento di un “summit”  
per l’attribuzione dei “fiori”  (RAMPINO a CUTRONA: “… giorno 13 compare .... vengo a 
prendere un po’ di fiori ...” -  CIRICOSTA MICHELE a RAMPINO: “… dice che se vuole 
andare per i “fiori”, sono pronti…” ). Il  termine “fiori”  utilizzato dagli interlocutori si ritiene 
oramai un concetto giuridicamente acquisito avulso da qualsiasi ulteriore interpretazione. Con 
tale espressione, infatti, si intende la dote di “picciotto”  attribuita ad un nuovo associato alla 
‘Ndrangheta il cui  ingresso in società è sancito metaforicamente secondo le formule dei rituali 
di affiliazione384. In senso generale il “fiore”  è sinonimo di “dote” o “grado”  che viene 
attribuito all’associato e che lo colloca nella struttura gerarchica della ‘Ndrangheta385 
 
In quell’occasione la dote veniva concessa a BRANCATISANO Pietro 386 e la conferma era 
fornita da una conversazione ambientale tra PANETTA Rocco387 e PRONESTI’ Salvatore388 
registrata il 13 giugno 2002. I due affiliati al locale di Genova, a breve distanza di tempo dal 
“summit”  del 13.1.2002, si lamentavano della scelta fatta da RAMPINO Antonio  (capolocale) 
di concedere i “fiori”  (conferire la dote) a “Pietro il milanese”, ritenuto estraneo alle dinamiche 
del locale di Genova. I due interlocutori si ritenevano offesi dall’atteggiamento del RAMPINO  
che, a loro parere, avrebbe favorito un soggetto estraneo al locale genovese senza interpellarli e 
senza garantire loro analogo trattamento: 
 
Conversazione nr. 4708389 del 13.06.2002 amb. Renault 19 targata GEE48056 – AALL LL EEGGAATTOO  BB1188   

 
PRONESTI’: PRONESTI’ Salvatore 
PANETTA: PANETTA Rocco 

(…omissis…) 
PANETTA: ’Ntoni (RAMPINO) si deve rendere conto che i tempi sono cambiati 
PRONESTI’: no, no… i tempi sono cambiati e vogliamo avere conto… eeh 
PANETTA: non è come una volta! 
PRONESTI’: che lui…(inc.)… con Pietro ha fatto… che laggiù si odiarono per Pietro, per 

quello di Milano… per quello che è venuto là… vuoi per…ma fallo con un 
passo alla volta, se se lo merita… se se lo guadagna… non che te lo porti! 

                                                 
382 Decreto nr.276/2000 Reg. Int. P.M. e nr. 2951/2000 R.G.N.R. datato 23.10.2000 emesso dalla Procura della Repubblica - 
Direzione Distrettuale Antimafia di Genova (dott.ssa Anna Canepa) – “INDAGINE MAGLIO 
383 nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, residente a Sarzana (SP) in Via Triboli nr. 23 
384 il soggetto che secondo tradizione cammina sollevando polvere, divenendo picciotto cammina su un tappeto di erba e fiori. 

Relativamente al termine “fiori”  si richiama l’ordinanza di custodia cautelare  nr. 2155\93 RGGIP e nr. 8317\92 RGNR DDA  
del Tribunale di Milano, a carico di MAZZAFERRO Giuseppe più altri, meglio nota come “ LA NOTTE DEI FIORI  DI 
SAN VITO”. 

385 Cfr. Vol. 1 capitolo III - ‘Ndrangheta: gerarchie, gradi, cariche e rituali - 3.1 gerarchie, gradi, cariche - fermo di p.g. DDA 
Reggio Calabria 

386 Nato a Bruzzano Zeffirio (RC) il 4.8.1961, residente a Milano Via Carbonia n. 1. 
387 nato a Grotteria (RC) il 6.4.1945, residente a Genova via S. Scorza nr. 7/B; 
388 nato a Giffone (RC) il 13.8.1923, residente in Genova via Aicardi nr.16/6, detto “zio Turi” ; 
389 Decreto nr.2951/2000/21 Reg. Gen. - nr.413/2001 Reg. Int. DDA e nr.106/2001 Reg. Int. GIP del 17.05.2001 emesso dalla 
Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia di Genova (dott.ssa Anna Canepa) 
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PANETTA: (inc.)… gli ha dato cose più… (inc.)… cose più… 
PRONESTI’: sì,  sì… gli ha dato cose più di lui 
PANETTA: ha più cose di noi ha quello… fuori locale… (inc.) 
PRONESTI’: ma noi, noi… apposta lui 
PANETTA: ma a me… 
PRONESTI’: prima… prima non trascurava gli uomini… no, a lui… a noi che lo abbiamo 

affiancato una vita… per andare a fare 
(…omissis…) 

 
All’epoca BRANCATISANO Pietro  era residente proprio a Milano ed il riferimento fatto da 
PRONESTI’ Salvatore nel corso della conversazione in esame aggiungeva nuovi ed ulteriori 
elementi che portavano ad identificare in BRANCATISANO Pietro  la persona oggetto della 
discussione. Il brano consentiva di comprendere anche le ragioni della presenza di RAMPINO 
Antonio alla riunione del 13 gennaio 2002 la cui partecipazione era da ricondursi non tanto alla 
sua qualità di reggente del locale di Genova quanto, piuttosto, all’alta carica da lui rivestita in 
seno all’organizzazione ligure con “competenze territoriali” nell’area lombarda e per questo 
autorizzato dalla ‘Ndrangheta a concedere le cariche. Tale quadro contribuisce a fornire 
un’ulteriore conferma dell’unitarietà della ‘Ndrangheta come organizzazione di tipo mafioso.  
L’incontro del 13 gennaio 2002390 era dunque realizzato all’interno della carrozzeria “REGINA 
di PEPÉ Benito”, ubicata in Vallecrosia (IM). In quella circostanza, su input di questa Sezione 
Anticrimine, veniva effettuato un formale controllo da personale della Compagnia Carabinieri di 
Bordighera (IM) che sorprendeva i partecipanti all’interno del forno per la verniciatura a caldo 
dell’officina. Si desidera porre in evidenza il luogo prescelto per l’incontro ritenuto sicuro in 
quanto protetto dalla possibilità di installare apparati di intercettazione ambientale che, 
all’interno di un forno per la verniciatira, verrebbero inevitabilmente distrutte a causa delle 
elevate temperature raggiunte. Non meno rilevante è il fatto che un tale forno non poteva 
considerarsi idoneo ad ospitare riunioni conviviali per pranzi o cene a causa della presenza di 
residui tossici, per cui meglio si prestava per lo svolgimento del rito di affiliazione che non 
necessitava di tempi lunghi.  
 
All’atto del controllo venivano identificati: 
 
� RAMPINO Antonio , nato a Canolo (RC) il 26.11.1927 deceduto a Genova il 10.2.2008. 
� BRANCATISANO Pietro , nato a Bruzzano Zeffiro (RC) il 4.8.1961.  
� GATTELLARI Giovanni  nato ad Oppido Mamertina (RC) il 26.3.1951, residente in 

Milano via F. Crispi n. 17 (giunto da Milano in auto con BRANCATISANO Pietro);   
� CIRICOSTA Michele  nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via 

Selavadolce nr. 16; 
� BARILARO Francesco nato ad Anoia (RC) il 15.1.1947, residente in Bordighera (IM) via 

degli Inglesi n. 103; 
� COTRONA Antonio  nato a Martone (RC) il 12.11.1937, residente in Imperia via Beralde n. 

20 –  
� PEPÉ Benito nato a Galatro (RC) il 5.8.1936, domiciliato in Bordighera (IM) via Regina 

Margherita n. 50 (all’epoca titolare dell’attività); 
� ROMEO Antonio , detto “compare Totò”, nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, domiciliato in 

Sarzana (SP);  
� SIVIGLIA Annunziato  nato a Roghudi (RC) il 30.12.1938, domiciliato in Sarzana (SP); 

                                                 
390 ALLEGATO C11 
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� RINALDIS Francesco Giuseppe, detto “Peppe”,  nato a Canolo (RC) il 12.8.1925 
(deceduto) altro elemento di spicco del “locale” genovese; 

� RAFFAELE Gerardo Gaetano nato a Candidoni (RC) il 24.1.1932, residente in Cervo 
(IM) via Solitario delle Alpi n. 28/5; 

� BONFORTE Fortunato nato a Sinopoli (RC) il 26.3.1956, residente a Saint Lorant de Var 
(F) Rue che de Sidonie 197; 

� ROSITANO Francesco Antonio nato a Sinopoli (RC) il 24.5.1931, residente a Saint Lorant 
de Var (F) via Pier Suvuago 481;  

� TIGANI Domenico Antonio  nato a San Procopio (RC) il 24.5.1927, residente a Le Trinitè – 
Nizza (F) in Rue Pier Porgonise 8 (giunti a bordo di un’autovettura con targa francese);  

 
Il servizio di osservazione, controllo e pedinamento consentiva di accertare che RAMPINO 
Antonio giungeva presso la citata carrozzeria a bordo dell’autovettura VW PASSAT di colore 
blu elettrico metallizzato targata BN563DH (già emersa nei servizi di o.c.p. del 10.09.2000391 e 
del 04.08.2001 ––  AALL LL EEGGAATTII   CC44  EE  CC55)) con a bordo BRANCATISANO Pietro  (proprietario e 
conducente), GATTELLARI Giovanni e RINALDIS Giuseppe (deceduto). 

Il summit tenutosi il 13.1.2002 a Bordighera per l’affiliazione di BRANCATISANO Pietro , che 
vedeva tra gli altri anche la partecipazione di GATTELLARI Giovanni,  ratificava i rapporti 
strettissimi, perlaltro già esistenti, tra la ‘Ndrangheta lombarda e quella ligure. Quest’ultima 
congiuntura riemergeva nei riferimenti a BRANCATISANO Pietro  e RAMPINO Antonio  
rilevabili nell’ordinanza di custodia cautelare in carcere del Tribunale di Milano che vedeva tra i 
destinatari proprio lo stesso BRANCATISANO Pietro (O.C.C. n. 43733/06 R.G.N.R. e n. 
8265/06 R.G.G.I.P. nell’ambito dell’operazione “Il Crimine” – AALL LL EEGGAATTOO  AA1100). 
Il provvedimento evidenziava con vigore l’importanza del vincolo esistente tra RAMPINO 
Antonio e BRANCATISANO Pietro il quale, dopo l’attribuzione della “dote”  si sarebbe 
allontanato dal locale di Pavia per crearne uno a Voghera alle dirette dipendenze della Liguria di 
RAMPINO  Antonio e non della Lombardia contesa tra “Pino NERI392” e NOVELLA 
Carmelo393. L’indagine milanese aveva evidenziato che NOVELLA Carmelo  era in disaccordo 
con Pino NERI poiché voleva dividere la Lombardia creando un gruppo di locali indipendenti 
dal Crimine di Polsi. Per tali ragioni veniva assassinato il 14.07.2008. Si ritiene che nelle 
dinamiche secessioniste di NOVELLA Carmelo  rientri anche il mancato riconoscimento 
dell’autorità di RAMPINO Antonio  allineato al Crimine di Polsi: 
 

“  (…omissis…) Enzo gli dice a Biagio di prendere l'appuntamento per 
portarlo là..... dove deve portarlo, scendono, e gli dico Pietro 
BRANCATISANO.... voi, chi ve lo ha formato il Locale a voi? sotto quale 
direzione camminate voi...dice...u'RAMPINO non ha nessuna autorizzazione 
e non ha...qua rispondiamo noi e non vi permettete e prendete gli uomini che 
erano a Pavia ah!...gli uomini che era a Pavia se ne vanno con Franco 
BERTUCCA, così si fa compare...”. (Pag. 408-409 AALL LL EEGGAATTOO  AA1111)) 

 
La creazione del locale di Voghera sarebbe avvenuta insieme a GATTELLARI Giovanni , 
presente anch’egli il 13.1.2002 nella carrozzeria di Bordighera, e SCRIVA Biagio394 come si 

                                                 
391 O.c.p. 10.09.2000: è presente anche SCRIVA Biagio destinatario dell’o.c.c.c. 43733/06 R.G.N.R.  N. 8265/06   R.G.G.I.P. del 

Tribunale di Milano. 
392 nato a Taurianova (RC) il 19.11.1957, residente a San Martino Siccomario (PV) via Cavalier Maggi n. 8/A 
393 NOVELLA Carmelo, detto “Nunzio” nato a Guardavalle (CZ) il 12.10.1950, deceduto a seguito di omicidio in data 

14.07.2008 a San Vittore Olona (MI). 
394 nato a Rosarno (RC) il 31.3.1952, già residente a Milano via Mazzolari Primo nr. 6. 
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evince da una conversazione ambientale del 3 maggio 2008, estratta dall’o.c.c.c. 43733/06 
R.G.N.R.  N. 8265/06   R.G.G.I.P.395: 

 
“NOVELLA Carmelo  ad un certo punto faceva  riferimento al malcontento 
che si era venuto a creare nella Lombardia a seguito della costituzione di un 
locale a Voghera da parte di  GATTELLARI Giovanni , BRANCATISANO 
Pietro e “Biagio” , verosimilmente SCRIVA Biagio, pur  non essendo stato da 
lui direttamente autorizzato dice: “..Ascoltatemi, se ne sono andati..... 
Giovanni GATTELLARI ed altri e formarono un "locale" a Pavia ah, a 
Voghera dice compare e qua non interveniva nessuno  per  la "Lombardia", mi 
lasciarono da solo...compare SARO, questo bisogna prendere provvedimenti 
oggi eh...oggi devono andare a trovare a  Pietro BRANCATISANO e pure là 
che ci (inc.)... a Voghera! compare SARO, perché  noi non ci possiamo 
permettere di aprire un altro "locale" in Lombardia,...compare SARO questi 
sono gli uomini, se vogliono che facciamo gli uomini, sennò ce ne andiamo a 
casa compare, perché se no io vado e l'ammazzo io....(inc.)... vado io a 
trovarlo, vado a trovarlo a nome mio  e gli dico a nome di NOVELLA tu non 
sei niente qua, compare SARO...”. (AALL LL EEGGAATTOO  AA1122) 

 
Tra i nomi citati figurava anche quello di tale “Biagio” riconducibile a SCRIVA Biagio. 
Quest’ultimo, oltre ad essere anch’egli destinatario della richiamata ordinanza di o.c.c.c. emessa 
dal Tribunale di Milano nell’ambito dell’Operazione “Il Crimine” emergeva nel corso 
dell’indagine MAGLIO in contatto con soggetti organici al locale ligure, in particolare nel corso 
di un incontro avvenuto il 10.09.2000. In quest’ultima circostanza il servizio di o.c.p. predisposto 
da questa Sezione Anticrimine consentiva di monitorare gli spostamenti di GANGEMI 
Domenico e SAVOCA Giuseppe. I due, a bordo dell’autovettura Nissan Micra targata 
BJ152LS di proprietà di quest’ultimo, si recavano a Quarto Oggiaro (MI) al confine con il 
comune di Novate Milanese ove, giunti in un’area industriale scendevano dal veicolo. Qui, 
procedendo a piedi, impegnavano una strada sterrata che consentiva l’accesso ad una serie di 
“ORTI”  protetti da una folta vegetazione. Lì GANGEMI Domenico e SAVOCA Giuseppe 
incontravano MIGALE Antonio 396, BRANCATISANO Pietro e SCRIVA Biagio, tutti tratti in 
arresto nell’ambito dell’operazione “Il Crimine” lo scorso 13.7.2010 (o.c.p. del 10.09.2000- 
AALL LL EEGGAATTOO  CC44). 
Quanto documentato da personale di questa Sezione Anticrimine trovava una singolare 
coincidenza con alcuni elementi emersi nel contesto dell’attività investigativa svolta sull’area di 
Milano e cristallizzati da quella A.G.. Nello specifico l’o.c.c.c. del Tribunale di Milano faceva 
esplicito riferimento agli orti di Novate Milanese indicati quali luogo abituale di incontri di 
‘Ndrangheta:  
“… omissis … Come detto peraltro gli ORTI DI NOVATE MILANESE  sono sempre stati un 
luogo di incontri di ‘ndrangheta, come afferma Mandalari il 11.04.2009  conversando con 
Ascone Rocco  “…io sono abbastanza categorico in queste cose Rocco, perché a me ...io mi 
ricordo, Rocco mi ricordo la buonanima di mio padre, non so se siete capitati pure voi, quante 
volte Gaetano COMANDE' veniva qua all'orto con Rummica, con Biagio (ndr SCRIVA Biagio), 
abbiamo mangiato all'orto .”397  

 

                                                 
395 nell’ambito dell’operazione “Il Crimine” 
396 nato a San Costantino Calabro (CZ) il 6.9.1946, residente a Cusano Milanino (MI) via Isonzo nr. 10 
397 o.c.c. n. 43733/06 R.G.N.R.  N. 8265/06   R.G.G.I.P. del Tribunale di Milano ––  AALL LL EEGGAATTOO  AA1100 
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Sulla scorta delle risultanze dell’indagine MAGLIO (2000-2002) di Genova e dell’indagine 
INFINITO

398 di Milano (2006-2010 inserita nell’operazione “Il Crimine”) sopra richiamate, è 
lecito affermare che l’incontro tenutosi il 13.1.2002 sia stato un vero e proprio “summit” di 
‘Ndrangheta. Tale assunto qualifica la presenza al consesso di CIRICOSTA Michele , 
BARILARO Francesco, COTRONA Antonio e PEPE’ Benito indicandoli quali affiliati di 
‘Ndrangheta ed organici al locale di Ventimiglia già alla data del 13.1.2002 dato che non 
avrebbero potuto partecipare al rito di affiliazione se fossero stati esterni 
all’organizzazione.  
In proposito si richiama il provvedimento di fermo della DDA di Reggio Calabria che recita399: 
 
“Per quanto concerne i partecipanti (a vario titolo) alla riunione, risulta di tutta evidenza che 
soggetti estranei al sodalizio non possono certo partecipare a tale incontro, stante il carattere 
segreto della ’ndrangheta …” 
“La partecipazione al summit non può pertanto essere accostata alla “frequentazione di mafiosi 
per ragioni di parentela, affetti, amicizia, comune estrazione ambientale o sociale, per rapporti 
di affari, per occasionali o sporadici…” (Cass. 24469/09), che di per sé sola non può costituire 
prova dell’appartenenza e ciò in quanto il summit non rappresenta una mera riunione 
conviviale, ma si ritiene una riunione dell’associazione mafiosa…” 
 
Analogamente, in virtù di quanto sopra esposto, è possibile sostenere che i partecipanti 
all’incontro di domenica 17 gennaio 2010 in particolare CIRICOSTA Michele , COTRONA 
Antonio, BARILARO Francesco, PEPE’ Benito, nonché GANGEMI Domenico e 
BELCASTRO Domenico400 e, in ultimo, PRONESTI’ Bruno Francesco401  siano a pieno 
titolo affiliati di ‘Ndrangheta.  
Pertanto, considerate le emergenze scaturite dal servizio di o.c.p. svolto in funzione della 
riunione del 17.1.2010 e constatata anche la partecipazione di MULTARI Antonino,  GARCEA 
Onofrio  e BARILARO Fortunato , tutti ritenuti organici ai locali liguri di Genova e 
Ventimiglia con ruoli di assolluta rilevanza, non vi è dubbio alcuno circa la natura 
‘ndranghetista del summit in parola. Un ulteriore dato che avvalora tale ipotesi è l’assoluta 
esclusione di soggetti mai emersi da contesti investigativi e da familiari di sesso femminile (il 
carattere di segretezza della ‘ndrangheta impone che la partecipazione sia riservata ai soli 
affiliati di ‘ndrangheta). 
 
L’episodio in disamina costituisce uno dei fondamenti sul quale si basa l’impianto probatorio 
teso a riscontrare l’esistenza di una struttura organizzativa criminale di matrice ‘ndranghetista 
operativa sull’intera Liguria e sul basso Piemonte. Non è un caso, infatti, che anche in tale 
circostanza gli affiliati si siano riuniti presso un prefabbricato rurale messo a disposizione e di 
proprietà di PEPÉ Benito402. L’identificazione dei personaggi intervenuti al summit del 
17.1.2010 risultava agevolmente realizzabile proprio perché gli stessi erano tra quelli identificati 
durante quello analogo avvenuto il 13 gennaio 2002. Anche in quell’occasione assumeva un 
ruolo fondamentale PEPÉ Benito, personaggio non nuovo ad episodi del genere. Il PEPÉ 
figurava da circa quattro anni proprietario del prefabbricato di Bordighera, così come all’epoca 
era proprietario dell’attività commerciale presso la quale veniva effettuata il 13 gennaio 2002 la 

                                                 
398 O.c.c.c. 43733/06 R.G.N.R.  N. 8265/06   R.G.G.I.P. del Tribunale di Milano, nell’ambito dell’Operazione “Il Crimine” . 
399 Cfr. 2.4 Il reato di partecipazione all’associazione di tipo mafioso 
400 destinatari del fermo della Procura della Repubblica di Reggio Calabria e successiva misura di custodia cautelare in carcere 

emessa dal GIP di Genova e accolta dal G.I.P. di Reggio Calabria nell’ambito dell’operazione “Il Crimine” 
401 segnalato all’A.G. nell’ambito dell’indagine Patriarca della Procura della Repubblica di Reggio Calabria/Operazione “Il 

Crimine” 
402 nato a Galatro (RC) il 5.8.1936 
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citata riunione programmata per il conferimento dei “fiori” (AALL LL EEGGAATTOO  BB1177))403 a 
BRANCATISANO Pietro 404.  
Riguardo a PEPE’ Benito, soggetto pienamente inserito nei contesti malavitosi dell’estremo 
ponente ligure, è opportuno rappresentare che risulta essere suocero di PELLEGRINO 
Maurizio 405, indagato nell’indagine “ROCCAFORTE” condotta da questa Sezione A/C ed 
arrestato, in tale contesto, per il favoreggiamento della latitanza del pregiudicato 
COSTAGRANDE Carmelo406, all’epoca destinatario di un ordine di carcerazione per il reato di 
associazione per delinquere di stampo mafioso. L’indagine permetteva di documentare anche gli 
stretti legami di PEPÉ Benito e PELLEGRINO Maurizio  con esponenti delle famiglie 
“RASO” e “CARERI” entrambe di Rosarno (RC), indicate in quel periodo quali contigue alla 
cosca “BELLOCCO”, ed in particolare con i cognati RASO Vincenzo407 e CARERI 
Vincenzo408. 
Infine PELLEGRINO Maurizio , unitamente ai fratelli Giovanni409 e Roberto410, nonché a 
BARILARO Francesco411, DE MARTE Rocco412, VALENTI Francesco413, VALENTE 
Teodoro414 e VALENTE Domenico415 veniva tratto in arresto il 13 giugno 2010 in esecuzione 
dell’ordinanza di custodia cautelare in carcere n. 1444/10 RGGip emessa il 24.05.2010 dal 
Tribunale di Sanremo (IM). I reati contestati erano estorsione, sfruttamento della prostituzione e 
minaccia nei confronti di Pubblico Ufficiale e di un Corpo Politico. Per gli stessi reati venivano 
deferiti in stato di libertà STALTARI Paolo 416, BELLICINI Renato 417, BANDIERA 
Attilio 418, OLTEAN Maria 419 e DI TANO Giovanni 420. 
 
Il summit di Bordighera del 17.1.2010 era anche l’occasione per GANGEMI Domenico di 
parlare a CIRICOSTA Michele  della candidatura di SASO Alessio (e poi mi faccio un altro 
saltino dopo le feste gli vado a ricordare un pò la memoria - ...no, vado su dalle tue parti a 
trovare mio cugino Michele).  
Nella serata del 19 gennaio scorso, dopo appena due giorni dalla riunione in questione, si 
registravano alcune attivazioni ambientali presso il negozio ortofrutticolo del GANGEMI  
(Genova piazza Giusti nr. 26R) il quale veniva udito argomentare con un soggetto n.m.i. in 
ordine ai candidati alle consultazioni amministrative. Il brano confermava la “dinamicità 
politica” e l’interessamento dell’indagato alle consultazioni elettorali, nonché la ricerca di voti in 
favore dei due consiglieri PRATICO’ Aldo Luciano  e SASO Alessio, verso i quali far confluire 

                                                 
403 Conv. n. 0581 – 0585 – 0693 – 0107 ut. 010816924 in uso a RAMPINO Antonio - Decreto nr.276/2000 Reg. Int. P.M. e nr. 
2951/2000 R.G.N.R. datato 23.10.2000 emesso dalla Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia di Genova 
(dott.ssa Anna Canepa) – “INDAGINE MAGLIO” 
404 nato a Bruzzano Zeffiro (RC) il 4.8.1961, domiciliato a Milano 
405 nato a Seminara (RC) il 28.11.1972 
406 nato Seminara (RC) il 5.7.1965, destinatario emesso dalla Procura Generale della Repubblica di Reggio Calabria il 6.11.2003, 

per la pena di anni 2, mesi 11 e giorni 27 di reclusione per il reato di associazione per delinquere di stampo mafioso 
407 nato a Rosarno il 2.10.1956 
408 nato a Rosarno (RC) l’1.1.959 
409 nato a Seminara (RC) il 08.01.1970, residente a Bordighera in via degli Inglesi, di fatto domiciliato in Strada Corombeire 

n.38, pregiudicato 
410 nato a Seminara (RC) il 02.04.1977, residente a Bordighera in via Cornice dei due Golfi n.138/1, pregiudicato 
411 nato ad Anoia il 15.01.1947, residente a Bordighera in via degli Inglesi n.103, pregiudicato 
412 nato a Seminara (RC) il 25.11.1969, residente a Sanremo in Strada Carrozzabile San Lorenzo n.22, pregiudicato 
413 nato a Bordighera il 23.01.1964, ivi residente in via Vittorio Emanuele n.381, pregiudicato 
414 nato a Mileto (VV) il 07.11.1966, residente a Vallecrosia (IM) in via Angeli Custodi n.109, di fatto domiciliato in Regione 

Saponetta sn, pregiudicato 
415 nato a Mileto(VV) il 24.03.1956, residente a Bordighera in via Bra n.21/13, pregiudicato 
416 nato a Bordighera il 10.12.1954, ivi residente in Strada Gianbranca n.12 
417 nato a Romano di Lombardia (BG) il 26.09.1968, residente ad Ospedaletti (IM) in Corso Garibaldi n.3 
418 nato a Ventimiglia il 30.07.1951, ivi residente in Corso Limone Piemonte 
419 nata in Romania il 01.11.1980, residente a Sanremo in via Visitoriere n.37 
420 nato a Rocourt (Belgio) il 06.06.1960, residente a Taggia (IM) in via Isobello Novaro n.9 
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le preferenze. Tale situazione metteva in evidenza come il legame tra l’indagato e gli 
amministratori fosse fondato sulla potenzialità della comunità calabrese di “incentivare”, a 
favore di amministratori compiacenti, preferenze solo ed esclusivamente per tornaconti personali 
e/o dell’organizzazione mafiosa (la c.d. “convenienza” tanto cara all’indagato): 
 
Conv. n. 6790 ore 19.22 del 19.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB1199 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO:  allora ...(inc.).. quando volete una cosa da me tutti mi 
conoscete, tutti sapete dove trovarmi, tutti sapete ... quando ho 
bisogno qualcosa io ...(inc.).. (forti rumori,  ndt) ...all’ufficio dello 
stato dice ...(inc.).. 

(...omissis...) 
UOMO:   se ... ma ... Aldo PRATICO’ é quello che è in Regione? 
GANGEMI DOMENICO:  no, lui è al consiglio comunale 

(...omissis...) 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... aggiorni con la lista ... disse però lui ha bisogno 

di 4.500 (quattromilacinquecento) voti ...dico 2.000 (duemila)  
...(inc.).. e 2.500 (duemilacinque) come te li …inc…col culo? 

UOMO:   se mi annulla l’accertamento li (inteso: gli,. ndt) trovi 2.500 
voti!!! (ride, ndt) 

 
(...omissis...) 

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. e per SASO  [19:39:13] ...(inc.).. di Imperia, l’ha sentito 
...  [19:39:16]...(inc.).. che me l’han detto ...(inc.).. perché questo 
SASO è [19:39:23] ...inc ... (forti rumori, ndt) ... c’ha parlato e 
poi questo cornuto c’ha ...(inc.)..   

(...omissis...) 
 
Conv. n. 6791 ore 19.37 del 19.1.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria - AALL LL EEGGAATTOO  BB2200 

 
(...omissis...) 

GANGEMI DOMENICO: [19:47:22] allora io a questi cornuti gli volevo dire, visto che mi 
cagate il cazzo a me per ...(inc.).. facciamo le cose ...(inc.)…  

(...omissis...) 
 

Nella mattinata del 3 febbraio, GANGEMI Domenico riusciva - dopo due tentativi di chiamata - 
a parlare con SASO Alessio con il quale inizialmente affrontava la problematica relativa ad una 
questione fiscale e successivamente si concentravano sulla propaganda elettorale che 
GANGEMI Domenico stava svolgendo sulla Provincia di Imperia a favore del candidato 
imperiese. In particolare GANGEMI DOMENICO  rimarcava i personali contatti avuti con 
CIRICOSTA Michele  in occasione del loro incontro (avvenuto il 17.1.2010): “te li ha dati i 
miei saluti Michele che ci siamo visti?” . Successivamente ne rivelava gli accordi per il 
sostegno elettorale di SASO Alessio: “ho capito che ha una profonda stima nei tuoi 
riguardi…omissis… e disse, state tranquillo, dice,  onestamente mi ha detto, anche se non me 
lo chiedevate voi, siamo amici, dice,  é un bravo ragazzo, lo farei comunque, ti dico quello...”. 
CIRICOSTA Michele , dunque, aderiva al progetto politico già condiviso anche da tale Peppino 
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che questa P.G. identificava in MARCIANO’ Giuseppe 421 (esponente di rilievo della 
‘Ndrangheta del ponente ligure) come si spiegherà più avanti (SASO: “anche con Peppino 
avevi parlato?”).  
In proposito risaltava l’impegno dal capolocale genovese di andare a trovare MARCIANO’ 
Giuseppe di lì a breve e promuovere anche presso di lui la candidatira di SASO Alessio: “io, 
l'altra domenica vado da Peppino, non adesso fra due giorni...fra dieci giorni ritorno ad 
andare da Peppino pure no?... adesso che é, gli dico, Peppino, vedi che qui é una situazione,  
che ci tengo come se sono io candidato, e gli dico pure...Peppino per me ha sempre avuto un 
grande rispetto, buon anima di suo fratello, tutti” . 
Il brano offriva un quadro preciso dei rapporti tra GANGEMI Domenico ed i soggetti organici 
ai locali dell’estremo ponente ligure e metteva in luce la “rispettabilità” di cui egli godeva che 
gli consentiva di orientare incondizionatamente le scelte elettorali: “che ce li ho tutti sotto mano 
qui! anche lì c'ho tanti paesani, qualche parente, qualcosa penso che faremo anche lì, penso, 
la dobbiamo fare, non penso!” 
In questo quadro si comprendeva che l’intervento in riviera compiuto da GANGEMI Domenico 
abbia determinato un apporto concreto all’elezione del consigliere regionale SASO Alessio 
attraverso CIRICOSTA Michele  e MARCIANO’ Giuseppe.   
 
Tel. n. 6827 ore 08.47 del 3.2.2010 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
- AALL LL EEGGAATTOO  BB2211 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO:  te li ha dati i miei saluti Michele che ci siamo visti? 
SASO ALESSIO: si si si si, ecco, c'é Nunzio422 che sta dando una mano ad un 

candidato di quella zona 
GANGEMI DOMENICO:  ah, di quella zona  
SASO ALESSIO: si, eh, si si , c'é Nunzio che sta dando una mano ad un 

candidato di là 
GANGEMI DOMENICO:  si si, guarda che io mi sono raccomandato caramente con 

Michele, sai? 
SASO ALESSIO: ah 
GANGEMI DOMENICO:  gliene ho parlato, gli ho detto...allora lui, ho capito che ha una 

profonda stima nei tuoi riguardi 
SASO ALESSIO: ah bene 
GANGEMI DOMENICO:  e ora poi, speriamo cose no? 
SASO ALESSIO: bene 
GANGEMI DOMENICO:  e disse, state tranquillo, dice,  onestamente mi ha detto, anche 

se non me lo chiedevate voi, siamo amici, dice,  é un bravo 
ragazzo, lo farei comunque, ti dico quello... 

SASO ALESSIO: ah bene, bene, bene! 
GANGEMI DOMENICO:  quello che mi ha risposto, quindi non ha... 
SASO ALESSIO: anche con Peppino avevi parlato? 
GANGEMI DOMENICO:  si, con Peppino pure glielo avevo accennato, ora Peppino 

siccome sta male, io... non questa domenica, che abbiamo la 

                                                 
421  nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8 
422 E’ lecito ritenere altresì, anche se non esistono ulteriori riscontri a riguardo, che il Nunzio in compagnia di SASO si possa 
identificare in ROLDI Annunziato, nato a Seminara (RC) il 3.4.1956, residente a Ventimiglia (IM) via Cavour nr. 47 – 
precedenti di polizia per estorsione, reati finanziari relativi alla gestione ed emissioni di fatturazioni false. Il ROLDI è stato 
recentemente controllato con MARCIANO’ Vincenzo cl. 1948 
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fiera qui, l'altra domenica, vado a trovarlo, a fargli visita, gli 
do un altra sollecitatina eh? 

SASO ALESSIO: ho capito, bene bene 
GANGEMI DOMENICO:  no, vai tranquillo, a me...con me parlano chiaro, o si o no, no? 

infatti io a Michele gli ho detto, se voi avete qualche impegno 
ditemelo che io non mi offendo, però voglio saperlo gli dissi io! 
allora mi ha detto...disse...Mimmo, disse, anche se non me lo 
dicevate voi, dice é un amico mio, é un bravo ragazzo e 
comunque avrei avuto il pensiero lo stesso 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO:  io, l'altra domenica vado da Peppino, non adesso fra due giorni... 
SASO ALESSIO: ah 
GANGEMI DOMENICO:  fra dieci giorni ritorno ad andare da Peppino pure no? 
SASO ALESSIO: ho capito! 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO:  adesso che é, gli dico, Peppino, vedi che qui é una situazione,  

che ci tengo come se sono io candidato, e gli dico pure...Peppino 
per me ha sempre avuto un grande rispetto, buon anima di suo 
fratello, tutti 

SASO ALESSIO: ah, si si, poi é una persona di rispetto anche  
GANGEMI DOMENICO:  Alessio, io quello che posso fare lo faccio  
SASO ALESSIO: e lo vedo, lo stai già facendo altro che! Lo vedo, lo vedo! 
GANGEMI DOMENICO:  non ti preoccupare, io nei limiti delle mie possibilità, se saresti qui 

a Genova era un pò diverso,  perché qui sai... mi muovo un po’ 
meglio, diciamo, se li posso fare 10 a Genova potrei fare 20 
capisci? 

SASO ALESSIO: certo! e beh, certo! 
GANGEMI DOMENICO:  che ce li ho tutti sotto mano qui! anche lì c'ho tanti paesani, 

qualche parente, qualcosa penso che faremo anche lì, penso, la 
dobbiamo fare, non penso! 

(…omissis…) 
 
Nella medesima giornata, alle ore 19.17, GANGEMI Domenico tentava di contattare 
nuovamente SASO Alessio (ut. 3473468464) ma al telefono rispondeva, invece, NACLERIO  
Loredana423, sua collaboratrice e segretaria nel periodo della campagna elettorale. 
 
Tel. n. 6883 ore 19.17 del 3.2.2010 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
- AALL LL EEGGAATTOO  BB2222 

 
 (…omissis…) 

NACLERIO LOREDANA : tutto bene, ma con la campagna elettorale siamo molto, molto, 
molto stanchi e presi 

GANGEMI DOMENICO:  qui NOI SIAMO un po’ in movimento poi L'ALTRA 
DOMENICA424 devo salire nella riviera lì e trovare qualche 
parente mio. 

                                                 
423 la chiamata diretta all’utenza cellulare intestata ed in uso a SASO Alessio era deviata sul recapito nr. 3484925440 intestata a 

NACLERIO Loredana nata a Cagliari il 13.10.1960, residente in Imperia via Verdi nr. 71/B  
424 La conversazione è del 3 febbraio (mercoledì) per cui il riferimento all’altra domenica è da intendersi non alla domenica 7 

febbraio, ma alla successiva (l’altra) del 14 febbraio.  
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NACLERIO LOREDANA :  ah, qui da queste parti? 
GANGEMI DOMENICO:  si da queste parti vengo su 
NACLERIO LOREDANA : allora ci dà una mano per Alessio? viene a posta, l'ho capito! 
GANGEMI DOMENICO:  eh ... non lo immaginava già? certo, già ci sono stato, ma adesso 

vado a sollecitare proprio stretto stretto un parente mio ... già 
glielo avevo accennato io a lui, altri amici ... 

NACLERIO LOREDANA : bene, grazie! 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)...stretto, un po’ stretto, adesso voglio stringere di brutto 

quest'amicizia, il parente mio, questo cugino mio ... 
(…omissis…) 

 
Il brano registrato confermava il connubio “elettorale” tra il candidato SASO Alessio e 
GANGEMI Domenico. Quest’ultimo si adoperava nel rassicurare, attraverso la donna, il 
consigliere garantendogli la sua fattiva collaborazione ed intercessione con personaggi della 
riviera di ponente. I personaggi contattati dal GANGEMI  risultavano favorevoli all’elezione del 
candidato reputato idoneo a rivestire un ruolo istotuzionale (…che tra l'altro stima Alessio ... 
abbiamo parlato già con lui”) . Dalle registrazioni telefoniche era evidente che CIRICOSTA 
Michele, già menzionato in altre conversazioni, aveva assicurato il suo impegno nutrendo un 
sentimento di profonda stima nei confronti dell’amministratore. Il riferimento del GANGEMI  
era chiaramente connesso agli accordi già intrapresi con i “locali”  dell’estremo ponente ligure 
rappresentati, non a caso, dai personaggi presenti all’incontro del 17 gennaio 2010. Sintomatica è 
l’esternazione dell’indagato che, per dare valore al contributo elettorale in favore del candidato 
SASO usava il pronome “ NOI”  per rilevare l’appartenenza ad un gruppo capace di fornire un 
efficace sostegno politico.  
 
 
66..33..22..  LL’’ II NNCCOONNTTRROO  DDII   VVEENNTTII MMII GGLLII AA  ((BBAARR  ““ LLEE  VVOOLLTTEE”” ))  DDEELL  1144  FFEEBBBBRRAAII OO  22001100  
  
LL’impegno preso da GANGEMI Domenico con SASO Alessio circa una sua nuova sortita 
nell’estremo ponente ligure, dove si sarebbe nuovamente recato per incontrare tale Peppino, 
veniva puntualmente rispettato (“… Peppino pure glielo avevo accennato, ora Peppino siccome 
sta male, io... non questa domenica, che abbiamo la fiera qui, l’altra domenica, vado a 
trovarlo, a fargli visita, gli do un altra sollecitatina eh?” ). Il 14 febbraio 2010, infatti, 
GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo si recavano a Ventimiglia. I due, giunti 
nella città di confine, si recavano presso il bar “LE VOLTE” ubicato in quella Via Colombo al 
civico nr. 9/A, locale ritenuto di estremo interesse investigativo poiché riconducibile a 
MARCIANO’ Giuseppe 425. Il personale impegnato nel servizio di osservazione, predisposto 
nell’occasione, poteva constatare che i due indagati rimanevano all’interno del locale dalle ore 
11.35 alle ore 13.50426. 
Le informazioni acquisite sul conto di MARCIANO’  Giuseppe indicavano che lo stesso, 
all’epoca dei fatti, versava in precarie condizioni di salute e tale particolare faceva ritenere 
verosimile che il predetto s’identificasse proprio nel “Peppino” cui GANGEMI  faceva 
riferimento nel corso della conversazione con SASO Alessio (…ora Peppino siccome sta 
male…- conv. prog. 6827 – AALL LL EEGGAATTOO  BB2211).   

                                                 
425 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8. Lo stesso, unitamente alla moglie 

ELIA Angela, gestisce da alcuni anni il bar ristorante denominato “USTERIA – PORTA MARINA” sito in Ventimiglia (IM) 
Via Trossarelli. Negli stessi locali, ma con accesso Via Colombo, ha avviato anche il pub recante, guarda caso, l’insegna “LE 
VOLTE” che ha assegnato in gestione a CEDRO Davide 

426 servizio o.c.p. del 14.2.2010 - AALL LL EEGGAATTOO  CC66 
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La medesima telefonata offriva un ulteriore significativo dato in ordine ad alcuni riferimenti fatti 
dal candidato imperiese a tale “Nunzio”, personaggio conosciuto anche dal GANGEMI , che si 
riteneva di identificare in ROLDI Annunziato 427, soggetto originario di Seminara (RC), e 
residente anch’egli nell’estremo ponente ligure. Il ROLDI , nel novembre 2009, alloggiava a 
Palmi (RC), presso l’hotel “ARCOBALENO428”, unitamente a CARLINO Domenico e 
MARCIANO’ Vincenzo cl. ’77 (figlio di Giuseppe cl. ’33). Presso la medesima struttura 
alberghiera, nel febbraio 2009, risultava avervi alloggiato anche il consigliere regionale SASO 
Alessio.  
Le attività tecniche eseguite nei confronti CARLINO Domenico429, incontrato da GANGEMI 
Domenico il 17 gennaio 2010, permettevano di documentare, tra gli altri, anche i contatti 
telefonici con ROLDI Annunziato .  
Inoltre il monitoraggio delle utenze telefoniche in uso a GARCEA Onofrio  certificavano le 
relazioni con MARCIANO’ Giuseppe cl. ’33 ed il figlio di questi MARCIANO’ Vincenzo  cl. 
’77430. Con quest’ultimo erano stati  anche certificati alcuni incontri in questo capoluogo e 
precisamente presso il bar “GO” e l’agenzia finanziaria “EFFEGIDIRECT” riconducibili allo 
stesso GARCEA Onofrio 431.   
). Il loro rapporto, da una prima ricostruzione, era verosimilmente riconducibile ad una non 
meglio precisata operazione finanziaria che il GARCEA  stava seguendo per conto dei 
MARCIANO’ 432.  
 
Alcuni giorni prima dell’incontro a Ventimiglia tra GANGEMI Domenico e MARCIANO’ 
Giuseppe, precisamente il 6 febbraio 2010, venivano registrate presso il negozio del capo 
bastone di Genova una serie di conversazioni ambientali che anticipavano la sua visita nella città 
di confine. Il dialogo censurato riguardava una conversazione tra GANGEMI Domenico, 
CONDIDORIO Arcangelo e MARCIANO Vincenzo cl. ’77 figlio, quest’ultimo, di 
MARCIANO’ Giuseppe :  
Al centro della discussione era la candidatura alle elezioni amministrative di un altro candidato 
identificabile in MOIO Fortunata (meglio conosciuta con il nome di  FORTUNELLA 
candidata nel collegio di Genova nelle liste di Alleanza Democratica - pensionati) figlia di 
MOIO Vincenzo433 (45 - 50 anni”) e nipote di MOIO Giuseppe434. Nelle pregresse manovre 
investigative condotte da questa Sezione Anticrimine, MOIO Vincenzo era già emerso come 
personaggio politico attivo nel ponente ligure, ex vicensindaco del comune di Ventimiglia (fu 
escluso dalla giunta comunale nel 2009 per dissapori col sindaco Gaetano Scullino) e considerato 
attiguo alle dinameniche ‘ndranghetiste di quel territorio. Il padre di MOIO Vincenzo, 
Giuseppe, fu condannato all’ergastolo435 poiché coinvolto in una sanguinosa “faida”  tra i 
“POLIMENI” di Ortì, soprannominati "i guappi" e i “ NICOLO’ ” di Cerasi.  

                                                 
427 nato a Seminara (RC) il 3.4.1956, residente a Ventimiglia (IM) via Cavour nr. 47 – precedenti di polizia per estorsione, reati 

finanziari relativi alla gestione ed emissioni di fatturazioni false. Il ROLDI è stato recentemente controllato con MARCIANO’ 
Vincenzo cl. 1948 

428 Hotel “ARCOBALENO” - cod.fisc. 00897870804 di Palmi oltre che di CARLINO Domenico e ROLDI Annunziano (scheda 
2886) è stata registrata anche la presenza di MARCIANO’ Vincenzo cl. 77 (scheda 2885). Presso il citato hotel nel febbraio 
2009 risulta avervi alloggiato anche il consigliere regionale SASO Alessio. 

429 nato a Ventimiglia (IM) l’1.9.1959, ivi residente C.so Limone Piemonte 22 - usuario dell’utenza nr. 3477258270  intestata a 
COCCIA Mery, nata a Ascoli Piceno il 25/08/1973 residente a Ventimiglia (IM) Corso Limone Piemonte n. 24  (decreto nr. 
224/2010 Reg. Int.)  

430 nato a Sanremo il 31.12.1977 – figlio di Giuseppe 
431 servizio di o.c.p. del 11.1.2010, del 1.2.2010 e del 6.2.2010 – AALL LLEEGGAATTII   CC77,,  CC88  EE  CC99 
432 decreto nr. 2424/2009 Reg. Int. prog. 5325 – 5635 – 5660 – 7338 – 7623 – 8890 – 9582 – 9729 – 9876 – 9881 – 9981 int. ut. 

3457186032 in uso a GARCEA Onofrio - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
433 nato a Taurianova (RC) il 01.01.1959. 
434 MOIO Giuseppe nato ad Oppido Mamertina (RC) il 5.5.1928, padre di MOIO Vincenzo. 
435 arrestato il 6.11.1972 e scarcerato anticipatamente il 28.4.1993. 
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Nel corso della conversazione CONDIDORIO Arcangelo contestava che nessuno aveva loro 
comunicato la notizia della della candidatura di MOIO Fortunella  (“…qua non si sapeva 
niente…”) ed in proposito GANGEMI Domenico aggiungeva che probabilmente MOIO 
Vincenzo si sarebbe recato in Calabria per informare “qualcuno” della candidatura della figlia ed 
ottenerne l’appoggio incondizionato (“questo  [inteso MOIO Vincenzo, ndt]  forse è sceso 
(scinnìu) e forse è andato a parlare addirittura con qualche …inc…”).  
Dalla conversazione si evinceva che la candidatura di MOIO Fortunella sul collegio di Imperia 
era stata osteggiata da MARCIANO’ Giuseppe in virtù di un vecchio rancore con la famiglia 
MOIO . Nello specifico MARCIANO’ Vincenzo  faceva riferimento ad un episodio accaduto nel 
corso di una riunione di ‘Ndrangheta avvenuta presso il ristorante dei MARCIANO’ da 
individuarsi, con molta probabilità, nel locale denoiminato “LE VOLTE”.  In tale circostanza 
MARCIANO’ Giuseppe  sarebbe stato al centro di una “nomina” nell’ambito della quale, delle 
dieci persone presenti, tutte avevano votato a suo favore tranne uno, non meglio indicato, ma 
certamente riconducibile alla famiglia MOIO  (…ed erano in dieci a votare. I liguri votarono 
tutti che lo facesse mio padre. A …inc… lo portarono tutti a mio padre, lui fu l’unico a non 
alzare la mano). Ciò induceva MARCIANO’ Giuseppe a porre il veto sulla candidatura di 
MOIO Fortunata sul collegio di Imperia inducendola a presentarsi in quello di Genova (…però 
qua non vieni eletta…).  
A fronte di tale chiarimento CONDIDORIO Arcangelo mostrava di aver compreso i motivi per 
i quali MOIO Vincenzo era giunto a Genova proponendo la candidatura della figlia ad altri 
soggetti evitando di parlarne a GANGEMI Domenico perché da lui ritenuto “parente” di 
MARCIANO’ Giuseppe  (“…forse apposta non venne qua allora? Perché sa che noi siamo 
parenti…”). 
 
Conv. n. 11465 ore 16.30 del 6.2.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB2233 

 
 (…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  eh … inc… femmina …inc… 
MARCIANO’ VINCENZO :  di Enzo, di Enzo (inteso MOIO VINCENZO, NDT) 
CONDIDORIO ARCANGELO:  la figlia eh? (inteso : la figlia di MOIO Vinncenzo che si 

chiama  MOIO FORTUNATA o FORTUNELLA, NDT)  
MARCIANO’ VINCENZO :  di Enzo… Enzo il …inc… 
CONDIDORIO ARCANGELO:  ah! 
GANGEMI DOMENICO :  …inc… 
MARCIANO’ VINCENZO :  la nipote di … la nipote di Peppe (inteso MOIO Giuseppe, 

ndt) 
GANGEMI DOMENICO :  il nonno (inteso MOIO Giuseppe, ndt) era 
MARCIANO’ VINCENZO :  il nonno (inteso MOIO Giuseppe, ndt) era 
GANGEMI DOMENICO :  sarebbe la figlia di Enzo …inc… che so (quarantacinque) 45 

anni… (cinquanta) 50? 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ebbè, sicuramente 
GANGEMI DOMENICO :  (cinquanta) 50 anni …inc… e noi … 
CONDIDORIO ARCANGELO :  qua non si sapeva niente 
GANGEMI DOMENICO :  no, ma non venne per tutto! 
CONDIDORIO ARCANGELO :  si, no, va bene 
GANGEMI DOMENICO :  …inc… 
MARCIANO’ VINCENZO :  vi sto dicendo 
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GANGEMI DOMENICO :  questo (inteso MOIO Vincenzo, ndt)  forse è sceso (scinnìu) e 
forse è andato a parlare addirittura con qualche …inc… 

MARCIANO’ VINCENZO :  allora …inc… (si sovrappongono le voci, ndt) 
 
La conversazione viene interrotta da GIOVINAZZO MARIAROSA che viene richiamata 
energicamente da GANGEMI Domenico per averlo interrotto durante una conversazione.  

 
(…omissis…) 

Riprende la conversazione tra i tre calabresi. 16.35.04 
 
MARCIANO’ VINCENZO :  …inc… al ristorante … vennero una mattina e mio padre 

(inteso MARCIANO’ Giuseppe, ndt) …inc… vengono a fare 
una votazione disse 

GANGEMI DOMENICO :  ma dove è firmato questo?...inc… fate nomine fate? 
MARCIANO’ VINCENZO :  eh! Però ora è tornato lui e lui gli diceva dobbiamo fare una 

votazione, che mio padre aveva preso accordi con Carmelo  
…inc… ed erano in dieci a votare. I liguri votarono tutti che lo 
facesse mio padre. A …inc… 

GANGEMI DOMENICO :  inc… 
MARCIANO’ VINCENZO :  lo portarono tutti a mio padre, lui fu l’unico a non alzare la 

mano e lui era il voto, il voto … 
CONDIDORIO ARCANGELO : che sarebbe il …inc… di Genova o il nonno 
GANGEMI DOMENICO :  …mi pare …inc… no il nonno 
MARCIANO’ VINCENZO :  si, senza …inc… noi non bastava sua figlia se faceva una cosa 

di questa …inc… 
CONDIDORIO ARCANGELO: …inc… 
MARCIANO’ VINCENZO :  hai capito? E mio padre, venne nel ristorante …inc… qua non 

devi venire più …inc… non ti faccio niente perché sei il figlio 
…inc… 

CONDIDORIO ARCANGELO:  forse apposta non venne qua allora? Perché sa che noi 
siamo parenti con qualcuno …inc… sono paesani (ride) 

MARCIANO’ VINCENZO :  ecco! 
GANGEMI DOMENICO :  vabbè ma solo quello …inc… dentro … inc… Mimmo meritava 

…inc… 
CONDIDORIO ARCANGELO:  Si, be’, quello sì … inc… quello …inc…di qua, però …inc… 
MARCIANO’ VINCENZO :  hai capito? Gli disse così: “qua …inc… rapporto pigli tuo 

padre e digli che non faccio …però qua non vieni eletta/o … 
perché mio padre a tuo padre il rispetto …inc… 

GANGEMI DOMENICO :  si si 
MARCIANO’ VINCENZO :  e no il …inc… come cornuto? Tutti i liguri ti votano a favore 
CONDIDORIO ARCANGELO:  ma pure per una cosa personale 
MARCIANO’ VINCENZO :  ma pure per dignità 
GANGEMI DOMENICO :  …inc… si era sbagliato 
MARCIANO’ VINCENZO :  eh! 
CONDIDORIO ARCANGELO:  eh! 
MARCIANO’ VINCENZO :  eh, non alza la mano … è giusto o no? 
 
Dopo i riferimenti alla candidatura di MOIO Fortunata , gli interlocutori cambiavano 
radicalmente argomento. In particolare GANGEMI Domenico manifestava la necessità di 
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mettersi in contatto con i collaterali calabresi stanzianti nella terra d’origine chiedendo a 
MARCIANO’ Vincenzo di adoperarsi da tramite. Il GANGEMI  faceva particolare riferimento 
al figlio del defunto Rocco (soggetto n.m.i.) e a Cosimo ALVARO436.  

(…omissis…) 
 

MARCIANO’ VINCENZO :  allora, se tu mi dice quello che gli devo dire 
GANGEMI DOMENICO :  a Cosimo e Alvaro ...inc... 
MARCIANO’ VINCENZO :  a Cosimo e Alvaro ...inc... e vado e glielo dico io, me la vedo io 

...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO: se non glielo hanno detto i parenti? 
GANGEMI DOMENICO :  Mi conosce pure a me! 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :  ora io per dire la verità so che è più giovane ...inc... 
MARCIANO’ VINCENZO :  chi? Cosimo? ha cinquant'anni (50) , quarantanove (49) hee 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc.... giovane, si mi ricordo …inc… E parlaci tu! ...inc... 
 
MARCIANO’ Vincenzo  si mostrava disponibile ad incontrare Cosimo ALVARO (cl. 64) 
indicato come un soggetto di 49-50 anni per riferirgli “ l’imbasciata” di GANGEMI Domenico. 
In un primo momento MARCIANO’ Vincenzo  s’impegnava a passare da GANGEMI 
Domenico prima della sua partenza per la Calabria e nel frangente lo stesso GANGEMI 
Domenico affermava che gli avrebbe preparato una “busta con il numero”.  
Dalla conversazione in esame si apprendeva che era nelle intenzioni del reggente del locale di 
Genova fare in modo che MARCIANO’ Vincenzo  presentasse tale Giovanni a Cosimo 
ALVARO  (“… tu parli con Cosimo, poi gli telefoni a lui … e glielo presenti … in modo che, se 
tu un domani sei per sopra, lui se la vede con Cosimo Alvaro … o Cosimo che chiama a 
Giovanni gli lascia il messaggio …”).  
   
MARCIANO’ VINCENZO :  allora io guarda, io Venerdì parto, di qua da Genova, passo di 

qua prendo il numero di telefono, prima di andare all'aeroporto, 
passo di qua  

GANGEMI DOMENICO :  vi do il numero di telefonino del ragazzo, però è da fare una 
cosa! 

MARCIANO’ VINCENZO :  hee 
GANGEMI DOMENICO :  io ti preparo la busta pure con il numero 
MARCIANO’ VINCENZO :  eh 
GANGEMI DOMENICO:  …inc… cose …inc… 
CONDIDORIO ARCANGELO : certo 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... tu parli con Cosimo, poi gli telefoni a lui e … 
MARCIANO’ VINCENZO :  e glieli presento 
GANGEMI DOMENICO :  e glielo presenti 
MARCIANO’ VINCENZO :  certo 
GANGEMI DOMENICO :  in modo che, se tu un domani sei per sopra, lui se la vede con 

Cosimo Alvaro, (fonetico) (si accavallano le voci) 
CONDIDORIO ARCANGELO : si scambia numero 
MARCIANO’ VINCENZO :  certo (si accavallano le voci), no non ha numero di telefono 

                                                 
436 paternità Domenico, nato a Sinopoli (RC) il 25.4.1964, risulta attualmente ricercato per un provvedimento (C.P. art. 629 D.L. 

306/1992 art. 12 QUINQUIES) datato 10.8.2010, con precedenti per associazione di tipo mafioso (1991 e 2001), traffico 
internazionale di sostanze stupefacenti, ecc.   

. 
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CONDIDORIO ARCANGELO : haa 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... va be ma 
MARCIANO’ VINCENZO :  ci dice dove cercarlo, no, …inc… l'Ospedale …inc… e lo so… ha 

duecento cristiani là dentro... a Reggio 
GANGEMI DOMENICO :  si, allora, tu presenti il modo, deve essere in contatto, pure se 

non ti telefonano ci dice Cosimo, venite lì il tale giorno 
MARCIANO’ VINCENZO :  certo 
CONDIDORIO ARCANGELO : sempre Cosimo che chiama lui 
GANGEMI DOMENICO :  o Cosimo che chiama a Giovanni gli lascia il messaggio di 

...inc... in modo che quando va ...inc... 
MARCIANO’ VINCENZO :  certo 

(…omissis…) 
 
La disponibilità di MARCIANO’  Vincenzo nei confronti di GANGEMI Domenico era tale che 
lo stesso si diceva disposto a rimandare la sua partenza per la Calabria all’indomani dell’incontro 
fissato per domenica 14.2.2010 a Ventimiglia con il padre Giuseppe. 
  

(…omissis…) 
MARCIANO’ VINCENZO :  allora facciamo così, invece, guarda, che è meglio ancora, 

invece di partire Venerdì io parto Lunedì, tu Domenica sei 
sicuro che vieni? Giusto? Senza che io vengo qua prima di 
prendere il ...inc...tu Domenica sei da mio padre (inteso 
MARCIANO’ Vincenzo, ndr) sicuro giusto? 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
MARCIANO’ VINCENZO :  e… ecco io invece di partire Venerdì 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... (ridono) se è normale ...inc... 
MARCIANO’ VINCENZO :  ecco allora ci vediamo Domenica da mio padre (inteso 

MARCIANO’ Vincenzo, ndr) e io al posto di partire Venerdì 
parto...inc... 

(…omissis…) 
 
L’identificazione di ALVARO Cosimo si fondava su alcuni dettagli forniti nel corso della  
conversazione ed in particolare quelli inerenti la paternità dello stesso, ALVARO Domenico 
(Micu), nonché un riferimento fatto da CONDIDORIO Arcangelo  in merito ad un vecchio 
aneddoto riguardante il cagnolino di “Micu” . Secondo il racconto di CONDIDORIO  
Arcangelo, la moglie di ALVARO Domenico legava al collo dell’animale, che scorazzava per il 
paese, un fazzoletto per avvertire i fiancheggiatori e i latitanti della presenza sgradita delle forze 
dell’ordine. MARCIANO’ Vincenzo  associava erroneamente l’episodio al periodo di latitanza 
di ALVARO Cosimo ma CONDIDORIO  Arcangelo lo correggeva ricordando all’interlocutore 
che, all’epoca dei fatti,  ALVARO Cosimo era ancora fanciullo. 
   
MARCIANO’ VINCENZO :  lo presento proprio a Cosimo e gli dico che “parlate voi!” 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO : ma si mettono d'accordo fra di loro 

(…omissis…) 
CONDIDORIO ARCANGELO : si, si, si quello che aveva il cagnolino … 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
MARCIANO’ VINCENZO :  eh, ma quando era latitante… questo era qua ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO : ma è vecchio quello li? 
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MARCIANO’ VINCENZO :  chi? Micu? (Domenico) 
GANGEMI DOMENICO :  ma questo il figlio, il figlio ...inc... ti ricordi che era più ...inc... il 

figlio, no? ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO: con Micu (Domenico) una volta fummo a casa sua, stavamo io e 

…inc… arriva un cagnoletto piccolo così 
MARCIANO’ VINCENZO:  quale? Alvaro? 
CONDIDORIO ARCANGELO: si, il …inc… e aveva questo cagnolino che era di un’intelligenza 

… e quando c’era un latitante sulla montagna, la moglie gli 
attaccava il fazzoletto al collo (ride) …inc… e questo cane … 
era lì … poi c’è questo qua che dice : “tu …” e sicuramente 

MARCIANO’ VINCENZO:  Era lui latitante! COSIMO era … 
CONDIDORIO ARCANGELO: No, era figliolo allora … no, sto parlando di trent’anni fa 
MARCIANO’ VINCENZO:  ah non so … 

(…omissis…) 
 
Il brano in argomento assumeva ulteriore importanza in virtù delle citazioni relative a tale “Pepè 
PRIOLO”, da identificarsi in PRIOLO Giuseppe437 (detto “Pepè”), emerso in questo contesto 
investigativo per i suoi contatti con CARLINO Domenico (prog. 393-467-474-484-543-649-
897 int. ut. 3477258270 in uso a CARLINO Domenico decreto nr. 224/2010 Reg. Int. DDA 
Reggio Calabria). Nel corso delle stesse attività tecniche emergevano contatti anche con lo stesso 
MARCIANO’ Vincenzo  durante i quali erano rilevabili gli stretti rapporti esistenti tra 
quest’ultimo e PRIOLO Giuseppe.  
 
Tornando Di assoluta rilevanza era l’asserzione di MARCIANO’ Vincenzo  che riferiva a 
GANGEMI Domenico di essere legato da vincoli di parentela a PRIOLO Giuseppe essendone 
cugino di primo grado. Compiaciuto, il capo locale di Genova invitava il suo interlocutore a 
rivolgere i suoi saluti a PRIOLO Giuseppe ed a chiamarlo al telefono allorquando si fossero 
trovati insieme. 
 
Conv. n. 11466 ore 16.45 del 6.2.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB2244 

 
GANGEMI DOMENICO :  allora con Pepè PRIOLO, siete tutti lontani parenti? 
MARCIANO’ VINCENZO :  cugini primi 
CONDIDORIO ARCANGELO :  però c'è un po’ di caldo però eh? (ride) in questo momento 
MARCIANO’ VINCENZO :  un po’? … Un po’ tanto. ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO:  con gli africani … 
GANGEMI DOMENICO :  sai che è bravo Pepè PRIOLO? ...inc... 
MARCIANO’ VINCENZO :  ...inc.. 

(…omissis…) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  devi telefonarci 
MARCIANO’ VINCENZO :  a Pepè (inteso PRIOLO Giuseppe alias Pepè, ndt)? e non 

risponde 
GANGEMI DOMENICO :  no, no me lo saluti quando lo vedi a Pepè e poi mi chiamate di 

là con Pepè quando siete insieme, mi fa piacere. 
 

                                                 
437 pt. Vincenzo mt. PAOLO Concetta - nato a Taurianova (RC) l’1.9.1960 - Le manovre investigative (indagine “PORTO” – 

“TEMPO”) documentavano gli interessi illeciti dei PRIOLO, che agivano dietro direttive della famiglia PIROMALLI, anche 
nell’area portuale di Gioia Tauro 
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Un ulteriore cenno degno di attenzione era quello riguardante gli episodi che turbavano la 
cittadina di Rosarno lo scorso gennaio 2010 allorquando gli extracomunitari irregolari  
manifestavano per le strade contro il loro sfruttamento da parte dei cc.dd. “caporali”. Tali 
avvenimenti  avevano ripercussioni sull’ordine e la sicurezza pubblica a seguito degli scontri con 
le forze dell’ordine e i residenti. In particolare MARCIANO’ Vincenzo  evidenziava in tal senso 
un intervento di tale “BELLOCCO ” il quale, armato di un pezzo di legno, si avventava contro 
manifestanti e forze dell’ordine (…Bellocco ha preso un pezzo di legno e ha menato a 
Carabinieri, poliziotti a tutti. Poi prese la macchina e ha investito dieci Carabinieri con dieci 
neri li fece volare tutti all’aria…). 
La conversazione terminava rinnovando l’appuntamento a domenica 14 febbraio a Ventimiglia 
da MARCIANO’ Giuseppe . 
 
MARCIANO’ VINCENZO :  andiamo? …inc… 
GANGEMI DOMENICO :  volete qualche altra cosa 
MARCIANO’ VINCENZO :  no, no me ne vado 
GANGEMI DOMENICO :  va bene allora domenica? 
MARCIANO’ VINCENZO :  ci vediamo là domenica 
GANGEMI DOMENICO :  ci vediamo là si 
MARCIANO’ VINCENZO :  va bene 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ciao 
GANGEMI DOMENICO :  ciao bello...  

(…omissis…) 
 
Dopo l’allontanamento di MARCIANO’ Vincenzo  dall’esercizio commerciale GANGEMI 
Domenico e CONDIDORIO Arcangelo proseguivano la loro discussione. Appariva chiaro il 
risentimento nutrito dal reggente del locale genovese il quale si mostrava contrariato per 
l’atteggiamento assunto da MOIO Vincenzo e dai soggetti che avevano appoggiato la 
candidatura della di lui figlia sul collegio di Genova (Ma poi vengono qua e vogliono 
comandare loro! ). GANGEMI  riteneva opportuno, in conclusione, di non far nulla e di 
attendere la prima mossa di chi ha “trascurato”, ovvero di chi aveva commesso la mancanza di 
rispetto438.     
 
GANGEMI DOMENICO :  (…omissis…)  Ma poi vengono qua e vogliono comandare 

loro!  ma che ...inc... state da voi, veramente... inc… e poi 
arrivano qua e...inc... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  no, Angelo per capire devo dirgli quello che devo dirgli, che 
non valgono niente! Allora o ...inc... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  dove hanno trascurato, se loro ti hanno trascurato... 
GANGEMI DOMENICO :  ma no lì sono io ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  perché, adesso, ogni cosa adesso non lo sento. Comunque non 

si fanno, poi vai avanti 
GANGEMI DOMENICO :  no, io sai che faccio? Io faccio finta di niente, sentimi a me, 

lascia stare che ...inc... faccio finta di niente, quando ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  dici sto aspettando loro che fanno la prima mossa... 
GANGEMI DOMENICO :  esatto ...inc... però …inc… 
                                                 
438 Cfr. Vol. 1 CAPITOLO III - ‘NDRANGHETA: GERARCHIE, GRADI, CARICHE e RITUALI - pag. 445  fermo di p.g. 

DDA Reggio Calabria (concetto di trascuranze) 
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Per quanto concerne gli interessi di MARCIANO’ Vincenzo  in territorio calabrese si precisa 
altresì che vi sono recenti controlli del territorio che ne documentano la presenza 
caratterizzandone, contemporaneamente, anche il circuito relazionale. In particolare si fa 
riferimento ad un controllo del territorio avvenuto a Reggio Calabria il 16.10.2008 allorquando 
l’interessato veniva controllato unitamente a soggetti originari di Gioia Tauro tra i quali 
PIROMALLI Gianluca 439 il quale è legato da vincoli di parentela all’omonima famiglia 
mafiosa. Anche i contatti tra MARCIANO’ Vincenzo cl. ’77 e GARCEA Onofrio 
testimoniavano la presenza del giovane nella regione d’origine. Nel corso di una telefonata 
avvenuta il 22 gennaio 2010 il primo chiedeva all’interlocutore se si trovasse in Calabria dato 
che era sua intenzione andarlo a trovare. Alla risposta negativa del GARCEA , MARCIANO’ 
Vincenzo cl. ’77 replicava affermando di trovarsi in Calabria dove si sarebbe trattenuto per altre 
due settimane440. Appariva quindi plausibile che GANGEMI Domenico, nell’incontro del 14 
febbraio, abbia anche discusso dei dettagli inerenti il messaggio che il giovane avrebbe dovuto 
far recapitare a personaggi inseriti in dinamiche criminali più che qualificate. 
 
Tornando ai rapporti tra GANGEMI Domenico e SASO Alessio ed in particolare alla telefonata  
n. 6827 del 03.02.2010 precedentemente citata (AALL LL EEGGAATTOO  BB2211), appare opportuno evidenziare 
come, nella sua parte conclusiva, presenti un aspetto di peculiare rilevanza riguardante la 
potenzialità di GANGEMI  Domenico di fornire un contributo decisivo alla campagna elettorale 
del candidato di Imperia. D’altro canto si percepisce il rammarico dell’indagato per non poter 
esercitare in modo totale la propria influenza sugli elettori suoi “paesani” (ndr. affiliati) come 
sarebbe stato capace di fare se SASO Alessio fosse stato candidato nel collegio del capoluogo 
ligure: “… non ti preoccupare, io nei limiti delle mie possibilità, se saresti qui a Genova era un 
pò diverso,  perché qui sai... mi muovo un pò meglio, diciamo, se li posso fare 10 a Genova 
potrei fare 20 capisci? …omissis… che ce li ho tutti sotto mano qui! anche lì c’ho tanti 
paesani, qualche parente, qualcosa penso che faremo anche lì, penso, la dobbiamo fare, non 
penso!...” .  
 
Nella serata del 14 febbraio, successivamente all’incontro di Ventimiglia con MARCIANO’ 
Giuseppe,  veniva registrato un tentativo di chiamata da parte di GANGEMI Domenico verso 
l’utenza cellulare di SASO Alessio (ut. 3473468464). I tentativi si ripetevano anche nei giorni 
seguenti (prog. 7805, 7827, 8091 e 8117 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG 
– DDA Reggio Calabria) sino alla conversazione telefonica censurata nella giornata del 19 
febbraio 2010 di cui si riportano i passaggi salienti:  
 
Tel. n. 8118 ore 11.25 del 19.2.2010 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio 
Calabria ––  AALL LL EEGGAATTOO  BB2255 

 
 (…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   passa a trovare a Peppino mio cugino... 
SASO ALESSIO :   si 
GANGEMI DOMENICO :   vacci da solo pero' ... hai capito? 
SASO ALESSIO :   si, ci sono già stato, ci rivado un'altra volta. 

                                                 
439 nato a Gioia Tauro (RC) il 12.10.1987 (pt. Gioacchino mt. PAPALLO Maria Stella) Nello specifico il padre, PIROMALLI 

Gioacchino cl. ’53, è cugino del noto PIROMALLI Giuseppe nato a Gioia tauro il 4.1.1945 (detto Don Pino - fu Antonio e fu 
MAZZAFERRO Clementina) 

440
 Tel. n. 7338 ore 13.02 del 22.01.2010 RIT. 2424 int. ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio 
Calabria 
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GANGEMI DOMENICO :   no, no ... se ... io mi sono visto con lui domenica, ha tentato 
di telefonarti a te ... non hai mai ... non hai risposto. 

SASO ALESSIO :   ah, ma era libero? 
GANGEMI DOMENICO :   ... eh ... sempre o chiuso  
SASO ALESSIO :   occupato 
GANGEMI DOMENICO :   o non raggiungibile 
SASO ALESSIO :   e si perché sto sempre ... sempre in mezzo alla gente, guarda, sono 

... sono nella campagna elettorale mortale, proprio mortale ... 
GANGEMI DOMENICO :   io ne ho parlato quello li', abbiamo fatto una 

chiacchierata e lui gradisce che vai a trovarlo tu solo, capisci? 
SASO ALESSIO :   si, si, ci vado, ci vado. Come no? Me lo segno ci vado subito! 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... me l'ha detto che c'eri stato ... 
SASO ALESSIO :   in settimana ci vado ... 
GANGEMI DOMENICO :   li' con altri no... “digli deve venire, digli che deve venire 

solo" ...no, gli ho fatto un certo discorso, dice ma figurati Mimmo 
cose ... "digli che viene solo a parlare con me!" e siamo rimasti 
cosi', hai capito? (si sovrappongono le voci,ndt)... ho visto pure  

SASO ALESSIO :   ci vado assolutamente, si, si!  
GANGEMI DOMENICO :   ho visto pure Michele, m'ha detto di stare tranquillo, 

Michele ...inc... 
SASO ALESSIO :   ah, bene! ah vi siete visti anche con lui, bene, bene! 
 

 
La telefonata in esame permette di fare alcune considerazioni: prima tra tutte la “singolare” 
richiesta di “Peppino” (ovvero MARCIANO’ Giuseppe cl. ’33) di incontrare il candidato, 
come già fatto in precedenza, ma in forma riservata e “solitaria”. Siffatta pretesa, più volte 
ribadita dal GANGEMI , lasciava adito a particolari interpretazioni su eventuali negoziazioni del 
consigliere con la componente calabrese rappresentata dal MARCIANO’ . 
In virtù di ciò era possibile ritenere che l’elezione di SASO Alessio, avvenuta con 6.330 
preferenze, fosse frutto anche del sostegno della componente criminale calabrese attivatasi su 
“sollecitazione” di GANGEMI Domenico. Tuttavia non era possibile escludere che tra tra il 
capolocale ed il candidato fosse stato stabilito un tacito accordo basato sul principio “do ut des” 
in virtù di un contenzioso aperto dalla locale Agenzia delle Entrate contro l’attività commerciale 
condotta dal GANGEMI, in ordine al quale SASO Alessio aveva garantito, come di fatto è 
avvenuto, un suo interessamento a seguito dell’applicazione di una pesante sanzione 
pecuniaria441.  
  
  
66..33..33..  LL’’ II DDEENNTTII FFII CCAAZZII OONNEE  DDEEII   ““ CCUUGGII NNII   PPEEPPPPII NNOO  EE  MMII CCHHEELLEE”” ..    
  
Alla luce di quanto esposto nei due paragrafi precedenti, si ritiene opportuno fornire gli elementi 
che hanno condotto all’identificazione dei soggetti indicati con il nome di “Peppino” e 
“Michele” nelle conversazioni telefoniche avvenute tra GANGEMI Domenico e SASO Alessio 
e ciò in virtù del preminente ruolo da essi rivestito in seno ai locali dell’estremo ponente ligure. 
Nello specifico si evidenzia che: 

                                                 
441 cfr.  cap. 5.1 - L’influenza di GANGEMI Domenico nel ponente ligure – informativa p.p. 1389/08/21 RG di questa Sezione 

Anticrimine – AALL LL EEGGAATTOO  AA1133 
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• Peppino si identifica in MARCIANO’ Giuseppe , nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, 

residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8 :  
 

a) nella tel. n. 6827 del 3.2.2010 (int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – 
AALL LL EEGGAATTOO  BB2211)442, già richiamata, avvenuta tra GANGEMI Domenico e SASO 
Alessio il riferimento a Peppino non lasciava dubbi. Infatti nel corso della conversazione 
GANGEMI Domenico informava l’interlocutore dell’imminente trasferta a Ventimiglia 
prevista per il successivo 14 febbraio 2010 (GANGEMI DOMENICO : “… Peppino 
pure glielo avevo accennato, ora Peppino siccome sta male, io... non questa domenica  
[inteso non domenica 7 febbraio, ma la successiva 14.2.2010, ndt], che abbiamo la fiera 
qui, l’altra domenica, vado a trovarlo, a fargli visita, gli do un altra sollecitatina eh?” ). 
Il servizio di o.c.p. predisposto in quella giornata consentiva di documentare il viaggio di 
GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo nella città di Ventimiglia e la loro 
sosta presso il bar le Volte di Ventimiglia ubicato in via Colombo n.9/A gestito da 
MARCIANO’ Giuseppe (vds. annotazione di p.g. del 14.2.2010 – AALL LL EEGGAATTOO  CC66)). 

 
b) Nel corso della conversazione ambientale n. 11466 del 6.2.2010443 GANGEMI 

Domenico riferiva a MARCIANO’ Vincenzo  che si sarebbero visti dal padre di 
quest’ultimo domenica 14.2.2010. Anche tale circostanza veniva riscontrata dal servizio 
di o.c.p. richiamato nel precedento puno a) e documentava la visita di GANGEMI  
Domenico e di CONDIDORIO Arcangelo presso il bar “LE VOLTE”.  

 
c) Durante la telefonata n. 8118 del 19.2.2010444 GANGEMI Domenico esortava SASO 

Alessio a recarsi da “Peppino” che egli aveva visto la domenica precedente (14.2.2010) 
(GANGEMI DOMENICO : “passa a trovare a Peppino mio cugino... io mi sono visto 
con lui domenica”). 

 
• Michele si identifica in CIRICOSTA Michele , nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a 

Bordighera (IM) via Selva Dolce nr. 16 :  
 

a) Dalla telefonata n. 4562 del 29.12.2009445 veniva rilevato che GANGEMI Domenico si 
sarebbe recato nel successivo mese di gennaio nell’estremo ponente ligure a fare visita a 
suo cugino Michele (“ …  si si si ... io a metà gennaio vado su a trovare mio cugino 
...(inc.).. vado su dalle tue parti a trovare mio cugino Michele…” ). Il servizio di o.c.p. 
predisposto il giorno 17.1.2010 permetteva di documentare una riunione di ‘Ndrangheta 
e, di conseguenza, l’incontro GANGEMI Domenico e CIRICOSTA Michele 446. Nel 
corso del servizio veniva notato GANGEMI Domenico giungere a Bordighera ed 
abbandonare il veicolo sul quale si trovava a bordo unitamente a GARCEA Onofrio, 
MULTARI Antonino e BELCASTRO Domenico, per salire su un altro condotto da 
CIRICOSTA Michele e proseguire il tragitto.  

 

                                                 
442 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 
443 int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – AALL LL EEGGAATTOO  BB2244 
444 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – AALL LL EEGGAATTOO  BB2255 
445 Proc. Pen. n. 1389/08 RC RIT nr. 2124/2009 del 26.10.2009  - int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – 

AALL LL EEGGAATTOO  BB1166 
446 vds. annotazione di p.g. del 17.1.2010 - AALL LL EEGGAATTOO  CC33 
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b) Nel corso della conversazione telefonica n. 6827 del 3.2.2010 (int. ut.  3406870534 in uso 
a GANGEMI Domenico – AALL LL EEGGAATTOO  BB2211)447 avvenuta tra GANGEMI Domenico e 
SASO Alessio, il primo chiedeva al suo interlocutore: “te li ha dati i miei saluti Michele 
che ci siamo visti?”.  Era evidente il riferimento di GANGEMI Domenico al suo 
incontro avvenuto il 17 gennaio precedente con CIRICOSTA Michele  

 
c) Durante la telefonata n. 6883 del 3.2.2010 (int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI 

Domenico – AALL LL EEGGAATTOO  BB2222)448 GANGEMI Domenico riferiva a NACLERIO 
Loredana (collaboratrice di SASO Alessio): “…qui noi siamo un po’ in movimento poi 
l'altra domenica devo salire nella riviera lì e trovare qualche parente mio …. già ci 
sono stato, ma adesso vado a sollecitare proprio stretto stretto un parente mio ... già 
glielo avevo accennato io a lui, altri amici ...”). Il servizio di o.c.p. del 14.2.2010 
permetteva di constatare che GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo 
effettuavano una sosta in via Selva Dolce n. 14-16 Bordighera (dalle ore 14.30 alle ore 
15.00). La circostanza veniva preceduta da una conversazione delle ore 13.59 in cui 
GANGEMI Domenico contattava CIRICOSTA Michele  (ut. 3333600519) 
intrattenendo una brevissima e conversazione nel corso della quale i due interlocutori si 
accordavano per incontrarsi presso l’abitazione di quest’ultimo: 

 
Tel. n. 7767 ore 13.59 del 3.2.2010 – int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico449  

 
(…omissis…) 

CIRICOSTA MICHELE:  si! 
GANGEMI DOMENICO: buonasera salve, mi trovo di passaggio, vorrei darle 

…porgerle un saluto ed andare subito via 
CIRICOSTAMICHELE:  si! Sono a casa 
GANGEMI DOMENICO: va bene si! Ci vediamo …salve …ci vediamo, eh! 

(…omissis…) 
 

Ore 14.05 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo 
dell’autovettura Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ, dopo una breve sosta 
sulla Via Aurelia tra Ventimiglia e Bordighera in Loc. Camporosso  ripartono con 
direzione Ponente.. 
 
Ore 14.30 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo 
dell’autovettura Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ  giungono a 
Bordighera (IM) in Via Selva Dolce e parcheggiano l’auto nel complesso di case 
residenziali contraddistinte con il civico 14-16. 

 
Ore 15.00 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo 
dell’autovettura Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ escono da via Selva 
Dolce a Bordighera e si dirigono verso il casello Autostradale. 

(…omissis…) 
 
 
 

                                                 
447 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 
448 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 
449 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. Proc. Pen. 1389/08 DDA RC. 
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66..33..44..  II LL  SSOOSSTTEEGGNNOO  EELLEETTTTOORRAALLEE  AALL  CCAANNDDII DDAATTOO  SSAASSOO  AALLEESSSSII OO    --  CCOONNCCLLUUSSII OONNII   
  
Alla luce di quanto sopra descritto circa i rapporti tra SASO Alessio e GANGEMI Domenico si 
ritiene che : 
 
- GANGEMI Domenico abbia appoggiato la candidatura di SASO Alessio promuovendola 

nella circoscrizione di Imperia ove lo stesso non aveva diritto al voto; 
- GANGEMI Domenico, attraverso MARCIANO’ Giuseppe  e CIRICOSTA Michele,  abbia 

espresso il personale appoggio alla candidatura di SASO Alessio. In tale fase GANGEMI 
Domenico non si rapportava certamente come “il fruttivendolo di Piazza Giusti” o il 
“parente”  che abitualmente frequenta la famiglia in occasioni puramente conviviali, ma 
sfruttava il ruolo di reggente del locale di Genova interfacciandosi con i due predetti ritenuti 
organici alla struttura associativa mafiosa denominata ‘Ndrangheta. 

- GANGEMI Domenico chiedeva a SASO Alessio di procacciare un impiego lavorativo per il 
nipote nelle FF.SS. con esito negativo, in quanto il giovane CONDIDORIO Giovanbattista  
ad oggi non risulta, di fatto, assunto in detto ente ferrovie450.  

- GANGEMI Domenico chiedeva a SASO Alessio di intervenire in un contenzioso con 
l’Agenzia delle entrate per una violazione riscontrata a fronte della quale veniva proposto il 
pagamento di una sanzione pecuniaria pari a 17.557,85 euro. Tale somma veniva 
ridimensionata in corso di trattativa a 12.000 euro e di fatto respinta dal contravventore che 
proponeva formale ricorso ad oggi in atto. In merito non venivano rilevati elementi di fatto 
che dimostrassero condotte delittuose penalmente perseguibili e riconducibili a SASO 
Alessio. 

- SASO Alessio è stato eletto con 6.330 preferenze. 
 
Le relazioni telefoniche e personali intessute da GANGEMI Domenico con l’allora candidato 
SASO Alessio avevano indotto questa Sezione Anticrimine a richiedere all’A.G. un decreto 
d’intercettazione dell’utenza telefonica n. 3473468464 in uso al consigliere regionale. L’ascolto 
delle conversazioni si è rivelato di indubbio interesse anche in considerazione del fatto che 
l’impegno da parte del candidato nell’avvicinare e contattare il maggior numero di persone 
possibile, concordando di volta in volta cene, aperitivi e appuntamenti anche presso i cc.dd. 
“point elettorali”, consentiva di monitorare il circuito relazionale di interesse investigativo.  
 
Nella giornata del 25 febbraio u.s. veniva registrata una conversazione ritenuta di precipuo 
interesse investigativo e che metteva in luce la rete dei rapporti che SASO Alessio stava 
progressivamente intessendo anche con personaggi di ambigua provenienza. In tarda mattinata, 
alle ore 11.21, SASO Alessio telefonava a SAJETTO Giovanni Battista451, candidato alle 
elezioni provinciali di Imperia (Taggia 1) per il medesimo schieramento. L’uomo riferiva a 
SASO Alessio di essere stato avvicinato da due personaggi di Arma di Taggia indicandoli 
esplicitamente con i nomi di GANGEMI Massimo452 e LAROSA Vincenzo453. Questi ultimi 
vengono presentati come coloro che avrebbero caldeggiato (“dato una mano”) alle scorse 
elezioni alla candidatura di Eugenio MINASSO. I due uomini offrivano a SAJETTO Giovanni 
Battista il loro sostegno elettorale e nella circostanza, egli avrebbe fatto il nome di SASO quale 
candidato da sostenere per le elezioni regionali. Per tale motivo i predetti sarebbero stati 

                                                 
450 Cfr.  cap. 5.1 - L’influenza di GANGEMI Domenico nel ponente ligure – informativa p.p. 1389/08/21 RG di questa Sezione 

Anticrimine - AALL LL EEGGAATTOO  AA1133 
451 nato a Sanremo (IM) il 28.1.1962 
452 nato a  Sanremo (IM) il 18.7.1964, residente ad Arma di Taggia Via del Piano n. 24. 
453 nato a Taurianova (RC) il 3.5.1952. 
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interessati a fare la personale conoscenza del candidato SASO Alessio. SASO Alessio si 
mostrava entusiasta della notizia anche se SAJETTO Giovanni Battista frenava il suo 
ottimismo precisando che si trattava di due persone “ importanti” sul territorio di Arma di 
Taggia, ma per questo ritenuti “particolari”. SAJETTO palesemente invita SASO a non 
sottovalutare la situazione e di porre particolare attenzione qualora fosse intenzionato ad 
incontrali. In proposito l’amministratore si diceva disposto ad incontrare le due persone “molto 
volentieri”. Nonostante le insistenti raccomandazioni da parte dell’interlocutore, SASO Alessio 
invitava il medesimo a concordare con i due uomini un incontro “ non pubblico”  per il 
successivo lunedì presso il POINT di Arma di Taggia alle 15.30 circa  (“no, pubblicamente no, 
pero' magari prima se loro possono ci vediamo”)454.   
 

SAJETTO G.B. :  pronto? 
SASO A. :  ciao sono Alessio 
SAJETTO G.B. :  ciao scusami un attimino 
SASO A. :  no, figurati, dimmi tutto...no, ci mancherebbe 
SAJETTO G.B. :  ...son venuti...due persone qua di Taggia (Arma di Taggia N.d.R.) 
SASO A. :  si 
SAJETTO G.B. :  che avevano dato una mano...prima a Eugenio Minasso 
SASO A. :  ...ah... 
SAJETTO G.B. :  dicendomi che...beh...loro ce l'hanno un po' con Eugenio...cosi', e mi 

han detto....cosa volevo....cosa facevo io a livello Regionale e io gli ho 
fatto il tuo nome 

SASO A. :  ah... 
SAJETTO G.B. :  ...vorrebbero conoscerti....io ti dico gia' 
SASO A. :  ah.... 
SAJETTO G.B. :  aspetta 
SASO A. :  bella...bella cosa questa 
SAJETTO G.B. :  ...aspetta!!!...aspetta 
SASO A. : ...bravo 
SAJETTO G.B. :  aspetta!! 
SASO A. : ...ah...ah... 
SAJETTO G.B. :  aspetta...io gli ho detto: "va bene dai, poi magari vi faccio parlare con 

Alessio eh...perche' dovete parlarci"..questi qua, qua lo dico e qua lo 
nego, son due personaggi importanti a livello elettorale, nel senso che 
loro gir...gravitano su tutta la provincia di Imperia, pero' son 
personaggi particolari...tra virgolette 

SASO A. :  ah....immagino...immagino, si 
SAJETTO G.B. :  cioe'.... 
SASO A. :  no, ma ne conosco parecchi anche io di questi qua...di particolari, 

quindi non..non e' un problema per me 
SAJETTO G.B. :  ...di un certo tipo, io adesso non lo so, io ti dico...cioe', particolari poi 

magari a quattro occhi ti spiego prima chi sono...cioe' ti dico chi sono 
SASO A. :  ma loro mi conoscono? 
SAJETTO G.B. :  uhm....indirettamente han sentito il tuo nome, pero' non...cioe', io gli 

ho detto: "guarda, se volete dare una mano...perche', io se potete a 
livello Regionale fate questo" e loro hanno detto: "non c'e' problema, 

                                                 
454 Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. - conv. n. 3952 del 25.2.2010 int. tel. 3473468464 in uso a 

SASO Alessio - AALL LL EEGGAATTOO  BB8811 
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poi e' di AN (Alleanza Nazionale n.d.r.)...poi basta che andiamo contro 
Minasso va bene"....cosa vuoi fare? 

SASO A. :  eh...li incontro molto volentieri, sono sempre persone importanti, 
Minasso l'altra volta mi batte' di mille voti anche perche' fu in grado 
di....di avere qualcuno cosi' in piu', eh...eh.. io alla fine persi di circa 
mille voti 

SAJETTO G.B. :  cioe', io ti dico...loro vorrebbero...cioe' vogliono vederti, io pero' te li 
presento, non e' un problema, pero' volevo dirti di, cioe' non di 
stare...cioe'.... 

SASO A. :  si si, no ma e' tutto chiaro e' tutto chiaro, tutto si, si posso immaginare, 
ma cosa posso fare, li posso vedere prima che ci vediamo noi lunedi'? 

SAJETTO G.B. :  allora io ti dico, io lunedi'...secondo me non e' il momento per....perche' 
magari c'e' un po' di gente 

SASO A. :  no, pubblicamente no, pero' magari prima se loro possono ci vediamo 
SAJETTO G.B. :  eh...dimmi tu...dimmi tu...loro ti dico...io..io basta che io lo chiamo e 

loro ti dicono, tanto non fanno un belino dalla mattina alla sera 
SASO A. :  ecco (ride ed inizia a tossire n.d.r.)...guarda come sono combinato 

ragazzi 
SAJETTO G.B. :  eh...lo so 
SASO A. :  allora, dunque, ponte di Sanremo Tonelli ristorante (legge n.d.r.)...Bar 

Clipper noi siamo alle sette 
SAJETTO G.B. :  si 
SASO A. :  alle sette eh...eh...loro vivono proprio li eh? 
SAJETTO G.B. :  loro sono di Taggia...uno di Taggia e uno a case popolari.... sai li a 

Leva' 
SASO A. :  a Leva'!! ho capito...perche' dunque io al bar Clipper ....uhm...uhm...alle 

sette, solo che ho una cosa alle 18 a....alla Stazione...Sanremo 
SAJETTO G.B. :  ma anche se vuoi prima, se hai quei....magari quei dieci minuti un 

quarto d'ora e io ti dico...cioe' anche prima 
SASO A. :  allora senti una cosa, se a loro andasse bene, io prima di andare a 

Sanremo, io devo essere a Sanremo alle 17.00 di lunedi' 
SAJETTO G.B. :  uh... 
SASO A. :  io li posso incontrare anche prima di andare a Sanremo 
SAJETTO G.B. :  eh...dimmi tu 
SASO A. :  tipo...se a loro va bene, anche tipo alle...che ne so, alle tre e mezza? 
SAJETTO G.B. :  ecco, dimmi dove perche' il Clipper e' difficile da... 
SASO A. :  vengo...vengo da loro...vengo...ditemi voi, io vengo li a Taggia ad 

Arma, dove volete 
SAJETTO G.B. :  allora, io ti dico alle 15.30 gli dico a loro dove fissarmi un 

appuntamento 
SASO A. :  esatto, io me lo segno e ti ringrazio...alle 15.00 
SAJETTO G.B. :  e poi ti richiamo...poi ti richiamo 
SASO A. :  allora alle 15.30 io mi segno...me lo segno li per 
SAJETTO G.B. :  io ti chiamo...li nel tuo ufficio? li a Leva'? 
SASO A. :  ah...anche giusto hai ragione, tanto sara' aperto no? alle 15.30 si..si 
SAJETTO G.B. :  eh..io non lo so 
SASO A. :  allora facciamo cosi' al Point di eh....si, si, tanto ho anche la 

chiave..adesso che stupido...al Point di Arma 
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SAJETTO G.B. :  eh...eh...Alessio, io ti dico...io, questi millantano tanto e forse 
qualcosa....e forse hanno...eh...pero' vedi te, io ti dico...io a questi...son 
venuti...sono venuti da me, a me forse daranno una mano, pero' io gli 
ho detto: "alt fermati..io perche'"...poi pero' ho detto: "sulle...a livello 
Regionale cosa fai?"...ho detto: "se potete..."...pero' io ti dico...io 
uhm...verificateli te, non sei uno stupido 

SASO A. :  no, no, ormai un po' di esperienza ce l'ho...quindi 
SAJETTO G.B. :  esatto...esatto 
SASO A. :  io ti direi che alle tre e mezza ci vediamo li al Point di... 
SAJETTO G.B. :  uno si chiama GANGEMI ....cosi' si presenteranno a nome 

mio...GANGEMI Massimo 
SASO A. :  uhm... 
SAJETTO G.B. :   e LA ROSA Vincenzo 
SASO A. :  va bene...comunque 
SAJETTO G.B. :  e arrivano insieme 
SASO A. :  sono nomi tipici della...della nostra Calabria insomma 
SAJETTO G.B. :  ok 
SASO A. :  benissi, no, no, ci....va bene cosi', alle tre e mezza 
SAJETTO G.B. :  um.uhm... 
SASO A. :  allora se tu non mi...non mi dai contrordini, io alle tre e mezza sono al 

Point di Arma di Taggia 
SAJETTO G.B. :  ok va bene, io chiamo subito 
SASO A. :  grazie molte 
SAJETTO G.B. :  ciao Alessio 
SASO A. :  ciao, ciao 
SAJETTO G.B. :  poi tanto ci...ma tu domenica se qua? 
SASO A. :  aspetta che te lo dico eh....allora domenica dove sono? 
SAJETTO G.B. :  perche' avevano invitato tutti i candidati per "Sappa"....perche' sai che 

c'e' quel corteo storico? 
SASO A. :  ah...sono a pranzo mi sa li da voi 
SAJETTO G.B. :  eh...penso... si 
SASO A. :  si, si sono a pranzo da voi 
SAJETTO G.B. :  ok 
SASO A. :  da voi ci sono si 
SAJETTO G.B. :  allora poi ne parliamo domenica 
SASO A. :  bene 
SAJETTO G.B. :  io comunque...se non ti confermo niente rimaniamo d'accordo alle 15.30 

li al Point 
SASO A. :  perfetto 
SAJETTO G.B. :  eh...Alessio io non ci saro' perche' a quell'ora sono in studio, pero' 

verranno a nome mio, poi magari lì sul momento ti do un chiamo 
SASO A. :  va bene, benissimo..benissimo 
SAJETTO G.B. :  ciao Alessio 
SASO A. :  ciao grazie ancora...ciao 
SAJETTO G.B. :  ciao...ciao...ciao 
SASO A. :  ciao 
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Il  GANGEMI Massimo455, menzionato nel corso della conversazione, risulta essere noto a 
questi uffici in quanto già emerso nell’ambito dell’indagine MAGLIO condotta da questa Sezione 
A/C e, unitamente a MANDARANO Mario , sono risultati in contatto con GANGEMI 
Domenico già nel 2000.   
Nell’ambito della citata attività, il giorno 15.2.2000456, GANGEMI Massimo  e MANDARANO 
Mario  venivano notati mentre incontravano CONDIDORIO Arcangelo, SAVOCA Giuseppe e 
GANGEMI Domenico davanti al chiosco di frutta e verdura di quest’ultimo in Piazza Giusti n. 
26. GANGEMI  Massimo è figlio di GANGEMI  Giovanni, nato a Gioia Tauro (RC) il giorno 
1.10.1923, mentre MANDARANO  è in stretti rapporti con CARLINO Domenico di 
Ventimiglia. 
Giova far presente che MANDARANO Mario  è stato notato nel corso di un servizio di o.c.p. 
effettuato il giorno 8 aprile 2001457 ed in quell’occasione, militari di questa Sezione avevano 
modo di documentare un importante incontro al quale prendevano parte alcuni personaggi di 
origine calabrese, esponenti di spicco della criminalità ligure e del basso Piemonte. L’attività 
permetteva di identificare gran parte dei partecipanti, alcuni dei quali con consolidati legami con 
le “’ndrine”  malavitose del paese d’origine, nonché gravati da condanne per reati di 
associazione di tipo mafioso e traffico di sostanze stupefacenti. Dalle attività tecniche effettuate, 
risultava che tale riunione era finalizzata al conferimento di “cariche” da attribuire a giovani 
affiliati. Si precisa inoltre che al medesimo incontro è stata documentata la partecipazione di 
PAPALIA Raffaele, vittima del cruento episodio verificatosi nel comune di Diano Marina nel 
settembre 2005. 
Non meno significativi sono i contatti riscontrati, nell’ambito dell’indagine “ROCCAFORTE” di 
questa Sezione A/C, tra GANGEMI Massimo e DE MARTE Michele. 
Per quanto riguarda la sua personalità, si precisa che lo stesso - il 9 ottobre 2002 - è stato tratto in 
arresto, unitamente al pregiudicato MANDARANO Mario 458, per detenzione illegale di armi da 
guerra e detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Nel corso di una perquisizione 
eseguita all’interno di un garage nella disponibilità dei predetti, erano rinvenuti tre borsoni 
sportivi ed un’ultima borsa, tutti contenenti materiale di armamento459 di varia fattura. 

                                                 
455 nato a  Sanremo (IM) il 18.7.1964, residente ad Arma di Taggia Via del Piano n. 24. 
456 ALLEGATO C24 : O.C.P. 15.2.2000 “Maglio”   
457 ALLEGATO C17 : RAMPINO Antonio , nato a Canolo (RC) il 26.11.1927, residente in Genova via Leonardo Fea nr.55/5, 

detto “compare ‘Ntoni” e “u Massaro”, deceduto il 10.2.2008 a Genova, PRONESTI’ Salvatore , nato a Giffone (RC) il 
13.8.1923, residente in Genova via Aicardi nr.16/6, detto “zio Turi” ; PANETTA Rocco, nato a Grotteria (RC) il 6.4.1945, 
residente Genova via Teresio M Canepari 31/11; MOIO Vincenzo, nato a Taurianova (RC) il giorno 01.01.1959, residente a 
Camporosso (IM) in via Piave nr. 25; CARIDI Giuseppe, nato a Taurianova (RC) il 28.01.1957, residente ad Alessandria 
rione Lobbi – via Filippona nr. 41; MAIOLO Antonio , nato a Oppido Mamertina (RC) il 02.01.1940, residente a Sale (AL) 
via Gramsci nr. 36; BARILARO Francesco, nato ad Anoia ((RC) il 15.01.1947, residente a Bordighera (IM) in via degli 
Inglesi nr. 103; PEPE’ Benito, nato a Galatro (RC) il 05.08.1936, residente a Bordighera (IM) in via Defisiu nr. 1/16; 
PAPALIA Raffaele, nato a Seminara (RC) il 16.04.1966, residente a Diano Castello (IM) in via Seuda nr. 7; COTRONA 
Antonio nato a Martone (RC) il 12.11.1937, residente a Imperia in Via Beralde nr. 20; RIOTTO Nicola , nato a Seminara 
(RC) il 09.05.1957, residente a Camporosso (IM) in via Oberto D’Oria; TRIMBOLI Giuseppe , nato a Careri (RC) il 
20.09.1947, residente ad Alessandria in via Don Luigi Sturzo nr. 21; TRIMBOLI Domenico , nato a Careri (RC) il 
16.10.1953, residente ad Alessandria in via Michele Bonelli nr. 16; TRIMBOLI Francesco , nato a nato a Careri (RC) 
l’11.01.1942, residente ad Alessandria via Bramante nr.5; RAFFAELE Gerardo  nato a Candidoni (RC) il 24.01.1932, 
residente a Cervo (IM) in Via Solitario delle Alpi nr. 28/5; GALLUCCIO Eugenio nato a Cittanova (RC) il 02.01.1932, 
residente a Taggia (IM) in Via Argine snc; CALLIPARI Pietro Carmelo  nato a  Careri (RC) il 25.06.1952, residente ad 
Alessandria in Via Norberto Rosa nr. 13; MANDARANO Mario , nato ad Aieta (CS) i 10.03.1959, residente a Taggia (IM) in 
via Ruffini nr. 10; GANGALE Giuseppe, nato a Strongoli (CZ) il 14.04.1939, residente a Sanremo (IM) in via Zeffirino 
Massa nr. 2/6; CIANO Carmelo , nato a Delianuova (RC) il 22.11.1949, residente a Sanremo (IM) in via Padre Semeria nr. 
129/7; CARDONE Vincenzo, nato a Palmi (RC) il 05.09.1969, residente a Diano Marina (IM) in strada Vico Catella 
Muratorini snc. e CIRICOSTA Michele  nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente in Bordighera (IM) – pag. 155 inf. Finale 
Maglio. 

458 nato ad Aieta (CS) il 10.3.1959 
459 Nell'ambito di una complessa ed articolata indagine, supportata da attività tecnica, coordinata dalla D.D.A. di Reggio Calabria 

e condotta dalle Squadre Mobili di Reggio Calabria e Imperia in collaborazione con il Commissariato di P.S. di Sanremo, nella 
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L’operazione, si collocava all’interno di un’articolata indagine denominata convenzionalmente 
“ZAPPA” coordinata dalla D.D.A. di Reggio Calabria, tesa a disgregare un sodalizio criminoso di 
matrice ‘ndranghetista, dedito al traffico di sostanze stupefacenti, operante in Calabria con 
appendici in altre aree della Penisola. Le armi oggetto del sequestro erano, con ogni probabilità, 
destinate ad un circuito criminale di stanza in Francia, collegato alla ‘Ndrangheta ed in 
particolare al noto FACCHINERI Luigi,  tratto in arresto dopo anni di latitanza proprio a 
Cannes (F). Infatti, nella circostanza all’interno dell’appartamento di cui aveva la disponibilità il 
latitante, erano rinvenute delle armi con provenienza simile a quella dell’armamento ritrovato in 
Arma di Taggia (IM). Si precisa che per quanto concerne la manovra investigativa che ha portato 
all’arresto del GANGEMI Massimo, il 7 ottobre 2005 la Procura della Repubblica di Reggio 
Calabria - Direzione Distrettuale Antimafia, ha emesso l’avviso di conclusione delle indagini 
preliminari460. L’indagine ha portato alla segnalazione di diversi soggetti operanti nell’estremo 
ponente ligure indagati a vario titolo per il reato di associazione per delinquere finalizzata al 
traffico illecito di sostanze stupefacenti. I soggetti segnalati costituivano una propaggine della 
cosca “PAVIGLIANITI”, operante nel basso versante ionico reggino. Nel medesimo contesto 
investigativo figurano: 
 

� MAFODDA Palmiro nato a Palmi (RC) il 27.9.1947. Il MAFODDA  è ritenuto un 
elemento di spicco dell’omonima famiglia operante nel comprensorio di Arma di Taggia 
(IM), ove ha rivelato la sua pericolosità ed è stata coinvolta in varie inchieste nelle quali 
era al centro di un proficuo traffico internazionale di stupefacenti. L’escalation criminale 
del gruppo, guidato dai fratelli MAFODDA  e con loro i cugini, incominciava a partire 
dagli anni ’80, riuscendo ad intimidire la piccola delinquenza di Taggia, Arma, Riva 
Ligure e Santo Stefano al Mare, con la quale iniziavano poi un’intensa attività criminale 
legata alle estorsioni ed al commercio di stupefacenti; 

 
� EVANGELISTA Luciano  nato ad Imperia il 20.3.1962. Quest’ultimo è stato controllato 

con SGRO’ Carmelo461 nel 2003, indagato dalla Procura di Imperia per abusivismo 
edilizio così come ALONGI Mariano 462, in contatto, a sua volta, con i fratelli DE 
MARTE.  EVANGELISTA Luciano  è emerso anche nel corso dell’indagine antidroga 
denominata “BYE BYE” condotta dal Nucleo Operativo CC di Imperia; 

 
� IAMUNDO Vincenzo nato a Ventimiglia (IM) il 21.6.1972. 

 
Per quanto attiene LA ROSA Vincenzo463, si comunica che in capo allo stesso figurano alcuni 
precedenti di polizia per i reati di minacce, lesioni e porto abusivo d’armi, omicidio colposo, 

                                                                                                                                                             
serata dell'8.10.02, in Sanremo e Taggia, sono stati tratti in arresto per detenzione di sostante stupefacente e di armi comuni e 
da guerra, con relativo munizionamento ed esplosivi, i sotto notati pregiudicati:MANDARANO MARIO , nato AIETA (CS) 
10.03.1959, residente TAGGIA, via RUFFINI 10; GANGEMI MASSIMO , nato Sanremo 18.07.1964, residente TAGGIA, 
via DEL PIANO 124. Oltre a gr. 198,068 di sostanza stupefacente tipo hashish, sono state rinvenute e sequestratele seguenti 
armi: 5 bombe a mano a frammentazione prestabilita del tipo ananas dicui 4 aventi matricola nr. 8714, 8742, 8238 e 8718. 
Pistolamitragliatrice  cal. 7.65; mitraglietta  CAL. 9 marca ERO CROATIA; fucile a pompa marca Browning; fucile a 
pompa marca Winchester Defender cal. 12; pistolasemiautomatica cal. 9 mod. HS; pistola semiautomatica CAL. 7.65 mod. 
70 marca CRVENA ZASTAVA; pistola semiautomatica cal. 6.35 mod. 950B marca BERETTA, con silenziatore marca 
CLEVER USE; pistola cal. 6.35 marca BERETTA mod. 950B; munizionamento vario; due silenziatori di cui uno avente 
matricola 000099; 2 coltelli a serramanico; ricetrasmittente; 2 passamontagna mefisto. 

460  procedimento penale n. 5188/2005 R.G.N.R. DDA 
461 nato a Oppido Mamertina (RC) il 6.8.1982, residente a Palmi (RC) via Concordato n. 41 
462 nato a Palmi (RC) il 2.3.1965 
463 nato a Taurianova (RC) il 3.5.1952, residente ad Arma di Taggia (IM) Via Lercari 21 
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nonché tre controlli del territorio (3.3.2010, 16.2.2010, 11.2.2009) unitamente a GANGEMI 
Massimo, e (12.2.2007) con MANNO Francesco. 
  
E’ chiara la disponibilità di SASO Alessio ad incontri con personaggi inseriti in circuiti 
relazionali di sicuro interesse investigativo (particolari), nonché in dinamiche verso le quali è 
stato verosimilmente introdotto anche grazie alla mediazione di GANGEMI Domenico. In tale 
quadro è evidente che i “locali”  liguri, nell’ottica di un progetto comune, si siano adoperati per 
far sì che a favore di amministratori compiacenti confluissero voti non motivati da scelte 
politiche, bensì dalla contiguità politica-amministrativa che porterebbe “favori”  
all’organizzazione criminale calabrese con investimenti e/o tornaconti nel settore economico 
locale, anche per soggetti c.d. “paesani”. Ciò conferma in pieno l’attualità e la saldezza dei 
proiezioni ‘ndranghetiste fuori area con la terra d’origine. Tenuto conto dell’evoluzione 
telefonica si richiedeva l’autorizzazione ad effettuare l’intercettazione delle conversazioni tra 
presenti che si tenevano il 1.3.2010 all’interno del POINT ELETTORALE riconducibile al 
SASO e collocato in un locale dell’Agenzia Immobiliare “Colosseo” sita ad Arma di Taggia in 
Via San Francesco n. 271 (decreto 420/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/2010 R.G.). 
 
L’incontro fra SASO Alessio ed i due calabresi, GANGEMI Massimo e LAROSA Vincenzo, 
era oggetto di un mirato servizio di o.c.p.464 effettuato da personale dipendente nei pressi del 
point elettorale di Arma di Taggia nella giornata del 1° marzo u.s. La presenza di autorizzati 
apparati di intercettazione ambientale permettevano di registrare la conversazione tra i 
convenuti. Giova precisare che SASO Alessio era giunto all’appuntamento accompagnato dalla 
segretaria NACLERIO Loredana 465 a bordo dell’autovettura Saab 93 1.9 di colore argento 
targata DV678MP466.  
 
 
 
 
 

                                                 
464 AALL LL EEGGAATTOO  CC2266 O.C.P. 1.3.2010 : (...omissis...)  Ore 14.55 Viene riscontrata la presenza di GANGEMI Massimo in evidente 

attesa nei pressi del predetto “Point”, inoltre si riscontra la presenza di un altro uomo dell’apparente età di 60/65 anni, 
altezza 1,70/1,75 m. circa, indossa un cappellino tipo “cuffia” di lana di colore verde militare, pantaloni di colore marrone, 
giacca di colore beige, cammina con l’ausilio di un bastone. Ore 15.15 Viene notata parcheggiare nel marciapiede 
antistante il “Point” l’autovettura Saab 93 1.9 di colore argento targata DV678MP con a bordo SASO Alessio nato a 
Roma il 3.3.1963 come passeggero e alla guida una donna dell’apparente età di 40/45 anni, altezza 1,70/1,75 m. circa, 
indossa un cappotto lungo di colore bianco. Ore 15.18 SASO Alessio, dopo essere sceso dall’autovettura rimane alcuni 
minuti fuori dal Point intento a telefonare. Ore 15.22 SASO Alessio, si incontra con GANGEMI Massimo e dopo un breve 
colloquio all’esterno del Point i due vi accedono. Il  GANGEMI Massimo, prima di accedere al Point comunicava con un 
gesto all’uomo dell’apparente età di 60/65 anni, altezza 1,70/1,75 m. circa, indossa un cappellino tipo “cuffia” di lana di 
colore verde militare, pantaloni di colore marrone, giacca di colore beige, che cammina con l’ausilio di un bastone, di 
raggiungerlo. Ore 15.55 SASO Alessio, GANGEMI Massimo e l’uomo dell’apparente età di 60/65 anni, altezza 1,70/1,75 
m. circa, indossa un cappellino tipo “cuffia” di lana di colore verde militare, pantaloni di colore marrone, giacca di colore 
beige, cammina con l’ausilio di un bastone, escono dal Point. I tre si salutano e SASO Alessio sale a bordo  dell’autovettura 
Saab 93 1.9 di colore argento targata DV678MP e con alla guida la donna dell’apparente età di 40/45 anni, altezza 
1,70/1,75 m. circa, indossa un cappotto lungo di colore bianco, si allontanano in direzione Arma di Taggia centro. 
GANGEMI Massimo e l’uomo dell’apparente età di 60/65 anni, altezza 1,70/1,75 m. circa, indossa un cappellino tipo 
“cuffia” di lana di colore verde militare, pantaloni di colore marrone, giacca di colore beige, cammina con l’ausilio di un 
bastone, salgono a bordo dell’autovettura Nissan modello “Micra” di colore nero targata CL292EG e si allontanano in 
direzione opposta a quella di SASO Alessio. (…omissis…) 

465 nata a Cagliari il 13.10.1960, residente ad Imperia via Verdi n. 71B.  
466 Vds. fascicolo fotografico data 1.3.2010 – AALL LL EEGGAATTOO  EE 
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Conv. nr. 171 delle ore 15.21 del giorno 01.03.2010 int. amb. Point Elettorale  sito in un locale dell’Agenzia 
Immobiliare “Colosseo” sita ad Arma di Taggia in Via San Francesco n. 271 in uso a SASO Alessio- AALL LL EEGGAATTOO  

BB7700467 

 
Saso Alessio:  ... Massimo... mi ha detto SAJETTO di chiamarlo quando eravamo 

insieme ..io lo chiamo subito. ... Sono 20 giorni che sono in ritardo non 
arrivo da una parte puntuale neanche ... 

 
SASO contatta telefonicamente SAJETTO a cui riferisce di essere in compagnia di Massimo 
(GANGEMI).  SASO propone all’interlocutore di parlare direttamente con GANGEMI 
Massimo passandogli il telefono, ma SAJETTO si limita a salutare i presenti congedandosi. 
(conv. 6568 ut. del 1.3.2010 int. tel. 3473468464 in uso a SASO Alessio]468. 
 
Saso Alessio:  com’è il cognome ? 
Gangemi Massimo:  GANGEMI. 
Saso Alessio:  GANGEMI... io conosco un GANGEMI di Genova. 
Gangemi Massimo:  mio zio... 
Saso Alessio:  ah è proprio tuo zio..... 
Gangemi Massimo:  quello che ha la frutteria 
Saso Alessio:  la frutteria ah, è tuo zio? Beh, siamo ... forse è una parola esagerata, però 

insomma, (...inc...) non dico che siamo amici .. ci ho mangiato ...lui è 
venuto a fare un giro a mio favore ... quindi tu sei il figlio del fratello. 

Gangemi Massimo:  praticamente la buonanima, diciamo, di mio padre... erano cugini 
Saso Alessio:  ah. Comunque è partito da laggiù (...inc...) ed è andato a fare un giro sia 

da Michele da... CIRICOSTA (...inc...) ha fatto un giro...  a mio favore ... 
lui ha ancora un peso (...inc...) un peso notevole ...  

 
SASO si presenta immediatamente come conoscente di GANGEMI Domenico (“io conosco un 
GANGEMI di Genova … quello che ha la frutteria… ci ho mangiato ... lui è venuto a fare un 
giro a mio favore ...”)  prendendo spunto dall’omonimia con l’interlocutore GANGEMI 
Massimo. SASO riferisce dell’interessamento di GANGEMI Domenico che si sarebbe recato in 
Riviera per sostenere la sua campagna elettorale e GANGEMI Massimo, dal canto suo, 
sottolinea il legame di parentela con il capo locale genovese (mio zio… praticamente la 
buonanima, diciamo, di mio padre469... erano cugini). Questo esordio, tra persone sconosciute, si 
ritiene non possa prestarsi ad interpretazioni, in quanto SASO Alessio sottolinea la caratura di 
GANGEMI Domenico: “Comunque è partito da laggiù (...inc...) ed è andato a fare un giro sia 
da Michele da... CIRICOSTA (...inc...) ha fatto un giro...  a mio favore ... lui ha ancora un 
peso (...inc...) un peso notevole”. SASO menziona due soggetti (GANGEMI Domenico e 
CIRICOSTA Michele) organicamente inseriti nel contesto ‘ndranghetista ligure, per proseguire 
con un terzo soggetto ugualmente affiliato : CONDIDORIO Arcangelo.  
 
(le voci si accavallano)  
 
Saso Alessio:  quindi anche CONDIDORIO è tuo cugino anche lui ... 
Gangemi Massimo:  ... no è il nipote  
Saso Alessio:  è il nipote... 

                                                 
467 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 420/2010 Reg. Int. 
468 Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. 
469 GANGEMI  Giovanni, nato a Gioia Tauro (RC) il giorno 1.10.1923. 
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Gangemi Massimo:  è il nipote, e...  
Saso Alessio:  ... non sapevo che fosse... già mi è venuto in mente quando ho sentito il 

cognome, no quando ehm... SAJETTO m'ha detto che sarei tornato con 
te... effettivamente m'ha detto il cognome... adesso li per li non mi veniva 
in mente, però  m'è venuto in mente quando ho detto chiamo... 

Gangemi Massimo:  mi fa piacere... mi fa piacere... 
 
Si sente entrare un altro uomo (LA ROSA Vincenzo) e SASO lo fa accomodare avendo cura di 
procurargli una sedia. 
 
Saso Alessio:  ecco qui .. stavo dicendo che conosco bene lo zio... a Genova 
 
SASO, la prima cosa che dice al neogiunto, è ribadire la personale conoscenza di GANGEMI 
Domenico presunto zio di Massimo e LA ROSA Vincenzo, dal canto suo,  si presenta come tra i 
principali artefici dell’elezione di Eugenio MINASSO delle passate elezioni (ci abbiamo 
lavorato e i risultati arrivarono). LA ROSA desidera immediatamente chiarire che al tavolo 
della trattativa siedono persone di indiscussa affidabilità.   
 
La Rosa Vincenzo:  ma noi ci conosciamo ... lei era ex Alleanza Nazionale... 
Saso Alessio:  esatto... esatto... sono stato candidato anche per le nazionali  
La Rosa Vincenzo:  ...ai tempi di ... ai tempi di Evo Curci (?) 5 anni fa. 
Saso Alessio:  5 anni fa...  abbiamo fatto questo match interessantissimo dove io sono 

arrivato secondo, ho perso per 1200 voti e poi sono diventato consigliere 
regionale perché MINASSO è diventato deputato. 

La Rosa Vincenzo:  in un secondo tempo... 
Saso Alessio:  esatto ... Poi .. confesso che io un pochino, confesso che l'avevo calcolato 

cioè nel senso che io comunque ... sono vicesindaco d'Imperia, lui era 
segretario in più ha un un sacco si soldi... 

 
(le voci si accavallano) 
 
La Rosa Vincenzo:  comunque lui ha lavorato, eh... ha fatto una campagna elettorale a tutto 

campo... 
Saso Alessio:  sì, ma con questi due elementi di forza... anzi tre elementi di forza.. sapeva 

che era già consigliere regionale, che a (...inc...) era segretario del partito 
... quindi se supera il consigliere (le voci si accavallano) e poi, per carità,  
ha speso tanti e tanti soldi ... 

La Rosa Vincenzo:  è stato anche (...inc...) adottato da Fini ed è stato anche aiutato di persona 
dai (...inc...)...  

Saso Alessio:  qui su Arma di Taggia lui all'ultimo fece probabilmente un accordo con 
voi ... 

La Rosa Vincenzo:  prese mille voti  
Saso Alessio:  fece un salto... mille no ma ne prese tanti  
La Rosa Vincenzo:  qui ha preso mille voti. 754 li ha presi il partito  
Saso Alessio:  si io qui investirò, allora, dunque, lui ne prese .. ma comunque ne prese 

tanti ... perché io qui ne presi, fai conto, cento... ne ho presi centoventi...   
La Rosa Vincenzo:  e lì tre anni prima lo zio (incomp)   
Saso Alessio:  cinque anni prima no, alle.. alle europee... (le voci si accavallano)  
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La Rosa Vincenzo:  (...inc...) 5 anni prima delle regionali, lui qui a Taggia aveva conquistato 
(...inc...) ha preso due voti 

Saso Alessio:  no, qui su Taggia ne ha presi tanti... 
La Rosa Vincenzo:  poi ne ha presi mille, perchè, a Taggia giustamente (pausa) diciamo le 

cose come sono... ehm... ci abbiamo lavorato e i risultati arrivarono ... 
perché Taggia vuol dire Arma... Taggia è lo stesso comune, no? Come se 
fosse (...inc...) c'è l'entroterra, diciamo...  questa è una cosa intima... se 
poi la cosa è... a largo raggio... a largo raggio, (...inc...) o meno. Perchè è 
inutile ... perchè è inutile che uno arriva sempre lì ... a Roma e non vede il 
Papa... arriva a Roma e non vede il Papa... (le voci si accavallano) arriva 
a Roma e non vede il Papa... Genova (...inc...)... Genova c'è 
(...inc...)...Roma, sì, perchè (...inc...) governo (...inc...)   

Saso Alessio:  eh, bisogna essere candidati, con questo sistema elettorale non ci sono più 
i voti (le voci si accavallano) non ci sono più le preferenze... 

La Rosa Vincenzo: uno deve avere anche... uno deve avere anche (...inc...) 
Saso Alessio:  (...inc...) MINASSO, se un bel giorno si candidasse alle regionali, non 

potrebbe neanche camminare per la Provincia d'Imperia  perché dove lo 
prendono, lo prendono a legnate. Però la fortuna sua... 

La Rosa Vincenzo:  (...inc...)  
Saso Alessio:  la fortuna sua è che ormai per andare a Roma non ci vogliono più i voti 

no... perché col sistema elettorale di adesso non ti votano ... mentre io me 
li devo andare a prendere a uno a uno, lui invece... adesso come 
deputato...  

La Rosa Vincenzo:  Come lei, anche io so questo, ... come lei mi può anche insegnare ... c'è 
una concorrenza spietata... questo io dico 

 
Il dato che si rileva è il fatto che tutti gli interlocutori convengono nell’affermare che per le 
elezioni regionali vi sia una concorrenza spietata, quasi a sottolineare l’esigenza dell’accordo 
comune per vincerle. Emerge la consapevolezza di SASO Alessio che senza i 1.000 voti garantiti 
dalla compagine criminale, non potrà superare l’avversario Giuliano. Lo stesso pacchetto di voti, 
che avrebbero garantito la vittoria di MINASSO Eugenio, ora servono a SASO Alessio per 
evitare che si ripeta la sconfitta. SASO sa di avere 6.000 voti circa, ma ha bisogno del salto per 
superare il diretto avversario nella competizione per la conquista del secondo posto all’interno 
della medesima lista dei candidati. Emerge pertanto che nel ponente ligure esiste una 
componente criminale di origine calabrese capace di garantire 1.000 voti purché s’intenda a 
“largo raggio” .       
 
Saso Alessio:  eh... c'è Giuliano... c'é Marco Scajola... 
La Rosa Vincenzo:  c'è una concorrenza spietata, spietata, spietata, spietata... 
Saso Alessio:  però per molto molto poco, sicuramente .... 
La Rosa Vincenzo:  ... io onestamente con lui e con altri come me e lui, per certe cose 

collaboriamo insieme... uno per il simbolo del partito... poi vediamo 
anche il dopo... bisogna vedere anche dopo, no?  (...inc...) ecco lei è 
consigliere già sono stato convocato una settimana fa .. poi giustamente 
mi ha detto: “Vincenzo, aspettiamo un attimo perché... c'è il nostro 
(...inc...) ... c'è lo statuto UIL...” che oltretutto lui sa la storia 
precedente...  

Saso Alessio:  poi mi ha detto non hanno, sulle provinciali,  
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La Rosa Vincenzo:  sulle provinciali...  perché...  onestamente... a lui praticamente, a 
Giovanni SAJETTO, gli... gli è piaciuta la mia personalità, la mia 
sincerità, la mia franchezza... perché se noi diciamo questo è rosso, è 
rosso stasera, stanotte, domani mattina e via discorrendo, giusto?  

 
LA ROSA Vincenzo, dopo aver parlato del rodato sostegno elettorale a MINASSO Eugenio, 
sottolinea con vigore che la parola data è un patto inscindibile che esula da qualsiasi ritrattazione 
o ripensamento :  “perché se noi diciamo questo è rosso, è rosso stasera, stanotte, domani 
mattina e via discorrendo”.  
 
Saso Alessio:  Certo 
La Rosa Vincenzo:  MINASSO (ndr) (...inc...) quattro giorni prima di votare mi chiama 

(...inc...)... 'sto Piero mi chiama, 'sto... Giovanni mi chiama, Francesco, e 
mi presenta Piero (...inc...) Alleanza Nazionale... e c'era anche (...inc...) 
come questa volta che ci sono... cerano quella volta lì c’erano...  le 
regionali e le comunali .... adesso ci sono le comunali e le regionali... 
(...inc...) a Piero (...inc...) lo conosco (...inc...) lo conosco, è di qua, lo 
conosco, ... a parte che lo conosco... a te poi, per carità, non ne 
parliamo...  la gente chiede quattro giorni prima di votare...   

Saso Alessio:  un po’ tardino ...  
La Rosa Vincenzo:  (...inc...) se dobbiamo perdere (...inc...) allora... 
Saso Alessio:  no poi uno si squalifica 
La Rosa Vincenzo:  no se tu mi prendi per...  io ce l'ho nel mio DNA io che ho una sola 

bandiera, siccome ci credo  (...inc...) praticamente non sai (...inc...) tu lo 
sai che ([15:31:17] seguono alcuni scambi di battute incomprensibili) 

Saso Alessi:  però è giusto così... 
La Rosa Vincenzo:  (...inc...) è per questo motivo qua (...inc...)  perchè se è giusto è giusto,  se 

tu prendi un appuntamento con me io ti aspetto... anzi, se ritardi io ti 
aspetto 

Saso Alessio:  certo, è un discorso corretto perché poi la faccia dopo che l'hai persa 
una  volta non la prendi più. 

 
Si ritiene doveroso sottolineare ancora l’aspetto della serietà e concretezza dell’accordo alla 
luce delle parole pronunciate dai convenuti (SASO: certo, è un discorso corretto perché poi la 
faccia dopo che l'hai persa una  volta non la prendi più).   
 
La Rosa Vincenzo:  non si scherzava... io ero già ormai coinvolto perché poi appunto era una 

cosa... a largo raggio... non ha voluto una cosa qua... una cosa sola 
semplice e in parte (...inc...) lui ha voluto una cosa a largo raggio: 
Ventimiglia, Bordighera, Vallecrosia  (...inc...) entroterra ... 

 
LA ROSA Vincenzo spiega che i 1.000 voti garantiti sono il frutto di una collaudata gestione e 
già vincente con le elezioni di Eugenio MINASSO, non solo, ma differenzia l’interessamento a 
“ largo raggio” da quello “semplice”. “Largo raggio”  intende l’interessamento di cittadini 
calabresi che insistono in diverse città del ponente ligure (Ventimiglia, Bordighera, Vallecrosia, 
entroterra), mentre quello semplice intende esclusivamente i calabresi del comune di Arma di 
Taggia.  
 
Saso Alessio:  certo le persone che... 
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La Rosa Vincenzo:  lui ha preso seimila ottocento  sedici voti ... 
Saso Alessio:  ha preso 6.116 ed io ne presi 4821. (...inc...) io ho altre persone sono 

riuscito a tenermi nel tempo e che ancora mi danno una mano, magari 
qualcuno lo conoscete anche: Michele CIRICOSTA, Nunzio Roldi, 
Peppino di Bordighera.. lo vado a trovare domani devo... BARILARO, 
siamo … 

La Rosa Vincenzo:  BARILARO chi? 
Saso Alessio:  no Fortunato, l'altro... 
La Rosa Vincenzo:  Francesco? 
Saso Alessio:  aspetta... di Bordighera... ci devo andare martedì (La Rosa Vincenzo 

pronuncia una frase incomprensibile).. esatto! Ci devo andare martedi... 
martedi devo andare da lui (...inc...) 

La Rosa Vincenzo:   non mi dite niente di nuovo...  
Saso Alessio:  l'orientamento già c'è .... i fratelli Pellegrino una mano me la danno; 
 
L’elenco dei calabresi che SASO Alessio menziona in qualità di collaboratori rappresenta la 
mappa della criminalità organizzata di origine calabrese presente nel ponente ligure e in parte 
indagata nel corso del presente procedimento:  
 

• CIRICOSTA Michele ,  di cui si è già argomentato ed indagato per il reato di 
associazione a delinquere di stampo mafioso ex art. 416 bis 
c.p. nell’ambito del presente procedimento. 

 
• ROLDI Annunziato 470  (Nunzio Roldi), recentemente arrestato in ottemperanza al 

decreto di misura di custodia cautelare in carcere n. 4526/10 
R.G. e n. 4956/10 R.G. GIP del Tribunale di Sanremo a firma 
GIP Dott. Eduoardo Bracco emesso il 16.11.2010 per il reato 
di estorsione ed altro (materialmente avrebbe esploso dei 
colpi di fucile a pallettoni a scopo intimidatorio per ottenere 
una tangente di 1,50 euro per ogni tonnellata di roccia 
trasportata da amici compiacenti, in concorso con 
CASTELLANA Ettore471 - AALL LL EEGGAATTOO  AA1144472). 

 
• MARCIANO’ Giuseppe   (Peppino di Bordighera), indagato nel corso del presente 

procedimento per il reato di associazione a delinquere di 
stampo mafioso ex art. 416 bis c.p. 

• PELLEGRINO Maurizio e Giovanni  (i fratelli PELLEGRINO), nato a Seminara 
(RC) il 28.11.1972, indagato nell’indagine “ROCCAFORTE” 
condotta da questa Sezione A/C. Durante la manovra il 
PELLEGRINO è stato arrestato per favoreggiamento della 
latitanza del pregiudicato COSTAGRANDE Carmelo nato 
Seminara (RC) il 5.7.1965, all’epoca destinatario di un 
ordine di carcerazione per il reato di associazione per 
delinquere di stampo mafioso. L’indagine permetteva di 

                                                 
470 Nato a Seminara (RC) il 3.4.1956, residente a Ventimiglia (IM) Via Cavour n.47, in uso tel. 3494022000 in contatto con 
SASO Alessio.  
471 nato a Camporosso il 25.3.1950, domiciliato a Ventimiglia (IM) via Porta Provenza n.18. 
472 Allegato : decreto di misura di custodia cautelare in carcere n. 4526/10 R.G. e n. 4956/10 R.G. GIP del Tribunale di Sanremo 
a firma GIP Dott. Eduoardo Bracco emesso il 16.11.2010. 
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documentare anche gli stretti legami di PEPÉ Benito e 
PELLEGRINO Maurizio con esponenti delle famiglie 
“RASO” e “CARERI” entrambe di Rosarno (RC), indicate in 
quel periodo quali contigue alla cosca “BELLOCCO”, ed in 
particolare con i cognati RASO Vincenzo nato a Rosarno il 
2.10.1956 e CARERI Vincenzo nato a Rosarno (RC) 
l’1.1.1959. BARILARO Francesco473, il genero 
PELLEGRINO Giovanni 474, PELLEGRINO 
MAURIZIO 475, DE MARTE Rocco476, VALENTI 
Francesco477, VALENTE Teodoro 478 e VALENTE 
Domenico479 tutti ritenuti vicini o legati alla cosca “Santaiti-
Gioffrè” di Seminara (RC) venivano tratti in arresto, lo 
scorso 13.6.2010, su ordinanza di custodia cautelare emessa 
dal GIP del Tribunale di San Remo in ordine ai reati di 
estorsione, sfruttamento della prostituzione, minaccia nei 
confronti di Pubblico Ufficiale e di un Corpo Politico480. 

 
• BARILARO Fortunato 481, fratello di BARILARO Francesco, entrambi indagati nel 

corso del presente procedimento per il reato di associazione a 
delinquere di stampo mafioso ex art. 416 bis c.p. 

 
Questo elenco non è affatto casuale in quanto si comprendono due aspetti focali: il candidato è 
consapevole di relazionarsi con la ‘ndrangheta; il candidato parla di altri elementi di spicco 
della ‘ndrangheta del ponente ligure per far capire agli interlocutori che preesistono accordi e 
nessuno potrà prendersi gioco di lui. GANGEMI Massimo e LA ROSA Vincenzo sono per 
SASO la ‘ndrangheta di Arma Taggia, che corrisponde al medesimo storico locale, e testa gli 
interlocutori parlando di soggetti anche al di sopra degli stessi, per cui il c.d. “largo raggio” 
interessa i locali di ‘ndrangheta della provincia di Imperia. L’elenco fatto da SASO risulterebbe 
probabilmente incomprensibile ad un comune cittadino od onesto calabrese, mentre sarebbe 
impossibile che sfuggisse alla comprensione dei c.d. addetti ai lavori (affiliati ).  
 
 La Rosa Vincenzo:  non dice niente di buono, sono persone... per me sono persone chiuse...  

                                                 
473 nato ad Anoia (RC) il 15.1.1947 residente in Bordighera (IM) 
474 nato a Seminara (RC) il’8.1.1970 
475 nato a Seminara (RC) il 28.11.1972, indagato nell’indagine “ROCCAFORTE” condotta da questa Sezione A/C. Durante la 

manovra il PELLEGRINO è stato arrestato per favoreggiamento della latitanza del pregiudicato COSTAGRANDE Carmelo 
nato Seminara (RC) il 5.7.1965, all’epoca destinatario di un ordine di carcerazione per il reato di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. L’indagine permetteva di documentare anche gli stretti legami di PEPÉ Benito e PELLEGRINO Maurizio 
con esponenti delle famiglie “RASO” e “CARERI” entrambe di Rosarno (RC), indicate in quel periodo quali contigue alla 
cosca “BELLOCCO”, ed in particolare con i cognati RASO Vincenzo nato a Rosarno il 2.10.1956 e CARERI Vincenzo nato 
a Rosarno (RC) l’1.1.1959. 

476 nato a Seminara (RC) il 25.11.1969, residente a Sanremo in Strada Carrozzabile San Lorenzo n.22, pregiudicato; 
477 nato a Bordighera il 23.01.1964, ivi residente in via Vittorio Emanuele n.381, pregiudicato; 
478 nato a Mileto (VV) il 07.11.1966, residente a Vallecrosia (IM) in via Angeli Custodi n.109, di fatto domiciliato in Regione 

Saponetta sn, pregiudicato; 
479 nato a Mileto(VV) il 24.03.1956, residente a Bordighera in via Bra n.21/13, pregiudicato. 
480 nell’ambito dell’operazione, effettuata tra Bordighera (IM), Sanremo (IM) e Saronno (VA), militari del Reparto Operativo di 

Imperia, della Compagnia di Ventimiglia e della Sezione di PG di San Remo, unitamente a personale della Compagnia di 
Saronno, eseguivano l’ordinanza di custodia cautelare in carcere n.1444/10 RGGip emessa il 24.05.2010 dal Tribunale di 
Sanremo su richiesta di quella Procura della Repubblica che recepiva in toto le risultanze investigative prodotte dalla p.g.. 

481 nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) via Asse nr. 88 
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Saso Alessio:  diciamo che di buono c'è che sono anni che riesco comunque a 
tenermeli vicino perché come voi sapete sono persone che comunque 
devi sempre stare dritto perché se sbagli li perdi per sempre... 

 
SASO Alessio, non solo conosce bene le persone citate in elenco, ma addirittura ne conserva i 
rapporti da tempo proprio in vista delle elezioni. Una conoscenza profonda che non lascia spazio 
a leggerezze, tanto da spingere SASO ad affermare: “come voi sapete sono persone che 
comunque devi sempre stare dritto perché se sbagli li perdi per sempre...”. SASO deve aver 
dunque rigato dritto per conservarli fino alla scorsa vittoria nell’imperiese. 
 
La Rosa Vincenzo:  beh, certo... 
Saso Alesiso:   però devo dire che...  
La Rosa Vincenzo:  se uno vuole fregare...   
Saso Alessio:  poi per carità non tutto si risolve però ogni volta che mi hanno chiamato 

se c'era qualcosa di fattibile io l'ho sempre fatto e quando non ci 
riuscivo ...gliel'ho detto. 

 
SASO pone le mani avanti soffermandosi sulla disponibilità legata alla fattibilità: “ poi per 
carità non tutto si risolve però ogni volta che mi hanno chiamato se c'era qualcosa di fattibile 
io l'ho sempre fatto e quando non ci riuscivo ... gliel'ho detto”.   
 
Questo elemento rafforza la capacità operativa dell’organizzazione in quanto la disponibilità ad 
esaudire le richieste avanzate è di per sé sufficiente a far ritenere agli affiliati di essere in 
presenza di un concreto ed immediato aiuto esterno.    
 
La Rosa Vincenzo:  voi siete di Imperia? 
Saso Alessio:  si abito a Imperia 
La Rosa Vincenzo:  esattamente dove? 
Saso Alessio:  a via Verdi  
La Rosa Vincenzo:  io ho abitato a Imperia nel '70. In via XXV aprile, ho i miei genitori al 

cimitero. 
Saso Alessio:  quello vicino all'autostrada. 
La Rosa Vincenzo:  e c'ho anche le mie conoscenze... 
 
Questo passaggio fortifica l’accordo, in quanto SASO Alessio non nasconde il luogo dove abita 
e che comunque rientra nella sfera privata. Aspetto di primo piano per le organizzazioni 
criminali che nulla affidano al caso e le domande appaiono come un’acquisizione di notizie 
rituali, più che un colloquio pour parler.   
 
Gangemi Massimo:  e la situazione alla Regione? 
Saso Alessio:  qui la situazione è un po’ in questi termini: Marco SCAJOLA va beh, 

vince, non è un problema.. amen. Però sulla carta arrivare secondo è 
possibile. Arrivare secondo significa che se vinciamo alla Regione posso 
fare anche l'assessore, altrimenti se perdiamo rimango consigliere. Io ho 
la mia forza tra la gente... diciamo io oggi sarei sorpreso di prendere 
meno di 6.000 voti in tutta la provincia. Probabilmente 6.000 non 
bastano in questo momento per battere Giuliano, che non è l'ultimo 
arrivato. Secondo me uno lo batte se arriva a 8.000... ecco 
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GANGEMI Massimo chiede praticamente di cosa abbia bisogno SASO e quest’ultimo, senza 
mezzi termini, risponde di aver bisogno di circa 2.000 voti per superare tranquillamente 
l’avversario diretto di lista Giuliano. Interessante come distingua “ i voti della sua gente” 
(6.000) da quelli potenzialmente forniti dalla compagine criminale ivi rappresentata da 
GANGEMI Massimo e LA ROSA Vincenzo. SASO chiede come si possa arrivare a tale 
risultato : “voi ditemi un po'... come si può... come si può arrivare a...”  
  
La Rosa Vincenzo:  (...inc...)  
Saso Alessio:  eh? 
La Rosa Vincenzo:  (...inc...) 
Saso Alessio:  si lui è... come dire... ha un'immagine meno... meno fresca... ehm... 

insomma.. ha avuto anche un po’ di vicissitudini, ma sicuramente ha una 
sua forza... 

La Rosa Vincenzo:  cosa facciamo adesso?  Il viaggio (...inc...) cosa facciamo?  
Saso Alessio:  voi ditemi un po'... come si può... come si può arrivare a...  
La Rosa Vincenzo:  lei lo sa (le voci si accavallano) .... i voti (pausa) ... i voti arrivano (pausa) 

... ci deve essere la presenza... 
Saso Alessio:  certo... 
La Rosa Vincenzo:  ...perché oggi è difficile... 
Gangemi Massimo:  sicuramente più difficile... 
La Rosa Vincenzo:  oggi è difficile...  prima perché è difficile personalmente (...inc...) poi è 

anche difficile perché c'è troppa concorrenza... Inoltre il (...inc...) scusi il 
termine, ha i coglioni pieni: promesse, promesse, promesse, promesse... 
La favolina del lupo di capuccetto rosso oggi è chiusa. I voti escono... 
Qui a Taggia noi... noi, quando parliamo di cose di Taggia parliamo 
(...inc...) qui ci sono i lavori... tipo ieri c'è stata la mostra (...inc...). Tu 
basta che conosci uno .. non so... (inc, ma sembra elencare alcune 
località della zona di Arma di Taggia, ndr)... questo... ognuno a questi 
livelli conosce 10, 15, .. questi 15 hanno famiglia...  ne diventano 40, 50, 
60. I voti vengono così... i voti vengono così e con la presenza: si va a fare 
un rinfresco, si va a fare un pranzo, si va a fare una cena... Ci sono 
persone che vivono là. Si lo so  (…inc…) non ho promesso niente (...inc...) 
Poi... ci sono persone molto riservate. Perché qui questa provincia 
specialmente di qua a Ventimiglia, specialmente di qua, specialmente di 
qua Arma fino ad arrivare alla frontiera, c'è una presenza di 
meridionali. TAGGIA E VENTIMIGLIA È VERAMENTE DEI 
MERIDIONALI E SI SA... CON I MERIDIONALI BISOGNA 
PARLARE CHIARO... LEI NON È D’ACCORDO? 

 
LA ROSA Vincenzo traccia il legame dell’imperiese (da Taggia a Ventimiglia) tra i c.d. 
meridionali a cui bisogna parlare chiaro. 
   
Saso Alessio:  perfettamente d'accordo  
La Rosa Vincenzo:  C'è chi parla di lavoro c'è chi una cosa chi un'altra cosa .... (...inc...) 

sono riservati (...inc...) magari hanno un... (...inc...)  
Saso Alessio:  (...inc...) 
La Rosa Vincenzo:  il tempo ci vuole (...inc...) quando sono? 28 e 29 
Saso Alessio:  il 28 ci sono... 
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La Rosa Vincenzo:  il tempo anche stringe... io le potevo dire le solite chiacchiere che si 
dicevano una volta, quando io ero (...inc...) tipo quando .... si arrivava a 
dire chiacchiere come consumo delle scarpe, allora (all'epoca) consumo 
le scarpe, chi voleva la macchina, consuma benzina, consuma olio...  
non è il fatto che quelle cose non si dicono più, però insomma sono 
necessarie se uno si deve sbattere  

Saso Alessio:  E CERTAMENTE  
La Rosa Vincenzo:  se uno si deve sbattere sono necessarie non sono cose che voi sapete ci 

vogliono, e ci vogliono. Adesso noi con una mano e (...inc...) con due ci 
mettiamo (...inc...) ci muoviamo oggi stesso (...inc...) I SUONATORI CI 
SONO (…inc…)  

 
LA ROSA Vincenzo inizia con il chiedere denaro per l’interessamento del gruppo calabrese a 
fronte delle spese che verranno sostenute (per avere una cosa a tutto campo, più a largo 
raggio... le spese ci sono...) e SASO concorda. 
 
Saso Alessio:  lui, il fatto (...inc...) senza...  
La Rosa Vincenzo:  adesso i suonatori ci sono (...inc...) se suonano bene (...inc...) 
Saso Alessio:  certo  
La Rosa Vincenzo:  (...inc...) non è il fatto, uno può avere (...inc...) a livello (...inc...) per 

invece, per avere una cosa a tutto campo, più a largo raggio... le spese ci 
sono...   

Saso Alessio:  senti guarda molto semplicemente, noi stiamo facendo un discorso molto 
breve con tuo cugino a Genova abbiamo pranzato cinque volte insieme e 
siamo anche buoni amici. IO NEL MONDO CHE CONOSCETE 
ANCHE VOI, insomma,  SONO CONOSCIUTO ANCHE COME UNA 
PERSONA... AFFIDABILE VA... METTIAMOLA COSÌ, SE IO DICO 
UNA COSA MI IMPEGNO SEMPRE TUTTE... QUELLO CREDO 
CHE ME LA RICONOSCONO TUTTI .. VOI POTETE PRENDERE 
INFORMAZIONI IN GIRO  (...INC...) CERCO DI MANTENERE LA 
PROMESSE. IL DISCORSO NATURALMENTE DEL RIMBORSO 
SPESE È NATURALE. NON HO QUANTITÀ DI SOLDI 
ECCEZIONALE, PERÒ ASSOLUTAMENTE SÌ. 

 
SASO afferma: “ IO NEL MONDO CHE CONOSCETE ANCHE VOI”. SASO prende le 
distanze dalla realtà propria degli interlocutori intervenuti nel Point elettorale di Taggia in forma 
privata, che non può che essere quella ‘ndranghetista, ma nello stesso tempo ostenta con 
soddisfazione la propria “fama”, nel medesimo ambiente, di persona affidabile. Queste righe 
rappresentano un vero e proprio sigillo di garanzia per gli accordi posti in essere tra le parti, che 
verranno soddisfatti dal candidato, perché ha già dato prova di mantenere le promesse fatte (VOI 
POTETE PRENDERE INFORMAZIONI IN GIRO (...INC...) CERCO DI MANTENERE LA 
PROMESSE).   
    
La Rosa Vincenzo:  se la campagna elettorale (...inc...)... non sono molti (...inc...)   
Saso Alessio:  non lo devi pensare neanche. 
La Rosa Vincenzo:   (...inc...) soldi che devo spendere a ringraziare il tale, l'amico...  
Saso Alessio:  Non penso minimamente che dovete pensare voi a (…inc…) perché 

avete altro da fare.  
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SASO Alessio dice che ai soldi per “ringraziare” ovviamente provvederà personalmente perché 
non rientrano nei compiti degli interlocutori. 
  
La Rosa Vincenzo:  arrivi che c'è un amico che ti chiama poi c'è l'amico dell'amico .. se si 

deve parlare di certe cose ... il tempo perso ... questo, quello, quell'altro, 
quindi 

Saso Alessio:  assolutamente  
La Rosa Vincenzo:  poi si sa come sono 'ste cose (...inc...) 
Saso Alessio:   assolutamente... 
 
conv. nr. 172 delle ore 15.15.41 del giorno 01.03.2010 int. amb. Point Elettorale  sito in un locale dell’Agenzia 
Immobiliare “Colosseo” sita ad Arma di Taggia in Via San Francesco n. 271 in uso a SASO Alessio – AALL LL EEGGAATTOO  

BB7711
482 

 
La Rosa Vincenzo:   se c'è da lavorare .. e quello che si fa lo dobbiamo pur prendere 
Saso Alessio:  certo, come è giusto che sia  
La Rosa Vincenzo:  io non mi sono mai lamentato nè tantomeno, se qualcuno me lo ha 

detto, mi ha detto: "... ma quella volta li dopo le politiche (...inc...) per 
Eugenio... così, così... ho saputo. No, guarda, niente mi dispiace".  
Eugenio ci ha portato una volta a Roma, abbiamo mangiato, lo 
abbiamo ringraziato. Abbiamo mangiato e l'abbiamo ringraziato. E io, 
onestamente, per loro, non per il fatto anche perchè non l'ho detto ... E 
lui è stata una persona gentile ed io l'ho votato, per dire, no? 

 
LA ROSA Vincenzo parla dell’appoggio elettorale per Eugenio MINASSO che avrebbe 
ricambiato con due “mangiate” a Roma.    
 
Saso Alessio:  poi voi valutate se ci sono delle situazioni che dobbiamo organizzare 

dove è bene che ci sia io. naturalmente io solo in questo momento sto 
facendo solo questo. Me lo ricordi di pomeriggio.(...inc...) 

La Rosa Vincenzo:  lei ce l'ha un mercoledì o un venerdi?  
Saso Alessio:  non me lo ricordo più, però domani sono (...inc...) 
La Rosa Vincenzo:  me l'ha detto lo zio di...   
Saso Alessio:  Ce l'ho domani su Bordighera (si accavallano le voci) non me lo ricordo 

neanche. Sì sì... ah... ce n'ho un bel pacco, sono lì, guarda... se non 
sbaglio è quello dietro di te (...inc...) no, quelli... questi qua (...inc...) 
SURACE .. lo conosci...  

La Rosa Vincenzo:  SURACE quello di (...inc...) 
Saso Alessio:  esatto... che mi sta dando una mano pure lui... insieme a Longhitano.  
La Rosa Vincenzo:  non lo conosco 
Saso Alessio:  Longhitano 
La Rosa Vincenzo:  si, si  
Saso Alessio:  Se la gente vuole venire ... ma te vieni .. se c'è qualcuno che vuole andare  
La Rosa Vincenzo:  Salvatore SURACE si una brava persona, una brava persona 
Saso Alessio:  facciamo una cosa allora... ragiono io, quantifico io poi vi faccio 

sapere ... come volete ... voi avete un'idea...  

                                                 
482 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 420/2010 Reg. Int. 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 165

La Rosa Vincenzo:  io, guardi, sto aspettando a lui da una settimana (...inc...) che lui 
giustamente mi ha detto: "Vincenzo, ehm... (...inc...) 'ste persone qua 
forse le vedo domani sera" mi fa "forse per lunedì (...inc...)  

Saso Alessio:  a me mi ha detto sabato (...inc...)... pensavo... tra le varie cose 
Bordighera e poi volevo essere a Sanremo quindi  infilarmi adesso... 
Facciamo una cosa tanto io stasera vedo SAJETTO, che per altro lui sa 
come contattarvi, e magari già entro stasera facciamo una 
valutazione... 

 
SAJETTO si conferma l’anello di collegamento tra SASO Alessio e di calabresi di Taggia. 
 
La Rosa Vincenzo:  lei vuole una cosa, no perchè volevo saperlo io, lei vuole una cosa a 

largo raggio? Perché guarda, ad esempio... il discorso è questo qua: se 
io... se io ho 10 amici a Ventimiglia (si accavallano le voci),  forse lei li 
conosce o non li conosce, ... io ha 10 amici a Ventimiglia, questi 10 amici 
possono diventare 20, possono diventare 40. Ho, non so, 4 amici a 
Sanremo e questi 4 amici possono diventare 15, 20, 50, 100... e... 

Saso Alessio:  ...e via dicendo... 
La Rosa Vincenzo:  ... e via dicendo. Lui uguale (intendendo GANGEMI M.) I nostri 

collaboratori... noi siamo... più o meno una decina... e collaboriamo 
sempre (...inc...) perchè, giustamente... (...inc...) giustamente come mi 
dicevi te (...inc...) cose così... A me me l'hanno (...inc...) ho lavorato 
(...inc...)  

Saso Alessio:  ... IL PREZZO ... 
La Rosa Vincenzo:  per il (...inc...). Adesso vi faccio sapere (...inc...). Cioè io devo sapere 

adesso, immediatamente, se la cosa può andare in porto e se è a largo 
raggio o se è una cosa ristretta. 

 
Dinanzi alla richiesta esplicita di SASO di quantificare l’impegno (il prezzo), LA ROSA 
Vincenzo prende tempo, perché “largo raggio”  significa verificare la disponibilità degli altri 
locali e personalmente non può fare da portavoce senza interpellarli. 
 
Saso Alessio:  Io ho tutto l'interesse che vada in porto quella a largo raggio, il 

discorso è solo... la BATOSTA che devo mettere in campo... 
 
SASO Alessio ribadisce che vuole quantificare la “BATOSTA” da mettere in campo, ossia 
quanti soldi dovrà investire e, dal termine utilizzato con timorosa ironia, non sembrerebbero 
pochi. SASO chiarisce di non disporre di capitali eccessivamente alti rispetto ad altri 
politici/amministratori locali ben più facoltosi, ma comunque conscio della necessità di pagare 
un prezzo in termini anche economici.    
 
La Rosa Vincenzo:  certo... certo... 
Saso Alessio:  io sono … a parte che sono stato consigliere regionale... ma sono un 

impiegato statale quindi non ho, rispetto ad altre realtà tipo la 
Baraldino, questi qua, che hanno fatto tanti anni (si riferisce ad altri 
politici che, rispetto a lui, hanno già partecipato a molti governi locali, 
quindi hanno avuto la possibilità di guadagnare di più, ndr)  non ho 
delle risorse... la Baraldino ha una via intera tutta sua e per lei spendere 
250 mila euro nella campagna elettorale non le cambia niente... è un 
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mese d'affitto... Io ovviamente non posso pensare di farla con due suoi 
soldi, però non ho neanche una forza tale da farla (...inc...) però se 
questo equilibrio lo troviamo... 

 
I due calabresi si rendono subito conto che il fidato candidato è disposto a pagare, seppur con 
qualche riserva circa la cifra, e allora ribadiscono che sono in grado di fornire 1.000 voti 
spalmati sul territorio (Taggia-Ventimiglia) per stimolarlo. 
 
La Rosa Vincenzo:  Alessio, Alessio, Alessio, dalla nostra collaborazione... escono 1000 

voti, garantito al limone. Dalla nostra collaborazione escono 1000 voti, 
se è a largo raggio, se è a largo raggio. Qui a Taggia che escono 1000 
voti solo per te è difficile; non  escono per nessuno oggi, oggi, 5 anni fa 
forse sì ma oggi no. C'è troppa... c'è una concorrenza... spietata, 
spietata... e io ne so qualcosa  Se la porti a largo raggio, da noi, da noi 
ci sono 1000 voti. 

Gangemi Massimo:  ...e forse qualcosa di più .. qualcosa di più perché il parente poi conosce 
il vicino e qualcosa ancora di più. 

La Rosa Vincenzo:  se poi, a largo raggio, o ce la vediamo noi o se io ti devo presentare 
qualche persona che la mia stessa persona arriva o a Imperia o a 
Ventimiglia o a Sanremo, o vuoi che me la vedo io personalmente io.. 
come vuoi...  

Saso Alessio:  fai un po’ ed un po’ (si accavallano le voci) 
 
SASO ritiene opportuno controllare l’operato dei due calabresi dicendosi disposto a fare degli 
incontri di persona e rimettendone altri direttamente agli interlocutori. 
  
La Rosa Vincenzo:  poi lui magari ti può dire, non so, da parte mia ci sono 200, 300, 400 

voti. Da noi siamo una decina che collaboriamo insieme... garantito al 
limone... e non ci piove ... 

Saso Alessio:  è giusto.. 
La Rosa Vincenzo:  sappi che ... se vuoi ci vediamo domani, ci vediamo dopodomani ... però 

mi devi dire la cosa in fretta... 
 
LA ROSA vuole una risposta in breve tempo.  
 
Saso Alessio:  no io già stasera ne parlo un attimo con SAJETTO ed entro domani la 

cosa va definita...  non è che possiamo andare tanto in là... 
 
SASO condivide l’idea e rimanda già alla sera stessa la valutazione della cosa con SAJETTO 
Giovanni Battista483. 
  
La Rosa Vincenzo:  metti qualche manifesto in più di quelli grandi... 
Saso Alessio:  ormai non si possono più mettere fino al 28 marzo non si possono 

mettere.. solo negli spazi... che adesso metteranno gli spazi preelettorali.  
La Rosa Vincenzo:  (...inc...) organizziamo un pranzo, una cena ... (...inc...) all'entrata... 

lungo il corridoio e all'entrata... tutto tappezzato (...inc...)  

                                                 
483 nato a Sanremo il 28.1.1962, residente a Taggia (IM). 
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Saso Alessio:  io poi se c'è da fare un pranzo, una cena... assolutamente sì. Allora io 
stasera parlo anche con il nostro amico comune (inteso SAJETTO 
Giovanni Battista, ndt) , poi vi chiamiamo entro domani, ci sentiamo 
tanto lui ha i vostri recapiti, sa dove chiamarvi. Facciamo così .. va 
bene ? 

 
La Rosa Vincenzo:  I SUONATORI CI SONO, MANCANO GLI STRUMENTI … 
Saso Alessio:  FACCIAMOLI SUONARE (ridono) 
 
Alla luce di quanto sinora appreso dalla lettura del brano, quest’ultimo scambio di battute si 
ritiene senza ombra di dubbio legato ad una sola condizio sine qua non: il denaro (gli strumenti). 
In quanto i suonatori sono gli affiliati di ‘ndrangheta capaci di convogliare 1.000 voti in favore di 
SASO e aspettano solo il denaro per realizzare la promessa fatta. Esaustiva la risposta del 
candidato : “ e facciamoli suonare”.   
   
Gangemi Massimo:  il numero ce l'avete sì di Mimmo (inteso GANGEMI Domenico, ndt)? 
Saso Alessio:  si .. l'ho sentito ancora ... mi aveva invitato alla festa sabato, non ho 

potuto andarci alla festa mediterranea484 .. MA POI ABBIAMO AMICI 
COMUNI (CIRICOSTA Michele, MARCIANO’ Giuseppe, ecc, ndt) .. 
se vi sentite... 

Gangemi Massimo:  certo che ci sentiamo... 
Saso Alessio:  mi aveva invitato sabato alla festa485 e non ci sono potuto andare. 
 
Il riferimento a GANGEMI Domenico fortifica l’ipotesi investigativa della compattezza della 
‘ndrangheta, in quanto GANGEMI Massimo garantisce che prenderà contatti con l’affiliato 
genovese. Tale invito è tutt’altro che di rito, in quanto SASO, come in precedenza ha esposto, si 
pone il problema del coordinamento tra gli affiliati calabresi e vede in GANGEMI Domenico 
una figura di rispetto che ha ben saputo coinvolgere i luogotenenti della provincia imperiese (gli 
amici in comune CIRICOSTA Michele, MARCIANO’ Giuseppe, ecc).   
   
La Rosa Vincenzo:  Aldo Papa voi lo conoscete? 
Saso Alessio:  Papa, Papa, Papa... 
La Rosa Vincenzo:  è mio cugino siciliano... 
Saso Alessio:  io sono di origini siciliane, mio nonno era di Castelvetrano...  
La Rosa Vincenzo:  Lui è di origine siciliana, si chiama Aldo Papa... lo conosce ? 
Saso Alessio:  io conosco anche PAPALIA … 
La Rosa Vincenzo:  Giacomo Fiorello lo conosce… 
Saso Alessio:  Giacomo Fiorello lo conosco, mi da una mano anche lui, quello che ha 

la discoteca, no? 
La Rosa Vincenzo:  (...inc...) 
Saso Alessio:  (...inc...) 
La Rosa Vincenzo:  Nico (incomp) quello della (incomp) lo conosce ? 
Saso Alessio:  mi sta dando una mano a 360 gradi ... anche il proprietario della ... 

come si chiama.. 
La Rosa Vincenzo:  su Diano Marina ?  

                                                 
484 Tenutasi sabato 20 febbraio 2010 presso il Vaillant Palace di Genova, organizzata da GANGEMI Domenico insieme a 

PRATICO’ Aldo Luciano, e patrocinata dal Comune di Genova. 
485 Tenutasi sabato 20 febbraio 2010 presso il Vaillant Palace di Genova, organizzata da GANGEMI Domenico insieme a 

PRATICO’ Aldo Luciano, e patrocinata dal Comune di Genova. 
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Saso Alessio:  su Diano Marina anche i SURACE sono (le voci si accavallano) ... 
quello che fa il... il consigliere comunale... 

La Rosa Vincenzo:  ah, non Mimmo SURACE, quello che c'ha il cugino (...inc...) 
Saso Alessio:  (...inc...) poi ci sono anche quelli della pizzeria "o sole mio"(famiglia 

FRISINA, NDT). E poi mi prendono tutti a Diano ... mamma mia o non 
mi ricordo più, quello che ha una impresa edile a Riva Ligure, Santo 
Stefano  

 
In riferimento al citato PAPALIA risulta interessante sottolineare che, il 24 agosto 2009, i fratelli 
PAPALIA  Francesco486 (residente a San Bartolomeo a Mare – IM) e Giovanni487 erano stati 
protagonisti di una conversazione con OPPEDISANO Domenico cl. ‘30488 ed OPPEDISANO 
Michele cl. ‘69489, conversazione che veniva registrata nel corso dell’intercettazione ambientale 
presso l’aranceto dell’OPPEDISANO Domenico, che aveva per oggetto questioni connesse al 
conferimento di “cariche” e all’efficacia delle stesse a seguito di ratifica che sarebbe avvenuta 
presso il santuario della Madonna di polsi il 2 settembre successivo. 
 
L’abitato di Diano Marina (IM) vede da tempo l’esistenza di personaggi riconducibili ad un ben 
determinato contesto mafioso, tra cui FRISINA Rocco nato a Seminara (RC) il 16.10.1938, 
deceduto, già coniugato con COSTAGRANDE Giovanna; già titolare della Pizzeria “o sole mio” 
ereditata dai figli a seguito del decesso; giunto in Diano Marina dal suo paese di origine, nel 
1972, stringendo rapporti con altri corregionali quali FAMELI Antonio e MORABITO 
Ernesto. Vi è però da dire che le numerose indagini di polizia, volte a provare la partecipazione 
attiva del FRISINA  in reati tipici della criminalità organizzata, tra cui un tentativo di sequestro 
di persona, hanno sempre dato esito negativo. Era collegato comunque a PAPALIA Raffaele490, 
STELLITANO Domenico 491, TRIPEPI Annunziato 492, SURACE Giovanni493,  SURACE 
Vincenzo494, SURACE Domenico495 (famiglia SURACE di Diano Marina). 
Attualmente la pizzeria “o sole mio di Frisina Rocco & c. S.A.S.” risulta essere una società che 
vede i quattro figli in qualità di soci: FRISINA Lucia 496, FRISINA Arcangelo497, FRISINA 
Rita498 FRISINA Antonino 499.  

                                                 
486 nato a  Seminara (RC) il  24.05.1949 residente a San Bartolomeo a Mare (IM) via  Della Valle nr. 8. Controllato il 2.12.2008 

all’interno del bar “Scibilia” di Scido (RC) via Nazionale 12. Durante il controllo erano generalizzati alcuni sospettati 
“mafiosi” ritenuti affiliati alla cosca locale  “CAMMAROTO”: CAMMAROTO Ricciotti Eugenio, nato a Scido (RC) il 
12.09.1986, figlio del capo cosca CAMMAROTO Domenico cl. 1955 - VERSACI Biagio, nato a Delianuova (RC) il 
30.08.1974, coniugato, bracciante agricolo, genero del capo cosca CAMMAROTO Domenico cl. 1955 - PALUMBO 
Domenico, nato a Scido (RC) il 15.12.1968, arrestato nel 1999 per omicidio - RIOTTO Nicola nato a Seminara (RC) il 
9.5.1957, residente a Camporosso (IM), emerso nell’indagine “MAGLIO” per i suoi contatti con RAMPINO Antonio - 
PAPALIA Raffaele nato a Seminara (RC) il 16.4.1966, residente a Diano Marina (IM), fratello di Francesco cl. ‘49, emerso 
nell’indagine “MAGLIO” per i suoi rapporti con la componente criminale calabrese (RAMPINO Antonio) e nell’indagine 
“ROCCAFORTE” quale vittima di alcuni danneggiamenti mediante l’esplosione di colpi d’arma da fuoco - PAPALIA 
Giovanni nato a Seminara (RC) il 9.5.1957, residente ad Imperia 

487 nato a Seminara (RC) il 9.5.1957, residente ad Imperia 
488 nato a Rosarno il 5.12.1930, ivi residente in via Palermo nr. 9 
489 nato a Rosarno (RC) il 7.1.1969 
490 nato a Seminara il 14.7.1940; 
491 nato a Seminara il 15.1.1938; 
492 nato a Seminara il 2.6.1947; 
493 nato a Seminara il 19.2.1940, residente in Diano Marina. 
494 figlio di SURACE Giovanni; 
495 nato a Seminara il 17.12.1947, residente in Diano Marina. 
496 Socio accomandatario, nata a  Taurianova (RC) il 23.9.1964. 
497 Socio accomandante, nato a Seminara (RC) il 2.5.1960. 
498 Socio accomandante, nata a Imperia (IM) il 31.5.1975. 
499 Socio accomandatario, nato a Seminara (RC) il 22.11.1962, residente in Dianmo Marina via A.S. Novaro 10, pregiudicato per 

il reato di rapina, detenzione abusiva di armi, violenza e resistenza a P.U. 
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La Rosa Vincenzo:  LUCA' .. 
Saso Alessio:  LUCA'  mi danno una mano, ma anche un altro ... 
 
Dall’intercettazione telefonica dell’utenza 3473468464500 in uso SASO Alessio risulta che il 
medesimo sia stato in contatto telefonico con LUCA’ Francesco, nato a Rosarno (RC) il 
29.9.1955, residente a Riva Ligure (IM) via Alcide de Gasperi n. 4, tel. 3406859770501 (91 
contatti inerenti l’appoggio elettorale). LUCA’ Francesco risulta pluripregiudicato in materia di 
spaccio e traffico di sostanze stupefacenti, ultimo arresto il 29.6.2010 per il medesimo reato, e 
dalle intercettazioni telefoniche risulta in contatto con MARCIANO’ Giuseppe  e 
MARCIANO’ Vincenzo di Ventimiglia. Si ritiene pertanto che il LUCA’  menzionato sia 
certamente da identificarsi nel citato LUCA’ Francesco.  
 
Gangemi Massimo:  (...inc... ma pronuncia un nome)? 
Saso Alessio:  (...inc...), bravo...  
La Rosa Vincenzo:  il vostro numero? 
Saso Alessio:  340386011... ci sentiamo entro domani... no ma questo è un mondo che 

già... come dire... una mano me la da... però possiamo dare il colpo 
finale...  

La Rosa Vincenzo:  io vi sto dicendo, non per... io non debbo risolv... dalla nostra 
collaborazione 1000 e non ci piove, non per darvi tipo la mia carta 
d'identità, no... 

 
(Si accavallano le voci) 
 
Saso Alessio:  IO POI SONO UNA PERSONA CHE, A PARTE QUESTO 

RAGIONAMENTO CHE STIAMO FACENDO, SONO UNA 
PERSONA CHE ANCHE DOPO CI SI PUÒ CONTARE... SE UNO 
MI CHIEDE UN LAVORO, MI CHIEDE UN FINANZIAMENTO ... 
DO ANCHE QUELLO... EH...  IO SONO SEMPRE RIMASTO IN 
BUONI RAPPORTI CON TUTTI.  

Gangemi Massimo:  a posto, dai... 
 
SASO libera gli interlocutori da ogni equivoca interpretazione, differenziando l’accordo 
imminente dalla disponibilità futura, con riferimenti dal puro carattere di specificità : “lavoro e 
finanziamenti”. In conclusione SASO promette denaro per il sostegno elettorale (rimborso 
spese e ringraziamenti agli amici) e “finanziamenti e lavoro” ad elezioni terminate. 
 
Si ritiene opportuno ribadire che SASO Alessio è consapevole dello status delle persone che ha 
incontrato, e proprio per questo motivo sceglie di vedersi preliminarmente in forma riservata per 
evitare ripercussioni che potrebbero avere un effetto boomerang durante la campagna elettorale. 
L’incontro non rappresenta uno dei tanti appuntamenti pubblici in cui si stringono tante mani e si 
scattano fotografie inconsapevoli, ma un appuntamento con due soggetti “particolari”, amici di 
amici, facenti parte di un panorama relazionale (largo raggio) che annovera, come SASO 
Alessio elenca: 
  
 
                                                 
500 Decreto 365/10 Reg. Int. e n. 2268/10/21 R.G. 
501 tel. 3406859770 intestato a RAFFA Isabella, nata a Monfalcone il 01.06.1957, residente in Riva Ligure (IM) via Garibaldi 26. 
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- GANGEMI Domenico, (Genova)  
- MARCIANO’ Giuseppe, (Ventimiglia) 
- CIRICOSTA Michele, (Bordighera) 
- ROLDI Annunziato, (Ventimiglia) 
- PELLEGRINO Maurizio e Giovanni, (Bordighera)  
- BARILARO Fortunato e Francesco, (Bordighera) 
- PAPALIA Francesco, (San Bartolomeo a Mare) 
- LUCA’ Francesco, (Riva Ligure) 
- GANGEMI Massimo, (Taggia) 
- LA ROSA Vincenzo,  (Taggia) 
- FRISINA Rocco e famiglia (Diano Marina) 
- Famiglia SURACE (Diano Marina) 

 
La formalizzazione dell’accordo si ha il successivo 3 marzo 2010 allorquando veniva 
innanzitutto registrata una nuova conversazione telefonica tra SASO Alessio e SAJETTO 
Giovanni Battista. Nella circostanza i due interlocutori formulavano alcune ipotesi circa gli 
effetti produttivi che avrebbe portato alla compagna elettorale di SASO Alessio l’incontro con i 
“calabresi”. In particolare SAJETTO si diceva certo che GANGEMI  Massimo e LA ROSA 
Vincenzo sarebbero stati in grado di concentrare al point almeno venti persone, tutte ritenute 
“affidabili” ai fini elettorali e propagandistici. Emergeva inoltre, al termine della conversazione, 
che il candidato avrebbe dovuto incontrare nuovamente i due soggetti in giornata (conv. n. 8151 
int. tel. 3473468464502). Anche questo episodio veniva monitorato da militari di questa Sezione 
A/C che potevano documentare quanto l’incontro tra GANGEMI Massimo, LA ROSA 
Vincenzo e MANNO Francesco503 con SASO Alessio alle ore 12.10 presso il bar Lavazza 
“Angela” 504 a poca distanza dal Point elettorale. Al termine dell’incontro alle ore 13.05  SASO 
Alessio, GANGEMI Massimo, LA ROSA Vincenzo e MANNO Francesco uscivano dal Bar 
Lavazza “Angela” e si dirigevano verso il Point; SASO Alessio apriva la sua autovettura e 
prendeva qualcosa che, per le dimensioni e il confezionamento, facevano lecitamente ritenere 
che si trattasse di volantini elettorali  consegnati a LA ROSA Vincenzo. Subito dopo i quattro si 
salutavano e si allontanavano505.  
Il patto elettorale tra la compagine di Arma di Taggia e il candidato SASO Alessio emerge in 
modo efficace dalle attività tecniche di intercettazione telefonica dell’utenza 3473468464506 (in 
uso a SASO Alessio). In particolare si registrano contatti con il candidato alle elezioni 
provinciali SAJETTO Giovanni Battista che si conferma l’anello di congiunzione tra gli 
elettori calabresi “particolari” e SASO: 
 
Conv. n. 21115 del 21.3.2010 int. tel. 3473468464 in uso a SASO Alessio - AALL LL EEGGAATTOO  BB2277)507   

 
SAJETTO G.B. :   ti stavo mandando un messaggio Alessio, scusami. 
SASO ALESSIO :  eccomi qua, come stai? 
SAJETTO G.B. :  sei andato lì a ... Arma? 
SASO ALESSIO :  sto andando adesso. 

                                                 
502 Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. 
503 nato a Galatro (RC) il 03.11.1947, residente a Badalucco (IM) in via Magenta nr. 42, precedenti di polizia in ordine ai reati di 

rapina, estorsione e furto. 
504 ubicato nella frazione Arma del comune di Taggia (IM) in via San Francesco nr. 261/A, risulta titolare firmataria STORCHI 

Patrizia, nata a Sanremo (IM) il 13.01.1966, residente nella frazione Arma del comune di Taggia (IM) in via Levà nr. 95/8; 
505 o.c.p. del  3.3.2010 - AALL LL EEGGAATTOO  CC1122  --  AALL LL EEGGAATTOO  AA2288 
506 Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. 
507 Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. 
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SAJETTO G.B. :  ah 
SASO ALESSIO :  sto andando adesso perchè sono ... lì a ... finito un aperitivo a Sanremo, 

quindi 
SAJETTO G.B. :  dai che ti stanno aspettando e c'è pieno ... c'è pieno 
SASO ALESSIO :  ah ah ah ... ma questi sono anche tuoi votanti in parte, no? immagino... 
SAJETTO G.B. :  penso e spero di si...  
SASO ALESSIO : nel senso che vengono un po', da quello che so, vengono un po' da tutta la 

Provincia ... da quello che mi hanno detto. Però ci dovrebbero essere anche  
qualcosa di Arma? 

SAJETTO G.B. : si si ...dovrebbe...  chi ha organizzato è quel Massimo, sai quel Massimo 
GANGEMI  che ti avevo... 

SASO ALESSIO :  si si  
SAJETTO G.B. :  e però ci sono anche dell'altra gente che ...  
SASO ALESSIO :  ma io semmai stasera lo dico va... 
SAJETTO G.B. :  e vedi tu ... 
SASO ALESSIO :  se no, nel senso che faccio alzare la mano a quelli che sono del collegio .... 

che comprende ... ripetimelo un attimo ... comprende ... tutta? 
SAJETTO G.B. :  Tutta Taggia, Castellaro e Pompeiana... 
SASO ALESSIO :  mh 
SAJETTO G.B. :  il collegio 1 (uno) 
SASO ALESSIO :  Castellaro, Taggia e Pompeiana. Va bene... 
SAJETTO G.B. :  dai... 

(...omissis...) 
[SASO Alessio si impegna a propagandare l'appoggio elettorale per SAJETTO Giovanni Battista 
candidato alla Provincia]. 
 
Oltre l’incontro organizzato da GANGEMI Massimo per il sostegno elettorale al candidato 
regionale, si registrano altre conversazioni di cui una in particolare del 23.3.2010 in cui 
SAJETTO Giovanni Battista passa il proprio telefono a GANGEMI Massimo  che saluta 
personalmente SASO Alessio, rinnovando l’impegno e auspicando un ulteriore incontro prima 
delle imminenti elezioni508. 
 
Alla luce di quanto esposto si ritiene che SASO Alessio abbia raggiunto l’accordo proposto in 
data 1.3.2010 (rimborso spese, ringraziamenti agli amici, lavori e finanziamenti) con 
GANGEMI Massimo e LA ROSA Vincenzo e pertanto a fronte dei 1.000 voti garantiti dalla 
compagine criminale il candidato sia tuttora vincolato alla stessa.  
 
Si sottolinea particolarmente la diffusione a mezzo stampa di informazioni riservate che 
riguardavano il presente procedimento che di fatto hanno compromesso l’accertamento ulteriore 
e più permeante delle fattispecie criminose poste in essere dal candidato. In particolare il Secolo 
XIX avviava lo scorso luglio una campagna mediatica contro il neoeletto consigliere regionale 
SASO Alessio contestandogli pubblicamente i rapporti con il detenuto per 416 bis c.p. 
GANGEMI Domenico. Rapporti confermati dal candidato, ma ridotti ad una personale 
disponibilità per una vicenda legata a CONDIDORIO Giovanbattista , nipote del capo locale 
genovese. Si ritiene sottolineare che gli incontri con GANGEMI Domenico, difficilmente 
possono essere ridotti ad una disponibilità altruistica del candidato, ma risuona con particolare 
forza l’opinione esternata nel point elettorale lo scorso 1 maro allorquando rivolgendosi a 
                                                 
508 Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. - conv. n. 22774 del 23.3.2010 int. tel. 3473468464 in uso a SASO 

Alessio 
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GANGEMI Massimo  profferiva testualmente: “ GANGEMI... io conosco un GANGEMI di 
Genova (…omissis…)  la frutteria ah … forse è una parola esagerata, però insomma, (...inc...) 
non dico che siamo amici .. ci ho mangiato ... lui è venuto a fare un giro a mio favore 
(...omissis…)  ha fatto un giro...  a mio favore ... lui ha ancora un peso (...inc...) un peso 
notevole ...”. Il “peso notevole” di un comune fruttivendolo è difficile da comprendere, ma 
quello di soggetto inserito nel panorama criminale calabrese presente in Liguria è certamente più 
credibile, anche perché SASO dice : “ancora un  peso”. Con il termine “ancora”  SASO 
sgombra ogni dubbio circa la conoscenza del personaggio “particolare” in quanto esprime il 
perpetuarsi di uno status già emerso in passato e ancora efficace. 
 
Le indagini permettono di affermare, senza dubbio alcuno, che SASO Alessio, per essere eletto 
consigliere regionale, abbia scelto di rivolgersi alla compagine criminale calabrese consapevole 
che tale appoggio lo avrebbe vincolato alla stessa. L’impegno con gli elettori ‘ndranghetisti è un 
vero e proprio contratto che, da una parte certifica che SASO Alessio sia esterno all’associazione 
mafiosa, ma dall’altra abbia rafforzato il sodalizio ingenerando reale convincimento nello stesso 
gruppo che ne avrebbe tratto immediati e tangibili effetti (vantaggi). 
  
La condotta assunta dal candidato imperiese si rimette alle valutazioni di codesta A.G., ma si 
ritiene che la stessa possa essere analizzata sotto il profilo della fattispecie criminosa del 
concorso esterno in associazione mafioso (ex artt. 110 e 416 bis c.p.) con particolare riguardo al 
dolo eventuale. Emerge lampante l’accettazione del rischio che, la consapevole disponibilità del 
candidato all’associazione mafiosa, possa condizionare il corso della funzione pubblica a cui il 
neoeletto è stato chiamato, ponendo a disposizione della compagine criminale un trattamento 
privilegiato cui le istituzioni dovrebbero invece negare in valore assoluto.  
 
Aldilà delle considerazioni morali, che prescindono dalle valutazioni di merito per 
l’individuazione di una condotta penalmente rilevante, emerge chiaro il patto politico-mafioso 
senza il quale SASO Alessio non siederebbe attualmente nei banchi del consiglio Regionale 
della Liguria. Va sottolineato che la forza elettorale della ‘ndrangheta non potrà mai, soprattutto 
lontano dalla terra d’origine, imporsi ai candidati in quanto i numeri non glielo consentono, ma è 
il candidato di turno, a prescindere dall’appartenenza politica, che sceglie l’appoggio mafioso 
ponendone a disposizione i benefici che in primis godrà una volta eletto. Va detto altresì che il 
solo voto della ‘ndrangheta in Liguria non può sostenere una candidatura, ma solo appoggiando 
un candidato già forte può permetterne l’elezione  nell’ambito di quella “ concorrenza spietata” 
più volte richiamata dagli interlocutori politico-mafiosi. 
Si riportano in una tabella di sintesi gli esiti delle elezioni Regionali del 28-29 marzo 2010 nella 
lista del PDL cui hanno visto protagonista SASO Alessio: 

 
Il Popolo della libertà (Pdl) 

Candidato Luogo di nascita Data di nascita Preferenze Eletto 
Marco Scajola Imperia 24 aprile 1970 11.327 x 
Alessio Saso Roma 03 marzo 1963 6.330 x 
Giovanni Giuliano Imperia 04 giugno 1949 5.062   
Cristina Barabino Sanremo (Im) 22 agosto 1975 2.045   

L’aspetto che preme sottolineare è il divario SASO 6.330/ GIULIANO 5.062, che meglio 
concretizzano il teorizzato appoggio di 1.000 voti “garantito al limone509” dalla ‘ndrangheta 
                                                 
509 La Rosa Vincenzo: “Alessio, Alessio, Alessio, dalla nostra collaborazione... escono 1000 voti, garantito al limone. Dalla 

nostra collaborazione escono 1000 voti, se è a largo raggio, se è a largo raggio” (conv. nr. 172 delle ore 15.15.41 del giorno 
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ligure. I 1.000 voti, frutto di un accordo congiunto delle locali di ‘ndrangheta (Ventimiglia, 
Arma di Taggia, Genova) hanno permesso l’elezione del candidato SASO Alessio stando a 
quanto registrato nell’ambito delle attività tecniche a carico degli indagati.  

La Suprema Corte di Cassazione Sezione V si è espressa cercando di colmare il vuoto 
normativo510 puntualizzando l’applicazione del principio di diritto secondo il quale “basta il 
mero scambio delle promesse tra esponente mafioso e politico per integrare il sinallagma 
significativo del concorso esterno, e non sono necessarie verifiche in concreto in ordine al 
rispetto da parte del politico degli impegni assunti ove vi sia prova certa, come nella specie, 
della conclusione dell’accordo, perché è lo stesso accordo che di per sé avvicina l’associazione 
mafiosa alla politica, facendola in qualche misura arbitro anche delle sue vicende elettorali, e 
rendendola altresì consapevole della possibilità di influenzare perfino l’esercizio della 
sovranità popolare, e cioè del suo potere”. 

La cellula dormiente, come spesso è stata definita la ‘ndrangheta in Liguria, rappresenta di fatto 
un pericolo per la collettività soprattutto qualora riesca a stringere accordi diretti con degli 
appartenenti alle istituzioni pubbliche. ROLDI Annunziato , recentemente tratto in arresto511 per 
estorsione avendo esploso dei colpi di fucile all’autovettura di un imprenditore imperiese (sopra 
richiamato) rappresenta quell’area grigia che all’occorrenza e senza esitazioni fa sentire la forza 
della ‘ndrangheta. ROLDI Annunziato alias “ Nunzio” è risultato essere in contatto telefonico 
con SASO Alessio sostenendolo nelle recenti elezioni. Si registrano 34 contatti di cui in 
particolare le conv.512 809, 5732, 13269 nel corso delle quali ROLDI Annunziato  concordava 
un pranzo per il 13.3.2010 presso un privato cittadino di Vallecrosia n.m.i. Riprova 
dell’impegno dell’attuale detenuto ROLDI Annunziato  nella campagna elettorale in favore di 
SASO, si riporta la conversazione del 30.3.2010 all’indomani dell’esito elettorale :  

Conv. n. 30704 ut. 3473468464 in uso a SASO Alessio, Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. - 
AALL LL EEGGAATTOO  BB7722 

SASO ALESSIO:  eccoci qua, come va? 
ROLDI ANNUNZIATO:  Alessio, allora? 
SASO ALESSIO: abbiamo salvato la pelle! va... 
ROLDI ANNUNZIATO:  ma io non avevo dubbi c'ho detto da prima no? 
SASO ALESSIO: è stato una grande, un grande risultato eh... comunque, perchè la 

situazione non era ... non era per niente facile... siamo riusciti a 
spuntarla anche questa volta. 

ROLDI ANNUNZIATO:  e ma io te l'avevo detto che non avevo dubbi, no? stai attento però a 
chi ti vuole prendere in giro, no? stavolta... ora lo vedi no? Questo è 
importante che apri gli occhi! Almeno capisci chi sono gli amici e chi 
sono nemici! 

                                                                                                                                                             
01.03.2010 int. amb. Point Elettorale  sito in un locale dell’Agenzia Immobiliare “Colosseo” sita ad Arma di Taggia in Via San 
Francesco n. 271 in uso a SASO Alessio Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 420/2010 Reg. Int. 

510 Cassazione penale , sez. V, sentenza 01.06.2007 n° 21648 e sentenza F. del 16.3.2000 n. 4893 RV 215964 
511 arrestato in ottemperanza al decreto di misura di custodia cautelare in carcere n. 4526/10 R.G. e n. 4956/10 R.G. GIP del 

Tribunale di Sanremo a firma GIP Dott. Eduoardo Bracco emesso il 16.11.2010 per il reato di estorsione ed altro 
(materialmente avrebbe esploso dei colpi di fucile a pallettoni a scopo intimidatorio per ottenere una tangente di 1,50 euro per 
ogni tonnellata di roccia trasportata da amici compiacenti, in concorso con CASTELLANA Ettore). 

512 tel. 3473468464 in uso a SASO Alessio, Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 174

SASO ALESSIO:  infatti è andata molto bene guarda, poi vengo a festeggiare adesso... 
appena riesco un po' a riprendermi... arrivo lì così ... vengo a 
festeggiare insomma 

ROLDI ANNUNZIATO: va bene. Da quelli che ho ...inc.. io ti salutano tutti, ti abbracciano e ti 
fanno gli auguri e i complimenti 

SASO ALESSIO:  grazie 
ROLDI ANNUNZIATO:  per il successo 
SASO ALESSIO:  salutameli tutti, un abbraccio e poi ci sentiamo al più presto 
ROLDI ANNUNZIATO:  d'accordo, grazie Alè 
SASO ALESSIO:  grazie a te 
ROLDI ANNUNZIATO:  auguri 
SASO ALESSIO:  un abbraccio 
ROLDI ANNUNZIATO:  ciao ciao 
 
 
In data 1.4.2010 si registra infine una conversazione513 ambientale tra GANGEMI Domenico e 
CONDIDORIO Arcangelo, sempre all’interno dell’ortofrutta confermatasi sede ufficiale del 
locale genovese e punto di riferimento per gli affiliati.  
In particolare GANGEMI Domenico dice di aver telefonato a SASO Alessio senza ricevere 
risposta, e alla prima occasione gli dirà (testuale): “puoi fare o non puoi fare... vuoi interessare 
a qualcuno della riviera con il vincolo delle prossime elezioni ...inc... così bello chiaro, 
chiaro.” CONDIDORIO , dal canto suo, consiglia al reggente genovese di precisare (testuale): 
“ tu lo sai che noi siamo un oasi siamo anche fino a Ventimiglia. ...inc... Tu lo sai che da qua a 
Ventimiglia  noi... Sono tutti cristiani nostri! In modo per cui se tu vuoi lavorare tranquillo e 
cosa per dire...non è che... sennò...ma io penso che ...penso che qualcosa fa..perchè...” 
sottolineando altresì che il consigliere regionale ha guadagnato un potere che prima non aveva. 
 
 
66..44..    LLEE  DDII NNAAMMII CCHHEE  II NN  SSEENNOO  AALL  ““ LLOOCCAALLEE””   DDII   GGEENNOOVVAA  PPEERR  LLEE  RREECCEENNTTII   EELLEEZZII OONNII   

AAMMMMII NNII SSTTRRAATTII VVEE  NNEELL  CCOOLLLLEEGGII OO  GGEENNOOVVEESSEE  
  

II l locale di Genova, come anticipato nel paragrafo precedente, non ha appoggiato un singolo  
candidato per le elezioni dello scorso marzo, ma si è assistito alla frammentazione del voto che 
ha creato una spaccatura interna.  
 
In merito ai contatti rilevati tra esponenti del “locale” di Genova, con particolare riferimento a 
GANGEMI Domenico, ed alcuni candidati alle consultazioni regionali e/o amministratori locali 
(interessati all’appoggio elettorale) si richiama integralmente la nota 83/50-2009 (AALL LL EEGGAATTOO  

AA1133))514 datata 16.6.2010 di questa Sezione Anticrimine nell’ambito del Proc. Pen. 1389/08/21 
della Procura della Repubblica di Reggio Calabria, qui integrata.  
 
A differenza di quanto già trattato nell’ambito dell’appoggio elettorale al candidato fuori 
collegio SASO Alessio, in questo caso le elezioni regionali rappresentano una mera questione di 

                                                 
513 Conv. n. 10676 delle ore 12.30 del 1.4.2010 amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” in uso a GANGEMI Domenico – Decreto 

373/10/21 Reg. Int. proc.pen. 2268/10/21 RG DDA Procura della Repubblica di Genova – Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 
514 Capitolo 5.2 : “IL COINVOLGIMENTO DEL “LOCALE” DI GENOVA NELLE RECENTI ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE” (da pag. 114 a pag. 132).   
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‘ndrangheta in quanto “un tavolo ha pattuito” l’accordo per l’elezione di PRATICO’ Aldo 
Luciano.  
 
L’esito elettorale dello scorso marzo segna il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, 
in quanto PRATICO’ Aldo Luciano  (voti: 1.788)515 e MIOIO Fortunata  (voti : 229) non 
risultano eletti. PRATICO’ Aldo Luciano , come emerge dalle attività tecniche, recrimina 
l’annullamento di circa 500 voti che sarebbero stati espressi in suo favore (1788+536 circa 2324 
preferenze). [PRATICO’: mi hanno annullato centinaia e centinaia e centiani di voti però...c'è 
qualcosa che non è andato (…omissis…) pare mi hanno annullato più di cinquecento voti 
(…omissis…) perchè hanno scritto il mio nome accanto a Biasotti (…omissis…)  hanno 
sbagliato … poi quando ho dati definitivi, con tutto ti faccio sapere…(…omissis…) --- 
GANGEMI: senti un po' ma...non c'è speranza che ...inc...annullati ne vagliano un po' no? 
(…omissis…) quindi una...ma là a Lavagna? com'è? (…omissis…) si certo perchè lo voglio 
sapere ! (…omissis…)]516 
 
Interessante si ritiene, comunque, l’atteggiamento di PRATICO’ Aldo Luciano  che si rivolge a 
GANGEMI Domenico per raggiungere la soglia di 4.500 preferenze circa, indice di una fiducia 
nel portafoglio di voti di un non comune “fruttivendolo”. 
 
PRATICO’ Aldo Luciano fonda la campagna elettorale su due eventi pubblici richiamati dai 
mass-media: l’inaugurazione del “volo Genova-Reggio Calabria” e la “Festa del Mediterraneo”. 
Il messaggio è rivolto alla comunità calabrese, ed è lui stesso a sottolinearlo nel corso della 
presentazione517 ufficiale del volo Ryanair Genova-Malta via Reggio Calabria allorquando 
dichiara pubblicamente518: “a Genova c'è una folta comunità calabrese. Fino ad oggi i prezzi dei 
voli per la Calabria erano proibitivi”. A spingere perché il collegamento tra Genova e Reggio 
Calabria diventasse realtà è stata l'associazione Mediterraneo, capitanata da Aldo Praticò che, 
per festeggiare, organizzava la prima Festa dei calabresi al Vaillant Palace (sabato 20 
febbraio).  
 
Interessanti sono i contatti tra GANGEMI Domenico e PRATICO’ Aldo Luciano 519, che 
raggiungeva talvolta il primo presso il negozio ortofrutticolo di piazza Giusti.  Il PRATICO’ è 
consigliere PDL del Comune di Genova, nonché commissario consiliare in sette commissioni, 
nonché fratello di PRATICO’ Maurizio Alessandro 520, vice Capo di Gabinetto alla Presidenza 
del Consiglio regionale Calabria. 
 
L’importanza e l’autorevolezza del ruolo assunto da GANGEMI Domenico, nella gestione del 
“locale ‘ndranghetista” genovese, sono documentate anche dai rapporti da lui intessuti con gli 
esponenti politici dell’amministrazione regionale ligure e del Comune di Genova. Sin dai primi 
giorni d’intercettazione, PRATICO’ Luciano Aldo  è emerso tra i soggetti in contatto telefonico 
e “de visu” con GANGEMI Domenico. Tali circostanze hanno costituito da subito oggetto di 

                                                 
515 successivamente è stato appreso che al PRATICO’ Aldo Luciano sono state annullate oltre 500 preferenze per erroneità circa 

la collocazione del nome del candidato. 
516 conv. n. 19018 ut. 3481504064516 in uso a PRATICO' Aldo Luciano - AALL LL EEGGAATTOO  BB2288 
517 La tratta genovese è stata presentata e festeggiata il 15 febbraio, dalla Sindaco Marta Vincenzi, da Edwin Caruana, 

responsabile di Air Malta Italia, dal console onorario di Malta Augusto Cosulich, da Paolo Odone, presidente della Camera di 
Commercio di Genova, dal presidente dell'associazione Mediteranneo Aldo Praticò e da Paolo Sirigu, direttore generale 
dell'aeroporto Cristoforo Colombo. 

518 Fonte rete internet. 
519 nato a Reggio Calabria il 28.5.1967, residente a Genova via F. Casoni nr. 5/21/D 
520 nato a Reggio Calabria il 26.9.1961 
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maggiori approfondimenti allo scopo di verificare l’eventuale connivenza tra l’indagato e 
l’amministratore. Dapprima la figura di PRATICÒ Aldo Luciano  appariva centrale nel progetto 
culturale/folkloristico, poc’anzi citato, che vedeva coinvolta la comunità calabrese del capoluogo 
ligure e lo stesso GANGEMI Domenico.  
 
Dalle registrazioni telefoniche risulta che PRATICO’ Aldo Luciano ha individuato i locali 
(Pala Vaillant di Genova) ove si è tenuta la manifestazione del 20 febbraio scorso. L’evento, è 
stato patrocinato anche dai Comuni di Genova e Reggio Calabria, nonché presentato 
personalmente dal Consigliere di origine reggina. L’avvenimento, documentato da un servizio di 
osservazione521 a cura di questa Sezione Anticrimine (e ampiamente riportato sui siti  internet, in 
particolare con filmati presenti sul sito www.youtube.it), ha coinvolto la comunità calabrese 
ligure concentrando l’attenzione anche nei confronti di GANGEMI  Domenico e di altri 
personaggi. Il palcoscenico del Vaillant vedeva insieme dinanzi alla comunità calabrese: 
GANGEMI Domenico, PRATICO’ Aldo Luciano, BRUZZANITI  Rocco, GORIZIA 
Cosimo e CONDIDORIO Arcangelo.  
 
I primi contatti registrati tra GANGEMI Domenico ed il consigliere comunale hanno trattato 
l’organizzazione della “Festa Meditteranea” delineando anche in questa circostanza il 
fondamentale ruolo del GANGEMI: 
 
prog. 5296 ore 12.59 del 10.1.2010 -  int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - AALL LL EEGGAATTOO  BB8833522 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   perché loro... senti qua Aldo come hai un minuto di tempo 
se puoi passare qui   

PRATICO’ ALDO LUCIANO :  si 
GANGEMI DOMENICO :  così parliamo un pò  
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  si.. si... ma infatti  
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.).. momento andiamo al circolo qua dietro ...(inc.).. 

hai sentito? poi  
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  guarda io da lunedì entro in campagna elettorale 

definiamo che so la data certa spero entro mercoledì di 
sapere diciamo tutto quanto così io vengo e facciamo un 
unico discorso per la festa dei calabresi e tutto quanto  

GANGEMI DOMENICO :  senti qua Aldo, poi quando passi qua un minuto ti volevo 
parlare pure di una situazione dei paesani nostri sempre 
normale, una cosa normalissima  

(…omissis…) 
 
Nel brano è lampante l’adoperarsi del GANGEMI a favore dei c.d. paesani inseritisi nella 
comunità ligure (...pure di una situazione dei paesani nostri…); così come curiosa è la sua 
immediata rassicurazione verso la bontà lecita dell’argomento che l’interessato si appresterebbe 
eventualmente ad affrontare con l’amministratore “genovese” (…sempre normale, una cosa 
normalissima…). Durante il pomeriggio dell’11 gennaio u.s. si registrava l’ennesimo contatto 
telefonico tra l’indagato e il candidato PRATICO’ . I due prendevano accordi circa l’accoglienza 
di alcuni ospiti, circa una cinquantina, provenienti dalla Calabria in occasione della “Festa 
Mediterranea”. Durante la mattinata del 29 gennaio (ore 11.36) si registrava la presenza del 
                                                 
521 o.c.p. 20.2.2010 AALL LL EEGGAATTOO  CC1144 
522 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 
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consigliere PRATICO' Aldo Luciano presso il negozio ortofrutticolo di GANGEMI 
Domenico (piazza Giusti 26 - Genova). Durante l'attivazione ambientale si censuravano alcuni 
riferimenti all'organizzazione della Festa Mediterranea523  
 
Dopo pochi minuti (ore 12.01) si registrava un interessante dialogo telefonico tra GANGEMI 
Domenico e CALABRESE Domenico524 alias Micunnella e/o Nanna e/o Micunnanna 
(cognato di NUCERA Lorenzo). I due discutevano dell’appoggio elettorale per il candidato 
“paesano” (PRATICO’ Aldo Luciano nato a Reggio Calabria). I passi del brano, piuttosto 
eloquenti, evidenziavano come l'elezione del candidato potesse avvenire con il loro appoggio in 
cambio di favori ( non hanno forza però se un domani noi gli diamo le forze può essere che si 
comporta paesano del tipo che è... almeno a lui possiamo andare a prenderlo dalle orecchie 
per mandarlo a fanculo come a Lardo (ride) … va bene dai poi ne parliamo di presenza dai…): 
 
prog. 6512 ore 12.01 del 29.1.2010 -  int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - AALL LL EEGGAATTOO  BB8855525 

 
(...omissis...) 

GANGEMI DOMENICO :   sentite Nanna  
CALABRESE DOMENICO :   o Nanna  
GANGEMI DOMENICO :  vedete che vi dovrei parlare per un paesano nostro che si 

candida avete capito? 
CALABRESE DOMENICO :  e passo io un minuti da la, passo io ora (si accavallano le 

voci) 
GANGEMI DOMENICO :  tanto a posta di un cane, di un cane qualsiasi glielo diamo a 

un cane dei nostri il voto che cosa dite voi...? 
CALABRESE DOMENICO :  e... certo a chi dobbiamo darglielo  
GANGEMI DOMENICO :   ..(inc.)... mi avete capito Nanna ? 
CALABRESE DOMENICO :   si! 
GANGEMI DOMENICO :   (ride)  
CALABRESE DOMENICO :   va bene  
GANGEMI DOMENICO :   non sappiamo che riusciranno a fare però a provare a dare a 

dare per dire meglio come si dice, ci raccogliamo 
l'immondizia della nostra rua basta che non è immondizia 
come il Lardo ...526 

CALABRESE DOMENICO :   no... se è per Lardo da me  
GANGEMI DOMENICO :   no... Lardo niente con Lardo niente da fare no 
CALABRESE DOMENICO :   Lardo deve andare ad ammazzarsi  
GANGEMI DOMENICO :   e... 
CALABRESE DOMENICO :   no.. no... è passo io un minuti qualche sera  
GANGEMI DOMENICO :   no, questo qua paesano nostro é un ragazzo, logicamente 

oggi come oggi al momento Nanna ... 
CALABRESE DOMENICO :   compare MICO  
GANGEMI DOMENICO :   non hanno forza però se un domani noi gli diamo le forze 

può essere che si comporta paesano del tipo che è...  

                                                 
523 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. (prog. 9398 ore 11.30 del 29.1.2010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – 

piazza Giusti 26 Genova). 
524 nato a Reggio Calabria il 25.11.1968, residente a Genova salita Gambonia nr. 13/A/6 
525 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 
526 Soprannome che si ritiene riconduca per la sua conformazione fisica al candidato MONTELEONE Rosario nato a Careri (RC) 

il 19.4.1958 residente a Genova Via Paolo da Novi n. 1/12  
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CALABRESE DOMENICO :   e .. compare Mico se uno a posta di votare da un'altra parte 
votiamo a lui  

GANGEMI DOMENICO :   e giusto o no! che poi ...(inc.)... almeno a lui possiamo 
andare a prenderlo dalle orecchie per mandarlo a fanculo 
come a Lardo (ride) va bene dai poi ne parliamo di presenza 
dai 

CALABRESE DOMENICO :   si... va bene  
GANGEMI DOMENICO :   ciao Nanna 
CALABRESE DOMENICO :   ciao 

 
 
Il rapporto tra GANGEMI Domenico e CALABRESE Domenico527 evidenzia la fiducia riposta 
l’uno nell’altro che si ritiene univocamente collegata alle gerarchie interne al locale di Genova. Il 
reggente chiama l’affiliato a cui basta dirgli : “vedete che vi dovrei parlare per un paesano 
nostro che si candida avete capito? tanto a posta di un cane, di un cane qualsiasi glielo diamo 
a un cane dei nostri il voto che cosa dite voi...?” e la risposta è eloquente: “certo a chi 
dobbiamo darglielo”. L’unica preoccupazione dell’interlocutore è evitare che si tratti del c.d. 
“Lardo”  che, sulla scorta delle attività tecniche, si identifica in MONTELEONE Rosario 
all’epoca candidato UDC. Escluso MONTELEONE, per CALABRESE Domenico la decisione 
di GANGEMI  è in sé sufficiente per prestare il personale consenso (ipse dixit). 
 
Sino ai primi di febbraio 2010 si ha la certezza che GANGEMI Domenico sostenga la 
candidatura di PRATICO’ Aldo Luciano  percependo che la sicurezza ostentata dal reggente del 
locale  genovese sia frutto di un accordo interno. Tale percezione affiora in modo lampante 
allorquando MOIO Vincenzo, attraverso BELCASTRO Domenico, sconfina nel territorio di 
GANGEMI Domenico proponendo a Genova la candidatura della figlia Fortunella 
(anagraficamente MOIO FORTUNATA). La candidatura in sé rappresenterebbe la difficoltà 
minore di fronte a quella che viene considerata, invece, vero e proprio “trascuranza” negli 
equilibri tra il locale di Genova e quello di Ventimiglia. Quest’ultimo aspetto riguarda gli 
affiliati al locale genovese consapevoli dell’esistenza di “un tavolo” che avrebbe trattato gli 
accordi per l’elezione di PRATICO’ Aldo Luciano (…Una sera abbiamo avuto un incontro con 
questo Praticò eravamo una quindicina ...). GANGEMI Domenico fornisce il dato inerente una 
“mangiata” e/o un “tavolo” di 15 paesani a cui avrebbe preso parte il candidato di origini 
calabresi e, tra gli altri, BELCASTRO Domenico alias Micu o Mimmo (…in questo tavolo 
c'era compare Micu…). BRUZZANITI Rocco  metaforicamente sintetizza l’idea di 
doppiogiochista: “non si possono fare cento generi con una figlia”, inteso che il voto è unico e 
quindi non può essere dato a tutti. In particolare la parola data da un uomo d’onore non ammette 
ripensamenti (nessun padre, con un alto senso dell’onore, si presterebbe a concedere la figlia in 
sposa a cento generi). 
  
 
66..44..11..  LLUUMMBBAACCAA  RROOCCCCOO  EE  FFII UUMMAANNOO’’   AANNTTOONNII NNOO  

  
Durante la serata del 5 febbraio si registravano alcuni colloqui ambientali528 all’interno del 
negozio ortofrutticolo del GANGEMI , che sebbene legati all’appoggio elettorale del “locale” a 

                                                 
527 alias Micunnella e/o Nanna e/o Micunnanna 
528 Le conversazioni, sono già state trattate in modo particolareggiato nell’ambito della nota 83/50-2009 datata 16.6.2010 di 

questa Sezione Anticrimine (nell’ambito del Proc. Pen. 1389/08/21 della Procura della Repubblica di Reggio Calabria) e qui 
riprese per un ulteriore approfondimento che consentiva di identificare FIUMANO’ Antonino  e LUMBACA Rocco. 
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favore di PRATICO’ Aldo Luciano 529, chiarivano alcune situazioni in seno al sodalizio 
mafioso. In questa sede si desidera sottolineare gli aspetti peculiari e funzionali soprattutto per 
l’individuazione della fattispecie mafiosa. Infatti i brani registrati, grazie ad un’evidente 
genuinità, evidenziano l’inserimento degli interlocutori nell’organizzazione di stampo 
‘ndranghetista. Nei dialoghi riportati affiorano aspetti tipici : della soggezione alle regole; della 
piena disponibilità degli interlocutori al mantenimento della stessa struttura associativa; del 
rispetto per la figura del reggente del locale; del sostegno elettorale a un candidato designato 
da un “tavolo del locale”. A tal proposito nei brani ambientali in argomento vi sono alcune 
chiare esternazioni che mostrano il ruolo del GANGEMI  di reggente del “locale”  genovese. Il 
brano evidenzia non solo la scelta politica di “un tavolo di 15 paesani”, ma soprattutto il potere 
di GANGEMI Domenico nel richiamare gli affiliati ad allinearsi (conformarsi) senza obiezioni. 
La libertà di voto, per alcuni affiliati, è completamente annullata di fronte alla decisione di 
GANGEMI Domenico, “reggente del locale”, che supera in autorità anche la figura di “Gesù 
Cristo in persona” come dice lo stesso LUMBACA ROCCO. Quest’ultimo, posto dinanzi alla 
domanda minatoria di GANGEMI Domenico : “non mi volete più rispettare compare mio…?”  
, si prodiga nel ribadire più volte la personale e completa adesione all’impegno preso “Dal 
tavolo” anche senza avervi preso realmente parte. Il potere di GANGEMI  meglio si comprende 
alla luce della minaccia esplicita del medesimo nell’affermare che potrebbe riferire delle 
anomalie sorte all’interno del locale “là sutta” ossia in Calabria (“… e se chiamo sotto, ci 
facciamo un certo discorso …”).    
LUMBACA Rocco530, tratto in arresto il 24.6.1998 e poi condannato per concorso nel sequestro 
di persona in danno di Alessandra SGARELLA (rapita in Milano in data 12.12.1997), risulta 
attualmente sottoposto alla detenzione domiciliare con sospensione della misura della 
semilibertà. Tra i responsabili del sequestro venivano individuati diversi parenti della famiglia 
LUMBACA  tra cui LUMBACA Francesco531 (nipote di LUMBACA Rocco), quale 
“telefonista” e contiguo ad elementi della cosca “RUGOLO - MAMMOLITI”; ANGHELONE 
Giuseppe532 personaggio di spicco del gruppo di sequestratori (zio di LUMBACA Francesco 
cl.1955 e cugino di LUMBACA Rocco). 
Il Tribunale di Sorveglianza di Genova in data 16.12.2008 (e successive modifiche alle 
prescrizioni approvate dal magistrato di sorveglianza di Genova in data 07/08/2009), 
sottoponeva nuovamente LUMBACA Rocco alla misura della semilibertà sino alla data del 
10.5.2010 quando veniva sospesa e sostituita temporaneamente dalla misura della detenzione 
domiciliare. In particolare si desidera sottolineare quanto riportato nelle prescrizioni del citato 
provvedimento 2008/2010:  
 

“ 1) uscirà dall'istituto alle ore 7 e vi rientrerà alle ore 21.30;  
2) svolgerà tirocinio formativo, finanziato dalla provincia ufficio inclusione socio 
lavorativa e collocamento disabili, in Genova via Cesarea n. 14 e gestito dalla Comunità 
CEIS, fino al 31.08.2009, presso l'esercizio ortofrutticolo "Ortofrutta Nucera" del sig. 
FIUMANO' Antonino che dal 27/07/2009 trasferirà la sede in via Barrili n.27 rosso, 

                                                 
529 nato a Reggio Calabria il 28.5.1967, residente a Genova via F. Casoni nr. 5/21/D  - consigliere PDL del Comune di Genova – 

commissario consiliare in sette commissioni - , candidatosi alle elezioni regionali 28-29 marzo 2010, , candidatosi alle elezioni 
regionali 28-29 marzo 2010. 

530 nato a Oppido Mamertina (RC) il 26.2.1954, domiciliato in Genova via Berghini n. 35/C int. 12, alias “ u Pistuni” (fonte 
banca dati sdi); coniugato con FERRARO Silvana Pasqualina, nata a Genova il 16.10.1952 (paternità Antonio, maternità 
SPANO’ Teresa, nata a Polistena (RC) il 24.9.1928) residente via Berghini n. 35/C int. 12; Cognato di SAVOCA Giuseppe (pt. 
Carmelo - mt. ALVARO Rachele) nato a Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) il 4.2.1946, coniugato con LUMBACA Saveria  
4.5.1948 Sinopoli (RC). Il 19 aprile 2009 veniva notato da militari della Sezione Anticrimine di Genova in compagnia di 
GARCEA Onofrio.  

531 nato ad Oppido Mamertina (RC) il 17.5.1955 
532 nato ad Oppido Mamertina (RC) il 14.8.1949, ivi residente in contrada Castellace 
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Genova. Svolgerà detto tirocinio con le mansioni di commesso dal lunedì al venerdì dalle 
ore 08,00 alle ore 13,00 con divieto di allontanarsi dal posto di lavoro salvo esigenze 
relative al tirocinio stesso” . 

 
FIUMANO' Antonino 533 alias “Nino” è il nipote di NUCERA Lorenzo534 alias “Cecè” e/o 
“Zi’ Lore/i” e si ritiene che entrambi siano : inseriti nel commercio della frutta; entrambi legati 
alla figura del capo locale GANGEMI Domenico; entrambi inseriti a diverso titolo nel quadro 
associativo denominato ‘ndrangheta e, in particolare, nel locale di Genova come si avrà modo di 
ricostruire con la presente nota. FIUMANO’ Antonino  e NUCERA Lorenzo si ritiene siano 
affiliati al locale genovese e l’assunzione lavorativa del detenuto LUMBACA Rocco 
rappresenta palesemente il sostegno logistico organizzativo tipico della ‘ndrangheta. Nessun 
affiliato viene lasciato solo e il sodalizio criminoso, grazie alla capillare organizzazione 
criminale sul territorio nazionale ed estero, consente di sostenerlo soprattutto nelle parentesi 
carcerarie. LUMBACA  non trova un semplice lavoro da “chiunque”, ma si appoggia al locale 
genovese che, con l’offerta lavorativa, gli consente di usufruire dei benefici di legge. 
LUMBACA  trascorre con FIUMANO’ Antonino  e NUCERA Lorenzo dalle ore 8.00 alle ore 
13.00 in ottemperanza alla legge, fortificandone i rapporti e il legame inscindibile di 
‘ndrangheta. LUMABACA , non solo lavora presso l’attività commerciale NUCERA, ma viene 
riaccompagnato in carcere proprio dagli stessi, previe taluni soste presso l’ortofrutta del capo 
locale. Il 5 febbraio, il 19 febbraio e il 26 marzo sono alcuni esempi di “soste” da GANGEMI 
Domenico presso il negozio ortofrutticolo di Piazza Giusti (Mimmo il Regno dell’ortofrutta) in 
cui si parla di ‘ndrangheta e non di lavoro in senso proprio. L’identificazione di LUMBACA 
Rocco è stata resa possibile proprio grazie allo stretto legame alla famiglia NUCERA ed in 
particolare il 19.2.2010 alle ore 20.10 NUCERA Lorenzo contatta GANGEMI Domenico :  
 
PRG: 214  LINEA :    3250  :   Mimmo IMEI   DATA:   19/02/2010 20:10:42   DURATA:  00:00:45  VERSO: 
Entrante   IMP.:   MOLTO IMPORTANTE 
 
GANGEMI DOMENICO : pronto 
NUCERA LORENZO :  e compare.. compare Mimmo buona sera 
GANGEMI DOMENICO : buona sera compare..come..(le voci si soprappongono) 
NUCERA LORENZO : niente io mi allontano qualche dieci minuti perche'..mi devo 

incontrare con Rocco..(inteso LUMBACA Rocco N.D.T.) 
GANGEMI DOMENICO : e..si va bene io vi aspetto qua 
NUCERA LORENZO : si, no perche' lui esce da casa verso le otto e venti e lo accompagno 

fino a Marassi 
GANGEMI DOMENICO : ma lui entra alle nove e mezzo compare  
 
[prescrizione provvedimento restrittivo: 1) USCIRÀ DALL'ISTITUTO ALLE ORE 7 E VI 
RIENTRERÀ ALLE ORE 21.30 – LUMBACA ROCCO SEMILIBERO RISTRETTO AL 
CARCERE DI MARASSI - ndt] 
 
NUCERA LORENZO : si va bene ma io poi lo lascio li ee...un quarto d'ora venti minuti..e 

poi 

                                                 
533 nato a Reggio Calabria il 7.4.1978, residente a Genova in via Trensasco nr. 12. FIUMANO’ Antonino  è il figlio di 

NUCERA Gaetana, nata a Reggio Calabria il 27.9.1958, sorella di NUCERA Lorenzo. 
534 nato in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli 1/11, coniugato con CALABRESE 

Veronica (sorella di CALABRESE Domenico e Filippo). Titolare del negozio ortofrutticolo “L’Oasi della Frutta” ubicato a 
Genova p.zza Sturla nr. 9/R. fratello di NUCERA Salvatore Giuseppe, nato in Sambatello di Reggio Calabria il 22.7.1974. 
Nipote acquisito di MARTINO Domenico. 
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GANGEMI DOMENICO : si va bene non vi preoccupate..dai 
NUCERA LORENZO : va bene? 
GANGEMI DOMENICO : si..si si ciao 
NUCERA LORENZO : va bene..ciao 
 
Alle successive 20.59: 
  
PRG: 216  LINEA :    3250  :   Mimmo IMEI   DATA:   19/02/2010 20:59:36   DURATA:  00:00:23  VERSO: 
Entrante   IMP.:   MOLTO IMPORTANTE 

    
(NUCERA in sottofondo si rivolge ad una persona (LUMBACA Rocco, ndt)  e si comprende la 
parola "accennare ...") 
 
GANGEMI DOMENICO : pronto 
NUCERA LORENZO : oh..zio Mimmo 
GANGEMI DOMENICO : ditemi 
NUCERA LORENZO :  e..un attimino che passo sono con un amico (inteso LUMBACA 

Rocco, ndt) che vi vuole salutare e poi...e poi  andiamo 
GANGEMI DOMENICO : si va bene va bene 
 
Alle successive ore del 19.2.2010 presso il negozio ortofrutticolo “MIMMO IL REGNO 
DELL’ORTOFRUTTA” si registra una conversazione535 tra NUCERA Lorenzo, GANGEMI 
Domenico e LUMBACA Rocco. In particolare alle ore 21.00 circa NUCERA Lorenzo entra 
nel negozio ortofrutticolo di Piazza Giusti e preannuncia l’imminente arrivo di LUMBACA 
Rocco: “zio Mimmo scusatemi che adesso viene Rocco” dopodiché si registra la conversazione 
tra i tre calabresi, di breve durata poiché LUMBACA Rocco deve raggiungere la Casa 
Circondariale di Genova Marassi entro le 21.30536. 
 
La ricostruzione di tale incontro consentiva di identificare LUMBACA Rocco e associarne la 
medesima voce, previa comparazione, anche alle conversazioni del 5 febbraio537 e del 26 
marzo538. 
 
prog. 11243 ore 20.31 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – AALL LL EEGGAATTOO  

BB3300539:  

 
LUMBACA ROCCO :  permesso Compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :   vuè compare Rocco 
LUMBACA ROCCO :  come andiamo? 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... sedetevi Compare Rocco 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   c'é la diamo una mano a sto Aldo PRATICO'?...inc.... (seguono 

disturbi dovuti al traffico veicolare) 
LUMBACA ROCCO :  ...inc... 

                                                 
535 Conv. n. 14743 RIT decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.- Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria. AALL LL EEGGAATTOO  BB2299 
536 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria (conv. 14743 ore 21.01 – int. ambientale 

“Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – AALL LL EEGGAATTOO  BB2299) 
537 Conv. n.11243 e ss. RIT decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.- Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria AALL LL EEGGAATTOO  

BB3300 
538 Conv. 9111 e ss. RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. - DDA Genova. AALL LL EEGGAATTOO  BB3311 
539 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria.  
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GANGEMI DOMENICO :   ...inc... a Ventimiglia 
LUMBACA ROCCO :  no! su Genova dice che questa ragazza è di Genova, aspettate... 
GANGEMI DOMENICO :   chi l'ha mandata l'ambasciata?...io non posso sapere, sapere 

qualcosa? 
 
GANGEMI Domenico chiede l’appoggio elettorale per PRATICO’ Aldo Luciano  e 
LUMBACA ROCCO , in buona fede, rivela di essere stato avvicinato per la candidatura di 
MOIO Fortunella  (di seguito meglio specificata). GANGEMI  reagisce immediatamente 
indignato e sorpreso, chiedendo chi abbia mandato l’ “ambasciata”. GANGEMI  ritiene 
scontato che si tratti di un voto pilotato dalla ‘ndrangheta rimettendo all’invio della proposta 
elettorale attraverso un portavoce per conto terzi (c.d. ambasciata). Non una semplice telefonata 
come aveva fatto il medesimo con CALABRESE Domenico ad esempio, ma una vera e propria 
“ambasciata”. 
 
LUMBACA ROCCO :  l'ambasciata non é che é arrivata, l'ambasciata é arrivata da una 

femmina, ce l'hanno portata qua a Genova 
GANGEMI DOMENICO :   a chi?  
LUMBACA ROCCO :  ...a compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico,ndt) 
GANGEMI DOMENICO :  compare Mimmo  (inteso BELCASTRO Domenico,ndt)... inc... 

insieme a me ...inc... ma uno mi avevo pigliato impegni ...inc...  
LUMBACA ROCCO :  ...inc... ora si ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
LUMBACA ROCCO :   noo!...(inc.)... una, una ragazza femmina é, mi pare che aveva 23 

anni... non mi vorrei sbagliare...(inc.)... so che é di Ventimiglia... 
(inc.)... e viene qua a Genova... questa ragazza (inteso MOIO 
FORTUNATA  o FORTUNELLA, ndt)... e ha bisogno di 1.600 
voti...(inc.)... non so neanche il partito compare Mimmo... non so 
neanche il partito compare Mimmo... 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... parliamo chiaro con me! ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  compare Mimmo, se siamo uomini dobbiamo parlare chiaro... 
 
LUMBACA ROCCO è palesemente in difficoltà e cerca immediatamente di fornire tutte le 
spiegazioni utili per non compromettere la fiducia del capo locale, facendo il nome di 
BELCASTRO Domenico (Mimmo). GANGEMI Domenico chiarisce che bisogna parlare 
chiaro e all’ammonimento LUMBACA risponde immediatamente precisando che “se sono 
uomini devono parlare chiaro”. 
 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no compare Mimmo io vi sto di...  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... no 
LUMBACA ROCCO :  no, no, compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO :   voi non siete cristiani ... 
LUMBACA ROCCO :  e no compare Mimmo, io no! io vi sto dicendo perché ... 
GANGEMI DOMENICO :   allora compare Mimmo, quando PRATICO' ha parlato un 

periodo con me, no? ... ed  parlammo ...inc... qua di Lucia...(inc.)... 
LUMBACA ROCCO :  si 
GANGEMI DOMENICO :   (pausa)...(inc.)... però io ...inc... cacciava altre certe commissioni 

...  
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LUMBACA ROCCO :  sono già  otto giorni, otto-sette giorni che me l'hanno 
detto...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO :   compare Mimmo lo sa che siete amici ...(inc.)... ma sapevo che ... 
ma sapeva che ... 

LUMBACA ROCCO :  non sapevo tutto ciò  io... 
GANGEMI DOMENICO :  non sapeva...non sapeva che io... quando parlammo, e parlando con 

Aldo PRATICO'...(inc.)... serata ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  non lo sapevo io compare Mimmo...(inc.)...io non lo sapevo 

compare Mimmo... 
GANGEMI DOMENICO :    ...(inc.)... amici con il marito... 
LUMBACA ROCCO :  ci mancherebbe altro, ci mancherebbe altro... 
GANGEMI DOMENICO :   e se io... E SE IO HO DATO LA NOSTRA AMICIZIA... (inc.)... 

tanto intelligente é... compare?...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no no ... io sto dicendo ... 
GANGEMI DOMENICO :  hai visto che ci conosciamo pure ... da vent'anni che ... 
LUMBACA ROCCO :  ma no ... ma questo ... ma compare Mimmo... se andavo... cioè, 

negativo nel senso, con un uomo che ci conosciamo da venti anni... 
(inc., si accavallano)...con voi..." 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no, questo ... 
GANGEMI DOMENICO :   manco sapevi le cose ... 
LUMBACA ROCCO :  no ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no ... ma ho capito compare Mimmo questa è l'onestà nostra... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc.. 
LUMBACA ROCCO :  no, ci mancherebbe altro ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... non pigliava impegni con sto Aldo PRATICO’ insieme a 

compare Mimmo? e compare Mimmo dice poi ...inc...  
LUMBACA ROCCO :  io domani ci vado 
 
Due gli aspetti focali: gli accordi di GANGEMI Domenico a nome del locale genovese (“…E 
SE IO HO DATO LA NOSTRA AMICIZIA…”)  e l’imbarazzo di LUMBACA ROCCO  che 
cerca di giustificarsi (e no compare Mimmo, io no! io vi sto dicendo perché ... ci mancherebbe 
altro, ci mancherebbe altro... ma ho capito compare Mimmo questa è l'onestà nostra... no, ci 
mancherebbe altro ... io domani ci vado). 
L’aver dato “la nostra amicizia” dimostra la possibilità di GANGEMI Domenico di parlare 
anche per gli altri  in qualità di capo locale e più autorevole rappresentante. Come si avrà modo 
di apprezzare leggendo il brano registrato, LUMBACA Rocco, pur non avendo materialmente 
partecipato alla cena (tavolo) con 15 esponenti del locale genovese alla presenza di PRATICO’ 
Aldo Luciano, aderisce completamente alla decisione del locale genovese ritirando la parola data 
a BELCASTRO Domenico perché successiva alla decisione del locale. 
   
GANGEMI DOMENICO :   dato che le cose stanno così, dato che io con compare Mimmo sono 

vent'anni che c i conosciamo... 
LUMBACA ROCCO :   viene qua!, non é che lo possiamo negare, compare Mimmo... 
GANGEMI DOMENICO :  e dato che c'é questo precedente, non mi sembra che sia opportuno 

arriva GANGEMI, ci facciamo fare una figura di niente con Aldo 
PRATICO'... Compare quando si devono dire le cose...(inc., si 
accavallano le voci)...parla giusto... 
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LUMBACA ROCCO :  ci possiamo sedere... 
GANGEMI DOMENICO :   quando uno parla giusto...  
LUMBACA ROCCO : ci possiamo sedere dove vogliamo, perché siamo onesti e ci 

possiamo sedere compare Mimmo, per dire, quando é successo... 
ma pure fosse 10 giorni fa... io non sapevo questa cosa...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO :  quando, quando compare...(inc.) ...compare Mico... (inc. seguono 
disturbi dovuti al traffico veicolare)... che anche voi, siamo messi 
d'accordo con questo Aldo PRATICO' ...(inc.)... giustamente ... 
compare Mico ...(inc.)... sull'onore  

LUMBACA ROCCO :  no ma io ... ma compare Mimmo, ma siamo qua discutiamoci ... 
GANGEMI DOMENICO :  siccome sotto...(inc.)... una cosa...(inc.)...aspetta, aspetta compare ... 

inc... vi pare giusto che ci facciamo fare una carica di questa qua? 
...(inc.)... che già sei impegnato insieme a lei con lui... ma io il 
compagno 

LUMBACA ROCCO :  no, non è giusto... 
GANGEMI DOMENICO :   (inc., si accavallano le voci)... dato che mi stanno ...  
LUMBACA ROCCO :  no...  
GANGEMI DOMENICO :   dato come stanno le cose, dato che io con compare Mico (inteso : 

a BELCASTRO Domenico, ndt) sono cent'anni, mi pare, che le 
cose stanno così, guardate...(inc.)...compare Mico (inteso : a 
BELCASTRO Domenico, ndt) ...anche perché poi, io ...inc... dato 
che ho preso impegni con Aldo PRATICO' amico ...(inc.)... 

LUMBACA ROCCO :  si, ma questo glielo dico (inteso: a BELCASTRO Domenico, 
ndt)...(inc.)...compare Mimmo (si rivolge a GANGEMI 
DOMENICO, ndt), scusate, voi mi avete detto che giustamente 
io...(inc.)...per questa ragazza, il ...inc... di compare Mimmo, eh, 
gli ho detto io, di quello che possiamo,  aiutiamola questa 
ragazza, dice, “compare conosco pure il padre”. Io faccio 
personale, gli ho detto io...(inc., seguono disturbi) ... quello che si 
può... però non sapevo tutto ciò di quel fatto io, anche perché, ci 
siamo visti quindici pure venti giorni fa, compare Mimmo (inteso 
GANGEMI Domenico, ndt)... 

 
LUMBACA ROCCO  sottolinea che l’adesione alla proposta di BELCASTRO Domenico di 
appoggiare la candidatura di MOIO Fortunata,  rappresenta un impegno personale. Tale 
precisazione arricchisce di contenuti il dialogo rafforzando la tesi che il voto di ‘ndrangheta 
prevarichi la scelta personale. Infatti LUMBACA ROCCO  all’inizio del dialogo dice che il voto 
per MOIO  era di carattere personale, poi conclude, data l’esistenza del tavolo di paesani, che 
voterà PRATICO’. Il tavolo dei 15 paesani rappresentati da GANGEMI, che ha trattato 
personalmente, si ritiene il voto del locale di Genova. LUMBACA  altresì s’impegna vivamente 
ad incontrare l’indomani stesso BELCASTRO Domenico per chiarire la situazione. 
 
GANGEMI DOMENICO :  questo no di Ventimiglia, da Alessandria ci mandò l'ambasciata 

(inteso CARIDI Giuseppe, ndt) ... 
LUMBACA ROCCO :  non lo so ... mi disse , mi disse ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc.)...[20.39.58] CARIDI  da Alessandria … inc… pure il 

partito ...inc.. 
LUMBACA ROCCO :  non lo so neanche ... devo essere onesto ...  
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Il riferimento è a CARIDI  Giuseppe540, di cui si avrà modo di disquisire nella disanima della 
riunione del 28 febbraio ove emerge la concessione di una dote al medesimo, considerato inserito 
nel contesto associativo denominato ‘ndrangheta.  
 
Rumori di fondo 
  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
LUMBACA ROCCO :  ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   con compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico ndt) e 

con PRATICO' (inteso PRATICO’ Aldo Luciano), eravamo una 
quindicina di paesani c’era pure ...(inc., disturbi)... chi mi ha 
mandato il ...inc... di tutto questo fatto ...inc... ma quanto ...inc... 
ehh ... inc...  

LUMBACA ROCCO :  ...inc... si, si tutti quanti. Il  funerale non funerale ...(inc.)...  si ho 
saputo tutto, e questo si ho saputo... mi pare che diceste voi ...inc... 
di sabato non potevate andare... 

GANGEMI DOMENICO :   no, no, no ... allora ...inc... (forti rumori) ... Raffaelino, no?  
LUMBACA ROCCO :  Raffaelino sarebbe di Scido? 
 
“Raffaelino sarebbe di Scido” inteso BATTISTA Raffaele, figlio di CAMMAROTO 
Giuseppina541 e nipote di CAMMAROTO Antonio 542 (ziu ‘Ntoni Gammarota) deceduto il 
14.7.2004. Lo stesso conta qualificati vincoli di parentela con la famiglia “CAMARROTO” di 
Scido (intesi i “Fangari”). L’interessato è anche nipote del noto CAMMAROTO Ricciotto 543, 
con il quale è stato controllato anche a Genova nell’aprile del 2005; quest’ultimo sino alla sua 
scomparsa - avvenuta nel novembre del 2007 - era ritenuto il reggente dell’omonima famiglia 
mafiosa egemone a Scido. 
 
GANGEMI DOMENICO :   si ...(inc.)...Raffaelino, sto' Raffaelino...(inc.)... a Raffaelino. Certe 

cose mio compare ... La verità che questo Raffaelino : “e perché 
quando morirono i miei da sotto non telefonarono, un telegramma  
...(inc.)...” Quando morì 'Ntoni Cammaroto (inteso : 
CAMMAROTO Antonio) non é venuto nessuno... Zi’ 'Ntoni 
Cammarota ...(inc.).. Micu Belcastro (BELCASTRO Domenico, 
ndt) … al funerale s’impressionò (fonetico: s’impressionava) 
…inc… compare... (inc.)... un’infamità il malandrino...(inc.).. voi 
compare ...inc… ci dovete dire …inc… come rimaneste  con 
compare Mimmo? 

LUMBACA ROCCO :  no, domani ci vado. 
GANGEMI DOMENICO :   come mai mi chiedete questo Compare?  
 
GANGEMI Domenico invita LUMBACA ROCCO  a fare una serie di domande a 
BELCASTRO Domenico al fine di rappresentargli l’impegno preso per l’appoggio di 
PRATICO’  e non di MOIO Fortunella . LUMBACA ROCCO  replica dicendo che si 
adopererà l’indomani stesso. 
                                                 
540 nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957 residente ad Alessandria via Filippona n. 41/A. 
541 Nata a Scido (RC) il 23.06.1958, residente a Genova Via Monte Nero 37/15. 
542 CAMMAROTO Antonio  nato a Scido (RC) il 13.6.1926, residente in Genova via Moro nr.52/D/9, deceduto il 14.07.2004. 
543 nato a Scido il 20.4.1931, la cosca di n’drina locale è rappresentata dalla famiglia CAMMAROTO conosciuta meglio come la 

famiglia dei “FANGARI”, proprio dal fatto che hanno sempre avuto a che fare con attività di movimento e trasporto terra per 
conto terzi 
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LUMBACA ROCCO :  no, domani ci vado. 
GANGEMI DOMENICO :   vedete che io a compare Mico lo conosco per cristiano...  ma voi 

mi dovete fare a uno che ...(inc)... vedete che io a compare Mico lo 
conosco per cristiano serio. 

LUMBACA ROCCO :  ma, domani ci vado... 
GANGEMI DOMENICO :   ma questo ha preso l'impegno, siete andato anche voi e vi siete 

...inc... 
LUMBACA ROCCO :  ma, domani ci vado … 
GANGEMI DOMENICO :  con dieci, quindici cristiani… non vedo perché ci deve far fare 

questa figura a compare Mimmo (inteso a GANGEMI Domenico, 
ndt) 

LUMBACA ROCCO :  domani ci vado, perché... 
 
GANGEMI Domenico parla da capo locale e lo si comprende soprattutto perché dice: “vedete 
che io a compare Mico lo conosco per cristiano… vedete che io a compare Mico lo conosco 
per cristiano serio”. Il c.d. “cristiano serio”  non è l’uomo comune, ma l’uomo d’onore, l’uomo 
capace di rispettare la parola data al tavolo cui erano presenti altrettanti “uomini d’onore” . 
LUMBACA ROCCO  risponde per 5 volte “domani ci vado”, non argomentando 
giustificazioni, ma impegnandosi a rispettare la volontà del capo locale di Genova. 
 
GANGEMI DOMENICO :   se poi a voi (si accavallano le voci) ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no no no ... 
GANGEMI DOMENICO :   perché nessuno ti può far restare Mimmo  ...inc...  
LUMBACA ROCCO :  no, non manca modo, perché io, perché l'ho detto forse in questi 

voti, non sapevo niente io di questi voti qua, quando mi disse, 
compare Mimmo (inteso BELCASTRO DOMENICO, NDT) che ...ci 
incontrammo e dice: “compare Rocco – dice - se ci possiamo dare 
una mano dice a...- vi direi una bugia se a figlia di… di  Peppe 
MOIO … 

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)...per Filippo forse fu uno di Alessandria … 
LUMBACA ROCCO:  …inc… forse qua a Genova  ...inc... è una ragazza .... 
GANGEMI DOMENICO :   ma compare, ditemi una cosa, compare ... voi da uomo di 

principio per pigliarvi un impegno ... con una persona, giusto?  
LUMBACA ROCCO :  si, se venne al tavolo no, non si può fare! 
 
La parola data da un affiliato non può essere ritirata o ritrattata. La parola d’onore è una certezza 
perché ritirarla vorrebbe dire “non avere onore”. LUMBACA  sa benissimo che una decisione 
comune è inappellabile: “si, se venne al tavolo no, non si può fare!”  
 
GANGEMI DOMENICO :    la figlia ...inc... compare... non c'era ...inc... come ce lo dissi là 

sotto ... non c'era Angelo ...inc... e ora a questo compare ...inc... ti 
pare che...inc.. mi passa per il cazzo ...inc…  

LUMBACA ROCCO :  mannaia l'Addolorata! 
 
Le imprecazioni di LUMBACA meglio esprimono la sensazione dell’affiliato di essersi immerso 
in una difficile situazione da districare. Una situazione, che al di fuori del contesto 
‘ndranghetistico, lederebbe solo il prestigio di un uomo, ma in un’associazione mafiosa vuol dire 
minare l’appartenenza stessa all’organizzazione. 
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GANGEMI DOMENICO :   ...inc... no che io ho niente contro ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no, ci salutiamo compare 
GANGEMI DOMENICO :   voi compare Rocco gli dovete dire: “com’è questo fatto?”  
LUMBACA ROCCO :  no, vedete voi ...inc... visto che stava al tavolo 
GANGEMI DOMENICO :   no ma tu glielo devi dire come che lo hai sentito da uomo quale 

che ...ma vi pare giusto a voi che fate fare una ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no ...dopo che avete fatto 
GANGEMI DOMENICO :   non mi volete più rispettare compare mio...? 
LUMBACA ROCCO :  ...inc... al tavolo ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... compare MICO non è un ...inc...  
LUMBACA ROCCO :  no, ma questo l’ho sempre detto compare Mimmo questo non c'è ... 
GANGEMI DOMENICO :   non lo capisce 
LUMBACA ROCCO:  senza offesa non ...io di voi non … non …  a parte che non ci 

trovo nè difetti di niente ... su di voi non ho niente compare 
Mimmo ... fino a che campaste (vivete, ndt) questo ...inc... però io 
non sapevo la seduta  che voi avete fatto ...? 

GANGEMI DOMENICO :   certo ...inc... Compare Rocco ... 
LUMBACA ROCCO :  ora so ... quando me lo ha detto ... quando me lo ha detto ... vi 

parlo di quindici giorni fa Compare Mimmo, forse di più e non di 
meno ... dice (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) : “compare 
Rocco, devo dare una mano” dice,  Io, non sapendo queste cose … 

GANGEMI DOMENICO :  voi ci dovete dire: "compare voi non prendeste un impegno con 
compare Mimmo?" 

LUMBACA ROCCO :  ADESSO CHE LO SO, SÌ! MA IO NON SAPEVO NIENTE 
COMPARE ... 

GANGEMI DOMENICO :   a voi ...inc...  
 
È chiaro ormai che BELCASTRO Domenico si era impegnato con GANGEMI Domenico a 
votare PRATICO’ Aldo Luciano . 
 
LUMBACA ROCCO :  certo questo , questo certo che glielo devo dire ... gli dico le 

testuali parole ... SE VOI PIGLIASTE L'IMPEGNO CON TIZIO 
E CAIO... PERCHÉ ORA SALTA FUORI STA CRISTIANA 
QUA?... CHE DOBBIAMO FARE?... 

GANGEMI DOMENICO :   allora vi dico una cosa che rimane tra me e voi… 
LUMBACA ROCCO :  e ci mancherebbe altro Compare Mimmo, ci mancherebbe altro ... 
GANGEMI DOMENICO :   il più serio della Riviera…inc…  a Mico BELCASTRO ...inc...Io 

sull'onore sacro delle mie figlie, l’ho difeso sempre e mi dice  
...(inc.)... Cammarota, ora...(inc.)...queste cose elementari ...inc... 

 
“Il più serio della Riviera” (inteso l’affiliato di ‘ndrangheta più prestigioso e “allineato” del 
ponente ligure) avrebbe espresso in passato perplessità circa la figura di BELCASTRO  
Domenico e GANGEMI, al contrario, lo avrebbe difeso. Il tema della difesa degli affiliati da 
parte del capo locale genovese, è stato anche affrontato allorquando GANGEMI Domenico in 
data 24.1.2010 diceva: “io litigo, per difendere gli uomini di Genova con i cristiani e poi gli 
altri ...(inc.)... 544”. La difesa dei propri uomini rafforza la figura del “capo locale”, perché non 
                                                 
544 (prog. 8082 ore 11.42 del 24.1.2010  – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova) 

AALL LL EEGGAATTOO  BB66 
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troverebbe altre spiegazioni se non quella che il capo di un’associazione mafiosa tuteli i diretti 
subordinati agli occhi degli altri, per poi agire all’interno prendendo ogni opportuno 
provvedimento o cautela. Già con OPPEDISANO Domenico aveva trattato un simile 
argomento allorquando parlavano di un affiliato risultato inferiore alle aspettative. Il 
provvedimento adottato in merito si limitò ad una restrizione del coinvolgimento secondo il 
principio che per le cose strette di ‘ndrangheta sarebbe stato escluso, mentre per le questioni di 
‘ndrangheta in generale sarebbe stato coinvolto545. 
 
LUMBACA ROCCO :  ..inc... 
GANGEMI DOMENICO:  compare Rocco se io con voi prendo un impegno per uno 

...(Inc...Si sovrappongono le voci)... portiamo a questo  
LUMBACA ROCCO :  non ne devo prendere più impegni!  
GANGEMI DOMENICO :   E SE CHIAMO SOTTO, CI FACCIAMO UN CERTO 

DISCORSO …  
LUMBACA ROCCO :  NON CI SONO PAROLE COMPARE MIMMO! 
GANGEMI DOMENICO :   e noi vi diamo...(inc.)...compare Rocco...(inc.)... 
LUMBACA ROCCO :  no no , non si può assolutamente! 
GANGEMI DOMENICO :   ma pure se viene ... 
LUMBACA ROCCO :  (Si sovrappongono le voci) no poi succede ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  neanche se viene Gesù Cristo in persona!  
GANGEMI DOMENICO :   (Si sovrappongono le voci) ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  abbiamo preso un impegno con questo cristiano e dobbiamo 

riuscirci, se ci riusciamo,  a passare avanti. Punto, basta! Questo 
cristiano qua, come si chiama? ora le stesse cose, si porta ...inc... 
come si chiama? PRATICO'! Ma io quando me lo ha detto, 
compare Mimmo io non sapevo chi era questo qua ...inc... 
compare Mimmo ... inc... ci parlava con questo …  

 
LUMBACA ROCCO  pende dalle labbra di GANGEMI Domenico ed ogni esternazione viene 
considerata  un “IPSE DIXIT”  inconfutabile. Dinanzi alla minaccia “E SE CHIAMO SOTTO, 
CI FACCIAMO UN CERTO DISCORSO …”  LUMBACA  risponde “spaventato” : “ no no , 
non si può assolutamente!”. Quest’ultimo aspetto rafforza l’ipotesi dell’unitarietà della 
‘ndrangheta in quanto GANGEMI Domenico sa benissimo che, se rapportasse quanto avvenuto 
direttamente in Calabria, gli affiliati coinvolti nella vicenda subirebbero più serie ripercussioni 
tanto da comprometterne la carriera mafiosa. LUMBACA , ben a conoscenza di tali dinamiche, 
si attiene scrupolosamente a quanto affermato da GANGEMI Domenico impegnandosi per 
l’indomani stesso a parlarne con BELCASTRO Domenico. L’impegno è rinviato all’indomani 
perché alle 21.30 dovrà rientrare presso la Casa circondariale di Marassi essendo detenuto 
semilibero ivi associato. 
  
Alla conversazione prende parte anche FIUMANO’ Antonino 546 coinvolto dal capo locale che 
lo chiama in causa interpellandolo.  

 

                                                 
545 Conversazione OPPEDISANO Domenico e GANGEMI Domenico 14.8.2009 Agrumeto di Rosarno - AALL LL EEGGAATTOO  AA11  
546 nato a Reggio Calabria il 7.4.1978, residente a Genova in via Trensasco nr. 12. FIUMANO’ Antonino  è il figlio di 

NUCERA Gaetana, nata a Reggio Calabria il 27.9.1958, sorella di NUCERA Lorenzo. 
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Prog. 11244 ore 20.46 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – 
AALL LL EEGGAATTOO  BB3322547  

 
LUMBACA ROCCO :   ci parlava  con quello? con ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  oh Nino ...inc...  era lui no? Lorenzo? 
 
FIUMANO’ Antonino,  interpellato da GANGEMI Domenico, si avvicina in compagnia di un 
soggetto n.m.i. e prendono parte alla conversazione. 
 

(…omissis…) 
LUMBACA ROCCO  :  scusa la domanda ma questo scemo di Enzo 
FIUMANO’ ANTONINO :  io, Ti sto rispondendo, non so perché lui si comporta così, 
LUMBACA ROCCO  :  Ma questo comportamento non va bene. Se uno giustamente … 
 
Si noti come LUMBACA Rocco, dopo aver parlato con GANGEMI Domenico, sia alterato per 
essere al centro del ciclone a causa del comportamento scorretto di MOIO Vincenzo. 
Immediatamente chiede delucidazioni in merito direttamente a FIUMANO’ Antonino mettendo 
in discussione la buona fede di MOIO Vincenzo:  “ scusa la domanda ma questo scemo di 
Enzo… Ma questo comportamento non va bene. Se uno giustamente …”. 
 
FIUMANO’ ANTONINO :  ora …inc… 
LUMBACA ROCCO :  tante volte compare Mimmo non è a giustificazione … è con 

…inc… che...patente non ne ha … ma non è a giustificazioni che lo 
sto... però si sente,ogni tanto si rende conto, possono pure 
avvicinarsi... 

GANGEMI DOMENICO :  certo 
LUMBACA ROCCO :  si possono anche avvicinare 
GANGEMI DOMENICO :  …inc… 
FIUMANO’ ANTONINO :  come volete, però magari tante cose me le dice, io non so per 

quale motivo… 
GANGEMI DOMENICO :  ma no ...inc...compare questo fatto pure ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no ma ne uscite 
GANGEMI DOMENICO :  no, non è che l’altra aiuto tanto ...inc.. dice perché mio nipote si 

deve trovare in certe situazioni? 
LUMBACA ROCCO :  ma se ne uscito, compare Mimmo, quindi questo 
FIUMANO’ ANTONINO :  scusate compare Mico, però scusate, io non so perché perché dite 

che quello così, però …inc… se vuole sapere cose, pensate 
qualcosa non so a Giulio Nilma (fonetico). Lui venne non mi 
domanda certo chi è il padre, non me lo domandava mai...inc.. 
cioè lo stavo dicendo pure a te (si accavallano le voci) 

GANGEMI DOMENICO :  ma io però con mio nipote ...inc... dovremmo fare questo fatto? lui 
si... inc…figlio ...inc... 

FIUMANO’ ANTONINO :  ma questo si, questo si, ma se veniva che io magari sono un po’ 
più giovane che io non gli ho detto niente, tu vedi, che vedi più 
lontano di me : “Nino, ma che stai facendo?” invece questo non 
me l’ha detto mai, come non mi ha detto che voi Praticò e tante 
altre cose compare Mico… 

                                                 
547 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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LUMBACA ROCCO  :  ma che c’entra Praticò?...inc… 
GANGEMI DOMENICO :  e ora come ve lo diciamo noi! Vedete che i miei amici, tutti 

…inc… 
 
FIUMANO’ Antonino , anche alla luce di quest’ultima affermazione, si ritiene organico al 
locale di Genova, in quanto l’unico contesto in cui il giovane debba essere guidato dagli anziani, 
per le motivazioni espresse nell’ambito dell’intera conversazione, si ritiene sia quello associativo 
mafioso. La giovinezza ostentata dal neofita  FIUMANO’  si collega all’inesperienza in ambito 
associativo che va coltivata da soggetti guida che si ritengono organici al locale genovese con 
ruoli ben più importanti. La recriminazione è netta: “io magari sono un po’ più giovane che io 
non gli ho detto niente,  tu vedi,  che vedi  più lontano di me : “Nino, ma che stai facendo? 
invece questo non me l’ha detto mai, come non mi ha detto che voi Praticò e tante altre cose 
compare Mico? …” 
GANGEMI Domenico ne prende atto e immediatamente replica: “e ora come ve lo diciamo 
noi! ”.   
 
LUMBACA ROCCO  riprende la parola ritornando all’argomento MOIO Fortunella . 
 
LUMBACA ROCCO :  io ci stavo, perdonatemi, io ti stavo dicendo …inc… quanti giorni 

passarono che dicevo di questa ragazza qua (MOIO Fortunella, ndt), 
di Ventimiglia,  non so dirti di dov’è… 

GANGEMI DOMENICO :  di dov’è? 
LUMBACA ROCCO :  quanto tempo è che ce l'ha detto? 
FIUMANO’ ANTONINO : … bello presto  
LUMBACA ROCCO :  quindici 
FIUMANO’ ANTONINO : si quindici venti giorni 
LUMBACA ROCCO :   quindici venti giorni 
GANGEMI DOMENICO :  allora caro Mimmo (inteso in astratto BELCASTRO Domenico, ndt) 

il ...inc... quando sto Praticò viene con qualcuno da me (pausa) …  
io prima cosa ci pattuii  l'appoggio  

LUMBACA ROCCO :  ditemi  
GANGEMI DOMENICO :  allora sentite Nino, perché ora dovete sapere le cose! (tono alterato 

e categorico, ndt)  io gli ho pattuito “paste e cuccuzze” chiamo 
...inc... ci dico: “così, così, così! Che dite?” – “(intesa risposta)  va 
bene”.  UNA SERA ABBIAMO AVUTO UN'INCONTRO CON 
QUESTO PRATICÒ ERAVAMO UNA QUINDICINA,...inc...(voci 
coperte dal passaggio di auto).. ma perché …inc…  

LUMBACA ROCCO :  …inc… IN QUESTO TAVOLO C'ERA COMPARE MICU (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt) 

GANGEMI DOMENICO :  compare Rocco BRUZZANITI ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  C'ERANO TUTTI  
GANGEMI DOMENICO :  QUASI TUTTI COMPARE ROCCO ... 
 
Al “tavolo” hanno preso parte GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico, 
BRUZZANITI Rocco  e quasi tutti (altri 12 soggetti). 
 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 191

FIUMANO’ ANTONINO :  ...inc...mi affaccio che c’è Filippo (inteso TOCCI Filippo548, ndt) 
...inc... che è amico …inc…   

GANGEMI DOMENICO :   e ch’era amico a Filippo  ...inc... 
FIUMANO’ ANTONINO :   che io sappia, poi... ...inc... con Mico  
GANGEMI DOMENICO :  aspettate, non parlate… cioè per dire ho impegni con …inc… se siete 

malandrino, …inc… confidenza mannaia la (impreca) ...inc...perché 
gli dovevate dire: (in tono alterato) come avete parlato con compare 
Mico …inc… compare Mico? 

 
GANGEMI Domenico ritiene che non sia necessario essere aggiornato su tutto, ma sia 
sufficiente che l’affiliato in presenza di una proposta di un altro affiliato, debba chiedere se il 
capo locale si sia espresso in merito. Infatti dicendo in tono alterato: “dovevate dire: come avete 
parlato con compare Mico”, GANGEMI Domenico ritiene che FIUMANO’ Antonino  avrebbe 
dovuto chiedere a BELCASTRO Domenico quali erano gli accordi con GANGEMI   e se non 
esistevano situazioni ostative. 
  
LUMBACA ROCCO :  compare Mimmo perdonatemi 
GANGEMI DOMENICO :  però ...inc... ALLORA SIAMO RIMASTI D'ACCORDO TUTTO 

COSÌ!  (pausa)  ...inc... solo io ...inc... se tu possibilità …inc…  però 
...inc... non è un giorno, perché …inc… mi serve (20.51.44 - si 
sentono due battiti di mani per indicare una cosa istantanea, ndt)  
UNA CORTESIA PER QUALCHE AMICO POSSO 
CONTATTARE PER QUALCHE AMICO E TU  (sottovoce) 
...inc... E SIAMO RIMASTI COSÌ! Ora tu con me, rimanemmo 
così … inc… non mi dici niente? Ma vi pare che sono 
comportamenti da uomini questi, compare Rocco? Perché se a me 
voi mi dite a uno, vi dico: “Compare Rocco avete impegni?”  - 
“(inteso risposta) non mi va” Noi siamo amici, fate quello che 
volete  ...inc... non è possibile ...inc...però che ve lo pigliate e poi lo 
date da un’altra parte  ...inc... o io posso … inc… (pausa) … Non mi 
pare che poi Filippo, Filippo, per Filippo sapete che sono ...inc... po, 
po, po, po, po, con questo che parlano che poi la cosa ...inc...questo  
Mimmo BELCASTRO ...inc... aaahh? 

 
GANGEMI  sottolinea la possibilità di discutere le cose all’interno del locale non negando spazi 
alle opinioni personali, però, in presenza di un accordo, nessuno può ritirare la parola data 
impegnandosi su più fronti. La contestazione di GANGEMNI Domenico a BELCASTRO 
Domenico è diretta e perentoria, ossia, avendo dato il personale consenso per l’appoggio 
elettorale di PRATICO’ Aldo Luciano, BELCASTRO Domenico non poteva prendere lo stesso 
impegno anche con MOIO Vincenzo.  
 

                                                 
548 Dal traffico telefonico dell’utenza 3455871900 in uso a FIUMANO’ Antonino emerge che dalle ore 20:29:37 alle ore 

20:30:30 del 5.2.2010 contatta all’ut. 3208152587 intestata a MAC CAR ITALIA S.R.L. GENOVA (GE)  VIA BOBBIO 
NR. 7 cod.fisc. 01727030999, e in  uso a TOCCI Filippo , nato a Genova (GE) l’11.08.1966, ivi residente via Orfani NR. 2/4 
(TCCFPP66M11D969F), per cui si presume che l’abbia contattato chiedendogli di recarsi in piazza Giusti e da qui il 
riferimento al citato “Filippo”. Giova precisare che in data 3.7.2010 TOCCI Filippo denunciava : “IN DATA E LUOGO A ME 
SCONOSCIUTI, SMARRIVO IL CERTIFICATO DI PROPRIETÀ E LA CARTA DI CIRCOLAZIONE, RELATIVI AL 
MOTOCICLO DEL TIPO PIAGGIO SKIPPER TARGATO AS82154, INTESTATO ALLA MIA CARROZZERIA "MAC 
CAR ITALIA S.R.L." DI CUI SONO AMMINISTRATORE.”  (Traffico pregresso decreto 2085/10 Reg. Int. E n. 2268/10 
Proc. Pen.) 
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FIUMANO’ ANTONINO :  chi fu? 
GANGEMI DOMENICO:   ...inc...pure Pino FIANDACA, compare se noi ce ne andiamo sopra 

al monte …inc… dovete essere un uomo più ...inc... 
FIUMANO’ ANTONINO :  ma lo so. 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... per cortesia Mimmo BELCASTRO! Questo …inc… compare 

..inc… camminavo con una pistola …inc…  una  pallottola 

...inc...(voce coperta da rumori esterni)  cioè,(in tono minaccioso, 
ndt)  me la faccio fare? si, cioè …inc… è meglio però se mi capita la 
mando …inc… indietro ...inc...(voce coperta da rumori esterni) 
...inc... compare prendetemi ...inc... una persona che conosco 
…inc… contracambiasse  ...inc.. non gliel'ha detto a questo 
cristiano? 

 
GANGEMI Domenico è alterato e incalza sminuendo la figura di BELCASTRO Domenico 
mostrandosi all’altezza di dimostrazioni di coraggio già poste in essere in passato. 
   
LUMBACA ROCCO :  (in tono sottomesso, ndt) COMPARE MICO , IO NON MI 

PERMETTEREI MAI, NO DI RIMPROVERARE! DIALOGARE 
SI. PERÒ PERDONATEMI… 

 
Il tono di LUMBACA  non è semplicemente rispettoso, ma si rivolge a GANGEMI  con un 
sintomatico “timoroso rispetto” che racchiude la paura per le reazioni del capo locale a cui si 
rivolge.  
 
GANGEMI DOMENICO :  ma compare Rocco, se voi venite e  mi dite che avete un problema 

(parla sottovoce) ...inc... ma poi è un altro casino ...inc... parlare con 
me è un casino … i discorsi con il  capo come …inc…  poi …inc… 
così va bene … compare l'altra volta si è acchiappato con  uno,  che 
abbandonai negozio e cose, acchiappai la pistola e  ...inc... ma 
allora è indegno proprio compare?  (pausa) È proprio indegno!   

 
GANGEMI  ribadisce, mantenendo il tono alterato, che non può essere il capo secondo 
convenienza. Precisa altresì, che non può essere interpellato solo per dirimere situazioni critiche 
nell’interesse degli affiliati.  
 
FIUMANO’ ANTONINO :  magari…  scusate eh! …inc… per dire 
GANGEMI DOMENICO :   e, non me ne …inc… mannaia la (impreca) ...inc... 
FIUMANO’ ANTONINO :  …inc…lui o lui 
GANGEMI DOMENICO :  voi non …inc…  
LUMBACA ROCCO :  compare…inc…  vi dico perché fino a oggi ...inc...Bolzaneto …inc…  

compare Mimmo ...inc... si un'altra sera ...inc... ora… 
FIUMANO’ ANTONINO :  ho capito, però …inc… magari non è che uno  l...inc... hooo 
GANGEMI DOMENICO :  voi gli dovete dire, voi gli dovete dire…inc…  compare Nino! 

Compare Nino,  ma una l'avete già ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  questo si, questo … (si accavallano le voci)  questo bisogna dirlo 

perché giustamente  
GANGEMI DOMENICO :  e poi glielo dite pure , c’è pure mio zio Lorenzo (inteso NUCERA 

Lorenzo, ndt) insomma che ci tiene... che ci diamo una mano a 
questo PRATICO’ … gli dovete dire : “Compare, poi voi avevate, 
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compare Mimmo parlaste… avevate pigliato impegni con compare 
Micu (inteso GANGEMI Domenico, ndt) …inc… , insomma 

 
GANGEMI  esercita pressioni nei confronti di FIUMANO’ Antonino  invitandolo a riferire a 
BELCASTRO Domenico che entrambi hanno un impegno per votare PRATICO’ Aldo 
Luciano, offrendogli come eventuale ulteriore giustificazione il fatto che NUCERA Lorenzo, 
zio di Antonino poiché fratello della madre di quest’ultimo549 ci terrebbe particolarmente a detto 
appoggio. 
  
LUMBACA ROCCO :  questo si questo ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  a compare Micu (inteso GANGEMI Domenico, ndt) non gli posso 

dire no,  prima perché voi avete  preso questo  impegno con lui.  
LUMBACA ROCCO :  e l'impegno perché 
GANGEMI DOMENICO :  dice: “io ve lo dissi”… e  no!, voi...inc... Compare Mimmo mi diceva 

…inc… 
FIUMANO’ ANTONINO :  compare Mimmo allora io…  io …inc…  facciamo fino ...inc...quanto 

ci …inc…? 
LUMBACA ROCCO : e io… io,no? Onestamente con Lorenzo,  mi chiamava compare 

Mimmo,  ora … oh Dio, non c'era niente da quelle parti ...inc...  
FIUMANO’ ANTONINO : …inc… 
LUMBACA ROCCO : ma non c'è stato niente e non c'è niente con Lorenzo! Ci 

mancherebbe altro, però, benedetto Dio, non è che ti dico facciamo 
...inc...mi interessa relativamente in quanto… mi interessa tutta…  
però Compare Mimmo, se vi interessa tutta voi vi potete aumentare, 
entrate! Certo! questo, ma questo non manca modo di potere entrare 
oppure se ci possiamo sedere, però a prescindere di questo compare 
Mimmo, io ero …  non sapevo niente!  anzi devo essere onesto, io 
avevo detto che questa ragazza non so neanche come si chiama!  

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
LUMBACA ROCCO:  noooo …  dice che è pulita, pulita… 
GANGEMI DOMENICO: …inc… 
LUMBACA ROCCO :  come si chiama questa ragazza? no Moio, no? ma di dov’è? di 

Ventimiglia?di Ventimiglia 
FIUMANO’ ANTONINO :  giusto MOIO? 
LUMBACA ROCCO: MOIO…inc…  
GANGEMI DOMENICO :  voi Compare …inc…non avete  preso altri impegni, cose? 
LUMBACA ROCCO :  mai! Su questo bisogna dirlo pure a compare Micu (BELCASTRO 

Domenico, ndt). Ma voi con compare Mimmo avete preso 
l'impegno, avete preso l'impegno per questo qui 

GANGEMI DOMENICO :  Questo pure è paesano nostro (inteso PRATICO’ Aldo Luciano nato 
a Reggio Calabria, ndt) 

LUMBACA ROCCO :  ma indiscuti… (inteso indiscutibilmente, ndt) 
GANGEMI DOMENICO :  lo sapevamo prima avremmo potuto prendere l'impegno …  
LUMBACA ROCCO :  ma non siamo neanche a discutere compare Mimmo!  Ma non 

siamo neanche a discutere però 
GANGEMI DOMENICO :  è lo stesso  ...inc... un amico mio, vogliamo che ne togliamo una cosa 

a voi lasciatemela qua …inc… 

                                                 
549 NUCERA Gaetana, nata a Reggio Calabria il 27.9.1958 
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LUMBACA ROCCO :  noooo compare Mimmo, su questo indiscutibilmente, però dico, (in 
tono polemico, ndt)  Lorenzo ora,  benedetto Dio che è sempre in 
giro, in giro per motivi di lavoro, per motivi suoi, poteva passare? 
CHE VUOLE FARE IL GRANDE CON IL GRANDE? 

 
LUMBACA ROCCO  si lamenta di NUCERA Lorenzo asserendo, in tono polemico, che 
avrebbe potuto avvertirli e accusandolo di voler fare “il grande con il grande”.   
 
GANGEMI DOMENICO :  vedete cosa vuole ...inc... Mimmo BELCASTRO …inc…  
FIUMANO’ ANTONINO : …inc…pure lui compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:  ma non penso che alle volte …inc…  
LUMBACA ROCCO :  vabbè li guardava, li guardava per divertimento voleva dire,  quello 

quello …inc… 
GANGEMI DOMENICO :  allora compare ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  questo si . 
GANGEMI DOMENICO :   dato che ...inc...(le voci si accavallano) ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  ma questo compare Mimmo, questo si chiarisce, perché  se compare 

Mimmo  ha preso l'impegno con voi, allora, insomma, come si 
dice?  UNA FIGLIA NON PUÒ FARE CENTO GENERI! 
compare Mimmo. Se voi avete fatto, avete mangiato una pizza o un 
bicchiere, un caffè assieme e c'era questo signore qua, insieme a 
voi, e cioè con  una figlia non può fare cento generi!   quindi 
…inc…i cristiani,  ci potevo, ci potevamo  dire, se venivano da me: 
“no fermate che c'è un impegno con  Compare Mimmo,  
possibilmente votiamo ... 

GANGEMI DOMENICO :  …anche lui con questo  PRATICÒ di Genova 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  l'aveva preso anche lui!  non è …inc… per dire ve lo stavo dicendo 
ora a voi …inc…   

LUMBACA ROCCO :  ho capito il vostro discorso compare Mimmo, l'ho capito il vostro 
discorso io, perché se questa sera andiamo a mangiare e 
prendiamo un impegno per questo cristiano, domani mattina non 
mi posso prendere un altro pinco pallino oppure il figlio di un 
amico, no! sono impedito! perché ieri sera ho preso l'impegno con 
voi compare Mimmo!  non posso fare con una figlia cento generi! 

GANGEMI DOMENICO :  certo, certo 
LUMBACA ROCCO :  non si deve fare meglio di … ora è saltato fuori questa qua,  io 

onestamente parlando, devo essere onesto, gli ho detto:  “compare 
Mimmo  - visto che non ho saputo niente di …, non sapevo niente 
compare Mimmo! ho detto - compare Mimmo io non posso votarla di 
certo, io non posso votarla, però se c'è qualche altro che vuole 
votare... non so neanche il partito, se c'è chi vuole votarla, portatemi 
i bigliettini,  ma mi viene spontaneo dire questo. Io non potevo 
sapere che con voi prese…prese  impegni  

GANGEMI DOMENICO :  però parente Rocco voi sapete come stanno le cose ...inc... non ti 
pare che ...inc... 

LUMBACA ROCCO :  no,no,no, se parliamo di cose 
GANGEMI DOMENICO :  da come mi avete detto prima compare, se non c'erano state le tue 

azioni dici: Compare Mi’...inc... 
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LUMBACA ROCCO :  … compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  ma dato che lui  
LUMBACA ROCCO :  bravo bravo io su questo sto condannando 
GANGEMI DOMENICO :  …inc… A TRADITORE  
LUMBACA ROCCO :  è stato seduto 
GANGEMI DOMENICO :  non penso che merito un fatto 
 
I due interlocutori ribadiscono che l’impegno preso non può essere ritrattato. Si ritiene 
soffermarsi brevemente su due parole: “PARENTE” e “TRADITORE”. GANGEMI chiama 
LUMBACA Rocco “parente Rocco” proprio per il legame profondo che li un isce in seno alla 
‘ndrangheta e non per legami di parentela civili. Il termine traditore indica il venir meno alla 
parola data che fa perdere la fiducia del locale.  

 
Prog. 11245 ore 21.01 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – 
AALL LL EEGGAATTOO  BB3333550  

 
GANGEMI DOMENICO :  non penso che merito un fatto così? 
LUMBACA ROCCO :  è stato seduto 
GANGEMI DOMENICO :  aldilà del discorso ...inc..(le voci si accavallano)  
LUMBACA ROCCO :  no,no,no, 
GANGEMI DOMENICO :  tra me e  voi 
LUMBACA ROCCO :  no, no… 
GANGEMI DOMENICO :  anche che l’avrebbe fatto con gli altri … 
LUMBACA ROCCO :  non va bene! Non va bene compare Mimmo! Perché come avete già 

detto: “questa cassa di pomodori è già venduta e poi ad altri la 
date!” - Penso che non va bene! Io penso che non va bene! Poi 
domani mattina, se Dio vuole, io vado perché, giustamente è giusto 
che, ripeto a compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) 
io ci dico bello… 

GANGEMI DOMENICO :   chiaro compare! È come vi dico io… 
LUMBACA ROCCO :  voi prendeste un impegno con compare Micu (inteso GANGEMI 

Domenico, ndt)  per Praticò! E mi deve rispondere! Perché è giusto 
che dobbiamo rispo …, se siamo onesti? 

GANGEMI DOMENICO :   lo pigliasti l'impegno con compare Mimmo (inteso GANGEMI 
Domenico, ndt) e con Praticò ...inc... 

LUMBACA ROCCO :  siete stati a tavola (fonetico: fossuvo a tavola) siete stati a tavola, mi 
pare che non si può …inc…, o pesce o carne deve essere uno nella 
vita! Compare Mimmo! 

GANGEMI DOMENICO :   si certo 
LUMBACA ROCCO :  se fate pesce e carne non fate niente compare Mimmo! Però un  po’ 

di colpa  aspettate la do anche a Lorenzo, compare  Mimmo! 
 
LUMBACA Rocco prosegue nella polemica con NUCERA Lorenzo per non aver fatto 
circolare la notizia dell’appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo Luciano . 
  
GANGEMI DOMENICO :  ma lui  lo poteva dire i familiari tuoi ..inc... è lo stesso che venivate 

voi e la signora ...inc... 

                                                 
550 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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FIUMANO’ ANTONINO :  ...inc...suo cognato ...inc... c’era suo cognato quando …inc…? 
…inc… c’erano? 

GANGEMI DOMENICO :  Nanna (inteso CALABRESE Domenico cognato di NUCERA 
Lorenzo, ndt)?  

FIUMANO’ ANTONINO :  mh 
GANGEMI DOMENICO :  no, Nanna  (inteso CALABRESE Domenico, ndt) non c'era  
FIUMANO’ ANTONINO :  Filippo? 
GANGEMI DOMENICO :  no, eravamo io, Rocco BRUZZANITI ...inc...Raffaele …inc… 

(passaggio di auto) ...inc... 
FIUMANO’ ANTONINO :  ...inc... ho capito 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
FIUMANO’ ANTONINO :  no io 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
FIUMANO’ ANTONINO :  e, certo che c'era al funerale non è  che…inc…  
GANGEMI DOMENICO :  si, si ma non ...inc...Raffaelino …inc… 
FIUMANO’ ANTONINO :  magari io con una cosa  professionale e io …inc… compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc...(tono alterato) se oggi io compare Rocco mi faccio nemici con 

uno per difendere a compare Rocco, che Raffaelino lo volevano fare 
in una maniera  e poi mi hanno fatto arrabbiare (fonetico: 
‘nchianari i cazzi) quello ...inc.. insomma tutte le cose, questo 
ANASTASIO si risentirono e si fecero le liste ...inc... quindi a me la 
...inc... no l’astio, chiamiamola come? Queste contraddizioni  
Mimmo, uno per rendersi nemici con me senza niente, perché ho 
difeso a compare Rocco, ...inc...la cosa, come? Io per te, no …inc… 
dovere …inc… che vuoi essere amico con me, prima mettete 
d’accordo compare …  

LUMBACA ROCCO :  …inc… certo, certo 
GANGEMI DOMENICO :  compare Micu è sceso ...inc...ma no vi preoccupate che tutti i mali, 

a fare i cazzi miei quando  ...inc... (rumori esterni) ...inc...corrono 
qua quando stringono le cose. 

La conversazione è molto chiara e non manca la vena polemica di GANGEMI Domenico che 
mostra di essere a conoscenza dei viaggi di BELCASTRO Domenico in Calabria  (“compare 
Micu è sceso”) e del fatto che comunque prima o dopo tutti si rivolgono a lui quando ci sono dei 
problemi (“corrono qua quando stringono le cose”). Questo aspetto risulta di precipuo interesse 
per la definizione del ruolo di GANGEMI Domenico in seno al locale genovese, in quanto solo 
“un capo” può accogliere le rimostranze dei subalterni per trovarne una successiva risoluzione.  
 
LUMBACA ROCCO :  compare Mimmo io domani… PER DOVERE… perché gli dico, 

onestamente, avevo preso… non sapendo questo, avevo preso 
impegni. Aspettate, perché già venti giorni fa si parla… compare 
Mimmo  

GANGEMI DOMENICO :  ma voi  compare Rocco …inc…  
LUMBACA ROCCO :  ma io so, ma io so quello  
GANGEMI DOMENICO :  diteglielo chiaro!  Gli dovete dire: “compare Mimmo,  io con 

compare Mimmo Gangemi ho trattato”  
LUMBACA ROCCO :  è la verità 
 
Dopo aver apprezzato il brano sin’ora riportato è oggettivamente lecito affermare che 
LUMBACA Rocco non fosse a conoscenza del patto elettorale raggiunto tra GANGEMI 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 197

Domenico, 15 affiliati e PRATICO’ Aldo Luciano . Tale assunto rafforza il legame di 
‘ndrangheta che lega LUMBACA Rocco al locale genovese, in quanto ritiene che il tavolo 
decide per tutto il locale, e facendone parte, seppur non a conoscenza, deve attenersi (PER 
DOVERE… perché gli dico, onestamente, avevo preso… non sapendo questo, avevo preso 
impegni).  
 
GANGEMI DOMENICO :  se io faccio questo e compare Micu  …inc…  aspettate 
LUMBACA ROCCO :  si 
GANGEMI DOMENICO   fa …inc… il cuore non per qualcosa … fa male il cuore che visto il 

vostro comportamento  è un comportamento 
LUMBACA ROCCO :  …inc…  
GANGEMI DOMENICO :  ti ricattava, vi do una mano a voi e non a uno che ci ha detto 

quello, dopo che voi eravate aggregati con lui e cose… non mi pare 
che posso fare un bello affare 

  
Il riferimento è a BELCASTRO Domenico che si sarebbe accordato con MOIO Vincenzo (vi 
do una mano a voi) nonostante l’esistenza di un accordo preesistente con GANGEMI 
Domenico  (non a uno che  ci ha detto quello) con il quale, tra l’altro, BELCASTRO 
Domenico stesso sarebbe stato aggregato (dopo che voi eravate aggregati con lui). 
 
LUMBACA ROCCO :  no, no, no, no compare mimmo non mi metto  
GANGEMI DOMENICO :  se non sa tutta la situazione  
LUMBACA ROCCO :  no, no, non mi metto neanche anzi 
GANGEMI DOMENICO :  se voi non sapete prima la situazione? però ora la sapete come sta!  
LUMBACA ROCCO :  io compare Mimmo quando venti giorni fa … non ho neanche il 

biglietto, non so come si chiama, soltanto … ho saputo 
GANGEMI DOMENICO :   si ora li possono fare, oggi è arrivato …inc… 
LUMBACA ROCCO :  voglio dire, non sapevo niente, non so come si chiama, so che viene 

da Ventimiglia!  
GANGEMI DOMENICO :  chi gli ha dato le chiavi compare sai? ...inc...( parla sottovoce) 
 [21:06:27]  
 
FIUMANO’ ANTONINO :  Rocco, ma  io  
GANGEMI DOMENICO :  mi faccio male il cuore dato come stanno le cose  perché se io 

compare ora vi do una  mano a voi ...inc... perché c'è stato un altro 
precedente  

LUMBACA ROCCO :  ma anche perché siete stato seduti! 
 
LUMBACA  sottolinea l’aspetto focale inerente la presenza al tavolo decisionale. 
 
GANGEMI DOMENICO :  mo! 
LUMBACA ROCCO :  se non vi eravate seduti compare Mimmo non è… 
GANGEMI DOMENICO :  ma pure compare avessimo parlato per dire io, Mimmo 

BELCASTRO e …inc… 
LUMBACA ROCCO :  si, si, si, era un impegno che avevate preso, giustamente non 

doveva... si, si, ma questo l'ho capito compare, perfettamente l’ho 
capito questo. Però quello che voglio dire io …  

GANGEMI DOMENICO :   giusto compare? anche se io prendo un impegno con voi per uno? 
non mi posso  
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LUMBACA ROCCO :  non posso fare! non posso fare!  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc.. la tavola …inc... 
LUMBACA ROCCO :  no! non posso! non lo posso fare perché… perché è giusto. 

Tantomeno, tantomeno ne discutiamo per quale carreggiata 
dobbiamo andare… 

GANGEMI DOMENICO : no, ma questo Mimmo BELCASTRO, compare, visto che ha preso 
questo comportamento, allora in ...inc... non ci veniste, (voci coperte 
da rumori esterni) ...inc...quando morirono i Cammaroto certi 
…inc… compà solo che mi facevano il telegramma, “si si lo so” … 
come? Prima siamo amici mi faceste il coso  ...inc... insieme …inc… 
con voi non …inc…  (voci coperte da rumori esterni) ...inc...  

FIUMANO’ ANTONINO :  compare Mico, io me ne …inc.. 
LUMBACA ROCCO :  si ce ne andiamo, passo di qua compare Mimmo  
FIUMANO’ ANTONINO :  di prima mattina 
GANGEMI DOMENICO :  no, diteglielo chiaro! “non mi pare” gli dovete dire  
LUMBACA ROCCO :  no, no, no ci mancherebbe altro compare Mimmo,  abbiamo i capelli 

bianchi per quelli là  
GANGEMI DOMENICO :  …inc.. “non mi pare che Mimmo Gangemi merita”  ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no, anche perché … 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... gli amici e ...inc...l’altro ieri si misero a disposizione … 

penso che dovremmo essere più sinceri! la buona parte… VOI 
SAPETE PARLARE MEGLIO DI ME!  

LUMBACA ROCCO :  NO MEGLIO DI VOI MAI! COMPARE MIMMO.   
GANGEMI DOMENICO :  e poi passate e ...inc...  
LUMBACA ROCCO :  e ci mancherebbe altro no, no no eee vorrei tanto capisse, perché 

giustamente compare Mimmo io se prendo l'impegno stasera con voi 
domani mattina non lo prendo l’impegno  compare Mimmo!  

GANGEMI DOMENICO :  o quantomeno dovrebbe dirlo 
LUMBACA ROCCO :  ve lo dico su…, a …inc…, compare Mi’ a me non mi piace  
GANGEMI DOMENICO :  no ma voi siete stato in ballo quando avete preso, sono trent’anni 

che ci conosciamo sai che io gli posso dare una mano a questi  
LUMBACA ROCCO :  comunque io ancora bigliettini non ne ho…  
GANGEMI DOMENICO :  gli vorrei dare ..inc.. vai alla mia insaputa? …inc… 
LUMBACA ROCCO :  glielo dico  domani compare Mimmo, buona serata 
FIUMANO’ ANTONINO : Compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  si ciao 
 
 [21:09:17] ( la conversazione termina, GANGEMI DOMENICO rimane solo e non dice nulla) 
 
GANGEMI Domenico si mostra molto rispettoso dell’interlocutore e, con sapiente e misurata 
umiltà, afferma : “VOI SAPETE PARLARE MEGLIO DI ME!” . LUMBACA , dal canto suo, si 
mostra rispettoso del ruolo di GANGEMI Domenico rispondendogli con toni ossequiosi: “NO 
MEGLIO DI VOI MAI! COMPARE MIMMO ” . 
 
A questo incontro, come sopra accennato, ne seguiranno altri due (19.2.2010 e 26.3.2010), ed in 
particolare si desidera porre l’attenzione in merito alla conversazione del 26 marzo 2010 in 
prossimità delle imminenti elezioni (28-29 marzo). Anche in questa circostanza LUMBACA 
Rocco si reca a far visita a GANGEMI Domenico intorno alle ore 21.00 prima di rientrare 
presso la Casa Circondariale di Genova Marassi (21.30).     
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Prog. 9111 ore 20.01 - 26.3.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – 
AALL LL EEGGAATTOO  BB3311551 

 
Ore [20:04:19] 
 
LUMBACA ROCCO :  oh compare Mico inc... 
U1: inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  (tossisce) 
LUMBACA ROCCO :  inc...stavamo andando a Sestri...ci stiamo ritirando verso (ndt 

stiamo per andare) verso il collegio (ndt: si presume si riferisca 
alla casa circondariale dove lo stesso è detenuto in qualità di 
semilibero)...inc..zio Mico 

GANGEMI DOMENICO : inc... 
U1: inc...noi..e non possiamo andare inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc.. 
LUMBACA ROCCO :  inc..Sgambelluri..  
GANGEMI DOMENICO :   Ah Sganbelloni...ma parente di...Sganbelloni inc..? 
LUMBACA ROCCO : no no 
GANGEMI DOMENICO : inc... 
U1:  si si no non è parente.. 
GANGEMI DOMENICO :  lo zio di inc.. (forse dice Raffaele)... 
U1:  ah si si...Sganbellone si chiama... 
GANGEMI DOMENICO : si Sganbellone... 
LUMBACA ROCCO :  io lo chiamo sgabellino.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc..Sganbellone... 
U1:  luri! 
GANGEMI DOMENICO :  ah Sgambelluri  

(…omissis…) 
 
In questo breve scambio di battute si comprende che LUMBACA Rocco sia di passaggio prima 
di rientrare nella Casa Circondariale di Genova Marassi. Particolare il riferimento a tale 
“SGAMBELLURI” che si ritiene identificarsi in SGAMBELLURI  Saverio, nato a Canolo 
(RC) il 7.3.1965, già semilibero presso la casa circondariale di Genova Marassi, condannato a 20 
anni 1 mese e 1 giorno di reclusione per il reato di omicidio, attualmente affidato in prova ed 
espleta attività lavorativa presso la ditta edile “Femia Davide”552.  
La conversazione riprende e LUMBACA Rocco riferisce di essersi incontrato con MOIO 
Vincenzo. 
 
LUMBACA ROCCO :  inc..capite come è...inc...ci siamo incontrati con Vincenzo (inteso 

MOIO Vincenzo ndt) l'altra volta...e...inc.. 
 
 
 

                                                 
551 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.  
552 Da accertamenti in banca dati INPS risulta essere dipendente della ditta SAFE S.R.L. - sede legale Genova, via A. M. 

Maragliano 10/9 – cod. fisc. 01810140994 riconducibile a FEMIA Vincenzo, nato a Siderno  (RC)  il 14/01/1949, residenza  
Pieve Ligure (GE) via Roma 20, Codice fiscale: FMEVCN49A14I725M, padre di FEMIA Davide. 
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Prog. 9112 ore 20.16 - 26.3.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – 
AALL LL EEGGAATTOO  BB3344553 

 
 (…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  ma venne a trovarmi...Enzo MOIO...CARIDI .. no? 
 
GANGEMI Domenico riprende il discorso dicendo che MOIO Vincenzo gli avrebbe fatto 
visita e nella circostanza avrebbero discusso in merito all’impossibilità di votare MOIO 
Fortunella al posto di PRATICO’ Aldo Luciano . Tale impossibilità non pregiudica però il 
parziale sostegno, seppur contenuto. GANGEMI Domenico sottolinea implicitamente la 
differenza di caratura criminale tra i “vecchi” e i “giovani” del locale, nel senso che gli affiliati 
più giovani mal rispettano le tradizioni subendo il fascino delle circostanze. L’esempio è riferito 
senza dubbio a BELCASTRO Domenico che, dinanzi all’amicizia personale e all’interesse 
economico che lo lega a MOIO Vincenzo, avrebbe ritrattato la parola data a GANGEMI 
scendendo a compromessi con la candidata di “Ventimiglia” (sono ragazzi…non hanno una 
base ferma...compare!). I c.d. “vecchi” (“ loro l'hanno capito il discorso”) invece, avrebbero 
ben compreso l’importanza della parola data ed in questo caso il riferimento si presume sia a 
MOIO Vincenzo e agli affiliati  di Ventimiglia. GANGEMI , nell’esporre i fatti, ribadisce, come 
aveva già fatto in precedenza, che la parola data è unica e un affiliato di ‘ndrangheta non può 
permettersi “brutte figure”. Il capo locale genovese sostiene infatti, che qualora si fosse in 
presenza di un amico dovrebbe essere l’amico stesso a comprendere che tali proposte siano 
irragionevoli.  
 
LUMBACA ROCCO :  ah inc.. 
GANGEMI DOMENICO : inc...(rumori in sottofondo)..sentite compare...io parlo..inc...se 

l'avrei saputo prima...mi avrebbe fatto piacere..inc.. 
LUMBACA ROCCO :  eh..certo.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc... ma noi avevamo inc..l'impegno con Aldo Praticò e inc...Enzo 

(ndt Vincenzo MOIO)...non era giusto…perché se sono un amico 
vostro..che ci tenete che faccio buona figura (ndt bella figura) e 
non brutta figura...dice però compare..avete questo 
impegno.....inc...non dovete fare brutta figura...inc..e loro l'hanno 
capito il discorso...e gli dissi io...se poi successivamente vi 
interessa...inc.. bisogna "nominare"...me lo dicete prima...inc... 

LUMBACA ROCCO :  inc... 
GANGEMI DOMENICO :  sono ragazzi…non hanno una base ferma...compare! se 

loro..quando venne il mi..anche il migliore amico tuo...quello che 
dico io...non è questione...il migliore amico mio..che ha un 
impegno e gli dico...che ha un impegno particolarmente inc...e gli 
dico...se è un mio amico..se è un mio amico gli dico che voglio che 
non fa brutta figura!..inc... 

LUMBACA ROCCO :  inc...il voto...se l'avete impegnato questo voto...è giusto che glielo 
dato a chi è che inc... 

GANGEMI DOMENICO :  è giusto compare Rocco? 
LUMBACA ROCCO :  cioè!..fare campagna elettorale non è giusto perché...inc...però se 

poi...chissà...fermo restando..chissà..se viene Mico... 
Oppedisano..inc... 

                                                 
553 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.  
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LUMBACA Rocco, dal canto suo, condivide il ragionamento di GANGEMI , muovendo una 
piccola obiezione: “il voto...se l'avete impegnato questo voto...è giusto che glielo dato a chi è 
che (…omissis…) cioè!..fare campagna elettorale non è giusto perché ...inc... però se 
poi...chissà...fermo restando… chissà… se viene Mico... Oppedisano”. Quest’ultima 
considerazione inquadra l’atteggiamento tipico ‘ndranghetista che non vede di buon occhio il 
relazionarsi con le istituzioni e con la politica, tranne che non sia espressamente richiesto da 
“Micu Oppedisano”. LUMBACA Rocco, si ritiene, sia a conoscenza delle cariche conferite il 
19 agosto 2009 tra cui spicca ovviamente quella di Capo Crimine concessa ad OPPEDISANO 
Domenico cl. 30, tanto da riconoscerlo come capo assoluto a cui ogni regola potrebbe subire 
deroghe ed eccezioni. Giova precisare che il ruolo di GANGEMI Domenico in contatto con i 
politici, ben si presta ad una valutazione complessiva della caratura criminale del capo locale 
genovese. Per la ‘ndrangheta negli anni ’70 nacque l’esigenza di relazionarsi con il mondo 
politico attraverso degli affiliati autorizzati riunitisi e consacratisi alla c.d. “SANTA”, prima 
dell’istituzione di tale carica era tassativamente vietato rapportarsi con il mondo istituzionale 
tutto e tesserarsi per un partito politico.  
 
GANGEMI DOMENICO : no  ma...compare …ma inc...voi sapete che io ho un impegno... 
LUMBACA ROCCO : inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc...tranne che è un amico inc...se mi rispettate mi dicete 

compare...inc... 
LUMBACA ROCCO :  si si giusto!...inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  avete questo impegno...inc..se fossi arrivato prima io... 
LUMBACA ROCCO :  inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc...paesani nostri...inc... e allora ha interferito l'amico di 

Reggio...inc...(rumori in sottofondo)..certo.. 
LUMBACA ROCCO :  la tavola ormai è messa (ndt le cose sono già state fatte)..inc.. 
 
GANGEMI Domenico sottolinea che la scelta del candidato è stata subordinata ad ingerenze 
della terra d’origine e dal mandamento di Reggio successivamente condivisa dal locale genovese 
nelle chiare dinamiche di equilibri tra Provincia e/o mandamenti e locali decentrati. In merito 
LUMBACA Rocco chiude l’argomento dicendo che una volta riunitosi il tavolo, nulla può 
essere ulteriormente discusso (les jeux sont fait, rien ne va plus). E’ evidente che risuonano le 
parole di GANGEMI Domenico profferite a Domenico OPPEDISANO il 14.8.2009 durante la 
conversazione dell’agrumeto di Rosarno: “ noi con la Calabria abbiamo tutta la massima 
collaborazione, tutto il massimo rispetto, siamo tutti una cosa, pare che la Liguria è 
ndranghetista...noi siamo calabresi…quello che c’era qui lo abbiamo portato lì...quello che 
abbiamo lì è una cosa che l’abbiamo…”554. 
 
GANGEMI DOMENICO :  Compare Rocco! se io prendo l'impegno con... 
LUMBACA ROCCO :  ma no..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : inc...non è una bella cosa! non mi potete più ritenere un uomo.. 
LUMBACA ROCCO :  no no..ma... 
 
GANGEMI Domenico chiarisce che l’atteggiamento di BELCASTRO Domenico non è 
corretto e va guardato in tutte le sue sfaccettature, in quanto il rifugiarsi nell’amicizia non fa altro 

                                                 
554 Capitolo: II   RRAAPPPPOORRTTII   TTRRAA  OOPPPPEEDDII SSAANNOO  DDOOMMEENNII CCOO  ((II LL  CCAAPPOOCCRRII MMII NNEE))  EE    GGAANNGGEEMMII   DDOOMMEENNII CCOO  ((CCAAPPOOLLOOCCAALLEE  DDII   GGEENNOOVVAA))  --  

1144  AAGGOOSSTTOO  22000099.. 
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che sminuire il valore della parola data e dell’impegno preso (non si fanno certe..che uno ne 
perde di valore!...pensa di fare una cosa buona, non la fa). BELCASTRO Domenico 
sostenendo MOIO Vincenzo non ha fatto altro che venir meno agli accordi in seno al locale e 
tale atteggiamento sarà valutato, poiché “le persone vanno valutate nel piccolo”, ossia gli 
affiliati vengono valutati anche per le piccole azioni (però compare ho una cosa io...certamente 
io ...per natura e per logica...inc... a certe persone (…omissis…) devono guardare la persona 
nel piccolo che fa le cose nostre). L’argomento riguarda l’interesse del locale di ‘ndrngheta in 
quanto la precisazione: “fa le cose nostre”  deve ritenersi aderente alle attività mafiose per il 
contesto in cui vengono menzionate.  GANGEMI  si dice non nuovo ad azzardati individualismi 
che hanno costretto poi gli affiliati a giustificarsi dinanzi a lui  (“poi vuole quello quando fu 
quel funerale (…omissis…) le giustificazioni hanno portato..le giustificazioni..quando non 
ragionano... con un amico non si devono fare!”). 
 
GANGEMI DOMENICO :  allora io...inc.. (si sovrappongono le voci)...però compare ho una 

cosa io...certamente io ...per natura e per logica...inc... a certe 
persone..inc...(rumori in sottofondo)...devono guardare la persona 
nel piccolo che fa le cose nostre...allora io... 

LUMBACA ROCCO :  nel piccolo si vede...si vedeva pure... 
U1:  si si vedeva. 
GANGEMI DOMENICO :  ora ...se io lo faccio per inc...poco inc…con me no? ..inc...prima 

perché..inc...che non era...inc...Reggio...arrivare in politica... 
LUMBACA ROCCO :  ma il politico... 
GANGEMI DOMENICO :  non si fanno certe..che uno ne perde di valore!...pensa di fare 

una cosa buona, non la fa inc...perché se a me un domani queste 
persone..viene compare Rocco e mi dicete..prendete un impegno 
con quelli...io sono in dovere di dirvi compare Rocco...voglio 
parlare onestamente.. 

LUMBACA ROCCO :  e certo...inc (si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO :  vedi che...se io ...non lo so se sono persone che possono 

mantenere le cose..inc.....faccio per dire il rispetto a te che io 
gliel'ho detto chiaro a inc... 

LUMBACA ROCCO :  no..ma no..compare Mimmo..ma.. 
GANGEMI DOMENICO :  gli dissi un domani che inc..che vi danno per mantenere questi 

impegni...inc...io sono in dovere ci dico non lo so! (ndt mi sento in 
dovere di dire non lo so) 

LUMBACA ROCCO :  inc...certo 
GANGEMI DOMENICO :  inc... 
U1: inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  e loro sono restarono..inc...per favore..poi vuole quello quando 

fu quel funerale..inc..(forti rumori in sottofondo)..le 
giustificazioni hanno portato..le giustificazioni..quando non 
ragionano... con un amico non si devono fare! 

LUMBACA ROCCO :  no 
GANGEMI DOMENICO :  inc..uno che non ha da fare...inc... 
LUMBACA ROCCO :  inc... 
U1:  perché la giustificazione...inc... ma non gliela puoi presentare 

mica siamo bambini..il piccolino ancora ancora..non unire (ndt 
convincere)..in buona fede quello ci sta...ma uno che è inc... 
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Il soggetto n.m.i. sostiene che le giustificazioni sono proprie dei bambini o al massimo dei più 
giovani (neofiti) ma poco si addicono ad affiliati di livello superiore e datato. 
 
GANGEMI DOMENICO :  inc.. chi si sono comportati bene? ....inc...i Mammolesi...i 

Mammolesi si sono comportati bene! Compare Rocco là (ndt si 
riferisce a BRUZZANITI Rocco)...inc... 

LUMBACA ROCCO : coso è... 
GANGEMI DOMENICO :  BRUZZANITI..  
LUMBACA ROCCO :  BRUZZANITI 
GANGEMI DOMENICO :  inc.. se si doveva rompere la cosa...inc..e la rompevamo tutti 

insieme...inc...ha dimostrato di essere...inc..(si sovrappongono le 
voci) 

 
GANGEMI Domenico esprime il personale apprezzamento per il comportamento dei c.d. 
“MAMMOLESI ” che si ritengono identificarsi in BUZZANITI Rocco, ed i fratelli GORIZIA 
Cosimo alias “Compare Cosimino”, Giuseppe e Luciano, di cui si è in parte disquisito. Il capo 
locale ritiene che se vi fossero stati ragionevoli motivi gli jonici avrebbero dovuto assumere tutti 
la medesima posizione (se si doveva rompere la cosa...inc..e la rompevamo tutti insieme) cosa 
che in realtà riguardava solo una minoranza con particolare riferimento a BELCASTRO 
Domenico. 
 
LUMBACA ROCCO :  non è che inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc... 
LUMBACA ROCCO :  perché non è  inc...(si sovrappongono le voci)...ma speriamo che 

vadano tutti e due..che salgono tutti e due così.. 
GANGEMI DOMENICO :  si ma mi fa pure piacere che la figlia d'amico.. 
LUMBACA ROCCO :  no no...inc...il signore che vadano tutti e due.. 
 
 
LUMBACA Rocco stempera i toni augurandosi una doppia vittoria con MOIO Fortunella e 
PRATICO’ Aldo Luciano, auspicio condiviso da GANGEMI Domenico 
 
GANGEMI DOMENICO :  ma io se l'avrei saputo prima l'avrei fatto con piacere...anche inc.. 
LUMBACA ROCCO :  ma penso che lo facevate...lo facevate ...l'impegno lo 

prendevate..inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  si questo si 
U1:  no no non lo inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc...amici..inparentati...inc... 
LUMBACA ROCCO :  no no ma no...non avevo dubbi però.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc... 
LUMBACA ROCCO : speriamo...sabato o domenica...inc..il massimo dei voti..se non 

vanno arrivederci e grazie! 
GANGEMI DOMENICO :  di Onofrio (ndt Garcea Onofrio) lo sapeva già che inc...(rumori in 

sottofondo) 
LUMBACA ROCCO :  inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc...(rumori in sottofondo) Onofrio compare...e...che vuoi... 

inc...glielo dissi io... io a lui l'ho accontentato ....compare 
..compare....cristiani..inc.... la paura che inc..(rumori in 
sottofondo).. mi disse e mia figlia...mi ha fatto capire che gli danno 
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dei buoni voti..(ndt prenderà tanti voti).. ma perché io per quattro 
soldi manco di parola con un amico?  ma come certe volte per 
una parola di un cristiano si ammazzava... ma poi se mi 
danno...se mi danno ...inc...manco di parola...inc... 

LUMBACA ROCCO : inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc.. lui dice che gli hanno promesso 20 mila euro...inc...io 

vent'anni  ...inc... 
LUMBACA ROCCO :  (ride) 
GANGEMI DOMENICO :  inc... caro Onofrio è un poco ruffiano ...inc... però ...inc... 

compare...inc... 
 
La parola di GANGEMI Domenico non ha prezzo ed è lui stesso ad affermarlo allorquando, in 
modo critico, sostiene di aver saputo da Onofrio (GARCEA Onofrio ) che lo stesso avrebbe 
ricevuto 20.000 euro (lui dice che gli hanno promesso 20 mila euro). GANGEMI Domenico 
sostiene nostalgicamente che una volta per la parola data si era disposti ad ammazzare, oggi 
invece è una merce in vendita.  
 
LUMBACA ROCCO :  inc...(si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO :  però compare inc... no glielo dissi in faccia!...inc..(rumori in 

sottofondo)...ecco perché mi portò sto pezzo di merda...per i...per i 
20 mila euro...inc... “e ma a me mi pagano a me mi pagano” ...gli 
dissi compare portateglielo ad un altro...inc (forti rumori) infatti 
passò... inc.. no?... lui a Peppe lo conosceva tramite me ...perché 
inc..perché poi gli dissi di come mi hanno rispettato..inc.. gli anni 
passati..ora mi vuoi..inc.. gli dissi compare..chi era era il 
politico...inc.. non interessa più....se non lo faccio per lui lo faccio 
per voi!...se non vi rispetta a voi deve rispettare a me?.. 

LUMBACA ROCCO :  che poi il politico..inc.. 
 
La parentesi aperta da GANGEMI Domenico circa l’offerta di danaro (20.000 euro) a 
GARCEA Onofrio  per l’appoggio elettorale si ritiene veritiera poiché GANGEMI  non avrebbe 
interesse a riferire il falso durante una conversazione in cui non sa di essere intercettato. Vero è 
però che GARCEA Onofrio  si è adoperato per la campagna elettorale di MARANO Pietro 555 
(candidato UDC)  offrendo a tutti gli effetti una prestazione lavorativa. In particolare GARCEA  
si è occupato del volantinaggio (stampa, distribuzione) concordando personalmente con il 
candidato tutte le operazioni. I rapporti tra MARANO  e GARCEA  rientrano altresì in quelli di 
natura economica in quanto la EFFEGI Direct srl556 rappresenta una filiale della AMBROFIN557 
riconducibile al candidato genovese.   
 
GANGEMI Domenico cambia argomento parlando dell’interessamento di NUCERA Paolo del 
locale di Lavagna mostrando un quadro chiarissimo dei rapporti e degli interessi in gioco. 
 

                                                 
555 nato a Ovada (AL) il 20.4.1944, residente a Genova Corso Europa n. 50/30. 
556 Sita in Genova Via Cornigliano n. 358R insegna “EffegiDirect”, unità locale della società “Finanziamento sicuro” S.r.l., in 

data 3.11.2010 sottoposta a sequestro preventivo ex art. 12 sexies L. 356/1992 e D.L. 399/94 conv. in L. 501/94 disposto con 
decreto nr. 6571/10/21 R.G. e nr. 5984/10 R.G. GIP emesso in data 29.10.2010 a firma del Giudice dott.ssa Maria Franca 
BORZONE del Tribunale di Genova – Ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari.  

557 AMBROFIN s.r.l. con sede a Pieve del Cairo (PV), avente un capitale di 10.000 € (versati 2.500), come oggetto sociale 
l’esercizio di attività finanziaria di cui art. 3 D. LGS. 374 del 25.9.1999 ed una unità locale in Genova alla via Maragliano n. 
6/2. 
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GANGEMI DOMENICO :  poi sono andato da Paolo, Paolo NUCERA è un buono cristiano 
alla mano ... gli dissi compare Paolo inc... vedete se potete avere 
inc.. 

LUMBACA ROCCO :  inc... 
GANGEMI DOMENICO :  allora compare Paolo inc.. compare Mimmo...inc... dalla mia 

vecchiaia (ndt racconta quello che gli è stato riferito da 
Paolo)...però disse inc..dato che vi siete presentato....io vi do la 
mia la mia parola...chi sta a Lavagna...i trenta voti che inc...disse 
noi ne raccogliamo tanti voti...però inc...però 30 la (inteso MOIO 
Fortunata, ndt) devono votare inc.. 

LUMBACA ROCCO :  ma ve lo ha detto chiaro? 
GANGEMI DOMENICO :  inc..ma a me come se si interessò inc.. 
LUMBACA ROCCO :  ma certo...ma anche...ma anche un voto...perché lui poteva 

dire...giustamente...abbiamo i nostri impegni! inc..(si 
sovrappongono le voci)..che lavorano? inc.. 

U1:  si si.. 
GANGEMI DOMENICO :  si si...no ma..inc.. 
LUMBACA ROCCO :   quindi è così..inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  fanno lavori con i Comuni i suoi fratelli... però compare non è 

che inc... 
LUMBACA ROCCO :  si si 
GANGEMI DOMENICO : inc.. (si sovrappongono le voci) 
LUMBACA ROCCO :  inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  si si lo fa... inc...gli dissi però inc...30 voti...vi siete presentato voi 

mi disse...(parla a bassa voce)inc.. 
LUMBACA ROCCO :  no è un bravo cristiano... 
GANGEMI DOMENICO :  gli dissi compare....inc...dato che siete voi...inc..dice: “vi giuro 30 

voti..per voi glieli faccio avere!...poi se ne prende qualcuno in 
più..inc..30 voti...inc..dice gli facciamo prendere quelli della 
consolazione inc... 

 
GANGEMI Domenico esordisce riferendo dell’incontro avuto con NUCERA Paolo lo scorso 
16 marzo alle ore 20.50 allorquando il capo locale genovese, accompagnato da CONDIDORIO 
Arcangelo, giungeva558 nella Piazza Vittorio Veneto di Lavagna (GE) e raggiungeva a piedi il 
“Bar – Ristorante – Albergo Ambra”  sito al civico 19 via Giacomo Matteotti. Nella 
circostanza i due affiliati genovesi venivano accolti all’ingresso da RODA’ Francesco Antonio 
alias Ciccio Rodà559 e NUCERA Paolo560 (AALL LL EEGGAATTOO  CC1133).  
Nel corso del brano sopra riportato, GANGEMI  riferisce degli accordi intessuti con il locale di 
Lavagna e soprattutto sottolinea la chiarezza di NUCERA Paolo, che senza sotterfugi, 
manifestava il personale interessamento per l’appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo Luciano 
con riserva di aiutare anche MOIO Fortunella  con 30 voti. Oltre l’aspetto della lealtà, che 
GANGEMI  tiene a sottolineare per contrapporlo al doppiogioco posto in essere da 
BELCASTRO Domenico, si ritiene doveroso sottolineare che le motivazioni che avrebbero 

                                                 
558 a bordo della Opel Astra di colore grigio targata BK637XJ. 
559 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2. 
560 nato a Condofuri il 21.03.1944, residente in Lavagna (GE) via Matteotti nr.19. 
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spinto il locale di Lavagna561 a votare anche MOIO Fortunella  sarebbero da individuare 
nell’assegnazione di appalti pubblici (fanno lavori con i Comuni i suoi fratelli...).  
NUCERA Francesco562 (fratello di NUCERA Paolo) è socio della “Autotrasporti Nucera Di 
Nucera Francesco & C. SNC”563  di cui risulta direttore tecnico  NUCERA Giovanni564 (figlio 
di NUCERA Paolo). L’oggetto sociale di detta società risulta essere : “l’esercizio di 
autotrasporti in genere, sia per conto terzi che per conto proprio, l’attività di scassi, 
sbancamenti, rimozione di materiali ferrosi e pietrosi in genere con mezzi meccanizzati, attività 
edilizia in genere, compresa la costruzione di fabbricati; lo spazzamento manuale e meccanico 
di spazi urbani pubblici; la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di rifiuti solidi urbani, 
ospedalieri, speciali, tossico-nocivi e materie prime e secondarie, nonché il commercio 
all’ingrosso di materiali lapidei, laterizi ed edili in genere”. 
Detta società risulta, tra l’altro, vincitrice di gara d’appalto presso il Comune di Rapallo (GE) 
della  convenzione per concessione dei servizi di nettezza urbana565.  

(…omissis…) 
 
Prog. 9113 ore 20.31 - 26.3.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – 
AALL LL EEGGAATTOO  BB3355566 

 
(…omissis…) 

GANGEMI Domenico ribadisce che Vincenzo MOIO si è recato da lui per parlargli di persona, 
dopodiché si abbandona ad una serie di critiche verso Filippo, Mimmo (BELCASTRO 
Domenico), Nino MULTARI (MULTARI Antonino ), Raffaelino (BATTISTA Raffaele), 
citando anche circostanze legate ai rapporti tra la criminalità genovese di origine calabrese e 
quella di origine siciliana (Pino FIANDACA,  presumibilmente Gianni CALVO ). La 
descrizione dei fatti evidenzia la caratura criminale di GANGEMI Domenico che annovera 
precedenti specifici per omicidio volontario, per cui le esternazioni assumono un ancor più 
rilevante valore (“…  ho camminato con la pistola addosso...inc...però intanto...la pallottola in 
canna... se mi fermavano a me con una pistola addosso...a me inc... e con la pallottola in 
canna… che si stava ammazzando con i siciliani... e per 7/8 mesi ho camminato con la 
pistola... con la pallottola in canna!”).  
 
GANGEMI DOMENICO :  inc..(rumori in sottofondo) ...abbiamo parlato..inc... poi è 

arrivato... compare Enzo (ndt Vincenzo MOIO) e inc...ma quanto? 
inc.. 

LUMBACA ROCCO :  compare Mico e lo so.. 
                                                 
561 L’abbinamento NUCERA Paolo/locale di Lavagna è suffragato dall’attività investigativa denominata “MAGLIO” 

(Proc.Pen. 2951/00/21), in particolare in occasione della morte di TRIMBOLI Domenico ( Alias Mico TRIMBOLI, nato a 
Natile di Careri (RC) il 31.7.1923) deceduto in Alessandria il 12.2.2001, il basso Piemonte si attivava per notiziare i locali 
liguri del triste evento. CARIDI Giuseppe (nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957, residente in Alessandria) contattava due 
volte RAMPINO Antonio  per informarlo che il rito funebre si sarebbe tenuto l’indomani alle ore 09.00. RAMPINO 
Antonio, ritenuto capo locale di Genova, di cui si è già disquisito in precedenza, si premurava di avvertire i paritetici dei 
locali di Sarzana e Lavagna, rispettivamente ROMEO Antonio (nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, residente in Sarzana - 
SP) e NUCERA Paolo (nato a Condofuri (RC) il 21.3.1944, residente in Lavagna (GE) via Matteotti nr.19) in 
quest’ultimo caso attraverso SIVIGLIA Annunziato (nato a Roghudi (RC) il 30.12.1938, residente in Sarzana - SP) non 
avendolo reperito telefonicamente.  [estratto Inf. nr.18/40-5-2000 di prot. datata 23.6.2001 pag. 84-85/ Proc.Pen. 
2951/00/21].  

562 Nato a CONDOFURI (RC) il 11.03.1941, cod. fisc. NCRFRC41C11C954G. 
563 Cod.fisc. 02440880108, sede legale CARASCO (GE) Via Montanaro Disma 85/3, altro socio PINASCO Ivana, nata a 

Lavagna (GE) il 16.7.1950 (PNSVNI50L56E448Y); direttore tecnico NUCERA Giovanni, nato a Chiavari (GE) il 
15.09.1977, residente a Lavagna (GE) via Matteotti 19/A (NCRGNN77P15C621Z).   

564 nato a Chiavari (GE) il 15.09.1977, residente a Lavagna (GE) via Matteotti 19/A (NCRGNN77P15C621Z) 
565 Data Firma Impresa Aggiudicataria: 06.11.1995 - Data Firma Ente Appaltante: 20.11.1995 - Data Protocollo: 05.02.1996 
566 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.  
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GANGEMI DOMENICO :  ma a me sapete cosa mi da fastidio? ma quanto inc...che deve 
essere Filippo...Filippo ha dimenticato...inc... 

LUMBACA ROCCO :  si si 
GANGEMI DOMENICO :  inc...perché avevano appoggiato a noi inc..gli davi l'appoggio tuo 

e poi ...e poi io inc... ho camminato con la pistola 
addosso...inc...però intanto...la pallottola in canna... 

LUMBACA ROCCO :  (ride) 
GANGEMI DOMENICO :  se mi fermavano a me con una pistola addosso...a me inc... e con 

la pallottola in canna...inc...per un cornuto di questi inc... 
LUMBACA ROCCO :  inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc...non per..CARIDI...con tutto il rispetto per CARIDI!... i 

siciliani quando non si sono litigati con me..sapete perché? inc.. 
perché ci sono altri siciliani delle parti di sotto che a me mi 
rispettano compare...inc...(rumori in sottofondo) 

GANGEMI  esclude dalle critiche CARIDI Giuseppe (non per..CARIDI...con tutto il rispetto 
per CARIDI!) e prosegue soffermandosi sul rispetto riconosciutogli dalla criminalità organizzata 
siciliana  stanziale in Liguria facendo due nomi : Gianni (presumibilmente GIANNI CALVO) e 
Pino FIANDACA , entrambi ritenuti personaggi di spessore della mafia genovese.   
 
LUMBACA ROCCO :  inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc..quello che veniva ci prendevamo...inc..insomma...inc...se stai 

in lite con quei siciliani che inc... 
LUMBACA ROCCO :  chi è?... Gianni? 
GANGEMI DOMENICO :  inc...questa situazione.... 
LUMBACA ROCCO :  che venne Pino venne? 
GANGEMI DOMENICO :  si... venne Pino FIANDACA... disse qua inc...vuole 

sapere...inc..una buona parola...e insomma inc...ma io gli dovevo 
dire a Filippo ma perché disse che inc.. si stava ammazzando ... 
con i siciliani che inc… che si stava ammazzando con i siciliani... 
e per 7/8 mesi ho camminato con la pistola... con la pallottola in 
canna! ... compare non le capisco ste cose ..inc...a me Praticò mi 
piace o non mi piace...mi interessa..inc..ma che capiscono 
compare?..inc... 

LUMBACA ROCCO :  (tossisce) 
GANGEMI DOMENICO :  inc...dissi Filippo decidiamo oppure inc...pure lui...inc.. 
LUMBACA ROCCO :  inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc...un inc...di merda è compare! 
LUMBACA ROCCO :  (ride) 
GANGEMI DOMENICO :  inc (forti rumori in sottofondo)...per un cornuto di questi per 

carità... 
LUMBACA ROCCO :  ma penso che...inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  però compare..non dobbiamo sottovalutare... 
LUMBACA ROCCO :  no no no! sottovalutare a nessuno! 
GANGEMI DOMENICO :  inc.. 
LUMBACA ROCCO :  sottovalutare mai! 
GANGEMI DOMENICO :  inc...(forti rumori in sottofondo) 
LUMBACA ROCCO :  certo.. 
GANGEMI DOMENICO :  se mi rispettano... la cosa è finita!...ma se arrivavano due "cani 

malati" compare...inc.. 
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LUMBACA ROCCO :  no no è giusto! 
GANGEMI DOMENICO :  ma io devo sperare che li sparo..non è che mi posso litigare con 

inc.. 
LUMBACA ROCCO :  no... 
U1:  si si si 
GANGEMI DOMENICO :  con uno forse ancora mi litigo (ndt forse riuscirei ancora ad 

affrontare un uomo) ...inc...ma se venivano in due o tre compare 
che facevo dovevo inc.. (ndt si presume che dica “dovevo 
sparare”). 

 
GANGEMI Domenico ritiene che dinanzi a “due cani malati” si sarebbe difeso sparando, di 
certo non litigandoci. Il capo locale genovese confida nell’utilizzo delle armi come alternativa 
allo scontro fisico contro più avversari, atteggiamento rientrante nelle tipiche logiche criminali. 
 

(...omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :  inc... Rocco! perché inc... che lui c'era stato inc.. Mimmo (ndt 

BELCASTRO Domenico) sembrava un ragazzo che ragionava 
bene...però mi ha dato una delusione che voi non avete 
idea!..inc...(rumori in sottofondo)... no dice ma Filippo...inc... 
Praticò..inc...i volantini li ho tutti qua (ride) si sono presi due 
volantini...posso dire che..inc...(parla a bassa voce) 

LUMBACA ROCCO :  inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc..la persona si valorizza!...a me per dire.. 
LUMBACA ROCCO :  è meglio dirlo.. 
GANGEMI DOMENICO :  mi domandano per dire che sai...dice inc...(rumori in 

sottofondo)... se mi chiedono di Rocco inc... una persona come si 
deve! se mi chiedono di inc...è una persona come si 
deve!...(Pausa) allora inc..(rumori in sottofondo) 

LUMBACA ROCCO :  ...inc...io ci sono andato per rispetto... 
GANGEMI DOMENICO :  ma si è ubriacato questo che gli ha detto che c'è inc... è un 

esibizionista compare..me ne fotto glielo dico in faccia mio 
compare io...(parla a bassa voce)... 

LUMBACA ROCCO :  lo so lo so lo so.. 
 
GANGEMI Domenico ritiene che BELCASTRO Domenico sia stato una delusione rispetto 
alle aspettative e, l’opinione personale del capo locale viene sottovalutata dall’affiliato, in quanto 
si potrebbero presentare occasioni (concessioni di doti e/o cariche ad esempio) in cui verrebbe 
richiesta. GANGEMI  evidenzia il personale apprezzamento per l’interlocutore e la 
disapprovazione per la condotta assunta a BELCASTRO Domenico del quale non potrebbe mai 
parlarne bene (è un esibizionista compare). GANGEMI  prosegue attaccando il gruppo jonico 
imprecando allorquando cita Nino MULTARI  a cui gradirebbe far comprendere che i giovani 
sono irrispettosi, e  BATTISTA Raffaele colpevole d’irriconoscenza per quanto fatto da 
GANGEMI Domenico in occasione del funerale dei familiari (sto merda di Raffaelino 
(…omissis…) e poi capito come è la situazione...inc..questi non vennero in nessuno dei 
nostri...quando morirono...ora inc..passa e va al funerale..inc...) di cui si è già disquisito.  
 

(…omissis…) 
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LUMBACA ROCCO :  Compare Mimmo ci avviamo che sono le 9 (ndt 21:00) 
inc..andiamo a prendere un caffè piano piano..inc..come...come 
passiamo...inc..voi siete sempre qua ? 

GANGEMI DOMENICO :  inc... persino al posto ci posso portare "l'imbasciate". 
LUMBACA ROCCO :  inc..aspettate.. io c'è mia moglie che vuole... disse compare 

Mimmo ...inc...figli.. le persone...(ride) inc..compare Mimmo... 
GANGEMI DOMENICO :  vediamo se lo facciamo …inc… a questo ragazzo (inteso 

PRATICO’ Aldo Luciano, ndt)..inc.. 
LUMBACA ROCCO :  a Saverio (ndt SGAMBELLURI Saverio nato a Canolo RC 

07.03.1965) gli ha mandato pure la lettera a inc.. gli ha 
mandato...inc... 

GANGEMI DOMENICO :  inc..non sembra un cattivo ragazzo... ma poi (bestemmia) va be se 
tu inc..(si sovrappongono le voci)...inc..perché è paesano nostro 
(inteso PRATICO’ Aldo Luciano, ndt) voglio dire... 

U1:  inc.. 
LUMBACA ROCCO :  inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc...ma almeno inc..cadiamo nella merda nostra! e mi inc...per 

dire... 
LUMBACA ROCCO :  va be compare inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  inc... 
LUMBACA ROCCO :  ma quali chiacchiere compare Mimmo?..inc...(rumori in 

sottofondo) 
GANGEMI DOMENICO :  buona serata salutatemi a qualche amico... 
LUMBACA ROCCO :  si...inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  lui? inc.. 
LUMBACA ROCCO :  inc...(parlano a bassa voce) 
GANGEMI DOMENICO :  se inc... 
LUMBACA ROCCO :  si si si 
GANGEMI DOMENICO :  inc...si opera.. 
LUMBACA ROCCO :  più danno inc... 
GANGEMI DOMENICO :  inc.. 
LUMBACA ROCCO :  si si 
GANGEMI DOMENICO :  va bene me lo salutate... 
LUMBACA ROCCO :  ci mancherebbe altro...buonanotte compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  inc... 
 
Alle 21.00 circa LUMBACA Rocco ricorda l’orario con estrema discrezione in quanto deve 
raggiungere la Casa Circondariale di Genova Marassi dove risulta detenuto semilibero. 
GANGEMI  lo congeda invitandolo ad appoggiare la candidatura di PRATICO’ Aldo Luciano  
e si raccomanda di salutargli “qualche amico” e SGAMBELLURI Saverio 567. Quest’ultima 
raccomandazione evidenzia le c.d. amicizie di GANGEMI Domenico: i detenuti e non 
potrebbero essere altri visto che LUMBACA  ha appena ricordato che deve rientrare in carcere.   
 
 
 
 
 
                                                 
567 nato a Canolo (RC) il 7.3.1965, già semilibero presso la casa circondariale di Genova Marassi, condannato a 20 anni 1 mese e 

1 giorno di reclusione per il reato di omicidio. 
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66..44..22..  BBRRUUZZZZAANNII TTII   RROOCCCCOO  ::   LL ’’ OONNOORRAABBII LLII TTÀÀ  DDEELLLLAA  PPAARROOLLAA  DDAATTAA..      
 
Il 7 febbraio GANGEMI Domenico chiedeva a NUCERA Lorenzo (ut. 3406152714) il numero 
di compare “Rocco di Bolzaneto”, ripetendo subito dopo il cognome “BRUZZANITI” . Il 
GANGEMI  riconduceva la sua richiesta alla posatura di piastrelle che avrebbe dovuto eseguire 
l’interessato. Il NUCERA forniva in quella circostanza il recapito 3471277431 intestato a 
BRUZZANATI Rocco  che già alcuni giorni prima era emerso nelle operazioni di ascolto (prog. 
7129 ore 15.21 del 7.2.2010 e prog. 7156 ore 18.30 del 7.2.2010 int. ut. 3406870534 in uso a 
GANGEMI Domenico)568. Subito dopo GANGEMI Domenico contattava BRUZZANITI 
Rocco, all’utenza fornita da NUCERA Lorenzo (3471277431), invitandolo presso l’attività 
commerciale di piazza Giusti569. La disponibilità di BRUZZANITI Rocco , già richiamata in 
altre conversazioni (…Scusate che non passo spesso, perché non è che non passo per … perché 
quello che posso sono a disposizione570! ), viene confermata in effetti durante la serata (ore 
19.48), allorquando si rilevava all’interno del negozio ortofrutticolo del GANGEMI , la presenza 
dell’indagato che discuteva proprio con il BRUZZANITI ivi intervenuto tempestivamente: 
 
prog. 11727 ore 19.48 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 
Genova)571 

 
 (rumori in sottofondo) [19:49:10]  
 
GANGEMI DOMENICO:  sedetevi compare Rocco 
BRUZZANITI ROCCO: certo, certo 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.) (Pausa)  
 
(Rumori di fondo) 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO:  allora Compare Rocco cominciamo da un paragrafo poi 

andiamo ad un altro... 
BRUZZANITI ROCCO:  ...bontà vostra Compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:  sentite  …inc… Raffaelino (inteso BATTISTA Raffaele, ndt) 

e Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) come sono 
partiti (inteso come inizio). Vi ricordate voi l’episodio? non 
so se vi ricordate? 

BRUZZANITI ROCCO:  ...ditemi che vi dico... 
GANGEMI DOMENICO:  non mi ricordo manco ...(inc.) 
BRUZZANITI ROCCO: ...ditemi... 
GANGEMI DOMENICO:  allora questo RAIMONDI (inteso RAIMONDI 

Giuseppe572)... non voleva mi si dava a  questo Raffaele 
(inteso BATTISTA Raffaele, ndt) ...inc… e mi rinviava 
…inc… questo RAIMONDI (inteso RAIMONDI Giuseppe) 
… inc… se fosse un infame … 

BRUZZANITI ROCCO:  allora mi dice che è giusta la regola.  

                                                 
568 decreto nr. 2127/2009 Reg. Int.  
569 decreto nr. 2127/2009 Reg. Int. (prog. 7156 ore 18.30 del 7.2.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – 

AALL LL EEGGAATTOO  BB3366)) 
570 conv. prog. n. 7048 ambientale “Mimmo il Regno dell’Ortofrutta” in uso a GANGEMI Domenico - RIT. 2485/2009 Reg. Int. 

Proc. Pen. 1389/08 DDA RC. 
571 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
572 nato a Belcastro (CZ) il 6.1.1956, residente in Genova via Lavagnino nr.6. 
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GANGEMI DOMENICO:  (ripete le parole presumibilmente dette da terza persona, ndt) 
: “ no devono fare l’azione”...inc…la cosa a questo 
RAIMONDI (inteso RAIMONDI Giuseppe) ...aspettate!  

BRUZZANITI ROCCO:  si ho capito già! 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc… e pure cose avete fatto? 
BRUZZANITI ROCCO:  non c’era quando la facesti tu? 
GANGEMI DOMENICO:  allora questo RAIMONDI (inteso RAIMONDI Giuseppe)... 

un giorno che avvenne, diciamo questo fatto ... con Raffaele 
(inteso BATTISTA Raffaele, ndt) ... no dicevano ...no, 
dicevano: “non prenderà un buono dovere”... fatto sta poi 
che certi comportamenti suoi ...a questo RAIMONDO 
(inteso RAIMONDI Giuseppe) l’abbiamo allontanato!  

 
GANGEMI Domenico aveva chiamato BRUZZANITI Rocco per parlare di “un paragrafo 
alla volta” ossia di diversi argomenti che si rivelano immediatamente relativi alla ‘ndrangheta. Il 
primo “paragrafo” affrontato dai convenuti, riguarda l’affiliazione di BATTISTA Raffaele 
contrastata da RAIMONDI Giuseppe. Eloquente l’affermazione di GANGEMI Domenico al 
riguardo: “sentite  …inc… Raffaelino e Mimmo come sono partiti. Vi ricordate voi l’episodio? 
non so se vi ricordate?... allora questo RAIMONDI ... non voleva mi si dava a  questo 
Raffaele.”  GANGEMI Domenico, con quest’ultima esternazione, suggella la paternità 
dell’affiliazione di BATTISTA Raffaele (…mi si dava…). Esaustivo il riferimento 
all’allontanamento di RAIMONDI Giuseppe alias “Boria o Borio” che deve intendersi quale 
provvedimento adottato in seno al locale genovese. L’allontanamento non corrisponde ad 
un’emarginazione in seno ad un gruppo di persone comuni, ma il frutto della decisione, inteso 
come vero e proprio provvedimento, del locale di ‘ndrangheta di non voler condividere più nulla 
di carattere ‘ndranghetistico.    

 
BRUZZANITI ROCCO:  infatti ...inc... scusate che vi interrompo è bene, vi ricordate  

... (inc.) che lui è venuto? 
GANGEMI DOMENICO: si 
BRUZZANITI ROCCO:  vi avevo accennato dice: “io voglio parlare con voi Enzo... 

(inteso VINCENZO MOIO, ndt)” e di fatti ...com’é... vi 
chiamava per forza. L’ho incontrato due volte, e si vede che 
dietro al discorso vostro ... ha abbassato la testa Enzo 
(inteso VINCENZO MOIO, ndt)... la testa, se poi ...inc …   

GANGEMI DOMENICO:  ... (inc.)... (rumori disturbano l’audio, ndt) ...  
BRUZZANITI ROCCO:  non serve, non serve perché se uno... (inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  il PATTI (fonetico, verosimilmente il patto, ndr)  con  questo 

RAIMONDO... (inc.)...la questione,  io a loro gli dissi a 
questa gente se c’ho qualche... (inc.)... 

BRUZZANITI ROCCO:  sia uno che l’altro ... (inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  mi incontra Anastasio (inteso ANASTASIO 

Francescantonio, ndt), Angelo ... (inc.)...arrivato a questo 
punto … “lo sapete io mi maritai” dice che non venni al 
matrimonio (inteso che GANGEMI Domenico non andò al 
matrimonio), però io compare Rocco ci mandai i saluti con 
Angelo, è andato mio zio (inteso lo zio CONDIDORIO 
Arcangelo)... i saluti ... ho fatto il mio dovere, ci mandai la 
busta per ... (inc.)... e lì ci dissi come ... (inc.)... e ci dissi ... 
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(inc.)...che si trattava e  vi mandava i saluti e l’augurio ...da 
parte mia...  che si trattava… 

BRUZZANITI ROCCO:  è che parliamo del piccolo dovere suo ... perché più che … e 
che più saluta un po’ che cosa pretende? Anzi ancora grazie, 
anzi vengo e  passo vi ringrazio! Secondo me. Poi ...   

GANGEMI DOMENICO:  allora io praticamente ... (inc.)... infatti io  mi difendo a 
Raffaelino, no? ... (Pausa)... questi i ANASTASIO non 
vennero mai a ..inc.... morì Antonio Cammarota e non 
venne, morì la moglie di …inc… Cammarota e non venne 
... come io con … ? (inc.)... ma lasciamo stare ... (inc.)...ma 
tu Raffaelino … inc… allora quando me lo accennava con 
l’altro ... (inc.)... no va buono, ma lasciamo stare ...inc… 
con Raffaelino ... (inc.)...sono nemici con me     

BRUZZANITI ROCCO:  per tu, per te ...(inc.)... per causa tua ...(inteso per causa di 
BATTISTA Raffaele, ndt)  

GANGEMI DOMENICO:  no, la cosa non l’ho gradita! ...  
BRUZZANITI ROCCO: è regolare 
GANGEMI DOMENICO:  compare, se io mi faccio i nemici con voi, é inutile che poi a 

quello ci muore un parente … (SI SOVRAPPONGONO LE 
VOCI)   

BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.)... per stare dietro a voi ... 
GANGEMI DOMENICO: primo! Poi spuntarono tutti questi Boschetti  (fonetico, ndt) 

qua, no, ...(inc.)... non era il vero quando me lo disse quello 
là sotto ...inc… che non mi ha telefonato …inc… ...si va 
buono ... questi non vennero mai al funerale ... punì infame 
di Cammarota non vennero ...(inc.)... non é così, é inutile 
che cercate di ...provocarmi... ! (in tono alterato) e se fosse 
così ...(inc.)... !   

BRUZZANITI ROCCO:  sentite per accordo se Mimmo Gangemi ...(inc.)...questo 
problema ... “per causa mia!” (inteso per causa di 
BATTISTA Raffale, ndt) ... ed era, e si comportava da uomo 
originale. 

GANGEMI DOMENICO:  se fosse così, ma non é così! Chi vota a questo Mimmo 
BELCASTRO “...(inc.)...funerale sul personale...”(riferisce 
la frase presumibilmente pronunciata da terza persona, ndt).  
PERSONALE FINO A UN CERTO PUNTO! A PARTE 
CHE NON TI PARLIAMO PER FATTI DI 
‘NDRANGHETA ...(inc.).... Personali relativamente!  Forse 
questo non é un caso di ... uno  di voi altri, aldilà di Raffaele, 
che  ...(inc.)...  con i nemici stupidamente ...con me si 
comportavano male, …inc… ho fatto umiliare... ma 
Raffaele no! Secondo me! Dice: “il mio dare é personale”. 
Alt ci dico! allora tu non ci ...    

BRUZZANITI ROCCO:  non in questo caso. 
GANGEMI DOMENICO:  ci fai una infamità a un malandrino ... (inc.)... é personale 

...inc… tra malandrini ? 
BRUZZANITI ROCCO:  eh no! Compare Mimmo. 
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Si comprende, anche in questa conversazione, che la famiglia ANASTASIO  non prendeva parte 
ai funerali di CAMMAROTA Antonio 573, zio di BATTISTA Raffaele, situazione sottolineata 
proprio dallo stesso Raffaele (BATTISTA Raffaele). Per tali motivi, GANGEMI Domenico, in 
qualità di capo locale di Genova non può assolutamente soprassedere e accusa BATTISTA 
Raffaele e BELCASTRO Domenico di essere stati superficiali valutando la partecipazione al 
funerale di ANASTASIO Pietro (19.1.2010) come una condotta di carattere personale. 
GANGEMI  sottolinea che laddove esistono situazioni di ‘ndrangheta l’affiliato non può 
assumere decisioni personali, bensì deve allinearsi alle decisioni del locale di appartenenza. 
BRUZZANITI Rocco  aggiunge che la causa dell’attrito di GANGEMI Domenico con la 
famiglia ANASTASIO  scaturisce proprio per “colpa” di BATTISTA Raffaele”. Il capo locale 
genovese conclude l’argomento ribadendo che per questioni tra malandrini (intesi quali affiliati 
alla ‘ndrangheta) non si può agire esclusivamente dal punto di vista personale. 

 
I due cambiano argomento trattando il tema della candidatura di MOIO Fortunella  (o 
Fortunata) e delle condotte assunte dagli associati. 
   
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... allora avvenne un’altro episodio: io sono molto 

amico con Rocco (inteso LUMBACA Rocco, ndt) ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  lo conosco di nome ma non ci siamo mai incrociati 
GANGEMI DOMENICO: é un bravo ragazzo 
BRUZZANITI ROCCO:  non ci siamo mai incrociati, però lo so di nome tramite altri 

amici e ha mandato sempre i saluti, però non ci conosciamo 
GANGEMI DOMENICO:  é un bravo ragazzo 
BRUZZANITI ROCCO:  no, se lo dite voi non lo metto in dubbio e poi sentendo altri 

amici ...non lo metto in dubbio 
GANGEMI DOMENICO:  allora passa ...(inc.)... vedete compare voi avete impegni di 

voti?  “Compare veramente  ieri compare Mimmo Belcastro 
(inteso BELCASTRO Domenico, ndt) mi chiamò per una 
femmina (inteso MOIO Fortunella, ndt)”  ... (inc.)... 
Compare Rocco (inteso LUMBACA Rocco, ndt)  ci dissi 
...guardate... la famiglia nostra gli accordi erano questi 
...(inc)... se c’era qualcosa che non andava non dovremmo 
appoggiarlo era una cosa che era giusto, ma ragionavamo 
tutti ... 

 
Il riferimento è chiaramente alla conversazione del 5 febbraio di cui al paragrafo precedente574 
tra GANGEMI Domenico e LUMBACA Rocco. Infatti LUMBACA Rocco riferiva della 
candidatura di MOIO Fortunella  e dell’appoggio elettorale di BELCASTRO Domenico con il 
quale si sarebbe dovuto incontrare l’indomani (6.2.2010) per chiarire il tutto. GANGEMI 
Domenico sottolinea in questo frangente l’apprezzamento personale nei confronti di 
LUMABACA Rocco  che lo considera “un bravo ragazzo … come noi”. Si ritiene che 
l’intervento di BRUZZANITI  al riguardo (spontaneo) poco rispecchia il giudizio di 
GANGEMI Domenico che intende a tutti gli effetti “un uomo di ‘ndrangheta, rispettabile come 
noi”.  

 
BRUZZANITI ROCCO:  certo 

                                                 
573 CAMMAROTO Antonio  nato a Scido (RC) il 13.6.1926, residente in Genova via Moro nr.52/D/9, deceduto il 14.07.2004. 
574 prog. 11243-11244-11245 del 5.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – 

decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria. 
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(rumori) 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... compare Rocco… per voi ce lo date ...(inc.)...  
BRUZZANITI ROCCO:  è una questione di principio ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO: è vent’anni che mi conoscete ...(inc.)...no per principio Rocco 
BRUZZANITI ROCCO: per principio ...non per altro... non perché a un certo punto 

non me ne fregava... 
GANGEMI DOMENICO: se ne va e lo trova il giorno dopo, no? 
BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.)...a compare Mimmo (inteso BELCASTRO 

Domenico)? 
GANGEMI DOMENICO:  …inc…Rocco ..inc… è come a noi …  
BRUZZANITI ROCCO:  spontaneo? 
GANGEMI DOMENICO: compare ma voi, da un certo compare Mico ... (inc.) 

...PRATICO’ , lo stesso d’accordo tu vieni mi cercasti i voti 

...(inc.)... però compare Mimmo ...(inc.)... e siamo cinque o 

...(inc.)... mio non posso fare ...il mio dovere.. dal momento 

...che la persona vuole una mano di aiuto...   
BRUZZANITI ROCCO:  avevate ... eravate già ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  dice : “eh ...(inc.) ... ci feci una malaparte a Filippo. E che 

malaparte ci feci? Che una sera andammo là ... ve ne siete 
accorti di qualcosa voi?  ...disse: “e perché non lo disse?” ... 
(inc.)... così ... 

BRUZZANITI ROCCO:  e che malaparte ci feci scusi? 
GANGEMI DOMENICO:  nessuna compare ...(inc.)...si inventano le cose per ...(inc.)... 

e ci dissi: voi statevi attenti ...(inc.)...   
BRUZZANITI ROCCO:  e poi a me non mi richiama?  
GANGEMI DOMENICO:  allora compare ... (inc.)...  
BRUZZANITI ROCCO:  e certamente ...(inc.)...non lo ha detto questo. 
GANGEMI DOMENICO:  Rocco ...(inc.)... qua sopra… inc… compare Mimmo …inc…   
 
(rumori disturbano l’audio, ndt) 
 
GANGEMI DOMENICO:  compare Rocco, noi giusto o sbagliato, stabiliamo che lo 

appoggiamo. Può essere che stiamo sbagli…  
BRUZZANITI ROCCO:  può essere, ma l’abbiamo detto prima di partire, se vi 

ricordate? infatti io ve l’ho detto qua dentro stesso 
GANGEMI DOMENICO:  speriamo compare Rocco 
BRUZZANITI ROCCO:  non... sbagliat...  
GANGEMI DOMENICO:  tu che volevi deviare ... mi dici compare Mimmo ...(inc.)... 

allora che succedeva ... e qua ... inc… questo  MOIO ... no? 
...(inc.)...e questo CARIDI  …inc… si può attaccare 
...(inc.)...è inutile poi che …inc…  

BRUZZANITI ROCCO:  e dov’é il problema? 
GANGEMI DOMENICO:  dov’é il problema? 
BRUZZANITI ROCCO:  non c’é problema! 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... una cortesia ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  ...se ero impegnato... ve lo dicevo prima ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... io non voglio Compare Rocco, con rispetto non 

voglio ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  certo! giustamente! 
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Si ritiene doveroso soffermarsi su questa parte del brano, in quanto evidenzia che BELCASTRO  
Domenico abbia proposto a LUMBACA Rocco (“Rocco”) la candidatura di MOIO  Fortunella 
(“…veramente  ieri compare Mimmo Belcastro  mi chiamò per una femmina…”) . Tale 
appoggio però si pone in netto contrasto con l’accordo unanime del locale di Genova di 
appoggiare la candidatura di PRATICO’ Aldo Luciano  (…ma ragionavamo tutti…). 
BELCASTRO Domenico si sarebbe sottratto all’impegno preso con il locale genovese 
adducendo quale scusante il rapporto personale/amichevole con MOIO Vincenzo (“…non posso 
fare ...il mio dovere.. dal momento ...che la persona vuole una mano di aiuto...”). GANGEMI 
Domenico valuta, oltre la posizione del suo affiliato, anche quella del locale di Ventimiglia che 
avrebbe comunque responsabilità di merito. Infatti, come si rivela dalla conversazione che si 
riporta di seguito,  il capo locale genovese rileva il mancato invio di “un’imbasciata” tra locali 
(“… non mandate un’imbasciata, se va bene? se non va bene?”) per evitare spiacevoli 
inconvenienti che minino i rapporti tra gli stessi locali. BRUZZANITI Rocco  pone il problema 
anche sotto un’altra ottica: “Anzi sarebbe un’offesa …  una brutta azione nei riguardi di tutti 
gli uomini di Ventimiglia! (…omissis…) in un gesto ci furono più malazioni ...”. L’inciso 
riguarda, senza dubbio alcuno, il comportamento di MOIO Vincenzo, che qualora non avesse 
informato il locale di Ventimiglia, proponendo personalmente la candidatura della figlia agli 
affiliati di Genova, sminuirebbe il potere gestionale del locale di Ventimiglia stesso che non 
riuscirebbe, a questo punto, a controllare gli individualismi interni. Tale assunto si desume altresì 
dai collegamenti con la figura di MARCIANO’ Giuseppe  (“… lui pure ci appartiene ai 
MARCIANO’  …”) considerato, da questa Sezione Anticrimine, ai vertici del locale di 
Ventimiglia. 

 
GANGEMI DOMENICO:  e come? tu non dici niente? che sotto tutta e uno che non se 

lo porta? non domandasti ...(inc.)...questi altri! non hai fatto 
presente agli uomini che davi contro ...(inc.)...per  questa 
femmina ...(inc.)... a parte ...(inc.)...personalmente a chi? 
…inc… comunque ...(inc.)... almeno come mi è stato … inc… 
lui pure ci appartiene ai MARCIANO’ , il nipote di 
...(inc.)...poi … Ventimiglia …inc…  compare, io penso che 
non mi vogliono per questo fatto, novanta su cento, poi 
ancora...la certezza…  

BRUZZANITI ROCCO:  ancora non la certezza ...(inc.)... 
(si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO:  quando mi trovo a parlare con questo paio di cristiani575 di 

Ventimiglia… inc…ma? Che vi possono dire? “ Ma voi 
…inc… appoggiate a una di Ventimiglia?” 

(si accavallano le voci, ndt) 
GANGEMI DOMENICO:  esatto. non mandate un’imbasciata se va bene? se non va 

bene? ... come sono a posto il padre ...  
BRUZZANITI ROCCO:  esatto 
GANGEMI DOMENICO: che dite? 
BRUZZANITI ROCCO: semmai dice che siamo noi a informare voi! 
GANGEMI DOMENICO:  voi che ne dite questo fatto? 
BRUZZANITI ROCCO:  sono d’accordo pienamente di questa cosa qua. 
GANGEMI DOMENICO:  non mi sembra che questo abbia un comportamento ...(inc.)... 

                                                 
575 Incontro di Ventimiglia del 14.2.2010 AALL LL EEGGAATTOO  CC66 
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BRUZZANITI ROCCO: assolutamente no, compare ... parlando chiaro: 
assolutamente no! Anzi sarebbe un’offesa, scusate il 
ritorno  e correggetemi se sbaglio, neanche una brutta 
azione nei riguardi di tutti gli uomini di Ventimiglia! una 
cosa mia. (si accavallano le voci) prima, oltre, oltre questo 
fatto vostro ... 

GANGEMI DOMENICO:  anzi noi giustamente avevamo parlato ...(inc.)...è stato 
messo questo ragazzo...(inc.)...quando mi …inc… (rumori 
disturbano l’audio, ndt) tu ti ...(inc.)... e sotto tutta 
...(inc.)...compare Mico … inc … lui aveva dato …inc… io lo 
faccio esclusivamente …inc… lui, un domani che ha la busta 
dove lo andate a cercare ...(inc.)…  

BRUZZANITI ROCCO:  certamente... 
GANGEMI DOMENICO:  giusto ... 
BRUZZANITI ROCCO:  e questo l’avevamo parlato qua576 ...(inc.)... ora il concetto 

ripeto, qua ci sono ... in un gesto ci furono più malazioni ...  
GANGEMI DOMENICO:  due malazioni 
BRUZZANITI ROCCO:  in un gesto solo, secondo me ...  
GANGEMI DOMENICO:  voi lo sapevate che ...(inc.)...cerca ancora…inc…? 
BRUZZANITI ROCCO: no, no, VI GIURO SOLO SU L’ONORE NOSTRO che io 

non sapevo niente, anche perché io vi dico una cosa che 
non passo di là da lui, tanto per dirlo perché sono cose alla 
luce del sole, che non passo di là da lui ...(inc.)... che c’é ... 
di Compare Onofrio ...(inc.)... vi ricordate? ...(inc.)...  

 
BRUZZANITI Rocco,  per dare forza alle parole pronunciate, giura sull’ONORE NOSTRO 
ossia “ONORATA SOCIETÀ” di cui fanno parte entrambi. Il giuramento non è sulla sacralità 
dell’onore in senso ampio, ma sull’ONORE comune ai due interlocutori. 
 
Prog. 11728 ore 20.03 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta”577 

 
 

BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.)... il  padrino è compare Onofrio. 
GANGEMI DOMENICO:  si si si ,  
BRUZZANITI ROCCO: vi ricordate? 
GANGEMI DOMENICO:  si si  
BRUZZANITI ROCCO:  è da,  che non passo di là ...è da quell’epoca lì... 
GANGEMI DOMENICO:  ora ditemi ...(inc.)...non è giustamente …inc…   
BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.)... e Onofrio dov’é?  
GANGEMI DOMENICO:  dice quattro cristiani ...(inc.)...  
BRUZZANITI ROCCO:  e Onofrio dov’è? …inc… Onofrio dov’è? …inc…  
GANGEMI DOMENICO: …inc…sono sfiduciato … inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  certamente ha mancato ...sicuramente... ha mancato 

sicuramente ... 

                                                 
576 conv. n. 7046 e ss. ore 20.25 del 20.01.2010 RIT. 2485/09 amb. Mimmo il regno dell’ortofrutta - p.p. 1389/08/21 RG – DDA 

Reggio Calabria - AALL LL EEGGAATTOO  BB99 
. 
577 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  perché questa cosa qua, io anche se oggi come oggi,  per un 

nipote, ammesso e non concesso che io valuterei che questa 
persona qua ... non meriterebbe… io non vengo meno alla 
mia parola! Non so se mi capite quello che voglio dire? io 
non vengo meno...   

 
GANGEMI Domenico rimarca il valore “della parola data” che non può essere ritirata anche di 
fronte ad un oggettiva giustificazione, quale ad esempio votare il nipote anziché il candidato 
scelto dal locale e per il quale è stato prestato il consenso (“ io non vengo meno”). 

 
(...omissis...) 

BRUZZANITI ROCCO:  giusto o no compare Mimmo? però non é che sono ...mettete 
sopra la tavolo? …(inc.)...sopra al tavolo,  vero é compare 
Mimmo? come pensate voi? 

GANGEMI DOMENICO:  e poi fosse come dico io ... questo é una cosa tutti ci 
votarono favorevole (abbassa il tono della voce) ...(inc.)... 
(rumori disturbano l’audio, ndt) ... dopo corna, di macchia, 
...(inc.)... ma questo meno poi  ...(inc.)... dovere, dato che si 
trattava di Ventimiglia, mi mandavano un’imbasciata ... 

BRUZZANITI ROCCO:  il minimo che si poteva fare! era un dovere primario, 
secondo me questa cosa lì! secondo me era un dovere 
primario, perché ...io praticamente i primi che ...inc…  la 
situazione nostra qua 

GANGEMI DOMENICO:  è per quello che devo pretendere così, anche (abbassa il 
tono della voce) ...(inc.)...  

BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.)... solo ...(inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  anche Peppe (inteso MARCIANO’ Giuseppe, ndt)  ci dico io 
BRUZZANITI ROCCO:  no se no facciamo tutti brutta figura. 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... io avevo pensato...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  e se no facciamo la figura dei pagliacci Compare! 
 

BRUZZANITI Rocco  non ha dubbi, in quanto bisogna trovare una soluzione perché il locale 
non può restare immobile di fronte a “due malazioni” perché rischierebbero di fare “tutti la 
figura dei pagliacci”. Il riferimento a tutti è ovviamente riferito agli ‘ndranghetisti affiliati e la 
brutta figura fa riferimento alla mancanza di una risposta del locale genovese rispetto agli 
individualismi incontrollabili. 

 
GANGEMI DOMENICO:  e solo che ...(inc.)... che io,  andaste a mangiare ...però io ho 

visto che portò l’imbasciata …  diciamo che io ero con 
PRATICO’  ... (inc.)...    

BRUZZANITI ROCCO:  per passare questa novità? però nessuno l’ha appoggiata ?  
GANGEMI DOMENICO:  è stato detto qualcosa 
BRUZZANITI ROCCO:  é stato detto ... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  é l’unica da fare. Compare Mimmo é l’unica da fare ... 
 
Entra CARTISANO Adolfo  al quale si rivolge GANGEMI Domenico. 
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CARTISANO ADOLFO: …inc… questo mese? 
GANGEMI DOMENICO: la riviera. 
CARTISANO ADOLFO: la riviera. 
 
(Riprende la conversazione tra i GANGEMI Domenico e BRUZZANITI Rocco ) 
 
GANGEMI DOMENICO: allora compare io … 
BRUZZANITI ROCCO:  é l’unica.  
GANGEMI DOMENICO:  se fosse questa la cosa 
BRUZZANITI ROCCO:  se fosse questa la cosa é l’unica che la potete vendicare 

compare Mimmo , perché se no  facciamo tutti la figura 
di...  

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)...io dovevo salire e …inc…   
BRUZZANITI ROCCO:  se passando questa novità? per passare questa ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  SE C’ABBIAMO QUESTO VALORE CON PEPPINO 

(inteso MARCIANO’ Giuseppe, ndt) 
BRUZZANITI ROCCO:  esatto, esatto ...  
GANGEMI DOMENICO:  quindi io era già pensato di dire questo a voi ... 
BRUZZANITI ROCCO:  va bene non ...(inc.)...da nessuna parte. Praticamente è stata 

solo  una parola, una richiesta così, che praticamente 
nessuno ha dato agio a questa richiesta ... 

(…omissis…) 
 

La frase di GANGEMI Domenico: SE C’ABBIAMO QUESTO VALORE CON PEPPINO fa 
riferimento al rapporto tra affiliati che lega il medesimo a MARCIANO’ Giuseppe alias 
Peppino. 

 
CARTISANO Adolfo  chiede a GANGEMI  se possa lasciare un oggetto (non meglio 
specificato) all’interno del negozio fino a domani e GANGEMI  risponde positivamente 
invitandolo a riporlo dove si trova. Subito dopo CARTISANO Adolfo  si allontana lasciando soli 
i due interlocutori. 

 
(…omissis…) 

BRUZZANITI ROCCO:  senza particolari problemi, anzi un po’ di impegnativa fece 
abbiamo dato la parola, abbiamo  fatto questo impegno, 
portiamolo a termine!  

GANGEMI DOMENICO:  ora lui ...(inc.)...per la festa della Calabria 
BRUZZANITI ROCCO:  ah! e mi dispiace per lui perché dovevate inserire a lui 

come inseriste…   
GANGEMI DOMENICO:  ma tu 
BRUZZANITI ROCCO: dopo di voi doveva essere il primo a inserire ... 
GANGEMI DOMENICO:  ma tu (bassissima voce) ... (inc.)...  
BRUZZANITI ROCCO:  qua vedete compare? 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. non capisci... non capisci che fu una cosa mai a 

perdere terreno con i cristiani… 
BRUZZANITI ROCCO:  ma oltre che a perdere terreno compare ... 
GANGEMI DOMENICO:  tu …inc… io faccio ... fai quello che vuoi i fatti tuoi, 

giustamente… . 
BRUZZANITI ROCCO:  ...segna portano a termine ... 
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GANGEMI DOMENICO:  no ...(inc.)... vuol dire  che ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  ma non si fa così secondo me compare, perché perché io 

vorrei dirti una cosa è …inc… anni che ne ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  no no già avete sbagliato a ... (inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  già però ci dissi Raffaele ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  e se partiva e ...(inc.)... il messaggio ci arriva ...(inc.)... forse 

...(inc.)... se volevate andare ... 
BRUZZANITI ROCCO:  compare, dato che c’era questa situazione per lui, se voi mi 

piacciono i fatti a me ... 
GANGEMI DOMENICO:  quando mi telefonava con Raffaele ... (inc.)... disse 

...(inc.)...BELCASTRO …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  spiegatemi un minuto perché non andiamo ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)...tu a Raffaelino …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  e non hanno espulso a lui  é per merito tuo ... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  e tu mi giri le spalle e te ne vai ... e lui come dovere, secondo 

il mio punto di vista, doveva passare di qua quando sapeva 
una cosa e dire aspettatemi ...(inc.)...possiamo dare …inc…  
poi sentivi a compare Mimmo e poi ... (inc.)... secondo me  

GANGEMI DOMENICO:  allora ... secondo me ...per  Mimmo la ragiona con modi, e 
punto per cazzi suoi ...(inc.)... 

(…omissis…) 
 

BRUZZANITI  sostiene che BATTISTA Raffaele, allorquando avesse saputo del duplice 
impegno elettorale preso da parte di BELCASTRO Domenico avrebbe immediatamente dovuto 
farlo presente a GANGEMI Domenico. 
I due interlocutori parlano di “inserire” che, atteso il tenore della conversazione,  non può che 
riferirsi all’interno della ‘ndrangheta.  

 
Prog. 11729 ore 20.18 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta”578 

 
 
BRUZZANITI ROCCO:  compare vedete, io vi dissi una cosa eh ... (inc.).. un poco di 

anni che 
GANGEMI DOMENICO:  e pure ... (inc.).tu?  
BRUZZANITI ROCCO: compare Rocco .. 
GANGEMI DOMENICO: perché era stato chiesto uno al di fuori di noi ...Compare 

Rocco ...(inc.).. o no? 
BRUZZANITI ROCCO: e mantenemmo … 
 

Queste due ultime affermazioni sottolineano un evento in seno al locale di Genova inerente la 
richiesta di un affiliato al di fuori di quelli Genovesi (perché era stato chiesto uno al di fuori di 
noi …: si presume la concessione di una carica superiore concessa da RAMPINO Antonio  al di 
fuori del locale genovese con l’approvazione del Crimine di Polsi). BRUZZANITI  suggella 
l’obbedienza degli affiliati al locale di appartenenza (e mantenemmo). Anche in questo caso 
GANGEMI DOMENICO  ripete il pronome personale ormai divenuto ricorrente: “noi” , 

                                                 
578 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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rimarcando l’esistenza di un sodalizio che, nel contesto in cui viene citato, è assolutamente 
criminale di stampo ‘ndranghetista e, sia GANGEMI  che BRUZZANITI,  ne fanno parte.  

 
GANGEMI DOMENICO:  non é che sto casino fa la venuta … 
BRUZZANITI ROCCO:  certo 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)… 
BRUZZANITI ROCCO:  fa fe...(inc.).. della Madonna, però se me lo chiede ora si sa 

che poi apre il tavolo...(inc.).. dire certe cose ... e poi che  
...(inc.)..messa la corona sulla testa …inc… 

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.).. (rumori disturbano l’audio, ndt) ... del Piemonte 
...(inc.).. 

BRUZZANITI ROCCO:  non le condivido io queste cose compare Mimmo e ... le cose 
ci sono ... mi avete capito a me, che certe, certe cose non le 
condivido... perché io per queste cose qua mio compare 
stetti ...eh ... stetti quindici anni fuori ...  

GANGEMI DOMENICO:  e voi che ...(inc.).. 
BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO: ma io quasi non ti ...(inc.).. e lui me lo disse con lui fecero il 

socio vero ... ma se mi invitano questa storia di Cammarota e 
questo, questo ... 

BRUZZANITI ROCCO:  ... (inc.)... Cammarota già ...(inc.)..(si accavallano le voci, 
ndt) 

GANGEMI DOMENICO:  e poi direi ahò! ...(inc.)..vabbè, uno vuole fare ...(inc.).. 
BRUZZANITI ROCCO:  ma con voi non aveva per il fatto che non c’era situazione da 

provocare troppo (si accavallano le voci, ndt) se ...(inc.).. 
viene qua ... 

GANGEMI DOMENICO:  però diventano nemici con uno per voi, per difendere a voi 
...  

BRUZZANITI ROCCO:  ma io non vi abbandono mai! 
(…omissis…) 

 
GANGEMI Domenico sta parlando di BATTISTA Raffaele e il riferimento è chiaro. Se 
GANGEMI Domenico diventa nemico della famiglia ANASTASIO per difendere BATTISTA 
Raffaele (però diventano nemici con uno per voi, per difendere a voi ...), quest’ultimo non 
dovrà mai abbandonare chi lo ha difeso (ma io non vi abbandono mai!). BRUZZANITI 
sottolinea quest’ultimo aspetto della fedeltà assoluta verso chi lo abbia difeso (ma io non vi 
abbandono mai!). 

 
Alle ore 20.20 BRUZZANITI Rocco, come da traffico pregresso579 dell’ut. 3471277431 in uso 
al medesimo, riceve una telefonata dalla moglie MANCOSU Mariacarmine (ut. 3804246535). 
L’utenza 3471277431 aggancia la cella  “GENOVA - Via Canevari n° 26, Sett.8” collocando 
inconfutabilmente BRUZZANITI Rocco  all’interno dell’ortofrutta di GANGEMI Domenico, 
in quanto detta cella corrisponde a quella solitamente agganciata dall’utenza in uso al 
fruttivendolo di piazza Giusti durante le ore lavorative.  

 
 
 

                                                 
579 Traffico pregresso ut. 3471277431 Decreto 2073/10 Proc. Pen. 2268/10/21.  
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[20:20:45]  
 
GANGEMI DOMENICO: ora voi compare Rocco per esempio, ma che più bella cosa 

che voi mi cercate una cosa che non mi senti ... per un po’ di 
... perché compare Rocco non m’ha ...(inc.)..(Si 
sovrappongono le voci) ... 

BRUZZANITI ROCCO:  guardate ero, compare Mimmo, vi ripeto, l’unica cosa qua 
abbiamo sempre poco tempo per parlare e per approfondire 
le cose... ma io è da anni che vi dico questa cosa: ... per me, 
l’impegno se già é stato fatto in una famiglia, il padre 
espone i fatti, giusto? e praticamente la famiglia chiede 
scusa ... (Si sovrappongono le voci) 

 
GANGEMI Domenico, in qualità di capo locale, apprezza gli affiliati che pur non vedendolo 
spesso, quando hanno dei problemi glieli prospettino. BRUZZANITI  non perde l’occasione per 
rimarcare il rispetto per la gerarchia in seno al locale, proponendo l’unica soluzione plausibile: 
“ ... per me, l’impegno se già é stato fatto in una famiglia, il padre (il capo locale GANGEMI 
Domenico) espone i fatti, giusto? e praticamente la famiglia (i fratelli di sangue, il locale di 
Genova) chiede scusa ...” 

 
GANGEMI DOMENICO: ma poi compare sentite io vi dico a voi in buona fede, 

quando un bonanima di Antonio RAMPINO  un ...(inc.).. e 
allora sai che fa? uno per capire, sull’onore delle vostre 
parole ...(abbassa il tono della voce) perché ...(inc.).. e muori 
... (inc.).. però ...(inc.).. allora io non l’ho saputo. Un giorno 
mi ha chiamato il bonanima di Nicolino ...(inc.)... delle rose 
a questi domiciliari ... (inc.).. (rumori disturbano l’audio, 
ndt) ...      

BRUZZANITI ROCCO:  vi potete immaginare? 
GANGEMI DOMENICO:  (tossisce) ...(inc.).. (bassissima voce) il lunedì sera Compare 

Bruno ...quant’era ...(inc.).. mi fa : lo rintracciate ... (rumori 
disturbano l’audio, ndt) ...  (inc.)... poi quando ci ...(inc.)..  

 
Oltre il citato RAMPINO Antonio , GANGEMI  Domenico ripropone il termine onore : 
“sull’onore delle vostre parole”  riferendosi alla metafora proposta poco prima da 
BRUZZANITI : “... per me, l’impegno se già é stato fatto in una famiglia, il padre espone i 
fatti, giusto? e praticamente la famiglia chiede scusa”. 

 
L’ingresso di una cliente interrompe la conversazione tra i due affiliati che evitano che 
argomenti riservati siano percepiti da estranei al sodalizio criminoso. 

 
(…omissis…) 

[20:26:05]  
GANGEMI DOMENICO: allora …  mi manda l’imbasciata disse: se volete ... (inc.).. 

ospito ... a posta  ...(inc.).. la busta ... 
BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. 
BRUZZANITI ROCCO:  non esiste 
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GANGEMI DOMENICO:  aspettate Mimmo ... (inc.).. perché tu non c’hai portato 
...(inc.).. vanno ammazzando pure i figli femmine ...(inc.)..  
(rumori disturbano l’audio, ndt) ... (inc.).. dato che 
rispettano talmente, è riggitano ... (inc.).. (Si sovrappongono 
le voci) ... (inc.).. 

BRUZZANITI ROCCO:  era lì nervoso quello ... (rumori disturbano l’audio, ndt) ... 
non era… inc… era una questione di nervoso quello ... 

GANGEMI DOMENICO:  stavano incazzati …inc… 
BRUZZANITI ROCCO:  ma é regolare ... e poi giustamente ... CONDELLO poi 

sfociava sicuramente ... 
GANGEMI DOMENICO: allora eravamo tutti riggitani, eravamo con ...(inc.).. spalle 

... (inc.).. fatto che voi eravate …inc…  
BRUZZANITI ROCCO:  no perché io sono di Genova 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)… 
BRUZZANITI ROCCO:  no, no, ero ancora in ferie io ...in ferie ... 
GANGEMI DOMENICO:  compare ...(inc.).. l’unico sbaglio secondo me di quella 

bonanima di compare ‘Ntoni (inteso RAMPINO Antonio, 
ndt),  e ora ...(inc.)… ma io sull’onore delle mie figlie 
...gliel’ho sempre gliel’ho dato massimo rispetto, io ho 
rispettato ... e lo volevo bene ... e voi tante cose le sapete! ... 

BRUZZANITI ROCCO:  no, perché ... no , perché io ... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. che io a lui lo difendeva con fatti,  non con 

chiacchiere 
BRUZZANITI ROCCO:  con fatti non con … 
GANGEMI DOMENICO:  ... (inc.).. pure ...a rispettare ... compare, nei momenti 

difficili  ...(inc.)..in cose più complicate ... 
BRUZZANITI ROCCO:  ci come ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  NON MI RICORDO SE VOI ERAVATE APPENA 

ENTRATO ... (inc.)..QUANDO ANCORA …INC… 
BRUZZANITI ROCCO:  ...(inc.).. (Si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO:  allora  lui quando sentiva ...(inc.).. quando ‘Ntoni 

RAMPINO ... (inc.)..  
 

Parlando di ‘ndrangheta i due veterani affiliati non possono non parlare di RAMPINO Antonio, 
quale  predecessore di GANGEMI Domenico nella direzione del locale di Genova. Suggestivo 
il ricordo di GANGEMI Domenico che esprime il personale e immutabile rispetto per il defunto 
reggente, ma si ritiene più importante la convinzione del capo locale che BRUZZANITI Rocco  
ne sia a conoscenza. Questo aspetto evidenzia l’appartenenza di BRUZZANITI Rocco  al 
sodalizio criminoso sin dall’epoca della reggenza di RAMPINO Antonio condizio sine qua non 
per conoscere il duraturo rispetto menzionato dal GANGEMI . Quest’ultimo ricorda altresì il 
particolare rapporto che lo legava all’allora reggente RAMPINO Antonio “rispettato nei 
momenti più difficili e nelle cose più complicate”. 

 
Di altrettanto valore l’affermazione “NON MI RICORDO SE VOI ERAVATE APPENA 
ENTRATO” che pone un sigillo sul certo ingresso di BRUZZANITI Rocco nel locale 
genovese. 

 
BRUZZANITI ROCCO:  compare guardate ... 
GANGEMI DOMENICO:            ma voi date i numeri? 
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BRUZZANITI ROCCO:  nooo ... 
GANGEMI DOMENICO:  lui invece che tiene il permesso da Tanzetti (fonetico) 

Mimmo BELCASTRO ...(inc.).. quando ...(inc.).. 
l’imbasciata di Reggio ‘Ntoni RAMPINO , ci mandano un 
messaggio politico ... 

BRUZZANITI ROCCO:  dopo del fatto? 
GANGEMI DOMENICO:  si ... ma ci dissi:  io della persona non so niente, ci dissi 

…inc… reggitano… però  quello passava e mi lisciava ... 
(inc.).. passava ...e insiste un po’ ...(inc.).. allora poi 
...(inc.)... quando dissi giustamente perché poi …inc...voi 
forse non foste informato  perché non c’é stata occasione ... 

BRUZZANITI ROCCO:  no no no, la cosa si è saputa. 
GANGEMI DOMENICO:  noi reggitani ...(inc.).. 
BRUZZANITI ROCCO:  no no la cosa, la cosa si è saputa  (si accavallano le voci, 

ndt)(inc.).. 
 

GANGEMI fa presente che anche in un’altra occasione, all’epoca della reggenza di 
RAMPINO , era giunta “un’imbasciata politica da Reggio”. Questo aspetto fortifica l’ipotesi 
investigativa dell’esistenza di una ‘ndrangheta unica e strutturata sul territorio nazionale ed 
estero. L’appoggio politico genovese per le tornate elettorali veniva deciso dai mandamenti della 
Provincia. Tali decisioni però non è necessario che siano portate a conoscenza di tutti gli 
affiliati, in quanto è dovere di questi ultimi attenersi alle decisioni del locale, inteso questa volta, 
come tavolo di trattativa tra i personaggi più rappresentativi. La reggenza RAMPINO , seppur 
segnata da fazioni ostili interne, ha lasciato un’impronta indiscutibile nell’evoluzione dell’intera 
‘ndrangheta, quella di GANGEMI  si presta a maggiori critiche, ma resta pur sempre il 
riferimento primario della ‘ndrangheta in Liguria per la Calabria (binomio OPPEDISANO 
Domenico cl.30/GANGEMI Domenico). 

 
GANGEMI DOMENICO:  Genova non risponde ... 
BRUZZANITI ROCCO:  noi eravamo ... (Si sovrappongono le voci) ... noi alla mattina 

...(inc.).. eravamo informati tutti, la cosa si é saputa ... però 
tanto...(inc.).. i problemi nostri pure lui, con ... (inc.).. lo 
stesso, perciò ...(inc.).. la cosa  si é saputa, questa di cosa 
qua, però poi, già é tutto chiaro ... i Varapodi ... (Si 
sovrappongono le voci) ... (inc.).. 

GANGEMI DOMENICO:  si si …inc… in galera fu ...  
BRUZZANITI ROCCO:  in galera? sembra non se la fece la galera quel cristiano là?  
GANGEMI DOMENICO:  si mi pare si ... 
BRUZZANITI ROCCO:  non se la fece la galera ... mancò ... quando fu? l’anno 

scorso.  
GANGEMI DOMENICO: morì? 
BRUZZANITI ROCCO:  mancò ... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. 
BRUZZANITI ROCCO:  compare aveva settant’anni compare e... con una morte di 

…(inc.).. compare aveva sett’ant’anni ... (Si sovrappongono 
le voci) ... AZIONISTA ... E ‘NDRANGHETISTA, MA 
‘NDRANGHETISTA ... (INC.). NIENTE ... É STATO 
PULITO  

GANGEMI DOMENICO:  no io me lo ricordo ... era rispettoso 
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BRUZZANITI ROCCO:  rispettoso 
GANGEMI DOMENICO:  con me era uno ... 
BRUZZANITI ROCCO:  no, era un cristiano di azione, era sotto azione un cristiano 

di rispetto, perché non é un fatto come uno porta al tavolino 
FIORI O NON  FIORI dalla persona che si distingue già la 
persona. La persona é in un certo modo si nasce, non si 
diventa! 

 
I due parlano di un affiliato (soggetto n.m.i.) ritenuto un uomo di azione associando l’idea di 
‘NDRANGHETISTA al concetto di PULITO. Paradossalmente il significato comune di 
“onesto” o “pulito” che per definizione si contrappone alla figura di mafioso, per gli 
‘ndranghetisti incarna invece la fedeltà all’onorata società. Anche in questo passo si richiamano i 
“ fiori ” ed in particolare BRUZZANITI  sostiene che il “distinguersi”  sia un indole innata, un 
modo di essere che può anche prescindere dalla concessione di doti o cariche (“ i fiori” ): “La 
persona é in un certo modo si nasce, non si diventa! ”  

   
GANGEMI DOMENICO:  allora io dico una cosa ... (rumori disturbano l’audio, ndt) ... 

tanto che fecero le volte passate, me le fecero a titolo 
informativo ... poi era un cristiano ...(inc.)..  

BRUZZANITI ROCCO:  é una cosa che non si poteva nemmeno accettare  
GANGEMI DOMENICO:  esatto 
BRUZZANITI ROCCO:  io se mi permettete volevo dire una parola... COMPARE 

RAMPINO É STATO UN PADRE, UN BUON PADRE ... 
PERÒ SPESSO PER NEGLIGENZA DI QUALCOSA, 
PER QUALCHE INTERESSE DI QUALCUNO SI 
FACEVA, SI É FATTO SEMPRE 

GANGEMI DOMENICO :  allora compare Rocco 
BRUZZANITI ROCCO : si è fatto sempre, correggetemi se dico cavolate, perché è 

così. 
(…omissis…) 

 
BRUZZANITI Rocco  stima il defunto reggente genovese definendolo un BUON PADRE, 
termine ricorrente per indicare il capo locale (… se già é stato fatto in una famiglia, il padre 
espone i fatti, giusto? e praticamente la famiglia chiede scusa…).  
L’appartenenza al locale di Genova da parte dei due interlocutori si ritiene ormai assodata e 
scandita da momenti storici con ruoli definiti in seno al locale stesso. GANGEMI  riveste sempre 
posizioni più rilevanti di BRUZZANITI Rocco  nell’ottica di una carriera criminale che gli 
consente di essere il reggente del locale alla morte di RAMPINO Antonio . Diversamente 
BRUZZANITI Rocco ha sempre ambito a cariche superiori e, nei brani che seguono, non ne 
nasconde l’amarezza per il mancato conseguimento. In particolare BRUZZANITI  ostenta le 
personali imprese criminali, l’inserimento nel locale genovese e i rischi corsi “ per la bellezza 
della bandiera che portiamo!”. Non manca la risposta del capo locale detentore del potere di 
affiliazione e della gestione delle cariche che sbandiera il personale impegno per il locale 
genovese (IO LO FACEVO PER IL LOCALE NOSTRO COMPA' perché tra l'altro io voglio 
il Miccula  (fonetico) che ho un posto ). 
   
Prog. 11730 ore 20.33 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta”580 

                                                 
580 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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BRUZZANITI ROCCO :  ...inc ... personalmente ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  (Si sovrappongono le voci) 
BRUZZANITI ROCCO :  però noi io ... inc... ecco ... ora io vi dico la verità compare Mimmo 

... io ...inc... mezza vita mia in galera. IO HO RISCHIATO 
L'ERGASTOLO MILLE VOLTE ..INC... PER LA DIGNITÀ, 
CHE PER LA BELLEZZA DELLA BANDIERA CHE 
PORTIAMO! 

GANGEMI DOMENICO :  io compare ...inc... però voi siete stati buoni ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :  no, guardate ... a me mi avevano informato, sapete cos'è successo la 

cosa di Ventimiglia? 
GANGEMI DOMENICO :  l'hanno 
BRUZZANITI ROCCO :  che io…inc… fatto  ... inc... capito compare 
GANGEMI DOMENICO :  gli hanno tirato fuori in buona fede, vabbè compare... 
BRUZZANITI ROCCO :  però compare quando è ...inc...non mi fermo davanti a niente  

compare! Manco se  ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  in buona fede...  
BRUZZANITI ROCCO : noo,  in buona fede,  era successo ... 
GANGEMI DOMENICO :  che a me mi convincete su una cosa sbagliata ... 
BRUZZANITI ROCCO :  certo ...(Si sovrappongono le voci) però decideste al tavolo  

compare! e compare non è che è una vendetta vostra, dico perché 
mio compare Mimmo? io sono alla luce del sole, io non faccio ... 

GANGEMI DOMENICO :  ..inc.. 
BRUZZANITI ROCCO :  avete capito quello che voglio dire? 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... (rumori disturbano l'audio, ndt)… il fatto …inc…  lui tutti i 

giorni passava e mi faceva i coglioni tanti perché gli ...inc...scappò 
... e dice che ...inc... a Ventimiglia ...inc… di Genova … 

BRUZZANITI ROCCO :  si certo, sotto le…esatto, esatto, esatto 
GANGEMI DOMENICO :  allora 
BRUZZANITI ROCCO :  esatto 
GANGEMI DOMENICO :  io compare, venti anni fa, un giorno mi trovavo (abbassa il tono 

della voce, ndt) ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :  no, non è una cosa bella assolutamente!. 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... libertà … inc… 
BRUZZANITI ROCCO :  no, no per l’amor di Dio ...inc ... (rumori disturbano l'audio, ndt) 
GANGEMI DOMENICO :  poi tu che mettesti a fare ...inc...? (Si sovrappongono le voci) 
BRUZZANITI ROCCO :  vedete, a me (Si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO :  di sotto ... che non mi dici questo fatto, è logico che io compare 

...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :  ... inc ... e non mi fermo davanti a nessuno (nuddu), giustamente 

che lo dite, lo dite giustamente 
GANGEMI DOMENICO :  se noi rispondiamo  qua, lo spunto non si piglia! 
BRUZZANITI ROCCO :  vabbè poi me lo ricordo la storia poi ... perché io... 
GANGEMI DOMENICO :  allora lui, perché si doveva... inc..., quando io ho fissato un 

appuntamento che stavamo con lui compare 
BRUZZANITI ROCCO :  dice andiamo a parlare con lui 
GANGEMI DOMENICO :  perché dicesti andiamo ...inc..? 
BRUZZANITI ROCCO :  non c'era da fare quell'azione lì!Non era da fare ... 
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GANGEMI DOMENICO :  invidioso perché pretendeva!  allora tu per…, tu insomma poi tu 
sei il più vecchio  per l’amor di Dio,  l'ultima parola ...inc... però, 
se secondo te, lui viene e mi dice a me ... che Ventimiglia ... allora 
certi discorsi non era manco così... inc... 

BRUZZANITI ROCCO :  ...inc... c'era ... la Muriale (fonetico) c'era compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  quando tu vieni e mi dici così ... inc...  
BRUZZANITI ROCCO :  ma ci macherebbe pure, che discorsi 
GANGEMI DOMENICO :  se tu Ventimiglia tu mi dici che tieni o non tiene il sottoposto ... 

dall'altro giorno ...inc... vi ...inc...compare Rocco non m’avete… 
seguitemi il ragionamento ... 

BRUZZANITI ROCCO :  vi sto capendo perfettamente ... 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc...allora compare ...poi a un bel momento tu doveva camminare  

perché ...inc... ma perché quelle trate (fonetico) quelle cose?  
BRUZZANITI ROCCO :  quella lì è stata sbagliata 
GANGEMI DOMENICO :  e giustamente me lo trascina a tutti voi altri in buona fede... 
BRUZZANITI ROCCO :  compare ... 
GANGEMI DOMENICO :  allontanandomi i ...inc..? 
BRUZZANITI ROCCO :  no, io non mi sono allontanato da nessuno compare! non mi sono 

allontanato!  ... (Si sovrappongono le voci) Ho messo un occhio 
d'attenzione su tutto, ho messo ... (Si sovrappongono le voci) ...  

GANGEMI DOMENICO :  ..inc.. mi rischiai pure che mi acchiappo (inteso litigo, ndt) con 
qualche …inc… 

BRUZZANITI ROCCO :  guardate io ...inc...(Si sovrappongono le voci e i toni della 
conversazione si accendono, ndt)  

GANGEMI DOMENICO :  ... IO LO FACEVO PER IL LOCALE NOSTRO COMPA' perché 
tra l'altro io voglio il Miccula (fonetico) che ho un posto,  lui era 
informato e era d'accordo, è inutile che ...inc... dice no non voglio ... 

BRUZZANITI ROCCO :  e questa era la cosa, la cosa sbagliata sapete qual è? se mi 
perdonate una parola ...qual è stata all'epoca che  era …inc… stato 
detto a tavola per dire  voi (inteso GANGEMI Domenico, ndt) , 
compare N'toni (inteso RAMPINO Antoino, ndt) e chi di 
competenza e dire signori, giovanotti, le cose ...e tanto te l'ho detto 
(diciuto) compare ... in poco tempo hanno chiamato pure il posto 
...inc... con il terremoto, e mi vedo questa cosa qua, ancora e passai 
i guai io con il terremoto, e mi vedo questa cosa qua … ancora non 
ce l’avete …inc  ...che  praticamente ...inc... dico aspetta un minuto 
qua  forse sto andando troppo in buona fede e qualcuno mi ha ... 
inc... il posto ... la cosa non c'era a Ventimiglia voi lo sapete meglio 
di me compare ...(Si sovrappongono le voci) la cosa non c'era però  
... 

GANGEMI DOMENICO :  per dire 
BRUZZANITI ROCCO :  il movimento non c'era però ...  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... (abbassa la voce) QUELLI INTERNI MI FANNO UNA 

COSA BUONA PER IL LOCALE, (rialza la voce) ha preso 
iniziativa senza un ...inc.. compare 

BRUZZANITI ROCCO :  ed è questa che è stata la cosa che non ci ha messi al corrente, non 
ci ha messo al corrente e c'è le persone, le persone ... e poi  

GANGEMI DOMENICO :  l’occorrenza (inteso il mettere a conoscenza, ndt) compare 
...inc...passava ogni giorno qua e mi faceva sempre …inc…  
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BRUZZANITI ROCCO :  si si si … 
GANGEMI DOMENICO :  io credo che doveva essere a  ...inc... non mi ha …inc… 
BRUZZANITI ROCCO :  ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :  io quando ...inc... una virgola ... 
 
 [20:38:56] Conversazione interrotta dall'arrivo di una cliente. (rumori in sottofondo) 
 
La parte del brano è piuttosto sintomatica e conferma il quadro investigativo sin qui prodotto 
sull’esistenza compartimentale del “locale” genovese retto da GANGEMI Domenico. Singolari 
sono le esternazioni dell’indagato che gestisce le dinamiche del sodalizio con una ripartizione 
d’incarichi secondo una mentalità ‘ndranghetista ben precisa (“ IO LO FACEVO PER IL 
LOCALE NOSTRO COMPÀ - QUELLI INTERNI MI FANNO UNA COSA BUONA PER IL 
LOCALE”) . Di notevole importanza si considera la visione dell’affiliato BRUZZANITI Rocco  
della vecchia gestione RAMPINO  ritenuta accentratrice e, talvolta, poco rispettosa degli 
associati. Questo aspetto è sottolineato allorquando BRUZZANITI  osserva :  “ qual è stata 
all'epoca che  era … stato detto a tavola per dire  voi (inteso GANGEMI Domenico, ndt), 
compare N'toni (inteso RAMPINO Antoino, ndt) e chi di competenza e dire: signori, 
giovanotti, le cose (…omissis…) in poco tempo hanno chiamato pure il posto ...inc... 
(…omissis…) mi vedo questa cosa qua (…omissis…) dico: aspetta un minuto qua  forse sto 
andando troppo in buona fede e qualcuno mi ha ... inc... il posto ... la cosa non c'era a 
Ventimiglia voi lo sapete meglio di me compare”. Si ritiene che BRUZZANITI Rocco  
riconosca l’esistenza di una dirigenza in seno al locale genovese costituita in primis da 
RAMPINO Antonio,  coadiuvato da GANGEMI Domenico e “chi di competenza” . In 
particolare, questa oligarchia genovese non avrebbe riunito gli affiliati del locale per comunicare 
la possibilità di conferire una carica (“un posto”) spiegando le ragioni della necessità di 
destinarla al locale di Ventimiglia. BRUZZANITI  ritiene di essersi reso conto di aver agito 
“ troppo in buona fede” ossia di non aver prestato la giusta attenzione a quanto stesse avvenendo. 
Ritiene infatti che la carica concessa a Ventimiglia poteva essere destinata al locale genovese e, 
magari, a lui stesso.  
 
La concessione di cariche c.d. “minori” 581 è a discrezione del locale, mentre la concessione di 
cariche c.d. “maggiori582” rientrano nelle logiche della struttura ‘ndrangheta gestita dal Crimine 
di Polsi. In precedenza si è richiamato la concessione della dote a BRANCATISANO Pietro  
(soggetto al di fuori del locale di Genova) ufficiata proprio da RAMPINO Antonio .  
La competenza extraterritoriale del titolato RAMPINO , come già sottolineato in precedenza, 
rientra nella gestione delle cariche maggiori che può avvenire solo grazie ad un organo centrale 
che evita che se ne creino in numero eccessivo. In merito non mancano i commenti negativi sulla 
gestione della concessione delle cariche da parte di RAMPINO Antonio  ritenuta 
eccessivamente parsimoniosa583. Come non mancano le esternazioni di OPPEDISANO 
Domenico che, parlando con GANGEMI Domenico ribadisce che gli hanno fatto giurare e 
spergiurare che le avrebbe concesse solo a persone particolarmente meritevoli584.  
 

                                                 
581 Picciotto, camorrista, sgarrista ai vari livelli. 
582 Santista, Vangelo, Trequartino, Quartino, Quintino o Padrino.  
583 “la maggior parte degli uomini eravamo contro questo ‘NTONI U RAMPINU”... compare, n... si... si... si... si... ‘NTONI U 

RAMPINU n... n... si faceva i suoi e basta e la non c’era spazio per nessuno”. (Fermo – Procura della Repubblica di Reggio 
Calabria - AALL LL EEGGAATTOO  AA11 pag. 378-379-380) 

584 “ho dovuto giurare...e spergiurare che lo do a uomini di grande valore” (Fermo – Procura della Repubblica di Reggio 
Calabria - AALL LL EEGGAATTOO  AA11 pag. 1719) 
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I due interlocutori proseguono la conversazione e, da “uomini d’onore”, ognuno esprime quello 
che pensa in modo veritiero ( ma ditemi chiaro ). Da una parte BRUZZANITI Rocco  riferisce 
di aver saputo, all’epoca dei fatti, che la concessione della carica al di fuori degli affiliati del 
locale di Genova fosse stata un’iniziativa di GANGEMI Domenico, dall’altra l’attuale reggente 
del locale genovese sostiene di essersi adeguato agli ordini impartiti da RAMPINO Antonio. 
Entrambi accolgono le rispettive rimostranze e BRUZZANITI Rocco ripercorre le personali 
vicissitudini ‘ndranghetiste che gli avrebbero potuto far conseguire la carica in argomento (mi 
rischiai la vita e rischiai la galera a vita ... per l'orgoglio della Calabria…).  
 
Prog. 11731 ore 20.40 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - AALL LL EEGGAATTOO  BB9933585 

 
Rumori in sottofondo. -  Una cliente saluta e si allontana. 
 
 [20:42:00]  
 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... compare è un bel momento quanto lui ...inc... così 

…inc…RAMPINO …inc… se volete che ve lo chiamo  io …inc…ha 
autorizzato lui... 

BRUZZANITI ROCCO :   invece a cosa compare ...inc... avevo saputo 
GANGEMI DOMENICO :   ma ditemi chiaro,  perché insisti ... 
BRUZZANITI ROCCO :   (si accavallano le voci, ndt) no, ma si sapeva al contrario che è 

un'iniziativa vostra, subito io all'inizio avevo saputo così ... se vi 
ricordate, io guardate che io non mi abbasso dietro un dito io  con 
gli uomini sono alla luce del sole, compare ... ma alla luce del sole 
veramente 

GANGEMI DOMENICO :   (abbassa la voce) allora …inc… voi ...inc... lui compare ‘Ntoni 
(inteso RAMPINO Antonio, ndt)  più anziano, io continuo la strada 
che  ...inc... io compare …inc… mi (asciusciava fonetico) … tutti i 
giorni così  

BRUZZANITI ROCCO :   compare ma vedete che è questo ... 
GANGEMI DOMENICO :   noi avevamo forzato ... appunto (si accavallano le voci, ndt) 
BRUZZANITI ROCCO :   ma compare Mimmo, ma guardate che fu questa la parola che 

...inc... io ...inc... dissi aspettate un poco … ma qua c’è qualche cosa 
che ... infatti mi state sfuggendo dalla testa, d'accordo che  ... 

GANGEMI DOMENICO :   voi inizialmente però ...dico io (si accavallano le voci, ndt) 
BRUZZANITI ROCCO :   non è stata una cosa personale  ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... io non sono una persona maleducata 
BRUZZANITI ROCCO :   ma guai al mondo, ma io nemmeno 
GANGEMI DOMENICO :   vi porto rispetto compare, voi pensate che io  un domani pure puoi 

farci niente ... è un giovanotto ...inc... non mi dice niente, non mi sta 
bene ... 

BRUZZANITI ROCCO :   giusto o no compare? 
GANGEMI DOMENICO :   (alzando la voce) ma non è stato così! 
BRUZZANITI ROCCO :   e mi dite che cosa  che poi quando si sanno, perché poi 

praticamente le cose vanno avanti, poi i cristiani, l'amico suo a 
Ventimiglia c'è, e ci sono a San Remo, voglio dire le cose si vedono 
perché si vedono ... io  vi dico : so solo una cosa, mi faccio due 

                                                 
585 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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resoconti ... dico: come?  e tutti gli uomini e ogni opportunità, mi 
rischiai la vita e rischiai la galera a vita ... per l'orgoglio della 
Calabria , cancello dalla Ionica, cancello della Piana, …inc…  la 
mia vita passava ... 

GANGEMI DOMENICO :   ancora abbiamo a fare... 
BRUZZANITI ROCCO :   cancello Catanzaro, Catiano Cosentino... qua sono, non so quanti 

uomini... e quando si parla di uomini, io,  io ho rischiato, ho 
rischiato giorno per giorno ... per anni, per anni ... e voi sapete i 
fatti ... questa...inc...infatti come…inc… la cosa, compare guardate 
oltre i problemi quando rischiate la prima ...inc... oltre i  problemi 
che ...inc…  quando ho visto questo coso e cacciarono un po' di 
persone dall'andazzo qua ... che ...inc... la Sorveglianza Speciale ... 
mi informarono tutti gli amici ...inc... e io li conoscevo. È chiaro? 
perché là ...uno era solo ... (si accavallano le voci, ndt) ... traditore, 
l'altro aveva fatto il pentito che sta in carcere, forse che non aveva 
i problemi medici…    

GANGEMI DOMENICO :   (tossisce) 
BRUZZANITI ROCCO :   mi diede la baracchetta qua, c'aveva la baracchetta qua ...  
GANGEMI DOMENICO :   io in quel periodo non c'ero però ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   c'è no, voi non c'eravate ... c’era la baracchetta qua... inc... venite 

qua e vi dico ... vi dico pure ... vi dico chi sono … con FIUMARA 
sono, sono venuto con SALVATORE FIUMARA , la bonanima ... 
ve lo ricordate no? 

GANGEMI DOMENICO :   si si  
 
BRUZZANITI Rocco  sostiene di essere giunto a Genova prima di GANGEMI Domenico e si 
presentò subito a tale FIUMARA Salvatore che gli diede una “ baracchetta” 586.  
BRUZZANITI  Rocco racconta di aver avuto dei problemi che lo avrebbero costretto a chiedere 
il “distaccamento dal locale secondo le regole sociali”  ossia un periodo di aspettativa per 
risolvere i problemi personali con l’approvazione del locale secondo il regolamento della 
‘ndrangheta.  
In ordine a quanto riferito appare opportuno evidenziare che il “distacco”  ha una precisa 
configurazione nella rigida regolamentazione della ’Ndrangheta e così lo spiega il collaboratore 
di giustizia MARCENO' Calogero587: 

 
« Nell'ambito degli affiliati, esiste la figura del “distaccato”.  Il “distaccato” è 
l'affiliato che per motivazioni varie, quali problemi di salute o di famiglia o di 
trasferimento territoriale, dovuto anche all'applicazione di misure di prevenzione, 
richiede al “locale” di essere tenuto in “distacco” per il tempo necessario.  Il 
“mastro di giornata”, informato al riguardo, riferisce al "capo società" e al “capo 
locale” che danno o meno il loro consenso a seconda della validità dei motivi 
esposti.  Se colui il quale richiede il “distacco”, ha la “dote” di “santista” o 
superiore, deve essere, comunque, informato il “responsabile del controllo locali”, 

                                                 
586 Il soggetto menzionato si identifica in FIUMARA Salvatore, nato a Serrata (RC) il 28.11.1935, già residente a Genova Via 

Mandoli nr.23/22. In particolare risulta che alla data del 6.6.2005 RAMPINO Antonio  avesse nella personale disponibilità 
una baracchetta586 sita in un terreno in quel di Genova Via Delle Banchelle, in prossimità del civico nr.20/C, di proprietà del 
citato FIUMARA Salvatore. E’ verosimile che la baracchetta in argomento coincida con quella nella disponibilità del 
RAMPINO Antonio . 

587 Informativa Fiori di San Vito della DIA di RC N. 8317/92 - R.G.N.R. N. 2155/93 - R.G. GIP parte I^ pag. 135, 136 – 
AALL LL EEGGAATTOO  AA1155 
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che ne dà comunicazione ai vari “capi locali”, il “distaccato” perde l'eventuale 
carica all'interno del “locale”, ma non la “dote”.  Non viene comunque impiegato 
nelle attività del “locale”, né reso edotto sulle stesse. Nel periodo del "distacco", se 
questo è motivato da ragioni di salute o da serie situazioni familiari, il “distaccato” 
continua a ricevere lo stipendio mensile. 
Esiste un ulteriore e diverso “distacco”, che riguarda chi abbia deciso 
volontariamente di uscire dall'organizzazione. La procedura per il “nulla osta” del 
“locale” di appartenenza è la medesima.  Per gli affiliati di “dote” da “santista” in 
su, però, inseriti quindi ad un livello più elevato nell'organizzazione, il “distacco”, 
può sempre essere annullato, in qualsiasi momento, per le esigenze 
dell'organizzazione ».   

 
BRUZZANITI  prosegue il racconto con riferimenti espliciti all’esistenza e alla partecipazione al 
locale di Genova (mi t’aveva pigliato tramite coso, addirittura, non dico il nome per 
delicatezza, UNO STAVA IL LOCALE QUA DI GENOVA … questo del LOCALE ) e ad un 
romano (soggetto n.m.i.) che avrebbe riferito sulla persona di BRUZZANITI Rocco  
definendolo un drogato. L’episodio avrebbe imbarazzato l’affiliato che ancora oggi parlandone e, 
come dallo stesso riferito nel corso della conversazione, suscita un’ira irrefrenabile. Le 
maldicenze a carico dell’affiliato genovese sarebbero frutto comunque di uno scambio di persona 
in quanto non aveva mai conosciuto il soggetto romano. Da questa osservazione GANGEMI 
Domenico trae spunto per parlare di una vicenda giudiziaria personale in cui vi era stato uno 
scambio di persona e, lo stesso sarebbe stato al centro di un’attività investigativa ingiustamente.  
 
BRUZZANITI ROCCO :   eh sono arrivato lì insieme a compare Antonio, c'hanno un poco 

d’amici ... oltrettutto c'era compare Onofrio, un poco d’amici 
quelli giusti, e c'è compare Antonio che senza, senza ... inc... ci 
dissi se volete mi distacco per regole sociali ... inc... certe parole... 
poi sono tutti ...inc... io quando ero figliolo ...inc... siamo stati 
un'ora un po’ insieme, abbiamo chiacchierato e gli ho detto io mi 
distacco un attimo ... inc.. quello che è veramente, perché non avevo 
dato questi problemi, qua i problemi li tenevo veramente, vi dico la 
verità ... però certe cose non m'erano state bene, perché mi t’aveva 
pigliato tramite coso, addirittura, non dico il nome per delicatezza, 
UNO STAVA IL LOCALE QUA DI GENOVA  e ho risolto 
..inc...se ne va ... l'amico ...inc... questo del LOCALE i figli che qua 
di Genova è RAMPINO quando arriva là ci dice, questo giustamente 
questo cristiano, questo qua dice chi c'era  a Perugia, chi non c'era 
... e questo ci disse i nomi di chi c’erano, era un romano questo qua 
... inc... un amico c'era ... e ...inc... giustamente ci disse pure il nome 
mio, ci disse Rocco BRUZZANITI e ci disse: “Rocco BRUZZANITI 
è un drogato”, gli ha detto. Eh pezzo di cornuto e infame! Guardate 
io vi faccio (fonetico: fazzo)  i nomi e cognomi di tutti quelli che 
c'erano nella cella compare ... eh ... e mi scoppiava la rissa però non 
dissi niente a nessuno, compare, ma perché ho chiesto il 
trattenimento ... ci dissi ...inc... che t'ammazzo ...inc...tuoi e chi sei,  
ci dissi io. Non sei degno di cosa portare e io a me drogato pezzo di 
merda! avete capito? a me drogato che io la droga non so capace 
compare  che…, a parte il fatto che ...inc...   

GANGEMI DOMENICO :   (tossisce) 
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BRUZZANITI ROCCO :   ...compagni ... ma ancora la devi pagare tutta ... 
GANGEMI DOMENICO :   e vabbè ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   ma io vi dico la verità, che pare ... inc... che mi drogavo ... non 

sapevo neanche di che colore era compare ... ma non merito che mi 
credete sulla parola?  ... non sapevo neanche che colore aveva, no 
com'era fatta, non sapevo niente compare ... inc... mi attaccarono a 
me compare ... ero un figliolo vennero appena a ...inc... e ne avevo 
vissuto oltretutto ...inc.. 

GANGEMI DOMENICO :   e allora 
BRUZZANITI ROCCO :   scusate che vi interrompo ... compare ho chiesto il trasferimento, ho 

chiesto il trasferimento, ci dissi ma prima o poi a te ti ammazzo ci 
dissi io pezzo di indegno c'ho detto ... dopodichè alla fine ci arrivò 
all'orecchio che c'era praticamente c'erano  molti, tanti altri 
cristiani ...c’erano i … inc ... senza offesa cristiani puliti e 
ammazzarono a  ...inc...lo sapeste no? …inc… lo ammazzarono …  

GANGEMI DOMENICO :   certo 
BRUZZANITI ROCCO :   dico ... inc... Cosimo, Cosimo era lì con me, aveva  ... inc.. sposare 

la sorella di compare Cosimo ... e poi ...inc... ma compare Cosimo 
...inc... il giorno io pezzo di indegno ... e compare ... inc... e 
praticamente dice ma chi è questo? e piglia informazioni 
...inc...c'era  Enzo Facchineri , c'era il figlio Salvatore,  [20:48:02] 
c'era tutta la piccioneria calabrese, eravamo calabresi ... inc... a me 
mi dici drogato? pezzo di indegno! a me mi dici drogato? tu non mi 
vedesti neanche la faccia ... poi senti e senti, ho capito... 

GANGEMI DOMENICO :   dipende come la dici una parola compare ... mi capiscisti si ... 
BRUZZANITI ROCCO :   compare melo è un figliolo compare io non vidi neanche la faccia 

compare, a questo paesano nostro io non l'ho mai visto in faccia, io 
non lo conoscevo, lui ha detto che mi conosceva a me perché ero 
drogato! 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :   lui non aveva, lui non parlava di me ... ma poi tra l'altro era drogato 

è... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   poi tra l'altro è drogato ... sicuramente ...inc... i coglioni il doppio 

dei suoi ...  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... non si poteva fare i cazzi suoi 
BRUZZANITI ROCCO :   mi avete capito, ci siamo capiti senza andare ...inc... però a me 

personalmente ... a me ... inc...famiglia,  perché tanto alla fine 
...inc... siamo del  gruppo  

GANGEMI DOMENICO :   si si si  
BRUZZANITI ROCCO :   avete capito? ...inc...  Africo siamo, non di qua ...inc... però tu come 

tuo fratello che è drogato, prima di tutto a me ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :   (Si sovrappongono le voci) ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   a parte il fatto che a mia rischiai pure perché io stu figghiazzu 

figliolo rischiavamo in campagna  ...inc... il primo processo grosso 
...inc... che mi ha ...inc... minorenne praticamente m'avevano 
scambiato per lui ... mi davano traffico internazionale addirittura ... 

GANGEMI DOMENICO :   si si conclusioni no ma ...  
BRUZZANITI ROCCO :   ma ai Carabinieri dissi...inc... 
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GANGEMI DOMENICO :   allora ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   e allora? Tu dici a me... (Si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... una botta assurda ...inc... una carta mi fanno un processo in 

Corte d'Assise d’Appello ... inc... a me  ... signor  GANGEMI 
Domenico ...inc... processuali ...inc...  già lo prendo uno ...inc... 
tanto a casa non ...inc... Domenico era il fratello della bonanima 
Nino Gangemi, me ne accorgevo dalla data di nascita ... 

BRUZZANITI ROCCO :   la data di nascita si si si ... 
GANGEMI DOMENICO :   onestamente non per …inc.. io ..inc... guardate …inc… perché 

corrispondeva il nome …inc…. 
BRUZZANITI ROCCO :   si ma eh eh eh ... corrispondevano nome e cognome, solo che c'era 

... 
GANGEMI DOMENICO :   combinazione corrispondeva ma ...(Si sovrappongono le voci) ...  
BRUZZANITI ROCCO :   corrispondeva con questo cristiano qua ... 
GANGEMI DOMENICO :   ..inc... a quello poveraccio che portava ... cioè nel vero senso della 

parola ... 
BRUZZANITI ROCCO :   però, indipendentemente da tutto ... prima di tutto si poteva fare 

benissimo i cazzi suoi ... seconda cosa, seconda cosa non è vero 
perché tu a me in faccia non mi hai visto mai ... capite, perché io 
questo cristiano qua ...inc... capiste? 

GANGEMI DOMENICO :   si doveva fare i cazzi suoi ... compare Rocco 
BRUZZANITI ROCCO :   ma se era un cristiano tu a un romano non vai e ci dici ... ma pure 

che era vero. 
GANGEMI DOMENICO :   ma manco un paesano compare ... 
BRUZZANITI ROCCO :   ma pure che era vero, ma pure che era vero, pure che era vero ... 
GANGEMI DOMENICO :   doveva cercare ... 
BRUZZANITI ROCCO :   e tu prendi informazioni su di me, piglia informazioni su di me e vedi 

se sono drogato o no. Pezzo di merda!  
GANGEMI DOMENICO :   e quello è un cristiano ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :   avete capito, quando ci mandai ...inc... hanno detto con me , ho detto 

se ...inc... dico ...inc...di pistole ci dissi no io ti mangio il fegato digli 
che ci ... con te non mi serve niente perché appena ti prendo ti 
mangio il fegato con le mani ... tu puoi tenere quello che vuoi nelle 
mani, ma se non mi ammazzi vengo lì ti strappo (fonetico: ti scippo) 
il fegato con le mani, perché a me non mi servono pistole ..inc... 
quindici buchi nella schiena capito pezzo di merda! compare mi 
vengono i nervi ancora adesso ... 

GANGEMI DOMENICO :   no 
BRUZZANITI ROCCO :   mi vengono i nervi ancora adesso a guardarlo in faccia ... 
GANGEMI DOMENICO :   sentite un po' ...inc... comunque ... inc... che dobbiamo fare per il 

...inc...   
BRUZZANITI ROCCO :   ...inc... dalla Calabria poi mi sento accusato da un calabrese che si 

ritiene pure qualche cosa e che ero figliolo, perché io vi parlo di 
questa cosa qua avrò avuto 23 anni ... 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   e mi accusi di una cosa simile ? ma poi se fosse vero, mi sto zitto, mi 

tengo la castagna e vaffanculo, scusate la parola, parliamo 
malamente no? ...inc... ma devi dire la verità se era vero, ma tu a me 
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non mi conosci, non mi vedesti mai, non sai come sono fatto ... e vai 
dicendo al primo pisciaturo che ti arriva che io sono un drogato?  

GANGEMI DOMENICO :   ma se non era un pisciaturo non diceva così compare Rocco ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   ...inc... adesso compare Mimmo, mi tremano le mani ancora adesso 

... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   ma io non lo penso proprio perché ... 
GANGEMI DOMENICO :   se uno deve andare dietro a tutto ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   no, compare, guardate che a me ... guardate ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   (Si sovrappongono le voci)...mi facevo il sangue 
BRUZZANITI ROCCO :   in quell'epoca lì, a quando sono uscito ero, sono passati ancora otto 

anni ... ancora otto anni ... io ...inc...ne uscii dopo un anno ... vero 
bisognerebbe compare ...inc... brutta azione, non posso tenere il 
respiro, una cosa ...inc... con ...inc... parla ... inc... può succedere 
assieme a me ... inc... erano sei sette che se la facevano con la 
Calabria e rischi la vita e ...inc... l'ergastolo ...inc... e non è come 
dico io, ...inc... mezza Calabria ... non come dico io, perché la 
parola mia fate conto che non serve a niente ...  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :   capiste? addirittura, questo ...inc... l'unico altro ragazzo che ...inc... 

io, sapete chi era? ..inc... nella cella .... inc... con i cristiani ... 
inc...erano pillole …inc…  

GANGEMI DOMENICO :   si si  
BRUZZANITI ROCCO :   ...inc... perché ve lo dissi eravamo più figlioli ... e facemmo tutto 

nella cella ... inc... fuori le celle ...inc...  ma che cazzo ...inc...   
GANGEMI DOMENICO :   compare Rocco per ritornare al nostro fatto 
BRUZZANITI ROCCO :   ma scusate che mi ...inc... i nervi ...inc... certe cose 
 
Entra un cliente. 

(…omissis…) 
  
La conversazione prosegue incentrandosi sulla lealtà degli interlocutori e richiamando il termine 
TRASCURANZA più volte. Il termine TRASCURANZA588 è utilizzato nel gergo ‘ndranghetista 
per indicare una “lieve mancanza” e, nel caso specifico, GANGEMI Domenico richiama 
BRUZZANITI Rocco  di esserne responsabile, in quanto avrebbe dovuto palesare le rimostranze 
per la presunta iniziativa del GANGEMI  nel concedere una dote ad un soggetto estraneo al 
locale genovese senza farlo presente agli affiliati. BRUZZANITI  se ne assume immediatamente 
la responsabilità ravvedendosene e impegnandosi immediatamente a cambiare condotta: 
“abbiamo trascurato (…omissis…) compare te lo sto ammettendo anche io, da parte mia ... 
compare Mimmo ve lo sto confermando anche io  (…omissis…)  io non faccio niente, io piglio, 
mi ...inc... nella macchina, metto in m oto e vengo qua da voi ...inc... certo ... inc... io so questa 
cosa, è così o ho capito male o è stata rapportata male questa cosa ...?   BRUZZANITI  si 
rende conto che l’equivoco è nato dal fatto che non si è affrontato l’argomento apertamente e 

                                                 
588 es. quando due affiliati si danno appuntamento ed uno di loro ritarda, la prima mezz'ora è "tolleranza", oltre mezz'ora è 

"trascuranza" , oltre un'ora è   "sbaglio". Se il ritardo non è giustificato da validi motivi, l'affiliato incorre in una 
sospensione dal "LOCALE" ed in una pena pecuniaria. La parola "trascuranza" è usata nel linguaggio della "'NDR" per 
significare che un affiliato può permettersi alcune lievi libertà, es.: se un affiliato  attraversa la strada davanti ad un altro 
con "DOTE" maggiore, viene richiamato per questa "trascuranza", alla quale risponde "La trascuranza è degli uomini". 
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s’impegna a riferire, in ordine a qualsiasi notizia, direttamente al reggente del locale genovese 
per chiarire se si tratti di diceria o verità.  
  
Prog. 11732 ore 20.55 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – AALL LL EEGGAATTOO  BB9944589 

 
(…omissis…) 

 GANGEMI Domenico parla con una cliente. La cliente si allontana. 
 
 [20:58:57]  
 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... compare Rocco ...inc... diciamo così ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   no, ma è giusto parlarne compare Mimmo, è giusto parlarne 

perché... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... una cosa ...inc...sapete quale è stata allora?  Quando 

giustamente compare ‘Ntoni (inteso RAMPINO Antonio , 
ndt)...inc... i cristiani, permettete se non possiamo (si accavallano 
le voci, ndt) 

BRUZZANITI ROCCO :   esatto, esatto 
GANGEMI DOMENICO :   e non ti pare che un cristiano che la sentiva sinceramente  
BRUZZANITI ROCCO :   che la sentiva sinceramente  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... lo chiamate e vediamo come stanno le cose!  
BRUZZANITI ROCCO :  compare di questa TRASCURANZA si sa ... (si accavallano le 

voci, ndt) questa TRASCURANZA si sa. compare Mimmo, 
compare Mimmo ...inc... 

GANGEMI DOMENICO :   quando voi ...inc... una chiamata   
BRUZZANITI ROCCO :   compare Mimmo questo ve l'ha detto oggi 
GANGEMI DOMENICO :   questo che vi dico a voi ...inc...(abbassa la voce)  
BRUZZANITI ROCCO :   compare qua alzo le mani e vi dico che avete ragione, però la cosa 

era andata oltre ... 
GANGEMI DOMENICO :   qui bugia io 
BRUZZANITI ROCCO :   verità 
GANGEMI DOMENICO :   verità ... 
BRUZZANITI ROCCO :   il compare Antonio (inteso RAMPINO Antonio , ndt) a 

quell’epoca…  
GANGEMI DOMENICO :   no è verità pure un bel pezzo che è stato quando  ha voluto Pietro 

... capito come giustificava bonanima e compare ...inc... non è 
uscito ...inc... dice io non te la diedi, Piero con il Mastro di 
Siderno non ce lo volevamo fare ...inc... ma come fino a un 
momento mi stavo litigando a Ventimiglia ...inc... ti giuro Mastro 
...inc... questi qua mi rispondono loro ...inc...   

BRUZZANITI ROCCO :   e questa TRASCURANZA c'è stata ... c'è stata ... 
GANGEMI DOMENICO :   però lui, compare Rocco, quando si è fatto lì che ci siamo visti per 

chiarire, no? ...inc... non fa niente dice compare Mimmo ...inc... 
(rumori disturbano l'audio, ndt) ... 

BRUZZANITI ROCCO :   (rumori disturbano l'audio, ndt) 
GANGEMI DOMENICO :   ... inc... e io ...inc...  ma come se io  vi faccio una causa per voi ...  
BRUZZANITI ROCCO :   in questa cosa sono d'accordo con voi ... 
                                                 
589 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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GANGEMI DOMENICO :   ...inc... (Si sovrappongono le voci) 
BRUZZANITI ROCCO :   attenzione e fatevi pregare Compare Mimmo, io  vi dico io  

...inc...  l'ho con nessuno perché ho già la realtà. Lo sapevo già, 
ho saputo già la realtà anche se ci è voluto del tempo da parte 
mia, perché praticamente l'ho fatto per i fatti miei ... 

GANGEMI DOMENICO :  a me compare ... 
BRUZZANITI ROCCO :   l'ho fatto per i fatti miei, perdonatemi ... l'ho fatto per i fatti miei 

c'ho voluto del tempo per la verità, però questa TRASCURANZA  
questa TRASCURANZA che avete detto voi prima, da parte 
nostra è vero c'è stata, ma non c'è stata in malafede, perché la 
cosa era stata portata avanti era stata portata avanti ... (Si 
sovrappongono le voci) 

GANGEMI DOMENICO :   ..inc... compare Nino ...inc... sempre in buona fede ...  
BRUZZANITI ROCCO :   è stato ... 
GANGEMI DOMENICO :   abbiamo trascurato ... 
BRUZZANITI ROCCO :   ...inc... anch'io compare ... io ...io stesso... io stesso ... anche 

perché vi dico ... la cosa la presi, vi dico, parlando papale papale, 
...inc... è possibile una cosa di questa?  

GANGEMI DOMENICO :   ma voi... 
BRUZZANITI ROCCO :   mi capite che non ... inc... compare Mimmo ... 
GANGEMI DOMENICO :  quando voi ...inc... a Genova ...inc... qualcosa non mi ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   ...inc...della Madonna …inc…  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :   compare te lo sto ammettendo anche io, da parte mia ... compare 

Mimmo ve lo sto confermando anche io, anche da parte mia la 
cosa ... 

GANGEMI DOMENICO :   ma non lo dovevi per dignità mia 
BRUZZANITI ROCCO :   compare a me ...inc... e andai e me la portai per tutta la vita, che 

io non accetto, come sta cosa che avete detto voi stasera, compare 
Mimmo, la cosa, come per dire come me l’avete messa davanti  di 
Ventimiglia ... 

GANGEMI DOMENICO :   ... inc... la cosa compare qual è stata io 
BRUZZANITI ROCCO :   dico  cosa 
GANGEMI DOMENICO :    [21:02:55] lo seppero a Reggio capiste che si ribellarono ... inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   ecco ... esatto ... perdonatemi ... esatto, perdonatemi (Si 

sovrappongono le voci) ... voi perdonatemi e mettetevi un attimo 
nei panni miei ... ero appena arrivato, mi arrivava alla testa che 
mi cercava ... inc... rischiato...inc... rischiato, dico : ma possibile? 
comunque, allora dico siamo andati uniti o ne ...inc... fra di noi  

GANGEMI DOMENICO :  allora, però compare Rocco 
BRUZZANITI ROCCO :   e questa è TRASCURANZA poi ho realizzato che ci sta anche da 

parte mia compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  si un po' 
BRUZZANITI ROCCO :   anche se non c'era stat... non c'era quella cosa ancora ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ma vedete compare ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   io l'ammetto ... inc... 
GANGEMI DOMENICO :   un  uomo per dire di una certa portata, …inc…  altri che ...inc... 

(rumori disturbano l'audio, ndt) 
BRUZZANITI ROCCO :   ma è ..inc... compare Mimmo se io faccio una cosa  



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 236

GANGEMI DOMENICO :   chiamate a compare ...inc... e vedete che le cose ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   compare Mimmo se io ... se non sia mai un domani o quando 

sarà saprò la cosa, mi viene nell'orecchio una cosa di voi ... o di 
un altro amico 

GANGEMI DOMENICO :  si si certo 
BRUZZANITI ROCCO :   io non faccio niente, io piglio, mi ...inc... nella macchina, metto 

in moto e vengo qua da voi ...inc... certo ... inc... io so questa cosa, 
è così o ho capito male o è stata rapportata male questa cosa ...?  

GANGEMI DOMENICO :   certo 
BRUZZANITI ROCCO :   e da lì vado avanti ... 
GANGEMI DOMENICO :   è vero 
BRUZZANITI ROCCO :   e da lì vado avanti ... 
GANGEMI DOMENICO :   certo non è che uno ... (Si sovrappongono le voci) 
BRUZZANITI ROCCO :   perché ormai compare, ormai la realtà dei fatti, questa realtà che 

parliamo io e voi  ...inc...(Si sovrappongono le voci)  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... vedete che a voi nel suo io .. lui ... a me ...inc… 
 
L’aver ripercorso il passato, attraverso il racconto degli interlocutori, impone agli stessi una 
valutazione dei rapporti con l’allora reggente del locale genovese RAMPINO Antonio . 
BRUZZANITI Rocco  sostiene con particolare energia che il defunto RAMPINO  nutrisse nei 
confronti di GANGEMI Domenico una profonda stima ed un sincero affetto (a voi vi ha sempre 
voluto bene, vi ha stimato e vi ha rispettato come uomo e come cristiano ... perciò questo ve lo 
posso confermare io oggi qua e ve lo confermerò sempre! ). I due sottolineano i rischi corsi 
partecipando all’associazione mafiosa sia dal punto di vista giudiziario che dell’incolumità 
personale in seno agli scontri interni alla ‘ndrangheta (BRUZZANITI : perché qua tutti 
rischiamo, quei poveri cristiani rischiamo ...inc... però, rischiamo la vita, tanto so' ...inc...uniti  
tutti i calabresi… GANGEMI : io mi sono messo a disposizione per dovere tuo ...inc...e ho 
rischiato anche qualcosa).    
 
BRUZZANITI ROCCO :   …inc…  vi voleva un bene della Madonna eh compare! questo ve 

lo posso confermare io ... perché io c'ho voluto bene  a compare 
'Ntoni  ... io ci voleva  bene a compare Antonio ... e vi dico che vi 
voleva un bene, oltre che vi voleva bene, aveva una grande stima 
come uomo e ...  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   questo ve lo posso confermare io 
GANGEMI DOMENICO :   [21:04:56]  …inc… fratelli di sangue 
BRUZZANITI ROCCO :   questo ve lo confermo io compare Mimmo .. che non si può 

...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :   non c'è bisogno che... 
GANGEMI DOMENICO :   (Si sovrappongono le voci) ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   cose che so già ... però che ve lo dice compare Nino lo sapeva per 

i fatti miei ...  
GANGEMI DOMENICO :   ... capiscimi ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :   l'ha sempre detto! Questo lo posso confermare io. 
GANGEMI DOMENICO :   ... inc... voglio dire ...inc... per dire ... inc... maniera 
BRUZZANITI ROCCO :   ...inc... in quella maniera o era, oppure c'arrivava l'orecchio 

questa parola fasulla ...  
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GANGEMI DOMENICO :  perché lui in quel periodo là 
BRUZZANITI ROCCO :   io vi sto dicendo 
GANGEMI DOMENICO :   e allora lui compare in quel periodo lì ... inc.... una cosa un po' 

delicatina ... compare Mimmo ...inc... ci dissi io, non ce lo dissi 
...inc...  

BRUZZANITI ROCCO :   non lo metto in dubbio ...  
GANGEMI DOMENICO :   mannaia la Madonna ...ahò ... ragionai con ...inc... io mi sono 

messo a disposizione per dovere tuo ...inc...e ho rischiato anche 
qualcosa   

BRUZZANITI ROCCO :   non lo metto in dubbio ...  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... particolare ... inc... una particolare condanna (Impreca)... 

inc... ma è possibile che ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   no compare e guardate ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   è stato, è stato, è stata una cosa particolare, perché vi dico su quel 

discorso delle parole che diceste voi , ora te le confermo io ... a voi 
vi ha sempre voluto bene, vi ha stimato e vi ha rispettato come 
uomo e come cristiano ... perciò questo ve lo posso confermare io 
oggi qua e ve lo confermerò sempre!  Indipendentemente da tutto, 
perché io poi a lui c'ho chiesto qualcosa ... non mi è venuto detto il 
tuo pari ...inc... poi abbiamo approfondito come stasera, però lui 
nello stesso tempo ti ha detto questo che fai, quelle parole che vi 
ho detto io ... ci so' ... compà, perché qua tutti rischiamo, quei 
poveri cristiani rischiamo ...inc... però, rischiamo la vita, tanto so' 
...inc...uniti  tutti i calabresi ... m'avete dato i ricchi, faceste la 
chiave e ...inc...  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... Rampino 
BRUZZANITI ROCCO :   e poi arriviamo uno, che uno è ...inc... mica ...inc... e chi la scrive 

questa cosa qua? e chi è che ...inc... senza che ne esce fuoco dice : 
tu sei di Reggio, io sono ...inc...    

GANGEMI DOMENICO :  ...(Si sovrappongono le voci)la montagna 
BRUZZANITI ROCCO :   la montagna e il paese …e il compare lo mandò, scusate ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... uomini e ...inc... dentro la Calabria  ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   uomini se sono ... sono uomini punto e basta, se poi e se non la 

chiama pisciaturi ... vuoi essere per la Ionica ...   
GANGEMI DOMENICO :   dite pisciaturi ...inc ...(Si sovrappongono le voci) 
BRUZZANITI ROCCO :   e pisciaturi ... (Si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO :   pisciaturi? (Si sovrappongono le voci) 
BRUZZANITI ROCCO :   allora ditemi se sbaglio, quello che porta qualche cosa a livello di 

uomini e di teste di pisciaturi non ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BRUZZANITI ROCCO :   ...inc... chi porta quella cosa ... dico bene o dico male? 
GANGEMI DOMENICO :   ... per esempio ...inc... su Genova ... inc... io già ero ...inc...  
BRUZZANITI ROCCO :   voi sapete ...inc.. per chi lavora? 
GANGEMI DOMENICO :   si, ci feci ...inc... davanti a me, compare Rocco ...inc... che noi 

...inc... ma non esiste, giusto compare? e ti dico una cosa ...inc... 
diciamo come anzianità di certe cose per dire c'era solo ...inc... e 
io ma  come ...inc... non mi dice neanche niente, ma perché?  

BRUZZANITI ROCCO :   era una piccola cosa che poteva essere ...inc...  
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GANGEMI DOMENICO :   ...inc...il lattoniere (inteso VIOLI Domenico, ndt)  pensava che io 
ero contrario... 

BRUZZANITI ROCCO :   certo ...inc... era probabile  ... vi ricordate è successo, che io 
ancora (abbassa la voce) ...inc.. (alza la voce)tra le altre cose, 
quando lo vidi entrare solo come parlava ... di una certa cosa ...( 
camuffando la voce impersona una terza persona) “ voi altri 
giovanotti dovete fare certe ... compare mi si alzò il pelo come ai 
cinghiali compare, ma tu lo sai dove stai venendo ... io ...inc... ma 
tu lo sai contro chi ...inc... la ‘ndrangheta ... si è aperta la 
bandiera della Calabria ... e tu vieni a dirlo a me? ...inc... eppure 
qualche ...inc ...ti fece capire casino ...lo fai lo stesso ...inc... 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... l’onestà di uomo …inc…  
BRUZZANITI ROCCO :   ma infatti 
GANGEMI DOMENICO :   se uno, se oggi  
BRUZZANITI ROCCO :   dico male o dico bene compare Mimmo? 
 
Prog. 11733 ore 21.10 del 7.2.2010  – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – AALL LL EEGGAATTOO  BB9955590 

 
BRUZZANITI ROCCO :  ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO :  se uno, se oggi... 
BRUZZANITI ROCCO :  dico bene o dico male compare Mimmo? 
GANGEMI DOMENICO :  se oggi compare...(inc.)...l’abbiamo di natura...non tutti...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  bravo, bravo, bravo, l’abbiamo di natura, bravo compare Mimmo,                  

scusatemi ma... 
GANGEMI DOMENICO :  ci può essere un picciotto, può essere degno, malandrino quanto a 

noi  
BRUZZANITI ROCCO :  esatto! 
GANGEMI DOMENICO :  ...(Inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  no!, no!, la dignità 
GANGEMI DOMENICO :  la dignità come noi, coraggio come noi ...se si deve ammazzare, si                           

ammazza pure con questo come noi 
BRUZZANITI ROCCO :  esatto!...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  non c'entra niente! 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  non c'entra niente compare 
GANGEMI DOMENICO :  ...Mimmo...COSÌ PER UNA CERTA GERARCHIA  
BRUZZANITI ROCCO :  PER UNA CERTA GERARCHIA È ANCHE  GIUSTO CHE CI 

SIA...ANCHE GIUSTO            CHE CI SIA E CI DEVE 
ESSERE... 

GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  e ci deve essere, e ci deve essere, però...la dignità 

vostra...(inc.)...questa cosa... 
GANGEMI DOMENICO :  con Raffaelino compare...pure questo Mimmo, …inc...è giovanotto 

compare...ma... 
BRUZZANITI ROCCO :  compare, permettete la  parola... 

                                                 
590 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
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GANGEMI DOMENICO :  anche...se parliamo di una certa gerarchia compare Rocco                     
...vi dico  una cosa...il meglio giovanotto del mondo, diciamo così 
che è         come a noi...(inc.)... come educazione...(inc.)...ma per 
serietà!, compare... 

BRUZZANITI ROCCO :  per serietà di persona...per serietà di persona 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)...anche una certa età, una certa esperienza... 
BRUZZANITI ROCCO :  ...(inc.)..ma anche poi  l’età …inc…. 
GANGEMI DOMENICO :  È COME A NOI PURE UN GIOVANOTTO A VENTI (20) ANNI 

BUONO CI PUÒ ESSERE, PERÒ NON PUÒ AVERE 
L'ESPERIENZA ...(inc.)... 

BRUZZANITI ROCCO :  può una certa sostanza, ma non  l'esperienza di un certo cristiano, 
giusto o no? 

GANGEMI DOMENICO :  ogni cosa vanno ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  e poi ogni cosa va strada facendo come bene m’insegnate che va 

vedendo a Nino pure, no? giusto o no compare Mimmo? 
 
Questo passaggio è di indiscutibile genuinità e i due interlocutori sottolineano la necessità 
dell’esistenza di una gerarchia interna che tenga conto delle doti secondo le azioni e l’esperienza 
consolidatasi negli anni (BRUZZANITI : PER UNA CERTA GERARCHIA È ANCHE  
GIUSTO CHE CI SIA...ANCHE GIUSTO CHE CI SIA E CI DEVE ESSERE (…omissis…) e 
poi ogni cosa va strada facendo come bene m’insegnate (…omissis…) GANGEMI : ci può 
essere un picciotto, può essere degno, malandrino quanto a noi (…omissis…) la dignità come 
noi, coraggio come noi ...se si deve ammazzare, si ammazza pure con questo come noi 
…omissis… COSÌ PER UNA CERTA GERARCHIA (…omissis…) È COME A NOI PURE 
UN GIOVANOTTO A VENTI (20) ANNI BUONO CI PUÒ ESSERE, PERÒ NON PUÒ 
AVERE L'ESPERIENZA… ).  
 
I due interlocutori fanno parte del locale di Genova e ne confermano l’esistenza, la 
struttura gerarchica e la partecipazione. 
 
Dopo aver parlato lungamente di ‘ndrangheta, GANGEMI  strumentalizza la posizione di 
sudditanza di BRUZZANITI Rocco  chiedendogli l’appoggio elettorale per PRATICO’ Aldo 
Luciano. Questo momento è ritenuto emblematico perché incarna la forza intimidatrice interna 
del vincolo associativo in quanto BRUZZANITI Rocco , in qualità di affiliato, non si sottrae alla 
volontà del capo locale che gli impone la candidatura del citato PRATICO’ e si adopera per far 
giungere l’ordine a GORIZIA Cosimo . I toni della richiesta sono perentori e il GANGEMI , 
dopo il discorso fatto, non ha bisogno di nessuna ulteriore minaccia per ottenere il risultato 
desiderato.  
Nel brano sotto riportato, GANGEMI Domenico invita BRUZZANITI Rocco  alla Festa del 
Mediterraneo (20.2.2010) contando sulla partecipazione anche di Cosimino (Cosimino … sabato 
20 alle quattro e mezza). Nell’ambito delle attività tecniche svolte da questa Sezione Anticrimine 
è emerso in più occasioni che tale Cosimino corrisponda ad un soprannome di GORIZIA 
Cosimo591. Ulteriore conferma del citato riferimento è la partecipazione del medesimo alla Festa 
del Mediterraneo tenutasi il 20.2.2010 allorquando veniva notato proprio in compagnia di 
BRUZZANITI Rocco, GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arc angelo sul palco del 
Vaillant Palace.  (O.C.P. 20.2.2010 - ALLEGATO C14 )   
 

                                                 
591 alias “Cosimino”, nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese (GE) via Mattei nr.4/5 
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GANGEMI DOMENICO :  ora sentite qua, compare Rocco... 
BRUZZANITI ROCCO :  ditemi che, che i cristiani a  casa …inc… 
GANGEMI DOMENICO :  che facciamo, ce li raccogliamo un po’ di voti...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  io, per quello che posso compare, io ho dato la parola e lì quella 

rimane ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO :  a Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) gli parlate voi?... 
BRUZZANITI ROCCO :  come no!, gli parlo io... 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)...Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) 
BRUZZANITI ROCCO :  gli parlo io, non gli parlo io 
GANGEMI DOMENICO :  Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) non è una persona che 

va... 
BRUZZANITI ROCCO :  no. no, gli parlo io... 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  a Cosimo (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) gli parlo io, se non è 

domani, al massimo lo trovo 
GANGEMI DOMENICO :  vedete che io...(inc.)... i voti …inc… 
BRUZZANITI ROCCO :  ora no che...non è per il momento opportuno 
GANGEMI DOMENICO :  giusto!... 
BRUZZANITI ROCCO :  benissimo compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO :  vediamoci...(inc.)... gli diamo un po’ di forza...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO:  …inc… fratelli dovere mio …inc… regolarità, ma nessuno lo 

promette...(inc.)...la testa sulle spalle…inc… una cosa lecita, una 
cosa lecita...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)...una figlia vostra...(inc.)... e l'abbiamo detto...(inc.)...  
BRUZZANITI ROCCO :  ...(inc.)... ce l'abbiamo detto chiaro anche quella sera, eh... 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  io, io ne ho due che stanno lavorando ...(inc.)...compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)... gli diamo questo nome...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  ...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)...compare Rocco......lui mi ha promesso: “MIMMO – DICE 

- SE TU MI DAI UN APPOGGIO  IO VI PROMETTO QUELLO 
CHE  POSSO FARE, IO CI METTO TUTTO IL PARTITO!”. 

BRUZZANITI ROCCO :  certo, certo... 
GANGEMI DOMENICO :  allora, a Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) ...gliele portate 

voi? 
BRUZZANITI ROCCO :  ... con queste qua, un po’  glieli porto così ...(inc.)....appena ho 5 

minuti passo di qua  
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)...ora voi di sti fatti, compare che abbiamo parlato...(inc.)... 
BRUZZANITI ROCCO :  io non niente, voi a me non mi avete detto niente 
GANGEMI DOMENICO :  ...no, vedete se vi incontra...inc… 
BRUZZANITI ROCCO :  voglio vedere se mi dice di no 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.).. 
BRUZZANITI ROCCO :  non vi preoccupate...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)... vi volevo dire un'altra cosa e poi...vi dico che...(inc.)...al 

Pala fanno la festa alla Calabria 
BRUZZANITI ROCCO :  dove? 
GANGEMI DOMENICO :  a Fiumara 
BRUZZANITI ROCCO :  a Fiumara, quando? 
GANGEMI DOMENICO :  il giorno 20, sabato 20 alle quattro e mezza  
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BRUZZANITI ROCCO :  sabato 20 alle quattro e mezza 
GANGEMI DOMENICO : ...inc.)...Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) ...(inc.)...  
BRUZZANITI ROCCO :  ...(inc.)...giorno 20...alle quattro e mezza 
GANGEMI DOMENICO :  alle quattro e mezza 
BRUZZANITI ROCCO :  non vi preoccupate... 
 
Seguono saluti, ore 21.15.55 Rocco saluta ed esce dal negozio. 

(...omissis...) 
 
L’argomento trattato nelle  conversazioni è particolarmente sentito dai due interlocutori perché 
riguarda aspetti di principio del comportamento mafioso citando diversi personaggi ritenuti 
contigui al sodalizio criminoso (GORIZIA Cosimo alias Cosimino, RAMPINO Antonio alias 
‘Ntoni RAMPINO u’ Massaro, BATTISTA Raffaele alias Raffaelino, BELCASTRO 
Domenico alias Compare Mimmo BELCASTRO, VIOLI Domenico alias “il lattoniere”, 
MULTARI Antonino alias Nino, MOIO Vincenzo, MARCIANO’ Giuseppe  alias Peppino 
Marciano’, ANASTASIO Pietro e Francescantonio, CONDIDORIO Arcangelo alias “ zio 
Angelo”, CAMMAROTO Antonio alias ‘Ntoni Cammarota, ecc). Oltre il riferimento a 
soggetti specifici considerati a diverso titolo aderenti alle logiche ‘ndranghetiste, vi è un marcato 
utilizzo di terminologia specifica che evidenzia l’appartenenza al sodalizio criminoso :“Locale di 
Genova”, “nostro locale” “trascuranza”, “azionista” (uomo d’azione), “ ‘ndrangheta ”, 
“distacco” “onore”, “dignità”, “onestà dell’uomo”, “rispetto”, “bandiera della Calabria”, 
“orgoglio della Calabria”, “distacco per regole sociali”,  “una cosa lecita”, “gerarchia”, 
“pulita”, “giovanotto”, “picciotto”, “malandrino”, “uomo”, “cristiano”, “tavolo”, ecc. Ogni 
singolo termine racchiude in sé un significato ‘ndranghetista e caratterizza inequivocabilmente la 
conversazione. Senza scendere nel merito del confronto tra i due interlocutori, si comprende 
immediatamente che si è in presenza di due soggetti gerarchicamente inquadrati nel sodalizio 
criminoso, con ruoli differenti che impongono rispetto e orgoglio reciproco. BRUZZANITI  è in 
una posizione di inferiorità rispetto a GANGEMI Domenico, ma il fatto stesso di appartenere 
alla ‘ndrangheta lo inorgoglisce in vista di una futura e personale ascesa criminale.  
In altro passaggio della stessa interessantissima conversazione, si comprende che i due giudicano 
sostanzialmente bene la gestione di RAMPINO Antonio  indicato quale promotore della 
presenza ‘ndraghetista in area (Compare Rampino é stato un padre, un buon padre ... però 
spesso per nigligenza di qualcosa, per qualche interesse di qualcuno si faceva, si é fatto - lui vi 
ha dato come inizio ...(inc.).. chiaramente ... io ...(inc.)..). Di particolare importanza è la 
capacità di assoggettamento dell’organizzazione che si desume proprio dall’atteggiamento 
ossequioso del BRUZZANITI, certificandone l’inserimento nella compagine mafiosa 
’Ndrangheta, immagine che è evocata anche attraverso la sola sottolineatura della propria origine 
regionale. E’ evidente che in seno al “locale” genovese è aperta una discussione in merito 
all’appoggio elettorale sostenuto da BELCASTRO Domenico, che diverge dagli obiettivi 
dell’organizzazione retta dal GANGEMI . Quest’ultimo, nel richiamare il BRUZZANITI,  
afferma che sono già stati presi degli accordi con il candidato da appoggiare. L’obbedienza 
stessa al reggente del locale è un indicatore del “timoroso rispetto” che ha l’affiliato per il capo 
locale. Si ritiene infatti che solo l’appartenenza ad un locale di ‘ndrangheta possa realmente 
consentire ad un soggetto di imporre ad un altro chi votare esprimendosi secondo uno schema  
“ ipse dixit” quale requisito minimo e sufficiente (diglielo pure a Cosimino).      
Nel caso di merito GANGEMI Domenico rappresenta che si è in presenza di un impegno del 
locale genovese che, con 15 rappresentanti, si è seduto ad un tavolo con il candidato PRATICO’ 
Aldo Luciano decretandone l’appoggio elettorale. GANGEMI Domenico sintetizza l’accordo 
elettorale riferendo le parole che gli avrebbe detto PRATICO’ Aldo Luciano  : “MIMMO – 
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DICE - SE TU MI DAI UN APPOGGIO  IO VI PROMETTO QUELLO CHE  POSSO FARE, 
IO CI METTO TUTTO IL PARTITO!”.     
 
Nella loro genuinità le conversazioni ambientali registrate mettono in luce l’elemento 
psicologico di entrambi gli interlocutori che sono consapevoli di far parte di un’associazione 
mediante un impegno collettivo permanente. Il loro status condiziona qualsiasi iniziativa a fronte 
delle disposizioni impartite in modo gerarchico (funzione svolta del GANGEMI) con le 
prospettive di svolgere i propri compiti per un obiettivo comune (del locale). È evidente, quindi, 
la consapevolezza degli accoliti nella loro partecipazione attiva per la realizzazione di accordi 
che portino benefici e/o vantaggi al “locale”  di appartenenza. 
Interessante è il coinvolgimento nelle medesime dinamiche anche del citato “Cosimo” per il 
quale garantisce personalmente BRUZZANITI Rocco , e che si identifica in GORIZIA 
Cosimo592. Quest’ultimo si evidenzia nel corso dell’indagine “M AGLIO” per essere stato 
nominato “picciotto di sgarro” (gli “abbiamo dato lo sgarro” ), come si rileva dalle attività 
tecniche d’intercettazione593. Si comunica, inoltre, che GORIZIA Cosimo  è emerso in una 
seconda indagine, condotta da questa Sezione Anticrimine, denominata “COLPO DI MAGLIO” 594 a 
seguito della quale è stata emessa nei suoi confronti nel gennaio 2006 un’ordinanza di custodia 
cautelare per il reato di usura con successiva condanna ad anni 3 e mesi 6 di reclusione. 
Il  GORIZIA è visto da GANGEMI Domenico come una naturale “alternativa” del 
BRUZZANITI  e/o in binomio con questi, decretandone di fatto l’affiliazione al “locale”  di 
Genova; verso siffatto riconoscimento è registrata una conversazione telefonica che tratteggia la 
presente ricostruzione in merito al coinvolgimento della coppia GORIZIA 
Cosimo/BRUZZANITI Rocco nelle problematiche dei “locali” di Genova595 (di cui si riferirà in 
seguito).  
Infatti, nella serata del 15 febbraio si registrava un nuovo contatto telefonico tra GANGEMI 
Domenico e BRUZZANITI Rocco , che confermava  il binomio con il GORIZIA Cosimo  La 
conversazione consente di constatare nuovamente l’esistenza di un vincolo associativo 
inscindibile che si fonda sulla forza intimidatrice dell’associazione stessa. GANGEMI  
ammonisce infatti: “...noi ci comportiamo bene e possiamo andare sempre di fronte a ta... a 
tutti… tanta gente a volte non si regola e poi si vergogna di apparire davanti le persone”, 
celando in realtà una vera e propria minaccia. Perdere l’onorabilità della parola data è un aspetto 
precipuo della ‘ndrangheta a cui un uomo d’onore non può assolutamente sottrarsi596.  
                                                 
592 detto “Cosimino”, nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese (GE) via Mattei nr. 4/5 
593 si rileva sia da due intercettazioni ambientali di SAVOCA Giuseppe che per avere accompagnato RAMPINO Antonio, 

all’epoca capo del locale di Genova, in un viaggio in Calabria, circostanza maggiormente importante se si considera il 
contenuto di altra ambientale in cui PRONESTI’ Salvatore, con riferimento al GORIZIA Cosimo, dice: “gli hanno dato lo 
sgarro…”  (indagine “MMAAGGLLIIOO” Conv. n. 2580 AALL LL EEGGAATTOO  BB3377 e 3677 AALL LL EEGGAATTOO  BB3388 intercettata a bordo dell’autovettura 
Nissan Micra targata BJ152LS di proprietà ed in uso a SAVOCA Giuseppe Proc. Pen. n. 2951/00/21 R.G. – RIT 181/2000 
Reg. Int. del 10.5.2000. 

594 l’inchiesta, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, permetteva di individuare un complesso e radicato circuito di usurai tra 
i quali GORIZIA Giuseppe (fratello di Cosimo), alcuni di origine calabrese, che concedeva prestiti a stratosferici tassi di 
interesse, ammontanti fino al 350% annuo. La ricostruzione consentiva di avanzare una proposta di sequestro preventivo 
finalizzato alla confisca ai sensi dell’art. 12 sexies L. n. 356/92, su beni mobili, immobili e societari riconducibile al sodalizio 
indagato, che era accolta dall’organo giudicate. Militari della Sezione Anticrimine di Genova traevano arresto in esecuzione 
ordinanza custodia cautelare in carcere nr. 2534/05 RGGIP emessa da Gip presso il Tribunale di Genova: GORIZIA Cosimo -  
SOFRA’ GIUSEPPE nato a Laureana del Borrello (RC) il 22.01.1945, residente in Mignanego (GE) - MAGNOLI Domenico 
nato a Genova il 12.9.1951, residente in Busalla (GE) - CRISCINO Silvio nato a Genova il 13.8.1947, residente a Genova - 
GHISU Giorgio nato a Carbonia (CA) il 12.10.1949, residente in Genova - BORAGINE Stefano nato a Genova il 16.1.1972, 
residente a Genova 

595 con riferimento all’incontro documentato nella serata del 16 marzo dapprima tra BRUZZANITI Rocco e GANGEMI 
Domenico, e tra questi ed i rappresentati del “locale” di Lavagna. 

596 Tratto dal paragrafo “II LL  RREEAATTOO  DDII   PPAARRTTEECCII PPAAZZII OONNEE  AALLLL ’’ AASSSSOOCCII AAZZII OONNEE  DDII   TTII PPOO  MMAAFFII OOSSOO”” ::   “… il contributo rilevante ed 
effettivo del partecipe, che per essere tale può essere costituito anche dalla dichiarata adesione all’associazione e dalla 
disponibilità ad agire come «uomo d’onore»…” .. 
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Non manca il riferimento a MULTARI Antonino  allorquando GANGEMI Domenico si accerta 
che l’interlocutore gli abbia riferito dell’appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo Luciano   
(compare Nino  me lo avete salutato…) e BRUZZANITI Rocco  lo rassicura.   (prog. 7847 ore 
22.21 del 15.2.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - AALL LL EEGGAATTOO  BB8877)597: 
 

GANGEMI DOMENICO :   pronto 
BRUZZANITI ROCCO :    eh, buonasera 
GANGEMI DOMENICO :   la bellezza del mio compare, come andiamo? 
BRUZZANITI ROCCO :    eh, ringraziamo Dio, e voi? 
GANGEMI DOMENICO :   eh, la solita vita compare, ora sono arrivato a casa da due 

minuti 
BRUZZANITI ROCCO :    scusate che non ho sentito prima il telefono ...che avete 

chiamato e vi ho richiamato 
GANGEMI DOMENICO :   non vi preoccupate e che problema c'è compare 
BRUZZANITI ROCCO :    state bene? 
GANGEMI DOMENICO :   bene, voi state bene ...la famiglia vostra sta bene? 
BRUZZANITI ROCCO :    ringraziando a Dio, e la vostra? 
GANGEMI DOMENICO :   bene grazie ...tutto procede bene compare? 
BRUZZANITI ROCCO :    si abbastanza 
GANGEMI DOMENICO :   si? (pausa) mi raccomando compare, eh! 
BRUZZANITI ROCCO :    dalla parte vostra? 
GANGEMI DOMENICO :   pure dalla parte mia, si, si, si 
BRUZZANITI ROCCO :    ah! l'importante è quello ...l'importante è quello 
GANGEMI DOMENICO :   si che volete tanto ...noi ci comportiamo bene e possiamo 

andare sempre di fronte a ta... a tutti 
BRUZZANITI ROCCO :    e ci mancherebbe pure (pausa) guai al mondo fosse 

contrario 
GANGEMI DOMENICO :   tanta gente a volte non si regola e poi si vergogna di 

apparire davanti le persone 
BRUZZANITI ROCCO :    eh, ognuno risponde delle proprie azioni 
GANGEMI DOMENICO :   delle azioni sue (pausa) ...mi avete capito no compare? 

(ridendo)… 
BRUZZANITI ROCCO :    e come no ci mancherebbe 
GANGEMI DOMENICO :   compare Nino (inteso MULTARI Antonino , ndt) me lo 

avete salutato  
BRUZZANITI ROCCO :   come no, ci mancherebbe, ci mancherebbe ...tranquillo 

...tranquillo 
GANGEMI DOMENICO :   si? 
BRUZZANITI ROCCO :    tranquillo non vi preoccupate 
GANGEMI DOMENICO :   se non ci vediamo prima ci vediamo li alle quattro e mezza 

...sabato alla Fiumara compare 
BRUZZANITI ROCCO :    sabato alle quattro e mezza ...d'accordo 
GANGEMI DOMENICO :   c'è la festa popolare della Calabria 
BRUZZANITI ROCCO :    d'accordo se non ci riusciamo a vedere prima 
(si sovrappongono le voci) 
GANGEMI DOMENICO :   se ci vediamo prima mi fa piacere  
BRUZZANITI ROCCO :    il piacere è tutto mio  

                                                 
597 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int.  
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GANGEMI DOMENICO :   e ci vediamo li alle quattro e mezza lo dite a COSIMINO 
(inteso GORIZIA Cosimo, ndt) ...sabato alle quattro e 
mezza 

BRUZZANITI ROCCO :    d'accordo, non vi preoccupate 
GANGEMI DOMENICO :   ai suoi fratelli e non (inc.) 
BRUZZANITI ROCCO :    certamente, almeno ci salutiamo ci prendiamo un po’ di 

caffè  
GANGEMI DOMENICO :   certo ci mancherebbe 
BRUZZANITI ROCCO :    va bene  
GANGEMI DOMENICO :   va bene compare vi auguro una buona notte, ci sentiamo  
BRUZZANITI ROCCO :    anche a voi ...anche a voi e a tutti quanti 
GANGEMI DOMENICO :   ci sentiamo e ci vediamo li alla festa della Calabria 
BRUZZANITI ROCCO :    d'accordo state tranquillo 
GANGEMI DOMENICO :  ciao compare vi abbraccio 
BRUZZANITI ROCCO :    ciao, anche io a voi , buona serata, ciao, ciao  

 
A distanza di circa 15 giorni GANGEMI Domenico ricontatta BRUZZANITI Rocco  e la 
conversazione registrata suggella il rapporto di fiducia tra il capo locale genovese e l’affiliato 
mammolese. (prog. 1352 ore 20.20 del 5.3.2010 int. IMEI 352215032021180 in uso a 
GANGEMI Domenico - AALL LL EEGGAATTOO  BB7744)598: 
 
BRUZZANITI ROCCO :  pronto? 
GANGEMI DOMENICO : pronto...compare Rocco! 
BRUZZANITI ROCCO :  la bellezza! 
GANGEMI DOMENICO :  come andiamo? che si dice? 
BRUZZANITI ROCCO :  mah...ringraziamo a Dio andiamo avanti compare...e voi? 
GANGEMI DOMENICO :  mah...bene 
BRUZZANITI ROCCO :  e mi fa piacere...la famiglia tutto apposta? 
GANGEMI DOMENICO :  tutto bene si...sentite..quei..di quei documenti lì ve ne servono 

ancora? 
BRUZZANITI ROCCO :  ma qualcosa ce ne ho ancora...qualcosina...qualcosina ce ne ho 

ancora...se è il caso e...vi informo.. 
 
GANGEMI verifica se l’interlocutore abbia bisogno di altri volantini (documenti) per la 
campagna elettorale di PRATICO’ Aldo Luciano  e l’interlocutore lo rassicura, precisando che 
in caso di necessità lo avrebbe contattato.   
GANGEMI  prosegue misurando la fedeltà dell’affiliato (“… non c'è bisogno che a voi vi 
raccomando..che voi sapete come dovete agire...”)  e trovando immediato riscontro alle 
aspettative (“…ma per l'amor di Dio...per l'amor di Dio...ci mancherebbe altro! …”). 
L’atteggiamento del capo locale Genovese è puramente minaccioso, in quanto, dietro la 
cordialità dello scambio di battute, si cela la figura del reggente che nulla dimentica e a cui nulla 
sfugge. 
 
GANGEMI DOMENICO :  compare Rocco...vedete...non c'è bisogno che a voi vi 

raccomando..che voi sapete come dovete agire... 
BRUZZANITI ROCCO :  ma per l'amor di Dio...per l'amor di Dio...ci mancherebbe altro! 

per l'amor di Dio... 

                                                 
598 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 291/2010 Reg. Int. 
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GANGEMI DOMENICO :  per non metterti al livello di alcuni...noi non siamo persone... 
BRUZZANITI ROCCO :  no ...no..NON SUCCEDERÀ MAI! 
GANGEMI DOMENICO :  (continua)...che ci mettiamo al livello... 
BRUZZANITI ROCCO :  NON SUCCEDERÀ MAI! 
GANGEMI DOMENICO : ..di certe persone...noi quando stabiliamo una cosa è contratto di 

notaio (ndt intende dire che la parola è legge) 
BRUZZANITI ROCCO :  e su questo ci potete scommettere la vita che non ce la rimettete 

compare! su questo ci potete scommettere! ...Pronto?! 
GANGEMI DOMENICO :  si pronto! (rivolgendosi a qualcuno che gli sta accanto: "vedete 

che vuole")..si si.. 
BRUZZANITI ROCCO :  vi dicevo di quello ci potete scommettere la vita che non ce la 

rimettete compare! 
 
GANGEMI Domenico non perde l’occasione per riconfermare la stima riposta nei seguaci c.d. 
mammolesi BRUZZANITI Rocco  e GORIZIA Cosimo , differenziandoli da MULTARI 
Antonino. 
 
GANGEMI DOMENICO :  umh..si si...no e lo so compare no..per l'amor di Dio ..io... 

credetemi... levando voi e Cosimino..credetemi...ho poco da... 
BRUZZANITI ROCCO :  non c'è niente da dire! guardate...fino a dieci minuti 

fa...(interrotto) 
GANGEMI DOMENICO :  si degnò (inc) con questo ragazzo...(inc) 
BRUZZANITI ROCCO :  voi non vi preoccupate..voi non vi preoccupate..tanto... 
GANGEMI DOMENICO : (inc) ...(ndt Gangemi parla con qualcuno che gli sta accanto si 

presume sia Maria la commessa dell'ortofrutta) scusate compare 
Rocco... 

BRUZZANITI ROCCO :  non vi preoccupate compare...non vi preoccupate... 
GANGEMI DOMENICO :  ...capite perchè...diciamo...compare...avete capito?.. 
BRUZZANITI ROCCO :  e ho capito...ho capito..(inc)..ho capito perfettamente! 
GANGEMI DOMENICO :  io sapendo..son mol...fino a prova contraria son molto signore no? 
BRUZZANITI ROCCO :  certo ma... 
GANGEMI DOMENICO :  la stessa cosa...(inc)..ma uno prima...vedete compare..il lavoro più 

difficile nella vita è quello di fare l'uomo! 
BRUZZANITI ROCCO :  e questo lo sapev..lo sappiamo benissimo tutti e due! 
GANGEMI DOMENICO :  e purtroppo sto mestiere penso che..oggi come oggi..lo sappiamo 

fare pochissimi compare.. 
BRUZZANITI ROCCO :  si ma questo...su questo sono d'accordo pienamente con voi! sono 

d'accordo pienamente con voi! 
GANGEMI DOMENICO : eh...anche Nino (ndt MULTARI Antonino)...ma ma Nino ...è un 

bravo "muratore"...tutto quanto..ma magari si è fatto un po’ 
trascinare dal "capo cantiere" là... 

BRUZZANITI ROCCO :  mah...fino ad...fino ad un certo punto...fino ad un certo 
punto!..per...fino ad un certo punto..perchè io..l'ho messo..l'ho 
messo lì...in facciata ed ho visto che...il suo lavoro lo sa fare!...il 
suo lavoro lo sa fare! 

GANGEMI DOMENICO :  e ma ...però sapete compare...sembra che io abbia avuto qualche 
indicazione che un amico che non la sta "trattando" (ndt usa il 
termine "...non tanto buona la sta maniando..." ossia che non sta 
gestendo al meglio una situazione) tanto bene! 
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BRUZZANITI ROCCO : si!..sono d'accordo con...sono d'accordo con voi! comunque poi 
a...quando sarà ne parliamo..e al limite..al limite cambiamo 
impresa! 

GANGEMI DOMENICO :  uno come si dice...o fa il muratore o fa il pittore!  è inutile che 
viene e mi dice faccio il muratore e il pittore...mi capite che voglio 
dire? 

 
I due interlocutori cercano di celare il reale contenuto della conversazione attraverso un 
linguaggio criptico che, invece si ritiene quanto mai chiaro solo grazie alle attività tecniche poste 
in essere nell’ambito delle indagini. Il modus operandi è quello del malavitoso, poiché non trova 
alcuna giustificazione tale atteggiamento di fronte a semplici conversazioni telefoniche. 
GANGEMI  e BRUZZANITI  (capo locale e affiliato) si confrontano onorando “la sacralità 
della parola” che assume valore non tanto per i contenuti, ma per il fatto che sia ritenuta 
sfuggente ad orecchie estranee al locale. GANGEMI  critica l’atteggiamento di MULTARI 
Antonino ritenuto un doppiogiochista (o fa il muratore o fa il pittore!). GANGEMI  esprime la 
massima fiducia nel nei confronti degli mammolesi BRUZZANITI Cosimo  e GORIZIA 
Cosimo (voi son sicuro che siete un bravo "muratore" di voi e di Cosimo!).   
 
BRUZZANITI ROCCO :  e certo...certo! 
GANGEMI DOMENICO : o va all'acqua...come diciamo noi calabresi?..o va all'acqua o  

annega il ragazzo! 
BRUZZANITI ROCCO :  è esatto bravo! 
GANGEMI DOMENICO :  è inutile che diciamo chi vuole l'intonaco..gli faccio l'intonaco...chi 

vuole la pittura...se uno deve fare l'intonaco...fa l'intonaco e basta! 
(inc) 

BRUZZANITI ROCCO :  la pittura...la pittura gliela da...gliela da chi la sa dare (ndt chi è 
capace di farlo) 

GANGEMI DOMENICO :  mi capite che voglio dire compare? 
BRUZZANITI ROCCO :  certo che vi...certo che vi capisco..perfettamente! vi capisco 

perfettamente! voi non vi preoccupate...non vi 
preoccupate...comunque appena possibile cerchiamo di 
vederci...se... 

GANGEMI DOMENICO :  (inc)..compare...noi siamo fatti...io guardate..parola 
d'onore...credetemi..quello che gli dicevo oggi a mio zio...io di...di 
voi son sicuro che siete un bravo "muratore" di voi e di 
Cosimo!...degli altri compare... 

BRUZZANITI ROCCO :  io....io compare... 
GANGEMI DOMENICO : ..onestamente ho i miei dubbi! 
BRUZZANITI ROCCO :  compare...io...guardate..facevo il "manuale" dietro mio padre 

quando avevo cinque anni...e perciò cerco di fare il mio mestiere 
il meglio che posso! e... 

GANGEMI DOMENICO :  io di voi ho una profonda stima...e no...e so...diciamo così...se vi 
mettete a fare un lavoro..è quello e unico... 

BRUZZANITI ROCCO :  io se...quando mi metto a fare un lavoro..lo porto finito! lo 
sapete...che non lascio lavori a metà! 

GANGEMI DOMENICO :  non siete...non siete una persona di (inc)..non voglio... 
BRUZZANITI ROCCO :  no assolutamente no!..assolutamente! 
GANGEMI DOMENICO : ..veramente io...di...di Nino (inteso MULTARI Antonino, ndt) 

rimanevo un po’ deluso...perchè l'altro giorno è passato e ha fatto 
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un certo discorso ... di "muratore"… misurava no misurava... 
sapete compare?.. 

BRUZZANITI ROCCO :  lo sapete..lo sapete... 
GANGEMI DOMENICO :  ma loro ...ma loro capiscono ..pensano che io sono un 

incompentente di muratura..no? raccontano come vogliono loro.. 
ma io faccio finta compare di obbedire...di... 

BRUZZANITI ROCCO :  di non capire...di non capire! 
GANGEMI DOMENICO :  di no...non capire...faccio finta che con i suoi ragionamenti do 

soldi...però... NEL MIO LIBRO C'È IL SUO VALORE di..(inc) 
BRUZZANITI ROCCO :  ma è ovvio! quella è logica la cosa!...quella è logica la cosa! 
GANGEMI DOMENICO :  e compare... 
BRUZZANITI ROCCO :  ma..ma lui fa quel discorso...perchè lui vende materiale edile! e 

chiaramente...chiaramente... 
GANGEMI DOMENICO :  e.. 
BRUZZANITI ROCCO :  deve cercare di fare il suo commercio! 
GANGEMI DOMENICO :  si si si 
BRUZZANITI ROCCO :  mi avete capito..no? 
GANGEMI DOMENICO :  si l'ho capito!...che poi uno compare se lavora bene o non lavora 

bene...si..sono cose che si vengono..per dire in galla (ndt vengono 
a galla) diciamo così... 

BRUZZANITI ROCCO :  esatto! bravo! bravo! quando il lavoro è finito vedete che si 
vedono le macagne! 

GANGEMI DOMENICO :  e appunto! IO SO CHE MIO COMPARE ROCCO HA FATTO 
UN BEL "INTONACO"..VUOL DIRE CHE HA FATTO UNA 
BELLA "INTONACATA" IN UNA MURATURA! ...ma se so per 
dire...che dice no compare io ho intonacato bene e là l'intonaco 
non viene bene diciamo...mi capite che vi voglio dire compare? 

BRUZZANITI ROCCO :  certo che vi capisco! 
GANGEMI DOMENICO :  il lavoro...i lavori si vedono! 
BRUZZANITI ROCCO :  ma certamente! guardate... io vi posso raccontare quello che 

voglio...però alla fine se il lavoro è mal fatto.... se il lavoro è mal 
fatto...sicuramente lo vedono anche chi...anche chi non...chi non è 
competente! 

GANGEMI DOMENICO :   certo! 
BRUZZANITI ROCCO :  anche chi non è competente! 
GANGEMI DOMENICO : va bene compare Rocco....mi farà piacere quando ci vedremo... vi 

attendo con piacere che ci prendiamo una bella tazza di caffè 
insieme o di bere qualcosa insieme... 

BRUZZANITI ROCCO :  al più presto...al più presto  possibile!...cercherò di ve...di venire... 
GANGEMI DOMENICO :  vi abbraccio caramente....e vi ringrazio anticipatamente! compare 

Rocco... 
BRUZZANITI ROCCO :  ma di ...di niente! vi abbraccio anch'io a voi... 
GANGEMI DOMENICO :  salutatemi...salutatemi Cosimo ed i suoi fratelli lì..a tutti... 
BRUZZANITI ROCCO :  senz'altro... senz'altro...vi ripeto eravamo insieme fino a dieci 

minuti fa... 
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GANGEMI DOMENICO : si si...salutatemi...salutatemi...a..pure  a… quello che ha il 
ristorante… a Mico (presumibilmente ROCCA Domenico599, ndt) 
... 

BRUZZANITI ROCCO :  si si si state tranquillo! ho capite chi dite...ho capito chi dite! 
GANGEMI DOMENICO :  va bene...va bene compare... 
BRUZZANITI ROCCO :  ho capito chi dite...ci penso...sarà mio pensiero fare questo! 
GANGEMI DOMENICO :  grazie bontà vostra (ndt lo ringrazia per la sua bontà) vi abbraccio 

caramente compare.. 
BRUZZANITI ROCCO :  e non vi preoccupate compare..non vi preoccupate... 
GANGEMI DOMENICO :  si...ciao compare 
BRUZZANITI ROCCO :  vi auguro una buona serata a voi e famiglia... 
GANGEMI DOMENICO :  grazie ..mille grazie 
BRUZZANITI ROCCO :  ciao compare Mi...ciao compare Mi ..ciao ciao ciao ciao. 
 
 

66..44..33..  CCOONNDDII DDOORRII OO  AARRCCAANNGGEELLOO::     LLAA  PPRROOPPOOSSTTAA  DDII   MMEETTTTEERRSSII   II NN  CCOONNTTAATTTTOO  CCOONN  

VVEENNTTII MMII GGLLII AA  
 
Quanto sopra descritto, consente di meglio comprendere la conversazione intercorsa tra 
CONDIDORIO Arcangelo e GANGEMI Domenico il 10 febbraio u.s. all’interno 
dell’autovettura Mini Cooper targata CL750PD600. Il dialogo tra i due interlocutori aveva come 
argomento principale le consultazioni regionali riguardo alle quali il GANGEMI si dimostrava 
contrariato per il comportamento tenuto da alcuni soggetti che avrebbero promesso il proprio 
appoggio elettorale a favore di altri candidati senza essersi preventivamente consultati con lui: 
 
Prog. 81 ore 13.06 del 10.2.2010 – int. amb. Mini Cooper targata CL750PD in uso a CONDIDORIO Arcangelo - 
AALL LL EEGGAATTOO  BB3399601 

 
GANGEMI DOMENICO :   perché è un po’ gelosino perché quando ...(inc.).. la gente lì 

...(inc.).. (sorride) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  c'é poco da avere gelosia ... (inc.)... domani, io ...(inc.)... e 

pure c'é da prendere là ... 
GANGEMI DOMENICO :   io pare sono più vecchio pure ...(inc.)... di quello ... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  appunto per quello ... 
GANGEMI DOMENICO :   minimo una diecina d'anni, dieci, quindici ... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (tossisce, ndt)  
GANGEMI DOMENICO :   questo scemo, non ci pare che é più speciale? e io ... ci dico 

... ma a fare che voi siete più speciale  ...(inc.)...? se ...(inc.).. 
avete la stessa malattia, ci dico ... compare 'Ntoni... Certo 
...(inc.).. e corsero, stavolta non sono corsi ... che spioni ... 
dice che ...(inc.)...   

                                                 
599 ROCCA Domenico nato a nato a San Mauro Marchesato (KR) il 17.12.1947, residente in Genova via Redipuglia nr.2/1, 

titolare di alcune attività commerciali(Via San Quirico nr. 7/r – ristorante pizzeria “DA ROCCA IL RE DELLA PIZZA”), sul 
cui conto figurano precedenti di polizia quali: associazione per delinquere, ricettazione, gioco d’azzardo, sfruttamento della 
prostituzione. Per ultimo in data 1.2.2000 è stato arrestato, in esecuzione di ordinanza di custodia cautelare in carcere per 
associazione per delinquere, unitamente al figlio ROCCA Luigi  nato a Genova il 4.4.1976 ed a GARCEA Onofrio.  

600 intestata a  MIGNON CAFÉ DI PINTO Franco sas”600 con sede in Genova via Cesarea nr. 14R ed in uso a CONDIDORIO 
Arcangelo 

601 decreto nr. 107/2010 Reg. Int. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :  ci buttiamo, ci dico a Peppe che vanno chiamando a 
qualcuno? 

GANGEMI DOMENICO :   mh ... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  vuoi che ci mando un'imbasciata? 
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc.).. 
CONDIDORIO ARCANGELO :  andiamo da Peppino ... il fatto dei voti di quella? 
GANGEMI DOMENICO :   e ci dico ma andate ...(inc.).. qua c'é da dire : senti tu come 

vi permettete a mi appoggiate a una di Ventimiglia... 
(inc.)..? ambasciata a ...(inc.).. non é che potete fare quello 
che ...(inc.).. sono i giri d'accordo, e voi ...(inc.)..?  

CONDIDORIO ARCANGELO :  di nuovo ...(inc.).. i vigili stamattina alle quattro erano ... a 
rompere le scatole ...  

GANGEMI DOMENICO :   il Paladino (fonetico) no? che uscimmo a parlare che 
vennero con questa femmina a destra ... no? sai il Paladino 
...(inc.).. é onesto comunque, non si sa il libro, ma é onesto 
... é chiaro nei discorsi ... almeno, poi ... allora ci dissi io : 
ma ditemi una cosa, un domani sanno che si appoggiava 
questa femmina qua ...che avete appoggiato una femmina 
...(inc.).. mandato un'ambasciata ... beh voi compare a voi 
non manca ...(inc.).. però, non  lo abbiamo appoggiato, son 
venuti, ma noi stavamo per informare ...(inc.).. (sorride) ... 
si che quelli là  

CONDIDORIO ARCANGELO :  vi stavamo informando quando? dopo che facesti il fatto?  
 
 (sorridono, ndt) 

 (…omissis…) 
 
È chiaro il riferimento di CONDIDORIO Arcangelo a tale “PEPPE” per il cui comportamento 
propone a GANGEMI Domenico di “mandargli un’ambasciata” (un messaggio) oppure di 
fargli una visita per discutere dei voti di “quella” (ndr. MOIO Fortunella). Rispetto a ciò, la 
risposta di GANGEMI Domenico appare chiara così come è chiaro il riferimento a “PEPPE” di 
Ventimiglia che non lo avrebbe preventivamente informato in merito: “…e ci dico ma andate 
...(inc.).. qua c'é da dire: senti tu come vi permettete a mi appoggiate a una di Ventimiglia... 
(inc.)..? ambasciata a ...(inc.).. non é che potete fare quello che ...(inc.)... sono i giri d'accordo, 
e voi ...(inc.)..?” . Il viaggio a Ventimiglia di GANGEMI Domenico e CONDIDORIO 
Arcangelo, avvenuto lo scorso 14 febbraio, citato nel corso della presente nota, chiarisce quindi 
in maniera inequivocabile il contenuto del brano censurato e allontana ogni dubbio sull’identità 
del predetto “PEPPE” da identificarsi in MARCIANO’ Giuseppe 602. Peraltro, il tono usato dal 
GANGEMI  nei confronti del MARCIANO’ non lascia spazio ad interpretazioni circa la forza 
persuasiva del capo del “locale” genovese e sulla sua indiscussa autorità anche nei confronti 
degli altri rappresentanti della ‘ndrangheta ligure. L’incontro dello scorso 14 febbraio dunque si 
arricchisce ulteriormente di contenuti criminali in quanto la decisione dell’appoggio elettorale 
rientra nelle logiche del sodalizio mafioso con un esatta ripartizione di decisioni e competenze. Il 
locale di Genova si confronta con quello di Ventimiglia per sostenere il candidato SASO Alessio 
nel collegio imperiese trovando un comune accordo, poi discute per la candidatura del collegio 
genovese. Per quest’ultimo aspetto il potere decisionale è di certo di GANGEMI Domenico che 
si reca personalmente a Ventimiglia rivolgendosi a MARCIANO’ Giuseppe  per la mancata 
                                                 
602 si ricorda che il 14.2.2010 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, al loro arrivo a Ventimiglia, si recavano 

presso il bar “LE VOLTE” gestito da MARCIANO’ Giuseppe e dalla di lui moglie ELIA Angela. 
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comunicazione della candidatura di MOIO Fortunella  nel collegio genovese. GANGEMI  esige 
delle spiegazioni e si rivolge al collaterale di Ventimiglia, non a MOIO Vincenzo diretto 
interessato. Si ritiene che tale atteggiamento rientri nelle logiche dei rapporti “tra pari” che vede 
interloquire i rappresentanti di vertice dei locali di Genova e di Ventimiglia, perché la 
discussione riguarda anche e soprattutto gli equilibri di ‘ndrangheta in seno ai locali liguri. 
 
Le attività tecniche permettevano di certificare il panorama relazionale/politico di GANGEMI 
Domenico legato a candidati di diversi schieramenti politici che, seppur in modi differenti, 
avrebbero cercato di avvicinarlo. Sempre a bordo della medesima vettura il 10.2.2010, alle ore 
15.05, veniva censurata una nuova conversazione tra CONDIDORIO Arcangelo e GANGEMI 
Domenico riguardante ancora argomenti di natura politica. Dal contenuto del dialogo si rileva 
quanto il GANGEMI Domenico sia una persona molto “stimata” dai candidati locali e ciò fa 
lecitamente ritenere che il valore assunto dal medesimo in seno alla comunità calabrese e 
l’appartenenza al “locale” di Genova siano ben noti ai politici liguri che, anche in passato, 
sembra vi si rivolgessero per ovvie ragioni di opportunità elettorale. Nella circostanza 
GANGEMI Domenico informava CONDIDORIO Arcangelo che tale “ABUNDO” (inteso 
ABBUNDO Nicola603) circa un mese e mezzo prima, gli avrebbe fatto sapere di volergli parlare 
(Abundo ... che mandava l'imbasciata per il "monecheddu" che non lo voleva (…omissis…) che 
lui voleva parlare ... dice ...inc... ma ti parlo di qualche mese e mezzo fa eh!) e poi non si sarebbe 
fatto vivo forse perché a conoscenza del fatto che GANGEMI Domenico appoggiasse già 
PRATICO’ Aldo Luciano 604. 

 
Nello stesso pomeriggio si registrava un’altra attivazione interessante. Precisamente si trattava di 
uno scambio di battute allorquando GANGEMI Domenico nello scendere faticosamente dal 
veicolo proferiva testualmente: “…(inc.)… vaffanculo qua mica l'ha aggiustata la macchina 
qua?” e CONDIDORIO Arcangelo gli rispondeva : “eh!eh!eh! la 'ndrangheta non me la 
compra!” 605. Si precisa che l’autovettura  Mini Cooper a bordo della quale sono state registrate 
le suddette conversazioni aveva all’epoca un problema di infiltrazioni d’acqua proprio alla 
portiera lato passeggero. 
 
Interesse suscitava anche una conversazione ambientale censurata all’interno della medesima 
autovettura in uso a CONDIDORIO Arcangelo. Quest’ultimo si trovava in auto insieme al 
figlio Fabio606 con il quale affrontava un interessante argomento riguardante le elezioni regionali 
ed in particolare la candidatura di un politico di origine calabrese, tale MONTELEONE . Nella 
circostanza il CONDIDORIO  riferiva al figlio che non avrebbero appoggiato il predetto 
candidato, facendo percepire una certa avversione nei confronti dell’uomo: “…Eh, questo adesso 
l'abbiamo quasi preso a calci nel sedere…” . Risultava interessante come, secondo 
CONDIDORIO Arcangelo, lo stesso MONTELEONE  avesse avvicinato sia lui sia 
GANGEMI Domenico al fine di perfezionare un accordo teso all’acquisizione di un certo 
numero di voti. Dall’analisi della conversazione è evidente che da parte del politico vi sia stata 

                                                 
603 nato a Napoli il 6.11.1958 - Imprenditore nel settore immobiliare. Nell'attuale legislatura vicepresidente della Commissione 

Programmazione e Bilancio. Nella passata legislatura, assessore a Formazione, Istruzione e Lavoro. Nella VI legislatura, 
vicepresidente della Commissione Sanità e Servizi sociali. Per 7 anni dirigente dell'Ascom Confcommercio di Genova. - eletto 
nelle scorse elezioni per il consiglio Regionale della Liguria nella lista di Forza Italia e recentemente indagato nell’ambito di 
un’inchiesta della Procura della Repubblica di Genova per i reati di corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, turbata 
libertà degli incanti, associazione per delinquere e truffa per il conseguimento di erogazioni pubbliche. 

604 decreto nr. 107/2010 Reg. Int. (prog. 83 ore 15.05 del 10.2.2010 – int. amb. Mini Cooper targata CL750PD in uso a 
CONDIDORIO Arcangelo – AALL LLEEGGAATTOO  BB4400). 

605 decreto nr. 107/2010 Reg. Int. (conv. n. 0084 ore 15.20 del 10.2.2010 – int. amb. Mini Cooper targata CL750PD in uso a 
CONDIDORIO Arcangelo – AALL LLEEGGAATTOO  BB4411) 

606 nato a Genova il 28.5.1977. 
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una mancanza di rispetto nei confronti del GANGEMI, che non era stato ringraziato per il 
proprio “appoggio” politico. Il CONDIDORIO  precisava che a favore del candidato, nelle 
precedenti elezioni amministrative, aveva fatto orientare migliaia di voti anche con la 
sottoscrizione di ben 700 tessere di partito. In merito al predetto MONTELEONE , giova 
precisare che lo stesso s’identifica in MONTELEONE Rosario 607, all’epoca vice presidente del 
Consiglio Regionale della Liguria ed esponente dell’UDC. Interessante era, anche in questa 
circostanza, l’uso del plurale per porre l’accento sull’appartenenza ad un gruppo capace di 
fornire un efficace appoggio politico all’amministratore.608 
 

66..44..44..  MMOOII OO  VVII NNCCEENNZZOO  ::   TTRRAA  ‘‘ NNDDRRAANNGGHHEETTAA  EEDD  EELLEEZZII OONNII   AAMMMMII NNII SSTTRRAATTII VVEE  

RREEGGII OONNAALLII     ((FFEEBBBBRRAAII OO  22001100))  
 
Come già precedentemente ricordato, GANGEMI Domenico ed il locale di Genova si sono 
impegnati per l’appoggio elettorale di PRATICO’ Aldo Luciano  nel collegio genovese. 
L’impegno elettorale è stato messo in discussione dalla candidatura di MOIO Fortunella  nel 
medesimo collegio senza che il locale di Ventimiglia lo facesse presente al locale genovese. 
L’incontro di domenica 14 febbraio 2010 a Ventimiglia presso il bar “Le Volte” suggella i 
rapporti tra il capo locale genovese GANGEMI Domenico ed un alto esponente del locale di 
Ventimiglia MARCIANO’ Giuseppe 609. Come già argomentato, i temi dell’incontro avrebbero 
riguardato: la candidatura di SASO Alessio ad Imperia; le candidature di PRATICÒ Aldo 
Luciano e MOIO Fortunella  a Genova; l’invio di “un’imbasciata” ad ALVARO Cosimo  
tramite MARCIANO’ Vincenzo (figlio di Giuseppe). Tra il 14 febbraio ed il successivo giorno 
22, nel locale di Ventimiglia, avviene qualcosa che impone un ulteriore confronto tra i locali per 
rivedere le strategie elettorali concordate. La conferma di quanto affermato si registra il 22 
febbraio, alle ore 09.03, allorquando GANGEMI  Domenico riceveva una chiamata dal nr. 
3356401393610 in uso a MOIO  Vincenzo611, già emerso per i suoi contatti con il pregiudicato 
GARCEA Onofrio . MOIO Vincenzo è figlio di MOIO Giuseppe612, condannato all’ergastolo 
per omicidio613, e dai primi accertamenti risultava che si stesse adoperando per la candidatura 
della figlia MOIO Fortunata  meglio conosciuta come “Fortunella”614 candidata nel collegio 
del capoluogo alle consultazioni elettorali regionali per una lista civica (“Lista Bertone - Fed. 
Pensionati - Alleanza Democratica).  
MOIO Vincenzo si trova in compagnia di MARCIANO’ Giuseppe  e, non si esclude, che abbia 
appreso proprio dallo stesso, la posizione ostile assunta da GANGEMI Domenico. Come si avrà 
modo di apprezzare leggendo il brano trascritto e riportato di seguito in forma integrale, MOIO 
Vincenzo convince MARCIANO’ Giuseppe  che l’elezione della figlia Fortunella rappresenta 
una proposta realizzabile senza però compromettere la parola data da GANGEMI Domenico (e 
del locale di Genova) a PRATICO’ Aldo Luciano . La lettura politica delle imminenti elezioni 
da parte di MOIO Vincenzo si concentra sull’impossibilità di PRATICO’ Aldo Luciano  di 
                                                 
607 nato a Careri (RC) il 19.4.1958 residente a Genova Via Paolo da Novi n. 1/12  - attualmente Presidente del Consiglio 

Regionale della Liguria 
608 decreto nr. 107/2010 Reg. Int. (conv. n. 0104 ore 08.35 del 12.2.2010 – int. amb. Mini Cooper targata CL750PD in uso a 

CONDIDORIO Arcangelo – AALL LLEEGGAATTOO  BB4422) 
609 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8 
610 Viene riscontrato l’utilizzo da parte di MOIO Vincenzo anche nell’ambito dell’intercettazione telefonica dello stesso (Proc. 

Pen. 2268/10/21 e RIT. 585/2010 Reg. Int. datato 13.3.2010). 
611 nato a Taurianova (RC) il giorno 01.01.1959, residente a Camporosso (IM) in via Piave nr. 25 - è emerso in alcuni incontri 

documentati nell’indagine “MAGLIO” 
612 nato ad Oppido Mamertina (RC) il 5.5.1928, condannato all’ergastolo 
613 coinvolto in una sanguinosa faida che vedeva contrapposti i “POLIMENI” di Ortì, soprannominati "i guappi", e ai 

“NICOLO'” di Cerasi - zona Reggio Calabria. 
614 nata a Cinquefrondi (RC) il 26.8.1987 
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essere eletto. MOIO  Vincenzo sostiene profeticamente che il candidato del Popolo delle Libertà 
non sarà eletto perché non raggiungerà la soglia dei 4.500/6.000 voti, soglia minima per 
competere con i rivali di partito (“…non gli bastano, sapete perché no gli bastano? perché c'é 
Gadolla, c'é Plinio dalla parte di AN  che sono davanti a lui come numeri, oltre a questo c'é 
Abbundo, c'é Rosio, c'é Macchiarello, questi quà passano tutti…”). Alla luce di questa 
pronosticata sconfitta chiede di spostare meno di mille voti in favore della figlia Fortunella che 
verrebbe automaticamente eletta risultando la prima della lista Bertone (“…perché con mille voti 
pure meno diventa consigliere regionale, mi seguite un attimo, mentre Aldo se non  prende 
almeno da cinquemilacinque ai seimila voti…”). Questo spostamento di voti non sconvolgerebbe 
troppo le preferenze di PRATICO’ Aldo Luciano  che conseguirebbe comunque un buon 
risultato elettorale, ma senza accedere al Consiglio Regionale (“…toglici cinquecento voti non 
l'ammazzate…”). Questa tesi convince MARCIANO’ Giuseppe  che si presta a sostenerla con 
GANGEMI Domenico. Anche in questo caso sono prima le due alte cariche dei locali liguri  
che si confrontano proseguendo il discorso iniziato il 14.2.2010 (GANGEMI D.: “…noi abbiamo 
preso un impegno ben preciso con questo ragazzo…”  - MARCIANO’ G. : “… E SI LO SO ME 
L'HAI DETTO , ma ora che é venuto questo che é amico…”).  MARCIANO’ Giuseppe  
comprende di non aver convinto “compare Mimmo Gangemi” e gli passa direttamente MOIO 
Vincenzo.  
 
GANGEMI  è lapidario:  
“comunque un po’ di voti a vostra figlia si stanno raccogliendo pure non é ... sono pure amici 

miei questi i FIUMANÒ cose (…omissis…) Ma intanto perché non siete venuti prima”. 
 

Queste due sole frasi esprimono al meglio il potere di GANGEMI  quale reggente del locale di 
Genova. La prima frase mostra l’autorità del vero “capo”, in quanto comunica all’interlocutore 
di essere a conoscenza che la famiglia FIUMANO’  è stata interessata, nonostante non gli sia 
stato comunicato ufficialmente da MOIO Vincenzo. FIUMANO’ Antonino come si è avuto 
modo di disquisire in ordine alle conv.i n.  11243615-11244616-11245617,  in compagnia di 
LUMBACA Rocco in data 7 febbraio 2010 comunicava a GANGEMI Domenico 
dell’interessamento da parte di MOIO Vincenzo per la candidatura della figlia Fortunella.  
 Al primo richiamo implicito (il coinvolgimento della famiglia FIUMANO’ senza passare dal 
reggente) ne segue un secondo esplicito : “ Ma intanto perché non siete venuti prima”.  
MOIO Vincenzo prosegue con il tentativo di spiegare l’opportunità elettorale in favore della 
figlia  senza raggiungere però il risultato sperato in quanto GANGEMI risponde: “se eravate 
venuto voi non prendevamo impegni con nessuno”.  
Non mancano importanti riferimenti ad altri affiliati di ‘ndrangheta quali CIRICOSTA Michele  
e il “circolo degli anziani di Lavagna” (inteso NUCERA Paolo). CIRICOSTA Michele  in 
particolare viene citato da MOIO Vincenzo che conferma l’incontro del 14.2.2010618 (mi disse 
che vi siete visti domenica pure... Michele me l'ha detto ieri sera) e ne preannuncia un altro per 
il 28.2.2010619 (e mi ha detto che per il ventotto -28- vi vedrete nuovamente).  
 

                                                 
615 AALL LL EEGGAATTOO  BB3300 conv. 11243 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova, 

decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
616 AALL LL EEGGAATTOO  BB3322  conv. 11244 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova, 

decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
617 AALL LL EEGGAATTOO  BB3333 conv. 11245 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova, 

decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. 
618 o.c.p. del  14.2.2010 – ALLEGATO C6  
619 o.c.p. del  14.2.2010 – ALLEGATO C6 . Affiliazione di CARIDI Giuseppe cui è stato dedicato un paragrafo a parte. 
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Conv. n. 8374 ore 09.03 del 22.02.2010 RIT 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico –  p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALL LL EEGGAATTOO  BB4433 

 
GANGEMI DOMENICO :  pronto? 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  si chi parla? Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  si Mimmo 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  eh sono Peppino, dove sei a quest' ora? a letto sei ancora? 
GANGEMI DOMENICO :  no sono alzato. Peppino quale? 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  un certo Peppino verso la frontiera 
GANGEMI DOMENICO :  a si ciao Peppino come stai? 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  ciao ciao ... dimmi un pò ti ho svegliato per parlarti 
GANGEMI DOMENICO :  no no sono in negozio io 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  a sei in negozio 
GANGEMI DOMENICO :  (inc.).. 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  dimmi un pò per parlarti per quella ragazza, perché qua é 

venuto un suocero di quello come si chiama ... PRATICÒ 
é mi ha detto che non passa sicuro, ascolta quello ... che 
fa la bella figura ma passare che non può passare 

GANGEMI DOMENICO :  PRATICÒ non può passare? 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  no non può passare che ci vogliono 

quattromila....quattromila e cinquecento ...quasi seimila 
voti 

GANGEMI DOMENICO :  e voti ce ne prendiamo 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  ascolta questa ragazza con mille voti, visto che é un 

partito piccolo può passare, capisci con mille voti 
GANGEMI DOMENICO :  ma no questo qua, PRATICÒ guarda 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  si 
GANGEMI DOMENICO :  é stato il primo non eletto la volta scorsa 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  si si e così fa adesso, toglici cinquecento voti non 

l'ammazzate, hai capito te? cosa voglio dirti? 
GANGEMI DOMENICO :  no non é che l'ammazziamo 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  parla con Angelo, parla con Angelo 
GANGEMI DOMENICO :  Io ho già parlato con Angelo, noi abbiamo preso un 

impegno ben preciso con questo ragazzo 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  E SI LO SO ME L'HAI DETTO, ma ora che é venuto 

questo che é amico di questo coso e mi ha detto che é 
difficile che passa se non deve passare, prendere 
cinquecento più' cinquecento meno e una cosa grave 
capisci, mentre questa ragazza 

GANGEMI DOMENICO :  no no ho setacciato Lavagna, questa volta li prende i voti 
questo ragazzo, sai. 

MARCIANO’ GIUSEPPE :  si si 
GANGEMI DOMENICO :  ho toccato anche qualche circolo d'associazione d'anziani 
MARCIANO’ GIUSEPPE :  si ho capito, comunque vedete cosa potete fare per questa 

ragazza. C'é suo padre qua... te lo passo  
GANGEMI DOMENICO :  e ma... pronto? 
 

MARCIANO’ Giuseppe  passa il telefono a MOIO Vincenzo che prosegue la telefonata con 
GANGEMI Domenico. 
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MOIO VINCENZO :  Buon giorno compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO :  Buon giorno comparello 
MOIO VINCENZO :  come stai? tutto bene 
GANGEMI DOMENICO :  si ,comunque un pò di voti a vostra figlia si stanno 

raccogliendo pure non é ... sono pure amici miei questi i 
FIUMANÒ cose ... 

MOIO VINCENZO :  si sapete cosa volevo dirvi compare Mimmo, siccome é un 
risultato sicuro questo qua, il nostro, perché con ogni 
probabilità con poco, noi diciamo mille ma possono 
bastare anche... 

GANGEMI DOMENICO :  Ma intanto perché non siete venuti prima .. (inc.). 
MOIO VINCENZO :  ascoltate compare ascoltate ... vi spiego subito compare io 

vi dico come stanno le cose, lo sapete che sono una 
persona corrette allora io..   

GANGEMI DOMENICO :  lo so come non lo so che siete ... a me mi dispiace che voi 
non veniste prima da noi e quindi compare  se eravate 
venuto voi non prendevamo impegni con nessuno 

MOIO VINCENZO :  ma non potevo sapere,compare Mimmo ascoltate 
GANGEMI DOMENICO :  era una cosa nostra compare... 
MOIO VINCENZO :  vi spiego subito,io a fine dicembre abbiamo avuto la 

certezza di questa candidatura, ho parlato con compare 
Michele qui su Ventimiglia, so che vi siete visti pure... e mi 
disse che sarebbe venuto lui, perché io volevo venire 
insieme con lui per trovarvi. Mi ha detto lui Compare Enzo 

GANGEMI DOMENICO :  e perché non siete venuti compare? mannaia la miseria io 
non sò 

MOIO VINCENZO :  aspettate.. ma era.. aspettate.. mi disse Michele che 
sarebbe venuto lui... ve lo farò dire da lui, perché io fino a 
ieri sera 

GANGEMI DOMENICO :  Michele non é venuto compare. 
MOIO VINCENZO :  ascoltate me l'ha detto ieri sera, mi disse che vi siete visti 

domenica pure... Michele me l'ha detto ieri sera, e mi ha 
detto che per il ventotto (28) vi vedrete nuovamente, mi 
seguite? 

GANGEMI DOMENICO :  si si si 
MOIO VINCENZO :  allora automaticamente io quando poi passai lì di 

passaggio, a livello personale mi vidi con Mimmo ... mh? 
così ... e con Filippo, che io parlai con Filippo con il 
giovanotto,  

GANGEMI DOMENICO :  si, si 
MOIO VINCENZO :  automaticamente gli dissi che volevo venire a trovarvi. Mi 

disse compare ENZO... 
GANGEMI DOMENICO :  e perché no siete venuti? 
MOIO VINCENZO :  aspettate, aspettate, vi spiego, mi disse: se avete parlato 

con noi é la stessa cosa, lo portiamo avanti noi. Comunque 
io vengo gli dissi io ... la prossima volta di passaggio a 
Genova volevo che passavamo a trovarvi. Mi sono visto 
con compare Onofrio per altre cose che poi vi spiegherà 
pure compare Onofrio , quindi non c'é problema,al punto 
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di vista personale,e quindi io in settimana, siccome io ho 
avuto un mare di fastidi e sono stato anche poco bene, e 
sono stato anche male male, in settimana io da martedì in 
poi sono lì a Genova, e io vengo a trovarvi se vi fa piacere 

GANGEMI DOMENICO :  e no, che ci mancherebbe oh compare, la vostra visita mi 
da un grande piacere, ci mancherebbe pure. Noi anche 
abbiamo parlato con Mimmo, mi disse vediamo un pò per 
questa ragazza. Io gli dissi: e si ma mi dispiace che noi già 
abbiamo preso un impegno con questo ragazzo, capite 
voi? 

MOIO VINCENZO : lo so lo so con chi avete preso l'impegno 
GANGEMI DOMENICO :  questo é stato il guaio compà 
MOIO VINCENZO :  e si compà volevo dirvi solo questa cosa  
GANGEMI DOMENICO :  con questo ragazzo si é preso l'impegno tramite 

interferenza di qualche amico pure "come noi" 
MOIO VINCENZO :  si ... la cosa che vi volevo dire compare Mimmo che poi vi 

spiegherò, il risultato di Fortunella che serve a mia figlia 
é una cosa facilissima, perché con mille voti pure meno 
diventa consigliere regionale, mi seguite un attimo, mentre 
Aldo se non  prende almeno da cinquemilacinque ai 
seimila voti  

GANGEMI DOMENICO :  no quattromilacinque ne deve prendere 
MOIO VINCENZO :  no non gli bastano, non gli bastano, sapete perché no gli 

bastano? perché c'é Gadolla, c'é Plinio dalla parte di AN  
che sono davanti a lui come numeri, oltre a questo c'é 
Abbundo, c'é Rosio, c'é Macchiarello, questi quà passano 
tutti. Avete capito? 

GANGEMI DOMENICO :  noi compare per questo Aldo che é venuto anche un 
amico di Reggio un'occhiata gliel'abbiamo data (fonetico 
: una saccata la ressemo da intendersi verosimilmente: 
abbiamo controllato, dato un'occhiata, ndt)...Mimmo ... noi 
poi parlammo con Mimmo... 

MOIO VINCENZO :  mh! 
GANGEMI DOMENICO :  dissi io così così ...va buono ci dissi un poco pure alla 

ragazza ci dissi io, ci mancherebbe ...ci dissi mi dispiace 
che non venne prima ...allora le cose ...  

MOIO VINCENZO :  ma non lo sapevo ...non lo sapevo ... lo sapemmo alla fine 
di dicembre, se no non poteva Mì ... con tutto il cuore, mi 
capiste? 

GANGEMI DOMENICO :  si si si  
MOIO VINCENZO :  eh, eh, io vi dico ... 
GANGEMI DOMENICO :  ...vediamo ... qualche cosina faremo pure per vostra figlia 

compare ... 
MOIO VINCENZO :  va bene, io poi, ma comunque in settimana vengo a 

trovarvi ...d'accordo? 
GANGEMI DOMENICO :  va bene ciao 
MOIO VINCENZO :  ok? vi saluto ... tante cose ... 
GANGEMI DOMENICO :  ciao 
MOIO VINCENZO : vi saluta Peppino, tante cose ... arrivederci 
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E’ chiaro, nel brano telefonico riportato, come tra GANGEMI Domenico, in qualità di reggente 
del “locale” di Genova, e il consigliere PRATICO’  era stato raggiunto un accordo per 
l’appoggio elettorale da parte della compagine criminale calabrese. Tale supposto lasciava 
dedurre che l’eventuale elezione avrebbe portato benefici e/o vantaggi per l’organizzazione. Il 
sostegno elettorale è stato frutto, secondo le indicazioni dell’indagato a MOIO Vincenzo, anche 
di interventi di personaggi reggini inseriti, come più volte ripetuto, in tessuti criminali di rilievo 
(“si é preso l'impegno tramite interferenza di qualche amico pure "come noi"  - ...noi compare 
per questo Aldo che é venuto anche un amico di Reggio un'occhiata gliel'abbiamo data).  
 
Si ritiene opportuno sottolineare come GANGEMI Domenico non si discosti dalla figura di 
MOIO Vincenzo quando cita l’origine della c.d. “ interferenza” precisando che è giunta da “un 
amico come noi”.  Una precisazione tutt’altro che superflua, ma necessaria per far comprendere 
all’interlocutore che il sostegno è stato promosso direttamente dalla Calabria, quegli stessi 
calabresi che lo stesso MOIO Vincenzo utilizzerà per mandare un’imbasciata a BELCASTRO 
Domenico. Nel caso di specie, che verrà affrontato in questo medesimo paragrafo, 
BELCASTRO Domenico riceve la notizia della candidatura tramite D’AGOSTINO 
Raffaele620, il citato affiliato al locale di Canolo attualmente detenuto a seguito del 
provvedimento restrittivo eseguito lo scorso 13 luglio nell’ambito dell’operazione il Crimine.     
 
Ulteriori elementi che aggravano la posizione di MOIO Vincenzo si evincono da un’interessante 
precisazione del medesimo: “passai lì di passaggio, a livello personale”  che fa ragionevolmente 
ritenere che non fosse in veste ufficiale di affiliato di ‘ndrangheta. Infatti qualora un affiliato si 
reca in un area in cui è presente un locale è opportuno che lo stesso si rechi dal capo locale, 
anche per una breve visita, per non incorrere in una “trascuranza”. Il carattere “personale” è 
stato già evidenziato nell’ambito del capitolo dedicato al funerale di ANASTASIO Pietro 
allorquando gli affiliati presenti al rito funebre avrebbero partecipato per l’appunto a titolo 
personale e/o di amicizia, non incorrendo nella c.d. “trascuranza”.  
 
In una conversazione ambientale del 4.3.2010 registrata tra COMMISSO Giuseppe e 
BELCASTRO Domenico, che verrà trattata in dettaglio qui di seguito, si fa riferimento proprio 
a MOIO Vincenzo e, a pag. 1480 del Provvedimento di Fermo in allegato (A1) gli investigatori 
l’A.G. calabrese scrive testualmente : “(…omissis…) D’AGOSTINO Raffaele stanno 
appoggiando la candidatura della figlia di MOIO Vincenzo, tale MOIO Fortunata, in quanto il 
padre è un soggetto affiliato (…omissis…)”. 
 
Nella conversazione sopra riportata vengono menzionati tali Mimmo  e Filippo in qualità di 
interlocutori genovesi di MOIO Vincenzo (io quando poi passai lì di passaggio, a livello 
personale mi vidi con Mimmo ... mh? così ... e con Filippo, che io parlai con Filippo con il 
giovanotto). I due soggetti si identificano rispettivamente in BELCASTRO Domenico e 
TOCCI Filippo 621 come si avrà modo di ricostruire in seguito622. 

    

                                                 
620 D’AGOSTINO Raffaele, di Nicola e STILO Maria Teresa, nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio 

Emanuele. 
621 Nato a Genova l’11.8.1966, ivi residente in via Orfani 2/4. 
622 TOCCI Filippo  si pone in prima linea per l’appoggio elettorale di MOIO Fortunella  e risulta in contatto telefonico con 

MOIO Vincenzo e BELCASTRO Domenico. Si precisa sin d’ora che in data 19.6.2010 TOCCI Filippo prendeva parte alla 
celebrazione del matrimonio della figlia di MOIO Vincenzo e successivo ricevimento tenutosi presso il GOLF CLUB 
CASTELLARO sito a CASTELLARO (IM) in strada per i Piani insieme a BELCASTRO Domenico, BATTISTA Raffaele, 
SANFILIPPO Carmelo alias “Carmine”. 
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66..44..55..  BBEELLCCAASSTTRROO  DDOOMMEENNII CCOO  CCOONNVVOOCCAATTOO  DDAA  GGAANNGGEEMMII   DDOOMMEENNII CCOO  ––  2222  

FFEEBBBBRRAAII OO  22001100  
 
Terminata la conversazione telefonica con MOIO Vincenzo e MARCIANO’ Giuseppe  (ore 
9.10 circa) GANGEMI Domenico chiama immediatamente a rapporto i suoi affiliati in rapida 
successione: ore 9.29 chiama CONDIDORIO Arcangelo; ore 9.34 chiama BATTISTA 
Raffaele per reperire BELCASTRO Domenico. 
 
Conv. n. 8380 delle ore 09.29 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico– 
AALL LL EEGGAATTOO  BB4444623. 

  
CONDIDORIO ARCANGELO:  pronto? 
GANGEMI DOMENICO :        oh Calò passi di qua un minuto? 
CONDIDORIO ARCANGELO: SUBITO? Perché sono a piedi …. Sono …. Vado a prendere 

la macchina in centro e torno. 
GANGEMI DOMENICO :  va buono. 
CONDIDORIO ARCANGELO:  va buono? Ciao ciao 
GANGEMI DOMENICO :  ciao 
 
Conv. n. 8382 delle ore 09.34 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico– 
AALL LL EEGGAATTOO  BB4455624 

    
BATTISTA RAFFAELE:  pronto? 
GANGEMI DOMENICO:   pronto? Oh Raffaele 
BATTISTA RAFFAELE:  si 
GANGEMI DOMENICO:   che non trovo il numero di Mimmo (inteso BELCASTRO 

Domenico,ndt) , se può fare un salto un minutino Mimmo qua? 
BATTISTA RAFFAELE:  non ho capito. 
GANGEMI DOMENICO:   non trovo il numero di Mimmo (inteso BELCASTRO 

Domenico,ndt) 
BATTISTA RAFFAELE:  eh! 
GANGEMI DOMENICO:   se può fare un salto un minutino Mimmo qua. 
BATTISTA RAFFAELE:  si, lo chiamo io in mattinata.  
GANGEMI DOMENICO:   si, se può … 
BATTISTA RAFFAELE:  SUBITO, VI SERVE SUBITO? 
GANGEMI DOMENICO:   se veniva che mi ha telefonato un amico. 
BATTISTA RAFFAELE:  va bene ho capito. Ci vediamo , ciao compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:   ciao 
 
I due brevissimi brani evidenziano l’autorità di GANGEMI Domenico a cui basta 
semplicemente fare una telefonata che gli affiliati interpellati si liberano da qualsiasi impegno 
per raggiungerlo nell’immediatezza625. In entrambe le conversazioni i due affiliati 
CONDIDORIO Arcangelo e BATTISTA Raffaele chiedono al reggente se debbano 
provvedere “ SUBITO” , tale condotta si comprende alla luce del timoroso rispetto verso il capo 
locale GANGEMI Domenico. 

                                                 
623 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 
624 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 
625 Alle 10.00 del mattino, durante l’orario lavorativo, CONDIDORIO Arcangelo va a prendere l’auto in centro e lo raggiunge; 

BELCASTRO Domenico titolare del punto vendita Edilmarassi, lascia il posto di lavoro e lo raggiunge. 
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La conversazione telefonica registrata tra GANGEMI Domenico e BATTISTA Raffaele e, 
subito dopo, l’attivazione ambientale di seguito riportata, vedevano per protagonisti l’indagato 
GANGEMI Domenico e BELCASTRO Domenico (entrambi attualmente detenuti in regime di 
custodia cautelare in carcere - ex art. 416 bis c.p.).  
 
La conversazione telefonica con MARCIANO’ Giuseppe  alias “ Peppino o Peppe”  è 
strettamente collegata all’urgente convocazione degli affiliati da parte di GANGEMI 
Domenico. Alle 09.50, a venti minuti dalla telefonata con BATTISTA Raffaele, BELCASTRO 
Domenico si presenta presso il negozio ortofrutticolo di GANGEMI Domenico e quest’ultimo 
esordisce dicendo: “ mi ha chiamato ... Peppino  Marciano'”.   
Il brano ambientale è ricco di contenuti che evidenziano molteplici aspetti delle dinamiche 
‘ndranghetiste del locale di Genova e dei rapporti con il locale di Ventimiglia, con il locale di 
Canolo e con altri affiliati calabresi operanti nella terra d’origine. 
Cristallini risultano i ruoli degli indagati in seno all’organizzazione confermando GANGEMI 
Domenico quale reggente e BELCASTRO Domenico quale affiliato, entrambi appartenenti  al 
“locale”  di Genova.  
 
Prog. 391 ore 09.48 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – AALL LL EEGGAATTOO  BB4466626 

 
 (…omissis…) 

Da [09:50:06] conversazione tra GANGEMI Domenico e BELCASTRO Domenico alias  
"Mimmo" 
 
GANGEMI :   mi ha chiamato ... Peppino  MARCIANO' ...inc...  
BELCASTRO :  eh 
GANGEMI :   eh. ...inc... dissi guardate compariello, quando io l'ho saputo ... ci dissi io ...inc... 

mi dispiace però voi, di questo contrattempo ...inc... non è che ...inc...  
(...omissis...)627 

 GANGEMI :  ... inc...  gli dico ma siete pazzo? gli dico io ...inc... non posso ...inc... (Si 
sovrappongono le voci, ndt) 

BELCASTRO :  allora ...inc... calabrese onesto, …inc…  lui dice a me non mi interessa... a me 
non mi interessa no PRATICÒ e no MOIO... però ti posso dire una cosa? io gli 
ho dato una parola a Mimmo GANGEMI perché lui votava PRATICO’ perché 
…inc… un lavoro per il genero (jennero) (Si sovrappongono le voci, ndt) 

GANGEMI :   ...inc... 
BELCASTRO :  ...inc... 
GANGEMI :   ...inc... 
BELCASTRO :  siccome io ...inc...  io lo trovo a Noto pure no? ci parlai con con Noto 
GANGEMI :   no Noto ...inc...il  fatto dice ... 
BELCASTRO :  no, no ... inc... come ci dissi? “Avevamo parlato con compare Mimmo per dare 

un appoggio a PRATICO’ io e altri amici...” 
GANGEMI :   no no no Onofrio ...inc... poi ...inc... ora parliamo con i ...inc...  
BELCASTRO :  ...inc... pure compare mi dispiace ... 
GANGEMI :   una ...inc... 
BELCASTRO :  ...inc..   

                                                 
626 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
627 [09:50:35] GANGEMI Domenico si rivolge a Maria presente nell'esercizio in quanto si trova egli stesso alla cassa e fa lo 

scontrino a un cliente.[09:50:56] Riprende conversazione. 
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GANGEMI :    ... con Enzo MOIO siamo amici con me. Onestamente non me la sento nel 
cuore, ve lo dico io compare ...inc..., se io l'avrei saputo prima ...inc...  

BELCASTRO :  ...inc.. 
GANGEMI :   e bastava  
BELCASTRO :  ...inc... 
GANGEMI :   ...inc...  
BELCASTRO :  vuole parlare la lingua nostra 
GANGEMI:  a me mi ... inc...  
BELCASTRO :  ...inc... 
GANGEMI :   noi pigliammo impegni, punto! La verità, giusto? 
BELCASTRO :  questo qua sto' PRATICO', voglio mangiare una cosa me la dà... con il nipote 

...inc... di famiglia, mangiano insieme 
GBELCASTRO :  ora ...inc...ci toglie i voti a  sta ragazza ...inc... mi dispiace, però compare io 

non posso (Si sovrappongono le voci, ndt) 
BELCASTRO :  io una parola mia ... inc... (rumori) 
GANGEMI :   compare Mimmo ...inc.. non posso …inc…. 
BELCASTRO :  la parola mia ... 
GANGEMI :   Peppino MARCIANO’: “ma noi teni...inc... (inteso: teniamo, ndt)”  
BELCASTRO :  allora 
GANGEMI :   allora noi non ...inc... “sapete io avevo parlato con compare Michele e mi disse 

che vi parlava Compare Michele” (riferisce quanto dettogli telefonicamente da 
MOIO Vincenzo con riferimento a CIRICOSTA Michele , ndt), ma Michele a 
me non mi disse niente..inc... ci dissi io compariello è inutile che lo prendi per il 
culo a Enzo MOIO compare! che è un bravo ragazzo... 

 
Si desidera sottolineare il perfetto allineamento di BELCASTRO Domenico alle decisioni del 
locale genovese. Lo stesso, infatti, chiarisce di essere nell’impossibilità di appoggiare MOIO 
Fortunella perché ha preso un impegno con GANGEMI Domenico (“Avevamo parlato con 
compare Mimmo per dare un appoggio a PRATICO’ io e altri amici...” ). GANGEMI 
Domenico dal canto suo, riprende la conversazione telefonica con MOIO Vincenzo che gli 
aveva detto effettivamente628 : “sapete io avevo parlato con compare Michele e mi disse che vi 
parlava Compare Michele”. Il riferimento è a CIRICOSTA Michele  a cui avrebbe già detto, 
probabilmente il 14.2.2010, di non prendere in giro MOIO Vincenzo ingannandolo con false 
promesse (“…ma Michele a me non mi disse niente..inc... ci dissi io compariello è inutile che lo 
prendi per il culo a Enzo MOIO compare!...”). 
 
BELCASTRO :  no no a me mi ha mandato una "n'basciata" 
GANGEMI :   certo io 
BELCASTRO :  a me mi mandava un'ambasciata con D'Agostino ...  
GANGEMI :   si 
BELCASTRO :  con Raffaele D'AGOSTINO ... 
GANGEMI :   si ...io  
BELCASTRO :  io con lui mi parlo e ci dissi : “ci dite che io ho un sacco d’impegni 

…inc…comunque stanno aiutando” 
GANGEMI :   io compà 
BELCASTRO :  ...inc... stanno aiutando ... 

                                                 
628 “ho parlato con compare Michele qui su Ventimiglia…omissis… mi disse Michele che sarebbe venuto lui...”  – conv. n. 

8374 delle ore 09.03 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico– decreto nr. 124/2009 Reg. 
Int. 
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GANGEMI :   io posso ...inc...  
BELCASTRO : come faceva  ...inc... perché ai ragazzi io ho preso un impegno con Mimmo 

GANGEMI, parlammo con Nino  MULTARI  
GANGEMI :   e io...  
BELCASTRO :  e io vi do la parola mia. 
GANGEMI :   io quello che posso fare ...inc... non posso... se noi gli possiamo dire a ...inc... 

falla candidare …inc… che io …inc… compare Mimmo a vostra figlia 
…inc… però questa volta, una perché siete assai, punto primo, due  …inc… 

BELCASTRO :   ....inc...  
GANGEMI :   due ...inc...  
BELCASTRO :  ...inc... no, lui lo sa già ...  
GANGEMI :   dissi che io ora a Enzo MOIO ...  
BELCASTRO :  vabbè è l'ambasciata  
GANGEMI :   noi ... c'era questo impegno, se non ci fosse stato ... inc... 
BELCASTRO :  io ci mandai l'ambasciata  
GANGEMI :   e veniva Enzo MOIO ... a me personalmente  mi avrebbe fatto più piacere ... 

inc... 
BELCASTRO :  e certo sono paesani! 
GANGEMI :   …inc… no ma non può dire chi ...inc... voi ci andate a dire la prossima volta 

...inc...  
BELCASTRO :  io non ci parlo io, a me arrivò l’ambasciata ...inc...Genova,  a me ...inc... però 
GANGEMI :   Quando venite qua ...inc.. 
BELCASTRO :  ...inc... veniamo qua 
GANGEMI :   ci dispiace ...inc... 
BELCASTRO :  possiamo venire a parlare qui con voi? ...inc... 
GANGEMI :   no vabbè ...inc... è un altro discorso 
BELCASTRO :  no io ...inc... discorso vostro che è così ...inc... CARIDI, “Peppe CARIDI, il 

problema è questo, noi abbiamo preso un impegno ...inc...devo fare l’uomo, 
non si può fare …inc… e io ho preso impegni, non per il fatto che adesso mi 
piace questo  PRATICO’…inc…  (Si sovrappongono le voci, ndt) 

GANGEMI :   compare Mimmo 
BELCASTRO :  ...inc... …inc… io pigliai l'impegno ... 
 
BELCASTRO Domenico chiarisce che l’appoggio elettorale di MOIO Fortunella  era stato 
promosso da MOIO Vincenzo attraverso “un’ambasciata” riferita da D’AGOSTINO 
Raffaele629. BELCASTRO, con le medesime modalità e attraverso il medesimo interlocutore di 
Canolo, avrebbe risposto : “ci dite che io ho un sacco d’impegni …inc…comunque stanno 
aiutando”.  

L’utilizzo di un affiliato del locale di Canolo, del quale si è già argomentato in occasione della 
conversazione con BRUZZANITI Rocco  in occasione della morte di ANASTASIO Pietro630, 
mostra il panorama relazionale di MOIO Vincenzo che, per creare delle ingerenze nel 
capoluogo ligure, predilige un affiliato di ‘ndrangheta per interloquire con i collaterali genovesi. 
MOIO  è a conoscenza delle dinamiche ‘ndranghetiste, altrimenti non si spiega l’ingerenza di un 
soggetto di elevata portata come D’AGOSTINO Raffaele nei confronti dell’affiliato 
BELCASTRO Domenico. 
                                                 
629 D’AGOSTINO Raffaele, di Nicola e STILO Maria Teresa, nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio 

Emanuele, affiliato del locale di Canolo, detenuto a seguito di o.c.c.c. ambito “Operazione il Crimine” il 13.7.2010. 
630 conv. conv. n. 7047 ore 20.40 del 20.01.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 1389/08/21 

RG – DDA Reggio Calabria - AALLLL EEGGAATTOO  BB1111 
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Tra i mediatori inseritisi nella vicenda, viene menzionato, non a caso, anche CARIDI Giuseppe 
(“…  Peppe CARIDI, il problema è questo, noi abbiamo preso un impegno ...inc...devo fare 
l’uomo, non si può fare …inc… e io ho preso impegni…”). CARIDI Giuseppe assume duplice 
valore in quanto, oltre ad essere affiliato al locale del basso Piemonte (concessione della “dote”  
28.2.2010), è consigliere comunale Comune di Alessandria, ma soprattutto il segretario 
organizzativo  nazionale del partito  “ALLEANZA DEMOCRATICA” (Pres. Giancarlo 
Travagin) che si inserisce, per il collegio genovese, nella lista Bertone631 nella quale è candidata 
MOIO Fortunella . 
  
Politicamente parlando è chiaro che CARIDI  Giuseppe abbia concordato con MOIO Vincenzo 
la candidatura della giovane nella lista Bertone presentatasi nel collegio genovese dopo il diniego 
ricevuto da MARCIANO’ Giuseppe  nel collegio imperiese632. La candidatura nel collegio 
imperiese sarebbe stata inutile perché Ventimiglia (inteso come locale riconducibile a 
MARCIANO’ Giuseppe e CIRICOSTA Michele ) si era già espressa in favore di SASO 
Alessio, e lo stesso MOIO Vincenzo era a conoscenza della candidatura del suo “amico” Tito 
GIRO  che successivamente avrebbe sostenuto personalmente. La strategia concordata dunque 
sarebbe stata quella di candidare MOIO Fortunella  nel collegio genovese in una piccola lista, in 
modo da risultare la prima eletta e unica rappresentante di partito nel consiglio regionale in caso 
di vittoria della coalizione d’appartenenza.  GANGEMI Domenico, però continua a sostenere 
che l’impegno è stato preso e non intende tornare sui suoi passi (noi pigliammo impegni, punto! 
La verità, giusto?). BELCASTRO  sottolinea che l’impegno del reggente del locale genovese è 
legato alla promessa del candidato PRATICO’ Aldo Luciano  di procurare un impiego 
lavorativo al genero (jenero) del capo locale.  
 
GANGEMI :   no... inc...  
BELCASTRO :  pigliai un impegno, cosa prometteva? un posto di lavoro per il genero 

(fonetico: jennero, ndt) di Compare Mimmo ... 
GANGEMI :   però ...inc... 
BELCASTRO :  e se ... inc... il posto di lavoro, a me mi fa piacere  ...inc... è la parola mia ... io 

.... mia moglie ... inc... di Compare Mimmo che ha una parola sola ... inc... la 
parola mia che ...inc...  è la parola mia ...inc... io ...inc... non me li faccio...inc... 

GANGEMI :   io ...inc... il voto....inc.. 
BELCASTRO :  …inc… poi che la figlia di MOIO  ...inc... mila ... 
GANGEMI :   ...inc... non li può fare ... inc... candidato ... inc...   
BELCASTRO :  ma voi Praticò  ... inc... 
GANGEMI :   allora ...inc... pigliate impegni …inc…   
BELCASTRO :  ...inc... la figlia passa a sé, sapete perché passa? Mille voti si fanno 
GANGEMI :   e sto scemo perché non venne prima?  
BELCASTRO :  e invece questo Praticò  prende quattromila 
GANGEMI : quattromila? 
BELCASTRO : ah ah... la figlia di MOIO già con le amicizie che ha MOIO, no lui, noi qua. 

Dove vai vai nei paesi ci sono tutti certi voti 
GANGEMI :   si ... 
BELCASTRO :  Locri sapete che s'è detto? Locri se c'è  l'impegno si possono cambiare...inc... 
GANGEMI :   ...inc...  

                                                 
631 Lista Bertone - Fed. Pensionati - Alleanza Democratica. 
632 “però qua non vieni eletta” conversazione tra presenti (MARCIANO’ Vincenzo – GANGEMI Domenico) nr. 11465 delle ore 

16.30 del giorno 6.2.2010 ambientale “Mimmo il Regno dell’ortofrutta” in uso a GANGEMI Domenico. 
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BELCASTRO :  no no ...inc... 
GANGEMI :   ragionavi di un'altra maniera ... 
BELCASTRO :  ieri ragionavano un impegno più  forte 
GANGEMI :   no no compare ...inc... ieri ...inc... 
BELCASTRO :  ieri ...inc... 
GANGEMI :   ...inc... 
BELCASTRO :  a me lui mi ha detto... se sono..inc.. 
GANGEMI :  allora lui ti ha detto ...inc... 
BELCASTRO :  l'unica cosa ...  
GANGEMI :   lui glieli sta …inc… a MONTELEONE ...inc...  
BELCASTRO :  però se poi voi la parola ve la prendete con noi...inc...a MOIO ...inc… 
 
(Si sovrappongono le voci, ndt) 
 
BELCASTRO :  io vedete che vi dico? io vedete che vi dico? (pausa) 
GANGEMI :   voi lo sapete meglio di me ...  
BELCASTRO :  una cosa.. 
GANGEMI :   non è una cosa …inc… 
BELCASTRO :  compare Mimmo, io … ora vi dico una cosa la figlia di MOIO, e vediamo lo 

sapremo presto,  ...inc... una cosa pulita... purtroppo i tempi...inc.. 
GANGEMI :   se voi lo sapevate prima di prendere accordi...inc.. 
BELCASTRO :  come glielo abbiamo detto tutti...inc.. 
GANGEMI :  lo faceva... inc... lo facevo io con piacere 
BELCASTRO :  ...inc... Praticò a noi non ci interessa... inc... neanche per il partito... se ci 

interessava perché sono ... inc... e se ero io facevo lo stesso... però io ho preso 
impegni con compare Mimmo ci dissi a CARIDI  ...e ci  disse a MOIO, qua però 
... tutte le persone che non possono vedere a Praticò ... non lo vogliono ... no ... 
inc... uno che esce che ha i problemi con ...inc...     

GANGEMI :   se noi l'avessimo saputo prima, io vi dicevo no?  ...inc...   
BELCASTRO :  era come di famiglia chiaramente 
GANGEMI :  .. inc...(Si sovrappongono le voci, ndt) ... 
BELCASTRO :  ...inc... 
 
Si sente GIOVINAZZO Mariarosa  servire dei clienti e una persona fischiettare in sottofondo.  
 
GANGEMI :   ...inc... io vorrei sapete compare ... inc... ci dovete dire …inc… vedi che Mimmo 

GANGEMI non ci interessa ha preso impegni …inc… 
BELCASTRO :  no no no ...inc.. 
GANGEMI :   ...inc...  
BELCASTRO :  lo so pure io ...inc... 
GANGEMI :  ..inc.. 
BELCASTRO :  non glielo di...inc... CARIDI, CARIDI   ...inc... Giuseppe CARIDI e ha tutte le 

ragioni del mondo  
GANGEMI :  anzi più di...inc.. 
BELCASTRO :  però abbiamo sbagliato dall'inizio 
GANGEMI :  compare Mimmo ci potete dire chiaramente: “anzi forse a Mimmo Gangemi gli 

avrebbe fatto più piacere..inc..” 
BELCASTRO :  ...inc..  
GANGEMI :  no no ma glielo potete dire onestamente ...inc.. vostro figlio ...inc... 
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BELCASTRO :  ma non lo possiamo fare 
GANGEMI :   ...inc... 
BELCASTRO : sentite io posso chiamare a CARIDI ... di venire qui. 
GANGEMI :   ora viene Enzo Moio ... inc... però  se viene qui ... gli dovete dire ... 
BELCASTRO :  anzi io lo porto qua e parlate voi! ...inc... “il problema nostro, e noi ci siamo 

riuniti , abbiamo dovuto …inc…, e dietro ..inc.. io non faccio..inc.. 
GANGEMI :  però  
BELCASTRO : chi non può vedere ..inc.. già mio nipote quel pazzo ...inc..Praticò...  escono 

insieme con sua moglie ..inc.. mio nipote mi disse.. inc.. io non è che non 
voglio..inc.. però con Praticò io ...inc... vai a casa sua... manco però gli posso 
fare no ... dico io non lo voto? 

GBELCASTRO : ..inc.. 
BELCASTRO : ..inc.. gli ha dato la parola compare Mimmo..inc.. però chi non gli è simpatico e 

deve perdere il voto per un altro..conoscetegli per la figlia vostra e chiuso il 
concetto 

GBELCASTRO : ..inc.. 
 
BELCASTRO Domenico ribadisce in più occasioni che l’appoggio elettorale di PRATICO’ 
Aldo Luciano è il frutto di un accordo comune (noi ci siamo riuniti), ciononostante prospetta 
due aperture alla candidatura di MOIO Fortunella . La prima riguarda la possibilità di far 
confluire quei voti che, per particolari antipatie personali, verrebbero persi non destinandoli a 
PRATICO’ , la seconda riguarda un incontro tra CARIDI Giuseppe e GANGEMI Domenico. 
Nel corso della conversazione BELCASTRO spiega di essere a conoscenza di datate acredini tra 
GANGEMI Domenico e MOIO Giuseppe (padre di MOIO Vincenzo) riferitegli da CARIDI 
Giuseppe. 
   
BELCASTRO : ..inc..siccome ci sono dei precedenti, ci sono dei precedenti che anche che avete 

avuto qualche precedente con loro no? CON MOIO NE AVESTE CON IL 
PAPÀ I PRECEDENTI? infatti ..inc.. venuti a...inc... 

GBELCASTRO :  si si si 
BELCASTRO : ...inc..avete fatto le cose subito..inc.. quando vengono ...inc...CARIDI  e mi dice: 

“ ma il Mimmo Gangemi” ... gli dico ...inc...  
GANGEMI :   no no no  
BELCASTRO :  io non vi ho detto niente...  
BELCASTRO :  ...inc... io ho già  problemi con …inc… fratello sto andando e venendo, ragazzi 

io non ho tempo per aiutarvi vedete con Filippo state facendo voi, pure se  è un 
amico...inc.. fateveli da voi a me lasciatemi in pace, adesso, ci dissi io, pero' 
per acquietarci ... perché io, con compare Mimmo c’è stata una riunione, mi 
sedetti al tavolo e la parola d'uomo è una! adesso io posso venire qua con 
CARIDI  ...inc... 

 
BELCASTRO  ribadisce di non aver preso personali impegni con MOIO Vincenzo spiegando 
di essere troppo preso dalla situazione giudiziaria del fratello (Girolamo633) e di aver già prestato 

                                                 
633 BELCASTRO Girolamo , già latitante in quanto sottrattosi dal maggio 2009 all’esecuzione di un’ordinanza di custodia 

cautelare per il reato di associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacente e tratto in arresto in data 
02.02.2010. Il provvedimento scaturiva dall’attività antidroga denominata “DOLLY SHOW” condotta dalla Squadra Mobile di 
Reggio Calabria che ha portato nel maggio 2009 all’emissione della misura emessa, dal G.I.P. presso il Tribunale di Reggio 
Calabria, Dott. Roberto LUCISANO su richiesta del Sost. Proc. della Repubblica Dott.ssa Maria Luisa MIRANDA della 
Procura Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria, a carico di otto soggetti. Le investigazioni condotte dalla Polizia di Stato 
hanno riguardato un traffico di sostanze stupefacenti di un’associazione per delinquere - strutturata gerarchicamente - articolata 
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l’impegno con GANGEMI Domenico. Nella circostanza avrebbe lasciato nelle mani di Filippo 
(TOCCI Filippo, ndr) la gestione del sostegno elettorale per la candidata MOIO Fortunella.   
 
GANGEMI :   ma il precedente ...inc.. sapete quale è no? 
BELCASTRO :  non voglio manco saperlo. 
GANGEMI :   e no ve lo dico io 
BELCASTRO :  lo so 
GANGEMI :   state a sentire prima qual è.. 
BELCASTRO :  ...inc...  compare Mimmo non è uno che vi arma la carretta634, perché a MOIO 

...inc... mi disse MOIO... inc... CARIDI  …inc…queste cose ...inc... 
GANGEMI :   ...inc... 
BELCASTRO : ...inc... feci sempre pace ... voi lo sapete ... perché con voi ... inc... però se 

facciamo pace ...inc… 
GANGEMI :   no, no, no  
BELCASTRO :  ...inc...ingenuamente…  
GANGEMI :   ...inc... 
BELCASTRO : allora io e MOIO mi disse, CARIDI  mi disse: “ma compare  Mimmo ha ...inc... 

ancora con MOIO?” ... perché non usciva ...inc... voi lo sapete che il mondo è 
una carretta? Che andiamo dietro alle carrette ...inc... a compare Mimmo, 
…inc… andiamo io, MOIO ...inc... che lo accompagno io 

GANGEMI :   …inc…  
BELCASTRO :  ..inc.. certo ...compare Mimmo  
GANGEMI :   allora ... 
BELCASTRO :  l’ha fatto solo. Compare Mimmo l’ha solo fatto per una cosa : Praticò – disse - 

se vi mettete vi sistemo il giovane ... MOIO mi disse, MOIO mi disse, Peppe mi 
disse : “se Moio, vuole lo sistema il ragazzo di compare Mimmo …inc… che a 
Genova …inc… te lo sistema lo stesso il genero al San Martino  Moio  

GANGEMI :   sii ... 
 
Quest’ultimo passaggio evidenzia la disponibilità di MOIO Vincenzo a poter far assumere il 
genero di GANGEMI Domenico presso il San Martino (noto nosocomio genovese) come già 
promesso dal candidato PRATICO’ Aldo Luciano. Tale possibilità sarebbe stata proposta da 
CARIDI Giuseppe a BELCASTRO Domenico. 
 
Prosegue la conversazione precedente: 
 
Prog. 392 ore 10.03 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – AALL LL EEGGAATTOO  BB4477635 

 
Ore: [10:03:22]  
 

                                                                                                                                                             
in alcune consorterie criminali di narcotrafficanti, prevalentemente operanti a Palermo e Reggio Calabria con articolazioni 
territoriali anche a Genova, dove è da diverso tempo presente proprio BELCASTRO Domenico; su quest’ultimo già in 
passato sono state riscontrate delle frequentazioni con elementi della famiglia “COMMISSO ”, tra i quali anche l’attuale 
latitante FIGLIOMENI Angelo  (pat. Vincenzo) nato a Siderno (RC) il 30.9.1962, destinatario di un provvedimento di cattura 
emesso anche in ambito internazionale per il reato di associazione di tipo mafioso. 

634 Armare la carretta nel linguaggio ‘ndranghetista significa: “imbrogliare”. [“Fare o armare carrette” : “Io ben sapevo che in 
quel periodo era Peppe PIROMALLI, classe 21, che deteneva il potere del crimine per essergli stato trasmesso da Antonio 
PELLE che al carcere di Reggio Calabria chiamavano “‘u carrettaru “, non perché questo fosse il suo soprannome, ma perché 
di lui si diceva che “ montava carrette ”, cioè faceva imbrogli. Ricordo di essere stato in cella in quel periodo…” (GRIMALDI 
Vincenzo). 

635 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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BELCASTRO :  lo sistema lo stesso a San Martino il..inc.. MOIO..inc.. che me l'ha detto 
CARIDI  (fonetico Ndr)..inc..ma voglio dire quando un uomo vi dice questo, 
questo rispondiamo. Vedete che MOIO è una potenza lì... 

GANGEMI :  allora dico sedetevi ..inc.. sedetevi..inc.. 
BELCASTRO :  ..inc.. compare Mimmo 
GANGEMI :  no io ve lo dico..inc.. 
BELCASTRO :  che..inc.. 
GANGEMI :  no no no, prima ho preso a schiaffi a..inc.., poi ho preso a schiaffi a Peppe 

MOIO ..inc.. 
BELCASTRO :  questo è il discorso..inc.. 
GANGEMI :  aspettate, aspettate qua ..inc.. suo padre..inc.. suo padre ..inc.. quando io..inc.. 

chiusa che era ...inc… io gli ho stretto il ..inc.. e glielo ho spaccai..inc.. la 
Calabria …inc… suo padre dove è andato andato, allora c'era..inc.. 

BELCASTRO :  ..inc.. MOIO..inc.. CARIDI  me lo ha detto a me..inc.. “ma io so che con 
MOIO ...inc…” poi, no? Dice Peppe “allora vedete che qua..inc.. disse: 
cerchiamo..inc..io ho avuto la parola con compare Mimmo e abbiamo 
avuto..inc.. e ci è andato bene di ..inc.. 

GANGEMI :  allora..inc…erano un altra squadra..inc.. 
 
GANGEMI Domenico racconta di aver preso a schiaffi MOIO Giuseppe (padre di MOIO 
Vincenzo) il quale, come si avrà modo di apprezzare allorquando verrà analizzata una 
conversazione della medesima serata, era considerato un buon figlio nel locale di Grosseto 
(…erano un altra squadra… ) con il grado “Mastro di schioppo” (“…pensavo che dopo la 
morte del padre sarebbe rimasto …inc… nella zona di Grosseto, perché tanto suo padre quando 
moriva (è morto) era buon figlio, era mastro di schioppo e quindi lavorava con quelli…” 636).  
 
All’interno del locale di ‘ndrangheta può esservi la figura del “CRIMINE" ossia colui che 
gestisce tutte le azioni criminali e tale figura può gestire o coincidere con quella del mastro di 
schioppo che ha il precipuo compito di rappresentare il braccio armato (killer). Non a caso 
MOIO Giuseppe è stato condannato all’ergastolo per omicidio.  
Il termine Mastro di schioppo è stato più volte richiamato anche nell’ambito dell’operazione il 
Crimine divenendo l’alias di COMMISSO Giuseppe. 
 
Prosegue la conversazione:  
 
BELCASTRO :  ma voi ..inc.. compare Mimmo,se io vi ho dato una parola che voto a ..inc.. 

per vostro ..inc..voi pensate che io..inc.. qua su l'onore dei miei figli che io 
voto per ..inc.. vostro..inc.. 

GANGEMI :  allora io vi dico una cosa compà ..inc.. 
BELCASTRO :  io non vi ho detto niente..eh.. 
GANGEMI :  suo padre poi..inc siccome io ero così, sull'anima di mia madre compare ..inc.. 

io ero ..inc.. poi ci stringevo al suo parente e gli ho sparato sette otto botte 
di..inc..quindi compà se loro..inc..poi compare quando io ho ..inc.. poi lui 

BELCASTRO :  il problema sapete quale è stato ? ..inc.. Ventimiglia, Ventimiglia …inc…  
GANGEMI :  allora, e questo lo sa Peppe CARIDI..inc.. 
BELCASTRO :  ..inc.. 

                                                 
636conv. nr. 15449 delle ore 20.22 del giorno 22.02.2010 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova 

in uso a GANGEMI Domenico Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – RIT 2485/2009 Reg. Int. 
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GANGEMI :  …inc… come è uscito fuori,ve lo dico perché ora è morto, ....inc.. a Paolo 
LEONARDO  (fonetico Ndr) lo fece sparare subito questo qua ..inc.. cornuti ci 
disse ..inc.. sgarrate ...compa’! io non è che …inc… 

BELCASTRO :  ma l'errore sapete dov’è? 
GANGEMI :  compare sette, otto … 
BELCASTRO :  ..inc..eh compà..inc.. 
GANGEMI :  ..inc.. che la cosa sta così …inc…domandate  
BELCASTRO :  ..inc.. non mi interessa..l'avete detto è morto  basta, io non vado ..inc.. 
GANGEMI :  ..inc.. potete domandare ...inc… però CARIDI  …inc…no! 
BELCASTRO :  lui ha detto.. 
GANGEMI :  …inc… li ha ammazzati di botte, quando era..inc.. era così … 
BELCASTRO :  no io ancora..inc..il problema sapete qual è? 
GANGEMI :  ..inc.. 
BELCASTRO :  ..inc.. il problema è questo, che Ventimiglia … 
GANGEMI :  ..inc.. gli ha acchiappati un altro della Gioiosa 
BELCASTRO :  ..inc.. nel senso..inc.. 
GANGEMI :  ..inc.. vi pare bello..inc.. nonostante dice ..inc.. erano passati tanti anni..inc.. 
BELCASTRO :  ..inc.. 
GANGEMI :  erano passati tanti anni … (si accavallano le voci, ndt) no ma compà erano 

passati tanti anni ..inc.. pero' a me quello che mi aveva dato fastidio ..inc.. io 
…inc… che li ho ..inc.. dopo di che ..inc.. un parente suo..inc.. in verità..inc.. 

BELCASTRO :  ..inc.. me l'ha detto ..inc.. problema ..inc.. il problema sapete quale è che 
mentre questo poteva fare così, potevano dire vedi che c'è questa cosa..inc.. 

GANGEMI :  fu malu cristiano Peppe Moio, perché ..inc..reggitani, poi ..inc.. 
 
GANGEMI Domenico prosegue con fierezza nel racconto dei trascorsi con MOIO Giuseppe, e 
BELCASTRO  proprio non vuole conoscere i dettagli (non mi interessa..l'avete detto è morto  
basta). Nel racconto riemerge la figura di Paolo LEONARDO637 e CARIDI Giuseppe638 quale 
conoscitore delle vicende narrate. 
 
BELCASTRO :  ..inc.. 
GANGEMI :  ..inc.. ma poi vi dico …inc… 
BELCASTRO :  ..inc.. un po’ di tutto …inc… MOIO …inc… sempre meglio è …inc… 
GANGEMI :  ..inc..  
BELCASTRO :  compare GANGEMI un po’ di colpa la tenete anche voi ..inc.. 
GANGEMI :  ..inc.. 
BELCASTRO : ..inc.. aspettate, aspettate..inc... quelle persone che non votano a PRATICÒ 

..inc.. però io, Nino MULTARI , Rocco BRUZZANITI, tutti pigliammo 
l'impegno che aiutiamo a compare Mimmo che..inc.. e io la parola mia non 
la tiro indietro ..inc..io parlai con  …inc… pero' ..inc.. mi cercano il voto 
…inc.. aiuto compare Mimmo …inc… perché ho la parola..inc.. 

 

                                                 
637 Leonardo Paolo (nato a Reggio Calabria l’8 settembre 1936),  è stato assassinato il 17 novembre 1982 e come racconta il 

collaboratore di giustizia LAURO Giacomo “…in riferimento all'omicidio di "Linuccia", cioé di Leonardo Paolo… omissis… 
In realtà, come ho già dichiarato, l'omicidio del Leonardo fu voluto da Paolo De Stefano perché quest'ultimo aveva 
commissionato al Linuccia l'omicidio di Domenico Libri; il Libri però rimase vivo e De Stefano per paura di essere tradito dal 
Leonardo lo fece uccidere…”    

638 nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957 residente ad Alessandria (AL) via Filippona n. 41/A;  
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Del locale di Genova, come si desume da questa conversazione, senz’altro fanno parte 
GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico, BRUZZANITI Rocco  e MULTARI 
Antonino, infatti dice BELCASTRO  :  
 

“però io, Nino MULTARI , Rocco BRUZZANITI, tutti pigliammo 
l'impegno che aiutiamo a compare Mimmo che (..inc..) e io la parola mia 
non la tiro indietro” 

(…omissis…) 
GANGEMI Domenico serve una cliente 
 
[10:11:58]  
GANGEMI: poi… vi stavo dicendo compare …inc… una buona lavata di cervello 
BELCASTRO: allora…  
GANGEMI :  Aspettate..no ora mi..inc.. 
BELCASTRO :  …inc… sapete qual è l'errore nostro? 
GANGEMI :  allora ..inc.. 
BELCASTRO :  ognuno poi ..inc.. nella politica non si fanno ..inc.. io ho preso un impegno con 

voi per il genero vostro (fonetico : jennero) è la parola mia ..inc.. 
GANGEMI :  ora compare Mimmo ..inc.. (rumori di fondo) … non vi ricordate..inc..  
BELCASTRO :  a me l'ha detto … me l’ha detto … chi me l'ha detto? Aspettate … me lo disse o 

NINO (inteso MULTARI Antonino , ndt)  o RAFFAELINO (inteso 
BATTISTA Raffaele, ndt). Dice ..inc.. 

GANGEMI :  ..inc.. si comporta …inc… aspetta … allora compare …inc… che comanda 
…inc… sul tavolo … inc…  

BELCASTRO :  chi vuole comandare comandi, io comando a casa mia ..inc..  
GANGEMI :  ..inc..  
 
Successivamente la conversazione tra i due non è comprensibile a causa dei vari rumori 
provenienti dal traffico. La conversazione viene interrotta in presenza dei clienti, per poi 
riprendere, a tratti, in lontananza e non comprensibile. 
 
[10.16.51] 
 
GANGEMI :  …inc… 
BELCASTRO :  non comanda niente … 
GANGEMI :   …inc… 
BELCASTRO :  intanto diciamo le cose …inc… (si sovrappongono le voci, ndt) 
GANGEMI :   …inc… (abbassa ulteriormente il tono della voce, ndt) 

(…omissis…) 
 

Prog. 393 ore 10.18 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - AALL LL EEGGAATTOO  BB4488639 

 

GANGEMI :   ...(inc.)...allora io gli dissi...(inc.)...  
BELCASTRO :   ...(inc.)...si conoscono 
GANGEMI :   ...(inc.)...allora...(inc)…(si accavallano le voci, ndt)...no, io gli dico... (si 

accavallano le voci, ndt)...no, allora io gli voglio porre una domanda... 

                                                 
639 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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BELCASTRO :   quando ci sono parole che non vanno bene...ci fermiamo qua dentro e ci 
chiariamo 

 
Quest’ultimo inciso di BELCASTRO  rappresenta il riconoscimento dell’esistenza di un luogo in 
cui incontrarsi e chiarire  le problematiche di ‘ndrangheta (quando ci sono parole che non 
vanno bene...ci fermiamo qua dentro e ci chiariamo). Il luogo non è generico, ma è l’esercizio 
commerciale di GANGEMI Domenico indicato da BELCASTRO Domenico come il luogo in 
cui debbano riunirsi gli affiliati (quando ci sono parole che non vanno bene...ci fermiamo qua 
dentro e ci chiariamo).  Il brano prosegue e la posizione di inferiorità di BELCASTRO 
Domenico, rispetto a GANGEMI Domenico, si evince in modo cristallino:   
  

(…omissis…) 
BELCASTRO :   allora compare Mimmo adesso vi dico una cosa e dovete sentirmi, se no 

fate come volete, no, se no fate come volete voi, io vi dico quello che 
penso...(ore 10.24.09)...io sono un giovanotto, che rispetto pure le pietre 
della strada, vedete che ci sono uomini, vedete che ci sono uomini, che 
prima di venire qua da voi a salutarvi, io non ho parlato perchè non me 
la sono sentita,  poi vengono e vengono fuori i bordelli, ma sentite, voi 
sapete come stanno le cose, OGGI CHE SIETE TUTELATO E 
ANDIAMO D'ACCORDO, DA PICCOLO, NON PRETENDO NIENTE 
E NON VOGLIO NIENTE, la prima cosa sono i figli miei le cose mie  ... 
(inc) ... poi altro non mi interessa ...(inc)... e che ci aiutiamo se c'è per 
non fare brutta figura con gli altri paesi. Poi che uno dice... che questo 
qua non fa niente a nessuno, perchè? Voi sapevate ...(inc.)... questo 
...(inc)... facciamo brutta perchè? Con voi andiamo davanti a ...(sembra 
dire davanti a Reggio)... e facciamo pure una figura di merda 

 
BELCASTRO Domenico, prima di esporre il parere personale, premette con decisa umiltà di 
essere “piccolo” (“ io sono un giovanotto …DA PICCOLO, NON PRETENDO NIENTE E 
NON VOGLIO NIENTE…”)  dinanzi all’autorità incarnata da GANGEMI Domenico che gode 
della “TUTELA” (riconoscimento e protezione) della ‘ndrangheta e del comune consenso del 
locale di Genova (“ …E ANDIAMO D’ACCORDO” ). Dopodiché esprime perplessità circa la 
buona fede degli affiliati, in quanto ritiene che nonostante l’obbligo di aggiornare il capo locale, 
talvolta taluni non parlino per paura, scatenando equivoci (“… vedete che ci sono uomini, che 
prima di venire qua da voi a SALUTARVI640, io non ho parlato perchè non me la sono sentita,  
poi vengono e vengono fuori i bordelli…). BELCASTRO Domenico teme che la potenziale 
mancanza di unità del locale possa essere motivo di critica esterna e un segnale di debolezza del 
locale stesso (“…e che ci aiutiamo se c'è per non fare brutta figura con gli altri paesi…”).  
 
L’audio del brano purtroppo non consente di comprendere completamente ogni singolo termine 
pronunciato, ma si ritiene assolutamente comprensibile l’argomento : il coinvolgimento degli 
affiliati alle decisioni del locale. Dopo giri di parole (ricordatevi quello che dico io, che 
qualcuno a cui state sulle scatole voi, o per il motivo mio o per altro, e non viene a dirmelo 
perchè non ha fegato...(inc.)...non facciamo questo, facciamo la figura dei broccoli) i due 
interlocutori  affrontano il tema della partecipazione alle decisioni comuni e la singolarità 
dell’atteggiamento di GARCEA Onofrio . GANGEMI Domenico sostiene che in buona fede 
può capitare che qualcuno non sia informato tempestivamente di quanto discusso in seno al 
                                                 
640 Il termine “ SALUTARVI” rappresenta un riconoscimento dell’autorità attraverso il dovere degli affiliati di portare i saluti al 

capo locale. 
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locale, citando le particolari pretese di GARCEA Onofrio : “no, lui MEZZALINGUA  - inteso 
GARCEA Onofrio, ndt - ha detto che lui ha detto: <<io voglio sapere! >>...”. BELCASTRO  
vive in prima persona la possibilità di poter essere escluso talvolta da discussioni interne (a me, 
per dire, non mi dite niente, fate una cosa, io vi dico (…omissis…) noi ci sentiamo un po’ 
scartati, penso io…), ma ribalta la situazione trasformando l’esclusione in una scelta personale 
(IO SONO COMBINATO MALE, MICA POSSO ANDARE OGNI VOLTA PER VEDERCI) 
ossia non è il locale che lo esclude, ma è lui che sceglie di non essere partecipe per evitare 
ripercussioni giudiziarie. Il problema richiamato è senz’altro legato alla cattura del fratello 
Girolamo già latitante e detenuto a seguito di o.c.c.c. del Tribunale di Reggio Calabria.  
 
GANGEMI  parla di quest’affiliato con manie di grandezza definendolo “Mezzalingua” che si 
ritiene identificarsi in GARCEA Onofrio   anche alla luce del fatto che BELCASTRO  prosegue 
il discorso parlando proprio di “Onofrio”   (…tenuto in considerazione, da tanti di noi 
(…omissis…) c'è il problema che gli pare che noi ...(inc.)...a lui non lo consideriamo… 
Onofrio?”). Successivamente GANGEMI  afferma “io, lui e il fratello...(inc.)... come mai sti 
fastidi compare...(inc.)...?...”, in merito esistono dei trascorsi giudiziari tra il capo locale 
genovese e i fratelli vibonesi, in particolare GANGEMI Domenico641, GARCEA Onofrio e 
GARCEA Antonio 642 (fratello di Onofrio), nonché MODAFFERI Antonino 643 e TORCHIA 
Rosario644, venivano tratti in arresto nell’ambito di un’operazione per reati inerenti il traffico di 
sostanze stupefacenti e detenzione abusiva di armi.  
I due proseguono affrontando da diversi punti di vista l’argomento della possibilità di “parlare”, 
ossia riunirsi per discutere:  
 

(…omissis…) 
BELCASTRO :   (per agevolare la comprensione del brano sono state raccolte in sequenza 

le frasi pronunciate da BELCASTRO Domenico, ndt) per parlare, senza 
discussione...(inc.)...non arriviamo da nessuna parte (...omissis...) 
ognuno dice la sua (...omissis...) non partiamo in quarta noi... 
(...omissis...) no perchè domani può venire un po’, dice... io mi vedo 
con... che non sembri che... sinceramente  

GANGEMI:        ...(inc)...chi capita parla.  Aspettate, siccome io so la situazione...(inc.)...a 
parlare io ...(inc.)... allora...(inc.)...gli parlo io  

BELCASTRO :   chi capita di parlare parla, compare Micu 
GANGEMI :   si ha una mania di grandezza, compare... 

(…omissis…) 
 
Prog. 394 ore 10.33 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - AALL LL EEGGAATTOO  BB4499645 

 

                                                 
641 … nel 1985 si perveniva alla condanna per traffico e spaccio di stupefacenti nonché detenzione illegale di armi (5 pistole 

con relativo munizionamento) di GARCEA Onofrio , GARCEA Antonio , GANGEMI Domenico e MODAFFERI 
Antonino, nonché TORCHIA Rosario  nato a Nicastro (CZ) il 10.10.1958; in seguito la Corte d’Appello assolveva il 
GANGEMI  per “insufficienza di prove”. GARCEA Antonio  veniva condannato dalla Corte d’Appello di Genova in data 
2.5.1986 alla pena di 7 anni di reclusione e 61.000.000 di multa, nonché all’interdizione perpetua dai pubblici uffici per il 
reato di detenzione e porto abusivo di arma in concorso con altri, ex artt. 71-74 L. 22.12.1975 n. 685, sentenza passata in 
giudicato il 28.4.1987. 

642 nato a Pizzo Calabro (VV) il 7.10.1953, deceduto il 6.02.1989, già residente in Genova, via Alfredo d’Andrade 37/2, fratello 
di Onofrio. 

643 nato a Reggio Calabria il 10.5.1955 (nipote del GANGEMI ). 
644 nato a Nicastro (CZ) il 10.10.1958. 
645 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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BELCASTRO :   ...(inc)...quindi prima dobbiamo...  il problema sapete qual è? Che 
Onofrio secondo me, qualche  battuta me la buttata pure a me...inc...  
“avete fatto a...(inc)...” compare Onofrio vedete che a me non 
m'importa...(inc)...se voi ...(inc)... se puoi...inc... con calma (…omissis…) 
lui viene da noi e parliamo 

GANGEMI :               ma lui 
CONDIDORIO: se lui non viene qua... ...(inc)...  
 
Ai due interlocutori si aggiunge CONDIDORIO Arcangelo che impreziosisce la conversazione 
di qualificanti contenuti ‘ndranghetisti : “ SI MA LUI QUESTO NON LO PUÒ PENSARE, 
PERCHÉ SE LUI VIENE QUA, ANDIAMO A MANGIARE INSIEME QUA, NON DEVE 
DIRE CHE È ABBANDONATO. È ASSIEME!” . Il riferimento è ancora dedicato a GARCEA 
Onofrio  che partecipando alle c.d. “mangiate” è di fatto “assieme” (partecipa di fatto al 
sodalizio criminoso). Il “mangiare insieme”, inteso come consesso conviviale a numero chiuso, 
rappresenta pertanto una riunione di ‘ndrangheta. 
 
I tre affiliati calabresi discutono in merito alla possibilità del “parlare” inteso come discutere tra 
affiliati, e il capo locale precisa che non bisogna sempre coinvolgere tutti chiedendone la 
presenza, poiché può capitare che si parli in assenza di qualcuno. GANGEMI  sottolinea che la 
presenza ad una discussione di ‘ndrangheta non può assolutamente essere pretesa, in quanto vi 
possono essere casi ragionevolmente ostativi : “ secondo lui dobbiamo essere operativi in sua 
presenza, capisci ...inc...?  in sua presenza se è possibile, ma no che se ne è andato venti 
giorni, non siamo operativi  ...inc...che dobbiamo aspettare a lui, che? Niente è come intendo 
...inc... io per dire un domani compare me ne vado in pensione e me ne vado quindici giorni a 
Reggio… no, non è il caso che aspettate, perché compare quello... allora e come se lo faccio 
pure io ...inc...”. GANGEMI  condanna l’atteggiamento di GARCEA Onofrio  ritenendolo 
presuntuoso : “no ma lui lo pretende come un diritto,  forse il diritto non c'è compare!”. 
BELCASTRO Domenico, dal canto suo, non si esprime negativamente parlando di GARCEA 
Onofrio , ma lo definisce una persona “rispettata” (COMPARE ONOFRIO È RISPETTATO!). 
La richiamata “rispettabilità” è riferita alla “distinta considerazione” nell’ambito ‘ndranghetista 
e fa parte ormai del linguaggio parlato di carattere mafioso. In merito si richiama l’allegato A1 in 
cui venivano raccolti alcuni esempi646 di utilizzo del termine “rispettato”647 nell’ambito delle 
attività tecniche condotte dalla Procura di Reggio Calabria.       

 
(…omissis…) 

GANGEMI :               il guaio, il guaio sapete ...inc...? 
BELCASTRO: ...inc... compare che non consideriamo 
GANGEMI :              allora con questi ...inc...  
BELCASTRO :   no, ...inc... ma voi (GANGEMI Domenico, ndt) , io (BELCASTRO 

Domenico, ndt), Nino (MULTARI Antonino, ndt), questo ... parliamo e il 
resto ...inc... 

                                                 
646 Estratto dal Fermo RC “Il Crimine”: COMMISSO: Se quel cretino non ci ha rispettato…pag. 308 / LONGO: Esatto!... non ci 

ha rispettato…pag. 308 / GATTUSO: Figliuoli, quando vi parlo io, che vi ho rispettato e vi rispetto... pag. 735 / Focà D: lo 
abbiamo rispettato abbastanza noi... pag. 1093 / COMMISSO Giuseppe: Con me ci rispettiamo... pag. 1609 / COMMISSO: 
…ma voglio dire io, loro dicono: ma perché non mi avete rispettato, che aspettavate che io uscivo dal carcere? Pag. 1611 / 
CATALDO: Lui ha rispettato sempre... pag. 1669 / Benché ancora non “attivo”, quell’uomo sarebbe in attesa di ricevere una 
carica di ‘ndrangheta, anche se, commenta CATALDO Carmelo: “…non è che... deve essere attiva per essere rispettato”, 
ovvero, dato che è una persona fidata, bisogna comunque rispettarlo. Pag. 1678 / COMMISSO: Quando viene compare 
CICCIO, noi ci rispettiamo assai…pag. 1734. 

647 Vds. Anche AALL LL EEGGAATTOO  AA2222 
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CONDIDORIO:               ...inc... deve risultare questo, per dire  
BELCASTRO :   non avete capito! noi quando ci vediamo ...inc... dei fatti di ...(inc)... non si 

parlano, no? ...(inc)... quando si deve discutere ...inc...  e non siete 
contento? Dov'è il problema? ...inc...per dire, sapete che io ho dieci?   

GANGEMI : a lui ...inc... ha la mania di ...  
BELCASTRO :            ...inc...voi, ve lo dico ...inc... perché è giusto...inc...  
GANGEMI :               ...inc... lui ha la mania di grandezza ... e a me non mi piace 
BELCASTRO :   siamo tutti malati ...inc...  
GANGEMI : non è vero 
BELCASTRO :   non diciamo che...  
GANGEMI :               non è vero 
BELCASTRO :   non deve dire che andate... 
CONDIDORIO:       SI MA LUI QUESTO NON LO PUÒ PENSARE, PERCHÉ SE LUI 

VIENE QUA, ANDIAMO A MANGIARE INSIEME QUA, NON DEVE 
DIRE CHE È ABBANDONATO. È ASSIEME!  

BELCASTRO :   se ti ho detto che lo facciamo e ...inc...  
GANGEMI :                ...inc... prendete ...inc...  
BELCASTRO :   poi noi non abbiamo niente con lui ...inc... come noi  
GANGEMI :               ...inc,...  
CONDIDORIO:         ...inc...                 
BELCASTRO :   poi io neanche mi ricordavo ...inc...  
GANGEMI :               ...inc...                      
CONDIDORIO:        ...inc...                
BELCASTRO :   neanche mi ricordavo che ...inc... (si accavallano le voci) 
GANGEMI : ...inc...  
BELCASTRO :   ...inc... 
CONDIDORIO :        ..inc... no l'aveva detto lui ...inc...  
BELCASTRO :   ...inc... per lui con ...inc... 
GANGEMI :               allora ...inc...dovete andare ...inc...  
BELCASTRO :   ...inc... 
GANGEMI :               ...inc... un'altra cosa ... secondo lui ...inc... perché se è ...inc...    
BELCASTRO :   ...inc... Mimmo ...inc... però  
GANGEMI :               ...inc... 
BELCASTRO :   decidete, a MOIO se ...inc...  
GANGEMI :   ...inc...ma perché dobbiamo fare così? Vi voglio dire io... ...inc...allora 

...inc...secondo lui dobbiamo essere operativi in sua presenza, capisci 

...inc...?  in sua presenza se è possibile, ma no che se ne è andato venti 
giorni, non siamo operativi  ...inc...che dobbiamo aspettare a lui, che? 
Niente è come intendo ...inc... io per dire un domani compare me ne 
vado in pensione e me ne vado quindici giorni a Reggio  

BELCASTRO :    io vi dico un'altra cosa: o aspettate... 
GANGEMI :          no, non è il caso che aspettate, perché compare quello... allora e come se 

lo faccio pure io ...inc... 
BELCASTRO :   ...inc... 
CONDIDORIO:       ...inc...   
GANGEMI:                ma quello compare... 
BELCASTRO :   ...inc... compare Mimmo ...inc... 
GANGEMI:                no ma lui lo pretende come un diritto,  forse il diritto non c'è compare! 
BELCASTRO :   questo è un diritto di tutti, devo ...inc... 
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GANGEMI:                mi rispettate compare 
BELCASTRO :   se è una cosa ...inc... 
GANGEMI:                 però se io sono impossibilitato di andare via perché ...inc...  
BELCASTRO :    ...inc... 
GANGEMI:                 ...inc... giusto ...inc... 
CONDIDORIO :        ...inc... 
GANGEMI: ma se vogliamo aspettare, magari si aspetta per un amico...  però io non 

posso pretendere ...inc...  
BELCASTRO :   abbiamo detto ...inc... dobbiamo noi ...inc.. parlare ...inc...  
GANGEMI:                ...inc...                       
BELCASTRO :   ...inc... 
GANGEMI: no, non lo dobbiamo fare compare.  È mal di ...inc... che prendi, te ne vai 

a Reggio, ...inc... tu mi dici di stare (si sovrappongono le voci, ndt)... inc.... 
perché io che sono impossibilitato di operare, penso, rimarrà delusa, per 
dire ...inc... però, cioè se poi io giustamente  

CONDIDORIO : ...inc... sentire (inc sottofondo GIOVINAZZO Mariarosa serve un cliente, 
ndt)                  

GANGEMI: (abbassa il tono della voce, ndt) ...inc... poi uno direbbe che cavolo ...inc... 
però io non ...inc... capite  che voglio ...? 

BELCASTRO :   ...inc... 
GANGEMI:                no, è questo che voglio dire io   
BELCASTRO :   ...inc... (frase ipotetica, ndt) "come compare Mimmo ...inc... compare 

Mimmo è in Calabria, quando viene? quando viene?"  ...inc... 
GANGEMI:                si, queste  sono le cose... 
BELCASTRO :   COMPARE ONOFRIO È RISPETTATO! 
GANGEMI: si compare, però se vedete che io vi dico: "no dovete aspettare a me", ma 

che cazzo aspettate ...inc... cioè  voglio dire non come crede...   
BELCASTRO :   ...inc... 
GANGEMI:               raccontare, lo stesso vi racconto                
BELCASTRO :   certo, ma non ...inc...  
GANGEMI:              però se tu hai sempre ...inc...   
BELCASTRO :   io non ...inc...  
CONDIDORIO :       secondo le regole della ...inc...   
BELCASTRO :   ...inc... bene ...inc... io ...inc...  dice: "non venite voi?  (si accavallano le 

voci), ...inc...  
GANGEMI:                ...inc... .  
BELCASTRO: ...inc... ste cose 
GANGEMI: non è la stessa cosa 
BELCASTRO :   va bene compare, anzi se tu ...inc...c'è tu che tua moglie ...inc...  
GANGEMI:              ma uno compare ...inc... .  
BELCASTRO           ...inc... 
GANGEMI:                ...inc...passa pure ...inc...  se sa ragionare ...inc... 
BELCASTRO:            ...inc... ed è sbagliato ...inc... 
CONDIDORIO :        ...inc... è un problema suo ...inc...   
BELCASTRO :   ...inc... dobbiamo aspettare (si accavallano le voci, ndt) 
GANGEMI:                ...inc.. una parola buona ...inc...       
 
Gli accoliti nel discutere la posizione di GARCEA Onofrio  all’interno del locale di Genova 
escludono che possa essere allontanato e GANGEMI Domenico precisa che, nell’ambito della 
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‘ndrangheta quale struttura unitaria sovrannazionale, l’affiliato vibonese stia camminando 
rettamente (compà,  quello sta camminando più retto di me a momenti…). 
 
Ci sono dei termini nella ‘ndrangheta determinanti e peculiari che impreziosiscono le 
conversazioni di una tradizione secolare e mai superata. Prima si è dato particolare risalto al 
significato del termine “rispettare”, ora si desidera sottolineare brevemente il termine 
“camminare648”. Nel dialetto calabrese viene comunemente usato, ma assume particolare valore 
quando viene utilizzato da uno ‘ndranghetista perché indica il modo di comportarsi, di procedere 
nell’ambito malavitoso (“camminare pulito, camminare retto, camminare con la Provincia”). 
GANGEMI Domenico afferma : “compà,  quello sta camminando più retto di me a momenti”, 
e, detto dal capo locale di Genova, risulta inequivocabile.  
          
BELCASTRO :   ...inc... basta cambiare,  fosse stato lui, vi dico, anzi ...inc... cerchiamo di 

tenerlo...vuol dire che ci vogliamo bene  
CONDIDORIO :       ma questo è normale     
BELCASTRO :   ma perché dobbiamo cacciarlo 
CONDIDORIO :        però dico se avesse esempio con qualcuno ...inc...idea    
BELCASTRO :   ...inc...  
CONDIDORIO:         poi subentra la gelosia  
GANGEMI:            compà,  quello sta camminando più retto di me a momenti   
BELCASTRO :   si è un ...inc... come voi  
GANGEMI:               si, ma non si può lamentare   
BELCASTRO :   ...inc...  
GANGEMI:                si 
BELCASTRO :           ...inc... Angelo con voi ...inc... 
GANGEMI:          voglio dire, però non si può lamentare, ...inc... cammina più retto di noi 

insomma  
BELCASTRO:            quanti uomini ...inc... più ...inc... 
GANGEMI:                lui vorrebbe comandare!        
BELCASTRO :           nooo, non comanda lui 
GANGEMI:                vedi che lui lo capisce bene compà   
BELCASTRO :   non comanda niente 
GANGEMI:                allora io ...inc...  
BELCASTRO :   non è comandare ...inc... 
GANGEMI:          ...inc...comandare non comanda ...inc...  

(…omissis…) 
 

Prosegue la conversazione e gli interlocutori riprendono l’argomento elettorale. BELCASTRO  
ribadisce di aver avuto contatti con CARIDI Giuseppe al quale avrebbe riferito di aver già preso 
l’impegno con GANGEMI Domenico per un motivo particolare: “lo dico che ho parlato con 
coso?... con CARIDI ...inc...  CARIDI, noi avevamo preso l'impegno con Mimmo GANGEMI 
per trovare un posto di lavoro per il genero”. CONDIDORIO  risponde in modo perentorio : 
“se Ventimiglia ci interessava ...inc... perché non hanno mandato l'ambasciata subito?” e 
BELCASTRO  concorda : “ e qua sbagliava (inteso : ha sbagliato, ndt) Ventimiglia, perché 
Ventimiglia”. Con il termine “Ventimiglia” si ritiene che i convenuti si riferiscano al “locale di 

                                                 
648 L’affiliato, secondo i riti di affiliazione rinvenuti nell’ambito di diversi procedimenti penali, inizia il suo percorso proprio con 

un cammino : “ cammina sollevando polvere, divenendo picciotto cammina su un tappeto di erba e fiori” e non manca 
l’utilizzo di detta terminologia nell’ambito delle attività tecniche svolte dalle Procure della Repubblica di Reggio Calabria e di 
Milano (Op. “Il Crimine). 
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Ventimiglia” anche perché successivamente viene citato “Michele” che avrebbe potuto riferirlo 
in tempi più lontani649. Michele si identifica in CIRICOSTA Michele  residente a Bordighera ed 
affiliato al locale di Ventimiglia: 
 
Prog. 395 ore 10.48 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova 
AALL LL EEGGAATTOO  BB5500650: 

 
(…omissis…) 

BELCASTRO:          ...inc... hanno domandato ...inc... ma poi abbiamo chiamato ...inc... mi 
faccio malocuore e poi... non mi piace a me ...inc... dice: allora tu sai? 
dice "No compare Mimmo ho problemi...inc..." dice che io adesso lo 
sento, poi  ...inc... poi mi ha mandato l'ambasciata ...inc... venne a 
trovarmi ...inc... Filippo (inteso TOCCI Filippo, ndt)  ...inc... MOIO 
(inteso MOIO Vincenzo, ndt) , venne Peppe CARIDI (inteso CARIDI 
Giuseppe, ndt), parlato ...inc...però se parlava prima ...inc... pure voi, 
parlavano prima ...inc...  io quando ...inc... il genero di compare 
Mimmo...inc...[10.54.19]  

GANGEMI:                 ...inc...aspettate ... (si accavallano le voci) .... aspettate 
BELCASTRO:            no dice ...inc... le cose che ha fatto ...inc...  
GANGEMI:                no ...inc...  

(…omissis…) 
BELCASTRO:           lo dico che ho parlato con coso?  
GANGEMI:                con chi? 
BELCASTRO: con CARIDI ...inc...  CARIDI, noi avevamo preso l'impegno con 

Mimmo GANGEMI per trovare un posto di lavoro per il genero...non 
...inc... proprio...(inc.)... 

GANGEMI:                si, no,  no va bene  
BELCSTRO:          ...(inc.)...però...non posso ...inc... problemi ...(inc.)... però se 

qualcuno...(inc.)... 
GANGEMI :               no, no ...  
BELCASTRO:           ...(inc.)...come non vogliono vedere a qualcuno 
GANGEMI :                 si, si, si 
BELCASTRO:       a quelli la che non vogliono venire... vieni e ...inc... io personalmente a 

...(inc.)... io dico se mi voti a questo ...inc... sezione che può andare 

...inc... quando Praticò ti dice: guarda che a me non bastano ...inc... 
voti...sembra che l'avete preso per il culo, mi capite o no, che voglio 
dire? 

GANGEMI:                 e certo! 
CONDIDORIO:   se Ventimiglia ci interessava ...inc... perché non hanno mandato 

l'ambasciata subito?  
BELCASTRO:             e qua sbagliava (inteso : ha sbagliato, ndt) Ventimiglia, perché 

Ventimiglia  ....inc...  
CONDIDORIO:          ...inc... 
GANGEMI:                ...inc...compare Michele (inteso CIRICOSTA Michele, ndt) ...inc... 
BELCASTRO:             io aspettavo che me lo diceva ...inc... 

                                                 
649 Riunione di Bordighera 17.1.2010 AALL LL EEGGAATTOO  CC33: erano presenti tra gli altri CIRICOSTA Michele, GANGEMI Domenico, 

BELCASTRO Domenico, GARCEA Onofrio, MULTARI Antonino.  – Incontro Bordighera 14.2.2010 AALL LL EEGGAATTOO  CC66: 
GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo, CIRICOSTA Michele (17.1.2010 O.C.P. – 14.2.2010 O.C.P.). 

650 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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(…omissis…) 
BELCASTRO:           ...inc... comunque ... ...inc...  
CONDIDORIO:         ...inc... 
BELCASTRO:           si adesso ...inc... pure a Novi (inteso Novi Ligure - AL , ndt) tutto pure a 

Novi (inteso Novi Ligure - AL , ndt), io mi ero preso l'impegno con 
Mimmo GANGEMI ...inc...ho preso impegno con..  almeno ...inc... con 
CARIDI o venti/trenta 

(…omissis…) 
 

BELCASTRO  ci tiene a mantenere buoni rapporti con il locale di Ventimiglia per cui propone 
un minimo sostegno a MOIO Fortunella  da parte di quei soggetti che non intendono votare a 
PRATICO’  (così vede anche la cosa, che non siamo schierati contro di lui...). TOCCI Filippo  
ha già chiarito a BELCASTRO Domenico che appoggerà la giovane di Ventimiglia in quanto 
amico di CARIDI Giuseppe.  
 
Prog. 396 ore 11.03 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - AALL LL EEGGAATTOO  BB5511651 

 
GANGEMI :  vostro padre ... 
BELCASTRO :  gli diciamo...gli diciamo: guardate...se viene Moio qua, gli diciamo 

"guardate, qua ci sono ...(inc.)..., l'ultima cosa che c'è portamela...(inc.)... 
preferenza, così vede anche la cosa, che non siamo schierati contro di lui..." 

GANGEMI :  noo 
CONDIDORIO :   ...(inc.)...non è venuto prima? 
BELCASTRO :  no, lui dice ...(inc.)... a me, me l'ha detto CARIDI...(inc.)... 
CONDIDORIO :   ...(inc.)... 
BELCASTRO :  ...a fare parlare questi di Ventimiglia...(inc.)...onestamente...(inc.)... o se no 

c'eravamo con compare Mimmo e non c'hanno detto ...inc...se ci sono 
errori...(inc.)... 

CONDIDORIO :   ...inc... Ventimiglia...(inc.)... 
BELCASTRO :  ...inc... a un certo punto ...inc... CARIDI , CARIDI  è con coso compare 

...inc..., già Filippo ha un'amicizia dopo...(inc.)... a questo che lo 
aiuta...(inc.)...Filippo a me mi parla chiaro: "io a Praticò non posso 
...(inc.)...". Se io Filippo tu, dico ... se non puoi votare al tuo compare 
appoggia a quello ... 

CONDIDORIO :   appoggia a quello ...(inc.)... 
BELCASTRO :   ...(inc.)... a Genova appoggia ...(inc.)... dice no, a Genova un poco di voti 

...(inc.)... 
CONDIDORIO :   si, si, quello si ...(inc.)... 
BELCASTRO :  però ...(inc.)...io glielo dissi "io la parola mia devo mantenerla, se tutto va 

bene... 
GANGEMI :  compare Mimmo ...(inc.)...  
BELCASTRO :  ...(inc.)... già è uno dei tipi che non te lo da alla figlia di Moio...(inc.)...favori 

pure nelle banche e tutte la cose, con mio nipote abbiamo parlato...(inc.)...  
CONDIDORIO :   ...(inc.)... 
BELCASTRO :  ...(inc.)... amicizia...inc... Moio, noi l'abbiamo saputo dopo...(si accavallano 

le voci)... 
(…omissis…) 

                                                 
651 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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Alle ore 11.08  BELCASTRO Domenico si allontana dall’esercizio commerciale e, i due 
affiliati rimasti, immediatamente commentano il fatto che MARCIANO’ Giuseppe  avrebbe 
potuto parlargliene di persona durante l’incontro del 14.2.2010 (“e come, siamo stati là e non ci 
ha detto niente?”). CONDIDORIO  sostiene che nonostante MARCIANO’ Giuseppe  (alias 
Peppino) sapesse dell’impegno di GANGEMI Domenico con PRATICO’ Aldo Luciano  
avrebbe potuto evitare di prestarsi a certe interferenze (“se lui sente che noi stiamo facendo 
questa campagna con te ...(inc.)... che ci si mettono a fare per dirti ...inc... più?”).  
 
GANGEMI :  minchia, Peppino per telefono...(inc.)... 
CONDIDORIO :   e come, siamo stati là e non ci ha detto niente...(inc.)...? 
GANGEMI :  eh! ...(inc.)... 
CONDIDORIO :   non ci disse niente te ...(inc.)...  
GANGEMI :  ...(inc.)... "ma sai?" ...inc... 
CONDIDORIO :  ...inc... non ci disse niente... inc... se lui sente che noi stiamo facendo questa 

campagna con te ...(inc.)... che ci si mettono a fare per dirti ...inc... più? 
...inc... ora, ora non è vero ...(disturbi)...(inc.)...  

GANGEMI :  ...(inc.)... meno male ...inc... 
CONDIDORIO :   però lo disse pure lui, disse ...(inc.)...  
GANGEMI :  ...(inc.)... 
CONDIDORIO :   ...(inc.)...glielo deve dire Peppino ...inc... (pausa) 
GANGEMI :  ...(inc.)... (si sovrappongono le voci, ndt) 
CONDIDORIO :   sono venuti pure alla festa a Vibo...(inc.)... 
GANGEMI :  ...(inc.)... se noi prima  prendemmo l'impegno con lui ...inc... (disturbi)... 

impegno con Enzo Moio ...inc...  
CONDIDORIO :   ...inc...  

(…omissis…) 
 
 

66..44..66..  MMAARRTTII NNOO  DDOOMMEENNII CCOO  ::   DDAA  GGAALLLLII CCOO  AA  GGEENNOOVVAA  UUNNAA  SSOOLLAA  ‘‘ NNDDRRAANNGGHHEETTAA  

((2222..22..22001100))  --  MMOOII OO  VVII NNCCEENNZZOO  ““ AAFFFFII LLII AATTOO””   
 
Nel corso della serata del 22 febbraio, dopo una giornata di commenti tra gli affiliati, scaturiti 
dalla conversazione telefonica tra MARCIANO’ Giuseppe/MOIO Vincenzo  e GANGEMI 
Domenico, alle ore 20.20 circa giungono presso il negozio ortofrutticolo di Piazza Giusti 
NUCERA Lorenzo652 e MARTINO Domenico653.  
 
MARTINO Domenico (già  appartenente alla consorteria di "don" Mico TRIPODO), risulta 
pregiudicato per omicidio, associazione per delinquere, detenzione di materie esplodenti, 
estorsione, sequestro di persona e sottoposto alla libertà vigilata sino al giugno 2006, cognato, 
per averne sposato la sorella CALABRESE Angela654, di CALABRESE Filippo  ucciso il 
07.11.1977 nel corso della prima guerra di mafia in località MATTAROSSA del comune di 
Gallico. 

                                                 
652 nato in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli 1/11, coniugato con CALABRESE 

Veronica (sorella di CALABRESE Domenico e Filippo). Titolare del negozio ortofrutticolo “L’Oasi della Frutta” ubicato a 
Genova p.zza Sturla nr. 9/R. 

653 di Antonio e di PRATICO' Caterina, nato a Reggio Calabria il 9.12.1940, ivi residente in via Diminniti nr. 49. 
654 di Sebastiano e PALMENTA Sebastaiana, nata il 16.11.1948, sorella CALABRESE Nunziata nata il 3.11.1927 e di 

CALABRESE Giuseppe nato il 10.8.1937. 
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Il 12.6.1979 in Archi Carmine di Reggio Calabria, veniva ucciso da numerosi colpi di fucile 
GIORDANO Bruno 655. I responsabili venivano individuati in MARTINO Domenico, 
FEDERICO Lorenzo656, CHIRICO Pasquale657 e MONTELEONE Antonino 658. Il 
21.6.1979 in località Campi di Cardeto del comune di Cardeto, veniva ucciso con un colpo di 
pistola CHIRICO Pasquale659. I responsabili venivano individuati in MARTINO Domenico, 
MARTINO Gesuele660 e FEDERICO Lorenzo661.  
 
Il MARTINO  dai primi accertamenti risulta un elemento di spicco dell’omonima famiglia legata 
a quella dei “CALABRESE ” attiva in frazione Diminniti di Reggio Calabria, di recente il figlio 
Filippo662, veniva deferito dall’Arma di Albenga in ordine al reato di traffico di sostanze 
stupefacenti nel contesto della manovra investigativa denominata “GAME OVER” di cui al 
procedimento penale n. 4233/08 acceso presso la Procura della Repubblica di Savona. 
 
La presenza di MARTINO Domenico a Genova veniva comprovata dal traffico dell’utenza 
cellulare 3930912523663 intestata e in uso al medesimo, che in data 22.2.2010 aggancia la cella 
sita in Genova Viale IV Novembre. Per l’identificazione dell’interlocutore MARTINO 
Domenico si rimanda alla trattazione del giorno 7.5.2010 allorquando veniva predisposto un 
servizio di o.c.p. AALL LL EEGGAATTOO  CC1166 che certificava l’ingresso di CALABRESE Domenico e altro 
soggetto all’interno dell’ortofrutta. I due calabresi, dopo essersi trattenuti presso il negozio 
ortofrutticolo e aver pranzato con GANGEMI Domenico presso il Ristorante “Fuorigrotta” di 
Genova, venivano controllati da personale dell’Arma che li identificava in CALABRESE 
Domenico664 e MARTINO Domenico665. 

                                                 
655 nato a Reggio Calabria il 27.9.1952. 
656 nato a Reggio Calabria l’8.6.1951. 
657 nato a Reggio Calabria il 4.4.1957 (deceduto). 
658 nato a Reggio Calabria il 26.3.1955 (deceduto). 
659 nato a Reggio Calabria il 4.4.1957. 
660 nato a Reggio Calabria il 30.7.1953. 
661 nato a Reggio Calabria l’8.6.1951. 
662 nato a Reggio Calabria l’1.9.1979 
663 Traffico pregresso 3930912523 intestato e in uso a MARTINO Domenico -  Decreto n. 2105/2010 Proc. Pen. 2268/10/21 

RGNR datato 12.10.2010, AALL LL EEGGAATTOO  AA1166  
664 nato a Reggio Calabria il 25.11.1968, residente a Genova salita Gambonia nr. 13/A/6. 
665 nato a Reggio Calabria il 9.12.1940. 
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Da sx : CALABRESE Domenico, GANGEMI Domenico, MARTINO Domenico  

(7.5.2010 presso Ortofrutta piazza Giusti). 

 
 

Da sx : GANGEMI Domenico, MARTINO Domenico, CALABRESE Domenico  
(foto 7.5.2010 all’uscita del ristorante Fuorigrotta) 
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L’identità dell’interlocutore con cadenza dialettale calabrese, chiamato dagli interlocutori con il 
nome di “Mimmo” della conversazione n. 514 di seguito riportata in forma integrale, si identifica 
in MARTINO Domenico, nato a Reggio Calabria il 9.12.1940, alla luce :  

- della comparazione delle registrazioni ambientali del 7.5.2010 (conv. n. 20600 e 
20601)666 con quella del 22.2.2010 (conv. n. 514)667; 

- del traffico pregresso dell’utenza in uso a MARTINO Domenico  sopra citata che 
collocava l’usuario a Genova; 

- del riferimento all’sms del 25.12.2009 (firmato “Mimmo Martino”  inviato dall’utenza 
3930912523 intestata a MARTINO Domenico) di seguito meglio descritto. 

 
L’identificazione dell’altro soggetto con cadenza dialettale calabrese in NUCERA Lorenzo è 
stata agevole in quanto già emerso nel corso delle intercettazioni telefoniche.   
 
Prog. 514 ore 20.22 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - AALL LL EEGGAATTOO  BB5522668 

  
[20.23.05] 
NUCERA LORENZO:  Zi’ Mimmo  
GANGEMI DOMENICO: Zi’ Lore’  
NUCERA LORENZO:  portai un amico! 
GANGEMI DOMENICO: eeeehhhh 
NUCERA LORENZO:  portai un amico 
MARTINO : la bellezza di compare Mimmo! 
GANGEMI DOMENICO: che si dice 
MARTINO : che si dice, come andiamo? Ho il cappuccio … ciao bello come 

andiamo? Tutto bene?  …inc… il cappuccio …inc… 
GANGEMI DOMENICO: e ci mancherebbe compare …INC… 
MARTINO : come andiamo? Che si dice?  
GANGEMI DOMENICO: siamo qua 
MARTINO : io ci domando sempre a Lorenzo (inteso NUCERA Lorenzo, ndt) 

occasionalmente 
GANGEMI DOMENICO: eh 
MARTINO : e allora? 
GANGEMI DOMENICO: coma andiamo? 
MARTINO : fa freddo, fa un po’ freddo, fa un po’ di freddo e quindi, i vostri 

tutto bene? 
GANGEMI DOMENICO: compareddu …inc… 
MARTINO : compare …inc… ci vediamo …inc… passarono …inc… domani 

…inc… le dieci e mezza, domani poi  sera, domani pomeriggio, 
domani mattina, vediamo a seconda del piano che dobbiamo 
andare a Forlì 

GANGEMI DOMENICO: va buono, se vi fermate …inc… poi andate e mangiate …  
MARTINO : si grazie. …inc…A NATALE, CI DICEVO A LORENZO, VI 

MANDAI GLI AUGURI PER TELEFONO PER MESSAGGIO e 
disse Lore : “che ce li mandi a fare?” (ride, ndt) 

 
 

                                                 
666 int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
667 int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
668 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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Il riferimento all’sms inviato669 nel periodo natalizio, trova riscontro nell’ambito delle 
intercettazioni telefoniche dell’utenza 3406870534670 intestata e in uso a GANGEMI Domenico 
di cui si riporta un estratto del relativo Brogliaccio: 
   
PRG: 4393  LINEA :    511  :   Gangemi Mimmo   DATA:   25/12/2009 11.34.21   DURATA:  00:00:00  VERSO: 
Entrante   IMP.:   IMPORTANTE 

TESTO SMS: 
L'augurio migliore che posso dare e quello di una  buona  salute per un anno migliore pieno 
di pace e prosperita . Mimmo Martino ... 
 
[Riprende la conversazione] 
 
GANGEMI DOMENICO: …inc… (sorride) onestamente non è …inc.. 
MARTINO : e io non lo sapevo, dissi …inc… 
GANGEMI DOMENICO: …inc… 
MARTINO : ma fa un freddo della Madonna, là sotto … vabbè che lo sapete, 

però acqua, acqua e acqua.  
GANGEMI DOMENICO: [20.24.42] Allora stamattina mi ha telefonato671 Peppe 

MARCIANO’  
MARTINO : eh  
GANGEMI DOMENICO: …inc…Enzo MOIO (inteso MOIO Vincenzo, ndt), no? …inc… 
MARTINO : …inc… 
GANGEMI DOMENICO: è un anno che pigliai l’impegno con questo PRATICO’. …inc… 

con questo PRATICO’ …inc… 
MARTINO : certo. 
GANGEMI DOMENICO: …inc… suoceri672 … “va bene compare - ci dico – se sarà la 

prossima volta, la prossima volta …inc…  
MARTINO : è un’altra cosa, ma ormai …  
GANGEMI DOMENICO: …inc… ormai ..inc…questo ragazzo 
MARTINO : e come fate? non potete 
GANGEMI DOMENICO: prendemmo impegno con questo ragazzo, non mi pare che 

tanta…inc… 
MARTINO : eh, eh …normale no? non è giusto! E poi è pure paesano, no? 
GANGEMI DOMENICO: di Reggio , di …. 
MARTINO : PRATICO’  
GANGEMI DOMENICO: …inc… pure questa ragazza è …inc…paesana 
MARTINO : …inc… perché …inc…regione  di qua … 
GANGEMI DOMENICO: …inc… è inutile che ..inc… ma tu lo sai che …inc… che già 

qualche anno prima, questo ragazzo … inc… stai tranquillo che 
…inc… io però ci feci una proposta, dissi …inc… compare lui 
(inteso PRATICO’ Aldo Luciano, ndt)  mi ha promesso sicuro 
…inc… uno a … 

                                                 
669 Sms in uscita dal n. 3930912523 intestato e in uso a MARTINO Domenico. 
670 Decreto n. 2124/2009 Reg. Int. Proc. Pen. 1389/08/21 RGNR – DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria. 
671 Il riferimento è alla conversazione n. 8374 delle ore 09.03 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI 

Domenico– decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. Proc. Pen. 1389/08/21 RGNR – DDA Procura della Repubblica di Reggio 
Calabria (AALL LL EEGGAATTOO  BB4433)) sopra riportata. 

672 MARCIANO’  : “… per parlarti per quella ragazza, perché qua è venuto un suocero di quello come si chiama ... 
PRATICÒ…” conversazione n. 8374 delle ore 09.03 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI 
Domenico – decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. Proc. Pen. 1389/08/21 RGNR – DDA Procura della Repubblica di Reggio 
Calabria (AALL LL EEGGAATTOO  BB4433)) 
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MARTINO : si si , me lo dicevano … si 
GANGEMI DOMENICO: e uno …inc… 
MARTINO : ed è giusto! 
GANGEMI DOMENICO: probabili. …inc… questo fatto …inc… 
MARTINO : (ride) è normale! 
GANGEMI DOMENICO: …inc…  
MARTINO : certo  
GANGEMI DOMENICO: …inc…  
MARTINO : no, ma credo che dice la verità perché, a parte che vi conosce e 

quindi …  
GANGEMI DOMENICO: no, questo, guarda, è un figliolo semplice, non è un pari compare, 

non pare tanto malizioso 
 
GANGEMI Domenico riferisce della conversazione avuta con MARCIANO’  e della personale 
impossibilità di venire meno alla parola data. MARTINO  Domenico è perfettamente d’accordo 
con GANGEMI  e chiede informazioni sulla figura di PRATICO’ Aldo Luciano . GANGEMI  
Domenico presenta il candidato come un “paesano673, figliolo semplice, non pare tanto 
malizioso”, ma soprattutto precisa: “non è un pari compare” . Quest’ultima precisazione fa 
ritenere che PRATICO’ Aldo Luciano  non sia affiliato e quindi non sullo stesso piano (alla 
pari) degli interlocutori (GANGEMI Domenico e MARTINO Domenico).     
 
MARTINO : l’importante è che gli fate una bella campagna, perché solo 

Genova e provincia 
GANGEMI DOMENICO: io compare ci dissi, no vai coso… di Cogoleto fino ad Arenzano, 

Arenzano poi di qua va fino a Sestri Ponente 
MARTINO : Sestri Ponente si 
GANGEMI DOMENICO: allora io ci dissi io a Lorenzo: “Lorenzo …inc… tu hai bisogno di 

… io ho bisogno di un (ride)”  
MARTINO : unite le forze 
GANGEMI DOMENICO: … inc… sotto, una volta che …inc… 
MARTINO : e questo MOIO chi è? Il figlio di Peppe MOIO? 
GANGEMI DOMENICO: si il figlio di Peppe. Enzo! 
MARTINO : e sta a Ventimiglia? 
GANGEMI DOMENICO: si 
MARTINO : non lo sapevo.   
GANGEMI DOMENICO: si è a Ventimiglia 
MARTINO : si si  
GANGEMI DOMENICO: …inc… ma voglio dire io compare Mimmo (si rivolge 

all’interlocutore chiamandolo Mimmo = MARTINO Domenico, 
ndt) “cazzo ma non me lo dici stamattina?” …inc… MARCIANO’  
: “…inc… sta figliola con mille voti…” (inteso MOIO Fortunella, 
ndt)  

MARTINO : questa è la sorella? 
GANGEMI DOMENICO: la figlia 
MARTINO : la figlia è.  
GANGEMI DOMENICO: eh …inc… 

                                                 
673 nato a Reggio Calabria il 28.5.1967. 
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MARTINO : e ha cinquant’anni? (si riferisce a MOIO Vincenzo cl. 1959674, 
ndt) 

GANGEMI DOMENICO: se non ha cinquant’anni non ci manca tanto…inc… 
MARTINO : io me li ricordo figliolo 
GANGEMI DOMENICO: ma, ci dissi : “compare Enzo, ma Santo Dio” – ci dissi io – dice: 

“ma sapete ho parlato con Michele (inteso CIRICOSTA Michele, 
ndt)  mi disse che vi parlava …”. Ma a me non mi ha parlato 
proprio…inc… a me non mi parlava proprio, ci dissi io…inc… un 
amico, pigliammo impegno con un altro paesano. Ora io 

MARTINO : non potete, non potete! Voi non avete bisogno nemmeno di dirlo, 
però non potete! 

GANGEMI DOMENICO: non lo voglio …inc…  
MARTINO : no, no … 
GANGEMI DOMENICO: qualche due amici, qualche voto si stanno prendendo, io mi posso 

prendere solo l’impegno che la prossima candidatura  
MARTINO : e allora… tutta un’altra cosa 
GANGEMI DOMENICO: …inc… compare Mimmo (si rivolge all’interlocutore chiamandolo 

Mimmo = MARTINO Domenico, ndt) 
MARTINO : ma ne va della vostra onestà! Non lo potete fare! E nessuno può 

prendere che fate una cosa… 
GANGEMI DOMENICO: ma no, poi compare me lo portò …inc… 
MARTINO : per quanto è … possa, per quanto è legato, amico, vicino, lo deve 

capire, lo deve capire lui  
GANGEMI DOMENICO: ma neanche se venisse mia mamma! 
MARTINO : ma non è giusto! ma non è giusto! Si, si! 
GANGEMI DOMENICO: e poi noi stiamo …inc…allora lui mi fece un ragionamento, disse 

che questo PRATICO’ …inc… perché ha bisogno di quattromila e 
cinquecento voti … 

MARTINO : dite così… per quale partito si vota sua figlia? 
GANGEMI DOMENICO: pensionati675 ce ne bastano mille  
MARTINO : mille, mille e cinque … e va be’ e li piglia. 
GANGEMI DOMENICO: ah 
MARTINO : ma voi potete giocare pure di carta: “se qualcuno non mi vota a 

lui, lo passo a lei!” Amico, sentite … (ride) voi trovate dieci 
famiglie 

GANGEMI DOMENICO: …inc… devo essere sincero 
MARTINO : ma questa è sincerità! “Vincenzo, guarda io i voti …inc… se mi 

imbatto in qualche famiglia, che può accadere che mi dice: “a 
questa io non ve la sentite, il voto non gliene do”, io te lo passo a 
te. Io questo posso fare ci dico ti pare che questo è inganno? Non è 
inganno. Nessuno può toccare la vostra correttezza.   

GANGEMI DOMENICO: si, però compare Mimmo … quando …inc… un amico …inc… 
ammesso …inc… 

MARTINO : certo …inc… certo …inc… 
GANGEMI DOMENICO: …inc… dice: “ma questo che cazzo fa?” 

                                                 
674 nato a Taurianova il 01.01.1959, residente a Caporosso (IM) in via Piave nr.25. 
675 Nata a Cinquefrondi (RC) il 26.08.1987, candidata “Lista Bertone Federazione Pensionati Alleanza Democratica”. 
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MARTINO : no! Noi …voi la campagna la fate a campo aperto per questo 
amico PRATICO’! La state facendo con i vostri amici per l’amico 
PRATICO’  

GANGEMI DOMENICO: si 
MARTINO : PERÒ POTETE RIMANERE CON ME … se mi dite: “guardate 

compare Mimmo con tutto il cuore, guardate a questo qua, 
sinceramente, con tutto il rispetto, non lo voglio votare perché il 
partito non mi cala (“non mi garba - non mi scende” ndt)”. E 
allora la cosa potrebbe essere interessata a un altro.      

GANGEMI DOMENICO: …inc… 
MARTINO : bravo, mi pigliaste la parola dalla bocca.  
GANGEMI DOMENICO: ma poi compare …i paesani, lo sapete meglio di me, …inc… 

trovate qualcuno fissato 
MARTINO : si …inc… ma questa non è politica! 
GANGEMI DOMENICO: che ti interessa a te …inc… e basta è un bravo cristiano … 
MARTINO : si è logico, è logico e buttatela (menate, ndt) in questo modo e 

non uscite pazzo perché non è un errore, avete fatto una scelta. 
Basta. Non se la può risentire Vincenzo…inc… 

GANGEMI DOMENICO: eh … 
MARTINO : non lo sapevo che era a Ventimiglia, se no onestamente …   
GANGEMI DOMENICO: si 
MARTINO : lo andavo a salutare.  

Non lo sapevo, pensavo che dopo la morte del padre sarebbe 
rimasto sulla zona di Grosseto … sulla …in queste zone lì. Perché 
tanto suo padre quando è morto era già “buon figlio” là, 
“MASTRO DI SCHIOPPO” e quindi … lavorava con loro, me lo 
dissero loro. I figli, mi dissero che erano per sopra, però non lo 
sapevo.    

GANGEMI DOMENICO: a Ventimiglia 
MARTINO : certo me li ricordo giovanottino a Vincenzo …inc…   
GANGEMI DOMENICO: si, penso …inc… 
MARTINO : si si, li ha, li ha cinquanta, li ha  perché guardate lui già aveva 

diciotto anni nel settanta… settantaquattro… perché quando è 
uscito Peppe (inteso MOIO Giuseppe, ndt) , …inc… io, lui venne 
per prenderselo  

GANGEMI DOMENICO: aveva diciotto anni 
MARTINO : aveva diciotto anni si … sono trent’anni  
NUCERA:  cinquantaquattro 
MARTINO : e cinquanta …inc… me lo ricordo bello pulito  
NUCERA: cinquantaquattro anni 
MARTINO : ce ne stava ..inc…perché di fronte all’agente … il figlio …inc… di 

custodia … disse frate Mimmo : “… mi tenevi …inc…l’ira di Dio 
…inc… il magistrato di Sorveglianza …inc…” in effetti …inc… 
vedete come se la canta! Non usciva suo padre! 

NUCERA: (RIDE)  
GANGEMI DOMENICO: vabbè 
NUCERA:  (RIDE) 
MARTINO : …inc… certo..  
GANGEMI DOMENICO: …inc… 
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MARTINO : va buono Lorenzo. Compare Mimmo mi ha fatto piacere!  
GANGEMI DOMENICO: …inc… se vi fermate andiamo a mangiare 
MARTINO : se ci fermiamo domani poi veniamo, come siamo per qua 

passiamo, se no il prossimo turno in primavera. Ciao compare 
Mimmo!  

GANGEMI DOMENICO: Ciao compare 
MARTINO : mi salutate a tutti i vostri, vostri generi, vostri mariti e a tutti, ciao 

bello   
GANGEMI DOMENICO: ciao 
NUCERA:  ci vediamoci al mercato … 
GANGEMI DOMENICO: va bene 
NUCERA: ci vediamo al mercato 
 
[20.34.00] Escono dal negozio NUCERA Lorenzo e MARTINO Domenico. 
 
Il brano è molto chiaro e rimarca con fermezza il valore della parola data dall’uomo d’onore. 
Essa è inviolabile ed immutabile. GANGEMI  non può ritornare su suoi passi e nessuno può 
chiedergli di farlo. 
 
Si ritiene invece necessario soffermarsi sulle figure MOIO Giuseppe e il figlio MOIO 
Vincenzo. Le parole di MARTINO Domenico (affiliato al locale di Reggio località Diminniti di 
cui si è già argomentato) si ritengono veritiere in quanto gli interlocutori non sanno di essere 
intercettati e non avrebbero motivo di attribuire cariche all’interno della ‘ndrangheta a terze 
persone non presenti. Secondo MARTINO , infatti, MOIO Giuseppe sarebbe stato un “ buon 
figlio ” con la carica di “ MASTRO DI SCHIOPPO”  prima dell’avvenuto decesso. La 
‘ndrangheta ha fondato tradizionalmente la stabilità dell’organizzazione nell’affiliazione di interi 
gruppi familiari, in modo da evitare il fenomeno del pentitismo che avrebbe causato il 
coinvolgimento giudiziario dei familiari. Gli affiliati dunque sarebbero scoraggiati a collaborare 
con la giustizia per evitare che i propri familiari ne subiscano le conseguenze. Tale assunto da 
solo non può essere di certo una fonte di prova inconfutabile, ma lascia lecitamente presupporre 
che i figli di un “mastro di schioppo” (killer del locale con precedenti per omicidio) possano 
conoscere aspetti precipui dell’organizzazione ‘ndrangheta. MOIO Vincenzo è emerso 
nell’ambito della più volte richiamata indagine MAGLIO676 condotta da questa Sezione 
Anticrimine. La posizione del medesimo nel contesto ‘ndranghetista ligure emerge quale 
“distaccato677” nell’anno 2001 nell’ambito di due intercettazioni ambientali che si riportano 
integralmente:  
 

                                                 
676 Proc. Pen. 2951/00/21 RGNR Procura della Repubblica di Genova. 
677 Il “distacco”  ha una precisa configurazione nella rigida regolamentazione della ’Ndrangheta e così lo spiega il collaboratore 

di giustizia MARCENO' Calogero (Informativa Fiori di San Vito della DIA di RC N. 8317/92 - R.G.N.R. N. 2155/93 - R.G. 
GIP parte I^ pag. 135, 136 – AALL LLEEGGAATTOO  AA1155): « Nell'ambito degli affiliati, esiste la figura del “distaccato”.  Il “distaccato” è 
l'affiliato che per motivazioni varie, quali problemi di salute o di famiglia o di trasferimento territoriale, dovuto anche 
all'applicazione di misure di prevenzione, richiede al “locale” di essere tenuto in “ distacco” per il tempo necessario.  Il 
“mastro di giornata”, informato al riguardo, riferisce al "capo società" e al “capo locale” che danno o meno il loro consenso 
a seconda della validità dei motivi esposti.  Se colui il quale richiede il “distacco”, ha la “dote” di “santista” o superiore, 
deve essere, comunque, informato il “responsabile del controllo locali”, che ne dà comunicazione ai vari “capi locali”, il 
“distaccato” perde l'eventuale carica all'interno del “locale”, ma non la “dote”.  Non viene comunque impiegato nelle 
attività del “locale”, né reso edotto sulle stesse. Nel periodo del "distacco", se questo è motivato da ragioni di salute o da 
serie situazioni familiari, il “distaccato” continua a ricevere lo stipendio mensile.Esiste un ulteriore e diverso “distacco”, che 
riguarda chi abbia deciso volontariamente di uscire dall'organizzazione. La procedura per il “nulla osta” del “locale” di 
appartenenza è la medesima.  Per gli affiliati di “dote” da “santista” in su, però, inseriti quindi ad un livello più elevato 
nell'organizzazione, il “distacco”, può sempre essere annullato, in qualsiasi momento, per le esigenze dell'organizzazione ».   
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Amb. Autovett. Renault 19 targata GEE48056 in uso a PANETTA Rocco conv. nr.1175678 ore 16.17 del 14.11.2001 

 
Interlocutori:  PANETTA Rocco679 
    RINALDIS Francesco Giuseppe680 
    IELASI Antonio681 

 
PANETTA:  dice che si è distaccato coso là… compare Pe’ 
RINALDIS:  chi… 
PANETTA: il figlio di…della buonanima di ‘Ntoni MAIO… come si chiama?… 

Luciano… no… Enzo… Enzo MOIO… 
RINALDIS: Enzo MOIO? 
PANETTA: ve lo ricordate… 
RINALDIS: si è distaccato? 
PANETTA: sì… 
RINALDIS: (inc.)… 
PANETTA: no! … qua a Ventimiglia Peppe (inteso l’interlocutore RINALDIS 

Francesco Giuseppe, ndt)… 
RINALDIS: ah, qua da questo… 
PANETTA: Peppe, MOIO quello che era… 
RINALDIS: sì, sì, sì… 
PANETTA: chiamato lo sbirro… 
RINALDIS: si è distaccato un’altra volta… 
PANETTA: eh… 
RINALDIS: è già la seconda volta… poi è tornato a bussare un’altra 

volta…(inc.)…un’altra volta si è distaccato… 
PANETTA: una volta…la prima volta ha pagato un milione o due… 

(…omissis…) 
PANETTA:  (si accavallano le voci)… ve l’ho detto venendo in qua…ci vogliono 

uomini affermativi…e uomini affermativi ci sono ma ci sono 
pochi…perché lo fanno… per veduta che conoscono a quello e per veduta 
che conoscono quegli altri… per me questi non sono uomini buoni 
compare Peppe…dico giusto è fattibile quello che dico o no?…ci 
sono…ma ci sono nel sacco…è inutile che vado…(inc.)…fa più bella 
figura se si fa i cazzi suoi…non è umiliato da nessuno…giusto…Peppe! 

 
È chiaro che MOIO Vincenzo alla data del 14.11.2001 fosse già affiliato altrimenti non avrebbe 
potuto chiedere “il distacco”, pagando già nella prima circostanza la somma di 1 o 2 milioni di 
lire. L’argomento viene ripreso nella conversazione che segue che si preferisce riportare 
integralmente, poiché offre notevoli elementi valutativi attinenti a questa indagine.  
 
 
 
 
 

                                                 
678 Decreto nr.2951/2000/21 Reg. Gen. - nr.413/2001 Reg. Int. DDA e nr.106/2001 Reg. Int. GIP del 17.05.2001 emesso dalla 

Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia di Genova (dott.ssa Anna Canepa). 
679 nato a Grotteria (RC) il 6.4.1945, residente Genova via Teresio M Canepari 31/11.  
680 (pt. Francesco - mt. ANICETO Elvira) nato a Canolo (RC) il 12.8.1925, deceduto il 9.3.2003. 
681 nato a 12.01.1916 Casignara (RC), residente a Genova via Giacomo Giovanetti 6/8.  
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Amb. Autovett. Renault 19 targata GEE48056 in uso a PANETTA Rocco conv. nr.1271682 ore 11.57 del 23.11.2001 

 
Interlocutori: 
PANETTA Rocco683 
RAMPINO Antonio684 

(…omissis…) 
RAMPINO:  è un cristiano buono, però… eh… 
PANETTA:  sì, sì… 
RAMPINO:  eh… un “vangelo nuovo”… (inc.)… 
PANETTA:  il migliore… è il migliore quasi della chiana (Piana)… diciamo come… (si 

accavallano le voci)… qualità… 
RAMPINO:  sì, ora come ora… dopo… dopo Angelo MACRI’ è lui… eh…ù 
 
RAMPINO  parla bene di Peppe ‘Ntoni685 affermando che è un uomo intelligente e 
commenta che tutti gli vogliono bene.  

(…omissis…) 
RAMPINO:  ma non è vero compare… no, no, ma non è vero compare… Peppe ‘Ntoni non 

è vero che ha detto così… se noi prendiamo… non possiamo dire che Genova 
c’è… c’è la ‘Ndranghita… 

PANETTA:  è vero… 
RAMPINO: la ‘Ndranghita viene da laggiù, la massa viene da laggiù… come la 

chiamiamo… come… viene da laggiù, allora non possiamo dire: a Genova s’è 
impiantata, L’IMPIANTAMMO NOI ALTRI … 

PANETTA:  ma non possono dire neanche in Calabria che la “mamma” è là… quale 
“mamma” è là… 

RAMPINO:  no, la “mamma”… non è la “mamma”… lui non ha detto che la “mamma” è 
là, lui non ha detto che la “mamma” è là… disse: non lo ha detto Peppe 
‘Ntoni , non lo ha detto per niente, l’hanno tirata fuori chi è stato la tirata 
qua… (inc.)… però, compare, SE ESCE UNA REGOLA ESCE PER 
TUTTI… loro no, loro no… noi che siamo qua… però da laggiù vedi… Rocco 
PANETTA di dov’è… ’Ntoni MARZANO di dov’è… 

PANETTA:  (inc.) sono d’accordo con voi… 
RAMPINO:  eh, eh… allora, allora… la “mamma” lui non è che ha voluto dire perché che 

la “mamma”… comandano quelli, perché se comandano quelli, comandiamo 
pure noi… 

PANETTA:  (inc.)… in quella maniera… 
RAMPINO:  no, no chi l’ha presa… 
PANETTA:  loro… 
RAMPINO: che c’era un altro piccolo, perché NOI COMANDIAMO… SIAMO A 

GENOVA COMANDIAMO NOI… voi avete una ruota meno della mia o io ne 

                                                 
682 Decreto nr.2951/2000/21 Reg. Gen. - nr.413/2001 Reg. Int. DDA e nr.106/2001 Reg. Int. GIP del 17.05.2001 emesso dalla 

Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia di Genova (dott.ssa Anna Canepa). 
683 nato a Grotteria (RC) il 6.4.1945, residente Genova via Teresio M Canepari 31/11.  
684 nato a Canolo (RC) il 26.11.1927, residente in Genova via Leonardo Fea nr.55/5, detto “compare ‘Ntoni” e “u Massaro”, 

deceduto il 10.2.2008 a Genova. 
685 “Peppe ‘Ntoni”  o “Peppantonio”  si identifica in ITALIANO Giuseppe Antonio , di Giasone e ITALIANO Teresa, nato a 

Delianuova (RC) il 21 giugno 1931, ivi residente in Via San Martino 15. Di recente deceduto, era coniugato con VERSACE 
Caterina, nata a Delianuova (RC) il 27 gennaio 1941. Citato nell’ambito del Fermo “Il Crimine” e nell’ambito dell’indagine 
Maglio con riferimenti che ne confermano l’inserimento nel tessuto della ‘ndrangheta.   
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ho una più di voi o voi ne avete una più della mia, però sempre noi siamo di 
laggiù… è vero? 

PANETTA:  è logico… 
RAMPINO:  la ruota non vuol dire… perché l’uomo è uomo… la “dote” sì e certo… la 

“dote” è come… (inc.)… filiale… sapete come si sono tirati fuori, si sono tirate 
fuori… per esempio il “quartino” … uh, questo, quell’altro e per sottilizzare la 
“società”… invece poi l’abbiamo riempita… l’abbiamo allargata… (inc.)… 
per esempio siamo dieci persone… (si accavallano le voci)… Rocco 
PANETTA, sì Rocco PANETTA… 

PANETTA:  no, compare ‘Ntoni, non è neanche quello che dite voi… il mio dispiacere 
sapete che cos’è qua… (inc.)… sta “dote” ste cose… è un illusione dell’uomo, 
perché vi spiego… cioè forse lo sapete meglio di me, questi storti che non 
capiscono niente… (inc.)… io ho questo, mi hanno dato questo… sono più 
grande, però ci metto due o tre come… (inc.)… di quando incominciasti… 

RAMPINO:  se uomo… 
PANETTA:  se è un nome normale…perché non è Nicarello che fa l’uomo…È L’UOMO 

CHE FA LA CARICA… 
RAMPINO:  NON LA CARICA… 
PANETTA:  è uno sfottere anche tra uomini… 
RAMPINO:  è la dote, perché carica è una cosa… (si accavallano le voci)… ”dote” è 

un’altra…  
RAMPINO:  dote, dote, dote e ha la “santa”… ha questo, ha quello… 
RAMPINO:  si però… però questo… (si accavallano le voci)… ci sono… ma ci sono 

questi… questi cose… ci sono anche… (inc. sembra dire in Svizzera)… l’hanno 
ritirata gli uomini… queste cose… le regole… (inc.)… ’Ntoni ARRIGO per 
esempio sempre aveva il codice…(inc.)… coso aveva un libro, un libro ,un 
codice proprio un codice c’è… ci sono queste cose… queste… queste doti… 
però se tutti abbiamo… se tutti siamo uguali non serve a niente, vero o no? 
…la dote, la dote… bisogna dire Rocco PANETTA merita questo, perché è 
Rocco PANETTA… per dire Rocco PANETTA…per dire…si merita questo… 
questo… allora è inutile che poi gliela diamo… adesso tu gliel’ hai dato a tutti 
i NOVELLI, adesso NOVELLI non ti caca più… non ci caca, a me non mi caca, 
perché gli ho dato poca confidenza già dal primo e voi tanto e non quanto, 
però compare… tu gli hai dato il NOVELLI non aveva niente, tu gli hai dato 
tutte la cose, certo…(interruzione)… 

(…omissis…) 
RAMPINO: compare ‘Ntoni era buono e caro… la buonanima di ‘Ntoni MACRI’ per questo 

fatto ha peccato pure lui sapete, però è lui sempre… ma…(inc.)… a una certa 
età uno bisogna… bisogna dire sta… vero o no… 

PANETTA:  vedete quel coso là, Vincenzo MOIO là… pare che si sono lasciati un’altra 
volta… 

RAMPINO:  chi, con chi… 
PANETTA:  eh… la “società”… (inc.)… 
RAMPINO:  (inc.)… sapete che non mi viene in mente chi è…(inc.)… 
PANETTA:  ha preso e ha sparato il Carabiniere (inteso MOIO Giuseppe, ndt), allora… 
RAMPINO:  ah… 
PANETTA:  il figlio … 
RAMPINO:  ah sì, sì…  
PANETTA:  era ritornato… 
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RAMPINO:  nella “società”? 
PANETTA:  lo conoscete, lo conoscete… 
RAMPINO:  sì che lo conosco… 
PANETTA:  di Ventimiglia 
RAMPINO:  sì, sì nella “società”… me lo ricordo questo fatto… 
PANETTA:  e mò si è “distaccato”… che si è “distaccato” un‘altra volta, sapesse cosa… 

(…omissis…) 
 
Nella prima parte di questa conversazione RAMPINO  sancisce l’esistenza della ‘ndrangheta in 
Liguria “impiantata” anche da lui stesso e l’applicabilità delle regole a tutti agli appartenenti di 
‘ndrangheta, pur rivendicando un potere decisionale pari a quello della Calabria. 
Nella seconda parte della conversazione si fa riferimento al “distacco” di MOIO Vincenzo “di 
Ventimiglia” figlio di quello che “ha sparato al Carabiniere”, infatti risulta che MOIO 
Giuseppe il 14.3.1977 partecipava ad un conflitto a fuoco con militari dell’Arma di Villa San 
Giovanni in località case di Bosurgi di Reggio Calabria686.  
 
Sulla teorica possibilità di sciogliere il vincolo di affiliazione alla 'ndrangheta, il collaboratore 
ZAGARI Antonio 687 nel corso dell’interrogatorio del 5.7.1993 la esclude totalmente 
spiegando: 
 

"...  e' assolutamente    impossibile    per    gli     affiliati sciogliere   il   
giuramento    e    il    vincolo    associativo; vincolo   che   può   essere   sciolto 
solamente con la morte dell'affiliato, con il tradimento, o per decisione dei 
capi,  nel caso   l'affiliato     non sia più ritenuto degno e meritevole di essere 
considerato  uomo "d'onore".      Tengo   a   precisare che l'ipotesi  che   un   
espulso   dalla   'ndrangheta   continui   a rimanere in vita è  ipotesi  assai 
remota. In ogni caso, anche se  l'organizzazione   dovesse decidere    di  non  
uccidere  un   ex affiliato, a questi  verrebbe  tolto  il   saluto   e   nessun   
uomo   d'onore potrebbe più  frequentarlo. 
Nel gergo della 'ndrangheta l'affiliato espulso dall'organizzazione viene 
definito "spogliato", cioè privato della "veste" o "camicia" che simbolicamente 
e in senso metaforico viene consegnata al momento  dell'affiliazione. 
Tuttavia esistono casi, anche se rarissimi, in cui un appartenente alla 
'ndrangheta può ritirarsi a vita privata, ma anche quando è concesso ritirarsi 
in "buon ordine" (questo è il termine usato nella 'ndrangheta) la persona che 
si ritira ha sempre e comunque l'obbligo di mettersi a disposizione 
dell'organizzazione, se richiesto, in qualsiasi momento e per tutta la vita. 
In ogni caso è praticamente impossibile che venga concesso di ritirarsi in 
buon ordine a persone giovani, infatti, tale possibilità è prevista, quasi 
esclusivamente, per le persone molto anziane, per i malati o per chi ha 
gravissimi motivi di famiglia che rendono incompatibile la permanenza 
nell'organizzazione. (pag.447 AALL LL EEGGAATTOO  AA11 Fermo - Proc. Pen. 1389/08/21 
RGNR DDA Reggio Calabria). 

 
Nel corso della presente nota si avrà modo di approfondire la figura di MOIO Vincenzo, ma sin 
d’ora, alla luce delle conversazioni sopra riportate, si ritiene che il medesimo sia organico al 
sodalizio criminoso in quanto, quand’anche fosse attualmente “distaccato di ‘ndrangheta”, tale 
                                                 
686 Inf. nr.18/40-5-2000 di prot. datata 23.6.2001 pag. 153 -  AALL LL EEGGAATTOO  AA1177.  
687 nato a SAN FERDINANDO DI ROSARNO (RC) IL 01.01.1954. 
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posizione rilevante per la ‘Ndrangheta, risulterebbe comunque irrilevante ai fini delle 
responsabilità penali in ordine al reato di partecipazione all’associazione mafiosa ex art. 416 bis 
co. 1 c.p.  

 
Pur non potendo escludere quindi un attuale “distacco”, inteso nel linguaggio e tipicità 
‘ndranghetista con valore di provvisorietà, si ritiene utile citare la sentenza688 della Suprema 
Corte che evidenzia:  
      
“in tema di reati di associazione è del tutto irrilevante, ai fini del riconoscimento o meno 
dell’intervenuta adesione di taluno al sodalizio criminoso, il fatto che, secondo le regole proprie 
di quest’ultimo, il soggetto non sia da considerare associato a pieno titolo, dovendosi invece a 
riguardo soltanto all’obiettività della sua condotta, onde verificare se essa sia o meno 
rilevatrice, alla stregua della logica e della comune esperienza, di una adesione che, nei fatti, si 
sia comunque realizzata” 

 
In ordine all’adesione di MOIO Vincenzo si desidera evidenziare che lo stesso risulta: 
 
• essere il figlio di MOIO Giuseppe inserito nella ‘ndrangheta con la carica di “Mastro di 

Schioppo” (rif. MARTINO Domenico il 22.2.2010)689 , e quindi non assolutamente estraneo 
alle dinamiche ‘ndranghetiste; 

• essersi distaccato in due occasioni (rif. conv. PANETTA, RAMPINO, RINALDIS, 
IELASI)690 dal locale di Ventimiglia pagando, in una di queste, 1 o 2 milioni di lire (rif. 
conv. PANETTA, RINALDIS, IELASI)691.  

• non aver potuto in nessun modo ritirarsi in “buon ordine”, soprattutto perché GANGEMI 
Domenico e MARCIANO’ Giuseppe , in quanto uomini d’onore, non avrebbero potuto 
quantomeno rivolgergli la parola (rif. dich. ZAGARI Antonio: In ogni caso, anche se  
l'organizzazione   dovesse decidere    di  non  uccidere  un   ex affiliato, a questi  verrebbe  
tolto  il   saluto   e   nessun   uomo   d'onore potrebbe più  frequentarlo…)692. 

• qualora risultasse attualmente “distaccato”, tale condizione non pregiudicherebbe la 
partecipazione al sodalizio criminoso che per “le regole” interne, comuni ed immutabili,  è 
prevista la permanente disponibilità (rif. dich. ZAGARI Antonio: la persona che si ritira ha 
sempre e comunque l'obbligo di mettersi a disposizione dell'organizzazione, se richiesto, in 
qualsiasi momento e per tutta la vita.)693.  

• aver promosso la candidatura della figlia MOIO Fortunella  nel collegio genovese secondo il 
sistema tipico di comunicazione sicura della ‘ndrangheta (“imbasciata”) rivolgendosi a 
D’AGOSTINO Raffaele (considerato affiliato al locale di Canolo694) come raccontato dal 

                                                 
688 Cass. Sez. I, n. 11307 del 9.12.1993, Santoriello, in C.E.D. Cass. n.195609.  
689 Conv. prog. 514 ore 20.22 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Proc. Pen. n. 

2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.  AALL LLEEGGAATTOO  BB5522 
690 Ambientale autovettura Renault 19 targata GEE48056 in uso a PANETTA Rocco conv. nr.1175  AALL LL EEGGAATTOO  BB5533 ore 16.17 

del 14.11.2001 e conv. nr.1271 ore 11.57 del 23.11.2001 - Decreto nr. 2951/2000/21 Reg. Gen. - nr.413/2001 Reg. Int. DDA e 
nr.106/2001 Reg. Int. GIP del 17.05.2001 emesso dalla Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia di Genova 
(dott.ssa Anna Canepa). 

691 Ambientale autovettura Renault 19 targata GEE48056 in uso a PANETTA Rocco conv. nr.1175  AALL LL EEGGAATTOO  BB5533 ore 16.17 
del 14.11.2001 - Decreto nr.2951/2000/21 Reg. Gen. - nr.413/2001 Reg. Int. DDA e nr.106/2001 Reg. Int. GIP del 17.05.2001 
emesso dalla Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia di Genova (dott.ssa Anna Canepa). 

692 pag.447 AALL LL EEGGAATTOO  AA11 Fermo - Proc. Pen. 1389/08/21 RGNR DDA Reggio Calabria. 
693 pag.447 AALL LL EEGGAATTOO  AA11  Fermo - Proc. Pen. 1389/08/21 RGNR DDA Reggio Calabria. 
694 pag. 21 AALL LL EEGGAATTOO  AA11  Fermo - Proc. Pen. 1389/08/21 RGNR DDA Reggio Calabria 
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destinatario del messaggio BELCASTRO Domenico (rif. con. GANGEMI-BELCASTRO 
22.2.2010)695. 

• aver promosso la candidatura della figlia MOIO Fortunella nei confronti del capo locale 
genovese GANGEMI Domenico attraverso il consenso e l’impegno di MARCIANO’ 
Giuseppe affiliato di vertice del locale di Ventimiglia (rif. conv. MOIO-MARCIANO’-
GANGEMI)696; 

• aver partecipato, tra l’altro, il 08.04.2001 ad una riunione di ‘ndrangheta tenutasi presso il 
ristorante “Gli amici del conte” ubicato in Diano San Pietro piazza della Repubblica n. 9, 
fraz. Diano Roncagli al quale prendevano parte 36 soggetti di cui 27 identificati e 
riconosciuti quali affiliati di ‘ndrangheta697.  

• perché ritenuto anche dalla Procura di Reggio Calabria un affiliato  di ‘ndrangheta come si 
legge a pag. 1480 del più volte citato Fermo nell’ambito dell’Operazione “Il Crimine”698 
(meglio precisato nel paragrafo che segue); 

• per la citazione di BELCASTRO Domenico durante una conversazione699 ambientale con 
COMMISSO Giuseppe riportata nel paragrafo che segue : “…stiamo appoggiando ad uno, 
voi sapete chi è questo che lui veniva sempre a Siderno e vi conosce… quel MOIO ve lo 
ricordate voi?”. … “Che è un amico che si impegna… e adesso sta candidando la figlia e 
l’appoggiamo noi…”.  

• aver mantenuto rapporti stabili e permanenti con gli affiliati D’AGOSTINO Raffaele, 
GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico (arrestati op. “Il Crimine” RC, indagati op. 
“Maglio” e “Maglio 3” GE), GARCEA Onofrio (arrestato op. “Finanziamento Sicuro” GE, 
indagati op. “Maglio” e “Maglio 3” GE), MARCIANO’ Giuseppe , BATTISTA Raffaele, 
FIUMANO’ Antonino , (indagati op. “Maglio” e “Maglio 3” GE). 

  
Quanto qui riportato si ritiene un chiaro rilevatore di permanente organicità al sodalizio 
criminale denominato ‘Ndrangheta.  

                                                 
695 Conv. prog. 391 ore 09.48 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – 

Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. AALL LL EEGGAATTOO  BB4466  
696 conv. n. 8374 delle ore 09.03 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico– decreto nr. 

2124/2009 Reg. Int. Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. AALL LL EEGGAATTOO  BB4433 
697 AALL LL EEGGAATTOO  CC1177 O.C.P.: RAMPINO Antonio , nato a Canolo (RC) il 26.11.1927, residente in Genova via Leonardo Fea 

nr.55/5, detto “compare ‘Ntoni” e “u Massaro”, deceduto il 10.2.2008 a Genova, PRONESTI’ Salvatore , nato a Giffone 
(RC) il 13.8.1923, residente in Genova via Aicardi nr.16/6, detto “zio Turi” ; PANETTA Rocco, nato a Grotteria (RC) il 
6.4.1945, residente Genova via Teresio M Canepari 31/11; MOIO Vincenzo, nato a Taurianova (RC) il giorno 01.01.1959, 
residente a Camporosso (IM) in via Piave nr. 25; CARIDI Giuseppe, nato a Taurianova (RC) il 28.01.1957, residente ad 
Alessandria rione Lobbi – via Filippona nr. 41; MAIOLO Antonio , nato a Oppido Mamertina (RC) il 02.01.1940, residente a 
Sale (AL) via Gramsci nr. 36; BARILARO Francesco, nato ad Anoia ((RC) il 15.01.1947, residente a Bordighera (IM) in via 
degli Inglesi nr. 103; PEPE’ Benito, nato a Galatro (RC) il 05.08.1936, residente a Bordighera (IM) in via Defisiu nr. 1/16; 
PAPALIA Raffaele, nato a Seminara (RC) il 16.04.1966, residente a Diano Castello (IM) in via Seuda nr. 7; COTRONA 
Antonio nato a Martone (RC) il 12.11.1937, residente a Imperia in Via Beralde nr. 20; RIOTTO Nicola , nato a Seminara 
(RC) il 09.05.1957, residente a Camporosso (IM) in via Oberto D’Oria; TRIMBOLI Giuseppe , nato a Careri (RC) il 
20.09.1947, residente ad Alessandria in via Don Luigi Sturzo nr. 21; TRIMBOLI Domenico , nato a Careri (RC) il 
16.10.1953, residente ad Alessandria in via Michele Bonelli nr. 16; TRIMBOLI Francesco , nato a nato a Careri (RC) 
l’11.01.1942, residente ad Alessandria via Bramante nr.5; RAFFAELE Gerardo  nato a Candidoni (RC) il 24.01.1932, 
residente a Cervo (IM) in Via Solitario delle Alpi nr. 28/5; GALLUCCIO Eugenio nato a Cittanova (RC) il 02.01.1932, 
residente a Taggia (IM) in Via Argine snc; CALLIPARI Pietro Carmelo  nato a  Careri (RC) il 25.06.1952, residente ad 
Alessandria in Via Norberto Rosa nr. 13; MANDARANO Mario , nato ad Aieta (CS) i 10.03.1959, residente a Taggia (IM) in 
via Ruffini nr. 10; GANGALE Giuseppe, nato a Strongoli (CZ) il 14.04.1939, residente a Sanremo (IM) in via Zeffirino 
Massa nr. 2/6; CIANO Carmelo , nato a Delianuova (RC) il 22.11.1949, residente a Sanremo (IM) in via Padre Semeria nr. 
129/7; CARDONE Vincenzo, nato a Palmi (RC) il 05.09.1969, residente a Diano Marina (IM) in strada Vico Catella 
Muratorini snc. e CIRICOSTA Michele  nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente in Bordighera (IM) – pag. 155 inf. Finale 
Maglio. 

698 pag. 1480 AALL LL EEGGAATTOO  AA11 Fermo - Proc. Pen. 1389/08/21 RGNR DDA Reggio Calabria. 
699 conv. amb. del 4.3.2010, progressivo 12034 all’ interno della lavanderia Apegreen (informativa del 

Commissariato di Siderno del 02.04.2010). 
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66..44..77..  BBEELLCCAASSTTRROO  DDOOMMEENNII CCOO  EE  CCOOMMMMII SSSSOO  GGII UUSSEEPPPPEE    
 
In data 4.3.2010 BELCASTRO Domenico si reca a Siderno presso la lavanderia Apegreen ove 
incontra COMMISSO Giuseppe700 alias “u’ Mastro” (considerato esponente apicale della 
“Provincia” ed esponente di vertice della società di Siderno, attualmente detenuto a seguito di 
fermo di indiziato di delitto nell’ambito dell’Operazione il Crimine). Dal traffico telefonico 
dell’utenza 3466638706701 in uso a BELCASTRO Domenico emerge che in data 4.3.2010 
l’utenza aggancia alle ore 08.23 San Giuliano Milanese, 09.16 Segrate Aeroporto Linate, 11.40 
Lamezia Terme Aeroporto. Detto traffico certifica la presenza di BELCATSRO Domenico in 
Calabria (Siderno - Roccella Ionica - Reggio Calabria) sino alla data del 7.3.2010 (ore 12.18 
Lamezia Terme Aeroporto – 14.47 Milano – 17.45 Genova). 
La conversazione intrattenuta dai due convenuti risulterà fondamentale per l’incriminazione 
anche di BELCASTRO Domenico e GANGEMI Domenico, attualmente detenuti per i reati 
ascritti di associazione di tipo mafioso nell’ambito dell’operazione il Crimine702. Dal citato brano 
vi è, tra l’altro, un riferimento preciso a MOIO Vincenzo allorquando BELCASTRO  racconta 
al “Mastro” che, insieme a D’AGOSTINO Raffaele703 - col quale si sarebbe incontrato il giorno 
prima a Genova - starebbe dando appoggio politico alla figlia ventitreenne di tale “MOIO 704”: 
“…stiamo appoggiando ad uno, voi sapete chi è questo che lui veniva sempre a Siderno e vi 
conosce… quel MOIO ve lo ricordate voi?”. Precisando perfino di che genere di sostegno si 
tratti: “Che è un amico che si impegna… e adesso sta candidando la figlia e l’appoggiamo 
noi…”.  
 
Le conversazioni n. 12034 (AALL LL EEGGAATTOO  BB8899)e 12035 (AALL LL EEGGAATTOO  BB5544) del 4.3.2010 all’ interno 
della “ lavanderia Apegreen”  (informativa del Commissariato di Siderno del 02.04.2010) 
riportate, in particolar modo da pag. 1736 a 1752 del citato fermo di indiziato di delitto di Reggio 
Calabria, si ritengono utili alla ricostruzione dei fatti relativi agli indagati di questo 
procedimento. Non mancano riferimenti specifici705 anche a GARCEA Onofrio  ritenuto, anche 
dagli investigatori calabresi, affiliato di ‘ndrangheta contiguo al clan Bonavota di Vibo Valentia, 
e di cui si disquisirà con capitolo a parte. 

L’atteggiamento di BELCASTRO Domenico si ritiene poco aderente alla realtà sin dalle prime 
battute alla luce della conversazione706 del 22.2.2010 tenutasi presso il negozio ortofrutticolo di 
Piazza Giusti con il citato GANGEMI DOMENICO . 
 
Immediatamente si coglie il contrasto delle due posizioni assunte dell’affiliato genovese nei 
confronti dei diversi interlocutori. Mentre con GANGEMI Domenico si percepisce 
chiaramente lo status di sudditanza, la piena aderenza agli obiettivi del locale genovese e il 
personale distacco dall’appoggio elettorale di MOIO Fortunella (“io ho già problemi con 
…inc… fratello sto andando e venendo, ragazzi io non ho tempo per aiutarvi vedete con Filippo 

                                                 
700 COMMISSO Giuseppe, nato a Siderno (RC) il 2 febbraio 1947, ivi residente in contrada Fossecalì 17, inteso “u’ Mastro”.  
701 Traffico pregresso Decreto n. 654/10 proc. Pen. 2268/10/21 RGNR AALL LL EEGGAATTOO  AA1188 
702 La conversazione tra COMMISSO e BELCASTRO del 4.3.2010 viene trattata nell’allegato Fermo della Dda di Reggio 

Calabria da pag. 1736 a pag. 1752. 
703 D’AGOSTINO Raffaele, di Nicola e STILO Maria Teresa, nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio 

Emanuele. 
704 di Giuseppe, nato a Taurianova (RC) il 1° gennaio 1959, residente a Camporosso (IM) in Via Piave 25, ex Vice sindaco di 

Ventimiglia(SV). 
705 BELCASTRO Domenico riporta al “Mastro” i saluti degli affiliati di Genova, e in particolar modo quelli di tale “Onofrio”, 

un uomo del clan “BONAVOTA” di Sant’Onofrio (VV), quello: “Con lo SGARRO…”, aggiungendo che, “avete mangiato 
pure assieme qualche volta ONOFRIO si chiama lui…”  

706 AALL LL EEGGAATTOO  BB4466 prog. 391 e ss. del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 - Proc. 
Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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state facendo voi, pure se è un amico...inc.. fateveli da voi a me lasciatemi in pace, adesso, ci 
dissi io, pero' per acquietarci ... perchè io, con compare Mimmo c’è stata una riunione, mi 
sedetti al tavolo e la parola d'uomo è una!”) 707, con COMMISSO Giuseppe ostenta una 
smisurata autorevolezza e avversità alle scelte strategiche del capo locale genovese 
sottolineando il personale impegno per la candidata “di Ventimiglia”  (“La stiamo appoggiando 
noialtri… ci impegniamo noi, contro la volontà di compare MIMMO CANGEMI - da intendersi 
GANGEMI Domenico, ndt -  che abbiamo avuto una discussione”) .  
 
Segue la trascrizione integrale :conv. amb. del 4.3.2010, progressivo 12034 all’ interno della 
lavanderia Apegreen (informativa del Commissariato di Siderno del 02.04.2010) AALL LL EEGGAATTOO  

BB1100.  
 
COMMISSO: COMMISSO Giuseppe708  
BELCASTRO : BELCASTRO Domenico709  

(...omissis...) 
 

COMMISSO:  Può darsi pure che vengo a Genova se non mi scoccio…/ 
BELCASTRO:  E passate e vedete che…/  
COMMISSO:  Devo andare da mio fratello.../ 
BELCASTRO:  Se passate e avete voglia di fermarvi o al ritorno o all’andata…/ 
COMMISSO:  Se vengo là c’è compare… magari vi chiama… sapete che se mi 

lasciate il numero, senza che parliamo…/ 
BELCASTRO:  No, voi mi potete chiamare…/  
COMMISSO:  Che non ci arrestano… io vi chiamo: MI dove siete?.../ 
BELCASTRO:  MASTRO… ci arrestano?…/ 
COMMISSO:  Non possiamo neanche parlare che ci arrestano, pare che siamo 

…(inc.)…/  
BELCASTRO:  …ci tolgono subito… noi non facciamo dico…/ 
COMMISSO:  No, pare che ci devono fare, cazzi…/ 
BELCASTRO:  Se vado vedendo questo dovevo stare dentro…/  
COMMISSO:  Ieri sono andato là e mi hanno visto gli sbirri là... sono andato a 

mangiare da questo ragazzo che gli arresti domiciliari… “dovete venire 
compare PE”…/ 

BELCASTRO:  Questi sono brutti, i fermi e le cose sono brutti…/ 
COMMISSO:  Non mi hanno fermato ma mi hanno visto…/ 
BELCASTRO:  Vi hanno visto?... va bè ma se non ci sono fermi… quello vi saluta pure 

(inc.) vi saluta… ieri ci siamo visti pure con… con DAGOSTINO, 
quello RAFFAELE…/  

COMMISSO:  E dove vi siete visti, è là?…/ 
BELCASTRO:  A Genova… siccome stiamo appoggiando ad uno, voi sapete chi è 

questo che lui veniva sempre a Siderno e vi conosce… quel MOIO ve lo 
ricordate voi?.../ 

COMMISSO:  Ah, si!…/  
 BELCASTRO:  Il figlio di MOIO è in politica…/ 
COMMISSO:  Ah, là sopra?…/ 

                                                 
707 AALL LL EEGGAATTOO  BB4466 prog. 391 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 - Proc. Pen. n. 

2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
708 alias “u’ Mastro”, nato a Siderno (RC) il 2 febbraio 1947, ivi residente in contrada Fossecalì 17. 
709 nato a Siderno (RC) il 10.5.1962 residente a Genova Via Fereggiano n. 27/1. 
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BELCASTRO:  Che è un amico che si impegna… e adesso sta candidando la figlia e 
l’appoggiamo noi…/  

COMMISSO:  Alla regione?... là ci sono pure le regionali?…/ 
BELCASTRO:  Si, a Genova… ha una figlia di ventitre anni e la stiamo 

appoggiando…/ 
COMMISSO:  Ci sono pure le regionali?…/ 
BELCASTRO:  La stiamo appoggiando noialtri… ci impegniamo noi, contro la volontà 

di compare MIMMO CANGEMI (da intendersi GANGEMI Domenico, 
ndt)  che abbiamo avuto una discussione…/  

 
Nel passaggio che segue si coglie, ancora una volta, la promessa elettorale fatta a GANGEMI 
Domenico (gli ha promesso un posto di lavoro al genero) dal candidato PRATICO’ Aldo 
Luciano, e non dal candidato MONTELEONE  che si ritiene collegabile all’appoggio 
elettorale delle precedenti elezioni come argomentato dallo stesso CONDIDORIO Arcangelo 
in altre circostanze710.    
 
COMMISSO:  Perché?…/ 
BELCASTRO:  Che ha voluto appoggiare a un (inc.) che è in finanziere, uno sbirro… 

cinque anni fa ha detto lui che è sbirro questo qua, che è un infame… 
che questo… adesso ha voluto appoggiare a MONTELEONE lui… lo 
potete appoggiare… uno vale l’altro, appoggiamo a MONTELEONE... 
adesso questo gli ha promesso un posto di lavoro al genero e voleva 
appoggiare a questo qua… 

(...omissis...) 
BELCASTRO:  … e poi vi dico, se ne è andato a fare… che è un ignorante questo uomo 

qua e mi sta dando sempre problemi… poi se ne è andato…/ 
(...omissis...) 

BELCASTRO:  Niente e poi… l’ha fatta la figura, è rimasto… che poi se ne è andato…/  
COMMISSO:  Avete fatto a votazione penso, o no?.../ 
BELCASTRO:  No!… poi se ne è andato a Ventimiglia lui a chiamare persone, ad uno e 

ad un altro là… invece questi lo hanno mandato da me a questo, no?... 
gli hanno detto: “andate da MIMMO (inteso BELCASTRO 
Domenico,ndt) e non vi preoccupate”… e lui (inteso GANGEMI 
Domenico, ndt) si è risentito che è venuto da me… e io non l’ho 
mandato a chiamare… poi mi ha mandato a chiamare lui (inteso 
GANGEMI Domenico, ndt), poi alla fine ha detto che voleva parlare 
con MOIO a chiedergli scusa che ha sbagliato in buona fede, poi gli ha 
chiesto scusa pure a questo MOIO… vi dico cose…/ 

 
Queste poche righe sintetizzano l’atteggiamento velenoso di BELCASTRO  Domenico in 
quanto alla domanda esplicita di COMMISSO Giuseppe: “Avete fatto a votazione penso, o 
no?” l’affiliato genovese risponde drasticamente : “ No!”. Questo breve scambio di battute è 

                                                 
710 Pag. 123 e ss. - Informativa n. 83/50-2009 datata 16.6.2010 Proc. Pen. 1389/08 RGNR DDA – Procura della Repubblica 

Reggio Calabria (é il presidente della ... del partito... dell'UDC... prima era con la Margherita ora é passato con...(inc.).... non 
ci ha fatto manco una telefonata... infatti Mimmo (GANGEMI Domenico ndr) l'abbiamo incontrato due volte lì a... 
Fuorigrotta ... dice: "dobbiamo passare, dobbiamo discutere..." ci diceva a Mimmo..."qua non c'é da discutere proprio 
niente"....poi una volta l'abbiamo incontrato assieme e mi fa: "allora lo facciamo sto armistizio, la facciamo sta 
speaghettata?" ... io l'ho guardato in faccia c'ho detto: "Dottor Monteleone, gli spaghetti fanno ingrassare e voi siete già 
tanto"…omissis … .. t'abbiamo fatto settecento tessere, che non c'é nessuno che riesce a fare settecento tessere, abbiamo 
fatto andare sullo scalino...). 
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particolarmente significativo poiché in presenza di un accordo elettorale è necessario che vi sia 
l’approvazione, secondo votazione, da parte del locale di ‘ndrangheta. La risposta negativa 
indica che il locale non si sarebbe riunito per votare l’appoggio elettorale unilaterale. Questa 
risposta è carica delle intenzioni mendaci di BELCASTRO Domenico in quanto è lui stesso, in 
occasione della conversazione con GANGEMI Domenico del 22.2.2010, ad affermare che vi è 
stato un tavolo al quale lui stesso ha partecipato e ha votato favorevolmente alla proposta di 
appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo Luciano.   
In particolare711 BELCASTRO Domenico:  

• “perché io, con compare Mimmo c’è stata una riunione, mi 
sedetti al tavolo e la parola d'uomo è una!” 

• “io gli ho dato una parola a Mimmo GANGEMI perché lui 
votava PRATICO’ perché …inc… un lavoro per il genero” 

• “Avevamo parlato con compare Mimmo per dare un 
appoggio a PRATICO’ io e altri amici...” 

• “perché ai ragazzi io ho preso un impegno con Mimmo 
GANGEMI” 

• “il problema è questo, noi abbiamo preso un impegno 
...inc...devo fare l’uomo, non si può fare …inc… e io ho 
preso impegni” 

• “però io, Nino MULTARI, Rocco BRUZZANITI, tutti 
pigliammo l'impegno che aiutiamo a compare Mimmo 
che..inc.. e io la parola mia non la tiro indietro” 

 
Alla prima risposta palesemente falsa, segue una critica esasperata di GANGEMI Domenico 
giudicato un “ignorante che crea solo problemi” e colpevole, tra l’atro, di essersi recato a 
Ventimiglia “a chiamare persone”. GANGEMI Domenico, come già riferito nel corso della 
presente nota, il 17 gennaio712 u.s. si recava all’incontro di Bordighera insieme a 
BELCASTRO  ove incontrava, tra gli altri, CIRICOSTA Michele , ed il 14 febbraio713 u.s. si 
recava nuovamente nel ponente ligure per far visita a MARCIANO’ Giuseppe  e di nuovo a 
CIRICOSTA Michele . L’affermazione successiva (“invece questi lo hanno mandato da me 
a questo, no?... gli hanno detto: “andate da MIMMO  e non vi preoccupate”… e lui si è 
risentito che è venuto da me”) rappresenta una pura ostentazione di grandezza, in quanto 
BELCASTRO  vuole sottolineare come GANGEMI Domenico, nonostante abbia avuto più 
incontri con i rappresentati dei locali di ponente, questi ultimi abbiano scelto BELCASTRO 
Domenico quale interlocutore valido per la gestione dell’appoggio elettorale da parte della 
‘ndrangheta. Gli esiti delle attività tecniche permettono di affermare che MOIO Vincenzo 
inviava la c.d. “ambasciata” a BELCASTRO Domenico attraverso D’AGOSTINO Raffaele. 
Tale tentativo però risultava insufficiente alle aspettative di MOIO Vincenzo che si vedeva 
costretto a ricorrere all’intercessione di MARCIANO’ Giuseppe  per poter parlare e proporre 
a GANGEMI Domenico l’appoggio della figlia Fortunella MOIO 714. Il quadro investigativo 
emerso mostra in tutta chiarezza il diverso spessore criminale tra BELCASTRO Domenico e 
GANGEMI Domenico. In sostanza GANGEMI  si rapporta, in qualità di reggente del locale 

                                                 
711 estratto da : prog. 391, 392, 393 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova 

– Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. – convv. 391 (AALL LL EEGGAATTOO  BB4466)),,  392 (AALL LL EEGGAATTOO  BB4477)),,  EE  

393 (AALL LL EEGGAATTOO  BB4488)). 
712 O.c.p. 17.1.2010 AALL LL EEGGAATTOO  CC33 
713 O.c.p. 14.2.2010 AALL LL EEGGAATTOO  CC66 
714 conv. n. 8374 delle ore 09.03 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico– Proc. Pen. n. 

2268/10/21 R.G. decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. AALL LL EEGGAATTOO  BB4433  
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di Genova, con soggetti ritenuti ai vertici dell’organizzazione stanziale in Liguria 
(MARCIANO’ Giuseppe, CIRICOSTA Michele ), mentre BELCASTRO  viene interessato 
da affiliati locali c.d. minori (MOIO Vincenzo), mentre vanta conoscenze di spessore nel 
mandamento jonico. Già questo aspetto qualifica le diverse figure, che pur facendo parte 
entrambe dell’associazione mafiosa denominata ‘ndrangheta, hanno cariche e doti differenti. 
Ciò che traspare con forza però, è l’esistenza di una corrente interna (fazione jonica) che non 
condivide la reggenza di GANGEMI Domenico e, attraverso affiliati di caratura maggiore 
inseriti in mandamenti compiacenti, tra cui COMMISSO Giuseppe, stanno tentando di 
delegittimarne la leadership genovese.  
 
BELCASTRO  tenta di trasformare la diplomazia del reggente del locale di Genova in fragilità 
(poi alla fine ha detto che voleva parlare con MOIO a chiedergli scusa che ha sbagliato in 
buona fede, poi gli ha chiesto scusa pure a questo MOIO… vi dico cose…). GANGEMI non 
ha chiesto scusa a MOIO Vincenzo, piuttosto è quest’ultimo che si prodiga per rimediare 
all’affronto fatto “in buona fede” non presentandosi per primo a GANGEMI Domenico 
allorquando si recava a Genova per chiedere l’appoggio elettorale per la figlia Fortunella. Si 
riporta l’affannoso tentativo di MOIO Vincenzo di recuperare la fiducia di GANGEMI 
Domenico per sostenere la figlia Fortunella: 

 
Estratto dalla conv. n. 8374 delle ore 09.03 del giorno 22.02.2010 int. ut. 3406870534 in uso a 
GANGEMI Domenico– Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. 

 
GANGEMI Domenico :  Ma intanto perché non siete venuti prima? 
MOIO Vincenzo :  ascoltate compare ascoltate ... vi spiego subito compare io 

vi dico come stanno le cose, lo sapete che sono una 
persona corrette allora io (…omissis…) vi spiego subito 
,io a fine dicembre abbiamo avuto la certezza di questa 
candidatura, ho parlato con compare Michele qui su 
Ventimiglia, so che vi siete visti pure... e mi disse che 
sarebbe venuto lui, perché io volevo venire insieme con 
lui per trovarvi. Mi ha detto lui Compare Enzo…omissis… 
mi disse Michele che sarebbe venuto lui... ve lo farò dire 
da lui,…omissis… allora automaticamente io quando poi 
passai lì di passaggio, a livello personale mi vidi con 
Mimmo ... mh? così ... e con Filippo, che io parlai con 
Filippo con il giovanotto…omissis… automaticamente gli 
dissi che volevo venire a trovarvi. Mi disse compare 
ENZO (…omissis…) aspettate, aspettate, vi spiego, mi 
disse: se avete parlato con noi é la stessa cosa, lo 
portiamo avanti noi. Comunque io vengo gli dissi io ... la 
prossima volta di passaggio a Genova volevo che 
passavamo a trovarvi. Mi sono visto con compare 
Onofrio per altre cose che poi vi spiegherà pure compare 
Onofrio , quindi non c'é problema,al punto di vista 
personale,e quindi io in settimana, siccome io ho avuto un 
mare di fastidi e sono stato anche poco bene, e sono stato 
anche male male, in settimana io da martedì in poi sono lì 
a Genova, e io vengo a trovarvi se vi fa piacere 
(…omissis…) ma non lo sapevo ...non lo sapevo ... lo 
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sapemmo alla fine di dicembre, se no non poteva Mì ... 
con tutto il cuore, mi capiste? 

 
BELCASTRO  ribadisce715, come di seguito riportato, l’interessamento di D’AGOSTINO 
Raffaele716, che lo avrebbe invitato ad appoggiare MOIO Fortunella  come comunicatogli da 
MOIO Vincenzo, sottolineando il personale “interesse” nella vicenda da parte dell’affiliato 
del locale di Canolo717 (“… perché gli interessava pure a lui …”). Il riferimento a 
D’AGOSTINO Raffaele è particolarmente incisivo, in quanto BELCASTRO Domenico 
manifesta orgogliosamente di essere a conoscenza dell’investitura della dote di Santista 
conferita all’amico con il quale si è visto a Genova, soprattutto per sottolineare il proprio 
panorama relazionale di alto “prestigio ‘ndranghetista”. 
 
Le insinuazioni velenose proseguono e BELCASTRO Domenico acuisce il risentimento 
dell’interlocutore nei confronti di GANGEMI Domenico riferendogli di una “battuta” (“…è 
arrabbiato con voi compare MIMMO…”) che assume però il peso di uno “sbaglio” che nel 
gergo ‘ndranghetista rappresenta una mancanza di rispetto tra uomini d’onore718. Seppur non 
testualmente citato, la possibilità di uno “sbaglio” è il tema affrontato in quanto COMMISSO 
Giuseppe, spiega e non giustifica, il fatto che non esistevano appuntamenti o accordi pregressi 
con l’affiliato genovese, tanto da domandare quando GANGEMI  si sarebbe recato da lui (E 
quando è venuto?). BELCASTRO  immediatamente chiarisce di aver spiegato al GANGEMI:  
“vedete che lui (inteso COMMISSO GIUSEPPE, NDT) ha mille impegni, gli ho detto io… 
non è che può (inteso COMMISSO GIUSEPPE, NDT) stare a casa (…omissis…) vedete che 
lui (inteso COMMISSO GIUSEPPE, NDT) ha impegni, vedete che lui (inteso COMMISSO 
GIUSEPPE, NDT) sapete come gira? (…omissis…) (inteso COMMISSO GIUSEPPE, 
NDT)gira come una trottola gli ho detto”, per entrare ancor di più nelle grazie 
dell’interlocutore e al fine di continuare a screditare il reggente genovese. Quando però 
COMMISSO  chiede se veramente GANGEMI  si sia arrabbiato (Ma seriamente è 
arrabbiato?)  BELCASTRO  abbassa i toni, consapevole che potrebbe generare problemi seri 
tra gli affiliati con dote maggiore, e minimizza dicendo:  “No, seriamente …(inc.)… tanto per 
dire…”.  
 
COMMISSO:  Compare MIMMO ?…/ 
BELCASTRO:  Si… ma fa cose MASTRO…/  
COMMISSO:  Ma di quanti anni è?…/ 
BELCASTRO:  Compare MIMMO?…eh, sessanta, sessantacinque anni…/ 
COMMISSO:  È giovane cazzo!…/  
BELCASTRO:  Si ma non gli regge la testa… poi è venuto pure RAFFAELINO pure per 

questo fatto qua, che RAFFAELINO voleva pure parlare con me e mi 
aveva mandato l’ambasciata due mesi fa di appoggiare a…/ 

COMMISSO:  Lo conoscete a RAFFAELINO  voi, si?…/ 

                                                 
715 “a me mi mandava un'ambasciata con D'Agostino… con Raffaele D'AGOSTINO … io con lui mi parlo e ci dissi : “ci dite 

che io ho un sacco d’impegni …inc…comunque stanno aiutando”- prog. 391 ore 09.48 del 22.2.1010 - int. ambientale 
“Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 
Reg. Int. 

716 nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio Emanuele. 
717 Pag. 22 - Fermo di indiziato di delitto “Il Crimine” (AALL LL EEGGAATTOO  AA44) :“D’AGOSTINO Raffaele: con la qualità di partecipi 

attivi alla associazione mafiosa denominata ‘ndrangheta, con il compito di assicurare le comunicazioni tra gli associati, 
partecipare alle riunioni ed eseguire le direttive dei vertici della società e dell’associazione, riconoscendo e rispettando le 
gerarchie e le regole interne al sodalizio”. 

718 Allorquando due affiliati si danno appuntamento ed uno di loro ritarda, la prima mezz'ora è “tolleranza", oltre mezz'ora è 
“trascuranza", oltre un'ora è “sbaglio". 
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BELCASTRO:  Si, lo conosco …/  
COMMISSO:  Lui è SANTISTA.../ 
BELCASTRO:  Si, si lo…/ 
COMMISSO:  Gliela abbiamo data la CARICA…/ 
BELCASTRO:  Ma poco tempo fa… è da un paio di mesi, no?.../  
COMMISSO:  Eh… un mese o due…/ 
BELCASTRO:  Si… e lui mi ha detto… gli ho detto io: si non vi preoccupate che già lo 

stiamo appoggiando perché gli interessava pure a lui… e onestamente 
lui…/ 

COMMISSO:  RAFFAELE  è bravo…/ 
BELCASTRO:  … è arrabbiato con voi compare MIMMO …/ 
COMMISSO:  E perché?…/ 
BELCASTRO:  Dice che è venuto a trovarvi un paio di volte e che…/ 
COMMISSO:  MIMMO CANGEMI ?.../ 
BELCASTRO:  Dice che una volta…/ 
COMMISSO:  Quello di Reggio?…/ 
BELCASTRO:  Eh!… lui, lui fa casini… e poi l’altra volta mi ha detto: “io sono andato un 

paio di volte e lui no si è fatto vedere”… gli ho detto io: vedete che lui ha 
mille impegni, gli ho detto io… non è che può stare a casa…/  

COMMISSO:  E quando è venuto?… una volta è venuto…/ 
 

(…omissis…) 
BELCASTRO: Poi ha detto che una volta eravate che mangiavate non so dove… con 

MARZANO719…/ 
COMMISSO: Ma non sono potuto andare quel giorno…/  
BELCASTRO: Gli ho detto: vedete che lui ha impegni, vedete che lui sapete come 

gira?…/ 
COMMISSO: Non sono potuto andare quel giorno…/ 
BELCASTRO: …lui gira come una trottola gli ho detto… può darsi che era… e poi 

pure per il fatto…/  
COMMISSO: Ma seriamente è arrabbiato?... oppure…/ 
BELCASTRO: No, seriamente …(inc.)… tanto per dire…/ 
COMMISSO: Voglio dire io, cosa ha detto?…/ 
BELCASTRO: Ha detto qualcosa… per il fatto pure di coso, no?... di Polsi…/  
COMMISSO:  Di?…/ 
BELCASTRO: Polsi…/ 
COMMISSO:  Di Polsi…/  
BELCASTRO: Dato che lui dice che noi non abbiamo risposto… gli ho detto io: non 

abbiamo risposto, loro si sono visti in un… così, non si sono visti là, gli 
ho detto io, so che vi siete visti mi sembra in un matrimonio… e 
qualche parola l’avete spesa, giusto?... / 

COMMISSO:  Voi gli dite che Siderno non è andato là che non siamo voluti andare, 
perché non abbiamo bisogno di andare… gli dite: vedete che Siderno 
ha deciso pure là quello che si doveva fare…/ 

BELCASTRO: Eh!… dato che lui ha detto…/  

                                                 
719 Dal Fermo di indiziato di delitto di Reggio Calabria (13.7.2010) emerge, in qualità di indagato  e ritenuto affiliato al locale di 

SIDERNO: 98) MARZANO Francesco nato a Siderno il 12.05.1963, ivi residente in via Campanella 30 in contatto telefonico 
con GANGEMI Domenico;  
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COMMISSO: Gli dite che ho detto io, sempre se lo dice veramente... che Siderno ha 
deciso là quello che si doveva fare…/ 

BELCASTRO: Si, no… dato che…/ 
COMMISSO:  Non adesso, sempre!…/ 
BELCASTRO: Ma io volevo parlare con voi di questa cosa, dato che lui ha detto: 

“dato che siamo tanto (inc.) io sono di Reggio… voi siete… non è 
giusto che non ci chiamano”…gli ho detto io: non è che non ci 
chiamano, io… il paesano mio ha parlato abbastanza…/  

COMMISSO:  Magari lui non lo sa neanche questo fatto, anzi se non lo sa è meglio che 
va parlando…/ 

BELCASTRO: No, io gli ho detto: io onestamente so che ha lavorato bene, e quello che 
fate per me, sa che il LOCALE è quello di Genova e siamo là e che 
rispondiamo bene a voi… non è che abbiamo, poi se capitiamo quando 
capitiamo andiamo, gli ho detto io… ma dice: “perché forse non 
vogliono farci andare”…/ 

 
BELCASTRO  continua con l’interlocutore di Siderno creando a tutti gli effetti un’immagine 
deviata di GANGEMI Domenico al preciso scopo di screditarlo. Si susseguono infatti, una 
serie di racconti equivoci, talvolta mendaci, talvolta parziali, da parte di BELCASTRO  
Domenico che di fatto minano la pazienza del “Mastro”.  
 
La presente conversazione è stata commentata anche nell’ambito del fermo di indiziato di 
delitto (Il Crimine), ma si ritiene opportuno approfondire degli aspetti sulla scorta di una 
molteplicità di informazioni non in possesso degli investigatori calabresi all’epoca della 
stesura dell’informativa.  
 
In particolare in merito al seguente commento720 :   

 
“… Nondimeno, alla luce di ciò, GANGEMI Domenico avrebbe continuato la 
polemica, tentando di instillare il dubbio nella sua mente: “…perché forse non 
vogliono farci andare” , riferendosi con ciò al fatto di non essere stato invitato 
a uno dei due banchetti offerti per il matrimonio di PELLE Elisa , la figlia 
di Giuseppe detto “Gambazza”, tenutosi il 19 agosto 2009, nel corso dei quali 
furono discusse le nuove investiture per il “Crimine di Polsi”. 

 
Si osserva che GANGEMI Domenico fosse perfettamente a conoscenza dell’evento ed invitato 
direttamente dal Capo Crimine OPPEDISANO Domenico il 14.8.2009721 : 

 
(…omissis…) 

OPPEDISANO Domenico:  In definitiva la situazione è giorno 19 
GANGEMI Domenico:  va bene...(inc)...va bene penso che qualcuno penso che viene... 

perché giustamente se la Calabria ci vuole partecipi...(inc)... con 
piacere che noi siamo... 

OPPEDISANO Domenico:  la data è questa qua 
 (…omissis…) 

 

                                                 
720 pag. 1741 Fermo “il Crimine” - AALL LL EEGGAATTOO  AA44 
721 conversazione tra persone presenti nr. 59 del 14.8.2009 dalle ore 17:07 tra OPPEDISANO Domenico e GANGEMI Domenico 

(RIT 1508/09). 
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La conversazione tra i due interlocutori del mandamento jonico prosegue e BELCASTRO 
Domenico rafforza in modo indiscutibile l’ipotesi investigativa dell’esistenza di un locale di 
‘ndrangheta a Genova:  “… Si, però essendo che siamo là assieme …”.  
Viene evidenziato altresì il c.d. “allineamento” che in generale si riferisce al “conformarsi”  al 
Crimine, e quindi alla ‘ndrangheta come organizzazione unitaria riconosciuta e condivisa dagli 
affiliati. Si ritiene però che il locale genovese abbia subito, nel corso del tempo, delle fratture 
interne. Queste ultime avrebbero generato delle correnti antagoniste che, a loro volta ed  in 
modo non ufficiale, starebbero tentando di rivoluzionare l’organigramma direttivo del locale 
genovese rispondendo (allineandosi) direttamente ai mandamenti di riferimento.  
Da una parte si ha BELCASTRO DOMENICO, MULTARI Antonino, VIOLI Domenic o, 
BATTISTA Raffaele (ed altri) che risponderebbero (non ufficialmente) al mandamento jonico 
(COMMISSO Giuseppe), mentre il reggente GANGEMI Domenico avrebbe creato un 
collegamento diretto e ufficiale con i pianoti (OPPEDISANO Domenico722 di Rosarno, 
ALVARO Cosimo723 di Sinopoli), i reggitani (MARTINO Domenico724 di Gallico ,  
LATELLA Antonino 725 di Reggio Calabria, ecc), gli  jonici (MARZANO Francesco726) .     
 
COMMISSO: Ah!… ma lui… lui fa parte di un’altra linea, però, avete capito?.../  
BELCASTRO: No, noi siamo…/ 
COMMISSO: Lui!… lui non è con la linea giusta lui…/ 
BELCASTRO: Si, però essendo che siamo là assieme…/  
COMMISSO: Ma se siamo là assieme si deve allineare con il LOCALE... perché loro 

volevano venire qua a parlare… lui forse qua si può risentire e che cazzo 
vuole?… non è che…/ 

BELCASTRO: Però lui non si regola MASTRO…/ 
COMMISSO: No, non si regola veramente…/ 
BELCASTRO: Mo, veramente non si regola… allora siccome è tarato io mi scoccio 

pure a parlargli, no?…/  
COMMISSO:  No, è stupido…/ 
BELCASTRO: E allora gli ho detto io: io sono a posto… gli ho detto io: io e quelli di 

qua…/ 
COMMISSO:  E lui che non è a posto…/  
BELCASTRO: Gli ho detto io: quelli di qua siamo a posto, poi voi se avete cose andate 

la e vedete cosa dovete fare…/ 
 
La posizione di BELCASTRO Domenico palesata così nettamente a COMMISSO 
Giuseppe, non rispecchia quella tenuta a Genova soprattutto nei confronti del capo locale 
GANGEMI Domenico. COMMISSO  Giuseppe è convinto che il locale di Genova si 
rapporti ufficialmente con lui e BELCASTRO  lo rassicura e lo sostiene in questa ipotesi, ma 
la valutazione che fanno di OPPEDISANO Domenico (il vecchio di Rosarno da lasciar 
perdere…) si ritiene presuntuosa e rientrante nelle logiche di “orgoglio delle proprie origini”. 
Il mandamento jonico si ritiene superiore ai mandamenti reggino e pianota, per cui 

                                                 
722 nato a Rosarno (RC) il 5 dicembre 1930, ivi residente in Via Palermo 9; nel ruolo di direzione e capo della “Provincia” con la 

carica di “Capo Crimine”. 
723 paternità Domenico, nato a Sinopoli (RC) il 25.4.1964, risulta attualmente ricercato per un provvedimento (C.P. art. 629 D.L. 

306 / 1992 art. 12 QUINQUIES) datato 10.8.2010, con precedenti per associazione di tipo mafioso (1991 e 2001), traffico 
internazionale di sostanze stupefacenti, ecc. 

724 di Antonio e di PRATICO' Caterina, nato a Reggio Calabria il 9.12.1940, ivi residente in via Diminniti nr. 49. 
725 nato a Reggio Calabria, il 02.03.1949 residente in Croce Valanidi in via Trapezi TV Neri nr.30. 
726 Dal Fermo di indiziato di delitto di Reggio Calabria (13.7.2010) emerge, in qualità di indagato  e ritenuto affiliato al locale di 

SIDERNO: 98) MARZANO Francesco nato a Siderno il 12.05.1963, ivi residente in via Campanella 30 in contatto telefonico 
con GANGEMI Domenico; 
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COMMISSO  ritiene che GANGEMI  si debba adeguare alla maggioranza jonica del locale 
genovese.      
 

(...omissis...) 
BELCASTRO:  No… e questo è il problema… forse non gliel’hanno raccontata bene 

che non è molto intelligente che poi se ne è andato da quello di 
Rosarno a parlare con quello…/  

COMMISSO:  Non ha dove andare…/ 
BELCASTRO: È andato da quello, so che è andato a parlare là…/ 
COMMISSO:  Con chi?…/  
BELCASTRO: Con il vecchio là …(inc.)…/ 
COMMISSO: …(inc.)…/ 
BELCASTRO:  E gli ho detto io: ma perché andate là a parlare con quello se voi 

sapete che quello… mi dice: “eh, perché forse dipende dalla Jonica che 
non vogliono”…/  

COMMISSO: Ma non è che non vogliamo noi.../ 
BELCASTRO: Gli ho detto: ma vedete che non dipende da quello che dite voi che non è 

come dite voi…/ 
COMMISSO:  Non possiamo fare come dice lui…/ 
BELCASTRO: Ma lasciatelo andare…/  
COMMISSO:  Non esiste…/ 
BELCASTRO: Lui si accoda …(inc.)… si accoda, altrimenti noi… guardate dalla 

parte nostra… sono tutti con noi… lui sta rimanendo solo come il gallo 
di (inc.) perché ragiona con questa testa…/ 

COMMISSO: Se ragiona in questa maniera certo che rimane da solo…/  
BELCASTRO: Infatti, noi per educazione passavamo di la ogni tanto a trovarlo…/ 
 
BELCASTRO Domenico si mostra particolarmente convinto nell’affermare che a Genova 
sono tutti uniti (guardate dalla parte nostra… sono tutti con noi…) e GANGEMI Domenico 
sia ormai  un soggetto da isolare (lui sta rimanendo solo come il gallo…).  
Subito dopo sottolinea altresì : “… Infatti, noi per educazione passavamo di la ogni tanto a 
trovarlo…”. Più che educazione le attività tecniche hanno permesso di constatare l’esistenza 
di una struttura gerarchica in seno al locale genovese che obbliga gli associati a rispondere al 
capo locale GANGEMI Domenico. Un esempio è senz’altro quello ricordato nel corso 
dell’analisi delle conversazioni del 22.2.2010 allorquando BELCASTRO  veniva convocato 
dal reggente presso il negozio ortofrutticolo di piazza Giusti che raggiungeva 
nell’immediatezza. La presente nota aiuterà a comprendere meglio questo aspetto di chiara 
sudditanza di BELCASTRO Domenico che si limita a fomentare dissapori per poi chinare il 
capo dinanzi al capo locale genovese. 
 
COMMISSO: Se parlate, ditegli: andate a parlare con compare PEPPE che lui vi 

spiega e se non capite come vi spiega lui vuol dire che non vi regolate 
per niente che siete andato… non si può fare quello che dice lui…/ 

BELCASTRO: È geloso, è troppo stupido come uomo…/  
COMMISSO: Assolutamente non si può fare, poi se lo vogliono fare a me non 

interessa.../ 
BELCASTRO: Fatti suoi…/ 
COMMISSO: No, se lo vogliono fare …(inc.)… ma non lo possono fare…/ 
BELCASTRO: Ma lui, no… lui è…/  
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COMMISSO: Così la giriamo a pasta di casa…/ 
BELCASTRO: Lui non si regola ed è troppo tarato nelle cose… adesso io, mi piace che 

vi tengo le cose presenti, almeno se qualche volta capitate di parlare o di 
sapere, sapete già che è uno scemotto è…/ 

COMMISSO: Sono passati tanti LOCALI adesso con noi…/  
 
BELCASTRO Domenico strumentalizza COMMISSO Giuseppe prendendosi gioco della 
sua “onorabilità”. COMMISSO  non fa altro che mantenere la posizione di affiliato di 
‘ndrangheta con doti maggiori rendendosi disponibile a chiarimenti diretti con GANGEMI 
Domenico per difendere i c.d. paesani. BELCASTRO  prosegue asserendo che tali confidenze 
sono spinte dall’unico desiderio di mettere l’interlocutore in condizione di valutare la 
situazione nel caso altri soggetti gli parlino di GANGEMI Domenico (“…almeno se qualche 
volta capitate di parlare o di sapere, sapete già che è uno scemotto è…”).  
   

Segue la trascrizione integrale :conv. amb. del 4.3.2010, progressivo 12035 all’ interno della 
lavanderia Apegreen (informativa del Commissariato di Siderno del 02.04.2010) AALL LL EEGGAATTOO  

BB5544..  
 

(...omissis...) 
COMMISSO: … se non passano con noi adesso come fanno a dirglielo  
BELCASTRO: Io gliel’ho detto che noi rispondiamo… quando siamo là 

rispondiamo… quando risponde il mio paese per me ha risposto tutto, 
gli ho detto, che devo andare…/ 

COMMISSO:  Certo, se poi vuole venire uno di là a rispondere …(inc.)…/  
BELCASTRO: Si, ma quando… se capita, no?… se io capito…/ 
COMMISSO:  Certamente…/ 
BELCASTRO: …e mi dite voi …(inc.)…e sono qua… allora poi tu mi puoi dire che 

sono venuto, altrimenti a me quando andate e mi dite questo paese è 
con noi ed è buono, va bene tutto, giusto?.../ 

 
BELCASTRO  dice chiaramente che la partecipazione alle decisioni del Crimine da parte del 
mandamento jonico è sufficiente e non necessita di rappresentanti del locale di Genova. Di altro 
avviso è GANGEMI Domenico che già nella richiamata conversazione con OPPEDISANO 
Domenico rivendica una rappresentanza ligure al tavolo decisionale del Crimine senza interposte 
persone (“… per la Liguria compare basta che ne viene uno… di una certa anzianità…”)727.  
 
COMMISSO: Noi li abbiamo fatti… quelli che abbiamo le cariche… siamo andati là… 

chi è andato là, abbiamo stabilito le cose come devono filare… 
quest’anno abbiamo fatto le cariche e gliele abbiamo fatto noi alla 
piana.../ 

BELCASTRO: Si…/ 
COMMISSO: E la costa… sia la costa che la piana… è da due anni che ce l’hanno 

loro, no?…/ 
BELCASTRO: Ce l’aveva il rosarnese?…/  
COMMISSO: Ce l’hanno avuta due anni… no, quelli da quella parte…/ 
BELCASTRO: Quelli dall’altra parte…/ 

                                                 
727 conversazione tra persone presenti nr. 59 e ss. del 14.8.2009 dalle ore 17:07 tra OPPEDISANO Domenico e GANGEMI 

Domenico (RIT 1508/09). 
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COMMISSO:  Adesso quest’anno gliela abbiamo data a loro e si sono risentiti questi… 
vedete che i pianoti sono stupidi, pure i reggini sono stupidi…/ 

BELCASTRO: I vecchi non ha sbagliato nessuno… comunque i peggiori sono i 
reggini…/ 

COMMISSO:  I reggini sono ancora peggio…/ 
BELCASTRO: Peggio dei pianoti…/  
COMMISSO:  Si.../ 
BELCASTRO: Si, perché qua voi non tanto forse…/ 
COMMISSO: E me lo hanno trattato male…/ 
BELCASTRO: Ma noi là sopra che li frequentiamo, vedete che sono una cosa…/  
COMMISSO:  Si, io lo so, ma la devono smettere…/ 
BELCASTRO: …una croce, quelli di Reggio sono una croce…/ 
COMMISSO: E poi vi dico, gli abbiamo detto… abbiamo stabilito noi le ‘ndrine senza 

che ci fossero loro, che la CARICA quest’anno ce l’ha Rosarno, doveva 
andare là… e questi si sono risentiti i reggini…/  

BELCASTRO: Si…/ 
COMMISSO: Ma compare, se tu è da due anni che la prendi tu…/ 
BELCASTRO: La dovevi tenere un anno, no?.../ 
COMMISSO: Eh!.../ 
BELCASTRO: E l’hai tenuta due…/  
COMMISSO: Dovevano fare questo movimento…/ 
BELCASTRO: …l’hai tenuta due…/ 
COMMISSO: …un anno uno e un anno l’altro…/ 
BELCASTRO: Eh, ma l’hanno tenuta due?…/  
COMMISSO:  Si!…/ 
BELCASTRO: E cosa vuoi?…/ 
COMMISSO: Adesso cosa volete?… ma veramente non ragionate allora…/  
BELCASTRO: Non sono… non sanno ragionare…/ 
COMMISSO: Alla faccia del cazzo…/ 
BELCASTRO:  Sono ottusi proprio…/  
COMMISSO: A me urtano i nervi.../ 
BELCASTRO: Ma se vi dico che sono così… e poi vi cambiano un discorso che è in un 

modo, all’indomani ve lo dicono in un altro modo…/ 
COMMISSO: E adesso i Rosarnesi… ci sono questi dei PESCE che li stanno 

martellando li stanno facendo stocco… parola d’onore se non li stanno 
facendo stocco… e noi dobbiamo, noi adesso dobbiamo fare qualche 
manovra per aggiustarli… noi dobbiamo!.../ 

BELCASTRO: Si…/  
COMMISSO:  Perchè li stanno martellando… vogliono prendergli pure che hanno 

qualche carica …(inc.)… compare VINCENZO, lasciateli stare… e se io 
li lascio, li fanno a pezzi…/ 

BELCASTRO: No, per queste cose non sono buoni…/ 
COMMISSO: E vaffanculo pure…/  
BELCASTRO: Sono malati… questo è malato forte, comunque…/ 
COMMISSO: Questo deve essere ignorante…/ 
BELCASTRO:  Questo è malato proprio di brutto, adesso l’altra volta è andato in un 

posto… se ne va …(inc.)… sono stati sempre là, no?… sono buoni 
cristiani per carità, però siccome non anno più sete di rispondere, che 
ogni tanto si vedono da qualche parte, più… è che sono da anni e anni 
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fermi nella SOCIETA’… l’altro giorno se ne va là a chiarire una cosa 
e alla fine ha vomitato tutto… cosa devi fare?.../  

COMMISSO: Eh… ma.../ 
(...omissis...) 

BELCASTRO: Ho chiamato a compare MICHELE , io… che ha detto lui che compare 
MICHELE  lo sa che hanno parlato… gli ho detto: compare MICHELE, 
ma voi è vero che avete parlato così e così… se per quelli abbiamo 
parlato in un modo un mese prima, adesso già andate per aggiustare, 
che si trascurano, che non si comportano bene e gli promettete… “non 
so niente” mi ha detto compare MICHELE… “io non so niente, vedete 
che è stato lui” dice …(inc.)… lo ha mandato a chiamare… “non vi 
permettete di promettere niente da nessuna parte, perché…”… poi mi è 
uscita una cosa a me…/ 

COMMISSO: Se mette…/ 
BELCASTRO: …mi è uscita una cosa che ho fatto una proposta io e l’hanno accettata 

tutti… per tre anni di non fare niente di nessun operato… che avevano 
iniziato ogni settimana…/  

COMMISSO: Si, noi pure…/ 
BELCASTRO: … “a me questo e quest’altro”… e gli ho detto io: qua andiamo allo 

sbaraglio, gli ho detto io… se vi dico che ci riuniamo così, viene la fine 
del mondo… / 

COMMISSO: Non si tiene così…/  
BELCASTRO: Hanno accettato tutti, compare MICHELE… è da poco che ci siamo 

riuniti, per dire LA VERITÀ È STATA DOMENICA SCORSA (inteso 
domenica 28.2.2010, in quanto la conversazione è del 4.3.2010, ndt), 
per tre anni che non si fa niente… fino a…/ 

 
BELCASTRO , dopo aver acceso gli animi della conversazione, prosegue criticando 
fortemente i reggini e i pianoti riscuotendo il consenso dell’interlocutore jonico. Il riferimento 
dell’incontro con “ Michele di domenica scorsa” è riconducibile alla concessione delle cariche 
tenutasi nel basso Piemonte il 28.2.2010 con la partecipazione di BELCASTRO Domenico, 
GANGEMI Domenico, GARCEA Onofrio, CARIDI Giuseppe, MAIOLO Antonio, 
PRONESTI’ Bruno Francesco, CIRICOSTA Michele, BARILARO Francesco, 
BARILARO Fortunato, PEPE’ Benito  ed altri, già argomentato con paragrafo a parte.  Oltre 
alle numerose informazioni che si ricavano dalle registrazioni a bordo della FIAT PANDA  
targata DY440ZH728, BELCASTRO Domenico conferma la personale presenza all’incontro 
che, alla luce di queste affermazioni, è da ritenersi, a tutti gli effetti, una riunione in cui si è 
discusso di ‘ndrangheta : “ ho fatto una proposta io e l’hanno accettata tutti… per tre anni di 
non fare niente di nessun operato… che avevano iniziato ogni settimana… Hanno accettato 
tutti, compare MICHELE… è da poco che ci siamo riuniti, per dire LA VERITÀ È STATA 
DOMENICA SCORSA,  per tre anni che non si fa niente… fino a…”.  
 
COMMISSO: MICHELE  chi?…/ 
BELCASTRO: CIRCOSTA… no, lui è buono…/  
COMMISSO:  È serio MICHELE .../ 
BELCASTRO: Serio in tutti i modi… lui vi saluta assai, assai…/ 
COMMISSO: Si, è serio…/ 

                                                 
728 intestata alla società LEASYS S.p.A. con sede in Fiumicino (RM) Viale delle arti n. 181 (AUTO NOLEGGIO) in uso a 

GARCEA Onofrio.  
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BELCASTRO: Ha detto che come scende vuole venire a trovarvi…/  
 
Entrambi gli interlocutori (attualmente detenuti in attesa di primo giudizio per 416 bis c.p.) 
hanno un’opinione estremamente positiva di CIRICOSTA Michele . Quest’ultimo, 
considerato “serio in tutti i modi”, avrebbe mandato i saluti a COMMISSO Giuseppe con 
l’impegno di recarsi personalmente a fargli visita. 
 
COMMISSO:  Se lo ha detto allora viene a trovarmi… allora se parla di nuovo e dice 

che non mi faccio vedere io quest’amico…/ 
BELCASTRO: Lasciatelo fottere…/ 
COMMISSO: No, gli dovete dire in questo modo…/  
BELCASTRO: Sapete perché ve l’ho detto?... perché vi voglio dire le cose e voglio che 

se parlate siete preparato…/ 
COMMISSO:  Gli dovete dire… oh compare, io ho parlato con lui e mi ha detto: 

quando mai avete avuto appuntamento con lui e non è venuto… se tu 
vieni di corsa ed io ho un impegno, non è che posso lasciare ad un 
altro…/ 

BELCASTRO:  Certo…/  
COMMISSO:  Avete capito?.../ 
BELCASTRO: Io questo gliel’ho detto: ma voi avevate l’appuntamento?…/ 
COMMISSO:  Quando mai lui ha preso un appuntamento con me?…/ 
BELCASTRO: …“ma lo ha deciso MARZANO”… ma MARZANO non è che sa le 

cose sue…/  
COMMISSO: Ma la mattina me lo vieni a dire?… oggi mangiamo là?… / 
BELCASTRO: …quello ha impegni…/ 
COMMISSO: …compare, oggi io non posso venire a mangiare là neanche se viene la 

fine del mondo… perché io quando rimango in un posto io vado là…/  
BELCASTRO: …vado dove sono rimasto…/ 
COMMISSO: E non mi ricordo dove dovevo andare, però non potevo andare al mille 

per mille e mi è dispiaciuto che non sono potuto andare, onestamente… 
/ 

BELCASTRO: Certo, si… ma lui…/  
COMMISSO: Però non sono potuto andare.../ 
BELCASTRO: Ma lui siccome c’è stata questa battuta pure che me l’ha detta: “della 

jonica, così… che dice che non vuole per il fatto…”... gli ho detto: vedete 
che voi non siete aggiornato bene, gli ho detto, andate ad aggiornarvi 
prima e poi parlate…/ 

COMMISSO: Si, ma gli dicono che è la jonica sapete perché?… gli dicono che la 
jonica non vuole, non è che non vogliamo noi… quelli parlano, no? e poi 
gli dicono: “voi avete parlato con compare PEPPE e cosa vi ha detto?... 
vi ha detto così?... e così è!...”/ 

BELCASTRO: Si, si… e lui se la prende…/  
COMMISSO:  Come se fosse che non voglio io…/ 
BELCASTRO: No, ma lui se la prende perché è un tipo geloso… che è un tipo che se 

gli nominano ad uno, per dire un uomo buono o un amico, lui entra in 
gelosia…/ 

COMMISSO: Ma se lui non è niente che cazzo vuole?…/  
 BELCASTRO:  Ma non lo so perché è in questo modo quest’uomo, io non lo so…/ 

(...omissis...) 
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I due interlocutori riprendono l’argomento del presunto appuntamento (“…Quando mai lui ha 
preso un appuntamento con me?…”) cui COMMISSO Giuseppe non si sarebbe presentato 
per incontrare GANGEMI . BELCASTRO  chiarisce che detto appuntamento lo avrebbe 
fissato tale MARZANO e COMMISSO a questo punto capisce il riferimento dicendo che non 
si è potuto presentare perché già impegnato per un altro appuntamento. Giova precisare che in 
data 25.12.2009 alle ore 12.55 GANGEMI Domenico contattava l’utenza 3473086154 
intestata e in uso a MARZANO Francesco, nato a Siderno il 12.05.1963, ivi residente in via 
Campanella 30, per lo scambio degli auguri natalizi729. Dal Fermo di indiziato di delitto di 
Reggio Calabria (13.7.2010) emerge, in qualità di indagato e affiliato al locale di SIDERNO al 
n. 98) il medesimo MARZANO Francesco.  

 
(…omissis…) 

COMMISSO: Già, per me… voglio se è possibile che loro vogliono venire che li 
chiamiamo, ho parlato io con sette o otto cristiani che sono stati in testa 
nel locale… compare (inc.) se vogliono venire… sia per voi e sia che 
noi cerchiamo di raccogliere e non di sfasciare…/ 

BELCASTRO: Certo e non a sfasciare… si l’uomo intelligente…/  
COMMISSO: Ma che vogliamo noi, altrimenti non si meriterebbero…/ 
BELCASTRO: Non si meriterebbero…/ 
COMMISSO: Gli diciamo: va bene, si… quando… volete venire, si?... allora aspettate 

la risposta…e li allontanavamo…/  
BELCASTRO: Si… ma io ho saputo che quando parla…/ 
COMMISSO: Ti apriamo la porta subito pezzo di merda…/ 
BELCASTRO:  … e pure vai parlando…/  
COMMISSO:  E a parte ti atteggi?.../ 
BELCASTRO: Ma questo è malato, questo… poi se ne è andato da quel vecchio e l’ha 

riempito quello là… dopo di là che lo ha caricato lui… il rosarnese… il 
vecchio…/ 

COMMISSO:  Chi, compare MICO?…/ 
BELCASTRO: Compare MICO!… lui lo ha pompato, perché lui gli ha raccontato 

tante cose…/  
COMMISSO:  Compare MICO non lo sa come sono le cose?!…/ 
 
Il riferimento è al colloquio del 14.8.2009 presso l’agrumeto di Rosarno tra OPPEDISANO 
Domenico e GANGEMI Domenico, di cui si è già argomentato. 

 
(...omissis...) 

BELCASTRO: L’unico più spinto… là che ha il vizietto… che vorrebbe fare lo spinto 
sarebbe compare MICO…-/// 

COMMISSO:  MICO VIOLI ?...-/// 
BELCASTRO: No…-/// 
COMMISSO: Ah… CANGEMI…-/// 
 
“Mico VIOLI”  si identifica in VIOLI Domenico , nato a S.Cristina d’Aspromonte (RC) il 
04.01.1950, residente a Genova in via Caterina Rossi 14/5. Si ricorda che quest’ultimo, tra 
l’altro, è stato notato il 27.12.2009 accompagnarsi a GANGEMI Domenico, CONDIDORIO 

                                                 
729 conv. 4408 ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – RIT 2124/2009 Proc.Pen. 1389/2010 
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Arcangelo e NUCERA Lorenzo in Bosco Marengo ove incontravano MAIOLO Antonio e 
PRONESTI’ Bruno Francesco730. 
La conversazione prosegue con un terzo soggetto n.m.i. e parlano do BONARRIGO 
Francesco, di cui già si è disquisito in precedenza e si sottolinea che lo stesso è attualmente 
detenuto in atteso di primo giudizio nell’ambito del procedimento che vede imputati anche 
COMMISSO Giuseppe e BELCASTRO Domenico. 
 
BELCASTRO:  Ogni tanto lo fermiamo, lo blocchiamo… ha quel vizietto, però è una 

brava persona solo che ha…-/// 
COMMISSO: Ma lui è allineato con? ...-/// 
BELCASTRO: Con noi…-/// 
UOMO:  Con loro, si, si…-/// 
COMMISSO:  Qua nella PROVINCIA sono allineati loro?...-/// 
BELCASTRO: Si, si …(inc.)… però non gli diamo cosa… fino a tempo addietro il 

sabato ci vediamo sempre.../ 
UOMO:  Si, si… noi siamo allineati qua sotto con BONARRIGO, lo sapete?…/ 
BELCASTRO: Però ci frequentiamo per certe cose…-/// 
UOMO:  Però abbiamo …(frase inc.)…-/// 
COMMISSO:  Quando viene compare CICCIO, noi ci rispettiamo assai…-/// 
UOMO:  Si, lo so…-///    
COMMISSO:  Assai… assai… assai…-///  
UOMO:  Me lo ha detto che siete… me lo ha detto ieri sera.-/// 
COMMISSO: Io favorisco… favorisco più a compare CICCIO che a quell’amico di 

là… però se uno ragiona storto…-// 
(...omissis...) 

 

                                                 
730 ALLEGATO C18  - o.c.p. 27.12.2009 
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66..44..88..  LLAA  RRII UUNNII OONNEE  DDII   LLAAVVAAGGNNAA  DDEELL  1166  MMAARRZZOO  22001100    
 
LL’indagine “MAGLIO” (proc. pen. 2951/2000 R.G.) aveva consentito di accertare già nel 2000 
l’esistenza in Genova e provincia di almeno quattro “locali” : uno operante in Genova, uno in 
Lavagna (GE), uno in Ventimiglia (IM) ed uno in Sarzana (SP).  
L’abbinamento NUCERA Paolo/locale di Lavagna è già suffragato dalla predetta attività 
investigativa ed in occasione della morte di TRIMBOLI Domenico 731, deceduto in Alessandria 
il 12.2.2001, il basso Piemonte si attivava per informare i locali liguri del triste evento. CARIDI 
Giuseppe732 contattava due volte RAMPINO Antonio  per informarlo che il rito funebre si 
sarebbe tenuto l’indomani alle ore 09.00. RAMPINO Antonio , ritenuto all’epoca capo locale di 
Genova e di cui si è già disquisito in precedenza, si premurava di avvertire i paritetici dei locali 
di Sarzana e Lavagna, rispettivamente ROMEO Antonio 733 e NUCERA Paolo734 in 
quest’ultimo caso attraverso SIVIGLIA Annunziato 735 non avendolo reperito 
telefonicamente736.  
I referenti dei “locali”  di Lavagna (GE) sono riconducibili agli esponenti delle famiglie 
“NUCERA” e “RODÀ” originarie della ionica reggina, mentre per l’area spezzina (locale di 
Sarzana) i catalizzatori della compagine calabrese risultano i fratelli ROMEO . La famiglia 
NUCERA si insedia nella riviera ligure del levante alla fine degli anni '60, proviene da 
Condofuri (RC). Negli anni '70, i fratelli NUCERA737 gestiscono attività economiche di modesta 
rilevanza sia in campo alberghiero, con una piccola pensione in Lavagna (GE), sia nel settore 
edile con una impresa a conduzione familiare. Intorno alla metà degli anni '80 concentrano le 
loro capacità imprenditoriali nel redditizio settore dello smaltimento dei rifiuti ove ad oggi hanno 
raggiunto una posizione egemone. Il raggiungimento di tale posizione è stato favorito dai 
rapporti intessuti da NUCERA Antonio, fulcro dell'attività imprenditoriale, con politici e 
amministratori locali, rapporti indispensabili per garantire e mantenere l'aggiudicazione degli 
appalti da parte della stragrande maggioranza dei comuni del Tigullio. Alcune manovre 
investigative, in merito alle attività di smaltimento dei rifiuti, ritenuto campo particolarmente 
appetibile dalle organizzazioni criminali, hanno consentito di accertare rapporti fra i NUCERA 
ed elementi di spicco appartenenti alle cosche calabresi dei “RODA'-PAVIGLIANITI”. I 
NUCERA, indicati da più fonti, nonché da collaboratori di giustizia come esponenti della 
‘ndrangheta in Chiavari e Lavagna, sono stati ripetutamente oggetto di indagini perché ritenuti 
punto di appoggio per latitanti e malavitosi, come dimostrato, fra l'altro, dall'arresto del latitante 
D'AGOSTINO Arcangelo738, avvenuto in Lavagna (GE) il 24.06.1994. 
 
Il giorno 31 gennaio 1994 il  collaboratore di giustizia GULLA' GIOVANNI 739 dichiara740 : 

(…omissis…) 
"Il riferimento in Liguria della famiglia di Sarzana era VINCENZO NUCERA che allora abitava 
a Lavagna e che poi si trasferì a Frosinone lasciando a Lavagna il figlio SANTINO NUCERA 
anche lui appartenente (allora e, ritengo, tuttora) all'Onorata Società e che svolge attività di 
imprenditore edile. Che io sappia non ha parenti nel Ponente Ligure. Ha invece parenti a 
                                                 
731 Alias Mico TRIMBOLI, nato a Natile di Careri (RC) il 31.7.1923 
732 nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957, residente in Alessandria 
733 nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, residente in Sarzana (SP) 
734 nato a Condofuri (RC) il 21.3.1944, residente in Lavagna (GE) via Matteotti nr.19. 
735 nato a Roghudi (RC) il 30.12.1938, residente in Sarzana  (SP). 
736 [estratto Inf. nr.18/40-5-2000 di prot. datata 23.6.2001 pag. 84-85/ Proc.Pen. 2951/00/21] 
737 Antonio nato a Condofuri il 31.12.1938, Paolo nato a Condofuri il 21.03.1944 e Francesco nato a Condofuri l'11.03.1941 (pat. 

Giovanni e PANGALLO Antonina) 
738 Nato a Delianuova (RC) il 26.12.1939, residente a Ventimiglia via Chiappori n. 26. 
739 (nato a Laureana di Borrello il 1 giugno 1950) 
740 AALL LL EEGGAATTOO  AA1199 
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Lavagna; in particolare io conosco PAOLO NUCERA che gestisce un ristorante sito davanti 
alla Stazione dei Carabinieri di Lavagna. Mi risulta che PAOLO e SANTINO NUCERA siano 
tuttora affiliati all'Onorata Società. I NUCERA sono originari di Fossato e, a quanto mi risulta, 
non sono inseriti in una cosca calabrese particolare tanto è vero che non sono mai stati 
implicati in guerre tra cosche. (…omissis…) L'organizzazione dell'onorata società era allora (e 
devo ritenere ancor oggi visto che sconvolgimenti non ve ne sono stati) strutturata in questo 
modo: vi era una presenza ramificata da Sarzana a Ventimiglia passando per Lavagna, Rapallo, 
Genova, Savona, Taggia, Sanremo ecc.; tutti poi convergevano nel "locale" (intendendo per tale 
la famiglia, il gruppo) di Ventimiglia che fungeva, come si diceva in gergo, da "Camera di 
Controllo" di tutta la Liguria, vale a dire che per tutte le questioni inerenti all'organizzazione 
(prescrizioni, regole ecc.) il riferimento per ogni singola 'ndrina e per ogni singolo locale era la 
camera di controllo di Ventimiglia la quale fungeva da filtro per la Calabria. 
I rappresentati alle riunioni potevano cambiare ma localmente vi erano capi riconosciuti delle 
varie famiglie: 
− a Sarzana i principali esponenti erano i ROMEO e i SIVIGLIA ; 
− a Ventimiglia ERNESTO MORABITO, CICCIO MARCIANO', ANTONIO PALAMARA; 

anche un certo SCARFO' di cui non ricordo il nome era un personaggio di spicco della 
zona; 

− a Lavagna, come già detto, i NUCERA; 
− a Genova ANTONIO RAMPINO e PIETRO NASTASI, originario di Santa Cristina, che 

aveva un forno in via Bobbio; 
− a Savona SEBASTIANO FOTIA; 
− a Taggia erano molti influenti i MAFODDA e NINO RAGUSEO. Un mio amico, PIETRO 

MOLLICA di Africo, anch'egli affiliato, mi parlava spesso di suoi parenti affiliati che però 
non ho conosciuto personalmente; 

− a Sanremo MICHELANGELO TRIPODI di Rosarno e, mi sembra, alcuni appartenenti alla 
famiglia FALLETI (uno dei quali, PINO, abitava a Vallauris); 

− a Diano Marina gli STELLITANO. Io ne ho conosciuto uno, di cui non ricordo il nome, 
originario di Seminara, che aveva un negozio di abbigliamento a Diano. 

Non ricordo chi fossero gli esponenti di Albenga e Borghetto Santo Spirito”. 
(…omissis…) 

 
ARCANGELO D'AGOSTINO  che fu arrestato in Liguria a Lavagna per un sequestro di 
persona; fui io a proteggerlo per la sua latitanza e poi lo "passai" a PAOLO NUCERA  di 
Lavagna. 
 
Si precisa altresì che l’utenza 3208294739 intestata e in uso a D’AGOSTINO Arcangelo risulta 
in contatto telefonico con BARILARO Fortunato usuario dell’utenza 3495040167 (traffico 
pregresso741): 
 

DATA ORA DURATA Telefono Chte Telefono Chto 
28/08/2010 18:32:22 00093 3208294739 3495040167 

   D’AGOSTINO 
Arcangelo 

BARILARO Fortunato 

 
NUCERA Paolo742 è ancora considerato ai vertici dell’organizzazione locale di Lavagna ed in 
contatto con il reggente del locale di Genova  GANGEMI Domenico.  

                                                 
741 Decreto n. 2071/10 Reg. Int. e n.2268/10/21 R.G. – DDA Procura della Repubblica di Genova.  
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La figura di NUCERA Paolo veniva già in parte analizzata anche in merito ad una 
conversazione743 del 26.3.2010 tra LUMBACA Rocco e GANGEMI Domenico, e ne venivano 
sottolineati gli interessi economici della famiglia NUCERA nella gestione dei rifiuti con 
particolare riferimento al Comune di Rapallo744.  
 
Strettamente legato alla famiglia “NUCERA” figura RODA’ Francesco Antonio745, 
personaggio trattato anche nel brano ambientale dalla coppia GARCEA-GANGEMI . 
Altrettanto evidenti sono i riferimenti alla famiglia “ROMEO ” originaria di Roghudi (RC) 
stabilitasi da diverso tempo a Sarzana (SP) ed in particolare a ROMEO Antonio 746, fratello di 
Carmelo747, che con SIVIGLIA Annunziato 748, alias “Nunziatino”, sono emersi nell’ambito 
della predetta indagine “Maglio”. Il gruppo familiare dei “ROMEO -SIVIGLIA ” è da sempre 
ritenuto vicino alla cosca “IAMONTE ” di Melito di Porto Salvo (RC), alla famiglia 
“PANGALLO ” di Roghudi (RC), ed al clan camorristico “DI DONNA ” (gruppo tentacolare dei 
GIONTA ) operante nelle province di La Spezia e Massa Carrara (indagine “SCILLA ” - Nucleo 
Anticrimine di Livorno). 
 
Il sodalizio ROMEO-SIVIGLIA , è legato da un forte legame con esponenti affiliati agli altri 
“locali ” liguri e riscontri in merito sono emersi in diverse occasioni: 
 

• in data 7 febbraio 1999, ROMEO Antonio  partecipava alla cerimonia nuziale di 
RAMPINO Roberto 749, figlio di RAMPINO Benito  Giuseppe750 e nipote di 
RAMPINO Antonio . Nel corso del pranzo nuziale veniva notato il ROMEO intrattenersi 
a conversare con i fratelli RAMPINO ed in particolare con GULLACE Elio 751, affiliato 
mafioso dimorante nella provincia di Savona; 

• nel corso di alcune intercettazioni telefoniche intercorse nell’ambito di attività antidroga 
condotta dal Nucleo Operativo della Compagnia Carabinieri di Santa Margherita Ligure, 

                                                                                                                                                             
742 nato a Condofuri (RC) il 21.3.1944, residente a Lavagna e titolare del “Bar – Ristorante – Albergo Ambra” sito al civico 19 

di via Giacomo Matteotti di Lavagna. 
743 conv. 9112 ore 20.16 - 26.3.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova Proc. Pen. n. 

2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. - AALL LL EEGGAATTOO  BB3344 
744 NUCERA Francesco (fratello di NUCERA Paolo) è socio della “Autotrasporti Nucera Di Nucera Francesco & C. SNC”744  

di cui risulta direttore tecnico  NUCERA Giovanni (figlio di NUCERA Paolo). L’oggetto sociale di detta società risulta 
essere : “l’esercizio di autotrasporti in genere, sia per conto terzi che per conto proprio, l’attività di scassi, sbancamenti, 
rimozione di materiali ferrosi e pietrosi in genere con mezzi meccanizzati, attività edilizia in genere, compresa la costruzione 
di fabbricati; lo spazzamento manuale e meccanico di spazi urbani pubblici; la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di 
rifiuti solidi urbani, ospedalieri, speciali, tossico-nocivi e materie prime e secondarie, nonché il commercio all’ingrosso di 
materiali lapidei, laterizi ed edili in genere”. Detta società risulta, tra l’altro, vincitrice di gara d’appalto presso il Comune di 
Rapallo (GE) della  convenzione per concessione dei servizi di nettezza urbana (Data Firma Impresa Aggiudicataria: 
06.11.1995 - Data Firma Ente Appaltante: 20.11.1995 - Data Protocollo: 05.02.1996). 

745 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2, coniugato con MANGLAVITI 
Daniela nata a Melito Porto Salvo (RC) il 04.09.1970, cognato di NUCERA Paolo 

746 nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, residente a Sarzana (SP) in Via Triboli nr. 23, coniugato con STELITANO Annunziata 
(Emissione assegni a vuoto) 

747 nato a Roghudi (RC) il 28.6.1947, residente a Sarzana (SP) in Via Triboli nr. 21, coniugato con STELITANO Preziosa 
(Emissione di assegni a vuoto, lesioni personali, autocalunnia, ricettazione, violazione sulle disposizioni del controllo delle 
armi, associazione per delinquere, estorsione, detenzione e cessione sostanze stupefacenti, violazione disciplina sugli stranieri, 
favoreggiamento personale, rapina) 

748 nato a Roghudi (RC) il 30.12.1938, residente a Sarzana in via Canalburo 54, coniugato con ROMEO Maria Carmela  
(Ricettazione, spendita di monete falsificate, detenzione abusiva di armi e munizioni, violazione della normativa sulle armi, 
emissione di assegni a vuoto, associazione per delinquere, tentata rapina, spaccio di stupefacenti e estorsione) 

749 nato a Genova il 18.7.1965. 
750 nato a Canolo (RC) il 08.08.1936, di cui si parlerà in occasione del funerale di RIOTTO. 
751 nato a Cittanova (RC) il 29.11.1954. 
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erano registrate delle conversazioni tra SIVIGLIA Annunziato  e NUCERA Paolo752, 
esponente mafioso di rilievo di quel centro; 

• in data 10 maggio 2000, SIVIGLIA Annunziato  e ROMEO Antonio , partecipavano in 
Lavagna, alle esequie di NUCERA Francesco753, deceduto il 6 maggio precedente in un 
incidente stradale a Milano; 

• infine, è doveroso segnalare la presenza nel Comune di Riccò del Golfo (SP) di 
PANGALLO Carmelo754, il quale risulta affiliato alla cosca mafiosa “PANGALLO -
MAESANO”, contrapposta a quella degli “ZAVETTIERI”, nella cui guerra di mafia, vi 
furono molte vittime, tra le quali, il di lui fratello Giovanni e il padre Santoro. 
PANGALLO Carmelo, AMBROGIO Consolato755, e ROMEO Carmelo756, sono emersi 
- ed i primi due sono stati tratti in arresto per associazione per delinquere finalizzata al 
commercio di sostanze stupefacenti - nell’indagine denominata convenzionalmente 
“SCILLA”, condotta dal Nucleo Anticrimine Carabinieri di Livorno e finalizzata alla 
cattura del latitante IAMONTE Natale757, poi tratto in arresto. 

 
Durante il pomeriggio di domenica 21 febbraio 2010, all’interno del negozio ortofrutticolo di 
piazza Giusti, si registra la presenza di GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio che si 
intrattengono in una conversazione dalle ore 16.55 alle ore 18.40 evidenziando gli interessi e gli 
equilibri dell’associazione con particolare riferimento a: 
 

- Locale di Lavagna  (NUCERA Paolo, RODA’ Francesco Antonio);  
- Locale di Lucca  (MASTROIANNI Benito ); 
- Locale di Sarzana  (ROMEO Antonio ).  

 
La lunga conversazione758 tra i due interlocutori offre numerosi elementi investigativi e si 
articola su vari argomenti che possono riassumersi in:  

a. “L’appuntamento per domenica 28 febbraio alle 08.30/9.00”; 
b. “il locale di Lucca” e “locale di Sarzana”;  
c. “La trascuranza del Locale di Lavagna”  
d. “ il diritto dell’affiliato di essere messo a conoscenza di data e luogo delle riunioni”; 
e. “ l’appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo Luciano”.  
f. Un uomo di ‘ndrangheta può rivestire incarichi istituzionali “per convenienza” 
 

a. “L’appuntamento per domenica 28 febbraio alle 08.00/9.00” 
 
PRG: 231  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA759   DATA:   21/02/2010 16:52:15   DURATA:  00:15:05 

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO :    a che ora partiamo...(inc)...   
GANGEMI DOMENICO :   loro verso le dieci ci aspettano là all'uscita (rif. incontro 28.2.2010 

basso Piemonte, ndt) ...(inc)...  

                                                 
752 nato a Condofuri (RC) il 21.3.1944, residente in Lavagna (GE) 
753 nato a Condofuri (RC) il 4.12.1971. 
754 nato a Melito Porto Salvo (RC) il giorno 11.9.1973. 
755 nato a Montebello Jonico (RC) il 10.1.1947, residente a Bolano (SP). 
756 nato a Roghudi (RC) il 28.6.1947, residente  a Sarzana (SP). 
757 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 7.5.1927. 
758 Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova: da PRG: 231 a PRG: 239  LINEA :    

3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   21/02/2010 
759 AALL LL EEGGAATTOO  BB9911  --  Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova. 
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GARCEA ONOFRIO :    nelle parti di Imperia  
GANGEMI DOMENICO :    ...e no ... 
GARCEA ONOFRIO :    ... ci vuole che ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :    alle nove piano piano  
GARCEA ONOFRIO :    tanto è di strada ...(inc)...   

(…omissis…) 
 

In questa prima parte della conversazione i due interlocutori fanno riferimento ad una sortita 
insieme, dandosi appuntamento alle 08.00/09.00 di domenica 28.2.2010 e di cui si parlerà in 
dettaglio con capitolo a parte atteso che si fa riferimento ad una riunione di particolare spessore 
(concessione delle doti a CARIDI Giuseppe e MAIOLO Antonio ). 
 
PRG: 239  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA760   DATA:   21/02/2010 18:29:22   DURATA:  00:12:14 

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO : se dovesse succedere il caso che …inc… alle nove ci vediamo qua 
…inc… eh? 

GANGEMI DOMENICO: …inc… 
GARCEA ONOFRIO : che a volte non si sa mai compare 
GANGEMI DOMENICO: …inc… quando …inc… vi dico : “come andiamo?” voi sapete che 

vengo 
GARCEA ONOFRIO : “buongiorno compare mio come ve la passate?” 
GANGEMI DOMENICO: esatto 
GARCEA ONOFRIO : e ci vediamo qua, ci vediamo qua … e andiamo io e voi soli, no? 
GANGEMI DOMENICO: …inc… Mimmo, perché Nino …inc… Mimmo può …inc… esce là e 

… poi …inc… 90 su 100 …inc… all’uscita …inc… 
GARCEA ONOFRIO : si va buono … in ogni caso io vengo qua da voi 

(…omissis…) 
 

I due si accordano per risentirsi direttamente la domenica mattina precisando le cautele che 
adotteranno nel sentirsi telefonicamente facendo apparire la conversazione casuale e per nulla 
riconducibile ad un immediato incontro. Anche l’organizzazione schematica di una semplice 
telefonata si ritiene elemento qualificante per i soggetti attenzionati nell’ambito delle indagini 
tese a disarticolare il sodalizio criminoso.  
 
b.  “Il locale di Lucca” e “locale di Sarzana” 

Il 25.12.2010, in occasione delle festività natalizie, MASTROIANNI Benito 761 chiama 
GANGEMI Domenico presentandosi : “sono compare Benito da Lucca”(AALL LL EEGGAATTOO  BB8822)): 
 
PRG: 4392  LINEA :    511  :   Gangemi Mimmo   DATA:   25/12/2009 11.26.31   DURATA:  00:01:12  VERSO: 
Entrante   IMP.:   MOLTO IMPORTANTE 

 
GANGEMI DOMENICO :   pronto 
MASTROIANNI BENITO :   compare Mimmo buongiorno sono compare Benito da Lucca 
GANGEMI DOMENICO :   ehh ... buongiorno compare tanti auguri  
MASTROIANNI BENITO :   auguri di, di e tanta felicità a voi e a tutta la famiglia 

                                                 
760 AALL LL EEGGAATTOO  BB9911  --  Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova. 
761 nato a Martirano Lombardo (CZ), il 14/01/1943, residente a Lucca via Angeloni nr.372 frazione Sant’Anna 
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GANGEMI DOMENICO :   grazie anche a voi e tutta la famiglia vostra compare  tanti auguri 
buon Natale 

MASTROIANNI BENITO :   mi dovete scusare se non ci siamo sentiti prima perché ho perso il 
numero  

GANGEMI DOMENICO :   non vi preoccupate l'importante che stiamo bene con la salute 
MASTROIANNI BENITO :   ecco l'importante è questo qua, questo è vero. Comunque tutto 

bene?  
GANGEMI DOMENICO :   Bene si, stiamo trascorrendo in famiglia il Natale  
MASTROIANNI BENITO :   ecco, ogni tanto sento a Micu  
GANGEMI DOMENICO :   si, si sono arrivati mia figlia e mio genero dalla Calabria quindi 

siamo un po’ in   compagnia  
MASTROIANNI BENITO :   ho capito in compagnia, va bene compare me li salutati a tutti gli 

fate...  
GANGEMI DOMENICO :   vi servo, pure a voi mi salutate a tutti e gli fate tanti auguri alla 

vostra famiglia  e a tutti  e?  
MASTROIANNI BENITO :   va benissimo , grazie e buon Natale e buon Capodanno 
GANGEMI DOMENICO :   Buon Natale grazie 
MASTROIANNI BENITO :   grazie 
GANGEMI DOMENICO :   grazie a voi 

  
Ancor più significativo è l’incontro avvenuto in 23 giugno 2010 tra GANGEMI Domenico e 
PRONESTI’ Bruno Francesco, a titolo considerato il personaggio di maggior rilievo del locale 
del basso Piemonte. Quest’ultimo, come accertato da apposito servizio di osservazione762 
preventivamente disposto, in compagnia di PERSICO Domenico a bordo dell’autovettura 
Volkswagen Touran targata CL405PB, alle ore 09.25 circa giungeva presso il negozio gestito 
dal GANGEMI  e dopo i saluti di rito i tre si recavano presso il bar situato a pochi metri 
dall’esercizio commerciale citato. L’arrivo dei personaggi piemontesi veniva registrato nella 
conversazione nr 33042763 di cui si avrà modo di trattare con paragrafo a parte e qui richiamata 
per meglio comprendere la caratura di MASTROIANNI Benito e i rapporti tra i locali di 
Genova, Sarzana, Lavagna e del basso Piemonte.  
 
I tre restavano circa 15 minuti al di fuori del negozio, tempo sufficiente per discutere di eventuali 
questioni. Alle ore 09.55, il veicolo condotto da PERSICO Domenico con a bordo 
PRONESTI’ Bruno Francesco si dirigeva verso il casello autostradale di Genova Ovest 
immettendosi in direzione Livorno. I due uscivano al casello di Lucca est alle successive ore 
11.35 dove venivano raggiunti, pochi minuti più tardi, da un uomo arrivato a bordo di 
un’autovettura Hyundai Getz targata CD528JF. Quest’ultimo veniva successivamente 
identificato in MASTROIANNI Benito 764 che , sebbene non annoveri precedenti penali di 
rilevante gravità, si ritiene essere soggetto inserito in ambienti criminali di stampo 
‘ndranghetista. Lo stesso è stato attenzionato dal Nucleo Anticrimine del ROS di Livorno 
nell’ambito del procedimento penale nr. 4278/96 R.N.R. Mod. 21 D.D.A di Firenze. Nel corso 
della manovra investigativa, convenzionalmente denominata “SORGENTE DUE”, 
MASTROIANNI Benito si era evidenziato per l’assidua frequentazione ad eventi associativi in 
particolare riunioni ed incontri con altri consociati tanto da essere ritenuto organico al gruppo. 

                                                 
762 AALL LL EEGGAATTOO  CC1199 O.C.P. 23.6.2010 
763 Conv. n. 33042 del 23.06.2010 con inizio alle ore 09.18 Decreto 373/2010 Reg. Int. e n. 2268/10/21 RG DDA Procura della 

Repubblica di Genova. 
764 nato a Martirano Lombardo (CZ), il 14/01/1943, residente a Lucca via Angeloni nr.372 frazione Sant’Anna 
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Appare interessante sottolineare che MASTROIANNI Benito risulta convivente con 
CANNATA’  Natalizia765 con la quale si sposato il 3.11.1963 proprio a Genova.  
Ulteriormente interessante, dal punto di vista investigativo, risulta la visita a Lavagna di 
PRONESTI’ Bruno Francesco e PERSICO Domenico effettuata sulla strada di ritorno presso 
l’ Hotel Ambra766 di quella località dove incontravano (stringendosi la mano con) NUCERA 
Paolo. La struttura alberghiera in questione sarà, il 16 marzo, luogo di incontro tra GANGEMI 
Domenico, CONDIDORIO Arcangelo, GARCEA Onofrio, BELCASTRO Domenico ed 
esponenti del locale di Lavagna: NUCERA Paolo767 (socio della struttura alberghiera) e RODA’ 
Francesco Antonio768. 
 
Tornando alla conversazione del 21 febbraio tra GARCEA Onofrio  e GANGEMI Domenico, 
si richiama il riferimento a “questo di Lucca” abbinata alla figura di “ROMEO Antonio”  che si 
identifica nell’omonimo nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, residente in Sarzana (SP). Non a caso 
la richiamata indagine c.d. “SORGENTE DUE769” metteva in luce i rapporti tra 
MASTROIANNI Benito, ROMEO Antonio, ROMEO Carmelo e SIVIGLIA Annunziato , 
tutti già richiamati.  

 
PRG: 231  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA770   DATA:   21/02/2010 16:52:15   DURATA:  00:15:05 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   Antonio e un altro...(inc)... (GANGEMI abbassa il tono della voce, 

ndt) con ROMEO ...inc.. no, avevo parlato con Antonio si era 
parlato inizialmente, poi quando fu ultimamente, ti prendi qualcosa 
e ...(inc)... io a ...(inc)... Lucca 

GARCEA ONOFRIO :    ah, questo di Lucca che viene, si, si , si ... 
GANGEMI DOMENICO :    ...(inc)... quello di Lucca   
GARCEA ONOFRIO :    no se è di  Lucca si …(inc)... pensavo che era...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO :    no, no, no  

(…omissis…) 
GARCEA ONOFRIO :   voi quando siete andati a Lucca avete ragionato. Siete andato e 

mi avete detto che il VANGELO è andato sotto ...(inc)...   
 
Da questa affermazione si rileva che GANGEMI Domenico sia andato a Lucca per “ragionare” 
e “il Vangelo è andato sotto”. Appare chiaro che GANGEMI  si sia recato a Lucca per parlare di 
‘ndrangheta in quanto il Vangelo771 non può che essere riferito alla dote maggiore o all’affiliato 
che la riveste.  

ROMEO Antonio, MASTROIANNI Benito e successivamente NUCERA Paolo e RODA’ 
Francesco sono richiamati dai due interlocutori in quanto GANGEMI Domenico commenta 
una c.d. “trascuranza” che dovrà essere discussa con i locali del levante ligure.  

                                                 
765 nata a Rosarno (RC) il 23.6.1947 
766 sito al civico 19 di Via Matteotti a Lavagna (GE) – P.I. 00181420993, Socio NUCERA Paolo nato a Condofuri (RC) il 

21.03.1944, Socio MANGLAVITI Giuseppa  nata a Condofuri (RC) il 20.10.1954, Socio NUCERA Giovanni nato a 
Chiavari (GE) il 15.09.1977. 

767 nato a Condofuri (RC) il 21.03.1944 
768 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2 
769 Nucleo Anticrimine del ROS di Livorno – Proc. Pen. nr. 4278/96 R.N.R. Mod. 21 D.D.A di Firenze 
770 Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova. 
771 Vangelo dote superiore al Santista, la medesima rivestita da GANGEMI Domenico già nel 2000 (Pen. n. 2951/00/21 R.G. 

– RIT 181/2000 Reg. Int. del 10.5.2000) :  GANGEMI: “no...c'è a…(inc.) ...che c'è l’ho io... ci sono altre doti là... che 
sappia io no... gli ho detto io... (inc.)... il VANGELO lo comando io...”  
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c. “La trascuranza del Locale di Lavagna”  

Il 19.1.2010 decedeva ANASTASIO Pietro, di cui si è già parlato con paragrafo a parte, e come 
già evidenziato prendeva parte al rito funebre anche NUCERA Paolo. La partecipazione alle 
esequie da parte di diversi affiliati di ‘ndrangheta della Liguria “a titolo personale” aveva 
infastidito il reggente del locale genovese. Lo stesso, da una parte aveva condannato apertamente 
l’atteggiamento di BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele in quanto non avevano 
tenuto presente che GANGEMI Domenico avesse dei trascorsi di ‘ndrangheta che lo 
contrapponevano al defunto, per cui la partecipazione e l’interessamento era stato giudicato 
superficiale e al limite della c.d. “trascuranza”; dall’altra CILONA Domenico, BARILARO  
(Francesco o Fortunato) e NUCERA Paolo, benché conoscitori dell’astio per ragioni di 
‘ndrangheta tra i predetti, avrebbero partecipato a titolo personale e/o di amicizia, non incorrendo 
in una mancanza di rispetto nei confronti del reggente del locale genovese. Nella circostanza 
VIOLI Domenico  avrebbe giustificato la personale partecipazione adducendo la parentela con il 
defunto come scusante772.  

Come si avrà modo di apprezzare leggendo il brano di seguito riportato, seppur non di immediata 
interpretazione, GANGEMI Domenico si riserva di fissare un appuntamento con Paolo 
(NUCERA Paolo) in quanto preesistono alcune situazioni, tra cui non si esclude quella pocanzi 
citata,  che avrebbero compromesso i rapporti tra i locali: 
 
PRG: 231  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA773   DATA:   21/02/2010 16:52:15   DURATA:  00:15:05 

 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)... poi una sera di queste quando si ...(inc)... i fatti del locale 

di Lavagna un poco trascurato ...inc... cercavano che è da tanti 
anni i RODÀ ...(inc)... che scendiamo tre o quattro di qua, quando 
vengono pure i ...inc...mi vedono ...(inc)... problemi diciamo cose, 
...inc... che ha fatto ...(inc)...  

 
GANGEMI Domenico preannuncia un incontro a Lavagna ove si recherà con altri due o tre 
affiliati genovesi. Il reggente del locale di Genova, nel prosieguo della conversazione, spiega che 
con il locale di Lavagna vi è stato qualche malinteso e soprattutto qualche “trascuranza” 
nominando a più riprese Ciccio RODA’ che si identifica in RODA’ Francesco Antonio774, 
coniugato con MANGLAVITI Daniela775, cognato di NUCERA Paolo.  
 
GARCEA ONOFRIO :   compare Mi’, allora io ...(inc)... vediamo   
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)... ci trascuriamo compare ...(inc)... Ciccio RODA’ è uno 

...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :    ...(inc)... nell'occasione se ci vediamo ...(inc)...   
GANGEMI DOMENICO :    io già comunque un accenno  
GARCEA ONOFRIO :    ha parlato 
GANGEMI DOMENICO :   gliel'avevo dato a compare …in… quando ero a Locri ...(inc)... 

forse troppo ...(inc)... qualche malinteso con il “locale di 
Lavagna” ...(inc)...  

                                                 
772 rif. conv. n. 8081 ore 11.27 del 24.01.2010 RIT. 2485/09 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 1389/08/21 RG – 

DDA Reggio Calabria AALL LL EEGGAATTOO  BB55 
773 Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova. 
774 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2 
775 nata a Melito Porto Salvo (RC) il 04.09.1970 
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GARCEA ONOFRIO :    ma io non l'ho visto  
GANGEMI DOMENICO :    si.. ma abbiamo parlato del locale, non parlammo ...(inc)... 
GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)... se voi avete fatto ...(inc)... adesso non dobbiamo parlare 

con  ...(inc)... ? 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc).. si vabbè ma buona parte lo sanno tutti questo fatto ...(inc)... 

qua lo sanno tutti  
GARCEA ONOFRIO :    qua  
GANGEMI DOMENICO :    ...(inc)... compare Michele lo sa 
 
GANGEMI  sostiene di aver parlato del “locale di Lavagna” a Locri776 e Michele ne sia a 
conoscenza. Si ritiene che Michele si identifichi in CIRICOSTA Michele nato ad Anoia (RC) il 
29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selavadolce nr. 16. 
 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)... no, …inc… imparata compare (parlano a bassa voce) 

neanche qua lo sapeva  ...(inc)... non ora! dopo che ci vedemmo là  
GARCEA ONOFRIO :   apriamo il discorso, andiamo  
GANGEMI DOMENICO :   certo no e....  si perché ROMEO ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)... un discorso ...(inc)... ma noi compa’ ne parliamo, 

apriamo giustamente un registro che non ho niente in contrario, 
per l’amore di Dio, a me mi sta bene compare Mico ...inc...  anni 
...(inc)... non scherziamo ...inc...  

GANGEMI DOMENICO :   no ma poi ha anche 70 anni (inteso ROMEO Antonio cl.1939, ndt) 
 
Si ritiene che stiano parlando di ROMEO Antonio  anche in ragione della precisazione circa 
l’età di 70 anni (nato il 22.7.1939), considerato ai vertici del Locale di Sarzana. La problematica 
sollevata è una riunione direttamente presso il locale di Lavagna ritenuto dagli interlocutori 
“ trascurato”777, ossia gli affiliati genovesi avrebbero mancato di rispetto al locale del Tigullio in 
precedenza, ma gli interessati diretti non ne avrebbero “chiesto conto”. GARCEA  sostiene che 
se il locale di Lavagna avesse avuto motivi per portare a giudizio la cattiva condotta degli 
affiliati genovesi, l’avrebbe fatto (chiesto conto). GARCEA , come si avrà modo di apprezzare 
nel seguito della conversazione sotto riportata, si dimostra particolarmente in astio nei confronti 
di ROMEO Antonio , poiché non lo ritiene legittimato a sollevare polemiche in quanto è un 
problema tra il locale di Genova e quello di Lavagna e non di ROMEO Antonio  (“ a Lavagna 
ha voluto ...(inc)... punto! Se no cercava conto (…omissis…)  dice a me mi date conto! Punto e 
basta, perché il locale è a posto! etc etc ...(inc)... nel locale quindi è pulito! (…omissis…) ma 
parli pure se ti dice... quell'altro …inc… compare! e ora si stia muto! (…omissis…) ROMEO, 
glielo dico io a compare ‘Ntoni: “compare ‘Ntoni adesso calmatevi un pochettino!”).  

 
(...omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  e, compare Nino mi fa ... questo … inc... trascurato ...inc... disse: 
quello ROMEO ... inc...  

GARCEA ONOFRIO :   indubbiamente, indubbiamente Lavagna è stata trascurata, però io 
...(inc)... poi ...(inc)...   

GANGEMI DOMENICO :   si certo, lo potevano domandare ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   ROMEO   

                                                 
776 L’ultimo spostamento in Calabria da parte di GANGEMI Domenico si registra nell’agosto del 2009. 
777 Cfr. Vol. 1 CAPITOLO III - ‘NDRANGHETA: GERARCHIE, GRADI, CARICHE e RITUALI - pag. 445  fermo di p.g. 

DDA Reggio Calabria (concetto di trascruranze). 
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GANGEMI DOMENICO :   ROMEO   
GARCEA ONOFRIO :    non è che ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :   si...  
GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)...  con delle persone …inc… 
GANGEMI DOMENICO :   si ma poi questo  ragiona ...(inc)... 
GARCEA ONOFRIO :   le cose personali non devono ...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO :    suo fratello, gli pare che è una bella cosa, amici con suo padre   
GARCEA ONOFRIO :   cavoli suoi  
GANGEMI DOMENICO :   non ci sono, ma voi l'avete saputo ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   le cose personali se li sbriga lui non deve venire ...(inc)...   
GANGEMI DOMENICO :    ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   e..e.. e... allora  
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)... personali ...(inc)... si trova sbagliato lui!  
GARCEA ONOFRIO :    ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :   insomma tu quello ...(inc)... di quello non ti interessa perché è 

amico con suo padre, pare mica è uno sbirro tuo padre?  ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)... e io che vi sto dicendo  
GANGEMI DOMENICO :   tra amici  
GARCEA ONOFRIO :   ...inc... a Lavagna ha voluto ...(inc)... punto! Se no cercava conto.   
GANGEMI DOMENICO :   si ma loro l'ha capito che ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   dice a me mi date conto! Punto e basta, perché il locale è a posto! 

etc etc ...(inc)... nel locale quindi è pulito! È giusto o no? 
GANGEMI DOMENICO :   si... si ...  
GARCEA ONOFRIO :    l'hanno voluto loro! ma non vuol dire…  
GANGEMI DOMENICO :   nemmeno noi compare  
GARCEA ONOFRIO :   ma parli pure se ti dice... quell'altro …inc… compare! e ora si 

stia muto!  
GANGEMI DOMENICO :   chi? 
GARCEA ONOFRIO :   ROMEO, glielo dico io a compare ‘Ntoni: “compare ‘Ntoni 

adesso calmatevi un pochettino!” ...(inc)...   
GANGEMI DOMENICO :   no... ...(inc)... certi ...(inc)...trascurati non li portate a Lavagna, 

andavo a dire no? 
GARCEA ONOFRIO :    no, ma non disse niente compare perché non  ...(inc)... Lavagna 

...(inc)...   
GANGEMI DOMENICO :  si ma  ...(inc)... parla con Ciccio RODA’ ...inc... e allora, lui è 

capace che potrebbe dire: "no per ora lasciamoli!" no compare, 
per ora lasciamo stare lo dobbiamo dire prima!   

GARCEA ONOFRIO :    questa qua ...(inc)…io compare Mimmo, su questo punto qua 
...(inc)... però colpa ...(inc)... noi ...(inc)... che ci sono, anche se io 
non c'ero presente, la possiamo avere locale noi, e potrebbe avere 
Lavagna …inc… 

GANGEMI DOMENICO :   no, ma poi, sapete che è? …inc… mi ha chiamato sempre a 
...(inc)...  a Paolo, non avendolo, non lo potete chiamare! mi 
pare…  ...(inc)...  

 
Questa parte del brano è certamente riferita a dinamiche di ‘ndrangheta tra i locali di Genova, 
Sarzana e Lavagna. Nello specifico si ritiene faccia riferimento al fatto che GANGEMI  
Domenico abbia già partecipato ad un incontro in cui il locale di Lavagna sia stato escluso e 
questa volta vorrebbe invece che partecipasse per rinsaldare  rapporti. Tale situazione però 
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potrebbe scatenare le reazioni di ROMEO , in quanto referente del locale di Sarzana, potrebbe 
dire : "no per ora lasciamoli! (…omissis…) Paolo, non avendolo, non lo potete chiamare!”  
GANGEMI prosegue rimarcando la necessità che vi sia almeno un rappresentante.  
  
GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)... compare    
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)... papà, mamma, mi capite che voglio dire? …inc… 

l’insieme delle altre situazioni…inc… capite che voglio dire? 
GARCEA ONOFRIO: …inc… papà, mamma…inc… 
GANGEMI DOMENICO: pure …inc… mi pare … inc… a una 
GARCEA ONOFRIO:  pure uno 
GANGEMI DOMENICO:  se uno viene… 
 
PRG: 232  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA778   DATA:   21/02/2010 17:07:16   DURATA:  00:15:09 

 
GARCEA ONOFRIO:  pure uno 
GANGEMI DOMENICO:  se uno viene… 
GARCEA ONOFRIO :   ma è anche giusto così compare, il capo dice andiamo dieci? 

andiamo dieci vogliamo andare  
GANGEMI DOMENICO :   no  
GARCEA ONOFRIO :   sai come si raccolgono tanta gente  
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   venite 4 o 5  
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   …inc… ventiquattro (24) 
GANGEMI DOMENICO :   allora si deve fare ... ora noi …(inc)... la prossima… cazzata… 

partiamo. Poi se si può fare ...(inc)... però noi ...(inc)... a Lavagna 
... ci diamo un appuntamento...prima che  ...(inc)... chiamiamo a 
Paolo ...(inc)... 

 
GARCEA Onofrio sostiene che basta stabilire il numero dei partecipanti e una volta che il capo 
lo stabilisce, tutti si attengono. GANGEMI Domenico, forte della sua posizione di rilevanza nel 
panorama ‘ndranghetista ligure che lo vede ai vertici, dice che alla prima occasione chiameranno 
direttamente NUCERA Paolo con il quale terranno un appuntamento.  
Da questo aspetto GARCEA Onofrio  prende spunto e rivendica il diritto dell’affiliato di essere 
posto a conoscenza della data e del luogo di una riunione di ‘ndrangheta. 
 
 
d. “ il diritto dell’affiliato di essere messo a conoscenza di data e luogo delle riunioni”; 
  
PRG: 232  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA779   DATA:   21/02/2010 17:07:16   DURATA:  00:15:09 

 
GARCEA ONOFRIO :   se una cosa che voglio che ve la dico personalmente compare,  ieri 

glielo dissi a compare  ...(inc)... non per qualcosa ...(inc)... se fosse 
voi solo…inc… che ha la voce ...(inc)... la voce no? allora io 
...(inc)... compare Mimmo, questo discorso l'ho affrontato ...(inc)... 
io gradirei … qualora senza motivi ...(inc)... tanti ...(inc)... però se 

                                                 
778 Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova. 
779 Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova. 
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qualcuno un giorno dice faccio…inc… compare Mimmo? ...(inc)... 
poi, che io sono nella possibilità ...(inc)...      

GANGEMI DOMENICO :   se uno non può venire non eravamo qui! (tono fermo, ndt) 
GARCEA ONOFRIO :   se io non posso venire non vengo, ma però non è manco bello lo 

so e poi tanto per dire ...(inc)... finchè non lo so sicuro ...(inc)... 
ora lo dovevo sapere prima    

GANGEMI DOMENICO :   prima ...(inc)... (si accavallano le voci)  
GARCEA ONOFRIO :   dico: "sì, il tale giorno posso venire" oppure "si può aspettare il 

tale giorno?" - "no" , allora vedo di fare di tutto per venire tale 
giorno, avete capito compare Mimmo quello che voglio dire?   

GANGEMI DOMENICO :   si... si...  
GARCEA ONOFRIO :  questo qui lo pretendo! al limite  
GANGEMI DOMENICO :   no, ma è giusto  
GARCEA ONOFRIO :   io ieri gliel'ho detto ieri  
GANGEMI DOMENICO :   non è che lo pretendete, è una cosa giusta  
GARCEA ONOFRIO :   giusta... ieri, ieri gliel'ho detto a ...(inc)... Busctiralingua (fonetico) 

se no, se poi ognuno di noi vogliamo fare come vogliamo? ... 
facciamo come vogliamo, ma non lo trovo giusto!   

GANGEMI DOMENICO :   se noi facciamo come vogliamo ...(inc)... i cristiani seri ...inc...  
GARCEA ONOFRIO :   bravo compare Mimmo, bravo compare  
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   però io questo qui  
GANGEMI DOMENICO :    rimane in una maniera poi si ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   domenica ...(inc)...  quando io lo so … la domenica ci sono 

...(inc)... farò di tutto! se poi non è possibile si fa un'altra volta… 
oppure può posso pure dire vengo, “è possibile l'altra domenica 
che ci posso essere?” è possibile gli uomini ...(inc)... se non è 
possibile si fa quand'è ...(inc)...  

GANGEMI DOMENICO :   VABBÈ L'IMPORTANTE E CHE UNO NE È A 
CONOSCENZA!  

GARCEA ONOFRIO :   è a conoscenza poi tale giorno c’è questo fatto! 
GANGEMI DOMENICO :   si... si... l'importante e che uno sia a conoscenza!   
GARCEA ONOFRIO :   cerco assai? (inteso: chiedo troppo?) 
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   allora ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :   no cercate ...(inc)... ne assai, ne poco, cercate,  è una cosa giusta e 

basta sia per voi che per tutti gli altri ...(inc)... dev'essere fatto 
anche per gli altri ...(inc)... una volta che è a conoscenza, c’è o non 
c’è, non cambia niente  l'importante che ...(inc)...     

 
Il passaggio non si presta ad interpretazioni, in quanto GARCEA  ritiene che ogni affiliato, 
qualora sia gradita la sua presenza, debba essere informato delle c.d. riunioni  e addirittura lo 
pretende. L’argomento GANGEMI  lo riprende il giorno successivo allorquando incontra presso 
l’ortofrutta BELCASTRO Domenico (conv. 394780) e, come già argomentato in precedenza, 
manifesta la personale opinione781 di GARCEA Onofrio  tutt’altro che positiva.     

                                                 
780 ore 10.33 del 22.2.1010  int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova Proc. Pen. n. 

2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
781 Par. BBEELLCCAASSTTRROO  DDOOMMEENNII CCOO  CCOONNVVOOCCAATTOO  DDAA  GGAANNGGEEMMII   DDOOMMEENNII CCOO..  2222  FFEEBBBBRRAAII OO  22001100  ::   GANGEMI  sottolinea che la 

presenza ad una discussione di ‘ndrangheta non può assolutamente essere pretesa, in quanto vi possono essere casi 
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I due interlocutori proseguono parlando dell’esigenza di educare i giovani affiliati ritenuti troppo 
superficiali e richiamando ancora le vicende legate al funerale di ANASTASIO Pietro di cui si 
rimanda alle trascrizioni integrali782 in allegato e alla precedente trattazione. 
  

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   il fatto di Rocco, il fatto di Rocco con Raffaelino, si può essere che 

Raffaelino (BATTISTA Raffaele, ndt) è spuntato qua e ...Rocco 
...(inc)... ma il fatto del Calipso (intende Arcangelo 
CONDIDORIO) ...(inc)...  

GARCEA ONOFRIO :   mi piombo là compare, io mi piombo, mi piombo compare Mimmo, 
ma io non insisto nelle cose  dove non sono sicuro mi ...(inc)...  

GANGEMI DOMENICO :   mi dicono ce ne sono assai compare che in Genova si devono 
insegnare a fare gli uomini veramente sentite che sono troppi 
ragazzini! Si coricano dalla testa e sorgono dai piedi e allora 
...(inc)... compare …inc…    

GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)... quel fatto ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :   compare che dobbiamo fare noi? 
GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)... le cose sono come le so io... 
GANGEMI DOMENICO :   io non lo so se vi ricordate ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   gli ho detto: “Se le cose sono come le so io - gli ho detto - voi 

eravate l'unico che non doveva parlare, capite voi?” (GARCEA si 
sarebbe rivolto a BATTISTA Raffaele, ndt) 

GANGEMI DOMENICO :   e si lui ...(inc)...  
(…omissis…) 

 
e. “ L’appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo Luciano”.  
 
La conversazione offre anche un altro dato molto significativo inerente l’allineamento alle 
decisioni del locale di Genova da parte di GARCEA Onofrio . Quest’ultimo infatti, pur avendo 
sostenuto le candidature di DAMONTE Cinzia  (candidata IDV) prima, e MARANO Pietro  
(candidato UDC) poi, garantisce a GANGEMI Domenico che i 40 voti della famiglia 
GARCEA   sarebbero confluiti in favore del candidato PRATICO’ Aldo Luciano . 
 
PRG: 235  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   21/02/2010 17:52:20   DURATA:  00:10:30 

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO : avete capito compare? (pausa) [17.59.56] …inc… PRATICO’ 
…inc… ho gente a 40 voti …inc… faccio votare i parenti miei, ma 
…inc… eh? 

                                                                                                                                                             
ragionevolmente ostativi : “ secondo lui dobbiamo essere operativi in sua presenza, capisci ...inc...?  in sua presenza se è 
possibile, ma no che se ne è andato venti giorni, non siamo operativi  ...inc...che dobbiamo aspettare a lui, che? Niente è 
come intendo ...inc... io per dire un domani compare me ne vado in pensione e me ne vado quindici giorni a Reggio… no, 
non è il caso che aspettate, perché compare quello... allora e come se lo faccio pure io ...inc...”. GANGEMI  condanna 
l’atteggiamento di GARCEA Onofrio  ritenendolo presuntuoso : “no ma lui lo pretende come un diritto,  forse il diritto non 
c'è compare!”. BELCASTRO Domenico, dal canto suo, non si esprime negativamente parlando di GARCEA Onofrio , ma lo 
definisce una persona “rispettata” (COMPARE ONOFRIO È RISPETTATO!). La richiamata “rispettabilità” è riferita alla 
“distinta considerazione” nell’ambito ‘ndranghetista e fa parte ormai del linguaggio parlato di carattere mafioso. 

782 N. 231-232-233-234-235-236-238-239 del giorno 21.02.2010 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 
Genova in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di 
Genova. 
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GANGEMI DOMENICO: …inc… sempre qualcosa 
GARCEA ONOFRIO : compare Mimmo questo qua l’ho detto a lui, e non c’è bisogno che 

ve lo dico a voi, voi lo sapete. Esclusivamente è una cosa che 
faccio per Mimmo GANGEMI! 

GANGEMI DOMENICO: compare questo è sempre un figliolo che è calabrese …inc…  
GARCEA ONOFRIO : compa’ … io, vi sto dicendo una cosa … i parenti miei …inc… 

bigliettino, votate PRATICO’! 
GANGEMI DOMENICO: compare 
GARCEA ONOFRIO : ma questa non è una cosa che faccio per lui … io lo faccio per 

voi compare Mimmo! 
GANGEMI DOMENICO: eh 
GARCEA ONOFRIO : perché qua ..inc…la casa mia, i cugini, gli altri miei cugini che 

magari non li conoscete neanche tutti …inc… figli …. 
GANGEMI DOMENICO: è sempre un figliolo 
GARCEA ONOFRIO : dovrebbero essere una quarantina di voti … 

(…omissis…) 
 

In queste poche battute si concentra l’importanza dell’associazione mafiosa, in quanto 
GARCEA Onofrio , pur avendo interessi economici/personali con MARANO Pietro , basti 
pensare al legame tra le società AMBROFIN, EFFEGI DIRECT SRL, FINANZIAMENTO 
SICURO SRL, mette a disposizione degli obiettivi dell’associazione i 40 voti della propria 
famiglia. Si evince chiaramente la necessità di non essere tagliato fuori dal locale di Genova che 
vorrebbe dire subire giudizi severi nella carriera malavitosa in seno all’organizzazione 
‘ndrangheta in generale. La valutazione di GANGEMI Domenico ha il suo peso e GARCEA  
non intende comprometterla del tutto. Ancora una volta, così come per BRUZZANITI Rocco, 
LUMBACA Rocco, CALABRESE Domenico, VIOLI Domenico, MULTARI Antonino, 
GORIZIA Cosimo, GORIZIA Giuseppe, GORIZIA Luciano, NUCERA Lorenzo, 
CONDIDORIO Arcangelo, CARTISANO Adolfo,  NUCERA Paolo, RODA’ Francesco 
Antonio, anche GARCEA Onofrio si impegna a votare PRATICO’ Aldo Luciano, non 
escludendo da questo elenco BELCASTRO Domenico che viene meno alla parola data, ma 
ufficialmente con GANGEMI Domenico non si sottrae all’impegno.  
Questa è l’associazione mafiosa. L’essere esclusi dagli accordi e dal gruppo dominante in seno al 
locale genovese, significa compromettere la personale ascesa all’interno dell’associazione 
denominata ‘ndrangheta. Tutti si allineano alle linee guida dettate dal reggente del locale 
genovese, pur adottando condotte distinte e concessioni ad personam come nel caso di 
FIUMANO’ Antonino autorizzato da GANGEMI Domenico a sostenere la candidatura di 
MOIO Fortunella al preciso scopo di mantenere saldi i rapporti con il ponente ligure. 
   
f. Un uomo di ‘ndrangheta può rivestire incarichi istituzionali “per convenienza” 
 
Prima della nascita della dote di Santista la ‘ndrangheta escludeva i rapporti con le istituzioni a 
360°. La creazione di questa nuova figura consente agli affiliati investiti di questi fiori  di 
interloquire soprattutto con la politica sino a raggiungere le stanze dello Stato con incarichi 
ufficiali. L’ultimo caso in ordine temporale riguarda l'ex sindaco di Siderno, FIGLIOMENI 
Alessandro. Cinquantatre le ordinanze di custodia cautelare emesse il 14/12/2010 in 
un’Operazione di Carabinieri e Polizia nei confronti di altrettanti presunti affiliati alla cosca 
COMMISSO di Siderno, accusati di associazione mafiosa. L’inchiesta, segue le indagini relative 
all’operazione “Crimine” condotta nel luglio 2010, ed ha permesso di delineare ulteriormente gli 
assetti e l’operatività dell’articolazione della cosca COMMISSO che ha la sua base operativa a 
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Siderno, ma ramificazioni in altre regioni (Liguria / BELCASTRO Domenico)  ed all’estero, in 
particolare in Canada.  
FIGLIOMENI  è stato sindaco di Siderno fino alla primavera del 2010 quando si è candidato 
alle elezioni regionali nella lista “Autonomia e diritti con LOIERO Presidente”. La sua 
candidatura, però, aveva provocato le dimissioni di gran parte dei consiglieri comunali 
provocando lo scioglimento del Consesso elettivo. Il comune adesso è retto da un commissario 
prefettizio. Lui era sindaco del comune di Siderno, ma anche “santista” ed elemento di vertice 
del clan. All’esito delle indagini l’ex sindaco, assieme al fratello Antonio, 61 anni, detto “il 
topo”, risulta un elemento organico alla cosca, in posizione apicale e con la carica di “santista”. 
Contribuiva a dirigere e coordinare il clan prendendo le decisioni più rilevanti, anche impartendo 
disposizioni agli altri associati. Curava i rapporti con gli altri esponenti della cosca, in particolare 
con Giuseppe COMMISSO (63 anni “u mastru), e con Antonio Commisso (85 anni), ed anche 
con gli esponenti dell’articolazione torinese della ‘ndrangheta di Siderno, in particolare con 
Giuseppe CATALANO e Carmelo CATALDO, già arrestati nell’ambito dell’operazione 
“Crimine”. 
 
L’appartenenza di FIGLIOMENI Alessandro  alla ‘ndrangheta è emersa anche nel corso di 
queste indagini in quanto in data 18.3.2010 all’interno del negozio ortofrutticolo di piazza Giusti 
si registra un brano tra GANGEMI Domenico e due soggetti n.m.i. e il riferimento è chiaro : 
“ per dire il Sindaco di Siderno … il Sindaco di Siderno lo sapete che è capo locale a 
Siderno…”783. Il brano citato, che verrà comunque trattato in dettaglio con capitolo a parte, si 
concentra sulla figura di CARIDI Giuseppe quale affiliato di ‘ndrangheta e amministratore 
locale in qualità di consigliere del Comune di Alessandria.  
 
Il 21.2.2010, nel corso della conversazione in argomento tra GANGEMI Domenico e 
GARCEA Onofrio , si affronta il medesimo tema sempre in riferimento a CARIDI Giuseppe.   
Lo spunto viene offerto dal fatto che alla Festa del Mediterraneo (sabato 20.2.2010) era presente 
un presunto Finanziere che avrebbe salutato sia GARCEA Onofrio  che GANGEMI Domenico. 
Quest’ultimo non si sarebbe subito reso conto che si trattava di un appartenente alle forze 
dell’ordine e solo successivamente avrebbe capito che era in realtà un “disonorato” compreso 
nello “staff” del candidato PRATICO’ Aldo Luciano.  
Nella circostanza parlano anche di CARIDI Giuseppe e due interlocutori spiegano che la 
contraddizione di essere un politico e un affiliato al tempo stesso, seppur teoricamente 
ineccepibile, nella realtà trova delle eccezioni. GANGEMI Domenico dice, riferendosi a 
CARIDI Giuseppe, “non posso chiamarlo radicalmente “malandrino”, e GARCEA Onofrio,  
dal canto suo, dice che un politico non può prendere parte ad una riunione in cui vi siano degli 
affiliati in quanto in Calabria lo caccerebbero (“lo cacciano”). GANGEMI , che rappresenta il 
vangelo della ‘ndrangheta in Liguria, non solo a Genova, conosce benissimo la c.d. “ REGOLA” 
e sostiene :  “no io compare all’uomo  nella politica non lo vedi, stando a regola, …omissis… 
voglio dire io, in REGOLA pratica …inc… in pratica, in teoria non andrebbe bene”. 
GANGEMI  sostiene che la regola vuole che un affiliato non possa candidarsi e ricoprire ruoli 
istituzionali,  tale aspetto teorico trova delle eccezioni nella realtà come nel caso di CARIDI 
Giuseppe che rappresenta un compromesso e un’opportunità per il sodalizio criminoso. I due 
concludono l’argomento con un passaggio emblematico :  “CI DISSERO ADEGUIAMO, CI 
ADEGUIAMO…BASTA”. I due affiliati fanno parte di un’associazione mafiosa che detta le 
regole e le eccezioni. Gli affiliati genovesi devono sottostare alle regole impartite dalla 
“ ’ndrangheta” o “Crimine”. 
                                                 
783 (conv. 6927 del 18.3.2010 ore 17.33 amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” Decreto 373/10 Reg. Int. e n. 2268/10/21 R.G. 

DDA Procura della Repubblica di Genova. 
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PRG: 234  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   21/02/2010 17:37:19   DURATA:  00:15:09 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   no.... lui ...(inc)... in politica,...(inc)... anche se sono fratelli di 
malandrini compare, non hai visto ...(inc)... quando hanno saputo 
della politica ...(inc)... punto e basta ...(inc)... può stare tranquillo 
che non ha ...(inc)... con suo figlio ...(inc)...  

GARCEA ONOFRIO :  il politico ...(inc)... (si accavallno le voci)  
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   non lo teniamo è cambia niente, quindi è meglio che lo teniamo 

...(inc)... possiamo avere 
GANGEMI DOMENICO :  compare io non è che dico che “CARIDI” è un bravo ragazzo, 

però compare se lui era radicalmente … inc… divisa ...(inc)... 
capitemi quello che voglio dire io   

GARCEA ONOFRIO :   ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :   però io non posso chiamarlo radicalmente “malandrino”, anche 

se poi  lo teniamo con noi a far fare, capite ...(inc)... ma poi 
ognuno …inc… quando fu …inc…  

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   questo indegno ieri, ...(inc)... gli dicevo io ...(inc)... il cornuto ieri… 

calabrese, ma non reggitano, reggitano… ho detto sarà qualcuno 
della provincia di Reggio …  

GARCEA ONOFRIO :   si.. si...  
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)... il disonorato ce l'aveva ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   si...  
GANGEMI DOMENICO :   io l'ho sospettato quando non mi ha detto ...(inc)... ma da una parte 

no ma dove ci siamo conosciuti compà ...(inc)... (ride) 
GARCEA ONOFRIO :   (ride)  
GANGEMI DOMENICO :   però non è che poteva ...(inc)... però dopo mi sono insospettito … 

dopo un poco è venuto a dirmi “l'hai visto a Onofrio è arrivato 
Onofrio” (riferisce le parole del presunto Finanziere, ndt), gli ho 
detto di “si l'ho visto” ...(inc)... quando mi hai portato la, la gente 
malandrina ...(inc)... il fatto che parlano di coso, il fatto che ha 
parlato là sotto ...(inc)... per convenienza ...(inc)... qualche locale 
qua in Calabria là…inc… abbiamo fatto anche azioni …inc… 
l'unica paura ...(inc)... qua a Rosarno non ne avete, non è che 
l'hanno respirata ...(inc)...  della normale ...(inc)...  

GARCEA ONOFRIO :   guardate io all’uomo, la famiglia può ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :   no io compare all’uomo  nella politica non lo vedi, stando a 

regola ...(inc)... 
GARCEA ONOFRIO :   se uno fa già spazzatura, oggi domani ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :   ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :   lo cacciano, da qua lo cacciano (si accavallano le voci)  
GANGEMI DOMENICO :   si... si...   
GARCEA ONOFRIO :   quindi me lo tengo, onestamente parlando me lo tengo  
GANGEMI DOMENICO :  come discorso  
GARCEA ONOFRIO :   ma che uno nella politica lo porti dove siamo io … NO! … per me 

...(inc)...  
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GANGEMI DOMENICO :   come discorso logico ...(inc)... come discorso logico ...(inc)... 
materialmente non cambia niente però se uno andrebbe...  

GARCEA ONOFRIO :   lo cacciano ...(inc)...  
 
Si interrompe la comunicazione. 
 
PRG: 235  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   21/02/2010 17:52:20   DURATA:  00:10:30 

 
GARCEA ONOFRIO : lo cacciano …inc… 
GANGEMI DOMENICO: …inc… 
GARCEA ONOFRIO : ma scusate 
GANGEMI DOMENICO: …inc… voglio dire io, in REGOLA pratica …inc… in pratica, in 

teoria non andrebbe bene … 
GARCEA ONOFRIO : però io …inc… 
GANGEMI DOMENICO: …inc… 
GARCEA ONOFRIO : e io ve lo dico compare Mimmo… 
GANGEMI DOMENICO: tu ti stai …inc… già  
GARCEA ONOFRIO : eccola qua 
GANGEMI DOMENICO: però all’atto pratico, o per convenienza … 
GARCEA ONOFRIO : …inc… però che voi (abbassa la voce, ndt) …inc… la politica e un 

po’ …inc… sta la ‘ndrangheta un posto non lo merita …inc… 
compare …inc… e poi ci danno …inc…  

GANGEMI DOMENICO: solamente compare io penso che a questo CARIDI …inc… e il 
…inc… cambia poco in sostanza, ma questo fatto ancora, mi 
capite? Cioè normalmente … materialmente non cambia niente, 
ma normalmente voglio dire io …inc…  

GARCEA ONOFRIO : ma che ne fotte io 
GANGEMI DOMENICO: ma quello si … inc… lo fa per convenienza … perché lui dice 

compare  
GARCEA ONOFRIO : …inc… 
GANGEMI DOMENICO: con CARIDI …inc… materialmente, non cambia niente, però 

voglio dire … normalmente …inc… “no…inc… Mimmo 
GANGEMI …inc… come non …inc… GANGEMI …inc… non 
mi può fermare …inc… fanno discorsi… inc… “ … Compare 
Peppe …inc… la mano …inc…  

GARCEA ONOFRIO : …inc… mo io mi devo adeguare? …inc… CI DISSERO 
ADEGUIAMO, CI ADEGUIAMO, ma però io dico non la …inc… 
BASTA 

 
Il 25.2.2010 GARCEA Onofrio  e GANGEMI Domenico intrattenevano una conversazione 
sempre all’interno del medesimo negozio ortofrutticolo. Nella circostanza GARCEA Onofrio  
appariva molto contrariato per l’interpretazione data alle c.d. regole sociali di affiliazione 
asserendo che l’assunzione di una “carica”  superiore si sarebbe dovuta realizzare solo alla 
presenza di un gesto o di un’azione vivida da parte dell’interessato (…uno a meno che non riesce 
a fare una cosa eclatante per noi, che ne salva dieci, quindici, venti dei nostri…). Diplomatica 
era, invece, la reazione di GANGEMI Domenico, che pur condividendo il pensiero 
dell’interlocutore, rispondeva come capo “locale” di Genova lasciando trasparire in primis 
l’esigenza di conservare i rapporti con il basso alessandrino e poi il fatto che l’affiliato non 
riguardava direttamente il “locale” di Genova e pertanto GANGEMI Domenico e GARCEA 
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Onofrio , quali rappresentanti, avrebbero partecipato al rito offrendo il parere favorevole com’era 
sottolineato: “… per convenienza” 784: 
  

 (…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO:  no no allora ha nominato ...(inc.).. e mi ha detto allora compare 

lo facciamo per convenienza    
GARCEA ONOFRIO: si ma pure mica lo fa compare per convenienza, lo fa per 

convenienza, lo fa perché i locali sono adeguati cosi' compare 
Mimmo... già il 90% dei locali nel vibonese, nel reggino, nel 
catanzarese...  

GANGEMI DOMENICO:  compare, se si fa alla lettera  
GARCEA ONOFRIO:  prendiamo alla lettera quante cose non ci sono proprio  
 
Questa conversazione verrà analizzata in dettaglio nell’ambito della ricostruzione del 28 febbraio 
2010 allorquando verrà illustrata la concessione di doti a beneficio di CARIDI Giuseppe e 
MAIOLO Antonio .  
 
Quanto sin qui esposto permette di affermare che GARCEA Onofrio  e GANGEMI Domenico 
affrontino precipui argomenti di natura ‘ndranghetista e in questo paragrafo si desidera 
approfondire i rapporti con il locale di Lavagna, soprattutto nei confronti degli affiliati 
NUCERA Paolo e RODA’ Francesco Antonio (“… poi una sera di queste quando si ...(inc)... 
i fatti del locale di Lavagna un poco trascurato ...inc... cercavano che è da tanti anni i RODÀ 
...(inc)... che scendiamo tre o quattro di qua…”) . Infatti GANGEMI Domenico s’impegna a 
fissare un appuntamento con i referenti di Lavagna e, come si avrà modo di illustrare qui di in 
dettaglio, il 16.3.2010 GANGEMI Domenico, GARCEA Onofrio, BELCASTRO Domenico e 
CONDIDORIO Arcangelo incontreranno proprio NUCERA Paolo e RODA’ Francesco 
Antonio. 

 
Domenica 7 marzo 2010, dalle conversazioni telefoniche ed ambientali registrate tra 
GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo e GARCEA Onofrio,  è emerso che gli 
stessi avevano programmato un incontro nel levante ligure per far visita, presso una struttura 
ospedaliera non meglio precisata, ad un “amico”. In particolare GANGEMI Domenico si 
rivolge a GARCEA Onofrio  dicendo: “sentite … volete che andiamo lo visitiamo oggi 
all’ospedale quell’amico (…omissis…) nella riviera eravamo rimasti che andavamo …”785.  
 

                                                 
784 prog. 1301  ore 18.37 del 25.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - 

AALL LL EEGGAATTOO  BB9966 
785 Conv. n. 1437 IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico, decreto 291/10 Reg. Int. e proc. pen. N. 2268/10/21 

R.G. DDA Procura della Repubblica di Genova – Sost. Proc. Dr. Alberto Lari. 
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Poco dopo detta conversazione GARCEA Onofrio  si reca personalmente presso l’ortofrutta di 
piazza Giusti (foto di cui sopra) e il linguaggio criptico lascia il posto agli accordi veri e propri. 
Infatti i due non escludono la presenza di BELCASTRO Domenico (alias Picozzo) per 
l’incontro con i rappresentanti del locale di Lavagna che potrebbe anche tenersi ad un’uscita 
autostradale a metà strada tra Genova e la cittadina del Tigullio, non si fa minima menzione di 
un soggetto ricoverato presso una struttura ospedaliera: 
 
conv. n. 3811786 delle ore 12.55 del giorno 7.3.2010 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti n. 
26 Genova in uso a GANGEMI Domenico 

 
 (…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO :   per caso viene Mimmo... BELCASTRO?  ...inc... ci vediamo  ...inc... 
ci mettiamo d'accordo ... inc.. 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO : ...inc... li possiamo trovare ... come pure anche loro ci possono da 

una parte... 
GARCEA ONOFRIO :   certo 
GANGEMI DOMENICO : ...inc... se no devo andare qualche uscita prima ...inc..  

(…omissis…) 
 
Dopo i passaggi qui riportati riferiti agli accordi preliminari per l’incontro, i due interlocutori 
fanno riferimento a NUCERA Paolo, ma soprattutto ai rapporti di ‘ndrangheta tra i locali di 
Sarzana e Lavagna : “… Sarzana ha autorità, Lavagna ha avuto ...inc... per i cazzi suoi …”.  
 
GANGEMI DOMENICO : ...inc... potrebbe essere anche ...inc... ma se questo viene a Lavagna 

(si accavallano voci e rumori, ndt) 

                                                 
786 AALL LL EEGGAATTOO  BB5555 - Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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GARCEA ONOFRIO :   certo   
GANGEMI DOMENICO : ...inc.. Paolo (inteso NUCERA Paolo, ndt), chi ci guadagna? ...inc... 

(ride)  
GARCEA ONOFRIO :   ...inc... voi siete d'accordo? Dice : "si va bene però..." vabbè allora io 

oggi o domani, quando si presenta il problema gli dico: vedete che 
...inc...  

GANGEMI DOMENICO :  no, no, no compare no non dovete fare questi ragionamenti. Allora 
perché ...inc... Sarzana ha autorità, Lavagna ha avuto ...inc... per i 
cazzi suoi. Non è che deve dire...   

(…omissis…) 
 
I due concludono la conversazione con un riferimento alla “buonanima di NUCERA Vincenzo” 
che si ritiene verosimilmente la stessa persona richiamata dal collaboratore di Giustizia GULLÀ 
Giovanni, che si identifica in NUCERA Vincenzo nato a Condofuri (RC) l’1.1.1923, deceduto a 
Lavagna (GE) il 10.8.2001. Il medesimo, benché mai dimostrata la sua appartenenza ad una 
cosca mafiosa, era considerato il “padrino”  di Condofuri e risultava essere stato indagato 
dall’Arma di Torino in merito ad alcuni sequestri di persona. Era ritenuto un individuo scaltro e 
pericoloso, più volte notato accompagnarsi a pregiudicati di origine calabrese. Il citato 
collaboratore di Giustizia riferiva in merito: “… Il riferimento in Liguria della famiglia di 
Sarzana era VINCENZO NUCERA che allora abitava a Lavagna e che poi si trasferì a 
Frosinone lasciando a Lavagna il figlio SANTINO NUCERA787…” . Si precisa altresì che 
NUCERA Paolo risulta essere il nipote del defunto NUCERA Vincenzo.   

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO :   ...inc...LA SERA ALLE OTTO ...inc...  
GANGEMI DOMENICO : ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   ...inc... non prendete impegni per sabato che viene che sono già 

impegnato io e 
GANGEMI DOMENICO : no no per sabato no...sabato ...inc... però siamo rimasti per martedì 

che deve passare qua Nucera per dargli...inc... [13:04:54]  inc... 
Nucera...inc...la nonna di sta ragazza era la sorella della buonanima 
di Vincenzo ...inc..[13:05:26] e gli ho detto, Paolo... ...inc... Vincenzo 
gli detto io ...inc... 

GARCEA ONOFRIO :   Vincenzo quello che era qua ehh 
GANGEMI DOMENICO : Vincenzo NUCERA, (fonetico),  il fratello di  ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO : il fratello della nonna  
GARCEA ONOFRIO :   ...inc...era sorella di Vincenzo NUCERA  

(…omissis…) 
 

                                                 
787 NUCERA Santo, figlio di Vincenzo, nato a Condofuri (RC) il 29.10.1944, residente in Lavagna (GE) via Rigone nr. 4/C. 
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La conversazione tra i due interlocutori calabresi prosegue a bordo della Maserati targata 
DD432TX che fornisce l’indicazione della data esatta dell’incontro “facciamo per l'altro 
martedì…” (16.3.2010)788 e spicca il riferimento, seppur vago, a “DUE CARICHE SPECIALI” 
impreziosendo ulteriormente la “Riunione di ‘ndrangheta di Lavagna” 789:  
 
GARCEA ONOFRIO :   La lascio dentro compare? 
GANGEMI DOMENICO :   Noo.. e che la lasciate dentro compare... non passano qua..inc.. 

(pausa) ... Va bene ..allora.. compare.. facciamo per l'altro 
martedì.. sempre se è disponibile questo 

GARCEA ONOFRIO :   Voi a Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) glielo dite... 
se lo vedo io glielo dico io 

GANGEMI DOMENICO :   Per martedì sera 
GARCEA ONOFRIO :   Chi vuole venire  viene.. quando andiamo tre o quattro  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... DUE CARICHE SPECIALI... abbiamo...inc.. va bene 
GARCEA ONOFRIO :   va bene compare Mimmo buon appetito ci vediamo in serata  
GANGEMI DOMENICO :   Altrettanto... 
GARCEA ONOFRIO :   Ciao compare 
 

                                                 
788 La conversazione è di domenica 7 marzo; il primo martedì utile è il 9.3.2010, mentre il successivo concordato è il 16.3.2010. 
789Conv. n. 165 delle ore 13.21 del giorno 7.3.2010 int. amb. Maserati targata DD432TX, intestata Alla società “ GO “ -P.I. 

01754460994- con sede in Genova, piazza G. Antonio Aprosio nr.6/8/10 in uso a GARCEA Onofrio, Proc. Pen. n. 2268/10/21 
R.G. – RIT decreto nr. 371/2010 Reg. Int.) 
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Pochi minuti dopo CONDIDORIO Arcangelo  contatta casa GANGEMI (ut. 010885496) e, 
dopo un breve scambio di battute con la nipote CONDIDORIO Francesca, parla con 
GANGEMI Domenico790: 
 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :  Oh! Calo'! 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Oh. io aspettavo la telefonata!... Se dovevamo andare a 

trovare quell'amico  
GANGEMI DOMENICO :   No..no.. senti qua... no ..poi una sera di queste scendiamo 

dallo zio... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Va bene..si.. 
GANGEMI DOMENICO :   Eh... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ma ha il telefono chiuso?.. Ti ho chiamato al telefono ehh... 
GANGEMI DOMENICO :   Ma come avevo  il telefono chiuso? no.. 
CONDIDORIO ARCANGELO :   la segreteria telefonica mi ha risposto 
GANGEMI DOMENICO :    Ma ho detto ... se ...inc... ti telefonavo no... 
CONDIDORIO ARCANGELO :    Eh... ma io aspettavo una telefonata ..si o no... 
GANGEMI DOMENICO :   No scendiamo tra sette otto giorni  
CONDIDORIO ARCANGELO :   va bene... 
GANGEMI DOMENICO :   Aspettiamo che torni Picozzo (inteso BELCASTRO 

Domenico, ndt) ... che gli va a fare visita allo Zio... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Si buon appetito allora  
GANGEMI DOMENICO :   ..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ci vediamo 
 

Come già richiamato nel corso della presente informativa il soprannome “ Picozzo” o 
“Picozzeddu” 791, è riferito in modo dispregiativo a BELCASTRO Domenico e viene utilizzato 
da GANGEMI Domenico solo quando interloquisce con affiliati fidati e che condividono 
l’opinione (non del tutto positiva) di BELCASTRO Domenico. Si evidenzia792 altresì che 
BELCASTRO Domenico si trovasse in Calabria dal 4 al 7 marzo 2010 come già in precedenza 
richiamato (“…  Aspettiamo che torni Picozzo…”). 
L’indomani mattina è GANGEMI Domenico a contattare CONDIDORIO Arcangelo per 
verificare se abbia contattato “Picozzo” 793: 
 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Pronto 
GANGEMI DOMENICO :   Lo hai visto a tuo compare Picozzo (inteso BELCASTRO 

Domenico, ndt) ? 
CONDIDORIO ARCANGELO :   No.. 
GANGEMI DOMENICO :    Non sei passato? 

                                                 
790 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 370/2010 Reg. Int. (nr. 1673 delle ore 13.58 del giorno 7.3.2010 int. 

3883581583 in uso a CONDIDORIO Arcangelo - AALL LL EEGGAATTOO  BB7766) 
791 dal termine “picozza” ossia martello con la coda a rondine utilizzato in campo edile o per il giardinaggio. 
792 Dal traffico telefonico dell’utenza 3466638706 (Traffico pregresso Decreto n. 654/10 proc. Pen. 2268/10/21 RGNR 

AALL LL EEGGAATTOO  AA1188) in uso a BELCASTRO Domenico emerge che in data 4.3.2010 l’utenza aggancia alle ore 08.23 San 
Giuliano Milanese, 09.16 Segrate Aeroporto Linate, 11.40 Lamezia Terme Aeroporto. Detto traffico certifica la presenza di 
BELCATSRO Domenico in Calabria (Siderno - Roccella Ionica - Reggio Calabria) sino alla data del 7.3.2010 (ore 12.18 
Lamezia Terme Aeroporto – 14.47 Milano – 17.45 Genova). 

793 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 291/2010 Reg. Int. (conv. n. 1544 delle ore 13.02 del giorno 08.03.2010 int. 
IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico - AALL LL EEGGAATTOO  BB7755) 
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CONDIDORIO ARCANGELO: Eh no non sono andato subito... abbiamo tempo otto 
giorni  per dirglielo 

GANGEMI DOMENICO :    vabbè per dirlo prima no.. in modo... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Si.. va bene ... poi passo verso pomeriggio magari  
GANGEMI DOMENICO :    va bene  
CONDIDORIO ARCANGELO :  Si ciao 
 
Nei giorni martedì 9 e martedì 16 marzo 2010, CONDIDORIO Arcangelo, a bordo dell’Opel 
ASTRA targata BK637XJ794, accompagna GANGEMI Domenico in due sortite nella città di 
Lavagna. In entrambe le occasioni il veicolo, controllato mediante apparato GPS, percorre il 
medesimo tracciato effettuando la medesima sosta in quel di Lavagna in prossimità di via 
Giacomo Matteotti n. 19 ove risulta ubicato “l’Hotel Ambra” di NUCERA Paolo (AALL LL EEGGAATTOO  

CC2200): 
 

 
 
L’immagine sopra riportata riguarda, come indicato in legenda, una sosta delle ore 20.28 sino 
alle successive 21.05. La posizione del GPS dell’Opel ASTRA targata BK637XJ è la 
medesima di quella individuata il successivo 16.3.2010 dalle ore 20.43 alle ore 22.51 sotto 
riportato: 
  

                                                 
794 intestata a CONDIDORIO Rocco, nato a Reggio Calabria il 02.09.1938, residente in Genova via Tortosa n.3/18 ed in uso a 

CONDIDORIO Arcangelo, alias  “Calipso”,  nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via Padre Semeria 
nr.5/1. 
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L’Hotel Ambra, di proprietà della famiglia NUCERA, è ubicata in Lavagna Corso Giacomo 
Matteotti n. 19 indicato con la lettera (A) nella mappa di seguito riportata, a poca distanza da 
dove viene lasciata l’autovettura come da GPS di cui sopra ed in AALL LL EEGGAATTOO  CC2200: 
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Il 9 marzo 2010, quindi, GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo si sono recati 
presso l’Hotel Ambra di NUCERA Paolo e le conversazioni registrate a bordo dell’Opel 
ASTRA targata BK637XJ795 durante il viaggio di andata e ritorno Genova-Lavagna, 
dimostrano il particolare legame di fiducia tra il reggente del locale genovese e il parente 
affiliato. Come si avrà modo di apprezzare leggendo i brani di seguito riportati gli argomenti 
affrontati dagli interlocutori riguardano dinamiche e soggetti di ‘ndrangheta.  
 
In questa prima conversazione di seguito riportata, i due interlocutori parlano di GARCEA 
Onofrio  ritenuto da altri soggetti “uno sbirro”. L’attributo, in questa circostanza, è da intendersi 
ovviamente in senso dispregiativo ed indica una sorta di collaborazione con la giustizia 
controproducente per il sodalizio criminoso. Il riferimento è datato e riferito ad una 
testimonianza resa da GARCEA Onofrio  in sede di dibattimento a carico di terzi, durante la 
quale avrebbe confermato quanto dichiarato da un vero e proprio collaboratore di giustizia 
avvalorandone la credibilità in senso ampio. In particolare GARCEA Onofrio  avrebbe rilasciato 
le stesse dichiarazioni del collaboratore e tale affinità nel racconto dei fatti sarebbe stata 
utilizzata nelle motivazioni della sentenza a carico di terzi ritenendo credibile il collaboratore e 
determinanti le sue dichiarazioni.  
In merito al procedimento penale che avrebbe interessato il presunto collaboratore di giustizia 
per la vicenda in argomento, si rappresenta che al momento non sono stati rilevati utili riscontri 
anche se si ha motivo di ritenere che quanto affermato da GANGEMI Domenico possa 
corrispondere al vero. 
GANGEMI Domenico giudica l’affiliato GARCEA come un “ cristiano onesto”  allontanandosi 
dal giudizio eccessivamente negativo di “sbirro”, seppur riconoscendo che  “non è un 
malandrino cristallino”. I termini riportati sono tipici del linguaggio ‘ndranghetista in quanto il 
“ cristiano onesto”  rappresenta l’affiliato retto; lo “sbirro” il collaboratore con le istituzioni e 
quindi deprecabile; il “malandrino non cristallino” è l’affiliato che presenta delle ambiguità. 
 
PRG: 369796  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   09/03/2010 19.51.33   DURATA:  00:15:05 

 
GANGEMI DOMENICO :    se gli  dava uno  quello che gli interessava la situazione 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ah, ah  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... neanche per la benzina... (pausa), ...inc... che gli ha 

detto lui allora? Gli ho detto, ma questo così così, gli ho detto 
non sapete come si è comportato quella...(sembra dire quella 
sera)?  ... mi disse compare io penso i fatti miei,  disse queste 
sono risposte da sbirro, allora compare Onofrio è, l'hanno 
preso per sbirro (ride) ... finire come... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  sono restati male 
GANGEMI DOMENICO :   sono rimasti male è vero o no? La cosa questa è,  una risposta 

da sbirro ha detto. Sai loro, la nomea da sbirro gliel'avevano 
data, sai?  Quella volta ...inc...quando hanno mandato ...inc... 
compare Mimmo ...inc... certo non l'ha poteva avere al mille 
per mille perché lui ...inc...   

CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... 

                                                 
795 intestata a CONDIDORIO Rocco, nato a Reggio Calabria il 02.09.1938, residente in Genova via Tortosa n.3/18 ed in uso a 

CONDIDORIO Arcangelo, alias  “Calipso”,  nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via Padre Semeria 
nr.5/1. 

796 AALL LL EEGGAATTOO  BB5577 - Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – RIT decreto n. 106/2009 Reg. Int. 
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GANGEMI DOMENICO :   gli ha detto voglio quel che voglio, onesto è un cristiano 
onesto gli ho detto... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  poi cercare che si aggiusta  
GANGEMI DOMENICO :   gli ho detto: onesto è onesto, gli ho detto, non è che ... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  perché non si era lamentato pure... pure Rocco si era 

lamentato no? 
GANGEMI DOMENICO :   certo gli ho detto non è un malandrino cristallino  
CONDIDORIO ARCANGELO :  no l'altro  
GANGEMI DOMENICO :   non è un malandrino cristallino mi dice questo ma voi ...inc... 

compare Micu, gli ho detto compare non lo so...inc...che cazzo 
gli dovevo dire  

CONDIDORIO ARCANGELO :  dice che doveva bussare la  
GANGEMI DOMENICO :   no ma questo fu il periodo quando dicevano che era stato in 

carcere con i pentiti   
CONDIDORIO ARCANGELO :  ahh 
GANGEMI DOMENICO :   si vede che era ...inc... con quelli che avevano un processo 

con il pentito ...inc...allora sto danno, ...inc... sai? il danno 
involontariamente li alla  

CONDIDORIO ARCANGELO :  era per tenerselo buono magari  
GANGEMI DOMENICO :   no, lui fece un atteggiamento come per dire che praticamente: 

che è vero che lui, il pentito, gli consegnò la macchina 
capisci?  Allora siccome questo pentito accusava ...inc... 

CONDIDORIO ARCANGELO : …inc… 
GANGEMI DOMENICO :   allora al Giudice dice ma dice ma... il pentito dice...questo e 

Garcea, Garcea dice lo conferma allora dice sarà pure per 
questo...  e motivarono la sentenza anche su questa base   

CONDIDORIO ARCANGELO : certo  
GANGEMI DOMENICO :   dice ...inc...  per questo, capisci sto fatto? Guarda sto  sbirro 

dice ...inc... dice non è che muori tu,  non sono atteggiamenti.   
Allora io poi gli ho detto non lo sapeva, come non sapeva 
compare Mimmo, non  sapeva 

CONDIDORIO ARCANGELO :  e allora perché ...inc... sto fatto  
GANGEMI DOMENICO :   no prima l'ha fatto quel cornuto ...inc.... onestamente parlando 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ahh 
 
GANGEMI Domenico prosegue asserendo di aver aiutato economicamente GARCEA Onofrio  
quando fu tratto in arresto certificando di fatto il sostegno dell’associazione ai detenuti. 
GANGEMI  è orgoglioso di aver mandato  “qualche centomila lire” a GARCEA Onofrio  
ritenendo di aver fatto il proprio “dovere”. Nel 1983 la 3ª Sezione del Nucleo Operativo 
Carabinieri di Genova aveva acquisito notizie confidenziali circa un coinvolgimento in un 
traffico di stupefacenti di GARCEA Onofrio   unitamente a GANGEMI Domenico, GARCEA 
Antonio ed altri soggetti. Effettivamente nel medesimo periodo il GOA della Guardia di Finanza 
concludeva la stessa attività sopra delineata, e nel 1985 si preveniva alla condanna per traffico e 
spaccio di stupefacenti e detenzione illegale di armi (5 pistole con relativo munizionamento) di 
GARCEA Onofrio , GARCEA Antonio , GANGEMI Domenico, MODAFFERI Antonino 797 
e TORCHIA Rosario 798. In seguito la Corte d’Appello assolveva il GANGEMI  per 
“insufficienza di prove”.    
                                                 
797 nato a Reggio Calabria il 17.5.1955 (nipote del GANGEMI ). 
798 nato a Nicastro (CZ) il 10.10.1958. 
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GANGEMI DOMENICO :    ...inc... (pausa) a me quando fu arrestato io non ho esitato e 

gli ho mandato qualche centomila lire. Se domani ...inc... ero 
io facevate i cazzi vostri per i cazzi vostri se mi arrestavano io 
avevo ...inc... la prima volta quando era stato arrestato con 
me  ...inc... e vedi penso che davvero la saputo fare   

CONDIDORIO ARCANGELO :  quando siete uscito avete fatto i cazzi vostri avete continuato a 
farli (ndr parlando di Garcea Onofrio) 

GANGEMI DOMENICO :   e perché dice, come voi avete fatto i cazzi vostri a Torino che 
vi hanno arrestato con dieci di Torino io vi avevo mandato 
qualche centomila lire con caffè e ho fatto per tre. Se era una 
situazione, se era una situazione che c'ero di mezzo anch'io, 
lui stai  tranquillo che il mio dovere...  

CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   come ...inc... quindi non andate a dire discorsi che avete 

sentito. Io quando ero ...inc... cristiano che io sapevo fare pure 
il cristiano   

 
Dopo una breve pausa i due interlocutori riprendono il discorso seguitando a parlare di 
GARCEA Onofrio e lo si intuisce in quanto GANGEMI Domenico, come già avvenuto in altre 
occasioni, imita il tono della voce inconfondibile di GARCEA. Questa volta richiamano “le 
manie di grandezza” di Onofrio accusato di essere poco attento ai rapporti e poco propenso ad 
una oculata diplomazia. GANGEMI  esordisce rimarcando innanzitutto il ruolo privilegiato che 
riveste e che lo differenzia proprio da GARCEA  (Perché Paolo è una cosa più direttamente 
...inc... io, giusto? …) che gli permette di interfacciarsi con le figure di spicco della ‘ndrangheta 
in questo caso ligure con riferimento a NUCERA Paolo. Dopodichè prosegue riferendo di terzi 
soggetti n.m.i. che avrebbero a loro volta commentato la figura di GARCEA (“ noi vi 
rispettammo sempre, lui con voi non doveva girare le spalle così, con ste manie di grandezza, 
lui doveva dare retta a voi che siete più anziano che l'avete rispettato sempre, l'abbiamo 
conosciuto per voi... dice che chi lo conosceva a quello?” ). 
 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ma cosa gli ha detto? 
GANGEMI DOMENICO :   Allora lui,  ma guarda che infame, lui quando mai ...inc... 

magari no? Dopo io gli ho detto, non è che ho visto lontano e 
parlo con Paolo no? Perché Paolo è una cosa più 
direttamente ...inc... io, giusto? Cioè insieme agli altri però... 
che cosa (ndr imita la voce di Garcea Onofrio) ...inc...quando 
...inc... che fate lo avvisate dice.  Compà gli dico, mi sono 
trovato ad andare a Sant'Onofrio... gli giro le cose come 
imbroglia lui, le cose    

CONDIDORIO ARCANGELO :  ahh 
GANGEMI DOMENICO :   che mi sono trovato la... gli dico mi sono trovato a passare e 

mi saluta ...inc... spiegatemelo (pausa) ...inc... [19:58:13]  
...inc..sai Peppinello sai chi è no? ...inc... .Peppinello non è 
...inc... è una famiglia onesta ha i figli onesti a volte se la 
prende ma...  

CONDIDORIO ARCANGELO : ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :    [19:59:07] per i trattamenti, dice che centra con ...inc... e 

allora...  perché l'altra volta con lui gli hanno mandato i 
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saluti... compare Micu io non vado, perché non si ricorda? 
...inc...  , perché disse io non me la sento però ...inc... mi ha 
detto ...inc...si è abituato a Genova ...inc... compare mio 
...inc... no disse perché...disse io, ma non perché...noi vi 
rispettammo sempre, lui con voi non doveva girare le spalle 
così, con ste manie di grandezza, lui doveva dare retta a voi 
che siete più anziano che l'avete rispettato sempre, l'abbiamo 
conosciuto per voi... dice che chi lo conosceva a quello? 
(parla sottovoce)  ...inc... quando siamo passati, non gli è 
passato neanche dalla mente... Non mi saluti? ...inc...  io ho 
detto era a Reggio, ha detto, erano che mangiavano ...inc...no? 
Mi ha mandato dicendo che mi vuole salutare, gli ho mandato 
una bottiglia di Champagne, arrivederci e grazie. Dice, l'ho 
invitai, ha detto, e non è non venne  ...inc... tanto rispetto 
...inc...    

CONDIDORIO ARCANGELO :  lui rispetto non ha  
GANGEMI DOMENICO :   no, no Peppinello lo sai Peppinello per queste cose lo sai io... 

allora era passato una volta, allora erano voci no... dice dice 
...inc... (imita Garcea Onofrio ) ...inc... [20:00:46]  ora lui 
quando era passato quindici giorni fa, era passato con la sua 
ragazza solo mezz'ora contati di orologio, non mi ha fatto ne 
mangiare ne niente, poi se lo sai dice vengo mezz'ora prima 
...inc... comunque... Quando ...inc... mangiando gli dico è 
passato Peppe a salutarmi,  lui ha detto, mezz'ora sono stato 
compà, è passato per non salutarmi. ...inc... ha detto io ...inc... 
si vantava, dice che aveva ...inc...che gli mangiava il cuore 
sapendo che è amico vostro poi arrivava ...inc... 

CONDIDORIO Arcangelo cambia argomento e riferisce della morte di tale “Peppe” al che 
GANGEMI segue menzionando “Isidoro MACRÌ” che si ritiene identificarsi nell’omonimo 
nato a Mammola il 15.6.1928 e deceduto il 24.1.2010. Alla fine degli anni Ottanta i MACRI’ , 
esponenti mafiosi del centro aspromontano di Mammola (RC) con a capo MACRI’ Isidoro 799  
fratello di MACRI’ Vincenzo 800 scatenarono una sanguinosa guerra contro la cosca “CALLA’”, 
capeggiata da CALLA’ Nicodemo 801 per il predominio nelle attività criminali e che si concluse 
poi con la supremazia di quest’ultima. Giova precisare che MACRI’ Nicodemo 802 (pt. Vincenzo 
– mt. BRUZZESE Angela), qui residente, è nipote del citato Isidoro per cui il riferimento allo 
“ zio di Macrì” è da ritenersi certamente a MACRI’ Isidoro zio di MACRI’ Nicodemo .  
 
CONDIDORIO ARCANGELO :  sai che è morto Peppe ...inc...? 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  si 
GANGEMI DOMENICO :    ora? 
CONDIDORIO ARCANGELO :  Roba di venti giorni fa 
GANGEMI DOMENICO :   non sapevo 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ma io manco me l'ha detto... 
GANGEMI DOMENICO :   è morto dice Isidoro Macrì pure 

                                                 
799 nato a Mammola il 15.6.1928. 
800 nato a Mammola il 24.3.1935. 
801 nato a Mammola il 12.4.1934. 
802 nato a Locri (RC) il 6.7.1973, residente in Genova. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :  Isidoro, Isidoro chi? 
GANGEMI DOMENICO :   lo zio di Macrì (inteso MACRI’ Nicodemo, ndr) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  che soffriva da anni 
GANGEMI DOMENICO :   no quello era là sotto (a Mammola, ndt)  forse tu non lo 

conosci 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ah là sotto 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  

(…omissis…) 
 
I due interlocutori proseguono parlando questa volta di BELCASTRO Domenico alias 
“Picozzo” e nella circostanza evidenziano il rapporto di particolare amicizia che lega 
quest’ultimo a CARIDI Giuseppe e come riscontrato nel corso delle attività tecniche. 
Significativo è il giudizio positivo di GANGEMI Domenico che ritiene BELCASTRO 
Domenico, al contrario di GARCEA Onofrio, “più educato e più contenuto”, ma ancor più 
importante è l’autorità del reggente genovese che decide chi deve partecipare alle riunioni e chi 
ne debba restare escluso  (“… se lo faccio venire viene…” ). 
 
 PRG: 372803  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   09/03/2010 20.09.27   DURATA:  00:00:26     

 
CONDIDORIO ARCANGELO :  quindi mi sembra strano quando ci sono situazioni 

opposte... 
GANGEMI DOMENICO :   lui per... ora magari per... non è che lo giustifico, lui 

rimase con CARIDI (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) 
... è stato un po’ costretto pure, cioè, non per giustificarlo 
però non, cioè  non l'ha fatto con quella cosa di volermi 
fare del male. 

(termina il collegamento) 
 

PRG: 373  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   09/03/2010 20.10.06   DURATA:  00:05:52   

 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... se lo faccio venire viene ...inc...  
CONDIDORIO ARCANGELO : ...inc.... 
GANGEMI DOMENICO :   se dice qualche cosa gli dico: ora ...inc... appuntamento, 

allora scendi ...inc... se lo faccio venire viene. Pure che 
scende lui... a lui gli dico una cosa: compare ...inc... non ti 
pare che ...inc... quando passo... Poi, lasciando da parte lui, 
[20:11:28] (il collegamento si interrompe), a tuo fratello dice 
...inc... non penso che è...inc... ha un'altro cugino che si 
chiama pure ...inc... no, poi gli ho detto ..inc...[20:12:20]  (il 
collegamento si interrompe) ...inc... [20:15:00] però Picozzi 
(inteso BELCASTRO Domenico, ndt), ti dico una cosa: è più 
educato guarda ...inc... però è più contenuto                    

CONDIDORIO ARCANGELO :  forse lui... mi sembra strano che si sia messo in una 
posizione...  

GANGEMI DOMENICO :   ma quello sai con CARIDI (inteso CARIDI Giuseppe, ndt) ha 
tanto ...inc...il guaio che Picozzi (inteso BELCASTRO 

                                                 
803 AALL LL EEGGAATTOO  BB5577 - Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – RIT decreto n. 106/2009 Reg. Int. 
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Domenico, ndt) ...inc... però non doveva agire così, gli doveva 
dire... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  gli doveva dire la verità  
GANGEMI DOMENICO :   guarda io, mi dispiace... gli poteva ...inc...invece gliel'ha 

caricato a Filippo per trovare un  ambiente ... 
 (…omissis…) 

 
GANGEMI Domenico non si risparmia un momento di orgoglio personale dicendo :  “ E con lo 
zio Micu si mettono ma non la spuntano...” dopodichè parla di NUCERA Santo (“…Santo è 
appaltatore dice, era consigliere comunale qua. E' consigliere comunale…”), sopra già 
richiamato804, nato a Condofuri (RC) il 29.10.1944, eletto il 07.06.2009 (Lista Civica 
Rinnoviamo Lavagna – voti 473 – 5,6% - seggi 1) e nominato il 26.06.2009 Consigliere del 
Comune di Lavagna, risulta socio di diverse società nel settore edile ed immobiliare, tra cui la 
“EDILSERVICE NUCERA”805 ed numerose altre806. I due interlocutori commentano la figura di 
Santo NUCERA figlio di Vincenzo dicendo: “è figlio della buonanima di … Vincenzo, ma dice 
che è bravo lui ...inc...  e be’ il padre era un po’ chiacchierone … mi hanno detto che è un po’ 
“ malandro” questo, lo sai?... non è male solo che vuole fare il pubblico e il malandrino 
presuntuoso”. 

 
PRG: 376  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   09/03/2010 21.05.38   DURATA:  00:14:38  VERSO: Entrante   

 
[21:05:45]  
GANGEMI DOMENICO :   l'abbiamo infilata in mezzo! (ride), ...inc... se lo sa ...inc... gli 

cerca la scusa che non ...inc... gli ho dato l'appuntamento 
...inc... potete scendere voi ...inc... ricordati che ...inc... poi 
vengo a Sestri. E con lo zio Micu si mettono ma non la 
spuntano...(ride) 

(...omissis...) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  l'amico con Santo entra? 
GANGEMI DOMENICO :   chi? 
CONDIDORIO ARCANGELO :  Medda (fonetico), no? 
GANGEMI DOMENICO :   ma poi non lo dico a Santo (inteso NUCERA Santo, ndt) io? 

Lascia che lo acchiappo io a Santo bello pulito. Dopodomani 
...inc... glielo dico la prima volta ...inc... che ti pare zio Mico... 
va piano piano... Si Santo è appaltatore dice, era consigliere 
comunale qua. E' consigliere comunale. ...inc... qualche cosa 
...inc...  

                                                 
804 “Santino NUCERA” figlio di Vincenzo, nato a Condofuri (RC) il 29.10.1944, residente in Lavagna (GE) via Rigone nr. 4/C. 

Il collaboratore di Giustizia Giovanni Gulla’ riferiva in merito: “… Il riferimento in Liguria della famiglia di Sarzana era 
VINCENZO NUCERA che allora abitava a Lavagna e che poi si trasferì a Frosinone lasciando a Lavagna il figlio 
SANTINO NUCERA…” . Si precisa altresì che NUCERA Paolo risulta essere il nipote del defunto NUCERA Vincenzo e 
cugino di NUCERA Santo.  

805 P.Iva 02874650100 – Sede legale: Sestri Levante, Villa Ragone 29 - Risulta essere una delle più antiche imprese del Levante 
Genovese, specializzata in lavori di costruzione e manutenzione di edifici civili ed industriali e nel restauro di edifici storici e 
monumentali. Lavori di costruzione in conto terzi e conto proprio. Manutenzione, restauro e ristrutturazione di interni. 
Edilservice Nucera è inoltre specializzata nello smaltimento e rimozione di amianto ed Eternit. 

806 COBITEM SRL, FINALSA SRL , EDILMERCATO – S.A.S. DI ROLLERI EMANUELE, COSTRUZIONI ENTELLA 
SRL, COSTRUZIONI IMMOBILIARI TIGULLIO SRL, EDILMARKET TIGULLIO S.A.S. DI LOMBARDO ANGELO 
E C., CO.GEN.TUR S.R.L., ENNEVI COSTRUZIONI SAS DI NUCERA GEOM. VINCENZO & C. , COSTRUZIONI 
EDILI TIGULLIO SRL, IMMOBILIARE ESEDRA SRL , CO.GE.A. SRL, IMMOBILIARELA PENISOLA SAS DI 
MERANI ERNESTO & C. , STUDIO IMMOBILIARE NUCERA DI NUCERA ALESSANDRO & C. S.A.S., 
IMMOBILIARE VICTOR S.R.L.  
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CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :   e ma... Lui quel capicollo di Giovaneddu non mi ha mai detto 

niente, magari sai essendo nella politica... (pausa). Sai a 
“ Mezzalingua” (inteso GARCEA Onofrio, ndt) chi non lo 
conosce   pensa che è posato se non lo conosce se non ha 
avuto occasione, quando non hai a che fare con uno?  

CONDIDORIO ARCANGELO :  e certo 
GANGEMI DOMENICO :   invece io a Pigozzi (inteso BELCASTRO Domenico, ndt)  lo 

vedo che lui ha cura, si trova con scure e martello ma non con 
una... vuole fare proprio da fare ...inc... Si  è comportato male, 
capisci che a me piace le cose di male pure. Si posso ...inc... 
con scure e martello ...inc... perché questo indegno di 
“ Mezzalingua” (inteso GARCEA Onofrio, ndt), capisci, 
proprio per Monteleone (inteso MONTELEONE Rosario, ndt)  
proprio 

CONDIDORIO ARCANGELO :  ci prova con quello che... 
GANGEMI DOMENICO :   lui almeno sai, scese quello ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ..inc... 
GANGEMI DOMENICO :   con CARIDI  (inteso CARIDI Giuseppe, ndt) è una vita che 

sono culo e camicia e lo sappiamo sto fatto lo sai? Sono culo  
e camicia. Un po’ di difficoltà e l’ha nascosto. Hai visto il 
cornuto di “Mezzalingua” (inteso GARCEA Onofrio, ndt) 
proprio a proposito và 

CONDIDORIO ARCANGELO :  adesso  ...inc... lo mandate a fare in culo,  non lo sai? 
GANGEMI DOMENICO :   e non gliel’ho detto? Angelo. Non questa volta l'altra volta.  
CONDIDORIO ARCANGELO :  e 
GANGEMI DOMENICO :   ma io per ...inc... ma io voglio che manda a lui. Ne parliamo 

un'altra volta gli ho detto io ...inc... alla RIUNIONE ...inc...  
(…omissis…) 

CONDIDORIO ARCANGELO :  a lui probabilmente è figlio della buonanima di 
GANGEMI DOMENICO :   Vincenzo, ma dice che è bravo lui ...inc...  e be’ il padre era 

un po’ chiacchierone come la buonanime di ...inc...  
CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   mi hanno detto che è un po’ “malandro” questo, lo sai? 
CONDIDORIO ARCANGELO :  Questo 
GANGEMI DOMENICO :  mi pare di si. ...inc... a me pare di si ...inc... magari ora ...inc...  
CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... la macchina l'abbandonava 
GANGEMI DOMENICO :   sai ...inc... non è male solo che vuole fare il pubblico e il 

malandrino presuntuoso  
CONDIDORIO ARCANGELO :  e 
GANGEMI DOMENICO :   non è come altri per dire che ...inc... stanno un pò più agiati 

che capiscono pure... (pausa), ...inc... e ma un cazzo quelli 
sono impazziti, quanto meno con CARIDI si sono sempre 
rispettati sono amici, no? E si sono presi l'inchiappatina.  Ma 
lui cornuto (inteso GARCEA Onofrio, ndt), per qualche 
mille euro, se è vero, se è vero che poi ...inc... con piangere 
io, come ha una giustificazione. Perché se Monteleone gli da 
mille euro a lui io mi taglio i coglioni! 

CONDIDORIO ARCANGELO :  Monteleone non glieli da di sicuro, sto Pietro può forse 
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GANGEMI DOMENICO :   sto Pietro (inteso MARANO Pietro, ndt) non ha ...inc... e poi 
per i voti che gli può raccogliere lui? Diecimila euro... se 
doveva dare diecimila euro a ognuno... Ma quello con 
centomila euro se ne fotteva della politica per dire. ...inc... 
magari gli può promettere qualche favore 

CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :   perché è buffone che deve rimanere mi hanno detto ...inc... 

apposta ...inc... una cosa  
CONDIDORIO ARCANGELO :  appunto , però qualcosa ce l'ha detto, invece così... 
 
GANGEMI Domenico riprende il confronto delle personalità di GARCEA Onofrio 
(Mezzalingua) e BELCASTRO Domenico (Picozzo o Picozzi). Inequivocabile l’associazione 
del soprannome Mezzalingua a GARCEA Onofrio  in riferimento all’appoggio elettorale 
prestato da quest’ultimo al candidato MONTELEONE Rosario , attualmente presidente della 
Consiglio Regionale della Liguria, ed alla promessa di denaro da parte di MARANO Pietro . Il 
brano prosegue tracciando le origini della famiglia NUCERA, dopodiché giungono 
all’abitazione di GANGEMI Domenico che abbandona il veicolo. 
 
GANGEMI DOMENICO :   tutti insieme, che ti credi che se lo appoggiavamo tutti aveva la 

probabilità di salire sto PRATICÒ (inteso PRATICO’ Aldo 
Luciano, ndt) 

CONDIDORIO ARCANGELO :  le probabilità aumentavano. (Pausa), ...inc... di NUCERA che 
c’erano a San Giorgi in effetti erano tutti parenti  

GANGEMI DOMENICO :   ma NUCERA ce ne sono assai per dire, pure zio Gio non sono 
neanche parenti con Paolo (inteso NUCERA Paolo, ndt) 

CONDIDORIO ARCANGELO :  e si poi la razza poi se vai, vedi?  
GANGEMI DOMENICO :   NUCERA quel NUCERA che faceva il boxeur  
CONDIDORIO ARCANGELO :  e 
GANGEMI DOMENICO :   non era pure ...inc... di Paolo (inteso NUCERA Paolo, ndt) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  si però la razza parte di la perché i NUCERA è razza ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   i NUCERA si 
CONDIDORIO ARCANGELO :  e praticamente sai da dove venivano? Da Africo  
GANGEMI DOMENICO :   ma Africo non è dalle parti di la  
CONDIDORIO ARCANGELO :  più sopra 
GANGEMI DOMENICO :   ... San Carlo, Condufuri... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  e c'è un paese che sono tutti NUCERA... Perciò poi ...inc... 

uno alto no? A San Giorgio sto  ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   che ti credi...  
 
Il 14.3.2010 MULTARI Antonino  si reca presso l’ortofrutta di Piazza Giusti e intrattiene un 
interessante conversazione con GANGEMI Domenico. 
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La prima parte della conversazione, seppur non si comprenda l’esatta vicenda richiamata con 
riferimenti a persone e fatti reato, risulta importante per l’atteggiamento degli affiliati di fronte 
ad una testimonianza per favorire un imputato altrettanto affiliato. MULTARI Antonino  ritiene 
che la falsa testimonianza possa al massimo causare un’imputazione per “diffamazione” (“Pino 
vedi che io ti ho citato e ho detto che tu hai visto che pure io avevo il coltello", digli che 
avevamo tutti e due il coltello tanto per dire, non perdeva niente…”). GANGEMI Domenico, 
dal canto suo, ritiene invece che possa creare seri problemi, pur sottolineando che il doversi “fare 
sei masi di galera” per un altro affiliato non sia un problema. GANGEMI  ritiene il caso di 
specie inutile e controproducente (“…non è che può pretendere che si facciano arrestare  le 
persone (…omissis…) compare mio, se io mi faccio arrestare sei mesi per voi (…omissis…) 
vado e mi faccio pure sei mesi (…omissis…)  gli fanno il culo così...”).  
 
 
PRG: 5685807  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   14/03/2010 10:05:33   DURATA:  00:15:05   

 
GANGEMI DOMENICO :   E allora vi stavo dicendo no, per  fare...inc.. non è che può 

pretendere che si facciano arrestare  le persone  
MULTARI ANTONINO :   no, ora e... 
GANGEMI DOMENICO :   compare mio, se io mi faccio arrestare sei mesi per voi  ...inc...   
MULTARI ANTONINO :     io pensavo... 
GANGEMI DOMENICO :   vado e mi faccio pure sei mesi  
MULTARI ANTONINO :   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :    insomma lui... 
MULTARI ANTONINO :    lui ha mandato suo figlio... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc 
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MULTARI ANTONINO :   ... inc ... gli ho detto  io me ne salgo compare, perchè non so le 
cose come stanno ...inc... non ve la prendete se non è come dite 
voi...  io non ho visto che voi avete il coso,  io mi ritirai  ...inc... 
compare Mico lo condivido, però gli ho detto io ora è troppo tardi 
... gli ho detto... per andare a dirglielo  

GANGEMI DOMENICO :   compà...inc... 
MULTARI ANTONINO :   No dice, tuttalpiù dice, può rischiare dice una diffamazione ...  
GANGEMI DOMENICO :   no, no, compare 
MULTARI ANTONINO :   compare c'è il prefetto  di mezzo dice 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... (rumori esterni) ...inc...dice: allora chi era partito? dite 

non ci vuole dare...intanto ... intanto lo prende ...inc...(si 
accavallano le voci)...inc...non va bene compare  

MULTARI ANTONINO :   ...inc... se Pino diceva, prima vi ha detto a voi, se riusciva ad 
avere un'ambasciata quando dopo lo misero  dentro... "Pino vedi 
che io ti ho citato e ho detto che tu hai visto che pure io avevo il 
coltello", digli che avevamo tutti e due il coltello tanto per dire, 
non perdeva niente. 

GANGEMI DOMENICO :   gli fanno il culo così a ...inc...tutti e due ...inc... gli ho detto ...inc... 
che cosa gli doveva dire? compare ...inc... che eravate a casa per i 
cazzi vostri ...inc... 

(…omissis…) 
 
MULTARI Domenico  è in difficoltà e non avere la stessa opinione del capo locale lo mette 
senz’altro a disagio, tanto da spingerlo a sottolineare la stima che nutre verso il reggente 
genovese consolidata da anni :  “… il primo che io ho conosciuto, ho conosciuto voi, per me 
siete come un fratello maggiore…”.  
 
PRG: 5687808  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   14/03/2010 10:20:34   DURATA:  00:03:35   

 
MULTARI ANTONINO :   il primo che io ho conosciuto, ho conosciuto voi, per me siete come 

un fratello maggiore,  
GANGEMI DOMENICO :  vi ringrazio compare  
MULTARI ANTONINO :   anzi scusate se io non sono vengo spesso per qua , perchè...  
 
GANGEMI  ringrazia e cambia subito argomento criticando aspramente GARCEA Onofrio 
definendolo “Giuda in persona”. La critica è dovuta al fatto che GARCEA  stia sostenendo in 
campagna elettorale più candidati (MARANO Pietro, MONTELEONE Rosario, DAMONTE 
Cinzia) venendo in parte meno all’accordo per sostenere esclusivamente la candidatura di 
PRATICO’ Aldo Luciano . GANGEMI ritiene che il candidato reggino PRATICO’ Aldo 
Luciano sia un investimento per la ‘ndrangheta in Liguria (“noi in Liguria abbiamo fatto 
qualcosa con la speranza di poterlo fare …  volesse mai che c'è bisogno”). 
 
GANGEMI DOMENICO :  Guardate, c'è compare Onofrio (inteso GARCEA Onofrio, ndt) che 

è Giuda in persona... traditore, imbroglione ha tutte... ora dice, ma 
tu parli così...inc..., per me lui.. lo sapete, camminavamo insieme 
ma è diventato così... si è trasformato in una maniera...  Allora 
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...inc... il ...inc... la casa, il fatto dei fiori ...inc.. a tutti ci faceva 

...inc... e non veniva... ha fatto cose indegne...inc...   
MULTARI ANTONINO :   protestano quelli che non fanno...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  noi in Liguria abbiamo fatto qualcosa con la speranza di poterlo 

fare ...inc...pura, (si accavallano le voci) volesse mai che c'è 
bisogno, questo non avverte perchè questo Monteleone sta a Reggio 
certe cose non funzionano ne in un modo ne in un'altro, non c'è 
cazzi. Una ...inc...  

(... omissis...) 
 
La speranza di GANGEMI Domenico per la ‘ndrangheta ligure si fonda sulle parole del 
candidato PRATICO’ Aldo Luciano  che gli avrebbe testualmente promesso : "io quello che 
posso fare senz'altro, se io salgo qualcosa faccio". Anche in questa conversazione emerge che 
la scelta del candidato reggino sia stata stabilita dalla ‘ndrangheta calabrese direttamente nella 
terra d’origine e qui accolta e inconfutabile : “…  questo qua mandano un'ambasciata da 
Reggio Calabria per sto Praticò… ”. GANGEMI  non può garantire cosa sarà in grado di fare il 
candidato, ma le premesse sono sufficienti ad essere ottimista e ad augurarsi che faccia qualcosa 
di buono  (“… questo è paesano ... vi dico che è oro diciotto carati, io me lo auguro…”). 
MULTARI Antonino, dal canto suo, aderisce alle decisioni della ‘ndrangheta e s’impegna 
personalmente a contribuire alla realizzazione dei propositi : “… se noi vogliamo farlo, basta 
che lo facciamo …”. GANGEMI  comunque preferisce non sprecare il voto con un candidato 
qualunque (… uno zingaro di questi …). 
 
PRG: 5688809  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   14/03/2010 10:23:55   DURATA:  00:15:05   

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  questo qui mi ha soggiogato allora mi disse compare questo lo 
vorrei conoscere ...inc... compare Onofrio.  Allora ... questo qua 
mandano un'ambasciata da Reggio Calabria per sto Praticò,  che è 
di Reggio Calabria ...inc... che era stato immischiato a Pizzo 
Calabro...  questo ragazzo,  Praticò, lui già era conosciuto sto 
Praticò  in quella zona ...inc... allora lui  (inteso PRATICO’ Aldo 
Luciano, ndt) si è preso l'impegno dice : "io quello che posso fare 
senz'altro, se io salgo qualcosa faccio"...inc...  Però io la colpa la 
darei  ...inc...lui era ...inc... decide...inc... poi ...inc...compare 
Onofrio ...inc...  Allora che fare? In un ...inc...  una dichiarazione sul 
giornale calabrese ...inc..., era andato a  leggere  ...inc... quindi 
perciò ...inc.... 

MULTARI ANTONINO :   ...inc... 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   Allora... questo è paesano, non è...  non è che ...inc...vi dico che è 
oro diciotto carati, io me lo auguro 

MULTARI ANTONINO :    se noi vogliamo farlo, basta che lo facciamo 
GANGEMI DOMENICO :   sentite pure lui ...inc... lui sembra un ragazzo ...inc... 
MULTARI ANTONINO :   ci deve fare sentire che lui l'altra percentuale chi l'ha presa? da noi 

altri  l'ha presa  
GANGEMI DOMENICO :   ma merda, merda, è sempre il ragazzo di prima  
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MULTARI ANTONINO :    ehh sempre  
GANGEMI DOMENICO :   là, là, là 
MULTARI ANTONINO :    è state, dico non sa chi eravamo là 
GANGEMI DOMENICO :   ce lo diamo a un  zingaro di questi ...inc...  
MULTARI ANTONINO :    porco cane, che si mangiava una cassetta di pere quando veniva qua  

(…omissis…) 
 
GANGEMI  non sopporta soprattutto l’idea che GARCEA Onofrio  sostenga proprio Rosario 
MONTELEONE , in quanto non lo ritiene meritevole810. Questa disapprovazione, secondo 
GANGEMI , avrebbe dovuto essere motivo di riflessione da parte di GARCEA Onofrio  che in 
conclusione non avrebbe dovuto appoggiare un nemico del capo locale. GANGEMI  sottolinea 
l’essere stato in carcere insieme a GARCEA Onofrio  ed il fatto che “camminavano insieme”, 
ossia sono cresciuti fianco a fianco nella ‘ndrangheta, e tali motivi avrebbero dovuto spingere 
GARCEA  ad opporsi all’appoggio elettorale a MONTELEONE  prima che questi non avesse 
chiarito col reggente genovese.    
Di seguito viene menzionato anche l’appoggio elettorale da parte di GARCEA Onofrio  a 
DAMONTE Cinzia 811, all’epoca assessore all’urbanistica del Comune di Arenzano candidata 
per le elezioni regionali nella lista dell’Italia dei Valori (è una femmina, un assessore … Ah si! 
un femmina è ...si..si.. sta appoggiando ad una femmina). 

 
PRG: 5691  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   14/03/2010 10:47:36   DURATA:  00:14:57   

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   Digli a Nino...pausa... poi pure verso Ventimiglia ...inc.. si sono 
lamentati...inc... Ora tu sai che questo litiga con me ... oh compare 
anche per rispetto a me che siamo amici paesani siamo stati in 
galera insieme mi ricordo...inc... fare...inc... se non lo volevate fare 
perché ..inc.. contro i calabresi..inc... ma per rispetto mio lo vuoi 
fare!...inc... compare Onofrio se  vogliamo fare i calabresi o volete 
fare ...inc.. ( si accavallano le voci) ...o vogliamo fare...inc... io se so 
che un cornuto...inc.. ha litigato con voi me ne fotto di loro... gli 
dico prima vatti a mettere apposto con mio compare...inc...  e poi 
vieni a parlare con me!...inc... Quindi questo vuole fare un poco il 
malandrino ..inc.. 

MULTARI ANTONINO :   Io sono passato giovedì sera ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  Un politico era c'è questo MONTELEONE  

                                                 
810 12.2.2010 - CONDIDORIO  riferiva al figlio che non avrebbero appoggiato candidato MONTELEONE Rosario, facendo 

percepire una certa avversione nei confronti dell’uomo: “…Eh, questo adesso l'abbiamo quasi preso a calci nel sedere…” . 
Risultava interessante come, secondo CONDIDORIO Arcangelo, lo stesso MONTELEONE  avesse avvicinato sia lui sia 
GANGEMI Domenico al fine di perfezionare un accordo teso all’acquisizione di un certo numero di voti. Dall’analisi della 
conversazione è evidente che da parte del politico vi sia stata una mancanza di rispetto nei confronti del GANGEMI, che non 
era stato ringraziato per il proprio “appoggio” politico. Il CONDIDORIO  precisava che a favore del candidato, nelle 
precedenti elezioni amministrative, aveva fatto orientare migliaia di voti anche con la sottoscrizione di ben 700 tessere di 
partito. In merito al predetto MONTELEONE , giova precisare che lo stesso s’identifica in MONTELEONE Rosario 810, 
all’epoca vice presidente del Consiglio Regionale della Liguria ed esponente dell’UDC. Interessante era, anche in questa 
circostanza, l’uso del plurale per porre l’accento sull’appartenenza ad un gruppo capace di fornire un efficace appoggio 
politico all’amministratore. (conv. n. 0104 ore 08.35 del 12.2.2010 – int. amb. Mini Cooper targata CL750PD in uso a 
CONDIDORIO Arcangelo –  decreto nr. 107/2010 Reg. Int. AALL LL EEGGAATTOO  BB5588). 

 
811 nata a Genova il 28.03.1973 
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MULTARI ANTONINO :   Questo non sarà un tipo di ...inc.. è una femmina, un assessore 
(inteso DAMONTE Cinzia, ndt) … 

GANGEMI DOMENICO :   Ah si! un femmina è ...si..si.. sta appoggiando ad una femmina 
...inc... 

(…omissis…) 
 
Nel prosieguo, alle ore 11.00 circa, all’interno dell’ortofrutta fanno ingresso CONDIDORIO 
Arcangelo ed un altro soggetto n.m.i. chiamato “Compare Mico” che partecipano alla 
conversazione condividendo l’opinione negativa di GARCEA Onofrio . I toni però si alterano 
tanto da spingere gli interlocutori a sottolineare aspetti della propria personalità violenta capace 
anche di sparare. In particolare nel descrivere GARCEA Onofrio  fanno riferimento al fatto che 
questi si avvalga di cittadini albanesi e nasce una discussione sulla capacità criminale degli 
italiani e degli  stranieri. Il soggetto n.m.i. afferma: “ ha detto  questo ha un brutto carattere ... 
se ci dovete sparare non c'è problema” e GANGEMI  istintivamente risponde in tono sarcastico 
: “ Aspettavamo a lui...” e successivamente in modo alterato: “ mi ammazzo anche con Maria 
Vergine” . CONDIDORIO riporta tutti alla ragione affermando in conclusione: “ Ora che ci 
incontriamo cerchiamo di aggiustarci”, il riferimento è all’incontro di Lavagna del 16.3.2010 a 
cui parteciperà anche GARCEA Onofrio . 
 
PRG: 5692  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   14/03/2010 11:02:37   DURATA:  00:14:57   

 
US: Uomo sconosciuto 
 
Ore [11:07:00]  
 
GANGEMI DOMENICO :   Allora... stavo dicendo ...inc... 
(incomprensibile) 
MULTARI ANTONINO :   Questo voleva... 
US: Sai qual'era .... inc.. mercato...inc...  
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ma lui solo albanesi ha! 
MULTARI ANTONINO :   ...inc.. marocchini ....no perchè ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Io sono passato per fesso   
MULTARI ANTONINO :   ...Inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... 
MULTARI ANTONINO :   Adesso mi auguro che.... tre di qua tre di la....inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Poi li pagano.... 
GANGEMI DOMENICO :   Voleva... 
MULTARI ANTONINO :   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   Non ha bisogno...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Pure .. sicuramente era quello...inc... lo ha mandato l'altro 

...mica lo ha mandato... 
GANGEMI DOMENICO :   E pure se lo avevamo mandato noi...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Andava...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   Ma pure che controlla lo stesso?.. che ci vuole?...inc... 
US:  Ma scusa un attimo e quando abbiamo chiamato agli italiani 

e lui è venuto con me e ha fatto ...inc... e gli ha detto devo 
chiudere...inc... gli ha detto ..per me  ...dopo che me la sono 
vista meglio io ... compare...inc... ha detto  questo ha un 
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brutto carattere ... se ci dovete sparare non c'è problema 
..inc.. 

GANGEMI DOMENICO :   Aspettavamo a lui...(con tono di voce ironico) 
US:  E allora tu! ... critichi questo...inc... e tu neanche gli hai detto 

... senti pezzo di merda! Io ti ho detto ...inc... come minimo 
uno schiaffo o una sputata in faccia gliela doveva dare ... e 
vieni a lamentarti di questo fatto qua ...inc... 

GANGEMI DOMENICO :   La legge ...inc... 
US:  Ma che deve fare compare.. già lui si è licenziato  
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ma no ... per una cosa....una cosa così evidente fai un'azione  

così...inc... 
MULTARI ANTONINO :  ....inc... 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
MULTARI ANTONINO :  ...inc... e non ho fatto niente.... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ...inc... allora sei come....inc... veramente! 
MULTARI ANTONINO :   sono dovuti venire i vigili ... 
US:  E' proprio come ....inc... 
MULTARI ANTONINO :   ...inc... Manie di grandezza.... per manie di grandezza! 
US:  Come tu hai mandato quello...inc... ( si accavallano le voci) 
CONDIDORIO ARCANGELO :   In alcuni casi....inc... 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... mi ammazzo anche con Maria Vergine ...inc... però 

la guida deve stare al suo posto ...inc... 
US: ...inc...gli doveva dire allora... abbiamo litigato su come 

sistemare la cosa ... 
GANGEMI DOMENICO :   Tu lo sai che devi fare?... devi fare come per il fatto dei 

Pianoti ( quelli della Piana di Gioia Tauro ndt)... questi 
pianoti non sono buoni...inc... 

MULTARI ANTONINO :   ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... sembra che era tutto...tutto quello che ha fatto...inc...  
Si accavallano le voci  
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ora che ci incontriamo cerchiamo di aggiustarci...inc.... 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc....  

(…omissis…) 
 
GANGEMI Domenico accoglie positivamente la saggia conclusione di CONDIDORIO 
Arcangelo dimostrandosi stufo di parlare tanto, correndo il rischio di apparire solamente 
litigioso. Il reggente chiede ai presenti : “abbiamo mai fatto...inc...?  come ci siamo trovati?”  
evidente riferimento alla partecipazione ormai datata alla struttura associativa da parte degli 
accoliti. GANGEMI Domenico conclude dicendo che parlerà direttamente con l’interessato (mi 
devo chiarire con lui...) e da capo locale di Genova ed alta carica della Liguria afferma: “ No! io 
voglio che le persone imparino a rispettare” .  
 
  PRG: 5699  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   14/03/2010 12:01:01   DURATA:  00:13:59   

 
US: Uomo sconosciuto ( compare Mico ?) 

 
(…omissis…) 

 GANGEMI DOMENICO :   Allora compare.. detto questo...inc... 
Ore [12:04:07]  
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GANGEMI DOMENICO :   Questo è malato di testa ...inc... io non parlo più ...inc... mi 
sono stufato anche di parlare compare! perchè sembra che  
litigo con tutti io, sembra che quello cattivo sono io ... voi 
sono trent'anni che mi conoscete... abbiamo mai fatto...inc...?  
come ci siamo trovati? 

US:  Sempre bene... 
GANGEMI DOMENICO :   Poi con me avete sempre fatto la persona ...inc... Se io vi dico! 

Compare Mico... questo così e così...inc... ha litigato con 
me...inc.. se non avete come contestare  e mi dite che ...inc... 

US:  ...inc...vi sostengo anche perchè quella sera ha fatto un 
comizio vi ricordate? ha cercato di fare...inc.. 

GANGEMI DOMENICO :   Allora questo ha ... (si accavallano le voci) … ( ridono)...inc... 
lo sapete che camminavano...inc.. 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   ..inc.. mi devo chiarire con lui... gli dovrei dire per  favore a 

me non mi dovete dire neanche buon giorno ... quando è stato 
il fatto dell'avvocato...inc... non  vengono a dirmi che hanno 
menato all'avvocato 

US:  Ha mandato gli albanesi (ridono)... ne ha mandati due  
GANGEMI DOMENICO :   E il bello compare ...inc... 5000 euro...inc.. Mezza Lingua 

(intende GARCEA Onofrio ndt) 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   No! io voglio che le persone imparino a rispettare...inc... (si 
accavallano le voci)  

(…omissis…) 
 
La “Riunione”  di Lavagna che si terrà il 16.3.2010, alla luce di quanto sinora esposto, assume un 
alto valore nelle dinamiche degli equilibri all’interno del locale genovese, nonché tra il locale di 
Lavagna e il locale di Genova. GANGEMI  ritiene opportuno invitare all’incontro anche i 
fedelissimi dell’area mammolese rivolgendosi direttamente a BRUZZANITI Rocco il 15.3.2010 
(AALL LL EEGGAATTOO  BB7788)):  
 
 
 

PRG: 1912  LINEA :    3250  :   Mimmo IMEI   DATA:   15/03/2010 17:42:36   DURATA:  00:01:44  VERSO: 
Uscente   IMP.:   MOLTO IMPORTANTE 

 
BRUZZANITI ROCCO :   Pronto! 
GANGEMI DOMENICO :   Pronto!la bellezza di Compare Rocco... 
BRUZZANITI ROCCO :   oh bellezza di Compare Mimmo carissimo! come state? 
GANGEMI DOMENICO :   che si dice... bene! voi? 
BRUZZANITI ROCCO :   ma... ringraziamo a Dio... sempre di corsa... però andiamo avanti 

... 
GANGEMI DOMENICO :   e va bene ... 
BRUZZANITI ROCCO :   la famiglia vostra tutto bene ? 
GANGEMI DOMENICO :   tutto bene! da voi Compare stanno tutti bene? 
BRUZZANITI ROCCO :   si tutto bene .... si prosegue ...compare ... si prosegue! ...si 

prosegue... 
GANGEMI DOMENICO :   sentite compare Rocco! 
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BRUZZANITI ROCCO :   ditemi! 
GANGEMI DOMENICO :   domani sera, verso le sette e mezza se potete venire voi qui ... oooo 

Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) che andiamo a trovare 
un paesano nostro! 

BRUZZANITI ROCCO :   cercheremo di fare di tutto per arrivare, state tranquillo 
cercheremo in qualunque modo di fare di tutto per esserci ..... 
state tranquillo! 

GANGEMI DOMENICO :   si o voi o Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt)! uno dei due ... 
BRUZZANITI ROCCO :   non vi preoccupate .... 
GANGEMI DOMENICO :   o tutti e due .... come volete! 
BRUZZANITI ROCCO :   non vi preoccupate cercheremo di esserci ... 
GANGEMI DOMENICO :   va bene verso le sette e mezza  ci vediamo  qui! 
BRUZZANITI ROCCO :   va bene! li da voi? 
GANGEMI DOMENICO :   anche se non può venire Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, 

ndt)  venite voi, se non potete voi viene Cosimino o tutti e due ... 
come volete ... 

BRUZZANITI ROCCO :   o se possiamo veniamo a prendere un caffè insieme ... non c'è 
problema! non c'è problema! 

GANGEMI DOMENICO :   allora io  fino alle sette e mezza vi aspetto compare! 
BRUZZANITI ROCCO :   D’accordo state tranquillo  
GANGEMI DOMENICO :   Ciao compare! 
BRUZZANITI ROCCO :   buona serata a voi e famiglia! 
GANGEMI DOMENICO :   grazie a voi! 
BRUZZANITI ROCCO :   Ciao, carissimo..Ciao, Ciao! 
 
GANGEMI Domenico, in qualità di reggente del locale di Genova, ritiene rappresentanti 
dell’area mammolese BRUZZANITI Rocco  e GORIZIA Cosimo  ponendoli allo stesso livello 
tanto da chiedere la presenza di uno dei due indistintamente o di entrambi. BRUZZANITI , 
contento dell’invito, a più riprese ribadisce che faranno di tutto per esserci, parlando per sé e per 
GORIZIA . GANGEMI  conclude dicendo che li attenderà sino alle 19.30.  
L’indomani BRUZZANITI Rocco  chiama più volte GORIZIA Luciano , fratello di GORIZIA 
Cosimo coogestore del circolo “Eden” di Sant’Olcese loc. Manesseno, e si organizzano per 
raggiungere piazza Giusti secondo i pregressi accordi con il capo locale genovese812.  
 
PRG: 1389  LINEA :    3338  :   BRUZZANITI   DATA:   16/03/2010 18:11:16   DURATA:  00:00:33  VERSO: 
Entrante   IMP.:   MOLTO IMPORTANTE 
 
BRUZZANITI ROCCO :  pronto? 
GORIZIA LUCIANO :  compare Rocco! 
BRUZZANITI ROCCO :  oh ciao compare Lucio!...ciao 
GORIZIA LUCIANO :  allora che facciamo...andiamo? 
BRUZZANITI ROCCO :  e io ..guardate...passai dieci minuti fa da voi...per vedere se 

c'eravate ma non c'era.... 
GORIZIA LUCIANO :  lo so...ma ero dentro che stavo scrivendo un preventivo che mi 

stanno facendo diventare pazzo! 
BRUZZANITI ROCCO :  e mo...me lo immagino....comunque e....dieci minuti e sono qui (lo 

raggiungerà, ndt) 

                                                 
812 Decreto 497/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova Dott. Alberto Lari  (conv. 

1389 e 1391 ut. 3471277431 in uso a BRUZZANITI Rocco - AALL LL EEGGAATTOO  BB5599) 
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GORIZIA LUCIANO :  va bene (inc) 
BRUZZANITI ROCCO :  ok ciao compari Lucio 
GORIZIA LUCIANO :  vi saluto 
BRUZZANITI ROCCO :  ciao ciao ciao 
 
Alle successive 19.10 si registra la presenza di BRUZZANITI Rocco  all’interno dell’ortofrutta 
di piazza Giusti che si rivolge a GANGEMI Domenico in modo ossequioso scusandosi di non 
poter partecipare alla riunione indetta e riportando anche le giustificazioni per l’assenza di 
un’altra persona, verosimilmente GORIZIA Cosimo .  
Tale analisi dimostra come il BRUZZANITI Rocco e GORIZIA Cosimo , in particolare siano a 
pieno titolo inseriti nell’organizzazione alle dipendenze del GANGEMI . Anche in questo 
frangente si denotano il massimo rispetto e la sudditanza da parte dei membri 
dell’organizzazione verso il GANGEMI . Il BRUZZANITI  pur sapendo di non potersi recare 
alla riunione si è presentato all’appuntamento, rappresentando le motivazioni della sua assenza e 
chiedendo il permesso a non partecipare all’adunanza indetta dal capo locale (GANGEMI 
Domenico).  
 
PRG: 6396813  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   16/03/2010 18:57:26   DURATA:  00:15:05   

 
 (…omissis…) 

Alle ore [19.10.22] 
GANGEMI DOMENICO : Compare Rocco!...Compare Rocco! (rumori in sottofondo) 
BRUZZANITI ROCCO :  inc. (forti rumori in sottofondo)...però stasera compare e...inc... 
GANGEMI DOMENICO : no ma certo..compare...io per inc.. 
BRUZZANITI ROCCO :  no io ho visto...no compare...inc... 
GANGEMI DOMENICO : che te lo presento lo stesso inc.. 
BRUZZANITI ROCCO :  io vi ringrazio con tutto il cuore... vi ringrazio con tutto il cuore 

...inc.. ho un appuntamento ...inc... ho un appuntamento ...inc... 
(rumori in sottofondo) 

GANGEMI DOMENICO : inc..speriamo che... 
BRUZZANITI ROCCO :  no! inc...(forti rumori in sottofondo rendono la conversazione 

incomprensibile) no... se c'è bisogno compare ...che...chi ...inc... ? 
(…omissis…) 

 
La presenza di BRUZZANITI Rocco  all’interno dell’ortofrutta viene suffragata anche da un 
servizio di osservazione all’uopo predisposto a cura di personale di questa Sezione Anticrimine 
(AALL LL EEGGAATTOO  CC1133). Alle ore 19.15 viene rilevata la presenza all’esterno del negozio ortofrutticolo 
denominato “Da Mimmo Il Regno Dell’ortofrutta” dell’autovettura Mercedes Classe A di colore 
argento targata DP837VG intestata a GORIZIA Luciano 814, e a bordo della quale lo stesso 
BRUZZANITI  si allontanerà poco dopo.  
 

BRUZZANITI Rocco  dopo l’incontro con GANGEMI Domenico si allontana in compagnia di 
GORIZIA Luciano , come conferma altresì una conversazione telefonica delle ore 19.28 tra 
BRUZZANITI  e la moglie MANCOSU Mariacarmine  (conv. 1393 ut. 3471277431 in uso a 
BRUZZANITI Rocco - AALL LL EEGGAATTOO  BB5599)815. In particolare, prima dell'inizio della conversazione, 
                                                 
813 AALL LL EEGGAATTOO  BB9922 
814 nato a Locri (RC), residente a Sant’Olcese (GE) in via Mattei 18/19, fratello di GORIZIA Cosimo. 
815 Decreto 497/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova Dott. Alberto Lari. 
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in modalità ambientale, si sente BRUZZANITI Rocco  che si rivolge a GORIZIA Luciano  
riferendo testuali parole: “no no...no lo sapeva inc... ti dico che non lo sapeva...no me l’avevano 
accennato...però… e gli aveva detto...questo non lo so...però avevano accennato...magari ci 
mangiamo qualcosa, però non è che avevano detto..."mangiamo qualcosa" avete capito?...eh! 
se no ve lo dicevo...” 

 
Detta conversazione preannuncia una cena (riunione) alla quale avrebbe dovuto partecipare con 
GANGEMI Domenico e che si terrà di lì a poco nell’Hotel Ambra di Lavagna da NUCERA 
Paolo. 
  
Nella medesima serata del 16 marzo 2010, viene predisposto un servizio di O.C.P. a cura di 
personale di questa Sezione Anticrimine che certifica l’incontro presso il “Bar – Ristorante – 
Albergo Ambra” sito al civico 19 di via Giacomo Matteotti di Lavagna tra GANGEMI 
Domenico, CONDIDORIO Arcangelo, GARCEA Onofrio , BELCASTRO Domenico816, 
NUCERA Paolo817 (proprietario e gestore dello stesso albergo), RODA’ Francesco Antonio818 
(Ciccio RODA’), RODA’ Antonio 819, SCORDO Antonio820 e SCORDO Francesco821. 
 
 
Ore 20.00  GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo chiudono il negozio “DA 

MIMMO IL REGNO DELL’ORTOFRUTTA” , salgono a bordo della vettura 
Opel Astra SW targata BK637XJ e si dirigono verso il casello autostradale di 
Genova - Nervi. 

 
Ore 20.50 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo sempre a bordo della Opel 

Astra di colore grigio targata BK637XJ, giungono nella Piazza Vittorio Veneto 
di Lavagna (GE) dove parcheggiano la macchina e si avviano a piedi lungo la via 
Giacomo Matteotti entrando nel “Bar – Ristorante – Albergo Ambra”  sito al 
civico 19. All’ingresso vengono accolti da RODA’ Francesco Antonio822, 
NUCERA Paolo823 ed uno sconosciuto. Il gruppo si sposta all’interno dell’attività 
fuori dalla vista di chi transita dall’esterno. 

Ore 21.50 Arriva davanti al “Bar – Ristorante – Albergo Ambra”  una Fiat 500 di colore 
nero targata DJ238WX che parcheggia davanti al locale. La stessa è occupata 
dal solo autista, vestito di nero, che scende dalla macchina ed entra nel locale. 

 

                                                 
816  nato a Siderno (RC) il 10.5.1962; quest’ultimo era già emerso in occasione (8.5.2005) di un incontro documentato a 

Genova da questa Sezione A/C durante al quale si registrava la presenza oltre che di soggetti noti (RAMPINO Antonio – 
GANGEMI Domenico) per lo più di personaggi originari della ionico reggino, tra i quali VERBENI Attilio nato a Siderno 
(RC) il 29.1.1950, ivi residente, che da informazioni assunte risultava all’epoca un personaggio legato alla famiglia “COSTA” 
di Siderno.   

817  nato a Condofuri (RC) il 21.3.1944, residente a Lavagna e titolare del “Bar – Ristorante – Albergo Ambra” sito al 
civico 19 di via Giacomo Matteotti di Lavagna. 

818  nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2, coniugato con MANGLAVITI 
Daniela nata a Melito Porto Salvo (RC) il 04.09.1970, cognato di NUCERA Paolo. 

819 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 29.5.1980, residente a Lavagna (GE) in Piazza Podestà n.7 pluripregiudicato per reati in 
ordine al traffico di sostanze stupefacenti. 

820 nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 09.06.1983, residente a Condofuri Marina (RC) via Slinella n.4 di fatto domiciliato a 
Lavagna in via Roma 77. 

821 pt. SCORDO Gino e mt. RODA’ Carmela, nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 22.11.1975, residente a Lavagna in via Roma 
77. 

822 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2 
823 nato a Condofuri il 21.03.1944. 
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L’autovettura Fiat 500 1.4 16v di colore nero targata DJ238WX risulta essere intestata a 
CASILE Alessia Giovanna824, convivente di RODA’ Antonio 825, pluripregiudicato per reati in 
ordine al traffico di sostanze stupefacenti e da un confronto fotografico risulta verosimile che 
fosse l’uomo vestito di scuro alla guida di detto autoveicolo e presente all’interno dell’Hotel 
Ambra durante la riunione. 
 
 
 

 
 

 
 
 
Ore 22.45 Si notano all’interno del “Bar – Ristorante – Albergo Ambra”  sito in via 

Giacomo Matteotti n.19 GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo, 
GARCEA Onofrio , BELCASTRO Domenico, NUCERA Paolo, RODÀ 
Francesco, un uomo dall’età apparente di 25/30 anni, alto circa 1.75, corporatura 
normale, capelli di colore scuro corti indossante un piumino di colore bianco e un 
uomo dall’età apparente di 25/30 anni,  alto circa 1.85, capelli scuri corti, 
indossante una tuta da ginnastica di colore rosso e blu che si salutano.  

 

                                                 
824 nata a Milano il 02.06.1982 e residente a Lavagna (GE) in Piazza Podestà n.7 
825 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 29.5.1980 
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L’uomo dall’età apparente di 25/30 anni, alto circa 1.75, 
corporatura normale, capelli di colore scuro corti indossante un 
piumino di colore bianco veniva identificato successivamente in 
SCORDO Francesco826, convivente di SCORDO Antonio827, 
ritratto nella foto che segue e già indicato come un uomo dall’età 
apparente di 25/30 anni,  alto circa 1.85, capelli scuri corti, 
indossante una tuta da ginnastica di colore rosso. 
 
 
 
 
Foto in basso da sx: BELCASTRO Domenico, di spalle indossante un cappello CONDIDORIO 
Arcangelo, RODA’ Francesco intento a parlare con GANGEMI Domenico, SCORDO Antonio 
(un uomo dall’età apparente di 25/30 anni,  alto circa 1.85, capelli scuri corti, indossante una tuta 
da ginnastica di colore rosso e blu). 
 

                                                 
826 pt. SCORDO Gino e mt. RODA’ Carmela, nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 22.11.1975, residente a Lavagna in via Roma 

77. 
827 nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 09.06.1983 
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Da sx: BELCASTRO Domenico, RODA’ Antonio (di spalle), GARCEA Onofrio (di spalle), 
SCORDO Antonio (di spalle con la tuta rosso-blu), NUCERA Paolo (occhiali e baffi), 
GANGEMI Domenico.  
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Ore 22.55 GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo, GARCEA Onofrio  e 
BELCASTRO Domenico escono dal “Bar – Ristorante – Albergo Ambra” 
sito in via Mateotti n. 19. Il gruppo raggiunge Piazza Vittorio Veneto e si divide. 
GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo salgono a bordo 
dell’autovettura  Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ, mentre 
GARCEA Onofrio  e BELCASTRO Domenico salgono a bordo dell’autovettura 
WV Golf di colore grigio targata DG168RS.  

  
Da sx : BELCASTRO Domenico, GARCEA Onofrio, CONDIDORIO Arcangelo e GANGEMI Domenico, all’uscita dell’Hotel 
Ambra. 

 
La riunione tenutasi il 16.3.2010 presso il citato Hotel Ambra di Lavagna gestito da NUCERA 
Paolo, si ritiene assolutamente un incontro di ‘ndrangheta che rafforza i rapporti tra i locali di 
Genova e di Lavagna ed oltre ad essere avvalorata dalle conversazioni che la precedono sopra 
riportate, è impreziosita da una serie di conversazioni ambientali828 registrate a bordo dell’ Opel 
Astra SW di colore grigio targata BK637XJ nel viaggio di andata e ritorno Genova-Lavagna 
con a bordo GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo. 
 
PRG: 520  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 19.57.17   DURATA:  00:15:05 

 
Ore 19:57:17 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   Glielo devo dire a Paolo NUCERA, ci dico: "compare gli 

hai dato il numero, ma questo manco ha telefonato ... gli 

                                                 
828 AALLLLEEGGAATTOO  BB6600 - Conv. 520, 521, 522, 524, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 532, 535, 536, 540 amb. Opel Astra SW di colore 

grigio targata BK637XJ in uso a CONDIDORIO Arcangelo. - RIT decreto n. 106/2009 Reg. Int. - Proc. Pen. n. 1389/08/21 
R.G. – DDA – Procura della Repubblica di Reggio Calabria Dott. Nicola Gratteri. 
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dico : "ma.. ma lasciatelo perdere "... gli dico ... che cazzo 
gli devo dire ... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  Ma "Giovanneddu" non lo hai sentito? 
GANGEMI DOMENICO :   Giovanneddu (inteso CONDIDORIO Giovanbattista 829, 

ndt) arriva stasera ... che gli dicevo per telefono 
CONDIDORIO ARCANGELO :   mh... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ...Ma che sale così....? 
GANGEMI DOMENICO :   No,  sale per un paio di giorni minimo... 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)...(fa l'imitazione di qualcuno)…ma vedi ora sto 

altro cazzo di ...(inc)... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   è colpa nostra che gli abbiamo dato… 
GANGEMI DOMENICO :   Guardavo un moccioso di quelli di fronte ad un uomo  di 

settanta anni, già per dire  con te abbiamo la stessa 
età...inc...   

CONDIDORIO ARCANGELO :   ...(inc)...più basso... 
GANGEMI DOMENICO :   ...con te è della stessa età.. 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO :   con me si può passare quattro cinque anni, ...inc....  A 

quello gli porta un pollastrello di trenta anni ed un uomo di 
settanta anni?  Si vede che non capisce neanche le cose, 
dice ma poi il “Santo” ce l’ha, però, un conto è un uomo 
basato capisce che di fronte ad un anziano …inc.. ci sono 
quattro uomini più anziani… nel senso… come morale per 
lui per vedere un uomo ...inc... può dire ma guarda qua… 

CONDIDORIO ARCANGELO :   no, l’unica cosa che lui (inteso NUCERA Paolo, ndt) non 
era vicino... con noi altri non è voluto mai venire a 
frequentare… altrimenti  a  questa ora era anche lui 
...inc... c'è solo questo fatto che è restato.  

GANGEMI DOMENICO :   Caino! 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ricordo quando gli abbiamo detto... 
GANGEMI DOMENICO :   ma ora gli hanno detto...(inc)...gli ho detto il fatto è 

questo!.... "no" dice "compare"...  e come no?, "allora non 
mi ricordo!", se non vi ricordate compare Paolo (inteso 
NUCERA Paolo, ndt), allora  vi hanno è un’altra faccenda 
!  

CONDIDORIO ARCANGELO :   c'ero pure io830 ha detto: " noi stiamo bene qua"  
GANGEMI DOMENICO :   però ti voglio dire io.... cercate nella ...casetta nostra.. 

...(inc)... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   va be' 
GANGEMI DOMENICO :   dovremmo andare... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   no mi riferivo al fatto che lui.... 
GANGEMI DOMENICO :   no...(inc)... quattro cristiani  

                                                 
829 Dalle attività tecniche di intercettazione emerge che il nipote della moglie CONDIDORIO Giovanbattista , nato a Reggio 

Calabria (RC) il 6.5.1986, residente a Reggio Calabria via Modena San Sperato TV VIII n.6, sarebbe giunto a Genova il 
16.3.2010 alle ore 22.00 circa (conv. n. 1485 delle ore 21.28 del 16.3.2010 IMEI 356873028303430 in uso GANGEMI 
Domenico/CONDIDORIO Francesca - Decreto 292/10 Reg. Int. Proc.pen. 2268/10/21).   

830 Si riferisce all’incontro del 9.3.2010 CONDIDORIO Arcangelo, GANGEMI Domenico e NUCERA Paolo. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :   essendo grande così...  e questo è piccolo e se lui fosse 
stato più in contatto con noi e magari sarebbe andato 
avanti prima lui di... 

GANGEMI DOMENICO :   ma sta  cosa lo smossa io ora! Ma sto  cazzo di Lavagna 
la insomma, è una città   insomma uno... 

CONDIDORIO ARCANGELO :   però loro non sono mai venuti... 
GANGEMI DOMENICO :   no loro dicono, si veramente no, mi hanno detto: “si noi  

abbiamo trascurato” pure che non abbiamo chiesto, 
proprio l'altra volta parlavamo con Ciccio... non ci hanno 
cercato, ma neanche noi abbiamo chiesto 

CONDIDORIO ARCANGELO :   noi non vi abbiamo cercato di proposito perché quando vi 
abbiamo cercato avete risposto così… 

(…omissis…) 
 

GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo si stanno recando a cena da NUCERA 
Paolo ed il primo argomento che toccano è proprio il referente del locale di Lavagna ed un suo 
affiliato trentenne che deterrebbe il “Santo” . In particolare si ritiene che tale precisazione voglia 
indicare l’affiliazione del giovane alla ‘ndrangheta, che però non è di per sé sufficiente a 
qualificare un uomo d’onore che dovrebbe avere una certa età ed una certa esperienza. 
Argomento quest’ultimo già richiamato nel corso delle conversazione tra GANGEMI 
Domenico e BRUZZANITI Rocco  del 7.2.2010831 di cui si è già argomentato (“ è come a noi 
pure un giovanotto a venti (20) anni buono ci può essere, però non può avere l'esperienza...”).  
GANGEMI Domenico si ritiene il fautore del riavvicinamento tra i due locali con particolare 
riguardo a NUCERA Paolo, sostenendo : no, l’unica cosa che lui (inteso NUCERA Paolo, ndt) 
non era vicino... con noi altri non è voluto mai venire a frequentare… altrimenti  a  questa ora 
era anche lui ...inc... c'è solo questo fatto che è restato… - dopodiché aggiunge -  ma sta  cosa 
lo smossa io ora! Ma sto  cazzo di Lavagna là insomma, è una città   insomma uno... no loro 
dicono, si veramente no, mi hanno detto: “si noi  abbiamo trascurato” pure che non abbiamo 
chiesto, proprio l'altra volta parlavamo con Ciccio... non ci hanno cercato, ma neanche noi 
abbiamo chiesto”.  
GANGEMI Domenico, in qualità di reggente del locale genovese ed alta carica della Liguria, 
sostiene che NUCERA Paolo abbia scelto di non frequentare gli altri affiliati incorrendo in una 
“trascuranza”, ma senza mai uscire dal circuito nazionale della ‘ndrangheta “restando” a 
Lavagna quale caposaldo. CONDIDORIO Arcangelo, dal canto suo, ritiene che NUCERA 
Paolo se li avesse frequentati di più, avrebbe avuto una carriera ‘ndranghetista diversa e più 
rapida di altri (se lui fosse stato più in contatto con noi e magari sarebbe andato avanti prima 
lui di...). 
Questo aspetto dimostra la consolidata partecipazione attiva all’associazione mafiosa denominata 
‘ndrangheta da parte di GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo nel contesto 
ligure, e nel contempo certifica l’appartenenza al medesima associazione da parte di NUCERA 
Paolo, che pur non partecipando assiduamente alle riunioni fuori area con gli affiliati genovesi, 
resta capo saldo del locale di Lavagna (riferito a NUCERA Paolo: “… ha detto: " noi stiamo 
bene qua…"). 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   Ti stavo dicendo CALÌ… Nino MULTARI  ha 

ospitato…inc.. una decina di giorni prima … se ne è venuto 

                                                 
831 prog. 11733 ore 21.10 del 7.2.2010  – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - decreto 

nr. 2485/2009 Reg. Int. – proc. pen. 1389/08/21 RG DDA – Procura della Repubblica di Reggio Calabria. 
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con quell’uscita là “sapete noi vi rispettiamo perché siete 
il più anziano” … no! a me mi  devi rispettare perché mi 
dovete rispettare! perché ...se avessi avuto vent’anni 
meritavo di essere rispettato (inc)...  gli dico compare Nino 
se vi fa scomodo passare che non vi fa piacere, non 
passate, a me se passate mi fate piacere …ma se voi lo fate 
contro voglia non passate , lo sai che poi io o non parlo 
proprio o li salo ...(bestemmia)  

 
GANGEMI  fa riferimento alla conversazione di domenica 14.3.2010 tenutasi presso l’ortofrutta 
di piazza Giusti tra il medesimo e MULTARI Antonino . Il passaggio qui riportato suggella 
l’autorità di cui GANGEMI Domenico è investito e da capo locale genovese ed alta carica della 
‘ndrangheta, afferma in modo perentorio:  “a me mi  devi rispettare perché mi dovete rispettare! 
perché ...se avessi avuto vent’anni meritavo di essere rispettato”. GANGEMI  (cl.46) non è 
soltanto più anziano di MULTARI Antonino 832 (cl. 56), ma ribadisce che riveste una carica 
(capo locale e alto rappresentante della Liguria) e una dote (≥ Padrino) maggiore che 
quandanche avesse avuto 20 anni avrebbe dovuto rispettare.  
L’affermazione riduttiva di MULTARI Antonino  (“ sapete noi vi rispettiamo perché siete il più 
anziano” ) infastidisce GANGEMI Domenico tanto da spingerlo ad andare oltre e dire  :”  
compare Nino se vi fa scomodo passare che non vi fa piacere, non passate, a me se passate mi 
fate piacere …ma se voi lo fate contro voglia non passate”.  
GANGEMI  conclude dicendo che dinanzi a situazioni del genere agisce in due modi : il silenzio 
(“non parlo proprio”) o un vigoroso intervento (“li salo”).  
 
CONDIDORIO ARCANGELO :   no ma la parola di un anziano...!inc…. 
GANGEMI DOMENICO :   allora maaa  sai come l'ha coinvolto per il fatto di voti lui 

sarà con i coglioni tanto così, come sono rimasti là, glieli 
raccogli tu quelli di là, io  un po’ di voti li sto 
raccogliendo, ma quelli della mia famiglia glieli faccio 
dare a questo PRATICO' perché parlammo, ci siamo seduti 
c'era compare Mico … siamo stati là … le cose ora vedono 
loro sono amici perché insomma.. non perché sono amici 
...se erano venuti prima non glieli davamo a questi 
...inc...tra amici parlammo tutti in un modo… ora parli in 
un altro .(pausa) Guarda io ti  dico una cosa ...me la sono 
sentita di meno con “Mezzalingua” ( inteso GARCEA 
Onofrio, ndt)   nel senso.... lo sapevo io che...quello sfasa... 
cioè ero già prevenuto 

CONDIDORIO ARCANGELO :    no… io il fatto che è venuto  là … e si è voluto accertare di 
certe cose  non pensavo veramente… 

 
I due interlocutori riesaminano le posizioni degli affiliati rispetto al sostegno elettorale pattuito 
per l’allora candidato PRATICO’ Aldo Luciano . Interessante è il giudizio di GANGEMI 
Domenico nei confronti di “Mezzalingua”, ossia GARCEA Onofrio , che viene apprezzato più 
di altri per l’onestà nell’esprimere le reali idee e posizioni seppur in maniera poco ortodossa 
(quello sfasa). CONDIDORIO  richiama (io il fatto che è venuto  là) la famosa tavola di 

                                                 
832 nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 356

discussione a cui avrebbero preso parte gli affiliati genovesi per concordare l’appoggio elettorale 
al citato PRATICO’ .  
GANGEMI  prosegue parlando di “Picozzo”, ossia BELCASTRO Domenico, giudicandolo 
negativamente (quello storto) e richiamando la conversazione della mattinata del 22.02.2010 
scaturita da una conversazione telefonica tra GANGEMI Domenico, MARCIANO’ Giuseppe 
e MOIO Vincenzo (già ampiamente argomentata). In particolare il capo locale genovese ritiene 
che sarebbe stato sufficiente che un minimo appoggio alla candidatura di MOIO Fortunella 
avrebbe dovuto essere concordato preventivamente e al quale di certo non si sarebbe opposto 
(“veniva il giorno seguente e mi diceva...compare Mimmo così, così…. Che facciamo? … 
Facciamo una cosa … gliene troviamo un centinaio…inc…. Fai un certo discorso, anche se non 
andrebbe tanto... ma che sarebbe stato più sincero”). 
 
GANGEMI DOMENICO :   ..inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   che sono andato fuori dal seminato.... no il fatto dei voti. Il 

fatto che è venuto nella serata là …ha parlato, commentato  
ha fatto la sua sceneggiata e poi se ne è uscito col fatto  
che ognuno pensa ai fatti suoi  

GANGEMI DOMENICO :   …inc… un po’ li ho attaccati ..no…( pausa) che poi vedi 
quello  storto..."Picozzo" (inteso BELCASTRO Domenico, 
ndt) ... se era un altro, se era più intelligente, a parte che 
non gli doveva dire così ...voi siete amici miei quindi posso 
fare cattiva figura  ...inc...  

CONDIDORIO ARCANGELO :   quella mattina discutemmo (22.2.2010, ndt) 
GANGEMI DOMENICO :   ma al limite, voglio dire , pure se si vedeva tra cuneo e 

martello ..veniva il giorno seguente e mi diceva...compare 
Mimmo così, così…. Che facciamo? … Facciamo una cosa 
… gliene troviamo un centinaio…inc…. Fai un certo 
discorso, anche se non andrebbe tanto... ma che sarebbe 
stato più sincero. Capisci?  

 
Dopo il rapido passaggio in merito alle elezioni regionali, altro motivo di valutazione delle 
personalità degli affiliati qui richiamata dagli interlocutori è la partecipazione c.d. “personale” al 
funerale di ANASTASIO Pietro833 (deceduto il 19.1.2010834).  
In particolare GANGEMI Domenico richiama la conversazione835 intrattenuta con VIOLI 
Domenico alias “Lattoniere836” dicendo : “il “ Lattoniere” (VIOLI Domenico, ndt) … è morto 
un parente mio, non sapevamo che erano Nastasi (ANASTASIO Pietro, ndt) quando arrivammo 
là… gli ho detto e a voi come vi viene parente,  adesso è spuntato che è parente  vostro Nastasi 

                                                 
833 Cap. II LL  FFUUNNEERRAALLEE  DDII   AANNAASSTTAASSII OO  PPII EETTRROO  ((1199..11..22001100))  EE  LLAA  FFII GGUURRAA  DDII     DD’’ AAGGOOSSTTII NNOO  RRAAFFFFAAEELLEE 
834 AALL LL EEGGAATTOO  AA2211   
835 Conv. n. 8081 ore 11.27 del 24.1.2010 - RIT. 2485/09 ambientale “Mimmo il regno dell’ortofrutta” - p.p. 1389/08/21 RG – 

DDA Reggio Calabria ––  AALLLLEEGGAATTOO  BB55)).. 
836 nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 4.1.1950, residente in Genova via C. Rossi nr. 14/5. Cap. II LL  FFUUNNEERRAALLEE  DDII   

AANNAASSTTAASSII OO  PPII EETTRROO  ((1199..11..22001100))  EE  LLAA  FFII GGUURRAA  DDII     DD’’ AAGGOOSSTTII NNOO  RRAAFFFFAAEELLEE – Nel 2000 idraulico/operaio edile. 
L’identificazione del soggetto menzionato è confermato dal fatto che GANGEMI Domenico indichi il “lattoniere” come 
paesano del defunto, nel corso della conv. 8079, Decreto n. 2485/09 e proc. pen. 1389/08/21 DDA Procura della repubblica di 
Reggio Calabria. Sia VIOLI Domenico che ANASTASIO Pietro sono nativi di Santa Cristina d’Aspromonte (RC) (vabbè il 
"lattoniere" …vabbè ma loro sono paesani…), nonché con il nome di Mimmo ossia Domenico (se li ha avvisati il 
"lattoniere" - gli dico - compare Mimmo volete stare a fare…).  
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(ANASTASIO Pietro ndr) non me l'avete mai detto mai .”, in effetti nella conversazione837 del 
24.1.2010 GANGEMI  Domenico contesta a VIOLI  Domenico : “e come mai compare Mimmo 
non mi diceste mai che siete parenti con i NASTASI ...”. 
GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo cercano di comprendere chi, tra VIOLI 
Domenico e BELCASTRO Domenico, abbia reali responsabilità nella partecipazione al 
funerale di ANASTASIO Pietro (“o non è vero quello che dice il lattoniere ... o non è vero 
quello che ha detto Picozzo”). GANGEMI propende verso VIOLI Domenico  che adducendo 
come scusante il rapporto di parentela con il defunto avrebbe soltanto inventato tutto. 
CONDIDORIO  ritiene che VIOLI Domenico  abbia agito in buona fede cercando di coprire 
BELCASTRO Domenico considerato reale responsabile.  
Emblematica è l’esternazione di GANGEMI Domenico : “ … MA IO SE MI TROVO 
QUESTA ESTATE SALGO LÀ A POLSI E GLI DICO: " VOI SIETE UN 
TRAGEDIATORE… GLI DICO… CAMMINATE … e gli dico a Picozzo se non cammina 
questo lo faccio camminare io...”. Il riferimento “salgo- a Polsi - d’estate” è indiscutibilmente 
riferito al Santuario della Madonna di Polsi, sito su di una montagna (salgo), ove ogni anno il 1° 
settembre (estate), si tiene l’appuntamento storicamente consolidato della ‘ndrangheta per la 
ratifica delle cariche838.   
Due gli elementi fondamentali che emergono con vigore da questa affermazione: GANGEMI 
vorrebbe riferire della condotta assunta da un affiliato genovese al Crimine di Polsi; VIOLI 
Domenico e GANGEMI Domenico sono affiliati di ‘ndrangheta altrimenti non sarebbero 
oggetto di discussione proprio a Polsi. 
Risulta altrettanto importante lo stretto legame tra i locali fuori area e il Crimine stanziale in 
Calabria elemento caratterizzante l’unitarietà dell’associazione mafiosa denominata ‘ndrangheta.  
 
CONDIDORIO ARCANGELO :   va bene come è uscita in quel funerale era 

personale...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO :  si poi gli ha messo una pezza lui, no poi il fatto del 

funerale, sono stato tanto tempo senza andare...(inc)...il 
“ Lattoniere” (VIOLI Domenico, ndt) … è morto un 
parente mio, non sapevamo che erano Nastasi 
(ANASTASIO Pietro, ndt) quando arrivammo là 

CONDIDORIO ARCANGELO :   quando arrivaste la lo avete saputo però?  
GANGEMI DOMENICO :    certo 
CONDIDORIO ARCANGELO :   allora ...inc... ( si accavallano le voci) ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   è stato un atteggiamento ( pausa) 
CONDIDORIO ARCANGELO :   e pure  cazzo lo dovremmo cercare sto fax,,, 
GANGEMI DOMENICO :   Del  “Lattoniere”  (VIOLI Domenico, ndt)?... e gli ho detto 

al “ Lattoniere”  (VIOLI Domenico, ndt), lo sai  che io non 
me ne tengo.. inc...gli ho detto e a voi come vi viene 
parente,  adesso è spuntato che è parente  vostro Nastasi ( 
ANASTASIO Pietro ndr) non me l'avete mai detto mai . Mi 
ha detto "dalla parte di mia nonna". MA IO SE MI 
TROVO QUESTA ESTATE SALGO LÀ A POLSI E GLI 
DICO: " VOI SIETE UN TRAGEDIATORE…GLI 

                                                 
837 conv. n. 8082 ore 11.42 del 24.1.2010 - RIT. 2485/09 ambientale “Mimmo il regno dell’ortofrutta” - p.p. 1389/08/21 RG – 

DDA Reggio Calabria ––  AALLLLEEGGAATTOO  BB66)).. 
838 come avvenuto il 01.9.2009 e documentato nell’ambito del proc. pen. 1389/08/21 della DDA della Procura della Repubblica 

di Reggio Calabria operazione c.d. il Crimine. 
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DICO… CAMMINATE … e gli dico a Picozzo se non 
cammina questo lo faccio camminare io...inc.. 

CONDIDORIO ARCANGELO :   perché allora è una "gavetta"  ( o carretta= storia 
inventata) che ha preparato  assieme  

GANGEMI DOMENICO :   ma non lo vedi sto infame! 
CONDIDORIO ARCANGELO :  o non è vero quello che dice il lattoniere ... o non è vero 

quello che ha detto Picozzo...perché se lui ha detto che è 
cugino...  

GANGEMI DOMENICO :    quell' infame del lattoniere mi ha detto a me che è cugino 
suo . 

CONDIDORIO ARCANGELO :   Te lo ha detto pure lui  
GANGEMI DOMENICO :   no, me lo ha detto il lattoniere 
CONDIDORIO ARCANGELO :   …inc… 
GANGEMI DOMENICO :   Che non l’abbiano preparata insieme  
CONDIDORIO ARCANGELO :   No che l’abbiano preparata insieme no..perché...  
GANGEMI DOMENICO :   allora se l'è inventata il lattoniere lo sai, perché...a me il 

lattoniere me lo ha detto ...sto indegno! gli ho detto ...e 
come gli ho detto io, poi vedi..guarda lattoniere,sai in che 
cosa ha ragione .... 

CONDIDORIO ARCANGELO :   può darsi pure che gli ha dato la battuta Picozzo (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt) dato che compare Mimmo 
non andava con questi gli diciamo che avete chiamato voi e 
che era vostro cugino, potrebbe essere anche pure questa 

GANGEMI DOMENICO :   ma sempre  un traditore è pure Picozzo (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt)   

CONDIDORIO ARCANGELO :   il lattoniere (inteso VIOLI Domenico, ndt) in buona fede... 
GANGEMI DOMENICO :   gli diceva dire: "compare Micu ...(inc)... che c'è qua... che 

dite andiamo qualcuno di noi o non andiamo?  come vi 
sembra a voi? eh… certo siete un amico nostro e siamo 
alleati vostri… chiaramente… come la vedete? Se non vi 
va bene che andiamo noi non  andiamo neanche ... poi 
l'altra volta mi diceva per Nastasi ...dice...ma perché..... 
non lo chiamiamo a questo? ma me ne fotto di lui io che 
non ci salutiamo!!!!... non lo voglio vedere  un cornuto di 
questi! 

CONDIDORIO ARCANGELO :   ...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO:   ma me ne fotto di lui...(inc)... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Devono pensare loro di non dargli l’amicizia (ride) 

 
GANGEMI Domenico espone quale avrebbe dovuto essere il giusto comportamento di VIOLI 
Domenico e BELCASTRO Domenico che avrebbero dovuto chiedere al reggente genovese 
("compare Micu ...(inc)... che c'è qua... che dite andiamo qualcuno di noi o non andiamo?...” ). 
Aggiunge altresì un dettaglio importante: “certo siete un amico nostro e siamo alleati vostri…”  
con questa frase GANGEMI  intende che VIOLI Domenico  è amico del defunto, ma alleato del 
reggente del locale di Genova, ragion per cui non doveva presenziare alle esequie.   
 
Terminata questa parentesi, i due interlocutori parlano di NUCERA Paolo titolare dell’Hotel 
Ambra di Lavagna dove si stanno recando. In particolare il già richiamato D’AGOSTINO 
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Raffaele839 si sarebbe recato dall’affiliato di Lavagna per promuovere la candidatura di MOIO 
Fortunella ricevendo una risposta negativa. GANGEMI  infatti richiama quanto riferitogli 
(presumibilmente il 9.3.2010) da NUCERA Paolo che a sua volta avrebbe detto a 
D’AGOSTINO Raffaele : "Guardate abbiamo un sacco d'impegni  è venuto pure  il compare 
Mico (inteso GANGEMI Domenico, ndt) …gli ha detto, non è che possiamo.....(inc)...già noi 
abbiamo impegni,  al compare Mico (inteso GANGEMI Domenico, ndt) gli interessava lui e ad 
altri amici di Genova questo Praticò, poi gli abbiamo detto ...inc..”.  
NUCERA Paolo avrebbe detto a D’AGOSTINO Raffaele di aver già preso impegni con 
GANGEMI Domenico per sostenere la candidatura di PRATICO’ Aldo Luciano (candidato 
alle elezioni regionali 28-29 marzo 2010 nella circoscrizione genovese comprensiva del Comune 
di Lavagna).   
 
PRG: 521  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 20.12.18   DURATA:  00:04:29  VERSO: Entrante   

 
Ore: [20:12:30] 
  
GANGEMI DOMENICO :  Raffaele D' AGOSTINO840 è andato da Paolo NUCERA 

no?..gli ha detto : "Guardate - Paolo NUCERA -  abbiamo 
un sacco d'impegni  è venuto pure  il compare Mico (inteso 
GANGEMI Domenico, ndt) …gli ha detto, non è che 
possiamo.....(inc)...già noi abbiamo impegni,  al compare 
Mico (inteso GANGEMI Domenico, ndt) gli interessava lui 
e ad altri amici di Genova questo Praticò, poi gli abbiamo 
detto ...inc.. 

CONDIDORIO ARCANGELO :  per quello..inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  a chi ..inc..  
CONDIDORIO ARCANGELO :  a MOIO (inteso MOIO Vincenzo, ndt) ? 
GANGEMI DOMENICO :  gli ho detto io non e che possiamo.. 
CONDIDORIO ARCANGELO :  lui è in contatto allora con Picozzo (inteso BELCASTRO 

Domenico, ndt) ? 
GANGEMI DOMENICO :  no penso che sono amici con CARIDI  (inteso CARIDI 

Giuseppe, ndt) ... mi diceva Picozzo…se è vero?.. che vuoi 
che ti dico io che non siano..inc.. ormai io a questo non lo 
vedo più...puttana! glielo ha lasciato buono il trono il 
“Massaro” (inteso RAMPINO Antonio, ndt) a quest’altro 
cornuto! Pausa… certo che  alla festa non è venuto 
nessuno… Praticò…inc.. 

CONDIDORIO ARCANGELO :  …inc… 
(…omissis…) 

 
GANGEMI  prosegue criticando MULTARI Antonino , responsabile a suo dire, di dedicarsi 
troppo alle chiacchiere e poco ai fatti. GANGEMI  vorrebbe infatti che MULTARI Antonino  
richiamasse BELCASTRO Domenico piuttosto che assecondarlo (“… apposta di vedere troppe 
chiacchiere  perché non gli dice  Picozzo di fare più l’uomo…”). 
 

                                                 
839 nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio Emanuele. 
840 nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio Emanuele. 
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GANGEMI DOMENICO :  ..inc.. però Nino MULTARI  (inteso MULTARI Antonino, 
ndt) che si defila 

CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc..  
GANGEMI DOMENICO :   Troppe chiacchiere poi va da  Picozzo  a pulirgli il culo … 

apposta di vedere troppe chiacchiere  perché non gli dice  
Picozzo di fare più l’uomo ( cristiano) … c’è bisogno di… 

CONDIDORIO ARCANGELO :  ..inc.. 
(…omissis…) 

 
CONDIDORIO Arcangelo è conscio della posizione di GARCEA Onofrio (Mezza e/o 
Mezzaligua) all’interno del locale genovese e cerca di comprendere la considerazione reale che 
ne ha il capo locale (“Però gli volete bene?”). GANGEMI  si rammarica del cambiamento avuto 
da GARCEA Onofrio con il quale ha camminato per anni (“… No bene…. Non è che …. Lo 
sai…Un po’ mi è caduto di cuore -mi ha deluso-… perché per dire… abbiamo camminato ( ci 
siamo frequentati) … ha camminato con me non da ora…” ) 
 
PRG: 524  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 20.20.35   DURATA:  00:07:47  VERSO: Entrante 

 
 (…omissis…) 

 GANGEMI DOMENICO :   Si vabbè… ma la Mezza (   intende Garcea Onofrio ndr) mi 
ha detto di no, ha parlato con me …inc… 

CONDIDORIO ARCANGELO :  …inc… 
GANGEMI DOMENICO :   Però gli ho detto a Mezza… Mezza quasi quasi stava 

dicendo che viene da noi ..inc.. però non gli…inc… (ride)… 
lui ci decantava ci faceva… o lo accontento o lo faccio… 

CONDIDORIO ARCANGELO :   Però gli volete bene? 
GANGEMI DOMENICO :   No bene…. Non è che …. Lo sai…Un po’ mi è caduto di 

cuore ( mi ha deluso)… perché per dire… abbiamo 
camminato ( ci siamo frequentati) … ha camminato con 
me non da ora… inc… si è comportato … però magari lui, 
tutto sommato … stringi, stringi… si è fatto tanto amico 
con…inc.. magari lui un poco se la tira con me… capisci? 
Anche se abbiamo camminato …inc.. 

CONDIDORIO ARCANGELO :   …inc.. 
GANGEMI DOMENICO :   Si vabbè … c’è una serie di cose capisci? 

    (…omissis…) 
 

GANGEMI Domenico si rammarica altresì che né GARCEA Onofrio  (Mezza e/o 
Mezzalingua) né BELCASTRO Domenico (Picozzo) siano passati da lui per chiedergli se 
avesse voluto raggiungere Lavagna con la loro autovettura. (“… Poi sai cosa mi ha dato 
fastidio? …Che non è venuto a domandare con chi scendo… se scendo solo… se ho qualcuno 
che mi accompagna…”). 
 
PRG: 527  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 20.33.15   DURATA:  00:12:47  VERSO: Entrante 

 
 (…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   Se era un altro Picozzo doveva allungarsi lui “Compare 
Mico voi scendete…inc..” 

CONDIDORIO ARCANGELO :   …inc… 
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GANGEMI DOMENICO :   La falsità.. 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ma poi che cazzo c’entra che andato a chiamare a quello 

dall’altra parte della città per dirgli andiamo insieme, 
quando tu sei qua a Milano … vicino a me … è stata una 
cosa fuori luogo no? 

GANGEMI DOMENICO :   No… siccome Mezza diceva che glielo aveva detto…inc… 
quello con la sua macchina … per passare… che passasse 
qualcuno a prenderlo …no? Non potevo dirgli che 
io…inc… Pensavo che …inc.. lo aveva visto…pausa… Poi 
sai cosa mi ha dato fastidio? …Che non è venuto a 
domandare con chi scendo… se scendo solo… se ho 
qualcuno che mi accompagna… 

 
I due sono fermi al casello e stanno pagando il pedaggio nella macchinetta automatica.    
 
Ore 20:43:56 
 
GANGEMI DOMENICO :   E’ un bel paese Lavagna  è vero?... una bella cittadina… 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Una volta frequentavo ( intende Lavagna )… c’erano… 

quello che hanno ammazzato … ti ricordi?... che  lo hanno 
buttato nel coso a Busalla… come si 
chiamava?...(sbadiglia)… 

(…omissis…) 
 

I due scendono dall’auto e decidono di lasciare i cellulari in auto 
(…omissis…) 

 
Dopo la cena presso l’Hotel Ambra GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo 
rientrano a Genova a bordo dell’Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ. GANGEMI 
dice che GARCEA Onofrio (Mezza) e BELCASTRO Domenico (Picozzo) erano giunti a 
Lavagna almeno mezz’ora prima di loro e si aspettava altresì che ci fosse anche BATTISTA 
Raffaele (Raffaelino) invece assente.  
GANGEMI  sostiene che sarebbero potuti andare in tre (GANGEMI-GARCEA-BELCASTRO) 
con una sola macchina, anche perché non aveva precisato che CONDIDORIO  l’avrebbe 
accompagnato. 
 
PRG: 528  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 22.50.59   DURATA:  00:04:38  VERSO: Entrante   

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   Sono dovuti andare tanto … per sbrigare (ride) che era già 
mezz’ora che erano qua… tanto che io quasi, quasi ho 
detto ora andiamo e aspettiamo qualche mezz’ora noi li… 
perché Mezza (inteso GARCEA Onofrio, ndt) mi ha detto 
di essere li per le otto e trenta/ nove, Picozzo (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt) si vede che passato prima 
… e noi che ora era quando siamo arrivati? Penso prima 
delle otto e mezza sai… 

CONDIDORIO ARCANGELO :   Alle otto e mezza siamo arrivati  
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GANGEMI DOMENICO :   Pensavo che c’era Raffaelino (inteso BATTISTA 
Raffaele, ndt) …. Ma guarda che è cornuto Picozzo… che 
se la tira … 

CONDIDORIO ARCANGELO :  … inc… come si può sentire una persona  
GANGEMI DOMENICO :   ma che vada ad ammazzarsi …inc… gli fa buon viso a 

cattivo gioco…pausa… che poi per dire… se non c’eri tu… 
per dire… in tre potevamo venire benissimo con una 
macchina… 

CONDIDORIO ARCANGELO :  Uhh 
GANGEMI DOMENICO :   E cazzo non mi domandi?!...inc… e se non c’eri tu (inteso 

CONDIDORIO Arcangelo, ndt)  allora io rimanevo li a 
piedi… Ma guarda che stupido di merda che è 
Picozzo(inteso BELCASTRO Domenico, ndt)!... Ciccio 
(inteso RODA’ Francesco, ndt) …però vedi… quando lui 
gli ha detto in quel modo… Mezza (inteso GARCEA 
Onofrio, ndt) ha avuto la cosa di venire a vedere come 
avrei fatto a scendere io ..no?... no gli ho detto io sono con 
Angelo …. Magari a Mezza nella sua cosa gli è arrivato ( 
gli è venuto in mente ) .. dice magari questo ora rimane a 
piedi …inc… 

CONDIDORIO ARCANGELO :   …inc… 
GANGEMI DOMENICO :   Ha potuto dire .. compare Mico …inc… perché Mezza 

pensava …inc… 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Non gli ha suonato neanche a lui …inc… 
GANGEMI DOMENICO :   Non gli ha suonato neanche a lui perché Mezza sa che io 

macchina non ne ho… dice si … poteva pensare che venivi 
tu però non è che aveva a certezza che tu c’eri o non c’eri 
…pausa… era venuto con …inc.. e Cosimino (inteso 
GORIZIA Cosimo, ndt)  …inc… 

CONDIDORIO ARCANGELO :  …inc… lo ha saputo solo ieri sera e magari aveva già 
preso un impegno 

GANGEMI DOMENICO :   Chi lo ha saputo? Ha si …inc… no ma Paladino neanche 
lo ha saputo … Angelo… il Paladino gli ho detto io se 
faceva un salto alle sette e mezza oggi …inc… 

(…omissis...) 
 
La riunione appena tenutasi presso l’Hotel Ambra di Lavagna è stata una riunione di ‘ndrangheta 
anche in ragione dei commenti a cui si abbandonano i due interlocutori a bordo della citata Opel 
Astra. In particolare ci sono riferimenti alle modalità di formazione della società (=riunione), 
ossia del rituale con il quale si costituisce una riunione tra affiliati. GANGEMI  schernisce 
BELCASTRO Domenico che si sarebbe addirittura sbagliato nel pronunciare le formule  
(Picozzo si impappina pure di brutto) e CONDIDORIO rincara la dose di satira asserendo che 
BELCASTRO ha avuto le “lettere” (scritti) e se le avesse ripetute bene non avrebbe sbagliato 
(Cazzo ha avuto tutte le lettere in mano! Gliele ha ripassate… chissà quante volte gliele ha 
ripassate?).  
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GANGEMI Domenico però sostiene che come lui nessuno è in grado di “ FORMARE841” , ed 
essendo già Vangelo da anni non potrebbe essere altrimenti (“… Però per “ FORMARE”… 
senza offesa …LO ZIO MICO LI STOPPA A TUTTI…” ).   
 
PRG: 529  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 22.55.47   DURATA:  00:06:19  VERSO: Entrante 

 
(…omissis...) 

Ore 22:57:48 
 
GANGEMI DOMENICO :  …inc.. Onesto Calì!! 
CONDIDORIO ARCANGELO :   E certo!...inc… l’ha sbrogliata  
GANGEMI DOMENICO :   L’ha sbrogliata  
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ogni tanto… 
GANGEMI DOMENICO :   Si vabbè…poi… fa in quel modo…inc… 
Pausa 
GANGEMI DOMENICO :   Picozzo si impappina pure di brutto…sai?  
CONDIDORIO ARCANGELO :   …inc… 
GANGEMI DOMENICO :   Ma che te lo dico a te… 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Cazzo ha avuto tutte le lettere in mano! Gliele ha 

ripassate… chissà quante volte gliele ha ripassate? 
GANGEMI DOMENICO :   Lo sai a chi?... sai con chi va bene … con compare Michele 

(inteso CIRICOSTA Michele, ndt) 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Si vabbè perché lui è abituato all’antica  
GANGEMI DOMENICO :   L’ha sbroglia …pausa… Però per “ FORMARE”… senza 

offesa …LO ZIO MICO LI STOPPA A TUTTI pure a 
…inc.. 

 
In merito alle regole di ‘ndrangheta CONDIDORIO Arcangelo cita “il vecchio ZACCONE 
padre di Cecilio” ed in merito si ritiene che si identifichi in ZAPPONE Salvatore842, padre di 
ZAPPONE Cecillo843, quest’ultimo pluripregiudicato per reati inerenti il traffico di stupefacenti. 
Il nominativo dello ZAPPONE Cecillo emergeva nell’ambito dell’indagine “MAGLIO” 
condotta da questa Sezione Anticrimine ed avente per oggetto un associazione delinquere di 
matrice ‘ndranghetista operante nella provincia di Genova. In particolare l’8.5.2005, durante un 
servizio di o.c.p., veniva notata la vettura Rover 75 targata BH397EM intestata allo ZAPPONE e 
parcheggiata davanti ad un ristorante di Genova ove si teneva un incontro tra il noto RAMPINO 
Antonio ed altri appartenenti al sodalizio criminale indagato. ZAPPONE Cecillo è stato 
controllato in compagnia di CONDIDORIO Arcangelo il  4.10.2004 al Valico di Brogeda (CO) 
e il 12.3.2004 in Genova Via Sampierdarena. 
Secondo CONDIDORIO Arcangelo ZAPPONE Salvatore sarebbe stato chiamato in passato 
dalla piana (mandamento della Piana) perché conoscitore delle  REGOLE, dopodiché ricorda un 
episodio in cui lo stesso ZAPPONE in età giovanile avrebbe dato prova del proprio coraggio. 
  

                                                 
841 “Rituale di formazione : Quand’è formata la società “a ciampa di cavallo” e dopo che il capo-bastone ha pronunziato la 

formula…Calice d’argento, ostia consacrata, parole d’omertà è formata la società”. Tale formula è ormai patrimonio 
giurisprudenziale e disponibile in sentenze, libri e internet. (fonte http://www.ndrangheta.melitoonline.it). 

842 nato a Taurianova (RC) il 01.06.1927, residente a Genova via Giannini n. 3/12, pluripregiudicato per detenzione abusiva di 
armi, minacce, ecc. 

843 nato a Travacò Siccomario (PV) il 15.9.1958, residente a Rosarno (RC), di fatto già domiciliato a Genova. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :   …inc.. una volta dice che il vecchio ZACCONE (inteso 
ZAPPONE Salvatore, ndt), il padre di Ciccillo 
(ZAPPONE Cecillo, ndt) chiamavano dalla piana per fare 
le REGOLE perché lui… era molto… ci teneva a queste 
cose… no? 

GANGEMI DOMENICO :   Si magari se le ricordava … 
CONDIDORIO ARCANGELO :   se le ricordava …si … a parte che a me mo lo diceva pure 

Giovanni Raso ( fonetico)… ha avuto il coraggio… 
l’unico… dice che a Taurianova è andato a slegare le 
vacche … dice… non mi ricordo a chi … a uno che era 
pericoloso no?... che mai nessuno …inc… lui è andato e gli 
ha preso le botti e gliele ha sparse  per tutto il paese … per 
poi fargliele portare via no?... infatti raccontava certe 
imprese che faceva il vecchio Zaccone (inteso ZAPPONE 
Salvatore, ndt) … 

GANGEMI DOMENICO :   Ma il coraggio dice che lo aveva quando era giovane  
CONDIDORIO ARCANGELO :   Sii quando era giovane 
GANGEMI DOMENICO :   Me lo hanno detto pure altre persone 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Era andato a slegargli le vacche in una stalla e se le è 

portate via… dice… malanova mi avi ( imprecazione) non 
si spaventava neanche del piombo  

(…omissis...) 
 

Non manca una critica a MULTARI Antonino  accusato da GANGEMI Domenico di 
“defilarsi”, di non prendere parte talvolta alle riunioni, tanto da spingere il capo locale a 
controllare se si tratti di un episodio o di una scelta vera e propria844. 
 
GANGEMI DOMENICO :   Ma sto cazzo di Nino (inteso MULTARI Antonino, ndt) si 

defila ahh?... voglio vedere se si defila in qualche altra 
occasione  

CONDIDORIO ARCANGELO :  …inc… 
 
PRG: 530  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 23.02.17   DURATA:  00:01:13 

 
Ore 23:03:10 
 
GANGEMI DOMENICO :   Ma sto pisciaturi ( insulto) di sto Santo Nucera  che non ha 

il Santo… che vada a farsela in culo  
CONDIDORIO ARCANGELO :   E ora se viene Giovanni (inteso NUCERA Giovanni, ndt)… 

suo zio  
GANGEMI DOMENICO :   Il cugino…. 
 
I due interlocutori ritornano sulle “REGOLE” e GANGEMI  ritiene che la FORMULA DEL 
BATTESIMO sia unica però subisca delle modifiche a seconda del celebrante ed in merito 
asserisce :  “i miei sono stati formati buoni” , ossia ribadisce la personale perfetta conoscenza 
dei rituali di affiliazione e di formazione della società. 
 

                                                 
844 Giova ricordare che MULTARI Antonino prendeva parte alla riunione di Bordighera del 17.01.2010. 
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PRG: 535  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 23.12.14   DURATA:  00:02:41 

 
(…omissis...) 

GANGEMI DOMENICO :   Ma poi vedi tutte ste forme… magari gente appassionata… 
cose … è ognuno inventa la sua  

CONDIDORIO ARCANGELO :   Vabbè poi ognuno è ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO :   Che poi la REGOLA … Calì i miei sono stati formati 

buoni … però… 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Però praticamente ogni cosa ha il suo accostamento … 

diciamo nel senso nel locale che vai… 
GANGEMI DOMENICO :   Il locale … per dire… 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Si BATTEZZANO tutti in un modo  
GANGEMI DOMENICO :  …inc.. si battezza solo chi viene, invece normale si forma 

… 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Si forma in base a quello che dai  
GANGEMI DOMENICO :   A quello che può…inc… un locale…  
 
PRG: 536  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 23.15.05   DURATA:  00:01:50  VERSO: Entrante 

 
Ore 23:15:14 
 
GANGEMI DOMENICO :   Per battezzare … la formula del battesimo è quella…. 
CONDIDORIO ARCANGELO :   è una …. 
GANGEMI DOMENICO :   Come per esempio… da piccoli …inc… cioè quelli che 

hanno avuto il battesimo…inc… 
 
Al termine del viaggio da Lavagna i due interlocutori sono soddisfatti della serata e non manca 
una nota di compiacimento da parte di GANGEMI Domenico  che rivolgendosi a 
CONDIDORIO Arcangelo dice:   “ UNA ‘NDRANGHETELLA  TE LA SEI FATTA”  ossia 
hai trascorso piacevolmente una serata di ‘ndrangheta. A tono risponde CONDIDORIO  
ricambiando il compiacimento: “ una scialata con tuo compare (inteso NUCERA Paolo, Ndt) te 
la se fatta anche”, ed entrambi soddisfatti ridono. 
 
PRG: 540  LINEA :    536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 23.22.46   DURATA:  00:15:05  VERSO: Entrante 

 
(…omissis...) 

GANGEMI DOMENICO :   Bene Calò ci vediamo domani… una ‘ndranghetella ( 
fonetico) te la sei fatta …inc.. 

CONDIDORIO ARCANGELO :   ( ride) … una scialata con tuo compare (inteso NUCERA 
Paolo, Ndt) te la se fatta anche … 

(Ridono, ndt) 
(…omissis...) 

  
  
66..44..99..    II LL  ““ DDII SSAASSTTRROO””   EELLEETTTTOORRAALLEE  DDII   MMOOII OO  FFOORRTTUUNNEELLLLAA  
  
L’atteggiamento messo in atto da MOIO Vincenzo nel tentativo di favorire l’elezione della 
figlia attraverso l’acquisizione di voti della comunità calabrese, attivando tutti i suoi contatti con 
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personaggi ‘ndranghetisti gravitanti sia nel ponente ligure che nel capoluogo di regione, 
emergeva chiaramente anche da una conversazione telefonica registrata nella mattinata del 12 
marzo 2010 tra PRATICO’ Aldo  e SASO Alessio. I due candidati si scambiavano gli auguri per 
le rispettive campagne elettorali e subito dopo SASO Alessio riferiva a PRATICÒ  che lui stava 
cercando di aiutarlo su Genova, contrastando il fatto che il vice sindaco di Ventimiglia, MOIO 
Vincenzo, avesse candidato la figlia Fortunella alle elezioni regionali nella lista dei Pensionati - 
Alleanza Democratica. SASO continuava affermando che MOIO  aveva "purtroppo" agganci 
forti nel mondo calabrese ed “un cognome di quelli che pesano in quel mondo” cercando quindi 
di spostare quell’elettorato Genovese a favore della figlia, definita dal punto di vista politico 
"insignificante". Il consigliere imperiese invitava comunque PRATICO’  a non sottovalutare la 
candidatura della ragazza perché i suoi voti li avrebbe presi “per eredità” e non per suo 
merito845.  
La predetta conversazione provocava una notevole agitazione a carico di Aldo PRATICO’  il 
quale nello stesso pomeriggio, venendo contattato da GANGEMI Domenico sulla sua utenza 
cellulare, approfittava fissando un incontro nell’immediatezza846. Infatti alle successive 17.47 
circa all’interno del negozio ortofrutticolo di Piazza Giusti, GANGEMI Domenico si rivolge a 
PRATICO’ Aldo Luciano  dicendogli : “andiamo Aldo”847  di cui si ha anche riscontro 
fotografico dell’effettiva presenza del candidato reggino, purtroppo però la conversazione 
avviene fuori dall’esercizio commerciale e quindi non censurata. 
 

  
(Foto) A sx. si nota PRATICO’ Aldo Luciano (di spalle) conversare con GANGEMI Domenico all’esterno 

dell’esercizio commerciale di piazza Giusti.  

                                                 
845 Conv. n. 14851 del 12.3.2010 ore 12.29 ut. 3473468464 in uso a SASO Alessio Decreto n. 365/10 Reg. Int. e proc. pen. 

2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova (conv. n. 14851 ut. 3473468464 in uso a SASO Alessio). 
846 Conv. 9710 ut. 3406870534 ore 17.34.45 del 12.3.2010 – Decreto n. 2124/09 e proc. pen. 1389/08 DDA Procura della 

Repubblica di Reggio Calabria Sost. Proc. Dott. Nicola Gratteri. (GANGEMI Domenico chiama PRATICO’ Aldo Luciano per 
passargli un amico al che il candidato dice: “Faccio un salto tra cinque minuti … cinque minuti di orologio”). 

847 Conv. 20080 ambientale “Mimmo il regno dell’ortofrutta ore 17.45.09 del 12.3.2010 – Decreto n. 2485/09 e 
proc. pen. 1389/08 DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria Sost. Proc. Dott. Nicola Gratteri. (per mera 
svista il commento non è riportato in detta conversazione, ma riscontrabile dall’ascolto della medesima fonia 
all’orario 17.47.28 : “andiamo Aldo”). 
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Le preoccupazioni di SASO Alessio, seppur fondate, vengono annullate dall’esito elettorale della 
candidata MOIO Fortunella  alle elezioni Regionali della Liguria del 28-29 marzo 2010 che può 
essere sintetizzato con l’affermazione del padre MOIO Vincenzo: “un disastro”.  L’infelice 
commento viene esternato da MOIO Vincenzo più volte a cavallo tra il 29 e il 30 marzo ai 
fedelissimi CARIDI Giuseppe848, BELCASTRO Domenico849, FIUMANO’ Antonino 850, 
BATTISTA Raffaele851, TOCCI Filippo 852. 
 
MOIO Vincenzo ha cercato di sponsorizzare la candidatura della figlia attraverso 
D’AGOSTINO Raffaele, BELCASTRO Domenico, BATTISTA Raffaele, FIUMANO’ 
Antonino, NUCERA Paolo, MARCIANO’ Giuseppe , GARCEA Onofrio  e GANGEMI 
Domenico, tutti considerati facenti parte dell’associazione mafiosa denominata ‘ndrangheta. 
Come già evidenziato GANGEMI Domenico garantiva che un minimo appoggio gli sarebbe 
stato offerto da “i FIUMANO’ ” (per mantenere buoni rapporti con il locale di Ventimiglia) ed in 
particolare da FIUMANO’ Antonino ; GARCEA Onofrio  e NUCERA Paolo non apportavano 
il minimo contributo; BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele facevano il doppio 
gioco garantendo a GANGEMI Domenico il sostegno a PRATICO’ Aldo  Luciano, mentre di 
fatto destinavano i pochi voti del nucleo familiare in favore della candidata MOIO Fortunella .  
Diverse conversazioni certificano il legame tra MOIO Vincenzo e i fedelissimi CARIDI 
Giuseppe, BELCASTRO Domenico, FIUMANO’ Antonino, BATTISTA Raffaele , TOCCI 
Filippo, tutti incontrati in particolare durante le c.d. cene preelettorali853, ma di fatto sanciscono 
l’assoluta inefficacia, a fronte dei 256 voti ottenuti dalla candidata ventimigliese, del piccolo 
gruppo dissidente del locale genovese. In conclusione si può lecitamente affermare che senza 
l’assoluto contributo di GANGEMI Domenico, capo locale genovese, MOIO  non ha potuto 
raggiungere l’obiettivo prefissatosi. 
  
Giova precisare che il 19.6.2010 BELCASTRO Domenico prendeva parte alla celebrazione del 
matrimonio della figlia di MOIO Vincenzo e successivo ricevimento tenutosi presso il GOLF 
CLUB CASTELLARO sito a CASTELLARO (IM) in strada per i Piani insieme a BATTISTA 
Raffaele, SANFILIPPO Carmelo alias “Carmine” e TOCCI Filippo . Il dato veniva desunto 
dalle intercettazioni telefoniche dell’utenza 3466638706854. Il MOIO,  essendo imprenditore 
edile, ha tra l’altro i rapporti con BELCASTRO Domenico titolare della società 
EDILMARASSI SRL, il cui oggetto sociale è rappresentato dalla vendita al minuto e 
all’ingrosso di materiali edili.  
Si ritiene opportuno sottolineare che lo stretto legame tra MOIO Vincenzo e BELCASTRO 
Domenico abbia pregiudicato i rapporti tra quest’ultimo e GANGEMI Domenico proprio 

                                                 
848 Conv. n. 4343 del 29.3.2010 ore 18.54 ut. 3356401393 in uso a MOIO Vincenzo Decreto n. 585/10 Reg. Int. e proc. pen. 

2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova. 
849 Conv. n. 4430 del 29.3.2010 ore 22.46 ut. 3356401393 in uso a MOIO Vincenzo Decreto n. 585/10 Reg. Int. e proc. pen. 

2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova. 
850 Conv. n. 4435 del 29.3.2010 ore 23.07 ut. 3356401393 in uso a MOIO Vincenzo Decreto n. 585/10 Reg. Int. e proc. pen. 

2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova. 
851 Conv. n. 4493 del 30.3.2010 ore 08.38 ut. 3356401393 in uso a MOIO Vincenzo Decreto n. 585/10 Reg. Int. e proc. pen. 

2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova. 
852 Conv. n. 4556 del 30.3.2010 ore 10.10 ut. 3356401393 in uso a MOIO Vincenzo Decreto n. 585/10 Reg. Int. e proc. pen. 

2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova. 
853 Incontro del 29.3.2010 (o.c.p. ALLEGATO C23 ) – Incontro del 23.3.2010 : Conv. n. 2317-2323-2411-4643 ut. 3356401393 

in uso a MOIO Vincenzo Decreto n. 585/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova e 
Conv. n. 1139-1244 ut. 3466638706 in uso a BELCASTRO Domenico Decreto n. 676/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA 
– Procura della Repubblica di Genova; 

854 Decreto n. 676/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova (conv.i n. 19268 – 19376 – 
19414 – 19415 – 19416 – 19417 – 19459 ut. 3466638706 in uso a BELCASTRO Domenico). 
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prendendo spunto dall’ultima tornata elettorale per l’elezione del Consiglio Regionale della 
Liguria. 
In particolare si richiama a titolo esemplificativo la conversazione intercorsa tra BELCASTRO 
Domenico e MOIO Vincenzo del 5 maggio 2010 in cui il primo sottolinea che vi sono dei 
problemi con “quello della frutta” ossia GANGEMI Domenico, sottolineando la necessità di un 
incontro per concordare un'unica versione per non cadere in contraddizioni.   
 
PRG: 7980855  LINEA :    3417  :   BELCASTRO Domenico   DATA:   05/05/2010 16:16:25   DURATA:  00:02:45 

 
MOIO VINCENZO :  si 
BELCASTRO DOMENICO :  la bellezza di sto giovanotto! 
MOIO VINCENZO :  come è? tutto bene? 
BELCASTRO DOMENICO :  come andiamo? tutto bene, voi? 
MOIO VINCENZO :  bene bene bene bene... 
BELCASTRO DOMENICO :  come è? tutto a posto? 
MOIO VINCENZO :  si..sono a Torino...sono fuori... 
BELCASTRO DOMENICO :  ah... 
MOIO VINCENZO :  eh.. 
BELCASTRO DOMENICO :  no eravamo con Nino (ndt intende dire che si trova in compagnia 

di Nino - FIUMANÒ Antonino) qua adesso... e dissi adesso lo 
chiamo e lo sento.. 

MOIO VINCENZO :  si si si..l'altro ieri chiamai Filippo (ndt Tocci Filippo)  
BELCASTRO DOMENICO :  si me lo disse me lo disse... 
MOIO VINCENZO :  si si..credo che per domani... 
BELCASTRO DOMENICO :  eh... 
MOIO VINCENZO :  domani sono ad Arquata Scrivia e poi faccio un salto qua a 

Genova... 
BELCASTRO DOMENICO :  eh ti voglio pure ...si che parliamo del fatto che...per Pe...per 

Peppe (ndt CARIDI Giuseppe)...inc...parliamo un poco... 
MOIO VINCENZO :  con Pepè (ndt CARIDI Giuseppe)? 
BELCASTRO DOMENICO :  no voglio che ci vediamo con voi prima..no...con te ... 
MOIO VINCENZO :  eh 
BELCASTRO DOMENICO : e poi... 
MOIO VINCENZO :  eh..ma problemi?... no?! 
BELCASTRO DOMENICO :  no no no..assolutamente! 
MOIO VINCENZO :  ah...no no... 
BELCASTRO DOMENICO :  ora tanto inc... questo "AMICO QUA DELLA FRUTTA"  (ndt si 

riferisce a GANGEMI Domenico)...com...ha cominciato a tirare 
discorsi fuori....che ...eh...va beh poi domani parliamo dai... 

MOIO VINCENZO :  eh...va bene...si ma tanto..lasciatelo perdere a questo...non vale la 
pena...inc...considera...eh?! 

BELCASTRO DOMENICO :  no che vuole subito il favore no?! 
MOIO VINCENZO :  si si 
BELCASTRO DOMENICO :  poi abbiamo sentito una cosa...dice: “si io però se prendo 

impegno” (ndt si riferisce alle parole pronunciate da GANGEMI 
Domenico che avrebbe preso l'impegno nei confronti di Aldo 
Luciano Praticò) gli dissi io e...uno inc...via! io non prendo 

                                                 
855 AALL LL EEGGAATTOO  BB8888  Decreto n. 676/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova. 
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impegni cosa si fa gli dissi io...vedete cosa...inc... se ve li danno gli 
dissi io....e voglio prima che parliamo prima no? 

MOIO VINCENZO :  eh inc...certo! eh... 
BELCASTRO DOMENICO :  perchè quando vengono a trovarvi almeno dice uno è 

preparato...giusto? 
MOIO VINCENZO :  va bene...d'accordo va bene...eh 
BELCASTRO DOMENICO :  ah ok ci vediamo allora domani 
MOIO VINCENZO :  si si io domani se tutto va bene dovrei essere là perchè ho un 

appuntamento.. 
BELCASTRO DOMENICO :  se no pure dopodomani.. 

(…omissis…) 
 
BELCASTRO Domenico vuole incontrare MOIO Vincenzo prima che GANGEMI 
Domenico, o qualcuno immediatamente vicino allo stesso, gli faccia visita (“…e voglio prima 
che parliamo prima … perchè quando vengono a trovarvi almeno dice uno è preparato …”). 
L’argomento della discordia è l’accusa lanciata da GANGEMI Domenico che gli avrebbe 
contestato la preesistenza di un accordo non mantenuto da BELCASTRO Domenico e 
quest’ultimo gli avrebbe risposto di non aver mai preso impegni e di aver lasciato che ognuno 
esprimesse il voto liberamente. Fatto sta che l’appoggio elettorale di BELCASTRO Domenico a 
MOIO Fortunella rappresenta un problema in seno al locale genovese che deve essere gestito.  
  
La spasmodica campagna elettorale condotta da MOIO Vincenzo per promuovere la candidatura 
della figlia Fortunella si estendeva anche fuori dai confini liguri. Tale azione poneva in 
evidenza la capacità di MOIO Vincenzo di beneficiare di un efficace circuito relazionale 
attraverso il quale riusciva ad entrare in contatto anche con soggetti aventi ruoli istituzionali. 
E’ il caso del Ten. Col. Giuseppe Romeo856, all’epoca comandante provinciale dei Carabinieri 
di Vercelli, che emergeva nel corso dell’intercettazione dell’utenza telefonica in uso a MOIO 
Vincenzo. Le conversazioni telefoniche intercorse tra i due mettevano in evidenza una 
conoscenza ed un legame di amicizia datati nel tempo. Il primo contatto emergeva il 17 marzo 
2010, alle ore 12.50857, allorquando si registrava un tentativo di chiamata da parte di MOIO 
Vincenzo verso l’utenza telefonica in uso all’Ufficiale. Alcune ore più tardi, alle ore 16.23858, 
era ROMEO Giuseppe a telefonare all’indagato. Proprio in quell’istante MOIO Vincenzo si 
trovava in compagnia di uno dei principali indagati GARCEA Onofrio a bordo della Maserati di 
proprietà di quest’ultimo. Già dalle prime battute il dialogo offriva aspetti interessanti come la 
perfetta conoscenza, da parte di ROMEO Giuseppe, delle dinamiche politiche liguri con 
particolare riferimento a quelle riguardanti il collegio genovese. Egli, infatti, esordiva subito 
esortando MOIO Vincenzo a fare di tutto affinché il candidato PRATICO’ Aldo Luciano  non 
fosse eletto definendolo un “cretino”  ed attribuendogli ogni genere di insulto: 
 

…omissis... 
Romeo Giuseppe:        No ma sono stanco, sono stanco veramente  anche perchè poi faccio 

troppe cose  insieme più il mio lavoro più il bordello totale... senti una 
cortesia, bisogna a tutti i costi evitare che i calabresi votino quel cretino 
di... 

Moio Vincenzo:           Monteleone? 

                                                 
856 nato a Benestare (RC) il 23.12.1962 attualmente in servizio al Comando Scuola Allievi Carabinieri di Torino 
857 tel. n. 1043 ore 12.50 del 17.3.2010 RIT. 585/2010 int. ut. 3356401393 - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
858 tel. n. 1075 ore 16.23 del 17.3.2010 RIT. 585/2010 int. ut. 3356401393 - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova ((AALL LL EEGGAATTOO  

BB113322)) 
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Romeo Giuseppe:       Vabbè Monteleone lasciamo stare... ma quell’altro è veramente più 
pericoloso  

Moio Vincenzo:           Pra... Praticò... Praticò 
Romeo Giuseppe:        Eh ? 
Moio Vincenzo:           si..si..si.. lo so  purtroppo è così  
Romeo Giuseppe:        Ma chi gli da i voti a questo scemo? 
Moio Vincenzo:           Ma non lo so chi vota Praticò ... non ti so dire ...non ho... qualcuno lo 

vota... ha fatto la festa nella comunità dei calabresi ... però non ti so dire 
 

…omissis... 
 
Romeo Giuseppe:        Ma non è  che il fatto che... questo non deve nemmeno fare bella figura!.. 

Perché è veramente un'animale ... guarda che io.... tu lo hai sentito 
parlare? 

Moio Vincenzo:           No..no..no..  io non... 
Romeo Giuseppe:        Ma questo...ma questo... ma stai scherzando!...ma questo è una bestia! 

ti giuro ma una bestia ... veramente una bestia! 
Moio Vincenzo:           Eh lo so... però io non lo conosco ...non.. l'ho visto in foto ... di persona 

non l'ho mai incontrato  
Romeo Giuseppe:        No..no..no... questo è una bestia totale! questo è veramente un animale! 

ma un totale! quello che si dice .. non un tamarro di più!  
 

…omissis... 
 
Nel prosieguo della conversazione ROMEO Giuseppe incalzava l’interlocutore chiedendo allo 
stesso chi stesse promuovendo la campagna elettorale di PRATICO’ Aldo Luciano  ricevendo 
in proposito una risposta evasiva. E’ opportuno osservare che nel corso della telefonata MOIO 
Vincenzo si trovava in compagnia di GARCEA Onofrio e pertanto era lecito ipotizzare che egli 
non abbia ritenuto conveniente fornire all’interlocutore l’informazione richiesta. In virtù di ciò 
sul conto del candidato MOIO Vincenzo si mostrava elusivo sostenendo di non averlo mai 
conosciuto personalmente.  
Un ulteriore dato ritenuto di rilevante interesse era il riferimento fatto dall’Ufficiale a “…quelli 
di Bordighera…” in ordine ai quali chiedeva al suo interlocutore notizie relative ad un loro 
eventuale interessamento alla campagna elettorale. E’ verosimile ritenere che ROMEO 
Giuseppe nella circostanza facesse riferimento a MARCIANO’ Giuseppe , che in quel periodo 
si diceva fosse malato,  ed al di lui figlio Vincenzo. Tale presunzione trovava conferma nella 
risposta fornita da MOIO Vincenzo il quale rispondeva: “Si... loro ci danno una mano... no loro 
ci danno una mano sono un  po’... lui il papà è malato, sai non si muove più.... diciamo nel senso 
che ha avuto dei problemi e quindi non... però il figlio si sta muovendo”.  
Dalle parole dell’Ufficiale era tangibile, tra l’altro, la personale conoscenza con il capo del 
locale di Ventimiglia ed il figlio relativamente al quale esternava: “Il figlio bisogna considerarlo 
perchè è un bravo ragazzo non è cattivo eh?”. 
 

…omissis... 
Romeo Giuseppe:        A proposito .... volevo chiederti ... quelli di Bordighera?  
Moio Vincenzo:           Si 
Romeo Giuseppe:        Aspetta c'è.... 
Moio Vincenzo:           Non ho capito  
Romeo Giuseppe:        In ...inc... quelli di Bordighera  
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Moio Vincenzo:           Si... loro ci danno una mano... no loro ci danno una mano sono un  po’... 
lui il papà è malato, sai non si muove più.... diciamo nel senso che ha 
avuto dei problemi e quindi non... però il figlio si sta muovendo  

Romeo Giuseppe:        Il figlio bisogna considerarlo perchè è un bravo ragazzo non è cattivo 
eh? 

Moio Vincenzo:           Si..si.. ma io l'ho sempre considerato, mi sono sempre dato da fare per lui 
.. hai  capito? eh?    

…omissis... 
 
Successivamente MOIO Vincenzo sollecitava all’amico un suo interessamento teso a 
raccogliere un sufficiente numero di voti sulla piazza di Genova (“venti trenta voti su Genova”) 
a favore della figlia Fortunella candidata su quel collegio alle consultazioni amministrative. 
ROMEO Giuseppe assicurava il suo interessamento riservandosi di fornirgli, al loro prossimo 
incontro, alcuni recapiti telefonici di conoscenti da contattare tra i quali anche colleghi ufficiali 
dell’Arma. A tal proposito MOIO Vincenzo premeva affinché vi fosse al più presto un colloquio 
personale con l’interlocutore.  
Nei giorni seguenti, esattamente il 21 marzo 2010859, si registravano ulteriori attivazioni 
telefoniche dalle quali emergeva il concreto impegno profuso dal Ten. Col. ROMEO Giuseppe 
per creare a MOIO Vincenzo i contatti a lui necessari. 
Il giorno 1 aprile 2010, alle ore 15.11, MOIO Vincenzo telefonava nuovamente a ROMEO 
Giuseppe860 informandolo della sconfitta elettorale della figlia Fortunella (“ ...non abbiamo 
raggiunto il quorum perchè il partito era un partito del cazzo però va bene lo stesso via... Allora 
su Genova ha preso 289 preferenze però ci sono state oltre 220 preferenze date sull'altro partito 
dei pensionati che li hanno annullati ... hai capito?” ). L’occasione si rivelava utile a ROMEO 
Giuseppe per chiedere all’interlocutore notizie circa l’esito complessivo delle consultazioni 
elettorali con particolare riferimento ai risultati conseguiti da altri candidati come 
MONTELEONE Rosario e PRATICO’ Aldo Luciano . MOIO Vincenzo, dopo averlo 
informato del successo ottenuto da MONTELEONE Rosario , poneva in risalto la sconfitta 
patita da PRATICO’ Aldo Luciano  suscitando la soddisfazione di ROMEO Giuseppe che 
definiva il politico “una persona pericolosissima”. 
 

…omissis... 
Romeo Giuseppe:        E nemmeno tanti ... senti e quell'altro invece di A.N..... come si chiama.... 

quello del comune  
Moio Vincenzo:           Praticò no!.....Praticò ha fatto un cazzo eh... 
Romeo Giuseppe:        Ah meno male! meno male... meno male! 
Moio Vincenzo:           1600 voti ha preso Praticò 
Romeo Giuseppe:        No... meno male ... meno male quella è una persona pericolosissima .. 

bè però ha preso... 
…omissis... 

 
 
L’interesse verso la politica del Ten. Col. ROMEO Giuseppe era emerso anche nell’ambito del 
procedimento penale n. 47816/08/21 della Procura della Repubblica di Milano, in merito al 

                                                 
859 Sms n. 2024 ore 13.32 e tel. n. 2051 ore 16.23 del 21.3.2010 RIT. 585/2010 int. ut. 3356401393 - p.p. 2268/10/21 RG – DDA 

Genova ((AALL LL EEGGAATTOO  BB113333)) 
860 tel. n. 5150 ore 15.11 del giorno 1.4.2010 RIT. 585/2010 int. ut. 3356401393 - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
((AALL LL EEGGAATTOO  BB113344  )) 
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progetto di STRANGIO Salvatore861, STRANGIO Domenico cl. 85 e NOCERA Pasquale862, 
incentrato sulla possibilità di organizzare un potenziale ingresso in politica dell’Ufficiale. 
Nell’ambito dell’attività investigativa erano stati certificati i contatti telefonici tra il Ten. Col. 
ROMEO Giuseppe e STRANGIO Salvatore nonché alcuni loro incontri in Calabria. In 
conclusione, dall’attività investigativa svolta dall’Arma, emergeva come ROMEO Giuseppe 
intrattenesse rapporti con il calabrese STRANGIO  Salvatore allo scopo di ottenere entrature 
politiche promettendo, in cambio, favori e pressioni per fare cessare l’intervento della Polizia 
Stradale sui camion della Società PEREGO GENERAL CONTRACTOR 863. Il legame di 
stretta amicizia esistente tra i due veniva inoltre comprovato da una circostanza emersa nel corso 
della manovra investigativa che vedeva ROMEO  fornire suggerimenti a STRANGIO  sull’uso 
dei cellulari e sulla necessità di utilizzare schede intestate a terzi.  
  
  
66..44..1100..   CCOONNCCLLUUSSII OONNII   SSUULLLLEE  EELLEEZZII OONNII   AAMMMMII NNII SSTTRRAATTII VVEE  NNEELL  CCOOLLLLEEGGII OO  GGEENNOOVVEESSEE  
 
L’attività investigativa consentiva di accertare i rapporti tra gli indagati e altri candidati, in 
particolare : 

• DAMONTE Cinzia 864 (assessore all’urbanistica del Comune di Arenzano candidata per le 
elezioni regionali nella lista dell’Italia dei Valori) avvicinata da GARCEA Onofrio; 

• MARANO Pietro 865, quest’ultimo personaggio di riferimento di GARCEA Onofrio  nella 
gestione della finanziaria EFFEGIDIRECT (candidato Unione di Centro); 

• MONTELEONE Rosario 866 ("allora lo facciamo sto armistizio, la facciamo sta 
speaghettata?") (Lista Unione di Centro) sembrerebbe che abbia tentato un avvicinamento a 
GANGEMI Domenico, ma da questi respinto. 

 
L’esito elettorale dello scorso marzo segna il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, 
in quanto PRATICO’ Aldo Luciano  (voti: 1.788)867 e MOIO Fortunata  (voti : 229) non 
risultano eletti. PRATICO’ Aldo Luciano , come emerge dalle attività tecniche, recrimina 
l’annullamento di circa 500 voti (536) che sarebbero stati espressi in suo favore (1788+536 circa 
2324 preferenze). [PRATICO’: mi hanno annullato centinaia e centinaia e centiani di voti 
però...c'è qualcosa che non è andato (…omissis…) pare mi hanno annullato più di cinquecento 
voti (…omissis…) perchè hanno scritto il mio nome accanto a Biasotti (…omissis…)  hanno 
sbagliato … poi quando ho dati definitivi, con tutto ti faccio sapere…(…omissis…) --- 

                                                 
861 nato a Natile di Careri (RC) il 5.12.1954, indagato per il del delitto pe p dall’art. 416 bis cp I, II, III, IV c.p per aver fatto 

parte, insieme ad altre persone dell’associazione mafiosa denominata ’Ndrangheta, operante da anni sul territorio di Milano e 
province limitrofe e costituita da numerosi locali, di cui 15 individuati, coordinati da un organo denominato “la Lombardia”. 
Nello specifico in qualità di capo e organizzatore, perché acquisiva per conto della‘ndrangheta, in particolare delle ‘ndrine di 
Platì e Natile di Careri, la gestione e comunque il controllo delle attività economiche 

862 nato a Palizzi (RC) il 02.02.1961, , indagato per il del delitto pe p dall’art. 416 bis cp I, II, III, IV c.p per aver fatto parte, 
insieme ad altre persone dell’associazione mafiosa denominata ’Ndrangheta, operante da anni sul territorio di Milano e 
province limitrofe e costituita da numerosi locali, di cui 15 individuati, coordinati da un organo denominato “la Lombardia”. 
Nello specifico quali soggetti “ a disposizione” di STRANGIO Salvatore si presentavano sui cantieri della PEREGO al fine di 
garantirne la protezione e controllare l’esecuzione dei lavori ed eseguivano su direttiva di STRANGIO le attività di 
intimidazione in danno di PAVONE Andrea, BARONE Giovanni e di altri soggetti non identificati. 

863 Società la cui gestione ed il controllo delle attività economiche veniva acquisita da STRANGIO Salvatore per conto della 
‘Ndrangheta 

864 nata a Genova il 28.03.1973 
865 nato a Ovada (AL) il 20.4.1944, residente a Genova Corso Europa n. 50/30 
866 nato a Careri (RC) il 19.4.1958 residente a Genova Via Paolo da Novi n. 1/12  
867 successivamente è stato appreso che al PRATICO’ Aldo Luciano sono state annullate oltre 536 preferenze per erroneità circa 

la collocazione del nome del candidato. 
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GANGEMI: senti un po' ma...non c'è speranza che ...inc...annullati ne vagliano un po' no? 
(…omissis…) quindi una...ma là a Lavagna? com'è? (…omissis…) si certo perchè lo voglio 
sapere! (…omissis…)]868. 
 
In merito all’annullamento delle schede è stata registrata una conversazione lo scorso 5.2.2010 
che sin da subito ha fatto ritenere che GANGEMI Domenico non avesse recepito a pieno le 
indicazioni dell’allora candidato PRATICO’ Aldo Luciano  circa le modalità di votazione 
(AALL LL EEGGAATTOO  BB8866)):  
 
PRG: 7035  LINEA :    511  :   Gangemi Mimmo   DATA:   05/02/2010 17.57.55   DURATA:  00:01:18  

 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  dimmi Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  senti Aldo, quando nella cosa che dice così ...vota così no   
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  si 
GANGEMI DOMENICO :  devono sbarrare Popolo della Libertà  (si sovrappongono 

le voci, ndt) 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  devono 
GANGEMI DOMENICO :  o devono sbarrare anche Sandro Biasotti 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  si, si, più che altro (pausa) tanto a Sandro Biasotti va in 

automatico, l'importante è che scrivono accanto per il 
Popolo della Libertà PRATICO' punto. E' in automatico 
si 

GANGEMI DOMENICO :  e sbarrare popolo della Libertà solo basta? 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  si, si 
GANGEMI DOMENICO :  o sbarrare anche Sandro 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  no, no (pausa) addirittura se scrivono solo PRATICO'  e 

non sbarrano niente, il voto va a PRATICO', al Popolo 
della Libertà ed a Biasotti in automatico 

GANGEMI DOMENICO :  si, si ma  
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  in automatico (pausa) quindi è meglio abbondare a fare 

una ics (x, ndt) perché ci sono i presidenti comunisti  
GANGEMI DOMENICO :  si 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  hai capito 
GANGEMI DOMENICO :  si, allora gli dico mi sbarrano Popolo della Libertà e mi 

scrivono PRATICO'  
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  bravissimo (pausa) questo devi dire ...ti portassero dentro 

l'urna 
GANGEMI DOMENICO :  si, quindi Biasotti non è il caso 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  ok 
GANGEMI DOMENICO :  va bene, ciao Aldo 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  un abbraccio 
 
La conversazione risulta alquanto equivocabile in quanto ai ripetuti “si” del candidato seguono i 
tanti “ma” di GANGEMI Domenico. Altresì, avendo conosciuto GANGEMI Domenico nel 
corso di circa nove mesi di attività tecniche di intercettazione, è lecito ritenere che lo stesso abbia 
dimostrato di avere particolare lucidità, memoria e consapevolezza in altri settori piuttosto che 
nel sistema elettorale. Il dato certo che accoglie GANGEMI Domenico è quello di scrivere 

                                                 
868 AALL LL EEGGAATTOO  BB2288 conv. n. 19018 ut. 3481504064868 in uso a PRATICO' Aldo Luciano 
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PRATICO’  sulla scheda elettorale, ma spesso, confrontandosi con potenziali elettori, ha 
rimarcato che il candidato rientrasse nel gruppo di BIASOTTI  Presidente. Non appare dunque 
un caso che 500 voti circa su 2228 siano stati annullati tutti per la medesima ragione.     
 
PRATICO' Aldo Luciano , come si evince dalla tabella di seguito riportata, rispetto alle 
precedenti elezioni, ha ottenuto maggiori preferenze senza però raggiungere gli obiettivi ben più 
ambiziosi. Il risultato comunque negativo delle elezioni del 28-29 marzo 2010 non può 
addebitarsi esclusivamente al locale genovese, in quanto Genova non è la Calabria, e la comunità 
calabrese stessa non è sinonimo di ‘ndrangheta.    
 

Candidato Tipologia Elezioni Anno Voti 

Aldo Luciano PRATICO' Elezioni Regione Liguria 2005 1570 

Aldo Luciano PRATICO' Elezioni Comune di Genova 2007 875 

Aldo Luciano PRATICO' Elezioni Regione Liguria 2010 
1.788 

(+536 nulle) 

 
Il dato che però emerge è la ricerca di “un pacchetto voti” di un’associazione mafiosa da una 
parte della politica (PRATICO’ Aldo Luciano, SASO Alessio, MOIO Vincenzo). I candidati di 
un consiglio regionale non entrano nei salotti altolocati, ma nella bottega della frutta  della 
‘ndrangheta sapendo a chi stanno facendo promesse e consapevoli che il disturbo deve essere 
ricompensato.  
GANGEMI  Domenico cerca di indirizzare il locale genovese, i suoi contrasti onorati e/o 
timorosi calabresi, verso un unico voto per poter raccogliere il massimo risultato.  
La candidatura di un calabrese però, deve necessariamente confrontarsi con la politica locale, e 
quindi con gli orientamenti politici di un ambiente, nonché con gli interessi personali degli aventi 
diritto al voto, non esclusi gli affiliati che cercano di sfruttare la tornata elettorale per interessi 
personali piuttosto che collettivi. Nonostante questo, GANGEMI  riesce ad indirizzare il voto 
secondo i metodi mafiosi, sfruttando la forza intimidatrice del vincolo associativo. 
BRUZZANITI Rocco, LUMBACA Rocco, MULTARI Antonino, VIOLI Domenico, i 
fratelli GORIZIA Cosimo - Giuseppe - Luciano, GARCEA Onofrio, CONDIDORIO 
Arcangelo, CARTISANO Adolfo, NUCERA Lorenzo, CALABRESE Domenico, NUCERA 
Paolo, RODA’ Francesco Antonio rappresentano la ‘ndrangheta che concorda, condivide e si 
attiene agli accordi presi, nonché moltiplicatori dell’adesione al progetto comune attraverso il 
voto delle famiglie, dei dipendenti di lavoro e su chiunque abbiano influenza.     
 
L’esatta lettura del voto si ritiene debba orientarsi verso l’effettivo contributo che il candidato 
può dare alla ‘ndrangheta genovese. PRATICO’ Aldo Luciano  ambisce a divenire membro 
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della Giunta Regionale (o consigliere regionale), ma prima ancora PRATICO’ Aldo Luciano  
per la ‘ndrangheta è il consigliere del Comune di Genova nonché membro869 della :  
 

• Commissione n.1  Affari Istituzionali e Generali. 
• Commissione n.3  Urbanistica - Assetto del territorio - Lavori Pubblici. 
• Commissione n.4  Bilanci - Tributi - Tariffe di beni e servizi pubblici – Patrimonio - 

Servizi Sociali - Piano Regolatore Sociale - Sanità - Politiche 
abitative Politiche dell'immigrazione - Politiche della sicurezza. 

• Commissione n.6  Aziende e Società Controllate - Città digitale - Politiche del lavoro. 
• Commissione n.7  Infrastrutture - Mobilità e Traffico - Polizia Municipale - Demanio 

ed Affari Portuali. 
• Commissione n.8  Cultura - Promozione della Città - Sport e Tempo Libero - 

Politiche educative, scolastiche, giovanili. 
 
GANGEMI Domenico e il locale di Genova, vincono prima dell’elezione, perché si legano 
inscindibilmente al consigliere comunale, prima che al candidato consigliere regionale.  
 
PRATICO’ Aldo Luciano  rappresenta la certezza di una voce in capitolo con contatti e 
amicizie “istituzionali”, nonché la giovane promessa che potrebbe arrivare a ben più alti 
incarichi e ruoli. (“…  se vuole PRATICÒ  ora... può cominciare a smuovere… anche se non è 
salito, però se vuole per conoscenza per cominciare a ...inc... non è che gli cerchiamo i buoni 
di benzina …”- conv. 11816 qui di seguito riportata - AALL LL EEGGAATTOO  BB6644). 
 
Tali conclusioni rappresentano il frutto dell’analisi delle attività tecniche che evidenziano 
proprio questo aspetto. In particolare il 5 aprile 2010 NUCERA Lorenzo si reca presso il 
negozio ortofrutticolo di Piazza Giusti e, dopo aver disquisito di questioni ‘ndrangheta (che 
verranno trattate con paragrafo a parte) richiama l’appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo 
Luciano recriminando un posto di lavoro per un soggetto diversamente abile. 
 
PRG: 11816  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   05/04/2010 16:48:44   DURATA:  00:15:01 

 
 (…omissis…) 

NUCERA LORENZO :    poi mi dissero che quella ragazza (inteso MOIO Fortunella, ndt) 
non è salita neanche,  neanche lei… 

GANGEMI DOMENICO :  Duecento voti ha preso, coso (inteso PRATICO’ Aldo Luciano, ndt) 
ne ha presi  duemila e tre (1788+536 circa 2324 preferenze, ndt) 

NUCERA LORENZO :   Duemila e tre? ma a Molassana non sono usciti pure compare 
Mimmo 

GANGEMI DOMENICO :  non sono usciti 
NUCERA LORENZO :    no a Molassana, a Prato non sono usciti là in via  Rasella dove sono 

io  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... ma dicono che ne ha presi pochi nella provincia ...inc... 

Bolzaneto 
NUCERA LORENZO :   Vabbè si vede... Avete capito? ... Avete capito?... sono andati a 

chiamare lui ora! 
GANGEMI DOMENICO : Si..si... ora gli hanno chiesto a ...inc... si vede che Raffaelino 

(BATTISTA Raffale, ndt) ...inc... lì hanno pilotato “ Picozzo”  (inteso 
                                                 
869 Fonte : sito ufficiale Comune di Genova. 
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BELCASTRO Domenico, ndt)  ...inc.. (pausa)  [16:56:34]  (rumori 
esterni ndt) 

NUCERA LORENZO :   Vado a portare mia suocera... gli faccio una passeggiata sul lungo 
mare  fino a Nervi ... almeno a sta vecchia la faccio uscire un po’ 
…inc... .gli dissi giusto compare Mimmo oppure no? 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc...non hai vinto..eeee.... 
NUCERA LORENZO :    no, no compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO :  per l'impegno  
NUCERA LORENZO :   Compare Mimmo noi il lavoro  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... [16:59:07]  ...inc... l'obiettivo ...inc... qualche favore ...inc... 
NUCERA LORENZO :    se vuole PRATICÒ (inteso PRATICO’ Aldo Luciano, ndt) ora... può 

cominciare a smuovere  
GANGEMI DOMENICO :  ora forse lo passano capogruppo del PDL 
NUCERA LORENZO :    anche se non è salito, però se vuole per conoscenza per cominciare 

a ...inc... non è che gli cerchiamo i buoni di benzina, perché se 
..inc... tutti c'è il partito di BERLUSCONI a Molassana, da tutte le 
parti chiesero soldi, noi non gli abbiamo chiesto niente. E noi non 
chiederemo niente, ma almeno che si muova almeno possono fuori  

GANGEMI DOMENICO :  poi ci vuole un po’ d' impegno l'aiuta ...inc... perché ha preso 
l'impegno 

NUCERA LORENZO :    no, no  
GANGEMI DOMENICO : ...inc… ogni giorno con lui (inteso PRATICO’ Aldo Luciano, ndt) 

...inc....  [17:00:29] ...inc... “c'è il cognato di Lorenzo (Inteso 
CALABRESE Filippo, ndt) che ...inc...”.  

NUCERA LORENZO :    è disabile 
GANGEMI DOMENICO :  è invalido  
NUCERA LORENZO :    invalido si  
GANGEMI DOMENICO :   è invalido ... la pensione ...inc.... 
NUCERA LORENZO :   la pensione  duecentocinquanta euro  al mese 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... anche un posto fisso ...inc... da una parte all'altra ...inc... 
NUCERA LORENZO :   ma pure una persona che a BIASOTTI (inteso Sandro BIASOTTI, 

ndt) gli pulisce le macchine ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
NUCERA LORENZO :    ...inc... documenti davanti e dietro compare Mimmo se lo vogliono 

mettere... 
GANGEMI DOMENICO :   ma per questo fatto qua. Poi ci dico, sai ...inc... che fate? Compà se 

lui mi  ...inc... la politica ...inc.. ma poi voglio dire ...inc... la porta 
dove ce la aprono... (ndr intende dire a chi ci da una mano) 

NUCERA LORENZO :    dove ce la aprono compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO :  ci dobbiamo infilare dopo siamo in obbligo!   
NUCERA LORENZO :   eh ma dove ci aprono la porta però 
GANGEMI DOMENICO :   inc... gli dissi: “NOI TI ABBIAMO APPOGGIATO... SI  DAL 

RISULTATO ...INC...”  
NUCERA LORENZO :  (ride)...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  voti ne ha presi (inteso PRATICO’ Aldo Luciano, ndt)... NOI 

ABBIAMO BUSSATO DA ALTRE PARTI IL FAVORE, CE 
L'HANNO FATTO ... non dovevano farlo... PERCHÉ IL FATTO 
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CHE TE LO DEVONO FARE... LE DEVONO FARE LE COSE 
...inc... 

NUCERA LORENZO :   è giusto che questo qui glielo facevano... perché onestamente  
GANGEMI DOMENICO :  ma come compà e che facciamo? cosa facciamo compà...inc.. 
NUCERA LORENZO :   non noi...noi... non abbiamo chiesto niente! 
GANGEMI DOMENICO :  la sera ci dobbiamo coricare 
NUCERA LORENZO :   non abbiamo chiesto niente!... dico la verità... anche qualcuno ....il 

primo ...inc...   
GANGEMI DOMENICO :  ...inc...  
NUCERA LORENZO :    ecco, è venuto ad impapocchiare qualcosa con il partito di 

Berlusconi a Molassana “hanno dato i buoni di benzina e noi non 
hanno dato niente!” (affermazione di CARTISANO Adolfo alias il 
Mastro, ndt)... io mi sono girato e gli dissi....  

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... euro di benzina  
NUCERA LORENZO :   io gli dissi: “Mastro (inteso CARTISANO Adolfo, ndt) ... noi non 

abbiamo chiesto ne buoni e ne soldi! non ho avuto niente da 
nessuno!... se c'è un posto per mio cognato Filippo (inteso 
CALABRESE Filippo, ndt) per il  nipote di compare Mimmo (inteso 
CONDIDORIO Giovanbattista, ndt) e poi  dopo se capita,  oppure 
se c'è qualcosa, se si impegna.... chi si impegna ebbene  ...inc...” 
compare Mimmo e a me  

GANGEMI DOMENICO :  Il Mastro (inteso CARTISANO Adolfo, ndt) ...inc...  
NUCERA LORENZO :   ...inc... se io vi dico... se venne... eh... mi dice (affermazione di 

CARTISANO Adolfo alias il Mastro, ndt) : “il partito di 
Berlusconi.... quelli del partito di Berlusconi a Molassana fecero 
una mangiata... uno - non so chi è - dice che hanno portato i buoni 
di benzina, buoni qua, buoni quello e buoni...”  

GANGEMI DOMENICO : ...inc...  
NUCERA LORENZO :  perciò noi 
GANGEMI DOMENICO :  la mangiata la facciamo noi  
NUCERA LORENZO :  ma infatti a noi il rinfresco non ci interessava, i soldi non furono 

neanche chiesti, però almeno 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
NUCERA LORENZO :   a noi… certo 
GANGEMI DOMENICO :  PRATICÒ (inteso PRATICO’ Aldo Luciano, ndt), PRATICÒ mi 

faceva  ...inc... 
NUCERA LORENZO :  certo  
GANGEMI DOMENICO :  e aveva e non voleva contattare prima sto PRATICÒ (inteso 

PRATICO’ Aldo Luciano, ndt) …inc... 
Prosegue conversazione precedente. 

 
PRG: 11817  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   05/04/2010 17:03:47   DURATA:  00:03:33 

 
GANGEMI DOMENICO :  …e aveva... non voleva contattare prima sto PRATICO' (inteso 

PRATICO’ Aldo luciano, ndt) a (...inc...)...però io...noi avevamo 
preso impegni con questo (...inc...)... Domenico (...inc...)... 

NUCERA LORENZO :  si! 
GANGEMI DOMENICO :  (...inc...) questo  (...inc...)...niente da fare... e lo contatta (...inc...) gli 

dice venite per su (...inc...) che la prossima volta poi (...inc...).. 
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NUCERA LORENZO :  (...inc...) certo certo 
GANGEMI DOMENICO : ... prima mi deve fare queste due carte (due posti di lavoro, ndt)... 
NUCERA LORENZO :  certo! 
GANGEMI DOMENICO :  se dice: “si li faccio calmo calmo...- dice - questo è (...inc...)”. 
NUCERA LORENZO :  (...inc...) certo.. 
GANGEMI DOMENICO :  (...inc...) questo è il curriculum di mio nipote (inteso 

CONDIDORIO Giovanbattista, ndt) ...(...inc...) 
NUCERA LORENZO :  (...inc...) certo 
GANGEMI DOMENICO :  (...inc...) prende duecentocinquanta euro...(...inc...) 
NUCERA LORENZO :  certo 
GANGEMI DOMENICO :  (...inc...) 
NUCERA LORENZO :  vabbè però..(...inc...) però vabbè certo non puoi dire queste cose... 
GANGEMI DOMENICO :  (...inc...) gli dico… (...inc...) un posto fisso...(...inc...) 
NUCERA LORENZO :  (...inc...) 
GANGEMI DOMENICO :  eh...(...inc...) e vediamo cosa ne esce fuori! perché ora per sta volta 

...così... con Aldo (inteso PRATICO' Aldo Luciano) (...inc...) che ci 
faceva queste due cose (intesi due posti di lavoro, ndt) ... le 
prossime compare  lasciatemi stare... le prossime prima devono fare 
(...inc...) 

NUCERA LORENZO :  (...inc...) vado.. vado che c'è mia sorella che apre all'una...(...inc...).. 
(…omissis…) 

 
La conversazione è eloquente. Il patto elettorale tra il “tavolo di calabresi” e il candidato 
PRATICO’ Aldo Luciano  si fonda su due impieghi lavorativi, di cui uno “per il nipote di 
Mimmo GANGEMI” (CONDIDORIO Giovanbattista)  e uno per “il cognato di Lorenzo 
NUCERA” (CALABRESE Filippo ), in cambio del sostegno elettorale.     
Quando GANGEMI dice: “…  ogni giorno con lui ...inc... c'è il cognato di Lorenzo… 
(…omissis…) … invalido” intende che è in contatto con PRATICO’ Aldo Luciano al quale 
avrebbe ricordato del posto di lavoro per il “cognato di Lorenzo…invalido”, in merito risulta che 
CALABRESE Filippo  sia il cognato di NUCERA Lorenzo, in quanto fratello della moglie di 
quest’ultimo (CALABRESE Veronica), nonché in ordine alla presunta invalidità   risulta una 
denuncia di furto presentata da CALABRESE Domenico (denunciante) per conto del fratello 
CALABRESE Filippo  (vittima) in data 13.1.2006 :  “…in data e luogo di cui all'oggetto ignoti 
malfattori hanno aperto il cassetto del tavolo all'interno della stanza ove è ricoverato mio 
fratello ed hanno asportato un portafoglio di colore marrone in pelle in cui vi era la carta di 
identità, codice fiscale, libretto sanitario, certificati di invalidità civile, certificati medici per la 
visita presso la commissione medica (…omissis…)” 
Oltre l’accordo elettorale si ritiene opportuno sottolineare la pretesa dei due affiliati 
‘ndranghetisti nei confronti di PRATICO’ Aldo Luciano , in quanto, seppur non eletto, ha 
ricevuto l’appoggio elettorale richiesto raggiungendo la soglia dei 2300 voti, e quindi deve 
“ iniziare a smuovere”. NUCERA sottolinea a più riprese di non aver chiesto soldi o buoni 
benzina, per cui è l’ora di rendere conto da parte PRATICO’ Aldo Luciano  che dovrà attivarsi 
almeno per mantenere le promesse elettorali. ( se vuole PRATICÒ  ora... può cominciare a 
smuovere… anche se non è salito, però se vuole per conoscenza per cominciare a ...inc... non 
è che gli cerchiamo i buoni di benzina ). GANGEMI Domenico sottolinea : “ora forse lo 
passano capogruppo del PDL” aumentando il prestigio del consigliere comunale e le aspettative 
degli affiliati che l’hanno votato. 
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Un'altra situazione non dissimile si presenta il 12.5.2010 alle ore 11.51, allorquando BUDACI 
Zaira 870 chiama il marito CONDIDORIO Arcangelo informandolo di un controllo da parte del 
Reparto NAS dei Carabinieri di Genova all’interno del Bar di famiglia (conv. n. 10964 ut. 
3883581583871  in uso CODIDORIO Arcangelo). CONDIDORIO Fabio , figlio di 
CONDIDORIO Arcangelo e BUDACI Zaira , risulta attualmente inserito, in qualità di socio, 
nella “Nuovo Bar Mignon s.r.l.872” (03862640103), con sede legale a Genova in via Cesarea n. 
14. 

Alle successive ore 16.31 circa CONDIDORIO  Arcangelo si reca all'interno del negozio 
d'ortofrutta di GANGEMI Domenico riferendo del controllo dei NAS (Carabinieri) al bar 
Mignon (16:45:12 - CONDIDORIO Arcangelo : "ha scritto quattro fogli così a mano. Fai 
conto che c'hanno messo qualche due ore e mezza ...inc... di Genova ...inc... è Genova perché 
...inc... una parte si perché hai ...inc... devo chiamare un avvocato? ...inc... siccome sopra 
...inc... il soppalco... inc... spogliatoio ...inc... il congelatore dove tiene la carne ...inc... ha detto 
: " se mi chiedono a me? io io glielo dico ...inc...  la bolla esce dal computer, io non posso...inc... 
vedo come me la posso giostrare"... "vabbè veda un po' " ho detto io, sappia che lui ...inc..."  

Alle successive ore  18.51 CONDIDORIO Arcangelo si trova a bordo dell’Opel Astra targata 
BK637XJ ed effettua una conversazione telefonica non censita tra le utenze intercettate ed in 
particolare dice : [19.00.25] "si perché sto vedendo anche questo fatto di mio figlio qua, perché è 
un casino ... eeee ... niente, c’hanno fatto la pratica... va sul penale, capisci? si  potrebbe 
rischiare anche persino due anni ... e no non c'hanno trovato niente di particolare nel senso, lui 
sta cucinando che non può cucinare ... e allora ... è frode, la chiamano frode ... eh ... è ma qui ... 
hanno scritto per due ore e mezzo, penso un po' quanto, quattro fogli di protocolli ... vedi 
sembrava neanche veramente, altro che ... Riina! (ride) no no ... proprio niente... vogliono ... i 
delinquenti per poter dire qualcosa, capisci? ... va buono ci sentiamo domani mattina 
(…omissis…)"873. 
 
 
GANGEMI Domenico non tarda a cercare una soluzione al problema ed interpella PRATICO’ 
Aldo Luciano:  
 
PRG: 3679874  LINEA :    3402  :   Mimmo   DATA:   13/05/2010 09:08:47   DURATA:  00:00:34 

 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   pronto? 
GANGEMI DOMENICO :    pronto, ciao Aldo 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   ciao Mimmo, com'è? 
GANGEMI DOMENICO :    come stai, bene, tu? 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   eh 
GANGEMI DOMENICO :    puoi passare un momentino da qui? 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   eh ... in giornata? 
GANGEMI DOMENICO :    si, se passi in mattinata è meglio! 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   si, intorno undici e mezzo vediamo, va bene? 

                                                 
870 nata a Cosenza il 24.3.1952, moglie di CONDIDORIO Arcangelo . 
871 Decreto n. 370/10 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10/21 RG DDA- Procura della Repubblica di Genova. 
872 avente per oggetto sociale la gestione di bar e ristoranti ed un capitale di 15.600 euro, In data 19.5.2008 la società “Nuovo bar 

Mignon” ha concesso in affitto l’azienda di Via Cesarea n. 14r alla società “All Service and Works società cooperativa a r.l.” 
(p.i. 0179360999 – socio BUDACI Zaira). 

873 Decreto 654/10 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10/21 RG DDA- Procura della Repubblica di Genova (conv. n. 974 amb. Opel 
Astra targata BK637XJ in uso a CONDIDORIO Arcangelo). 

874 AALL LL EEGGAATTOO  BB7799  Decreto 650/10 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10/21 RG DDA- Procura della Repubblica di Genova. 
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GANGEMI DOMENICO :    si va bene, verso le undici e mezza. 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   va bene. Ciao Mimmo, ciao ciao ciao 
GANGEMI DOMENICO :    ciao 
 
Alle successive 10.47 GANGEMI Domenico chiama CONDIDORIO Arcangelo invitandolo a 
raggiungerlo presso l’ortofrutta, per incontrare personalmente PRATICO’ Aldo Luciano : 
 
PRG: 1675875  LINEA :    3435  :   Condidorio Vodafone   DATA:   13/05/2010 10:47:42   DURATA:  00:00:31 

 
CONDIDORIO ARCANGELO :   pronto? 
GANGEMI DOMENICO :   oh Calo' (inteso CONDIDORIO Arcangelo, ndt) vieni per 

qua? 
CONDIDORIO ARCANGELO :   eh ... tra una mezzoretta ... chi c'è? c'è coso... PRATICO'? 
GANGEMI DOMENICO :    si alle undici viene! verso le undici. 
CONDIDORIO ARCANGELO :   e allora io  per quell'ora mi faccio trovare lì, dai. 
GANGEMI DOMENICO :    si ciao 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ciao 
 
Dal tenore dei brani si comprende che GANGEMI  Domenico ha convocato PRATICO’ Aldo 
Luciano e CONDIDORIO Arcangelo per le 11.30 presso l’ortofrutta per cercare di risolvere il 
problema del controllo da parte dei Carabinieri al Bar Mignon. In effetti alle successive ore 
10.47 : 
 

PRG: 22247876  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   13/05/2010 10:47:55   DURATA:  00:15:05   

 
ORE: [10:54:33]  
 
GANGEMI DOMENICO :  uhè Aldo! 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  ciao Mimmo... (pausa) No non ce la faccio ... SON 

VENUTO PER TE...inc...  
GANGEMI DOMENICO :  senti qua  ti ha telefonato... 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  ho sempre da portarti quel foglio (..inc..) (si 

sovrappongono le voci, ndt) hai capito? devo portare il 
foglio dove devi...inc... le cose (inteso il conteggio dei voti, 
ndt), ah? 

GANGEMI DOMENICO :  a Lavagna quante persone sono? 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Ce l'ho sopra  tutti, ma credo dodici voti, quattordici.... 
GANGEMI DOMENICO :  mm 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Mi ha chiamato uno la.... 
GANGEMI DOMENICO :  eh  ... perchè non vai? 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  gli ho detto, guardi, mi organizzi un incontro con tutti… gli 

ho detto lei deve parlare prima con me, mi espone le cose... 
vediamo... gli ho detto mi fa sapere la data e non ci sono 
problemi, si organizziamo... non so chi è... tutto  quanto... 
gli ho detto io so già certe cose non tutte 

                                                 
875 AALL LL EEGGAATTOO  BB7777  Decreto 728/10 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10/21 RG DDA- Procura della Repubblica di Genova. 
876 AALL LL EEGGAATTOO  BB9988  Decreto 373/10 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10/21 RG DDA- Procura della Repubblica di Genova. 
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GANGEMI DOMENICO :  a me quel numero là mi ha chiamato (..inc..) va bene 
(..inc..) 

PRATICO’ ALDO LUCIANO :  ha! si si si 
ORE: [10:56:14]  
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  gli hanno fatto la multa 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Deve essere tutto precotto... 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Gli hanno hanno lasciato una copia a  lui  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Almeno fammi avere  la fotocopia, per vedere perchè 

(..inc..) ce ne sono duecento (..inc..) il foglio (..inc..) chi è 
che verbalizza?...è verbalizzato?....se c'è il numero di 
protocollo di verbale o (..inc..) perchè  se il verbale è già 
verbalizzato ti attacchi al tram, SE È SOLO UNA COSA 
CHE HANNO FATTO DELLE OSSERVAZIONI E POI 
GLI ARRIVA IL VERBALE ALLORA CI POSSIAMO 
MUOVERE  IN QUALCHE MODO, hai capito? E' come 
la multa,se tu prendi una multa con la macchina neanche il 
padre eterno  te la toglie ...una volta c'era l'avviso durava 5 
giorni, hai capito? 

GANGEMI DOMENICO :  senti qua, ma ora fanno le elezioni ? 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  dove? 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  Noo (..inc..) parole parole, ehh fammela avere 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) ne vale la pena? 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  no no veramente (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Ascolta se vieni verso.... il quattro, gli dai quel foglio in 

questione...inc... e ti dico i voti dai... ci vediamo oggi , 
aspetta l'orario... 

GANGEMI DOMENICO :   A Giovannino  mio  nipote (inteso CONDIDORIO 
Giovanbattista, ndt) .. non vediamo di infilarlo ...inc... 

PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Non è facile Mimmo... lo sai.... dobbiamo vedere ....quello 
che mi hai presentato... 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...si 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   Il  curriculum me  lo avevi dato, che  glielo metto..no no 

scappo ... sono venuto apposta  con la moto… eh senti stavo 
vedendo l'orario… a che ora  

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :   ALLE QUATTRO VIENI IN AGENZIA ... ti aspetto..cosi 

ti dico pure  i voti   di quei paesi 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) vabbè magari (..inc..) 
PRATICO’ ALDO LUCIANO :  ci vediamo più tardi Mimmo va bene? Ciao arrivederci. 
 
[Ore 10:59:16 Praticò Aldo Luciano esce dall'ortofrutta]. 
 
PRATICO’ Aldo Luciano ha ormai stretto un rapporto confidenziale con GANGEMI 
Domenico e i due si chiamano per nome dandosi del tu. PRATICO’  esordisce dicendo che gli 
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deve portare il foglio ove sono annotati gli esiti elettorali per riscontrare chi abbia mantenuto la 
parola data e lo abbia effettivamente votato. GANGEMI , proprio in relazione al sostegno fornito 
durante le elezioni regionali 2010, presenta il primo conto al consigliere comunale facendo un 
accenno al presunto verbale di contravvenzione redatto a carico di CONDIDORIO  e, non meno 
importante, ricorda di impegnarsi per reperire un attività lavorativa al nipote CONDIDORIO 
Giovanbattista. In entrambi i casi PRATICO’  si dimostra disponibile a trovare una soluzione 
invitandolo a raggiungerlo nel pomeriggio, verso le 16.00, presso la sua agenzia877. 
Terminato l’incontro positivo, GANGEMI  contatta CONDIDORIO Arcangelo non intervenuto 
in tempo (AALL LL EEGGAATTOO  BB8800)): 
 
PRG: 3699 LINEA :    3402  :   Mimmo   DATA:   13/05/2010 11:00:01   DURATA:  00:01:09  VERSO: Uscente    

 
CONDIDORIO ARCANGELO :  pronto? 
GANGEMI DOMENICO :  senti, portami la copia del certificato di nascita... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  sì... 
GANGEMI DOMENICO :  ... MIO NIPOTE (inteso PRATICO’Aldo Luciano, ndt) È 

VENUTO ORA E SE NE È ANDATO E POI ALLE 
QUATTRO... la copia del certificato di nascita... senti, mi 
diceva  se il certificato è protocollato?  

CONDIDORIO ARCANGELO :  mmhh... no... non credo...  
GANGEMI DOMENICO :  SE NON È PROTOCOLLATO, ANCORA ANCORA... 

CAPISCI! 
CONDIDORIO ARCANGELO :  sì... sì... sì... sì... 
GANGEMI DOMENICO :  e ti rischi... se... se è protocollato, sai, dice, è difficile... 

dice...  
CONDIDORIO ARCANGELO :  Ah... bè... eh... no, per adesso loro hanno preso tutti i dati. 

tutte le cose... che hanno (...inc...) 
GANGEMI DOMENICO :  allora lui... alle quattro andiamo a trovarlo all'ufficio... gli 

lasciamo il (...inc...)... il certificato di nascita... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  sì... sì... sì... va bene... allora passo dal bar e prendo... 

questi documenti...  
GANGEMI DOMENICO :  ... porta una fotocopia magari di tutto...  
CONDIDORIO ARCANGELO :  sì... sì... sì... sì... va bene. Ci vediamo... ci vediamo per le 

quattro...  
GANGEMI DOMENICO :  sì... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ciao... 
 
[Alla fine della conversazione, prima di chiudere la linea, si sente CONDIDORIO Arcangelo 
dire ad una persona in sua presenza: "... ieri sono venuti i Carabinieri..."]. 
 
“ (…omissis…) mio nipote è venuto ora e se ne è andato e poi alle quattro” non può che riferirsi 
che alla conversazione sopra riportata tra GANGEMI Domenico e PRATICO’ Aldo Luciano, 
quest’ultimo da poco allontanatosi dal negozio ortofrutticolo di piazza Giusti e definito, in modo 
criptico, “nipote”. GANGEMI  è molto cauto nell’utilizzo del telefono e lo dimostra anche in 
questa circostanza riferendo di un “certificato di nascita… protocollato” che non può che essere 
il verbale redatto dai Carabinieri durante il controllo al Bar Mignon il giorno precedente. Infine, 
e ad ulteriore conferma che stiano parlando del consigliere comunale, GANGEMI Domenico 

                                                 
877 Consulenze Previdenziali e Assicurative Di CARLI con sede a Genova in Corso Sardegna 38/3 
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invita CONDIDORIO Arcangelo a portare una copia di tutta la documentazione da consegnare 
alle “quattro”  . Effettivamente, alle successive ore 15.44.39 GANGEMI Domenico sale a bordo 
dell’Opel Astra targata BK637XJ in uso a CONDIDORIO Arcangelo e, insieme a quest’ultimo, 
si recano in prossimità dell’agenzia di Consulenze Previdenziali e Assicurative Di CARLI878  
ove scendono dal veicolo alle ore 15.50  come da tracciamento GPS di detto veicolo879. 
 

 
 
Il contributo apportato in campagna elettorale da parte della ‘ndrangheta calabrese, tangibile 
pubblicamente con la Festa del Mediterraneo del 20.2.2010, e più in profondità con la presente 
indagine, comunque consente alla ‘ndrangheta genovese di essere nella posizione di poter 
chiedere conto a PRATICO’ Aldo Luciano .  
 
Il volo Genova - Reggio Calabria - Malta è motivo di lustro per gli ‘ndranghetisti perché possono 
tranquillamente affermare che il promotore, del servizio al cittadino calabrese, è l’amico di 
GANGEMI Domenico e di “quei calabresi”. La Festa del Mediterraneo stessa è motivo di 
orgoglio per la comunità calabrese onesta che trova piacere nel riscoprire le tradizioni, i sapori, 
le danze della terra d’origine, mentre sul palco sfilano orgogliosi gli organizzatori dell’iniziativa 
e gli esponenti della ‘ndrangheta di Genova (GANGEMI Domenico detenuto in regime di 
custodia cautelare in carcere per 416 bis c.p. e con precedenti per omicidio volontario; 
GORIZIA Cosimo  condannato per usura ed estorsione nonché già indagato per 416 bis c.p.; 
BRUZZANITI Rocco  condannato per furto, rapina, porto abusivo d’armi ecc; CONDIDORIO 
Arcangelo condannato per porto abusivo d’armi, di recente indagato per usura e “zio di Mimmo 
GANGEMI”). 
 

                                                 
878 con sede a Genova in Corso Sardegna 38/3 
879 Decreto 654/10 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10/21 RG DDA- Procura della Repubblica di Genova (conv. n. 996 amb. Opel 

Astra targata BK637XJ in uso a CONDIDORIO Arcangelo). 
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I commenti che seguono all’ufficiale sconfitta elettorale non destabilizzano gli affiliati che 
traggono il positivo dalla vittoria di SASO Alessio (“…meno male che uno ce l’ha fatta…”)880 e 
dalle ambiziose prospettive di GANGEMI  che vorrebbe PRATICO’ Aldo Luciano  candidato 
alle prossime politiche881. 
 

 
Da sx: CONDIDORIO Arcangelo, SASO Alessio, GANGEMI Domenico. (O.C.P. 1.12.2009) 

 

 
Da sx: PRATICO’ Aldo Luciano e GANGEMI Domenico. (4.3.2010 ore 10.04) 

                                                 
880 Conv. n. 2647 delle ore 10.35 del 30.3.2010 IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico – Decreto n. 291/10 

Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RG – DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari.  
881 Conv. n. 2717 delle ore 19.10 del 30.3.2010 IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico – Decreto n. 291/10 

Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RG – DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari (l’interlocutore 
altresì sostiene che il merito del risultato elettorale di PRATICO’ Aldo Luciano sia di GANGEMI Domenico). 
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In conclusione si ritiene che PRATICO’ Aldo Luciano sia realmente a disposizione del locale 
di Genova e soltanto la diffusione prematura di notizie riservate882 da parte dei mass-media 
avvenuta all’indomani degli arresti del 13.7.2010 e dell’arresto di GANGEMI Domenico in 
particolare, abbiano scongiurato interventi efficaci da parte del consigliere comunale in favore 
dell’organizzazione criminale.  
 
A titolo esemplificativo si riporta un articolo disponibile sul sito ufficiale di “Il Secolo XIX”  
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2010/07/16/AM3wpQsD-pratico_caffe_gangemi.shtml?hl  
del 16.7.2010 :  
 

 
 
Non si desidera scendere nel merito delle presunte dichiarazioni rilasciate agli organi di stampa 
da parte del consigliere comunale, ma porre l’accento circa il livello di guardia raggiunto dallo 

                                                 
882 In merito è stato aperto un procedimento a parte. 
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stesso all’indomani dell’arresto di GANGEMI Domenico e soprattutto a seguito della diffusione 
delle notizie circa i rapporti tra il medesimo e il fruttivendolo di piazza Giusti. 
 
Si ritiene assolutamente pericolosa e attuale la disponibilità prestata da un uomo delle istituzioni 
pubbliche ad un sodalizio criminale strutturalmente organizzato e facente capo all’intera 
‘ndrangheta calabrese. Non si dimentichi infatti, che la candidatura di PRATICO’ Aldo  
Luciano è stata stabilita in Calabria (“come noi”= ‘ndrangheta) e qui recepita dal capo locale 
genovese (“si é preso l'impegno tramite interferenza di qualche amico pure "come noi 
(…omissis…) noi compare per questo Aldo che é venuto anche un amico di Reggio 
un'occhiata gliel'abbiamo data” )883.  
 
Seppur non ricostruito con dovizia di particolari, si ritiene un elemento di fatto il più volte 
richiamato “tavolo”  884 che avrebbe visto partecipi i sodali e PRATICO’ Aldo Luciano , come 
emerge chiaramente e inconfutabilmente nel corso delle attività tecniche885. 
Si è assistito ad un “patto elettorale”, e seppur non ravvisandosi il reato di voto di scambio 
nell’ambito dell’art. 416 ter c.p. per la mancanza di denaro offerto e/o promesso dal candidato 
agli elettori ritenuti ‘ndranghetisti, si è in presenza di un accordo immediatamente efficace che 
fa entrare la ‘ndrangheta nelle stanze istituzionali.  
Così come NUCERA Lorenzo, CONDIDORIO Arcangelo e GANGEMI Domenico, che 
hanno interessato il consigliere comunale (se fosse stato eletto si sarebbero rivolti al consigliere 
regionale o addirittura all’assessore regionale) PRATICO’ Aldo Luciano  per tre fatti 
specifici886, anche altri affiliati, tra i presunti 2300 voti in favore del candidato, sono nella 
posizione di poter chiedere qualcosa. Una disponibilità che non può essere sciolta, sia per 
l’affidabilità criminale dei votanti che non dimenticano l’accordo, sia per la posizione di 
PRATICO’ Aldo Luciano  che difficilmente denuncerebbe ingerenze da parte di quelle persone 
che lo hanno appoggiato per imposizione mafiosa.   
 
La ‘ndrangheta non dona, dà in prestito per chiedere il conto con gli interessi. Il considerato 
rampollo da sostenere nella scalata politica, sin da subito si adopera per cercare di accontentare 
le richieste dei fedelissimi.  
 
Aldilà delle valutazioni etiche, si ritiene doveroso sottolineare nuovamente che le istituzioni 
vengono messe al servizio di pretese che potrebbero invece essere avanzate per vie legali e come 
farebbe qualsiasi altro cittadino. Il c.d. amico politico si presta non solo a contribuire alla 
realizzazione degli obiettivi della ‘ndrangheta, ma accresce e rafforza le capacità operative di 
GANGEMI Domenico che, in quanto capo locale di Genova, diventa per gli altri affiliati come 
colui che risolve le situazioni, trova posti di lavoro, si muove per evitare “inutili” uscite in 

                                                 
883 AALLLLEEGGAATTOO  BB4433  conv. n. 8374 ore 09.03 del 22.02.2010 RIT 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico–  

p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria -  
884 “con compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico ndt) e con PRATICO' (inteso PRATICO’ Aldo Luciano), eravamo 

una quindicina di paesani c’era pure” - AALLLLEEGGAATTOO  BB3300 prog. 11243 ore 20.31 – int. ambientale “Mimmo Il Regno 
dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova –- decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria ; 
Al “tavolo” hanno preso parte GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico, BRUZZANITI Rocco e quasi tutti (altri 12 
soggetti) - ALLEGATO B32  prog. 11244 ore 20.46 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 
Genova –- decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria. 

885 prog. 11243 (AALLLLEEGGAATTOO  BB3300)) – 11244 (ALLEGATO B32) – 11728 (AALLLLEEGGAATTOO  BB6611)) - 11729 (AALLLLEEGGAATTOO  BB6622) – 11730  
(AALLLLEEGGAATTOO  BB2266)) -  int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – 
DDA Reggio Calabria - prog. 391 (AALLLLEEGGAATTOO  BB4466) - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – Proc. Pen. n. 
2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. – ecc. 

886 un posto di lavoro per CALABRESE Filippo cognato di NUCERA Lorenzo; l’interessamento per evitare un danno 
economico attraverso una contestazione di una violazione amministrativa e/o penale a carico della famiglia CONDIDORIO ; 
un posto di lavoro per CONDIDORIO Giovanbattista nipote di GANGEMI Domenico. 
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denaro pagando contravvenzioni. PRATICO’ Aldo Luciano  contribuisce a far aumentare il 
prestigio e il potere di GANGEMI Domenico in seno all’organizzazione mafiosa, vincolando 
ulteriormente gli affiliati che si sentono ancor di più obbligati verso il reggente genovese.  
 
Il doppio nodo che lega il politico al mafioso è rappresentato dal fatto che finché PRATICO’ 
Aldo Luciano sarà nella posizione di poter offrire qualcosa a GANGEMI Domenico, 
quest’ultimo avrà la forza di convogliare più voti verso il candidato per l’affidabilità dimostrata, 
secondo un principio di proporzionalità che vedrà accrescere i c.d. “favori” e “i voti”.  
 
GANGEMI Domenico è certo di aver apportato un solido contributo alla candidatura di 
PRATICO’ Aldo Luciano  (“ne ha presi  duemila e tre”) e il candidato si adopera recandosi 
all’ortofrutta a due ore da una semplice telefonata. E’ lo stesso PRATICO’  che precisa: “ SON 
VENUTO PER TE”, una disponibilità ad personam  (“… puoi passare un momentino da qui? 
… si, se passi in mattinata è meglio!) da parte di un uomo dello stato che, come dice NUCERA 
Lorenzo, “…  se vuole PRATICÒ  ora... può cominciare a smuovere… anche se non è salito, 
però se vuole per conoscenza per cominciare a…”.  
 
La morale si ferma talvolta alle intenzioni, questo procedimento intende esaminare la posizione 
di PRATICO’ Aldo Luciano  alla luce del reale connubio volontario con gli ambienti della 
‘ndrangheta. PRATICO’ , nella fase della campagna elettorale, si scambia gli auguri per le 
imminenti elezioni con SASO Alessio, altro politico sponsorizzato da GANGEMI Domenico ed 
il riferimento di merito al cognome “MOIO”,  come “nome che pesa in quell’ambiente”, 
certifica la conoscenza dell’esistenza di un sodalizio criminoso che non può limitarsi ad una 
semplice comunità calabrese. SASO Alessio si è rivolto a GANGEMI Domenico proprio per 
attingere voti in quell’ambiente e la perfetta conoscenza dello stesso è stata già rimarcata nel 
capitolo dedicato proprio al consigliere regionale SASO Alessio. 
 
SASO Alessio rivolgendosi a GANGEMI Massimo e LAROSA Vincenzo dice:  
 
Conv. nr. 171 delle ore 15.21 del giorno 01.03.2010 int. amb. Point Elettorale  sito in un locale dell’Agenzia 
Immobiliare “Colosseo” sita ad Arma di Taggia in Via San Francesco n. 271 in uso a SASO Alessio)887 
 

 “GANGEMI... io conosco un GANGEMI di Genova (…omissis…) ci ho mangiato ...lui è 
venuto a fare un giro a mio favore (…omissis…). Comunque è partito da laggiù (...inc...) ed è 
andato a fare un giro sia da Michele da... CIRICOSTA (...inc...) ha fatto un giro...  a mio 
favore ... lui ha ancora un peso (...inc...) un peso notevole ... (…omissis…) io ho altre 
persone sono riuscito a tenermi nel tempo e che ancora mi danno una mano, magari 
qualcuno lo conoscete anche: Michele CIRICOSTA, Nunzio Roldi, Peppino di Bordighera.. 
lo vado a trovare domani devo... BARILARO, siamo …(…omissis…) l'orientamento già c'è 
.... i fratelli Pellegrino una mano me la danno…(…omissis…) diciamo che di buono c'è che 
sono anni che riesco comunque a tenermeli vicino perché come voi sapete sono persone che 
comunque devi sempre stare dritto perché se sbagli li perdi per sempre …(…omissis…) io 
nel mondo che conoscete anche voi, insomma,  sono conosciuto anche come una persona... 
affidabile va... mettiamola così, se io dico una cosa mi impegno sempre tutte... quello credo 
che me la riconoscono tutti .. voi potete prendere informazioni in giro (...inc...) cerco di 
mantenere la promesse” 
 

                                                 
887 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT Decreto nr. 420/2010 Reg. Int. 
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SASO Alessio in una sola conversazione cita, come persone facenti parte del medesimo 
ambiente: GANGEMI Domenico, MARCIANO’ Giuseppe, CIRICOSTA Mic hele, ROLDI 
Annunziato, PELLEGRINO Maurizio e Giovanni, BARILAR O Fortunato e Francesco, 
PAPALIA Francesco, LUCA’ Francesco, GANGEMI Massimo, LA ROSA Vincenzo,  
FRISINA Rocco e famiglia, Famiglia SURACE, cui, per quasi tutti, questo procedimento 
cercherà di valutarne le singole responsabilità penali in termini associativo/mafioso.  
 
SASO Alessio ritiene che MOIO  Vincenzo possa interferire nella raccolta dei voti tra i presunti 
mafiosi calabresi, perché oltre alla c.d. eredità politica (MOIO Vincenzo è inserito nella politica 
locale ventimigliese e annovera una militanza in AN) vi è l’eredità delle c.d. origini in favore 
della figlia Fortunella (o Fortunata). PRATICO’  condivide la preoccupazione del collega e si 
reca da GANGEMI  il giorno stesso come sopra riportato.  
 
Si ritiene doveroso riportare una conversazione telefonica intercorsa tra PRATICO’ Aldo 
Luciano e SASO Alessio il 7 aprile 2010, ad una settimana circa dall’esito elettorale:  
 

PRG: 43467888  LINEA :    3266  :   SASO A.   DATA:   07/04/2010 10:48:50   DURATA:  00:03:36 

 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  ciao SASO 
SASO ALESSIO :  ciao, allora? mi è sembrata una vita dura qui a Genova, 

insomma... 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  di merda! vabbè io ho preso 1.800 voti, me ne hanno annullato 

536 (cinquecentotrentasei) ... 
SASO ALESSIO :  ammazza (...inc...) 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  536 (cinquecentotrentasei) hanno scritto PRATICO' accanto a 

BIASOTTI 
SASO ALESSIO :  ah, ah, ah (in tono affermativo). 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  e purtroppo non riesco a capacitarmi che cosa sia successo... e 

sto cominciando a controllare sezione per sezione. Perchè 
andavo a 2.400 (duemilaquattrocento), però non ho la più 
pallida idea ... cos'è che non ha funzionato. Qualcosa che 
nell'ultima settimana ha cambiato, perchè ero ovunque, ti dico 
Alessio. 

SASO ALESSIO :  eh, si, no, perchè effettivamente duemila ... quindi andavi a 
duemila e quattro, te ne mancavano otto, novecento ce la 
facevi eh! 

PRATICO' ALDO LUCIANO :  si cambiava tutta la cosa. Però non riesco a capire cosa sia 
successo, proprio all'ultimo, perchè ero ovunque, però siccome 
sto aspettando i dati ufficiali, poi me li guardo sezione per 
sezione i miei e poi vedo che cos'è che non ha funzionato, 
perchè per lavorare avevo lavorato bene e tutto quanto... Tu... 
non poteva mancare... a te alla grande!   

SASO ALESSIO :  si vabbe' lì era una situazione diversa, insomma è chiaro, si 
anch'io ho dovuto combattere molto però qui su Genova, 
secondo me avete avuto anche un clima proprio difficile eh! 

                                                 
888 AALL LL EEGGAATTOO  BB7733  Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT Decreto nr. 365/2010 Reg. Int. 
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Perchè io vedo le preferenze comunque sono basse per tutti  eh 
... basse... 

PRATICO' ALDO LUCIANO :  si, si, si ... io nel collegio, vabbe' solo Genova e ...sono arrivato 
quinto, cioè ci ha massacrato quelli che venivano fuori e quelli, 
e poi praticamente tutti quelli di Forza Italia. Perchè sono 
usciti tutti a Forza Italia praticamente! Sapendo che Forza 
Italia ha cinque volte l'elettorato di Genova. Eh scusa, cinque 
volte l'elettorato di AN ... e si è visto!  

SASO ALESSIO :  infatti. 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  eh .... non si poteva fare niente. Comunque tu alla grande !  
SASO ALESSIO :  si, si , no ... è andata bene quello sicuro... adesso ... mi dispiace 

che siamo di nuovo in minoranza... 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  e lo so... 
SASO ALESSIO :  ricominciamo così un'altra volta, insomma non era ... speravo 

questa volta di poter essere dalla parte che amministra, ecco! 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  eh lo so, era molto più semplice ... e molto più bello 

giustamente!  
SASO ALESSIO :  e no, poi sinceramente ero ottimista anche su di te, perchè 

effettivamente il risultato di Plinio, come dire, non mi coglie del 
tutto ... del tutto sorpreso, ecco. 

PRATICO' ALDO LUCIANO :  si si 
SASO ALESSIO :  è chiaro, eri alla sua portata, eri eri ... 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  e poi a Genova ho battuto, vabbè GADOLLA, ABBUNDO, 

tutti questi qua li ho battuti tutti... ti parlo di Genova, Genova 
solo. Poi  loro hanno recuperato un poco in provincia, ma il 
collegio, il comune di Genova sono stato il più votato, hai 
capito? 

SASO ALESSIO :  ho capito 
PRATICO' ALDO LUCIANO : eh purtroppo ... e va bene  
SASO ALESSIO :  comunque niente, poi una volta vediamoci, facciamo ... 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  si, organizziamo qualcosa ... 
SASO ALESSIO :  con un po' di tranquillità 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  d'accordo 
SASO ALESSIO :  se ti capita, se riesci a dare uno sguardo a quella cosa di cui  ti 

parlai, così... 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  ma là mi ero attivato,ah ... ora vabbè con le feste ... 
SASO ALESSIO :  (...inc...) è tutto fermo no? credo in questo momento 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  eehhhhh, figurati! eh! 
SASO ALESSIO :  ho capito, ho capito! 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  comunque ti aggiorno di tutto. Ci vediamo allora Alessio 
SASO ALESSIO :  speriamo presto, un abbraccio 
PRATICO' ALDO LUCIANO :  un abbraccio a te, ciao grazie, ciao, ciao ciao 
SASO ALESSIO :  ciao 
 
PRATICO’ Aldo Luciano analizza l’esito elettorale negativo per la sconfitta subita, ma 
comunque apprezzabile, perché nonostante le difficoltà della corrente interna di AN in seno al 
Polo delle Libertà, abbia ottenuto comunque maggiori preferenze a Genova, posizionandosi 
dinanzi a tutti gli altri candidati ex AN. Questi ultimi avrebbero poi recuperato in provincia 
passandogli davanti. PRATICO’ Aldo Luciano  ottiene un risultato che conferma l’andamento 
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delle preferenze “promesse” 2.400 senza andare oltre e raggiungere la soglia dei 3.200 voti utili 
per essere l’ultimo eletto della lista del PDL. Uno scarto di 800 voti che ha pregiudicato l’esito, 
ma è stata confermata la forza elettorale nel capoluogo ligure, che si ritiene, grazie proprio a 
GANGEMI Domenico. L’elezione per il consiglio regionale si fonda essenzialmente su un 
pacchetto di circa 1000  voti come ago della bilancia, che va ad aggiungersi al pacchetto già 
detenuto (vdsi anche SASO Alessio). I voti però sono tutt’altro che facili da conservare e 
ottenere, è ragionevole dunque considerare la valutazione che fa CONDIDORIO Arcangelo 
che, nel rivolgersi a GANGEMI Domenico, attribuisce la responsabilità della sconfitta elettorale 
all’eccessiva parsimonia della candidato PRATICO’.  Quest’ultimo, secondo CONDIDORIO 
Arcangelo avrebbe dovuto investire maggiormente nella campagna elettorale al pari di altri 
candidati che avrebbero speso centinaia di migliaia di euro contando sulle c.d. cene elettorali e 
altri “stimoli” per raccogliere più grandi consensi (“ma lui quello può prendere, con la 
campagna che fa lui… eh più di quello non prende perché … ti ricordi quello che ti ho detto 
l’altra volta? “C’è gente che sta buttando fuori pezzi di centomila euro...per fare questa 
campagna” e lui nelle sue forze non ci sono…”)889.        
 
Per quanto sin qui descritto si rimette alle valutazioni di merito di Codesta A.G. a carico del 
consigliere comunale PRATICO’ Aldo Luciano , significando che alla luce : 
 

� degli impegni assunti dal politico PRATICO’ Aldo Luciano ;  

� per l’affidabilità dei protagonisti dell’accordo (PRATICO’ Aldo Luciano e 
GANGEMI Domenico in particolare);   

� per i caratteri strutturali dell’associazione (locale di Genova e ‘ndrangheta in senso 
unitario dell’intera associazione mafiosa così come ricostruito con la presenta nota e 
la c.d. Operazione il Crimine); 

� per il contesto di riferimento (elezioni Regionali 28-29 marzo 2010) e per la 
specificità dei contenuti (un posto di lavoro a CONDIDORIO Giovanbattista890, un 
posto di lavoro a CALABRESE Filippo891, impedire un lecito atto d’ufficio contro 
la famiglia CONDIDORIO, ma soprattutto ponendosi con dolo personalmente a 
disposizione del sodalizio criminoso lasciando aperto il campo delle richieste che di 
volta in volta verranno vagliate)  

si ritiene abbiano tutte il carattere della serietà e della concretezza come dimostrato anche nei tre 
casi di specie sopra citati.  

All’esito della verifica probatoria ex post della loro efficacia causale risulta accertato, sulla base 
di massime di esperienza dotate di empirica plausibilità, che gli impegni assunti dal politico 
PRATICO’ Aldo Luciano  abbiano inciso effettivamente e significativamente, di per sé e a 
prescindere da successive ed eventuali condotte esecutive dell’accordo comunque in parte 
realizzatesi, sulla conservazione e sul rafforzamento delle capacità operative del capo locale di 
Genova GANGEMI Domenico, dell’intera organizzazione criminale denominata ‘ndrangheta e 
della sua articolazione settoriale c.d. locale di Genova. 

 

                                                 
889 AALLLLEEGGAATTOO  BB6633 Conv. n. 587 ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – Decreto 650/10 Reg. Int. e proc. pen. 

2268/10/21 RG DDA Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari.  
890 CONDIDORIO Giovanbattista , nato a Reggio Calabria (RC) il 6.5.1986, residente a Reggio Calabria via Modena San 

Sperato TV VIII n.6.   
891 CALABRESE Filippo , ato a Sambatello (RC) il 7.1.1970, fratello di CALABRESE Domenico e di CALABRESE Veronica, 

cognato di NUCERA Lorenzo. 
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66..55..    II LL   CCAAPPOO  LLOOCCAALLEE  DDII   GGEENNOOVVAA  RRII CCEEVVEE  GGLLII   AAFFFFII LLII AATTII   PPEERR  

RRII SSOOLLVVEERREE  II   PPRROOBBLLEEMMII   II NNTTEERRNNII     
  
“ Il padre espone i fatti, giusto? e praticamente la famiglia chiede scusa892”  queste sono le 
parole dell’affiliato BRUZZANITI Rocco durante una conversazione con GANGEMI 
Domenico del 7 febbraio 2010, di cui si è già disquisito in merito e qui riportate perché meglio 
rappresentano il “valore” e il “ruolo” del reggente del locale. Gli affiliati fanno parte di un 
sodalizio criminoso strutturalmente organizzato, con regole ben precise e direttamente 
subordinati al capo locale. Per tali ragioni, gli affiliati  del locale di Genova rispondono 
direttamente a GANGEMI Domenico e quest’ultimo, qualora subentrasse qualche problema tra 
gli stessi, è di fatto competente a dirimere la problematica oggetto del contendere e nessuno si 
può sostituire arbitrariamente allo stesso. Tre situazioni, fondamentalmente non rilevanti 
all’esterno di un contesto mafioso, diventano questioni d’onore, di rispetto e di ‘ndrangheta: 1) 
LUMBACA Rocco interviene in una controversia tra NUCERA Lorenzo e BELCASTRO 
Domenico (soggetti coinvolti NUCERA Lorenzo, CALABRESE Domenico, CALABRESE 
Filippo, BELCASTRO Domenico, LUMBACA Rocco); 2) “il rifiuto di un favore” tra affiliati  
(soggetti coinvolti BELCASTRO Domenico, RAMPINO Giuseppe Benito, BATTISTA 
Raffaele, FIUMANO’ Antonino, CONDIDORIO Arcangelo; 3) L’adulterio : una vicenda 
familiare che diventa un problema di ‘ndrangheta (soggetti coinvolti NUCERA Lorenzo, 
CONDIDORIO Arcangelo, BELCASTRO Domenico, BATTISTA Raffaele).        
  
  
66..55..11..  LUMBACA ROCCO INTERVIENE IN UNA CONTROVERSIA TRA NUCERA 

LORENZO E BELCASTRO DOMENICO  
 
Il 5 aprile 2010 (festività lunedì in albis) NUCERA Lorenzo si reca presso l’ortofrutta di Piazza 
Giusti per far visita a GANGEMI Domenico in qualità di affiliato di ‘ndrangheta che si 
relaziona al capo locale. Infatti NUCERA Lorenzo riferisce di aver conversato telefonicamente 
nella medesima mattinata con LUMBACA Rocco per scambiarsi gli auguri pasquali come 
risulta dal traffico telefonico dell’utenza 3406152714893 in uso a NUCERA Lorenzo (“ho 
chiamato Rocco gli ho fatto gli auguri …”): 
 
 Data e ora: 05/04/2010 - 11:25:49 Durata: 0:02:38 FONIA USCENTE 
Utenza 1 3406152714   Utenza 2 3493525723   

Intestatario    Intestatario 
FERRARO SILVANA 
(16/10/1952)   

Usuario 
NUCERA LORENZO 
(17/06/1960)   

Usuario 
LUMBACA ROCCO 
(26/02/1954)   

IMEI 356465013435970   IMEI    
Celle agganciate dall'utenza 3406152714 
05/04/2010 
11:25:49  

2221015085GE_5637 - Foglio 20 Map. 450 Adiacenze Via Tortona  GENOVA   
LAT: 44.4246944444444, LONG: 8.9515, IR    

 

                                                 
892 AALLLLEEGGAATTOO  BB6622 Conv. 11729 ore 20.18 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 

Genova - Decreto n. 2485/2009 Reg. Int. e proc. pen. 1389/08/21 DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria Sost. 
Procuratore Dott. Nicola Gratteri. 

893 Decreto n. 2108/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 392

Nel corso di detta conversazione telefonica LUMBACA Rocco avrebbe richiesto un incontro 
per parlare de visu di una situazione legata a BELCASTRO Domenico (“Compare Lorenzo 
vedi che ti devo parlare”). NUCERA racconta a GANGEMI Domenico di aver 
immediatamente compreso l’argomento e di aver sottolineato energicamente che per analoghi 
episodi si erano rivolti a GANGEMI Domenico recandosi presso l’ortofrutta (“ho già capito 
tutto di quello che mi vuoi dire - gli dissi  - come mai questa volta non sono andati da Mico 
GANGEMI?”). Il richiamo di NUCERA Lorenzo è riferito ad una prassi consolidata che 
prevede, qualora nascano divergenze tra gli affiliati che rimandano la discussione alla presenza 
del capo locale per dirimerla (“siccome per ogni cosa sono venuti là (…omissis…) io... se la 
volta passata, quando è successa la cosa sono corsi , sono corsi là, stavolta…”) e giungere ad 
una soluzione insindacabile. Una sorta di “Tribunale”  con contraddittorio e giudizio finale che 
vede GANGEMI Domenico nella veste di giudice e padre imparziale che interviene 
nell’interesse del locale di ‘ndrangheta genovese cercando di trovare un compromesso risolutivo 
tra gli affiliati.  
La prima posizione messa in discussione nella “bottega”  di piazza Giusti è quella di 
LUMBACA Rocco  in quanto sarebbe intervenuto arrogandosi una posizione illegittima 
bypassando il ruolo proprio di GANGEMI Domenico, cercando nel contempo di trovare una 
soluzione tra gli affiliati.  
I passaggi del brano che spiegano l’accaduto non risultano di immediata comprensione 
soprattutto perché nella ‘ndrangheta il c.d.“San Giovanni” ha un particolare “valore di 
pseudoparentela” non contemplata nel codice civile : “i rapporti di comparatico”. Il riferimento 
riguarda tre Sacramenti della religione cristiano cattolica e in particolare ai ruoli di padrini di 
battesimo, padrino di cresima e testimone di nozze.  
Il c.d. compare non è più il termine utilizzato in dialetto calabrese in senso comune, ma 
considerato alla luce del rito nuziale: c.d. “compare d’anello”. Un esempio è il matrimonio 
celebrato il 26.08.2006 a Reggio Calabria tra NUCERA Lorenzo894 e CALABRESE 
VERONICA 895, che ha visto, in qualità di testimoni, i già più volte richiamati CONDIDORIO 
Arcangelo e MARTINO Domenico (c.d. compari d’anello). Tale rapporto, instauratosi con il 
suddetto matrimonio, di fatto rafforza il legame tra le famiglie CONDIDORIO – MARTINO – 
NUCERA – CALABRESE secondo un vincolo di assistenza reciproca. Le famiglie di 
‘ndrangheta dunque si intrecciano creando una ragnatela impenetrabile in cui è difficile che un 
membro tradisca collaborando con la giustizia. Tradire l’associazione mafiosa comporta 
inevitabilmente il coinvolgimento anche di familiari e/o di “compari” e/o di “padrini”.    
Il rito cattolico prevede che i c.d. compari, comari, padrini e madrine si assumano la 
responsabilità di provvedere all’eduzione cristiana e ad accompagnare nella crescita i battezzati 
e/o i cresimati e/o gli sposi, nella ‘ndrangheta di“camminare insieme”.  
La conversazione richiamata mette in evidenza che LUMBACA Rocco avrebbe parlato per 
conto di BELCASTRO Domenico, bypassando GANGEMI Domenico, solo in virtù di un 
vincolo di “comparato”, quindi non parla da affiliato, ma per il particolare legame che lo lega 
agli interessati. In merito sono in corso , non facili, accertamenti per stabilire l’esatto rapporto di 
comparato di LUMBACA Rocco, comunque NUCERA Lorenzo sottolinea che la vicenda va 
discussa dinanzi a GANGEMI Domenico in quanto esiste un precedente e non ammette 
eccezioni.  
NUCERA Lorenzo (alias Cecè e/o zi’ Lore’ e/o zi’ Lori) spiega a GANGEMI Domenico, 
comunque già a conoscenza dei fatti, che il reale problema è il pagamento delle spese di 
amministrazione per tre posti auto concessigli in uso da BELCASTRO Domenico a titolo 

                                                 
894 nato a Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli 1/11. 
895 nata a Reggio Calabria (RC) il 25.11.1968, residente in Genova via Trossarelli 1/11, sorella di CALABRESE Domenico e 

CALABRESE Filippo. 
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gratuito. NUCERA Lorenzo chiarisce che i tre posti auto in argomento erano stati concessi : 
uno al cognato CALABRESE Domenico alias Micu, un altro al cognato CALABRESE Filippo 
e l’ultimo per sé. Questa concessione sarebbe nata come ricompensa per essere stati interessati a 
ristabilire la tranquillità in una zona colpita da episodi di danneggiamento e incendi auto. 
NUCERA rimarca come il suo intervento sarebbe stato efficace solo grazie ad una “guerra” : 
“… Loro prima ce l'hanno dato con il patto che gli dovevamo togliere le  persone da mezzo i 
piedi ... Allora noi abbiamo fatto la guerra, noi li cacciamo, noi ce li facciamo nemici, e ora 
vuole...”.  
 
PRG: 11816896  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   05/04/2010 16:48:44   DURATA:  00:15:01 

 
 (…omissis…) 

NUCERA LORENZO :    mi chiamò, ... ho chiamato Rocco (LUMBACA Rocco, ndt) , no... ho 
chiamato Rocco gli ho fatto gli auguri ... “Compare Lorenzo vedi 
che ti devo parlare” (gli avrebbe detto Rocco a NUCERA Lorenzo, 
ndt) 

GANGEMI DOMENICO :  gli dissero a Rocco... gli volevo parlare già io 
NUCERA LORENZO :    eh?! 
GANGEMI DOMENICO :  Rocco ...inc... 
NUCERA LORENZO :   eehh... mi disse pensavo che era là sotto ...inc... mi disse (riferisce 

quanto dettogli da LUMBACA Rocco, ndt): “no sai.. mi sono trovato 
là e mi ha domandato Mimmo BELCASTRO se abbiamo il San 
Giovanni. Gli dissi ...inc.. di si” 

GANGEMI DOMENICO :  Come mai che non gli ha domandato ..inc..?  
NUCERA LORENZO :    aspettate.... aspettate, “qual è il problema?”  gli dissi ...inc... “no - 

dice (inteso “Rocco rispose”, ndt) - sai ...inc..” “ ho già capito tutto 
di quello che mi vuoi dire - gli dissi (inteso a LUMBACA Rocco, 
ndt) - come mai questa volta non sono andati da Mico GANGEMI?  
Così... Non per offendere a te (inteso LUMBACA Rocco, ndt) 
oppure ... per l'amor del cielo ...inc...” gli ho detto io... 

GANGEMI DOMENICO :  Siccome ieri ha saputo...inc... 
NUCERA LORENZO :    siccome per ogni cosa sono venuti là (inteso da GANGEMI 

Domenico, ndt), dice  : “come mai non siete...?” (riferisce quanto 
dettogli da LUMBACA Rocco, ndt) “no – dice - sai sapendo che io 
ho il San Giovanni che siamo comparati …” 

GANGEMI DOMENICO :  no lo sa che con me siamo paesani ...inc...? 
NUCERA LORENZO :    invece, se è comparato con te, è comparato con compare Mimmo, se 

comparato con te è compare d'anello e... San Giovanni è... se tu 
...inc... è compare d'anello, anzi ...inc... pure io ... addirittura l'ho 
cercato io... Eh...gli dissi “io... se la volta passata, quando è 
successa la cosa sono corsi , sono corsi là (inteso da GANGEMI 
Domenico, ndt), stavolta…” lui (riferisce quanto dettogli da 
LUMBACA Rocco, ndt) mi dice: “no... mi trovavo  là... mi ha 
domandato se sono il solito compare” e gli ho detto: “qual è il 
problema Rocco? Soldi - gli ho detto io - non ce ne sono! ... Il 
posteggio - gli dissi io - è dal mese di Agosto, da quando - gli dissi 

                                                 
896 AALLLLEEGGAATTOO  BB6644  Conv. nr. 11816 delle ore 16.48 del giorno 5.4.2010 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza 

Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della 
Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 
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io - compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) ... ci 
siamo chiariti una situazione - gli dissi io - compare Mimmo .... 
glielo disse : il posteggio è libero! Anzi io gli ho mandato 
l'imbasciata con il  compare : Compare Mimmo (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt) ha detto che il l posteggio è libero”. 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
NUCERA LORENZO :    “… da parte mia - gli dissi - dal mese di agosto a Settembre era 

libero … era libero il posto… Io, da parte mia, era libero. Io per me 
il posto a me non mi interessava... a prescindere tutto - gli dissi io - 
le condizioni furono queste qua, che loro me lo dissero, me lo 
hanno dato. Primo - gli dissi io - si è litigato con mio cognato Mico 
(inteso CALABRESE Domenico, ndt) e sono corsi da Mico 
GANGEMI (inteso GANGEMI Domenico, ndt) ... la prima volta... 
Poi è venuto là Filippo (inteso CALABRESE Filippo, ndt) ... e le 
macchine le demolimmo io e mio cognato Mico (inteso CALABRESE 
Domenico, ndt) ... col furgone con il camion ...di litigare, litighiamo 
io e mio cognato Mico. “Si sono bruciate qualche  macchine chissà 
chi è che è andato a bruciarle...” 

GANGEMI DOMENICO :  Che cazzo vuole... (...inc...) 
NUCERA LORENZO :    eh il macellaio, mio vicino si è comprato un posteggio, ... il padrone 

di casa (inteso PENZO Roberto897, ndt) di  mio cognato Mico (inteso 
CALABRESE Domenico, ndt) si è comprato un posteggio898, il 
padrone di casa mio si è comprato il posteggio. Gli dissi: “soldi non 
ce ne sono ... il posteggio... da parte mia è libero, puoi fare quello 
che vuoi!” E mio cognato Filippo ... 

GANGEMI DOMENICO :  Ma “Nanna” (inteso CALABRESE Domenico, ndt) ha detto che 
glielo lascia  mi pare, se non ho capito male  

NUCERA LORENZO :    mio cognato Mico (inteso CALABRESE Domenico, ndt)! mio 
cognato Mico (inteso CALABRESE Domenico, ndt)! ... ce l'ha pure 
libero e la non ne vuole!... perciò gli (inteso a LUMBACA Rocco, 
ndt) devi dire a Mico BELCASTRO (inteso BELCASTRO 
Domenico, ndt)!  se vuole chiarimenti ... che viene e glieli do, soldi 
non ce ne sono! 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
NUCERA LORENZO :    gli dissi io: “e non mi arrivano dopo...” (riferisce quanto dettogli da 

LUMBACA Rocco, ndt):“no - dice - non vogliono soldi” (inteso 
NUCERA Lorenzo a LUMBACA Rocco, ndt) : “e che vogliono 
allora?”  (riferisce quanto dettogli da LUMBACA Rocco, ndt) dice: 
“no soldi non ne ha...” e allora è stato buono Rocco... I posteggi? ... 
i posteggi per me sono liberi ... là ... per me il mio posteggio non ho 
niente!   

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
NUCERA LORENZO :   gli dissi (inteso a LUMBACA Rocco, ndt) ... quello di mio cognato ti 

do la dimostrazione.... Chiamai mio cognato Filippo (inteso 

                                                 
897 Nato a Genova il 29.12.1965 coniugato con TINELLI Maria Antonia che dalla consultazione in banca dati risulta 

cedente dell’abitazione sita in via sal. Madonetta di Struppa n. 1°/14 a CALABRESE Domenico, nato a Reggio 
Calabria il 25.11.1968. PENZO Roberto risulta aver acquistato il 10.2.2010 un box in via Molassana n. 92° Piano 
S1. 

898 PENZO Roberto risulta aver acquistato il 10.2.2010 un box in via Molassana n. 92° Piano S1. 
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CALABRESE Filippo, ndt) ... gli ho detto:  “Filippo ...ehm...il tuo 
posteggio là?” mi disse (inteso CALABRESE Filippo, ndt) : “il mio è 
libero” . “Va bene” gli dissi. L’unico posteggio è quello di mio 
cognato Mico (inteso CALABRESE Domenico, ndt) che ha il 
furgone là... Domani, quando lo vedo, glielo dico. Glieli toglie e 
fanno quello che vogliono! Io soldi dell'amministrazione  non 
gliene do! Loro prima ce l'hanno dato con il patto che gli 
dovevamo togliere le  persone da mezzo i piedi ... Allora noi 
abbiamo fatto la guerra, noi li cacciamo, noi ce li facciamo nemici, 
e ora vuole... No, non ce n’è compare Mimmo  ...eh... scusate...   

GANGEMI DOMENICO :  certo... no ma poi (...inc...)... dovete pagare l'amministrazione...inc.. 
NUCERA LORENZO :    ce li ha dati per la sua comodità compare Mimmo. Lui ce li ha data 

per la sua comodità non è che  ce l'ha dato per  altro  
GANGEMI DOMENICO :  e in poche parole sto Rocco (inteso LUMBACA Rocco, ndt) che 

voleva? 
NUCERA LORENZO :    niente, mi chiamò, cioè... la conclusione... tipo... che Mico 

BELCASTRO (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) gli disse : “mi 
hanno  incolpato a me per il fatto di questi posteggi e non 
posteggi” ... 

GANGEMI DOMENICO :  no ma i posteggi...inc...  
NUCERA LORENZO :    si ma Zi' Mico gli disse no!... i posteggi ci tocca... da parte mia il  

posteggio è libero! ... da parte mia... da parte mia è libero. “Quello 
di mio cognato Filippo è libero pure - gli dissi io - e mio cognato 
Mico, sicuramente domani, dopodomani”.  

GANGEMI DOMENICO :   Ma mi pare che ha detto che glielo toglieva Nanna (inteso 
CALABRESE Domenico, ndt) ..ora non mi ricordo bene..inc..  

(…omissis…) 
NUCERA LORENZO :   Vado a portare mio suocera... gli faccio una passeggiata sul lungo 

mare  fino a Nervi ... almeno a sta vecchia la faccio uscire un po’ 
…inc... .gli dissi giusto compare Mimmo oppure no? 

GANGEMI DOMENICO :  no, hai fatto bene... Filippo (inteso CALABRESE Filippo, ndt)... 
Filippo deve essere tanto giuda 

NUCERA LORENZO :    ma poi, ma poi come mai la volta passata, la volta passata gli dissi 
io...sono andati da Mico GANGEMI gli dici che sono paesani suoi, 
che ci parla lui, per il ragazzo. Non per offendere a te, per l' amor 
del cielo... però dice: “come mai... - dice - no allora Rocco 
…(...inc...)...  

GANGEMI DOMENICO :  Rocco è un altro ...inc... 
NUCERA LORENZO :   Poeta, disse “no - dice - sai ... magari - dice - …inc... Rocco, San 

Giovanni”. “San Giovanni e pure Mico GANGEMI (inteso 
GANGEMI Domenico, ndt) - gli dissi - non posso offendere - dissi - 
San Giovanni  da una parte e dall'altra... - gli dissi - tu mi cresimasti 
e lui mi fece da compare d'anello!”  

GANGEMI DOMENICO :  e quando succede qualcosa sono paesani miei sono paesani vostri 
...inc....  

NUCERA LORENZO :    infatti io glielo dissi, questo qua glielo dissi...gli dissi: “Rocco”  gli 
dissi  compare Mimmo! speriamo che l'ha capito e poi la realtà 
compare Mimmo.... 

GANGEMI DOMENICO :  si si (...inc...)... 
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 NUCERA LORENZO :  perché io  glielo dovevo dire... cioè... ma come quando è stato per 
“ Nanna” (inteso CALABRESE Domenico, ndt) sono corsi da voi 
(inteso GANGEMI Domenico, ndt) ... poi da me e da noi (inteso 
locale di Genova, ndt)...  

GANGEMI DOMENICO :  non ha la faccia 
NUCERA LORENZO :    e ora cosa vuole girare  di coda vuole? che si pensa che siamo ... 

inc... 
(…omissis..) 

 
GANGEMI Domenico approva le rimostranze di NUCERA Lorenzo soprattutto perché, a 
seguito delle elezioni regionali 28-29 marzo 2010, ritiene BELCASTRO Domenico una persona 
che abbia perso credibilità e fiducia. L’argomento si sposta infatti sull’appoggio elettorale da 
parte di “Picozzo” (BELCASTRO Domenico, ndt) a MOIO Fortunella  nonostante l’esistenza 
dell’accordo per sostenere la candidatura di PRATICO’ Aldo Luciano  (vdsi : CCOONNCCLLUUSSII OONNII   

EELLEEZZII OONNII   AAMMMMII NNII SSTTRRAATTII VVEE  NNEELL  CCOOLLLLEEGGII OO  GGEENNOOVVEESSEE))..   
  
Il 19 aprile 2010 LUMBACA Rocco si reca presso l’ortofrutta di GANGEMI Domenico e tenta 
ossequiosamente di ricucire i rapporti tra il reggente genovese e l’affiliato BELCASTRO 
Domenico. 
 
PRG: 15619899  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   19/04/2010 20:14:54   DURATA:  00:15:09 

 
(…omissis…) 

LUMBACA ROCCO :  perché la sera quando esco da (..inc..) esco tardi compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  si me l'hanno detto (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :   erano le nove, le nove e un quarto alle nove e mezzo sono entrato, 

non è che non passo compare, questa sera sono passato di 
proposito per salutarvi perché… l'auto prima (fonetico ndr) e così 
mi avvio piano piano. 

 
LUMBACA Rocco esordisce scusandosi del fatto che non passa spesso presso l’ortofrutta in 
quanto termina di lavorare tardi e poi deve rientrare alla Casa Circondariale di Genova Marassi. 
Infatti, alla data del 19.4.2010, lo stesso risultava detenuto semilibero900 con rientro alle ore 
21.30, e nella circostanza sopra riportata precisa si essere passato esclusivamente per salutare il 
reggente genovese.  
Superati i convenevoli la conversazione immediatamente si focalizza sulle figure giovanili del 
locale genovese con particolare riferimento a BELCASTRO Domenico e, in parte, a 
BATTISTA Raffaele.   
 

(…omissis…) 
LUMBACA ROCCO :  (..inc..) con onestà non vi (..inc..)  se uno è trascurato, io per 

esempio prenderei sempre se uno è trascurato, prendiamo la 
(..inc..) 

                                                 
899 AALLLLEEGGAATTOO  BB6655 - Conv. nr. 15619 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - in uso a 

GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. 
Proc. Dott. Alberto Lari. 

900 Detenuto semilibero sino alla data del 10.5.2010. 
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GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) compare (..inc..) è inutile che che pretendete (..inc..) e 
magari mi faccio del (..inc..) rispetto, magari mi rispettano (..inc..) 
una cosa (..inc..) 

LUMBACA ROCCO :  chiamate! 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) a due metri (..inc..) a due metri e (..inc..) un metro, ma fino 

a là gli arriva il cervello (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  chiamateli compare Mimmo! 

 
(…omissis…) 

LUMBACA ROCCO :  c'è poi chi si monta la testa, avete capito? c'è poi chi si monta la 
testa… voglio dire ma non nel caso vostro, e poi si montano la 
testa e poi… poi quando vedono che c'è danno … non so se 
fanno il passo più lungo. 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  eh? 
GANGEMI DOMENICO :  che cattivi figli (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  non ci pensate neanche se si (..inc..) non sono io a dirvelo non ci 

pensate 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  gli manca ancora l'esperienza... 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no no! compare Mimmo no assolutamente no, e che giustamente 

come dite voi, siccome che quando il cervello… voi avete sessanta 
anni compare Mimmo quelli ancora sono giovanotti non passare 
(..inc..) 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  non ci (..inc..) ti spetta (..inc..) ti spetta la ragione 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
 
In questa prima parte GANGEMI Domenico sottolinea che alcuni affiliati giovani sono da 
considerare “cattivi figli” e il “non passare”, ossia non recarsi da GANGEMI Domenico per i 
saluti, per gli auguri pasquali, significa trascurare. LUMBACA Rocco concorda sottolineando in 
modo ossequioso le ragioni del reggente genovese (voi avete sessanta anni compare Mimmo 
quelli ancora sono giovanotti non passare (…omissis…) ti spetta … ti spetta la ragione”) e 
rimarcando la buona fede degli affiliati che agirebbero senza mirate intenzioni in mala fede (non 
lo fanno per fare …non lo fanno per fare). LUMBACA  prosegue condividendo con 
GANGEMI  l’esistenza di una regia esterna che in qualche modo piloti i giovani affiliati con 
scarsa esperienza e talvolta condizionabili. 
 
LUMBACA ROCCO :  non lo fanno per fare compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  non lo fanno per fare compare Mimmo, (..inc..) però poi quando 

questi che l'ha montati bene bene bene gli fate il giudizio 
personale voi, perché non gli permettete di dire, compare Mimmo 
siete uscito pazzo, non vi permettete… però (..inc..) un 
ragionamento vostro è una cosa vostra personale, un’opinione 
vostra personale, e poi dice ma… non ragionano allora… e qua 
non sanno quello che dicono… (..inc..) con questi ragionamenti 
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sbagliati compare Mimmo, sono ragionamenti che non (..inc..) ne 
di testa ne di coda 

GANGEMI DOMENICO :  si si 
LUMBACA ROCCO :  così vi mandano nel pallone 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  fate bene (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  così dovete fare dovete andare così, tanto non sono io a dirvelo 

compare Mimmo, questi ragazzi questi con (..inc..) non sanno 
dove sono ma ve lo giuro su mia mamma compare Mimmo, non 
sanno dove sono, tu gli dai la caramella e chiama papà, non è 
così compare Mimmo non si fa così, l'onestà dell'uomo non si 
deve parlare male… (..inc..) ci abbiamo un diverbio (..inc..) poi il 
ragazzino non fare di testa sua così, ma dove deve andare? dove 
deve andare? 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) in un modo (..inc..) compare Mimmo (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  e facciamo il cinquanta per cento e si (..inc..) e su questo non ci 

piove, ma su questo anche a (..inc..) senza parole da qualche amico 
le ho sentite e mi diceva, dalla (..inc..) si parla in un modo non si 
può cambiare dopo, qualcuno di (..inc..) me l'hanno raccontato al 
(..inc..) dice.. 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) la ragioniamo tutti (..inc..) 
LUMBACA ROCCO : ma infatti su questo… ma ormai questo è protestato (fonetico ndr) 
GANGEMI DOMENICO :  no ma io non (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  COMPARE MIMMO SENZA OFFESA  NON E’ CHE PUÒ 

VENIRE NESSUNO A DIRVI SE QUESTA SEDIA (..inc..), 
NON PUÒ VENIRE NESSUNO MA NON PERCHÉ VE LO 
DICO IO MA PERCHÉ GIÀ SIETE ALL'ALTEZZA VOI , ma 
forse vedete (..inc..) tutti questi giovanotti perché non sanno a chi 
(..inc..) voi e quello che dico io, non sanno di quale erba è fatta la 
scopa compare Mimmo 

 
GANGEMI Domenico è memore di quanto avvenuto durante le elezioni regionali del 28-29 
marzo, per cui la conversazione con LUMBACA Rocco  è anche un’occasione per lanciare un 
messaggio preciso a BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele. LUMBACA Rocco si 
rende conto sin da subito della situazione e il primo aspetto che si evidenzia in modo lampante è 
che si trova dinanzi al reggente genovese con alte cariche di ‘ndrangheta e, in quanto affiliato di 
carica inferiore, si prodiga nel riconoscere l’autorevolezza di GANGEMI Domenico: 
“ COMPARE MIMMO SENZA OFFESA  NON E’ CHE PUÒ VENIRE NESSUNO A DIRVI 
SE QUESTA SEDIA (..inc..), NON PUÒ VENIRE NESSUNO MA NON PERCHÉ VE LO 
DICO IO MA PERCHÉ GIÀ SIETE ALL'ALTEZZA VOI ”. LUMBACA Rocco considera 
GANGEMI Domenico talmente autorevole che nessuno può permettersi di andare da lui e 
dirgli come stiano le cose, sottolineando che tale opinione non è personale ma un dato di fatto 
alla luce della carica e dell’alta dote detenuta dallo stesso. Detto questo LUMBACA cerca di 
sminuire i toni adducendo come giustificazione l’inconsapevolezza degli affiliati più giovani che 
non si rendono conto di dove siano. Il riferimento è al locale di ‘ndrangheta, ossia i giovani 
affiliati non si rendono conto perfettamente che si trovano in un locale di ‘ndrangheta e quindi 
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non sanno benissimo come comportarsi al riguardo901. LUMBACA  ci tiene a sottolineare le 
eccessive pretese da parte di affiliati con doti minori : “ tu gli dai la caramella e chiama papà, 
non è così compare Mimmo non si fa così”  ossia gli affiliati non possono essere educati 
secondo un principio “do ut des”, ma devono servire il locale e non il contrario.     
 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  non sanno niente 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) quel fatto di (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  il compare N'Toni non faceva pure delle… non gli faceva… 

"metteva pasta brodo" non si capiva niente 
GANGEMI DOMENICO :  si si si 
LUMBACA ROCCO :  non va bene così compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  e si ragiona, si deve ragionare, 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no non va bene così, compare Mimmo non va bene, (..inc..) una 

volta l'avete detta una parola: "giocattoli" che si vendono... 
(..inc..) a meno a quanto (..inc..) le mie famiglie non lo siamo 
nessuno, no voglio dire, c'è stata una grossa faida (..inc..) voglio 
dire che lo sa tutto il mondo, i miei fratelli erano (..inc..) quando 
sono riusciti tutti i tre fratelli miei (..inc..) e i (..inc..) come soldati, 
però (..inc..) mio padre che aveva la testa sulle spalle amico con 
uno amico con gli altri 

GANGEMI DOMENICO :  certo 
LUMBACA ROCCO :  (..inc..) ringraziando a Dio abbiamo vissuto sempre 

tranquillamente, passavano questi cristiani qua, mangiavano, se 
c'era fagioli, fagioli mangiavano, che c'era fame all'epoca 

(…omissis…) 
 
LUMBACA Rocco  si dissocia dall’atteggiamento disonorevole dell’uomo disposto a vendersi 
("giocattoli" che si vendono) e rimarca con forza l’appartenenza ad una famiglia di ‘ndrangheta 
con un curriculum vitae di tutto rispetto. Viene menzionata in merito una faida (c'è stata una 
grossa faida … voglio dire che lo sa tutto il mondo) che avrebbe coinvolto la famiglia 
LUMBACA ed infatti risulta che il locale di Oppido Mamertina dal 1995 è stato teatro di una 
faida tra le famiglie GUGLIOTTA & BONARRIGO contro la famiglia ZUMBO . Qui di 
seguito sono riportate le alleanze generatesi in merito: 
  
 
 
 
 

                                                 
901 Si richiama quanto descritto in *LLEE  DDII NNAAMMII CCHHEE  II NN  SSEENNOO  AALL  ““ LLOOCCAALLEE””   DDII   GGEENNOOVVAA  PPEERR  LLEE  RREECCEENNTTII   EELLEEZZII OONNII   AAMMMMII NNII SSTTRRAATTII VVEE  

NNEELL  CCOOLLLLEEGGII OO  GGEENNOOVVEESSEE**   paragrafo  ** ** LLUUMMBBAACCAA  RROOCCCCOO  EE  FFII UUMMAANNOO’’   AANNTTOONNII NNOO** ** ::   ““  La giovinezza ostentata dal neofita  
FIUMANO’  si collega all’inesperienza in ambito associativo che va coltivata da soggetti guida che si ritengono organici al 
locale genovese con ruoli ben più importanti. La recriminazione è netta: “io magari sono un po’ più giovane che io non gli ho 
detto niente,  tu vedi,  che vedi  più lontano di me : “Nino, ma che stai facendo? invece questo non me l’ha detto mai, come 
non mi ha detto che voi Praticò e tante altre cose compare Mico? …” (ALLEGATO B32  conv.  11244 ore 20.46 del 
5.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. e 
proc.pen. 1389/08/21 DDA- Procura della Repubblica di Reggio Calabria Sost. Proc. Dott. Nicola Gratteri.)” 

 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 400

Faida  
(OPPIDO MAMERTINA)  

(dal 1995, dopo l'arresto di D. Saverio MAMMOLITI e la perdita di "onorabilità" per 
l'inizio della collaborazione con la Giustizia di Antonino MAMMOLITI) 

 
Famiglie GUGLIOTTA & BONARRIGO Famiglia ZUMBO 

 
ALLEANZE 

 
FERRARO MORGANTE 
MADAFFERI FELICIANO 
CAMMAROTO SCARCELLA 
PAIANO   LUMBACA 
GATELLARO ANGHELONE 
MARTINO  

contro 
 

 
La carriera criminale di LUMBACA Rocco è stata descritta nel capitolo *LLEE  DDII NNAAMMII CCHHEE  II NN  

SSEENNOO  AALL  ““ LLOOCCAALLEE””   DDII   GGEENNOOVVAA  PPEERR  LLEE  RREECCEENNTTII   EELLEEZZII OONNII   AAMMMMII NNII SSTTRRAATTII VVEE  NNEELL  CCOOLLLLEEGGII OO  

GGEENNOOVVEESSEE**   paragrafo  ** ** LLUUMMBBAACCAA  RROOCCCCOO  EE  FFII UUMMAANNOO’’   AANNTTOONNII NNOO** ** ,    dove si evidenzia in 
particolare la partecipazione al sequestro dell'imprenditrice Alessandra SGARELLA, rapita a 
Milano l'11 dicembre 1997 e liberata il 4 settembre 1998. 
La conversazione prosegue richiamando la conversazione telefonica del 5.4.2010 delle ore 
11:25:49 LUMBACA Rocco e NUCERA Lorenzo, di cui sopra (“ho chiamato Rocco gli ho 
fatto gli auguri (…omissis…) Compare Lorenzo vedi che ti devo parlare”). 
 
PRG: 15620902  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   19/04/2010 20:29:55   DURATA:  00:10:20 

 
LUMBACA ROCCO :  ah! per il fatto… ma glielo ho detto io a Cecè (inteso NUCERA 

Lorenzo, ndt), gli ho detto, Cecè vedi che (..inc..) a compare Mico 
(inteso BELCASTRO Domenico, ndt)  

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no vedi gli (inteso a NUCERA Lorenzo, ndt) ho detto io (..inc..) ha 

chiamato compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) … 
(..inc..) no perché no compare Mico 

GANGEMI DOMENICO :  ma no (..inc..) mi da (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no no per carità io.. 
GANGEMI DOMENICO :  no io voglio dire lui pure se finisci senza (..inc..) non per (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no no ho capito ho capito ho capito perfettamente, lui lo stesso 

(..inc..) Cecè digli a compare Mico so che glielo ha detto perché 
sa compare Mico (..inc..) sa che con te abbiamo il San Giovanni 
(inteso che uno dei due è compare d’anello o padrino dell’altro, 
ndt) che sa che ha una cosa.. 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  si si ma infatti glielo ho detto io a Cecè (inteso NUCERA Lorenzo, 

ndt), se vedi che mi ha chiamato (..inc..) 

                                                 
902 AALLLLEEGGAATTOO  BB6655 - Conv. nr. 15620 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - in uso a 

GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. 
Proc. Dott. Alberto Lari. 
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GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no compare Mimmo questo (..inc..) non lo deve fare compare 

Mimmo BELCASTRO  non lo deve fare… 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..)  se lui quella volta mandava a Filippo (..inc..) CARIDI 

(fonetico ndr) (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  pure (..inc..) si (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  (..inc..) pilotare è un conto, ma io penso che non si devono fare 

pilotare. 
GANGEMI DOMENICO :  allora prendo e gli ho detto io (..inc..) indegno (..inc..) se Filippo se 

non era indegno non veniva (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  non a non a (..inc..) la legge ma per il fatto per il fatto di.. 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) sapete compare (..inc..) che si comporta male (..inc..) mi 

litigo (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  pure con Gesù Cristo e certo 
GANGEMI DOMENICO :  ma quando sono questi (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) ragionamenti seri (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  quelli non sono ragionamenti seri compare (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) un cristiano viene allora vai (..inc..) gli dico perché 

(..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  e allora questo si 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) cristiani onesti (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  che questo è da (..inc..) compare Mico 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) ma secondo voi quando mettete sotto (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  il cavallo..il cavallo… ma ho capito compare Mico 
GANGEMI DOMENICO :  ma se uno si deve mettere con tutti (..inc..) ne ho visti ammazzare 

(..inc..) ma per davvero! 
LUMBACA ROCCO :  ma non ne vale la pena compare Mico non ne vale la pena 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  compare Mimmo non ne vale la pena credetemi, parola d'onore 

ve lo giuro sul “VOSTRO ONORE”, 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  ma sono così sono (..inc..) sono spaesati chi gli da… compare 

Mimmo per questioni di prezzo non si deve vendere l'uomo, non 
c'è denaro 

GANGEMI DOMENICO :  ma che c’entra uno fa l'uomo compa’, 
 
LUMBACA Rocco riferisce della conversazione avuta con NUCERA Lorenzo e indirettamente 
si comprende che il riferimento è al ruolo con il quale sia intervenuto in merito alla situazione 
sopra richiamata e riferita a BELCASTRO Domenico. A causa dei rumori e del tenore basso 
della voce sfuggono alcuni passaggi, ma chiare risultano alcune affermazioni : “ (GANGEMI 
Domenico) che si comporta male (..inc..) mi litigo; cristiani onesti; ma se uno si deve mettere 
con tutti (..inc..) ne ho visti ammazzare (..inc..) ma per davvero! ; (LUMBACA Rocco) non lo 
deve fare compare Mimmo BELCASTRO  non lo deve fare…; pilotare è un conto, ma io penso 
che non si devono fare pilotare; compare Mimmo non ne vale la pena credetemi, parola 
d'onore ve lo giuro sul “VOSTRO ONORE 
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Mentre GANGEMI Domenico mette in discussione la condotta di BELCASTRO Domenico, 
rimarcando l’importanza dei fatti accaduti, LUMBACA Rocco cerca di far ritornare la calma in 
modo ossequioso e conciliatore.  
Non sfugge però la terminologia tipicamente ‘ndranghetista utilizzata (“San Giovanni”, 
“cristiani onesti”,  “vostro onore”) e si ritiene doveroso sottolineare il giuramento di 
LUMBACA Rocco sull’Onore di GANGEMI Domenico, in quanto già nella conversazione del 
7.2.2010 tra GANGEMI Domenico e BRUZZANITI Rocco , quest’ultimo si rivolgeva al 
reggente genovese in modo analogo: “sull’onore delle vostre parole903”. Gli affiliati si 
confrontano con GANGEMI Domenico, ma da una netta posizione di inferiorità e, per 
ossequiare l’interlocutore, ritengono che l’onore dello stesso sia superiore al proprio.  
La presente conversazione è collegata all’ambientale904 del 5 aprile sopra richiamata e 
LUMBACA Rocco  comprende di aver trascurato GANGEMI Domenico e cerca di risolvere il 
tutto con una c.d. mangiata con il reggente genovese e BELCASTRO Domenico.  
 

(…omissis…) 
LUMBACA ROCCO :  no no ma ho capito compare Mimmo gli ho detto a Cecè (inteso 

NUCERA Lorenzo, ndt), Cecè vedi che..(..inc..) compare Mimmo 
(inteso BELCASTRO Domenico, ndt) …  

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no no però io gli ho detto.. 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no compare Mimmo ma non è questo, io volevo dire soltanto 

questo...Cecè mi raccomando perché io sto chiamando come San 
Giovanni (inteso come compare, ndt) 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) capite che voglio dire 
LUMBACA ROCCO :  e l'ho capito compare Mico 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) però voglio dire io questo (..inc..) però voglio dire io 

perché diciamo quella linearità.. 
LUMBACA ROCCO :  non si fa, si fa diversamente, si ho capito compare Mimmo l'ho 

capito perfettamente pure questo… 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) allora ancora ancora (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  infatti per altri tipi di favori compare Mimmo io mi sono 

soffermato, per altri tipi di favori mi sono soffermato, per 
qualsiasi tipo di favore mi soffermo perché c'è un (..inc..) io lo 
rispetto per carità signore con voi ci conosciamo da tanti anni, io 
(..inc..) compare Mimmo… io non non per carità signore, la 
nostra amicizia voglio che rimarrà per sempre, ma con l'onestà 
(..inc..) quello che posso gli ho detto io sono a disposizione, ma 
con il cuore e con il mio fisico e della mia famiglia con tutto il 
vostro rispetto. 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  Compare Mimmo BELCASTRO è un altro amico, per carità non 

vorrei mai che succede… ma mai e poi mai, perché… qualche 

                                                 
903 AALLLLEEGGAATTOO  BB6622  Conv. 11729 ore 20.18 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 

Genova - Decreto n. 2485/2009 Reg. Int. e proc. pen. 1389/08/21 DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria Sost. 
Procuratore Dott. Nicola Gratteri. 

904 AALLLLEEGGAATTOO  BB6644  Conv. nr. 11816 delle ore 16.48 del giorno 5.4.2010 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza 
Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della 
Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 
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sera (..inc..) mangiamo qua tutti e due  con compare Mimmo 
BELCASTRO (..inc..) 

 
GANGEMI  Domenico richiama la c.d. “linearità”, ossia il “seguire le regole”, ed è chiaro che 
rappresenta un richiamo all’interlocutore che dal canto suo prosegue il discorso circoscrivendo il 
personale intervento alla singola circostanza (“… per altri tipi di favori mi sono soffermato, per 
qualsiasi tipo di favore mi soffermo…”). LUMBACA  cerca di non compromettere entrambe le 
amicizie e auspica una riunione conviviale riconciliatrice.   
 

(…omissis…) 
 

GANGEMI  apprezza le parole rispettose di LUMBACA  : “fermo restando QUELLO CHE 
SIETE VOI…” e in quest’affermazione appare evidente l’autorevolezza e l’autorità del reggente 
genovese. LUMBACA  infatti dice “quello che siete”, di certo non il fruttivendolo o il calabrese, 
ma il capo locale di Genova (già Vangelo nel 2000 - Indagine Maglio - e collaboratore di 
OPPEDISANO Domenico capo crimine di Polsi nel 2009 – Indagine Patriarca).   
LUMBACA invita l’interlocutore a conservare l’amicizia di BELCASTRO Domenico e 
BATTISTA Raffaele, e l’invito appare come una preghiera a non prendere provvedimenti nei 
confronti dei giovani affiliati genovesi (“poi compare Mimmo secondo me tenetela questa bella 
amicizia e tenetela”) e lo esorta ad essere comprensivo. 
 
LUMBACA ROCCO :  no no no è rispettoso 
GANGEMI DOMENICO :  però lui (..inc..) se andavate voi (..inc..) non è un.. dovrebbe essere 

(..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  abbiamo tanti amici in comune noi ci siamo (..inc..) abbiamo amici 

in comune assieme per là sotto e che combinazione che ci siamo 
incrociati per queste cose qua e c'è questo rapporto d'amicizia 
FERMO RESTANDO QUELLO CHE SIETE VOI (..inc..) 

GANGEMI DOMENICO :  Raffelino (inteso BATTISTA Raffaele, ndt) pure (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no a questi… 
GANGEMI DOMENICO :  vai a fare nel culo... (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  poi compare Mimmo secondo me tenetela questa bella amicizia e 

tenetela... perché secondo me.. 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  compare Mimmo quando.. 
 
I due interlocutori stanno parlando di BELCASTRO Domenico per cui non può mancare il 
riferimento a MOIO Vincenzo e alla candidatura della figlia Fortunella. I due convengono 
nell’affermare che l’atteggiamento tenuto dal reggente genovese nei confronti di MOIO  
Vincenzo, negando l’appoggio totale alla candidatura di MOIO Fortunella  a causa 
dell’esistenza di un pregresso impegno con PRATICO’ Aldo Luciano , sia ineccepibile e motivo 
di apprezzamento (… da apprezzare il ragionamento …). 
 
GANGEMI DOMENICO :  compare a me quando è venuto Enzo MOIO qua no, lo sbaglio 

che (..inc..) allora questo Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico, 
ndt) quando vide a questo CARIDI (inteso CARIDI Giuseppe, ndt) 
(..inc..) lo sbaglio che lui ha fatto, ci doveva parlare chiaro: “ noi 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 404

abbiamo questo impegno con (..inc..)” comunque (..inc..) mi ha 
telefonato905 questo Enzo MOIO (..inc..) 

 
PRG: 15621906  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   19/04/2010 20:40:23   DURATA:  00:15:05 

 
Ore: [20:40:24]  
 
GANGEMI DOMENICO :  allora io..(..inc..) onestamente (..inc..) giudicato (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no no non ma ..(..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) ormai ha condiviso (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no no l'ha condiviso perfettamente ma io (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  da parte mia (..inc..) contestare se vi rispettate (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  certo che non posso, certo 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) personalmente (..inc..) certe situazioni ne rispondevo io 

personalmente (..inc..) e non prendo impegni (..inc..) da 
apprezzare il ragionamento (..inc..) 

LUMBACA ROCCO :  no no compare Mimmo effettivamente è così, se la mettiamo è 
così, è inutile che… se la giriamo e poi la voltiamo, è così, è così. 
Se poi la vogliamo..come si dice.. 

GANGEMI DOMENICO :  no lui  (inteso MOIO Vincenzo, ndt) … invece ha ammirato 
logicamente  (..inc..) ha apprezzato il ragionamento (..inc..) 

 
LUMBACA  Rocco sostiene di aver parlato personalmente con MOIO Vincenzo e questi 
avrebbe realmente espresso apprezzamento per la lealtà e per il valore della parola data di 
GANGEMI Domenico. 
  
LUMBACA ROCCO :  io ci ho parlato una sera, e infatti glielo (inteso a MOIO Vincenzo, 

ndt)  avevo detto, abbiamo parlato: “compare Mimmo (inteso 
GANGEMI Domenico, ndt)  “Vincenzo vedi che il compare 
Mimmo (inteso GANGEMI Domenico, ndt) non è che ha fatto una 
(..inc..)” anche lui (inteso MOIO Vincenzo, ndt) stesso l'ha detto, 
abbiamo parlato, 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no  ma lo so compare Mimmo (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  infatti io se le comunali gli (inteso a MOIO Vincenzo, ndt) 

interessano non prendo (..inc..) 
 
GANGEMI Domenico rimarca che se MOIO Vincenzo gli chiedesse un sostegno per le 
elezioni comunali di Genova, qualora non avesse altri impegni, lo sosterrebbe. Si rimanda al 
brano integrale per ulteriori dettagli in relazione a MOIO Vincenzo, e qui si riporta 
esclusivamente un altro passaggio che suggella la pericolosità del sodalizio criminoso che può 
arrivare a creare una lista di candidati per accedere a Palazzo Tursi.   

 
(…omissis…) 

                                                 
905 AALLLLEEGGAATTOO  BB4433  conv. n. 8374 ore 09.03 del 22.02.2010 RIT 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico–  

p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria . 
906 AALLLLEEGGAATTOO  BB6655  Conv. nr. 15621 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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LUMBACA ROCCO :  vuole fare un partito nuovo così mi diceva che vuole fare una 
sede qua a Genova, una  come si chiama tipo una cosa.. 

GANGEMI DOMENICO :  come un circolo 
LUMBACA ROCCO :  eh come un circolo bravo! si con gli stessi..  non lo so del partito 

ad esempio comunista , democratico, io di politica me ne intendo 
poco 

(…omissis…) 
 

Un altro dato emblematico che emerge da questa conversazione ambientale è la necessità di 
riunirsi per decidere. Gli appartenenti all’associazione mafiosa riunitisi per decidere l’appoggio 
elettorale alla candidatura di PRATICO’ Aldo Luciano  avrebbero dovuto riunirsi in una 
seconda “seduta” per rivedere le scelte del locale a seguito della candidatura della figlia di un 
amico (MOIO Fortunella ).  
 
GANGEMI DOMENICO :  lui mi doveva fare una bella figura (..inc..) non con me perché… 

le cose stanno così o parliamo tutti insieme, se c'era qualche 
scappatoia (..inc..) noi abbiamo questi impegno così (..inc..) se 
l'avevamo preso prima (..inc..) 

LUMBACA ROCCO :  si faceva un altra seduta (..inc..) non è che mancava modo 
compare Mimmo, non mancava modo, si faceva un altra seduta 

GANGEMI DOMENICO :  tu tu e tu vi interessate per la figlia di MOIO, un altro si interessa 
(..inc..) 

LUMBACA ROCCO :  bravo … così si doveva fare… 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  no si doveva fare, secondo il mio punto di vista, un altra seduta, 

avete fatto la prima per Praticò, dopo due o tre giorni (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  non mi ha detto niente! questo di (..inc..) quando è andato  (..inc..) 

prima (..inc..) 
LUMBACA ROCCO :  (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  quando..no, sto CARIDI (fonetico ndr) è andato 
LUMBACA ROCCO :  a dopo 
GANGEMI DOMENICO :  si.. noi (..inc..) PRATICÒ quando è andato questo… dice con me 

(..inc..) dovevano venire e dire compare Mimmo così,così,così 
(..inc..) possiamo fare qualcosa (..inc..) invece lui ha fatto (..inc..) e 
se MOIO me li lasciava qualche mese prima delle votazioni (..inc..) 
sono stati furbi sia lui sia quello (..inc..) Raffelino non e che sono 
venuti (..inc..) anche se noi avevamo (..inc..) proprio non poteva 
fare a meno (..inc..) mi ha chiamato (..inc..) 

LUMBACA ROCCO :  (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  ci siamo presi un impegno (..inc..) 

(…omissis…) 
 
La conversazione prosegue e GANGEMI  Domenico è colpito dall’ossequiosità di LUMBACA 
Rocco tanto da arrivare ad affermare che avrebbe preferito appoggiare MOIO Fortunella , 
“ figlia di un amico”. Il reggente genovese sostiene che se si fosse presentata prima la giovane 
ventimigliese avrebbe detto a “compare Peppe” di Reggio Calabria che era già impegnato e non 
avrebbe appoggiato PRATICO’. Quest’ultimo infatti sarebbe stato proposto tramite 
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interferenza907 di compare Peppe di Reggio Calabria (soggetto al momento n.m.i.). Si riporta 
integralmente la conversazione :  
 
PRG: 15622908  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   19/04/2010 20:55:24   DURATA:  00:15:05   

 
GANGEMI DOMENICO :  E da lì lui ha sbagliato allora... perché non me la potete eh.... io che 

ve lo dico a voi, avevo più piacere per la ragazza 
LUMBACA ROCCO :   Certo 
GANGEMI DOMENICO :  Perché è la figlia di un amico .. una ragazza ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Io ho parlato... 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Io ho parlato con Vincenzo MOIO, compare Mico  ho parlato.. 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc.. mi faceva più piacere  
LUMBACA ROCCO :   Ho parlato due ore con lui  gli ho detto " Vincenzo vedi che se uno 

prende un impegno con un altro ..inc... ( forti rumori in sottofondo 
ndt) tua figlia ... per tua figlia - l'ho abbracciata e gli ho detto - 
Bella... - gli ho detto io - questa cosa qua si poteva fare molto tempo 
prima ..." 

GANGEMI DOMENICO :  Eh.. grazie compare... se veniva la figlia di Enzo MOIO  
LUMBACA ROCCO :   Gli ho detto "ora...." 
GANGEMI DOMENICO : ...inc.. compare Peppe di Reggio e gli dicevo "  (...inc...) abbiamo la 

figlia di un paesano " 
LUMBACA ROCCO :   E secondo me si soffermava  pure lui 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Pure lui si soffermava ... pure lui si soffermava.. perché 

giustamente  
GANGEMI DOMENICO :  Si ...inc.. amico gli dicevo " compare Peppe ..." 
LUMBACA ROCCO :   Però Vincenzo MOIO non ha detto ..inc... è giusto così 
GANGEMI DOMENICO :  A Reggio? 
LUMBACA ROCCO :   Vediamo quello che si può fare....  
GANGEMI DOMENICO : ...inc... si parlava sempre con Filippo ...inc.. con Filippo di portare 

qualche amico nostro della politica ...inc… ha chiamato poi ...  poi 
è arrivato sto Praticò di compare Peppe... e si era rimasti così 
...inc... una volta che ha preso l'impegno è saltata fuori ....(forti 
rumori in sottofondo ndt) io spassionatamente ...inc... una ragazza 
...inc... la figlia  di un amico ...inc... 

LUMBACA ROCCO :   Nooo... ma ...inc... legge... manco due anni, ma non vuol dire ... 
speriamo che non abbia mai bisogno di qualunque cosa... voglio dire 
una ragazza molto educata per carità signore, però .. gli ho detto 
io... ha vent'anni, è come una figlia nostra ... gli ho detto " bella 
queste cose qua - gli ho detto - si potevano fare pure prima, vedi - 
gli ho detto - speriamo il signore  che tutto vada bene ... per carità... 
che il tuo partito vada avanti così..." 

                                                 
907 si é preso l'impegno tramite interferenza di qualche amico pure "come noi" (AALLLLEEGGAATTOO  BB4433 conv. n. 8374 ore 09.03 del 

22.02.2010 RIT 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico–  p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio 
Calabria). 

908 AALLLLEEGGAATTOO  BB6655  Conv. nr. 15622 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 
Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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GANGEMI DOMENICO :  Ora sto cazzo di ...inc.. dice che ne deve fare un altro ... 
LUMBACA ROCCO :   Ma io  infatti a Vincenzo gli ho detto " Vince’ ...  
GANGEMI DOMENICO :  ..inc.. confondono il mondo  
LUMBACA ROCCO :   Gli ho detto... compare Mimmo... parola d'onore 300 voti si sono 

persi ... si sono persi i voti  
GANGEMI DOMENICO :  No .. ma è facile confondersi ... 
LUMBACA ROCCO :   Si.. hanno messo MOIO nella stessa cosa...  
GANGEMI DOMENICO :  Ma ora che partito vuole fare ? 
LUMBACA ROCCO :   Che ti dico la verità non lo so! ... so che... so che.... mi apre che 

voleva fare questo tipo un circo … con una sede... dove ... vuole fare 
un partito nuovo ma non so che partito... so che voleva fare questa 
cosa 

GANGEMI DOMENICO :  Ma comunque io l'altra volta mi trovavo con... (pausa) il consigliere 
regionale che si presentava ...inc... ma gioca bene  

LUMBACA ROCCO :   No è rispettato...  ad Imperia ha spaccato! è andato lui, è volato, lui 
è vice sindaco lui è volato! 

GANGEMI DOMENICO :  No.. abbiamo parlato  ..inc.. ci siamo conosciuti ... 
LUMBACA ROCCO :   No..no...no... compare Mimmo è rispettoso perché si comporta bene! 

si comporta pulito!  
GANGEMI DOMENICO :  Che poi parlavamo no? sapevano pure di sto fatto Praticò ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   2000 voti li ha presi? 
GANGEMI DOMENICO :  2300! 
LUMBACA ROCCO :   2300 voti... quindi non è salito, ma non per colpa vostra 
GANGEMI DOMENICO :  Eh... compare ...inc.. pure che mi sono aperto il culo, scusate la frase 

, pure che gli ho trovato 500 voti ... non lo so se poi sono 200 o 100 
LUMBACA ROCCO :   Ma quelli che sono compare Mimmo... 100 voti sapete che vuol dire 

comunque raccogliere 100 voti ad uno di questi? o 500? 
GANGEMI DOMENICO :  Ma penso che …inc… raccolti veramente 
LUMBACA ROCCO :   Apposta vi ho detto compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  Chiedere ...inc.. Saso.. però... 
LUMBACA ROCCO :   Chiedere compare Mimmo uno ne chiede 10.000 e ne prende...inc... 
GANGEMI DOMENICO : ..inc... 
LUMBACA ROCCO :   E' messo bene Vincenzo! 
GANGEMI DOMENICO :  Allora... Vincenzo ha detto una mezza ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Ma magari...inc.. 
GANGEMI DOMENICO :  Però vedete compare ... si è preso la licenza e si è appoggiato che ha 

nominato a mio nipote .. tutti gli amici che siamo 500/600 voti lo 
facevamo salire compare ... ma a mio nipote .. potevo dire pure 
l'hanno preso... 

LUMBACA ROCCO :   No..no con l'educazione... quello che poteva fare    
GANGEMI DOMENICO :  ..inc.. 
LUMBACA ROCCO :   Vedete questo è un discorso che dovete fare 
GANGEMI DOMENICO :  non è che gli abbiamo avuto un ...inc... e mi hanno detto ..inc... a mio 

nipote glielo faccio conoscere  
LUMBACA ROCCO :   Compare Mimmo se c'è occasione di portare avanti questa cosa qua, 

portatela avanti! ... ma lui è un ragazzo... è dei nostri , voglio dire è 
vostro nipote  

GANGEMI DOMENICO :  Si certo 
LUMBACA ROCCO :   e se Vincenzo ..inc... no questo no 
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GANGEMI DOMENICO :  E però poi ...inc.. si ..inc.. ci chiedono conto ...inc.. mandato mai a 
dirlo  

LUMBACA ROCCO :   NO! no!..No! compare .. compare! 
GANGEMI DOMENICO :  C'è andato di mezzo compare ...inc.. 
LUMBACA ROCCO :   No! compare Mimmo! 
GANGEMI DOMENICO :  Mio nipote non è che un ragazzo...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Compare Mimmo no! 
GANGEMI DOMENICO :  Quando gli serve una cosa ad un amico e non gliela fa, lo prendo 

davanti all'amico e lo faccio tanto ( nel senso che lo mena ndt) a mio 
nipote 

LUMBACA ROCCO :   Compare Mimmo su questo, ve lo giuro sulla libertà che è la cosa 
cara... su questo  mi voglio sedere pure io, se vi fa piacere, e su 
questo voglio stare vicino a compare ...inc... Quando si fa una cosa 
di queste ci voglio essere pure io  e c'è Vincenzo MOIO .. basta, 
facciamolo venire...  

 
Quest’ultimo passaggio configura il reato di partecipazione all’associazione mafiosa da parte 
di LUMBACA Rocco che offre la disponibilità a discutere le strategie politiche del locale di 
Genova riunendosi congiuntamente a MOIO Vincenzo.    
 
La conversazione si conclude dopo aver raggiunto il chiarimento e la riappacificazione da parte 
dei due interlocutori che insieme progettano il futuro con obiettivi ben determinati. GANGEMI 
Domenico parla del nipote CONDIDORIO Giovanbattista  considerato una promessa della 
politica e una sicura garanzia per i c.d. “paesani”.  
 
GANGEMI DOMENICO : ..inc... 
LUMBACA ROCCO :   Se si fa questo vedete che vostro nipote … va 
GANGEMI DOMENICO : No.. parliamo  di questo  del fatto che sapeva ...inc... ( forti rumori in 

sottofondo ndt) 
[21:03:15]  
LUMBACA ROCCO :   Questi fanno strada compare Mimmo, questi politici sono con il 

passare degli anni posso domandare anche...inc..  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Con il passare degli anni ...inc.. ha preso 2000/3000 voti,  sapete 

che ha voce grossa in capitola da quella parte ( forse intende la 
riviera di ponente ndt) 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Compare Mimmo no! 
GANGEMI DOMENICO :  Tante volte uno dice le chiacchiere 
LUMBACA ROCCO :   Poi gli leviamo il saluto  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... Giovannino mio nipote è come un figlio  
LUMBACA ROCCO :   E' come un figlio certo! poi non posso portare mio figlio che non 

.... voglio dire che  non ne capisce di politica ... quello che ne sa 
GANGEMI DOMENICO :  Non può  
LUMBACA ROCCO :   Non può! Dove va!? Ma dove va compare Mimmo? 
GANGEMI DOMENICO :  Solo che sappiamo ... per dire...che politicamente è preparato, 

preparato può essere uno che studia ...inc...  
LUMBACA ROCCO :   E sta studiando proprio questa materia ... ma poi un conto che uno 

universitario qualsiasi ramo  che …inc… 
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GANGEMI DOMENICO : ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Sia ingegnere, sia ragioniere sia... 
GANGEMI DOMENICO : sono persone istruite ...inc... 
LUMBACA ROCCO :   Bravo... Bravo... mettiamo a uno con una terza media o con una 

cosa .... dove va compare Mimmo? Che lo imbrogliano e lo 
rigirano come vogliono! non può non si può avvicinare compare 
Mimmo... se lo mangiano i politici compare Mimmo! se lo mettono 
in tasca e lo mangiano!  

GANGEMI DOMENICO :  ..inc... se lo portava sempre a Roma con lui, faceva il portaborse 
...inc.. quando gli è morto il padre però ...inc... allora sto 
ragazzo...inc... 

LUMBACA ROCCO :   Non aveva nessun appoggio avete capito... quando non si ha 
appoggio.... 

(Entra un cliente) 
LUMBACA ROCCO :   Compare Mimmo io mi avvio .... vedete per questa cosa ... fatemi 

sapere qualcosa che parliamo con Enzo (inteso MOIO Vincenzo, 
ndt)...inc… 

GANGEMI DOMENICO :  Quando sale mio nipote facciamo ...inc.... 
LUMBACA ROCCO :   ..inc… Vedete che secondo me si farà... questo è un matrimonio 

sicuro compare Mimmo (ridono, ndt)… no, è sicuro questo 
matrimonio! È sicuro, Una buona serata  

GANGEMI DOMENICO :  grazie pure a voi 
LUMBACA ROCCO :   Ciao, arrivederci 
 
 
66..55..22..  ““ II LL  RRII FFII UUTTOO  DDII   UUNN  FFAAVVOORREE””   TTRRAA  AAFFFFII LLII AATTII   
 
L’11 aprile 2010 alle ore 10.45.29 RAMPINO Benito Giuseppe909 alias Pino si reca presso il 
negozio ortofrutticolo di Piazza Giusti per passare a salutare GANGEMI Domenico per poi 
congedarsi rapidamente perché impegnato per un altro appuntamento. Nel breve scambio di 
battute traspare l’esigenza da parte dei due interlocutori di incontrarsi con calma per “parlare” e 
RAMPINO Benito Giuseppe accenna all’argomento da trattare : “si lamentano”, ossia 
lamentele da parte di terze persone che, come di seguito verrà ricostruito, corrispondono ad altri 
affiliati di ‘ndrangheta con particolare riferimento a BELCASTRO Domenico. 
 
Prog. : 13305910  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   11/04/2010 10:44:19   DURATA:  00:15:05 

 
GANGEMI DOMENICO :  entrate compare Pino...  
RAMPINO B. GIUSEPPE :  si compare Mimmo  

(…omissis…) 
RAMPINO B. GIUSEPPE :  tanti saluti da compare Mimmo, come andiamo? Tutto apposto?  
GANGEMI DOMENICO :  si tutto apposto  
RAMPINO B. GIUSEPPE :  ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :  ma chi compare Mimmo?  

                                                 
909 nato a Canolo (RC) il giorno 8/8/1936, residente a Cogoleto (GE) Via Scanagatta n. 19/2, fratello di RAMPINO Antonio 

(nato a Canolo (RC) il 26/11/1927, deceduto, già ritenuto capo del locale di Genova) 
910 ALLEGATO B66  conv. n. 13305 delle ore 10.44 dell’11.4.2010 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 

Genova - in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica 
di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 
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RAMPINO B. GIUSEPPE :  Mimmo GANGEMI (si confonde di cognome, ndt) 
GANGEMI DOMENICO :  compare Mimmo GANGEMI chi? 
RAMPINO B. GIUSEPPE :  no con Mimmo... Viola, Viola (inteso VIOLI Domenico, ndt) .  

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... c'è da parlare  
RAMPINO B. GIUSEPPE :  si, si, si ora basta... ...inc...  si lamentano... siccome ho un 

appuntamento ...inc...  
(…omissis…) 

 
Alle successive ore 11.05 circa giunge presso il medesimo esercizio commerciale 
CONDIDORIO Arcangelo di cui si registra una conversazione ambientale tra il medesimo e il 
reggente del locale genovese in cui si fa immediato riferimento alla visita di “RAMPINO” che si 
identifica RAMPINO Benito Giuseppe alias Pino.  
  
PRG: 13307911  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   11/04/2010 11:05:27   DURATA:  00:15:01 

 
Ore:  [11:05:57]  
 
GANGEMI DOMENICO : è passato quel "Rampino" 
CONDIDORIO ARCANGELO : a si? 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO : allora..inc.. 
 
Il brano prosegue su altri argomenti e annunciando in particolare una sortita nel basso Piemonte 
da PRONESTI’ Bruno , che verrà ampiamente argomentata nell’ambito del capitolo dedicato 
proprio al Basso Piemonte, dopodiché GANGEMI Domenico muove una critica verso 
“Raffaele” che si ritiene identificarsi in BATTISTA Raffaele.  
 
GANGEMI DOMENICO : e questo è un cornuto, questo è un altro cornuto che ..inc.. 

allora dobbiamo vedere se domenica si va da compare 
Bruno la a..inc.. 

CONDIDORIO ARCANGELO : io domenica sono a Garbagna .inc.. sto "Raffaele"  
dobbiamo metterlo a dormire sto "Raffaele" 

GANGEMI DOMENICO : vedi un po’, vedi ti passiamo a prendere non gli dire niente. 
Quando..inc.. gli deve bruciare..inc..gli dicono..inc.. a 
lui..inc..con qualcuno..inc.. 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO : pure Raffaelino l'altra volta ..inc.. allora lui va come un 

cagnolino, non vale niente! per lo meno io..inc..  
CONDIDORIO ARCANGELO : a me qualche volta..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : chi se lo prende elegantemente l'..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO : ..inc.. stai tranquillo..inc.. gli dico: voi dall'inizio non avete 

capito da quale parte dovevate stare, nel senso a chi era 
giusto tenervi vicino ..inc.. vigliaccherie in giro perché 
avete visto, il giro che avete fatto voi che è stato criticato 

                                                 
911 ALLEGATO B66  conv. n. 13307 delle ore 10.44 dell’11.4.2010 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 

Genova - in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica 
di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 
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da tutte le parti ..inc.. qualcosa ..inc.. non succedevano 
tutte queste tarantelle, invece siete andati lì dove.. 

(…omissis…) 
CONDIDORIO ARCANGELO : tanto lui sa ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : MOIO, Enzo MOIO 
CONDIDORIO ARCANGELO : aah! 
GANGEMI DOMENICO : lo sai mi ha preso..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO : pero' MOIO..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO : si dicendo per le prossime.. 
GANGEMI DOMENICO : io non penso che ..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO : ..inc..eh! i nostri lo prendono..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : e se va bene a uno, solo ad uno siamo amici che ha un 

impegno con uno lascia l'impegno con quello ..inc.. e 
questo non è che … Raffaelino ..inc.. lui è mezzo ..inc.. il 
mio avvocato lo ha..inc..  

CONDIDORIO ARCANGELO : raccontava....inc.. me lo  raccontava..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : Raffaelino,quel cornuto di Raffaelino ..inc.. gliela faccio io 

..inc.. Raffaelino ..inc.. 
(…omissis…) 

 
L’avversità di GANGEMI Domenico verso BATTISTA Raffaele è riconducibile a quanto già 
descritto in merito alle elezioni regionali del 28-29 marzo 2010 allorquando “Raffalele” ha 
appoggiato MOIO Fortunella  piuttosto che PRATICO’ Aldo Luciano . 
Il brano contiene anche un breve passaggio circa il legame di comparato tra LUMBACA Rocco  
e NUCERA Lorenzo (“Rocco ha il San Gianni con Cecè”) di cui al paragrafo precedente. 
 
PRG: 13310912  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   11/04/2010 11:45:41   DURATA:  00:08:58 

 
(…omissis…) 

Ore: [11:51:57]  
GANGEMI DOMENICO : ma tu vedi che "Picozzo" ti dice a te per ..inc.. la per il 

coso..inc.. compà ..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO : ..inc.. Rocco ha il San Gianni con Cecè, no? 
GANGEMI DOMENICO : lui mi sembra che l'ha battezzato (sembra dire Ndr)...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO : ..inc.. che dici lavora solo per conto suo 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
 
Le due conversazioni sopra riportate non consentono di ricostruire agevolmente la problematica 
inerente la figura di RAMPINO Benito Giuseppe alias Pino, che invece viene meglio illustrata 
allorquando BELCASTRO Domenico, FIUMANO’ Antonino, CONDIDORIO Arcangelo  e 
BATTISTA Raffaele accedono all’interno dell’ortofrutta alle successive 11.54.  
Dal brano censurato, ritenuto di particolare rilevanza, ancora una volta emergeva la figura di 
GANGEMI Domenico come riferimento del “locale” di Genova il quale veniva messo al 
corrente delle problematiche interne all’organizzazione e delle divergenze emerse tra i 
componenti della stessa. Nello specifico GANGEMI Domenico raccoglieva le lamentele di 
                                                 
912 ALLEGATO B66  conv. n. 13310 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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BELCASTRO Domenico in merito ad un atteggiamento tenuto da RAMPINO Benito 
Giuseppe913 (“Pino RAMPINO”) reputato scorretto. Al centro della controversia era un assegno, 
verosimilmente postdatato, che BELCASTRO Domenico, in difficoltà economica, aveva fatto 
pervenire a RAMPINO Benito Giuseppe che, a sua volta, avrebbe dovuto cambiarlo senza però 
porlo all’incasso nell’immediatezza. Risultava evidente che la richiesta formulata da 
BELCASTRO Domenico veniva disattesa, causando in tal modo l’ira di quest’ultimo. D’altra 
parte il BELCASTRO rivendicava il fatto che RAMPINO Benito Giuseppe fosse debitore nei 
suoi confronti di una somma di 30.000,00 € riferiti ad una fornitura di materiale edile e di alcune 
macchine operatrici. L’episodio, secondo BELCASTRO Domenico, doveva essere oggetto di 
discussione e valutazione collettiva con una riunione del locale affinché tutti fossero a 
conoscenza della questione e al fine di addivenire ad una soluzione del problema. 
 
PRG: 13311914  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   11/04/2010 11:54:57   DURATA:  00:15:05 

 
Ore: [11:57:04] Entrano dentro l'ortofrutta BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele. 
 
BELCASTRO DOMENICO :  compare Mimmo! (si accavallano le voci, ndt) 

Ore: [11:57:55] 
BELCASTRO DOMENICO : viene compare Bosio, è passato Nino ..inc.. per giocare, 

c'era pure Pino ..inc…  ma io non l'ho visto. Ha parlato di 
queste parole con Nino, così ABBIAMO PENSATO DI 
PARLARNE CON COMPARE MIMMO, ..inc.. PERÒ 
NON DOBBIAMO FARLO QUA, RIUNIAMO IL 
LOCALE ..inc.. ci fermiamo in qualche parte prima per 
parlare 

 
Due elementi focali : rivolgersi al capo locale GANGEMI Domenico per dirimere un problema 
(ABBIAMO PENSATO DI PARLARNE CON COMPARE MIMMO); riunire il Locale di Genova 
per discutere tutti gli affiliati (RIUNIAMO IL LOCALE). 
 
GANGEMI DOMENICO : ci possiamo sedere in qualche giardinetto 
BELCASTRO DOMENICO : in un giardino pubblico, bravo, e poi andiamo a 

mangiare e cosi..inc.. 
 
Propongono di riunirsi in luogo pubblico per scongiurare la presenza di microspie in un perfetto 
stile criminale, come emerso anche nell’indagine Patriarca allorquando OPPEDISANO 
Domenico, Capo Crimine, si rivolgeva alle cariche apicali della ‘ndrangheta nella piazzetta di 
Polsi, ritenendo di non poter essere intercettati. 
 
GANGEMI  propone che l’occasione per la riunione del locale potrebbe coincidere con la 
riunione del locale del basso Piemonte rimandata poi al 30 maggio presso l’abitazione di 
PRONESTI’ Bruno Francesco. BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele si dicono 
impegnati per la domenica successiva e BELCASTRO  soprattutto si rende disponibile qualora 
vi fosse urgente bisogno della sua presenza. 

                                                 
913 nato a Canolo (RC) il giorno 8/8/1936, residente a Cogoleto (GE) Via Scanagatta n. 19/2, fratello di RAMPINO Antonio nato 

a Canolo (RC) il 26/11/1927, deceduto, già capo del locale di Genova. 
914 ALLEGATO B66  conv. n. 13311 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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BATTISTA RAFFAELE : ..inc.. Bruno (inteso PRONESTI’ Bruno Francesco, ndt)? 
BELCASTRO DOMENICO : Bruno il..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : è un ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : e allora ha detto salite disse ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : e ne ha ..inc.. salite voi 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : per me che non vengo non servono 
BATTISTA RAFFAELE : ..inc.. compare Onofrio 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. che vengano..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : ..inc..  
BELCASTRO DOMENICO : è inutile che andiamo in quattro o cinque 
GANGEMI DOMENICO : e venite pure..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : no io non vengo..inc..io..inc 
GANGEMI DOMENICO : ma si..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : no o io o voi o..inc.. qualcuno..inc.. è meglio se andate voi 
GANGEMI DOMENICO : E va bene..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. poi se c’è mi chiamate compare Mimmo ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : pare che c'è urgenza, se c'era urgenza non ..inc.. passasse 

pure BARILARO là ma giusto..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc..no no solo ROMEO, solo ROMEO... 
BATTISTA RAFFAELE : io domenica non ci sono, vedi mi assento due giorni. 
BELCASTRO DOMENICO : e Santo pure non c'è  
BATTISTA RAFFAELE : sono due giorni fuori Genova 
BELCASTRO DOMENICO : l'altra settimana più avanti ci vediamo e parliamo per 

vedere ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : si..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. quanto siamo 
BATTISTA RAFFAELE : ci portiamo pure a Pino BOVA se vuole venire 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc..vedi se viene Pino BOVA  
GANGEMI DOMENICO : e perché? 
BELCASTRO DOMENICO : glielo diciamo..inc.. 

(…omissis…) 
 

BATTISTA Raffaele propone di far partecipare alla riunione del locale di Genova anche Pino 
BOVA. Quest’ultimo si identifica nell’omonimo nato a Gioia Tauro (RC) il 21.7.1962 residente 
a Genova Via Fereggiano n. 30/8 ritenuto fedelissimo del defunto RAMPINO Antonio  (già 
capo locale di Genova) che lo ha voluto valorizzare al punto da attribuirgli la carica di “mastro 
di giornata” come emerge dalla c.d. indagine “Maglio”  di cui si riporta un estratto della 
trascrizione in forma integrale della conversazione tra presenti nr. 6152 delle ore 12.32.15 del 
giorno 19.04.2001 intercettata a bordo dell’autovettura Nissan Micra targata BJ152LS di 
proprietà ed in uso a SAVOCA Giuseppe (AALL LL EEGGAATTOO  BB6677): 
 
“ (…omissis…) gli ho detto io, gliela do’ io la risposta… no che gli caricate la testa a Pino 
BOVA che non sa il comportamento che… (inc.)… il giovanotto vi può dare la contro risposta, 
gli ho detto, a Voi… a compare ‘Ntoni e a tutti, a me no! Perché io ce l’ho la contro risposta, 
per dire, se voi sapete che Pino BOVA non è all’altezza di fare il “mastro di giornata”, va bene, 
a questo punto qua è… (disturbi)… siete responsabile Voi, non è responsabile quello, io il 
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regolamento per lui ce l’ho, che quando lui si permette a parlare ancora, gli dico: carissimo 
giovanotto che fino adesso non te lo ha detto nessuno, te lo dico adesso io in faccia… (inc.)… 
che qualora ricevi tu novità o parole di una persona più anziana di te e dice: la “Maggiore”  ha 
detto così! Tu prima fai il tuo dovere, su tutte le… (inc.)… e poi chiedi… poi chiedi chiarimenti e 
questo qua te lo dico io, vale per tutti, per cento mila… (inc.)… perché questo è il fatto, la 
“Minore”  deve sottostare a quello che fa la “Maggiore” … perché si chiama “Minore” ? Si 
chiama “Minore”  perché la “Minore”  sa che… (inc.)… io ve la faccio riunire, è meglio… 
(inc.)… a tutti! (…omissis…)” 
 
La riunione, auspicata dagli intervenuti presso l’ortofrutta di Piazza Giusti, s’impreziosisce 
ulteriormente proprio in ragione del carattere di segretezza della stessa e alla quale possono 
prendervi parte solo affiliati di ‘ndrangheta. BELCASTRO Domenico si fa promotore 
dell’evento mafioso : “è giusto sia che dobbiamo chiarire tante cose! con tutti! ne parliamo! ci 
chiariamo!”  
  
BELCASTRO DOMENICO : compare Mimmo facciamo ..inc.. in questo modo ..inc.. Pino 

..inc.. eh ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc..però forse non hanno niente..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : Pino ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : Pino chi? 
GANGEMI DOMENICO : Bova 
BELCASTRO DOMENICO : Pino Bova si, Pino Rampino ..inc.. È GIUSTO SIA CHE 

DOBBIAMO CHIARIRE TANTE COSE! CON TUTTI! 
NE PARLIAMO! CI CHIARIAMO!  so che andava ..inc.. 
da compare Pino (inteso RAMPINO Benito Giuseppe, ndt) 
il fatto che ..inc.. lamentele per lui 

GANGEMI DOMENICO : no questa mattina me l'ha fatta pure a me (inteso 
RAMPINO Benito Giuseppe, ndt) 

BELCASTRO DOMENICO : eh battute..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : eh! passare è passato (inteso RAMPINO Benito Giuseppe, 

ndt), certo ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : e ma poi chi ha lamentele le farà ..inc.. è inutile che ve le 

dico ora a voi che non vale la pena ..inc.. personalmente 
però siccome ..inc.. ve le dico in faccia a ..inc.. compare 
Pino (inteso RAMPINO Benito Giuseppe, ndt), compare 
Mimmo ..inc.. che vada tutto bene se non ..se poi non ci 
rispettiamo onestamente 

 
La conversazione entra nel vivo della problematica e si comprende che le c.d. lamentele rientrino 
in dinamiche di ‘ndrangheta in quanto viene subito messo in evidenza “l’onesto rispetto”. 
BELCASTRO Domenico inizia il racconto del disagio economico che sta vivendo a causa della 
necessità di coprire presso gli istituti di credito degli assegni scoperti, per cui cerca di raccogliere 
liquidità confidando sugli altri affiliati. In particolare avrebbe chiesto prima a VIOLI Domenico  
di cambiargli un assegno di mille euro postdatato poi, non potendo questi rispondere 
positivamente alla richiesta, gli avrebbe proposto di recarsi da RAMPINO Benito Giuseppe per 
la stessa operazione. RAMPINO Benito Giuseppe, alias Pino, non avrebbe cambiato l’assegno 
scatenando le ire di BELCASTRO Domenico di andare a parlare con GANGEMI Domenico 
per fissare una riunione con tutti gli affiliati dove chiarire tutte le situazioni. BELCASTRO si 
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ritiene offeso perché Pino Rampino avrebbe dovuto cambiargli l’assegno in quanto già debitore 
di 30.000 euro mai recriminati.  
 
CONDIDORIO ARCANGELO : e dipende di cosa si.. 
BELCASTRO DOMENICO : noo non sono cose… dato che lui ha domandato… allora 

ora vi dico di cosa si tratta 
GANGEMI DOMENICO : ma lui..inc.. che l'ho saputo e non è venuto..inc.. e glielo ho 

detto io questa mattina 
BELCASTRO DOMENICO : ora vedete di cosa si tratta che io con voi non ho peli sulla 

lingua e ve lo dico ..inc.. 
CONDIDORIO ARCANGELO : e dillo almeno tra noi.. 
BELCASTRO DOMENICO :  ..inc.. allora, tempo fa  che io ho avuto un po’ di problemi 

..inc.. che abbiamo parlato una parola e lo sapete, sono 
successe queste cose e mi sono trovato male a soldi, e per 
me chi è venuto per soldi fino a due anni fa chi è venuto 
ha avuto soldi ..inc.. e non ho voluto mai una bottiglia 
sempre, quanti … quanti soldi ci ho rimesso io... gli mando 
mille a Mimmo (VIOLI Domenico, ndt) ..inc.. gli dico: 
“ compare Mimmo vedete come cambiate l'assegno da una 
settimana eh!” lo so girava l'assegno, gli davo l'assegno 
che era una settimana che mi serviva quella mattina anzi a 
dieci giorni l'ha voluto fare, e ora a dieci giorni andate e 
lo incassate, è un cliente buono però ne ho bisogno ..inc.. 
questa mattina, mi ha detto (VIOLI Domenico, ndt) io non 
ne ho, però vado da Pino Rampino e ve lo faccio cambiare 
..inc.. Pino Rampino 

GANGEMI DOMENICO :  e ma lui il fatto dei soldi..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO :  e vabbè ma tu non puoi fare queste cose, te la passi bene, 

non e te la passi male. 
GANGEMI DOMENICO : certo 
BELCASTRO DOMENICO : allora, arrivo da Pino Rampino per dirgli: diteglielo che è 

vostro, che è il mio, no? vado la e gli dico che vedete 
Mimmo BELCASTRO ha problemi questa mattina..inc..lo 
cambiate a dieci giorni, no dice io ho problemi non te lo 
posso girare ..inc.. a me Pino Rampino deve darmi soldi, 
perché quando ..inc.. il negozio ..inc.. davanti a compare 
N'Toni  (inteso RAMPINO Antonio, ndt), sa tutte le cose 
no? ha preso l'impegno lui che mi doveva dare 30.000 euro 
a me e 30.000 euro a Damiano abbiamo dato i carri che 
devono..inc.. con tutto il materiale, tra cui il muletto che era 
il mio, lui lo sa 6.000 euro, ho mi date 6.000 euro o me lo 
restituite che è il mio,dice no lasciatelo qua che vi diamo i 
6.000 euro. Ora non mi ha dato mai niente, non mi dato 
mai i soldi, aspettate, mi ha detto che ci ha rimesso sul 
lavoro che è andato male che li stanno arrestando a tutti, 
aspettate, io ci credevo in buona fede, io ci credevo però 
l'impegno che io poi sono rimasto male 

CONDIDORIO ARCANGELO : perché se guadagnava più soldi vi aggiustava? 
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BELCASTRO DOMENICO : aspettate, ma dato che tu mi hai fottuto, io queste cose non 
le ho mai dette compare Mimmo, è la prima volte che ve le 
dico, per la buon anima (inteso RAMPINO Antonio, ndt), 
e perché lui lo sapeva, Damiano lo sapeva, Nino lo 
sapeva,.dice non andiamo a togliere cose fuori, è paesano 
cerchiamo di.. ed è morta sta cosa. Pero' il favore lo 
pretendeva da te, aspettate, ma non solo..inc.. tu sai che è 
stato sempre vicino la tua famiglia mio fratello, che 
quando hai avuto i problemi là sotto tu con compare ..inc.. 
che arma carrette, VIOLA (inteso VIOLI Domenico, ndt), 
cose … te le  abbiamo risolte noi là sotto, e mi devono 
pure soldi, e MI RIFIUTI IL FAVORE? E allora …inc… 
o no? 

 
BELCASTRO Domenico ritiene che vi sia stata una mancanza di rispetto personale, ossia 
RAMPINO Benito Giuseppe ha rifiutato di aiutarlo nonostante i 30.000 euro di debito 
preesistente mai saldato e il particolare rapporto che lega le famiglie RAMPINO-BELCASTRO. 
In particolare BELCASTRO Domenico cita il fratello in detenuto Girolamo915 che più volte è 
intervenuto in soccorso della famiglia RAMPINO e per il quale non siano stati mai mandati soldi 
durante la detenzione, neppure per comprare le sigarette. L’assistenza in carcere da parte degli 
altri affiliati è concepito come un dovere ed infatti è proprio BELCASTRO Domenico che 
sottolinea che non è mai venuto meno ai c.d. doveri contribuendo economicamente ai bisogno 
del sodalizio criminoso (“ ma lo sapete che io vi ho detto sempre a voi se devo mettere cento 
euro sono stato fra i primi no? mentre oggi ve li metto pure oggi pero' ora a me mi pesano… 
IO SONO SEMPRE PRESENTE NEI DOVERI”). Non manca il riferimento alla buonanima di 
compare ‘Ntoni che si ritiene assolutamente identificato nel fratello di Benito Giuseppe : 
RAMPINO Antonio  già reggente del locale di Genova. Il richiamo non è di certo casuale, ma 
collegato al fatto che le vicende erano ben conosciute dal capo locale all’epoca dei fatti ed ora 
raccontate per la prima volta al successore GANGEMI Domenico. 
 
CONDIDORIO ARCANGELO : per il fatto dei soldi lui.. 
BELCASTRO DOMENICO : ma io non voglio.. io me ne fotto dei soldi io non 

tanto..inc..allora ora se parla per le cose giuste oggi, tutto 
rose e fiori, allora ora voglio i 30.000 euro pure. 

CONDIDORIO ARCANGELO : devono venire fuori tutte queste..... 
BELCASTRO DOMENICO : è giusto o no? e compare N'Toni  (inteso Antonio 

RAMPINO, ndt) mi ha detto :"non mi fare fare brutta 
figura con compare Nino vedi che..inc.. fino all'ultima lira 
che hai preso un impegno", si sono fatti i "mastruzzi" con 
Damiano ..inc.. tutti i "mastruzzi" suoi 

GANGEMI DOMENICO : ..inc..vabbè ma..inc.. 30.000 euro non è neanche una cosa 
giusta, pure se è un amico..inc,, 

BELCASTRO DOMENICO :  ma 200 euro mandarli a mio fratello da là sotto, qua 
compare Mimmo  portateglieli a vostro fratello e ditegli 
che gli mando io le sigarette, compare Mimmo lo doveva 
fare o no? e perdonatemi se mi permetto ad alzare il tono 
della voce perché sono incazzato con lui, allora avete 

                                                 
915 BELCASTRO Girolamo, detto Gino, nato a Siderno il 2.3.1967, ivi residente in Contrada Tamburi snc, in atto detenuto. 
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capito? ora che io vengo da voi..inc.., io non dimentico se 
mi avete fatto un favore, ma perdonatemi... 

GANGEMI DOMENICO : ma uno lo puo' fare un favore..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ma io non mi dimentico che voi avete fatto, ma se io mi 

sono trovato a muovere un po’ di casini e devo uscire a 
galla perché mi sono andate male certe cose, perché il 
lavoro..inc.. dobbiamo rubare agli amici..inc.. avvocato.. a 
me ora il mille euro ora mi fa ..inc.. sapete che io quando 
..inc.. ma lo sapete che io vi ho detto sempre a voi se devo 
mettere cento euro sono stato fra i primi no? mentre oggi 
ve li metto pure oggi pero' ora a me mi pesano 

GANGEMI DOMENICO : ...inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ecco ecco allora ..inc..IO SONO SEMPRE PRESENTE 

NEI DOVERI , pero' oggi cento euro che ora faccio mi 
pesano 

CONDIDORIO ARCANGELO : e ci sono momenti che.. 
BELCASTRO DOMENICO : no ma io parlo che se devo farlo andiamo all'inferno pure 

per cose giuste, pero' tu non mi puoi venire a dirmi ...inc...  
Mimmo Viola (inteso VIOLI Domenico, ndr) venne a 
lamentarsi è successo il putiferio 

GANGEMI DOMENICO : no ma con me non si è lamentato (inteso RAMPINO 
Benito Giuseppe, ndt) solamente con lui (inteso VIOLI 
Domenico, ndt) 

CONDIDORIO ARCANGELO : perché sa che questi fatti non è intervenuto? 
BATTISTA RAFFAELE :  chi li sa per che cosa glieli ha accennati 
BELCASTRO DOMENICO : Mimmo Viola (inteso VIOLI Domenico, ndt) perché è un 

uomo che si fa i fatti suoi, invece ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :  gli pare, dice ma sto fatto di Mimmo Viola (inteso VIOLI 

Domenico, ndt) non si possono ..inc.. per me parola 
d'onore non parlare di nessuno, mi ha detto compare 
Mimmo siccome so che pensano che io sono trascurato 
per gli impegni ecc. secondo me, basta compà!..inc.. 

BELCASTRO DOMENICO :  ..inc... non viene più 
GANGEMI DOMENICO : trascurato nel senso..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc. io compare Mimmo con lui perché veniva da me e da 

voi, passava da me e da voi, poi sempre da voi e da me non 
più..inc.. 

GANGEMI DOMENICO : aspettate..no non no aspettate puntualizzate questo, se gli 
vanno a raccontare una cosa a Mimmo GANGEMI ..inc.. 
i Carabinieri ..inc.. telecamere, cose..inc.. 

BELCASTRO DOMENICO : per me? 
GANGEMI DOMENICO : ..inc... aspettate compare Mimmo..inc.. dice …inc…  
 
GANGEMI Domenico ritiene che sia opportuno puntualizzare in merito alle ragioni che 
avevano spinto RAMPINO Benito Giuseppe a non recarsi più da BELCASTRO Domenico, 
ma unicamente dal reggente. GANGEMI  spiega di essere venuto a conoscenza del fatto che i 
Carabinieri avrebbero installato delle telecamere da BELCASTRO Domenico e il fatto avrebbe 
spinto il RAMPINO ad evitare incontri dall’affiliato di Siderno colpito tra l’altro dall’arresto del 
fratello Girolamo già latitante. BELCASTRO  risponde che tale insinuazione sarebbe priva di 
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fondamento in quanto le telecamere le avrebbe fatte installare personalmente e aggiungendo che 
da 20 anni circolava voce che le telecamere in realtà fossero state installate presso l’ortofrutta 
dove stavano appunto parlando.  
 
PRG: 13312916  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   11/04/2010 12:09:59   DURATA:  00:10:21 

 
Ore: [12:10:11]  
 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. quando mio fratello è dall'altra parte chiede a me, ha 

avuto paura, parla con me al telefono..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : e dice: mi hanno detto che gli hanno messo le telecamere 
BELCASTRO DOMENICO : e chi te l'ha detto, le mie sono le telecamere che..inc.. le ho 

messe io. Quello ha visto la telecamera la ed ha avuto 
paura,l'ho messa io la telecamera , è stupido. 

GANGEMI DOMENICO :  a me mi pare che hanno visto gli sbirri, siccome..inc.. 
telecamere cose... onde evitare cose... da questa 
giustificazione, si pensava magari che ci fossero 
telecamere..inc.. 

BELCASTRO DOMENICO : compare Mimmo, telecamere pure qua a voi hanno detto 
sempre che ci sono le telecamere  

CONDIDORIO ARCANGELO : ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : è da venti anni che dicono che ci sono le telecamere qui da 

voi..inc.. 
BATTISTA RAFFAELE : ..inc..vedete che LE ULTIME SETTE OTTO VOLTE CHE 

CI SIAMO VISTI , QUANDO ABBIAMO MANGIATO TRA 
DI NOI NON È VENUTO. 

BELCASTRO DOMENICO : "Mantillo" (sembra dire Ndr) ..inc..a chi ha le telecamere 
BATTISTA RAFFAELE : neanche tra di noi quando abbiamo mangiato..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ed ora qua a voi viene e lì da me non viene..compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO :  ..inc.. io l'ho visto l'altra volta davanti al panificio..inc..sono 

andato..inc.. 
BATTISTA RAFFAELE : comunque è da tanto che..inc.. 

(…omissis…) 
 

La conversazione si conclude con un obiettivo : RIUNIRE IL LOCALE . 
 
BELCASTRO DOMENICO : comunque ci vediamo... decidiamo compare Mimmo quale 

giorno, quando volete 
GANGEMI DOMENICO : dovremmo vedere quando..inc.. con la calma stabiliamo come 

sono le occasioni..inc.. 
BATTISTA RAFFAELE : si ma sempre gli stessi 
GANGEMI DOMENICO : ma noi..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ma dove andiamo ci riuniamo in un ristorante? 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 

                                                 
916 AALL LL EEGGAATTOO  BB6688 conv. n. 13312 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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BELCASTRO DOMENICO : in una campagna? 
GANGEMI DOMENICO : in una campagna, la possiamo fare pure a Lavagna..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. se hanno il posto loro ...inc… se sanno il posto loro.. 
GANGEMI DOMENICO : ...inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. se hanno il posto loro.. 
 
 

 
Ore 12.58.53917 dell’11.4.2010 BELCASTRO Domenico, BATTISTA Raffaele, CONDIDORIO Arcangelo, 

FIUMANO’ Antonino, GANGEMI Domenico 
 

Il giorno seguente (12.4.2010) sull’utenza in uso a BELCASTRO Domenico sottoposta ad 
intercettazione (3466638706 R.I.T. 676/2010), si censuravano alcune interessanti telefonate che 
riscontravano le emergenze sopra evidenziate. Già alle ore 09.19 il suddetto riceveva la 
telefonata di BATTISTA Raffaele918 al quale chiedeva di fornirgli il recapito telefonico di 
RAMPINO Benito Giuseppe. BATTISTA Raffaele rispondeva di non averlo a disposizione 
invitando l’interlocutore a rivolgersi a “Pino il meccanico” (identificabile in BOVA 
Giuseppe919) del quale forniva l’utenza telefonica n. 010816996 (tel. 3872 int. ut. 3466638706). 
Immediatamente dopo (ore 09.20) BELCASTRO Domenico contattava BOVA Giuseppe al 
quale chiedeva il numero dell’utenza telefonica di “Pino RAMPINO” precisando che si trattava 
del fratello di “Compare Antonio”. BOVA Giuseppe dettava al conoscente il numero 

                                                 
917 Per problemi tecnici il gruppo data ora riportato nell’immagine fotografica non è aggiornato all’ora legale, ma 

dalle conversazioni ambientali si certifica che l’uscita dei soggetti indicati ed in immagine raffigurati uscivano 
dall’esercizio commerciale alle ore 12.58. 

918 nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976) residente a Genova Via Buranello n. 30 
919 nato a Gioia Tauro (RC) il 21.7.1962 residente a Genova Via Fereggiano n. 30/8 ritenuto fedelissimo del defunto RAMPINO 

Antonio (già capo locale di Genova) che lo ha voluto valorizzare al punto da attribuirgli la carica di “mastro di giornata”. 
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3398042960920. Alle ore 09.43 BELCASTRO Domenico telefonava a RAMPINO Benito 
Giuseppe il quale si riservava di raggiungerlo a Molassana dove sarebbe arrivato entro venti 
minuti921. La conversazione veniva seguita da un’altra che vedeva  BELCASTRO Domenico 
rivolgersi nuovamente a BATTISTA Raffaele al quale chiedeva la cortesia di raggiungerlo 
presso il suo ufficio (EDIL MARMI) dove si trovava in attesa di una terza persona, riferendosi 
evidentemente a RAMPINO Benito Giuseppe922. Appariva evidente, da quest’ultima 
interessante conversazione, che l’intenzione di BELCASTRO Domenico era quella di discutere 
la problematica ed eventualmente risolvere il contenzioso con RAMPINO Benito Giuseppe alla 
presenza di un testimone che, nello specifico, era stato da lui individuato in BATTISTA 
Raffaele. Dall’attività tecnica si apprendeva che l’incontro tra i due si sarebbe realizzato 
allorquando alle ore 10.06 RAMPINO Giuseppe Benito annunciava a BELCASTRO 
Domenico il suo imminente arrivo923. 
La questione risulta piuttosto interessante se si tiene conto che RAMPINO Giuseppe Benito è 
fratello del defunto RAMPINO Antonio 924, che aveva retto le redini del “locale”  di Genova 
sino alla sua scomparsa, avvenuta in Genova il 10.02.2008. Quest’ultimo emerge sin dai primi 
anni Cinquanta, quando il 29.5.1953 viene sottoposto a fermo per omicidio. Nel 1956 è arrestato 
su mandato di cattura emesso dal Giudice Istruttore di Genova, mentre il 14.11.1959 è arrestato 
per rissa e porto abusivo di arma da fuoco. Negli anni Sessanta è protagonista di diversi episodi 
criminali ed in particolare di un fatto di sangue estremamente utile per comprendere sia la 
personalità malavitosa dell’interessato che per meglio apprezzare il contesto delinquenziale 
investigato, all’interno del quale il RAMPINO Antonio ha sempre avuto un ruolo di spicco e di 
vertice. Nel contesto investigato “MAGLIO” RAMPINO Antonio emerge quale “capo del locale” 
genovese. Fin dai tempi della sua permanenza nel paese d’origine risulta in collegamento con 
appartenenti alla cosca “D’AGOSTINO” di Canolo (RC). Le indagini c.d. “Patriarca” (Procura 
della Repubblica di Reggio Calabria) e c.d. “Infinito” hanno fornito uno spaccato della 
‘’ndrangheta nel nord Italia in cui risuona il nome del defunto RAMPINO  ritenuto tra le cariche 
apicali dell’intera organizzazione.   
 
 
66..55..33..  LL’’ AADDUULLTTEERRII OO  ::   UUNNAA  VVII CCEENNDDAA  FFAAMMII LLII AARREE  CCHHEE  DDII VVEENNTTAA  UUNN  PPRROOBBLLEEMMAA  DDII   

‘‘ NNDDRRAANNGGHHEETTAA  
  
Il  28 aprile 2010 BATTISTA Raffaele, in qualità di “affiliato”  del locale di Genova, informava 
il capo locale di aver avuto una notizia da FIUMANO’ Antonino  che un reggitano925, durante 
la sua permanenza in carcere, era stato tradito dalla moglie e la notizia si stava diffondendo. I 
problemi, secondo BATTISTA Raffaele, erano due:  

• il primo legato al fatto che alcuni reggitani avessero espresso la volontà di venire a 
Genova per informare direttamente GANGEMI Domenico ( “… ma non ci dobbiamo 
tirare la zappa nei piedi, ora Nino dice che deve salire un parente suo da là sotto che ci 
tiene, io non lo so (…omissis…) non compete a noi, però se vengono parenti i primi 
devono venire da voi perché siamo paesani…”);  

• il secondo che una volta che i rappresentanti del “locale” fossero venuti a conoscenza di 
un fatto del genere avrebbero dovuto contattare il “Locale competente” per far presente 

                                                 
920 tel. 3873 int. ut. 3466638706 
921 tel. 3879 int. ut. 3466638706 
922 tel. 3880 int. ut. 3466638706 
923 tel. 3881 int. ut. 3466638706 
924 nato a Canolo (RC) il 26.11.1927.  
925 Reggitano : soggetto originario di Reggio Calabria.   
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quanto accaduto (“…un’ambasciata a Reggio se vengono i suoi, un’ambasciata a Reggio 
bisogna mandarla lo stesso…”).  

La discussione esaltava l’importanza del tema affrontato, sottolineando peculiari aspetti delle 
dinamiche della ‘ndrangheta secondo stereotipi apparentemente di altri tempi (…Se questo qui 
quanto meno (..inc..) … e gli dava (..inc..)…e gli dai l'abbandono926…). Riguardo all’eventuale 
viaggio dei “paesani” GANGEMI Domenico stigmatizzava dicendo che non c’era alcuna 
necessità che qualcuno dalla Calabria venisse a Genova per informare di fatti già conosciuti 
(“…chiamiamoli prima  a Cecè e a Nino e gli diciamo è inutile che fate venire a questi … la 
cosa da dire è quella che dirgli le cose, senti noi lo sappiamo da fonte sicura cosa veniva a fare 
su a farmelo dire dagli altri …”); per ciò che atteneva invece l’invio del messaggio per 
interposta persona (c.d. ambasciata), GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo lo 
escludevano, rimettendo l’onere ai familiari presenti a Genova identificati in Cecè (NUCERA 
Lorenzo) e Nino (FIUMANO’ Antonino).  
BATTISTA Raffaele,  dal canto suo, manifestava una certa agitazione esternando la volontà di 
volersi confrontare con gli altri affiliati  per giungere ad una soluzione del problema ( 
BATTISTA RAFFAELE :  “… Mimmo - inteso BELCASTRO Domenico - è tornato ieri dalla 
Calabria927 come lo vedo, vado, lo prendo e veniamo qua e chiacchieriamo …ci sentiamo e per 
Domenica ci vediamo e ci pigliamo un caffé…).  
  
PRG: 17972928  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 12:23:08   DURATA:  00:15:09 

 
(…omissis…) 

CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  è venuto Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : (..inc..) Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) mi ha detto 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) (..inc..) 

(…omissis…) 
Ore [12:29:07]  
GANGEMI DOMENICO :  però non per questo io (..inc..) diciamo (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE :  e una disgrazia che è capitata a lui 
GANGEMI DOMENICO :  si vabbè può capitare 
BATTISTA RAFFAELE : era in galera (..inc..) quindi quando è uscito l'ha 

ammazzata (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO : compà e vabbè arriva (..inc..) ma lasciamo stare dobbiamo 

essere (..inc..) voi come la vedete? vi potete esprimere 
(..inc..) siete 

BATTISTA RAFFAELE : stò fatto non (..inc..) però è un reggitano vediamo che 
dobbiamo fare noi 

GANGEMI DOMENICO : no no no 

                                                 
926 L’abbandono: si presume che facciano riferimento all’allontanamento della donna dal nucleo familiare risolvendo il problema 

all’interno della famiglia, senza coinvolgere il locale.  
927 BELCASTRO Domenico in data 23.4.2010 con un volo Alitalia AZ1167 Genova-Lamezia Terme con scalo a Roma (come da 

lista passeggeri acquisita) raggiungeva la Calabria per far ritorno a Genova in data 27.4.2010 proveniente dal medesimo 
aeroporto calabrese. 

928 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699 conv. n. 17972 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 
Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :  e che dobbiamo fare quando non ce l'hai dentro i cristiani 
dicono ma qualcuno (..inc..) 

GANGEMI DOMENICO :  allora ditemi una cosa 
BATTISTA RAFFAELE : vedete che ne abbiamo di quelli che hanno fatto barzellette 
U: e ne abbiamo si ma...(..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : ma non ci dobbiamo tirare la zappa nei piedi, ora Nino 

(inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) dice che devo salire un 
parente suo da là sotto che ci tiene io non lo so 

GANGEMI DOMENICO :  no a me non mi deve portare niente 
BATTISTA RAFFAELE : se vengono cristiani (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) io 
BATTISTA RAFFAELE : non compete a noi,però se vengono parenti i primi 

DEVONO VENIRE DA VOI perché siamo paesani 
 
In questa prima parte della conversazione BATTISTA Raffaele riferisce al capo locale di aver 
parlato con FIUMANO’  Antonino e quest’ultimo gli avrebbe riferito che i parenti di un 
reggitano sarebbero dovuti venire a Genova per “informare” di una situazione da vagliare. Si 
ritiene assolutamente importante l’indicazione di BATTISTA Raffaele:  “se vengono parenti i 
primi DEVONO VENIRE DA VOI perché siamo paesani”. Il termine “parenti”  senz’altro 
rispecchia il significato letterale, ma il dovere di passare dal capo locale indica l’appartenenza 
all’associazione mafiosa da parte del nucleo familiare interessato. Ancor più significativo è 
l’abbinamento capo locale/GANGEMI Domenico, in quanto è inverosimile che tutti cittadini nati 
a Reggio a Calabria di passaggio a Genova debbano far visita al conterraneo per motivi estranei 
alla ‘ndrangheta. Il proseguo della conversazione fortifica l’ipotesi che gli interessati partecipino 
al sodalizio criminoso. 
 
GANGEMI DOMENICO :  no no no ma Raffaele con quale faccia vengono a  (..inc..)  
CONDIDORIO ARCANGELO :  dovrebbero prendere il parente suo... 
BATTISTA RAFFAELE : se lo sanno se lo sanno, se siamo sicuri e c'è qualcuno che 

gli va a dire i so sicuro può darsi pure che è vero. 
GANGEMI DOMENICO :   a me, me l'ha detto Nino che è sicuro che (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE :  glielo dice lui 
GANGEMI DOMENICO :   a parte che lo sanno cani e porci 
BATTISTA RAFFAELE : e allora glielo dice lui, dice purtroppo la cugina ha 

sbandato quand'era fuori, quand'era dentro, e lui se l'è 
tenuta ed è meglio che non si faccia 

 
Da queste battute si comprende che stiano parlando di un adulterio da parte di una donna durante 
la detenzione del marito (affiliato). 
 
GANGEMI DOMENICO :  ma dimmi Raffè ditemi (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : io non gli posso dire che io neanche lo conosco se le cose 

sono così non dovrebbe neanche lui stesso non doveva 
(..inc..) 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : che insiste la cosa esce fuori o no gliela devi mettere in 

faccia. Sa la cosa sicura, Nino (inteso FIUMANO’ 
Antonino, ndt) la sa sicura gliela deve mettere in faccia lui 

GANGEMI DOMENICO :  vedi che io (..inc..) 
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BATTISTA RAFFAELE : eh allora Cecè (NUCERA Lorenzo, ndt) chiama i suoi non 
andate a smuovere le cose perché le cose stanno così. 

 
BATTISTA Raffaele sottolinea che la notizia dell’adulterio potrebbe diffondersi per cui i 
parenti di Genova, NUCERA Lorenzo alias Cecè e FIUMANO’ Antonino  alias Nino, 
dovrebbero personalmente invitare i parenti reggini (o reggitani) ad evitare l’interessamento dei 
locali di ‘ndrangheta (non smuovere).  
 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) ma lui c'è la  con lui. Se questo qui quanto 

meno(..inc..) e gli dava (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : e gli dai l'abbandono 
 
L’ abbandono  è visto da BATTISTA Raffaele come il provvedimento logico da adottare da 
parte del marito tradito, già prima che la notizia si diffondesse. Tale pena non è contemplata 
nella legge dello Stato vigente, ma rappresenta un provvedimento ‘ndranghetistico che non tiene 
conto minimamente del diritto di famiglia, prevedendo che l’adultera venga ripudiata dal nucleo 
familiare e privata di ogni sostentamento e assistenza.  
 
GANGEMI DOMENICO : no che andava (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : e gli va bene lo stesso (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  però (..inc..) lui ha fatto tanto l'indispensabile  ed io a uno 

di questi (..inc..) non mi va bene 
BATTISTA RAFFAELE :  siccome però siccome però dicono che se arrivano cristiani 

gli dobbiamo dare conto, perché se noi andiamo da una 
parte (..inc..) io non glielo dico sicuro! 

CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) lo stesso 
BATTISTA RAFFAELE : io non glielo dico sicuro (..inc..) perché io non lo so non 

sono sicuro. Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) lo sa 
Cecè (NUCERA Lorenzo, ndt) vanno e glielo dicono ad i 
suoi parenti. 

 
BATTISTA Raffaele ribadisce che i “parenti genovesi” dovranno provvedere in merito, non 
altri e tantomeno sé stesso. Giova precisare che FIUMANO’ Antonino 929 risulta essere il figlio 
di NUCERA Gaetana930 sorella di NUCERA Lorenzo931.  
 
GANGEMI DOMENICO :   e allora (..inc..) Nino 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) parenti 
BATTISTA RAFFAELE : (..inc..) gli dicono noo.. evitate perché sono troppo le cose 

da coprire, dato che le cose stanno così dato che (..inc..) lo 
sanno...(..inc..) 

GANGEMI DOMENICO :  allora (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : a me quando me l'ha detto non mi ha accennato sto fatto, 

GLI HO DETTO VAI DA COMPARE MIMMO E 

                                                 
929 nato a Reggio Calabria il 7.4.1978, residente a Genova in via Trensasco nr. 12. 
930 nata a Reggio Calabria il 27.9.1958. 
931 nato in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli 1/11, coniugato con CALABRESE 

Veronica (sorella di CALABRESE Domenico e Filippo). Titolare del negozio ortofrutticolo “L’Oasi della Frutta” ubicato a 
Genova p.zza Sturla nr. 9/R. fratello di NUCERA Salvatore Giuseppe, nato in Sambatello di Reggio Calabria il 22.7.1974. 
Nipote acquisito di MARTINO Domenico. 
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GLIELO DICI A LUI PERCHÉ È UN PAESANO 
NOSTRO (..inc..) 

 
BATTISTA Raffaele ritiene di aver fatto il proprio dovere (di ‘ndranghetista) invitando 
FIUMANO’ Antonino  a rivolgersi al competente capo locale GANGEMI Domenico. 
CONDIDORIO Arcangelo ritiene che sia il caso di chiamare NUCERA Lorenzo e 
FIUMANO’ Antonino . 
 

(…omissis…) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  chiamiamoli prima  a Cecè e a Nino e gli diciamo è inutile 

che fate venire a questi 
BATTISTA RAFFAELE : io non lo sapevo quando Nino me l'ha detto io non lo 

sapevo ed infatti gli ho detto vai a dirglielo a compare 
Mimmo (inteso GANGEMI Domenico, ndt)  a Angelo 
(inteso CONDIDORIO Arcangelo, ndt) che hanno detto 
che volevano organizzare di mangiare una capra e che 
voleva invitare altri... non lo so diglielo a compare Mimmo 
e a Angelo e che io non sono potuto arrivare (..inc..) un 
paesano nostro è dite .... 

GANGEMI DOMENICO :  questo Nino non si doveva mettere (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : che lui ha questo difetto... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  quando io mi assento (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : che (..inc..) lo sappiamo 
GANGEMI DOMENICO : però io(..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : per il quieto vivere 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) ora tu sai che io so queste cose (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : dobbiamo trovare un modo delicato per non uscire fuori 

senza..senza litigare con i suoi, non litigare 
GANGEMI DOMENICO :  e se dobbiamo litigare litighiamo 
BATTISTA RAFFAELE : non litigare io io non me la sento ad un uomo a dirgli tua 

sorella è una puttana perché, uno non l'abbiamo vista, se 
la vedo si, se arriviamo alle strette glielo dico (..inc..) loro 
lo sanno di famiglia (..inc..) 

 
BATTISTA Raffaele è preoccupato perché vorrebbe che fossero i familiari a comunicare 
l’accaduto perché ne è venuto a conoscenza attraverso terze persone e non perché lo ha visto di 
persona. GANGEMI Domenico non nasconde il suo coraggio mostrandosi disposto anche a 
litigare. 
 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : (..inc..) mi ha detto quel discorso , a ora non lo allarghiamo 

(..inc..) noo se sapete il discorso(..inc..)come 
facciamo(..inc..)voi glielo dite con tutte la buona volontà di 
poter chiudere gli occhi, sono cose che sanno tanti 
cristiani, voi gli domandiamo compare Massimo come si 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 425

deve fare, con tutta la buona volontà (..inc..) per me come 
volete facciamo 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) perché se io so (..inc..)i cazzi tuoi(..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  i cazzi tuoi (..inc..) queste sono cose che ve le lavate in 

famiglia, è inutile che le portate,(..inc..) nessuno in merito 
a questo(..inc..) 

GANGEMI DOMENICO :  Raffè se (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : a posto a posto.. 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : (..inc..) sta lorda ci deve essere? 
CONDIDORIO ARCANGELO :  no(..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : (..inc..) uscire..(..inc..) avevano figli questi? 
GANGEMI DOMENICO :  sti particolari..non lo so (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : (..inc..) aveva figli cose..(..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE : per me vi dico.. 
GANGEMI DOMENICO :  non agitare la cosa (..inc..) 

(…omissis…) 
 
PRG: 17973932  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 12:38:09   DURATA:  00:15:09   

        
 (…omissis…) 

BATTISTA RAFFAELE :  stasera organizziamo puliti, puliti (bene), chiamiamo ehh 
vediamo come che cosa facciamo. Comunque decidiamo 
noi che cosa dobbiamo fare. Intanto i giovani a noi ci 
vengono dietro   

(…omissis…) 
BATTISTA RAFFAELE :  non è che posso andare... un ambasciata a Reggio se 

vengono i suoi, un’ambasciata a Reggio bisogna mandarla 
lo stesso per... lui era venuto qua? 

GANGEMI DOMENICO :   no, no 
BATTISTA RAFFAELE :  va be però da Genova  un'ambasciata a Reggio bisognava 

mandarla lo stesso. O no?  
CONDIDORIO ARCANGELO :   va be magari ci sono i cugini  
BATTISTA RAFFAELE :  ehh ci sono i cugini niente, ci sono i cugini 
CONDIDORIO ARCANGELO :   si prendono la responsabilità loro però sentite 
BATTISTA RAFFAELE :  si ma pure gira in questo modo una cosa del genere  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... ambasciata 
BATTISTA RAFFAELE :  una ambasciata ...inc...vedete sto cristiano che cosa fa. 

...inc... non va bene. ma un ...inc...  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... il ragazzo 
CONDIDORIO ARCANGELO :   il ragazzo era pulito  
BATTISTA RAFFAELE :  noi non sappiamo .  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :  se non lo sapessi 
CONDIDORIO ARCANGELO :   va be allora  
                                                 
932 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699  conv. n. 17973 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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GANGEMI DOMENICO :   ...inc... no 
BATTISTA RAFFAELE :  dato che lo sappiamo noi, lo sappiamo noi possiamo 

chiudere gli occhi, io non sapevo sto fatto 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ..inc... 
GANGEMI DOMENICO :   no 
BATTISTA RAFFAELE :  io vi sto dicendo la cosa... le soluzioni che possiamo fare 

poi vediamo come è meglio facciamo 
GANGEMI DOMENICO :   no 
BATTISTA RAFFAELE :  no... se andiamo a vedere i particolari... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...quando si manda un ambasciata ...inc... 
 
Il problema che si pongono i sodali è se affrontare la questione ufficialmente attivando i canali di 
comunicazione (c.d. ambasciata) con il  locale reggino. Si ritiene doveroso sottolineare come 
BATTISTA Raffaele utilizzi sempre il plurale (possiamo, vediamo, facciamo, dobbiamo 
decidere noi) in nome di tutto il locale di Genova di cui lo stesso fa parte. 
 
BATTISTA RAFFAELE :  si ma ora chi sale 
GANGEMI DOMENICO :   che ambasciata ci fanno? dice che me la manda a fare? 
BATTISTA RAFFAELE :  ora chi sale ...inc... non lo so ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   lei è  lei ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...ci vuole il tempo ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :  no ora, no ora in ogni caso il tempo ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc.... anche se  ...inc.... 
BATTISTA RAFFAELE :  e allora che viene qua visto che ...inc... prima o poi... Se 

non è largo, se non è larga la cosa è inutile che  ( si 
accavallano le voci) ...inc... però è una cosa che dobbiamo 
decidere noi 

(…omissis…) 
CONDIDORIO Arcangelo comprende che si tratta di una situazione scomoda per tutti e 
accenna un ipotesi di “lassez faire” : 
 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ma perché non si può lasciare per i cazzi suoi 
BATTISTA RAFFAELE :  ma per me, io vado vedendo a loro 
CONDIDORIO ARCANGELO :   io non le capisco queste cose   
BATTISTA RAFFAELE :  io stavo dicendo, Nino mi ha chiamato e mi ha detto 

questa cosa. Passa da compare Mimmo da Angelo diglielo 
a tutti, perché a me non mi ha detto questa cosa, se mi 
aveva detto questo gli dicevo: aspetta un attimo vado io da 
compare Mimmo 

 
BATTISTA Raffaele spiega che la situazione riguardava tutto il locale di Genova dal momento 
che GANGEMI Domenico deve sapere tutto (perché capo locale), per cui se non glielo avesse 
detto FIUMANO’ Antonino  l’avrebbe fatto personalmente.  
 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...parlate con compare Mimmo (inteso BELCASTRO 

Domenico, ndt)  
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BATTISTA RAFFAELE :  Mimmo (BELCASTRO Domenico, ndt) è tornato ieri dalla 
Calabria come lo vedo vado lo prendo e veniamo qua e 
chiacchieriamo. Dovete ... 

GANGEMI DOMENICO :   DOBBIAMO TROVARE UNA SOLUZIONE A QUESTO 
FATTO!!!  

BATTISTA RAFFAELE :  io, signori le cose non le sapevo, ora voi dovete dire. Due 
sono le cose: o sentite a me chiamiamo a Nino e davanti a 
noi tutti a noi tre quattro ci dice queste cose, allora se dice 
queste cose, purtroppo non è che può fare... In qualche 
modo facciamo. Se vengono questi ehh qualcosa devono 
vedere quello che devono dire. Può darsi lui, che questo 
stesso si avvicina non so perché... 

(…omissis…) 
 

BATTISTA Raffaele esagera nelle pretese e viene subito richiamato da GANGEMI Domenico, 
dopodiché si limita a richiedere di essere presente alla valutazione della situazione. 
 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... fatto di sangue 
BATTISTA RAFFAELE :  se fosse di sangue e gli succedono queste cose e no fa...  
GANGEMI DOMENICO :   se dovete prendere prendete ...inc...  
BATTISTA RAFFAELE :  decidiamo noi  
GANGEMI DOMENICO :   se proprio ci tenete 
BATTISTA RAFFAELE :  no io non ci tengo  
GANGEMI DOMENICO :   e allora come vi è venuta  
BATTISTA RAFFAELE :  io non ci tengo  
GANGEMI DOMENICO :   io insisto e ti dico una cosa ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :  io non ci tengo  
GANGEMI DOMENICO :   non ti devi permettere neanche di ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :  se avevo problemi allora si  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   lo dovevi sconsigliare  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :  va be ma io  
CONDIDORIO ARCANGELO :   come faccio a presentarla e chiedere una cosa ...inc... ho 

visto  tua moglie da ...inc... basta no sta dicendo niente 
...inc... noi siamo ...inc... 

BATTISTA RAFFAELE :   devo volete che ci sono pure io chiamiamo pure Mimmo 
però devo esserci pure io  

 
Si sottolinea la richiesta di BATTISTA Raffaele che configura il reato di partecipazione 
all’associazione mafiosa. 
 
GANGEMI Domenico fissa l’incontro per la mattinata di domenica 30.5.2010 (giornata di 
fondamentale importanza per le evoluzioni della ‘ndrangheta nel basso Piemonte con l’incontro 
di Bosco Marengo che verrà descritta con capitolo a parte). 
 
GANGEMI DOMENICO :   io non ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :  ci vediamo Domenica Domenica mattina Domenica 

mattina passate di la che chiacchieriamo un attimo  
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CONDIDORIO ARCANGELO :   Domenica mattina non ci sono  
BATTISTA RAFFAELE :  va be c'è lui. Che chiacchieriamo e ci vediamo qua dieci 

minuti che chiacchieriamo, viene pure Mimmo (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt) ...inc...  

(…omissis…) 
BATTISTA RAFFAELE :  ci sentiamo e per Domenica ci vediamo e ci pigliamo un 

caffé 
(Battista Raffaele si allontana dal negozio) 

 
Appena uscito dall’ortofrutta BATTISTA Raffaele contatta BELCASTRO Domenico per 
comunicargli che è “andato a prendere un po’ di frutta” per cui deve parlargli. BELCASTRO  
chiede se abbia riferito a GANGEMI Domenico che è appena rientrato dalla Calabria e 
BATTISTA Raffaele conferma.  
 

Data e ora: 28/04/2010 – 
12:52:42 

Durata: 
00:00:47 

FONIA ENTRANTE   
Conv. n. 6759  

 

Decreto: 676/10 
reg. int. p.p. 
2268/10/21 

Monitorata 3466638706   Interlocutore 3280380035   

Intestatario 
BELCASTRO FRANCESCO 
(24/04/1988)   

Intestatario 
BATTISTA RAFFAELE 
(27/10/1976)   

Usuario 
BELCASTRO DOMENICO 
(10/05/1962)   

Usuario    

IMEI 35980801093092  IMEI    
 
Quanto sopra descritto sortiva immediatamente i suoi effetti, infatti alle 17.00 circa 
BELCASTRO Domenico si recava da GANGEMI Domenico in piazza Giusti933 presso detto 
esercizio, insieme a BATTISTA Raffaele. BELCASTRO Domenico evidenziava la sua 
posizione che poco si discostava da quella di BATTISTA Raffaele, manifestando il timore che 
tutti gli affiliati  potessero essere giudicati dei “quaquaraqua” per non aver preso provvedimenti 
e non aver segnalato la situazione al locale reggino. Per il dettaglio si rimanda alle trascrizioni 
integrali di seguito riportate.  
 
PRG: 18056934   LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 16:38:25   DURATA:  00:15:09 

 
Ore [16:47:14]  
GANGEMI DOMENICO :   compare Micu 
BELCASTRO DOMENICO :  sono arrivato questa notte, (..inc..) sto fatto urgente ...inc... 

che ho un po’ di problemi là sotto e sono arrivato stanotte  
mi ha parlato una mezza parola  Raffaele di sta cosa qua... 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) vedete (..inc..)sentite (..inc..) se è paesano (..inc..)  
BELCASTRO DOMENICO :  Giusto una parola  

(…omissis…) 
 

                                                 
933 La conferma della presenza in Piazza Giusti di BELCASTRO Domenico è offerta dalla cella di via Canevari, tra cui ricade 

detta piazza, agganciata dall’utenza 3466638706 in uso a allo stesso 
934 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699  conv. n. 18056 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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Si omette la ripetizione del racconto dei fatti di cui si rimanda all’allegato integrale, ma si 
intende sottolineare l’aspetto della partecipazione all’associazione mafiosa anche da parte di 
BELCASTRO Domenico che rimanda la valutazione dell’accaduto ad una riunione del locale 
al completo. 
 
BELCASTRO DOMENICO :  Facciamo una cosa ci  vediamo noi una sera 
GANGEMI DOMENICO :   No (..inc..) 
BELCASTRO DOMENICO : no chiamiamo a Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) 

(..inc..) qua pure (..inc..) ma voi.. lo chiamiamo lo 
chiamiamo tutti (..inc..) e ragioniamo (..inc..) compare 
Mimmo 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) guarda che quella volta (..inc..) ma voi lo sapete 
che parlo (..inc..) 

BELCASTRO DOMENICO : ma non è non è (..inc..) io e voi 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) un altro cristiano (..inc..) 
BELCASTRO DOMENICO : si ma è inutile che litighiamo io e voi avete capito?(..inc..) 

ne anche il tempo (..inc..) voi (..inc..) parliamo con questo e 
la valutiamo  

GANGEMI DOMENICO :  io ho chiamato anche a Cecè (inteso NUCERA Lorenzo, 
ndt) (..inc..) 

BELCASTRO DOMENICO :  e cosa vi hanno detto (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
 
Il problema che si pongono i sodali è se interessare il locale reggino informandolo dell’accaduto 
e BELCASTRO Domenico in particolare ci tiene a mettere in guardia il capo locale genovese, 
in quanto il locale di Reggio Calabria potrebbe chiedere spiegazioni. In particolare GANGEMI  
potrebbe essere accusato di non aver tempestivamente avvisato il locale calabrese e questa 
responsabilità sarebbe legata ovviamente alla carica che riveste lo stesso GANGEMI .  
 
Ore: [16:52:02]  
GANGEMI DOMENICO :  gli ho detto io compare (..inc..) gli ho detto io (..inc..) 
BELCASTRO DOMENICO : compare Mimmo (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  ammesso, ammesso che il fratello (..inc..) 
BELCASTRO DOMENICO :  Un domani (..inc..) però (..inc..) facciamo figure di merda 
GANGEMI DOMENICO :  quando sanno a Reggio che abbiamo uno di questi, 

quando arrivo a Reggio mi dicono (..inc..) 
BELCASTRO DOMENICO : (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
 
Ore: [16:52:50]  
GANGEMI DOMENICO :  gli posso anche negare di dirgli (..inc..) mi dicono scusate 

...inc... 
BELCASTRO DOMENICO : non ha preso conto  
GANGEMI DOMENICO :  non ha mandato un’ambasciata (..inc..) 
BELCASTRO DOMENICO : (..inc..) 
BATTISTA RAFFAELE: chiamiamo a Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) e 

glieli caliamo con il cucchiaio935 e lui chiama i suoi 

                                                 
935 Calare con il cucchiaio : spiegare un po’ alla volta come si fa ad un bambino per far comprendere esattamente la situazione. 
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BELCASTRO DOMENICO : (..inc..) a Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) compare è il cugino di Nino (inteso FIUMANO’ 

Antonino, ndt) 
(…omissis…) 

 
PRG: 18057936  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 16:53:27   DURATA:  00:15:09 

 
GANGEMI  si altera perché FIUMANO’ Antonino , seppur considerato un bravo affiliato, ha 
causato un problema che si poteva evitare affrontandolo semplicemente in famiglia. BATTISTA 
ritiene che la situazione comunque possa essere ancora gestita a livello familiare e qualora non 
giungano ad una soluzione allora a quel punto potrebbero inviare la c.d. ambasciata a Reggio 
Calabria.  
 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   ma che cazzo vi manda a fare, lo sapeva il fratello  

(…omissis…) 
BATTISTA RAFFAELE :    se poi loro ci vogliono andare  avanti, noi  mandiamo 

l'ambasciata  
(…omissis…) 

BELCASTRO DOMENICO : però noi possiamo mandare sempre l'ambasciata,  però 
Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) sto discorso o non 
gli è arrivato ...inc... 

GANGEMI DOMENICO :   E' un buon ragazzo ...inc...principale...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  è un buon giovanotto non ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :    un bonaccione  

 (…omissis…) 
BELCASTRO DOMENICO :  Volete che chiamiamo a Nino (inteso FIUMANO’ 

Antonino, ndt) ? 
BATTISTA RAFFAELE :   Io dicevo di fare così  lo chiamiamo e gli diciamo di 

sconsigliarlo, di sconsigliarli  
GANGEMI DOMENICO :   Allora lui è cugino suo , permettete compare Micu, lui è 

cugino suo, che gli dicono senti....inc... come stanno le 
cose  

BATTISTA RAFFAELE :   Evitiamo  
BELCASTRO DOMENICO :  Tu ti vergogni....inc....  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...sanno...inc...  
BATTISTA RAFFAELE :    sanno loro come impostarla, noi  gli diciamo il modo per 

come fargliela impostare, se poi vediamo che loro non ne 
escono in nessun modo, mandiamo un'ambasciata la 
sotto. Al suo paese 

(…omissis…) 
BELCASTRO DOMENICO :  l'ambasciata non potevi andare tu, come c'era compare 

Mimmo (inteso il capo locale GANGEMI Domenico, ndt) 
sul posto, perché ...inc.... Dice non vi poteva parlare ...inc... 
no non è andato  con compare Mimmo (inteso il capo locale 

                                                 
936 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699conv. n. 18057 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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GANGEMI Domenico, ndt), senza che..inc.. noi o voi, 
capito?  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
BELCASTRO DOMENICO :  Si compare Mimmo ma VOI SIETE UN LOCALE  
 

 
BELCASTRO Domenico definisce GANGEMI Domenico : 

“LOCALE”,  
ossia incarna e rappresenta tutto il locale di Genova. 

 
GANGEMI  D. incarica BELCASTRO  D. di parlare con FIUMANO’ Antonino . 
 
GANGEMI DOMENICO :   Si ma sei io compaio a Reggio ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  non mi potevo prendere questo impegno. Parlavo con Nino 
GANGEMI DOMENICO :   no 
BELCASTRO DOMENICO :  Parliamo con Nino 
BATTISTA RAFFAELE :     no, prendiamo a Nino... compari...  
BELCASTRO DOMENICO :  lo portiamo dalla parte nostra  
GANGEMI DOMENICO :   che glielo dice lui di stoppare la cosa, se lui non la stoppa 

e se qualcuno vuole parlare ...inc.. mandiamo 
l'ambasciata  

BELCASTRO DOMENICO :  si ma voi non vi esponete   
GANGEMI DOMENICO :   noi l'ambasciata  
BELCASTRO DOMENICO :  Si ma voi non vi esponete tanto voi nel senso che non siete 

voi la pecora nera 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...   
BELCASTRO DOMENICO :  no, non mi capite 
BATTISTA RAFFAELE :    No dice che non vi esponiate  solo voi no? 
BELCASTRO DOMENICO :  io sto dicendo, se no, noi domani con Mimmo GANGEMI, 

gli ho detto... no che no vi diano la colpa solo a voi. Mi 
seguite che voglio dire? Non so se mi spiego? Io gli dico 
Nino vedete che compare Mimmo non ha ...inc... compare 
Mimmo dice che se era per me e per voi la pietra sopra  la 
metteva ma qua lo sanno tutti  ... che facciamo dopo?  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  Dopo qua passiamo tutti per quaquaraqua  
GANGEMI DOMENICO :   E POI GLI DEVI DIRE A NINO  ...inc... 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   ma magari ...inc...un amante ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  la mamma dei figli, ma quanto pensava ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ma lasciamo stare  ...inc... compare Mi ...inc... dimostri di 

non avere   
BELCASTRO DOMENICO :  non avere dignità  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  è giovane ... sta alla REGOLA pulito...  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) è un bravo ragazzo 

a volte si fa infinocchiare, ma voi ...inc... si però ...inc.. 
convincetelo ...inc... 
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GANGEMI DOMENICO :   ...inc...se ci possiamo passare sopra ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :   ...inc... Compare Mimmo non è che vi sta dicendo ...inc... 

come è andata o non è andata... a voi per la dignità vostra 
non vi dice niente ...inc... può fare l'uomo ? No!... compare 
Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) quindi   

GANGEMI DOMENICO :   si ma le corna  abbracciati ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  Le corna poi sono un problema  
GANGEMI DOMENICO :   si te la prendi 
BELCASTRO DOMENICO :  Te la prendi  
GANGEMI DOMENICO :   come ...inc... non è che dite gli ha buttato due..inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  State nelle cose giuste, statevi pulito pulito  poi se vengono 

loro ... 
GANGEMI DOMENICO :   Siccome lui compare ... lui non si deve fare i cazzi suoi, 

...inc... se lui ha i cazzi suoi lui ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  non vi riguarda  
GANGEMI DOMENICO :   non vi riguarda ...inc.... 
BELCASTRO DOMENICO : da qua se ne va...  
GANGEMI DOMENICO :  Però se lui ha i cazzi suoi  per gli affari suoi 
BELCASTRO DOMENICO :  Non ha niente ..inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  No non è ha ... sono tutti litigati tra di loro 
GANGEMI DOMENICO :   A noi non deve ...inc...allora ...inc...  quando ho chiamato a 

questo gli ho detto "compare dice compare ieri è venuto 
vostro nipote così... così"......gli ho detto " lo so come 
stanno le cose ...inc..." 

BELCASTRO DOMENICO :  ora lo chiamo domani non so...inc... parliamo con calma 
senza.... non ve la prendete con Nino  (inteso FIUMANO’ 
Antonino, ndt) ...inc... ognuno di noi gli facciamo capire  
che ... è giusto? se no poi  ....inc... con me ...inc...  

BATTISTA RAFFAELE :   che sono tutti d'accordo!  
BELCASTRO DOMENICO :  Mi avete capito?  ...inc... possono pensare che lo facciamo 

...inc...che vogliamo ...inc... IL DIFETTO C'È ED È 
GROSSO, NON È PICCOLO, non possiamo... 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... se don Peppino ...inc... 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... che non vengano... 
BELCASTRO DOMENICO :  Se vengono! ci chiamate che interveniamo tutti! 

(…omissis…) 
 
Si pone l’accento nuovamente sulla configurazione del reato di partecipazione all’associazione 
mafiosa : Se vengono! ci chiamate che interveniamo tutti! 
 
BELCASTRO Domenico, pur avendo inteso che “ il difetto c'era ed era grosso, non piccolo…”  
conclude proponendo di “chiudere gli occhi” purché la situazione resti esclusivamente all’interno 
dell’ambito familiare. BELCASTRO Domenico si impegna a contattare FIUMANO’ 
Antonino. 
 
BELCASTRO DOMENICO :  Ma io gli posso dire a Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, 

ndt) che lo sappiamo io e voi ... io, compare Mimmo e mio 
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padre ... lo sappiamo io, compare Mimmo  e..inc.. Cecè ... 
ma se lo sa una terza persona come facciamo io, compare 
Mimmo, Nino MULTARI ...inc... Angelo (CONDIDORIO 
Arcangelo, ndt) a mettere una pietra sopra ...inc.. lui pure 
...inc... 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc.... Compare ...inc.. un'ambasciata a uno di questi 
..inc... 

BELCASTRO DOMENICO :  Adesso io a Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) lo 
chiamo e gli dico " Compare Nino guardate qua sopra sta 
cosa dobbiamo ragionare su altre cose ..inc... qua non è 
che ....inc... come il paese vostro ...  qua non lo sanno...inc.. 
la bocca larga  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
BATTISTA RAFFAELE :   se era una cosa nascosta chiudevamo gli occhi... 
 
PRG: 18058937  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 17:08:28   DURATA:  00:15:09 

 
BATTISTA RAFFAELE :   ...potevamo  chiudere gli occhi ...  
BELCASTRO DOMENICO :  se era una cosa ...inc...si copriva ... 
BATTISTA RAFFAELE :   dato che è una cosa che è uscita fuori.... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BATTISTA RAFFAELE :   E va bene se si sono coperte cose peggiori   
BELCASTRO DOMENICO :  si poteva anche coprire, ma qua lo sanno tutti... 

(…omissis…) 
BATTISTA RAFFAELE :  Compare Mimmo  restiamo così, non ci prendiamo questi 

impicci! 
BELCASTRO DOMENICO :  non ci prendiamo impicci che non sono nostri!.. Se viene 

qualcuno a trovarvi...prima che arriva qua, voi fate una 
telefonata, compare Mico potete passare?...che io arrivo... 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
BELCASTRO DOMENICO :  no prima che....se  arriva qualcuno.... voi chiamate che 

arriviamo pure noi, lo sapete che vuol dire?  
 
Alle successive ore 20.00 circa giunge presso il negozio ortofrutticolo CONDIDORIO 
Arcangelo e GANGEMI Domenico riferisce dell’incontro con  BELCASTRO Domenico alias 
“Picozzo”  e BATTISTA Raffaele. 
 
PRG: 18070938  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 19:57:12   DURATA:  00:15:05 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :    C'è stato Picozzo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) 
qua… 

(…omissis…) 

                                                 
937 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699  conv. n. 18058 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 

938 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699  conv. n. 18070 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 
Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :  "Picozzeddu" ha riferito subito allora 
GANGEMI DOMENICO :  si sono venuti tutti e due 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ah! tutti e due sono venuti 
GANGEMI DOMENICO :  a verità "Picozzo" (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :   E specialmente lui  che parlava di separati di questo di 

divorziati  
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :   E' normale se divorzia perché è una puttana e non va 

d'accordo (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :   Certo  
CONDIDORIO ARCANGELO :   lui come la vede questa cosa? 
GANGEMI DOMENICO :  male come la deve vedere 
CONDIDORIO ARCANGELO :  è arrivato che (..inc..) si scaldava diversamente...  
GANGEMI DOMENICO :  : ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Sembra che uno a quello gli deve dire.... non lo vuole quello 

non lo vuole quell'altro .... NON LO VUOLE LA 
REGOLA, C'È UNA REGOLA E LA REGOLA NON LO 
VUOLE, non c'è da fare paragone con nessuno! Questo gli 
volevo far capire io a Cecè (inteso NUCERA Lorenzo, ndt) 
e a suo nipote (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt)  

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
 
I brani riportati sin qui e di seguito sono di puro stampo ‘ndranghetista, in quanto pongono in 
risalto una serie di elementi tipici del fenomeno ‘ndrangheta: “LA RESPONSABILITÀ” delle 
azioni personali e di terzi; “l’obbligatorietà della REGOLA” che va imposta una volta che un 
problema esige una risoluzione da parte della ‘ndrangheta; “l’abbandono” quale alternativa 
all’omicidio come riscatto del torto subito. 
 
 
PRG: 18071939   LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 20:12:13   DURATA:  00:15:09   

 
Ore: [20:15:05]  
 
GANGEMI DOMENICO :   Allora ... gli ho detto "quanto prima lo faccio camminare 

"...inc.. lui non mi ha detto così, Picozzo, però a me....inc...  
CONDIDORIO ARCANGELO :  se era un'altro e aveva  un po' di senso gli doveva dire a lui 

, a suo cugino " senti ...." 
GANGEMI DOMENICO :  aspetta se (..inc..) questo che vuole venire a parlare con 

me (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  eh? 
GANGEMI DOMENICO :  dice che questo il figlio di CARIDI glielo ha infilato alla 

moglie di lui (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) te lo ha detto Picozzo (inteso BELCASTRO 

Domenico, ndt)? 
GANGEMI DOMENICO :  no l'ho saputo io e glielo ho detto a Picozzo gli ho detto  

"compà che devono venire a fare (..inc..) ?" 
                                                 
939 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699  conv. n. 18071 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :  là sono abituati! 
GANGEMI DOMENICO :  sono abituati..(..inc..) le corna se le mangiano ... aspetta 

non è che (..inc..) gli ho detto che tra l'altro io ho saputo 
pure che prima lui era incarcerato e a sua moglie glielo 
infilavano un suo cugino  (..inc..) glielo infilava pure 
quando era a ....inc...  

CONDIDORIO ARCANGELO :  ...inc... come una droga 
CONDIDORIO ARCANGELO :  la malattia nel sangue 
GANGEMI DOMENICO :  allora (..inc..) non e che (..inc..) dicerie....inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Loro stessi non è che ce li siamo inventati noi o ce li ha 

raccontati un'altro  
GANGEMI DOMENICO :  ...inc.. l'hanno pizzicata che fotteva con il figlio del 

ragioniere ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   E allora che cazzo vogliono! 
GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Ah...si? 
GANGEMI DOMENICO :   Si Picozzo....inc....  
 
Ore: [20:17:32]  
CONDIDORIO ARCANGELO :  allora non hanno parlato prima di venire qua dici 

tu?(..inc..)perché non ti (..inc..) perché se questo è andato 
là la discutevano no? io e te abbiamo detto in un modo e 
vieni qua e ti esprimi in un altro modo 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) "Picozzo"(..inc..) mi fate una telefonata (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) gli fermavamo subito Mimmo! 
GANGEMI DOMENICO :  Maurizio(..inc..)  
CONDIDORIO ARCANGELO :  no si tratta solo di  ragionare non è di fare opposizione 
GANGEMI DOMENICO :  comunque stò Ninareddu (inteso FIUMANO’ Antonino, 

ndt) (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  perché non è all'altezza di giudicare ne sè stesso e ne di 

giudicare quegli altri.... perché tu una cosa così 
GANGEMI DOMENICO :  Perché gli ho detto "vedete che questo..inc...vedete che 

questo...inc..."  
CONDIDORIO ARCANGELO :  perché se lui aveva un po' di cervello gli doveva dire a suo 

cugino: “senti cugi’ (inteso cugino, ndt) vedi che in giro 
c'è questa situazione e la sanno tutti, io non posso 
andare…” 

GANGEMI DOMENICO :  la situazione c'è (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  io non posso andare a bussare e mi vedono in faccia oppure 

che vieni tu e te lo dicono in faccia a te che fai? 
GANGEMI DOMENICO :  e allora (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :   perché la cosa è questa qua, se tu vieni e ti presenti (..inc..) 

che quando vieni là (inteso da GANGEMI Domenico, ndt) 
e ti dicono in faccia ste cose, tu che fai? prendi e ammazzi 
il cristiano devi ammazzare a tua moglie non il cristiano 

GANGEMI DOMENICO :  ma pure (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ma voglio dire se lui dovesse venire (..inc..) modi... come 

fanno loro no?... quando viene qua e uno ti dice senti  io so 
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che tua moglie se la fa questo che fai tu vai a  prendere a 
quello e lo picchi a tua moglie devi picchiare non a quello 

GANGEMI DOMENICO :  certo 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :  Comunque a me Ninareddu (inteso FIUMANO’ 
Antonino, ndt) non è che mi piace ... questo figliolo 
quando è venuto con Filippo che (..inc..) sto Ninareddu 
piano piano si deve allontanare la verità? Appena 
viene...inc...  gli dico compare per forza (..inc..) 

CONDIDORIO ARCANGELO :  lo sai cos’è che suo zio non e che vale tanto,sennò suo zio 
lo doveva prendere e fargli un bel discorso e metterlo in 
riga e basta..non c'è bisogno neanche ..inc... 

 
GANGEMI Domenico sostiene che la situazione sia stata gestita male da parte di FIUMANO’ 
Antonino (Ninareddu) che avrebbe dovuto circoscriverla in ambito familiare e non consigliare al 
“disonorato” (detenuto tradito) di informare il capo locale genovese. Quest’ultimo ritiene che lo 
stesso FIUMANO’ Antonino  debba essere “allontanato” gradualmente e tale atteggiamento 
implica una definita e certa appartenenza al locale di Genova da parte del nipote di NUCERA 
Lorenzo. 

 
(…omissis…) 

 
GANGEMI Domenico, dal canto suo, convoca immediatamente NUCERA Lorenzo alias 
Cecè:  
 

Data e ora: 28/04/2010 - 
20:23:15 

Durata: 
0:00:14 

FONIA USCENTE 
Conv. 2583 

Decreto 650/10 
Reg. Int. p.p. 

2268/10/21   
Monitorata 3406870534   Interlocutore 3406152714   

Intestatario 
GANGEMI DOMENICO 
(31/01/1946)   

Intestatario    

Usuario    Usuario 
NUCERA LORENZO 
(17/06/1960)   

IMEI 352215032021180  IMEI    
 
Dopo la conversazione telefonica riprende quella ambientale tra GANGEMI Domenico e 
CONDIDORIO Arcangelo. Quest’ultimo sottolinea l’aspetto della “responsabilità” che 
GANGEMI D.  dovrebbe assumersi nei confronti del locale reggino. 
Ore: [20:23:43]  
 
CONDIDORIO ARCANGELO :   Lui deve essere  sincero ...ve la prendete la 

RESPONSABILITÀ voi? 
GANGEMI DOMENICO :  e che ti prendi ! Noi con Reggio se ti dicono una cosa che è 

(..inc..) ci mandano (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  appunto ve la prendete la RESPONSABILITÀ voi, 

rispondete dei cristiani, perché come si usa? 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
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L’arrivo di NUCERA Lorenzo è immediato e il problema divenuto del locale di Genova 
prosegue per addivenire ad una soluzione. 
  
PRG: 18073940  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 20:42:16   DURATA:  00:15:09 

 
GANGEMI DOMENICO :  se va parlando (..inc..) questo da quant'è che è uscito da 

galera? Da un paio d'anni penso.. 
NUCERA LORENZO :  questo da un paio d'anni, si... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ma questo è parente di Mico? 
NUCERA LORENZO :  è parente pure mio Peppe (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  si non è fratello di Mico? 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) avete ragionato...inc.. 
NUCERA LORENZO :   COMPARE MIMMO A LIVELLO DI 'NDRANGHETA È 

UNA COSA CHE NON SI PUÒ… fino a che (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  è la REGOLA che non lo vuole non e che sono gli uomini, 

perché gli uomini (..inc..) chiudono un occhio.. 
GANGEMI DOMENICO :   Allora tra l'altro ... 
NUCERA LORENZO :  ma non è una cosa che ho raccontato io… perché l'ho 

portata, è una cosa che è successa  
CONDIDORIO ARCANGELO :  però è vera, è vero? 
NUCERA LORENZO :  è una cosa che è successa, non e che non è successa.. 
GANGEMI DOMENICO :   Allora Zi’ Lorenzo ...inc... 
 
Ore: [20:44:08]  
NUCERA LORENZO :  io questo qua non... questo compare Mimmo non ve lo 

posso.... 
GANGEMI DOMENICO :  un’informazione che (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  questo c'è stato il discorso che si è saputo  ehh … perché se 

si è saputo per giusto 
GANGEMI DOMENICO :  addirittura (..inc..) ammazzare..inc..minaccia(..inc..) 
NUCERA LORENZO :  ma al mercato ci furono (..inc..) perché (..inc..) quello della 

frutta ci stava dietro un operaio e questa è stata minacciata, 
perché quello la ha cercato.. 

CONDIDORIO ARCANGELO :  di fare (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  eh ecco.. il fattore che c'è stato questo che sto dicendo ...il 

fattore... la negligenza… quello che fu.. che questa femmina 
qua o per una volta o per due o per mezza quello che fu..ci 
fu. 

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) gli ho detto io non vi permettete di mandarmi  
(..inc..) 

 
Ore: [20:45:37]  
 
CONDIDORIO ARCANGELO :  si ma questo qua che dici te  è un parente di lei o.. 
GANGEMI DOMENICO :  un fratello di lei  
CONDIDORIO ARCANGELO :  ah (..inc..) 
                                                 
940 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699  conv. n. 18073 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) e lui glielo infilava 
CONDIDORIO ARCANGELO :  se la cambiavano a vicenda 
NUCERA LORENZO :  ma questo sarebbe il figlio di CARIDI (fonetico ndr)... 

Bruno... Compare Mimmo io quando (..inc..) questo nome.. 
GANGEMI DOMENICO :  eh non vi dico chi è (..inc..)io so con certezza che (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  e se non ragioniamo è stata una cosa che è successa e basta  
GANGEMI DOMENICO :   (..inc..) a lei non l'avrebbe neanche salutata 
NUCERA LORENZO :  io a lei non l'ho più salutata io 
CONDIDORIO ARCANGELO :  hai fatto bene 
NUCERA LORENZO :  E no (..inc..) ho tolto il saluto e basta....ora il mio, mio 

nipote Nino (inteso FIUMANO’ Antonino , ndt)  dopo che 
voi avete detto quella cosa la io... l'ho chiamato… Nino 
com'è sta questione...(..inc..) sono stato chiamato (..inc..) 
chiunque altro avrebbe fatto la stessa cosa.. 

GANGEMI DOMENICO :  no..questo era un cugino di mio (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  aspettate..dice...io sono stato chiamato....inc... lui non 

sapeva dove andare o meglio è andato dagli uomini 
....inc... e gli hanno dato l'incarico di avvisare gli uomini 
...inc... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  scusate vi interrompo (..inc..) se Nino aveva un pochettino 
più di giudizio ve lo dico a voi come zio 

NUCERA LORENZO :   magari  non si è regolato (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  no gli doveva dire ma se  noi sappiamo che i fatti sono così 

io come posso andare negli uomini  e dirgli cerco (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  (..inc..) non si è regolato, non si è regolato (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) non doveva mettere in mezzo a nessuno perché 

nessuno (..inc..) la vogliono (..inc..) ma è la REGOLA 
NUCERA LORENZO :  ora mi hanno dato di fare questa ambasciata qua 
GANGEMI DOMENICO :  no no anzi  vostro nipote (..inc..) è inutile che ...inc... 
NUCERA LORENZO :  (..inc..) io io..compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO :  cambio altre cose, perché se a me mio cugino (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  (..inc..) compare Mico (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) non andare da nessuna parte perché (..inc..) 
GANGEMI DOMENICO :  no io al mio cugino gli dico non andare da nessuna parte 

(..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  E si chiudeva in bellezza… perché scusate quando questo 

viene qua e uno gli dice queste cose che fa? Si deve 
litigare? o va a prendere a quello che è andato con sua 
moglie per litigare? LUI LA DOVEVA LASCIARE  SUA 
MOGLIE , STANDO ALLA REGOLA, SE NON LA VUOI 
AMMAZZARE,L'ABBANDONA PER I FATTI SUOI. 

 
La conversazione appare molto chiara e denota l’appartenenza all’associazione mafiosa da parte 
di tutti gli interlocutori in quanto si fa riferimento alla REGOLA  da tutti conosciuta e condivisa. 
GANGEMI , dopo aver vagliato tutte le considerazioni degli affiliati coinvolti nella vicenda e 
chiamati ad esprimersi in merito per adottare un'unica linea da parte del locale genovese, ritiene : 
“LUI LA DOVEVA LASCIARE  SUA MOGLIE , STANDO ALLA REGOLA, SE NON LA 
VUOI AMMAZZARE, L'ABBANDONA PER I FATTI SUOI”. Il capo locale invita NUCERA 
Lorenzo ad assumersi le responsabilità della situazione, in quanto suo nipote FIUMANO’ 
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Antonino non si è dimostrato all’altezza, allertandolo che qualora il disonorato o suoi parenti 
dovessero presentarsi al locale di Genova, non potrebbe che applicare la REGOLA a quel punto 
insindacabile. NUCERA Lorenzo dal canto suo dimostra di essere un onesto cristiano (retto 
affiliato) avendo immediatamente tolto il saluto all’adultera e precisando che il disonorato 
avrebbe già parlato con gli uomini. Si ritiene che il riferimento al termine  “uomini” debba 
riferirsi agli uomini d’onore e quindi ad altri affiliati di ‘ndrangheta.   
NUCERA Lorenzo prosegue fornendo ulteriori spiegazioni per chiarire come si sia arrivati a 
coinvolgere GANGEMI Domenico. 
 

(…omissis…) 
NUCERA LORENZO :  compare Angelo (inteso CONDIDORIO Arcangelo, ndt) io 

non voglio difendere ne mio nipote Nino magari non si è 
regolato perché se ero io gli dicevo io Nino sai questo fatto 
non lo fare, non mi dare a me l'incarico,vai 
personalmente dove devi andare 

CONDIDORIO ARCANGELO :  gli davi un consiglio già di non venire perché..perché se 
viene e te li raccogli interi i cristiani 

GANGEMI DOMENICO :  no! io al mio cugino mi fa cattiva figura da una parte  
(..inc..) 

NUCERA LORENZO :  compare Mimmo però io glielo dico e quello dice io perché 
non devo andare?  

GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  io per darti il consiglio, io ti dico cugino lascia stare 

perché vedi che con i cristiani sanno queste situazione 
così....se vai ti dicono in faccia a te,tu che fai poi?  e allora 
lascia stare stai come sei,perché se sei malandrino sei 
malandrino anche così,non e perché  se vieni qua sei più 
malandrino,il cristiano è malandrino per se stesso se lo 
è,se non lo è non c'è niente da fare. Per quello che dico 
io,il consiglio che dovevi dare era questo,(..inc..)lascia 
stare,perché le cose le sanno i cristiani se poi tu vuoi 
andare e fare brutta figura e ti dicono in faccia  che non 
può essere accettata perché la regola dice che è così cosa 
fai (..inc..),vai a cercare quello che ... 

 
NUCERA Lorenzo pone all’attenzione degli interlocutori la possibilità che il disonorato, in 
quanto malandrino (affiliato di ‘ndrangheta), chieda comunque di parlare con GANGEMI 
Domenico. CONDIDORIO Arcangelo  rimarca il fatto che un malandrino (affiliato) è un modo 
di essere e per dimostrarlo non serve che si rapporti con altri malandrini, ma che rispetti le regole 
di ‘ndrangheta. CONDIDORIO sostiene che se l’affiliato disonorato si presenta da GANGEMI 
per informarlo ufficialmente senz’altro fa il suo dovere, ma se poi non ammazza o non allontana 
la donna (secondo le regole di ‘ndrangheta) a quel punto dimostra di essere un affiliato in 
apparenza, ma non nella sostanza. 

 
(…omissis…) 

NUCERA LORENZO :  ed io gli dico che ho avuto queste cose qua con mio nipote 
Nino, e gli ho detto Nino..come io io come ho detto.. io voi 
dico la verità compare Mimmo o sbaglio o indovino, io da 
parte mia (..inc..) Nino sai che fai vuoi andare a parlarci 
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vai e parla,sai dove è compare Mimmo GANGEMI e gli ho 
detto io... 

GANGEMI DOMENICO :  no.. no.. io ad un mio cugino non lo mando (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  compare Mimmo se io... 
GANGEMI DOMENICO :  io gli do il consiglio (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  E se uno gli da il consiglio e quello non mi vuole sentire e 

quello la dice no! che faccio io... 
 
GANGEMI sostiene che NUCERA Lorenzo deve assumersi la responsabilità della situazione 
perché comunque ha gestito male il nipote FIUMANO’ Antonino . In particolare deve 
intervenire e far riflettere il parente disonorato convincendolo a non presentarsi puntualizzando 
che non è nella condizione di dettare regole, ma solo di rispettarle. 
 
CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  ed io questo vi sto dicendo, allora io cosa vi sto dicendo io? 
CONDIDORIO ARCANGELO :  ma questi non possono stare con (..inc..) che Nino non 

ragiona e voi non ragionate e quello vuole fare...vuole 
venire a fare (..inc..) 

GANGEMI DOMENICO :  compare (..inc..) vedete che vi va un po' di 
RESPONSABILITÀ a voi... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  e bè naturalmente, perché chi è che lo porta a questo avanti 
NUCERA LORENZO :  compare Mimmo io la RESPONSABILITÀ di lui non me 

la posso prendere 
GANGEMI DOMENICO :  no no noo la responsabilità (..inc..) perché voi siete cugino 

a sua commare (..inc..) dovete dire voi non dovete pensare 
(..inc..) 

CONDIDORIO ARCANGELO :  (..inc..) chi è che lo porta avanti scusa? ci deve essere 
qualcuno,lo porta Nino?  

NUCERA LORENZO :  lo porta (..inc..) lui 
CONDIDORIO ARCANGELO :  eh eh la stessa cosa (..inc..)per lui, LO CONOSCETE VOI 

NE RISPONDETE VOI 
GANGEMI DOMENICO :  però compare..(..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  infatti gli ho detto io parliamo noi al compare Cecè e con 

Nino 
GANGEMI DOMENICO :  (..inc..) voi ai vostri cugini li dovete bloccare voi 

perché(..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  no guai 
GANGEMI DOMENICO :  che sti cristiani.. vedete che fate brutta figura pure voi  
NUCERA LORENZO :  Compare Mimmo io domani lo posso chiamare che 

personalmente io, e io se posso fare questo ragionamento 
qua compare Mimmo 

CONDIDORIO ARCANGELO :  c'è da dire che avete parlato con (..inc..) 
NUCERA LORENZO :  ma se quello là, se quello là compare Mimmo se quello là 

sicuramente eh,se quello viene e mi dice io voglio andare 
avanti.. 

GANGEMI DOMENICO :  il andare avanti che ammazza i cristiani(..inc..)? Dove 
deve andare che comanda lui ?! 
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CONDIDORIO ARCANGELO :  andare avanti..volere avanti..come... ma poi scusa vuol dire 
che è uno che si fa ragionare non è uno che..vi rispettano a 
voi 

NUCERA LORENZO :  compare Mimmo io non ne so(..inc..) 
 
Il passaggio che segue è particolarmente significativo in quanto CONDIDORIO Arcangelo, per 
far comprendere a NUCERA Lorenzo che un affiliato non può esimersi dall’intervenire in casi 
come quelli sopra descritti, racconta un episodio che lo ha visto direttamente protagonista. In 
particolare in occasione del matrimonio della figlia di un affiliato con un Carabiniere, 
CONDIDORIO Arcangelo faceva notare al padre della sposa che tale unione rappresentava una 
violazione della regola di ‘ndrangheta. In particolare una famiglia di ‘ndrangheta non può 
accogliere all’interno un uomo considerato delle istituzioni e che veste una divisa.  Il problema 
sollevato dall’affiliato genovese carpiva i suoi effetti con l’“DISTACCAMENTO” dall’onorata 
società da parte del padre della sposa.  
 
CONDIDORIO ARCANGELO :  non rispettano ne a voi ne a Nino..ehehehe! perché se un 

mio cugino prima, quando..ti ricordi il fatto di Iano 
(fonetico ndr) che ha sposato la figlia del carabiniere,io ho 
chiamato ad a Iano (fonetico ndr) e gli ho detto Ia (fonetico 
ndr) vedi che così non va bene tu in questo momento hai 
accettato questo? (..inc..) e si è DISTACCATO e,perché io 
sentivo che non andava bene però purtroppo mi dice,mia 
figlia si è innamorata di questo e (..inc..) 

(…omissis…) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  doveva distogliere  un po' in partenza e magari 
NUCERA LORENZO :  ehh... 
GANGEMI DOMENICO :  allora uno (..inc..)  
CONDIDORIO ARCANGELO :  voi a lui gli dovete fare capire vedi che io sono tuo cugino 

io so che è vero questo fatto, lui lo sa che voi lo sapete? 
NUCERA LORENZO :  certo 
CONDIDORIO ARCANGELO :   e allora non è che vi può dire che si può incazzare con voi e 

dirvi che mi stai dicendo che io non lo so, Nino lo sa anche 
che l'ha accettato, allora quando uno gli dice così, senti se 
tu vieni la guarda che ti porti questo addosso, perché 
dobbiamo fare queste figure qua, stai così, sei sempre un 
buon amico nostro 

GANGEMI DOMENICO :  se ha bisogno di una cosa sempre che... 
CONDIDORIO ARCANGELO :  eh lo stesso no, è inutile che ci fai prendere la facciata di 

fronte a tutti gli uomini, già rischiamo così che addirittura 
ti parlava una divorziata questo quell'altro (..inc..) essere 
ancora delle persone,ora non è vero  in mezzo a noi altri 
gente magari.. però ci sono però ci sono perché c'erano, ma 
se ce ne prendiamo adesso nuovi allora siete abituati a 
rotolarvi nel fango, perché un conto e quelli che c'erano e 
che magari li sappiamo e non li sappiamo per dire le cose 
no..ma.. 

GANGEMI DOMENICO :  eh però Angelo un conto che siano delle voci e un conto che 
siano ..inc... 

CONDIDORIO ARCANGELO :  infatti noi non è che abbiamo certezze (..inc..) 
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GANGEMI  ritiene che gestendo la situazione in famiglia si potrà comunque restare amici del 
disonorato perché non si ha prova certa e non è stato esaminato il caso dalla ‘ndrangheta, al 
contrario se venisse portato alla sua attenzione vi sarebbero conseguenze per tutti. 
  
NUCERA LORENZO :  però compare Angelo(..inc..) se questi qua ragionavo o si 

facevano ragionare  e compreso il figlio di CARIDI che ha 
mandato la ambasciata  che ha mandato.. perché per come 
ho capito io.. 

GANGEMI DOMENICO :  il figlio di CARIDI (..inc..)non è che(..inc..) 
CONDIDORIO ARCANGELO :  voi lo sapete se è attivo? 
NUCERA LORENZO :  Io non lo conosco neanche non so chi è questo cristiano 

qua 
GANGEMI DOMENICO :  io dico al primo gli parlo di ‘ndrangheta perché...inc... 
 
Il termine “ Attivo” riferito ad un c.d. “cristiano”  indica che l’affiliato è operante. 
 
PRG: 18074941  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 20:57:18   DURATA:  00:15:09 

 
(…omissis…) 

NUCERA LORENZO :   … quando ho chiamato mio nipote Nino, io ho chiamato, 
chiamai mio nipote Nino e ...inc... punto. Nino come è sto 
fatto qua ma vuoi vedere sta cosa qua? Ancora con questo 
argomento.  Lui  (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt) prese e 
disse: vai in ...inc... viene con mio cognato e vai e parla 
con Mico BELCASTRO 

GANGEMI DOMENICO :   con me ...inc... 
NUCERA LORENZO :   e io gli ho detto: Nino sai che le cose... cioè io... ...tu sei  

mio cugino  il sangue non può diventare acqua però? Lo 
sai come vanno ste cose qua no?  

CONDIDORIO ARCANGELO :   allora devo risponderne anch'io in un certo senso devo 
...inc...  

NUCERA LORENZO :   ehh, lui sembrava ...inc... come viene mio cognato, dice, 
voglio parlare con gli uomini, non fece neanche ...inc... 
voglio parlare con gli uomini   

GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
NUCERA LORENZO :    voglio parlare con gli uomini, voglio fare anche una 

mangiata di capra 
GANGEMI DOMENICO :   quello mangia la capra ...inc...  
NUCERA LORENZO :    ti dico le cose come sono perché io stamattina, stamattina 

nell'eurofrutta ho avuto l'occasione di incontrarlo: Nino 
come è sto fatto qua, lo sai benissimo e ti dico le cose come 
stanno. (avrebbe risposto FIUMANO’ Antonino, ndt) 
“Lorenzo disse, io vorrei essere presente per ste cose... 
Nino non c'è non chi e non quando. Io voglio conoscere 
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gli uomini e poi...   ecco io, compare Mimmo sto fatto 
qua” 

 
In questo passaggio si configura per FIUMANO’ Antonino il reato di partecipazione mafiosa in 
quanto, non solo è a conoscenza di dinamiche di ‘ndrangheta, ma esprime la volontà di 
affrontarle tra uomini d’onore.  
 

(…omissis…) 
NUCERA LORENZO :   allora poi, ascoltate un attimino, senza, io questa cosa qua 

io appena posso domani, domani, domani oppure vado 
...inc...come stanno le cose, la dov’è 

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... fai finta che dici: ma... 
NUCERA LORENZO :   Nino  
GANGEMI DOMENICO :   compare ...inc... non glielo devi dire ...inc... cristiano 
NUCERA LORENZO :   no ma io lo so però io non e che posso andare 

ad'ammazzare mio cugino oppure l'ammazzo perché lui 
l'altra volta 

GANGEMI DOMENICO :   no, no 
NUCERA LORENZO :   la responsabilità la posso prendere sopra di lui le corna 

...inc...  
GANGEMI DOMENICO :   no fargli capire che  non c'è...  
NUCERA LORENZO :   io posso, io posso, se domani non arriva tardi, io posso 

andare a trovarlo o mandargli un'ambasciata che vado a 
trovarlo. Nino, sono venuti gli uomini e hanno saputo che 
tu ti vuoi fare sentire. Per adesso stai fermo punto, così.   

 
NUCERA Lorenzo, affiliato del locale di ‘ndrangheta di Genova, si attiene a quanto stabilito 
dal capo locale  GANGEMI Domenico assumendosi la responsabilità verso il nipote 
FIUMANO’ Antonino che provvederà a convocare e chiarire. Il termine “uomini” in questo 
passaggio sgombera da ogni dubbio circa l’esatta interpretazione, in quanto si riferisce a 
GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo e NUCERA Lorenzo riunitisi per parlare 
di ‘ndrangheta. 
 
GANGEMI Domenico prosegue auspicando che non vi siano ulteriori conseguenze e 
scongiurando l’arrivo di un’ambasciata da parte del locale reggino. 
 

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... a me farebbe piacere però non vorrei che un domani 

mi arriva una brutta ambasciata ...inc... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   San Giorgio è ... capito non e che 
GANGEMI DOMENICO :    lo sapete che Franco ROSMINI (inteso ROSMINI 

Francesco, ndt) ha ammazzato sua madre  
CONDIDORIO ARCANGELO :   Franco ROSMINI quel ragazzo di sedici anni ha 

ammazzato sua mamma all'aeroporto perché l'ha vista 
con uno dentro la macchina, a sua mamma ammazzò   

 
L’argomento dell’adulterio sin qui trattato viene rafforzato, dal punto di vista dell’importanza 
all’interno dell’associazione mafiosa denominata ‘ndrangheta, allorquando viene citato a titolo 
esemplificativo quanto avvenuto nel caso di “ Franco ROSMINI” . Quest’ultimo si identifica in 
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ROSMINI Francesco, nato a Melito Porto Salvo (RC) il 26.06.1964 indagato nell’ambito 
dell’indagine c.d. OLIMPIA942 ed in merito, a pag. 209 della Sentenza  N. 18/96 R.G. del 
Tribunale di Reggio Calabria Corte di Assise - Seconda Sezione del 19 gennaio 1999 
(AALL LL EEGGAATTOO  AA2200) si legge : “ Il ROSMINI, già all’età di 14 anni, fu protagonista di un 
gravissimo fatto di sangue: infatti, usando un’arma clandestina, uccise il 25 febbraio 1980 la 
madre, BONFIGLIO Paola e l’amante di costei, MUSITANO Pasquale”.  
Tanto si riporta per mettere in luce il valore dell’onore che risulta ad oggi ancora un tema 
particolarmente attuale e riguardante l’intera ‘ndrangheta, ovunque la stessa sia presente ed 
operante, dalla Calabria a Genova.  
 
Si omette di riportare il testo completo del brano in argomento, disponibile comunque in 
allegato, ma si riportano i passaggi focali in cui i tre interlocutori chiaramente evidenziano 
l’appartenenza alla ‘ndrangheta:  
 
PRG: 18075943  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 21:12:19   DURATA:  00:15:09 

 
(…omissis…) 

CONDIDORIO ARCANGELO :   Comunque voi fate così, come avete detto. Poi gli fate un 
discorso da cugino, oltre a essere ...(pausa) da uomo che 
avete sentito le campane ... dice : io guarda, mio cugino , ti 
dico una cosa, ti dò un consiglio. GUARDA CHE SE TU, 
UN INDOMANI INSISTI CHE VUOI VENIRE ... 
GUARDA CHE LA 'NDRANGHETA TI PUÒ IMPORRE 
QUESTO! (si sovrappongono le voci,ndt) 

NUCERA LORENZO :  ma io ci dico la lealtà ...  Angelo, gli dico Mico (si 
confonde, ndt).... Nino (inteso FIUMANO’ Antonino, ndt), 
vedi che sei stato un po' ....inc... da adesso, vuoi conoscere 
gli uomini ...inc... vuoi fare la capra ... si vuoi fare la capra, 
FAI UN INCHINO E INVITA GLI UOMINI  ... per il 
momento... le cose ... inc... 

(…omissis…) 
CONDIDORIO ARCANGELO :   inc... E POI SUCCEDE CHE QUANDO VIENI TI 

IMPONGONO QUESTO! PERCHÉ LA REGOLA DICE 
COSÌ ... 

NUCERA LORENZO :   a quel punto lì state tranquillo ... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
NUCERA LORENZO :   compare Mimmo, io, io vi sto ripetendo stamattina 

Compare Mimmo, io stamattina andai all'Eurofrutta ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ma ce lo dovete dire voi  secondo gli uomini ...inc... voi gli 

dovete fare un ragionamento con vostro cugino personali!   
NUCERA LORENZO :   si infatti i discorsi sono due ... 
GANGEMI DOMENICO :   avevo un cugino io a Reggio, Angelo lo sa... lo feci sparare 

... io!... perché era ... gli ho detto sparatelo a questo...inc.... 
(si sovrappongono le voci,ndt) ... poi il cornuto ...inc... 

 (…omissis…) 

                                                 
942 nr. 46/93 R.G.N.R. D.D.A. NR. 72/94 R. G.I.P. D.D.A - N. 3/99 
943 AALL LL EEGGAATTOO  BB6699  conv. n. 18075 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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CONDIDORIO ARCANGELO :   puoi fare così...così vi togliete anche da ogni 
responsabilità...inc...porta "l'ambasciata" come uomo...e 
poi dici senti, io come cugino ti devo anche dire...  che ... TI 
CONVERREBBE STARE COSÌ ... PERCHÉ SE UN 
DOMANI DOVESSI VENIRE A COSPETTO DEGLI 
UOMINI... LA 'NDRANGHETA TI PUÒ IMPORRE LA 
REGOLA  ... LA REGOLA ...inc... dai poi non è ...neanche 
lo può portare ...inc...a voi... 

GANGEMI DOMENICO :   la verità ... 
CONDIDORIO ARCANGELO :   ti sto dicendo una cosa parenti... da cugini ... oltre a quella 

che sapete già che gli uomini.... sanno già questi fatti... e io 
ti potrei tirare fuori ...  

(…omissis…) 
 

In merito al presunto omicidio ordinato da GANGEMI Domenico (“… avevo un cugino io a 
Reggio, Angelo lo sa... lo feci sparare ... io!... perché era ... gli ho detto sparatelo a questo…”) 
non può essere escluso in ragione del fatto che tutta la conversazione è supportata da riscontri e 
GANGEMI Domenico non avrebbe motivo di dichiarare il falso in una conversazione 
ambientale in cui lo stesso non sa di essere intercettato. Si ritiene doveroso però rimarcare che 
seppur non esistano per il momento riscontri al riguardo, risulta che il medesimo sia stato 
ritenuto responsabile dell’omicidio di BARCELLA Giovanni  con sentenza passata in giudicato 
e pena scontata per aver esploso due colpi d’arma da fuoco contro la vittima per futili motivi, 
tanto consti per la valutazione della personalità criminale dell’indagato. 
 
 
66..66..  GGAARRCCEEAA  OONNOOFFRRII OO    
 
L’attività tecnica svolta nei confronti di GARCEA Onofrio 944 ha fornito elementi utili che 
evidenziano in modo palese la sua appartenenza alla ‘ndrangheta sia in qualità di affiliato del 
locale di Genova (come già descritto nell’ambito della presente nota) sia con personali e precipui 
rapporti con la cosca “Bonavota” di Sant’Onofrio (VV) con proiezioni nel comune di Moncalieri 
(TO). 
L’estrema dinamicità criminale caratterizza l’affiliato genovese differenziandolo 
fondamentalmente dal reggente GANGEMI Domenico. GARCEA Onofrio , infatti, pur 
rimarcando in più occasioni il rispetto e la conoscenza delle regole ‘ndranghetiste, si mostra 
particolarmente abile nel procacciare ingiusti profitti ed incline alla commissione di reati con 
maggiore ed evidente spregiudicatezza. Non ultimo il Proc. Pen. 6571/10/21 RGNR della 
Procura della Repubblica di Genova (c.d. indagine “ Finanziamento Sicuro” ) per i reati di usura 
aggravata in concorso (ex artt. 81 cpv., 110, 644, 1° co cpv e art. 7 del D.L. 152 del 1991) a cura 
di questa Sezione Anticrimine conclusosi il 23.7.2010 con un provvedimento di custodia 
cautelare in carcere a carico dell’indagato a cui si sottraeva dandosi alla latitanza. Solo il 
21.12.2010 GARCEA Onofrio  veniva tratto in arresto dopo cinque mesi di ricerche che 
dimostrano, ancora una volta, come la Liguria sia una colonia di ‘ndrangheta utilizzata proprio 
per questi fini.      
 

                                                 
944  nato a Pizzo Calabro (VV) il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A. 
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Il presente procedimento, come più volte richiamato, si inserisce in una serie di attività (Op. “Il 
Crimine) su scala nazionale e internazionale volte al contrasto alla ‘ndrangheta intesa come unica 
associazione di tipo mafioso.  
 
La ‘ndrangheta rientra tra le c.d. mafie storiche ed il problema dell’accertamento della forza 
intimidatrice non si pone in quanto il radicamento di tali organizzazioni è di regola risalente nel 
tempo per cui la loro capacità di assoggettamento è ormai consolidata e indiscutibile.  
Le peculiarità del fenomeno, con tutte le implicazioni non solo di carattere giuridico allo stesso 
connesse, hanno dunque determinato una costruzione della fattispecie assolutamente originale 
con netto distacco dalle tradizionali figure di reato associativo. Nella disposizione di legge sono 
scanditi  tre concetti: di “intimidazione”, di “assoggettamento” e di “omertà”. Tutti e tre 
strettamente correlati tra loro a rendere il senso del potere mafioso, caratterizzato da un diffuso 
senso di impotenza da parte dei consociati di fronte a una entità, immanente e per lo più discreta, 
percepita come invincibile e, come tale, da non contrastare e da assecondare nelle sue pretese. 
 
Premesso quanto sopra la c.d. indagine “ Finanziamento Sicuro” evidenzia, tra l’altro, la forza 
intimidatrice del sodalizio criminoso e la percezione esterna della presenza della ‘ndrangheta con 
peculiare riferimento alla Liguria. 
 
In particolare si desidera richiamare alcuni escerti delle conversazioni del Proc. Pen. 6571/10/21 
RGNR già evidenziate nell’ambito della nota n. 35/11 datata 30.6.2010 di questa Sezione 
Anticrimine e diretta a codesta Procura della Repubblica che evidenziano proprio i tre concetti 
sopra richiamati di “intimidazione” (“qui abbiamo a che fare con gente pesante eh!!!”), di 
“assoggettamento” (“l'han fatto a Genova i calabresi, è lui il reggente dei calabresi… diciamo 
che prima era Mimmo GANGEMI quello del fruttivendolo …omissis… “io devo mantenere" 
questi miei cugini in carcere... omissis… io (…inc…) sto andando da una persona per mandarci 
un po’ di soldi in Calabria...sto andando su a mandarci un po’ di soldi in Calabria...”) e di 
“omertà” (“io non posso rischiare di andare in galera perché magari questi...”) : 
 

Conv. n. 5411 del 15.06.2010 delle ore 17:29 amb. autovettura FIAT Punto targ. DJ726WX 
in uso a ABBISSO Giuseppe - Decreto n. 1112/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 6571/10/21 RGNR 
(ind. c.d. “Finanziamento Sicuro”). 
 
ABBISSO Giuseppe e BOLOGNA Umberto 

 
 (… omissis …) 

ABBISSO Giuseppe: qui abbiamo a che fare con gente pesante eh!!! 
BOLOGNA Umberto: eh ma lo so  
ABBISSO Giuseppe: e neanche lui direttamente, si rivolge ad altri pesanti di Torino  

(… omissis …) 
 

 
Conv. n. 5836 del 18.06.2010 delle ore 10:49 amb. autovettura FIAT Punto targ. DJ726WX 
in uso a ABBISSO Giuseppe - Decreto n. 1112/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 6571/10/21 RGNR 
(ind. c.d. “Finanziamento Sicuro”). 
 
ABBISSO Giuseppe e PAINI Valentino 
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ABBISSO GIUSEPPE : ...capisci Vale io ho bisogno di togliermi dai coglioni compare 
Onofrio e adesso vuole picchiare Federico, adesso....picchiare 
insomma vuole andare a muso duro 

PAINI VALENTINO :  ma lì ha sempre...i cosi dentro (n.d.r.carcere) o sono aumentati? 
ABBISSO GIUSEPPE :  cosa? 
PAINI VALENTINO :   i cugini?..non c'entra niente con quella... 
ABBISSO GIUSEPPE :  ...le faide  
PAINI VALENTINO :  ..inc.. 
ABBISSO GIUSEPPE :  ....han fatto tre omicidi 
PAINI VALENTINO :   ma no dico in quel'ultima retata che han fatto lui c'entra? 
ABBISSO GIUSEPPE :  ..ci sono anche, lui eee...diciamo ci sono anche dei parenti suoi 
PAINI VALENTINO :  ah... 
ABBISSO GIUSEPPE :  ...l'han fatto a Genova i calabresi, è lui il reggente dei calabresi  
PAINI VALENTINO :  e lui? 
ABBISSO GIUSEPPE :  eh!!! 
(… omissis …) 
PAINI VALENTINO :  ...così la famiglia da...mantenere e aumentata? 
ABBISSO GIUSEPPE :   eh no ieri mi dice "compare Pino" non va bene così bisogna che 

andiamo a cercare le persone che devono dare i soldi perché 
qui...o risolviamo qualcosa perchè qui siamo troppo in arretrato, 
Federico è un amico quello lì e un amico compare Pino io non 
riesco a reggere 

PAINI VALENTINO :    e si è lo stesso discorso... che lui ha fatto che poi lui dice " io devo 
mantenere" questi miei cugini in carcere... 

ABBISSO GIUSEPPE :  ...è lo steso discorso, io mi vergogno anche quando me lo ripete 
sempre tutte le volte davanti anche alla gente, ieri c'era il figlio  mi 
sono sentito umiliato capisci? 

PAINI VALENTINO :    perché cosa ti ha detto? 
ABBISSO GIUSEPPE :  eh "compare Pino" bisogna risolvere i problemi m'ha detto, bisogna 

che ci..vi mettete a disposizione e non pigliate impegni perché da 
lunedì cominciamo ad andare in giro a "pigliare la gente" cioè io 
non posso rischiare di andare in galera perché magari questi...io io 
ci sono stato una volta ad andarci vicino così, due sono spariti ho 
dovuti tirare i remi in barca e lasciare anche la mia fidanzata che 
era...ero fidanzato con uno, con il papà di uno di questi qua era il 
papà della mia fidanzata ouh!!! e c'ero di casa lì dentro capisci? e 
io non mi voglio coinvolgere più di tanto, io ho solo fatto  

(… omissis …) 
ABBISSO GIUSEPPE :  ma non ci riesce nessuno nessuno però abbi pazienza, però se non 

faccio fondi io devo andare via , perdo la faccia e lo so non ce la 
faccio più a reggere così eh!! io mi alzo con la mala voglia... 

PAINI VALENTINO :  ..però a questo qui che dice che deve mantenere i cugini dentro 
ABBISSO GIUSEPPE :  e allora diamogli i soldi!!!! 
PAINI VALENTINO :   si si si 
ABBISSO GIUSEPPE :  il problema mio sai qual è?...allora...mettere l'assegno all'incasso 

tuo poi alla fine devo far fronte io, quindi non ho più il problema dei 
cinque seicento mille euro da dargli di acconto, diventa tutto 
contante per me  

PAINI VALENTINO :   si si quello e vero 
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ABBISSO GIUSEPPE :  non mi ha detto vendetevi la macchina perché c'è ancora un briciolo 
di ..(incomp) 

PAINI VALENTINO :  ...poi magari gli servi anche quindi 
ABBISSO GIUSEPPE :  ..ma non  che gli servo i calabresi non ragionano come noi  
PAINI VALENTINO :  no? 
ABBISSO GIUSEPPE :  per lui io sono della famiglia 
PAINI VALENTINO :  eh 
ABBISSO GIUSEPPE :   se mi deve rimproverare mi rimprovera, però se devo uscirne fuori 

non valgo più niente, allora sono carne da macello, hai capito 
qual è il senso?...è un senso diverso quello dei calabresi, i 
calabresi si proteggono anche i pentiti perchè sono della famiglia, 
i panni sporchi sui lavano.... 

PAINI VALENTINO :  ...in famiglia 
ABBISSO GIUSEPPE :  invece noi siciliani li ammazziamo perchè da quel momento lì che 

tu non sei più...non sei più niente e quindi e carne da macello 
PAINI VALENTINO :  ...un altro tipo di ragionamento 
ABBISSO GIUSEPPE :  e difficile il ragionamento 
PAINI VALENTINO :   per quello, per quello "dice devo mantenere i cugini lì dentro" 
ABBISSO GIUSEPPE :   perchè lui la pensa come una famiglia 
PAINI VALENTINO :  la famiglia anche se è dentro 
ABBISSO GIUSEPPE :  ...per questo le "endrine" sono tutte famiglie e non sono 

scollocabili come la piramide gerarchia alle nostre siciliane, lì c'è 
un capo poi c'è il vice capo.... 

PAINI VALENTINO :  ...ho capito, ma questo qui...qui a Genova e lui il responsabile dei 
calabresi? 

ABBISSO GIUSEPPE :  diciamo che prima era Mimmo GANGEMI quello del 
fruttivendolo 

PAINI VALENTINO :  ah 
ABBISSO GIUSEPPE :  adesso è lui!!! 
PAINI VALENTINO :  ma lui mi sembra una figura più importante di quell'uomo lì no? 
ABBISSO GIUSEPPE :  e lì che tu non ragioni con la nostra testa 
PAINI VALENTINO :  no no  
ABBISSO GIUSEPPE :  ...tu quando la persona non ti fa lo sbruffone che ti dice io ti 

ammazzo, ti faccio  io ti dico, non lo fa in pubblico se è un 
"reggente" 

PAINI VALENTINO :  si si 
ABBISSO GIUSEPPE :  ...poi ti manda i scagnozzi e tu non vivi più!!! perché ti manda 

dieci scagnozzi ventiquattro su ventiquattro e ti viene quell'ansia di 
non uscire!!! 

PAINI VALENTINO :  paura!! 
ABBISSO GIUSEPPE :  non è che dici mi prendo due cazzotti, due schiaffi e finisce lì 
PAINI VALENTINO :  invece no e perennemente 
ABBISSO GIUSEPPE :  io per questo non voglio arrivare aaaaa..capisci a oltre!!!!!!  
PAINI VALENTINO :   si si si si ho capito...va bò Pi ci sentiamo, ciao grazie 
ABBISSO GIUSEPPE :  ciao 

 
Conv. n. 20366 del 30.6.2010 delle ore 12.05 amb. ufficio “EffegiDirect” di via Cornigliano 
in uso a  GARCEA Onofrio  - Decreto 372/2010 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 RGNR 
(ind. c.d. “Maglio 3”)    
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GARCEA Onofrio e ABBISSO Giuseppe 
 
ABBISSO Giuseppe:...intanto io vi ho portato un po’ di soldi così se dovete 

partire...(incomp..)....sto correndo a più non posso perché quello è 
ammalato, quell'altro ha dei problemi, quello ha la figlia malata, e io 
sono stanco vi dico la verità...sono andato in Francia per vedere 
questo lavoro qua e meno male che mi ha ospitato questo mio amico 
qua, perché non voglio spendere... quand'è che voi partite compà? 

GARCEA Onofrio :  ...io adesso devo andare per Torino compà 
ABBISSO Giuseppe: ...ah ma pensavo che partivate!!! 
GARCEA Onofrio :  no!! adesso vado a Torino che è gli do un po’ di soldi visto che....via 

(… omissis …) 
GARCEA Onofrio :  io (…inc…) sto andando da una persona per mandarci un 

po’ di soldi in Calabria...sto andando su a mandarci un po’ 
di soldi in Calabria.... 

(… omissis …) 
 

Si desidera porre altresì l’attenzione in merito al fatto che nessuna delle vittime di usura 
individuate nell’ambito del citato Proc. Pen. 6571/10/21 RGNR (ind. c.d. “Finanziamento 
Sicuro”) abbia proposto denuncia contro GARCEA Onofrio  e ABBISSO Giuseppe, 
suggellando in modo inequivocabile il concetto di “omertà” astrattamente esposto nell’ambito 
delle citate conversazioni ambientali. Omertà che consiste nel rifiuto di rivolgersi alle forze di 
polizia ed in genere agli organi dello Stato a cagione, sia della paura di terribili rappresaglie in 
caso di denuncia delle prevaricazioni subite, sia del convincimento che la forza preminente 
dell’organizzazione mafiosa vanificherà in ogni caso l’intervento degli apparati istituzionali.  
Emerge lampante la figura di GARCEA Onofrio  abbinata alla ‘ndrangheta a Genova : 
 

PAINI VALENTINO :  ...ho capito, ma questo qui...qui a Genova e lui il responsabile dei 
calabresi? 

ABBISSO GIUSEPPE :  diciamo che prima era Mimmo GANGEMI quello del 
fruttivendolo 

 
PAINI Valentino 945 rientra tra le vittime di usura di GARCEA Onofrio per cui subisce le 
pressioni di ABBISSO Giuseppe in ragione della forza intimidatrice della ‘ndrangheta incarnata 
dallo stesso “compare Onofrio”. Di particolare rilievo altresì è il richiamo a GANGEMI 
Domenico come il responsabile della ‘ndrangheta a Genova che avrebbe preceduto GARCEA 
Onofrio . Aldilà della precisione del dato, in quanto è stata documentata la leadership indiscussa 
di GANGEMI Domenico senza alcun cambio del testimone, risulta interessante come il suo 
nome sia ben conosciuto nell’ambiente genovese già prima degli arresti del 13.7.2010 e della 
campagna mediatica che ne è scaturita.     
 
Non meno trascurabile appare il riferimento continuo a dei presunti soggetti  “pesanti di Torino” 
a cui GARCEA Onofrio  avrebbe portato il denaro raccolto tra le vittime di usura presenti nel 
capoluogo ligure. 

 

                                                 
945    nato a Genova il 4.08.1947 residente a Bogliasco (GE) Via Mazzini 111/1. 
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Conv. n. 20366 del 30.6.2010 delle ore 12.05 amb. ufficio “EffegiDirect” di via Cornigliano 
in uso a  GARCEA Onofrio  - Decreto 372/2010 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 RGNR 
(ind. c.d. “Maglio 3”) 

(… omissis …) 
GARCEA Onofrio :  ...io adesso devo andare per Torino compà 
ABBISSO Giuseppe: ...ah ma pensavo che partivate!!! 
GARCEA Onofrio :  no!! adesso vado a Torino che è gli do un po’ di soldi visto che....via 

(… omissis …) 
GARCEA Onofrio :  io (…inc…) sto andando da una persona per mandarci un 

po’ di soldi in Calabria...sto andando su a mandarci un po’ 
di soldi in Calabria.... 

(… omissis …) 
 

 
Effettivamente nel pomeriggio del 30 giugno 2010 (conv.  n. 360946) GARCEA Onofrio  si 
recava a Torino (precisamente a Moncalieri) dove incontrava SERRATORE Antonio a sua 
volta sicuro elemento di collegamento con l’organizzazione criminale calabrese.  
 
I rapporti tra GARCEA Onofrio  e la cosca “BONAVOTA” erano già emersi con particolare 
vigore il 03.08.2008 allorquando venivano tratti in arresto i due latitanti BONAVOTA 
Domenico947 e PATANIA Antonio 948 e nella circostanza il GARCEA  veniva deferito949 in 
stato di libertà per favoreggiamento alla latitanza dei due ricercati calabresi. Come emerge 
chiaramente dalla nota950 dello S.C.O. della Squadra Mobile di Genova datata 9.8.2008 
(AALL LL EEGGAATTOO  AA3311)), il ruolo assunto da GARCEA Onofrio nei confronti dei due ricercati si ritiene 
di primissimo piano in quanto è stato documentato che l’appartamento di via Dottesio n.18, II° 
piano int. 3 in uso ai due latitanti fosse stato procurato dallo stesso GARCEA Onofrio .  
In particolare il proprietario di detto appartamento GIANI Paolo consegnava alla P.G. 
procedente il contratto di locazione datato 11.7.2007 dove emergeva che il locatario contraente si 
identificava in POZZO Aldo951. Quest’ultimo escusso a sommarie informazioni in qualità di 
persona a conoscenza dei fatti in data 8.8.2010, confermava di aver stipulato il contratto di affitto 
in argomento dal mese di luglio 2007 e precisando che dal maggio 2008 l’aveva concesso in uso 
esclusivo a GARCEA Onofrio dietro compenso mensile, regolarmente pagato, di 650 euro. 
GARCEA Onofrio , oltre a pagare regolarmente l’affitto il 15 di ogni mese (da maggio ad 
agosto) dell’abitazione utilizzata per nascondere i due latitanti, provvedeva ad accompagnarli 

                                                 
946 Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 1290/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA 
Genova. 
947  nato a Vibo Valentia l’1.6.1979 
948  nato a Cinquefrondi (RC) il 20.8.1985 
949  A seguito dell'arresto di PATANIA Antonio , nato a Cinquefrondi (R.C.) il 20/08/1985 e BONAVOTA 

Domenico, nato a Vibo Valentia 01/06/1979, avvenuto a Genova il 03/08/2008, perché colpiti da O.C.C.C. nr. 
3250/03, 1586/07 R.G.N.R., 911/07, nr. 2800/03, 2061/07 R.G. GIP, 2473/07 e nr. 269/07 R.N.C., emessa in 
data 16/11/2007 del GIP presso il Tribunale di Catanzaro, D.ssa TIZIANA MACRI', personale della Squadra 
Mobile di Vibo Valentia, unitamente a quello della sezione criminalità organizzata della Squadra Mobile di 
Catanzaro, a seguito d'indagini, denunciava GARCEA ONOFRIO , nato a Pizzo (VV) il 18/12/1950 e residente 
a Genova in via Paolo A. DE CAVERO, 4/16 scala A, per favoreggiamento personale. 

950  20001622/Cat.2^/08/Mob.S.C.O.II^ datata 9.8.2008 AALL LL EEGGAATTOO  AA3311 
951  nato a Genova il 6.12.1949, ivi residente via Bobbio 14/9. 
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personalmente presso il medico di famiglia SABATINO Giuseppe  per cure varie952 e da un 
collega di quest’ultimo per cure odontoiatriche953.    
  
Molto interessante si ritiene altresì il verbale di sequestro operato a carico di GARCEA Onofrio  
del 22.8.2008 AALL LL EEGGAATTOO  AA3311  dal quale si evince che sul suo comodino della camera da letto 
(abitazione via De Cavero 4/16 sc. A) veniva rinvenuto un block notes riportante i numeri 
telefonici: 
- 3474431773 e 3205331731 (riportante in abbinamento il nome) Antonio (intestato a 

SERRATORE Antonio954); 
- 3480391404 (riportante in abbinamento il nome)  Bruno (intestato a CUGLIARI Bruno 955); 
- 335420536 (riportante in abbinamento il nome)  Minasi (intestato a Avv. MINASI Vincenzo956); 
- 3400109482 (riportante in abbinamento il nome)  Rosetta; 
- 3477710800 (riportante in abbinamento il nome)  Nino (intestato a FIUMANO’ Giovanni 957); 

 
I nominativi annotati nel taccuino riservato di GARCEA Onofrio , con particolare riferimento a 
SERRATORE Antonio ed a CUGLIARI Bruno, si ritengono particolarmente significativi in 
quanto rientrano tra i 41 presunti affiliati dei locali di Sant’Onofrio e Vibo Valentia riconducibili 
anche alla famiglia “BONAVOTA” che risultano deferiti nell’ambito dell’indagine c.d. “Uova 
del drago958”, tra cui : 
• SERRATORE Antonio959, deferito per associazione di stampo mafioso (2.1.2007);  
• SERRATORE Raffaele960,  deferito per associazione di stampo mafioso (2.1.2007);  
• CUGLIARI Bruno 961 deferito per associazione di stampo mafioso (2.1.2007); 
• VITERBO Francesco962, alias “Franco”, deferito per associazione di stampo mafioso 

(2.1.2007); 
• BONAVOTA Domenico963, deferito per associazione di stampo mafioso (2.1.2007); 

latitante tratto in arresto il 03.08.2008;  
• PATANIA Antonio 964, deferito per associazione di stampo mafioso (2.1.2007); latitante 

tratto in arresto il 03.08.2008; 
                                                 
952  Verbale di s.i. rese da Dott. SABATINO Giuseppe, nato a Gerocarne (VV) il 18.9.1959, residente in Genova 

via Lorenzo Pareto n. 7/5, medico chirurgo. AALL LL EEGGAATTOO  AA3311 
953  Verbale di s.i. rese da Dott. MASOERO Enrico , nato a Genova il 23.12.1959, ivi residente in via B. Parodi 

n.24/3, medico chirurgo odontostomatologo AALL LL EEGGAATTOO  AA3311 
954  nato a Vibo Valentia il 21.1.1974, residente in Moncalieri (TO) via Pietro Maroncelli nr. 4già residente in Sant’Onofrio (VV) 

– destinatario di una Notizia di Reato datata 2.1.2007 della Compagnia Carabinieri di Vibo Valentia per i reati di 
associazione di tipo mafioso, tentato omicidio, estorsione, armi, etc. Nell’informativa di reato figurano soggetti legati alla 
famiglia “BONAVOTA” di Vibo Valentia. Il SERRATORE Antonio è stato più volte controllato nell’area del capoluogo 
vibonese 

955  nato a Sant’Onofrio (VV) il 26.1.1964, ivi residente in via Giovanni XXIII n.4. 
956  nato a Palmi (RC) il 01.10.1956. 
957  nato a Reggio Calabria il 20.3.1980, fratello di FIUMANO’ Antonino e nipote di NUCERA Lorenzo. 
958  Compagnia Carabinieri di Vibo Valentia in ottemperanza alla delega d’indagine n. 3250/03 emessa dalla D.D.A. di Catanzaro 

datata 15 giugno 2004 (fatti verificatisi tra le province di Vibo Valentia, Torino, Roma ed altri luoghi dagli inizi degli anni 
1990 sino al dicembre 2006 

959  nato a Vibo Valentia il 21.1.1974, residente in Moncalieri (TO) via Pietro Maroncelli nr. 4già residente in Sant’Onofrio (VV) 
– destinatario di una Notizia di Reato datata 2.1.2007 della Compagnia Carabinieri di Vibo Valentia per i reati di 
associazione di tipo mafioso, tentato omicidio, estorsione, armi, etc. Nell’informativa di reato figurano soggetti legati alla 
famiglia “BONAVOTA” di Vibo Valentia. Il SERRATORE Antonio è stato più volte controllato nell’area del capoluogo 
vibonese 

960  nato a Vibo Valentia il 24.9.1982, residente in Sant’Onofrio (VV) via Armentaria nr. 3, domiciliato  a Valfenera (TO) via 
Villanova nr. 40 

961  nato a Sant’Onofrio (VV) il 26.1.1964, ivi residente in via Giovanni XXIII n.4. 
962  nato a Sant’Onofrio l’11.01.1951, residente a Druento (TO) , Via Paganini n. 5, pregiudicato. 
963  nato a Vibo Valentia l’1.6.1979 
964  nato a Cinquefrondi (RC) il 20.8.1985 
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L’utenza 3477710800 abbinata al nominativo “Nino” risulta intestata a FIUMANO’ Giovanni 
nipote di NUCERA Lorenzo e fratello di FIUMANO’ Antonino alias “NINO” confermando i 
rapporti con il locale genovese anche nell’ambito del favoreggiamento della latitanza dei 
ricercati calabresi. 
 
I rapporti tra i già citati latitanti, ma in particolar modo tra la cosca BONAVOTA e GARCEA 
Onofrio  si dimostrano, nell’arco delle indagini svolte, tutt’altro che episodici, in quanto si 
registrano periodiche visite presso la Casa Circondariale di Genova Marassi da parte di 
SERRATORE Antonio al suddetto detenuto PATANIA Antonio con successivi incontri 
proprio con GARCEA Onofrio .  
 

 
 
(Nel particolare dell’elenco dei familiari di cui all’ AALL LL EEGGAATTOO  AA2299 è stata annerita la parte riportante nominativi 
non attinenti alle indagini per motivi di privacy) [detenuto PATANIA Antonio –visitatore SERRATORE Antonio]. 
 

 
 
(Nel particolare dell’elenco dei familiari di cui all’ AALL LL EEGGAATTOO  AA3300 è stata annerita la parte riportante nominativi 
non attinenti alle indagini per motivi di privacy). [detenuto PATANIA Antonio –visitatore SERRATORE Antonio] 
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I fratelli SERRATORE Antonio e Raffaele, recandosi presso la Casa Circondariale di Genova 
Marassi per far visita al detenuto PATANIA Antonio , contattano sovente GARCEA Onofrio  
per incontri de visu come registrato nell’ambito delle attività tecniche di seguito elencate:  
• 19.12.2009 :  GARCEA Onofrio  chiama SERRATORE Antonio chiedendogli se si 

trovi a Genova per andare a mangiare insieme e quest’ultimo risponde che il 
fratello Raffaele si è recato al colloquio in carcere (conv. n. 1232965). 
GARCEA Onofrio  chiama immediatamente SERRATORE Raffaele per 
invitarlo a pranzo dopo il colloquio in carcere (conv. n. 1233966). 

• 09.01.2010 :  SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio  dicendogli che è 
appena terminato il colloquio. GARCEA lo invita ad aspettarlo 
raggiungendolo nell’immediatezza (conv. n. 5444967).  

• 16.01.2010 :   SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio  dicendogli che è 
appena terminato il colloquio. GARCEA lo invita ad aspettarlo 
raggiungendolo nell’immediatezza (conv. n. 6459968) 

• 21.04.2010:  SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio  dicendogli che è 
appena terminato il colloquio e si trova al “Bar Go”. GARCEA lo raggiunge 
(conv. n. 3097969) 

• 12.06.2010:  SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio  dicendogli che è 
appena terminato il colloquio. GARCEA lo invita a raggiungerlo presso la 
sua abitazione (conv. n. 8545970) 

• 19.06.2010:  SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio  dicendogli che è 
appena terminato il colloquio. GARCEA lo invita ad aspettarlo 
raggiungendolo nell’immediatezza (conv. n. 138971) 

• 03.07.2010:  SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio  dicendogli che è 
appena terminato il colloquio. GARCEA lo invita a raggiungerlo al “Bar 
GO” di Genova Sestri p.te (conv. n. 468972) 

 
I predetti risultano tutti in contatto con GARCEA Onofrio, nonché altri soggetti, ritenuti negli 
ambienti investigativi vicinissimi al medesimo locale di S. Onofrio (VV), quali BONAVOTA 
Salvatore, LO SCHIAVO Gaetano e BARBIERI Giuseppe973 di cui è stato censito quanto 
segue: 
• 27.1.2010 GARCEA Onofrio  incontra BONAVOTA Salvatore e LO SCHIAVO 

Gaetano974 presso il bar “Gò” ubicato in Genova Piazza Aprosio n. 6-8-10/R e a bordo 
del Maserati targata DD432TX si dirigono a Moncalieri (TO) dove incontrano 
SERRATORE Antonio; (AALL LL EEGGAATTOO  CC3333) 

                                                 
965  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int. e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA Reggio 

Calabria. 
966  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int. e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA Reggio 

Calabria. 
967  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int. e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA Reggio 

Calabria. 
968  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int. e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA Reggio 

Calabria. 
969  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 690/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA Genova. 
970  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 690/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA Genova. 
971  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 1290/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA 

Genova. 
972  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 1290/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA 

Genova. 
973  nato a Vibo Valentia il 23.07.1973 e residente a Sant’Onofrio (VV) in Via Marcellino n. 57 
974  nato a Vibo Valentia il 13.7.1988 
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[(1) GARCEA Onofrio;(2) BONAVOTA Salvatore;(3) LO SCHIAVO Gaetano; (4) uomo dall’età apparente di 
35/40 anni, alto circa 175 cm, capelli corti neri, giubbotto nero e pantaloni modello jeans chiari autista del Bmw 
serie 1 di colore Nero targata DK303GS (intestata a PANUZZO Fortunato  nato a Torino il 24.1.1975, ivi 
residente via Quarto dei Mille nr. 28). (5) SERRATORE Antonio esce portiera lato conducente Mercedes C 320 
CDI di colore nero targata DG394ZW. (AALL LL EEGGAATTOO  CC3333)] 
 
• 06.02.2010 GARCEA Onofrio  incontra BONAVOTA Salvatore e LO SCHIAVO 

Gaetano presso il bar “Gò” ubicato in Genova Piazza Aprosio n. 6-8-10/R; (AALL LL EEGGAATTOO  

CC3344) 
• 07.02.2010 GARCEA Onofrio , BONAVOTA Salvatore , LO SCHIAVO Gaetano e 

POZZUOLO Luigi 975 a bordo  della Maserati targata DD432TX si recano a 
Sant’Onofrio (VV). GARCEA Onofrio  si tratterrà presso detta città per alcuni giorni 
frequentando i predetti e recandosi presso la MCTC per una pratica inerente il riscatto del 
Leasing della Maserati in argomento. In data 14.2.2010 GARCEA Onofrio e 
BONAVOTA Salvatore raggiungono una proprietà di proprietà di ACCORINTI 
Giuseppe Antonio976 in quel di  Zungri (VV). (AALL LL EEGGAATTOO  CC3355) 

• 05.03.2010  GARCEA Onofrio incontra BONAVOTA Bruno 977 e BARBIERI 
Giuseppe978 in Genova. (AALL LL EEGGAATTOO  CC3366) 

 
Si sottolinea altresì che LO SCHIAVO Gaetano è stato controllato insieme a PATANIA 
Antonio, come risulta dalla consultazione della Banca Dati SDI, in quattro occasioni: il 
                                                 
975  nato a Genova il 24.10.1944, ivi residente in via Cantore n. 32/A 
976  Zungri (VV) 27.3.1959, detto “Peppone”, emerso in un’attività condotta dalla Squadra Mobile di Catanzaro (FIORI DI SAN 

ROCCO) che ha portato anche alla denuncia di personaggi di origine calabrese attivi in Liguria quali SERRATORE Antonio 
(personaggio legato a GARCEA Onofrio ) e PONTORIERO Annunziato (nato a San Calogero (VV) il 15.9.1955, 
domiciliato a Genova Voltri in via Sant’Ambrogio n. 16) pregiudicato per reati di furto, omicidio, associazione mafiosa ed 
associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti. 

977  nato a Vibo Valentia il 19.04.1985 residente a Sant’Onofrio in Via Stanislao n. 62 
978  nato a Vibo Valentia il 23.07.1973 e residente a Sant’Onofrio (VV) in Via Marcellino n. 57 

1 5 

3 

4 
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15.12.2006, il 15.3.2007, il 15.6.2007 e il 23.9.2007, nonché il 13.3.2010 BONAVOTA 
Salvatore e LO SCHIAVO Gaetano giungevano a Genova in compagnia delle rispettive 
fidanzate e GARCEA Onofrio  gli metteva a disposizione la Maserati modello G.T.O. targata 
DD432TX per gli spostamenti tra Genova e Torino come emerge dalle intercettazioni979 
ambientali relative al medesimo veicolo. 
 
Gli incontri con i fratelli  SERRATORE Antonio e Raffaele avvengono non soltanto a Genova, 
ma si registrano spostamenti in quel di Moncalieri (TO) e Torino da parte di GARCEA Onofrio , 
in particolare : il 3.3.2010 GARCEA Onofrio  e SERRATORE Raffaele, a bordo della 
Mercedes C 320 CDI di colore nero targata DG394ZW giungono e parcheggiano in Strada 
Stupinigi nei pressi del civico 8/Bis, dove accedono all’interno di un magazzino da una porta 
adiacente al portone di ingresso del civico 8/Bis.  (O.C.P. AALL LL EEGGAATTOO  CC4444));;   il 08.5.2010, il 
24.5.2010 e il 28.5.2010, previ accordi telefonici, raggiunge SERRATORE Antonio per incontri 
de visu, come dalle conversazioni telefoniche riportate nel Brogliaccio dell’utenza telefonica 
3457186032 (Decreto 690/10 Reg. Int.) 
 
PRG: 5013  LINEA :    3423  :   GARCEA VODAFONE   DATA:   08/05/2010 17:36:00   DURATA:  00:00:45  
VERSO: Entrante   Decreto 690/10 Reg. Int. 

CHIAMANTE:   +393200150322 
CHIAMATO:    +393457186032 

INT.  CHIAMANTE: BOGHEAN 
COSTEL 
INT.  CHIAMATO: DITTA 
CARBONE ERMANNO 

UT.  CHIAMANTE: Serratore 
Antonio  
UT.  CHIAMATO:  GARCEA 
Onofrio 

Cella ID: VIA VENTIMIGLIA, 166 - TORINO-10100-TORINO  - SETT.8 

 
PRG: 6482  LINEA :    3423  :   GARCEA VODAFONE   DATA:   24/05/2010 11:08:07   DURATA:  00:00:24  
VERSO: Uscente   Decreto 690/10 Reg. Int. 

CHIAMANTE:   +393457186032 
CHIAMATO:    +393200150322 

INT.  CHIAMANTE: DITTA 
CARBONE ERMANNO 
INT.  CHIAMATO: BOGHEAN 
COSTEL 

UT.  CHIAMANTE: GARCEA 
Onofrio 
UT.  CHIAMATO:  Serratore 
Antonio  

Cella ID: FRAZ. BRAMAIRATE-REGIONE BRICHETTO-14100-ASTI  - SETT.1 
 
PRG: 7149  LINEA :    3423  :   GARCEA VODAFONE   DATA:   28/05/2010 15:42:42   DURATA:  00:01:09  
VERSO: Entrante   IMP.:   IMPORTANTE 

CHIAMANTE:   +393200150322 
CHIAMATO:    +393457186032 

INT.  CHIAMANTE: BOGHEAN 
COSTEL 
INT.  CHIAMATO: DITTA 
CARBONE ERMANNO 

UT.  CHIAMANTE: Serratore 
Antonio  
UT.  CHIAMATO:  GARCEA 
Onofrio 

Cella ID: VIA ALBA 19/1 - FG. 30, MAPP. 451/568-10024-MONCALIERI  - SETT.8 
 

La conduzione dell’agenzia di credito FINANZIAMENTO Sicuro srl (già 
EFFEGIDIRECT 980), per conto e a nome della quale GARCEA Onofrio  svolgeva attività di 
consulenza finanziaria, rappresenta un punto di riferimento fondamentale a cui molti personaggi 
calabresi fanno capo per incontrare l’indagato. L’agenzia, ubicata in questa Via Cornigliano n. 
358R, è stata più volte attenzionata nel corso di mirati servizi di o.c.p. nel contesto dei quali sono 
stati certificati incontri tra GARCEA Onofrio e soggetti rivelatisi contigui a realtà criminali 

                                                 
979  Brogliaccio Amb. e GPS Maserati modello G.T.O. targata DD432TX in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 371/10 Reg. 

Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA Genova. 
980 EFFEGI DIRECT ubicata in Genova Via Cornigliano n. 358R. Proprietà: PARTITAL SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA  Codice fiscale: 02187220187 - HFC SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA   
Codice fiscale: 06098320960. Amministratore unico MASSA Stefano nato a Genova (GE) il 14/07/1947 Codice fiscale: 
MSSSFN47L14D969R, residenza Pieve Del Cairo (PV) Viale Ponte n. 8 cap 27037 
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locali e addirittura organicamente inseriti in contesti malavitosi di natura organizzata operanti 
nell’estremo ponente ligure e segnatamente nei comprensori di San Remo e Ventimiglia. Si fa 
riferimento, ad esempio, agli stretti rapporti emersi tra l’indagato e CARLINO Domenico981, già 
citato in occasione dell’incontro di Bordighera (IM) del 17 gennaio scorso. Di particolare 
interesse sono risultati i legami tra CARLINO Domenico ed esponenti della famiglia 
“PRIOLO ” di Gioia Tauro (RC), in particolare i fratelli PRIOLO Giovanni 982 e PRIOLO 
Giuseppe983, ritenuti da diversi anni organici alla cosca “PIROMALLI” .  
Sono state inoltre evidenziate relazioni tra GARCEA Onofrio e soggetti dell’estremo ponente 
ligure. Nella giornata dell’11 gennaio 2010 era possibile notare proprio presso gli uffici della 
EFFEGIDIRECT la presenza di due soggetti identificati in MARCIANO’ Vincenzo cl. ‘77 984 e 
LA DUCA Pietro 985 entrambi pluripregiuicati ed appartenenti al gruppo criminale della famiglia 
MARCIANO’  dedito alle estorsioni e al narcotraffico con influenza nelle zone di Vallecrosia 
(IM), Ventimiglia (IM), Ospedaletti (IM) e San Remo (IM).  

  
Dopo alcuni giorni (6 febbraio) grazie all’attività dinamica eseguita nei confronti di GARCEA 
Onofrio  era possibile certificare un nuovo incontro tra l’indagato e MARCIANO’ Vincenzo cl. 
’77 (AALL LL EEGGAATTOO  CC3344 - o.c.p. del 6 febbraio 2010): 

 
(omissis) 

Ore 18.05 Viene notata l’autovettura Mitsubishi Colt di colore grigio chiaro metallizzato 
targata CP126KA parcheggiata di fronte al dal bar “GO’”  di piazza Aprosio n. 
6-8-10/R. Contestualmente di fronte all’ingresso del Bar Go’ vengono notati 
MARCIANO Vincenzo e LA DUCA Pietro in evidente attesa.  

 
Ore 18.20 GARCEA Onofrio, BONAVOTA Salvatore986 e LO SCHIAVO Gaetano987 

giungono a bordo di una autovettura BMW X5 di colore grigio chiaro targata 
CP265BB. I tre parcheggiano l’auto di fronte al bar “GO’”  di piazza Aprosio n. 
6-8-10/R, scendono dal veicolo e si recano all’interno del predetto esercizio 
pubblico. 

 
Ore 18.35 GARCEA Onofrio e MARCIANO’ Vincenzo988 si allontano dal bar “GO’”  di 

p.zza Aprosio nr. 6-8-10/R e si recano all’inizio di Via Sestri. I due si appartano 
e parlano al centro della via pedonale. 

 
Ore 18.45 GARCEA Onofrio e MARCIANO’ Vincenzo si allontanano dall’inizio di Via 

Sestri e si recano all’interno del bar “GO’”  di p.zza Aprosio nr. 6-8-10/R.  
 
Ore 18.55 MARCIANO’ Vincenzo e LA DUCA Pietro escono dal bar “GO’”  di p.zza 

Aprosio nr. 6-8-10/R, salgono a bordo dell’auto Mitsubishi Colt di colore grigio 

                                                 
981 Le risultanze investigative prodotte dalla suddetta inchiesta indicano che CARLINO Domenico ha assunto una posizione di 

preminenza all’interno del “locale”  di Ventimiglia e risulta imparentato con CARLINO Michele nato a Rizziconi (RC) il 
29.7.1945, residente in Ventimiglia (IM) fraz. Calvo, con precedenti per detenzione e porto abusivo di armi, lesioni personali 
ed altro. É riconducibile al contesto mafioso capeggiato da PALAMARA Antonio cl. 1940, considerato il capo storico del 
sodalizio criminoso operante nella zona della costiera occidentale della provincia di Imperia, con diramazioni anche in Francia. 

982  nato a Gioia Tauro il 2.6.1956 
983  pt. Vincenzo mt. PAOLO Concetta - nato a Taurianova (RC) l’1.9.1960 
984  nato a San Remo il 31.12.1977, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8, figlio di MARCIANO’ 

Giuseppe cl. 33 reggente del locale di San Remo 
985  nato a Ventimiglia (IM) il 9.1.1958, residente a Bordighera (IM) via Lamboglia nr. 9 
986 nato a Vibo Valentia il 6.12.1988, fratello di BONAVOTA Domenico, privo di precedenti di polizia 
987 nato a Vibo Valentia il 13.7.1988, privo di precedenti di polizia 
988  nato a San Remo il 31.12.1977, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8, figlio di MARCIANO’ Giuseppe cl. 

33 reggente del locale di San Remo 
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chiaro metallizzato targata CP126KA e si allontanano in direzione Autostrade-
Centro città. 

(omissis) 
 
Si ritiene doveroso richiamare quanto già descritto nel paragrafo 66..33..22..  LL’’ II NNCCOONNTTRROO  DDII   

VVEENNTTII MMII GGLLII AA  ((BBAARR  ““ LLEE  VVOOLLTTEE”” ))  DDEELL  1144  FFEEBBBBRRAAII OO  22001100    in quanto MARCIANO’ Vincenzo , 
prima di recarsi da GARCEA Onofrio , si recava presso l’ortofrutta di Piazza Giusti per salutare 
prima il reggente del locale genovese GANGEMI Domenico di cui alla conversazione n. 11465 
ore 16.30 del 6.2.2010 RIT. 2485/09 amb. “Mimmo il regno dell’Ortofrutta” - p.p. 1389/08/21 
RG – DDA Reggio Calabria  (AALL LL EEGGAATTOO  BB2233))..  
  
Questa Sezione Anticrimine predisponeva diversi servizi di o.c.p. al fine di identificare le 
persone in contatto con l’indagato e, oltre le già citate circostanze di tempo e di luogo, ne 
emergeva quanto segue : 
 

� il 16.2.2010 GARCEA Onofrio  incontra presso l’Albergo Ristorante Pizzeria “Ulivi” , 
sito in via Olivete n.12 ad Arenzano, MASI Paolo e DAMONTE Cinzia (assessore 
all’urbanistica del Comune di Arenzano candidata per elezioni regionali nella lista 
dell’Italia dei Valori) AALL LL EEGGAATTOO  CC3388; 

� il 16.2.2010 alle ore 17.50 presso la sede dell’EffegiDirect di Cornigliano GARCEA 
Onofrio  incontra MOIO Vincenzo989; AALL LL EEGGAATTOO  CC3399 

� il 17.2.2010 presso il bar “GO’”  di p.zza Aprosio nr. 6-8-10/R a Genova-Sestri Ponente 
viene censurato l’incontro tra GARCEA Onofrio, FURFARO Domenico990 e 
GIULIANI Giuseppe 991 AALL LL EEGGAATTOO  CC4400;; 

� il 20.2.2010 GARCEA Onofrio  prende parte alla Festa del Mediterraneo presso il 
Vaillant Palace di Genova organizzata da PRATICO’ Aldo Luciano  e GANGEMI 
Domenico;  AALL LL EEGGAATTOO  CC1144 

� il 23.2.2010 in Serravalle Scrivia GARCEA Onofrio  incontra PULICE Giuseppe992 , 
PULICE Federico993 e SORBARA Giacomo994;   AALL LL EEGGAATTOO  CC4411 

� il 25.02.2010 presso il ristorante-pizzeria “Lo Scoglio” sito in Cavi di Lavagna (GE) via 
allo Scoglio n. 1, GARCEA Onofrio  incontra CARPINO  Salvatore995 e GRIFFO 
Carmelo996;  AALL LL EEGGAATTOO  CC4422 

� il 16.3.2010 alle ore 15.10 insieme a CARLINO Domenico salgono a bordo della 
Maserati targata DD432TX e si avviano verso Ventimiglia in Corso Limone Piemonte 
all’interno del magazzino di CARLINO Domenico dove vengono accolti e salutati da 
ROLDI Annunziato  e da un altro soggetto n.m.i. (AALL LL EEGGAATTOO  CC3377));; 

� il 19.3.2010 presso il Ristorante “Lo Scoglio”  sito in via Dello Scoglio n. 1 di Cavi di 
Lavagna, viene censurato l’incontro tra GARCEA Onofrio , GRIFFO Carmelo, 

                                                 
989 nato a Taurianova (RC) il giorno 01.01.1959, residente a Camporosso (IM) in via Piave nr. 25 - è emerso in alcuni incontri 

documentati nell’indagine “MAGLIO” – figlio di MOIO Giuseppe nato ad Oppido Mamertina (RC) il 5.5.1928, condannato 
all’ergastolo. 

990 nato a  Palmi (RC) il  20.4.1973, ivi residente in via Veneto nr. 8, precedenti di polizia per truffa; già consigliere del Comune 
di Palmi. Il FURFARO durante la carica di Vicepresidente del Consiglio Comunale è stato destinatario di un danneggiamento 
di un’autovettura mediante ordigno esplosivo rudimentale (2003). 

991 nato a San Donato Milanese il 13.09.1975 e ivi residente in Via Milano 77/13/C 
992 nato a Lamezia Terme (CZ) il 15.11.1946 e residente a Serravalle Scrivia in via Palestro n.80 
993 nato a Novi Ligure il 10.01.1972 e residente Serravalle Scrivia in via Palestro n.80. 
994 (pat. Giorgio)  nato a San Giorgio Morgeto (RC) il  9.4.1970, residente a Castelletto d’Orba (AL) Loc. Bicocca nr. 7 (con 

precedenti penali e di polizia per reati in materia di stupefacenti, ricettazione, estorsione) 
995 nato a Petronà (CZ) il 24.1.1958. 
996 nato a Cerva (CZ) il 17.8.1955. 
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FELLETTI Nicodemo, RAPISARDA Luciano 997 e GENTILE Franco 998 (tutti noti 
personaggi con precedenti di polizia localizzati in quel di Lavagna). AALL LL EEGGAATTOO  CC4433 

 
Il 25 aprile 2010 alle ore 01.36999 BRUZZANITI Rocco  sale a bordo del Maserati modello 
G.T.O. targata DD432TX in compagnia di GARCEA Onofrio  e dopo un breve scambio di 
battute i due scendono dal veicolo. Interessanti senz’altro i saluti reciproci appellandosi 
“compare” dopodiché non manca un rapido riferimento ai titoli dei giornali e di internet dedicati 
a GARCEA Onofrio a seguito della cena con DAMONTE Cinzia del 27.03.2010 (Il Secolo 
XIX :“boss di ‘ndrangheta”). BRUZZANITI  dal canto suo riferisce di aver ricevuto una visita 
da parte di due amici di Torino dopodiché i due affiliati del locale di Genova scendono dal 
veicolo e purtroppo non si registra la prosecuzione della conversazione.  
GARCEA Onofrio  ha dimostrato di conoscere alcuni aspetti investigativi inerenti le 
intercettazioni e non a caso ha sempre cercato di non conversare1000, come in questa occasione, 
all’interno del proprio veicolo, rimandando il tutto a luoghi più sicuri.    
  
Si ritiene di aver ampiamente dimostrato nell’ambito della presente nota l’inserimento di 
GARCEA Onofrio all’interno dell’associazione mafiosa denominata ‘ndrangheta con ruoli 
dominanti sul territorio genovese e contiguo alla cosca “Bonavota” con cui si ritiene abbia 
intessuto rapporti di natura criminale di alto spessore e spregiudicatezza tra Sant’Onofrio (VV) – 
Genova – Moncalieri (TO).     
 
 
66..77..  LLEE  RRII UUNNII OONNII   SSEEGGRREETTEE  EE  LLEE  CCAAUUTTEELLEE  AADDOOTTTTAATTEE  PPEERR  SSFFUUGGGGII RREE  AALL  CCOONNTTRROOLLLLOO  

DDEELLLLEE  FFOORRZZEE  DDEELLLL ’’ OORRDDII NNEE..    
 
Nel corso della stesura della presente nota è stato dato particolare risalto alle riunioni di 
‘ndrangheta con particolare riguardo ai partecipanti e ai motivi per i quali le stesse venivano 
indette. Si ritiene però doveroso sottolineare come gli affiliati ‘ndranghetisti per raggiungere il 
luogo degli incontri segreti abbiano adottato particolari cautele per scongiurare che le forze 
dell’ordine potessero in qualche modo monitorarli. 
 
In particolare in tre riunioni di ‘ndrangheta considerate di altissimo valore probatorio è emerso 
quanto segue:: 
 

• 17.1.2010  La riunione di Bordighera (PPAARR..  66..33..11.. – O.C.P. AALL LL EEGGAATTOO  CC33 ) :  
CIRICOSTA Michele, a bordo della Fiat Panda di colore argento targata 
DH279GC1001, si spostava dal prefabbricato di Bordighera (IM) via 

                                                 
997 nato il 02.01.1950 a Belpasso (CT), residente a Lavagna in via Tedisio 66/A/3 
998 nato il 25.04.1960 a Genova e Residente a Lavagna in via del Mercato 22. 
999 Brogliaccio conv. 1211 Amb. Maserati modello G.T.O. targata DD432TX in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 371/10 

Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA Genova. 
 
1000 “…vanno parlando in queste macchine e magari per loro compromettono a me compare.  E IO NON PARLO, 

loro invece per le macchine… Loro vanno parlando. E quando non hanno niente da fare PARLANO DI ME DI 
VOI di quello e di quell'altro, ecco perchè sti quattro infami di malandrini che abbiamo qua a Genova… parlano 
questo quello, QUELLO COMANDA QUESTO, QUELL'ALTRO COMANDA CAIO”AALL LL EEGGAATTOO  BB113300 conv. n. 27735 
– amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. 
Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 

 
1001 intestata e in uso a CIRICOSTA Michele nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selvadolce nr. 
16. 
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Gianbranca snc di proprietà di PEPE’ Benito all’uscita autostradale di 
Bordighera come un vero e proprio servizio navetta.  
In particolare aspettava in detta uscita autostradale l’arrivo dell’autovettura 
Mercedes classe A di colore argento targata CX192KL1002 con a bordo 
MULTARI Antonino, GARCEA Onofrio, BELCASTRO Domenic o e 
GANGEMI Domenico. Quest’ultimo scendeva dalla citata Mercedes Classe 
A e saliva a bordo della Fiat Panda. Le due vetture raggiungevano il 
prefabbricato di PEPE’ Benito.  
Si precisa che la Mercedes classe A di colore argento targata CX192KL 
utilizzata dagli affiliati genovesi per raggiungere il luogo della riunione non è 
riconducibile a nessuno degli occupanti e pertanto, senza il controllo del 
territorio ad hoc operato da militari dell’Arma e senza la conoscenza diretta 
dei passeggeri da parte del personale all’uopo predisposto in servizio o.c.p., 
sarebbe stato impossibile identificarli. 
Terminata la riunione, CIRICOSTA Michele , a bordo della Fiat Panda di 
colore argento targata DH279GC1003,  accompagnava PRONESTI’ Bruno 
Francesco e altri due soggetti n.m.i. all’uscita autostradale di Bordighera. Qui 
giunti PRONESTI’ Bruno Francesco saliva a bordo della Ford Focus di 
colore nero targata BZ773MF1004  ivi parcheggiata, proseguendo poi in 
direzione Alessandria, mentre i due soggetti n.m.i. salivano a bordo di una 
Lancia Y di cui non era stato possibile risalire alla targa e alla direzione di 
marcia. Giova precisare che al termine della riunione tutti i partecipanti si 
allontanavano in più direzioni con più autoveicoli riducendo le possibilità di 
osservazione, pedinamento e controllo.  
Il servizio “navetta” si ritiene inoltre una prassi consolidata al fine di 
monitorare il tragitto tra un parcheggio distante e il luogo della riunione, per 
verificare l’eventuale presenza di veicoli e/o personale appartenente alle forze 
dell’ordine.  
 

• 28.2.2010  La concessione di doti a MAIOLO Antonio e CARIDI Giuseppe (PPAARR..  77..22.. – 
O.C.P. AALL LL EEGGAATTOO  CC1155)  
Il servizio di o.c.p. predisposto per detto incontro è stato interrotto a più 
riprese a causa di un diffuso allarmismo paventato dai partecipanti alla 
riunione che facevano esplicito riferimento alla presenza delle forze 
dell’ordine a bordo di un probabile Golf scuro.  
Premesso ciò, si ritiene doveroso sottolineare che GARCEA Onofrio  e 
GANGEMI Domenico giungevano a bordo della Fiat Panda targata 
DY440ZH1005 di colore azzurro nella strada provinciale denominata “Strada 
per Bosco Marengo” e precisamente di fronte alle acciaierie dell’ILVA dove 
parcheggiavano detto veicolo per proseguire a bordo della Ford modello 
“Focus” targata BZ773MF1006 condotta da GUZZETTA Damiano. Anche 

                                                 
1002 intestata alla società “ALGOT di IRENE OTTONELLI e C.”,  ubicata a Celle Ligure (SV) via degli Artigiani nr. 34 e 36, 

in uso a MULTARI Antonino.  
1003 intestata e in uso a CIRICOSTA Michele nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selvadolce nr. 
16. 
1004 Intestata a PRONESTI’ BRUNO Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a Bosco Marengo (AL) in 

via Emilia – Frazione Levata nr. 10; 
1005 intestata alla società LEASYS S.p.A. con sede in Fiumicino (RM) Viale delle arti n. 181 in uso a GARCEA Onofrio nato a 

Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A 
1006 Intestata a PRONESTI’ BRUNO Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a Bosco Marengo (AL) in 

via Emilia – Frazione Levata nr. 10; 
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in questo caso viene predisposto un servizio navetta, un cambio di veicoli e 
anche in questo caso i due affiliati genovesi giungono in prossimità del luogo 
della riunione con un’autovettura non immediatamente a loro riconducibile. 
Infatti la Fiat Panda targata DY440ZH1007 di colore azzurro risultava 
noleggiata.  

 
• 30.5.2010  L’ufficializzazione della costituzione della Società Minore nel Basso 

Piemonte (PPAARR..  77..44..22.. – O.C.P. AALL LL EEGGAATTOO  CC2288)  
La prima precauzione adottata da GANGEMI Domenico è stata quella di 
evitare che alla riunione di ‘ndrangheta partecipasse GARCEA Onofrio  
ritenuto ormai sotto i riflettori delle forze dell’ordine dopo l’episodio riportato 
dai giornali che lo vedeva insieme alla candidata Cinzia DAMONTE e lo 
definiva “boss di ‘ndrangheta”.  
In maniera ancor più evidente GANGEMI Domenico, CONDIDORIO 
Arcangelo e NUCERA Lorenzo per raggiungere l’abitazione di 
PRONESTI’ Bruno Francesco cambiano tre autovetture. Utilizzano:  
 

1) la Peugeot Ranch di colore Viola targata AM521RK1008 da via 
Domenico Dall’Orto nr. 3/16 al parcheggio antistante l’ingresso del 
casello Autostradale di Genova Est;  

2) la Fiat Punto di colore grigio targata AN109MF1009 dal parcheggio 
antistante l’ingresso del casello Autostradale di Genova Est alla strada 
provinciale denominata “Strada per Bosco Marengo” e precisamente di 
fronte alle acciaierie dell’ILVA (medesimo parcheggio del 28.2.2010);  

3) la Mercedes “R” di colore Nero targata DP579AZ1010 dalla strada 
provinciale denominata “Strada per Bosco Marengo” e precisamente di 
fronte alle acciaierie dell’ILVA a Bosco Marengo (AL) in via Emilia n. 
10 (abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco). Si precisa che detta 
abitazione era ben conosciuta dagli affiliati genovesi ivi recatisi già in 
data 27.12.2009 (O.C.P. AALL LL EEGGAATTOO  CC1188)). Le medesime autovetture 
venivano utilizzate per il ritorno a Genova. Anche in questo caso 
l’autovettura utilizzata per il tragitto Genova – Bosco Marengo risulta 
noleggiata e non immediatamente riconducibile agli occupanti. 

 
Si ritiene, sulla scorta di quanto qui riportato, di aver ulteriormente qualificato il modus operandi 
degli affiliati di ‘ndrangheta che senza alcun dubbio adottano ogni opportuna cautela per evitare 
che venga certificato l’incontro degli associati riunitisi per conservare e rafforzare l’associazione 
mafiosa attraverso i battesimi, la concessione delle doti, la riorganizzazione degli assetti delle 
strutture minori. Si ribadisce altresì il peculiare aspetto della segretezza di dette riunioni che 
implica l’esclusiva partecipazione di affiliati di ‘ndrangheta come più volte richiamato 
nell’ambito della presente comunicazione di notizia di reato.       
 
 
 

                                                 
1007 intestata alla società LEASYS S.p.A. con sede in Fiumicino (RM) Viale delle arti n. 181 in uso a GARCEA Onofrio nato a 

Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A 
1008 intestata a CONDIDORIO Arcangelo, nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via Padre Semeria nr.5/1 
1009 intestata alla ditta TORINO NOLEGGI con sede legale a Via Sineo 3 a Roddi (CN); 
1010 di proprietà di R.G. COSTRUZIONI con sede legale a Novi Ligure (AL) in viale Saffi 18 
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77..  LLAA  ‘‘ NNDDRRAANNGGHHEETTAA  DDEELL  BBAASSSSOO  PPII EEMMOONNTTEE  
  
LLe emergenze investigative fino ad ora esposte hanno prevalentemente riguardato dinamiche 
criminali circoscritte al territorio ligure che, come si è potuto riscontrare, sono strettamente 
legate all’organizzazione presente nella terra d’origine. E’ stato possibile rilevare come il locale 
di Genova abbia rivestito in passato e rivesta tuttora un’importanza essenziale nel contesto 
‘ndranghetista del nord Italia ed abbia trovato in GANGEMI Domenico il suo massimo 
esponente e detentore dell’eredità lasciata dal defunto RAMPINO Antonio  detto “U’ 
MASSARU”.  
L’attività investigativa condotta da questa Sezione Anticrimine consentiva di rilevare che 
l’autorità esercitata dal capo locale di Genova, GANGEMI Domenico, su tutto il territorio 
ligure, si esprimeva anche oltre i confini regionali influenzando fortemente le realtà criminali di 
matrice ‘ndranghetista presenti nell’area basso piemontese, segnatamente nella provincia di 
Alessandria. 
La manovra investigativa denominata MAGLIO, svolta da questa unità A/C in seno al 
procedimento penale n. 2951/2000/21 R.G di codesta A.G., aveva già fornito indicazioni sui 
rapporti esistenti tra esponenti dei locali liguri e due personaggi ritenuti organici 
all’organizzazione ‘ndranghetista attiva in basso Piemonte: MAIOLO Antonio 1011 e CARIDI 
Giuseppe1012.  
E’ opportuno evidenziare la personalità criminale di MAIOLO Antonio qualificata da diversi 
precedenti di polizia tra i quali emerge un arresto, avvenuto il 14.9.1989 in Castellar Guidobono 
(AL), in quanto ritenuto responsabile dell’omicidio di FACCHINERI Giuseppe. Per tale accusa 
veniva arrestato ma successivamente scarcerato in seguito alla ritrattazione delle accuse 
formulate dal teste. In passato è stato altresì coinvolto in attività investigative riguardanti il 
commercio di sostanze stupefacenti e sono state riscontrate le sue frequentazioni con personaggi 
di notevole caratura criminale, tra cui i seguenti elementi noti per essere esponenti di cosche 
mafiose calabresi:  
- GIORGI Francesco nato a San Luca (RC) il giorno 8.8.1966; 
- GIORGI Giovanni  nato a Locri (RC) il 7.5.1972. 
Inoltre veniva coinvolto in una manovra investigativa condotta dal GOA della G. di F. di Milano 
in seno alla quale veniva indagato unitamente ai fratelli TRIMBOLI , Domenico1013 e 
Salvatore1014, entrambi conosciuti a questa Sezione A/C poiché emersi in pregressa attività 
informativa. Il nome di MAIOLO Antonio emergeva anche nel contesto dell’operazione 
“GALASSIA” ove veniva indagato in stato di libertà per “associazione a delinquere finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacenti”. Sebbene sul suo conto non esistano elementi che lo indichino 
inserito in famiglie mafiose calabresi, le sue frequentazioni ed i precedenti  specifici fanno 
presupporre la sua vicinanza sia alla famiglia “GIORGI” che a quella dei “TRIMBOLI” operanti 
in Lombardia, essendo il di lui fratello, MAIOLO Pasquale Giuseppe1015, coniugato con 
TRIMBOLI Giuseppina 1016. 
Riguardo CARIDI Giuseppe non figurano precedenti di polizia registrati presso la banca dati 
FF.PP. e tale circostanza ben si adatta all’immagine pubblica che lo stesso offre sia in qualità di 

                                                 
1011 (pat. Francesco - mt. FRANZA Maria Vincenza) nato ad Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente in Novi Ligure (AL) 

via Pavese nr.10, di fatto domiciliato in  Sale via Gramsci nr.36 
1012 (pat. Giovanni – mat. SCHIAVA Luisa) nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957 residente ad Alessandria via Filippona n. 41/A 
1013 nato a Buenos Aires (Argentina)  il 23.7.1954, residente in Alessandria 
1014 nato a Buenos Aires (Argentina) il 14.5.1959, residente in Alessandria 
1015 nato ad Oppido Mamertina (RC) il 18.2.1946, residente in Buccinasco (MI), via E. Duse nr. 2 
1016 nata a Careri (RC) il 23.10.1949 
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commerciante di calzature1017 che di politico locale. Il predetto risulta, infatti, consigliere del 
comune di Alessandria1018, presidente della IIa Commissione Politiche del Territorio ed è stato 
candidato, non eletto, alle ultime elezioni amministrative regionali del Piemonte nelle liste del 
partito di Alleanza Democratica (Pres. Giancarlo Travagin) del quale egli risulta segretario 
nazionale organizzativo. 
Tale aspetto mal si concilia con il lato “oscuro” della sua personalità, ovvero quella di un 
soggetto inserito a pieno titolo in logiche criminali di matrice mafiosa come è emerso non solo 
nella presente inchiesta ma anche in pregresse attività info-investigative condotte da questa 
Sezione Anticrimine, specificatamente nell’indagine MAGLIO.  
Le attività tecniche e dinamiche svolte nell’indagine suddetta evidenziavano il ruolo di affiliato 
alla ’Ndrangheta di MAIOLO Antonio ed i frequenti contatti telefonici tra CARIDI Giuseppe 
e l’allora reggente del locale di Genova RAMPINO Antonio . 
La presenza di MAIOLO Antonio  e CARIDI Giuseppe era stata anche rilevata nel corso di un 
summit di ‘Ndrangheta di straordinaria importanza avvenuto l’8 aprile 2001 allorquando a Diano 
Roncagli (IM), presso il ristorante “Gli amici del Conte” 1019, si riunivano i più autorevoli capi 
mafia della Liguria e del basso Piemonte. La data dell’8 aprile 2001 assumeva un precipuo 
interesse investigativo in virtù del fatto che la stessa corrispondeva alla domenica precedente a 
quella di Pasqua. In quest’ottica diventava estremamente interessante riportare quanto a suo 
tempo asserito dal collaboratore di giustizia MARCENO’ Calogero1020 nel corso di un 
interrogatorio avvenuto il 2 aprile 1993: 
 
« La settimana prima di Pasqua, ed esattamente l'ultimo sabato prima del Venerdì Santo, si tiene 
la riunione del clan a livello regionale, alla quale partecipano due rappresentanti per ciascun 
"locale", e precisamente il "capo locale" e il "capo società", ovvero loro delegati. In questa 
riunione si procede al "banco nuovo" per le cariche a livello regionale…». 
 
Alla riunione, svoltasi in più tempi e per i cui dettagli si rimanda alla lettura dell’annotazione di 
p.g. ((AALL LL EEGGAATTOO  CC1177)), partecipavano 36 persone, quasi tutte identificate e di seguito elencate,  
intervenute, come emerso nel corso dell’attività, per attribuire cariche e “battezzare” alcuni 
affiliati: 
 
1. RAMPINO Antonio , da Genova, già nominato; 
2. PRONESTI’ Salvatore, da Genova, già nominato; 
3. PANETTA Rocco, da Genova, già nominato; 
4. MAIOLO Antonio , nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL), già 

nominato;  
5. CARIDI Giuseppe, nato a Taurianova (RC) il 28.01.1957, residente ad Alessandria, già 

nominato; 
6. MAIO Antonio , da Varazze (SV), nato a Villa di Chiavenna (SO) il 15.12.1948, residente a 

Varazze (SV);  
7. TROPIANO Giuseppe, da Varazze (SV) nato a San Giorgio Morgeto (RC) il 7.3.1946, 

residente in Varazze (SV); 
8. CILONA Domenico, da Savona, già nominato; 

                                                 
1017 è titolare dell’attività commerciale “Calzaturificio CARIDI” con sede in Alessandria via San Pio V nr. 5-7 - impresa 

individuale CARIDI Giuseppe 
1018 eletto il 27.5.2007 nelle liste di Forza Italia 
1019 proprietà del titolare RAFFAELE Franco nato a Cervo (IM) il 30.10.1960, ivi residente 
1020 nato a San Cataldo (CL) il 12.11.1953 
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9. POLLIFRONE Pasquale, da Saliceto (CN), nato a Benestare (RC) il giorno 1.8.1953, 
residente a Saliceto (CN) via dei Fossi nr. 4; 

10. ARSI’ Carmelo, da Cairo Montenotte (SV), già nominato; 
11. COTRONA Antonio  nato a Martone (RC) il 12.11.1937, residente a Imperia in Via Beralde 

nr. 20; 
12. RAFFAELE Gerardo  nato a Candidoni (RC) il 24.01.1932, residente a Cervo (IM) in Via 

Solitario delle Alpi nr. 28/5, padre del titolare del ristorante “Gli amici del Conte”; 
13. GALLUCCIO Eugenio nato a Cittanova (RC) il 02.01.1932, residente a Taggia (IM) in Via 

Argine snc; 
14. CALLIPARI Pietro Carmelo  nato a  Careri (RC) il 25.06.1952, residente ad Alessandria in 

Via Norberto Rosa nr. 13; 
15. MOIO Vincenzo, nato a Taurianova (RC) il giorno 01.01.1959, residente a Camporosso 

(IM) in via Piave nr. 25,  
16. MANDARANO Mario , nato ad Aieta (CS) i 10.03.1959, residente a Taggia (IM) , già 

nominato; 
17. GANGALE Giuseppe, nato a Strongoli (KR) il 14.04.1939, residente a Sanremo (IM) in via 

Zeffirino Massa nr. 2/6; 
18. CIANO Carmelo, nato a Delianuova (RC) il 22.11.1949, residente a Sanremo (IM) in via 

Padre Semeria nr. 129/7, da tempo inserito nel contesto della criminalità organizzata del 
luogo e collegato anche a RIPEPI Paolo e ZUCCO Domenico come rilevato nell’indagine 
“Marengo”  (1997) di questa Sezione Anticrimine; 

19. TRIMBOLI Giuseppe , nato a Careri (RC) il 20.09.1947, residente ad Alessandria, già 
nominato; 

20. TRIMBOLI Domenico , nato a Careri (RC) il 16.10.1953, residente ad Alessandria, già 
nominato; 

21. TRIMBOLI Francesco , nato a nato a Careri (RC) il giorno 11.01.1942, residente ad 
Alessandria, già nominato; 

22. BARILARO Francesco, nato ad Anoia ((RC) il 15.01.1947, residente a Bordighera (IM) in 
via degli Inglesi nr. 103; 

23. RIOTTO Nicola , nato a Seminara (RC) il 09.05.1957, residente a Camporosso (IM) in via 
Oberto D’Oria; 

24. PEPE’ Benito, nato a Galatro (RC) il 05.08.1936, residente a Bordighera (IM) in via Defisiu 
nr. 1/16; 

25. PAPALIA Raffaele, nato a Seminara (RC) il 16.04.1966, residente a Diano Castello (IM) in 
via Seuda nr. 7; 

26. CARDONE Vincenzo, nato a Palmi (RC) il 05.09.1969, residente a Diano Marina (IM) in 
strada Vico Catella Muratorini snc; 

27. CIRICOSTA Michele  nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente in Bordighera (IM), già 
nominato e non inserito nella corrispondente relazione di servizio perché riconosciuto in un 
secondo momento. 

 
Le indagini svolte in seno al presente procedimento penale consentivano di affrontare in modo 
più analitico la realtà ‘ndranghetista operante nella provincia di Alessandria e soprattutto di 
dimostrare il rapporto di funzionale e reciproca collaborazione con i locali Liguri ed in 
particolare con quello genovese.   
Gli sforzi profusi da questa Unità Anticrimine, attraverso un’imponente attività di intercettazione 
telefonica ed ambientale, ma soprattutto per mezzo di una pressante attività di osservazione, 
controllo e pedinamento, hanno permesso di delineare la struttura malavitosa di matrice 
‘ndranghetista attiva nel basso alessandrino e soprattutto di svelarne le gerarchie e quindi il 
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ruolo rivestito da ciascun affiliato. Nel corso della presente comunicazione si faceva cenno ad 
alcuni esponenti del gruppo malavitoso in esame quali PRONESTI’ Bruno Francesco1021, il 
prefato MAIOLO Antonio, GUZZETTA Damiano 1022 e ZANGRA’ Rocco1023 che, sulla 
scorta  delle risultanze investigative, erano ritenuti soggetti di fondamentale interesse 
investigativo. 
Per fornire un quadro esaustivo della realtà ‘ndranghetista attiva nel basso Piemonte e vagliare 
gli elementi che inducono a ritenerla una struttura intimamente legata al “Crimine” calabrese, 
occorre riesaminare alcune risultanze investigative raccolte nel procedimento penale 1389/08/21 
R.G. DDA della Procura della Repubblica di Reggio Calabria.  
 
L’indagine “PATRIARCA”, condotta dal Reparto Operativo Nucleo Investigativo Carabinieri di 
Reggio Calabria, permetteva di fornire la prova dell’esistenza della ‘Ndrangheta nel basso 
Piemonte. Tale circostanza era palesata da un incontro registrato il 30.8.2009, alle ore 11.44 
circa, presso il terreno di proprietà del capo Crimine OPPEDISANO Domenico dove giungeva 
l’autovettura KIA Carnival targata CZ800MM  in uso al nipote OPPEDISANO Michele cl.69 e 
sottoposta ad intercettazione ambientale1024. Dall’auto scendevano OPPEDISANO Michele 
cl.69 e due uomini uno dei quali era identificato in ZANGRA’ Rocco1025, col quale 
OPPEDISANO Michele aveva in precedenza concordato telefonicamente un appuntamento. Il 
terzo uomo era tale “MICHELE ”, che questa Sezione Anticrimine, sulla scorta di elementi di 
prova che verranno in seguito esplicitati, ritiene di identificare in GARIUOLO Michele 1026. 
Dopo essere entrati nel casolare ed aver incontrato OPPEDISANO Domenico cl 30, i quattro 
personaggi, dalle ore 11.46 alle successive 12.25, si intrattenevano nell’agrumeto dove si 
svolgevano le conversazioni di estremo interesse investigativo che vengono di seguito riportate 
così come trascritte dalla p.g. operante, laddove il soggetto indicato con “UOMO” viene 
identificato da questo Comando in GARIUOLO Michele : 
 

Conv. n. 99 ore 11.46 del 30.8.2009 RIT. 1508/09 ambientale agrumeto di OPPEDISANO Domenico cl. 39 - p.p. 
1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB9900 

 
(…omissis…) 

OPPEDISANO Domenico:   vi fermate e mangiate qua oggi? 
ZANGRA' Rocco:   no vi ringrazio 
OPPEDISANO Michele '69:   gliel'avevo detto pure io 
ZANGRA' Rocco:  vi ringrazio veramente...(inc).. ma non sanno neanche 

niente che siamo arrivati, sinceramente 
OPPEDISAO Domenico:  ah...ho capito! 
ZANGRA' Rocco:  e no..no... poi stanno in pensiero dice: "Arriva...non 

arriva!" telefona di qua...telefona di là!...invece... 
OPPEDISANO Michele '69:   meglio...meglio! 
ZANGRA' Rocco:   quando arrivo...ci vediamo tutti...(inc)... 
OPPEDISAO Domenico:   è più forte la strada 
ZANGRA' Rocco:   eh! Che poi... 

                                                 
1021 “a coso a BRUNO lo avevamo dato qua...queste...tutte e due cose – conv. OPPEDISANO Domenico e GANGEMI 

Domenico aranceto Rosarno 14.8.2009;  
1022 nato ad Asti il 12 .5.1971 ivi residente in via Monti nr.39. 
1023 nato a Rizziconi (RC) il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe Fenoglio 2. 
1024 p.p. 1389/2008 e RIT 1855/08 DDA Reggio Calabria 
1025 nato a Rizziconi il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe Fenoglio 2 
1026 nato a Bra (CN) il 30.01.1969, residente a Sommariva Del Bosco (CN) via VI Maggio n. 6 
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OPPEDISANO Michele '69:  infatti mi dicevano prima che c'è stato un problema 
ZANGRA' Rocco:  niente...a ritorno...sò che..(inc)...avuto mezza parola là...al 

matrimonio, con Peppe...(inc)...perchè ieri, siamo passati a 
salutare a Bruno1027 e Bruno mi ha detto sto discorso dice 
che in questo matrimonio...che voi avete palato con... 

OPPEDISANO Michele '69:   ma ci siamo salutati un attimo 
ZANGRA' Rocco:  che gli avete detto che ...(inc)... è ...(inc)... che non ha 

uomini...qua e là! 
OPPEDISANO Michele '69:  no... ma lo zio Mico gli aveva detto caso mai per 

"avvicinanzo" ...(inc)... avevano parlato del discorso che 
voi siete lontani e...caso mai vi avvicinate al locale più 
vicino per là 

OPPEDISANO Domenico:   più vicino... questo! Non che io ho parlato di...di...di... 
ZANGRA' Rocco:  comunque niente...loro se ne sono andati là per 

dirgli...perchè...(inc)...e non glielo ha detto nessuno 
...(inc)... dicevano! 

OPPEDISANO Domenico:   sì...sì...sì! Sono venuti... sono passati di qua a salutarmi 
ZANGRA' Rocco: eh! Perchè ..(inc)... Bruno mi ha chiamato e dice ...devi 

aspettare che ...(inc)... dice ...(inc)... perchè hai mandato 
l'ambasciata in Calabria e queste cose qua no? E io ha 
fatto finta che non...e gli ho detto io: "Sì...abbiamo parlato 
mezza parola!" Gli ho detto, con mio compare, ma niente 
di...di cose...sempre... 

OPPEDISANO Domenico:   sì...sì,sì! 
ZANGRA' Rocco:  ma niente di cose...gli ho detto, però non e che ha detto se 

glielo ha detto Damiano, se non glielo ha detto Damiano, se 
l'ho detto io o non l'ho detto io 

OPPEDISANO Domenico:   praticamente io qua gli ho detto 
ZANGRA' Rocco:   ma zio Mico...io vi dico una cosa... 
OPPEDISANO Domenico: quelli che sono venuti qua...io non gli ho detto...non...non 

gli ho detto ...ste cose, gli ho detto ...(inc)...con Bruno che è 
buo...bravo ...(inc)... siete là! Ma noi non le abbiamo uscite 
ste "calate" qua non le abbiamo uscite con quelli che sono 
venuti qua...con me!  

ZANGRA' Rocco:  Adesso come fanno...cioè...come hanno fatto...perchè loro 
sanno di quel giorno che si sono visti con voi e sono saliti là 
sopra 

OPPEDISANO Domenico:   eh!...sì! 
ZANGRA' Rocco:  dopo ...(inc)... [11:49:13] ci chiama e ci dice questa cosa 

qua...sinceramente...uno più uno fa due...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:   guardate...o prima di me si sono incontrati con altri? 
ZANGRA' Rocco:   ma noi...con altri non abbiamo parlato da nessuna parte 
OPPEDISANO Domenico:   eeee...io non che... 
ZANGRA' Rocco:  noi se abbiamo parlato...abbiamo parlato con Michele e di 

altri ambasciate non... 
OPPEDISANO Domenico:   sì, sì...sì! 

                                                 
1027 Si riferisce a PRONESTI' Bruno Francesco, nato Cinquefrondi il 19/02/1949; col quale OPPEDISANO Michele ha avuto un 

contatto telefonico (vds progr. 4702 del 20/06/2009 utenza 338/6462365 in uso a Michele OPPEDISANO cl.69 che contatta 
l'utenza 338/2088003 intestata a PRONESTI’ Bruno) 
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OPPEDISANO Michele '69:  noi avevamo parlato..(inc)... siccome di là sono...saranno 
sette o otto, allora per non...(inc)...di là, caso mai si faceva 
qualcosa di là...(inc)... passiamo il tempo, era una parola 

ZANGRA' Rocco:   sì, sì era una cosa che poi 
OPPEDISANO Michele '69: che poi, la soluzione...non abbiamo parlato 

oltre...(inc)...con l'accordo di tutti... 
ZANGRA' Rocco:  ma non è che... 
OPPEDISANO Michele '69:   Bruno è un carissimo amico nostro 
OPPEDISANO Domenico: perchè ...(inc)...io la parola l'ho detta...oltre di Bruno, non 

parlato...(inc)...e che non gli ho parlato io...ma però...a sto 
fatto...di quello là no...non gli ho parlato per niente, di 
questo fatto di qua...(inc)... però con qualcuno ho parlato 
però io  

ZANGRA' Rocco:   perchè Bruno... 
OPPEDISANO Domenico:   no...però no sto giorno qua! Perchè quel giorno...(inc)... 
ZANGRA' Rocco: (inc)... è venuto a sto discorsa qua e dice:" Ma c'è nell'aria 

che avete mandato un'ambasciata là sotto...per il fatto 
che...voi siete per là"...(inc)...qualcosa...una 'ndrina...qua e 
là..." e io gli ho detto:" Compare Bruno...noi...(inc)...una 
parola..." pero di là stesso c'è andato...lo hatto...(inc)...di là 
e sinceramente vi dico, a sto ragazzo nuovo l'ho portato 
avanti io e sinceramente sono rimasto proprio deluso zio 
Mico 

OPPEDISANO Michele '69:  alcuni giorni fa, ci siamo visti pure con...(inc)... questi di 
Asti e una mezza parola l'ho scambiata con Mimmo, il 
cognato di coso...(inc)...di Maisano no?  

ZANGRA' Rocco:   uhm! 
OPPEDISANO Michele '69:  Mimmo è quello ...(inc)... il cognato di là...quello che diceva 

là: io conosco a suo fratello!" Ma lui dice che già avevano 
parlato, sto Mimmo, si è visto con questo qua e io gli ho 
detto:" sì ..(inc)...amici...(inc)... si conoscono e ce l'hanno a 
piacere...abbiamo scambiato mezza parola...(inc)... 

ZANGRA' Rocco:  perchè io sinceramente vi dico, se noi sappiamo...(inc)...e 
gli faccio male, perchè non sono... 

OPPEDISANO Michele '69:   no...no 
ZANGRA' Rocco: non sono cose che si fanno, perchè loro...il primo 

quell'amico... 
OPPEDISANO Michele '69:   si deve vedere... 
ZANGRA' Rocco:  il primo Damiano, Michele!...Il prima Damiano...che ha 

fatto una tragedia...il prima Damiano che...(inc)...cose 
che...quando è stato che abbiamo parlato che dovevamo 
prendere...no una decisione, cioè che parlavamo così:" 
siccome qua abbiamo il numero...siamo un bel gruppo 

OPPEDISANO Michele '69:  (inc)...allo zio Mico... 
ZANGRA' Rocco:   (inc)...cosa che decidono loro 
OPPEDISANO Michele '69:   e sono contenti...(inc)... 
ZANGRA' Rocco:  sì... vabbè si...anzi quelli di Asti dice...(inc)... la Liguria ci 

...(inc)... noi, non ci sono problemi, dice. 
OPPEDISANO Michele '69:   ad Asti ci sono...(inc)... 
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ZANGRA' Rocco:   li ho visti sì 
OPPEDISANO Michele '69:  (inc)... 
ZANGRA' Rocco:  e poi scusa...io qua con mezzo parola...tu sai il fatto e vai 

subito a dirglielo 
OPPEDISANO Michele '69:   devono fare...100 km 
ZANGRA' Rocco:   non vanno bene queste situazioni... 
OPPEDISANO Michele '69:  allora...per dire se sono... perchè poi succede che i suoi 

che...(inc)...non si...(inc)...ci sono della famiglia sua pure 
che...(inc)...il padre, gli zii ...(inc)...a Torino... quella 
ondata di Torino che c'era pure compare Michele se 
ne...(inc)... 

ZANGRA' Rocco:   sì 
OPPEDISANO Domenico:   sì,sì,sì 
OPPEDISANO Michele '69:  un'altro per dire che non hanno voluto che andava ...(inc)... 

Torino, ora se sentono...(inc)...sicuramente gli interessa 
pure il discorso, e capace che da sette si presentano dieci o 
quindici per là 

ZANGRA' Rocco:   certo! 
OPPEDISANO Michele '69:  perchè là in quella zona, ad Alba non ce n'è! C'è Asti che 

sono a 30 km, allora già una volta è uscita una 
filostrocca:"Come ci siamo noi e...(inc)...altri!" 

ZANGRA' Rocco:  sì, perchè c'erano questi qua di Solano ... (inc) ... loro ... 
(inc)... sono... 

OPPEDISANO Domenico:   guardate questi di Solano 
ZANGRA' Rocco:  una volta con questi di Solano...non sò...mi hanno detto che 

loro non... 
OPPEDISANO Domenico:   ecco! Ecco! Io con Solano, pane non ne faccio! 
ZANGRA' Rocco:   eh! 
OPPEDISANO Domenico: mi capite ...com'è? Per questo vi dico...sicuramente! 

Siccome sono divisi anche a Sant'Eufemia no? A 
Sant'Eufemia...c'è una metà che sono quelli di Solano e 
ha...e porta certi segni differenti da noi, praticamente. Mi 
hai capito? Noi il segno lo portiamo in un posto e loro lo 
portano in un'altro e con noi non ...(inc)... perchè loro 
dicono che dobbiamo accettare che deve andare avanti il 
segno loro e non questo del CRIMINE, mi capite? E noi non 
possiamo accettare. Noi siamo almeno almeno per quindici 
volte più di questi di qua e no...come! Noi quindici volte in 
più di loro...dovremmo accettare una...minoranza?  

ZANGRA' Rocco:   no...no! 
OPPEDISANO Michele '69:   mi viene da ridere! 
OPPEDISANO Domenico:  o è "scasuni" (ragione) che vanno cercando, perchè gli 

piace stare in questa maniera, o non lo so! Perchè loro fino 
a livello di SGARRO "mi sanziano a posto", dopo niente! 
Poi niente più 

ZANGRA' Rocco:  e come infatti dico, c'erano questi qua che di là sono 
quattro o cinque e...poi mi ha chiamato una sera uno così:" 
Sai ...(inc)..." e glì gli ho detto: "e vedete!"...(inc)... 

OPPEDISANO Michele '69:   (inc)... 
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OPPEDISANO Domenico: non potete fare mai pane! Mi avete capito? Quindi...perchè 
loro appartengono a un gruppo che non sono 
completamente lontani dal CRIMINE, ma...quasi, quasi! 
Avete capito com'è il discorso? Quindi voi non potete mai 
accettare le proposte loro, avete capito. Anche se sono 
amici ugualmente, tutte cose...però! 

ZANGRA' Rocco:   sì sì, no per carità! 
OPPEDISANO Domenico:  hanno quell'ambiente in quella maniera che noi non... la 

maggioranza degli uomini... non la vede come la vedono 
loro praticamente! 

ZANGRA' Rocco:  certo sì!...e di quell'azione ci...ci sono rimasto proprio male 
OPPEDISANO Domenico:  con questi...con questi guardate che mi dite voi...statevi 

sempre lontano 
ZANGRA' Rocco:   (inc)...ci siamo rimasti male proprio! 
OPPEDISANO Domenico:   …inc… 
OPPEDISANO Michele '69:   adesso vediamo... 
ZANGRA' Rocco:  ma non per qualcosa, ma per il motivo che sono andati a 

fare delle tragedie 
OPPEDISANO Michele '69:   ma noi che abbiamo parlato mezza parola... 
ZANGRA' Rocco: hanno sentito una mezza parola...quando è stato...giovedì 

passato? ...(inc)... ed è andato a dirlo 
OPPEDISANO Michele '69:  ti ricordi quando abbiamo mangiato insieme? ...Era 

passato... 
OPPEDISANO Domenico: (inc)...o che non capisci...o sei pazzo...(inc)...che ti sposti e 

fai 100 km, però sei andato e te la sei cantata e questi 
qua...vanno scartati,...(inc)... perchè come vi tradisce 
ora...vi può tradire di più se in caso ...(inc)...fate un locale 

ZANGRA' Rocco:  ma compare Mico io...(inc)... [11:55:26] ...perchè non sono 
azioni che si fanno queste qua 

OPPEDISANO Michele '69:   questi sono parenti di ...(inc)...(parla a bassa voce)  
ZANGRA' Rocco:   sì...sì,sì! 
OPPEDISANO Michele '69:  (inc)...  
UOMO:   con Mommo! 
OPPEDISANO Michele '69:   ah con Mommo Rocco ah! e loro sono là... 
OPPEDISANO Domenico:   sì, sì sì 
OPPEDISANO Michele '69: sono un bel gruppo di persone e allora dice...perchè sennò 

poi...(inc)...secondo me io...avevo avuto...quello con cui 
abbiamo mangiato...(inc)...andate...(inc)...zio Mico...con 
l'accordo pure di Bruno...(inc)... per dire, dico...non lo 
sò...(inc)...quelli di Asti...(inc)... là 

OPPEDISANO Domenico:  se uno ti dà un consiglio te lo dà per bene, però non è 
che...lo capisci? poi se sei profano...se sei profano allora è 
giusto...ma se uno ti dice...un consiglio...(inc)...invece ne fai 
cento, ne fai trenta, che differenza c'è? Anche come 
economia 

UOMO:   come ha fatto sta piccolezza e può fare una grossa 
OPPEDISANO Domenico:  certo...ma certo! Bisogna stare attenti da questi personaggi 

qui 
ZANGRA' Rocco:  (inc)... [11:56:24]  
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OPPEDISANO Domenico:   statevi attenti veramente 
OPPEDISANO Michele '69:  se una cosa è disponibile, va chiarita, poi... 
ZANGRA' Rocco:  poi gli ha raccontato una cosa per un'altra...cioè non è 

che... 
OPPEDISANO Michele '69:  e noi poi come saliamo poi là sopra, ci incontriamo con 

Bruno e gli spiego buono io tutto il discorso da come siamo 
partiti, che siamo partiti, che parlavamo noi...se poi questi 
si sognano...noi un consiglio... 

ZANGRA' Rocco:   e a me quando me lo ha detto Bruno... 
OPPEDISANO Michele '69:  io...ma io gli dico io ero...(inc)...anche per un consiglio per 

questi ragazzi, senza che si fanno tutti sti chilometri...non 
è che noi siamo arrivati e abbiamo già "armato la casetta" 

ZANGRA' Rocco:  io non gli ho detto niente...cioè nel senso...no, ve lo ha detto 
quello e nè niente...io faccio finta che non sò niente e gli ho 
detto: "compare Bruno! Eh sì! È la realtà dei fatti!" non è 
che gli ho detto io non è...perchè Bruno nominava 
prima...una botta su un'altra cosa no...sopra un'altra 
persona che è là che ...(inc)...in un paese che sta là! E gli 
ho detto:" Compare Bruno, voi...(inc)...ma è inutile che..." 
gli ho detto. "L'ambasciata è stata mandata gli ho detto io 
con mezza parola parlata che l'ho parlata io gli ho detto, è 
inutile che...venite e mi dite...(inc)... [11:57:23] "possiamo 
arrivare da noi!" Gli ho detto, "o no compare Bruno? e 
come infatti ,si è messo a ridere e dice. " sì...sò che nell'aria 
c'è questo che avete parlato là sotto in Calabria" E io gli ho 
detto vedete che io in Calabria...l'unica cosa che abbiamo 
parlato...mezza parola...con mio compare e lui dice: "no 
perchè...hanno parlato in questa maniera!" "Non sò" gli ho 
detto io, "io non sò lo zio...lo zio Mico con chi ha parlato io 
non sò!" Io ho fatto finta che non sapevo niente 

OPPEDISANO Domenico:  io guardate, io prima di adesso, gli ho potuto parlare pure 
io, che è venuto qua ed ha pronunciato proprio queste 
stesse frasi che dite voi, per dire no? Giusto che...siamo a 
80 km ... 100km da fare e noi siamo pure un numero...mi 
hanno nominato pure un numero e io gli ho detto e 
perchè...si può formare da una parte...vicino, una parte 
vicino dove voi potete fare. che dove siete vo...nel 
comune...la potete formare pure là la SOCIETÀ, in questo 
senso 

UOMO:   là c'è un paese grande 
ZANGRA' Rocco:  questo perchè...cioè...(inc)...carrozziere è distaccato 

...(rumori di fondo) 
OPPEDISANO Domenico: ora Bruno... Bruno non si deve dispiacere se voi formate 

la SOCIETÀ, anzi si deve interessare e deve dire:"Ma 
questi qua devono fare 100 km per venire qua da me!" E 
allora...ognuno di noi se usciamo fuori di casa, 
usciamo...per la famiglia, giusto?  

ZANGRA' Rocco:   certo!... 
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OPPEDISANO Domenico:  per portare un pezzo di pane alla famiglia e se noi durante 
... ogni mese, ogni due mesi, possiamo economizzare... non 
sò, 100 euro non è buono che restano sempre nella famiglia 

ZANGRA' Rocco:  (inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  invece che si sprecano di benzina o altre cose...e a rischio 

della strada pure, non è che ...(inc)... sembrano niente ... 
giustamente... 

ZANGRA' Rocco:  e .. però... dice..(inc)..."Ma però speriamo che non lo viene 
a sapere compare 'Ntoni...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  (inc)... 
ZANGRA' Rocco:  (inc)...( fonetico [11:59:18]  
ZANGRA' Rocco:  se lo sa, non è che alla fine dei conti non è che... 
OPPEDISANO Domenico:   Ma MAIOLO è nella ...(inc)...vostra? 
ZANGRA' Rocco:  sì... con noi...e alla fine dei conti non è che io chi sa cosa 

sono andato a fare  
OPPEDISANO Domenico:   eeeeeeehhh! 
OPPEDISANO Michele '69:  una cosa giusta!... 
UOMO:   Ma là sopra ne avevamo parlato...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  (inc)...da Bruno...sì...ho capito! 
ZANGRA' Rocco:   e alla fine dei conti...io non è che ho fatto chissà che 
OPPEDISANO Domenico: Ntoni MAIOLO...e...(inc)... dalla parte delle Serre, di dov'è 

sto  
ZANGRA' Rocco:   di OPPIDO! 
OPPEDISANO Domenico:  ste zone là ...ce ne sono assai...tutti quanti Maioli...(inc)... 
ZANGRA' Rocco:  (inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  Bruno è a OPPIDO, è di OPPIDO ...è qua...nella Liguria, 

chiamata com'è...(inc)... Liguria, in un certo senso se io 
posso accorciare ...non solo per il fatto dei soldi, ma il 
rischio di camminare...di vita, praticamente 

ZANGRA' Rocco:   certo! 
OPPEDISANO Domenico: essendo che è più vicino... è giusto o no? E questo...si deve 

guardare tutte cose 
ZANGRA' Rocco:  la convenienza... 
OPPEDISANO Domenico:  quando io mi ...(inc)... qua...devo fare 100 km dopo...ma se 

io mi...(inc)...ne devo fare 30...20 e...tutta una cosa 
diversa...a casa arrivo più presto 

ZANGRA' Rocco:  certo! 
OPPEDISANO Domenico:  e allora, loro si devono fare convinti loro, che ste cose...se 

gli rendete... se gli rendete, quelli ce l'hanno a piacere 
veramente, però se non gli rendete...(ride) 

ZANGRA' Rocco:  no... stipendio non ce ne prendiamo... spendiamo soldi 
(ridono) 

OPPEDISANO Domenico: ora che gli rendete...eh...io, se fossi io non mi...(inc)... anzi 
mi interesserei pure io, mi faccio un LOCALINO vicino 
là...non è che  

ZANGRA' Rocco: pare che noi andiamo contro i paesi o una cosa e un'altra... 
sempre con l'accordo di tutti...non che dice... 

OPPEDISANO Domenico:  Bruno per qua non scende...se scendeva per qua... 
ZANGRA' Rocco:  vi dico è una cosa 
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OPPEDISANO Michele '69:  (inc)...come salgo lo vado a trovare... 
OPPEDISANO Domenico:  ma ci hai parlato con...(inc)... 
OPPEDISANO Michele '69:  (inc)... 
 

Conv. n. 100 ore 12.01 del 30.8.2009 RIT. 1508/09 ambientale agrumeto di OPPEDISANO Domenico cl. 39 - 
p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB9999 

 
OPPEDISANO Michele cl.69:  Fossano risponde direttamente quì sotto?.. Perchè è 

inutile che dal Piemonte vanno alla Liguria, e poi sta 
Liguria ...(inc)... che ne dite voi zio...(inc)... non gli 
converrebbe ...(inc)... di rispondere direttamente qua 
sotto... o devono rispondere sempre...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  se loro hanno un numero di uomini, loro se la devono fare 
da soli, senza dipendere da nessuno, 

ZANGRA' Rocco:    deve rispondere direttamente... 
OPPEDISANO Domenico:  deve rispondere direttamente... così, rispondendo 

direttamente, fate "CAPOLOCALE", ...(inc)... e tutta la 
cosa completa praticamente, ecco e tu non avresti a che 
farci niente...  

ZANGRA' Rocco: Anche perchè zio Mico... una domanda vi volevo fare... cioè 
loro non la possono distaccare una 'ndrina dove siamo noi, 
perchè ...(inc)... cioè siamo lontano 

OPPEDESANO Domenico:  non potete... non lo potete fare... 
ZANGRA' Rocco:  È giusto o no..? 
OPPEDISANO Domenico:  perchè la 'ndrina... e stare sotto la n'drina nemmeno è 

giusto... 
ZANGRA' Rocco:  vabbè non è una cosa... però vi dico... 
OPPEDISANO Domenico:  Si si si ... 
ZANGRA' Rocco:  Non si può in automatico... ( si sovrappongono le voci) 
OPPEDISANO Domenico:  Doveva essere anche... doveva essere nella stessa... doveva 

essere limitante con loro... come regione... 
ZANGRA'Rocco: (inc)... siamo Rosarno ...(inc)... con il "bosco" (si 

sovrappone la voce di Domenico) 
OPPEDISANO Domenico:  Come regione praticamente...  
UOMO:  si si zio Mico... 
ZANGRA' Rocco:  Eh... 
OPPEDISANO Domenico:  Allora, potevano fare no ?... 
ZANGRA' Rocco:  Tra l'altro ...(inc)... provincia... 
OPPEDISANO Domenico:  Voi... vi dico io una cosa... 
ZANGRA' Rocco:  Posso fumare zio Mico? 
OPPEDISANO Domenico:  Si fumate... ...(inc)... ma voi quanti comuni passate per 

andare da quello là...  
ZANGRA' Rocco:  appunto ...(inc)... (si sovrappongono le voci) 
OPPEDISANO Domenico: (inc)... abbiamo le 'ndrine qua, ma là, nello stesso territorio 

di Rosarno non esiste...  
ZANGRA' Rocco:  Ecco... questo ci vuole, questo ci vuole là... 
OPPEDISANO Domenico:  nel territorio di Rosarno... a Sant'Antonio, nel Bosco 

...(inc)... Laureanesi, Trintantesi, da tutte le parti ne ha, di 
Plaisano ne ha ...(inc)... ne ha da tutti i paesi, però risulta... 
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al ponte con gli archi, vedete come si entra per la 
Nazionale... al ponte con gli archi sulla fiumara... risulta la 
'ndrina là... avete capito ?.. 

ZANGRA' Rocco:  Noi di là, invece no, e uno della provincia di Cuneo, e uno 
...(inc)... comanda ad Asti, ora c'è un LOCALE, ...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  potevano fare un nuovo LOCALE, lo potevano fare loro... 
UOMO:  È perchè pure compare Michele si è messo?... Perchè là 

non c'è stato mai niente, se si formasse una cosa di questa 
maniera, sarebbe la prima volta... 

ZANGRA' Rocco:  Si non c'è mai stato niente... 
Uomo:  non c'è mai stato niente..! 
OPPEDISANO Domenico:  E allora ! ...se c'è il numero degli uomini... 
UOMO:  Però giustamente, ci va il permesso vostro... 
OPPEDISANO Domenico:  Si si si... 
UOMO:  E pure... pure il suo, perchè giustamente il primo LOCALE 

...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  Ora guardate, io io guardate, vediamo, se se non gli 

interessa niente, guardate, il discorso è questo qua ...loro 
non è che poss... loro opposizione non ve la possono fare... 
capite? Voi non siete...non abitate nello stesso paese avete 
capito? Per giusto l'opposizione non la possono fare, loro 
anzi si devono interessare ...(inc)... se ...(inc)... possono 
mettere I MANDAMENTI, magari i mandamenti...ma non 
potrebbero non accettare... per dire...sto LOCALE la 

ZANGRA' Rocco:  Uhm! 
OPPEDISANO Domenico:  solo questo...si può fare...ora...io non so...voi non calate a 

Polsi...non calate? 
ZANGRA' Rocco:  si certo che caliamo zio... 
OPPEDISANO Michele '69:  sono sceso proprio apposta 
ZANGRA' Rocco: sì siamo scesi apposta 
OPPEDISANO Domenico:  allora...voi venite là insomma...il primo...il primo venite là 

e nel mentre siamo là, discutiamo... si fà con calma... 
ZANGRA' Rocco:  va bene! 
OPPEDISANO Domenico:  va bene? CHE IO... SONO CAPO LOCAL... CAPO 

CRIMINE LA'... A POLSI! (ndr lo stesso si corregge) 
ZANGRA' Rocco:  ci hanno passato già le novità ...(inc)...a Polsi,...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico: CAPOCRIMINE a Polsi... 
ZANGRA' Rocco:  (ride)... Oh zio !.. non è che dice... 
OPPEDISANO Domenico: così usciamo sto discorso qua...avete capito?  
UOMO:  Vediamo la veduta... 
OPPEDISANO Domenico  Avete capito ? ...Io non vi prometto niente...ma però... 

...(inc)... Bruno non si deve dispiacere, perchè di giusto, 
Bruno deve essere con le famiglie, pure lui... deve essere 
coscenzioso, e dire, questi quà, per arrivare qua, devono 
fare 100 km... e non è onesto... certo che non è onesto, 
perchè ci sono tutti i pericoli per la strada, spese di 
benzina, e di cose per arrivare, in un certo senso... 

UOMO:  più di 100 Km si devono fare... 
OPPEDISANO Domenico:  eeeeeeh.. e quindi non è ... non doveva essere... 
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UOMO:  E poi c'è il suocero suo, che "mu si stocca" con (inc)... (ndr 
che si atteggia) zio... 

OPPEDISANO Michele cl. 69:  Allora, per me ha visto cose che non andavano, essendo che 
è una persona, che si è fatto la sua galera, si è pagato 
l'omicidio di Giorgi, e allora, è una persona che ha patito, 
una persona che lavora come voi, dalla mattina alla sera 
nelle campagne... 

OPPEDISANO Domenico:  certo, certo, certo... 
OPPEDIUSANO Michele cl. 69: Magari, nella disgrazia, ha affrontato la galera con... l'ha 

finita tutta, avrà visto cose che non gli interessavano, e se 
ne è dispensato... Lui è consapevole pure del discorso là, c'è 
suo suocero, c'è il padre... 

UOMO:  c'è suo lo zio pure... 
OPPEDISANO Michele cl. 69: C'è lo zio, allora ci sono, le persone ci sono, le persone che 

hanno la sua stessa esperienza, si può anche fare, non è che 
dice, ci sono solo i giovani... 

OPPEDISANO Domenico:  (inc)... Liguria, io gli ho mandato l'ambasciata a 
GANGEMI1028, se scendono loro ...(inc)... Altrimenti 
...(inc)... Liguria, glielo mando a dire io (inc)... non se 
scendono però!! 

OPPEDISANO Michele cl.69:  io ho portato... allora, io sono andato da Salvatore, e il 
discorso è questo qua... siccome che Giovanni ...(inc)... dice 
che, gli ha puntato la pistola qua sotto a PRINCIPATO 
quello che ha...(inc)... quello che ha ...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  e dove ce l'ha?  
OPPEDISANO Michele cl. 69:  qua a Reggio, sto PRINCIPATO... 
OPPEDISANO Domenico:  eh! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  quello che vi ha mandato la birra... 
OPPEDISANO Domenico:  eh! 
OPPEDISANO Michele cl. 69:  allora sto Gianni FICARA1029 ci ha ...(inc)... messo la 

pistola qua sotto a sto PRINCIPATO  
OPPEDISANO Domenico:  eh! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  PRINCIPATO gli ha detto (inc)... spara ... (inc).. con 

persone... poi di là, gliel'hanno passata per novità, lo scoop 
che ha fatto questa mancanza questo qua, perchè...(inc)... 
ammazzami gli ha detto detto sto PRINCIPATO: 
"Sparami!" per tre volte e non ha sparato. Per il 
discorso...adesso anche Salvatore vuole soddisfazione, uno 
che gli interessa a lui e due che è ...(inc)... di tutti e poi 
questo qua ...(inc)... a un "uomo" gli punti la pistola per il 
discorso di una macchinetta? Uno...volevano una 
soddisfazione pure da qua tutti gli uomini... 

OPPEDISANO Domenico:  se si fossero parlati loro, lui giorni fà... è venuto 
ultimamente, è venuto qua ed...eravamo tanti che non 

                                                 
1028 GANGEMI Domenico, nato a Reggio Calabria il 31.01.1946, residente a Genova 
1029 nato a Reggio di Calabria il 05.07.1964, ivi residente alla via Ravagnese Superiore n. 221. B, domiciliato in Senago (MI) alla 

via Leopardi n. 5, indicato dall’Arma di Monza come “capolocale” di Solaro (MI). Si richiamano le risultanze compendiate 
nella nota n. 969/005-1000-2006 di prot. datata 07 gennaio 2008 relativa alle indagini coordinata dalla DDA di Milano nel 
proc. pen. n. 43733/06 R.G.N.R.. dott.ssa Ilda Boccassini  
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eravamo di Rosarno...io lo sapevo il fatto perchè a me 
quando mi ha portato la birra, non è che mi hanno lasciato 
l'imbasciata o qualche cosa, mi ha accennato qualche cosa, 
quel giorno ..(inc)..., vi hanno riferito qualcosa con 
un'imbasciata che si sono "acchiappati" due a Reggio! E io 
gli ho detto:" Io non sò niente! (inc)... siccome 
avevamo...(inc)... ci siamo sbrigati quello che dovevamo 
fare 

UOMO:  sì,sì! 
OPPEDISANO Domenico:  e e non ha potuto parlare con me, hai capito? Per dirmi la 

situazione,  
OPPEDISANO Michele cl. 69:  poi tu... gli devi dire che tu sei a Milano no? Che sei 

CAPOLOCALE a Milano e allora che...perchè devi mettere 
le macchinette qua sotto e poi vai e minacci... metti la 
pistola sotto la gola...a un altro "uomo"  

OPPEDISANO Domenico:  eh! Eh! 
OPPEDISANO Michele cl. 69:  un altro "uomo" che ha cariche a livello locale...(inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  sì, ma è di Reggio pure questo qua!  
OPPEDISANO Michele cl. 69:  è di Reggio... quello che ha i camion 
OPPEDISANO Domenico:  sì...sì...sì! 
OPPEDISANO Michele cl. 69:  quello che... 
OPPEDISANO Domenico:  gli abbiamo aggiustato un fatto! 
OPPEDISANO Michele cl. 69:  e ve l'ho detto che gli avevamo aggiustato un fatto 
OPPEDISANO Domenico:  abbiamo aggiustato un fatto qua, per fare viaggi qua e là, 

praticamente tutti ... passavano...  
OPPEDISANO Michele cl. 69:  sì...(inc)... poi invece Salvatore dice: lo sanno così si 

prendono provvedimenti...(inc)... "Già è poco affidabile per 
quello che ha combinato che... (inc)... 

OPPEDISANO Domenico: . per sto fatto qua abbiamo parliamo pure sotto la Madonna 
...(inc)... perchè è venuto con Nicola quando è venuto l'altro 
giorno, là sotto è venuto pure con Nicola... 

OPPEDISANO Michele cl. 69:  perchè... a Salvatore ..(inc)... gli interessa il Porto 
Bolaro1030 perchè... 

OPPEDISANO Domenico:  ma gli interessa a FICARA o gli interessa a quello là... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  gli interessa a PRINCIPATO...a Salvatore 
UOMO:  ah...a PRINCIPATO!...se tu pensi là, dà da 

mangiare...(inc)... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  Salvatore...(inc)... 
UOMO:  sono tutti...(inc)... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  (inc)... se la prendono pure? ...(inc)... interessa!  
UOMO:  certo...certo!  
OPPEDISANO Michele cl.69: Uno...che ha sbagliato questo qua che gli ha puntato la 

pistola là per una fesseria, e gli ha detto 
quello...PRINCIPATO: "Sparami!" e sopra tre volte non lo 
ha fatto. Quello là cerca scuse ora...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  gli cerca scusa...però non è che ...(inc)...  

                                                 
1030 Centro commerciale sito a Reggio Calabria località Occhio di Pellaro 
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OPPEDISANO Michele cl.69:  (inc)... perchè per un discorso di una macchinetta...ha 
mandato "un figliolo" e quello là gli ha detto: " no fai 
venire a lui che vi spiego!" Questo ..(inc)... si è 
incazzato...(inc)... poi miserabile tre volte che quello gli ha 
detto tre volte di spararlo ...e tu non hai avuto il coraggio di 
sparare!  

UOMO:     l'ha cacciata come per dire... 
OPPEDISANO Michele cl.69: (inc)... 
UOMO: per farla vedere! 
OPPEDISANO Michele cl.69: (inc)... 
ZANGRA' Rocco:  allora la cacciata per farla vedere! 
OPPEDISANO Domenico:  e allora ha fatto male perchè tu... siete un numero e quello è 

una persona sola e c'è bisogno che tiri fuori la pistola? Con 
le mani... che tu sei ...(inc)... persone...lo scontravi come 
volevi, giusto o no? Quindi sei stato spavaldo quattro volte, 
no una volta sola 

OPPEDISANO Michele cl.69: Salvatore è incazzato nero pure ...(inc)...e giusto, non è 
sbagliato...(inc)... 

OPPEDISANO Domenico:  se io mi fossi...quando...quando è quello là l'altra volta... io 
non c'ero quando hanno portato la birra no? L'hanno 
portata a casa... mi avessero accennato a me... 
anticipatamente quel giorno che è venuto qua! Lo...(inc)... 
con i rosarnesi che eravamo tutti qua ...(inc)... hai capito? 
Diciamo che la...(inc)... la situazione 

UOMO: (inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  certo...certo! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  uno della posizione sua...no? 
OPPEDISANO Domenico:  comunque io vediamo ...(inc)... io per la Madonna, la sera 

della Madonna ci sono i riggitani e quindi si chiarisce con 
loro se ...(inc)... tu ci sei? Non mi ricordo il cognome di 
questo... 

OPPEDISANO Michele cl.69:  (inc)...  
OPPEDISANO Domenico :  questo dei camion... 
UOMO:  (inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  e allora che fate... vi volete fermare qua? 
ZANGRA' Rocco: no grazie... ci possiamo inform...cioè possiamo vedere se 

sono stati proprio loro1031 che hanno detto queste parole...a 
Bruno? 

OPPEDISANO Domenico:  Come non potete vedere...Come? Lo dovete sapere... 
obbligatoriamente li dovete interrogare 

ZANGRA' Rocco:  solo per vedere...solo per vedere  
OPPEDISANO Domenico:  Obbligatoriamente li dovete interrogare per saperlo e avete 

certezza, se dovete avere fiducia o non dovete avere fiducia! 
UOMO:  noooo 
ZANGRA' Rocco:  ma tanto secondo me sono stati loro, perchè loro son saliti, 

poi sono andati a trovare a Bruno e poi se ne sono 

                                                 
1031 probabilmente si riferisce a GANGEMI Domenico il quale il precedente giorno 14.8.2009 si è recato da OPPEDISANO 

Domenico  
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scesi,come ha fatto a venire nello spazio di otto giorni 
neanche io lo sò...neanche due giorni sono passati 

UOMO: (inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  ma loro sono scesi dopo che hanno parlato di questo fatto... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  sono scesi al matrimonio1032, quando erano al 

matrimonio...poi sono saliti di nuovo là sopra 
OPPEDISANO Domenico:  sono saliti un'altra volta... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  e ora sono saliti di nuovo... 
UOMO:  ah...! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  avete capito? 
UOMO:  ah! Ho capito! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  allora le imbasciate...(inc)... sono arrivate 
ZANGRA' Rocco:  e apposta ...(inc)... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  gliel'ho detto che ...(inc)... Rocco ...(inc)... e io più di lui a 

chi lo posso dire? A seconda "calata" non è salito 
ZANGRA' Rocco:  almeno chè...(inc)... come...(inc)...lo zio Mico ... cioè ... non 

ha detto queste parole lì... 
OPPEDISANO Domenico:  no,no, io non gli ho detto... 
ZANGRA' Rocco:  cioè lo ha chiamato e gli ha detto...(inc)... diversamente la 

situazione e due... anche ammesso  
OPPEDISANO Domenico:  cioè anche ammesso che glielo abbiamo detto lo abbiamo 

fatto per il bene... se l'ho detto! 
ZANGRA' Rocco: e anche ammesso... 
OPPEDISANO Domenico:  ma mi sembra che con loro non ho parlato di queste cose... 

e avrò detto... guardate che Bruno è una brava persona...io 
..(inc)... con loro di Bruno (inc)...  

ZANGRA' Rocco:  (inc)... 
OPPEDISANO Domenico:  però...con qualcuno...con qualcuno...prima di loro ... ho 

parlato con qualcuno io... che è giusto che...(inc)... là 
sopra... 

OPPEDISANO Michele cl.69:  avete parlato con me...che io vi ho accennato il discorso  
OPPEDISANO Domenico:  ah...tu...con te abbiamo parlato? 
OPPEDISANO Michele cl.69:  sì...io vi ho accennato...(inc)... che c'è la lontananza ... 

vediamo 
OPPEDISANO Domenico:  e allora io tel'ho detto a te e ...(inc)... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  io ve l'ho detto a voi, sto discorso qua  
OPPEDISANO Domenico:  e io...e io...ti ho risposto... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  e voi mi avete detto che non è giusto che devono fare 100 

km 
OPPEDISANO Domenico:  ecco giusto! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  noi siccome...quella sera ad ASTI... 
OPPEDISANO Domenico:  io mi ricordo che ho parlato con qualcuno... 
OPPEDISANO Michele cl.69:  nooo...vi ho accennato io sto discorso... 
OPPEDISANO Domenico:  con loro...con loro no! Non...ho parlato! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  non quel giorno che eravamo a... 
OPPEDISANO Domenico: (inc)...  
ZANGRA' Rocco:  sono proprio tragediatori sono...(inc)... 

                                                 
1032 Si riferiscono al matrimonio/summit del 19.8.2009 tra BARBARO Giuseppe e PELLE Elisa 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 477

OPPEDISANO Michele cl.69:  no gli ha detto...dato che c'è la lontananza che si poteva 
avvicinare...questo gli aveva detto ma non che di 
FORMARE,... nessuna... 

ZANGRA' Rocco:  questa è una tragedia proprio allora...scusa! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  ma sopra il discorso per dire che io gli avevo accennato io 

ero andato da Bruno, quel giorno che abbiamo mangiato 
insieme e...(inc)... là e non c'era però io gli accenno sto 
discorso..."vedi che io mò scendo là sotto...voi l'avete a 
piacere se si fanno...che siamo tutti gli uomini là...e se per 
dire vi manca qualche uomo vorrà dire che quelli di ASTI 
se ne vanno là...che sono a metà strada per dire...30 km 
sono per là e 40 sono di qua...questi della zona di qua si 
fanno qua e quelli rimangono là per non...se gli manca il 
numero!  

ZANGRA' Rocco:    sì...sì!  
OPPEDISANO Michele cl.69: e questo anche...gli ho detto pure a lui...non è che per dire 

se là ve ne andate tutti...l a maggioranza è tutta la sua ... 
perchè se resti con quattro uomini non è giusto! Allora... 
una porzione di uomini più vicini a loro rimangono là per... 

ZANGRA' Rocco:  sì...sì,sì! 
OPPEDISANO Domenico:  un...(inc)...pure Bruno... per il numero. E quelli che sono di 

qua... perchè quelli che sono ..(inc)... sono di ASTI... da 
ASTI a là sono trenta km... loro che sono più lontani si 
fanno "una cosa" per là, sempre con la collaborazione di 
Bruno! 

ZANGRA' Rocco:  certo! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  è sempre ... gli dà esperienza... è un uomo di esperienza... 

non è che è uno all'oscuro... eh! Quella mezza parola che 
secondo me... non fanno il rapporto bello che c'è qua... 

ZANGRA' Rocco:  ma non è una cosa bella! 
OPPEDISANO Domenico: però...io vi dico una cosa...voi dovete ascoltare a quegli 

uomini che sono "di tenuta" che vi regolate che domani 
anche se fanno questo lavoro ..(inc)... poi domani una bella 
volta, stanno poco tempo...(inc)... fuori un'altra volta 
allora...(inc)... la fiducia...(inc)... fiducia, io (inc)... fiducia 
di voi, praticamente, e quando c'è la volontà sua pure 
veramente le cose...voi siete là poi c'è ...(inc)... non li 
fregate a quelli là...non li fregate a quelli là! Hai capito?  

ZANGRA' Rocco:  perchè ora c'è suo suo fratello ad esempio...che 
già...quant'ha che...(inc)... è quasi un anno che battiamo per 
sto fatto...e sto compare "Ntoni non vuole... sempre trova... 
e lui dice che aveva parlato prima che MOMMO era a 
conoscenza ... poi glielo hanno detto a MOMMO e a tutti e 
adesso non si sà il motivo perchè, là non vuole che si 
faccia...non (inc)... conosce neanche, per dire un esempio 

OPPEDISANO Domenico:  no... ma allora che non vuole...(inc)...(forti rumori in 
sottofondo)  

OPPEDISANO Michele cl.69: che negli anni molto inditro... di preciso non lo sò, ma 
...(inc)... avuto qualche piccolo problema...se è stato 
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trent'anni...vent'anni fà...che compare "NTONI...(inc)... poi 
di preciso non lo sò...ho saputo qualche mezza voce che c'è 
stato qualche...(inc)...  

OPPEDISANO Domenico: eh!  E lui non è là? Non siete insieme? 
UOMO:  sì! 
OPPEDISANO Michele cl.69:  e appunto! 
OPPEDISANO Domenico:  e un fratello sì e l'altro fratello no?  
UOMO: (inc)...  
OPPEDISANO Michele cl.69:  o può darsi che non sapeva...in prima come era... 
ZANGRA' Rocco:  sì...può darsi che... quando lui doveva, quando lui era 

...(inc)... sono venuti con noi, può darsi che lui...compare 
'NTONI, non sapeva che magari sto Michele è cugino di 
questo e allora magari... ha detto così!  

OPPEDISANO Michele cl.69:  c'è un fratello che ...(inc)... e di tutte le maniere... 
ZANGRA' Rocco:  è già da 5 anni che è con noi  
OPPEDISANO Domenico:  se... guardate...se veramente...il cervello gli funziona... 
 

Conv. n. 101 ore 12.16 del 30.8.2009 RIT. 1508/09 ambientale agrumeto di OPPEDISANO Domenico cl. 39 - 
p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria --  AALL LL EEGGAATTOO  BB110000 

 
Continua il dialogo tra OPPEDISANO Domenico cl. 30, OPPEDISANO Michele cl. 69, 
ZANGRA' Rocco cl. 72 e un tale Michele.  
 
OPPEDISANO Domenico: veramente non doveva mai dare all'occhio ...mai 

...mai..tu..fà capire che ancora hai l'odio... praticamente 
no...tu.. se passando un periodo di anni ...tu devi mettere 
acqua sul fuoco...non che ti metti ancora ad aumentare 
fuoco... 

OPPEDISANO Michelecl. 69: questa è una cosa che pensiamo noi...non è che ce l'hanno 
detta a noi... 

Si accavallano le voci... 
OPPEDISANO Domenico: ma tu poi... cosa ha saputo lui...dei difetti che può avere... 

c'è qualche cosa nascosta? no... bisogna chiarire...bisogna 
chiarire con loro perchè! 

ZANGRA' Rocco:   sì che almeno mi dico perché... 
OPPEDISANO Michelecl. 69: (inc)..voi dovete sapere il perché non vuole... 
ZANGRA' Rocco:   certo... 
OPPEDISANO Domenico: ci deve essere un motivo ... una motivazione dovete sapere 

qual'è! .. 
ZANGRA' Rocco:   (inc)... che è in difetto?  
OPPEDISANO Domenico:  no... 
OPPEDISANO Domenico: ti sto dicendo che voi siete.. dovete essere interessati di 

chiarire perché per mio fratello... che ha mio fratello?  
UOMO:  ha avuto un piccolo disguido mio fratello con un certo 

Mirabella... 
ZANGRA' Rocco: ma disguido per fatto d'affare, no disguido per fatto di... 
OPPEDISANO Domenico:  e che...(inc)...(si accavallano le voci)... L'affare è un 

conto...la situazione... 
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ZANGRA' Rocco:  ecco appunto...quello che ho detto io...io cosa vi avevo 
detto?...  

OPPEDISANO Domenico:  (inc)... che ha a che fare con l'affare? 
ZANGRA' Rocco:    La stessa cosa che avevo detto io... 
OPPEDISANO Domenico:   e vabbè... 
 ZANGRA' Rocco:    la stessa cosa che avevo detto io a lui...  
OPPEDISANO Domenico:   Sono due cose distinte e diverse... 
ZANGRA' Rocco:    e la stessa cosa gli avevo detto io... 
OPPEDISANO Domenico:   ah, ah, ah.. (ride)... (si accavallano le voci)... 
ZANGRA' Rocco:  Questo qua è... poi questo qua è un uomo distaccato, cioè... 

non è che è un uomo... cioè, anche ammesso... ma poi hanno 
fatto un affare per fatti suoi, hanno fatto un affare per fatti 
suoi... gli è andato male... 

OPPEDISANO Domenico:  (inc).. affare per fatti suoi... 
ZANGRA' Rocco: però quelli che gli sono andati bene...non li raccontano 

(ridono)... 
OPPEDISANO Domenico:   eh!...non li raccontano! 
OPPEDISANO Michele cl. 69:  raccontano sempre quando poi li perdono   
                (inc)... buoni,buoni... 
(ridono tutti) 
ZANGRA' Rocco:  Non è che suo fratello ha mancato di... (inc)... (si 

accavallano le voci)... 
OPPEDISANO Michelecl. 69:  e apposta dico io...quando...(inc)... "cristiani" 
ZANGRA' Rocco:    ora a voi vi ho dato l'imbasciata... (inc)... 
OPPEDISANO Michelecl. 69: (inc)... un problema di soldi... (inc)...  
ZANGRA' Rocco:  Sennò lasciatelo stare e.. (inc)...(fonetico: raccomando) al 

locale più vicino...(inc)...e lo facciamo parlare...(inc)... O 
no, compare Mico? Che dite voi? 

OPPEDISANO Domenico:   Non bisogna lasciarlo fuori... 
ZANGRA' Rocco:    No, nel senso...se lui...lui dice di no! 
OPPEDISANO Domenico:  Il discorso era quello... (inc)...strada insieme (inc)... 
ZANGRA' Rocco:    Certo... certamente... 
OPPEDISANO Domenico:  Uno da una parte ed uno in un'altra, questo non sta bene 

neanche... 
ZANGRA' Rocco:    Certo... 
OPPEDISANO Domenico:  Però dovete vedere... (inc)... ma non lo lasciate mai, però, 

fuori... 
ZANGRA' Rocco:    No, fuori no. Io gli dicevo, no... 
UOMO:     peccato... 
OPPEDISANO Michelecl. 69:  se voi cominciate...  
UOMO:  il ra... il ragazzo la cerca sta cosa... (inc)... (si accavallano 

le voci)... 
ZANGRA' Rocco:    (inc)...un locale...(inc)... 
OPPEDISANO Michele 69:  ma adesso, SABATINO... (inc)... conosciuti, se sono... 

(inc)... aspettate un altro pochino e ... (inc fino al minuto 
12.19.07) 

OPPEDISANO Domenico:  Ora vediamo... vediamo... (inc)... nella Liguria, gli mando 
l'imbasciata... (inc. fino al minuto [12:19:18] ) per farti 
parlare con...(inc)... ZANGARI, siccome ZANGARI è 
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proprio... (inc)... quale possibilità... chi c'è, che lo sappia, 
quando niente, niente, quando... parli con ZANGARI se... 
avete capito? E quindi che gli telefonano o, come fanno, se 
gli hanno mandato un'imbasciata perchè per sto riguardo 
qua, perchè... giusto? Non è che... è ammesso che gli 
uomini, più vicino che è possibile, da dove abitino...che ci 
può essere... una volta che c'è la possibilità, che si vede che 
il numero c'è...il numero là .. e che non si devono... (inc)... 
È ammesso, non è che non è ammesso 

ZANGRA' Rocco:    Perchè loro... 
OPPEDISANO Domenico:  Poi, non è che si spostano, che sono... che fanno lo stesso 

locale e fanno... (inc)... 
ZANGRA' Rocco:   Cioè.. 
OPPEDISANO Domenico:  sono cento chilometri di lontananza... 
ZANGRA' Rocco:    Perchè loro, loro tanto tempo fa... 
OPPEDISANO Domenico:  devono essere consapevoli...devono essere consapevoli 
ZANGRA' Rocco:  Mi avevano dato... mi avevano dato la responsabilità a me 

per... per "raccogliere" gli uomini, una volta ogni 
...(inc)... dice: "Ve ne venite per là, ci raggiungete là!" 
Ora io ...zio Mico...l'ho fatto per un paio di volte... ma poi 
io, cioè... pure qualcun altro anziano mi ha consigliato 
che è una cosa sbagliata, una cosa errata proprio...  

OPPEDISANO Domenico:   (inc)...in altro posto... 
ZANGRA' Rocco:  o mi può aiutare così, cioè... così... (si accavallano le 

voci)... dice "...è una cosa errata, questa qua..." Allora io 
ho mollato subito, come infatti... (inc)... è da cinque, sei 
mesi che... non sto chiamando più nessuno, perche è una 
cosa err... cioè, quello là mi disse "guarda che è una cosa 
errata" 

OPPEDISANO Domenico:   Esatto, esatto... 
ZANGRA' Rocco:    e io da allora...(inc)... 
UOMO:    però ci sono gli anziani per... 
ZANGRA' Rocco:  Disse  "se è una cosa... se è una cosa errata, parla con 

loro", non vado più io, non chiamo a nessuno, perchè oggi 
come oggi... (inc)... nel modo più assoluto 

OPPEDISANO Domenico:  Doveva essere con tanti... (inc)... avete capito? Quindi 
conviene che voi parlate là, ci... cinque, sei persone, sette 
persone, senza dare conto là sopra 

ZANGRA' Rocco:    eravamo nove là! 
OPPEDISANO Domenico:  Perchè in quella maniera...in quella manier...non ... 

(inc)...conto a nessuno! Senza... 
ZANGRA' Rocco:  Dice, vi raccogliete una volta ogni 15 giorni poi, a fine 

mese ci raccogliamo tutti qua...eh, ma non è una cosa 
giusta... Non è una cosa... una cosa corretta non lo è.  

OPPEDISANO Domenico:   Voi... 
ZANGRA' Rocco:    Come questo, tante altre cose... 
OPPEDISANO Domenico:  Voi... (si accavallano le voci)... dovete avere... dovete avere 

una cosa... "FORMATE" per fatti vostri, quindi è " 
necessario che ci sono gli uomini che sanno il fatto suo..." 
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ZANGRA' Rocco:    Certo... 
OPPEDISANO Domenico:  Giusto? Che sanno il fatto suo e poi là sopra a Polsi 

vediamo .. 
ZANGRA' Rocco:  Vabbò. Zio Mico...Se possiamo fare qualche cosa...  
OPPEDISANO Domenico:   (inc)... Passatevela bene... 
ZANGRA' Rocco:    Vi saluto... Tanti saluti, zio Mico 
OPPEDISANO Domenico:   Tanti saluti ai vostri 
 [12:21:52] Gli interlocutori dopo i saluti si allontanano 
 
Le conversazioni sopra esaminate avvenivano a distanza di poco tempo dal colloquio avvenuto 
nell’aranceto tra OPPEDISANO Domenico e GANGEMI Domenico (14.8.2009) di cui si è 
ampiamente disquisito nel corso della presente1033. Peraltro GANGEMI Domenico veniva citato 
anche durante il colloquio in esame allorquando OPPEDISANO Domenico affermava: 
“… Liguria, io gli ho mandato l'ambasciata a GANGEMI, se scendono loro ...(inc)... 
Altrimenti ...(inc)... Liguria, glielo mando a dire io (inc)... non se scendono però!!”. 
Dai colloqui emergeva che ZANGRA’ Rocco e GARIUOLO Michele sono inseriti nel 
medesimo contesto di criminalità organizzata in cui operava OPPEDISANO Domenico. Più 
specificatamente i predetti personaggi facevano parte di un insediamento della ‘Ndrangheta 
rispondente al “CRIMINE”  ma inquadrato in una struttura distante circa 100 chilometri da Asti, 
verso la Liguria, capeggiato da PRONESTI Bruno Francesco1034. 
I brani registrati, caratterizzati da una genuinità non comune, sancivano il pieno inserimento 
nell’organizzazione ‘Ndrangheta anche di MAIOLO Antonio , originario di Oppido Mamertina, 
che si ritiene di individuare nel personaggio menzionato con il nome di “Ntoni MAIOLO ” e che 
è accostato contemporaneamente a PRONESTI’ Bruno Francesco (nominato “Bruno”) ed alle 
dinamiche ‘ndranghetiste liguri, quasi a sottintendere una sorta di dipendenza dell’area del basso 
alessandrino al “locale”  genovese. 
Risultava evidente, dalla lettura delle trascrizioni, che la visita di ZANGRA’ Rocco era tesa ad 
ottenere da OPPEDISANO Domenico il consenso di distaccare, avendone i requisiti numerici, 
una ‘ndrina rispondente alla “società” o al “locale” (ZR: “Anche perchè zio Mico... una domanda 
vi volevo fare... cioè loro non la possono distaccare una 'ndrina dove siamo noi, perchè ...(inc)... 
cioè siamo lontano” - OD: “perchè la 'ndrina... e stare sotto la ‘ndrina nemmeno è giusto” … 
“se loro hanno un numero di uomini, loro se la devono fare da soli, senza dipendere da 
nessuno”) . In tal senso detta ‘ndrina avrebbe potuto essere trasformata in una struttura autonoma 
rispondente al “CRIMINE”  (OD: “deve rispondere direttamente... così, rispondendo 
direttamente, fate "CAPOLOCALE", ...(inc)... e tutta la cosa completa praticamente”) ossia in 
una “società” o in un “locale” (OD: “ la potete formare pure là la SOCIETÀ” ….. “Bruno non si 
deve dispiacere se voi formate la SOCIETÀ”). Risultava quindi chiara l’intenzione da parte di 
ZANGRA’ Rocco di “svincolarsi” dalla struttura mafiosa diretta da PRONESTI’ Bruno 
Francesco. 
Ciò che emergeva, comunque, era l’invito offerto da OPPEDISANO Domenico a ZANGRA’ 
Rocco di recarsi a Polsi per la discussione della vicenda ove, peraltro, lo stesso avrebbe ricevuto 
la carica di CAPOCRIMINE: “…solo questo...si può fare...ora...io non sò...voi non calate a 
Polsi...non calate?”…. “va bene? CHE IO... SONO CAPO LOCAL... CAPOCRIMINE LA'... A 
POLSI! CAPOCRIMINE a Polsi …… “poi là sopra a Polsi vediamo”.. 
 
Il 1° settembre 2009 si teneva l’annuale festa in onore della Madonna di Polsi ove si realizzava 

                                                 
1033 vds. cap. 5.1.1. I rapporti tra OPPEDISANO Domenico (il capocrimine) e  GANGEMI Domenico (il capolocale di Genova) - 

14 agosto 2009 
1034 nato Cinquefrondi il 19/02/1949 
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l’annunciata riunione dei maggiori esponenti dell’organizzazione che sanciva in maniera 
definitiva l’attribuzione delle cariche e soprattutto quella del “Crimine” a OPPEADISANO 
Domenico. I servizi di osservazione predisposti dalla p.g. operante in quei giorni permettevano 
di documentare “i contorni di un complesso rituale che sanciva l’investitura delle cariche di 
vertice, si trattava, dunque, di un momento chiave che determinava la composizione organica 
del vertice della ‘ndrangheta”1035. Come già evidenziato, in quell’occasione divenivano 
“operative” le decisioni assunte il 19.8.2009, in occasione del matrimonio tra PELLE Elisa e 
BARBARO Giuseppe, che entravano in vigore a mezzogiorno del 02 settembre (“le cariche il 
giorno dopo quella volta alla Madonna giorno 2 a mezzogiorno è entrata” 1036). 
 
Alle ore 09.29 dell’1.9.2009 il dispositivo di osservazione poteva notare la presenza di 
OPPEDISANO Michele cl. 69, ZANGRA’ Rocco e GARIUOLO Michele  nella piazza del 
santuario di Polsi1037.  
Lo studio svolto sulle celle impegnate dai telefoni di ZANGRA’  e GARIUOLO  consentiva di 
dimostrare come i due, il 29 agosto 2009, siano partiti insieme dal Piemonte per giungere il 
giorno successivo a Rosarno (RC) dove, tra le ore 11.46 e le ore 12.25, si intrattenevano a 
conversare con OPPEDISANO Domenico presso il suo agrumeto (vi ringrazio 
veramente...(inc)...ma non sanno neanche niente che siamo arrivati, sinceramente1038). Nella 
circostanza entrambi le utenze telefoniche impegnavano la cella contrassegnata dal n. CGI 
2221040020RC_412  - via Nazionale ang. via Marco Polo Rosarno (RC) ((AALL LL EEGGAATTII   AA2233  EE  

AA2244)). Gli elementi indicati fornivano la certezza che, in tale circostanza, il soggetto di sesso 
maschile all’epoca indicato con il nome di Michele dalla p.g. operante e genericamente citato 
con “UOMO” nel corso della trascrizione delle conversazioni evidenziate, altro non poteva 
identificarsi che in GARIUOLO Michele, nato a Bra (CN) il 30.01.1969, residente a 
Sommariva Del Bosco (CN) via VI Maggio n. 6.  
In conclusione appare indiscutibile l’esistenza della ‘Ndrangheta in Piemonte in tutta la sua 
struttura nonché i suoi rapporti con la “Provincia” ; significativi, inoltre, sono da ritenersi gli 
accenni alla presenza della ‘ndrangheta in Liguria. I colloqui sopra analizzati evidenziano, 
altresì, come le decisioni vengano “consacrate” presso il Santuario della Madonna di Polsi. 
Stabilita l’esistenza di una realtà ‘ndranghetista nel basso Piemonte, si reputa ora opportuno 
porre l’attenzione sui rapporti emersi tra i locali operanti in Liguria, con particolare riferimento a 
quello di Genova, ed i personaggi ritenuti esponenti di spicco e referenti della ‘Ndrangheta nella 
provincia di Alessandria. 
  
  
77..11..    II   PPRRII MMII   CCOONNTTAATTTTII   CCOONN  LLAA  ‘‘ NNDDRRAANNGGHHEETTAA  DDEELL  BBAASSSSOO  PPII EEMMOONNTTEE  --  LLAA  RRII UUNNII OONNEE  

DDII   BBOOSSCCOO  MMAARREENNGGOO  DDEELL  2277..1122..22000099    
  
LLe attività tecniche svolte da questa Sezione Anticrimine evidenziavano sin dalle prime battute 
lo stretto legame esistente tra la Liguria ed il basso Piemonte riattualizzando quanto già emerso 
nel corso dell’operazione MAGLIO e chiarendo le dinamiche e le gerarchie esistenti nel sodalizio 
oggetto della presente trattazione. 
Il monitoraggio delle utenze in uso a GANGEMI Domenico permetteva, tra il 26 e il 27 
dicembre 2009, di censurare due brani telefonici molto sintetici che vedevano protagonisti lo 

                                                 
1035 cfr. cap. 2.7 La riunione di Polsi – Provvedimento Fermo di P.G. Vol. 1 – DDA Reggio Calabria 
1036 conversazione ambientale nr. 87 captata il 24.08.2009 nell’agrumeto di OPPEDISANO Domenico (RIT 1508/09) 
1037 vds. cap. 2.7 La riunione di Polsi – pag. 317 – Provvedimento Fermo di P.G. Vol. 1 – DDA Reggio Calabria 
1038 conversazione ambientale nr. 99 captata il 30.08.2009 nell’agrumeto di OPPEDISANO Domenico (RIT 1508/09) 
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stesso GANGEMI , lo zio di quest’ultimo CONDIDORIO Arcangelo e NUCERA Lorenzo1039. 
Nel tardo pomeriggio del 26 dicembre, infatti, “zio Lore”  (NUCERA Lorenzo) telefonava a 
“zio Mimmo” (GANGEMI Domenico) discutendo dell’opportunità di recarsi da “compare 
‘Ntoni” . Il GANGEMI , nel confermare le proprie intenzioni, concordava con l’interlocutore di 
incontrarsi l’indomani dopo pranzo tra le ore 14.00 e le ore 15.001040. I propositi di GANGEMI 
Domenico trovavano conferma nella mattinata del 27 dicembre quando il predetto contattava 
CONDIDORIO Arcangelo al quale proponeva di accompagnarlo, unitamente a 
“Lorè” (NUCERA Lorenzo)  da “compare Bruno”1041.  La circostanza induceva questa Sezione 
Anticrimine a predisporre un servizio dinamico teso a documentare gli spostamenti del gruppo 
“genovese” e gli eventuali contatti con altri soggetti d’interesse investigativo. L’attività di 
osservazione e pedinamento effettuata da personale dipendente nel pomeriggio del 27 dicembre 
u.s., portava a documentare un interessante incontro tra i referenti del “locale” genovese e alcuni 
esponenti calabresi del basso alessandrino. L’incontro avveniva presso l’abitazione di 
PRONESTÌ Bruno Francesco1042 (“compare Bruno”) ubicata a Bosco Marengo (AL) frazione 
Levata Pollastra strada Emilia nr. 101043. Alla riunione partecipavano, per il “locale”  genovese, 
l’attuale reggente del locale di Genova GANGEMI Domenico e gli altri affiliati NUCERA 
Lorenzo, CONDIDORIO Arcangelo e VIOLI Domenico 1044. Il gruppo ligure1045, giunto nella 
cittadina di Tortona (AL), dapprima incontrava il pregiudicato MAIOLO Antonio 1046 
(“compare ‘Ntoni”) presso il bar “Halley”1047 e, unitamente allo stesso, si spostava 
successivamente presso l’abitazione del PRONESTÌ1048.  
Il complesso abitativo semi-indipendente riconducibile a PRONESTI’ Bruno Francesco è 
composto da più unità residenziali che, da un primo sopralluogo, sono riconducibili a 
GUERRISI Francesco1049 e PAPASIDERO Domenico1050. 
Di fondamentale importanza risultavano sin dall’inizio i personaggi cc.dd. alessandrini incontrati 
dal gruppo genovese e per i quali si evidenzia nuovamente lo spessore delinquenziale ed il loro 
inserimento nella struttura criminale ‘ndrangheta operante in Piemonte. La figura di 
PRONESTÌ Bruno Francesco, che nei contatti telefonici tra GANGEMI Domenico e 
CONDIDORIO Arcangelo viene indicato come “compare Bruno”, era emersa, nell’indagine 

                                                 
1039 nato a Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova via Trossarelli nr. 1/11  
1040 tel. n. 4456 ore 17.28 del 26.12.2009 RIT. 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - p.p. 1389/08/21 

RG – DDA Reggio Calabria 
1041 tel. n. 4472 ore 11.07 del 27.12.2009 RIT. 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - p.p. 1389/08/21 

RG – DDA Reggio Calabria 
1042 nato a Cinquefrondi (RC) il 19.2.1949, ubicata a Bosco Marengo (AL) frazione Levati strada Emilia nr. 10 
1043 dagli accertamenti eseguiti risulta che le particelle catastali dell’immobile sono suddivise per 1/3 tra le persone residenti a 

Bosco Marengo (AL) frazione Levata Pollastra strada Emilia nr. 10 IANNIZZI Mariangela nata a Cinquefrondi (RC) il 
9.3.1957, moglie di PRONESTI’ Bruno Francesco - PRONESTI’ Rosetta nata a Cinquefrondi (RC) il 30.9.1974, moglie di 
PAPASIDERO Domenico - PRONESTI’ Carmela nata a Cinquefrondi (RC) il 3.12.1975, moglie di GUERRISI Francesco 

1044 nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 4.1.1950, residente in Genova via C. Rossi nr. 14/5 
1045 giunto a bordo dell’autovettura BMW Serie 3 320D targata DR470LC di colore blu intestata a HAIMANOT Sonia nata a 

Genova il 24/11/1979, ivi residente in via Isola del Vescovo nr.189/13, condotta da NUCERA Lorenzo 
1046 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1950, residente a Sale (AL) via Gramsci nr. 36, pregiudicato, giunto a bordo di 

un’autovettura Mercedes Mercedes E 270 CDI targata BW868NF di colore grigio metallizzato intestata a SALERNO Agazio 
nato a Guardavalle (CZ) il 27.8.1968, ivi residente via Piano nr.1/PT, con precedenti per favoreggiamento personale ed 
associazione di tipo mafioso 

1047 bar “HALLEY” di CAMPISI Gianpiero & RANALDO Floriana S.n.c, partita iva 01924410069, con sede a Tortona (AL) 
corso Don Orione nr. 1 - Socio CAMPISI Gianpiero nato a Torino il 18/05/1967, residente a Tortona (AL) via Balustra nr.23, 
Socio Legale Rappresentante RANALDO Floriana nata a Taranto il 29/05/1973, residente a Tortona (AL) via Balustra nr.23 

1048 servizio di o.c.p. del 27.12.2009 – AALL LL EEGGAATTOO  CC1188 
1049 nato a Taurianova (RC) il 18.9.1976, residente in Bosco Marengo frazione Levati strada Emilia nr. 10 
1050 nato a Cinquefrondi (RC) il 23.6.1973, residente in Bosco Marengo frazione Levati strada Emilia nr. 10 - è stato controllato il 

26.8.2009 presso l’abitazione del pregiudicato IANNIZZI Rocco nato a Cinquefrondi (RC) il 17.2.1971, residente in 
Cinquefrondi (RC) via Berlinguer nr. 20, pregiudicato per reati di cui agli art. 416 bis, 629, 640, 697 c.p., sottoposto alla 
misura di prevenzione sorveglianza speciale di P.S. con obbligo di soggiorno sino all’ottobre 2009 
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“PATRIARCA” 1051 durante le attività tecniche eseguite dal Reparto Operativo Nucleo Investigativo 
Carabinieri di Reggio Calabria per i suoi contatti telefonici con OPPEDISANO Michele cl. 
‘691052 ed i legami con ZANGRA’ Rocco, anch’egli attenzionato (30 agosto 2009) durante le 
attività d’intercettazione eseguite da quell’Arma presso l’aranceto di OPPEDISANO Domenico 
cl. ’301053 . Per quanto attiene MAIOLO Antonio si è in parte disquisito nel precedente capitolo 
in quanto anch’egli emergeva nel contesto delle conversazioni tra ZANGRA’ Rocco e 
OPPEDISANO Domenico avvenute presso l’agrumeto di quest’ultimo.  
Riguardo alla caratura criminale del MAIOLO si è fatto cenno al suo coinvolgimento in passate 
manovre investigative inerenti il narcotraffico, relativamente alle quali erano stati riscontrati 
legami con esponenti di cosche mafiose calabresi quali GIORGI Francesco1054 e GIORGI 
Giovanni1055. 
Si ritiene doveroso sottolineare la recente presenza di quest’ultimo presso il  Santuario di Polsi 
per meglio comprendere lo spessore criminale e mai casuale delle frequentazioni di MAIOLO 
Antonio.  
Come si evince dal provvedimento di fermo della DDA di Reggio Calabria, la PG delegata alle 
indagini effettuava nei pressi del santuario di Polsi un servizio di osservazione che si protraeva 
ininterrottamente dal 31 agosto 2009 fino al pomeriggio del 2 settembre successivo, momento in 
cui il “capocrimine” OPPEDISANO Domenico lasciava la località. L’attività permetteva di 
controllare i luoghi ritenuti d’interesse e veniva orientata anche all’ingresso della piazza del 
mercato ove erano ubicate le baracche adibite a negozi di souvenir. Nella circostanza veniva 
accertata la presenza di molti dei soggetti indagati ed in particolare, dalle ore 11:05 alle ore 
11:30, presso un chiosco adibito a Macelleria sito nelle vicinanze del Santuario di Polsi, quella di 
GIOFFRÈ Bruno 1056, PALAIA Gaetano1057, SABATINO Antonio 1058, e del citato GIORGI 
Giovanni, quest’ultimo legato da vincoli di parentela alle famiglie dei GIORGI  alias Boviciano 
e STRANGIO  alias Jancu.  
L’incontro avvenuto il 27 dicembre 2009 tra gli esponenti dei locali di Genova e della provincia 
di  Alessandria forniva il primo imprescindibile dato che confermava l’esistenza del forte legame 
che univa le due realtà criminali di matrice ‘ndranghetista. L’episodio veniva seguito da altri 
incontri di rilevante valore probatorio che consentivano di tracciare un quadro esaustivo delle 
dinamiche criminali e delle gerarchie sulle quali l’organizzazione del basso Piemonte si fondava. 
Come si vedrà nel corso della presente esposizione l’attività investigativa faceva emergere 
inconfutabili elementi che evidenziavano il rapporto di dipendenza del locale piemontese  da 
quello di Genova ed il ruolo preminente svolto dal suo reggente GANGEMI Domenico. 
Verranno inoltre illustrate in maniera esaustiva le figure di MAIOLO Domenico e di 
PRONESTI’ Bruno Francesco, quest’ultimo ritenuto anche dall’A.G. calabrese 
“CAPOSOCIETA’”  del locale di Alessandria. 
 
 
 

                                                 
1051 proc. pen. nr. 1389/08 R.G.N.R. DDA Reggio Calabria 
1052 il 20.6.2009 utenza 338/6462365 in uso a Michele OPPEDISANO cl.69 che contatta l’utenza 338/2088003 intestata a 

PRONESTI’ Bruno Francesco, nato Cinquefrondi (RC) il 19.2.1949 
1053 vds. cap. 7 - La ‘Ndrangheta del basso Piemonte 
1054 nato a San Luca (RC) il giorno 8.8.1966 
1055 nato a Locri (RC) il 7.5.1972 
1056 nato a San Luca (RC) il 26.12.1961, residente a San Luca (RC) in Corso Corrado Alvaro nr. 245/A, titolare della macelleria 

in argomento e conferito della carica di mastro generale all’interno della PROVINCIA 
1057 nato a Taurianova (RC) il 24.05.1976, residente a Rosarno (RC) in via A. Pacinotti nr. 7; 
1058 nato a Rosarno (RC) il 18.08.1979, residente a Rosarno (RC) in via Marina nr. 56 ; 
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77..22..  II LL  CCOONNFFEERRII MMEENNTTOO  DDEELLLLEE  ““ DDOOTTII ””   AA  MMAAII OOLLOO  AANNTTOONNII OO  EE  CCAARRII DDII   GGII UUSSEEPPPPEE  

((2288  FFEEBBBBRRAAII OO  22001100))  
  
NNel corso della presente esposizione si è fatto riferimento a MAIOLO Antonio  e CARIDI 
Giuseppe nonché alla loro presunta appartenenza all’organizzazione criminale denominata 
‘Ndrangheta emersa in pregressi contesti info-investigativi condotti da questa Sezione 
Anticrimine. 
In questa circostanza si vuole porre in evidenza come tali ipotesi, emerse nel procedimento 
penale  n. 2951/2000/21 R.G di codesta A.G. (indagine MAGLIO), siano supportate da 
inconfutabili elementi probatori che pongono PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO 
Antonio ai vertici dell’organizzazione operante in Piemonte e legata fortemente al CRIMINE di 
Polsi. In tale quadro, come si vedrà in seguito,  sarà focalizzata l’attenzione su altri soggetti, tra i 
quali i predetti CARIDI Giuseppe e ZANGRA’ Rocco, rispetto ai quali risulteranno evidenti 
gli indizi grazie ai quali è possibile ritenere che gli stessi siano organici all’organizzazione 
criminale indagata. 
L’episodio, di seguito narrato, riguardava una riunione di ‘Ndrangheta avvenuta il 28 febbraio 
2010 tra i rappresentanti dei locali di tutta la Liguria ed Alessandria, circostanza che stabiliva in 
modo incontrovertibile l’appartenenza all’organizzazione mafiosa di MAIOLO Antonio e 
CARIDI Giuseppe. Il summit in parola, onorato dalla presenza del capo locale genovese 
GANGEMI Domenico e dei più alti rappresentanti dei locali della Liguria, si svolgeva presso 
l’abitazione di CARIDI Giuseppe ove, quest’ultimo e MAIOLO Antonio venivano insigniti 
delle doti (o fiori ), decretando in modo definitivo la loro piena contiguità alla ‘Ndrangheta.   
La riunione, ritenuta di estremo interesse investigativo, seguiva di pochi giorni un avvenimento 
folkloristico, del quale GANGEMI Domenico era instancabile promotore, tenutosi il 20.2.2010 
al “Palavaillant” di Genova: la “1a Festa dei Calabresi”. La manifestazione era stata ritenuta di 
fondamentale importanza per far conoscere il consigliere comunale Aldo PRATICO’ 
(candidato alle elezioni amministrative regionali 2010) ma, soprattutto, era funzionale per 
accrescere il prestigio del GANGEMI Domenico in seno alla compagine criminale in qualità di 
vero e proprio catalizzatore della comunità calabrese presente in Liguria. 
Il 18 febbraio 2010 MAIOLO Antonio  contattava GANGEMI Domenico per chiedere 
informazioni circa la data e l’ora “del congresso”. GANGEMI Domenico fraintendeva e 
rispondeva all’interlocutore dicendo: “il giorno del pranzo è il 28”. MAIOLO Antonio, 
compreso l’equivoco, riformulava la domanda chiedendo notizie del “congresso lì a Genova” 
riferendosi in tal senso alla “Festa dei calabresi”.  L’interlocutore chiariva che ci sarebbe stata 
sabato 20 febbraio alle 16.30. Il brano offriva un’informazione importante preannunciando 
l’eventualità di una loro partecipazione ad un pranzo previsto per domenica 28 febbraio 2010:  
 
Tel. n. 71 ore 10.58 del 18.2.2010 RIT. 291/2010 int. IMEI. 352215032021180 - p.p. 2268/10/21 RG – DDA GE 

 
GANGEMI DOMENICO: Pronto! 
MAIOLO ANTONIO:  Buongiorno compare Mico 
GANGEMI DOMENICO: buongiorno compare...come andiamo compare...? 
MAIOLO ANTONIO:  mah, discretamente, voi? 
GANGEMI DOMENICO: eh bene, voi? 
MAIOLO ANTONIO: eh, senti, vi volevo,  che non mi ricordo..che..il ..giorno..il 

congresso quando c'è? 
GANGEMI DOMENICO: il pranzo...il 28 
MAIOLO ANTONIO:  il congre!...il congresso, il congresso lì a Genova 
GANGEMI DOMENICO: ah! sabato è compare 
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MAIOLO ANTONIO:  sabato questo no? 
GANGEMI DOMENICO: si, sabato questo alle quattro e mezza del pomeriggio alla 
Fiumara 
MAIOLO ANTONIO:  ah ah, va bene, allora poi...ci sentiamo prima 
GANGEMI DOMENICO: ci vediamo lì 
MAIOLO ANTONIO:  si, si, va bene dai 
GANGEMI DOMENICO: ci vediamo lì 
MAIOLO ANTONIO:  ciao, buone cose compare Mico... 
GANGEMI DOMENICO: ciao ciao ciao 
 
Il successivo 22 febbraio MAIOLO Antonio  telefonava a GANGEMI Domenico al quale 
porgeva le proprie scuse per la sua assenza alla “Festa dei calabresi” sottolineando che, 
congiuntamente a Bruno (da intendersi PRONESTI’ Bruno Francesco) si trovavano in 
prossimità di Bolzaneto quando quest’ultimo veniva colto da malore che li persuadeva a rientrare 
nell’Alessandrino. I due interlocutori si salutavano rinnovando il loro appuntamento fissato per 
domenica 28 febbraio1059. 
Il 25 febbraio veniva captata una interessante conversazione all’interno del negozio ortofrutticolo 
di Piazza Giusti  tra GANGEMI Domenico  e GARCEA Onofrio . La registrazione, in parte 
disturbata da forti rumori di fondo e dalla presenza di avventori, consentiva di percepire parte del 
discorso ritenuto rappresentativo e ricco di contenuti relativi ai rapporti tra i “locali”  di Genova 
e del basso alessandrino. La prima parte della conversazione si articolava su argomenti datati e 
legati alla storia criminale di GANGEMI Domenico che successivamente si  soffermava su temi 
ritenuti fondamentali per l’evolversi delle indagini in corso. In primo luogo GANGEMI 
Domenico fissava per “domenica” (28.02.2010) un appuntamento con GARCEA Onofrio  per 
recarsi in un luogo imprecisato: 
 
Conv. n. 1298 ore 17.51 del 25.2.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova- ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110011) 

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO:  di Paolo... poi mi deve dare i bigliettini e glieli do a tutti i bigliettini 
gli faccio fare un ...(inc.)..  

GANGEMI DOMENICO:  ma ...(inc.).. si vabbé se lo fa, se lo fa, lo fa ...(inc.).. 
GARCEA ONOFRIO:  ma se lo fa compare Mimmo, ma vi ricordate di quello là ...(inc.).. di 

Sabatino compare?   
GANGEMI DOMENICO: chi?  
GARCEA ONOFRIO: e Giuseppe Sabatino e la famiglia di Curdi ha preso 70 voti a Polsi e 

scusate ci venite a dire che noi ...(inc.).. i voti e scusatemi ...(inc.).. 
che uno va in giro ...(inc.)... ce lo dissi ... ce lo dissi io ...(inc.).. 
perché dice : volevamo andare da Gangemi - dice - ma non so mi 
viene qualche ...(inc.).. poi si sono visti ...(inc.)..  

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)..  
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO:  prima cosa ...(inc.).. che era con Paolo   
GARCEA ONOFRIO:  lo so, lo so ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO:  a Paolo ...(inc.)..  

                                                 
1059 tel. n. 466 ore 09.44 del 22.02.2010 RIT. 291/2010 int. IMEI. 352215032021180  - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
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GARCEA ONOFRIO:  lo so, so tutto compare  
GANGEMI DOMENICO:  a Paolo ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  lo so, lo so... 
GANGEMI DOMENICO:  e vabbè ... lasciateci stare... io voglio ...(inc.).. se sono andato io 

compare ...(inc.).. a Paolo lo volevano abbandonare  ...(inc.).. deve 
passare come ...(inc.).. allora ... allora questo qua compare sapete 
come ...(inc.).. per dire faccia a faccia ...(inc.).. la cagavano pari 
pari no? pari pari la cagavano ... cioè con quella che erano 
amici...(inc.).. allora un giorno  ...(inc.).. che aspettavano a qualche 
persona ... sull'anima di mia madre ... perché la vogliono fare 
...(inc.).. allora che cosa é successo ...(inc.).. ora quando ...(inc.).. 
poi con un pugno compare sull'anima di mia ...(inc.).. compare 
...(inc.).. (forti disturbi audio e GANGEMI Domenico parla a voce 
bassa, ndt) poi ...(inc.).. l'hanno picchiato, l'hanno picchiato 
...(inc.)... si ricordava che lui era ...(inc.).. che voi ...(inc.).. 
(conversazione fortemente disturbata,ndt) allora la ...(inc.).. "  

GARCEA ONOFRIO:  no, ma io sono fatto ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)...  
GARCEA ONOFRIO:  ma io gliel'ho detto ...(inc.)...  
GANGEMI DOMENICO:  e ...(inc.)... 
GARCEA ONOFRIO:  ma io gliel'ho detto compare Mimmo ...(inc.).. se la cosa la 

chiariamo ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. (si accavallano e voci)  
GARCEA ONOFRIO:  nel 91/92 abbiamo ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO:  dopo di tutto ...(inc.).. dopo di questo io ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. (parla a bassa voce) quindi a ...(inc.)..  

(…omissis…) 
 
Conv. n. 1299 ore 18.07 del 25.2.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110022) 

 
 (…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)... compare  
GARCEA ONOFRIO:  no.. no... di questo qua no compare ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  tutti ...(inc.).. al porto a Gioia ...(inc.)..io parlavo così se era 

...(inc.).. più forte e come se uno se ne va in una cosca di ...(inc.).. 
la matricola ...(inc.)..  

GARCEA ONOFRIO: questo non sa, con questo  
GANGEMI DOMENICO:  no.. no... ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  no.. no... no... non penso ...(inc.).. anzi veramente ha accennato, 

discusso  
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)...  
GARCEA ONOFRIO:  Anna, Anna ha accennato al discorso che in quel caso hanno dato 

uno ...(inc.).. delle cose   ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. compare che mi ha mandato, a parte con ...(inc.).. infatti 

...(inc.).. con la droga  
GARCEA ONOFRIO: si... si... a parte il fatto che quello che ci ...(inc.)..  
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GANGEMI DOMENICO:  e poi io ...(inc.).. come se io ai ...(inc.).. gli dico di venire con la 
barella hai visto ...(inc.)..  

GARCEA ONOFRIO:  certo  
GANGEMI DOMENICO:  lo hanno ammazzato di botte compare  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  e allora quando abbiamo incontrato compare ...(inc.).. 

minacciando questo Paolo Leonardo, si ma mi sono attivato tanto 
no proprio per  ...(inc.).. e mi fa mi hanno lasciato in pace no, 
allora Paolo De Stefano gli ha mandato un’imbasciata e gli ha 
detto di parlare poco, gli ha detto ...(inc.).. vedete che, i malandrini, 
gli dovete dire che non ce l'ha  solo  ...(inc.).. e di parlare poco 
...(inc.)..  poi e' uscito Gerardo schiaffi in faccia 

  
[18:22:19] (si interrompe la comunicazione).  
 
Conv. n. 1300 ore 18.22 del 25.2.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110033) 

 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. allora gli avete detto ...(inc.).. vado a mangiarmi i cannoli 

gli ho detto ...(inc.).. 
GARCEA ONOFRIO:  si.. si... 
GANGEMI DOMENICO: otto cristiani mi avevano ...(inc.).. mi dovevano fare  
GARCEA ONOFRIO:  si certo  
GANGEMI DOMENICO:   invece ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  no ma io ...(inc.).. questo  
GANGEMI DOMENICO:  un giorno ...(inc.).. la base, prima sai le botte che  
GARCEA ONOFRIO:  compare Mimmo voi mi venite a dire, raccontare cose che so già 

quindi, io gli ho solamente detto guardate quello che è successo 
...(inc.)..  

GANGEMI DOMENICO: con Paolo  Leonardo  
GARCEA ONOFRIO: poi hanno avuto un chiarimento che poi si è incontrato, si sono 

incontrati a ...(inc.).. con il figlio si sono incontrati qua ...(inc.).. in 
montagna, nel paese e in tutti i posti quindi non credo ...(inc.)..    

GANGEMI DOMENICO:  in casa devi dire ha...  
GARCEA ONOFRIO: ed infatti poi gliel'ha detto ...(inc.).. poi lui è passato di la  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  si è passato ...(inc.).. se ti ...(inc.).. soldi non ne ho ...(inc.)..  

 (…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO: ..(inc.). allora arriva suo cugino compare ...(inc.).. 
GARCEA ONOFRIO: si.. si... faceva il ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. prendeva, faccio io ma che fa lo prendo a calci in culo 

...(inc.).. ma no che gli ho ...(inc.).. allora ...(inc.).. siete venuti per 
dire ...(inc.)..  

GARCEA ONOFRIO:  poi ...(inc.).. tutto certo  
GANGEMI DOMENICO: la famiglia si sentiva, magari si sentiva più  tranquilla con me che 

con un'altro   
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.)..  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. 
GARCEA ONOFRIO:  certo, certo  
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GANGEMI DOMENICO: però lei aveva lasciato ...(inc.).. 
(…omissis…) 

 
Il racconto, seppur non completamente comprensibile, appariva meritevole di interesse poiché 
affrontava tematiche e coinvolgeva soggetti che avevano fatto la storia della ‘ndrangheta. DE 
STEFANO Paolo e LEONARDO Paolo s’intrecciavano nelle logiche di supremazia che 
vedevano faide decennali e tanti cadaveri che portavano all’attuale assetto della ‘ndrangheta 
stessa. Leonardo Paolo (nato a Reggio Calabria l’8 settembre 1936),  è stato assassinato il 17 
novembre 1982 e come racconta il collaboratore di giustizia LAURO Giacomo: “…in 
riferimento all'omicidio di "Linuccia", cioé di Leonardo Paolo… debbo dire che Marra1060 era 
stato colui il quale aveva citofonato al Centro Terapeutico dove il Leonardo era in cura; in 
quella circostanza il Leonardo fu assassinato. Marra, in quella occasione e senza ombra di 
dubbio, si era prestato a facilitare l'assassinio di "Linuccia" in quanto era persona di fiducia 
della vittima. Tengo a precisare che Paolo De Stefano era vivo quando fu ucciso il Leonardo. In 
realtà, come ho già dichiarato, l'omicidio del Leonardo fu voluto da Paolo De Stefano perché 
quest'ultimo aveva commissionato al Linuccia l'omicidio di Domenico Libri; il Libri però rimase 
vivo e De Stefano per paura di essere tradito dal Leonardo lo fece uccidere…”    
 
La conversazione in esame proseguiva ed incentrava la discussione sui motivi dell’incontro 
previsto per la successiva domenica (28 febbraio – Alessandria) che da quanto appurato in 
seguito si era tenuto per il “passaggio di grado”di due affiliati.  
 
Continua Conv. n. 1300 ore 18.22 del 25.2.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110033) 

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO: allora restiamo così per domenica  
GANGEMI DOMENICO: si io compare gli telefono quando ci vediamo  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.).. ci vediamo qua  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. compare ...(inc.).. piano piano vi potete fermare ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.).. dobbiamo parlare ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. allora la sentiamo noi ...(inc.).. qua qualcuno che non 

centra ...(inc.).. e poi una sera ci invitano ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  no ecco si può fare così, prima andiamo ...(inc.).. non vale la pena 

andarci due volte  
GANGEMI DOMENICO:  no compare ma non ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.).. gli diamo ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  andiamo a vedere il sole minimo e Mimmo ...(inc.).. quattro cinque  
GANGEMI DOMENICO:  se vuole ...(inc.).. 
 [18:37:21] si interrompe la comunicazione 
 
Nella registrazione contrassegnata con il n. 1301 delle ore 18.37, GARCEA Onofrio  appariva 
molto contrariato per l’interpretazione data alle regole sociali di affiliazione asserendo che 
l’assunzione di una “carica”  superiore si sarebbe dovuta realizzare solo alla presenza di un gesto 
o di un’azione vivida da parte dell’interessato (…uno a meno che non riesce a fare una cosa 
eclatante per noi, che ne salva dieci, quindici, venti dei nostri…). Diplomatica era, invece, la 

                                                 
1060 Marra Salvatore nato a Reggio Calabria il 4 ottobre 1936, ivi res., assassinato il 6.3.1990. 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 490

reazione di GANGEMI Domenico che, pur condividendo il pensiero dell’interlocutore, 
rispondeva come capo “locale” di Genova lasciando trasparire in primis l’esigenza di conservare 
i rapporti con il basso alessandrino atteso che l’affiliato non riguardava direttamente il “locale” 
di Genova e pertanto GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio , quali rappresentanti, 
avrebbero partecipato al rito offrendo il parere favorevole, com’era sottolineato, “… per 
convenienza” . 
 
Conv. n. 1301 ore 18.37 del 25.2.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB9966) 

 
 (…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO: in quattro, cinque...(inc.). 
GANGEMI DOMENICO: se vuoi ..(inc.). mettiti d'accordo poi ...(inc.).. ti mandano gli avvisi 

per il matrimonio a tutti ...(inc.).. poi una sera ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  per ...(inc.)..penso che è meglio di certi quel locale ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:  si si 
GARCEA ONOFRIO:  ..(inc.) tutto a posto   
GANGEMI DOMENICO:  ..(inc.). 
GARCEA ONOFRIO:  quegli altri se vogliono bene, se non vogliono.. ormai..non è che 

ormai vengono sempre tutti e due  
GANGEMI DOMENICO:  però ...(inc.).. si già a Don Michele già gliel'avevo accennato,no? 

chi ...(inc.).. con lui a questo matrimonio domenica c'è gente  
..(inc.). è stata fatta ...(inc.).. 

GARCEA ONOFRIO:  poi quell'altro che dicevate voi ...(inc.).. (parla a bassa voce)  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. compare 
GARCEA ONOFRIO:  ma compare Mimmo...(inc.). ma siamo uomini di Cristo... 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. un ragionamento ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO: ..chi? 
GANGEMI DOMENICO: allora compare quando vi eravate, quando eravate andato a 

...(inc.).. ora di Matteo non mi ricordo era ...(inc.).. tutti e due  
GARCEA ONOFRIO:  non mi potevo muovere (la conversazione continua sottovoce e non 

comprensibile) 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO:  allora dai calabresi, te l'ho fatto compare ... è una cosa che vi voglio 
raccontare a voi ... (inc.) ... allora ...(inc.).. ha parlato ... e ha detto 
che lui ...(inc.).. mi ricordo che mi ha fatto ...(inc.).. a me se mi può 
fare una cosa ...(inc.).. allora quando ...(inc.).. e lui è rimasto 
...(inc.).. se non ce ne sotto, te lo dico io ...(inc.).. compare con 
quell'altro (la conversazione continua sottovoce e non 
comprensibile, ndt)  

 (…omissis…) 
[18:42:36]  
GARCEA ONOFRIO:  compare come la penso io, ..(inc.). questo fatto lo sapete ma non di 

adesso è a vent'anni che lo ragioniamo questo fatto qua 
GANGEMI DOMENICO:  no no allora ha nominato ...(inc.).. e mi ha detto allora compare 

lo facciamo per convenienza 
GARCEA ONOFRIO: si ma pure mica lo fa compare per convenienza, lo fa per 

convenienza, lo fa perché i locali sono adeguati cosi' compare 
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Mimmo... già il 90% dei locali nel vibonese, nel reggino, nel 
catanzarese...  

GANGEMI DOMENICO:  compare, se si fa alla lettera  
GARCEA ONOFRIO:  prendiamo alla lettera quante cose non ci sono proprio  
GANGEMI DOMENICO:  come infatti questo adesso mi risparmia a ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  se si chiama la lettera  
GANGEMI DOMENICO:  però va bene perché ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO: se prendiamo alla lettera compare ...(inc.).. non ti chiedo il lavoro 

...(inc.).. Sgarrista, l'ha chiuso per me perché ...(inc.).. come tutto  
GANGEMI DOMENICO:  dobbiamo stare in attesa  
GARCEA ONOFRIO:  eh...eh.... avete capito compare? 
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. 
GARCEA ONOFRIO:  andiamo vedendo ...(inc.).. io vedo qualcosa che ...(inc.).. uno che 

non c'é in mezzo a noi e voi eh ... che è pulito come lo portiamo, 
no!  

GANGEMI DOMENICO:  no... no...  
GARCEA ONOFRIO:  no, uno ... o a meno che non riesci a fare  una cosa cosa eclatante 

per noi, che ne salva dieci, quindici, venti dei nostri 
GANGEMI DOMENICO:  e compare dei cazzi nostri  
GARCEA ONOFRIO: eh... eh...  
GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)..  
GARCEA ONOFRIO:  (sorride) ma uno che già è in mezzo a noi e ha l'occasione di 

farlo eh eh... però che gente come capita no!  
GANGEMI DOMENICO:  ma io ... 
GARCEA ONOFRIO:  la pensiamo sempre così ...(inc.).. o no? 
GANGEMI DOMENICO:   ...(inc.).. 
GARCEA ONOFRIO: no, non la posso ...(inc.).. io onestamente .. 
GANGEMI DOMENICO:   quando ...(inc.).. ho detto non va bene, è un controsenso 
GARCEA ONOFRIO:  certo, e quando uno fa come vuole ... 
GANGEMI DOMENICO:   però compare è un controsenso ... (inc.).. 
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc.).. 
GANGEMI DOMENICO:   comunque ...(inc.).. capite? allora ...(inc.).. 
GARCEA ONOFRIO:  allora compare ... ci vediamo mattina di domenica, ci vediamo 

mattina di domenica  
GANGEMI DOMENICO:   mattina di domenica ...aspettiamo un attimo una telefonata 

...(inc.)... 
 

(…omissis…) 
 
All’epoca dell’indagine “MAGLIO” a GARCEA Onofrio era stata conferita la c.d. “sopra-dote”, 
permettendone, di fatto, la collocazione nell’organizzazione criminale (“...gli hanno dato lo 
sgarro come si deve” – “…lo sgarro ad Onofrio” ). L’inciso polemico circa la disparità di 
trattamento espresso da GARCEA Onofrio  (“ Sgarrista, l'ha chiuso per me perché” ) permette 
di riconfermare la “dote” del medesimo: lo sgarro. GARCEA Onofrio si lamentava del fatto 
che a lui non è stata conferita una dote superiore, non è stato consentito di divenire “Santista” 
cosa che invece sarebbe stata concessa a MAIOLO Antonio  nel corso della riunione del 28 
febbraio 2010. GARCEA Onofrio  sosteneva che le regole richiamate per la sua situazione 
avevano subito forti deroghe nel caso di MAIOLO Antonio . Nella gerarchia della ‘ndrangheta, 
infatti, il grado successivo allo sgarro (sgarrista) è la Santa o Mamma Santissima o Mammà 
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(Santista). Come si avrà modo di constatare dall’analisi di seguito riportata e relativa al brano 
ambientale n. 0094  amb. Fiat Panda targata DY440ZH in uso a GARCEA Onofrio 1061, il 
28.2.2010 veniva conferita a MAIOLO Antonio  la carica di Santista (una voltata e una girata 
ne abbiamo fritti tre… CARIDI..a Minna1062... a …inc…  Maiolo … la Mammà1063…).   
 
Domenica 28 febbraio, alle 07.32, GANGEMI Domenico contattava GARCEA Onofrio  
confermando che a breve si sarebbero incontrati: 
 
tel. n. 1937 ore 07.32 del 28.2.2010 RIT. 290/2010 int. IMEI 356901020179930 - p.p. 2268/10/21 RG – DDA 
Genova 

 
GARCEA ONOFRIO:  pronto   
GANGEMI DOMENICO:  buongiorno 
GARCEA ONOFRIO:  buongiorno compare 
GANGEMI DOMENICO:  buona giornata 
GARCEA ONOFRIO:  anche a voi, com’è? piove il tempo? 
GANGEMI DOMENICO:  ma veramente non mi sono alzato adesso ancora aspettate che 

vado non mi sono alzato adesso se sta piovendo ma oggi con 
questo tempo uno deve andare a stare dentro 

GARCEA ONOFRIO:  e si 
GANGEMI DOMENICO:  allora, ora non piove però mi pare sempre nuvoloso 
GARCEA ONOFRIO:  e vabbè pazienza  
GANGEMI DOMENICO:  nuvoloso è ora non sta piovendo stanotte pioveva ora nuvoloso 

non sta piovendo 
GARCEA ONOFRIO:  si, si 
GANGEMI DOMENICO:  o no, va buo’ 
GARCEA ONOFRIO:  va bene ciao buona giornata compare ci vediamo poi … 
 
Nella medesima mattinata veniva predisposto un servizio di o.c.p. che consentiva di monitorare 
lo “spostamento” di GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio nel basso alessandrino. I due, 
a bordo dell’autovettura Fiat PANDA targata DY440ZH1064 in uso al GARCEA , si recavano 
nella cittadina di Novi Ligure (AL) dove giungevano alle ore 10.25 circa. 
Più in particolare GARCEA Onofrio , alle ore 08.55, a bordo dell’autovettura Fiat Panda 
targata DY440ZH di colore azzurro raggiungeva piazza Giusti e, dopo aver parcheggiato, 
scendeva dall’autovettura e raggiungeva GANGEMI Domenico all’interno del Bar “Don 
Chisciotte”. Alle successive 09.05 gli indagati, a bordo della medesima autovettura, partivano 
alla volta del Piemonte (vds. annotazione di servizio o.c.p. del 28.2.2010 - AALL LL EEGGAATTOO  CC1155  EE  

AALL LL EEGGAATTOO  CC2277)). Grazie al sistema di registrazione installato a bordo dell’autovettura Fiat 
Panda targata DY440ZH1065 si registravano conversazioni utili a comprendere i motivi della 
trasferta piemontese nonché brani inerenti argomenti di ‘Ndrangheta. 
 
 
 
 

                                                 
1061 Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1062 fonetico, nome dialettale della mammella, ndt. 
1063 fonetico, inflazione dialettale di mamma ndt. 
1064 autovettura a noleggio intestata alla società LEASYS S.p.A. con sede in Fiumicino (RM) Viale delle arti n. 181 
1065 Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
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(Conv. n. 84 ore 9.14 del 28.2.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110044) 

 
GANGEMI DOMENICO :  perché si facevano la mala compare ...(inc)... non è fatta mala 

...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc)... un mare di guai, un mare di guai  
GANGEMI DOMENICO :  ma con l'uovo come sono buoni? 
GARCEA ONOFRIO:  con l'uovo ...(inc)... nemmeno li pensava avete capito ...(inc)... 

manco li pensava ...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO :  non c'è niente da dire  
GARCEA ONOFRIO: niente da dire, ma però al momento poi può darsi che 

diventano qualche mezza cima non lo so, ma al momento 
nemmeno li pensavo  

GANGEMI DOMENICO :  e poi chi c'è che  questo Mimmo è morto, ma a Mico  
GARCEA ONOFRIO:  ci sono un paio di giovani  
GANGEMI DOMENICO :  ma a Mico ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO:  ci sono un paio di giovani ...(inc)... buoni cercano il loro di 

prenderselo però molto, molto limitatamente  
GANGEMI DOMENICO :  quello di Lo...  
GARCEA ONOFRIO:  si  
GANGEMI DOMENICO :  ma Cicciarello ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO:  sono andato a prendere  
GANGEMI DOMENICO: erano tutti là ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO: loro stanno cercando a ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)... però io vi dico una cosa compare, io sono andato più 

...(inc)... fuori Vibo, Vibo c'erano quelli di Parghelia (provincia 
di VV, ndt) mi sono trovato sempre bene per dirti, pure con 
quelli di Sant'Onofrio con buonanima di Vincenzo1066 era tanto 
bravo ...(inc)... con tutti i piedi ...(inc)... quello ...(inc)... invece 
sapete non tanto compare   

GARCEA ONOFRIO:  oggi giovanotti buoni ...(inc)... 
GANGEMI DOMENICO :  no ma non dico che non erano buoni  
GARCEA ONOFRIO:  si... si..  
GANGEMI DOMENICO :  pure 
GARCEA ONOFRIO:  magari erano ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :  e questioni pure di... 
GARCEA ONOFRIO:  tempo.. 
GANGEMI DOMENICO :  vedute no! 
GARCEA ONOFRIO:  siamo di vedute  
GANGEMI DOMENICO: si non è che puoi ...(inc)... può essere mali cristiani ...(inc)... 

fortuna ha capito quello vedete compare con me si è innervosito 
a ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO:  ma non era cattivo   
GANGEMI DOMENICO :  non era cattivo, ma sapete cos'è, siccome il porco di Luigi gli 

aveva dato il ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO:  si... si... si...  

                                                 
1066 Vincenzo di Sant’Onofrio: il riferimento è da ricondursi a BONAVOTA Vincenzo (deceduto), capo indiscusso 

dell’omonima cosca “BONAVOTA” operante nel territorio di Sant’Onofrio e paesi limitrofi, con ramificazione in varie 
regioni del  Nord Italia  tra le quali in particolare il Piemonte. 
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GANGEMI DOMENICO :  ma tu stai attento e domanda chi sono i cristiani  
GANGEMI DOMENICO: certo quello si  
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)... compare  
GARCEA ONOFRIO:  quello si, però  non era vagabondo   
GANGEMI DOMENICO :  no.. no... però compare ( si accavallano le voci), si però compà a 

un bel momento se io  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc)... la casa tre quattro anni dopo ancora era ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO: se io compare vi invito, a voi vi rispetto, se io sono sempre con 

voi, però se io so che voi avete una lite con un altro buon amico, 
io cerco di aggiustarla, perché quello è pure un buon amico se 
voglio il vostro bene non cerco ...(inc)... cerco se poi te la senti  è 
un altro discorso  

GARCEA ONOFRIO: certo non era cattivo  
GANGEMI DOMENICO :  no non era  
GARCEA ONOFRIO:  ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO:  però si certe volte alcune volte compare uno  
GANGEMI DOMENICO :  nemmeno Mico era cattivo  
GARCEA ONOFRIO:  no.. no... no...  
GANGEMI DOMENICO: però sapete quello c'era gli aveva fatto fare aggiustare da “u 

barberi” c’era… e gli sembrava che era tutto lui   
GARCEA ONOFRIO: si 
GANGEMI DOMENICO :  non sapeva che gli altri cristiani, per dire, conoscevano più di 

“u barberi” hai capito che voglio dire? anche perché io non 
sono mai uscito … (pausa) nel discorso    

GARCEA ONOFRIO:  e vabbè, io forse ho intenzione di scendermene per laggiù 
sapete?  

GANGEMI DOMENICO :  e... compare ma io il fatto che è da una vita che sono qua 
compare  

GARCEA ONOFRIO: io l'intenzione ce l'ho compare dipende  
GANGEMI DOMENICO :  no io invece se vuole Dio compare se campo fino al prossimo 

anno vado in pensione scendo un paio di mesi laggiù due mesi 
laggiù, tre mesi qua (inteso Genova, ndt) che io compà pure se 
vai in pensione voglio vedere pure se arrotondo qualcosa con il 
mercato qua all'ingrosso ...(inc)... qualche camion  ...(inc)... ma 
pure questa ...(inc)... compà ...(inc)... la pensione ...(inc)... e mi 
passo il tempo nello stesso tempo che giro ...(inc)...(pausa) … 
compa’ se smuovono …per Trimboli … si doveva stoppare 
subito o si manda a dirgli: o il capo cantiere gli fa il 
licenziamento punto e basta e non lo assume più, o insomma 
chi è lui   

GARCEA ONOFRIO:  no, mi sono stufato di questo discorso compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO :  il ferramento si lascia là compare è inutile che si fanno storie  
GARCEA ONOFRIO:  mi sono stufato con questo discorso  
GANGEMI DOMENICO :  dice no.. resta con la qualifica di operaio qualificato no 

specializzato no, se quello ha la specializzazione che 
l'ingegnere gliel'ha data è inutile che cacano il cazzo compare 
che poi operaio qualificato o specializzato lo stipendio è quasi 
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...(inc)... non cambia quasi niente è inutile che cacano il cazzo 
si devono stoppare ...(inc)... o no? o mi sbaglio?  

GARCEA ONOFRIO:  no io  gliel'ho detto già ...(inc)... non ne voglio sentire di questo 
discorso ...(inc)... non è che io mi alzo la mattina presto per 
essere nel letto e mi sento sempre le stesse cose  

 
Ore  [09:22:00] gli occupanti scendono dalla macchina  
 
La conversazione sopra riportata riguardava tematiche ‘ndranghetiste. I due interlocutori 
inizialmente parlavano di due giovani inseritisi nel contesto criminale (GARCEA O.: “niente da 
dire, ma però al momento poi può darsi che diventano qualche mezza cima non lo so, ma al 
momento nemmeno li pensavo (…omissis…) ci sono un paio di giovani ...(inc)... buoni cercano il 
loro di prenderselo però molto, molto limitatamente” ), poi proseguivano richiamando i rapporti 
di entrambi con il clan “BONAVOTA” di Sant’Onofrio (GANGEMI D: “mi sono trovato sempre 
bene per dirti, pure con quelli di Sant'Onofrio con buonanima di Vincenzo era tanto bravo” … 
GARCEA O.: “oggi giovanotti buoni”). La parte finale del brano assumeva particolare valore in 
virtù del linguaggio criptico utilizzato: “compa’ se smuovono …per Trimboli … si doveva 
stoppare subito o si manda a dirgli: o il capo cantiere gli fa il licenziamento punto e basta e non 
lo assume più, o insomma chi è lui (…omissis…) resta con la qualifica di operaio qualificato no 
specializzato no, se quello ha la specializzazione che l'ingegnere gliel'ha data, è inutile che 
cacano il cazzo compare, che poi operaio qualificato o specializzato lo stipendio è quasi 
...(inc)... non cambia quasi niente è inutile che cacano il cazzo si devono stoppare ...(inc)... o no? 
o mi sbaglio?”. Il passaggio riportato si prestava ad una interpretazione ben più realistica della 
condizione di un operaio, infatti è convinzione di questa P.G. che: 
- “l’operaio”  possa rappresentare l’affiliato;  
- “la qualifica”  sia il riferimento alla carica o alla dote, per cui con il termine “specializzato” si 

vorrebbe indicare il passaggio di grado;  
- “il capo cantiere” corrisponda al capo locale; 
- “l’ingegnere”  indichi l’affiliato superiore che ha conferito la carica all’ “operaio”.   
 
L’utilizzo di metafore finalizzato a rendere il linguaggio criptico, non è nuovo a GANGEMI 
Domenico che già nel brano tratto dalla conversazione con OPPEDISANO Domenico presso 
l’agrumeto di Rosarno lo scorso 14.8.2009 asseriva1067: “mezzo maschio e mezzo femmina, o si 
fa l’operazione e diventa tutto femmina o si fa fuori (…omissis…) noi teniamolo presente più o 
meno in tutto, la cosa più stretta di ‘ndrangheta, la discutiamo poi con le persone che ci pare a 
noi...quando c’è una cosa un po’  più stretta, ma in linea generale, teniamolo presente”. Il 
linguaggio nella ‘Ndrangheta è un’arte e la capacità di sfuggire alla comprensione di eventuali 
uditori non desiderati  è una dote che GANGEMI Domenico dimostrava di avere. Il veicolo sul 
quale viaggiavano i due interlocutori non era certo considerato immune da orecchi indiscreti per 
cui gli stessi si confrontavano secondo un modus vivendi sempre attento e oculato.    
Il viaggio verso il Piemonte riprendeva dopo una breve sosta successivamente alla quale, 
all’interno del veicolo recante a bordo GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio,  si 
censuravano i seguenti brani di eccezionale interesse probatorio: 
  
 
 
 
                                                 
1067 Proc. Pen. 1389/08 decr. 1508/09 – DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria – agrumeto di Rosarno di proprietà di 

OPPEDISANO Domenico 
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Conv. n. 85 ore 9.25 del 28.2.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - AALL LL EEGGAATTOO  BB110055 

 
GANGEMI DOMENICO:   (…omissis…) (dice di mettere la cintura di sicurezza ) [09:25:37] 

(…omissis…)  [09:26:44] ma non vedete compare che anche qua 
da noi siamo quattro gatti ad un certo punto che cazzo volete? 

GARCEA ONOFRIO:  uscivo 
GANGEMI DOMENICO:   che cazzo 
GARCEA ONOFRIO:   uscivo  compare 
GANGEMI DOMENICO:   non è che siamo tutti ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   uscivo, parliamo, parliamo ma non facciamo niente 
GANGEMI DOMENICO:   no, no, compare...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   parliamo parliamo ma non facciamo niente (pausa) trattiamo, 

andiamo, parliamo, ragioniamo, questo sì, quello no 
GANGEMI DOMENICO:   uno per una cosa si va là sotto, hai capito compare? 
GARCEA ONOFRIO:   ma come cazzo siamo combinati, ma per davvero siamo diventati 

quattro femmine pettegole, ma mi metto in mezzo pure io senza 
offesa per gli altri, per l'amore di Dio, siamo diventati quattro 
femmine pettegole dal primo all'ultimo  

GANGEMI DOMENICO:   si, sii 
…segue… 
 
Il passaggio sopra citato rivelava il disappunto dei due interlocutori che si mostravano critici 
verso la ‘Ndrangheta della Liguria e del basso alessandrino. I due convenivano nell’affermare 
che ormai le riunioni erano finalizzate solo a discutere di cariche ed affiliazioni (“… parliamo 
parliamo ma non facciamo niente … trattiamo, andiamo, parliamo, ragioniamo, questo sì, quello 
no…”) e GANGEMI , per inciso, sosteneva che per le decisioni più importanti bisognava andare 
“sotto”, cioè in Calabria (“…uno per una cosa si va là sotto…”).  L’affermazione del capo 
locale confermava ancora una volta il vincolo esistente con la Provincia o Crimine di Reggio 
Calabria deputata a ratificare i proponimenti e le eventuali determinazioni prese dai diversi  
locali. La spregiudicatezza agognata da GARCEA Onofrio  trovava pragmatico realismo nelle 
ambizioni di GANGEMI Domenico che spiegava la personale visione circa l’idea di “controllo” 
del territorio (“ …per dire in Riviera, per dire, c'è tutta la verdura (…omissis…) col camion tutta 
la verdura e me la carico io e la metto dentro il magazzino… questo già è un controllo -  L'altro 
che so...  è un rappresentante di caffè e bar il caffè lo devi prendere… - anche questo è un 
dominio legale un dominio normale). GANGEMI  proseguiva citando una questione personale in 
ordine alla quale si lamentava per la scarsa collaborazione dimostrata da alcuni soggetti della 
riviera (“qua una volta io volevo un po' di carciofi d'Albenga compare io ...inc... ce li portano in 
Francia, prendono più assai questi ...inc...fare queste cose”). 
 
…continua… 
GARCEA ONOFRIO:   dal primo all'ultimo (pausa) non abbiamo altro che ora 

ragioniamo e facciamo così  
GANGEMI DOMENICO:   io onestamente sapete perché sto? vi trovate da una parte ad 

un'altra compare non devo spiegare i particolari che non è giusto  
quello che ha in famiglia ...inc.... 

GARCEA ONOFRIO:   certo, certo. (pausa) E' da ieri che... la mattina uno si alza ...inc...  
GANGEMI DOMENICO:   per dire in Riviera, per dire, c'è tutta la verdura, dico per dire un 

esempio non perché vendo verdura io, un altro che vende  ...col 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 497

camion tutta la verdura e me la carico io e la metto dentro il 
magazzino, giusto 

GARCEA ONOFRIO:   certo 
GANGEMI DOMENICO:   questo già è un controllo. L'altro che so...  è un rappresentante di 

caffè e bar il caffè lo devi prendere ...inc...  questo vuol dire anche 
che uno ha per dire un posto in mezzo la strada di avere un 
dominio da solo, anche questo è un dominio legale un dominio 
normale. Invece qua una volta io volevo un po' di carciofi 
d'Albenga compare io ...inc... ce li portano in Francia, prendono 
più assai questi ...inc...fare queste cose      

GARCEA ONOFRIO:   questo che viene a dire compare  
GANGEMI DOMENICO:   queste cose basilari 
GARCEA ONOFRIO:   quando,  quando non si ha il controllo stop, questo voglio dire  
GANGEMI DOMENICO:   parlo di queste cose basilari  
GARCEA ONOFRIO:   perché penso che ognuno di noi, ognuno di noi quando andiamo 

da una persona e gli diciamo: la tale cosa è così! la tale cosa è 
così. Ci deve favorire in tutte le maniere, dice: ma li mando in 
America ... e va bene cento non li mandi in America, ma li dai qua 
se no me ne sto a casa e dormo non vado a fare quello che non 
sono, che non sono nessuno! non sono nessuno! sono solo uno che 
vado là e parlo di fesserie vado a dire... voi mi capite? non sono 
uno sbirro!  

GANGEMI DOMENICO:   ora devo parlare ...inc...prendo un po’ di verdura almeno se vado 
in pensione... ogni tanto prendo un po' di verdura e la porta 
all'ingrosso voglio vedere che dicono...  

GARCEA ONOFRIO:   c'è da portare?  
GANGEMI DOMENICO:   e 
GARCEA ONOFRIO:   c'è da portare la verdura?  
GANGEMI DOMENICO:   ...inc... voglio vedere quello che mi dicono (pausa) 

…segue… 
 
Successivamente GARCEA Onofrio  cambiava argomento e chiedeva notizie circa la detenzione 
di CONDIDORIO Fabio  indicato come il figlio di “Calipso” (alias di CONDIDORIO 
Arcangelo). In proposito GARCEA Onofrio commentava negativamente il comportamento di 
CONDIDORIO Fabio sostenendo che trovava “vergognoso” che uno di loro (un calabrese) si 
fosse avvalso della collaborazione di cittadini albanesi ed aggiungeva che il suo comportamento 
da “malavitoso” aveva suscitato le critiche della gente (“ …sta facendo pure il malavitoso… 
vergogna, compare uno di noi che si va a rivolgere a uno di questi… è vergogna credete 
compare mormorano tutti, voi girate poco compare”). GANGEMI Domenico, dal canto suo, 
confermava quanto sostenuto dall’interlocutore pur asserendo che CONDIDORIO  Fabio si era 
sempre comportato rispettosamente nei suoi confronti (“no, no ma questo  sempre lamentando 
almeno con chi dico io... pare che non abbia una bella nomea ...inc.... a me pare che mi 
rispetta” ). GARCEA  Onofrio  aggiungeva di averlo difeso durante una discussione in cui veniva 
leso il prestigio dei calabresi ritenuti incapaci di provvedere in maniera autonoma e di avvalersi 
della collaborazione degli albanesi per ottenere dei risultati (“…voleva dire compare quando 
dice voi calabresi vi rivolgete... gli ho detto ma vai a dormire scemonito che non sei altro, ci 
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rivolgiamo,  che noi siamo capaci di fargli il culo ai passeri cretino!...”). A tal proposito è utile 
ricordare in breve la vicenda che ha visto coinvolto CONDIDORIO Fabio 1068: 
 

…continua… 
GARCEA ONOFRIO:   [09:31:10] ma il figlio del Calipso è a casa? (riferito a 

CONDIDORIO Fabio figlio di CONDIDORIO ARCANGELO, 
NDT)  

GANGEMI DOMENICO:   si, si e pure ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   no, perché che sappia io ...inc... parecchio tempo ARTUR' (inteso 

MARASHI Artur, ndt) a casa  
GANGEMI DOMENICO:   si, si  
GARCEA ONOFRIO:   ehh, ...inc... hanno mandato a casa a questo giovanotto ...inc...  
GANGEMI DOMENICO:  si, vabbè ma era ...inc... galera il figlio di Calipso (inteso 

CONDIDORIO Fabio, figlio di CONDIDORIO Arcangelo alias 
Calipso, ndt) lo stesso doveva via ...inc...    

 
(il  segnale si interrompe)  [09:31:53] 
  
GARCEA ONOFRIO:   ...inc... tutti questi qua, compare  
GANGEMI DOMENICO:   sta male che ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   sta facendo pure il malavitoso  
GANGEMI DOMENICO:   ma io sono (si accavallano le voci) 
GARCEA ONOFRIO:   ...inc... per me compare  
GANGEMI DOMENICO:   no, no ma questo  sempre lamentando almeno con chi dico io... 

pare che non abbia una bella nomea ...inc...  
GARCEA ONOFRIO:   che cosa vi sto dicendo?  
GANGEMI DOMENICO:   ma gliel'ho detto pure io... 
GARCEA ONOFRIO:   cosa vi stavo dicendo  
GANGEMI DOMENICO:   ...inc...  [09:32:42]  
GARCEA ONOFRIO:   ma non mi puoi...  vergogna, compare uno di noi che si va a 

rivolgere a uno di questi  
GANGEMI DOMENICO:   ma pare che mi dice niente a me 
GARCEA ONOFRIO:   è vergogna credete compare mormorano tutti, voi girate poco 

compare... alcune cose non le sapete  
GANGEMI DOMENICO:   le so  

                                                 
1068 Squadra Mobile della Questura di Genova 16.12.2009: “PINNA Fabrizio nato a Genova il 10.1.1968 presso gli uffici della 

Squadra Mobile S.C.O., denunciava fatti accaduti a partire dall'anno 2008 nei quali risultava essere vittima di usura ad opera 
di CONDIDORIO Fabio ed Arcangelo. Nella prima decade del mese di dicembre 2009, il CONDIDORIO Fabio imponeva al 
PINNA il pagamento di ulteriori somme di denaro facendosi aiutare da due cittadini di etnia albanese. In data 16.12.2009 
il CONDODORIO Fabio fissava un appuntamento al PINNA Fabrizio per le ore 15,20 in via Napoli all'altezza del civico 35 
r. (BAR BARISSIMO) perché doveva portargli la somma di €4.000 come prima trance di altra somma di denaro. Sul luogo si 
portavano anche i cittadini stranieri. Nel momento della consegna della busta contenente il denaro personale della Polizia di 
Stato interveniva e traeva in arresto in flagranza del reato di estorsione, oltre al CONDIDORIO Fabio, anche MURATAJ 
FATION  nato in Albania il 09.07.1986 e MARASHI ARTUR  nato in Albania il 15.02.1974 (giunti sul posto con 
l'autovettura Mercedes targata DD861JM). Nell'occasione il CONDIDORIO, che era giunto sul posto con l'auto MINI ONE 
targata CL750PD, veniva anche deferito all'A.G. per detenzione di sostanze stupefacenti in quanto all'interno del veicolo 
veniva rinvenuta della cocaina per un peso totale di gr. 9,43 suddivisa in dosi all'interno di bustine per lo zucchero da bar 
completa di cannuccia per l'assunzione. Inoltre nel corso della perquisizione nel domicilio del CONDIDORIO Fabio 
venivano rinvenute n. 19 schede sim del gestore Vodafone nuove ancora sigillate. Per dette circostanze CONDIDORIO 
Arcangelo veniva deferito in stato di libertà per il reato di usura ex art. 644 C.P.” 
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GARCEA ONOFRIO:   io giro compare io giro, io giro... se voi sapete dieci io me le 
raccontano novanta, avete capito,  io sono in giro, non perché 
sono meglio di voi,  per l'amore di Dio, avete capito? perché giro 
di più e quindi sento di più, non è una bella cosa compare mio. Io 
l'altra volta a uno gli stavo menando 

GANGEMI DOMENICO:   a me pare che mi rispetta 
GARCEA ONOFRIO:   io l'altra volta a uno gli stavo menando  
GANGEMI DOMENICO:   perché che voleva dire compare?  
GARCEA ONOFRIO:   e che voleva dire compare quando dice voi calabresi vi rivolgete... 

gli ho detto ma vai a dormire scemonito che non sei altro, ci 
rivolgiamo,  che noi siamo capaci di fargli il culo ai passeri 
cretino! ma proprio così, ma pulisciti il muso e vai a dormire, 
scemo! me ne potevo anche fottere, ma mi è venuto quello scatto 
d'ira a livello di calabrese! avete capito? 

GANGEMI DOMENICO:   ...inc...non è il caso ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   si, un conto che io, compare un conto che io lo adotto per andare 

ad aprire sta porta un conto che io me lo porto come spalla, avete 
capito? Cambia la forma 

(pausa) [09:35:01]  
…segue… 

  
La conversazione in esame consentiva di rilevare anche l’atteggiamento rispettoso utilizzato da 
GARCEA Onofrio  nel rivolgersi a GANGEMI Domenico : “io giro compare io giro, io giro... 
se voi sapete dieci io me le raccontano novanta, avete capito,  io sono in giro, non perché sono 
meglio di voi,  per l'amore di Dio, avete capito? perché giro di più e quindi sento di più…”   
Nel prosieguo del dialogo i due interlocutori cambiavano nuovamente argomento parlando del 
comportamento, ritenuto deplorevole, del cugino di un tale “Raffaele” il quale avrebbe esternato 
la volontà di rivolgersi alle forze dell’ordine per risolvere un problema. Rivolgersi alle 
istituzioni, per gli affiliati di ‘Ndrangheta, significava venir meno ai principi di “onorabilità” 
dell’organizzazione stessa (“…gli hai chiesto a tuo cugino tuo? dice ma io vado in Questura e lo 
rovino!...”). La reazione rabbiosa di GANGEMI  Domenico esplodeva nell’amaro giudizio che 
sentiva nei confronti del malandrino disonorevole: “…Carabiniere… sto Carabiniere di merda! 
(…omissis…) e facciamo anche brutte figure”. Il sarcasmo di GANGEMI  proseguiva 
allorquando appellava i due cugini malandrini come “…i malandrini più fini... i malandrini più 
belli ... inc... ma voi che cazzo ...inc... la coppola del cazzo...capite cosa voglio dire? i 
malandrini ...inc... i malandrini ... inc... i malandrini…”).   
 

…continua… 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc...il fatto di Raffaele...inc...  quindi gli appaltatori ...inc... io 

acchiappare una macchina come gli ho mandato l'ambasciata io,  
venne ...inc... nel magazzino ...inc... a parte che Raffaele (fonetico) 
...inc... il cugino suo voleva chiamare i Carabinieri per forza 
...inc... infami ...inc... parenti suoi che un cristiano ...inc... meglio 
di te proprio così ...inc... ma scusa ma questo figlio di puttana non 
ci insegna come ...inc... ah ma Raffaele...inc... suo cugino ...inc... 
gli hai chiesto  a tuo cugino tuo? dice ma io vado in Questura e lo 
rovino! dice lui, gli ho detto io: compare ma sto Carabiniere! 
proprio suo cugino qua! sto Carabiniere di merda! gli ho detto 
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fate come cazzo volete voi a me lasciate ...inc... (pausa) ...inc... 
Raffaele   

GARCEA ONOFRIO:    compare tutti possiamo avere delle ...inc...nella famiglia 
GANGEMI DOMENICO:   uh se le possiamo avere  
GARCEA ONOFRIO:   (si accavallano le voci) ma vattene  
GANGEMI DOMENICO:   non andate a toccarlo  
GARCEA ONOFRIO:   noo, e dove, noo dice che è il cugino ma vai a picchiarlo, ma poi 

agli amici buoni ci dico che è parente mio   
GANGEMI DOMENICO:   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   ma non scherziamo per davvero vado a difenderlo  
GANGEMI DOMENICO:   ...inc...Raffaele  
GARCEA ONOFRIO:   venticinque anni di galera per difendere lui  
GANGEMI DOMENICO:   lui dice che per forza voleva chiamare i Carabinieri, ...inc..parola 

sua. Insomma più o meno da me ...inc...lo dicono perché è giusto 
così ... e facciamo anche brutte figure. E gli ho detto, compà 
...inc... 

(pausa) [09:38:16] 
  
GARCEA ONOFRIO:   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO:   ...inc...Raffaele è venuto ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   ma fregatevene di lui compare Mico   
GANGEMI DOMENICO:   ...inc... conoscevo  
GARCEA ONOFRIO:   e avete preso   
GANGEMI DOMENICO:   prendendo freddo con me perché io non parlo mai... compare, ma 

lo sapete quanto corro?  
GARCEA ONOFRIO:   quanto 
GANGEMI DOMENICO:   sapete compare quanto sta a voi... vi conosco ...inc... l'amicizia 

...inc... 
GARCEA ONOFRIO:    Hanno fatto fare bella figura compare o no come è stato?   
GANGEMI DOMENICO:    ...inc... mostrato ...inc... lo acchiappo io, ma non che ve lo dico io, 

ve lo dice lui ...inc... o no compare? ...inc... me lo deve dimostrare 
con i fatti ... inc... hai capito che voglio dire compare? ... inc... due 
malandrini eleganti... i malandrini più fini... i malandrini più 
belli ... inc... ma voi che cazzo ...inc... la coppola del cazzo...capite 
cosa voglio dire? i malandrini ...inc... i malandrini ... inc... i 
malandrini e ragionevoli ...inc... (ride) 

GARCEA ONOFRIO:   lo so, lo so ...inc... cento cristiani ...inc... nel percorso di un altro 
anno della sua vita ... novantacinque, novantasei novantasette... 
(pausa) 

GANGEMI DOMENICO:   ma perché se voglio fare ...inc... non sono capace di fare ...inc... 
però io ...inc...hai capito che voglio... inc... però di andare proprio, 
mi hai capito come? due cristiani... inc... se capita l'occasione non 
è che poi tiri indietro ...inc... (pausa) 

GARCEA ONOFRIO:   ma poi là ...inc...  è sotto il paese? 
GANGEMI DOMENICO:   quindici giorni fa era per qua ...inc... 
 
 
Usciti dal casello autostradale di Novi Ligure (AL) i due indagati sostavano sul ciglio della 
strada dov’erano raggiunti, pochi  minuti più tardi, da un’altra vettura, un’Audi targata 
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CX523GA1069 di colore nero con a bordo quattro persone riconosciute in BARILARO 
Fortunato, BARILARO Francesco, CIRICOSTA Michele e PEPE’ Benito tutti, come si è 
già avuto modo di sostenere, ritenuti organici al locale di Ventimiglia (IM). BARILARO 
Fortunato, peraltro, era già emerso tra i soggetti che, unitamente a CIRICOSTA Michele , 
COTRONA Antonio , BARILARO Francesco e PEPE’ Benito, partecipavano al summit di 
Bordighera tenutosi lo scorso 17 gennaio 20101070. Dall’autovettura scendeva BARILARO 
Fortunato che raggiungeva GARCEA Onofrio  e GANGEMI Domenico con i quali si 
intratteneva a conversare per alcuni minuti: 
 
Conv. n. 91 ore 10.30 del 28.2.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110066) 

 
 (…omissis…) 

Ore:[10:32:33] 
BARILARO FORTUNATO: compare voi lo sapete dove è? 
GARCEA ONOFRIO: no. 
BARILARO FORTUNATO: e noi neanche 
GANGEMI DOMENICO: ma a me mi hanno detto all'uscita… all'uscita..di coso... 
GARCEA ONOFRIO: che andiamo,andiamo dove stavo aspettando io compare, 

all'uscita dell'autostrada. Eh! 
BARILARO FORTUNATO: inc.. ma avete visto chi c'era dietro? 
GARCEA ONOFRIO: no. Chi c'era? 
BARILARO FORTUNATO: i sbirri  
GARCEA ONOFRIO: ma in borghese? 
BARILARO FORTUNATO: con la Golf in borghese. 
GANGEMI DOMENICO: che Golf era? 
BARILARO FORTUNATO: Golf scura. 
GARCEA ONOFRIO: blu? 
BARILARO FORTUNATO: ..inc.. 
GARCEA ONOFRIO: voglio vedere sta Golf, che l'ho vista pure a Genova sta Golf 

compare Mimmo..inc.. 
 
GANGEMI DOMENICO: ma andiamo di persona,..inc.. Golf ce ne 
GARCEA ONOFRIO: Una Golf  l'ho vista a Genova 
GANGEMI DOMENICO: ..che ci veniva dietro? 
GARCEA ONOFRIO:  Ho avuto un paio di volte l'impressione 
BARILARO FORTUNATO:  fermiamo per qua  noi. 
GARCEA ONOFRIO: si, aspettatemi per qui, si 
GANGEMI DOMENICO: ..inc..e possono essere..inc.. 
GARCEA ONOFRIO: dai compare..inc.. 
GANGEMI DOMENICO:  e quando è..inc.. compare 
GARCEA ONOFRIO:  e lo so 
GANGEMI DOMENICO: ..inc..da quell'altra parte..inc.. 
GARCEA ONOFRIO: però dato che ho avuto quell'impressione là 

                                                 
1069 Audi modello “A4 TDI Avant” di colore nero, targata CX523GA di proprietà di IANNIZZI Iolanda, nata a Polistena (RC) 

l’8.07.1949, residente a Ventimiglia in via Asse nr. 88. 
1070 vds. cap. 6.4. La Riunione di Bordighera (17.1.2010) 
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GANGEMI DOMENICO:  può essere riconducibile, ma dico io compare ma lui come fa 
..inc.. sentiva la puzza? bah?..inc..giriamo va..inc..più avanti 
come..inc.., io non ho visto nessuno compare 

GARCEA ONOFRIO:  ma che non erano questi? Io a questi non li voglio più vedere a 
questi 

GANGEMI DOMENICO: questi con la Golf,..inc..la Golf era a Genova? 
GARCEA ONOFRIO:  si 
GANGEMI DOMENICO:  è dietro? 
GARCEA ONOFRIO:  noi eravamo qui, eravamo fermi qui, e lui che non diceva 

questa? 
GANGEMI DOMENICO:  che ne so. Questo è il Golf compare? 
GARCEA ONOFRIO: là per là ha detto un Golf cosi blu ha detto..inc.. 
GANGEMI DOMENICO: la Golf compare ce ne, non è che.. 
GARCEA ONOFRIO:  uuu ce n’è un bordello, ma poi pensavo pure questa macchina 

qua mi pensavo..inc.. 
GANGEMI DOMENICO:  ma questo è pure un Golf compare? 
GARCEA ONOFRIO: no questo è un Mercedes 
GANGEMI DOMENICO: ..inc..ma poi loro..inc..sono andati più avanti che se la sono 

cacata, invece pensavo io che non sapevano la strada 
loro,..inc..sapevano la strada..inc.. a te..inc.. 

GARCEA ONOFRIO: dove sono ora? 
GANGEMI DOMENICO: per di qua, vai avanti...inc.. 
GARCEA ONOFRIO: qua non c'è..inc.. 
GANGEMI DOMENICO:  è partito? si. Questi non ci fanno mangiare, gli diciamo che era 

questa..inc.. 
…segue… 

 
Dalla registrazione si comprendeva come GARCEA Onofrio  e GANGEMI Domenico fossero 
allarmati per l’avvertimento di BARILARO Fortunato  circa la presenza di un’auto 
riconducibile alle forze dell’ordine. Successivamente, alle ore 10.40, l’auto condotta da 
BARILARO Fortunato  con a bordo BARILARO Francesco, CIRICOSTA Michele  e PEPE’ 
Benito partivano in direzione di Novi Ligure seguita dalla Fiat Panda sulla quale viaggiavano 
GARCEA Onofrio  e GANGEMI Domenico. Le due vetture giungevano presso un’area 
parcheggi antistante lo stabilimento delle acciaierie ILVA di Novi Ligure (AL) dove il servizio 
di osservazione, controllo e pedinamento veniva sospeso al fine di non comprometterne l’esito. 
L’intercettazione ambientale attiva a bordo della Fiat Panda consentiva comunque di certificare 
l’incontro tra GARCEA Onofrio , GANGEMI Domenico ed altri tre uomini uno dei quali 
identificato in GUZZETTA Damiano  ivi recatosi per condurre gli ospiti presso il luogo stabilito 
per la riunione. In ordine alla figura di GUZZETTA Damiano , considerato soggetto con un 
ruolo di rilievo in seno al locale di ‘Ndrangheta  di Novi Ligure, si disquisirà meglio in seguito   
 

…continua… 
UOMO1: Buon giorno compare 
GARCEA ONOFRIO: Buon giorno compare 
GUZZETTA DAMIANO: ne lasciamo una macchina? 
GARCEA ONOFRIO: aspettate qua..inc..buongiorno 
GUZZETTA DAMIANO: grazie 
GANGEMI DOMENICO:  lasciamo questa caso mai compare. 
UOMO2:  no, lasciatene una … 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 503

(vociferare incomprensibile, ndt) 
 
La conversazione si rivelava illuminante per stabilire lo stato d’animo dei partecipanti alla 
“ riunione” che, di fronte al sospetto di essere seguiti dalle forze dell’ordine, si allarmavano tanto 
che GANGEMI Domenico premeva affinché il veicolo sul quale viaggiava fosse parcheggiato 
per proseguire a bordo di un altro (“…lasciamo questa caso mai compare…”).  
Il diffuso allarmismo tra i partecipanti al summit non poteva che trovare giustificazione nella 
natura ‘ndranghetista dell’incontro stesso. Gli associati, infatti, di lì a poco avrebbero proceduto 
all’attribuzione di gradi (o doti o fiori) a CARIDI Giuseppe, che avrebbe ricevuto una 
“ginestra” (cioè un fiore1071), nonché a MAIOLO Antonio al quale sarebbe stata conferita la 
dote di Santista. Per tale motivo la riunione assumeva un valore simbolico particolare ma 
soprattutto aggiungeva un nuovo imprescindibile tassello al quadro probatorio in esame. Si 
ritiene ancora doveroso sottolineare quanto sia significativo il fatto che l’incontro in argomento 
vedeva la partecipazione di soggetti organici ai locali di ‘Ndrangheta  provenienti da Genova, 
dalla riviera ligure di ponente e, come si vedrà, anche dal levante ligure. Tutto ciò conferma 
l’esistenza di una vera e propria osmosi tra i gruppi operanti nelle aree di questa regione ed una 
sorta di supervisione/controllo da parte dei locali liguri sull’area basso piemontese.  
 
Nello stesso pomeriggio, alle ore 14.50 circa, il personale impiegato nel servizio di O.C.P. 
notava giungere, nell’area di parcheggio antistante lo stabilimento ILVA, un’autovettura Ford 
Focus di colore nero, della quale non era possibile rilevare il numero di targa, con a bordo 
GARCEA Onofrio , GANGEMI Domenico e altre due persone. GARCEA Onofrio e 
GANGEMI Domenico scendevano dal veicolo e, dopo aver salutato le altre due persone, 
salivano a bordo della Fiat Panda targata DY440ZH mentre la Ford Focus ripartiva a forte 
velocità in direzione di Novi Ligure. 
Sebbene la targa del veicolo non fosse stata rilevata era lecito ipotizzare, alla luce dei riscontri 
emersi nel corso della pregressa attività tecnica e dinamica, che la Ford Focus in questione fosse 
quella riconducibile a PRONESTI’ Bruno Francesco atteso che un’analoga vettura targata 
BZ773MF1072 era stata notata durante l’O.C.P. effettuato in occasione della riunione svoltasi a 
Bordighera (IM) lo scorso 17.1.20101073.  
Alle ore 14.51 circa, subito dopo la partenza per il viaggio di rientro a Genova riprendevano le 
conversazioni tra GARCEA Onofrio  e GANGEMI Domenico.  
 
Conv. n. 92 ore 14.51 del 28.2.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110077) 

 
GARCEA ONOFRIO: ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO: ...inc.. 
GARCEA ONOFRIO: per là siamo arrivati questa mattina 
GANGEMI DOMENICO: ...inc…  piano piano 
GARCEA ONOFRIO: ..inc.. tanto che fretta abbiamo 
GANGEMI DOMENICO: ...inc.. tanto dieci minuti più ..inc.. 
GARCEA ONOFRIO: sull'autostrada ci prendiamo un bel caffè 
GANGEMI DOMENICO: un bel caffè..inc 

                                                 
1071 L’espressione, nel gergo ‘ndranghetista, non si prestava ad interpretazioni in quanto “dare un fiore” significa affiliare 

all’organizzazione e attribuire un grado. 
1072 Intestata a PRONESTI’ BRUNO Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a Bosco Marengo (AL) in 

via Emilia – Frazione Levata nr. 10; 
1073 vds. cap. 6.4. La Riunione di Bordighera (17.1.2010) 
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GARCEA ONOFRIO: ..inc.. mariaaa sono terrorizzati da quei ..inc.. a Sarzana, manco i 
cani signore 

GANGEMI DOMENICO: (ride) questi sono venuti senza..inc 
GARCEA ONOFRIO:  e Ciccio che vede sbirri da tutte le parti, Ciccio Barilaro 
GANGEMI DOMENICO: quello manco i cani ..inc.., Romeo manco i cani non si dava pace 

...inc...  qualche pacchetto di sigarette..inc.. 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO: ..l’insegna così montava o ho sbagliato? Così mandava la cosa 
autostrada (riferito ai punti di riferimento del tragitto per giungere 
all’autostrada, ndt) 

GANGEMI DOMENICO: ...inc.. vabbè..inc.. 
GARCEA ONOFRIO: ...inc.. 
GANGEMI DOMENICO:  quello:  un Golf, non Golf (ride) minchia quante barzellette 
GARCEA ONOFRIO: ma poi chi è questo del quarzo, a quanto glielo danno il quarzo 

qua? 
GANGEMI DOMENICO: no si deve dire agli altri dice,vabbè una mano.. 
GARCEA ONOFRIO:  no chi è chi è questo qua del quarzo 
GANGEMI DOMENICO: uno di qui non so 
GARCEA ONOFRIO: non c'era qua oggi? 
GANGEMI DOMENICO: ..inc.. non vi so dire, non penso perché ..inc.. Ciccio..inc.. la Golf.. 

la Golf.. la Golf, ma come si fa compare, sempre..inc.. che 
eravamo entrati? Noi che non l'abbiamo vista sta Golf loro..inc.. 

GARCEA ONOFRIO: ...inc...  
GANGEMI DOMENICO: ma poi noi come facciamo..inc 
GARCEA ONOFRIO: ma quelli ..inc.. se la sono presa con la Golf pensando che..inc.. 
GANGEMI DOMENICO: la Golf..(ride) 
 

…segue… 
 
I due interlocutori, con tono sarcastico, commentavano l’atteggiamento allarmato di due 
partecipanti alla riunione tenutasi poco prima. Il primo riferimento era rivolto a tale ROMEO  
che si ritiene di identificare in ROMEO Antonio 1074 collocabile ai vertici della ‘Ndrangheta del 
locale di Sarzana (SP). L’altro soggetto (“Ciccio Barilaro” ) era BARILARO Francesco1075 
sorto recentemente alla ribalta della cronaca poiché, il 13.6.2010, veniva tratto in arresto 
nell’ambito di un’operazione che coinvolgeva le città di Bordighera (IM), Sanremo (IM) e 
Saronno (VA)1076 (vds. cap. 6.2. Il funerale di ANASTASIO Pietro (19.1.2010) e la figura di  
D’AGOSTINO Raffaele).  
 

…continua… 
GARCEA ONOFRIO: quattro capre questi qua (ride) 

                                                 
1074 ROMEO Antonio, detto “compare Totò”, nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, domiciliato in Sarzana (SP). 
1075 nato ad Anoia (RC) il 15.1.1947, residente in Bordighera (IM) via degli Inglesi n. 103 
1076 Lo scorso 13 giugno 2010 militari del Reparto Operativo di Imperia, della Compagnia di Ventimiglia e della Sezione di PG 

di Sanremo, unitamente a personale della Compagnia di Saronno, davano esecuzione all’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n.1444/10 R.G.Gip del 24.05.2010 emessa dal Tribunale di Sanremo su richiesta della Procura della Repubblica che 
recepiva pienamente le risultanze investigative prodotte dai reparti procedenti in ordine ai reati di estorsione, sfruttamento 
della prostituzione, minaccia nei confronti di Pubblico Ufficiale e di un Corpo Politico. L’ordinanza coinvolgeva anche i 
seguenti soggetti tutti ritenuti vicini o legati alla cosca “Santaiti-Gioffrè” di Seminara (RC): PELLEGRINO Giovanni, 
PELLEGRINO Maurizio, PELLEGRINO Roberto, BARILARO Francesco, DE MARTE Rocco, VALENTI Francesco, 
VALENTE Teodoro, VALENTE Domenico. 
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GANGEMI DOMENICO: ...inc.. mangiano capre.. 
GARCEA ONOFRIO: ..inc.. è davvero da una vita che mangiano capre, ma che cazzo me 

ne fotte a me, ma per davvero compare qualcuno va a livello 
quando scende al paese ...inc... 

GANGEMI DOMENICO: si ma ..inc 
GARCEA ONOFRIO: come fa un uomo di questa portata no no, avete capito? ma se 

dovessi raccontargli COSA FANNO QUI QUESTI 
‘NDRANGHETISTI, dicono ma che andate a fare? Ma per 
favore va ma per davvero  ..inc.. noi gli stiamo parlando di …inc…  
i lavori..inc.. 

GANGEMI DOMENICO:  ..inc.. 
…segue… 

 
Nel passaggio sopra riportato si coglievano le critiche espresse da GARCEA Onofrio nei 
confronti delle persone riunitesi poco prima presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe, 
qualificandole come ‘Ndranghetisti e sminuendone l’autorità (“…ma se dovessi raccontargli 
COSA FANNO QUI QUESTI ‘NDRANGHETISTI, dicono ma che andate a fare?...”). 
Dall’affermazione di GARCEA Onofrio risultava però chiaro un concetto fondamentale ossia 
l’appartenenza all’organizzazione criminale attualmente più incisiva e pericolosa: la 
‘Ndrangheta. Non vi è alcun dubbio, quindi, che i personaggi convenuti al summit ed in 
particolare quelli identificati da questa Sezione Anticrimine (GARCEA Onofrio  GANGEMI 
Domenico, PRONESTI’ Bruno Francesco, MAIOLO Antonio, CARIDI Giuseppe, 
GARCEA Onofrio, GUZZETTA Damiano, BARILARO Fortunat o, BARILARO 
Francesco, CIRICOSTA Michele, PEPE’ Benito, ROMEO Antonio, BELCASTRO 
Domenico, BATTISTA Raffaele) siano da considerare veri e propri ‘ndranghetisti. In ordine a 
BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele, sebbene non sia stata direttamente 
riscontrata, la loro presenza al consesso era certificata dall’analisi del traffico telefonico delle 
celle insistenti nell’area dell’evento ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255)). Peraltro un’ulteriore decisiva conferma 
della partecipazione di BELCASTRO Domenico alla riunione veniva da lui fornita nel corso del 
colloquio avuto con COMMISSO Giuseppe il 4 marzo 2010 durante il quale il primo faceva 
chiaro riferimento all’incontro avvenuto la domenica precedente con gli affiliati liguri e 
piemontesi (28.2.2010) (“…Hanno accettato tutti, compare MICHELE… è da poco che ci 
siamo riuniti, per dire LA VERITÀ È STATA DOMENICA SCORSA, per tre anni che non si 
fa niente… fino a…” )1077.  
 
Il brano che segue evidenziava, in modo inconfutabile, i motivi della riunione tenutasi poco 
prima: 
 
…continua… 
GANGEMI DOMENICO: “...inc.. vi posso dare la mano”, la poteva preparare meglio..inc.. 

non è che gli ho detto io di prendermela o no compare? Allora 
non deve neanche.. 

GARCEA ONOFRIO: ma il RITUALE è bello in tutte le cose, è quello che ti fa 
GANGEMI DOMENICO:  e allora è inutile che fa il..inc.. 
GARCEA ONOFRIO: è quello che ti fa 
GANGEMI DOMENICO: ..inc.. il sollievo morale non è che..inc..:..inc.. che ti dice vabbè in 

questo momento..inc..  
                                                 
1077 cfr. cap. 6.4.7. BELCASTRO Domenico e COMMISSO Giuseppe - amb. del 4.3.2010, progressivo 12035 all’ interno della 

lavanderia Apegreen - informativa del Commissariato di Siderno del 02.04.2010 - AALL LL EEGGAATTOO  BB1100 
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GARCEA ONOFRIO: no il rituale ci vuole, ci vuole tutto, il rituale bisogna prepararlo e 
basta. 

GANGEMI DOMENICO: comunque quello no è uscito male però, no? 
GARCEA ONOFRIO:  no. 
GANGEMI DOMENICO:  oh Dio… era lui l'addetto ..inc....inc..  
 
GANGEMI Domenico, nel commentare il “rituale” di affiliazione presieduto da un altro 
affiliato, ne sottolineava la sacralità e l’importanza della preparazione ottenendo l’approvazione 
di GARCEA Onofrio  (GD: “… è quello che ti fa… il sollievo morale…”  - GO: “… no il 
rituale ci vuole, ci vuole tutto, il rituale bisogna prepararlo e basta…”) . Dal brano era possibile 
cogliere anche l’importanza della figura di GANGEMI Domenico in seno all’assemblea che si 
onorava della sua presenza tanto che, come affermava lo stesso capo locale, nel corso della 
“cerimonia” il celebrante gli chiedeva di porgergli la mano proprio per magnificare la 
partecipazione dell’ospite “blasonato” (“...inc.. vi posso dare la mano”la poteva preparare 
meglio..inc.. non è che gli ho detto io di prendermela…” ). GANGEMI  concludeva non 
disdegnando il rituale a cui aveva appena partecipato affermando testualmente: “ comunque 
quello no è uscito male … oh Dio… era lui l'addetto”.   
La conversazione riprendeva con ulteriori commenti in merito al timore della possibile presenza 
delle forze dell’ordine e, nel caso specifico, alla presenza di una Golf sospetta segnalata da 
BARILARO Fortunato . 
 
Ore: [15:04:16]   
GANGEMI DOMENICO:  e compa' ...inc.. Golf.. che poi siamo tornati indietro, gli ho detto 

un minuto..inc.. un ordine, non c'era nessuna cosa..inc..   
GARCEA ONOFRIO: che poi a forza di parlare parlare parlare uno si suggestiona...inc.. 

sbirro...inc.. vedete la curiosità di andare a vedere? 
GANGEMI DOMENICO: la borsa..inc.. se erano di servizio erano due o tre giovanotti, se 

c'era la Golf ..inc.. non si muoveva più ..inc.. ma chi te l'ha detta 
sta cosa? ...inc... 

GARCEA ONOFRIO:  o signore mio! 
GANGEMI DOMENICO: Sto cazzo di telefono quando non rispondi ad una telefonata poi 

fanno ...inc... 
GARCEA ONOFRIO: ..inc.. una volta camminavo con due pistole addosso ora 

cammino con due telefoni..inc.. sono cambiati i tempi, sono 
cambiati i tempi.. 

 
Ora [15:07:00]: La registrazione continua senza conversazione ma con solo rumori 
dell'autovettura. 
 
Quest’ultima parte della conversazione si concludeva con un’affermazione di GARCEA 
Onofrio  che sanciva la sua appartenenza, da lungo tempo, alla criminalità ed alla quale non 
occorre attribuire alcun ulteriore significato: “una volta camminavo con due pistole addosso ora 
cammino con due telefoni..inc.. sono cambiati i tempi, sono cambiati i tempi”. 
 
La conversazione che segue ripercorreva le tematiche già trattate con particolare riguardo 
all’importantissimo e centrale argomento relativo all’affiliazione di CARIDI Giuseppe ed il 
conferimento della dote di “ Santista” (Mammà o Mamma Santissima) a MAIOLO Antonio . 
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Conv. n. 94 ore 15.28 del 28.2.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110088) 

 
GANGEMI DOMENICO:  una voltata e una girata ne abbiamo fritti (fonetico: friimm' , ndt) 

tre ... CARIDI... 
GARCEA ONOFRIO:   CARIDI  
GANGEMI DOMENICO:   è sempre un giovanotto 
GARCEA ONOFRIO:   ginestra 
GANGEMI DOMENICO:  A Minna1078  
GARCEA ONOFRIO:   lametta... a chi altro ...inc... piano piano ...inc... 
GANGEMI DOMENICO:   CARIDI ..a Minna... a …inc…  Maiolo … la Mammà1079  
GARCEA ONOFRIO:   …inc… Maiolo ...inc...La vecchia......era quella che voleva 

Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   poi i due  Santisti..inc..  
GANGEMI DOMENICO:   i tre compare! …inc… 
GARCEA ONOFRIO:   e l'altro …inc... due prima e uno dopo 
GANGEMI DOMENICO:  quando mai ...inc...(ride) ... (pausa) no per la "minna" e per la 

mamma lo sapevamo noi ... ne ho visti tre poi ..inc.. vabbè però 
avevano facoltà di farlo loro... 

GARCEA ONOFRIO:  si ..inc.. è stata una cosa bella 
GANGEMI DOMENICO:   bella  no? 
GARCEA ONOFRIO:  si bella, faceva piacere che ci fossimo noi 
GANGEMI DOMENICO:  si no no.. (pausa) .... inc...  
 
Dalla conversazione in argomento emergeva in modo evidente che nel corso della riunione 
avvenuta presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe si erano svolti i cerimoniali che prevedevano  
l’attribuzione di doti (fiori) e di cariche a tre persone (“…una voltata e una girata ne abbiamo 
fritti tre…” ). GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio  commentavano con soddisfazione 
l’avvenimento a cui avevano partecipato precisando di essere stati informati solo delle 
investiture di CARIDI Giuseppe e MAIOLO Antonio  (“…CARIDI ..a Minna... a …inc…  
Maiolo … la Mammà…”), mentre della carica concessa al terzo soggetto non ne erano a 
conoscenza anche se, affermava GANGEMI Domenico, era facoltà dei “piemontesi” 
l’attribuzione della stessa (“… quando mai ...inc...(ride) ... (pausa) no per la "minna" e per la 
mamma lo sapevamo noi ... ne ho visti tre poi ..inc.. vabbè però avevano facoltà di farlo 
loro…..” ). Il termine ginestra adoperato da GARCEA Onofrio  si valuta sia riferibile al “fiore”,  
altrimenti detto “la minna” , conferito a CARIDI Giuseppe ossia all’affiliazione dello stesso 
alla ‘Ndrangheta con il grado di “picciotto”. Particolare rilevanza assumeva altresì il passaggio 
di grado di MAIOLO  a cui sarebbe stata conferita la “Mamma’” ossia la “Mamma Santissima” 
ovvero il grado di Santista. Il MAIOLO citato nel corso della conversazione si identifica, stando 
alle risultanze investigative, in MAIOLO Antonio , stretto collaboratore di PRONESTI’ Bruno 
Francesco, quest’ultimo ritenuto reggente del locale di Novi Ligure e colui che, nella 
circostanza, avrebbe potuto verosimilmente officiare i riti in argomento.     
GARCEA Onofrio  appariva compiaciuto dell’occasione loro offerta di partecipare all’evento  e 
con vivo fervore esprimeva il particolare apprezzamento per la sacralità del rito di affiliazione 
(“…si bella, faceva piacere che ci fossimo noi…”…“…è stata una cosa bella…”). 
  
                                                 
1078 fonetico, nome dialettale della mammella, ndt. 
1079 fonetico, inflazione dialettale di mamma ndt. 
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Ore:[15:30:07] I due non conversano , solo rumori dell’autovettura.  
 
[15:32:30]  
GANGEMI DOMENICO:   questi sti cazzo ...inc... 
GARCEA ONOFRIO:   eh? 
GANGEMI DOMENICO:   questi cazzo di ROMEO ... inc... compare..inc.. sono bravi 

cristiani..inc.. 
 
Ore: [15:32:42] Nessuna frase solo rumori del veicolo. 
 
Ore: [15:33:52]   
GANGEMI DOMENICO:  Raffaelino è un po' "impazzulutu"..poverino...mortificato... ha 

capito che ha fatto male ad andare ..inc..come.. io sono nemico 
con lui.. per te ( riferito a Raffaele ndr.) 

Ore: [15:34:15]  
GARCEA ONOFRIO:  ..Zio..inc ..guardate io non sapevo niente, nessuno mi ha messo a 

conoscenza che è avvenuto quello che voi state dicendo..inc.. u 
"ziu N'Toni".. 

GANGEMI DOMENICO:   n'Toni Gammarota (inteso CAMMAROTO Antonio)non li poteva 
vedere a questi 

GARCEA ONOFRIO:   il compare Antonio Gammarota (inteso CAMMAROTO Antonio), 
poi cosa vi devo dire..inc.. 

GANGEMI DOMENICO:  ..inc.. 
GANGEMI DOMENICO:   Ho capito che abbiamo cominciato dalla testa...inc. 
Ore: [15:35:26]  
GARCEA ONOFRIO:  a cento persone, novanta… ma non voglio dire novantacinque 

novantasei, ma novanta vi danno delusione, e dieci… poi di 
perfetto nel mondo non c'è nessuno 

GANGEMI DOMENICO:  a vabbè oh! 
GARCEA ONOFRIO:  l'importante che non siano ...inc... l'uomo che è uomo, l'uomo di 

scienza ci fa ..inc.. deve capire per ..inc.. l'ha fatta, per ignoranza, 
perché non si è regolato..inc..inc..  

 
Il  “ Raffaelino” citato nella conversazione è identificabile in BATTISTA Raffaele, figlio di 
CAMMAROTO Giuseppina 1080 e nipote del summenzionato CAMMAROTO Antonio 1081 
(ziu ‘Ntoni Gammarota) deceduto il 14.7.2004. I due interlocutori ridimensionavano la figura di 
BATTISTA Raffaele (Raffelino è un po' "impazzulutu") riflettendo sull’alta percentuale di 
affiliati che si rivelavano inferiori alle aspettative per colpa della loro superficialità (“…cento 
persone, novanta… ma non voglio dire novantacinque novantasei, ma novanta vi danno 
delusione, e dieci… poi di perfetto nel mondo non c'è nessuno”…”l'ha fatta, per ignoranza, 
perché non si è regolato…”).      
 
Ore:[15:36:45]  
GARCEA ONOFRIO:  L'altra volta ho visto a Nino nel bar 
GANGEMI DOMENICO:  A Nino Multari ? (inteso MULTARI Antonino, ndt)  

                                                 
1080 nata a Scido (RC) il 23.06.1958, residente a Genova Via Monte Nero 37/15. 
1081 CAMMAROTO Antonio nato a Scido (RC) il 13.6.1926, residente in Genova via Moro nr.52/D/9, deceduto il 14.07.2004. 
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GARCEA ONOFRIO:  No... quello calabrese...inc..lo zio di...inc.. come si 
chiama..calabrese. 

GANGEMI DOMENICO:  ahh Mico Martino… (inteso MARTINO Domenico, ndt) 
GARCEA ONOFRIO:   Mico Martino! (inteso MARTINO Domenico, ndt) 
GANGEMI DOMENICO:  E' venuto con lui ora ? 
GARCEA ONOFRIO:   Si 
GANGEMI DOMENICO:   Ma ora.. due o tre giorni fa è passato pure da me .. 
GARCEA ONOFRIO:  si compa' tre quattro giorni fa, ..inc.. più' poco Nino..inc.. 
GANGEMI DOMENICO:  noo, ora lui compa' ..inc.. è rimasto male, è rimasto male nel 

giusto pero'  
GARCEA ONOFRIO:  perché? 
GANGEMI DOMENICO:  e perché aveva ragione 
GARCEA ONOFRIO:  aaah 
GANGEMI DOMENICO:  sono rimasto male pure io 
GARCEA ONOFRIO:  aah 
GANGEMI DOMENICO:  ..inc.. ..inc.. bulli in testa che mi faccio..inc.. quando è stato quel 

fatto ..inc.. si parlava in un modo, poi in un altro  no… ma 
acchiappatela in culo ..inc.. allora  sto' Filippo è venuto per 
scagionare sto Mimmo a che questo CARIDI  ha parlato con lui, 
gli ho detto io Filippo questo qua non mi interessa, ah.. CARIDI 
mi ha fatto un favore (detto da Filippo ndr.), e allora mi ha fatto 
salire i cazzi, gli ho detto io o ..inc.. che io mi stavo ammazzando 
con i siciliani per te...  e tu mi dici che ti ha fatto un favore...che 
favore ti ha fatto... perché …inc.. gli ho detto..inc.. adesso rigiri la 
cosa ..inc.. ma io..inc.. figlio per fuggire ..poi sto Ninareddu 
(fonetico, diminutivo di Antonio ndt), si è ricreduto, ha preso il 
telefono...inc… a  Filippo gli do poca confidenza, perché compa' 
Filippo a me ..inc.. e altri non mi hanno fatto niente lo sapete pure 
voi..inc.. ma se ti interessa proprio a te lo faccio solo per te, giusto 
o no, ..inc.. sto' Filippo chi l'ha mai visto, quando viene per una 
cosa... da dove sei venuto, ritorna. 

GARCEA ONOFRIO:  io ..inc.. con coso, come si chiama.. 
GANGEMI DOMENICO:  si poi a Rocco ..inc.. suo nipote cammina con te, perché io lo posso 

portare ..inc.. come lo può portare compare Mimmo…inc… qua gli 
ho detto io. che si comporta  da traditore..inc.. traditore si perché 
gli ho detto io gli ho detto io ..inc.. ieri, se fa e dissocia ha 
detto..inc.. non lo so..inc.. i pantaloni al culo glieli ho messi 
io..inc....inc.. sapete perché chi pecca una volta può peccare cento 
( pausa)  ...Compà io faccio finta di niente, sapete perché? 
..altrimenti io litigo con tutti  e le prendo io (la  peggio c'è l'ha lui 
ndt.), quindi faccio finta di niente....inc....Sapete li da me sono tutti 
comunisti, e io non voto ...inc... la destra e gli dico votatemi sta 
lista.. Questi sono discorsi! 

 
Ore [15:42:48]  Arriva una telefonata ad Onofrio GARCEA 

(…omissis…) 
Ore:[15:44:46]  
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GANGEMI DOMENICO:  ..inc.. gli ho detto io, questo è venuto un paio di volte, gli ho detto 
io degli amici nostri non ce ne abbiamo cercati nessuno perché 
compare a destra compare a sinistra..inc.. 

GARCEA ONOFRIO:  Io vi dico una cosa compare che ..inc..ieri sera che erano lì che ci 
siamo mangiati la pizza, se qualcuno ha preso l'impegno lo deve 
mantenere..inc.. 

GANGEMI DOMENICO:  ..inc.. 
GARCEA ONOFRIO:  se uno si è preso l'impegno da uno...inc.. se lo deve portare fino a 

dieci lo deve portare fino a dieci, poi non se l’è preso e può fare 
quello che vuole 

GANGEMI DOMENICO:  si si  
GARCEA ONOFRIO:  o la vedete diversa..inc? perché Agnolino poteva avere gl'impegni 

nostri o le nostre visioni giusto? 
GANGEMI DOMENICO:  certo però.. 
GARCEA ONOFRIO:  Se ho i miei impegni poi i giorni miei..inc.. non mi devo prendere 

impegni.. 
GANGEMI DOMENICO:  Io a Genova non ho mai visto sto fatto, per dire, a livello di  

‘ndrangheta che dobbiamo dare una mano a uno ...inc.. 
GARCEA ONOFRIO:   No è che a livello di 'ndrangheta non fa nessuno niente 

compare..ma non fanno niente! ve lo dico io! I voti non si 
raccolgono in quel modo! Abbiamo finito, sentite le mie parole, 
non si raccolgono in quel modo.. è tempo perso! Non si 
raccolgono, non si raccolgono ( pausa ) Io ammiro quello che è... 
che ha la sua visione, che vuole farsi la sua strada, ha i cavoli suoi 
per la testa, però che non si prenda impegni, perché se si prende 
un impegno, i cavoli suoi in testa non.. Nessuno ti ha obbligato a 
prenderti l'impegno, telo sei preso portalo a compimento! Oppure 
cerca di portarlo a compimento, non ti impegnare con noi altri 
così.. se glielo dice e ti votano bene, se non ti votano pazienza, ma 
non è stata una tua mancanza...inc...per un'altra strada no, non la 
condivido.(pausa). Ora aldilà dell'antipatia, diciamo, verso una 
persona, a  me onestamente parlando, compare sto Praticò qua, 
voi lo sapete già che io ho avuto un incontro precedentemente con 
lui. Cioè.. non a livello di persona, a livello di persona per l'amor 
di Dio non mi permetto, ma a livello di politica e a livello di 
partito dov'è collocato, secondo me strada non ne fa. 

GANGEMI DOMENICO:   E' un po’ dura... 
GARCEA ONOFRIO:   Al momento poi.. inc.. infatti ho abbandonato subito, diciamo il 

biglietto… Mi avete chiamato voi, mi sono seduto a quel tavolo, 
penso che più chiaro di me non c'è stato nessuno, o sbaglio 
compare? 

GANGEMI DOMENICO:   No.. ma non.. 
GARCEA ONOFRIO:   Ho detto quello che ho detto e basta!    
 
Tra gli argomenti affrontati durante il viaggio di ritorno a Genova non mancava quello politico e 
ciò alla luce dell’approssimarsi della data delle elezioni amministrative regionali1082. La 
conversazione era riferita all’appoggio elettorale del candidato PDL PRATICO’ Aldo Luciano 

                                                 
1082 Conv. n. 95 ore 15.48 del 28.02.2010 che segue 
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in ordine al quale è stato argomentato in maniera approfondita nel capitolo relativo a “Le 
dinamiche in seno al “Locale” di Genova per le recenti elezioni amministrative nel collexgio 
genovese” della presente informativa. A tale riguardo GARCEA Onofrio  manifestava la propria 
indisponibilità al sostegno di Aldo PRATICO’  lasciando intendere di aver scelto di caldeggiare 
la candidatura di altre persone con le quali aveva già stabilito impegni. GANGEMI Domenico, 
dal canto suo, era fiducioso sull’esito dell’elezione del candidato confidando sulla sensibilità 
della comunità calabrese che contava 25.000 persone nella circoscrizione. I toni pacati tra gli 
interlocutori evidenziavano comunque l’appoggio incondizionato a PRATICO’ Aldo Luciano  
da parte del capo locale di Genova il quale, tuttavia, non imponeva le proprie scelte elettorali a 
GARCEA Onofrio .  
  
Conv. n. 95 ore 15.48 del 28.2.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110099) 

 
GARCEA ONOFRIO:  Ho detto quello che ho detto e basta, stai facendo un piccolissimo 

favore ma non a lui, lo sto facendo per voi che glielo ho detto in 
faccia glielo ho detto al tavolo, però io se dovessi venire meno alla 
parola che ho dato e l'impegno che mi sono preso non mi sentirei 
un uomo di parola ...inc... chi si è preso impegni... non se ne è 
presi, può darsi che ci sono altri interesse per un altro, io glielo ho 
detto, hai fatto il dovere per un altro, allora manifestati (pausa) E' 
andato a collocarsi in un posto... lui è di quel partito...inc... sono 
troppi i voti che mi prendo..   

GANGEMI DOMENICO:  4500 (quattromilacinque) 
GARCEA ONOFRIO:  ma quelli non li prendeva neanche ...inc... se prendevamo mille per 

mille l'impegno compare ...inc...  
 [15:50:36]  
GARCEA ONOFRIO:  …inc... partiti che ne uscivano 1500 (millecinque), 1600 

(millecinque), 1400 (millecinque)...inc... comunque oh… nella vita 
non si sa mai 

GANGEMI DOMENICO:   Ma io ho l'impressione che Praticò va, sapete perché? 
GARCEA ONOFRIO:  ma io glielo auguro compare Mimmo 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc... 25000 (venticinquemila) calabresi .. capace che due o tre 

mila lo votano..inc.. paesani non avendo altri riferimenti precisi 
GARCEA ONOFRIO: glielo auguro compa' parola d'onore che glielo auguro, glielo 

auguro e glielo auguro di brutto. 
 
I due affiliati proseguivano il dialogo affrontando temi più leggeri inerenti il pranzo appena 
consumato e argomenti non attinenti l’attività d’indagine. In merito al pranzo appena consumato 
si ritiene utile citare un passaggio in cui GARCEA Onofrio  faceva riferimento alla presenza di 
BATTISTA Raffaele alla riunione di ‘Ndrangheta:  
 

(…omissis…) 
Ore: [16:02:58]  
GARCEA ONOFRIO:   A Mimmo  e sonno eh? 
GANGEMI DOMENICO:  ..inc.. sonnolenza sta' carne di capra..inc 
GARCEA ONOFRIO:  si ma quello che era seduto accanto a me, sapete quanto mangia, 

ma l'avete visto? Io che ero seduto, io qui, Raffaele (inteso 
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BATTISTA Raffaele, ndt)  qui e lui qui, mamma mia quanto 
mangia! 

(…omissis…) 
 

La presenza di altri personaggi di interesse investigativo veniva confermata dagli stessi 
interlocutori i quali, al loro arrivo a Genova e prima di congedarsi, facevano chiaro riferimento a 
ROMEO Antonio reputato, come si è già avuto modo di sottolineare, esponente di rilievo 
dell’organizzazione mafiosa operante nell’area di Sarzana (SP). Il brano conteneva un passaggio 
particolarmente significativo che, oltre a confermare la presenza di ROMEO Antonio  al 
summit, ratificava ancora una volta l’autorevolezza della figura di GANGEMI Domenico in 
seno alla ‘Ndrangheta ligure. Prima di salutarsi GANGEMI Domenico informava GARCEA 
Onofrio della necessità di riferire a ROMEO Antonio una ambasciata. In altre circostanze era 
stato evidenziato il modus operandi tipicamente mafioso ed in particolare quello adottato dagli 
indagati che escludeva in modo assoluto l’uso del mezzo tecnico, ancorché telefonico, per 
trasmettere comunicazioni “riservate” o informazioni di qualsiasi genere agli affiliati. Dovendo 
tali informazioni essere riferite di persona, GARCEA Onofrio  si diceva disponibile a recapitare 
il messaggio direttamente a ROMEO Antonio . In virtù di ciò e dall’affermazione di 
GANGEMI Domenico, si deduceva che il messaggio da recapitare a ROMEO Antonio recava 
contenuti di particolare interesse la cui importanza era sottolineata dal capo locale che, 
rivolgendosi al suo interlocutore,  affermava: “…se vi dice: “vediamo non vediamo” se vuoi 
dire di no compare non ci sono mezze misure..inc..”. Ma ancor più significativa risultava la 
replica di GARCEA Onofrio  il quale si mostrava pronto a dire perentoriamente a ROMEO 
Antonio: “compare Antonio se sono cose a livello di ‘ndrangheta le portate in società, se non 
sono cose a livello di ‘ndrangheta ve le guardate voi e noi procediamo. Eh compare Mimmo!... 
no qui mezze misure non ce n’è più.. picciotto gli dico mezze misure non ce n’è più compà…”.  
 
Conv. n. 96 ore 15.52 del 28.2.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111100) 

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO:  ..inc..trenta anni ..inc.. ora vado pure io a buttarmi a letto, me le 
faccio due o tre ore, compare Mimmo ci vediamo in questi 
giorni..inc..buona..inc..buon proseguimento pure a voi 

GANGEMI DOMENICO:  poi ..inc.. a Romeo gli dobbiamo dire che ..inc.. 
GARCEA ONOFRIO:  poi vediamo come capito di là, può darsi pure che vado, io tante 

volte sto andando pure a Diano, a Diano a coso per motivi miei 
di lavoro 

GANGEMI DOMENICO:  se vedete quello compare 
GARCEA ONOFRIO:  per motivi miei di lavoro, magari è a metà strada e vado 
GANGEMI DOMENICO:  se vi dice “vediamo non vediamo” se vuoi dire di no compare 

non ci sono mezze misure..inc.. 
GARCEA ONOFRIO:  no no no, ve l'ho detto io il discorso che gli faccio compa' ..inc.. 

lo conosco che conosco a parenti suoi eccetera eccetera il 
discorso mio è questo: "compare Antonio se sono cose a livello 
di ‘ndrangheta le portate in società, se non sono cose a livello 
di ‘ndrangheta ve le guardate voi e noi procediamo. Eh 
compare Mimmo!” 

GANGEMI DOMENICO:  No perché è capace che la mezza misura, poi vediamo noi gli 
dovete dire..inc.. 
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GARCEA ONOFRIO:  no qui mezze misure non ce n’è più.. 
GANGEMI DOMENICO:  ..inc.. Lavagna..inc.. 
GARCEA ONOFRIO:  picciotto gli dico mezze misure non ce n’è più compa' 
GANGEMI DOMENICO:  Aspetta che vedo se non mi sono cadute le chiavi, Ciao compa' 
GARCEA ONOFRIO:  ciao compare Mimmo buona buona serata 
GANGEMI DOMENICO:  grazie 

(…omissis…) 
 
Sulla scorta dei riscontri probatori sopra evidenziati ed atteso il rilievo assunto dalla riunione 
svoltasi presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe - ove quest’ultimo, MAIOLO Antonio ed un 
terzo personaggio n.m.i. sono stati al centro di un vero e proprio rito di ‘Ndrangheta - si reputa 
determinante fornire gli elementi che hanno consentito di identificare alcuni dei partecipanti al 
summit, al fine suffragare l’esistenza di un’articolata organizzazione mafiosa operante tra la 
Liguria ed il basso Piemonte. Tale riscontro, conseguito grazie all’osservazione diretta effettuata 
dal personale impiegato nel servizio di o.c.p., veniva effettuato anche attraverso l’attività di 
analisi dei tabulati di traffico telefonico sia delle utenze in uso ai soggetti indagati sia delle celle 
CGI insistenti sulla zona d’interesse. 
Come già posto in evidenza, l’attività dinamica svolta da questa Sezione Anticrimine forniva un 
contributo primario al buon esito dell’indagine ed anche in occasione della riunione del 28 
febbraio 2010 consentiva di certificare la presenza di “mafiosi” di rilievo al summit svoltosi 
presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe di Via Filippona n. 41 in Alessandria. 
Non vi è alcun dubbio circa la partecipazione alla riunione di GANGEMI Domenico e 
GARCEA Onofrio . La loro partenza da Genova ed il loro arrivo al casello autostradale di Novi 
Ligure (AL) venivano direttamente verificate dal personale impiegato nel servizio di 
pedinamento. La loro presenza presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe era confermata 
dall’analisi del traffico telefonico. In particolare: 
 
� GANGEMI Domenico: l’utenza telefonica n. 3406870534 associata all’IMEI 

3522150320211801083 in uso all’indagato, interessava la cella di Via Pagella – Sobborgo 
Lobbi di Alessandria alle ore 13.46 – 14.01 – 14.04 – 14.16 – 14.31 che, considerata la sua 
distanza da Via Filippona n. 41, si ritiene sia compatibile con la presenza dell’interessato 
presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0066  )). 

 
� GARCEA Onofrio : l’utenza telefonica  n. 3457186032 abbinata all’IMEI 

3569010201799301084 in uso all’indagato, interessava la cella di Via Pagella – Sobborgo 
Lobbi di Alessandria alle ore 13.20 – 14.01 – 14.04 – 14.16 – 14.31 che, considerata la sua 
distanza da Via Filippona n. 41, si ritiene sia compatibile con la presenza dell’interessato 
presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0077)). 

 
Nel corso del servizio di osservazione veniva notata giungere, all’uscita del casello autostradale 
di Novi Ligure (AL), l’autovettura Audi “A4 TDI Avant” di colore nero targata CX523GA, sulla 
quale erano a bordo quattro uomini. Dal veicolo scendeva il conducente riconosciuto in 
BARILARO Fortunato mentre gli altri tre uomini venivano riconosciuti in BARILARO 
Francesco, PEPE’ Benito, CIRICOSTA Michele . BARILARO Fortunato si avvicinava 
all’autovettura ove si trovavano GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio  intrattenendo con 

                                                 
1083 Decreto 291/2010 Reg. Int. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1084 Decreto 290/2010 Reg. Int. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 514

gli stessi una breve conversazione1085. Successivamente l’auto condotta con i suoi occupanti 
partiva in direzione di Novi Ligure seguita dalla Fiat Panda sulla quale viaggiavano GARCEA 
Onofrio  e GANGEMI Domenico. Le due vetture giungevano presso un’area parcheggi 
antistante lo stabilimento delle acciaierie ILVA dove il servizio di osservazione, controllo e 
pedinamento veniva sospeso al fine di non comprometterne l’esito1086. 
Sebbene il servizio dinamico non ne abbia direttamente accertato la presenza si ritiene che la 
riunione di ‘Ndrangheta in questione abbia visto la partecipazione anche di BELCASTRO 
Domenico e BATTISTA Raffaele. La loro presenza veniva desunta: 
 
� BELCASTRO Domenico: dal traffico pregresso dell’utenza telefonica n. 34666387061087 in 

uso all’indagato che interessava la cella di Via Pagella – Sobborgo Lobbi di Alessandria 
alle ore 14.00 che, considerata la sua distanza da Via Filippona n. 41, si ritiene sia 
compatibile con la presenza dell’interessato presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe. 
Appare inoltre interessante, dall’analisi del traffico pregresso, l’attivazione registrata alle ore 
09.08 sull’utenza in esame che riguarda un contatto con l’utenza 3924145431 in uso a 
CARIDI Giuseppe. Nella circostanza il telefono di BELCASTRO Domenico impegnava la 
cella di C.na Chiozzetto V. Chiozzo 8 di Alessandria. In virtù di ciò è verosimile sostenere 
che BELCASTRO Domenico fosse in viaggio per recarsi presso l’abitazione del CARIDI 
Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0022)).. 

 
� BATTISTA Raffaele: dalla conversazione n. 0092 amb. Fiat Panda targata DY440ZH in 

uso a GARCEA Onofrio 1088 dalla quale si comprendeva che “Raffaelino” era riferibile a 
BATTISTA Raffaele figlio di CAMMAROTO Giuseppina 1089 e nipote di 
CAMMAROTO Antonio 1090 deceduto il 14.7.2004 (“…Raffelino è un po' "impazzulutu" 
(…omissis…) u "ziu N'Toni".. n'Toni Gammarota (inteso CAMMAROTO Antonio) 
(…omissis…)”). Dalla conversazione n. 0095 amb. Fiat Panda targata DY440ZH in uso a 
GARCEA Onofrio 1091 si comprende che BATTISTA Raffaele era presente alla riunione e 
sedeva accanto a GARCEA Onofrio  (“…Io che ero seduto, io qui, Raffaele (inteso 
BATTISTA Raffaele, ndt)  qui e lui qui (terza persona n.m.i.) (…omissis…)”). Dal traffico 
pregresso dell’utenza telefonica n. 32803800351092 in uso all’indagato, si evinceva che alle 
ore 15.48 la medesima interessava la cella di Loc. Carnevale – Castellazzo Bormida (AL) 
impegnata, verosimilmente, in fase di rientro da Alessandria a Genova, ove egli risiede, 
compatibilmente con la sua presenza presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  

AA2255  --  0011)). 
 
La partecipazione al summit di ROMEO Antonio  era desumibile, come già affermato in 
precedenza, dalla conv. n. 0092 amb. Fiat Panda targata DY440ZH in uso a GARCEA 
Onofrio1093 (“… e Ciccio che vede sbirri da tutte le parti, Ciccio Barilaro …quello manco i cani 
..inc.., Romeo manco i cani non si dava pace ...inc...  qualche pacchetto di sigarette..inc.”). 
Dalla Conv. n. 0095 amb. Fiat Panda targata DY440ZH in uso a GARCEA Onofrio 1094 (“…a 

                                                 
1085 vds Conv. n. 91 ore 10.30 del 28.02.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB110066) 
1086 vds. annotazioni di p.g. del 28.2.2010 - ((AALL LL EEGGAATTOO  CC1155  EE  AALL LL EEGGAATTOO  CC2277). 
1087 Decreto 654/2010 Reg. Tab. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1088 Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1089 Nata a Scido (RC) il 23.06.1958, residente a Genova Via Monte Nero 37/15. 
1090 CAMMAROTO Antonio nato a Scido (RC) il 13.6.1926, residente in Genova via Moro nr.52/D/9, deceduto il 14.07.2004. 
1091 Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1092 Decreto 2072/2010 Reg. Tab. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1093 Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1094 Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
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Romeo gli dobbiamo dire: "compare Antonio se sono cose a livello di ‘ndrangheta le portate 
in società, se non sono cose a livello di ‘ndrangheta ve le guardate voi e noi procediamo...”) 
 
Di seguito verranno esposti gli elementi dai quali veniva dedotta la partecipazione dei sodali al 
locale di Novi Ligure: 
 
� PRONESTI’ Bruno Francesco: dal traffico pregresso dell’utenza n. 33820880031095 in uso 

all’indagato, si evinceva che alle ore 09.09 e 09.40 la medesima interessava la cella di  Via 
Cadepò n. 15 Alessandria mentre alle ore 13.09 impegnava la  cella di Via Alessandria 
Sale SNC di Alessandria. Atteso che PRONESTI’ Bruno Francesco risiede a Bosco 
Marengo (AL) in via Emilia – Frazione Levata nr. 10 e considerata la distanza dei ripetitori 
telefonici predetti da Via Filippona n. 41, si ritiene sia ammissibile la presenza dell’indagato 
presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  1122)). 

 
� MAIOLO Antonio :  dal traffico pregresso dell’utenza n. 33383571581096 in uso all’indagato, 

si evinceva che alle ore 14.01 e 14.02 la medesima interessava la cella di Via Sale, Loc. 
Castelceriolo di Alessandria. Atteso che MAIOLO Antonio risiede a Sale (AL) Via 
Gramsci n. 36 e considerata la distanza da Via Filippona n. 41, si ritiene sia compatibile la 
presenza dell’indagato presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0099)). 
Inoltre la certezza della presenza di MAIOLO Antonio era garantita dalla conv. n. 0071 
emersa nell’intercettazione dell’IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico) nel 
corso della quale lo stesso preannunciava all’interlocutore la realizzazione del pranzo di 
domenica 28.2.2010 (“…il pranzo...il 28…”). Analoga conferma era fornita dalla conv. n. 
0094 emersa nell’intercettazione ambientale della Fiat Panda targata DY440ZH in uso a 
GARCEA Onofrio  allorquando GANGEMI Domenico commentava la concessione della 
dote a MAIOLO Antonio  nel corso della riunione (“…Maiolo … la Mammà…”).  

 
� PERSICO Domenico: dal traffico pregresso dell’utenza n. 32843778801097 in uso 

all’indagato, si evinceva che alle ore 10.03 la medesima interessava la cella di Loc. S. 
Giuliano Vecchio - Via Molinara SNC - Alessandria, alle ore 15.07 e 15.09 interessava la 
cella di Frazione Castelceriolo vicino casello aut. Alessandria Est – Alessandria,  alle ore 
16.07 e 16.09 interessava la cella di Loc. S. Giuliano Vecchio - Via Molinara SNC – 
Alessandria.  L’ulteriore studio del traffico pregresso dell’utenza n. 33328566761098 si 
evinceva che la medesima alle ore 09.26 – 09.40 – 10.54 interessava la cella di Via Cadepo’ 
15 – Alessandria. Atteso che PERSICO Domenico risiede a Sale (AL) via Brescia n.9 e 
considerata la distanza dei ripetitori telefonici predetti da Via Filippona n. 41, si ritiene sia 
ammissibile la presenza dell’indagato presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  

AA2255  --  1100)). 
 
� GUZZETTA Damiano : Dalla conv. n. 0091 amb. Fiat Panda targata DY440ZH in uso a 

GARCEA Onofrio 1099 alle ore 10.40 si avvertiva la voce di GUZZETTA Damiano  dire a 
GARCEA Onofrio : “ne lasciamo una macchina?” . E’ verosimile ipotizzare che GARCEA 
Onofrio e GANGEMI Domenico abbiano lasciato la Fiat Panda (DY440ZH) e si siano 
allontanati a bordo di un altro veicolo nella disponibilità di GUZZETTA Damiano . 

                                                 
1095 Decreto 2115/2010 Reg. Tab. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1096 Decreto 2099/2010 Reg. Tab. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1097 Decreto 2114/2010 Reg. Tab. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1098 Decreto 2113/2010 Reg. Tab. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1099 Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
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L’analisi del traffico telefonico dell’utenza 32015937561100 in uso all’indagato evidenziava 
che la medesima attivava ripetutamente la cella Loc. S. Giuliano Vecchio - Via Molinara 
SNC – Alessandria nei seguenti orari: 08.05.39 – 09.05.41 – 09.45.43 – 09.05.46- 09.05.48 
– 09.05.50 – 09.05.52 – 09.05.54 – 09.05.56 – 09.05.59 – 09.06.01 – 09.06.03 – 09.06.05 – 
09.06.07 – 09.06.10 – 09.06.12 – 09.06.14 – 09.06.30 – 09.06.41 – 09.07.07 – 09.07.11 – 
09.07.13 – 09.07.36 – 09.08.09 – 09.08.15 – 09.08.34 – 09.08.37 – 09.10.34 – 09.16.41 – 
09.16.45 – 09.59.12. Alle ore 16.08.19 e 16.08.28 l’utenza in esame impegnava la cella di 
Frazione Castelceriolo vicino casello aut. Alessandria Est – Alessandria e nei minuti 
immediatamente successivi, alle ore 16.09.14 – 16.10.01 – 16.10.12, impegnava la cella di 
Loc. S. Giuliano Vecchio - Via Molinara SNC – Alessandria. Atteso che GUZZETTA 
Damiano risiede ad Asti Via Monti n. 39 e considerata la distanza dei ripetitori telefonici 
predetti da Via Filippona n. 41, si ritiene sia ammissibile la presenza dell’indagato presso 
l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0088)). 

 
� CARIDI Giuseppe: l’analisi del traffico telefonico dell’utenza 39241454311101 in uso 

all’indagato evidenziava che la medesima attivava ripetutamente la cella Strada Vicinale 
Foglio 200 Mappale 1 – Alessandria nei seguenti orari: 09.01.34 – 09.10.19 – 11.30.49 – 
12.08.52 – 12.14.35 – 12.47.42 – 15.37.47. La numerazione, inoltre, impegnava anche la 
cella di Via Sale, Loc. Castelceriolo di Alessandria nei seguenti orari: 09.02.08 – 09.02.48 
– 09.08.39 – 09.06.40 – 09.17.37 – 10.54.50 – 10.55.02 – 11.26.15 – 11.32.36 – 15.35.52 
((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0044)). Un ulteriore utenza telefonica 3470032633 in uso a CARIDI 
Giuseppe attivava, alle ore 20.03.23, la cella Via Pagella – Sobborgo Lobbi di Alessandria 
((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0033)). Atteso che CARIDI Giuseppe risiede ad Alessandria Via Filippona 
n. 41, si ritiene sia ammissibile la presenza dell’indagato presso la propria abitazione. 

 
� DILIBERTO MONELLA Stefano : dal traffico pregresso dell’utenza n. 32914122561102 in 

uso all’indagato, si evinceva che alle ore 12.01.58 e 12.02.09 la medesima interessava la 
cella di Loc. S. Giuliano Vecchio - Via Molinara SNC – Alessandria. Poiché 
DILIBERTO MONELLA Stefano  risiede Asti via Rossini n. 15/A e considerata la distanza 
dei ripetitori telefonici predetti da Via Filippona n. 41, si ritiene sia ammissibile la presenza 
dell’indagato presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2255  --  0055)).. 

 
In conclusione si ritiene con dovuta certezza che alla riunione in argomento abbiano partecipato, 
tra gli altri, le sottonotate persone: 
 
� GANGEMI Domenico; 
� GARCEA Onofrio; 
� BELCASTRO Domenico; 
� BATTISTA Raffaele; 
� BARILARO Fortunato; 
� BARILARO Francesco; 
� PEPE’ Benito; 
� CIRICOSTA Michele; 
� ROMEO Antonio; 
� PRONESTI’ Bruno Francesco; 

                                                 
1100 Decreto 2092/2010 Reg. Tab. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1101 Decreto 2077/2010 Reg. Tab. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
1102 Decreto 2083/2010 Reg. Tab. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova 
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� MAIOLO Antonio; 
� CARIDI Giuseppe; 
� GUZZETTA Damiano; 
� PERSICO Domenico; 
� DILIBERTO MONELLA Stefano; 
 
Un’ulteriore conferma sull’effettivo svolgimento del summit e sul conferimento delle doti, in 
particolare del “fiore”  a CARIDI  Giuseppe, si otteneva dall’intercettazione di una 
conversazione ambientale registrata il 18 marzo 2010 all’interno del negozio di ortofrutta di 
Piazza Giusti n. 26 avvenuta tra GANGEMI Domenico ed un personaggio di origine calabrese 
n.m.i.. Il dialogo, piuttosto indicativo, aveva per argomento proprio la “cerimonia” che vedeva 
protagonista CARIDI  Giuseppe e soprattutto l’opportunità della sua collocazione in seno alla 
‘Ndrangheta in virtù della sua appartenenza ad ambienti politico-amministrativi: 
 
Conv. n. 6925 ore 17.18 del 18.3.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112266) 

 
 (…omissis…) 

[17.32.31]  
UOMO 1:    io .. è la prima volta che lo sento che un politico non può .. (inc.)  
GANGEMI DOMENICO:  no, no, no, cumpare.. 
UOMO 1:  perché noi dobbiamo ...perché  il politico è come che adopera un 

cappello, come che adopera una tuta...?. 
GANGEMI DOMENICO:  è l'autorità ... 
UOMO 2:    il politico può essere pure ... (inc.)  
UOMO 1:    qua oggi .. domani ....oggi.. domani, oggi domani no che uno. 
GANGEMI DOMENICO:  che dite cumpà, ma un verbale .. ma lasciate stare.. se volete dire 

la tuta allora un meccanico allora, un meccanico è un cristiano 
normale... 

UOMO 1:  con la tuta voglio dire un'altra cosa...  con la tuta voglio dire uno 
che ha un simbolo di una divisa.. 

GANGEMI DOMENICO:  ... (inc.)... 
UOMO 1:  anche lo spazzino …è autorizzato a fare  (inc.) .. come no ..  il 

ferroviere non è autorizzato a fare ... (inc.)   
GANGEMI DOMENICO:  ma no .... 
[17.33.48] 
UOMO 1:  compare Mimmo che ci volete scommettere ?? io cento e voi mille.. 
GANGEMI DOMENICO:  quello fa il controllo del biglietto ...  
UOMO 1:  no, no.. io cento e voi mille.. 
UOMO 1: ... compare Mimmo, passato nelle mie mani .... 
 
 
Conv. n. 6927 ore 17.33 del 18.3.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112277) 

 
(…omissis…) 

UOMO 1:  ad Alessandria ... io nel 2000, va bene, ..piazza della Libertà dove 
fanno il mercato, ad Alessandria io ho parcheggiato la macchina 
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... dopo hanno fatto i parcheggi a pagamento.. ancora i parcheggi 
erano liberi... 

GANGEMI DOMENICO:  nei parcheggi avete parcheggiato.. 
UOMO 1:  no, no, no, ....aspettate ... loro per non avere personale dei vigili, il 

comune, per non avere personale dei vigili, hanno messo un 
ferroviere, un ferroviere, un ferroviere compare Mimmo ...  col 
berretto ...e mi fece la contravvenzione a me per la macchina .. che 
la schiaffai .. (inc.)  vai al comune... , .. vai dove cazzo vuoi ... 

GANGEMI DOMENICO:  no, no, ... 
UOMO 1:  un ferroviere .. un ferroviere compare Mimmo .. nel parcheggio 

..per fare  
(discorso incomprensibile) 
UOMO 1:  l'hanno messo con il blocchetto per fare le multe...a me personale  
GANGEMI DOMENICO:  se voi mi fate parlare compare .. l'ente ferrovie deve lavorare nella 

ferrovia.. la ferrovia non hanno dei parcheggi... vabbene.... se poi 
esso vedete che il ferroviere .... (inc.) quello è un altro discorso... 
(inc.) 

UOMO 1:  compare Mimmo .. io vi dico,... io vi dico quello che mi ha detto lui 
...(inc.)  

GANGEMI DOMENICO:  ma non era un ferroviere compare ..(inc.) ..  l'ente ferrovie è una 
cosa... 

UOMO 2:  le ferrovie è lo Stato ....ferrovie dello Stato 
GANGEMI DOMENICO:  i ferrovieri, quelli che possono fare la multa sapete qual'è?.... la 

multa ... che vi fanno pagare il biglietto ...se passa il controllore .. 
lasciatemi parlare ... se passa il controllore dei biglietti, vi trova 
senza biglietti ...vi fa il biglietto con un supplemento.. e quello può 
essere nelle sue mansioni ... 

UOMO 1:  quello è il lavoro. 
UOMO 2:  mica fa una cosa grave, non face una cosa grave come per esempio 

i controlli dei pullman, i controlli dei pullman si che sono cornuti 
e carabinieri.. 

UOMO 1:  io vi ho detto che a me questo qua .. mi ha detto: noi siamo della 
ferrovia.. ci hanno messo qua che non hanno personale .. e noi 
dobbiamo fare contravvenzioni. Gli ho detto: ma questa è la prima 
contravvenzione che tu fai in sei ore..proprio a me.. non ho capito.. 
qua non si è pagato mai il parcheggio ..l'altro ieri io sono venuto, 
andavo al Tribunale .. 

GANGEMI DOMENICO:  ma poi anche se fosse così... ma voi sentite qua .. non potete fare , 
diciamo così,  paragonare l'eccezione, anche se fosse così,  con la 
normalità. 

UOMO 1:  non vi dico l'eccezione con la normalità, io vi sto dicendo che noi 
parlavamo di berretti e divise e non divise in genere ... 

GANGEMI DOMENICO:  no guardate allora non potreste fare nessuno (inc.) che il 
cameriere che serve in un ristorante è un uniforme ..il ferroviere, ..  
l'autista dell'A.M.T. è un uniforme ...(inc.) ..[17.37.51] ... quelli che 
sono nelle officine delle ferrovie hanno una tuta e non li possiamo 
fare .... ..chiunque portasse un uniforme .. e che dobbiamo fare .. 
uno che lavora in una ditta ha un giubbotto ... 

UOMO 1: ma allora o la legge la fanno uguale per tutti . 
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GANGEMI DOMENICO:  il politico non è ..... 
UOMO 1:  il politico che può fare .. il politico cosa può fare ..non ho capito ,, 

il politico che può fare? 
GANGEMI DOMENICO:  il politico se ce da fare una legge antimafia la fa pure lui ..  

...l'autista dell'autobus guida l'autobus e basta... il ferroviere (inc.) 

.. 
UOMO 1:  potrà  darsi che sia così ma allora avete sbagliato, ...  ma allora, 

allora, allora  avete sbagliato anche voi che avete accettato ... 
sotterraneamente pure  (inc.) pure voi avete sbagliato che avete 
accettato CARIDI . [17.38.51].. così .. perché lui doveva fare così, 
... disturbo un momento così e così.. basta ... (inc.) tanti anni di 
anzianità .. 

GANGEMI DOMENICO:  ma quello si è voluto chiudere un occhio  ... aspettate ... lì .. 
CARIDI è un bravo amico [17.39.17]  si è voluto chiudere un 
occhio .. sappiamo che è un cristiano che si comporta buono, se 
posso aiutare un amico, si è fatta un'eccezione e si è chiuso un 
occhio ..però non è che siamo ...per dire .. per dire il Sindaco di 
Siderno ..il Sindaco di Siderno lo sapete che è capo locale a 
Siderno [17.39.34]  è un povero cristiano .. (inc.)  

UOMO 1:  come sono tante stupidate,  cazzate, .. ci sono cose più grosse che 
si devono vedere e non le vogliamo vedere. .. ma non le vogliamo 
vedere  [17.40.03] qua si parla per passare il tempo  

GANGEMI DOMENICO:  come si parla per passare il tempo .. allora vi dico se ...  (inc.) sia 
cristiani qua della Liguria sia della Calabria. (inc.) però se si 
vuole fare la normalità ... (inc.)  

UOMO 1:  l'avete voluto fare per una cosa personale e che merita: regaliamo 
sto fiore per dire [17.40.31] .. ma come regolamento no . 

GANGEMI DOMENICO:  come regolamento no ....  
(…omissis…) 

 Ore [17.41.41] 
 
GANGEMI DOMENICO:  perché a Siderno non ... (inc.) un cristiano che capisce ...è figlio di 

un buono cristiano ...  (inc.) lo conosci come un buonissimo 
cristiano .. dico per dire ..un domani se interessa  ..(inc.)  pero se 
può essere al nostro servizio..[17.42.00] …chiudiamo un occhio , 
pero voglio dire io se si andrebbe alla lettera, ...  

UOMO 2:  non si può... 
GANGEMI DOMENICO:  oggi la cosa è evoluta e a me mi sta bene se noi abbiamo un 

cristiano onesto, anche se fa il politico, mi sta bene anche a 
me.....[17.42.11]  

UOMO 2:  poi ci inguaia tutti ...nel bene e nel male  
GANGEMI DOMENICO:  no ...no ...non m'avete capito 
(Discorso incomprensibile)  
GANGEMI DOMENICO:  un buono cristiano di questo  compare, ...pure che sta con noi a me 

mi sta bene ... basta che si comporta bene ... [17.42.48] però voglio 
dire, però voglio dire .. voglio dire però compare Pino, diciamo 
così,  a me mi sta bene .. perché io di Giuseppe CARIDI  mi fido 
come mi fido compare solo di voi [17.43.00]  perché ...  è un 
cristiano come noi ... pure il sindaco di Siderno è un cristiano 
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come noi ... però voglio dire io .. ci siamo .. di quella che dovrebbe 
essere la cosa .. (inc.) se è un buono cristiano in un locale ... un 
politico .. ci fa comodo ...[17.43.28]  (inc.)  

UOMO 1:  allora dobbiamo fare le nuove riforme... è cambiata l'Italia 
[17.43.45] è cambiato il mondo  ...dobbiamo cambiare anche noi 
tante cosettine ...tutto è cambiato il mondo .. dobbiamo fare le 
riforme noi [17.43.56] 

GANGEMI DOMENICO:  è cambiato il mondo .. da diverse parti hanno il sindaco 
[17.44.05]... in tanti locali ... a me mi sta bene pure.. 

UOMO 1:  compare Mimmo sapete perché io vi ho risposto così [17.44.17].. 
perché ai tempi miei quando io ero al paese c'era, non so se voi 
l'avete conosciuto, buonanima di Pasquale Napoli [17.44.28]  
dopo tanto tempo, ... che lui si portò nell'assessorato comunale ... 

GANGEMI DOMENICO:  ... ehh va be ... ...era un buono cristiano .. 
UOMO 1:  non di adesso ... io vi parlo di 40 anni fa .. 45 anni fa.. 
GANGEMI DOMENICO:  …Pasquale Napoli (inc.)  
UOMO 1:  eppure esso si portò l'assessore. ... (inc.)  
GANGEMI DOMENICO:  sentite qua compare Pino, vi posso dire una cosa.. ... se uno non è 

politico e si comporta male, si comporta male; se non è politico e 
si comporta buono, si comporta buono; se è politico e pure se è 
politico si comporta buono è sempre un buono cristiano perché si 
comporta buono... e quindi si può restare (inc.) 

UOMO 1:  si fa tutto per convenienza personale .. che dobbiamo fare (inc.)  
GANGEMI DOMENICO:  che volete...? un po’ di arance?? 
UOMO 1:  .. niente ..... Giuseppina ... 
GANGEMI DOMENICO:  vabbuono.. allora vediamo adesso qua, questo ragazzo  
UOMO 1:  ... ora  
GANGEMI DOMENICO:  allora io di quello che ho assoluta certezza ... il ragazzo qua è 

..(inc.) .. di quello pure agli amici nostri .... (inc.)  
(…omissis…) 

 
Il richiamo al conferimento della “dote”  a CARIDI  Giuseppe era indubbio considerando che, 
come si è riferito in precedenza, il medesimo è consigliere comunale di Alessandria – eletto il 
27.5.2007 nelle liste “PdL” - nominato l’11.6.2007 – Presidente della II^ Commissione 
“Politiche e Territorio” – Attuale segretario organizzativo del partito  “ALLEANZA 
DEMOCRATICA” (Pres. Giancarlo Travagin). CARIDI  Giuseppe è inoltre titolare dell’attività 
commerciale “Calzaturificio CARIDI” con sede in Alessandria via San Pio V nr. 5-7 (impresa 
individuale di CARIDI Giuseppe). Singolare è il contraddittorio tra l’indagato ed uno dei 
personaggi chiamato in due occasioni dal GANGEMI  con il diminutivo “Pino”. L’uomo, 
anch’egli inserito in ambienti ‘ndranghetisti, tentava di porre l’accento sull’affiliazione di un 
politico ritenuto simbolo dello Stato ed in quanto tale da non considerarsi confacente alle 
prospettive dell’Onorata Società. Di opinione diversa era il GANGEMI  che riteneva l’affiliato 
una persona di fiducia che, con l’incarico di “politico”, poteva rivelarsi utile alle “esigenze” 
dell’associazione (“…..un domani se interessa  ..(inc.)  però se può essere al nostro servizio). A 
supporto di quanto da lui sostenuto GANGEMI Domenico faceva l’esempio del “locale” di 
Siderno laddove, a detta dell’indagato, la reggenza era affidata al primo cittadino di quel comune 
(“…pure il sindaco di Siderno è un cristiano come noi”  – “…da diverse parti hanno il sindaco 
[17.44.05]... in tanti locali”  – “…...per dire .. per dire il Sindaco di Siderno ..il Sindaco di 
Siderno lo sapete che è capo locale a Siderno”) . 
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L’opportunità di riconoscere a CARIDI Giuseppe una dote all’interno dell’organizzazione era 
già stata oggetto di valutazione il 21 febbraio 2010, nel corso di un dialogo registrato all’interno 
del negozio di ortofrutta di Piazza Giusti tra GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio . 
L’episodio in questione, già commentato nel corso della presente1103, avveniva il giorno 
successivo lo svolgimento della manifestazione folkloristica dedicata ai calabresi “Festa del 
Mediterraneo” svoltasi presso il “Palavaillant” di Genova. In tale occasione i due interlocutori 
esternavano il loro scetticismo sulla possibilità per un uomo delle istituzioni di essere 
contemporaneamente un affiliato di ‘Ndrangheta sebbene tale principio possa trovare nella realtà 
delle deroghe. Era opinione di GANGEMI Domenico, riferendosi a CARIDI Giuseppe, non 
ritenere conveniente definire quest’ultimo un “malandrino”  (“non posso chiamarlo 
radicalmente “malandrino” ) trovando il consenso di GARCEA Onofrio  il quale replicava che 
in Calabria un politico non potrebbe partecipare ad una riunione di affiliati di ‘Ndrangheta 
precisando che in una circostanza simile verrebbe allontanato (“lo cacciano”). GANGEMI , 
dall’alto della sua carica di rappresentante della ‘Ndrangheta in Liguria, sosteneva: “no io 
compare all’uomo  nella politica non lo vedi, stando a regola, (…omissis…) voglio dire io, in 
REGOLA pratica …inc… in pratica, in teoria non andrebbe bene” . Si comprendeva quindi 
come, sebbene le pratiche ‘ndranghetiste non prevedano che un affiliato potesse candidarsi e/o 
ricoprire ruoli istituzionali, nella realtà una deroga a tale principio rappresenterebbe 
un’opportunità per l’organizzazione criminosa, come nel caso di CARIDI Giuseppe. In 
conclusione, a conferma di come le regole all’interno dell’organizzazione debbano essere 
rispettate, GARCEA Onofrio   affermava:  “CI DISSERO ADEGUIAMO, CI 
ADEGUIAMO…BASTA” . 
 
Conv. n. 234 ore 17.37 del 21.02.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112244) 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :    no.... lui ...(inc)... in politica,...(inc)... anche se sono fratelli di 
malandrini compare, non hai visto ...(inc)... quando hanno saputo 
della politica ...(inc)... punto e basta ...(inc)... può stare tranquillo 
che non ha ...(inc)... con suo figlio ...(inc)...  

GARCEA ONOFRIO :          il politico ...(inc)... (si accavallno le voci)  
GANGEMI DOMENICO :    ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :          non lo teniamo è cambia niente, quindi è meglio che lo teniamo 

...(inc)... possiamo avere 
GANGEMI DOMENICO :    compare io non è che dico che “CARIDI” è un bravo ragazzo, 

però compare se lui era radicalmente … inc… divisa ...(inc)... 
capitemi quello che voglio dire io   

GARCEA ONOFRIO :          ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :    però io non posso chiamarlo radicalmente “malandrino”, anche 

se poi  lo teniamo con noi a far fare, capite ...(inc)... ma poi 
ognuno …inc… quando fu …inc…  

(…omissis…) 
GANGEMI DOMENICO :    questo indegno ieri, ...(inc)... gli dicevo io ...(inc)... il cornuto ieri… 

calabrese, ma non reggitano, reggitano… ho detto sarà qualcuno 
della provincia di Reggio …  

                                                 
1103 vds cap. *** La riunione di Lavagna del 16 marzo 2010 - NUCERA Paolo 
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GARCEA ONOFRIO :          si.. si...  
GANGEMI DOMENICO :    ...(inc)... il disonorato ce l'aveva ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :          si...  
GANGEMI DOMENICO :    io l'ho sospettato quando non mi ha detto ...(inc)... ma da una parte 

no ma dove ci siamo conosciuti compà ...(inc)... (ride) 
GARCEA ONOFRIO :          (ride)  
GANGEMI DOMENICO :    però non è che poteva ...(inc)... però dopo mi sono insospettito … 

dopo un poco è venuto a dirmi “l'hai visto a Onofrio è arrivato 
Onofrio” (riferisce le parole del presunto Finanziere, ndt), gli ho 
detto di “si l'ho visto” ...(inc)... quando mi hai portato la, la gente 
malandrina ...(inc)... il fatto che parlano di coso, il fatto che ha 
parlato là sotto ...(inc)... per convenienza ...(inc)... qualche locale 
qua in Calabria là…inc… abbiamo fatto anche azioni …inc… 
l'unica paura ...(inc)... qua a Rosarno non ne avete, non è che 
l'hanno respirata ...(inc)...  della normale ...(inc)...  

GARCEA ONOFRIO :          guardate io all’uomo, la famiglia può ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :    no io compare all’uomo  nella politica non lo vedi, stando a regola 

...(inc)... 
GARCEA ONOFRIO :          se uno fa già spazzatura, oggi domani ...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :    ...(inc)...  
GARCEA ONOFRIO :          lo cacciano, da qua lo cacciano (si accavallano le voci)  
GANGEMI DOMENICO :    si... si...   
GARCEA ONOFRIO :          quindi me lo tengo, onestamente parlando me lo tengo  
GANGEMI DOMENICO :    come discorso  
GARCEA ONOFRIO :          ma che uno nella politica lo porti dove siamo io … NO! … per me 

...(inc)...  
GANGEMI DOMENICO :    come discorso logico ...(inc)... come discorso logico ...(inc)... 

materialmente non cambia niente però se uno andrebbe...  
GARCEA ONOFRIO :          lo cacciano ...(inc)...  
 
Si interrompe la comunicazione. 
 
Conv. n. 235 ore 17.52 del 21.02.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112255) 

 
GARCEA ONOFRIO :          lo cacciano …inc… 
GANGEMI DOMENICO:     …inc… 
GARCEA ONOFRIO :          ma scusate 
GANGEMI DOMENICO:     …inc… voglio dire io, in REGOLA pratica …inc… in pratica, in 

teoria non andrebbe bene … 
GARCEA ONOFRIO :          però io …inc… 
GANGEMI DOMENICO:     …inc… 
GARCEA ONOFRIO :          e io ve lo dico compare Mimmo… 
GANGEMI DOMENICO:     tu ti stai …inc… già  
GARCEA ONOFRIO :          eccola qua 
GANGEMI DOMENICO:     però all’atto pratico, o per convenienza … 
GARCEA ONOFRIO :          …inc… però che voi (abbassa la voce, ndt) …inc… la politica e un 

po’ …inc… sta la ‘ndrangheta un posto non lo merita …inc… 
compare …inc… e poi ci danno …inc…  
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GANGEMI DOMENICO:     solamente compare io penso che a questo CARIDI …inc… e il 
…inc… cambia poco in sostanza, ma questo fatto ancora, mi 
capite? Cioè normalmente … materialmente non cambia niente, 
ma normalmente voglio dire io …inc…  

GARCEA ONOFRIO :          ma che ne fotte io 
GANGEMI DOMENICO:     ma quello si … inc… lo fa per convenienza … perché lui dice 

compare  
GARCEA ONOFRIO :          …inc… 
GANGEMI DOMENICO:     con CARIDI …inc… materialmente, non cambia niente, però 

voglio dire … normalmente …inc… “no…inc… Mimmo 
GANGEMI …inc… come non …inc… GANGEMI …inc… non 
mi può fermare …inc… fanno discorsi… inc… “ … Compare 
Peppe …inc… la mano …inc…  

GARCEA ONOFRIO :          …inc… mo io mi devo adeguare? …inc… CI DISSERO 
ADEGUIAMO, CI ADEGUIAMO, ma però io dico non la …inc… 
BASTA 

 
Estremamente rilevante era il riferimento fatto da GANGEMI Domenico all’ex sindaco di 
Siderno da lui indicato quale reggente del locale di quel comune. FIGLIOMENI Alessandro , 
ex primo cittadino del comune reggino, veniva tratto in arresto lo scorso 14 dicembre nel 
contesto dell’esecuzione di 53 ordinanze di custodia cautelare emesse dal Tribunale di Reggio 
Calabria a seguito di un’articolata attività d’indagine diretta dalla DDA di quel capoluogo. L’ex 
primo cittadino di Siderno, ritenuto contiguo alla cosca COMMISSO , ''partecipando 
direttamente a competizioni elettorali, anche con il supporto dell'intera organizzazione o di 
parte di essa, ricoprendo altresì la carica di sindaco di Siderno, si poneva quale uomo politico 
di riferimento per il sodalizio criminale a Siderno ed a livello regionale, promovendo anche in 
tale veste gli interessi della cosca e favorendo, anche nell'adozione di specifici provvedimenti, 
personaggi intranei o vicini al sodalizio''. Lo affermavano i magistrati della DDA di Reggio 
Calabria nel provvedimento di fermo dell'ex sindaco che, oltre a “dirigere e coordinare il 
sodalizio, curava i rapporti con gli altri elementi di spicco della cosca Commisso (in particolare 
con Giuseppe Commisso, di 63 anni, detto ''u mastro'', e con Antonio Commisso, di 85 anni), 
nonché con gli esponenti dell'articolazione torinese della 'ndrangheta di Siderno (in particolare 
con Giuseppe Catalano e Carmelo Cataldo, già arrestati nell'ambito della operazione 
'Crimine')”. L’operazione in parola coinvolgeva anche BELCASTRO Domenico al quale, dopo 
il suo arresto avvenuto lo scorso 13 luglio 2010 nell’ambito dell’indagine “Crimine”, veniva 
notificata un’ulteriore ordinanza di custodia cautelare per associazione di tipo mafioso. Analogo 
provvedimento veniva notificato al fratello BELCASTRO Girolamo 1104.  
 
 
77..33..  GGLLII   II NNCCOONNTTRRII   TTRRAA  GGAANNGGEEMMII   DDOOMMEENNII CCOO  EE  PPRROONNEESSTTII ’’   BBRRUUNNOO  FFRRAANNCCEESSCCOO,,  

PPRREESSSSOO  II LL  NNEEGGOOZZII OO  ““ MMII MMMMOO  II LL   RREEGGNNOO  DDEELLLL’’ OORRTTOOFFRRUUTTTTAA””   
 
L’incalzante attività tecnica sviluppata da questa Sezione Anticrimine nei confronti della realtà 
‘ndranghetista presente in questo capoluogo consentiva di aggiungere nuovi  tasselli all’impianto 
accusatorio emerso sul sodalizio mafioso in esame e di fare ulteriore chiarezza sui rapporti che 
legavano fortemente PRONESTI’ Bruno Francesco a GANGEMI Domenico.  

                                                 
1104 detto Gino, nato a Siderno il 2.3.1967, ivi residente in Contrada Tamburi snc, in atto detenuto 
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Le microspie e la telecamera installate rispettivamente all’interno e nelle vicinanze dell’attività 
commerciale condotta dal capo locale “genovese” permettevano infatti di documentare, in 
almeno tre circostanze, PRONESTI’ Bruno Francesco recarsi al negozio di ortofrutta di questa 
Piazza Giusti per incontrare GANGEMI Domenico. Tali episodi, che verranno esaminati 
singolarmente, sono da ritenersi propedeutici ad un summit di straordinaria valenza investigativa 
avvenuto lo scorso 30 maggio 2010 presso l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco 
localizzata a Bosco Marengo (AL). L’avvenimento, al cui studio verrà dedicato un capitolo a 
parte, consentirà di fornire un quadro esaustivo delle gerarchie che regolano gli equilibri esistenti 
all’interno della ‘Ndrangheta del basso Piemonte ed il rapporto di funzionale sinergia con il 
locale di Genova.  
 
 
77..33..11..  LL’’ II NNCCOONNTTRROO  DDEELL  3300  MMAARRZZOO  22001100  
  
Il 30 marzo 2010 GANGEMI Domenico riceveva, presso il suo esercizio, la visita di 
PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO Antonio . Il loro arrivo all’esercizio commerciale 
“MIMMO IL REGNO DELL’ORTOFRUTTA” veniva annunciato al GANGEMI  da una 
telefonata di NUCERA Lorenzo il quale informava il capo del locale di Genova che “Compare 
‘Ntoni e Compare Bruno” si trovavano in attesa al “magazzino”. Nell’occasione NUCERA 
Lorenzo riferiva a GANGEMI Domenico l’impossibilità di presenziare all’incontro1105. 
La presenza di MAIOLO Antonio  a Genova, segnatamente presso il negozio di GANGEMI 
Domenico, veniva certificata anche dalle immagini fornite dal dispositivo di video sorveglianza 
installato nelle vicinanze dell’esercizio commerciale (vds. fascicolo fotografico – AALL LL EEGGAATTOO  

EE3333). Inoltre l’analisi del traffico telefonico dell’utenza n. 3338357158 nella disponibilità di 
MAIOLO Antonio consentiva di tracciare l’itinerario effettuato dalla provincia di Alessandria 
al capoluogo ligure dove, tra le ore 15.45 e le ore 17.07, l’utenza in parola impegnava la cella di 
Via Canevari n. 26. Quest’ultima circostanza veniva ritenuta perfettamente compatibile con la 
presenza dell’indagato presso il negozio di GANGEMI Domenico sito in Piazza Giusti n. 26 
((AALL LL EEGGAATTOO  AA2266)).  
Alle 15.56 l’intercettazione ambientale in corso all’interno dei suddetti locali permetteva di 
censurare un’interessante conversazione dalla quale si percepivano i toni si reciproca stima tra il 
capo locale di Genova e PRONESTI’ Bruno Francesco. Quest’ultimo, considerato da 
GANGEMI Domenico persona degna di rispetto, veniva invitato a sedere sulla sua poltrona 
(“Compare Bruno sedetevi sulla poltrona”…“ Prendetevi il mio "trono”!!! ... anche a Genova 
che lo meritate e siete degno!  ...inc.. la vi dovete sedere!”). La conversazione in esame 
assumeva particolare interesse allorquando PRONESTI’ Bruno Francesco rivolgeva, in modo 
esplicito e diretto, una domanda al reggente genovese sull’andamento delle dinamiche 
dell’organizzazione (“che dice la 'ndrangheta?”). GANGEMI Domenico non indugiava ad 
esternare il proprio disappunto in merito al comportamento tenuto da una parte degli affiliati in 
occasione delle elezioni amministrative regionali appena concluse. In tale circostanza, infatti, 
non tutti avevano seguito  le indicazioni del capo locale a destinare, in occasione del voto, la 
propria preferenza al candidato del PDL PRATICO’ Aldo  che era risultato, secondo 
GANGEMI Domenico, il primo dei non eletti (“Maa... Compare ...inc.. quando scartate quei 
quattro amici buoni… Altro che...inc...pausa... ci tenevo che salisse sto ragazzo ( intende Praticò 
Aldo ndr)... comunque voti ne ha presi ... con soddisfazione è stato il primo non eletto che è 
risultato...inc...”). Nel prosieguo della conversazione GANGEMI Domenico chiedeva 
all’interlocutore se nei giorni precedenti avesse ricevuto la visita di NUCERA Lorenzo 

                                                 
1105 tel. n. 626 ore 15.46 del 30.03.2010 RIT. 650/2010 int. ut. 3406870534 - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
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ricevendo in proposito la conferma e la precisazione che l’uomo, nella circostanza, si trovava 
insieme a “zio Mico” . L’episodio trovava conferma in una comunicazione telefonica che il 28 
marzo 2010, alle ore 11.37, vedeva NUCERA Lorenzo chiamaare MAIOLO Antonio ed 
informarlo della sua intenzione di passare a trovarlo al suo rientro da Cremona e ciò allo scopo di 
fare a lui e a “Bruno”  (PRONESTI’ Bruno Francesco) gli auguri, presumibilmente in 
occasione delle imminenti festività pasquali1106. L’analisi del traffico telefonico relativo 
all’utenza n. 3406152714 in uso a NUCERA Lorenzo consentiva di individuarne la cella 
impegnata che risultava ubicata sulla S.S. 420 Km 15.2 di Marcaria (MN) tra le città di Mantova 
e Cremona. Alle successive ore 12.05 l’utenza predetta agganciava la cella collocata in Loc.San 
Felice - SS10 di Cremona ((AALL LL EEGGAATTOO  AA2277)). 
Estremamente significativo era il passo in cui PRONESTI’ Bruno Francesco esprimeva le 
propria contrarietà al proposito di un affiliato non meglio indicato, di costituire un nuovo locale 
di ‘Ndrangheta nel basso Piemonte. Tale eventualità, secondo PRONESTI’ , avrebbe certamente 
fatto fare loro una brutta figura (PB: “Se voi volete fare un locale ... io locale non ne 
voglio!...inc... voglio vedere se lo fa lui ...inc.. che figura facciamo....”). Era chiara l’intenzione 
di PRONESTI’ Bruno Francesco di sottoporre la questione all’autorevole valutazione ed al 
conseguente giudizio del capo locale di Genova. Quest’ultimo, nel concordare con l’opinione 
espressa dell’amico, faceva chiaramente comprendere come la controversia fosse già stata 
oggetto di dibattito tra gli affiliati genovesi che avevano ritenuto ingiusto non tener conto 
dell’opinione del capo bastone del locale di Novi Ligure (GD: ...inc... Ma poi vedete... io 
compare ...inc....[16:07:28] Valutavamo che non era giusto che non vi dica niente a voi…!).  
La conversazione in esame non può che ricollegarsi alla visita fatta da ZANGRA’ Rocco e 
GARIUOLO Michele a OPPEDISANO Domenico il 30 agosto 20091107. L’incontro, che 
vedeva ZANGRA’ Rocco recarsi presso l’aranceto del capo Crimine di Reggio Calabria, era 
teso ad ottenere dal medesimo il consenso a distaccare un nuovo locale in Piemonte, ovvero una 
struttura autonoma che rispondesse direttamente al “CRIMINE”  di Polsi. Era quindi palese 
l’intenzione di ZANGRA’ Rocco di “svincolarsi” dalla struttura mafiosa diretta da PRONESTI’ 
Bruno Francesco e conseguentemente ottenere completa autonomia anche dal locale di Genova. 
Il valore investigativo assunto dalla conversazione di seguito riportata risultava di precipua 
rilevanza poiché dimostrava in maniera definitiva ed incontrovertibile l’esistenza di un legame  
funzionale e di vicendevole sostegno tra il locale di Novi Ligure e quello di Genova. 
Dall’episodio in esame la figura di GANGEMI Domenico, nel suo ruolo di capo locale, 
emergeva in tutta la sua autorità; è a lui che PRONESTI’ Bruno Francesco, referente della 
‘Ndrangheta nel basso alessandrino, si rivolgeva affinché venisse posto un veto alla costituzione 
della nuova struttura mafiosa distaccata dal locale di Novi Ligure. Una tale circostanza, se 
realizzata, avrebbe inevitabilmente ridimensionato il potere direttivo e decisionale fino ad allora 
ricoperto da PRONESTI’ Bruno Francesco in seno all’organizzazione mafiosa piemontese. 
 
Conv. n. 10229 ore 15.56 del 30.03.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLLLEEGGAATTOO  BB111111) 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO:  Compare Bruno sedetevi sulla poltrona  
PRONESTI’ BRUNO:...inc... 
GANGEMI DOMENICO: Prendetevi il mio "trono"!!! ... anche a Genova che lo meritate e 

siete degno!  ...inc.. la vi dovete sedere! 

                                                 
1106 tel. n. 4927 ore 11.37 del 28.03.2010 RIT. 487/2010 int. ut. 3338357158 in uso a MAIOLO Antonio  - p.p. 1389/08/21 RG – 

DDA Reggio Calabria. 
1107 vds. cap. 7 – La ‘Ndrangheta del basso Piemonte 
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PRONESTI’ BRUNO:  No che mi siedo su di una sedia che è lo stesso 
GANGEMI DOMENICO:  No! 
MAIOLO ANTONIO:  ...inc... 
GANGEMI DOMENICO:  Sedetevi li non vi...inc... 
Pausa   
PRONESTI’ BRUNO:  che dice la 'ndrangheta? 
GANGEMI DOMENICO:  Maa... Compare ...inc.. quando scartate quei quattro amici buoni  
MAIOLO ANTONIO:  ....Poi è finita è vero? 
GANGEMI DOMENICO:  Altro che...inc...pausa... ci tenevo che salisse sto ragazzo ( intende 

Praticò Aldo ndr)... comunque voti ne ha presi ... con 
soddisfazione è stato il primo non eletto che è risultato...inc... 
(GANGEMI impreca contro Maria la commessa dicendo che gli ha 
bagnato la sedia ndt.) 

Pausa 
GANGEMI DOMENICO:  E' stato il primo non eletto ehh? Gli hanno annullato...inc... di 

voti ne aveva bisogno tanti ... ma non c'è compattezza ... ma 
allora io quando è venuto...inc... gli potevo dire ma...inc... tre o 
quattro amici ... quattro scaddati ( dispregiativo )... togliti il ...inc.. 
dalla testa  

MAIOLO ANTONIO: ..inc.. è vero! “malanova mi hanno” (espressione di malaugurio 
ndt) ... alzano bandiera ... io non so 

(…omissis…) 
Ore [16:04:30]  
GANGEMI DOMENICO:  E' stato la sopra Lorenzo (Nucera ndt) in questi giorni... Lorenzo 
PRONESTI’ BRUNO:  Si è venuto con  lo zio Mico ..inc... 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc... ha telefonato...inc... 
PRONESTI’ BRUNO:  Compare ...inc...essendo per tutti inutile ...inc.... (parlano a voce 

bassa, forti rumori in sottofondo, si accavallano le voci ndt)  
GANGEMI DOMENICO: Per  come la vedo io... ma io guardate ...inc.... Uno magari... per 

come la vedrò io ...inc... 
PRONESTI’ BRUNO:  E' parente 
MAIOLO ANTONIO:  E' parente  
PRONESTI’ BRUNO:  Non vanno ...inc... 
MAIOLO ANTONIO:  Ma non lo sa.... 
GANGEMI DOMENICO:  Però lo sapete ...inc... in quel modo se è in bilico lo potete buttare 

dal lato male ...inc.. però se è cristiano come lo trattate trattate 
non sarà...inc.. 

MAIOLO ANTONIO:  e..e...! certo 
 
La conversazione diventa incomprensibile 
Ore [16:06:32]  
 
PRONESTI’ BRUNO:  Se voi volete fare un locale ... io locale non ne voglio!...inc... 

voglio vedere se lo fa lui ...inc.. che figura facciamo.... 
GANGEMI DOMENICO: ...inc... Ma poi vedete... io compare ...inc....[16:07:28] 

Valutavamo che non era giusto che non vi dica niente a voi  
PRONESTI’ BRUNO: ...inc... 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc.. ora dopo cinquant'anni...inc.... 
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La conversazione diventa incomprensibile, si accavallano le voci  
 
 
77..33..22..  LL’’ II NNCCOONNTTRROO  DDEELL  66  AAPPRRII LLEE  22001100  
 
Il 6 aprile 2010 le microspie e la telecamera installate all’interno e nelle vicinanze dell’attività 
commerciale condotta dal capo locale “genovese” permettevano di documentare, verso le ore 
11.50 circa, la presenza di PRONESTI’ Bruno Francesco e del suo “fidato” accompagnatore 
REA Romeo1108. Durante la loro permanenza si registravano interessanti conversazioni con 
GANGEMI Domenico riguardanti gli interessi degli ospiti piemontesi e la loro richiesta al 
reggente genovese circa l’opportunità di intercedere per il conseguimento di un lavoro, forse un 
appalto, in area milanese. Il colloquio, che vedeva insolitamente REA Romeo quale principale 
interlocutore di GANGEMI Domenico, si rivelava significativo per il riferimento ad un 
personaggio di sicuro interesse investigativo come MORABITO Claudio . 
Il personaggio citato s’identifica con tutta probabilità nell’omonimo nato a Sant’Eufemia 
d’Aspromonte (RC) il 12.9.1975, ivi residente in via Maroncelli nr. 1, immune da precedenti 
penali e di Polizia1109. Lo stesso è titolare dell’impresa individuale che porta il suo nome, con 
sede in Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) al Corso Umberto I nr. 242 ed avente per oggetto 
sociale “il commercio al dettaglio di prodotti vari e dal 18.9.2006 il ripristino, la 
ristrutturazione e l’ampliamento di edifici di ogni genere”. In data 6.5.2007 è stato controllato in 
Bagnara Calabra (RC) unitamente a ZAPPONE Cecilio (alias “Franco” )1110. Da acquisizioni 
informative si è appreso che MORABITO Claudio  gestirebbe a Roma, unitamente a 
PANGALLO Pamela1111, la società “GFF Event s.r.l.”1112, con sede in via Salaria nr. 213, che 
ha come oggetto sociale “la commercializzazione e la realizzazione di servizi di consulenza al 
marketing, la consulenza degli investimenti pubblicitari e la progettazione e realizzazione di 
eventi e manifestazioni sportive e culturali”. In passato MORABITO Claudio  si sarebbe 
vantato di avere: 
– il controllo malavitoso di numerose attività imprenditoriali nell’area milanese, attraverso 

delle aziende di costruzione non meglio indicate e che già starebbero operando in Abruzzo; 
– appaltato un lavoro di ampliamento dell’autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria; 
– attività imprenditoriali di tipo speculativo nell’area di Bologna e di Reggio Emilia. 
 
Conv. n. 12052 ore 12.00 del 6.4.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111122) 

 
(...omissis...) 

GANGEMI DOMENICO:   voi siete  ...inc... diciamo ...inc... però... 

                                                 
1108 nato a Napoli il 03.03.1962, domiciliato Pozzolo Formigaro via Genova n. 32, precedenti per reati in materia di sostanze 

stupefacenti  
1109 Lo stesso è il figlio di MORABITO Luigi nato a Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) il 22.11.1923, ivi residente in via 

Maroncelli nr. 1, pregiudicato per reati contro il patrimonio ed omessa custodia di armi. 
1110 nato a Travacò Siccomario (PV) il 15.9.1958, residente a Rosarno (RC), di fatto domiciliato a Genova, pluripregiudicato per 

reati inerenti il traffico di stupefacenti - Il nominativo dello ZAPPONE Cecilio emergeva nell’ambito dell’indagine 
“MAGLIO” condotta da questa Sezione Anticrimine ed avente per oggetto un associazione delinquere di matrice 
‘ndranghetista operante nella provincia di Genova. In particolare in data 8.5.2005, durante un servizio di o.c.p., veniva notata 
la vettura Rover 75 targata BH397EM intestata allo ZAPPONE e parcheggiata davanti ad un ristorante di Genova ove si 
teneva un incontro tra il noto RAMPINO Antonio ed altri appartenenti al sodalizio criminale indagato. ZAPPONE Cecillo è 
stato controllato in compagnia di CONDIDORIO Arcangelo, cognato del GANGEMI 

1111 nata a Milano il 10.9.1977, residente a Peschiera Borromeo (MI) in via della Liberazione nr. 31/3, immune da precedenti 
penali e di polizia 

1112 L’amministratore unico si identifica in FIASCHETTI Giuseppe nato a Roma il 10.4.1961, residente a Corchiano (VT) in via 
Sant’Antonio s.n.c., immune da precedenti penali e di polizia. 
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REA ROMEO:   lui dice, mi ha parlato di... assolutamente di dire...faccio... 
che lui stesso dice ...inc... è uno della 'Ndrangheta ... 
infatti adesso sto collegando il discorso che mi stavate 
facendo voi... 

GANGEMI DOMENICO:   mi sa che è fissato con i lavori, gli appalti, con le cose, le 
ditte ...inc... 

REA ROMEO:   non lo so se lui se qualche cosa di corretto...(inc.)... 
 
(pausa) Si avverte la voce di Maria che serve la clientela 
 
GANGEMI DOMENICO:  Conoscevamo ...inc... [12:01:11] ...inc... Varazze 
PRONESTI’ BRUNO:   ...inc...Voi  conoscete un certo MORABITO? E' 

MORABITO che mi ha detto il nome 
GANGEMI DOMENICO:  Morabito ce ne sono tanti  ...(inc.)... 
REA ROMEO:   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO:   Ah ...inc... si .. ah però vi..inc.. è un poco chiaccherista 

...inc... ma non è ... come onesto .... per..inc.. non è un 
cattivo ragazzo...ragazzo in gamba ...(pausa)... lavora... 
(inc.)... 

 
L’accavallarsi delle voci dei presenti rendeva incomprensibile il seguito della conversazione fino 
alle ore 12.05 circa allorquando si sente GANGEMI DOMENICO  proferire la seguente frase: 
“Speriamo che il cornuto non dorma”. L’affermazione, evidentemente rivolta ai suoi 
interlocutori, introduceva una telefonata che il capo locale effettuava al nipote MORELLO 
Francesco1113, telefonata che veniva intercettata in maniera chiara sull’utenza n. 3406870534 in 
uso a GANGEMI Domenico. Anche in tale circostanza MORELLO Francesco si rivelava 
figura di riferimento del capo locale in Calabria, non a caso la sua presenza era stata riscontrata 
il 14 agosto 2009 mentre accompagnava GANGEMI Domenico a Rosarno presso l’aranceto di 
OPPEDISANO Domenico. Il contenuto della telefonata in questione evidenziava la necessità da 
parte del GANGEMI di ottenere, attraverso le “relazioni” del nipote, un contatto con un 
personaggio, tale “CALABRO’ ”, presentato come un appaltatore originario di Reggio Calabria 
con interessi imprenditoriali sulla piazza di Milano. Appariva interessante, a conclusione della 
telefonata, la domanda rivolta da GANGEMI al congiunto al quale chiedeva: “ Si, ma... ma  
questi, senti qua come sono della stessa razza mia?” , come per sincerarsi dell’appartenenza 
dell’interessato alla ‘Ndrangheta, ricevendo in merito risposta negativa.  
 
Tel. n. 1061 ore 12.04 del 6.4.2010 RIT. 650/2010 int. ut. 3406870534 - p.p. 2268/10/21 RG – Genova –  
AALL LL EEGGAATTOO  BB112299 

 
MORELLO FRANCESCO:   pronto    
GANGEMI DOMENICO:   oh don Ciccio..inc... come è 
MORELLO FRANCESCO:    o zio allora 
GANGEMI DOMENICO:   come andiamo 
MORELLO FRANCESCO:    tutto apposto tu? 

                                                 
1113 (pt. Nazzareno - mt. GANGEMI Caterina) nato a Reggio Calabria il 7.9.1969, ivi residente (nipote del GANGEMI). E’ stato 

tratto in arresto in data 8.5.1998 perché ritenuto favoreggiatore del latitante MARCIANO’ Domenico nato ad Amantea (CS) 
il 13.2.1972, residente nella frazione Cannitello di Reggio Calabria. Quest’ultimo era ricercato per associazione mafiosa 
essendo inserito organicamente nella cosca “IMERTI - CONDELLO” ed è figlio del più noto MARCIANO’ Francesco 
ucciso il 7.9.1998 nel corso della “guerra di mafia”. Il MORELLO Francesco è stato poi controllato in varie circostanze 
insieme ad indiziati mafiosi della predetta cosca ma anche di quella denominata “LATELLA” 
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GANGEMI DOMENICO:   E la solita vita... senti qua Ciccio  
MORELLO FRANCESCO:    dimmi tutto 
GANGEMI DOMENICO:   penso che deve abitare li dalle tue zone un appaltatore, 

Calabrò  
MORELLO FRANCESCO:    appaltatore Calabrò? Eh si  
GANGEMI DOMENICO:   sono tanti fratelli... tu li conosci a loro?  
MORELLO FRANCESCO:    si 
GANGEMI DOMENICO:   bene 
MORELLO FRANCESCO:    si  
GANGEMI DOMENICO:   e? 
MORELLO FRANCESCO:    si si 
GANGEMI DOMENICO:   senti qua c'è uno che prende appalti pure per Milano?   
MORELLO FRANCESCO:    si si, c'è pure uno che è dentro  
GANGEMI DOMENICO:   si va beh per quello che è dentro lascia stare, mi dispiace 

che è dentro  
MORELLO FRANCESCO:    (ride) eh 
GANGEMI DOMENICO:   senti un po’ e come facciamo a rintracciare questo che è a 

Milano?  
MORELLO FRANCESCO:    E, possiamo dirlo oggi a un amico mio che ti chiama per 

dirtelo  
GANGEMI DOMENICO:   eh, ma però questo amico tuo che mi chiama e me lo 

dice... però poi mi... praticamente se ti può dare... se gli 
parla lui se sono amici no?    

MORELLO FRANCESCO:    Si ora glielo dico io  
GANGEMI DOMENICO:   che mi interessa una situazione a me con questo Calabrò  
MORELLO FRANCESCO:    oggi glielo dico io lo chiamo e te lo dico  
GANGEMI DOMENICO:   e? 
MORELLO FRANCESCO:    Oggi glielo dico io lo chiamo e te lo dico  
GANGEMI DOMENICO:   si ma gli deve parlare da amico non parlare così...   
MORELLO FRANCESCO:   sono quelli che sono insieme, costruiscono insieme pure, 

che è amico mio   
GANGEMI DOMENICO:   amico tuo? 
MORELLO FRANCESCO:    Si si  
GANGEMI DOMENICO:   senti un po’, allora fai una cosa Ciccio  
MORELLO FRANCESCO:    dimmi zio 
GANGEMI DOMENICO:   tu rintraccia sto amico tuo poi fai che mi chiama  sto amico 

tuo a me. Mi conosce sto amico tuo a me?  
MORELLO FRANCESCO:    Per sentito dire si, perchè quello vende materiale è qua 

sopra dall'autostrada  
GANGEMI DOMENICO:   ah. Si ma 
MORELLO FRANCESCO:    Pino "Pino Euroedil" è 
GANGEMI DOMENICO:   e? 
MORELLO FRANCESCO:    Quello che vende  il materiale "euroedil" è  
GANGEMI DOMENICO:   a, dove lo recapito (dove lo trovo ndt)? Si si, praticamente 

questo qua per il lavoro... 
MORELLO FRANCESCO:    hai capito? 
GANGEMI DOMENICO:   vabè fai che mi chiama questo amico tuo oggi  
MORELLO FRANCESCO:    e ora ti faccio chiamare io, va bene? 
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GANGEMI DOMENICO:   Si, ma... ma  questi, senti qua come sono della stessa razza 
mia?  

MORELLO FRANCESCO:    No no no 
GANGEMI DOMENICO:  Non sono della stessa razza mia? 
MORELLO FRANCESCO:   no, no, no, no 
GANGEMI DOMENICO:   no no (ride) va bene, comunque fammi chiamare da questo 

amico tuo li e poi vediamo quando lo posso trovare per 
parlargli 

MORELLO FRANCESCO:   va bene, ok 
GANGEMI DOMENICO:   non mi fare il solito... Ciccio 
MORELLO FRANCESCO:    noo, lo so 
GANGEMI DOMENICO:   Ciao 
MORELLO FRANCESCO:    Ciao 
 
Al termine della telefonata GANGEMI Domenico riferiva agli interlocutori della bontà del 
colloquio telefonico appena avuto con MORELLO Francesco rassicurandoli sull’impegno 
preso da quest’ultimo per contattare il citato CALABRO’ . In seguito si registravano ulteriori 
commenti sulla questione che vedeva, come argomento, gli interessi della coppia PRONESTI’-
REA: 
 
Continua conv. n. 12052 ore 12.00 del 6.4.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - 
p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111122) 

 
(…omissis…) 

PRONESTI’ BRUNO:   Claudio! Caludio! 
GANGEMI DOMENICO:   Ah Claudio!...si..si...inc.... 
PRONESTI’ BRUNO:   ..inc... 
GANGEMI DOMENICO:   Si..si.. insomma ... però non è un cattivo ragazzo.. 
PRONESTI’ BRUNO:   Poi mi ha detto...inc... 
GANGEMI DOMENICO:   Si.. no .. lo conosco! 
PRONESTI’ BRUNO:   ..inc... 
GANGEMI DOMENICO:  ...inc.. lui dice che è...inc... lui sembra che conosce tutti i 

fatti nostri ... 
PRONESTI’ BRUNO:   Hanno la chiacchiera compare... 
GANGEMI DOMENICO:   Però ...io  
PRONESTI’ BRUNO:   Capace che li conosco ...inc... 
GANGEMI DOMENICO:   No ma io... fino ad ora questo ...  compare mio siamo 

senza  Nino...inc.....inc...da quando si è sposato con la 
figlia di Pino Morabito (fonetico)...inc... [12:12:24] ...inc... 
mi pare un po' che chiacchiera ...inc... 

PRONESTI’ BRUNO:   si però non è facile dire quel tipo di discorso la  
GANGEMI DOMENICO:   (si accavallano le voci) ...(inc.)... 
PRONESTI’ BRUNO:   ..inc... 
GANGEMI DOMENICO:   però onestamente come ...inc...da quel lato li mi sembra un 

ragazzo...(si sovrappongono le voci ndt.) ...inc... Che vi 
prendete? 

PRONESTI’ BRUNO:   Non ci prendiamo niente.... 
 (...omissis...) 
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Conv. n. 12053 ore 12.15 del 6.4.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta"  - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111133) 

 
(...omissis...) 

REA ROMEO:   stiamo vedendo che questo dice che ci stanno lavori da  ... 
(inc), .. dice, però .. dice, è come è Claudio, quello... 
Claudio è Morabito?...(inc) o meno 

GANGEMI DOMENICO:   si quello si.. 
REA ROMEO:    dice (inc)  
GANGEMI DOMENICO:   no questo non lo so  
REA ROMEO:    e invece Claudio poteva (inc) volendo qua 
GANGEMI DOMENICO:   si  si si (inc) 
REA ROMEO:    no no no... (PAUSA) 
GANGEMI DOMENICO:   mannaia (bestemmia) ... ora c'è stato (inc) [12:18:22] (inc) 

lui ... ora dice (inc) sapete quanto è? Una  (inc) dice (la 
voce è resa incomprensibile a causa dei rumori e dal tono 
basso usato) (inc) ma questo lavoro come (inc)? 

(...omissis...) 
 
L’intercettazione ambientale consentiva di appurare che il gruppo permaneva all’interno 
dell’esercizio sino alle 13.05 circa, orario in cui GANGEMI Domenico provvedeva a chiudere 
la saracinesca. Analoga conferma veniva fornita dal dispositivo di videosorveglianza che 
immortalava GANGEMI Domenico e PRONESTI’ Bruno Francesco sull’uscio del negozio 
(vds. fascicolo fotografico AALL LL EEGGAATTOO  EE35). Il personale di questa Sezione Anticrimine 
impegnato nel servizio di osservazione poteva constatare che alle ore 15.20 circa il capo locale, 
unitamente a PRONESTI’ Bruno Francesco e REA Romeo, usciva dal bar “don Chisciotte”  
ubicato al civico nr. 2/R di Piazza Manzoni adiacente all’ortofrutta. Anche in tale occasione la 
telecamera fotografava GANGEMI Domenico ed i due ospiti piemontesi davanti alla 
saracinesca dell’attività commerciale mentre si salutavano (vds. fascicolo fotografico AALL LL EEGGAATTOO  

EE3355). 
 
In un secondo contatto telefonico, registrato l’11 aprile 2010, GANGEMI Domenico rinnovava 
al nipote MORELLO Francesco la sua richiesta di ricevere indicazioni sul conto di 
“CALABRO’ ” l’appaltatore” ed in particolare informazioni sulla sua affidabilità e 
sull’eventuale sua appartenenza alla ‘Ndrangheta (“voglio sapere quello che razza di cristiano è 
volevo domandare… quello che fa l'appalto li a Milano… sapere che era amico con questo 
che fa l'appalto, se poi abbiamo a che fare con lui che cristiano è, capisci?”) 
 
Tel. n. 1439 ore 12.10 del 11.4.2010 RIT. 650/2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI DOMENICO - p.p. 
2268/10/21 RG – Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112233) 

 
 (...omissis...) 

MORELLO FRANCESCO:  vedi zio che ti avevo chiamato ma non mi hai risposto per 
quel fatto la  

GANGEMI DOMENICO:  voglio sapere quello che razza di cristiano è volevo 
domandare 

MORELLO FRANCESCO:  bravo, questi qua che conosciamo noi non sono la che 
stanno lavorando  

GANGEMI DOMENICO:  quello che fa l'appalto li a Milano  
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MORELLO FRANCESCO:  e, non è di qua, non è di qua della nostra zona questo. Se tu 
non ti sai dire il nome... 

GANGEMI DOMENICO:  si ma razza sono ti voglio dire 
MORELLO FRANCESCO:  zio, c'è razza (sembra dire "tinta"ndt) e razza buona ti 

voglio dire, questi hanno un figlio che è combinato a 
gambe all'aria e non sono questi con cui parlammo noi e 
altro. Se tu mi sai dire il nome, perchè che non siano 
quelli di quella via di questo, appena ho il nome di come si 
chiama vediamo subito 

GANGEMI DOMENICO:  io, questo qua che ti dico io non è un parente di quello che 
se ne è andato all'estero... capito?  

MORELLO FRANCESCO:  E, e allora ora arrivo io ho capito  
GANGEMI DOMENICO:  sapere che era amico con questo che fa l'appalto, se poi 

abbiamo a che fare con lui che cristiano è, capisci?   
MORELLO FRANCESCO:  ora, ora te lo dico io, domani te lo dico io,  ti chiamo io  

(...omissis...) 
 
 

77..33..33..  LL’’ II NNCCOONNTTRROO  DDEELL  1100  MMAAGGGGII OO  22001100  
 
Anche nella giornata del 10 maggio 2010 l’attività tecnica posta in essere nei confronti di 
GAGEMI Domenico permetteva di certificare ancora una volta la presenza dei rappresentanti 
del locale di Novi Ligure (AL) presso l’esercizio commerciale di Piazza Giusti n. 26. In quella 
data, alle ore 10.49, la microspia installata in quei locali consentiva di captare le voci di 
PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO Antonio . Questa volta, a causa dei forti rumori di 
sottofondo, la conversazione tra i soggetti attenzionati non risultava del tutto comprensibile e 
pertanto non sono stati censurati brani ritenuti di interesse operativo. E’ certo, comunque, che 
PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO Antonio , dopo aver declinato l’invito di trattenersi 
a pranzo, salutavano GANGEMI Domenico e lasciavano il negozio alle ore 11.45 come 
dimostrano i fotogrammi ripresi dal dispositivo di videosorveglianza1114. 
 
 
 
77..44..  II LL  SSUUMMMMII TT  DDII   BBOOSSCCOO  MMAARREENNGGOO  DDEELL  3300  MMAAGGGGII OO  22001100  ––  LLAA  CCOOSSTTII TTUUZZII OONNEE  

DDEELLLLAA  SSOOCCII EETTÀÀ  MMAAGGGGII OORREE  EE  DDEELLLLAA  SSOOCCII EETTÀÀ  MM II NNOORREE  
 
Con il seguente capitolo verrà trattata una delle più importanti fasi dell’indagine nel corso della 
quale le attività tecniche e dinamiche svolte da questa unità Anticrimine hanno avuto un ruolo 
determinante ed hanno consentito di conseguire elementi di prova di assoluta rilevanza. La 
presente trattazione consentirà di comporre un quadro esaustivo riguardante la struttura mafiosa 
operante nel basso Piemonte che vede al suo vertice PRONESTI’ Bruno Francesco. Attraverso 
l’analisi delle intercettazioni ambientali sarà possibile delineare con esattezza le gerarchie che 
regolano tale organizzazione ed attribuire un ruolo ad ognuno dei personaggi che via via 
emergeranno. La riunione di ‘Ndrangheta svoltasi lo scorso 30 maggio 2010 a Bosco Marengo 
(AL), presso l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco, costituisce l’epilogo di una lunga 
“trattativa” iniziata il 30 agosto 2009 allorquando ZANGRA’ Rocco si recava a colloquio con il 
capo Crimine di Reggio Calabria OPPEDISANO Domenico. Nell’occasione, come poc’anzi 

                                                 
1114 vds. fascicolo fotografico – AALLLLEEGGAATTOO  EE 
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rammentato1115, ZANGRA’ Rocco manifestava la volontà di costituire un nuovo locale in 
Piemonte che fosse svincolato dalla struttura mafiosa diretta da PRONESTI’ Bruno Francesco, 
non legato al locale di Genova e rispondente direttamente al “CRIMINE”  di Polsi. Tale 
proposito, come si vedrà, verrà fortemente osteggiato da PRONESTI’ Bruno Francesco che 
troverà l’appoggio di GANGEMI Domenico e quindi del locale genovese. La diatriba verrà 
risolta con una “salomonica” determinazione che vedrà l’istituzione delle cc.dd. SOCIETÀ 
MAGGIORE e SOCIETÀ MINORE . Per meglio comprendere il significato di quest’ultimo 
termine si riportano le dichiarazioni fornite dal collaboratore di giustizia MARCENO' Calogero 
al P.M. di Caltanissetta (interrogatorio 31.3.1993. pag. 8 e segg.) in merito al suo ingresso nella 
‘Ndrangheta:  
 
“…All'interno di ciascun "locale" esistono due strutture separate, la "società maggiore" e la 
"società minore", quest'ultima è strumentale rispetto alla prima, nel senso che si occupa della 
commissione di reati, prevalentemente di non particolare rilevanza, in esecuzione di ordini 
provenienti dalla prima. … Gli affiliati all'organizzazione, all'interno delle due "società", 
possono essere chiamati a ricoprire cariche funzionali, come appresso specificherò; ciascun 
affiliato, inoltre, può salire di grado, ottenendo "doti" o "fiori" (…omissis…) Come ho già detto 
nel verbale del 31.3 u.s., si entra nella "società minore" di un "locale" con una cerimonia alla 
quale partecipano cinque componenti della "minore", e precisamente il "capo giovane", il 
"puntaiolo", il "picciotto di giornata" e due "picciotti di sgarro", uno dei quali funge da 
"responsabile" del nuovo iniziato (…omissis…). La società "minore" si avvale di "sgarristi" e 
annovera tra questi un "capo giovane" che è il capo della società, un "puntaiolo" che ha le 
funzioni di contabile e un "picciotto di giornata".  Il "capo giovane" è colui che mantiene i 
contatti con il "mastro di giornata" che rappresenta il collegamento tra la "maggiore" e la 
"minore".  Il "picciotto di giornata" invece è colui che all'interno della "minore" ha l'incarico di 
tenere i contatti con i singoli "sgarristi" e con i "picciotti lisci…". 
   
 
77..44..11..  LLAA  PPII AANNII FFII CCAAZZII OONNEE  DDEELLLLAA  RRII UUNNII OONNEE  DDEELL  3300  MMAAGGGGII OO  22001100 
 
L’intercettazione ambientale dell’esercizio commerciale “Mimmo Il Regno dell’ortofrutta” ha 
consentito di censurare una serie di brani che paventavano l’ipotesi di un “incontro”  previsto 
inizialmente per domenica 18 aprile 2010 “da compare Bruno” (inteso PRONESTI’ Bruno 
Francesco) presumibilmente a Bosco Marengo (AL) a cui avrebbero dovuto partecipare i 
rappresentanti del locale di Genova e del basso alessandrino. L’11.4.2010, alle ore 11.05 circa, 
all’interno del negozio ortofrutticolo in argomento veniva registrata la presenza di 
CONDIDORIO Arcangelo e GANGEMI Domenico il quale, nella circostanza, affermava: 
“…allora dobbiamo vedere se domenica si va da compare Bruno …”1116. 
La conversazione tra i due veniva interrotta pochi minuti dopo (ore 11.57) dall’arrivo di 
BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele1117. La conversazione, già analizzata nel 
corso della presente informativa1118, affrontava il tema dell’incontro che da lì a poco avrebbe 
dovuto svolgersi in Piemonte a casa di PRONESTI’ Bruno Francesco. Sul tema era evidente 
l’intenzione di BELCASTRO Domenico di disertare la riunione ritenendo sufficiente la 

                                                 
1115 vds. 7.3.1. - Incontro del 30 marzo 2010 
1116 Conv. n. 13307 ore 11.05 del 11.04.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – 

DDA Genova - AALL LL EEGGAATTOO  BB6688 
1117 Conv. n. 13311 ore 11.54 del 11.04.2010 RIT. 373/2010  ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG 

– DDA Genova – AALL LL EEGGAATTOO  BB6666 
1118 vds. capitolo 6.5.1. “Il rifiuto di un favore” tra affiliati 
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partecipazione di GANGEMI Domenico (“è inutile che andiamo in quattro o cinque… no io 
non vengo..inc..io..inc…. no o io o voi  o Nino  qualcuno..inc.. è meglio se andate voi… O voi o 
io  o Nino ..inc.. è meglio che andate voi poi se c’è mi chiamate eventualemente”).   
 

…omissis… 
GANGEMI DOMENICO:  Diceva compare Bruno... Bruno Pronestì... siccome hanno 

interessato ...inc... a uno  
BELCASTRO DOMENICO : Eh lo fanno loro!| 
GANGEMI DOMENICO : e allora.... dice "No salite.. dice...  anche due tre ...inc.. 

fate...inc.." 
BELCASTRO DOMENICO : E deve venire Onofrio.... 
GANGEMI DOMENICO : ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : E andate Voi ...Onofrio ... Viene Angelo ...per me che non 

vengo non servono 
BATTISTA RAFFAELE : E quando vanno compare Onofrio  lui..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. che vengano..inc.. 
GANGEMI DOMENICO : ..inc..  
BELCASTRO DOMENICO : è inutile che andiamo in quattro o cinque 
CONDIDORIO Arcangelo : Magari andate voi tre ..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : no io non vengo..inc..io..inc 
GANGEMI DOMENICO : ma si..inc.. basta essere...inc... 
BELCASTRO DOMENICO : no o io o voi  o Nino  qualcuno..inc.. è meglio se andate voi 
GANGEMI DOMENICO : E va bene..inc.. 
BELCASTRO DOMENICO : O voi o io  o Nino ..inc.. è meglio che andate voi poi se c’è 

mi chiamate eventualemente  
…omissis… 

 
Ulteriore conferma dell’incontro del 18.4.2010 arrivava dalla conversazione, dal chiaro tenore 
criptico, avvenuta tra GANGEMI Domenico e MAIOLO Antonio il  14 aprile 2010. 
Nell’occasione il reggente del locale di Genova informava l’interlocutore: “domenica salgo a 
trovare mia zia all'ospedale passo e vi saluto un minuto… salutatemi a Bruno, verso le 10.30 
vado all'ospedale come l'altra volta…”1119. 
Solo pochi minuti dopo, alle ore 17.23, MAIOLO Antonio informava PRONESTI’ Bruno 
Francesco di aver ricevuto la telefonata di GANGEMI Domenico il quale lo aveva avvertito 
della sua visita prevista per la domenica successiva. PRONESTI’ , che riferiva all’interlocutore 
di non sentirsi bene, prendeva atto della comunicazione ma si riservava di confermare l’incontro 
a seguito delle sue precarie condizioni di salute1120. 
La catena di comunicazioni inerenti l’incontro in argomento proseguiva tanto che PRONESTI’ 
Bruno Francesco ne dava avviso a GUZZETTA Damiano 1121. La figura di GUZZETTA 
Damiano  rivestiva un ruolo di particolare rilievo all’interno dell’organizzazione piemontese 
che, come verrà meglio esplicitato nel corso della presente, era basata su una vera e propria 
struttura di natura ‘ndranghetista laddove il locale del basso alessandrino costituiva la c.d. 
SOCIETA’ MAGGIORE . In tale contesto al GUZZETTA Damiano  era attribuita la “dote”  di 

                                                 
1119 tel. n. 1684 ore 17.19 del 14.04.2010 RIT. 650/2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - p.p. 2268/10/21 

RG – DDA Genova - AALL LL EEGGAATTOO  BB111144 
1120 tel. n. 3 ore 17.23 del 14.04.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111155)) 
1121 tel. n. 6 ore 17.40 del 14.04.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111166) 
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“mastro di giornata”. L’analisi dei brani sopra riportati induceva a ritenere che l’accordo 
iniziale tra gli accoliti era stato fissato per un’altra data (25 aprile 2010) e poi, a seguito della 
decisione di GANGEMI Domenico, era stata “anticipata”  al 18 aprile 2010.   

 
Il 16.4.2010 una telefonata tra MAIOLO Antonio  e GANGEMI Domenico annullava 
l’incontro fissato per il 18.4.2010. MAIOLO Antonio  chiamava, infatti, GANGEMI Domenico 
per comunicargli che PRONESTI’ Bruno Francesco non godeva di buona salute (“…e sentite 
vedete che ha chiamato..inc.. compare Bruno non sta bene…”) e pertanto s’impegnava a 
ricontattare GANGEMI Domenico allorquando sarebbe stato possibile l’incontro (“…magari se 
passate..inc.. non ci trovate..vi chiamiamo noi quando...”)1122. 
GANGEMI Domenico, appresa la notizia dell’annullamento dell’incontro, si premurava di 
darne immediato annuncio a GARCEA Onofrio al quale riferiva che suo "zio" (inteso 
MAIOLO Antonio ) gli aveva detto che la "festa del matrimonio" era stata rinviata a data da 
destinarsi in quanto il "fidanzato" (inteso PRONESTI’ Bruno Francesco) si era sentito male. 
GARCEA  rispondeva che sarebbe passato a trovare GANGEMI  in serata o al massimo il giorno 
successivo1123. 
Ulteriore ed ultima conferma dell’annullamento dell’incontro giungeva allorquando 
PRONESTI’ Bruno Francesco contattava GUZZETTA Damiano 1124. 
 
A distanza di un mese, il 16.5.2010, il “locale” di Genova preannunciava una sortita nel basso 
alessandrino per prendere parte ad un incontro domenica 30 maggio con gli esponenti di spicco 
del basso Piemonte. A fornire il dato era una conversazione, registrata all’interno dell’esercizio 
commerciale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta”, avvenuta tra GANGEMI Domenico ed un 
uomo di chiare origini calabresi n.m.i.. La conversazione offriva alcuni elementi di precipuo 
interesse investigativo: in primo luogo GANGEMI Domenico informava l’interlocutore, 
sicuramente inserito nelle dinamiche del sodalizio, della riunione prevista per domenica 30 
maggio 2010 in Alessandria. Ciò che di rilevante emergeva dall’affermazione del GANGEMI 
era il motivo dell’incontro che era indubbiamente da ricondurre all’intenzione di PRONESTI’ 
Bruno Francesco di concedere ad uno degli affiliati dal direzione di un locale (“ Domenica 30 
se voi volete...inc... noi saliamo prima ...inc... ad Alessandria,(..inc..) per il fatto che il locale 
glielo vuole dare a ...inc...” ). Dal dialogo, inoltre, emergevano i probabili partecipanti al summit 
ovvero GANGEMI Domenico,  GARCEA Onofrio (“Onofrio” ), CONDIDORIO Arcangelo 
(“Angelo” ), NUCERA Lorenzo, BELCASTRO Domenico (“Micu” ) in forse, che si sarebbe 
svolto nella zona dove abitano PRONESTI’ Bruno Francesco, MAIOLO Antonio , CARIDI 
Giuseppe (“dove c'è Antonio Maiolo… Pronestì, Caridi”). L’incontro, che come sopra descritto 
doveva tenersi il 18 aprile 2010, veniva rimandato a data da destinarsi a causa della salute 
precaria di PRONESTI’ Bruno Francesco. Gli ultimi accordi prevedevano che MAIOLO 
Antonio avrebbe dovuto comunicare la nuova data dell’incontro e si presume che proprio la 
visita di PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO Antonio  del 10 maggio 2010, presso il 
negozio di ortofrutta, sia servita a stabilire la data definitiva della riunione. A conclusione della 
conversazione, l’anonimo interlocutore di GANGEMI Domenico si congedava assicurando la 
sua partecipazione alla riunione del successivo 30 maggio1125: 

                                                 
1122 tel. n. 1753 ore 09.57 del 16.04.2010 RIT. 650/2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - p.p. 2268/10/21 

RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111177 
1123 tel. n. 1758 ore 12.49 del 16.04.2010 RIT. 650/2010 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - p.p. 2268/10/21 

RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111188) 
1124 tel. n. 173 ore 10.09 del 16.04.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB111199) 
1125 Conv. n. 22989 ore 10.32 del 16.05.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – 

DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112200) 
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(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO: come andiamo? 
UOMO: eh! si tira avanti come volete...inc...,domani devo andare da uno di 

quelli eee... che ci volete fare..., qualche  partite cose...,si tira 
avanti il negozio l'abbiamo mollato arrivano pacchi dalla camera 
di commercio, 40.000 euro,(..inc..) 

GANGEMI DOMENICO:  Domenica 30 se voi volete...inc... noi saliamo prima ...inc... ad 
Alessandria,(..inc..) per il fatto che il locale glielo vuole dare a 
...inc... 

UOMO: domenica 30? Vengo, vengo(..inc..) 
GANGEMI DOMENICO: (..inc..) 
UOMO: chi è che viene? 
GANGEMI DOMENICO: Io, Onofrio, Angelo, Nucera Lorenzo e poi non so se viene Micu 

(fonetico ndr) 
UOMO:    Vengo... vengo...inc.. compare Angelo...inc... 
GANGEMI DOMENICO: dove c'è Antonio Maiolo 
UOMO:   ah! Antonio Maiolo 
GANGEMI DOMENICO: Pronestì, Caridi (fonetico ndr).. 
UOMO: la c'è coso là..Claudio quel ragazzo, c'è uno di Gioiosa pure là 

che faceva parte di Voghera (..inc..) va bene...va bene  
 
Ore:  [10:42:27] Passa una ragazza non identificata e saluta Gangemi Domenico 
 
UOMO:   cosa è domenica? 
GANGEMI DOMENICO: (..inc..) 
UOMO:   (..inc..) preso tutto,compare Mi vi saluto,ci vediamo 
GANGEMI DOMENICO: ciao compare Andrea e allora ci vediamo  
UOMO: si si che adesso il 21 vengo arrivo e poi il 30 mi presento ... si 

parte di qua?.. 
GANGEMI DOMENICO:  Si 
UOMO:   vi saluto  
GANGEMI DOMENICO: ciao compare Andrea 
 
Un’ulteriore conferma della riunione veniva fornita il 19.5.2010 quando CARIDI Giuseppe 
telefonava a PRONESTI’ Bruno Francesco e quest’ultimo lo informava che la riunione si 
sarebbe tenuta a casa sua domenica 30 maggio ( “ah...e allora vedi che...come l'altra settimana 
fa quando vi siete visti per parlare...inc...eh per la fine di questo ...di questo mese , il trenta...[30 
n.d.r.]” ). Nel corso della conversazione PRONESTI’ Bruno Francesco chiedeva 
all’interlocutore se avesse avuto modo di incontrare MAIOLO Antonio e CARIDI  rispondeva 
di averlo visto una settimana prima. PRONESTI’  Bruno Francesco comprendeva che CARIDI  
Giuseppe aveva visto MAIOLO  Antonio in data antecedente all’incontro di piazza Giusti in cui 
probabilmente sarebbe stata stabilita come data della riunione il 30 maggio, e quindi gli 
comunicava la novità1126: 
 

(…omissis…) 
PRONESTI’ BRUNO: Vi siete incontrati con compare 'Ntoni? 
                                                 
1126 tel. n. 3641 ore 11.06 del 19.05.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112211) 
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CARIDI GIUSEPPE:  no...ma quando ieri, oggi? 
PRONESTI’ BRUNO : non lo so quando, dico se vi siete incontrati in questi giorni  
CARIDI GIUSEPPE:  mah....una settimana fa l'ho visto  
PRONESTI’ BRUNO: ah...e allora vedi che...come l'altra settimana fa quando vi siete 

visti per parlare...inc...eh per la fine di questo ...di questo mese , il 
trenta...(30 n.d.r.) 

CARIDI GIUSEPPE:  eh... 
PRONESTI’ BRUNO: ci vediamo a casa mia  
CARIDI GIUSEPPE:  eh va bene! 
PRONESTI’ BRUNO : ok ciao ciao  

(…omissis…) 
 
 

77..44..22..  LLAA  RRII UUNNII OONNEE  DDEELL  3300  MMAAGGGGII OO  22001100 
 
Come previsto il 30 maggio 2010 si teneva l’atteso “summit” presso l’abitazione di 
PRONESTI’ Bruno Francesco in località Bosco Marengo (AL) frazione Levata Pollastra in via 
Emilia al nr.10. L’incontro, che vedeva la partecipazione dei più importanti esponenti dei locali 
di Genova e del basso Piemonte, deve essere considerato a tutti gli effetti un evento dalle 
connotazioni tipicamente ‘ndranghetiste. Quest’ultima affermazione trova ragione di essere in 
virtù dell’analisi delle conversazioni intercettate all’interno dell’abitazione suddetta che, 
integrata da un servizio di osservazione, controllo e pedinamento, ha permesso di individuare 
buona parte dei partecipanti alla riunione. La rilevanza dell’episodio in questione veniva fornita 
dalla presenza del principale indagato e reggente del locale di Genova GANGEMI Domenico 
nonché dei suoi accoliti NUCERA Lorenzo e CONDIDORIO Arcangelo.  
Il servizio di osservazione, controllo e pedinamento, predisposto nei pressi dell’abitazione di 
GANGEMI Domenico fin dalla mattinata del 30 maggio 2010, consentiva di certificare quanto 
segue (vds. annotazione di p.g. - AALL LL EEGGAATTOO  CC2288  ed annotazione di p.g. video -   AALL LL EEGGAATTOO  

CC2299)):  
 

(…omissis…) 
Ore 08.45 Giunge in Corso Sardegna angolo Via Domenico dell’Orto, CONDIDORIO 

Arcangelo a bordo della Peugeot Ranch di colore Viola targata AM521RK. 
GANGEMI Domenico sale a bordo del veicolo condotta dal CONDIDORIO 
Arcangelo e si allontanano. 

 
Ore 08.50 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo del Peugeot 

Ranch di colore Viola targata AM521RK, giungono in via Tortosa, 
parcheggiano l’auto. CONDIDORIO Arcangelo scende dal veicolo e accede 
all’interno dell’edificio contraddistinto dal civico 4. 

 
Ore 08.55 CONDIDORIO Arcangelo esce dall’edificio contraddistinto dal civico 4 di via 

Tortosa, sale a bordo dell’autoveicolo Peugeot Ranch di colore Viola targata 
AM521RK, dove si trova GANGEMI Domenico. I due si allontanano con 
direzione centro.  

 
Ore 09.00 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo del Peugeot 

Ranch di colore Viola targata AM521RK, giungono in Piazza Giusti e 
parcheggiano l’auto. I due scendono ed entrano all’interno negozio ortofrutticolo 
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denominato “DA MIMMO IL REGNO DELL’ORTOFRUTTA” , sito a 
Genova piazza Giusti nr. 26. Dopo qualche minuto i predetti escono dal negozio 
di ortofrutta, salgono sul veicolo con il quale sono arrivati e si allontanano. 

 
Ore 09.10 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo del Peugeot 

Ranch di colore Viola targata AM521RK, giungono nel parcheggio antistante 
l’ingresso del casello Autostradale di Genova Est, parcheggiano e scendono. I due 
si incontrano con NUCERA Lorenzo ed insieme a quest’ultimo salgono a bordo 
dell’autovettura Fiat Punto di colore grigio targata AN109MF; quindi 
imboccano il casello autostradale di Genova Est e si immettono sull’autostrada A7 
in direzione Milano. 

(…omissis…) 
 

Alle ore 10.00 il veicolo condotto da NUCERA Lorenzo usciva al casello di Serravalle Scrivia 
(AL) e procedeva verso Novi Ligure fino a giungere nei pressi del casello autostradale di quel 
centro. Qui il gruppo veniva raggiunto da ROMEO Sergio1127 alla guida di un altro veicolo, un 
Mercedes “R” di colore Nero targato DP579AZ, e dopo i saluti, ciascuno a bordo della propria 
vettura, raggiungevano un’area antistante lo stabilimento dell’ILVA dove NUCERA Lorenzo 
parcheggiava la propria vettura. Quindi GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo e 
NUCERA Lorenzo salivano sull’auto di ROMEO Sergio ed insieme, alle ore 10.50, 
raggiungevano Bosco Marengo (AL) in via Emilia accedendo nell’edificio contraddistinto dal 
civico n. 10, l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco.  
 
I preparativi per la riunione presso l’abitazione di Via Emilia n. 10 iniziavano già verso le ore 
08.30 circa quando le microspie all’uopo installate consentivano di registrare la presenza di 
PRONESTI’ Bruno Francesco, la di lui moglie IANNIZZI Mariangela , GUZZETTA 
Damiano1128 e DILIBERTO MONELLA Luigi 1129 intenti ad allestire la tavola1130. Già dalle 
prime battute apparivano interessanti alcuni passaggi in cui il PRONESTI’ Bruno Francesco 
chiedeva a GUZZETTA Damiano  se avesse sentito gli affiliati di Sommariva del Bosco (CN). 
GUZZETTA rispondeva di aver sentito telefonicamente GARIUOLO Michele 1131  il quale si 
era riservato di richiamare allorquando si fossero ritrovati in zona. Ciò suscitava il risentimento 
di PRONESTI’ Bruno Francesco il quale esternava il proprio disappunto sull’utilizzo del 
mezzo telefonico per pianificare gli appuntamenti (“si, ma con sti cazzo di telefoni no..cazzo… 
va bene, ma con i telefoni non si scherza… è una responsabilità”) 
  
Ore [08:45:20] 

(…omissis…) 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  con questi…con questi altri non ti sei più visto no? 
GUZZETTA Damiano:  con chi? 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  con quelli di Sommariva (Sommariva del Bosco (CN) N.d.R.) 
GUZZETTA Damiano:  si, mi sono sentito con Michele (GARIUOLO Michele N.d.R.) 

ieri sera..e anche con Rocco (ZANGRA’ Rocco 
N.d.R.)….dice:…”che quando sono in zona di 

                                                 
1127 nato a Novi Ligure (AL) il 18.06.1964, residente a Pozzolo Formigaro (AL) in strada Tortona 33 
1128 nato ad Asti il 12.5.1971 ivi residente in via Monti nr.39 
1129 nato ad Asti il 23.11.1984, ivi residente a frazione Valle Andona n. 112 
1130 Prog. 4 – 5 CANALE 1  conversazione del giorno 30.5.2010 nr. 1219/2010 ambientale abitazione Bosco Marengo (AL) 

via Emilia 10  p.p. 2268/2010/21/ - DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112222)) 
1131 nato a Bra (CN) il 30.01.1969, residente a Sommariva Del Bosco (CN) via VI Maggio n. 6 
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chiamarmi”….quando cominciano ad essere un po’ più 
vicino mi chiamano che prendiamo un caffè insieme 

PRONESTI’ Bruno Francesco:  si, ma con sti cazzo di telefoni no..cazzo  
GUZZETTA Damiano:  come fai? 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  va bene, ma con i telefoni non si scherza 
GUZZETTA Damiano:  eh…bè…non si scherza!!! 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  è una responsabilità 

(…omissis…) 
 

Nel seguito della conversazione PRONESTI’ Bruno Francesco, GUZZETTA Damiano  e 
DILIBERTO MONELLA Luigi  fornivano con precisione il numero dei partecipanti alla 
riunione che erano quantificabili per un totale di 26 persone di cui 16 erano gli affiliati 
piemontesi (battuta esternata durante il conteggio dei posti al tavolo dell’incontro). 
 
[09:30:45]  

(…omissis…) 
GUZZETTA Damiano:  allora…tre…sei…dieci…(arriva al numero 26 N.d.R.) 

….ventisei posti  
DILIBERTO MONELLA Luigi:  già manca chi è che non viene? 
GUZZETTA Damiano: per 26 siamo già apparecchiati noi….- frase 

incomprensibile – o no? 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  26? 
GUZZETTA Damiano:  eh! 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  noi quanti siamo? 
GUZZETTA Damiano:  sedici 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  sedici! 
GUZZETTA Damiano:  abbiamo apparecchiato per dieci in più 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  ah? 
GUZZETTA Damiano:  abbiamo apparecchiato per dieci in più…noi altri ci 

siamo…poi se… compare Bruno 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  uh.. 
GUZZETTA Damiano:  a occhio e croce…poi se manca qualcuno….si…si….si - 

parola incomprensibile - più o meno quelli sono…questa è la 
tavolata 

(…omissis…) 
 
Nel corso della registrazione veniva riscontrata via via la presenza dei partecipanti al consesso ed 
in particolare alle ore 08:53 quella di DILIBERTO MONELLA Stefano 1132, alle ore 09:55 
l’arrivo di INI’ Giuseppe1133 e alle ore 10:32 quello di PERSICO Domenico1134.  
Alle ore 10:33 viene invece rilevato l’importante arrivo di ZANGRA’ Rocco il quale scambiava 
alcune battute con PRONESTI’ Bruno Francesco il quale gli chiedeva notizie di GUZZETTA 
Damiano che nel frattempo si era allontanato dall’abitazione. Poco dopo, alle ore 10:42, si 
avvertiva PRONESTI’ Bruno Francesco rimproverare GARIUOLO Michele , probabilmente 
giunto insieme a ZANGRA’ Rocco, per qualche ragione non meglio specificata. 
 

(…omissis…) 

                                                 
1132 nato a Milena (CL) il 6.10.1957, residente ad Asti via Rossini n. 15/A, fratello di Luigi. 
1133 nato a CARIGNANO (TO) il 04.01.1979, residente a Sommariva del Bosco (CN) via VI maggio n.9 
1134 nato a Seminara (RC) il 16.03.1949, residente a Sale (AL) via Brescia n.9 
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PRONESTI’ Bruno Francesco:  e tuo cugino? 
GARIUOLO Michele:  c’è..c’è…viene con Angelo e con Roberto - frase 

incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  vedete che...non andiamo tanto bene eh!! 
GARIUOLO Michele:  - frase incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  uh!! 
GARIUOLO Michele:  li ho già richiamati…li ho richiamati 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  - frase incomprensibile - 
GARIUOLO Michele:  stiamo parlando di due cose diverse 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  no, la stessa cosa… 
GARIUOLO Michele:  - frase incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  no, io questo sto dicendo - frase incomprensibile - …in 

questi giorni hanno scaricato i quintali..lo sanno tutti 
GARIUOLO Michele:  - frase incomprensibile -……e se ne scendono loro…- frase 

incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  certo….siediti Rocco (ZANGRA’ Rocco N.d.R.) 

(…omissis…) 
 
Alle ore 10.50 l’intercettazione ambientale consentiva di documentare l’arrivo della 
“delegazione” genovese ed in particolare si udiva GANGEMI Domenico rivolgersi a 
PRONESTI’ Bruno Francesco (“Compare Bruno!”) e successivamente NUCERA Lorenzo 
affermare: “domani fanno i funerali” 1135. In seguito veniva colto un brano di assoluto interesse 
nel corso del quale venivano chiarite le ragioni dell’assenza all’incontro di CARIDI Giuseppe e 
soprattutto di GARCEA Onofrio . GANGEMI Domenico chiedeva a PRONESTI’ Bruno 
Francesco se avrebbe partecipato al convivio anche CARIDI Giuseppe ma l’interlocutore 
spiegava che non sarebbe stato presente poiché impegnato al battesimo di un cugino. In seguito 
GANGEMI Domenico informava l’amico di aver scelto di non portare con se anche GARCEA 
Onofrio per paura di un eventuale pedinamento da parte delle forze dell’ordine e comunque 
l’importante era che fossero presenti loro, ribadendo l’importanza della loro sola presenza. 
 

(…omissis…) 
GANGEMI Domenico:  c’è anche CARIDI? 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  no, CARIDI dice che non viene perché ha un battesimo di 

un suo cugino 
GANGEMI Domenico:  Onofrio (GARCEA Onofrio N.d.R.) non l’ho fatto venire io 

per il fatto che potevano venirci dietro (probabilmente fa 
riferimento ad un eventuale pedinamento da parte delle 
forze dell’ordine N.d.R.)…capite compare? …io le cose è 
meglio…. 

PRONESTI’ Bruno Francesco:  si…pensate che ci sia qualcosa che..perchè se c’è 
qualcosa… 

GANGEMI Domenico:  compà….eh….l’estremo - frase incomprensibile -….tanto 
l’importante è che ci siamo noi 

 (…omissis…) 
 

                                                 
1135 in data 31.05.2010 in Diano Marina (IM) c’è stato il funerale di RIOTTO Giuseppe padre del noto RIOTTO Nicola del 

9.05.1957, al quale hanno partecipato NUCERA Lorenzo – CONDIDORIO Arcangelo – RAMPINO Benito – CALABRESE 
Domenico – PERSICO Domenico e PRONESTI’ Bruno Francesco 
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Alle ore 11.01 GARIUOLO Michele  si rivolgeva a GANGEMI Domenico al quale chiedeva 
contezza dell’assenza di “Compare Mimmo” riferendosi con tutta probabilità a BELCASTRO 
Domenico. In proposito GANGEMI Domenico rispondeva perentoriamente: “ci sono io…io 
sono il più vecchio di Genova è come se ci fossero tutti”  come per rimarcare l’assoluta 
autorevolezza della sua presenza in quella occasione e sminuire, di conseguenza, la figura di 
BELCASTRO Domenico con il quale erano emersi alcuni conflitti. 
 
Dall’ascolto e dall’analisi della lunga registrazione emergevano anche i toni di rispetto utilizzati 
da alcuni dei convenuti nei confronti del capo locale di Genova che accrescevano ulteriormente 
il valore della sua presenza. Era INI’ Giuseppe che con inconsueta deferenza si rivolgeva a 
GANGEMI Domenico al quale chiedeva il permesso di sedersi vicino a lui (“compare mi 
permettete….compare mi permetto un attimo di sedermi qui accanto a voi”). La conversazione 
tra i due, di per sé non particolarmente rilevante sotto il profilo investigativo, poneva in tutta 
evidenza l’importanza dell’ospite genovese dal quale INI’ Giuseppe si congedava sempre 
chiedendo il permesso di allontanarsi (“…scusatemi che mi alzo un attimo vado a vedere se 
hanno bisogno…..avete bisogno di qualcosa voi altri?). 
 
Ore 11:49 

(…omissis…) 
INI’ Giuseppe:  compare mi permettete….compare mi permetto un attimo di 

sedermi qui accanto a voi …non vi ricordate voi di me? …io sono 
stato da voi a Genova tanti anni fa 

GANGEMI Domenico:  con chi siete venuto? 
INI’ Giuseppe:  con Vincenzo…compare Vincenzo …ROSITANO! 
GANGEMI Domenico:  ah! 
CONDIDORIO Arcangelo:  ROSITANO? 
INI’ Giuseppe:  si 
GANGEMI Domenico:  ah..con Vincenzo …quello di Rosarno1136 - si sovrappongono le 

voci - 
INI’ Giuseppe:  di Rosarno bravo….ero figliolo tornavo …avevo ancora il negozio 

pure io … 
GANGEMI Domenico:  quale negozio? 
INI’ Giuseppe:  prima avevo un negozio di fruttivendolo pure io - breve pausa - 

perciò parliamo del  2003 o 2004 
GANGEMI Domenico:  si può essere si …infatti non mi ricordo 
INI’ Giuseppe:  ero più magro …avevo più capelli - breve pausa - una cosa ed 

un’altra 
GANGEMI Domenico:  eh! – parola incomprensibile - 
INI’ Giuseppe:  sono passati un po’ di…- frase incomprensibile - 
CONDIDORIO Arcangelo:  dove avevate il negozio? 
INI’ Giuseppe:  qua a Torino si 
CONDIDORIO Arcangelo: a qua 
INI’ Giuseppe:  a Carignano… (Carignano (TO) lo avevo ….eravamo venuti io e 

Vincenzo (ROSITANO Vincenzo N.d.R.) aveva portato anche la 
figliola 

GANGEMI Domenico:  ah..si mi ricordo 

                                                 
1136 ROSITANO Vincenzo nato a Sinopoli (RC) il 7.02.1950 coniugato con PISANO Maria Carmela (da fare accertamenti più 

precisi) . 
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INI’ Giuseppe:  vi ricordate? 
GANGEMI Domenico:   si 
INI’ Giuseppe:   sei …nel 2003 …sei o sette anni fa buoni 
GANGEMI Domenico:    per quello non mi ricordo - frase incomprensibile -  
INI’ Giuseppe:  eh! per forza 
CONDIDORIO Arcangelo:  non era parente dei ROSITANO di Taurianova? 
GANGEMI Domenico:    Vincenzo ROSITANO quello di Rosarno  
CONDIDORIO Arcangelo:  si 
INI’ Giuseppe:    quello che si è sposato la figlia dei DIAVOLI (soprannome della 

famiglia PISANO di Rosarno N.d.R.) ... - frase incomprensibile - 
…. DIAVOLI 

GANGEMI Domenico:    si è vero si 
CONDIDORIO Arcangelo:  perché io …perché Vincenzo ROSITANO si chiama quello – breve 

pausa - …CECE’ 
GANGEMI Domenico:    lo hai conosciuto pure a quello che dice … 
CONDIDORIO Arcangelo:  si sicuramente 
GANGEMI Domenico:   Vincenzo ROSITANO 
CONDIDORIO Arcangelo: ah! 
GANGEMI Domenico:  quello che… 
CONDIDORIO Arcangelo:   eh! - si sovrappongono le voci -  
INI’ Giuseppe:  avete sempre il negozio si? 
GANGEMI Domenico:    …- breve pausa - dall’incrocio di corso Sardegna 
INI’ Giuseppe:   c’è una piazza …e c’è un autogrill - frase incomprensibile - in 

Tribunale - frase incomprensibile -  …non mi ricordo  
GANGEMI Domenico:   - frase incomprensibile -  
INI’ Giuseppe:   c’è la Stazione comunque vicino, no? 
CONDIDORIO Arcangelo:   si 
INI’ Giuseppe:    - parola incomprensibile - tant’anni (pausa) …scusatemi che mi 

alzo un attimo vado a vedere se hanno bisogno…..avete bisogno 
di qualcosa voi altri? 

(…omissis…) 
 
L’ascolto delle registrazioni effettuato fino alle ore 12:10 consentiva di certificare la presenza dei 
seguenti soggetti: PRONESTI’ Bruno Francesco, IANNIZZI Mariangela , DILIBERTO 
MONELLA Stefano , DILIBERTO MONELLA Luigi , GUZZETTA Damiano , 
PAPASIDERO Domenico, ZANGRA’ Rocco, PERSICO Domenico, GARIUOLO Michele , 
ROMEO Sergio, MAIOLO Antonio , INI’ Giuseppe, COLOCA Roberto, CERAVOLO 
Fabrizio, BANDIERA Angelo, GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo e 
NUCERA Lorenzo. 
 
Alle ore 13:451137

  veniva censurata una discussione tra GANGEMI Domenico, CONDIDORIO 
Arcangelo, NUCERA Lorenzo, PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO Antonio  che, 
oltre a ribadire la concreta esistenza dei due locali di ‘Ndrangheta in Liguria e nel basso 
Piemonte, riaffermavano la leadership di GANGEMI Domenico sottolineata dai toni rispettosi 
utilizzati dai presenti nei suoi confronti. Nello specifico venivano censurati alcuni brani dai quali 
si evinceva la necessità di inviare i rappresentanti dei due sodalizi ad un funerale che si sarebbe 
celebrato il giorno successivo in una località del ponente Ligure. PRONESTI’ Bruno 
                                                 
1137 Prog. 6 CANALE 1  conversazione del giorno 30.5.2010 nr. 1219/2010 ambientale abitazione Bosco Marengo (AL) via 

Emilia 10  p.p. 2268/2010/21/ - DDA Genova - AALL LL EEGGAATTOO  BB112222 
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Francesco chiedeva a INI’ Giuseppe la disponibilità a partecipare alla funzione ma 
quest’ultimo rispondeva di non poter presenziare poiché impegnato con il suo commercialista. 
ZANGRA’ Rocco si rendeva disponibile ma MAIOLO Antonio  interveniva dicendogli: “tu 
devi lavorare….vanno in due”. Immediato era l’intervento di GANGEMI Domenico il quale 
affermava:  “…basta che ne vanno due per LOCALE”, opinione questa condivisa anche da 
MAIOLO Antonio . Dal dialogo, inoltre, si comprendeva che PERSICO Domenico avrebbe 
accompagnato PRONESTI’ Bruno  Francesco alle esequie. Attraverso l’attività informativa 
svolta da questa Sezione Anticrimine si apprendeva che il 31 maggio 2010, in Diano Marina 
(IM), si sarebbero svolti i funerali  di RIOTTO Giuseppe1138. Il servizio di o.c.p. all’uopo 
predisposto consentiva di certificare la presenza di CONDIDORIO Arcangelo, NUCERA 
Lorenzo, RAMPINO Benito Giuseppe e CALABRESE Domenico1139. Sebbene la presenza di 
PRONESTI’ Bruno Francesco non sia stata direttamente appurata l’attività d’intercettazione 
del telefono n. 3382088003 nella sua disponibilità indicava che alle ore 15.03 ed alle 15.18 
impegnava il ponte ripetitore Imperia ove, presso il locale obitorio, era ancora presente la salma 
del RIOTTO . Analogamente l’utenza n. 3332856676 in uso a PERSICO Domenico, alle ore 
14.05, agganciava la cella di Via Marconi G. S.N.C di San Bartolomeo al Mare (IM). 
 
Il funerale di RIOTTO Giuseppe era motivo di discussione tra GANGEMI Domenico ed un 
soggetto n.m.i. di origine calabrese evidentemente inserito nelle dinamiche del locale e presente 
alle esequie. Alle ore 19.49 del 1.6.2010, infatti, veniva registrata presso il negozio di ortofrutta 
del GANGEMI Domenico la presenza di CONDIDORIO Arcangelo. Quest’ultimo, nel 
frangente, informava l’interlocutore circa la folta presenza di partecipanti convenuti dalle diverse 
zone per rendere omaggio al defunto. In particolare CONDIDORIO Arcangelo faceva esplicito 
riferimento alla presenza di BARILARO Fortunato  e CIRICOSTA Michele.  Questi ultimi, 
secondo le affermazioni di CONDIDORIO , nell’occasione esternavano il timore di rimanere 
coinvolti in problematiche di natura giudiziaria qualora qualcuno avesse deciso di “cantare”1140. 
Era evidente, da tale affermazione, l’importanza rivestita nei circuiti ‘ndranghetisti di personaggi 
quali CIRICOSTA Michele e BARILARO Fortunato , già richiamati nel corso della presente 
informativa, poiché ritenuti organici ai locali di ‘Ndrangheta dell’estremo ponente ligure 
certamente legati alle dinamiche malavitose genovesi di cui GANGEMI Domenico era 
principale referente. 
 
Tornando all’analisi dell’intercettazione ambientale di Bosco Marengo, alle 13:56 era possibile 
distinguere  NUCERA Lorenzo  e GANGEMI Domenico che ringraziavano i presenti e si 
preparavano a lasciare la riunione.  
Il dispositivo di osservazione, alle ore 14.05, poteva notare NUCERA Lorenzo, GANGEMI 
Domenico e CONDIDORIO Arcangelo uscire dall’abitazione di PRONESTI’ Bruno 
Francesco a bordo della Mercedes “R” targata DP579AZ condotta da ROMEO Sergio. 
Quest’ultimo riaccompagnava gli ospiti alla propria autovettura sul luogo ove era stata 
precedentemente parcheggiata e da qui i medesimi  si allontanavano in direzione Serravalle 
Scrivia (AL)1141. 
 
Alle ore 14.06, subito dopo l’uscita di scena di GANGEMI Domenico, CONDIDORIO 
Arcangelo e NUCERA Lorenzo, la riunione veniva presieduta da MAIOLO Antonio che 

                                                 
1138 nato a Seminara (RC) il 10.4.1924 
1139 vds. annotazione di p.g.  --  AALL LL EEGGAATTOO  CC3300 
1140 Conv. n. 27431 ore 19.49 del 01.06.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG 

– DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112288) 
1141 vds. annotazione di p.g. ((AALL LL EEGGAATTOO  CC2288) 
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annunciava agli affiliati presenti l’imminenza delle sue nozze alle quali avrebbe gradito la 
partecipazione di tutti gli appartenenti al locale (“allora…io da  42 anni che convivo con la mia 
signora…no? …ora ho deciso che mi sposo …e mi farebbe piacere se avete piacere che del 
LOCALE di qua venite tutti!”). Su esplicita domanda formulata da INI’ Giuseppe, MAIOLO 
Antonio chiariva che la cerimonia si sarebbe svolta il successivo 19 giugno alle 10.30 e 
successivamente aggiungeva che si sarebbe sposato in comune a Sale (AL). A tale proposito si 
rimanda all’annotazione di p.g. redatta in occasione delle nozze da personale di questa Sezione 
Anticrimine ((AALL LL EEGGAATTOO  CC3311)) 
Il prosieguo della conversazione, sebbene non fornisse elementi di particolare rilevanza 
probatoria, consentiva di certificare la presenza di ognuno degli affiliati alla riunione in corso 
nell’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco. MAIOLO Antonio , infatti, chiedeva a 
ciascuno degli astanti una conferma della loro partecipazione al suo matrimonio e nel fare ciò 
riceveva la collaborazione di INI’ Giuseppe che si adoperava effettuando un vero e proprio 
appello: 
 
Prog. 6 CANALE 1  conversazione del giorno 30.5.2010 nr. 1219/2010 ambientale abitazione Bosco Marengo 
(AL) via Emilia 10  p.p. 2268/2010/21/ - DDA Genova – AALL LL EEGGAATTOO  BB112222  

 
(…omissis…) 

[14:06:02] MAIOLO Antonio : “allora…con la moglie sono Damiano (GUZZETTA Damiano 
N.d.R.), Stefano (DILIBERTO MONELLA Stefano N.d.R.), Rocco (ZANGRA’ Rocco N.d.R.)e chi 
altri?...Michele (GARIUOLO Michele N.d.R.), Luigi (DILIBERTO MONELLA Luigi N.d.R.) 
Continuano a parlare del numero degli invitati e MAIOLO Antonio  chiede della carta per farsi 
un appunto, INI’ Giuseppe che sta accanto a lui lo aiuta a stilare l’elenco. 
 
[14:12:00] INI’ Giuseppe inizia a scrivere e dice: “dai uno ad uno….Rocco (ZANGRA’ Rocco 
N.d.R.) quanti siete?”. -   
ZANGRA’ Rocco afferma che saranno in cinque: lui sua moglie e tre figli. 
[14:12:18] INI’ Giuseppe dice: “compare Michele?” (GARIUOLO Michele N.d.R.) - 
GARIUOLO Michele risponde: “tre…io mia moglie e mio figlio”. 
[14:12:25] INI Giuseppe chiede: “Zio Bruno? (PRONESTI’ Bruno Francesco N.d.R.)”, 
MAIOLO Antonio  risponde che Bruno è già a posto. interviene anche PRONESTI’ Bruno 
Francesco e dice: “a posto…a posto”. 
[14:12:25] INI’ Giuseppe cita Angelo (BANDIERA Angelo N.d.R.) e quest’ultimo interviene e 
dice: “no, io vengo solo” . 
Interviene MAIOLO Antonio  e chiede a BANDIERA Angelo: “tuo fratello?...viene tuo 
fratello (si riferisce a BANDIERA Gaetano che non è presente al momento N.d.R.)”. 
BANDIERA Angelo risponde: “penso di si, io glielo dico”. 
[14:12:39] GUZZETTA Damiano  chiede: “e Sergio? (ROMEO Sergio attualmente assente in 
quanto è andato ad accompagnare GANGEMI, NUCERA e CONDIDORIO N.d.R.), MAIOLO 
Antonio risponde: “lo sa già”. 
[14:12:44] INI’ Giuseppe chiede: “Damiano?”  (GUZZETTA Damiano  N.d.R.) e 
GUZZETTA Damiano  dice che saranno sicuramente in due e che potrebbe anche venire suo 
figlio. 
[14:12:58] INI’ Giuseppe chiede: “Gino?....- …risponde GARIUOLO Michele  e dice: “…con 
la moglie..quattro”. 
[14:13:05] CERAVOLO Fabrizio  dice: “io da solo”. 
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[14:13:19] GARIUOLO Michele  si rivolge a INI’ Giuseppe e gli chiede: “a Gino (si riferisce a 
GARIUOLO Luigi che attualmente non è presente N.d.R.) hai scritto quattro?” - Giuseppe dice 
di si. 
INI’ Giuseppe e MAIOLO Antonio  citano Stefano e Luigi  (DILIBERTO MONELLA 
Stefano e DILIBERTO MONELLA Luigi  N.d.R.). Luigi dice scherzando che la sua famiglia 
sono 2 e mezzo in quanto sua figlia mangia pochissimo. 
[14:13:47] MAIOLO Antonio dice: “poi c’è Roberto (COLOCA Roberto N.d.R.) - INI’ 
Giuseppe dice: “ Roberto ha una bambina piccola e metto due sempre”  – COLOCA Roberto  
risponde: “si”.  
[14:13:59] INI’ Giuseppe dice: “compare Pino?” – Pino risponde: “solo vengo”. 
[14:14:06] INI’ Giuseppe dice: “compare Mico?” (PERSICO Domenico N.d.R.) – PERSICO 
Domenico risponde: “due” , MAIOLO Antonio  dice: “compare Mico è a posto pure”. 
[14:14:15] INI’ Giuseppe riferendosi a se stesso dice: “Beppe..uno, se poi mi fidanzo da qua al 
19…veniamo in due” – INI’ Giuseppe dopo aver scherzato con i presenti sulla battuta 
precedente dice che manca Sergio (ROMEO Sergio N.d.R. , MAIOLO Antonio  risponde che 
Sergio è già a posto. 

(…omissis…) 
 

Al termine delle consultazioni era possibile certificare in maniera inconfutabile la presenza alla 
riunione di  ‘Ndrangheta dei seguenti affiliati al locale del basso Piemonte: PRONESTI’ Bruno 
Francesco, DILIBERTO MONELLA Stefano , DILIBERTO MONELLA Luigi , 
GUZZETTA Damiano , ZANGRA’ Rocco, PERSICO Domenico, GARIUOLO Michele , 
MAIOLO Antonio , Pino n.m.i. , INI’ Giuseppe, COLOCA Roberto, CERAVOLO Fabrizio , 
BANDIERA Angelo e ROMEO Sergio (assente al momento dell’appello in quanto impegnato 
ad accompagnare GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo e NUCERA Lorenzo). 
 
 
77..44..33..  LLAA  SSOOCCII EETTÀÀ  MMAAGGGGII OORREE  EE  LLAA  SSOOCCII EETTÀÀ  MM II NNOORREE 
 
La presenza di GANGEMI Domenico presso l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco 
rappresentava un aspetto particolarmente interessante della riunione. I lunghi preparativi che 
avevano preceduto la realizzazione del summit assumevano una peculiare importanza 
considerata l’imprescindibilità della partecipazione del capo locale di Genova. Appare lecito 
ipotizzare che GANGEMI Domenico con la sua presenza abbia definitivamente ratificato il 
progetto che prevedeva la costituzione di una struttura ‘ndranghetista legata alle dinamiche 
locale del Basso Piemonte presieduto da PRONESTI’ Bruno Francesco. 
Le registrazioni ambientali, censurate dopo che la delegazione genovese aveva lasciato il 
consesso, consentivano di catalizzare uno dei momenti più importanti della presente inchiesta 
durante il quale si assisteva ad un riassetto della struttura criminale di matrice ‘ndranghetista 
operante tra le province di Asti ed Alessandria preannunciata nel mese di agosto 2009 durante il 
colloquio avvenuto tra ZANGRA’ Rocco ed il capo Crimine OPPEDISANO Domenico. Le 
conversazioni che seguiranno verranno riportate in forma integrale e non necessiteranno di 
particolari commenti attesa la chiarezza e la genuinità dei contenuti. Dalla lettura delle 
trascrizioni emergeranno con estrema precisione le dinamiche che regolano il sodalizio indagato 
ed i ruoli attribuiti a ciascun accolito, si assisterà, in sostanza, alla nascita di due strutture che in 
gergo tipicamente ‘ndranghetista assumono il nome di SOCIETA’ MAGGIORE e SOCIETA’ 
MINORE . Il locale è formato secondo lo schema della cd. doppia compartimentazione: LA 
SOCIETÀ MINORE e LA SOCIETÀ MAGGIORE . La maggiore viene formata da sette 
affiliati con il grado di santa, per questo in gergo si parla anche della Santa per intendere la 
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società maggiore (da non confondere con il grado di santa); la Società Maggiore non da conto 
delle proprie decisioni alla minore, viceversa la società minore deve dare conto alla maggiore. La 
stessa non è presente in tutti i locali. Quando un locale è formato anche dalla Società Maggiore 
spesso viene definito con il termine SOCIETÀ, proprio per indicare la differenza con il locale 
formato solo dalla MINORE1142. Come affermato da MAIOLO Antonio : “IL LOCALE E’ 
BATTEZZATO” .  
 
Prog. 6 CANALE 1 conversazione del giorno 30.5.2010 nr. 1219/2010 ambientale abitazione Bosco Marengo (AL) 
via Emilia 10  p.p. 2268/2010/21/ - DDA Genova - AALL LL EEGGAATTOO  BB112222  

 
[14:24:11] 
 
PERSICO Domenico:  io, se lavoravo avrei perso la giornata domani 
ZANGRA’ Rocco:  cazzo…la prossima volta che vengono che avvisino almeno 
MAIOLO Antonio:  ma perché?...si sono riuniti e non vi hanno detto niente?  
ZANGRA’ Rocco:  no, non mi hanno detto niente 
MAIOLO Antonio:  eh? 
GUZZETA Damiano:  eh…la...li a Sommariva? (Sommariva del Bosco (cn)) 
MAIOLO Antonio:  eh..non lo sai? 
GUZZETA Damiano:  la minore…che fa? lui la minore fa? 
MAIOLO Antonio:  eh..che vuoi che ti dica...non è la...e tu la minore fai? 
GUZZETA Damiano:  no… 
PRONESTI’ Bruno:  allora? 
GUZZETA Damiano:  - parola incomprensibile -… la minore… 
MAIOLO Antonio:  Angelo è della minore?…se vuoi dirlo dillo pure…Angelo non è 

della minore  
ZANGRA’ Rocco:  Michele è della minore?  
MAIOLO Antonio:  Michele hai detto?...vi siete riuniti quelli di quella zona li…no 

che andiamo noi 
GUZZETA Damiano:  allora, se vuoi partecipare  
GARIUOLO Michele:  no se vuoi partecipare 
MAIOLO Antonio:  ci mancherebbe…è proprio…è il principale 
GUZZETA Damiano:  pensavo che lui di Alba (CN) .- breve pausa - questo pensavo io 
MAIOLO Antonio:  Alba è. 
ZANGRA’ Rocco:  io da parte mia ci…ci facciamo una mangiata di pesce 
MAIOLO Antonio:  eh…era ora  
 
I presenti scherzano sul fatto di organizzare un viaggio in pullman per andare a farsi una 
mangiata di pesce. 
 
[14:25:18]  
MAIOLO Antonio afferma: “IL LOCALE È BATTEZZATO…. (frase incomprensibile)” 
 
[14:25:32]  
GUZZETTA Damiano:  va bene…a parte…no… a parte…ma veramente …se lo fanno a 

Sommariva tu vieni? 

                                                 
1142 cfr. provvedimento di fermo di p.g. DDA Reggio Calabria pagg. 81-82 Vol. 1 p.p. 1389/08/21 R.G. 
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ZANGRA’ Rocco:  io non vengo perché io vi ho detto come la vedo, per me non è 
una cosa giusta 

GUZZETTA Damiano:  e allora tu vedi che – frase incomprensibile - 
ZANGRA’ Rocco:  io vi dico quello che pe…lo dico davanti a tutti per me non è una 

cosa giusta che lo facciamo la ed io non vengo 
GUZZETTA Damiano:  e allora perché mi dici che 
ZANGRA’ Rocco:  se poi non è così …me ne sto zitto – parola  incomprensibile - 
MAIOLO Antonio:  io non vedo…  
PRONESTI’ Bruno:  il motivo…perché 
ZANGRA’ Rocco:  secondo me non è una cosa giusta andare la 
PRONESTI’ Bruno:  e ditemi il perché 
ZANGRA’ Rocco:  non è che ci possiamo riunire lì così – parola incomprensibile – 

oppure andiamo e ci riuniamo li senza che nessuno lo sappia..una 
cosa e un’altra! 

 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
PRONESTI’ Bruno:  ma dimmi quali cose? 
ZANGRA’ Rocco:  ma…- frase incomprensibile - tante altre cose 
PRONESTI’ Bruno: ma a voi non vi interessano i locali  - frase incomprensibile - 
MAIOLO Antonio:  ma voi non fate parte di quei locali la…Rocco! 
ZANGRA’ Rocco:  se dobbiamo andare a berci una birra e’ un conto, ma se ci 

dobbiamo riunire a due facce e’ una cosa sbagliata….io come la 
vedo io 

MAIOLO Antonio:  ma...no Rocco, no no...- si sovrappongono le voci -  
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
PRONESTI’ Bruno:   in quella zona la  - frase incomprensibile - 
ZANGRA’ Rocco:   poi se è giusto ed è un insegnamento… 
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
MAIOLO Antonio:  ma non è sbagliato…vi staccate per fatti vostri 
ZANGRA’ Rocco:  io dico…io..io posso…è giusto o non è giusto? 
PRONESTI’ Bruno:  aspetta un attimo! 
ZANGRA’ Rocco:  se non si può fare non si può fare? 
MAIOLO Antonio:  non si può fare si…perché “il locale e’ ‘ndrangheta vera” - breve 

pausa -…primo di tutto non sono attivi da nessuna parte, sono 
attivi questi locali? 

ZANGRA’ Rocco:  come sono attivi!!...a Moncalieri c’è un locale 
MAIOLO Antonio:  e tu dove vai?...te ne vai con altri? 
ZANGRA’ Rocco:  no, no, se parlo male... - breve pausa -un locale vicino vi dico 
MAIOLO Antonio:  eh…ma voi non siete vicini la (Moncalieri (to)…che c’entra 

allora? 
ZANGRA’ Rocco:  ma non siamo neanche vicini qua per dire…compare 

Antonio…cioe’ (MAIOLO Antonio n.d.r.)…cioè…siamo a 100 
chilometri.120 chilometri 

[14:27:00] 
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MAIOLO Antonio:  ma si e’ messo sto locale in causa! - frase incomprensibile -  
ZANGRA’ Rocco:  si, ma sono 120 chilometri 
MAIOLO Antonio:  allora, se vi volete riunire la, nessuno vi può dire niente a voi altri 

- breve pausa - ma no Rocco che c’entra? 
PRONESTI’ Bruno:  siete in regola, perche…si forma solo la società minore - breve 

pausa - nostra - breve pausa - e basta! poi che…che c’è a Torino, 
che c’è a Milano…  

 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
PRONESTI’ Bruno:  - frase incomprensibile -  …un locale - frase incomprensibile - 

…attivo 
GUZZETTA Damiano:  Villafranca (Villafranca d’Asti n.d.r.) 
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
MAIOLO Antonio:  ci sono anche altri locali che vanno e rispondono “sotto” (in 

Calabria n.d.r.) 
PRONESTI’ Bruno:  se loro vogliono andare in un altro locale..là..lo attivano 
ZANGRA’ Rocco:   non è il fatto di andare o non andare compare bruno.. 
PRONESTI’ Bruno:  eh…no!! 
ZANGRA’ Rocco:   io vi sto dicendo che, di come la penso io…sto solo li come una 

capra  
PRONESTI’ Bruno:  per come stai dicendo tu..allora loro sono liberi di andare a 

battezzare dove vogliono..- breve pausa - ...siccome vogliono 
battezzare con noi, noi formiamo societa’ minore a…al paese 
la… 

GUZZETTA Damiano:  a Sommariva (Sommariva del Bosco (CN) n.d.r.) 
PRONESTI’ Bruno:   se poi qualcuno di questi di la…che ha una societa’ si 

lamenta…che vengano a parlare con noi e noi gli  rispondiamo 
INI’ Giuseppe:  io penso che…se posso prendere parola...penso che e’ a favore 

nostro se formiamo tipo o ad Alba o Sommariva, perché una volta 
si formava ad Alba 

GARIUOLO Michele:   ma non hai capito 
INI’ Giuseppe:  scusa un attimo Michele…si formava ogni quindici giorni ad 

Alba…ti ricordi Rocco? e lo sto domandando a te - parola 
incomprensibile - o ad Alba o a Sommariva Bosco… 

MAIOLO Antonio:   o vi riunite a Sommariva o ad Alba è la stessa cosa  
GUZZETTA Damiano: ..a Sommariva Bosco (Sommariva del Bosco n.d.r.)  
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
INI’ Giuseppe:  è sempre a favore nostro però 
MAIOLO Antonio:    non è maggioranza…non è maggioranza…pi 
GUZZETTA Damiano:  non è maggioranza quella ...è questione di maggioranza o 

minoranza  
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
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INI’ Giuseppe:  parliamo di…si parliamo che si spostano delle persone a volte, 

appunto Damiano (GUZZETTA Damiano n.d.r.) è sceso con Luigi 
(DILIBERTO MONELLA Luigi n.d.r.)...non c’era neanche Stefano 
(DILIBERTO MONELLA Stefano n.d.r.) 

MAIOLO Antonio:    ma non vuol dire...allora per essere più comodi voi altri, dobbiamo 
venire noi la  

INI’ Giuseppe:  no ci mancherebbe 
MAIOLO Antonio:   eh...e non vuol dire eh…eh…non è così 
PRONESTI’ Bruno:   noi di qua non ci muoviamo 
INI’ Giuseppe:   a fine mese ci vediamo tutti qua poi decidiamo…da come ne ha 

parlato Damiano…perché Damiano ne ha parlato molto bene dice: 
“formiamo qua che ci vediamo una volta di più”  

GUZZETTA Damiano:  …si 
INI’ Giuseppe:  giusto?...come facevamo ad Alba…ci vediamo una volta di più 
MAIOLO Antonio:    una volta vi vedete a Somma (Sommariva del Bosco n.d.r.), una 

volta vi vedete ad Alba…sempre la siete 
INI’ Giuseppe:   è quello è…non è che alla fine… 
MAIOLO Antonio:   è sempre la è 
INI’ Giuseppe:   …se non è zuppa è pan bagnato!! 
MAIOLO Antonio:   …- frase incomprensibile - …ad Asti…lo stesso è  
INI’ Giuseppe:  se ci hanno dato un po’ mano…- frase incomprensibile - 
MAIOLO Antonio:  - frase incomprensibile - …così vi vedete qualche volta di più, non 

è che uno giustamente 
ZANGRA’ Rocco:  - frase incomprensibile - 
MAIOLO Antonio:   no Rocco adesso parla liberamente, non ti preoccupare noi non è 

che…- breve pausa -quello che potete fare… - frase 
incomprensibile -  

INI’ Giuseppe:  l’importante è che.. 
ZANGRA’ Rocco:  - frase incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno:  se dice così perché è giusto 
MAIOLO Antonio:   eh! 
ZANGRA’ Rocco:  …quello sto dicendo… 
PRONESTI’ Bruno:  - frase incomprensibile – 
MAIOLO Antonio:   …se vengono…che portano l’ambasciata che vengono 
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
[14:30:00] 
 
MAIOLO Antonio:  se vi vedete ad Alba o ad Asti o a Sommariva...non…vedetevi dove 

vi viene più comodo ….. una volta ad Alba…una volta da te (si 
rivolge sicuramente a GUZZETTA Damiano che risiede ad Asti 
n.d.r.)…ad Asti  

PRONESTI’ Bruno:  …vi prendete…sti ragazzi giovani e gli insegnate come si devono 
comportare 

INI’ Giuseppe:  comunque penso che quando ci riuniamo noi e’ sempre con la 
minore...e’ sempre da qua che deve partire “l’ambasciata” 
no?…non è che ci ritroviamo  
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PRONESTI’ Bruno:  … no…no…gia’…lo sapete gia’  
GUZZETTA Damiano:  non è che mi sono alzato io la mattina  
INI’ Giuseppe:  appunto, io adesso non c’ero quando è stato fatto questo discorso  
GUZZETTA Damiano:  allora…se io ti chiamo sabato che devi venire…tu sabato devi 

venire punto finito…non c’è da dire nient’altro - breve pausa - 
questo è il discorso 

INI’ Giuseppe:  ma si…calmati! 
GUZZETTA Damiano:  e te lo sto dicendo te lo vuoi sentire dire da compare Antonio o da 

compare Bruno fattelo dire 
INI’ Giuseppe:  no ma...non ci siamo capiti bene…sempre passi di qua alla fine 
GUZZETTA Damiano:  e te lo sto dicendo 
INI’ Giuseppe:  oggi si sveglia Luigi e dice: “domani ci vediamo” 
GUZZETTA Damiano:  non si sveglia Luigi...o ti svegli tu…o si sveglia.. 
INI’ Giuseppe:   no, Luigi…non avete ragione 
MAIOLO Antonio:  no, no, può succedere che qualcuno ha qualcosa da chiarire e dice: 

“io ho qualcosa da chiarire”..lo fate presente pure qua 
INI’ Giuseppe:  si 
MAIOLO Antonio:  e poi si vede e non è detto che… - frase incomprensibile - 
GUZZETTA Damiano:  certo 
MAIOLO Antonio:  …io…- frase incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno:  …qualunque cosa poi succede… 
INI’ Giuseppe:  e per fare tutto questo compare Antonio, dove andiamo per fare 

tutto questo? da Damiano o da voi o dallo zio Bruno?  
MAIOLO Antonio:  no voi altri da Damiano sempre 
INI’ Giuseppe:  da Damiano 
GUZZETTA Damiano:   eh…da me dovete venire 
MAIOLO Antonio:  - frase incomprensibile - 
GARIUOLO Michele:   tanto si sa che è Damiano o no?...il mastro! 
GUZZETTA Damiano:  il mastro di giornata sono io… 
MAIOLO Antonio:  eh… 
GUZZETTA Damiano:   io rispondo a compare Mico (PERSICO Domenico n.d.r.)…e 

compare Mico… 
GARIUOLO Michele:  e compare Mico risponde a chi deve rispondere…però noi altri 

dobbiamo rispondere…a lui (GUZZETTA Damiano n.d.r.) 
DILIBERTO Monella Luigi: ma quando ci raduniamo…ci dobbiamo raccogliere per forza 

dentro un bar? 
MAIOLO Antonio:  no 
GUZZETTA Damiano:   no, perché bar? 
DILIBERTO Monella Luigi: perché ogni volta che ci raduniamo ci vediamo dentro un bar  
GUZZETTA Damiano:  quale bar? 
DILIBERTO Monella Luigi: e a me la cosa… 
MAIOLO Antonio:  l’ho detto, se non avete niente da chiarire vi salutate…è uguale 
GUZZETTA Damiano:  l’ultima volta l’abbiamo fatto in campagna…questo (DILIBERTO 

MONELLA Luigi n.d.r.) ha messo a disposizione la sua campagna 
GARIUOLO Michele:   no, ma lui parla de…de della minore…investito il capo giovani 
GUZZETTA Damiano:  va bene in un pezzo di campagna…una cosa dove...mica per forza 

in centro  
INI’ Giuseppe:  basta che non vi mettete alla stazione a parlare di… - frase 

incomprensibile -  
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MAIOLO Antonio:  “ride” 
 
scherzano sulla battuta di INI’ Giuseppe riferita al fatto che non devono incontrarsi alla 
stazione per parlare  
 
DILIBERTO Monella Luigi:  perché ci sono certe persone che… 
 
Dalla lettura del brano emergevano elementi di imprescindibile valore probatorio. In primo luogo 
si evidenziava l’ostilità con la quale ZANGRA’ Rocco affrontava la decisione di istituire la 
SOCIETA’ MINORE  alla quale egli si diceva contrario (“io non vengo perché io vi ho detto 
come la vedo, per me non è una cosa giusta…io vi dico quello che pe…lo dico davanti a tutti per 
me non è una cosa giusta che lo facciamo la ed io non vengo”). A tale proposito PRONESTI’ 
Bruno Francesco chiedeva a ZANGRA’ Rocco spiegazioni circa il suo comportamento che, si 
intuisce, era dettato dalla sua chiara intenzione di creare un nuovo locale di ‘Ndrangheta 
indipendente sull’esempio di altri esistenti nelle località vicine. Sulla questione appariva 
importante l’intervento di MAIOLO Antonio che affermava:  “non si può fare si…perché “il 
locale e’ ‘ndrangheta vera” - breve pausa -…primo di tutto non sono attivi da nessuna parte, 
sono attivi questi locali?”. ZANGRA’ Rocco replicava sostenendo l’esistenza di un locale a 
Moncalieri ma MAIOLO Antonio dissentiva dicendo che quel locale non era certamente vicino 
alla zona di ZANGRA’ Rocco. Quest’ultimo, a sua volta, ribatteva che neanche il locale di Novi 
Ligure si trovava particolarmente vicino a lui (“ma non siamo neanche vicini qua per 
dire…compare Antonio…cioe’ (MAIOLO Antonio n.d.r.)…cioè…siamo a 100 chilometri.120 
chilometri”). PRONESTI’ Bruno Francesco, supportando la tesi avanzata dal MAIOLO , 
affermava che non esisteva alcuna controindicazione a riunirsi e che ciò era conforme alle regole 
della SOCIETA’ MINORE  che si sarebbe formata in quella occasione alle dipendenze del 
locale da lui presieduto (“siete in regola, perché…si forma solo la società minore - breve pausa 
- nostra - breve pausa - e basta! poi che…che c’è a Torino, che c’è a Milano…”).  
ZANGRA’ Rocco ribadiva rispettosamente al capo locale il suo pensiero dichiarando anche il 
suo senso di “solitudine” considerata la distanza che separa gli affiliati di Alba dal locale di Novi 
Ligure (“io vi sto dicendo che, di come la penso io…sto solo li come una capra”). In modo 
categorico PRONESTI’ Bruno Francesco  confermava la costituzione della SOCIETA’ 
MINORE a Sommariva del Bosco (CN) (“per come stai dicendo tu..allora loro sono liberi di 
andare a battezzare dove vogliono..- breve pausa - ...siccome vogliono battezzare con noi, noi 
formiamo societa’ minore a…al paese la…”) e, sicuro di sé, si riservava di fornire le dovute 
spiegazioni qualora i rappresentanti di SOCIETA’ confinanti avessero sollevato lamentele (“se 
poi qualcuno di questi di la…che ha una societa’ si lamenta…che vengano a parlare con noi e 
noi gli  rispondiamo”). 
Appariva pertanto confermata dal capo bastone di Novi Ligure la creazione di una SOCIETÀ 
MINORE  con facoltà per i sodali di riunirsi nelle zone di Sommariva del Bosco ed Alba a 
seconda delle esigenze.. Nella discussione interveniva INI’ Giuseppe che, non avendo seguito in 
modo attento, chiedeva: “comunque penso che quando ci riuniamo noi e’ sempre con la 
minore...e’ sempre da qua che deve partire “l’ambasciata” no?…non è che ci ritroviamo”. La 
domanda suscitava l’irritazione di GUZZETTA Damiano  che si rivolgeva con autorità ad INI’ 
Giuseppe: “allora…se io ti chiamo sabato che devi venire…tu sabato devi venire punto 
finito…non c’è da dire nient’altro - breve pausa - questo è il discorso…e te lo sto dicendo te lo 
vuoi sentire dire da compare Antonio o da compare Bruno fattelo dire…”. Il tono 
moderatamente autoritario tenuto da GUZZETTA Damiano  palesava la carica di rilievo assunta 
all’interno del locale piemontese, carica che veniva subito svelata da un’affermazione di 
GARIUOLO Michele : “tanto si sa che è Damiano o no?...il mastro!”, immediatamente 
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confermata dall’interessato che replicava: “il mastro di giornata sono io…” . Quella del mastro 
di giornata è una figura di elevato interesse all’interno di un locale di ‘Ndrangeta. Sono infatti a 
lui devoluti alcuni tra i più delicati incarichi tra i quali quello di ricevere o portare ambasciate per 
conto della Società nonché raccogliere il denaro destinato al mantenimento dei detenuti in 
carcere e/o particolari eventi, riguardanti affiliati, che comportano sensibili esborsi di denaro. Per 
rimarcare ulteriormente il suo ruolo nell’organizzazione, GUZZETTA Damiano  teneva a 
precisare che lui era tenuto a rispondere (riferire) a PERSICO Domenico (“ io rispondo a 
compare Mico (PERSICO Domenico n.d.r.)…e compare Mico…”) e veniva sostenuto da 
GARIUOLO Michele che precisava: “e compare Mico risponde a chi deve rispondere…però 
noi altri dobbiamo rispondere…a lui (GUZZETTA Damiano n.d.r.)”. 
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
[14:32:52]  
 
GARIUOLO Michele:   comunque capiamoci il capo dei giovani è Gaetano giusto? 
GUZZETTA Damiano: ride…”ancora?”  
GARIUOLO Michele:   il capo giovani è Gaetano (BANDIERA Gaetano n.d.r.) 
INI’ Giuseppe:  no…però è giusto per… 
GARIUOLO Michele:   no, così capiamo…il capo giovani è Gaetano  
INI’ Giuseppe:  no, io non so 
GARIUOLO Michele:  il capo giovani è Gaetano…il puntaiolo è Roberto e il picciotto di 

giornata chi è?    - breve pausa - mio fratello? 
PRONESTI’ Bruno:  tuo fratello 
GUZZETTA Damiano:   e tu sei quello che prende e porta le novità 
GARIUOLO Michele:   ed io sono quello che porta le novità  
INI’ Giuseppe:  della minore o della maggiore? 
GUZZETTA Damiano:  no, con voi a Sommariva 
GARIUOLO Michele:   a Sommariva 
GUZZETTA Damiano:  tutto compreso…se c’è qualcosa vengono da voi 
GARIUOLO Michele:   tanto ci capiamo…ci capiamo 
PRONESTI’ Bruno:  ascoltate 
GUZZETTA Damiano:  per evitare telefonate questo eh… 
PRONESTI’ Bruno:  visto che c’è questo problema no? - breve pausa - la prossima 

volta - breve pausa - se c’è bisogno informa Damiano…e lo 
informate voi… - breve pausa - chiamate sti ragazzi qui… - breve 
pausa - che sono responsabili - breve pausa -  che poi 
informano… 

GARIUOLO Michele:  - frase incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno:  e voi siete…a come si dice - breve pausa -  devono informare solo 

lui  (GUZZETTA Damiano n.d.r.) 
MAIOLO Antonio:   appunto, voi altri siete la ... - frase incomprensibile - …io non 

capivo questo 
INI’ Giuseppe:  …  - frase incomprensibile - perché giustamente la minore 
MAIOLO Antonio:  eh 
GARIUOLO Michele:  allora la prossima volta con Gaetano mi fisso? 
MAIOLO Antonio:  esatto…esatto…se non lo sanno glielo insegnate 
GARIUOLO Michele:  …infatti glielo insegni…certo 
INI’ Giuseppe: …infatti, formando la minore  
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GARIUOLO Michele:  comunque con il permesso di tutti gli amici qua presenti, di 
quello che faccio…ci posso insegnare a questi giovanotti?  

PRONESTI’ Bruno:  no 
GARIUOLO Michele:  no? 
GUZZETTA Damiano:  per quanto riguarda i fatti da picciotto!! 
GARIUOLO Michele:  …quindi…se...se …fino a dove so 
PRONESTI’ Bruno:  fino alle regole…fino alle regole di…di picciotto 
GUZZETTA Damiano:  di picciotto 
GARIUOLO Michele:  fino a…si... fino a picciotto 
PRONESTI’ Bruno:  ma no - frase incomprensibile - 
GARIUOLO Michele:  no…fino alle regole di picciotto no?...altre cose no - frase 

incomprensibile - …pero’ stavo parlando prima.. fino a dove 
arrivano 

PRONESTI’ Bruno:  pero’ voi andate piu’ avanti …..!!!! 
GARIUOLO Michele:  no, no, io non vado piu’ avanti….uh.. (scherzano n.d.r.) 
PRONESTI’ Bruno:  - frase incomprensibile – (ride n.d.r.) 
GARIUOLO Michele:  si…si..compare Bruno ma dove vado piu’ avanti? 
MAIOLO Antonio:  - frase incomprensibile – 
GARIUOLO Michele:  compare Antonio…vado piu’ avanti? 
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
INI’ Giuseppe:  - frase incomprensibile - se succede qualcosa chiamiamo sempre te 

(si rivolge a GUZZETTA Damiano n.d.r.)…o Rocco 
GUZZETTA Damiano:  se vuoi chiamarmi mi chiami…se no se lo vuoi far presente a 

Michele è la stessa cosa 
 
[14:35:00]  
 
PRONESTI’ Bruno:  loro…sono…sono - breve pausa - …sono - frase incomprensibile - 
GUZZETTA Damiano:   se passi da Michele…se c’è più comodità da Michele e glielo dici a 

voce, va bene 
INI’ Giuseppe:  io con lui ho più modo di vedermi, sentirmi con compare Michele 

…si è ….sono sempre in giro…Asti Alessandria..Genova 
Milano…tre o quattro volte al giorno con Damiano… l’importante 
o uno o l’altro comunque 

GUZZETTA Damiano:   lui…- frase incomprensibile - …a me mi dovete chiamare…o 
quando mi vedi  

INI’ Giuseppe:  allora se lui lavora…- frase incomprensibile - 
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
[14:35:55]  
 
PRONESTI’ Bruno:  aggiornate compari…sui vari fronti…compare Rocco…compare 

Mico…aggiornateli!!! 
ZANGRA’ Rocco:  “ride”…no, stavamo parlando di una macchina…di una macchina 

stiamo parlando 
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[14.40:40]  
PRONESTI’ Bruno Francesco interviene e si rivolge a “Compare Mico” (PERSICO Domenico 
N.d.R.) la conversazione tra i viene riportata in forma integrale: 
 
PRONESTI’ Bruno:   compare Mico…il basso Piemonte risponde a noi 
PERSICO Domenico:  - incomprensibile -  
PRONESTI’ Bruno:  quindi se c’erano problemi per noi - frase incomprensibile -…per 

noi altri 
PERSICO Domenico:  - incomprensibile - 
PRONESTI’ Bruno:   quindi non c’è nessuno - incomprensibile -…lo dice in questo 
locale 
 
[15:03:03] INI’Giuseppe dice testualmente: “comunque posso dire che giornate belle ne 
abbiamo passato tante….questa è stata una delle più belle”. Interviene ZANGRA’ Rocco e 
con tono scherzoso dice: “certo quando ci riuniamo …tu non vieni mai”. 
 
[15:03:21] A seguito della battuta fatta da ZANGRA’ Rocco (“certo quando ci riuniamo …tu 
non vieni mai”) nei confronti di INI’ Giuseppe un tratto della conversazione tra i presenti viene 
trascritta in forma integrale:  
 
INI’Giuseppe:  vi posso dire una cosa …ce l’ho nel marsupio…ho un biglietto 

pagato…partenza martedì (si rivolge a COLOCA Roberto che sta 
accanto a lui e chiede: “come si chiama?”, GUZZETTA Damiano 
gli risponde: “Ibiza”)…per Ibiza…casa pagata, biglietto 
pagato…con ritorno venerdì 

GUZZETTA Damiano:  poi gliel’hanno comunicato per il 30 perché l’altro 30 non 
c’eravamo tutti…gliel’hanno comunicato per il 30 

INI’ Giuseppe:  io sono qua 
ZANGRA’ Rocco:  hai fatto il tuo dovere..non è che…- si sovrappongono le voci - 

…noi ci siamo riuniti 
[15:10:10] 
MAIOLO Antonio:    va bene (pausa) avete qualcosa da dire …qualcun altro, no? 
GUZZETTA Damiano:   il 27 ci vediamo …il 26…il 26…sabato 26 
MAIOLO Antonio:  a che ora? 
GUZZETTA Damiano:  due e mezzo …il posto ve lo dico poi 
MAIOLO Antonio:   va bene, eh 
GARIUOLO Michele:  il 26 giugno  
GUZZETTA Damiano:  il 26 è un sabato di pomeriggio alle due e mezzo 
MAIOLO Antonio:  26 
GUZZETTA Damiano:  sabato …  
COLOCA Roberto:   è l’ultimo sabato del mese 
GUZZETTA Damiano:  si 
INI’ Giuseppe:  allora, chi conferma …non lo so 
COLOCA Roberto:   comunque è l’ultimo sabato del mese 
DILIBERTO Monella Stefano: trenta 
GUZZETTA Damiano:   è di trenta …giugno 
MAIOLO Antonio:   trenta è giugno 
GUZZETTA Damiano:   però sabato …l’ultimo sabato 
DILIBERTO Monella Stefano: il 26 giugno 
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GUZZETTA Damiano:   - frase incomprensibile - tanto siamo tutti presenti 
 
per un breve tratto la conversazione è incomprensibile a causa del sovrapporsi delle voci  
 
GUZZETTA Damiano:   manca solo…. manca solo….glielo dici tu a tuo fratello? 
MAIOLO Antonio:     a Gaetano glielo dice… 
PERSICO Domenico:  va bene, a Gaetano glielo dice suo fratello 
ZANGRA’ Rocco:  io sicuramente giovedì scendo in Calabria se avete bisogno 

qualcuno di un qualcosa 
PRONESTI’ Bruno:   giovedì? 
ZANGRA’ Rocco:   o giovedì o mercoledì …ora vedo…comunque in settimana 
 
Quest’ultimo brano della lunga conversazione rappresentava il momento di maggior rilevanza 
riguardante la formazione della SOCIETA’ MINORE . La SOCIETÀ MINORE  comprende 
cinque livelli di esercizio:  
---- il “ Capo giovane” , che impartisce gli ordini e le direttive ai suoi sottoposti, riferendone i 

risultati al “ Mastro di giornata” ; 
---- il “ Puntaiolo” , guardaspalle del boss che esercita anche funzioni vicarie;  
---- il “ Picciotto di giornata” , al quale vengono affidati degli incarichi di semplice realizzazione;  
---- i “ Picciotti di sgarro” , seguaci distintisi per il loro forte carattere; 
---- i “ Picciotti lisci” , detti anche “uccelli di primo volo”, ovvero giovani reclute che hanno da 

poco iniziato la formazione criminale. 
In tale circostanza venivano attribuiti con precisione tutti i ruoli dell’organizzazione periferica in 
seno alla quale si distinguevano: 
 
---- BANDIERA Gaetano in qualità di Capo Giovane (GARIUOLO Michele: il capo giovani è 

Gaetano) 
---- COLOCA Roberto nel ruolo di Puntaiolo (GARIUOLO Michele:…il puntaiolo è 

Roberto…)  
---- GARIUOLO luigi 1143 (fratello di GARIUOLO Michele ) con funzione di Picciotto di 

giornata (GARIUOLO Michele:…e il picciotto di giornata chi è? - breve pausa - mio 
fratello? PRONESTI’ Bruno: tuo fratello 

---- GARIUOLO Michele con mansioni di portare le novità (GUZZETTA Damiano rivolgendosi 
a GARIUOLO Michele: e tu sei quello che prende e porta le novità) 

 
Tutto ciò veniva ovviamente discusso alla presenza di PRONESTI’ Bruno Francesco che 
avallava le decisioni prese e talvolta effettuava alcune precisazioni sulle regole comportamentali 
della SOCIETA’ MINORE  le cui attività dovevano essere supervisionate dal mastro di 
giornata GUZZETTA Damiano  (PRONESTI’ Bruno: “visto che c’è questo problema no? - 
breve pausa - la prossima volta - breve pausa - se c’è bisogno informa Damiano…e lo informate 
voi… - breve pausa - chiamate sti ragazzi qui… - breve pausa - che sono responsabili - breve 
pausa -  che poi informano… e voi siete…a come si dice - breve pausa -  devono informare solo 
lui” ). 
Significativo era l’interrogativo posto da GARIUOLO Michele in merito all’insegnamento delle 
regole comportamentali ai giovani affiliati. In particolare, il GARIUOLO , rivolgendosi 
rispettosamente ai presenti chiedeva: “comunque con il permesso di tutti gli amici qua presenti, 
di quello che faccio…ci posso insegnare a questi giovanotti?” ricevendo in proposito la risposta 

                                                 
1143 nato a Bra (CN) il 29.7.1972 residente a Sommariva del Bosco (CN) Via Vittorio Emanuele n. 87 
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negativa da parte del capo locale PRONESTI’ Bruno Francesco. Quest’ultimo, su input di 
GUZZETTA Damiano, precisava però che tali principi potevano essere insegnati solo per 
quanto atteneva il grado di picciotto  (“fino alle regole…fino alle regole di…di picciotto”). 
Nella discussione interveniva anche INI’ Giuseppe il quale, tirando in causa GUZZETTA 
Damiano, chiedeva se qualora necessario fosse corretto rivolgersi a lui o a ZANGRA’ Rocco 
(“se succede qualcosa chiamiamo sempre te [si rivolge a GUZZETTA Damiano n.d.r.]…o 
Rocco”). Il mastro di giornata chiariva che in tali circostanze era possibile rivolgersi 
direttamente a lui o, in alternativa, a GARIUOLO Michele  (“se vuoi chiamarmi mi chiami…se 
no se lo vuoi far presente a Michele è la stessa cosa… se passi da Michele…se c’è più comodità 
da Michele e glielo dici a voce, va bene”). La puntualizzazione veniva seguita da un’importante 
esclamazione di PRONESTI’ Bruno Francesco il quale invitava PERSICO Domenico e 
ZANGRA’ Rocco a dispensare i dovuti insegnamenti ai più giovani (i picciotti) (“aggiornate 
compari…sui vari fronti…compare Rocco…compare Mico…aggiornateli!!!” ). Ciò sottolineava 
come all’interno della costituita SOCIETA’ MINORE quelle di  PERSICO Domenico e 
ZANGRA’ Rocco dovessero rappresentare le figure di riferimento per i giovani affiliati. 
Un ulteriore deciso intervento di PRONESTI’ Bruno Francesco evidenziava la totale 
dipendenza della SOCIETA’ MINORE dal locale di Novi Ligure legittimato a raccogliere, 
discutere e valutare tutte le problematiche eventualmente emerse. Alla luce di ciò si manifestava 
assolutamente rilevante la precisazione del capo locale che, rivolgendosi a PERSICO 
Domenico, riferiva: “compare Mico…il basso Piemonte risponde a noi… quindi se c’erano 
problemi per noi - frase incomprensibile -…per noi altri… quindi non c’è nessuno - 
incomprensibile -…lo dice in questo locale). 
In conclusione, in linea con la più radicata tradizione ‘ndranghetista,  MAIOLO Antonio  e 
GUZZETTA Damiano , in concerto con gli affiliati presenti, fissavano la data della successiva 
riunione del locale alessandrino che, come prevedono i “codici di comportamento”, doveva 
essere stabilita per l’ultimo sabato del mese ovvero il 26 giugno 2010. 
 
Di fatto nessun’altra riunione di ‘Ndrangheta riguardante il locale di Novi Ligure veniva rilevata 
da questa Sezione Anticrimine nel corso dell’attività investigativa. Giova comunque sottolineare 
come la gravissima pubblicazione, nel decorso mese di luglio 2010, dei contenuti di atti riservati 
relativi al presente procedimento penale da parte della testata “IL SECOLO XIX”, a firma di 
Matteo INDICE , abbiano danneggiato ed irrimediabilmente pregiudicato la prosecuzione delle 
indagini rendendo inefficace la penetrante attività tecnica che fino ad allora aveva prodotto 
eccellenti risultati. 
 
 
77..55..  II LL   MMAATTRRII MMOONNII OO  DDII   RRII OOTTTTOO  GGII UUSSEEPPPPEE   
 
Ulteriore conferma della sussistenza dei rapporti tra i locali liguri e piemontesi veniva fornita da 
un servizio di osservazione svolto il 20 giugno 2010 in occasione delle nozze di RIOTTO 
Giuseppe, figlio di Nicola, nipote dell’omonimo defunto sopra menzionato del quale si faceva 
esplicito riferimento durante il summit di Bosco Marengo il 30 maggio 2010. Anche in tale 
occasione l’attività dinamica posta in essere da questo Reparto consentiva di intercettare 
GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo a bordo dell’autovettura Peugeot Ranch 
targata AM521RK di proprietà di quest’ultimo all’altezza di Bordighera (IM). Il loro 
pedinamento consentiva di individuare il Ristorante Hotel “LAGO BIN”1144 del comune di 
                                                 
1144 sito a Rocchetta di Nervina (IM) in via Provinciale Val Nervina. Titolare Firmatario CARABALONA Antonio , nato a 

Rocchetta Nervina il 29.4.1921, ivi residente – Impresa subentrante “CARABALONA Maria Grazia” con sede a 
Rocchetta di Nervina (IM) in via Regione Morga, della quale risulta Titolare Firmataria CARABALONA Maria Grazia , 
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Rocchetta Nervina (IM) quale luogo deputato ad ospitare gli invitati al pranzo nuziale. Alla festa, 
che vedeva la partecipazione di almeno 150 persone, venivano individuati diversi esponenti delle 
organizzazioni criminali calabresi del territorio ligure tra cui, oltre a GANGEMI Domenico e 
CONDIDORIO Arcangelo, erano riconoscibili CILONA Domenico1145, CIRICOSTA 
Michele1146, BARILARO Fortunato 1147, COTRONA Antonio 1148 e PEPÉ Benito1149, 
quest’ultimo citato già in passato quale personaggio presente alle riunioni del 17 gennaio e del 
14 febbraio 2010 avvenute in Bordighera (IM) alle quali presenziava lo stesso GANGEMI 
Domenico. Ulteriore dato di rilevanza investigativa veniva fornito dalla partecipazione dei 
rappresentanti del locale del Basso Piemonte tra i quali erano individuabili PRONESTI’ Bruno 
Francesco, GUZZETTA Damiano, ZANGRA’ Rocco e PERSICO Domenico (vds. 
annotazione di p.g. – AALL LL EEGGAATTOO  CC2255)).  
 
 
77..66..  II   RRAAPPPPOORRTTII   CCOONN  II   LLOOCCAALLII   DDEELLLLAA  LLOOMMBBAARRDDII AA  EE  DDEELLLLAA  TTOOSSCCAANNAA  --  RRII GGAANNOO’’   

GGRREEGGOORRII OO  EE  MMAASSTTRROOII AANNNNII   BBEENNII TTOO  ––  LLAA  BBRREEVVEE  VVII SSII TTAA  DDII   PPRROONNEESSTTII ’’   

BBRRUUNNOO  FFRRAANNCCEESSCCOO  AA  LLAAVVAAGGNNAA 
 
Nel mese di giugno 2010 venivano rilevati interessanti movimenti effettuati da PRONESTI’ 
Bruno Francesco. Attraverso le intercettazioni telefoniche ed i servizi dinamici sono stati 
documentati alcuni incontri che il reggente del locale alessandrino effettuava con soggetti 
calabresi presenti in Liguria, Toscana e Lombardia già emersi nel contesto di precorse attività 
investigative condotte anche da questa Sezione Anticrimine e ritenuti inseriti in ambienti 
criminali di stampo ‘ndranghetista.  
Nella mattinata del 23 giugno 2010 il sistema di localizzazione “positioning” dell’apparato 
cellulare in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco (3382088003) consentiva di riscontrarne 
l’avvicinamento a Genova e, successivamente, il suo arrivo presso il negozio di ortofrutta di 
questa Piazza Giusti condotto da GANGEMI Domenico. Anche l’intercettazione ambientale 
all’interno dell’esercizio commerciale consentiva di certificarne la presenza anche se non era 
possibile percepire alcuna conversazione a causa dei forti rumori di sottofondo1150. 
Immediatamente veniva predisposto un servizio di osservazione, controllo e pedinamento che 
permetteva di certificare sul luogo la presenza del suddetto PRONESTI’  e di PERSICO 
Domenico giunti a bordo dell’autovettura Volkswagen Touran targata CL405PB1151.  
Dopo una brevissima sosta presso il negozio di GANGEMI Domenico, alle ore 09.55, il veicolo 
condotto da PERSICO Domenico con a bordo PRONESTI’ Bruno Francesco si dirigeva 
verso il casello autostradale di Genova Est per immettersi in direzione Livorno. I due, seguiti dal 
dispositivo di pedinamento di questa unità, uscivano al casello di Lucca est alle successive ore 
11,35 dove venivano raggiunti, pochi minuti più tardi, da un uomo arrivato a bordo di 
un’autovettura Hyundai Getz targata CD528JF1152 di colore grigio. Quest’ultimo veniva 

                                                                                                                                                             
nata a Sanremo (IM) il 22.7.1954, residente a Rocchetta di Nervina (IM) in via Regione Morga (con precedenti per 
lottizzazione abusiva). 

1145 nato a Palmi (RC) il 27.3.1937 
1146 nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936 
1147 nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944 
1148 nato a Martone (RC) il 12.11.1937 
1149 nato a Galatro (RC) il 5.8.1936 
1150 Conv. n. 33042 ore 09.18 del 23.06.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – 

DDA Genova 
1151 intestata a PERSICO Domenico nato a Seminara (RC) il 16.03.1949 residente a Sale (AL) in via A. da Brescia 9 
1152 MASTROIANNI Marcello nato a Rosarno (RC) l’ 08/06/1967, residente a Capannori (LU) in via dei Gheghi-Segromigno in 

Piano nr.4/Z 
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successivamente identificato in MASTROIANNI Benito Eugenio1153. Si riporta, di seguito, 
parte dell’annotazione di p.g. redatta dai militari operanti che evidenzia i successivi movimenti 
effettuati dagli attenzionati (vds. annotazione di p.g. – AALL LL EEGGAATTOO  CC1199)): 
 

(…omissis…) 
Ore 11.45 L’autovettura Getz targata CD528JF di colore grigio, condotta da MASTROIANNI 

Benito Eugenio e PRONESTI’ Bruno Francesco passeggero, seguita a breve 
distanza dall’autovettura Volkswagen Touran targata CL405PB di colore nero 
condotta da PERSICO Domenico si allontanano in direzione Lucca centro. 

 
Ore 12.00 L’autovettura Getz targata CD528JF di colore grigio, condotta da MASTROIANNI 

Benito Eugenio e PRONESTI’ Bruno Francesco passeggero, seguita a breve 
distanza dall’autovettura Volkswagen Touran targata CL405PB di colore nero, 
condotta da PERSICO Domenico, dopo aver percorso alcune vie del centro cittadino 
si fermano e posteggiano nel piazzale antistante il Presidio Ospedaliero Piana di 
Lucca. 

 
Ore 12.05 PRONESTI Bruno Francesco, PERSICO Domenico e MASTROIANNI Benito 

Eugenio, accedono all’interno dell’Ospedale dall’ingresso principale, giunti a metà 
del corridoio principale, prendono l’ascensore e scendono al terzo piano dove si 
trovano le sale e le stanze da letto di Chirurgia Generale. 

 
Ore 12.35 PRONESTI Bruno Francesco, PERSICO Domenico e MASTROIANNI Benito 

Eugenio, escono dal Presidio Ospedaliero Piana di Lucca e si incamminano verso il 
parcheggio delle autovetture. 

 
Ore 12.40 L’autovettura Getz targata CD528JF di colore grigio, condotta da MASTROIANNI 

Benito Eugenio e PRONESTI’ Bruno Francesco passeggero, seguita a breve 
distanza dall’autovettura Volkswagen Touran targata CL405PB di colore nero, 
condotta da PERSICO Domenico, dopo aver lasciato il parcheggio, percorrono via 
Carlo Gianni, viale Battoni e alcune vie adiacenti, in direzione periferia. 

 
Ore 12.52 Giungono in via Sant’Angelo l’autovettura Getz targata CD528JF di colore grigio, 

condotta da MASTROIANNI Benito Eugenio  e PRONESTI’ Bruno Francesco 
passeggero, seguita a breve distanza dall’autovettura Volkswagen Touran targata 
CL405PB di colore nero, condotta da PERSICO Domenico, dove posteggiano le 
rispettive autovetture nel parcheggio riservato ai clienti del “RISTORANTE 
PIZZERIA BAR ANGELI” . 

 
Ore 13.00 PRONESTI’ Bruno Francesco, PERSICO Domenico e MASTROIANNI Benito 

Eugenio, accedono all’interno del locale “RISTORANTE PIZZERIA BAR 
ANGELI” , di via Sant’Angelo ubicato al civico nr.425. 

 
Ore 13.55 PRONESTI’ Bruno Francesco, PERSICO Domenico e MASTROIANNI Benito 

Eugenio escono dal “RISTORANTE PIZZERIA BAR ANGELI” , di via 
Sant’Angelo ubicato al civico nr.425 e si avviano verso il parcheggio delle 
autovetture riservato al predetto locale. 

                                                 
1153 nato a Martirano Lombardo (CZ), il 14/01/1943, residente a Lucca via Angeloni nr.372 frazione Sant’Anna 
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Ore 13.57 L’autovettura Getz targata CD528JF di colore grigio, condotta da MASTROIANNI 

Benito Eugenio e PRONESTI’ Bruno Francesco passeggero, seguita a breve 
distanza dall’autovettura Volkswagen Touran targata CL405PB di colore nero, 
condotta da PERSICO Domenico, dopo aver lasciato il parcheggio del 
“RISTORANTE PIZZERIA BAR ANGELI” , di via Sant’Angelo ubicato al civico 
nr.425, percorrono via del Bozzo ed altre vie limitrofe, in direzione casello 
autostradale Lucca Ovest. Ivi giunti si fermano in un piazzale antistante il predetto 
casello, tutti e tre scendono dalle autovetture e si trattengono alcuni minuti a 
conversare. 

 
Ore 14.02 L’autovettura Getz targata CD528JF di colore grigio, condotta da MASTROIANNI 

Benito Eugenio, si allontana verso il centro cittadino di Lucca, mentre l’autovettura 
Volkswagen Touran targata CL405PB di colore nero, condotta da PERSICO 
Domenico e PRONESTI’ Bruno Francesco passeggero, impegnano il casello 
autostradale di Lucca Ovest direzione Genova. 

 
(…omissis…) 

 
MASTROIANNI Benito Eugenio , sebbene non annoveri precedenti penali di rilevante gravità, 
si ritiene essere soggetto inserito in ambienti criminali di stampo ‘ndranghetista1154.  
L’itinerario seguito da PRONESTI’ Bruno Francesco e PERSICO Domenico prevedeva, nella 
medesima giornata, un’ulteriore tappa ritenuta di estremo interesse investigativo.  
Il veicolo con a bordo gli indagati, dopo aver imboccato l’autostrada in direzione Genova, 
uscivano al casello di Lavagna (GE) per raggiungere l’Hotel Ambra1155 di quella località. La 
struttura alberghiera in questione era già emersa nel corso della presente inchiesta1156 poiché il 
16 marzo 2010 era stato luogo di incontro tra GANGEMI Domenico, CONDIDORIO 
Arcangelo, GARCEA Onofrio, BELCASTRO Domenico ed esponenti del locale di Lavagna: 
NUCERA Paolo1157 (socio della struttura alberghiera) e RODA’ Francesco Antonio1158. 
Per comprendere con maggiore chiarezza gli spostamenti eseguiti da PRONESTI’ Bruno 
Francesco e PERSICO Domenico si riporta un passo dell’annotazione di p.g. redatta dai 
militari operanti1159:: 
 

(…omissis…) 
Ore 15.05 Giunge ed esce al casello autostradale di Lavagna (GE), l’autovettura Volkswagen 

Touran targata CL405PB di colore nero, condotta da PERSICO Domenico e 
PRONESTI’ Bruno Francesco passeggero, percorrono alcune vie del centro 

                                                 
1154 Lo stesso è stato attenzionato dal Nucleo Anticrimine del ROS di Livorno nell’ambito del procedimento penale nr. 4278/96 

R.N.R. Mod. 21 D.D.A di Firenze. Nel corso della manovra investigativa, convenzionalmente denominata “SORGENTE 
DUE”, MASTROIANNI Benito Eugenio si era evidenziato per l’assidua frequentazione a eventi associativi in particolare 
riunioni ed incontri con altri consociati tanto da essere ritenuto organico al gruppo. Appare interessante sottolineare che 
MASTROIANNI Benito Eugenio risulta convivente con CANNATA’  Natalizia, nata a Rosarno (RC) il 23.6.1947, con la 
quale si è sposato il 3.11.1963 proprio a Genova. 

1155 sito al civico 19 di Via Matteotti a Lavagna (GE) – P.I. 00181420993, Socio NUCERA Paolo nato a Condofuri (RC) il 
21.03.1944, Socio MANGLAVITI Giuseppa  nata a Condofuri (RC) il 20.10.1954, Socio NUCERA Giovanni nato a 
Chiavari (GE) il 15.09.1977. 

1156 vds cap. 6.4.8. – La riunione di Lavagna del 16 marzo 2010 – NUCERA Paolo 
1157 nato a Condofuri (RC) il 21.03.1944 
1158 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2 
1159 vds. annotazione di p.g. - AALL LL EEGGAATTOO  CC1199 
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cittadino, dove una volta giunti in via Giacomo Matteotti, posteggiano ed accedono 
all’interno del “BAR – RISTORANTE – ALBERGO AMBRA”  sito al civico 19. 

 
Ore 15.30 PERSICO Domenico esce dal locale “BAR – RISTORANTE – ALBERGO 

AMBRA”  sito al civico 19, apre la portiera dell’autovettura Volkswagen Touran 
targata CL405PB di colore nero, posteggiata nei pressi del predetto locale, traffica 
per alcuni secondi all’interno della stessa, richiude la portiera ed accede nuovamente 
all’interno “BAR – RISTORANTE – ALBERGO AMBRA”  sito al civico 19. 

 
Ore 15.45 PERSICO Domenico PRONESTI’ Bruno Francesco e NUCERA Paolo vengono 

notati conversare seduti attorno ad uno dei tavoli del ristorante. 
 

Ore 15.50 PERSICO Domenico e PRONESTI’ Bruno Francesco, escono dal “BAR – 
RISTORANTE – ALBERGO AMBRA”  e dopo aver stretto la mano a NUCERA 
Paolo, salgono a bordo dell’autovettura Volkswagen Touran targata CL405PB di 
colore nero, PERSICO Domenico alla guida e PRONESTI’ Bruno Francesco 
passeggero si avviano in direzione casello autostradale. 

 
Ore 15.58 PRONESTI’ Bruno Francesco lato passeggero e PERSICO Domenico alla guida 

dell’autovettura Volkswagen Touran targata CL405PB di colore nero, giungono e 
imboccano il casello autostradale di Lavagna, direzione Genova. 

 
(…omissis…) 

 
Il 25.6.2010, alle ore 8.55, PERSICO Domenico telefonava a PRONESTI’ Bruno Francesco 
al quale chiedeva la disponibilità per recarsi insieme a Brescia il giorno dopo. Davanti a tale 
richiesta PRONESTI’  chiedeva all’interlocutore se avesse già parlato della cosa a “compare 
“Ntoni ” (intesto MAIOLO Antonio ) ricevendo in tal senso conferma. Nella circostanza 
PERSICO Domenico precisava che MAIOLO Antonio  non sarebbe stato disponibile ad andare 
con loro in quanto impegnato per un colloquio in carcere1160. Poco più tardi, alle ore 9.24,  
MAIOLO Antonio telefonava a PRONESTI’ Bruno Francesco al quale chiedeva se 
l’indomani fosse intenzionato ad recarsi da “GORI ” ricevendo conferma. In conclusione 
MAIOLO Antonio  informava l’amico di aver provveduto a telefonare a  “GORI ” 1161.  
Il giorno successivo, alle ore 09.38, PRONESTI’ Bruno Francesco riceveva la telefonata di 
PERSICO Domenico con il quale si accordava per vedersi a casa di quest’ultimo dove 
PRONESTI’  sarebbe giunto accompagnato da una terza persona non meglio precisata1162. Alle 
ore 13.44 tale GREGORIO (ut. n. 3388387483) chiamava PRONESTI’ Bruno Francesco al 
quale riferiva di aver ricevuto la telefonata di ‘Ntoni (MAIOLO Antonio) il quale gli riferiva 
che si sarebbero recati da lui. PRONESTI’  nel confermare la circostanza precisava che si 
sarebbero visti nel pomeriggio1163. Appariva chiaro, quindi, che la persona appellata con il nome 
di “GORI ” potesse identificarsi proprio nel GREGORIO che aveva appena contattato 
PRONESTI’ Bruno Francesco. Pochi minuti dopo, alle ore 13.50, PERSICO Domenico 

                                                 
1160 tel. n. 7485 ore 08.55 del 25.06.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova 
1161 tel. n. 7491 ore 09.24 del 25.06.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova 
1162 tel. n. 7597 ore 09.38 del 26.06.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova 
1163 tel. n. 7616 ore 13.44 del 26.06.2010 RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova 
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telefonava a PRONESTI’ Bruno Francesco al quale chiedeva conferma del loro incontro a casa 
di MAIOLO Antonio . PRONESTI’ confermava annunciando il suo imminente arrivo1164.  
Alla luce delle conversazioni telefoniche summenzionate, era chiara l’imminente partenza verso 
Brescia di PRONESTI’ Bruno Francesco, MAIOLO Antonio  e PERSICO Domenico 
circostanza che veniva confermata dal sistema di localizzazione “positioning” dei telefoni in uso 
ai primi due  che consentivano di localizzare il gruppo nella zona compresa tra Desenzano e 
Peschiera del Garda (BS). Inoltre, alle ore 15.34, MAIOLO Antonio provvedeva personalmente 
ad informare GREGORIO  della loro presenza nella zona di Brescia. GREGORIO invitava 
l’interlocutore ad uscire al casello autostradale di Sirmione e precisava che “compare Micu” 
(inteso PERSICO Domenico) era già al corrente di tutto1165.  
In ordine all’identità del sedicente GREGORIO si reputa opportuno prendere in considerazione 
l’utenza telefonica utilizzata da quest’ultimo. La numerazione 3388387483 era emersa nel 
contesto della manovra investigativa denominata “MAGLIO” condotta da questa Sezione 
Anticrimine poiché in contatto con RAMPINO Antonio, all’epoca ritenuto il reggente del locale 
di Genova. Usuario dell’utenza in questione era RIGANO’ Gregorio 1166 detto “GORI ”.  
Sebbene non risultino precedenti di polizia a suo carico, RIGANO’ Gregorio  è da considerare 
soggetto di rilevante interesse.  
Il 22.8.2003, RIGANO’ Gregorio veniva sottoposto a controllo di polizia in Varapodio (RC) 
unitamente a MORGANTE Vincenzo1167 sul conto del quale figurano precedenti di polizia per 
reati di associazione a delinquere di tipo mafioso.  
Inoltre, il 9.8.2009, veniva controllato a SCIDO (RC) in compagnia di SCULLINO 
Francesco1168 e RIGANO’ Giuseppe1169 entrambi con precedenti di polizia di rilevante entità. 
Sul conto di SCULLINO Francesco figurano diverse segnalazione in ordine ai reati di 
associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, associazione a 
delinquere di tipo mafioso nonché sequestro di persona a scopo di estorsione. RIGANO’ 
Giuseppe annovera precedenti per truffa ed associazione a delinquere di stampo mafioso. Lo 
stesso figurava coinvolto in un’attività investigativa denominata “OPERAZIONE 
MARATONA” 1170 condotta dal Commissariato di P.S. di Taurianova (RC) che, il 12.04.2002, 
portava all'arresto di 6 persone e di 14 denunciati in stato di libertà. L'attività in questione, 
coordinata dalla Procura Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria, iniziava in seguito ad un 
duplice omicidio verificatosi nel settembre del 1999, ai danni di Vincenzo MAMMONE e Leone 
TIMPANO. Nella circostanza venivano arrestati Bruno CIRILLO e Mario GATTELLARI, in 
quanto ritenuti gli esecutori materiali del delitto. Alla luce di quanto emerso nel corso dell'attività 
d'indagine veniva riscontrata l'esistenza di una organizzazione mafiosa dedita al controllo di 
attività economiche e produttive. Venivano inoltre riscontrati legami con pregiudicati residenti 
nel nord Italia ed in particolare in Lombardia in concorso con i quali veniva gestito un vasto 
traffico di armi e stupefacenti del tipo cocaina.  
Non si è in grado di stabilire, allo stato, se RIGANO’ Giuseppe sia legato da vincoli familiari a 
RIGANO’ Gregorio .  
 
 

                                                 
1164 tel. n. 7618 ore 13.50 del 26.06.2010 RIT. RIT. 820/2010 int. ut. 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco - p.p. 

2268/10/21 RG – DDA Genova 
1165 tel. n. 4763 ore 15.34 del 26.06.2010 RIT. 1242/2010 int. ut. 3927207245 in uso a MAIOLO Antonio  - p.p. 2268/10/21 RG 

– DDA Genova 
1166 nato ad Oppido Mamertina (RC) il giorno 8.11.1959, residente in  Mazzano (BS) via Fiorini 11/C 
1167 nato a Oppido Mamertina (RC) il 16.4.1970 
1168 nato a Oppido Mamertina (RC) il 23.5.1965 
1169 nato a Oppido Mamertina (RC) l’8.3.1949 
1170 procedimento penale n. 265/2000 R.G.N.R.. D.D.A. 
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77..77..  LL’’ II NNCCOONNTTRROO  DDEELL  2266  GGII UUGGNNOO  22001100  TTRRAA  GGUUZZZZEETTTTAA  DDAAMMII AANNOO  EE  GGLLII   AAFFFFII LLII AATTII   

DDEELLLLAA  SSOOCCII EETTÀÀ  MMII NNOORREE 
 
La riunione del 30 maggio 2010 avvenuta a Bosco Marengo presso l’abitazione di PRONESTI’ 
Bruno Francesco segnava un momento di eccezionale valore investigativo e, come è stato 
possibile rilevare, delineava in modo inequivocabile l’assetto organico del locale del basso 
Piemonte. E’ stata accertata l’esistenza di una SOCIETA’ MAGGIORE  localizzata nella 
provincia di Alessandria, segnatamente a Novi Ligure, ed un SOCIETA’ MINORE  
individuabile nella provincia di Cuneo ove erano identificabili i membri costituenti ed i ruoli a 
ciascuno di essi affidati. 
Dopo il summit, nel contesto del quale venivano stabilite ed impartite le regole comportamentali 
agli affiliati, l’attività intercettiva consentiva di riscontrare le emergenze investigative e di 
apprezzare l’importante ruolo rivestito da GUZZETTA Damiano  in seno al locale del basso 
Piemonte, quello del mastro di giornata1171. Si rilevavano, infatti, frequenti contatti telefonici tra 
GUZZETTA Damiano  e gli appartenenti alla SOCIETA’ MINORE finalizzati alla 
pianificazione di incontri nel corso dei quali, si deduceva, potevano essere riportate le cc.dd. 
novità che il mastro di giornata si sarebbe fatto carico di riferire successivamente al capo locale 
PRONESTI’ Bruno Francesco. Dall’ascolto delle conversazioni registrate era possibile rilevare 
la dinamicità di GUZZETTA Damiano  il quale, grazie alla propria attività di autotrasportatore, 
provvedeva personalmente a raggiungere i propri interlocutori ed incontrarli anche presso locali 
pubblici con la scusa di bere qualcosa insieme. In tal senso venivano registrati contatti telefonici 
tra il mastro di giornata ed uno dei referenti della SOCIETA’ MINORE come GARIUOLO 
Michele, con il “puntaiolo”  COLOCA Roberto o, ancora, con LIBRIZZI Francesco , 
DILIBERTO MONELLA Stefano , DILIBERTO MONELLA Luigi , INI’ Giuseppe, 
LIBRIZZI Francesco e soprattutto ZANGRA’ Rocco. 
Le mansioni ed il grado attribuiti a GUZZETTA Damiano  nel locale di Novi Ligure erano 
peraltro già stati delineati durante il procedimento penale 1389/08/21 R.G., nell’ambito del quale 
questa Sezione Anticrimine conduceva l’intercettazione dell’utenza telefonica n. 38892357081172 
in uso a PRONESTI’ Bruno Francesco su delega della DDA di Reggio Calabria.  
Nella circostanza, alle ore 20.50 del 4.3.20101173, veniva censurata una conversazione telefonica 
che consentiva di cogliere tali aspetti e soprattutto di percepire il particolare atteggiamento di 
rispetto e subordinazione assunto dal “mastro”  nei confronti del “capo locale”. Nel corso del 
dialogo GUZZETTA Damiano informava PRONESTI’ Bruno Francesco della morte della 
madre di tale “compare Vincenzo il suocero di Rocco” ed in proposito riceveva disposizioni per 
inviare un telegramma al familiare del defunto. GUZZETTA Damiano , in modo ossequioso, 
rispondeva: “Umh… va bene  servirò” . Al termine della telefonata, prima di congedare il 
mastro, PRONESTI’ chiedeva se vi fossero novità (Novità di altro non c’è niente no?) e questi 
rispondeva, in modo criptico e misterioso: “Niente … niente fax… va bene?”  . 
 
Tel. n. 105 ore 20.50 del 4.3.2010 RIT. 487/2010 int. ut. 3889235708 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
––  AALL LL EEGGAATTOO  BB113355 

 

                                                 
1171 Vds. capitolo 7.4. – “Il summit di Bosco Marengo del 30 Maggio 2010 – La costituzione della Società Maggiore e della 

Società Minore” in merito alle dichiarazioni fornite dal collaboratore di giustizia MARCENO' Calogero al P.M. di 
Caltanissetta (interrogatorio 31.3.1993. pag. 8 e segg.) in merito al suo ingresso nella ‘Ndrangheta: “… Il "capo giovane" è 
colui che mantiene i contatti con il "mastro di giornata" che rappresenta il collegamento tra la "maggiore" e la 
"minore”…” . 

1172 RIT decreto n. 487/2010 Reg. Int. 
1173 tel. n. 105 ore 20.50 del 4.3.2010 RIT. 487/2010 int. ut. 3889235708 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria 
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(…omissis…) 
GUZZETTA DAMIANO:    Guardate che è mancata la mamma a Vincenzo … compare 

Vincenzo il suocero di …inc… 
PRONESTI’ BRUNO:     Ah?! 
GUZZETTA DAMIANO:    E’ mancata la mamma a compare Vincenzo il suocero di Rocco  
PRONESTI’ BRUNO:     Al suocero di Rocco? 
GUZZETTA DAMIANO:    Si… la mamma di Vincenzo  
PRONESTI’ BRUNO:     Ah… ho capito  
GUZZETTA DAMIANO:    Gli è mancata la mamma … ora… oggi… avete capito? 
PRONESTI’ BRUNO:     Si… si gli facciamo un telegramma allora 
GUZZETTA DAMIANO:    Eh… io già mi sono fatto dare l’indirizzo di Rocco … va bene ? 
PRONESTI’ BRUNO:     E lui è andato giù? 
GUZZETTA DAMIANO:    Chi?... mio compare non penso … non lo so  
PRONESTI’ BRUNO:     Ho capito va bene  
GUZZETTA DAMIANO:    Vincenzo si 
PRONESTI’ BRUNO:     Va bene… va bene … allora fagli sto telegramma  
GUZZETTA DAMIANO:     Umh… va bene  servirò 
PRONESTI’ BRUNO:      Novità di altro non c’è niente no? 
GUZZETTA DAMIANO:     Niente … niente fax… va bene? 
PRONESTI’ BRUNO:      Ok… buon lavoro allora  

(…omissis…) 
 
L’importante riunione di Bosco Marengo, oltre a sancire la nascita di una nuova realtà 
‘Ndranghetista attiva sul basso Piemonte, consentiva agli affiliati di stabilire la data della 
successiva riunione. L’intercettazione ambientale svolta presso l’abitazione di PRONESTI’ 
Bruno Francesco permetteva di cogliere un importante passaggio dal quale si evinceva che gli 
accoliti, nel rispetto delle tradizioni ‘Ndranghetiste, avevano fissato l’incontro per il 26 giugno 
ovvero l’ultimo sabato del mese. L’organizzazione dell’evento non veniva preceduta da alcun 
commento telefonico fino al giorno precedente, il 25 giugno, allorquando GUZZETTA 
Damiano riceveva le telefonate di GARIUOLO Michele ed INI’ Giuseppe nel corso delle 
quali era chiara l’intenzione di pianificare l’incontro. 
Già nella prima mattinata, alle ore 08.01, GARIUOLO Michele  chiamava GUZZETTA 
Damiano con il quale intratteneva una conversazione dal tenore criptico ma dal contenuto 
estremamente chiaro. Nello specifico GARIUOLO Michele  chiedeva al mastro di giornata se il 
giorno successivo avrebbero dovuto andare a “quel matrimonio”. Era chiaro che con il termine 
“matrimonio”  GARIUOLO  intendeva riferirsi alla riunione prevista per il giorno 26 giugno 
2010 e tale certezza veniva offerta dalla risposta fornita dallo stesso GUZZETTA Damiano  il 
quale replicava: “No vengo su io da quelle parti mi offrite un caffè”  lasciando in tal modo 
intendere che avrebbe provveduto egli stesso a recarsi nella zona di Sommariva del Bosco (CN) 
ed incontrare il gruppo degli affiliati alla Società Minore. Nel frangente GUZZETTA Damiano  
precisava che era sua intenzione, prima di incontrare tutti gli altri, parlare personalmente con 
GARIUOLO Michele ( “Però prima ci vediamo noi due ...prima ... poi si vede”). Nel prosieguo 
del colloquio GARIUOLO Michele si riservava di rintracciare “il muratore” 1174 per informarlo 
della cosa. In conclusione i due si accordavano per risentirsi al fine di concordare l’orario 
dell’incontro anche se GUZZETTA Damiano  lo indicava tra le ore 17.00 e le ore 18.00. 

                                                 
1174 dagli accertamenti effettuati in TELEMACO, risulta che BANDIERA Angelo (fratello di BANDIERA Gaetano N.d.R.) è 

titolare di una piccola impresa individuale edile, annotata come piccola impresa artigiana (attività esercitata nella sede 
“PIASTRELLISTA”). 

 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 564

 
Conv. n. 2560 ore 08.01 del 25.6.2010 RIT. 1243/2010 intercettazione utenza 3201125865 in uso a GUZZETTA 
Damiano - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
 
GUZZETTA DAMIANO:  Buongiorno! 
GARIUOLO MICHELE:  Buongiorno! com'è? 
GUZZETTA DAMIANO:  Tutto  bene tutto bene ... ho visto la chiamata ieri, volevo chiamarvi 

... ho detto poi lo chiamo più tardi  
GARIUOLO MICHELE:  Eh...io...inc... eravate nei miei pensieri e vi ho telefonato  
GUZZETTA DAMIANO:  Ah bo..bo.. ho detto magari era successo qualcosa alla fine 

tutto...inc.. 
GARIUOLO MICHELE:  No ma cosa deve succedere? No.. no... tranquillo... vi volevo 

soltanto dire ma al matrimonio domani dobbiamo andare? .. A 
quel matrimonio? 

GUZZETTA DAMIANO:   No vengo su io da quelle parti mi offrite un caffè  
GARIUOLO MICHELE:  Ah.. Ah.. allora ... 
GUZZETTA DAMIANO:   Però prima ci vediamo noi due ...prima ... poi si vede  
GARIUOLO MICHELE:  Ah... ci vediamo noi due, venite voi da me allora ? 
GUZZETTA DAMIANO:  Si si si  
GARIUOLO MICHELE:  E più o meno verso che ora? verso le tre? 
GUZZETTA DAMIANO:  Eh... non lo so ... non lo so... 
GARIUOLO MICHELE:  Quando finite di lavorare giustamente... allora io vi aspetto da me 

domani 
GUZZETTA DAMIANO:  E ma ditemi più o meno ... più o meno a che ora pensate voi così 

tanto per essere più o meno io per avere un idea 
GARIUOLO MICHELE:  Io domani non lavoro quindi sono sempre a casa  
GUZZETTA DAMIANO:  E però poi bisogna vedere se riesco a trovare anche li il muratore  
GARIUOLO MICHELE:  Si ma penso che... io stasera mi vedo col muratore perchè deve 

farmi dei lavori a casa mia allora deve prendere delle misure  
GUZZETTA DAMIANO:  E allora glielo accennate! che poi ... 
GARIUOLO MICHELE:  Comunque ad ogni modo non...al matrimonio non riusciamo ad 

andare  
GUZZETTA DAMIANO:  No no no no ... vengo su io li  
GARIUOLO MICHELE: Va bene va bene facciamo così allora dai  
GUZZETTA DAMIANO:  Ci vediamo domani  
GARIUOLO MICHELE:  ci vediamo domani che a me mi fa tanto piacere quando vi vedo e 

quando vi sento  
GUZZETTA DAMIANO:  va bene... al limite non so se mi volete dire poi stasera se mi volete 

dare un pronto per l'orario ? 
GARIUOLO MICHELE: Ah ... e io stasera vi do un pronto per l'orario va benissimo  
GUZZETTA DAMIANO:  Dato così almeno... tanto per avere un idea mica per.... 
GARIUOLO MICHELE:  Si si si  
GUZZETTA DAMIANO:   Magari alle cinque o sei del pomeriggio ... non lo so ... vediamo  

se c'è una via di quella  
GARIUOLO MICHELE:  E va bene facciamo così... tanto il muratore deve prendermi le 

misure  che mi deve aggiustare il tetto quindi di conseguenza  
GUZZETTA DAMIANO:  Ok ok  
GARIUOLO MICHELE:  Facciamo così allora ... vi ringrazio eh... 
GUZZETTA DAMIANO:  Va bene ... se vedete li a ...inc... diteglielo pure che domani passo 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 565

GARIUOLO MICHELE:  Va bene va bene io faccio così non vi preoccupate ...va benissimo 
GUZZETTA DAMIANO:   Ok vi saluto  
GARIUOLO MICHELE:  Ciao... vi saluto vi saluto... 
 
Come da accordi, alle ore 18.53, GARIUOLO Michele  telefonava a GUZZETTA Damiano il 
quale gli comunicava che l’orario dell’incontro era previsto per le ore 17.00 del giorno 
successivo. GUZZETTA Damiano  ribadiva la necessità di incontrare da solo l’interlocutore 
dopodiché avrebbero provveduto a chiamare gli altri associati. GARIUOLO Michele  precisava 
di aver già dato avviso della riunione a qualcuno dei partecipanti1175 ((AALLLLEEGGAATTOO  BB113366)). 
Alle ore 22.41 della medesima giornata INI' GIUSEPPE  chiamava GUZZETTA Damiano . 
Quest’ultimo informava l’amico che nel pomeriggio del giorno successivo, tra le ore 17.00 e le 
18.00 si sarebbe trovato dalle sue parti1176.  
La conferma dell’avvenuto incontro tra GUZZETTA Damiano  e gli affiliati della Società 
Minore veniva fornita da una telefonata registrata il giorno successivo alle ore 17.20 sull’utenza 
in uso al predetto. Nell’occorso il mastro di giornata contattava GARIUOLO Michele  
avvertendolo che entro cinque minuti sarebbe passato a “prenderli” 1177.  
 
 
77..88..  LLAA  PPII SSTTOOLLAA  OOCCCCUULLTTAATTAA  AA  CCAASSAA  DDII   PPRROONNEESSTTII ’’   BBRRUUNNOO  FFRRAANNCCEESSCCOO 
 
Il 29 giugno 2010 l’attività d’intercettazione nell’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco 
consentiva di censurare una conversazione tra quest’ultimo ed un soggetto non identificato di 
particolare interesse1178 ((AALLLLEEGGAATTOO  BB113377)). Il capo locale informava l’interlocutore di aver 
acquistato una pistola e lo invitava a prenderla in consegna per provarla. Nella circostanza 
PRONESTI’ precisava di aver nascosto l’arma sotto i mattoni nei pressi della fontana ed 
aggiungeva che erano presenti più caricatori all’interno di ciascuno dei quali vi erano tre o 
quattro proiettili. In conclusione PRONESTI’  precisava che la pistola era capace di contenere 
un numero massimo di cinque proiettili più uno (probabilmente il proiettile da tenere “in 
canna”). L’intervento della moglie IANNIZZI Mariangela  era tempestivo ed ordinava al marito 
di togliere immediatamente l’arma dal nascondiglio onde evitare che “qualcuno” (probabilmente 
la nipote) potesse rinvenirla. 
 

(…omissis…) 
Ore 16:30:40 
 
PRONESTI’ BRUNO:   Ascolta… ho comprato una pistola stamattina… vedi un attimino 

come va … te la sbrighi tu piano piano ..inc… 
UOMO SCONOSCIUTO:  Va bene  
PRONESTI’ BRUNO:  E’ la sotto… l’ho messa sotto i mattoni …inc… 
UOMO SCONOSCIUTO:  Nella fontana? 
PRONESTI’ BRUNO:  Si 
UOMO SCONOSCIUTO:  Ha già i colpi dentro? 

                                                 
1175 Tel. n. 2609 ore 18.53 del 25.6.2010 RIT. 1243/2010 intercettazione utenza 3201125865 in uso a GUZZETTA Damiano - 

p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
1176 Tel. n. 2763 ore 22.41 del 25.6.2010 RIT. 1244/2010 intercettazione utenza 3201593756 in uso a GUZZETTA Damiano - 

p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
1177 Tel. n. 2711 ore 17.20 del 25.6.2010 RIT. 1243/2010 intercettazione utenza 3201125865 in uso a GUZZETTA Damiano - 

p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
1178 Conv. n. 020 CANALE 1 ore 15.36 del 29.6.2010 RIT. 1343/2010 int. ambientale abitazione di PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
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PRONESTI’ BRUNO:  Dentro i serbatoi ce ne erano dove quattro e dove tre…. Nel 
serbatoio ce ne erano dove quattro  

…inc… 
UOMO SCONOSCIUTO:  Penso che non l’hanno cancellata …inc…. 
PRONESTI’ BRUNO:  …inc… 
( Ore 16:31:19 Interviene nella conversazione la  moglie di Pronesti, Iannizzi  Mariangela.) 
IANNIZZI MARIANGELA:  Prima che te ne vai la devi togliere da li  
PRONESTI’ BRUNO:  Cinque  più uno ne deve avere  
IANNIZZI MARIANGELA:  Lo sa che quella la si intrufola da tutte le parti no? E te l’ho detto 

che non voglio che lasci niente qua! 
(…omissis…) 

  
  
77..99..  II LL  VVII AAGGGGII OO  II NN  CCAALLAABBRRII AA  DDII   PPRROONNEESSTTII ’’   BBRRUUNNOO  FFRRAANNCCEESSCCOO  --  LL’’ AARRRREESSTTOO  DDII   

ZZAANNGGRRAA’’   RROOCCCCOO  ((1133..77..22001100)) 
 
Il 1° ed il 3 luglio scorso venivano registrate le partenze verso la Calabria rispettivamente di 
PRONESTI’ Bruno Francesco, unitamente a REA Romeo, e MAIOLO Antonio  e delle 
relative famiglie. Il viaggio, oltre ad essere l’occasione per partecipare alle nozze di un 
congiunto del PRONESTI’  si rivelava, senza ombra di dubbio, un ottimo motivo per mantenere 
attivi e consolidare ulteriormente i rapporti con le cosche ‘ndranghetiste locali così come 
dimostrava una conversazione registrata il 19 giugno precedente quando l’indagato riceveva una 
telefonata da tale “compare Vincenzo” localizzabile, appunto, in  Calabria. Nel corso della 
conversazione, durante la quale il tono remissivo ed ossequioso di “compare Vincenzo” era 
evidente, PRONESTI’  chiedeva all’interlocutore la sua disponibilità in occasione del suo 
imminente viaggio in Calabria atteso che vi era la necessita di accompagnare Romeo (intesto 
REA Romeo) e la sua signora all’albergo al loro arrivo. In proposito il sedicente “compare 
Vincenzo” si diceva disponibile a soddisfare ogni esigenza del PRONESTI’ . Particolare 
interesse destava anche un frammento della conversazione in esame nel corso della quale 
“compare Vincenzo” informava PRONESTI’ Bruno Francesco di aver incontrato una 
persona, tale CRISEO Bruno, la quale asseriva di conoscerlo bene nonostante non si sentissero 
da molto tempo poiché “una volta stavano insieme”. Sembrava chiaro che PRONESTI’  
ricordasse esattamente chi fosse CRISEO Bruno, sebbene avesse negato la sua conoscenza. 
Tale convinzione derivava dal fatto che nel prosieguo della conversazione PRONESTI’ Bruno 
Francesco rimandava l’interlocutore ad affrontare l’argomento al suo arrivo in Calabria e lo 
invitava caldamente a riferire al CRISEO Bruno di non essere riuscito a contattarlo1179 
((AALLLLEEGGAATTOO  BB113388)).  
 
Come noto nella notte del 13 luglio 2010 veniva data esecuzione al provvedimento di fermo 
della DDA di Reggio Calabria emesso nei confronti di GANGEMI Domenico e BELCASTRO 
Domenico per associazione a delinquere di stampo mafioso che coinvolgeva circa trecento 
affiliati alla ‘ndrangheta in tutta Italia. All’esecuzione del fermo seguiva una gravissima fuga di 
notizie, pubblicate da alcuni giornalisti del Secolo XIX, relative alla complessa attività 
investigativa condotta da questa Sezione Anticrimine nei confronti del locale ‘ndranghetista 
genovese e sulle sue influenze su tutto il territorio ligure ed il basso Piemonte. Il decreto di 
fermo colpiva anche uno degli appartenenti al locale piemontese, ZANGRA’ Rocco 

                                                 
1179 Tel. n. 6833 ore 11.52 del 19.6.2010 RIT. 820/2010 intercettazione utenza 3382088003 in uso a PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
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strettamente legato, come si è dimostrato,  a PRONESTI’ Bruno Francesco, MAIOLO 
Antonio e GUZZETTA Damiano . Nel corso delle operazioni di perquisizione, la p.g. operante 
poteva rinvenire documentazione di rilevante interesse probatorio all’interno dell’autoarticolato 
in uso all’indagato. La documentazione in argomento era costituita da due quaderni manoscritti 
recante rituali di ed altre formule tipiche, generalmente utilizzati dagli appartenenti alla 
‘Ndrangheta per istituire nuove strutture criminali o affiliare all’associazione nuovi adepti 
((AALLLLEEGGAATTII  AA3322  EE  AA3333)).  
L’arresto di ZANGRA’ Rocco determinava moderate reazioni telefoniche che venivano rilevate 
nel corso dell’attività tecnica in svolgimento nei confronti di PRONESTI’ Bruno Francesco e 
GUZZETTA Damiano . La circostanza insinuava senza dubbio timori di eventuali 
investigazioni da parte delle forze di polizia nei loro confronti tanto che dall’analisi delle 
conversazioni telefoniche si percepiva particolare prudenza nell’affrontare il tema degli arresti. 
L’uso delle utenze telefoniche stesse risultava più oculato tanto da indurre il GUZZETTA 
Damiano a contattare il suo “capo”, che si trovava in Calabria, sul cellulare in uso alla moglie 
IANNIZZI  Mariangela . Tale situazione veniva registrata lo scorso 24 luglio quando 
GUZZETTA Damiano  effettuava una telefonata sull’utenza n. 3270105122 alla quale 
rispondeva, appunto, la moglie di PRONESTI’ Bruno Francesco. Nel corso della 
conversazione PRONESTI’ Bruno Francesco informava GUZZETTA Damiano di aver 
ricevuto la telefonata di LIBRIZZI Francesco , anch’egli attiguo al locale piemontese, del quale 
aveva rilevato un tono definito “strano” . In proposito GUZZETTA Damiano  replicava 
affermando che il LIBRIZZI era solo spaventato e veniva definito come un uomo lunatico1180.  
In effetti alcune ore prima, alle ore 19.40, PRONESTI’ Bruno Francesco telefonava a 
LIBRIZZI Francesco  allo scopo di conoscere le novità. Quest’ultimo, in maniera laconica, 
rispondeva: “tutto vecchio” lasciando all’interlocutore ogni margine interpretazione. Ad un 
nuovo tentativo da parte del PRONESTI’  di chiedere a LIBRIZZI  che cosa avesse, 
quest’ultimo evitava di rispondere interrompendo la comunicazione1181. 
 
Tuttavia era l’intercettazione ambientale nell’abitazione del capo locale di Novi Ligure che 
consentiva di registrare interessanti commenti sulla vasta operazione contro la ‘Ndrangheta che 
aveva colpito, anche se in maniera più contenuta, l’organizzazione basso piemontese. 
Il 4 agosto 2010, quando ancora PRONESTI’ Bruno Francesco si trovava in Calabria, veniva 
censurata una lunga registrazione1182 ((AALLLLEEGGAATTOO  BB113399)) che vedeva protagonisti il genero del 
capo locale GUERRISI Francesco1183 ed un uomo riconosciuto in FERRANTE Andrea1184.  
Tema dominante della conversazione erano gli arresti avvenuti in tutta Italia nel decorso mese di 
luglio alla luce delle notizie divulgate dagli organi d’informazione sia a mezzo stampa che sul 
web. Dal dialogo emergevano in modo chiaro i riferimenti al capo del Crimine di Reggio 
Calabria OPPEDISANO Domenico ed alle “voci”, secondo quanto appreso da GUERRISI 
Francesco, che riferivano di una operazione di polizia attraverso la quale “dovevano prendere 
tutti” . Emblematica, in proposito, era l’affermazione del GUERRISI il quale esclamava:“…ah 
guarda (interrotto) (parola incomprensibile) a quest’ora eravamo belli e fregati tutti! (parola 
incomprensibile) cavolo!...”, frase che faceva trapelare il timore di essere un potenziale 
                                                 
1180 Tel. n. 4916 ore 23.07 del 24.7.2010 RIT. 1243/2010 intercettazione utenza 3201125865 in uso a GUZZETTA Damiano - 

p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
1181 Tel.. n. 6833 ore 19.40 del 24.7.2010 RIT. 1426/2010 intercettazione utenza 3661369095 in uso a PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
1182 Tel. n. 30885 CANALE 1 ore 11.43 del 4.8.2010 RIT. 1343/2010 int. ambientale abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco 

- p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova  
1183 nato a Taurianova (RC) il 18/09/1976 residente a Bosco Marengo , via Emilia Levata 10 coniugato con PRONESTI’ 

Carmela, nata a Cinquefrondi (RC) il 03/15/1975 
1184 nato a Palermo il 14.2.1974, residente ad Alba (CN) Strada Rorine n. 34/7, immune da precedenti di polizia, in contatto 

telefonico con PRONESTI’ Bruno Francesco 
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obiettivo delle forze dell’ordine. Successivamente, sempre GUERRISI Francesco, poneva 
all’attenzione dell’interlocutore i filmati circolanti sulla rete internet che mostravano le 
intercettazioni ambientali ed i video riguardanti evidentemente il colloquio avvenuto tra 
OPPEDISANO Domenico ed il capo locale di Genova GANGEMI Domenico. I due si 
lasciavano andare anche a commenti riguardanti la detenzione del capo Crimine OPPEDISANO 
sul conto del quale ipotizzavano fosse improbabile una sua prossima scarcerazione in virtù 
dell’età avanzata (80 anni) (GUERRISI Francesco: eh a lui l’hanno preso e gli hanno messo 
subito la (PAUSA) il Capo dei Capi (PAUSA) va beh che poi non è cazzo, comunque (PAUSA) il 
più anziano, 80 (ottanta) anni (PAUSA) ma lui (INTERROTTO)… non esce più eh! (PAUSA) 
“Zu Mico…ciao” (ndr in modo ironico, lascia intendere che Oppedisano Domenico resterà in 
carcere…”). 
 

(…omissis…) 
FERRANTE ANDREA:  (PAROLA INCOMPRENSIBILE PARLA SOTTOVOCE)  
GUERRISI FRANCESCO: i giornalisti (PAUSA) e pure comunque i giornalisti (PAROLA 

INCOMPRENSIBILE) Madonna dei Polsi (PAUSA) siamo andati 
con lo zio Mico (ndr Oppedisano Domenico) (PAROLA 
INCOMPRENSIBILE) ma dice che dovevano prendere a tutti! 

FERRANTE ANDREA:   pure a me 
GUERRISI FRANCESCO: ah guarda (INTERROTTO) (PAROLA INCOMPRENSIBILE) a 

quest’ora eravamo belli e fregati tutti! (PAROLA 
INCOMPRENSIBILE) cavolo! 

FERRANTE ANDREA: (TRADOTTO) questo non lo so (PAUSA) cioè (PAUSA) espe 
(INTERROTTO) esperti per quanto possano essere (PAUSA) ma lì 
… 

GUERRISI FRANCESCO:  hai visto che cazzo 
FERRANTE ANDREA:  …c’è un minchia di nome (PAUSA) 
GUERRISI FRANCESCO:  ma tu l’hai viste le registrazioni? 
FERRANTE ANDREA:  mah .(PAROLA INCOMPRENSIBILE) 
GUERRISI FRANCESCO:  su internet (PAUSA) devi vedere su internet! Ci sono tutti loro 

come parlano (PAUSA) questo deve salire, quello deve scendere 
(PAUSA) tutto così! (PAUSA) ma poi per (PAROLA 
INCOMPRENSIBILE) a voce così no?! 

FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) l’astuzia (INTERROTTO) 
GUERRISI FRANCESCO:  lui deve prendere (INTERROTTO) 
FERRANTE ANDREA:  (CONTINUA) l’astuzia eh… (PAUSA) 
GUERRISI FRANCESCO:  per quello ti dico io! Eh! (SI ACCAVALLANO LE VOCI) erano 

li che parlavano (PAUSA) c’era una macchina parcheggiata così 
(PAUSA) c’era una microspia dietro (PAUSA) si vede qui il vetro 
dietro della macchina (ndr si presume si riferisca al lunotto 
posteriore) e la telecamera che li puntava (PAUSA) e loro erano 
che parlavano qua! Tutta la rota (ndr si presume si riferisca alle 
immagini diffuse in rete dove vengono ripresi esponenti della 
‘Ndragheta disposti a cerchio) lì dietro la macchina!(PAUSA) 
tutto c’hanno (ndr si riferisce agli inquirenti) 
(INCOMPRENSIBILE) “no questo qua lo dobbiamo fare uno 
per il paese (pausa) questo deve salire, quello lì non c’ha le 
palle..quello lì…” (PAUSA) Tutto! (PAUSA) tutto! E poi 
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l’hanno tagliato perché ti fanno vedere solo il peggio 
(INTERROTTO) 

FERRANTE ANDREA:  si si (INCOMPRENSIBILE) 
GUERRISI FRANCESCO:  (CONTINUA) senza cosa c’è den (PAUSA) cosa c’è dietro 
FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) cosa c’è sotto! 
GUERRISI FRANCESCO:  eh! Tutto (INCOMPRENSIBILE) 
FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) il problema è quello! 
GUERRISI FRANCESCO: eh a lui l’hanno preso e gli hanno messo subito la (PAUSA) il 

Capo dei Capi (PAUSA) va beh che poi non è cazzo, comunque 
(PAUSA) il più anziano, 80 (ottanta) anni (PAUSA) ma lui 
(INTERROTTO) 

FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) devono montare loro (ndr si presume si riferisca 
agli investigatori) 

GUERRISI FRANCESCO:  (CONTINUA) non esce più eh! (PAUSA) “Zu Mico…ciao” (ndr 
in modo ironico, lascia intendere che Oppedisano Domenico 
resterà in carcere) 

FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) come fa ad uscire, ha già 80 (ottanta) anni! 
GUERRISI FRANCESCO:  eh (pausa) cioè (PAROLA INCOMPRENSIBILE) 
FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) ma quello se la vedrà anche lui brutta eh!? 

(PAUSA) oh quindi stai calmo (PAUSA) andarsi a chiudere a 
minchia così (ndr andare in carcere senza motivo) 

GUERRISI FRANCESCO: comunque (INTERROTTO) 
(…omissis…) 

 
Le affermazioni inerenti l’arresto di ZANGRA’ Rocco suscitavano particolare interesse 
investigativo. Era ancora GUERRISI Francesco ad esternare la propria preoccupazione per 
l’accaduto alla luce dei filmati, effettuati dalla polizia giudiziaria, che ritraevano ZANGRA’ 
Rocco in conversazione con OPPEDISANO Domenico (“…lì ci sono (INTERROTTO) hanno 
filmato lui che arriva e saluta e va ma poi può essere pure che c’erano anche giù eh!?...”). 
Significativa era la replica di FERRANTE Andrea il quale affermava: “speriamo che si siano 
fermati qua (SI ACCAVALLANO LE VOCI) perché altrimenti è finita!” . Anche tale passaggio 
metteva in luce la forte preoccupazione suscitata dalle investigazioni svolte sull’organizzazione 
criminale della quale i protagonisti della conversazione si sentivano, evidentemente, parte 
integrante. L’apprensione veniva rimarcata dalla puntualizzazione di GUERRISI Francesco il 
quale, quasi a esorcizzare la sua apprensione, negava l’esistenza di eventuali prove a loro carico 
(“…no no non c’hanno le prove che non hanno fatto niente (PAUSA) c’è solo quelle che (SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) il complotto che eravamo lì, che parlavamo…”) 
 

(…omissis…) 
GUERRISI FRANCESCO:  (INCOMPRENSIBILE) hanno filmato anche qua a Milano 

(PAUSA) a Milano lì c’era anche… hanno preso anche Rocco! 
(ndr Zangrà Rocco) 

FERRANTE ANDREA:  (PAROLA INCOMPRENSIBILE) 
GUERRISI FRANCESCO:  lì ci sono (INTERROTTO) hanno filmato lui che arriva e saluta 

e va ma poi può essere pure che c’erano anche giù eh!? 
FERRANTE ANDREA:  (INCOMPRENSIBILE) speriamo che si siano fermati qua (SI 

ACCAVALLANO LE VOCI) perché altrimenti è finita! 
GUERRISI FRANCESCO:  speriamo che almeno (PAUSA) riesce a sbagliarsi Rocco   
FERRANTE ANDREA:  da come è andata mi sembra difficile 
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GUERRISI FRANCESCO:  beh almeno 4 (quattro) 5 (cinque) anni mi sa che se li fa a questo 
giro (ndr in carcere) (PAUSA) lui c’ha associazione 

FERRANTE ANDREA: (INCOMPRENSIBILE) 
GUERRISI FRANCESCO:  no no non c’hanno le prove che non hanno fatto niente (PAUSA) 

c’è solo quelle che (SI ACCAVALLANO LE VOCI) il complotto 
che eravamo lì, che parlavamo  

(…omissis…) 
 
La conversazione, in seguito, offriva un dato di imprescindibile valore probatorio riguardante 
l’appartenenza di GUERRISI Francesco al locale Novi Ligure. Il GUERRISI , infatti, 
nell’esporre il suo parere in merito ai recenti accadimenti giudiziari, riferiva all’interlocutore di 
aver parlato al telefono con il suocero PRONESTI’ Bruno Francesco quindici giorni prima e 
di averlo informato di quanto era accaduto. L’intercettazione delle utenze in uso al capo locale 
di Novi Ligure confermava tale circostanza: infatti il 19 luglio 2010, alle ore 10.25, GUERRISI 
Francesco chiamava il PRONESTI’  da un’utenza pubblica sita in Piazza San Andrea n. 2 di 
Novi Ligure. Nel corso della conversazione il GUERRISI , cercando di utilizzare un gergo 
convenzionale, chiedeva effettivamente al suocero se fosse al corrente di quanto era accaduto a 
Genova precisando: “a Genova comunque Genova le acque sono brutte e...” . Era chiaro il 
riferimento agli arresti di GANGEMI Domenico e BELCASTRO Domenico dei quali 
ovviamente PRONESTI’ Bruno Francesco era a conoscenza1185 ((AALLLLEEGGAATTOO  BB114400)). 
Tornando al colloquio avvenuto tra GUERRISI Francesco e FERRANTE Andrea, si rilevava 
dall’analisi della trascrizione un fatto estremamente interessante. Il GUERRISI asseriva di aver 
cercato di far comprendere al suocero, utilizzando a suo dire un linguaggio criptico, di gettare 
via tutte le agende contenenti verosimilmente documentazioni o appunti compromettenti e che 
gli avrebbero certamente creato problemi giudiziari. Sempre il GUERRISI  asseriva che 
PRONESTI’ Bruno Francesco aveva seguito il suo consiglio ed aveva provveduto a far sparire 
tutto e ad utilizzare un’utenza telefonica nuova. Era evidente quindi la perfetta conoscenza da 
parte del GUERRISI Francesco delle dinamiche in seno al locale di Novi Ligure e non solo. 
Dall’ascolto della registrazione emergeva in modo chiaro come il genero del capo locale 
piemontese fosse pienamente inserito nelle dinamiche dell’intera organizzazione criminale ed in 
particolare di quelle riferite al Crimine di Polsi. 
 

(…omissis…) 
GUERRISI FRANCESCO:  e speriamo bene, guarda! 
FERRANTE ANDREA:  speriamo bene si 
GUERRISI FRANCESCO: lui (ndr riferisce di aver contattato PRONESTI’ Bruno Francesco, 

quanto segue trova riscontro nella conversazione n. 665 del 
19.07.2010 alle ore 10.25.56 intercettata su linea SIO n. 3636), io 
gliel’ho detto prima, che l’ho chiamato, 15 (quindici) giorni fa 
(PAUSA) e gli ho detto di (INTERROTTO) 

FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) però conviene non dire tante parole perché (SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) (INTERROTTO) 

GUERRISI FRANCESCO:  no! Parlavamo così! Eh! Gli ho detto di buttare via  tutti i libri, di 
buttare via gli esami che ha fatto, che non vanno che non vanno 
bene (PAUSA) per fargli capire di buttare via tutte le agende e 
tutto! Gli ho detto guarda che qua i prelievi non va 

                                                 
1185 Tel. n. 665 ore 10.25 del 19.7.2010. RIT. 1426/2010 intercettazione utenza 3661369095 in uso a PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 

 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 571

(INTERROTTO) i prelievi che hai fatto non sono usciti bene 
(PAUSA) butta via tutto, gli esami vecchi che hai (PAUSA) 
perché qua (PAUSA) vedi che il “ cerchio si sta chiudendo”! e 
poi ha buttato via tutto, agenda non (INCOMPRENSIBILE) ha 
buttato via tutto! Telefonino (PAUSA) vedi? Infatti chiami questo 
qua, è il numero prima non risponde più nessuno (PAUSA) ha 
buttato via tutto lui (PAUSA) 

FERRANTE ANDREA:  (INCOMPRENSIBILE) 
GUERRISI FRANCESCO:  adesso c’è (PAROLA INCOMPRENSIBILE) perché MAIOLO forse 

deve salire (PAROLA INCOMPRENSIBILE) e boh, poi giù non c’è 
più nessuno, ne hanno presi eh!? Hanno preso circa 300 (trecento) 
persone 

FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) adesso, ultimamente ne hanno presi 20 (venti) mi 
sembra 

GUERRISI FRANCESCO:  eh 
FERRANTE ANDREA:  gli ultimi 
GUERRISI FRANCESCO:  hai visto quella casa che gli hanno sequestrato? Tutto(PAUSA) 

purtroppo giù (ndr in Calabria) è così lo sai com’è lì, lì è (PAUSA) 
FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) manca un po’ di astuzia però Frà (ndr Francesco) 
GUERRISI FRANCESCO:  è così te lo dico io (SI ACCAVALLANO LE VOCI) c’è troppa gente 

che non vuole (PAUSA) non è come una volta che ci sono 
4(quattro) 5 (cinque), per paese 

 
(…omissis…) 

 
FERRANTE ANDREA:  il problema è quello vogliono prendere subito il potere (PAUSA) 

ma fanno poca strada!Eh prima sentivi che avevano preso 
qualcuno? Eh? Ora invece tutti i giorni per quale motivo? 

GUERRISI FRANCESCO:  si che c’è anche la… le nuove norme le nuove cose (SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) 

FERRANTE ANDREA:  si ci sono altri strumenti altri (SI ACCAVALLANO LE VOCI) però 
una volta non c’erano tutte queste assemblee, che partivano tutti 
ammucchiati 

GUERRISI FRANCESCO:  era diverso, era più (INTERROTTO) 
FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) la quando dovevano fare un movimento (PAUSA) 

ne bastava uno soltanto che (INTERROTTO) 
GUERRISI FRANCESCO:  che passava la parola 
FERRANTE ANDREA:  che passava la parola 
GUERRISI FRANCESCO:  ma andava lui a cercarli (PAUSA) no (PAROLA 

INCOMPRENSIBILE) sei venuto qua hai capito? 
FERRANTE ANDREA:  esatto! Invece ora invece (PAUSA) mangiate (ndr pranzi e/o 

cene) riunioni, quello, quell’altro (PAUSA) cos’è un SL? 
GUERRISI FRANCESCO:  si (PAUSA) no ormai è (PAUSA) è evidente la cosa è inutile! 
FERRANTE ANDREA:  e stavolta (INCOMPRENSIBILE) nel frattempo 

(INCOMPRENSIBILE) soprattutto lì che sanno quello che c’è! (SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) 

GUERRISI FRANCESCO:  si ma la questione qual è ? che non c’è niente! Non c’è niente 
FERRANTE ANDREA:  ma se non c’è niente di concreto 
GUERRISI FRANCESCO:  bravo!  
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FERRANTE ANDREA:  sono soltanto parole 
GUERRISI FRANCESCO:  solo parole! Non c’è niente di, dici di ammazzare (PAUSA) niente! 
FERRANTE ANDREA:  sono soltanto parole 
GUERRISI FRANCESCO:  parole, che tu dovevi andare lì e dovevi prendere quel vaso là ed io 

dovevo prendere l’altro, a me mi toglievi dall’incarico (PAUSA) e 
tutto così! 

FERRANTE ANDREA:  il problema è che con tutti queste parole loro hanno montato un  
castello! 

GUERRISI FRANCESCO:  ma sai cosa è successo? Te lo dico io cosa è successo (PAUSA) e 
lì in quel giorno lì, alla Madonna dei Polsi dovevano fare più che 
gli davano l’incarico dovevano togliere, da me passavano a te 
(PAUSA) tu (ndr riferendosi alla persona che avrebbe perso 
l’incarico) ti son girati i coglioni (PAUSA) come cazzo fino a ieri 
comandavo io e adesso perché deve comandare lui? Senza lui 
aver fatto nessun torto e niente no? E è andato a “cantare” (ndr 
si è pentito) uno di quei tanti è andato a cantare perché altrimenti 
è impossibile che (INTERROTTO) 

FERRANTE ANDREA:  (PAROLA INCOMPRENSIBILE) 
GUERRISI FRANCESCO:  come cazzo fai a sapere che il giorno che ci troviamo là (PAUSA) 

quel minuto là! 
FERRANTE ANDREA:  e piazzate tutto 
GUERRISI FRANCESCO:  e piazzate tutto! 

(…omissis…) 
 
In seguito i commenti di GUERRISI Francesco erano rivolti alle notizie apparse sulla stampa 
riguardanti PRONESTI’ Bruno Francesco indicato dagli inquirenti come il capo locale del 
basso Piemonte. Riguardo a quest’ultimo dato il GUERRISI manifestava preoccupazione per un 
possibile arresto del suocero alla luce anche del fatto che gli inquirenti erano a conoscenza anche 
della riunione di ‘Ndrangheta tenutasi a Bosco Marengo lo scorso 30 maggio 2010 alla quale 
egli, fortunatamente, non partecipava per impegni lavorativi (“…e menomale che quando siamo 
andati non è tornato io non c’ero che sono andato a fare 2-10 (ndr turno lavorativo 14:00-
22:00) e li ho lasciati qua e Bruno con quello”): 
 

(…omissis…) 
GUERRISI FRANCESCO:  si sicuramente non hanno fatto, non l’hanno messo vedi menomale 

devi dire! (PAUSA) perché se no, perché loro hanno, hanno hanno 
fatto solo come diceva sul giornale che c’era (PAUSA) uno giù ed 
uno che comandava tutto il Piemonte e compagnia bella 
(PAUSA) però c’era sto PRONESTI’ però (PAUSA) è un nome 
così, perché lui se vai a vedere non ha (PAUSA) ha un anno di 
malattia dietro, tutto ospedali ospedali quindi non gli possono 
dire più di (PAUSA) che quel giorno fosse lì in quanto era 
ricoverato 

FERRANTE ANDREA:  allora non c’è  problema che “uscendo fuori”  questo nome, 
questo di qua niente (PAUSA) è tutto pulito! 

GUERRISI FRANCESCO:  si è uscito il nome come dire il Capo un alto Capo (PAUSA) poi 
considerando anche l’età (PAUSA) e l’esperienza ce l’ha anche 
lui  

FERRANTE ANDREA:  (TRADOTTO) ha anche i suoi anni (SI ACCAVALLANO LE VOCI) 
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GUERRISI FRANCESCO:  e quella è la paura (PAUSA) quella è la paura 
(INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI)  se lo 
possono portare via (PAUSA) sanno anche della mangiata che 
hanno fatto qua (PAUSA) pensa te! 

FERRANTE ANDREA: lo sanno 
GUERRISI FRANCESCO:  ah no! Questo era quel giorno che tu non, c’era Sergio da me, 

Damiano non c’era (PAUSA) c’era Sergio il cognato di Damiano 
FERRANTE ANDREA:  umh ho capito chi è (SI ACCAVALLANO LE VOCI) ho capito ho 

capito chi è 
GUERRISI FRANCESCO:  e menomale che quando siamo andati non è tornato io non c’ero 

che sono andato a fare 2-10 (ndr turno lavorativo 14:00-22:00) e 
li ho lasciati qua e Bruno con quello che gioca a (PAROLA 
INCOMPRENSIBILE) sono andati giù (INCOMPRENSIBILE 
PARLA SOTTOVOCE) perché due settimane, tre settimane fa è 
arrivato un tipo con la scaletta (PAUSA) c’ero io, eravamo io Rosi 
(ndr. PRONESTI’ Rosetta) e Carmela (ndr. PRONESTI’ Carmela) 
io stavo tagliando l’erba, arriva uno e suona (PAUSA) buongiorno 
come va? Sono uno del Telecom ha detto eh (PAUSA) (PAROLA 
INCOMPRENSIBILE) una gentilezza devo accedere (PAUSA) ma 
io ero lì con lui no?! Cioè son rimasto io! 

(…omissis…) 
 
Il 20 agosto 2010 veniva censurata un’altra interessante conversazione che vedeva protagonisti 
PRONESTI’ Bruno Francesco e PERSICO Domenico1186 ((AALL LL EEGGAATTOO  BB114411)). Inizialmente il 
dialogo aveva come oggetto l’eventualità da parte di quest’ultimo di incontrare ad Ovada (AL) 
“quello di Ventimiglia” intendendo in tal senso uno dei rappresentanti del locale di Ventimiglia. 
L’incontro, come meglio si comprendeva dall’ascolto della registrazione, era finalizzato a 
chiarire i dettagli relativi alla partecipazione degli affiliati al locale di Ventimiglia al matrimonio 
di uno dei figli di PERSICO Domenico che da li a poco si sarebbe celebrato. La necessità di 
PERSICO di incontrare detta persona era finalizzata, a suo dire, ad evitare che si creassero delle 
incomprensioni e per consentirgli di conoscere in tempo utile il numero delle persone presenti al 
ristorante. In proposito PERSICO Domenico ipotizzava la partecipazione di almeno sei 
rappresentanti per ogni locale (“…Ma si… ma dato che di solito  invitando sei dei venti LOCALI, 
pure a tre ogni LOCALE sono sessanta…..”) ma PRONESTI’ Bruno Francesco replicava 
affermando che non avrebbero partecipato più di tre per ogni locale. PERSICO si diceva 
d’accordo con l’ipotesi formulata dal capo anche alla luce degli ultimi avvenimenti giudiziari 
(“…Però .. voglio dire io...inc…Calcola che non vengono tutti ora con questo bordello,..inc..”). 
 

(…omissis…) 
PRONESTI’ BRUNO:  Novità? …inc 
PERSICO DOMENICO:  Novità.. c’è…solitamente ieri ha chiamato coso.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Chi è coso? 
PERSICO DOMENICO:  Quello di Ventimiglia.. Mi ha detto se domani ci possiamo vedere 

la verso le cinque, la ad Ovada 
PRONESTI’ BRUNO:  Come mai? È successo qualcosa? 
PERSICO DOMENICO:  Ma… Come vi avevo detto io…che abbiamo parlato quando sono 

venuti l’altra volta..Eravamo rimasti che ci saremmo visti ad 
                                                 
1186 Conv. n. 079 CANALE 1 ore 11.37 del 20.8.2010 RIT. 1343/2010 int. ambientale abitazione di PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
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Ovada… Ora ieri mi ha chiamato, per il fatto del matrimonio, se 
devono venire se non devono venire… che so! 

PRONESTI’ BRUNO:  Ma no.. ditegli di venire, perché gli dovete dire….Io non lo 
so…fate come volete, la cosa è la vostra, non è la mia.( Pronestì 
usa un tono di voce che lo fa sembrare infastidito ndt.) 

PERSICO DOMENICO:  Compare Bruno.. Non vorrei che succeda qualche bordello poi 
là? 

PRONESTI’ BRUNO:  Perché deve succedere bordello? 
PERSICO DOMENICO:  Ma.. una questione che non venga qualcuno, con questi bordelli 

che .. quando ci vedono là… 
PRONESTI’ BRUNO:  ..Inc.. 
PERSICO DOMENICO:  Va bè…. Poi magari domani, domani ne parliamo… vediamo.. 

ancora non mi hanno detto niente se vengono se non vengono ( 
riferito a quelli di Ventimiglia ndt.) 

PRONESTI’ BRUNO: Si ma?...  pausa.. prima voi non dovevate neanche sospenderla…poi.. 
PERSICO DOMENICO:  Ma io non è che… 
PRONESTI’ BRUNO:  Se l’avete sospesa, sono cose vostre 
PERSICO DOMENICO:  Ma io non l’ho sospesa compare Bruno, non gli ho detto io 

lasciatela a casa… il suo parere è quello che dicono loro, avete 
capito ? 

PRONESTI’ BRUNO:  Che dicono loro… Cosa dicono, se non vogliono venire non 
vengono e poi ci danno spiegazioni!  

PERSICO DOMENICO:  Ma si!!.. Ma io non è … Ma io non è che  li  ho licenziati per dirgli 
di  sospendere la cosa.. Capite ? Ora magari, può darsi che 
domani mi dicono che vengono, capite?... ma almeno per sapere, 
pure un approssimativo per dirglielo al ristorante….eh 
eh…capite?... Il problema pure è questo, magari arrivano trenta di 
più là ( riferito ai commensali che si potranno presentare al 
ristorante ndt.) come faccio poi io ?  

PRONESTI’ BRUNO:  Compare Mico, scusate.. se voi avete fatto gli inviti, sapete più o 
meno quanti ne avete invitati? 

PERSICO DOMENICO:  Ma si… ma dato che di solito  invitando sei dei venti LOCALI, 
pure a tre ogni LOCALE sono sessanta.. 

PRONESTI’ BRUNO:  Ma non ne vengono neanche tre….. 
PERSICO DOMENICO:  Però .. voglio dire io...inc…Calcola che non vengono tutti ora con 

questo bordello,..inc.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Assolutamente… 
PERSICO DOMENICO:  oh… Calcola che ne vengono una ventina, ora se domani mi 

dicono, questo Nicola ( forse potrebbe trattarsi di Riotto Nicola 
ndt.) mi dice qualcosa, diciamo di no.. cioè.. stiamo al suo 
piacere.. no che io gli dico statevi a casa , capite?  Se vengono, si 
fa il matrimonio normale che vengono … diciamo  quello che è.. 
io mi baso sulle trenta quaranta persone, per dirglielo pure al 
ristorante, capite? Altrimenti come faccio io li lascio digiuni… eh   

PRONESTI’ BRUNO:  ..inc.. sono cose vostre, personali 
PERSICO DOMENICO:  Esatto, io mi devo basare sul numero degli invitati, capite?, Non è 

che io li voglio lasciare a casa, per carità, ci mancherebbe!...Poi.. 
Io ora sono passato da qua, da compare Peppe, ma non c’era 

(…omissis…) 
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In seguito il dialogo apriva una piccola parentesi sull’interrogatorio al quale era stato sottoposto 
ZANGRA’ Rocco nel corso del quale all’indagato, secondo quanto raccontato da GUZZETTA 
Damiano, erano state chieste informazioni su tale Ugo nonché su PERSICO Domenico e gli 
erano state sottoposte le fotografie di PRONESTI’ Bruno Francesco, quella di GUZZETTA  
Damiano stesso e quella di Sergio (probabilmente ROMEO Sergio): 
 

(…omissis…) 
PRONESTI’ BRUNO:  Dice che a Rocco lo hanno interrogato su di Ugo  
PERSICO DOMENICO:  Pure su di me, eh eh vedete… 
PRONESTI’ BRUNO:  Così mi ha detto Damiano … 
PERSICO DOMENICO:  E cosa gli hanno detto.. 
PRONESTI’ BRUNO: Gli hanno fatto vedere la fotografia vostra, quella di Damiano, 

quella di Sergio…. Pausa…quello che gli ha risposto….. 
(…omissis…) 

 
Era evidente la profonda preoccupazione che pervadeva i due indagati alla luce delle 
investigazioni svolte dalle Procure di Milano e Reggio Calabria nei confronti della ‘Ndrangheta 
calabrese. Appariva chiaro che l’arresto di ZANGRA’ Rocco e soprattutto l’esecuzione dei 
fermi nei confronti di GANGEMI Domenico e BELCASTRO Domenico avevano accresciuto 
ulteriormente lo stato di angoscia che li portava a formulare le più svariate ipotesi sull’inchiesta 
in corso. Tale stato d’animo induceva i due interlocutori, in particolare PRONESTI’ Bruno 
Francesco, ad accusare lo stesso OPPEDISANO Domenico di ingenuità essendo egli a 
conoscenza di essere monitorato dalle microspie. PRONESTI’  e PERSICO facevano trapelare 
dalle loro parole una profonda inquietudine dovuta al timore di essere prima o dopo chiamati a 
rispondere dei rapporti con ZANGRA’ Rocco o con GANGEMI Domenico. Lo stesso 
PRONESTI’ Bruno Francesco era consapevole del fatto che le forze dell’ordine erano a 
conoscenza della riunione avvenuta presso la sua abitazione lo scorso 30 maggio e sulla 
questione asseriva che si sarebbe giustificato riferendo che nella circostanza aveva solo ricevuto 
una visita di cortesia (“…E quelli sono stati registrati …  facevano prima a portarglielo… 
Poi…Sono venuti qua , si sono visti qua.. li hanno accompagnati fino a li … sanno che sono 
venuti pure qua, che abbiamo avuto una riunione, no una riunione sono venuti a farmi visita , se 
sto bene se non sto bene , un po’ complicata è la cosa, non tanto per noi però.. pausa…se caso 
mai…”): 
 

(…omissis…) 
PRONESTI’ BRUNO:  E poi .inc.. dove andiamo? 
PERSICO DOMENICO:  Andiamo al Bennet ( supermercato) che c’è il centro commerciale 

li. 
PRONESTI’ BRUNO:  Umm…. 
PERSICO DOMENICO:  Compare  statevi attento 
PRONESTI’ BRUNO:  Non ho fatto niente…. Mi sa che hanno altro  
PERSICO DOMENICO:  Ora come passo, passo da casa suono  e vedo se c’è qualcuno  
PRONESTI’ BRUNO:  Poi….inc… 
PERSICO DOMENICO:  Non so niente   
PRONESTI’ BRUNO:  ..inc… 
PERSICO DOMENICO:  ..inc… 
PAUSA  
PRONESTI’ BRUNO:  Vedete che a quello lungo lo hanno licenziato dalla società 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 576

PERSICO DOMENICO:  ..inc.. 
PRONESTI’ BRUNO:  A lui, al fratello al cugino a tutti, sto ricchione non ha più società 

… che vadano a trovarsi il pane da altre parti ..inc. 
PERSICO DOMENICO:  E’ capitato niente.. pure là ai siciliani.. 
PRONESTI’ BRUNO:  No no a quelli no  
PERSICO DOMENICO:  Ah…. 
PRONESTI’ BRUNO:  Quelli non sono stati ritoccati perché  hanno risposto bene 

..Pausa.. Perché dice che Rocco ha chiamato pure a questo qui, e 
loro gli hanno detto che stanno bene dove stanno, quindi gli 
hanno risposto bene  e gli ho risposto bene 

PERSICO DOMENICO:  Certo è giusto no…Pausa… Peppe, Angelo… 
PRONESTI’ BRUNO:  Gli ha risposto da tanto, gli ha risposto la Calabria  che lui non si 

sposta più da lì.. 
PERSICO DOMENICO:  Rocco voleva…. 
PRONESTI’ BRUNO:  Rocco, Michele, questi che vanno in giro per parlare, sto Michele 

è andato anche da un cugino suo a tutti i ..inc.. per dirgli  di 
salire qua..inc… 

PERSICO DOMENICO:  ah ah… 
PRONESTI’ BRUNO:  E gli hanno detto che….solo noi  
PERSICO DOMENICO:  Pure Rocco.. pensa  … io non capisco.. 
PRONESTI’ BRUNO:  E gli abbiamo dato qua il fatto l’ultima volta … vabbè… vogliono 

così le persone… se la sbrigano loro, a me non mi interessa 
niente.... Pausa… quelli che non si sono comportati bene stanno a 
casa, si vanno a trovare il pane dove vogliono…Perché questi 
pellegrini, li ho abbracciati qua a tutti, e poi mi danno le 
pugnalate dietro la schiena , ma andate a fare in culo tutti!!... 
Pausa… Ora gli ho detto, provvisoriamente..così… finchè non sale 
compare ’Ntoni  poi, poi quando sale compare ‘Ntoni… 

PERSICO DOMENICO:  Li chiamiamo e si chiarisce la cosa. 
PRONESTI’ BRUNO:  Umm…No.. si chiarisce la  cosa…    
PERSICO DOMENICO:  Si vabbè…però  
PRONESTI’ BRUNO:  Ho detto che non c’è più niente qua! E basta! 
PERSICO DOMENICO:  Per farglielo sapere.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Come lo sanno ? 
PERSICO DOMENICO:  Lo sanno che hanno TRASCURATO.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Se non lo capiscono, non è che glielo posso ..inc…io 
PERSICO DOMENICO:  Appunto.. 
PRONESTI’ BRUNO:  se poi qualcuno vuole spiegazioni, io sono qua! 
PERSICO DOMENICO:  Ah.. certo! 
Pausa  
PRONESTI’ BRUNO:  Io veramente mi ero preoccupato, che qualcuno avesse fatto il 

nome di quelli di Genova … sembra di no.. Ho preso conto da 
quelli di Genova .. ho parlato, ho discusso…dicono che è tutto 
tranquillo.. 

PERSICO DOMENICO:  Meglio così 
PRONESTI’ BRUNO:  Tutto tranquillo..inc.. 
PERSICO DOMENICO:  Allora… solo  che…inc..il fermo allora.. per me? 
PRONESTI’ BRUNO:  Non so, il fatto vostro non lo so 
PERSICO DOMENICO:  Cioè..inc.. 
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PRONESTI’ BRUNO:  Secondo me sto fermo.. 
PERSICO DOMENICO:  Il fermo…inc.. 
PRONESTI’ BRUNO: …inc…. 
PERSICO DOMENICO:  E chi glielo ha detto a Damiano?.. per me?.. lo hanno interrogato 

su di me? 
PRONESTI’ BRUNO:  Glielo ha detto o il suocero o la moglie, io non lo so. 
Pausa 
PERSICO DOMENICO:  ..inc… pomeriggio devo andare ..inc… alle quattro ci vediamo 

qua. 
PRONESTI’ BRUNO:   Domani alle quattro ? 
PERSICO DOMENICO:  Si, al pomeriggio…pausa ..L’appuntamento è alle cinque…inc.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Ci possiamo vedere qua… o ci appoggiamo dallo scarparo? 
PERSICO DOMENICO:  Eh no… 
PRONESTI’ BRUNO:  ..inc… 
PERSICO DOMENICO:  No!.. Non voglio che vengano, perché sono indagati pure loro 

….Capite? Sono indagati pure loro, sono indagati…inc…. gli 
facciamo vedere tutta la via , le fotografie tutte cose…inc.. questa 
è stata una rovina. 

PRONESTI’ BRUNO:  E’ stata una rovina, lui lo sapeva che aveva ste cazzo di CIMICI , 
e se ne andato a …inc… 

PERSICO DOMENICO:  Mannaia ….( impreca contro la madonna ndt.)   
PRONESTI’ BRUNO:  Potevano fare a meno comunque 
PERSICO DOMENICO:  Mannaggia, non c’è niente da fare….inc… 
PRONESTI’ BRUNO:  E’ stata la cosa …inc…è stata impostata male perché …quello per 

i coltelli che ha ….inc…sapete se c’è qualcosa che vi sembra …. 
Inseguili, oppure ti sposti e li porti da un’altra parte ( forse si 
riferisce ai pedinamenti svolti dalle FF.PP. ndt.) 

PERSICO DOMENICO:  …inc… 
PRONESTI’ BRUNO:  Ha rovinato il mondo, questo vecchio ha rovinato il mondo, ha 

rovinato il mondo, io non so come …inc.. hanno preso tutto da 
noi 

PERSICO DOMENICO:  ..inc… 
PRONESTI’ BRUNO:  Speriamo che usciamo fuori .inc.. Che non ne mettano neppure 

mezzo, minima cosa, minima cosa, ne prendiamo qualche tre 
quattro mila..inc.. 

PERSICO DOMENICO:  impreca…pausa… L’associazione…( intesa come associazione 
mafiosa ndt.) 

PRONESTI’ BRUNO:  Speriamo di no, speriamo di no ( sospira)…  
PERSICO DOMENICO:  eh vabbè…( sospira) 
PRONESTI’ BRUNO:  Con compare N’toni ci siamo dovuti fermare, a Tortona 
PERSICO DOMENICO:  Eh… si con GANGEMI… 
PRONESTI’ BRUNO:  E quelli sono stati registrati …  facevano prima a portarglielo.. 
PERSICO DOMENICO:  E si che glielo portano  
PRONESTI’ BRUNO:  Poi…Sono venuti qua , si sono visti qua.. li hanno accompagnati 

fino a li … sanno che sono venuti pure qua, che abbiamo avuto 
una riunione, no una riunione sono venuti a farmi visita , se sto 
bene se non sto bene , un po’ complicata è la cosa, non tanto per 
noi però.. pausa…se caso mai.. 

(…omissis…) 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 578

 
Nel corso della conversazione, alla quale si rimanda nella sua forma integrale al fine di coglierne 
ogni peculiare significato, appariva eloquente un’affermazione molto forte esternata dal capo 
locale di Novi Ligure il quale attribuiva l’accaduto alla loro responsabilità: 
 

(…omissis…) 
PERSICO DOMENICO:  Avete visto troppo di fretta, avete visto troppo lontano, vi sembrava 

che tutto il mondo è piano ed invece è arrivato il precipizio… 
PRONESTI’ BRUNO:  Il precipizio, lo abbiamo fatto con le nostre mani, non c’è stato 

fatto da altri  
(…omissis…) 

 
In conclusione non mancavano le critiche rivolte a ZANGRA’ Rocco da parte di PRONESTI 
Bruno Francesco il quale, a suo dire, si trovava in carcere per la sua ambizione di creare un 
nuovo locale in Piemonte con la pretesa di annettere allo stesso affiliati di Fossano (CN) e di 
Cuneo. Già nel corso della conversazione in esame erano emerse esplicite censure al 
comportamento tenuto da ZANGRA’ Rocco e GARIUOLO Michele colpevoli, a parere del 
capo locale, di essersi recati d’iniziativa a Reggio Calabria per parlare con il capo del Crimine 
OPPEDISANO Domenico (“Rocco, Michele, questi che vanno in giro per parlare, sto Michele 
è andato anche da un cugino suo a tutti i ..inc.. per dirgli  di salire qua..inc…”): 
  

(…omissis…) 
PERSICO DOMENICO:  Appunto..no.. Ma nello stesso tempo che hai portato, che abbiamo 

portato ad un ceto… e poi.. vai a dire che vuoi il locale… ti 
abbiamo dato la mano… per farti raccogliere…. 

PRONESTI’ BRUNO:  E non abbiamo saputo fare niente… 
PERSICO DOMENICO:  E non abbiamo saputo fare niente…eh….ma.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Non c’è stato Fossano, Cuneo…E’ andato a dirgli che a Fossano 

non c’è niente a Cuneo non c’è niente.. che è tutto libero.. dice.. 
gli uomini di là me li prendo io.. voglio questo.. voglio quello…. 
Te lo sei fatto ( riferito al Locale ndt.)…eh..  

PERSICO DOMENICO:  Se c’è chi te lo fa?… 
PRONESTI’ BRUNO:  Faccia quello che cazzo vuole.. me ne fotto di lui … pausa…. Ora 

si subisce questa purpetta (fonetico, termine dialettale per 
indicare un impiccio ndt.).. 

PERSICO DOMENICO:  eh… La purpetta se la subisce lui….basta che non da….inc… 
PRONESTI’ BRUNO:  No.. io spero…Però se c’è la purpetta… io vado.. andiamo al 

minimo noi lui va al massimo ( potrebbero riferirsi ad un’eventuale 
pena/condanna ndt.) 

PERSICO DOMENICO:  Si al massimo…certo!     
PRONESTI’ BRUNO:  A me ste cose mi dispiacciono…però… lo hanno voluto loro e li 

hanno creati loro questi problemi.. non io! 
PERSICO DOMENICO:  Eh si… 
PRONESTI’ BRUNO:  E nessuno di quei pellegrini della sua famiglia sono venuti a 

vedere com’è come non è… come se non fosse successo nulla  
PERSICO DOMENICO:  Li hanno fermati sul nascere…. Loro non lo sanno che lui lì… e 

hanno parlato..  e ora come è uscito sul telegiornale…. 
PRONESTI’ BRUNO:  Ma pensano che io… non lo sanno che io lo so… 
PERSICO DOMENICO:  ah ah…sicuramente  
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PRONESTI’ BRUNO:  So quello che ha detto…inc…o si pensano che io stavo a 
dormire….. Adesso vedo con compare ‘Ntoni..prendiamo questo 
piatto in tre….che hanno detto loro ..che erano andati lì a parlare 
con Zio Mico ( probabilmente intendono Domenico Oppedisano 
ndt)…ne discutiamo eventualmente  e poi vediamo… 

PERSICO DOMENICO:   No..ma prima di fargli vedere le carte li interroghiamo e vediamo 
quello che dicono e che non dicono 

PRONESTI’ BRUNO:  Non c’è niente da fare...questi pellegrino non capiscono niente.. 
PERSICO DOMENICO:  vediamo anche se dicono siamo andati, non siamo andati .. 
PRONESTI’ BRUNO:  Sono andati, sono andati…non c’è bisogno.. lo so io!        
PERSICO DOMENICO:  Ho capito! Ho capito.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Non è che me l’hanno detto.. 
PERSICO DOMENICO:  Voglio dire… se loro negano ! 
PRONESTI’ BRUNO:  Come fanno a negare? 
PERSICO DOMENICO:  Eh!     
PRONESTI’ BRUNO:  Come fanno a negare.. 
PERSICO DOMENICO:  Va bene compare Bruno.. io devo andare  

(…omissis…) 
 
L’intercettazione ambientale all’interno dell’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco 
continuava ad offrire spunti di imprescindibile interesse e consentiva, all’indomani della vasta 
operazione antimafia, di raccogliere commenti sempre più interessanti da parte del capo locale e 
dei suoi accoliti. L’elemento più rilevante era fornito, come già detto in precedenza, dalla forte 
preoccupazione nutrita dagli indagati di rimanere da lì a poco impigliati nella rete della giustizia. 
Tale condizione nasceva certamente dalla coscienza di appartenere all’organizzazione criminale 
presupposto che induceva PRONESTI’ Bruno Francesco a rivolgersi anticipatamente al 
proprio legale come documenta una conversazione telefonica del 23.7.2010 (ore 10.21) tra il 
capo locale e REA Romeo1187. Nel corso della telefonata, infatti, REA Romeo si diceva 
preoccupato per quanto stava accadendo ma PRONESTI’ Bruno Francesco lo invitava alla 
calma sostenendo di aver parlato con il suo avvocato il quale in merito alla questione lo aveva 
tranquillizzato. 
Quest’ultimo particolare emergeva anche nel corso dell’intercettazione ambientale svolta 
nell’abitazione del PRONESTI’ allorquando il capo locale affrontava il tema con un uomo non 
meglio identificato1188 ((AALLLLEEGGAATTOO  BB114422)). Nel corso della conversazione PRONESTI’ Bruno 
Francesco affermava di aver ricevuto notizie rassicuranti da parte dell’avvocato il quale aveva 
chiarito che sebbene negli atti giudiziari fosse emerso il suo nome non vi erano elementi di prova 
che lo riguardavano: 
 

(…omissis…) 
PRONESTI’ BRUNO:  Solo poi, cosa  successo, che la Calabria…quelli della Calabria… 

io non ho saputo niente 
UOMO SCONOSCIUTO:  Ma voi quando siete sceso?  
PRONESTI’ BRUNO:  Dopo..dopo.. eh..eh.. uno era Rocco mio cognato… sono venuti 

per…inc… sono venuti questi gendarmi.. sono venuti…inc… poi 
c’era il fratello di Pino Autino, Nicola….mi ha detto ..vedi che mi 

                                                 
1187 Tel. n. 1036 ore 10.21 del 23.7.2010. RIT. 1426/2010 intercettazione utenza 3661369095 in uso a PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - 
1188 Conv. n. 092 CANALE 1 ore 15.37 del 22.8.2010 RIT. 1343/2010 int. ambientale abitazione di PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
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hanno dato una chiavetta , con il più, poi queste cose qua le 
raccolgo e ve le porto…. Così vediamo proprio queste parti.. chi 
c’è e chi non c’è…. poi io qua sono andato dall’avvocato e gli ho 
detto.. avvocato le vedete ste cose qua…e gli ho detto …inc… come 
perdiamo tempo ci buttano fuori… se c’è qualcosa me lo dite in 
primis.. ( la risposta dell’avvocato ndt.)…inc… dice io ci penso per 
queste cose qua…si nominano  voi ..però non è che hanno 
parlato per voi o.. dice non c’è niente… comunque state 
tranquillo che per questo fatto qua non c’è niente…gli ho detto 
posso stare tranquillo …  dice  si .… gli ho detto però facciamo  
ste pratiche che se delle volte c’è qualcosa …  e così ha fatto…. 

UOMO SCONOSCIUTO:  Non qua… Genova …umm… sono discorsi che abbiamo fatto qua 
… 

PRONESTI’ BRUNO:  Gli escono dalla stampata a lui la… 
(…omissis…) 

 
Il prosieguo della conversazione offriva ulteriori commenti circa l’arresto di BELCASTRO 
Domenico, ritenuto particolarmente compromesso vista la contestazione dei reati, e di 
GANGEMI Domenico reputato però estraneo alle dinamiche criminali. 
PRONESTI’ Bruno Francesco, inoltre, ipotizzava che il lavoro degli inquirenti non era stato 
svolto solo sulla base delle intercettazioni ma anche sulla scorta di confidenze fatte da persone  a 
conoscenza delle cose, facendo chiaro riferimento al probabile contributo apportato alle indagini 
dai collaboratori di giustizia. In seguito era sempre il capo locale che commentava le immagini 
diffuse alla televisione dalle quali egli poteva riconoscere persone quali Vincenzo LONGO che 
baciava un tale SURACE che, nonostante tutto, non veniva arrestato. Quest’ultima 
affermazione, i particolari forniti nel corso della conversazione circa le dinamiche criminali 
dell’organizzazione presente in Calabria e la personale conoscenza con il capo Crimine 
OPPEDISANO Domenico certificavano per l’ennesima volta l’appartenenza alla ‘Ndrangheta 
di PRONESTI’ Bruno Francesco. Il colloquio tra i due veniva “arricchito”, più tardi, 
dall’intervento di REA Romeo che arrivava successivamente partecipando in modo attivo alla 
discussione. In merito agli ulteriori interessanti commenti circa le indagini svolte dalle Procure si 
rimanda alla lettura della trascrizione integrale della conversazione: 
 

(…omissis…) 
PRONESTI’ BRUNO:  Pure questi di Genova …. Come si chiama questo..non mi ricordo 

più.. Quello di Genova…di Giogiosa.. Belcastro.. 
UOMO SCONOSCIUTO:  Ah si…pausa…inc.. non ci rimanere male  perché  gli portano un 

sacco di reati…poi a compare Mico ( forse intendono Gangemi 
Domenico ndt) che non c’entra niente.. 

PRONESTI’ BRUNO:  Lo hanno rovinato a questo…inc.. 
UOMO SCONOSCIUTO:  Compare Mico non c’entra niente con ste cose.. lo hanno 

rovinato (ride) 
PRONESTI’ BRUNO:  Sapete che è stato…che lui è promosso con quello.. con coso con 

D’agostino… che lo Zio Mico ( intendono Oppedisano Domenico 
ndt).. 

UOMO SCONOSCIUTO:  Si ..Si.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Allora ..poi leggo.. che ha cominciato a perdere terreno..il 

vecchio.. terreno perché questi giravano tutti i giorni 
..parlavano..facevano.. 
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UOMO SCONOSCIUTO:  Si..Si.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Discutevano.. certo questo qua ha perso un po’ di terreno.. poi 

quando hanno visto  che le cose ce le hanno dette..hanno visto 
che questo perde terreno…hanno preso piede loro.. cioè hanno 
camminato avanti e indietro.. hanno parlato… hanno discusso…. 
Allora poi hanno stabilito che i CAPI.. invece di fare le cariche 
vecchie facevano le cariche nuove … allora a questo  lo hanno 
portato alle stelle … al vecchio.. un’altra volta.. e da qui è 
successo tutto sto manicomio… 

UOMO SCONOSCIUTO:  Si..si.. 
PRONESTI’ BRUNO:  Perché sicuramente.. non sono.. come hanno 

detto…intercettazioni.. lo sapevano altre persone…inc.. 
UOMO SCONOSCIUTO:  Si… comunque compare Bruno non mi permetto di dire.. però a voi 

lo posso dire  sono sicuro Che c’è stata gente che ha parlato  
PRONESTI’ BRUNO:  Si!.. tranquillo… 
UOMO SCONOSCIUTO:  Perché come fanno a sapere…. 
PRONESTI’ BRUNO:  Tranquillamente….si è visto nel video… mi pare di aver visto.. a 

quello di Polistena… Vincenzo Longo (classe 63)…e un certo 
Surace…erano tutte due insieme questo Surace con Vincenzo 
Longo.. e dopo si è visto, si vedeva che uscivano ..si baciavano…. 
A questo Surace non lo hanno arrestato!....cioè era lì insieme a 
Longo, solo che a questo qua non lo hanno arrestato ( si riferisce 
a Surace ndt)…lo hanno lasciato  piedi piedi ( termine dialettale 
per indicare che stato lasciato in giro ndt)… chissà cosa 
c’è…quale imbroglio  

UOMO SCONOSCIUTO:  si si  
PRONESTI’ BRUNO:  Qua per far sbrogliare ste cose… ci vuole la mano di dio ( con 

questo termine intende che è una cosa complicata ndt.)  
UOMO SCONOSCIUTO:  Infatti…stanno scrivendo i giornali..inc…ce ne sono di più 

giù…non c’è nessuno.. 
 

(…omissis…) 
 
UOMO SCONOSCIUTO:  A qualcuno li hanno accettati … glieli stanno chiedendo… adesso 

l’ultima… l’altro giorno.. quello competente di Reggio… gli ha 
portato quello che è caro a compare Peppe …inc…un confidente 
della legge.. 

PRONESTI’ BRUNO:  Della legge?     
UOMO SCONOSCIUTO:  Si….inc… grazie a compare Peppe …questo qua.. Ficara si 

chiama … lo ha portato compare Peppe.. per conoscerlo… 
Compare Peppe era bombardato di microspie a casa … hanno 
intercettato tutte cose ora sono arrivati a questo confidente ecco 
perché ci sono stati gli arresti ….inc… prima a Compare Peppe , 
il figlio di Tiradritto  a questi di Reggio li hanno presi prima 
perché già sapevano.. 

PRONESTI’ BRUNO:  Si Si …perchè il  Vecchio ( OPPEDISANO Domenico ndt.)  mi 
aveva detto.. a me.. io sto aspettando.. canti ( espressione usata 
per indicare qualcuno che ha parlato ndt.).. perché dice che ci 
sono due pentiti a Reggio … sto aspettando solo il momento che 
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arrivano (  Pronestì narra le parole di Oppedisano, il quale con 
questa frase intende il momento in cui arriveranno per arrestarlo 
ndt)…. Avevo scambiato due parole così perchè….    

UOMO SCONOSCIUTO:  Ma quelli non erano pentiti… sono loro che si credono queste 
cose.. si credono anche che questo qua di Reggio gli ha passato le 
novità.. capite? 

PRONESTI’ BRUNO:  Ah..Ah.. 
UOMO SCONOSCIUTO:  Infatti c’era..inc.. tra Peppe e quel Gianni Ficara .. parlavano di 

questo e quello gli diceva a compare Peppe… se vuole essere 
convinto.. No! Dice .. questo non vuole niente!... lo fa solo 
per..così… e poi viene e ..inc… e glielo presenta, infatti 
adesso…inc..  

PRONESTI’ BRUNO:  Sarebbe  il Carabiniere?.. 
UOMO SCONOSCIUTO:  Si.. non è un carabiniere… è un consulente dentro il Tribunale… 

però lui sapeva tutte cose perché c’erano quello dei servizi segreti  
che glielo dicevano a lui… 

PRONESTI’ BRUNO:  Ho capito! .. li informava…sta gente di qua glielo diceva …inc..       
UOMO SCONOSCIUTO: ..inc.. queste cose qua… di cose che abbiamo parlato..inc.. 

facevano a gara per darsi le DOTI ..inc… pure con Vincenzo 
Longo abbiamo parlato, era una cosa che gli aveva dato la  buon 
anima di Giovanni… 

PRONESTI’ BRUNO:  E meno male  che con questo Vecchio ( Oppedisano Domenico ndt) 
non ho parlato di niente in merito a questo fatto.. a questa storia di 
Polistena.. 

UOMO SCONOSCIUTO :no ..no..Iannì (fonetico)  parlato solo per quel fatto…   
PRONESTI’ BRUNO:  Si Si e basta… 
UOMO SCONOSCIUTO:   C’era un vecchio compagno che non  parlava bene di voi…  
PRONESTI’ BRUNO:  Si..si.. 
UOMO SCONOSCIUTO:  Una brava persona.. rispettoso… c’era compare Mico.. Bruno… 

no non… Compare Bruno …va bene .. è una brava persona ..una 
brava persona…faceva ragionamenti… invece il fatto di Vincenzo 
no!...Il fatto di Vincenzo ..non né parla per niente la sotto, dice 
come posizionano a Giovanni ..a Vincenzo.. queste cose 
qua….Vincenzo è anche inguaiato per il fatto di suo cugino 
Giovanni Gullace (fonetico)..il nipote di Ciccio.. 

PRONESTI’ BRUNO:  Cioè con il Gullace .. questo Gullace sarebbe il capo 
‘ndrangheta?.. 

UOMO SCONOSCIUTO:  Il cugino…quello di Polistena … ora non so se è quello.. 
(…omissis…) 

 
Ulteriore elemento di richiamo era l’invito fatto da REA Romeo al “padrino”  di provvedere a 
reperire un apparecchio idoneo all’individuazione delle microspie all’interno della sua abitazione  
data la facilità con cui le forze dell’ordine riescono ad installare le microspie anche all’interno 
delle autovetture: 

 
(…omissis…) 

UOMO SCONOSCIUTO:  No.. niente ..niente.. pausa… io … le macchine..  Le macchine 
viene la paura … le  aprono e uno non se ne accorge … mettono 
quello che vogliono… 
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PRONESTI’ BRUNO:  Tanto o bene o male… qualche discorso si fa dentro la macchina… 
UOMO SCONOSCIUTO:  sempre… sempre 
REA ROMEO:   Bruno l’unica cosa .. è quel coso che vi ho detto io… a 

macchinetta .. uno la passa .. anche dentro in casa è sta 
tranquillo… perché così non si può più andare avanti…. 

UOMO SCONOSCIUTO:  No..no.. non si può.. di fatti… uno dei vecchi… l’ha trovata la 
macchinetta.. appena con la macchinetta …. Ha trovato la 
microspia in macchina… e non è che ha fatto niente… è andato 
l’ha tolta … e ha detto che sono andati con un’altra…(Ride)…. 
Pausa…. E ora  ci mettono anni e anni… ci sono telefonate del 
2005.. compare… registrazioni ambientali dal 2005… cinque 
anni… 

(…omissis…) 
 
L’esame più approfondito della conversazione consentiva di ottenere un quadro più dettagliato di 
una delle riunioni ritenute più importanti registrate nel corso dell’attività investigativa: la 
riunione di Bordighera del 17 gennaio 2010 già trattata nel corso della presente informativa (vds. 
cap. 6.3.1. - La Riunione di Bordighera - 17.1.2010). Il summit, che – si ricorda – avveniva in 
località Giambranca nel comune di Bordighera (IM), vedeva la partecipazione di GANGEMI 
Domenico, GARCEA Onofrio , MULTARI Antonino , BELCASTRO Domenico, 
CIRICOSTA Michele , PEPÉ Benito, BARILARO Francesco, BARILARO Fortunato, 
COTRONA Antonio  e, guarda caso, PRONESTI’ Bruno Francesco. La presenza di 
personaggi così “eccellenti” al consesso portava a ritenere l’evento un vero e proprio “summit di 
‘Ndrangheta”. Tale presunzione trovava la totale conferma nell’inconsapevole “confessione” 
fornita da PRONESTI’ Bruno Francesco che, oltre a offrire i dettagli del luogo ove era 
avvenuta la riunione, affermava chiaramente che l’incontro era stato convocato per il 
conferimento di una dote. Ulteriormente interessante appariva quanto asserito dal capo locale 
piemontese in merito all’apprensione palesata dai partecipanti alla vista di persone sospettate di 
appartenere alle forze dell’ordine.  
Eloquente era la replica dell’interlocutore il quale affermava: “Si perché questa è una situazione 
.. di stampo mafioso .. questo è 416 bis..” . Ancor più significativa era l’esclamazione di 
PRONESTI’ che esternava tutta la sua preoccupazione: “Io ho paura che facciano qualche 
altro arresto” .  
 

(…omissis…) 
UOMO SCONOSCIUTO:  Si.. ci sono troppe intercettazioni telefoniche .. troppi … telefoni.. 

troppi telefoni  
PRONESTI’ BRUNO:  Per dare una Dote, ci siamo riuniti a  Ventimiglia … eravamo 

pochi … siamo andati dentro una casetta … allora sopra dove 
siamo arrivati con la macchina noi  … dopo che è arrivato.. forse 
sono arrivato l’ultimo io ... dopo di me è arrivata un’altra 
macchina la sopra .. ha guardato avanti e indietro chi c’era e chi 
non c’era dentro la macchina e questo ha fatto marcia indietro e 
se ne è andato .. si sono allarmati tutti.. poi infatti da sopra il 
ponte la .. inc.. si vedeva di sotto di la si c’era  il ponte che 
passavano le macchine… loro da sopra forse hanno visto queste 
persone che guardavano da la sopra .. o facevano qualcosa .. non 
lo so … si sono spaventati tutti  
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UOMO SCONOSCIUTO:  Si perché questa è una situazione .. di stampo mafioso .. questo è 
416 bis.. 

PRONESTI’ BRUNO:  Io ho paura che facciano qualche altro arresto   
UOMO SCONOSCIUTO:  Fanno qualche altra aggiunta ?....eh 

(…omissis…) 
 
La descrizione minuziosa fatta da PRONESTI’ Bruno Francesco consentiva, pertanto, di 
affermare con dovuta certezza che egli si riferiva all’incontro del 17.1.2010. I luoghi citati 
corrispondevano alla dislocazione geografica della c.d. “casetta” e del “ponte sotto” 
individuabili  in località Giambranca di Bordighera (IM) dove si era tenuta la riunione di 
‘Ndrangheta. Il dispositivo di O.C.P. all’uopo predisposto veniva attivato a Genova alle ore 
08.15 e giungeva alle ore 10.00 al casello autostradale di Bordighera dove avveniva il primo 
incontro tra il gruppo genovese, composto da GANGEMI Domenico, GARCEA Onofrio, 
MULTARI Antonino e BELCASTRO Domenico1189, e CIRICOSTA Michele 1190 che si 
trovava ad attenderli. GANGEMI Domenico proseguiva a bordo dell’auto condotta da 
CIRICOSTA Michele , mentre MULTARI Antonino, BELCATSRO Domenico e GARCEA 
Onofrio  li seguivano a bordo della citata Mercedes. Le due auto raggiungevano il luogo 
dell’incontro passando per il ponte sotto indicato e risultavano gli ultimi a giungere al luogo 
dell’incontro. 
 

 
 
Giova precisare che PRONESTI’ Bruno Francesco al termine della riunione, veniva 
accompagnato da CIRICOSTA Michele  all’ingresso autostradale di Bordighera. Qui era 
riscontrata la presenza della Ford Focus di colore nero targata BZ773MF a bordo della quale 
lo stesso affiliato del basso alessandrino si allontanava. Tale elemento confermava il fatto che 
PRONESTI’ fosse giunto al prefabbricato di Bordighera (IM) via Gianbranca snc di proprietà di 
                                                 
1189 giunti a bordo della Mercedes classe A di colore argento targata CX192KL 
1190 giunto alla guida dell’autovettura Fiat Panda di colore argento targata DH279GC 

Ponte a valle 

Ingrandimento “casetta” 
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PEPE’ Benito in compagnia di una persona non identificata (“sopra dove siamo arrivati con la 
macchina noi” ) e, all’arrivo del gruppo genovese, si trovasse già all’interno della costruzione 
(“ dopo di me è arrivata un’altra macchina la sopra”) . 
 
Il 25 agosto 2010, alle ore 15.09, le microspie installate nell’abitazione di PRONESTI’ Bruno 
Francesco registravano la presenza di GARIUOLO Michele 1191 ((AALL LL EEGGAATTOO  BB114433)).  
Quest’ultimo, nell’affrontare nuovamente il tema dell’arresto di ZANGRA’ Rocco, informava 
PRONESTI’ Bruno Francesco dell’esistenza di dieci pagine di intercettazioni. Il capo locale 
chiedeva contezza del contenuto delle registrazioni e GARIUOLO Michele riferiva che le stesse 
menzionavano presunti contrasti tra ZANGRA’ Rocco e GUZZETTA Damiano . PRONESTI’ 
Bruno Francesco chiedeva, inoltre, notizie circa la situazione di ‘Ntoni  (intesto MAIOLO 
Antonio) e GARIUOLO Michele  spiegava che il predetto era stato menzionato in merito 
all’intenzione di ZANGRA’ Rocco di formare un nuovo locale di ‘Ndrangheta. Alla luce di ciò, 
secondo quanto contenuto nelle intercettazioni, lo stesso ZANGRA’ si augurava che del suo 
progetto non fosse mai messo al corrente MAIOLO Antonio . In conclusione PRONESTI’ 
Bruno Francesco chiedeva al suo interlocutore se le persone intercettate effettivamente 
“parlavano” , ovvero se durante le conversazioni venivano trattati argomenti compromettenti, 
ricevendo in tal senso conferma. La cosa suscitava l’ira del capo locale che, con plausibile 
preoccupazione, esclamava: “buttassero il sangue!”. GARIUOLO Michele  riferiva anche di 
aver appreso dell’esistenza di un elenco di tutte le persone intercettate tra i quali figurano tale 
ROSITANO , i tre fratelli COSTA (Carmelo, Angelo ed un terzo non menzionato). 
GARIUOLO proseguiva affermando che erano menzionate anche le utenze telefoniche in uso a 
OPPEDISANO Domenico, ai nipoti di quest’ultimo nonché quelli riconducibili a ZANGRA’ 
Rocco ed infine erano menzionati i  nomi di tutti coloro che erano presenti al santuario della 
Madonna di Polsi. In modo curioso PRONESTI’ Bruno Francesco domandava a GARIUOLO 
Michele se vi fossero novità sul suo conto ma quest’ultimo gli rispondeva che il suo nome era 
stato solamente nominato in merito ad una presunta “offesa” da lui subita: 
 

(…omissis…) 
GARIUOLO MICHELE: …l’hai visto quel coso? 
PRONESTI’ BRUNO:  che cosa? 
GARIUOLO MICHELE:  il coso… (INCOMPRENSIBILE) 
PRONESTI’ BRUNO:  (INCOMPRENSIBILE) 
GARIUOLO MICHELE:  …Damiano… (PAUSA) è una cosa pazzesca! 

(INCOMPRENSIBILE) 
PRONESTI’ BRUNO:  (INCOMPRENSIBILE) 
GARIUOLO MICHELE:  si! Perché…(INCOMPRENSIBILE) 
PRONESTI’ BRUNO:  (INCOMPRENSIBILE) 
GARIUOLO MICHELE:  ci sono 10 (dieci) pagine Bruno… (PAUSA) 10 (dieci) pagine di 

..(PAUSA) intercettazioni! 
PRONESTI’ BRUNO:  che dicono? 
GARIUOLO MICHELE:  (PAROLA INCOMPRENSIBILE) …comunque…dicono che lui, 

c’erano dei contrasti con (PAROLA INCOMPRENSIBILE) con 
Damiano, che non c’era una cosa che (INCOMPRENSIBILE) 

PRONESTI’ BRUNO:  (PAROLA INCOMPRENSIBILE) 

                                                 
1191 Conv. n. 008 CANALE 1 ore 15.09 del 25.8.2010 RIT. 1343/2010 int. ambientale abitazione di PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
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GARIUOLO MICHELE:  poi certe cose che (INCOMPRENSIBILE) da una parte l’hanno 
nominato come Peppe…(PAUSA) il “carrozziere”…(PAUSA) da 
un’altra parte come il “carrozziere” (INCOMPRENSIBILE) 

PRONESTI’ BRUNO:  (INCOMPRENSIBILE – SI ACCAVALLANO LE VOCI - RUMORI 
IN SOTTOFONDO) …e per il fatto di ‘Ntoni? 

GARIUOLO MICHELE:  il fatto di ‘Ntoni si pure (PAUSA) dice speriamo…(PAUSA) 
perché era una cosa che tenevano nascosta ancora ad Antonio… 

PRONESTI’ BRUNO:  uhm 
GARIUOLO MICHELE:  per quanto riguarda.. che lui voleva che si faceva il “Locale”  
PRONESTI’ BRUNO:  si 
GARIUOLO MICHELE:  ..ha detto speriamo che non lo sappia ‘Ntoni (PAUSA) e poi 

(INCOMPRENSIBILE – sembra che dica “…poi spuntò 
lì..PAROLA INCOMPRENSIBILE …”)…giusto come mi hai 
detto tu (PAUSA) e gli ho detto ma chi è questo ‘Ntoni? Mi ha 
risposto.. ‘Ntoni MAIOLO…così…così.. (ndt omette di ripetere 
quello che gli è stato riferito) di Oppido Mamertina..(PAUSA) no 
perché, mi ha detto, (PAROLA INCOMPRENSIBILE)   
(PAUSA) è di Oppido Mamertina  MAIOLO 
(INCOMPRENSIBILE)  

PRONESTI’ BRUNO:  comunque parlavano (PAROLA INCOMPRENSIBILE)? 
GARIUOLO MICHELE:  si si, parlavano tutti quelli là (INCOMPRENSIBILE)…perché qua 

no c’è bisogno di (INTERROTTO) 
PRONESTI’ BRUNO:  fanno loro i (PAROLA INCOMPRENSIBILE) 
GARIUOLO MICHELE:  ah no? (ndt vuol confermare la frase detta dal PRONESTI’) 
PRONESTI’ BRUNO:  (INCONPRENSIBILE) quelli di Alba… (INCOMPRENSIBILE) 
GARIUOLO MICHELE:  chi è? 
PRONESTI’ BRUNO:  buttassero il sangue! (FORTI RUMORI RENDONO LA 

CONVERSAZIONE INCOMPRENSIBILE) 
(…omissis…) 

GARIUOLO MICHELE:  eh mi ha raccontato un sacco di cose (PAUSA) c’è pure… 
(PAUSA) c’è l’elenco di tutti… (PAUSA) di tutti i cristiani (ndt 
intende dire i soggetti) che gli hanno messo i telefoni sotto 
controllo (ndt di tutti i soggetti che sono stati intercettati) 
(PAROLA INCOMPRENSIBILE) c’è pure ROSITANO! 
(PAUSA) c’è lui…c’è i fratelli COSTA (PAUSA) tutt’e tre! 
(PAUSA) Carmelo…Angelo…(PAUSA) che ha anche un altro 
nome Angelo oltre (INTERROTTO) 

PRONESTI’ BRUNO:  COSTA no…ne conoscevo uno COSTA di (PAROLA 
INCOMPRENSIBILE) 

GARIUOLO MICHELE:  no…non lo so se sono di (PAROLA 
INCOMPRENSIBILE)…COSTA Carmelo 

PRONESTI’ BRUNO:  eh sono della Joiosa (ndt Joiosa Ionica) ? 
GARIUOLO MICHELE:  non lo so se sono (INTERROTTO) 
PRONESTI’ BRUNO:  ah 
GARIUOLO MICHELE:  quello non mi ha (INCOMPRENSIBILE – sembra che dica “ non 

mi ha spiegato bene”) eh…(PAUSA) il PALMISANO.. 
PRONESTI’ BRUNO:  capace (ndt probabilmente) 
GARIUOLO MICHELE:  eh coso (PAUSA) tutti i numeri di telefono che avevano loro 

(PAUSA) quelli di OPPEDISANO…dei nipoti (PAUSA) mi pare 
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che ci sono pure…che c’era pure questo di Rocco 
ZANGRA’…che c’è tutto l’elenco! (PAUSA) di tutti…di questi 
che c’erano ai Polsi (ndt Santuario della Madonna dei Polsi) 

PRONESTI’ BRUNO:  eh novità per me la sopra  ne hai viste? 
GARIUOLO MICHELE:  no! Tu sei novit..(INTERROTTO) nomina…(INTERROTTO) 

ehm…ti hanno nominato a te come Bruno..(PAUSA) solo per 
quanto per non dire… (PAUSA) non c’è questo fatto 
“dell’Offesa” questo fatto da…e basta! Altrimenti non c’è niente 

(…omissis…) 
 
Nel corso della conversazione si comprendeva che GARIUOLO Michele  era in possesso di una 
“chiavetta”, cioè di un dispositivo di archiviazione di massa per PC, sul quale erano 
evidentemente memorizzati atti e documentazione inerenti l’attività investigativa condotta dalle 
Procure di Milano e Reggio Calabria. L’ipotesi era plausibile alla luce del fatto che già 
all’indomani dell’esecuzione delle misure coercitive, il testo del provvedimento di fermo era 
disponibile sulla rete web: 
 

(…omissis…) 
GARIUOLO MICHELE: no a quest’ora…(LIBRIZZI Francesco si è già allontanato e 

GARIUOLO Michele riprende il suo discorso con PRONESTI’)… 
vedi che questa chiavetta… 

PRONESTI’ BRUNO:  (INCOMPRENSIBILE) 
GARIUOLO MICHELE:  …me la sono fatta per fatti miei…ora che so le cose non pensare 

che so dove mettere le mani 
PRONESTI’ BRUNO:  no no 
GARIUOLO MICHELE:  perché eventualmente se vogliono… perché a me mi hanno detto 

come li fanno (INCOMPRENSIBILE) se hanno gli 
aggiornamenti li fanno…(si sente in lontananza la voce di Anna ) 

 
(…omissis…) 

GARIUOLO MICHELE: si perciò ti dico …ci mettiamo la chiavetta, prendiamo la 
pagina…le pagine che ci interessano e lui gliele mette 
dentro…(INCOMPRENSIBILE)… il figlio di Pietro che lui è 
bravo con il computer (PAUSA) però Bruno c’è l’ira di Dio.. c’è 
la fine del mondo! C’è la fine del mondo…c’è la fine del mondo! 
(PAUSA) ma perciò ti dico io… 

(…omissis…) 
 
Nello svolgersi della conversazione si alternavano gli interlocutori. In particolare alle ore 15.16 
si riscontrava l’arrivo di LIBRIZZI Francesco 1192 e della di lui moglie AGUSTA Anna 
Maria 1193. Anche questi ultimi, come buona parte degli ospiti di PRONESTI’ Bruno 
Francesco, intraprendevano un lunga disquisizione sui temi legati al recente arresto di 
ZANGRA’ Rocco. Diversamente dagli altri LIBRIZZI Francesco  e la moglie ponevano 
all’attenzione del capo locale una problematica che rientrava negli schemi tipici delle 
organizzazioni criminali, nella ‘Ndrangheta in particolare, che riguardava il sostentamento 
economico delle famiglie dei detenuti.  

                                                 
1192 nato a Leonforte (EN) il 4.6.1948, residente ad Alba (CN) Strada Rorine n. 34/2, con precedenti di polizia in ordine ai reati di 

lesioni personali, rapina ed estorsione 
1193 nata a Palermo il 10.6.1956, residente ad Alba (CN) Strada Rorine n. 34/2 
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LIBRIZZI Francesco , confortato dalla moglie, esprimeva forte preoccupazione per Angela1194  
la moglie di ZANGRA’ Rocco che, a seguito dell’arresto del marito, stava evidentemente 
attraversando un periodo di depressione. L’uomo manifestava la propria angoscia anche per le 
figlie del detenuto e per la precaria situazione economica nella quale versava la famiglia. 
Nell’esporre la questione LIBRIZZI Francesco  otteneva l’approvazione di PRONESTI’ 
Bruno Francesco per l’opera di sostegno morale da lui svolta. I coniugi ragguagliavano il capo 
locale circa l’iniziativa intrapresa di donare ai familiari di ZANGRA’ Rocco generi alimentari e 
denaro da recapitare al recluso. Quest’ultimo gesto, raccontava LIBRIZZI , sarebbe dovuto 
avvenire con discrezione, evitando cioè di riferire a Rocco chi gli avesse inviato i soldi. 
 

(…omissis…) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  ma poi c’è Angela che è morta…eh?! 
PRONESTI’ BRUNO:  eh ci credo 
LIBRIZZI FRANCESCO:  morta! 
PRONESTI’ BRUNO:  ci credo 
AGUSTA ANNA MARIA:  (INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  guarda che…è arrivata una sera…che avevamo paura io e 

Anna…che gli ho detto ma stai (INCOMPRENSIBILE) 
AGUSTA A. MARIA:  aveva gli occhi…così! Con  i bambini… 
LIBRIZZI FRANCESCO:  può fare qualche pazzia eh?! 
AGUSTA ANNA MARIA:  …la bambina…a quella bambina (INCOMPRENSIBILE SI 

ACCAVALLANO LE VOCI) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  Angela! io a convincerla…Angela…guarda che c’hai tre bambini! 

Stai attenta!...a Rocco…lo sa che non è la prima volta…cosa gli 
posso dire?! 

PRONESTI’ BRUNO:  si si si bravo! Bravo…(INCOMPRENSIBILE) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  Angela ma stai attenta…che..Rocco è arrestato…tu se ti prendi 

qualche cosa…vai a finire all’ospedale… 
AGUSTA ANNA MARIA:  i bambini che hai soldi?... chi è (INCOMPRENSIBILE SI 

ACCAVALLANO LE VOCI) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  …soldi non c’è ne … mangiare non ne tieni…questo non lo 

tieni..quello non lo tieni..(INCOMPRENSIBILE SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) li vanno a chiudere in collegio vedi! 

AGUSTA ANNA MARIA:  …c’è quella piccola che per lei si fa ammazzare…chi la tiene 
questa bambina? 

LIBRIZZI FRANCESCO:   …Angela stai attenta…sai Rocco …ehm Francù…cosa vuoi che gli 
dici? E così l’ho tirata un po’ su… 

PRONESTI’ BRUNO:   (INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  …poi l’indomani Anna…telefona ad Angela…Angela di cosa hai 

bisogno? No no niente… anzi Anna prendi la macchina vai a 
comprare un po’ di biscotti un po’ di formaggio…un po’ di 
cose…portagliele così… si ritirano su…perché gli altri 
(INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI)…e allora 
cosa vuoi fare?...ho preso dei soldi e gli ho detto.. “fammi il 
piacere…quando vai da Rocco… (INCOMPRENSIBILE/sembra 
che dica “mandagli questa..)…buttala via..non dirgli 
che…gliel’ho mandato io…che te l’ho mandato io…metti il nome 

                                                 
1194 MACRI’ Angela, nata a Taurianova (RC) il 15.6.1975, residente a Alba (CN) Loc. Biglini n. 69 
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tuo…gli ho detto…e basta è solo 
(INCOMPRENSIBILE)…quando vanno a vedere… 

PRONESTI’ BRUNO:  no adesso…(INCOMPRENSIBILE) 
AGUSTA ANNA MARIA:  infatti…(PAROLA INCOMPRENSIBILE) non si dimentica zio Bru 

però… cavoli!..ha tre figli…una famiglia…ha una casa…che c’è… 
LIBRIZZI FRANCESCO:  e suo compare che 
AGUSTA ANNA MARIA:  …non riesce più a pagarla 

(…omissis…) 
 

Nel seguito della registrazione, nel corso della quale erano riconoscibili anche GARIUOLO 
Michele e GUERRISI Francesco, era ancora LIBRIZZI Francesco a raccontare agli astanti il 
giorno dell’arresto di ZANGRA’ Rocco1195 ((AALL LL EEGGAATTOO  BB114444)). Il LIBRIZZI asseriva di aver 
ricevuto la telefonata della moglie di Rocco, MACRI’ Angela, la quale lo informava dell’arresto 
del marito senza precisare quale fosse l’istituto di pena ove era stato ristretto. LIBRIZZI 
Francesco raccontava di aver immediatamente raggiunto la donna, unitamente a sua moglie, che 
li informava che ZANGRA’ Rocco era stato trasferito presso il penitenziario dell’Aquila1196. 
Alla luce di ciò LIBRIZZI Francesco  informava PRONESTI’ Bruno Francesco che il 
successivo mercoledì avrebbe provveduto ad accompagnare MACRI’ Angela al colloquio con il 
marito detenuto e, per fare questo, aveva già provveduto a noleggiare un furgone con nove posti. 
Dalle parole di LIBRIZZI Francesco (“zio Bru io nel mio piccolo..quello che posso 
fare…Francè! Vero o no?...(PAUSA) io faccio! Quello che non posso fare….”) traspariva una 
sorta di affannosa ricerca di consenso da parte del capo locale che appagava il suo interlocutore 
affermando:  “è una cosa grande quella che fate! No piccola!”.  
In seguito era sempre LIBRIZZI Francesco , rivolgendosi a GUERRISI Francesco, a rimarcare 
in maniera quasi insistente le precarie condizioni economiche in cui versava ZANGRA’ Rocco i 
cui problemi giudiziari ed un finanziamento recentemente acceso lo avrebbero indotto a vendere 
anche la casa fino a rovinarlo (“lo rovinano Francè!...viene rovinato…si può vendere la casa…è 
rovinato…è finito…finito ti dico…si è fatto prestare…c’ero io…è arrivato il foglio…che si è 
fatto fare Rocco…”): 

 
(…omissis…) 

LIBRIZZI FRANCESCO:  si perché..l’arresto che gli hanno fatto ad Alba… che l’hanno 
preso ad Alba…era quello provvisorio… quando a lui l’hanno 
portato via..il giovedì…perché io ero al mercato…Anna 
ehm…Angela è arrivata…ehm (PAUSA) mi fa : “Franco hanno 
portato via a Rocco” (INCOMPRENSIBILE)… “non si sa ancora 
dove l’hanno portato” dice “..poi te lo faccio sapere..” .. poi mi ha 
telefonato, mi fa : “Franco puoi venire?”  
(INCOMPRENSIBILE) …ouh per carità!...quando c’era Rocco 
fuori ..(INCOMPRENSIBILE)…gli ho detto Anna andiamo!..mi 
presento con mia moglie…e allora c’ha spiegato…che si trova 
dalle parti vicino Roma dalla parte di …(INCOMPRENSIBILE)  

GARIUOLO MICHELE:  all’Aquila? 
LIBRIZZI FRANCESCO:  all’Aquila! E lui è all’Aquila..dice l’Aquila…comunque dove 

c’ha là i camion il fratello…ci sono ancora tre ore di strada… 
PRONESTI’ BRUNO:  a Pescara è no? 

                                                 
1195 Conv. n. 009 CANALE 1 ore 16.03 del 25.8.2010 RIT. 1343/2010 int. ambientale abitazione di PRONESTI’ Bruno 

Francesco - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova 
1196 nella realtà ZANGRA’ Rocco veniva ristretto presso la casa circondariale di Lanciano (CH) 
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LIBRIZZI FRANCESCO:  no! È vicino Pescara…un altro paese…ora…ora… come viene 
Anna te lo dice zio Bruno…lei lo sa…c’ha l’indirizzo…gliel’ha 
dato Angela…. Che noi adesso…eh…glielo dico a lei…zio 
Bruno…io mercoledì…no domani!...mercoledì prossimo…che poi 
attacco..montiamo con le caldarroste …e io son pieno di lavoro più 
peggio ancora di adesso…con le angurie…non mi posso più 
muovere devo fare …la montagna…passarle …sceglierle e tutto… 
non mi posso più muovere…non c’è nessuno che gliela porta…ci 
dissi : “Angela!....ti ci porto io!” …ho affittato già il furgone… il 
nove posti…e partiamo il martedì…otto giorni da oggi 
…partiamo verso le sette, le otto di sera…per essere lei 
domani…ehm…mercoledì!...alle otto lì!..per andare a fare il 
colloquio… 

PRONESTI’ BRUNO:  ma non entrate nessuno… 
LIBRIZZI FRANCESCO:  cosa vi posso fare…io tanto..ci ci…io l’accompagno… io mia 

moglie…poi c’era mio nipote che mi fa : “…zio se mi danno un 
permesso vengo anch’io…” ..gli ho detto per me se vuoi venire 
vieni…perché lui sa le strade anche…per questo anche…perché 
se no io c’ho il tom-tom…lo attacchiamo là….ed il tom-tom ci 
porta…(PAUSA)..zio Bru io nel mio piccolo..quello che posso 
fare…Francè! Vero o no?...(PAUSA) io faccio! Quello che non 
posso fare…. 

PRONESTI’ BRUNO:  è una cosa grande quella che fate! No piccola! 
LIBRIZZI FRANCESCO:  eh…non posso fare niente…io ce la porto…infatti glielo dissi : 

“Angela!...se non vi porto adesso…sta settimana che viene…alla 
prossima io devo montare i posteggi…poi io il 15 apro…eh ciao 
Angela…quando hai bisogno di qualcosa per i bambini…per 
te…dovete solo venirmi a cercare…che io ci sono! (PAUSA) che 
devo fare? Non posso abbandonarli…(PAUSA) poi c’è una 
bambina piccola…madonna!...a me mi chiama nonno! 

PRONESTI’ BRUNO:  eh 
LIBRIZZI FRANCESCO:  la bambina piccola…(PAUSA) perché sente dire…nonno dalle 

mie…allora lei…praticando le mie…mi chiama nonno anche me. 
(PAUSA) comunque Antonio mi ha detto: “Franco…speriamo il 
Signore che per modo di dire… noi stiamo parlando e ti arriva una 
telefonata…di Rocco e ti dice: “Franco vienimi a prendere”  noi 
partiamo adesso…(PAROLA INCOMPRENSIBILE) ce ne andiamo 
con un camion da…ad andarlo a prendere…(PAUSA) però dice 
non c’abbiamo questa fortuna…deve essere san…come dite voi in 
Calabria?...Santo…Santo Rocco…là? 

 
(…omissis…) 

 
LIBRIZZI FRANCESCO:  lo rovinano Francè!...viene rovinato…si può vendere la casa…è 

rovinato…è finito…finito ti dico…si è fatto prestare…c’ero io…è 
arrivato il foglio…che si è fatto fare Rocco… 

GUERRISI FRANCESCO:  il finanziamento… 
LIBRIZZI FRANCESCO: …finanziamento per ottomila euro…per pagarci in 

Calabria…questi…questi cosi delle porte…le finestre… 
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GUERRISI FRANCESCO:  ah roba di (INCOMPRENSIBILE) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  si si…tutto… 
GUERRISI FRANCESCO:  (INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  ...per quello ti dico…soldi non ce n’ha poverino… (PAUSA) come 

fa?...se uno…vai a raccontare ad uno ..ad un pezzo di novanta (ndt 
termine usato nel meridione, in particolar modo in Sicilia,  per 
indicare una persona molto influente)…eh…ce ne fu uno che ha 
sbagliato…una sola gliene ho dato sberla…gli ho detto vai dai 
sbirri…(INCOMPRENSIBILE) vai…e digli che LIBRIZZI ti ha 
fatto….ma gliel’ho data senza pietà….minchia mi giro eh (ndt 
emette un suono vocale per indicare il rumore e la forza dello 
schiaffo) perché dice tutti i malandrini qua vanno…mi dice adesso 
sono  (PAROLA INCOMPRENSIBILE) vattene a casa gli ho 
detto!...prima di tutto ha sbagliato…fatti i cavoli 
tuoi…subito…senza (INCOMPRENSIBILE) gliene ho data una 
che…gli dissi…e quando esce Rocco…gli 
dissi…(INCOMPRENSIBILE)…poi l’ha saputo 
Vincenzo…Vincenzo mi è venuto a cercare…Francu dice…c’era 
bisogno che mi cercavi…ti ho telefonato dice e ti sono venuto a 
cercare io…Vincè gli dissi…a posto così gli dissi….digli che mi 
aspettino per strada..un’altra volta! (PAUSA) Quando sono sopra 
il camion, non vedo…(INCOMPRENSIBILE) …non si ferma più…e 
cammina…metto in moto ad Alba…fermo a Torino! Carico a 
Torino e ritorno ad Alba sempre se…senza fermare! Perché i freni 
non funzionano…li faccio sai come?...Francù…come una bistecca 
impanata!...mi devono ammazzare perché se resto vivo…poi… 

AGUSTA ANNA MARIA:  ragazzi! Il caffè…il caffè..(INCOMPRENSIBILE SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) 

GUERRISI FRANCESCO:  …già lo sanno loro che non è.. 
LIBRIZZI FRANCESCO:  amico?!...mi trova…mi manda un pacchetto di sigarette…lo 

vedo…mi manda un mazzo di fiori si vede più Francè ?! 
(…omissis…) 

 
Le ipotesi formulate sulle indagini in corso induceva gli interlocutori a fare le più svariate 
congetture su eventuali investigazioni svolte nei confronti di PRONESTI’ Bruno Francesco. In 
particolare veniva insinuato il sospetto che l’abitazione del prefato fosse stata saturata da 
microspie. In particolare la moglie del capo locale, IANNIZZI Mariangela , nutriva dubbi su 
una recente fuga di gas ritenuta sospetta atteso che la zona non era servita da una rete di 
distribuzione bensì ogni utente era dotato di bombola. Nel corso dell’emergenza, infatti, le 
abitazioni della zona erano state evacuate per motivi di sicurezza e proprio in tale frangente, 
supponeva GUERRISI Francesco, erano state installate apparecchiature per le intercettazioni 
ambientali: 
 

(…omissis…) 
PRONESTI’ BRUNO:  te lo dissero che qua mi hanno cacciato dalla casa?   
AGUSTA ANNA MARIA:  chi è che vi ha cacciato? 
PRONESTI’ BRUNO:  arrivarono qua … 
AGUSTA ANNA MARIA:  chi fu? 
PRONESTI’ BRUNO:  … i pompieri… 
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AGUSTA ANNA MARIA:  e perché? 
IANNIZZI MARIANGELA:  dice che c’era una fuga di gas dentro casa nostra…e noi gas non 

ne abbiamo! 
AGUSTA ANNA MARIA:  ma vero? 
IANNIZZI MARIANGELA:  si…(PAUSA) sono venuti dalla mattina alle 9 fino a mezzogiorno e 

mezzo…sono venuti…con la casa libera!...e poi l’altro giorno 
un’altra volta! 

LIBRIZZI FRANCESCO:  non è che zio Bruno misero qualche cosa allora? 
IANNIZZI MARIANGELA:  eh! 
PRONESTI’ BRUNO: .. e che ne sappiamo noi! 
AGUSTA ANNA MARIA:  non lo sappiamo.. 
LIBRIZZI FRANCESCO:  e allora si! (PAUSA)  (fonetico) “..a scaciuni”..(ndt tradotto: a 

scanso di equivoci) 
IANNIZZI MARIANGELA:  (INCOMPRENSIBILE)…noi no è che abbiamo gas…noi con la 

bombola…dice che arrivata una fuga di gas…dice…proprio a 
questo appartamento qua (PAUSA) (INCOMPRENSIBILE) 

LIBRIZZI FRANCESCO:  eh allora… (INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI) 
IANNIZZI MARIANGELA:  (INCOMPRENSIBILE) fuori! Fuori! (INCOMPRENSIBILE)…i 

vigili del fuoco… 
AGUSTA ANNA MARIA:  si si si…  
GARIUOLO MICHELE:  (INCOMPRENSIBILE) 
AGUSTA ANNA MARIA:  (RIDE) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  eh allora può darsi zio Bruno? 
PRONESTI’ BRUNO:  ma sicuramente c’è…qualcosa hanno fatto.. 
AGUSTA ANNA MARIA:  uhm 
LIBRIZZI FRANCESCO:  eh 
AGUSTA ANNA MARIA:  (PAROLA INCOMPRENSIBILE) 
GARIUOLO MICHELE:  allora sicuro? 
LIBRIZZI FRANCESCO:  voi non avete niente da dire…siete a posto…digli che stanno messi 

qua (ndt fa riferimento alle intercettazioni ambientali) 
IANNIZZI MARIANGELA:  (INCOMPRENSIBILE) (RIDONO) l’unica cosa… 
AGUSTA ANNA MARIA:  Come faccio io allora?...lui dice non invitare..che mi interessa a 

me della gente! Io a casa mia posso fare quello che voglio! 
IANNIZZI MARIANGELA:  (INCOMPRENSIBILE) Willy! Lì ce l’hai lì l’acqua tu...ce l’hai lì 

(ndt si rivolge al cane) 
GARIUOLO MICHELE:  ma pensa te…(PAROLA INCOMPRENSIBILE)…abbiamo la 

Questura…(INCOMPRENSIBILE) (nel contempo si sente la voce 
di Ilaria Guerrisi che continua a chiamare il cane) 

IANNIZZI MARIANGELA:  Ilaria! (INCOMPRENSIBILE) 
LIBRIZZI FRANCESCO:  voi gas non ne avete? 
PRONESTI’ BRUNO:  no 
LIBRIZZI FRANCESCO:  avete bombole? 
IANNIZZI MARIANGELA:  glielo dissi…ma noi non abbiamo gas… ma la puzza c’era di 

gas…la puzza di gas la mattina... 
GUERRISI FRANCESCO: no ma la fuga di gas…la fuga di gas (INCOMPRENSIBILE SI 

ACCAVALLANO LE VOCI) 
IANNIZZI MARIANGELA:  ..(INCOMPRENSIBILE) …che hanno la bombola aperta!...e io 

non ne ho bombola aperta!...dice ma c’è una puzza 
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(INCOMPRENSIBILE) che c’è l’appartamento qui di fronte 
(INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI) 

GUERRISI FRANCESCO: (INCOMPRENSIBILE)…poi sono venuti il giorno dopo con 
l’escavatore…(INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE 
VOCI)..e c’era il gas… 

LIBRIZZI FRANCESCO:  là? 
IANNIZZI MARIANGELA:  si si (INCOMPRENSIBILE) 
AGUSTA ANNA MARIA:  ah ma allora c’è il tubo rotto!...ah allora… 
IANNIZZI MARIANGELA:  (INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI) 
GUERRISI FRANCESCO:  però noi diciamo…in quella fase di tempo c’hanno fatto qualche 

cosa…. ci può essere come non ci può essere… hai capito qual 
è…? 

IANNIZZI MARIANGELA: (INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE VOCI)…fuori non 
dentro! 

GARIUOLO MICHELE:  ma poi (INCOMPRENSIBILE) 
GUERRISI FRANCESCO: …però non era una commedia (INCOMPRENSIBILE SI 

ACCAVALLANO LE VOCI) …poi dentro a loro glielo dava 
qua…infatti hanno aperto tutte le finestre (INCOMPRENSIBILE SI 
ACCAVALLANO LE VOCI) noi ..noi…quando noi…li 
abbiamo…ma voi avete (PAROLA INCOMPRENSIBILE) noi no! 
Allora lì..(INCOMPRENSIBILE SI ACCAVALLANO LE 
VOCI)…sai la cosa la puzza non c’è…non c’era…può essere pure 
che hanno spruzzato loro l’aria lì…(INCOMPRENSIBILE) 

IANNIZZI MARIANGELA:  per fare …per fare…per fare finta! 
GUERRISI FRANCESCO:  hanno fatto tutta la commedia….eh 
IANNIZZI MARIANGELA:  la commedia… 

(…omissis…) 
 

Le supposizioni elaborate dai vari personaggi intervenuti nel corso della conversazione in esame 
inducevano PRONESTI’ Bruno Francesco ad un comportamento più cauto anche nell’intimità 
della propria casa, atteggiamento questo che determinava una forte flessione della qualità delle 
conversazioni intercettate che non consentiva, conseguentemente, di raccogliere ulteriori 
elementi di prova nei confronti degli indagati. L’atteggiamento sospettoso dei medesimi 
suffragava però le ipotesi delittuose formulate nei loro confronti che, anche in virtù di ciò, non 
potevano che considerarsi organici all’associazione criminale denominata ‘Ndrangheta. 
 
 
88..  LLAA  CCOONNSSAAPPEEVVOOLLEEZZZZAA  DDEEGGLLII   AAFFFFII LLII AATTII   DDII   EESSSSEERREE  II NNDDAAGGAATTII   EE  LLAA  DDII FFFFUUSSII OONNEE  AA  

MMEEZZZZOO  SSTTAAMMPPAA  DDII   II NNFFOORRMMAAZZII OONNII   RRII SSEERRVVAATTEE    
  
Nel corso delle attività tecniche è stato riscontrato che gli indagati hanno manifestato talvolta il 
timore di essere intercettati. Un caso è senz’altro quello richiamato nel paragrafo 66..55..22..  [[ ““ II LL  

RRII FFII UUTTOO  DDII   UUNN  FFAAVVOORREE””   TTRRAA  AAFFFFII LLII AATTII ]]   allorquando GANGEMI Domenico riferiva a 
BELCASTRO Domenico che RAMPINO Benito Giuseppe non si sarebbe più recato a far 
visita all’affiliato jonico perché presumeva che vi fossero telecamere delle forze dell’ordine. 
BELCASTRO  dal canto suo stigmatizzava la situazione tranquillizzando i sodali e aggiungendo 
che tra le dicerie ve ne era una ventennale che anche l’ortofrutta di GANGEMI Domenico vi 
fossero le telecamere.      
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PRG: 133121197  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   11/04/2010 12:09:59   DURATA:  00:10:21 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO : e dice: mi hanno detto che gli hanno messo le telecamere 
BELCASTRO DOMENICO : e chi te l'ha detto, le mie sono le telecamere che..inc.. le ho 

messe io. Quello ha visto la telecamera la ed ha avuto 
paura,l'ho messa io la telecamera , è stupido. 

GANGEMI DOMENICO :  a me mi pare che hanno visto gli sbirri, siccome..inc.. 
telecamere cose... onde evitare cose... da questa 
giustificazione, si pensava magari che ci fossero 
telecamere..inc.. 

BELCASTRO DOMENICO : compare Mimmo, telecamere pure qua a voi hanno detto 
sempre che ci sono le telecamere 

(…omissis…) 
 
Durante la campagna elettorale, viene pubblicato dai giornali un articolo con relativo servizio 
fotografico dove viene riportata una cena organizzata dal GARCEA Onofrio  per la campagna 
elettorale della candidata DAMONTE Cinzia 1198 avvenuta a Genova il 27.03.2010, dove 
vengono fotografati insieme.  

 
www.casadellalegalita.org 

 
www.casadellalegalita.org 

 
Nell’articolo GARCEA Onofrio  veniva definito un “boss della ‘ndrangheta” accendendo 
dunque i riflettori da parte del pubblico e delle forze dell’ordine. In merito questa Sezione 
Anticrimine aveva già avviato un procedimento penale a parte a carico proprio di GARCEA 
Onofrio1199 conclusosi con un ordine di cattura di custodia cautelare in carcere1200 al quale lo 
stesso si sottraeva in data 23.7.2010 e di cui si richiama il proc. pen. n. 6571/10/21 RGNR 
indagine c.d. “Finanziamento Sicuro” e successivamente tratto in arresto il 21.12.2010. 
  
Il 30 maggio 2010 in Bosco Marengo (AL) via Emilia 10 presso l’abitazione di PRONESTI’ 
Bruno Francesco si tiene una riunione di ‘ndrangheta ritenuta fondamentale per il riassetto 

                                                 
1197 AALL LL EEGGAATTOO  BB6688 conv. n. 13312 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 

1198 già assessore al Comune di Arenzano e candidata al Consiglio regionale nelle liste dell’IDV alle elezioni Regionali della 
Liguria del 28-29 marzo 2010. 

1199 per i reati di cui agli artt. 81 cpv.,  110, 644, 1° co cpv Aggravati dall’art. 7 del D.L. 152 del 1991, all’art. 132 del D.Lgs. 
1.9.1993 n. 385, 648 ter cpv 

1200 5984/10 RG GIP 23.7.2010 Giudice Dott.ssa P. Borzone 
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dell’organizzazione strutturale della ‘ndrangheta in Piemonte con la partecipazione dei 
rappresentanti della Liguria e in particolar modo di GANGEMI Domenico di cui si è disquisito 
nel capitolo precedente.  In questo contesto si desidera porre l’attenzione sulle motivazioni che 
hanno spinto GARCEA Onofrio  a non partecipare all’evento ‘ndranghetistico:  
 
Prog. 5 CANALE 1  conversazione del giorno 30.5.2010 nr. 1219/2010 ambientale abitazione Bosco Marengo 
(AL) via Emilia 10  p.p. 2268/2010/21/ - DDA Genova - ((AALL LL EEGGAATTOO  BB112222))  

 
(…omissis…) 

GANGEMI Domenico:  c’è anche CARIDI? 
PRONESTI’ Bruno Francesco:  no, CARIDI dice che non viene perché ha un battesimo di 

un suo cugino 
GANGEMI Domenico:  Onofrio (GARCEA Onofrio N.d.R.) non l’ho fatto venire io 

per il fatto che potevano venirci dietro (probabilmente fa 
riferimento ad un eventuale pedinamento da parte delle forze 
dell’ordine N.d.R.)…capite compare? …io le cose è 
meglio…. 

PRONESTI’ Bruno Francesco:  si…pensate che ci sia qualcosa che… perchè se c’è 
qualcosa… 

GANGEMI Domenico:  compà….eh….l’estremo - frase incomprensibile -….tanto 
l’importante è che ci siamo noi 

(…omissis…) 
 

Il successivo 2 giugno 2010 si registra una conversazione sempre all’interno dell’ortofrutta di 
piazza Giusti in cui GANGEMI Domenico esterna delle preoccupazioni per un probabile 
interessamento delle forze dell’ordine nei confronti del sodalizio criminoso e in particolare nei 
confronti dell’interlocutore GARCEA Onofrio . 
 
PRG: 277351201  LINEA :    3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   02/06/2010 17:16:27   DURATA:  00:15:05 

 
(…omissis…) 

GARCEA ONOFRIO :   no, non li ho dietro compare. Qua si mormora che ci sono 
registrazioni da altre parti,  posso combattere qua dentro? ...inc.. 
cinque, sette, settantaquattro 

GANGEMI DOMENICO :   però...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   li ha, li ha appresso come li abbiamo tutti. Avete capito?  
GANGEMI DOMENICO :   ce n’è di peggio qua 
GARCEA ONOFRIO :   poi loro hanno paura perchè ce l'ho dietro, me lo dicono. 

Ogn'uno si sa regolare 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...appresso ...inc...   
GARCEA ONOFRIO :   qualcuno ha avuto danni quando hanno messo a me ...inc... e 

allora?  
(…omissis…) 

 

                                                 
1201 AALL LL EEGGAATTOO  BB113300 conv. n. 27735 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. 
Alberto Lari. 
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GARCEA Onofrio ritiene di non essere nel mirino delle forze dell’ordine e comunque, qualora 
tale ipotesi fosse vera, non potrebbe in alcun modo coinvolgere gli altri sodali perché già lo ha 
dimostrato in passato.  
GARCEA  cerca di capire chi sia la fonte della notizia per capire se sia attendibile o solo un 
pretesto da parte degli affiliati per non “salutarlo” e “non invitarlo alle riunioni”. 

 
(…omissis…) 

GANGEMI DOMENICO :   c'è qualcuno che ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   di noi? 
GANGEMI DOMENICO :   no i ...inc... qualcuno della zona ionica 
GARCEA ONOFRIO :   si, ma dei nostri? 
GANGEMI DOMENICO :   Che volete che vi dico. Ciccio (fonetico) era maligno e...inc... là 

dicono che uno che viene sopra 
 
GANGEMI  riferisce che il soggetto attenzionato dovrebbe essere “qualcuno della Ionica” ossia 
un affiliato del mandamento jonico della ‘ndrangheta e GARCEA Onofrio  chiede se si tratti di 
un affiliato del locale di Genova (“ dei nostri” ) originario della zona jonica. GANGEMI  precisa 
che l’affiliato si recherebbe “sopra” ossia dal mandamento jonico farebbe visita al locale 
genovese. 
GARCEA  prosegue banalizzando il discorso e citando un comico calabrese (Micu u'Pulici) e 
sottolineando che la notizia è aleatoria e priva di fondatezza. 
 
GARCEA ONOFRIO :   ma potrebbe anche essere Micu u'Pulici (battuta su un 

personaggio comico calabrese)  (ride) però  ...inc... con questo ho 
visto tutto, ho visto tutto, che se ne vanno a casa a dormire che 
solo questo possono fare. Vanno a casa a dormire  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... avvocati [17:20:49]  
GARCEA ONOFRIO :   ...inc...[17:20:59]  
GANGEMI DOMENICO :   e Micu Martino (inteso MARTINO Domenico) interessa a me 

compare ...inc... lui l'ha detto per forza a fin di bene  
GARCEA ONOFRIO :   ma lui glielo avrà detto? Questo  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   ...inc... [17:21:26] ...inc... a che fare con la legge ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
GARCEA ONOFRIO :   ma io mica vi sto dicendo che ...inc... voi compare. Che tu mi dici 

che... 
GANGEMI DOMENICO :   che poi mi dice ...inc...  
GARCEA ONOFRIO :   compare ammesso e non concesso  
GANGEMI DOMENICO :   ma io, ma io sapete perchè ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   io vi dico una cosa, ammesso e non concesso, è probabile... di me 

e di qualche altro. Ma che non venissero a dirmi cose.... avvocato 
perchè non è vero 

 
Si ritiene che GANGEMI Domenico abbia ricevuto la notizia dell’esistenza di indagini a carico 
degli affiliati genovesi da DOMENICO Martino 1202

  e a questo punto GARCEA Onofrio  non si 
sente di escludere con assoluta certezza che le forze dell’ordine lo stiano attenzionando insieme a 
qualche altro. L’essere indagato non è per GARCEA Onofrio  del tutto improbabile, ma si 

                                                 
1202 di cui al par. 55..44..66.. MM AARRTTII NNOO  DDOOMM EENNII CCOO  ::   DDAA  GGAALL LL II CCOO  AA  GGEENNOOVVAA  UUNNAA  SSOOLL AA  ‘‘ NNDDRRNNGGHHEETTAA  ((2222..22..22001100)) 
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ritiene assolutamente importante circoscrivere l’ambito delle indagini in cui lo stesso GARCEA  
ritiene di rientrare citando il ramo specifico degli investigatori: “antimafia”. Non reati comuni 
dunque, ma nell’ambito di sodalizi criminali di stampo mafioso. Dopodiché espone la personale 
visione del settore investigativo :  
 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   no no no io so com’è l'antimafia qua 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   io so com’è ...inc... l'ha so. So come lavorano so i distaccamenti 

che hanno so che non... 
GANGEMI DOMENICO :   ma per conto mio, per come ho capito io il discorso compare 

...inc... [17:22:46] ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   e? 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   ma compare quelli che ...inc... questi cristiani qua hanno dovuto  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   quando li incontri: buongiorno e buonasera,  punto e basta, se non 

vi vedo non vi vedo. ...inc... ne con loro e ne con gli altri. Avete 
capito compare Mimmo?  

GANGEMI DOMENICO :   E allora sapete che vi dico? Che questo l'hanno sognato 
GARCEA ONOFRIO :   e? 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   con quattro ...inc... che armano (prob. “armare carrette” : 

inventare storie, ndt) ...inc... pensare compare. Compare Mimmo 
io sono indagato per ...inc... non prendo niente e non mi aspetto 
niente, basta. Se prendo il caffè non lo vedono? Voi che vendete la 
frutta non lo vedono? Quell'altro che vi mette la calce nel muro 
non lo vedono? Quell'altro che ha il cemento (inteso BELCASTRO 
Domenico, ndt) non lo vedono? La prima cosa che vanno a fare è: 
il patrimonio... e vedono che io non ho niente, voi non avete 
niente, che lui non ha niente e quell'altro non ha niente. Ma 
dove sono questi intrallazzi? 

 
GARCEA Onofrio  conferma ulteriormente l’appartenenza al sodalizio criminoso in quanto 
precisa l’assunto ‘ndranghetista (o mafioso in generale) secondo il quale l’affiliato non deve mai 
avere nessun bene mobile ed immobile intestato per evitare controlli e sequestri. Ad avvalorare 
questa considerazione è il sequestro1203 ai fini della confisca operato da questa Sezione 
Anticrimine proprio a carico di GARCEA Onofrio  nell’ambito del proc. pen.  n. 6571/10/21 
RGNR indagine c.d. “Finanziamento Sicuro” di un patrimonio stimabile in un valore non 
inferiore a 250.000 euro circa: 
 

• n.1 Agenzia avente insegna “EffegiDirect”, unità locale della società “Finanziamento 
sicuro” S.r.l., ubicata a Genova via Cornigliano nr. 358/R Amministratore delegato DE 
GIORGIO Marco nato a Genova il 13.4.1974, ivi residente via Padre Umile nr. 11/2,  

• n. 1 Agenzia avente insegna “EffegiDirect”, unità locale della società “Finanziamento 
sicuro” S.r.l., ubicata a Cairo Montenotte (SV) corso Dante nr. 10 Amministratore 

                                                 
1203 Decreto di sequestro preventivo ex art. 12 sexies L. 356/1992 e D.L. 399/94 conv. in L. 501/94 disposto con decreto nr. 

6571/10/21 R.G. e nr. 5984/10 R.G. GIP emesso in data 29.10.2010 a firma del Giudice dott.ssa Maria Franca BORZONE 
del Tribunale di Genova – Ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari. 
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delegato DE GIORGIO Marco nato a Genova il 13.4.1974, ivi residente via Padre Umile 
nr. 11/2;  

• n. 1 Esercizio commerciale “GO s.r.l.” avente partita IVA n. 01754460994 con sede 
legale a Genova in Piazza Aprosio 6,8,10 R 

• n. 1 Autovettura Maserati modello G.T.O. targata DD432TX, intestata alla società “GO 
s.r.l.” avente partita IVA n. 01754460994 con sede legale a Genova in Piazza Aprosio 
6,8,10 R 

 
Tutti i beni mobili sequestrati sono intestati a familiari e/o a terze persone e/o a persone 
giuridiche e mai ufficialmente riconducibili al ritenuto affiliato di ‘ndrangheta GARCEA 
Onofrio . 
 
La conversazione di piazza Giusti prosegue e GARCEA Onofrio  spiega che le forze dell’ordine 
di solito cercano di installare le microspie all’interno delle autovetture di malandrini sprovveduti 
perché questi ultimi ingenuamente parlano liberamente citando chi “comanda”.  
I c.d. “scemi”, come li definisce GARCEA Onofrio,   “…vanno parlando in queste macchine e 
magari per loro compromettono a me compare.  E io non parlo, loro invece per le macchine… 
Loro vanno parlando. E quando non hanno niente da fare PARLANO DI ME DI VOI di 
quello e di quell'altro, ecco perchè sti quattro infami di malandrini che abbiamo qua a 
Genova… parlano questo quello, QUELLO COMANDA QUESTO, QUELL'ALTRO 
COMANDA CAIO” .  
GARCEA  sottolinea la superficialità dei giovani sodali che non usano gli accorgimenti necessari 
per evitare che le forze dell’ordine carpiscano le dinamiche dell’associazione mafiosa e non a 
caso sia lui stesso, che GANGEMI Domenico, vengono inseriti in citazioni di “comando” e non 
di normale partecipazione al reato mafioso.   
  
GANGEMI DOMENICO :   Dove sono? 
GARCEA ONOFRIO :   Dove sono questi intrallazzi? Non lo vedono?  
GANGEMI DOMENICO :   Allora compare ...inc...  
GARCEA ONOFRIO :   io vi dico, tutto è possibile per la ... 
GANGEMI DOMENICO :   io ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   ma poi 
GANGEMI DOMENICO :   non può succedere una cosa 
GARCEA ONOFRIO :   si, ma sarà, ma sarà compare Mimmo perchè io è facile, è facile 

che io  li ho appresso perchè sono successi alcuni episodi ecc. 
ecc. ma tutti non inerenti per il fatto per il quale hanno paura loro 
compare Mimmo. Allora in Calabria non dovrebbe uscire 
nessuno da casa compare Mimmo, andiamo...  che vanno... 

GANGEMI DOMENICO :   allora compare ...inc...certe cose ...inc... non vi pare ...inc...lui 
cose ...inc...  

GARCEA ONOFRIO :   no ma io  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   io non dico ne si ne no. Vedono come la devono caricare a me? 

Ma che vedessero invece quelli in mezzo a loro, compare, che gli 
mettono... Lasciamo stare compare, lasciamo stare, lasciamo stare  

GANGEMI DOMENICO :   a me  
GARCEA ONOFRIO :   lasciamo stare, lasciamo stare 
GANGEMI DOMENICO :   io ...inc... 
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GARCEA ONOFRIO :   che vanno parlando in ste macchine compare, che vanno 
parlando in queste macchine e magari per loro  compromettono 
a me compare.  E io non parlo, loro invece per le macchine 

GANGEMI DOMENICO :   ma scusa la puttana e puzzolente ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   hai capito. Loro vanno parlando. E quando non hanno niente da 

fare PARLANO DI ME DI VOI di quello e di quell'altro, ecco 
perchè sti quattro infami di malandrini che abbiamo qua a 
Genova non hanno ...inc.. compare Mimmo  

GANGEMI DOMENICO :   senti un pò, la puttana e puzzolente ..inc... 
GARCEA ONOFRIO :   è così compare Mimmo è così 
GANGEMI DOMENICO :   e allora a me ...inc...no... 
GARCEA ONOFRIO :    faticano ancora a salutare, non salutare. Avete capito quello che 

dico io compare Mimmo  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc...  
GARCEA ONOFRIO :   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... [17:26:58]  
GARCEA ONOFRIO :   quello li, quello li, qualcuno di loro (parla sottovoce) 
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   qualcuno di loro che nelle macchine (parla sottovoce), vanno 

parlando, e parlano questo quello, QUELLO COMANDA 
QUESTO, QUELL'ALTRO COMANDA CAIO, hai capito? Qua 
non ...inc... [17:27:34]  

GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   ...inc... 
GANGEMI DOMENICO :   possono lasciare ...inc... non possono con loro ...inc... [17:28:02] 

...inc...  
GARCEA ONOFRIO :   vi posso dare un mezzo consiglio, se mi permettete compare? Non 

è un consiglio è una frase tipo perchè io non so, non so. Più 
...inc... restate qua,  qua da noi facendo i coglioni ...inc... 
intendiamoci bene, secondo me meglio  ...inc... sapete perchè 
compare 

GANGEMI DOMENICO :   e compare 
GARCEA ONOFRIO :   mi permettete compare Mimmo, io non mi  
GANGEMI DOMENICO :   ...inc... 
GARCEA ONOFRIO :   vi sto dicendo a quello ...inc... oggi come oggi non mettono 

...inc...no la mettono, però SAPETE DOVE LA METTONO 
(inteso la microspia, ndt)? DAI SCEMI 

GANGEMI DOMENICO :   da quello ...inc... io non parlavo 
GARCEA ONOFRIO :   ecco bravo, bravo, bravo...  
GANGEMI DOMENICO :   che sanno i Carabinieri ...inc...  
GARCEA ONOFRIO :   se una parola gli esce ad uno che qua, tanto per dire, non venne 

mai, non viene mai o non vi conosce non ha nessun contatto, ha 
il valore che c'ha…  

(…omissis…) 
 

Le paure di GANGEMI Domenico che le forze dell’ordine ed in particolare i “cani” (da 
intendersi i Carabinieri) stessero indagando nei confronti di soggetti calabresi si palesano anche 
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in una conversazione telefonica avvenuta il 4 giugno 2010 con MADONIA Rolando 1204. 
Quest’ultimo risulta pregiudicato per reati connessi all’usura, in materia di armi e 
favoreggiamento personale nella latitanza di soggetti affiliati alla cosca “GALLACE” di 
Guardavalle. Si precisa, inoltre, che MADONIA Rolando  è stato destinatario di una misura 
cautelare emessa dalla Procura della Repubblica di Imperia per traffico di armi1205. In particolare 
l’interessato si rendeva responsabile della detenzione e vendita di armi quali fucili mitragliatori 
M1 di fabbricazione U.S.A.  
 
Il brano sotto riportato esprime il radicato timore che i Carabinieri stiano attenzionando 
GANGEMI Domenico al quale avrebbero attribuito ingiustamente “titoli di comando”. 
GANGEMI Domenico arriva ad augurarsi che possa vedere l’interlocutore nella prossima 
estate. 
  
PRG: 47441206  LINEA :    3402  :   Mimmo   DATA:   04/06/2010 10:54:06   DURATA:  00:06:20 

 
GANGEMI DOMENICO :  pronto!... 
MADONIA ROLANDO :  buongiorno mio compare come state?... 
GANGEMI DOMENICO :  buongiorno...bene compare... 
MADONIA ROLANDO :  state buono o no?... 
GANGEMI DOMENICO :  si...e insomma adesso mi sento un po’ meglio... 
MADONIA ROLANDO :  eh... vi sentite un poco meglio!... 
GANGEMI DOMENICO :  si...mi ha telefonato la commare "Alice"...no!...ora senti qua 

io...scendo ad agosto e vengo a fargli gli auguri ad agosto e nello 
stesso tempo a fare il mio dovere... 

MADONIA ROLANDO :  va be...dai...fermo restando che le nostre cose rimangono 
sempre... 16-17 e 18... 

GANGEMI DOMENICO :  va bene...poi vediamo perché quest'anno devo andare un giorno in 
Sicilia...(si accavallano le voci)... 

MADONIA ROLANDO :  (inc.)... vedete che mi avete detto la stessa cosa l'anno 
scorso...vedi...Mimmo...eh... aspetta che ti passo un amico 
aspetta... 

 
La conversazione prosegue con un altro uomo che si presenta come Totò CURCIO. 
GANGEMI  all'inizio non si accorge che sta parlando con altra persona e continua credendo di 
parlare con MADONIA Rolando . Interessanti due passaggi in particolare : “ e ce lo dovevo 
dire... almeno ci attaccano a tutti che me ne frega...” è la frase pronunciata da tale CURCIO 
dopo aver menzionato il proprio nome al telefono e commentando la cosa con le persone vicine; 
e poi il saluto con il quale si congeda GANGEMI Domenico:  “… vi do un bel bacio...un bel 
bacio sulla fronte... proprio da vero compare ...” . Il bacio sulla fronte viene menzionato anche 
nella conversazione1207 con OPPEDISANO Domenico allorquando stabilivano le modalità della 
celebrazione del rito di affiliazione menzionata già nel corso della presente nota informativa.   
 

                                                 
1204 nato a Reggio Calabria (RC) il 25.02.1950, pluripregiudicato. 
1205 indagine “GEMELLI RUSSI” condotta nell’anno 2003 dall’Arma territoriale di Imperia tesa alla disarticolazione di una 

compagine criminale che importava illegalmente armi parte delle quali piazzate nella provincia di Cosenza  
1206 AALL LL EEGGAATTOO  BB113311 conv. n. 4744 – int. ut. 3406870534 - in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 650/10 Reg. Int. e proc. 

pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 
1207 registrato nell’agrumeto sito nel comune di Rosarno (RC) alle ore 16.31 del 14.08.2009 - Proc. Pen. 1389/08 decr. 1508/09 – 

DDA Procura della Repubblica di Reggio Calabria – agrumeto di Rosarno di proprietà di OPPEDISANO Domenico 
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(…omissis…) 
GANGEMI Domenico:   il QUARTINO così 
OPPEDISANO Domenico:   eh! nel...il PADRINO il bacio in fronte 
GANGEMI Domenico:   sì però uno se si deve fare... 
OPPEDISANO Domenico:   per dire...il QUARTINO...il QUARTINO facciamo un 

segno sopra...qua 
GANGEMI Domenico:   sì...così 
OPPEDISANO Domenico:   per il QUARTINO 
GANGEMI Domenico:   si...quando si deve fare conoscere...così 
OPPEDISANO Domenico:   invece del padrino è un bacio in fronte 

(…omissis…) 
 

 
Si riporta la prosecuzione della conversazione telefonica : 
 
PRG: 47441208  LINEA :    3402  :   Mimmo   DATA:   04/06/2010 10:54:06   DURATA:  00:06:20  

  
GANGEMI DOMENICO :  si...poi ad agosto...penso che scende pure "calipso" 

(CONDIDORIO Arcangelo)... veniamo a fare gli auguri di 
persona a commare "Alice" ...e facciamo il nostro dovere pure... 

CURCIO TOTO’ :  ma con chi state parlando ora?... 
GANGEMI DOMENICO :  ah... 
CURCIO TOTO’ :  con chi state parlando...vi sento piano...parlate più forte... 
GANGEMI DOMENICO :  no...vi stavo dicendo... 
CURCIO TOTO’ :  eh... 
GANGEMI DOMENICO :  penso che scende poi...ad agosto pure" calipso" cosi veniamo e ci 

facciamo gli auguri...di presenza a commare "Alice" e facciamo il 
nostro dovere... 

CURCIO TOTO’ :  guardate che non sono io...Rolando...eh...Rolando!...ora.. 
GANGEMI DOMENICO :  ah... non siete voi Rolando?... 
CURCIO TOTO’ :  no!... 
GANGEMI DOMENICO :  ...(ride)... 
CURCIO TOTO’ :  io sono un'altra persona... 
GANGEMI DOMENICO :  si...il discorso...non vi avevo... pensavo che era Rolando ora... 
CURCIO TOTO’ :  no...no...ma lo sapete chi sono?... 
GANGEMI DOMENICO :  eeeeh... 
CURCIO TOTO’ :  è tanto che parliamo di voi che dovevo venirvi a trovare...solo per 

la distanza... giustamente...insomma  non è qua...vicino... 
GANGEMI DOMENICO :  si...si.. 
CURCIO TOTO’ :  vicino...casa...sono Totò CURCIO!... 
GANGEMI DOMENICO :  ah...compare Totò che si dice...come andiamo... 
CURCIO TOTO’ :  (ride)...e voi!... 
GANGEMI DOMENICO :  eh “mannaia” la miseria...(si accavallano le voci)... 
CURCIO TOTO’ :  (si accavallano le voci)... per telefono...non mi hai riconosciuto è 

difficile!... 
GANGEMI DOMENICO :  no...mi ha fatto...(si accavallano le voci) 

                                                 
1208 AALL LL EEGGAATTOO  BB113311  conv. n. 4744 – int. ut. 3406870534 - in uso a GANGEMI Domenico - Decreto n. 650/10 Reg. Int. e proc. 

pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari. 
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CURCIO TOTO’ :  (si accavallano le voci)...(inc.)... e ce lo dovevo dire... almeno ci 
attaccano a tutti che me ne frega... (CURCIO si rivolge ai 
presenti che molto probabilmente, ridendo, criticano  il  fatto  
che lui abbia fatto il suo nome, ndt)... 

GANGEMI DOMENICO :  no....che si dice compare Totò?...i figlioli vostri come sono?... 
CURCIO TOTO’ :  eh... tiriamo avanti compare... 
GANGEMI DOMENICO :  eh... tutto bene...Andrea...eh quando volete venire... con 

piacere...figuratevi... 
CURCIO TOTO’ :  eh lo so...lo so...ora mi diceva che doventi venire qua verso 

agosto?... 
GANGEMI DOMENICO :  si ad agosto scendo!...per un po’...(inc.)... il tre?... 
CURCIO TOTO’ :   no...no...ma vengo io per...(inc.)... 
GANGEMI DOMENICO :  si...si...si...io ho una sorella che abita li pure 

alla...(inc.)...sapete?... 
CURCIO TOTO’ :  si... 
GANGEMI DOMENICO :  (inc.)... 
CURCIO TOTO’ :  va bene compare...ci vediamo qua...allora se volete... 
GANGEMI DOMENICO :  si...ci vediamo la...ci mancherebbe... vi abbraccio...per il vero...per 

il vero mi ha fatto...che vi ho sentito compare... 
CURCIO TOTO’ :  gli ho detto qua agli amici che mi sento un poco agitato solo 

perché so che sto parlando con voi... dopo tanto... 
GANGEMI DOMENICO :  ma...mi fa piacere... 
CURCIO TOTO’ :  proprio mi sento affettuoso con voi... 
GANGEMI DOMENICO :  certo...(inc.)... 
CURCIO TOTO’ :  e lo so...lo so...compare...va bene... 
GANGEMI DOMENICO :  ci mancherebbe pure...vi abbraccio caramente...vi do un bel 

bacio...un bel bacio sulla fronte... proprio da vero compare... 
CURCIO TOTO’ :  piacere  
GANGEMI DOMENICO :     parola d'onore davvero... 
CURCIO TOTO’ :  grazie...vi ringrazio compare...(inc.) le vostre...le vostre veci...va 

bene compare vi passo a Rolando... 
GANGEMI DOMENICO :  si... 
CURCIO TOTO’ :  ciao compare un abbraccio ancora... 
GANGEMI DOMENICO :  grazie caramente... 
 
La conversazione riprende tra MADONIA Rolando e GANGEMI Domenico e nella 
circostanza quest’ultimo, con tono seccato, riferisce di essere indagato in un’attività investigativa 
dei Carabinieri (“…qua... i cani1209 pare che mi vogliono rompere i coglioni alla grande… MA 
DI BRUTTO a me questa volta...dicono mi vogliono rompere i coglioni... vi stavo dicendo io 
compare...ma questi cornuti non lo sanno che lavoro qua dalla mattina alla sera... alle tre di 
notte...alle nove di sera... se vedi il titolo che mi vogliono dare questi quattro sbirri...capito?... 
io mi auguro che ci vediamo...”)  .  
 
MADONIA ROLANDO :  compare Mimmo!... 
GANGEMI DOMENICO :  oh...mio compare...vi stavo dicendo allora...ce ne veniamo ad 

agosto così...veniamo e ci facciamo  gli auguri alla commare 

                                                 
1209 Nel linguaggio ‘ndranghetistico il termine “cani” indica i Carabinieri. 
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"Alice"... e nello stesso tempo facciamo il nostro dovere quando 
scendiamo lì ad agosto... 

MADONIA ROLANDO :  ma va bene compare Mimmo...il piacere mio è se scendete...vi 
veniamo a prendere a Lamezia... 

GANGEMI DOMENICO :  compare...sapete come sono situato (combinato)...onestamente...il 
capo...se fosse solo per il lavoro...(frase inc.) 

MADONIA ROLANDO :  (inc.)... 
GANGEMI DOMENICO :  ah?.. 
MADONIA ROLANDO :  mandate a CALO'... 
GANGEMI DOMENICO :  qua... i cani1210 pare che mi vogliono rompere i coglioni alla 

grande...(si accavallano le voci)... 
MADONIA ROLANDO :  eh...ancora?... 
GANGEMI DOMENICO :  MA DI BRUTTO a me questa volta...dicono mi vogliono rompere 

i coglioni... 
MADONIA ROLANDO :  vedete se mandate a CALO'... 
GANGEMI DOMENICO :  eh no...(inc.) compare che sono buttato qua... CALO' dice che 

scende ad agosto con lui...che scendiamo...lui  scende pure oltre 
che... vede...pure per farci gli auguri alla commare...scende con 
me... vi stavo dicendo io compare...ma questi cornuti non lo 
sanno che lavoro qua dalla mattina alla sera... alle tre di 
notte...alle nove di sera... 

MADONIA ROLANDO :  eh ancora?... 
GANGEMI DOMENICO :  si... comando le patate e le cipolle io...guarda che hanno!... 
MADONIA ROLANDO :  compare... alla faccia del cazzo... meglio... meglio considerato 

che compatito... compare... 
GANGEMI DOMENICO :  (si accavallano le voci)...si ma il fatto che questi...(si accavallano 

le voci)... 
MADONIA ROLANDO :  non è sicuro...io il 16 non ...è che devo andare il 27 di ottobre mi 

hanno fatto una sorveglianza...io 
GANGEMI DOMENICO :  si... ma uno dopo...che si sacrifica... lavora...malato...sciancato... 
MADONIA ROLANDO :  dalla mattina alla sera... notte e giorno...(inc.) con 

quell'invidia...c'è l'invidia... 
GANGEMI DOMENICO :  se vedi il titolo che mi vogliono dare questi quattro 

sbirri...capito?... 
MADONIA ROLANDO :  va bene...ce ne andiamo compare Mimmo... 
GANGEMI DOMENICO :  ma mi facciano il piacere...ma mi rompono il cazzo...ma...mi 

hanno rotto nella gioventù... 
MADONIA ROLANDO :  rompono i coglioni nella gioventù...e...(inc.) nella vecchiaia... 
GANGEMI DOMENICO :  si ma ora...sono vecchio...sto lavorando da una vita...vedete qua 

compare...lo sapete la vita  che faccio!... 
MADONIA ROLANDO :  va bene voi avete sempre fatto la vita seria...voi compare 

Mimmo...ora questi là non hanno a chi rompere i coglioni... 
GANGEMI DOMENICO :  si... 
MADONIA ROLANDO :  eh...che...non è...ormai... 
GANGEMI DOMENICO :  guarda che hanno... le patate...(farfuglia)...sapete che 

comando...le patate... 
MADONIA ROLANDO :  si ormai in tutto il mondo...ora montano un mare di guai... 

                                                 
1210 Nel linguaggio ‘ndranghetistico il termine “cani” indica i Carabinieri. 
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GANGEMI DOMENICO :  le...le patate e le cipolle...non comando...(inc.)... 
MADONIA ROLANDO :  abbiamo avuto la sfortuna...di...di...nascere in Calabria...che 

dobbiamo fare!...che dobbiamo fare... 
GANGEMI DOMENICO :  e che dobbiamo fare!...eh... dobbiamo....come si dice... ci deviamo 

io mi auguro che ci vediamo... 
MADONIA ROLANDO :  ci vediamo certo!... 
GANGEMI DOMENICO :  a questi cani chi li capisce... 
MADONIA ROLANDO :  va bene compare vi saluta Giovanni... 
GANGEMI DOMENICO :  un abbraccio...me lo salutate... mi salutate il compare... 
MADONIA ROLANDO :  vi saluta (si rivolge ad una terza persona che sta con lui 

Giovanni)...ci sentiamo poi compare Mimmo... 
GANGEMI DOMENICO :  si...ci sentiamo e poi ci vediamo ad agosto... 
MADONIA ROLANDO :  salutatemi a tutti...ciao... 
 
Si ritiene doveroso puntualizzare in merito allo sfogo di GANGEMI Domenico:  “comando le 
patate e le cipolle io...guarda che hanno!... si ma ora...sono vecchio...sto lavorando da una 
vita...vedete qua compare...lo sapete la vita che faccio!...”.  
 
Le indagini eseguite a carico di GANGEMI Domenico da parte di questa Sezione Anticrimine 
hanno evidenziato con estrema chiarezza il ruolo di capo bastone del locale di Genova del 
medesimo, considerato il regista delle dinamiche di ‘ndrangheta di Genova, nonché l’attore 
principale e anello di collegamento tra la Liguria e la Calabria.  
 
La costante permanenza dell’indagato presso il negozio ortofrutticolo “Mimmo il Regno 
dell’Ortofrutta” in questa piazza Giusti n. 26 conferma quanto dichiarato dal medesimo nella 
conversazione sopra riportata  : “non lo sanno che lavoro qua dalla mattina alla sera... alle tre 
di notte...alle nove di sera...”  ed è proprio questa caratteristica che ha trasformato una bottega di 
frutta nella sede del locale di Genova. Tutti gli affiliati di ‘ndrangheta, dalla Calabria a Genova, 
non hanno bisogno di contattarlo per prendere appuntamento, ma basta recarsi presso il negozio 
durante l’orario d’apertura e sanno di trovarlo. Gli unici spostamenti di GANGEMI  si hanno 
solo negli orari di chiusura ed in quel caso è lo stesso che raggiunge altri affiliati in altri luoghi 
come descritto nella presente nota.  
 
Circa il comando di “patate e cipolle” si ritiene di aver ampiamente dimostrato il potere 
esercitato dallo stesso verso i sodali genovesi e la forte influenza nella Liguria e presso il crimine 
di Polsi. La personalità di GANGEMI Domenico va analizzata alla luce di un contesto mafioso 
osservatore delle “Regole di ‘ndrangheta” che non presuppongono l’arricchimento personale, ma 
l’onore.  
GANGEMI Domenico fa parte della vecchia guardia della ‘ndrangheta a cui interessa ottenere 
le cariche più alte per il prestigio che le stesse rivestono. GANGEMI Domenico rientra nella 
pura mentalità ‘ndranghetista. GANGEMI Domenico è un capo di ‘ndrangheta, non di mafia o 
di camorra, per cui presiedere un “battesimo di un affiliato”, “sedere al tavolo con alte cariche 
di ‘ndrangheta per mangiare una capra e ‘ndranghetare” , vale molto di più di tangibili 
ricchezze. Una sorta di estremismo che lo porta però a dirigere i c.d. uomini d’onore, e non 
nell’osservare le leggi dello Stato, ma raggiungere tutti gli obiettivi che il locale in primis e la 
‘ndrangheta in senso ampio si prefigge attraverso qualsiasi via legale o illegale che sia.  
 
La diffusione di informazioni riservate inerenti indagini dirette a disarticolare l’organizzazione 
criminale denominata ‘ndrangheta ha rallentato anche le dinamiche delittuose dell’associazione 
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stessa che ha preferito soffermarsi e verificare quanto lo Stato effettivamente sarebbe stato in 
grado di fare. GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio , diametralmente opposti nei ruoli e 
nell’attività delittuose, in quanto il secondo, pur consapevole della possibilità di essere indagato 
si limita ad assumere tutte le precauzioni per non far comprendere alle forze dell’ordine quale 
reato stia ponendo in essere, ma non per questo interrompe l’attività usuraia. GANGEMI  invece 
partecipando a riunioni, summit, concessione di doti; accogliendo gli affiliati per le rimostranze e 
i problemi da dirimere; accogliendo gli affiliati di altri locali di passaggio a Genova in qualità di 
capo locale; intessendo rapporti diretti con gli amministratori locali in rappresentanza del locale; 
giudicando il comportamento degli affiliati; non avendo intestato patrimoni di particolare 
rilevanza; lavorando dalle tre del mattino alle nove di sera; ritiene che solo un’invenzione degli 
investigatori possa attribuirgli di fatto delle responsabilità penali. 
Il fatto è che entrambi sono affiliati di ‘ndrangheta ed entrambi sono attualmente detenuti con 
valutazioni di merito da parte dell’autorità giudiziaria: Procura della Repubblica, Tribunale e 
Tribunale del Riesame. Tre valutazioni che si fondano sugli elementi raccolti a carico di 
GANGEMI Domenico, nonché di BELCASTRO Domenico e ZANGRA’ Rocco, per :  

 
“Del reato di cui all’ art. 416 bis commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 c.p., per aver fatto parte, con altre 
persone allo stato non ancora individuate, nonché con, tra gli altri, PELLE Giuseppe, FICARA 
Giovanni, MORABITO Rocco cl. 60, LATELLA Antonino, PESCE Vincenzo, PESCE Antonino, 
PESCE Francesco, IAMONTE Carmelo, URSINO Antonio (nei cui confronti si procede 
separatamente) dell’associazione mafiosa denominata ’ndrangheta, operante sul territorio della 
provincia di Reggio Calabria, del territorio nazionale ed estero costituita da molte decine di 
locali, articolate in tre mandamenti e con organo di vertice denominato “Provincia”, 
associazione che si avvale della forza d’intimidazione del vincolo associativo e della condizione 
di assoggettamento e di omertà che ne deriva…” 
 
La Procura della Repubblica prima, ed il Tribunale dopo, di Reggio Calabria e di Genova, hanno 
dato un messaggio chiaro all’associazione mafiosa che non può non riguardare tutti i luoghi in 
cui la ‘ndrangheta stessa si sia insediata. Fermare l’organizzazione non vuol dire infatti rilevare 
semplicemente chi ritira il c.d. pizzo, chi fa le estorsioni, chi commette omicidi, rapine, o traffica 
stupefacenti. Fermare l’organizzazione significa colpire ogni singolo componente che a qualsiasi 
titolo fa parte della ‘ndrangheta in quanto struttura unitaria. Non esiste una ‘ndrangheta 
pericolosa e una tollerabile, una illegale e una legale. La ‘ndrangheta riscontrata nel corso della 
presente indagine certifica l’esistenza di una ragnatela sotterranea capace di organizzarsi in 
gradi, ruoli e compiti specifici. La ‘ndrangheta è un cancro della società e come recitava una 
famosa campagna pubblicitaria ormai entrata nel gergo comune: “prevenire è meglio che 
curare”.  
Orbene non siamo più nell’ambito della prevenzione, in quanto l’indagine Maglio nel 2000-2001 
potrebbe essere considerata tale, in un contesto storico non maturo per il riconoscimento del 
fenomeno, ma che comunque ha tracciato la mappa della’ ndrangheta in Liguria.  
A distanza di 10 anni circa i medesimi protagonisti continuano a riunirsi stabilendo gli equilibri 
tra i locali e indirizzando parte dell’elettorato verso candidati compiacenti, tranne quelli deceduti 
tra cui spicca il nome di RAMPINO Antonio . Gli stessi che intessono, mantengono e 
migliorano i rapporti, gli accordi, le alleanze con i tre mandamenti della Jonica, di Reggio e della 
Piana di cui rappresentano le naturali proiezioni al nord.   
 
Il 30.5.2010 a Bosco Marengo presso l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco si 
riuniscono gli affiliati per pronunciare ufficialmente la soluzione ad un problema prospettato il 
30.8.2009 a Rosarno presso l’aranceto di OPPEDISANO Domenico. Il locale di Alba non è 
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stato costituito perché non vi erano i c.d. “numeri”, ossia mancava il numero di componenti 
necessario per la costituzione di un locale (dovrebbe avvicinarsi a 49 affiliati), ma è stata creata, 
per una decisione maturata tra PRONESTI’ Bruno Francesco e GANGEMI Domenico con 
l’approvazione del Crimine di Polsi, una società minore ossia non un entità a sé stante come il 
locale o la ‘ndrina, ma un consesso con il potere di discutere e informare direttamente ed 
esclusivamente il locale di appartenenza. La risoluzione lampante emerge da questo contesto 
investigativo fondendosi e completando quanto iniziato con l’indagine Patriarca di Reggio 
Calabria e per la quale ZANGRÀ Rocco risulta detenuto. La ‘ndrangheta dalla Calabria alla 
Liguria, dall’Australia a Duisburg è una ed una sola, e chi ha cercato di dividerla arrogandosi 
poteri non concessi è stato eliminato come nel caso emblematico di NOVELLA Carmelo .  
La Germania prima della strage di Duisburg non aveva compreso l’entità del problema e solo 
una strage ha dato vita ad un vero e proprio piano di emergenza con una collaborazione stretta tra 
le forze di polizia internazionali.  
Questo procedimento intende porre l’accento sulle responsabilità riscontrate a carico degli 
indagati di appartenenza e partecipazione all’associazione mafiosa che in sé rappresenta una 
fattispecie criminosa e prevede una pena certa, pur considerando un vero e proprio atto di 
responsabilità verso la collettività considerare le conseguenze logiche di uno stallo da parte delle 
istituzioni talvolta rimaste per troppo tempo cieche dinanzi all’evidenza del problema.  
 
L’indagine a carico di GANGEMI Domenico, ma anche di ogni altra singola posizione di 
indagato che con responsabilità e oculatezza è stato esaminato nel corso della presenta 
informativa, rappresenta la volontà dello Stato di intervenire e reprimere e disarticolare i sodalizi 
criminosi che minano innanzitutto al quieto vivere della società. La struttura organizzata 
ricostruita non rappresenta una loggia massonica o una setta o ancor peggio un circolo dalle note 
folkloristiche, ma un’associazione mafiosa che persegue scopi comuni ed illegali.   
La c.d. “oasi felice” quale definizione per la Liguria resta una ponderata valutazione del passato 
sia per lo Stato che per la ‘ndrangheta. L’associazione criminale sa perfettamente che 
l’attenzione verso la ‘ndrangheta da parte delle Procure e delle forze dell’ordine è mutato, in 
quanto non si guarda più il fenomeno in senso ampio e propagandistico, ma ogni singolo affiliato 
ed ogni singolo locale.  
Il linguaggio e i riti ermetici diventano patrimonio storico e un retaggio per chi crede che la lotta 
alle mafie si persegua persona per persona, affiliato per affiliato, battesimo per battesimo, 
riunione per riunione.   
 
Le indagini tra Reggio Calabria, Genova e Milano si intrecciano e integrandosi l’un l’altra 
mostrando con gran forza come tre Procure diverse, tre Tribunali diversi, tantissimi investigatori 
impiegati ritengano univocamente quanto avvenga in modo sotterraneo da parte di 
un’associazione mafiosa considerata la più pericolosa e credibile del mondo attenzionata negli 
ultimi dieci anni. 
Le indagini abbracciano un periodo relativamente stretto per poter penetrare con efficacia un 
sistema che si fonda sulla segretezza e sull’omertà. Tacere, per ogni singolo indagato, ha un 
duplice significato. Quello di garantire la sicurezza alla famiglia e quello di garantirsi un posto 
quando uscirà dal carcere. 
 
Tutti gli indagati hanno risentito della notizia degli arresti eseguiti il 13 luglio 2010, data 
considerata storica per la lotta alla ‘ndrangheta. Testate giornalistiche nazionali hanno riportato 
troppo tempestivamente le informazioni in loro possesso, trascurando il segreto istruttorio e 
minando in profondità il prosieguo delle indagini. 
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In merito, e a titolo esemplificativo, si ritiene doveroso riportare quanto pubblicato il 14.7.2010 
inerente proprio la conversazione telefonica tra GANGEMI Domenico e MADONIA Rolando  
sopra analizzata:          
 
 

 
 
 
La diffusione di notizie coperte dal segreto istruttorio è stata analizzata con procedimento penale 
di cui si ritiene opportuno richiamare la nota di questo ufficio n. 22/17 datata 14.7.2010: 
 
“Nella mattinata odierna (inteso 14.7.2010) risultano pubblicati sul quotidiano “IL SECOLO 
XIX” alcuni articoli relativi ai fermi di indiziati per delitto di cui all’art. 416 bis c.p. operati 
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nella giornata di ieri (inteso 13.7.2010) nei confronti di GANGEMI Domenico11221111 e 
BELCASTRO Domenico1212, tra i principali indagati nel procedimento penale indicato in 
oggetto coordinato da Codesta A.G: L’operazione di polizia è stata eseguita, nell’ambito di 
un’attività coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria (Proc. Pen. n. 
1389/2008 R.G.N.R. D.D.A.), che ha delegato personale della Questura di Genova 
all’esecuzione. 

(…omissis…) 
“ In particolare nell’edizione di Levante del quotidiano genovese in un articolo dal titolo 
“E CCO LA ‘NDRANGHETA A LAVAGNA” a firma (…omissis…) pubblicato a pagina 33  vengono 
fornite dettagliate indicazioni delle risultanze investigative emerse con chiaro riferimento ad 
un’attività investigativa tuttora (inteso all’epoca del 14.7.2010) in corso condotta dal 
Raggruppamento Operativo Speciale di Genova del tutto parallela a quella coordinata dalla 
Procura della Repubblica reggina che ha portato al fermo dei noti personaggi. Le indicazioni 
riportano i nominativi di alcuni personaggi emersi ed identificati nell’ambito di attività 
tecnico-dinamiche anche con particolare riferimento ad un servizio di o.c.p. eseguito da questa 
Sezione nei pressi della struttura alberghiera “Ambra” di via Giacomo Matteotti nr. 19 a 
Lavagna, riconducibile alla famiglia “NUCERA” da anni presente nel Tigullio. Le 
informazioni riportate fanno chiaro riferimento all’incontro documentato da questa Sezione 
Anticrimine il 16 marzo 2010, tenutosi presso la citata struttura alberghiera riconducibile ai 
fratelli NUCERA1213 (Paolo, Antonio e Francesco), e che ha visto la partecipazione di 
GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo, GARCEA Onofrio1214, BELCASTRO 
Domenico, di uno dei titolari dell’attività  NUCERA Paolo e RODA’ Francesco Antonio1215, 
tutti citati nell’articolo in riferimento. Nella parte finale dell’articolo viene riportata, 
sottoforma di aneddoto, l’ordine che avrebbe fornito il GANGEMI (“Basta che ne vadano due 
per locale”) per la partecipazione di alcuni affiliati al funerale di RIOTTO Giuseppe 
celebrato a Diano Marina secondo le indicazioni giornalistiche lo scorso 1 giugno. 
Quest’ultimo riferimento è stato rilevato nella conversazione ambientale registrata da questa 
Sezione durante le operazioni di ascolto eseguite il 30 maggio all’interno dell’abitazione di 
PRONESTI’ Bruno Francesco1216 e riferite a Codesta A.G. in diverse note di richieste e 
proroghe delle attività tecniche tuttora in corso. In verità, il 31 maggio scorso, militari di 
questa Sezione hanno certificato durante il funerale di RIOTTO Giuseppe1217, avvenuto a 
Diano Marina, la partecipazione di CONDIDORIO Arcangelo, NUCERA Lorenzo, 
RAMPINO Benito Giuseppe ed un giovane n.m.i. (per il locale di Genova), ROMEO Antonio 
e RODA’ Francesco (per il locale di Lavagna (GE). Di particolare rilevanza è l’inesatta 
indicazione della data del funerale di Diano Marina, così come ha fatto per errore questa 
Sezione in alcune note che sono state trasmesse a Codesta A.G. 
“Un secondo articolo pubblicato a pagina 34  sempre sul “IL SECOLO XIX” a firma del 
giornalista (…omissis…) dal titolo”I  VENTI TENTACOLI DELLA PIOVRA IN CITTÀ”, riprendendo, 
come in precedenza, l’operazione di polizia lumeggiava con dettagli investigativi le risultanza 
emerse nell’ambito dell’indagine “MAGLIO 3”, trattando nel testo, così come comunicato da 

                                                 
1211 nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente a Genova via Domenico Dall’Orto nr. 3/16 - precedenti penali e di 

polizia per reati in materia di sostanze stupefacenti, omicidio doloso 
1212 nato a Siderno (RC) il 10.5.1962, residente in Genova via Fereggiano nr. 27/1 – questi in alcune attivazioni ambientali viene 

indicato con il soprannome “Picozzo” 
1213 NUCERA Antonio nato a Condofuri il 31.12.1938, NUCERA Paolo nato a Condofuri il 21.03.1944 e NUCERA Francesco 

nato a Condofuri l’11.03.1941 (pat. Giovanni e PANGALLO Antonina) 
1214 nato a Pizzo Calabro (VV) il 18.12.1950, residente a Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A 

1215 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2, coniugato con MANGLAVITI 
Daniela nata a Melito Porto Salvo (RC) il 04.09.1970, cognato di NUCERA Paolo 

1216 nato a Cinquefrondi (RC) il 19.2.1949 
1217 nato a Seminara (RC) il 10.4.1924 
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questa Sezione, la successione di GANGEMI Domenico a RAMPINO Antonio1218, 
personaggio indagato in altro procedimento da questa Sezione e che aveva retto le redini del 
“locale” di Genova sino alla sua scomparsa, avvenuta in Genova il 10.2.2008. Il giornalista 
facendo riferimento ad un dettagliato dossier del R.O.S., inviato poche settimane prima 
dell’operazione di polizia coordinata dalla Procura reggina che evidenziava come oltre ai 
soggetti arrestati (GANGEMI Domenico – BELCASTRO Domenico) vi fosse nel capoluogo un 
sodalizio mafioso ben più tentacolare. Il giornalista indicava uno dei momenti di maggior 
interesse investigativo una riunione tenutasi il 27 dicembre 2009 presso l’abitazione di 
Francesco Bruno PRONESTÌ ed i rapporti del “locale” di Genova con il Basso alessandrino 
menzionando i partecipanti al summit (“…reggente Domenico Gangemi, Lorenzo Nucera, 
Arcangelo Condidorio – cognato di Gangemi – e Domenico Violi”) così come riscontrato dal 
dispositivo dinamico eseguito da militari di questa Sezione durante il servizio di o.c.p. Il testo 
dell’articolo, piuttosto allarmante e controproducente per il progetto investigativo in corso 
faceva chiaramente riferimento ad attività tecniche di tipo ambientale lasciando univoche 
interpretazioni agli indagati sulla saturazione investigativa eseguita nei loro confronti. In 
particolare le indicazioni giornalistiche fornivano, anche in questo articolo, i nominativi di 
altri due personaggi emersi nelle attività: BRUZZANITI Rocco1219 e GORIZIA Cosimo1220, 
facendo riferimento in particolare ad una conversazione ambientale registrata tra GANGEMI 
Domenico e lo stesso BRUZZANITI all’interno del negozio ortofrutticolo di Genova piazza 
giusti nr. 26/R (“…all’interno del suo negozio di piazza Giusti dove sono installate le 
ambientali”) che aveva preceduto non a caso l’incontro di Lavagna citato anche sull’edizione 
del Levante e trattata in quest’ultima notizia, ove veniva nuovamente ripresa l’attività tecnica 
tuttora in corso all’interno dell’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco  (“…La lunga 
intercettazione – precisano – stabiliva in modo inequivocabile l’esistenza di una “società 
maggiore” e di “una società minore…”) con riferimento al summit mafioso documentato il 30 
maggio 2010 da questa Sezione e trattato in più note inviate a Codesta A.G. Con riferimento 
all’area piemontese l’articolo tratteggiava la struttura mafiosa delineatasi nell’ambito del 
procedimento penale in corso, facendo anche riferimento a MAIOLO Antonio1221 e 
GUZZETTA Damiano1222, indicandolo come attuale “mastro di giornata”.Non meno infelici 
risultavano i riferimenti a GARCEA Onofrio, già oggetto di un articolo di stampa emerso 
pochi giorni prima delle consultazioni regionali di marzo 2010 per la sua vicinanza alla 
candidata dell’IDV Cinzia DAMONTE.”  
 
Come si evince da quanto sopra riportato, già all’indomani dell’Operazione Il Crimine molti 
soggetti indagati nel corso del presente procedimento apprendono l’esistenza dell’attività 
investigativa nei loro confronti e delle attività tecniche in corso. Sapere che l’ortofrutta di Piazza 
Giusti fosse oggetto di intercettazione ambientale ha rappresentato un chiaro messaggio alla 
criminalità organizzata calabrese secondo cui qualunque affiliato sia passato dall’ortofrutta di 
GANGEMI Domenico  abbia qualcosa da temere. Oltre il passaggio cruciale inerente 
l’esistenza delle microspie, vengono citati incontri di focale importanza negli assetti della 
‘ndrangheta in Liguria rivelando le proiezioni di Lavagna, del ponente ligure  e del Basso 
Piemonte.  
 

                                                 
1218 nato a Canolo (RC) il 26.11.1927 

1219 nato ad Antonimina (RC) il 9.8.1959, residente in Sant’Olcese (GE) via Calamandrei nr. 32 
1220 detto “Cosimino”, nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese (GE) via Mattei nr. 4/5 
1221 nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) Via Gramsci n. 36 
1222 nato ad Asti il 12.5.1971 ivi residente in via Monti nr.39 
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Il primo tra tutti a temere è GARCEA Onofrio  che colpito da un provvedimento di cattura per 
altre ragioni, seppur correlate, si sottrae all’arresto e grazie al consolidato appoggio 
dell’associazione mafiosa riesce a nascondersi per quasi sei mesi. Questa è la ‘ndrangheta. 
Questa è la ‘ndrangheta in Liguria.  
Il far parte del sodalizio criminale consente di poter gestire una latitanza anche fuori dalla terra 
d’origine proprio in quella c.d. ”Oasi felice” che mostra tutti i tratti di una non più nascente 
colonia calabrese.  
GARCEA Onofrio  appare su tutti i giornali già dal pranzo con DAMONTE Cinzia , poi il 13 
luglio con l’indagine il Crimine, poi il 23 luglio con la fuga del catturando, e ancora dopo con 
una campagna condotta dalla Casa della Legalità che diffonde volantini con l’immagine del 
ricercato. 
 

 
 
Cala il silenzio totale. Nessuno ha visto, nessuno ha sentito. Indagini dirette alla ricerca del 
latitante hanno mostrato un silenzio e un modus vivendi criminale consolidato e radicato sul 
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territorio apparentemente ignaro. Il latitante GARCEA  Onofrio  viene tratto in arresto il 21 
dicembre 2010 mentre passeggiava per le vie di Genova Pegli. 
 
Conti correnti congelati, attività commerciali sequestrate, nessuna fonte di reddito ufficiale e un 
controllo serrato ai familiari non consentono di stanare il latitante che, facendosi forte del 
sodalizio criminale a cui appartiene, resta sei mesi nel limbo dell’attesa. GARCEA Onofrio  
temeva questa informativa di notizia di reato come conseguenza logica della consapevolezza che 
anche gli investigatori questa volta avessero accertato l’appartenenza alla ‘ndrangheta piuttosto 
che il reato di usura contestatogli con procedimento a parte.  
Questa attività rappresenta un atto di responsabilità verso la comunità e mira alla disarticolazione 
dell’associazione con l’obiettivo principe di inserire in un contesto più controllato tutti i sodali.    
 
Si riportano alcuni articoli di stampa pubblicati all’indomani dei fermi operati il 13.7.2010 ed 
allegati alla presente nota. 
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In questo articolo del 14.7.2010, mentre in tutta la nazione si susseguivano rapidamente le 
notizie inerenti l’Operazione “Il Crimine” concentrando l’attenzione dell’opinione pubblica sulla 
lotta alla ‘ndrangheta in termini di portata storica, a Genova compaiono i nomi di PRONESTI’ 
Bruno Francesco, NUCERA Lorenzo, CONDIDORIO Arcangelo, VIOLI Domenico in 
riferimento all’incontro del 27.12.2009 in Bosco Marengo, ancora MAIOLO Antonio  ed altri 
per l’incontro del 30 maggio, e poi GORIZIA Cosimo , GARCEA Onofrio , NUCERA Paolo, 
RODA’ Francesco Antonio, ecc.    
 
A questo articolo ne seguiranno altri che purtroppo riveleranno gravemente ulteriori scenari di 
questa indagine. 
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Le notizie sopra riportate acquisiscono particolare valore soprattutto perché tutti i mass media 
televisivi e radiofonici diffondono i video e le intercettazioni ambientali tra GANGEMI 
Domenico e OPPEDISANO Domenico e tra ZANGRA’ Rocco e OPPEDISANO Domenico. 
Due video visti e rivisti che concentrano l’attenzione sul collegamento tra la Liguria, il Basso 
Piemonte e la Calabria con vincoli di ‘ndrangheta vivi ed inscindibili. Soprattutto però, 
evidenziano la centralità del ruolo di GANGEMI Domenico e di conseguenza ingenerano più 
timori negli associati che l’avevano incontrato nelle circostanze già descritte dalla stampa. Il 9 
agosto addirittura viene pubblicata una stima delle persone indagate “25” che ancor di più 
fortifica la consapevolezza da parte dei sodali di essere al centro del mirino delle forze 
dell’ordine e della Procura genovese. Le indagini, all’epoca ancora in corso, sono caratterizzate 
da una diminuzione drastica e fisiologica del traffico telefonico (in molti casi all’inutilizzo 
definitivo delle schede telefoniche intestate) e degli incontri tra i sodali, divenuti ormai 
particolarmente oculati.  
 
[Gli articoli citati sono in allegato alla presente nota in formato consultabile e maggiormente 
leggibile: ALLEGATO “D”  ARTICOLI DI STAMPA ]  
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99..  CCOONNCCLLUUSSII OONNII   
  
Gli sforzi investigativi profusi da questa Sezione Anticrimine attraverso intercettazioni 
telefoniche ed ambientali e servizi di osservazione, controllo e pedinamento, hanno consentito di 
dimostrare l’esistenza di una realtà ‘Ndranghetista radicata da tempo sul territorio ligure e su 
quello basso piemontese. E’ risultata certa l’esistenza di una struttura criminale mafiosa 
organizzata in “locali”  dislocati in questo capoluogo, nell’estremo ponente ligure, a Lavagna, a 
Sarzana e nella provincia di Alessandria (con diramazioni nel cuneese), strettamente legati fra 
loro da un rapporto di funzionale e reciproca collaborazione. Le risultanze probatorie emerse nel 
corso dell’indagine hanno certificato la sussistenza, per ognuno dei soggetti indagati, di gravi 
indizi di colpevolezza in ordine al delitto di associazione a delinquere di tipo mafioso ex art. 416 
bis. 
La presente manovra investigativa, sviluppatasi intorno a GANGEMI Domenico, ha evidenziato 
con estrema chiarezza il suo ruolo di vertice in seno al locale di Genova con la carica di capo 
bastone, posto al centro delle dinamiche di ‘Ndrangheta in Liguria ed anello di congiunzione con 
la Calabria.  
Non meno rilevanti appaiono le figure di CIRICOSTA Michele , MARCIANO’ Giuseppe,  
PEPE’ BENITO , BARILARO Fortunato , BARILARO Francesco1223, considerati esponenti 
di spicco della ‘Ndrangheta del ponente ligure, tutti emersi in pregresse ed analoghe attività 
investigative condotte da questa Sezione Anticrimine così come NUCERA Paolo, capo bastone 
del locale di Lavagna. Di estremo interesse sono i ruoli di PRONESTI’ BRUNO Francesco e 
MAIOLO Antonio  elementi di vertice del locale di Novi Ligure particolarmente legati a 
GANGEMI Domenico. 
Sulle responsabilità ad essi riconducibili e su quelle attribuite ai loro associati, non appare 
possano sussistere incertezze attesa la piena credibilità delle registrazioni ambientali intercettate 
riguardanti dialoghi tra gli associati che sono senza dubbio caratterizzate da una non comune 
genuinità. Lo studio delle singole intercettazioni, effettuato in modo scrupoloso ed analitico, 
inducono a sostenere oltre ogni ragionevole dubbio quanto il contenuto delle stesse converga con 
quelle emerse nell’ambito di precedenti attività investigative e ne rafforzano, talvolta, il 
significato. 
Si è dimostrato, nel corso della presente inchiesta, come le dinamiche criminali 
dell’organizzazione investigata coincidano con quelle certificate in manovre investigative di più 
ampio respiro condotte, e recentemente concluse, dalle Procure Distrettuali Antimafia di Reggio 
Calabria e Milano identificabili con l’operazione denominata “Il Crimine” .  
Le indagini svolte dalle suddette Procure, come già evidenziato, riescono per la prima volta a 
comprendere il fenomeno ‘ndranghetista nella sua totalità, penetrandolo e carpendone ogni 
peculiarità. Attraverso di esse viene stabilito il principio di unitarietà  della ‘Ndrangheta 
secondo il quale l’organizzazione criminosa calabrese è capace di estendere il proprio potere, e le 
attività illecite che ne conseguono, fuori area ed oltre i confini nazionali dove sono individuabili 
strutture gerarchicamente ordinate.  
Siamo in presenza, quindi, di un’organizzazione completamente trasformata, non più 
strutturalmente configurata in maniera “orizzontale” ma come un’entità ad assetto “verticistico” 
ove la “Provincia” o “Crimine” , costituita dalle più alte cariche dell’intera organizzazione, 
presiede e controlla gruppi territoriali denominati “ locali”. Il concetto trova pieno riscontro nelle 

                                                 
1223 Lo scorso 13 giugno 2010, BARILARO Francesco, congiuntamente al genero PELLEGRINO Giovanni, PELLEGRINO 

MAURIZIO , DE MARTE Rocco, VALENTI Francesco, VALENTE Teodoro  e VALENTE Domenico - tutti ritenuti 
vicini o legati alla cosca “Santaiti-Gioffrè” di Seminara (RC) -  veniva tratto in arresto, su ordinanza di custodia cautelare 
emessa dal GIP del Tribunale di San Remo in ordine ai reati di estorsione, sfruttamento della prostituzione, minaccia nei 
confronti di Pubblico Ufficiale e di un Corpo Politico. 



 
 

 

              RROOSS  CCaarraabbiinniieerrii                                                                                                                                                                                                                         PPrroocc..  PPeenn..                          
                  SSeezziioonnee  AAnnttiiccrr iimmiinnee  GGeennoovvaa                                                                                                                                                                                nnrr..  22226688//1100  RR..GG..NN..RR..                            

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 622

parole che GANGEMI Domenico, il 14 agosto 2009, rivolge al capo del Crimine di Reggio 
Calabria OPPEDISANO Domenico nell’agrumeto di Rosarno; parole, queste, dal significato 
intenso che esprimono totale ed incondizionata fedeltà all’organizzazione: “...noi con la 
Calabria abbiamo tutta la massima collaborazione, tutto il massimo rispetto, siamo tutti una 
cosa, pare che la Liguria è ndranghetista...noi siamo calabresi (ride) - ... quello che c'era qui lo 
abbiamo portato lì...quello che abbiamo lì è una cosa che l'abbiamo - ... noi siamo in 
collaborazione con la Calabria...noi se gli dobbiamo dare qualcuno dalla Calabria...(inc.)...noi 
con la Calabria e io personalmente ci riteniamo....tutti una cosa...tutti Calabresi)” . 
Le indagini svolte tra Reggio Calabria, Genova e Milano si intrecciano e, integrandosi l’un 
l’altra, mostrano con gran forza come tre Procure e altrettanti Tribunali diversi nonché gli organi 
di p.g. operanti ritengano univocamente quanto avviene in modo occulto sotto il controllo di 
un’associazione mafiosa considerata la più pericolosa e credibile al mondo attenzionata negli 
ultimi dieci anni. 
 
Le Procure della Repubblica di Reggio Calabria e di Genova prima ed i competenti Tribunali 
dopo, hanno dato un messaggio chiaro dell’associazione mafiosa che non può non riguardare 
tutti i luoghi in cui la ‘Ndrangheta stessa si è insediata. Contrastare l’organizzazione non vuol 
dire infatti rilevare semplicemente chi ritira il c.d. pizzo, chi fa le estorsioni, chi commette 
omicidi, rapine, o traffica stupefacenti. Contrastare l’organizzazione significa colpire ogni 
singolo componente che a qualsiasi titolo fa parte della ‘Ndrangheta in quanto struttura unitaria. 
Non esiste una ‘Ndrangheta pericolosa e una tollerabile, una illegale e una legale. La 
‘Ndrangheta riscontrata nel corso della presente indagine certifica l’esistenza di una ragnatela 
sotterranea capace di organizzarsi in gradi, ruoli e compiti specifici. A distanza di 10 anni circa 
dall’indagine MAGLIO, condotta da questa Sezione Anticrimine tra il 2000 ed il 2001, i 
medesimi protagonisti, ad esclusione del deceduto RAMPINO Antonio ,  continuano a riunirsi 
stabilendo gli equilibri tra i locali e indirizzando parte dell’elettorato verso candidati 
compiacenti. Gli stessi che intessono, mantengono e migliorano i rapporti, gli accordi, le alleanze 
con i tre mandamenti della Jonica, di Reggio e della Piana di cui rappresentano le naturali 
proiezioni al nord.   
 
L’inchiesta in argomento ha documentato, a più riprese, la realizzazione di autentiche riunioni di 
‘Ndrangheta finalizzate al conferimento delle cc.dd. doti (o fiori ) agli affiliati o alla costituzione 
di nuove strutture a carattere periferico. Più in particolare va menzionato l’incontro del 28 
febbraio 2010 avvenuto in Alessandria ove venivano attribuiti i fiori a CARIDI Giuseppe e 
MAIOLO Antonio decretando in modo definitivo la loro piena appartenenza alla ‘Ndrangheta. 
Ancor più significativo è il summit del 30 maggio 2010 nel contesto del quale, sotto la 
“benedizione” del capo locale di Genova GANGEMI Domenico veniva costituita la 
SOCIETA’ MINORE di Alba (CN) alle dirette dipendenze del locale di Novi Ligure retto da 
PRONESTI’ Bruno Francesco. L’occasione era volta a ratificare ufficialmente la soluzione ad 
un problema prospettato il 30 agosto 2009 a Rosarno presso l’aranceto di OPPEDISANO 
Domenico durante il quale ZANGRA’ Rocco manifestava la volontà di costituire un nuovo 
locale in Piemonte che fosse svincolato dalla struttura mafiosa diretta da PRONESTI’ Bruno 
Francesco. Una decisione maturata tra quest’ultimo e GANGEMI Domenico, con 
l’approvazione del Crimine di Polsi, che portava alla realizzazione della SOCIETA’ MINORE, 
ossia un’entità diversa dal locale o dalla ‘ndrina, e quindi un consesso con l’obbligo di discutere 
e informare direttamente ed esclusivamente il locale di appartenenza. La soluzione emerge, 
inequivocabilmente, da questo contesto investigativo fondendosi e completando quanto iniziato 
con l’indagine Patriarca di Reggio Calabria e in virtù del quale ZANGRÀ Rocco risulta 
detenuto.  
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Tuttavia la ’Ndrangheta non pone solo questioni di sicurezza ma anche di politica e di interessi. 
Le recenti cronache troppo spesso pongono in evidenza gli affari sporchi che l’organizzazione 
criminale gestisce attraverso la compiacenza di politici locali. E’ noto oramai l’obiettivo della 
‘Ndrangheta di raggiungere il cuore delle istituzioni usandole senza scrupoli, basti ricordare il 
fenomeno dei consigli comunali sciolti per infiltrazioni mafiose. In tal senso è significativa 
l’operazione dello scorso dicembre, condotta dalla DDA di Reggio Calabria, che ha portato 
all’arresto dell’ex sindaco del comune di Siderno FIGLIOMENI Alessandro , accusato di 
rivestire il ruolo di “Santista” all'interno dell'organizzazione criminale. L’inchiesta vedeva 
coinvolti anche numerosi politici locali, tra i quali alcuni candidati alle elezioni regionali del 
2010, indagati in ordine ai reati di voto di scambio, concorso esterno in associazione mafiosa e 
associazione mafiosa. 
La Liguria non sembra essere rimasta indenne da siffatte dinamiche alla luce delle problematiche  
che hanno coinvolto il Comune di Bordighera (IM) la cui amministrazione comunale è stata 
oggetto di una richiesta di commissariamento per infiltrazioni mafiose.  
Anche l’indagine svolta da questa Sezione Anticrimine ha evidenziato aspetti allarmanti sul 
fronte dei rapporti tra politica e ‘Ndrangheta. E’ emersa in modo manifesto l’abilità 
dell’organizzazione di inserirsi nel tessuto politico locale attraverso l’appoggio elettorale di 
taluni candidati compiacenti (come nel caso di SASO Alessio e PRATICO’ Aldo  Luciano) o 
sostenendo la candidatura di persone terze, non propriamente inserite in dinamiche criminali, 
facilmente controllabili come nel caso di MOIO Fortunata ( detta Fortunella). Ma l’aspetto 
oltremodo inquietante non è solo constatare come la ‘Ndrangheta si prodighi ad appoggiare i 
rappresentanti politici ma rilevare, tristemente, come essi stessi cerchino direttamente l'aiuto dei 
boss. Resta perciò il problema, non più circoscritto alla sola Calabria, di una classe politica 
sempre più subordinata alle mafie, legata ai boss capaci di influenzare il voto ed incapace di 
reagire al malaffare essendone spesso parte integrante. 
 
Già all’indomani dell’operazione “Il Crimine”  molti soggetti indagati nel corso del presente 
procedimento apprendono l’esistenza dell’attività investigativa nei loro confronti e delle attività 
tecniche in corso. Sapere che l’attività commerciale di Piazza Giusti fosse oggetto di 
intercettazione ambientale ha rappresentato un chiaro messaggio alla criminalità organizzata 
calabrese presente a Genova: qualunque affiliato sia passato dall’ortofrutta di GANGEMI 
Domenico  ha qualcosa da temere. La stampa locale oltre a svelare, in maniera decisamente 
irresponsabile, l’esistenza delle microspie cita incontri di focale importanza negli assetti della 
‘Ndrangheta ligure rivelando le proiezioni su Lavagna,  sul ponente ligure  e sul Basso 
Piemonte.  
 
Lo stesso GARCEA Onofrio , resosi latitante lo scorso luglio 2010, beneficia del silenzio 
assordante che avvolge l’indomani dell’esecuzione delle 300 ordinanze di custodia cautelare 
eseguite in tutta Italia. Le indagini dirette alla sua ricerca hanno posto in evidenza un silenzio e 
un modus vivendi criminale consolidato e radicato sul territorio apparentemente ignaro. Conti 
correnti congelati, attività commerciali sequestrate, nessuna fonte di reddito ufficiale e un 
controllo serrato ai familiari non consentono di stanare il latitante che, facendosi forte del 
sodalizio criminale a cui appartiene, resta sei mesi nel limbo dell’attesa. GARCEA Onofrio  
temeva questa informativa di notizia di reato come conseguenza logica della consapevolezza che 
anche gli investigatori, questa volta, avessero accertato la sua appartenenza alla ‘Ndrangheta 
piuttosto che il reato di usura contestatogli con procedimento a parte. GARCEA  Onofrio  viene 
tratto in arresto il 21 dicembre 2010 mentre passeggiava per le vie di Genova Pegli. 
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La presente attività costituisce un atto di responsabilità verso la comunità e mira alla 
disarticolazione dell’associazione con l’obiettivo principe di inserire in un contesto più 
controllato tutti i sodali. L’emissione di un provvedimento di custodia cautelare in carcere nei 
confronti degli indagati rappresenta un tangibile segnale della presenza delle istituzioni sul 
territorio a tutela dei cittadini e a garanzia della loro sicurezza. 
 

Considerato 
 
che il presente Procedimento penale non può esimersi dall’integrare e richiamare i proc. pen. n. 
1389/2008 R.G.N.R. DDA della Procura della Repubblica di Reggio Calabria e n. 43733/06 
R.G.N.R. della Procura della Repubblica di Milano con riguardo alle posizioni di GANGEMI 
Domenico, BELCASTRO Domenico e ZANGRA’ Rocco ritenuti responsabili: 

 
“Del reato di cui all’ art. 416 bis commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 c.p., per aver fatto parte, con altre persone 
allo stato non ancora individuate, nonché con, tra gli altri, PELLE Giuseppe, FICARA Giovanni, 
MORABITO Rocco cl. 60, LATELLA Antonino, PESCE Vincenzo, PESCE Antonino, PESCE 
Francesco, IAMONTE Carmelo, URSINO Antonio (nei cui confronti si procede separatamente) 
dell’associazione mafiosa denominata ’ndrangheta, operante sul territorio della provincia di Reggio 
Calabria, del territorio nazionale ed estero costituita da molte decine di locali, articolate in tre 
mandamenti e con organo di vertice denominato “Provincia”, associazione che si avvale della forza 
d’intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne 
deriva, allo scopo di:  
• commettere delitti in materia di armi, esplosivi e munizionamento, contro il patrimonio, la vita e 

l’incolumità individuale, in particolare commercio di sostanze stupefacenti, estorsioni, usure, 
furti, abusivo esercizio di attività finanziaria, riciclaggio, reimpiego di denaro di provenienza 
illecita in attività economiche, corruzioni, favoreggiamento latitanti, corruzione e coercizione 
elettorale, intestazione fittizia di beni, ricettazione, omicidi; 

• acquisire direttamente e indirettamente la gestione e/o controllo di attività economiche, in 
particolare nel settore edilizio, movimento terra, ristorazione;  

• acquisire appalti pubblici e privati; 
• ostacolare il libero esercizio del voto, procurare a sé e ad altri voti in occasione di competizioni 

elettorali, convogliando in tal modo le preferenze su candidati a loro vicini in cambio di future 
utilità; 

• conseguire per sé e per altri vantaggi ingiusti. 
• Con l’aggravante per essere l’associazione armata, 
• Con l’aggravante che le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere 

il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, il profitto di delitti; 
 
Con la precisazione che si tratta di reato transnazionale ex art. 3 lett. B) e C) l. n. 146/2006 in 
quanto commesso in Italia, in Australia, Canada, Germania e Svizzera, da gruppo criminale 
organizzato impegnato in attività criminali in più di uno stato.” 
 
LOCALE DI GENOVA 
BELCASTRO Domenico e GANGEMI Domenico: 
elementi di vertice, dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti, 
impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo e 
partecipando ai riti di affiliazione curando rapporti con le altri articolazioni dell’ associazioni, 
dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio, del locale. In particolare, incaricati di tenere i 
contatti con gli esponenti di spicco della “Provincia”, il Belcastro con Commisso Giuseppe e il 
Gangemi con Oppedisano Domenico. 
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LOCALE DI ALBA 
ZANGRA’ Rocco: 
elemento di vertice del locale di Alba e della articolazione artigiana dell’organizzazione criminale, 
assumendo le decisioni più rilevanti, impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri 
associati a lui subordinati, decidendo e partecipando ai riti di affiliazione curando rapporti con le 
altri articolazioni dell’ associazioni, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio, curando i 
rapporti con gli esponenti apicali della “Provincia” ed in particolare con OPPEDISANO 
Domenico.” 
 

Ritenuto  
 
che gli indagati nell’ambito di questo procedimento penale:  
 
GANGEMI Domenico, GARCEA Onofrio, BELCASTRO Domenico, CONDIDORIO 
Arcangelo, GORIZIA Cosimo, BRUZZANITI Rocco, BATTIS TA Raffaele, VIOLI 
Domenico, MULTARI Antonino, NUCERA Lorenzo , CALABRESE Domenico, 
FIUMANO’ Antonino , LUMBACA Rocco, CIRICOSTA Michele, MARCIANO’ Giusepp e, 
MARCIANO’ Vincenzo, PEPE’ BENITO, BARILLARO Fortuna to, BARILLARO 
Francesco, MOIO Vincenzo, PRONESTI’ BRUNO Francesco, MAIOLO Antonio, 
ZANGRA’ Rocco, GUZZETTA Damiano , CARIDI Giuseppe, GUERRISI Francesco, 
LIBRIZZI Francesco, REA Romeo, ROMEO Sergio, BANDIERA Gaetano, COLOCA 
Roberto, DILIBERTO MONELLA Stefano, DILIBERTO MONEL LA Luigi, BANDIERA 
Angelo, GARIUOLO Michele, GARIUOLO Luigi, PERSICO D omenico, INI’ Giuseppe, 
NUCERA Paolo.  
 
Si ritengono responsabili del delitto p. e p. dall’art. 416 bis co. I, II, III e IV c.p. per aver fatto 
parte, con altre persone di cui ai proc. pen. n. 1389/2008 R.G.N.R. DDA della Procura della 
Repubblica di Reggio Calabria e n. 43733/06 R.G.N.R. della Procura della Repubblica di 
Milano, dell’associazione mafiosa denominata ’Ndrangheta: operante da anni sul territorio 
nazionale ed internazionale e, nel caso di specie, su Genova, Lavagna, Ventimiglia e Sarzana, sul 
basso Piemonte quali proiezioni fuori area della Calabria; costituita da numerosi locali, di cui 5 
certamente individuati e coordinati da un organo denominato “camera di controllo della 
Liguria”  in cui hanno rivestito un ruolo di vertice, nel corso del tempo, RAMPINO Antonio fino 
al 08.02.2008 data del decesso, e attualmente GANGEMI Domenico e PRONESTI’ Bruno 
Francesco deputati a concedere agli affiliati “cariche” e “doti”, secondo gerarchie prestabilite e 
mediante cerimonie e rituali tipici dell’associazione mafiosa, nonché partecipando a riunioni e/o 
incontri di stampo ‘ndranghetista con i suddetti affiliati in circostanze di luogo e di tempo di 
seguito indicate: 
 

data Luogo e/o evento Partecipanti 
7.2.1999 Matrimonio RAMPINO Roberto1224 ROMEO Antonio, RAMPINO Benito 

Giuseppe,  RAMPINO Antonio, GULLACE 
Elio1225. 

 
14.2.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , D’AGOSTINO Raffaele 

                                                 
1224 nato a Genova il 18.7.1965. 
1225 nato a Cittanova (RC) il 29.11.1954. 
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(arrestato op. Crimine RC) 
25.2.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , D’AGOSTINO Raffaele 
(arrestato op. Crimine RC) 

4.3.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 
(arrestato op. Crimine RC), D’AGOSTINO 

Raffaele (arrestato op. Crimine RC) 
30.3.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , NUCERA Lorenzo 
31.3.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , CONDIDORIO Arcangelo 
7.4.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , D’AGOSTINO Raffaele 
(arrestato op. Crimine RC), RAIMONDI 

Giuseppe 
8.5.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 

(arrestato op. Crimine RC)  
9.5.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , D’AGOSTINO Raffaele 
(arrestato op. Crimine RC), CONDIDORIO 

Arcangelo 
10.5.2000 Funerale NUCERA Francesco1226 SIVIGLIA Annunziato, ROMEO Antonio, 

NUCERA Paolo  
26.5.2000 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 

(arrestato op. Crimine RC)  
23.7.2000 ristorante “Fuorigrotta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , RAMPINO Antonio, 
MULTARI Antonino ed altri 

10.9.2000 “Orti” Novate Milanese GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , SAVOCA Giuseppe, 

MIGALE Antonio1227Armando (arrestato op. 
Crimine MI) , BRANCATISANO Pietro 
(arrestato op. Crimine MI), SCRIVA 

Biagio (arrestato op. Crimine MI)  
22.9.2000 Uscita Autostrada Genova Est GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , CAMMARERI Antonio1228 
(fratello di Rocco e Domenico arrestati op. 

Crimine MI)  ed altri 
7.11.2000 “Bar Brosio” Genova RAMPINO Antonio, MULTARI Antonino 

 
2.2.2001 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 

(arrestato op. Crimine RC)  
11.2.2001 Focacceria “Enzo” Genova RAMPINO Antonio, MULTARI Antonino ed 

altri 

                                                 
1226 nato a Condofuri (RC) il 4.12.1971. 
1227 nato a San Costantino Calabro (CZ) il 6.9.1946, residente a Cusano Milanino (MI) via Isonzo nr. 10 
1228 CAMMARERI Antonio,  nato a Oppido Mamertina (RC) il 13.9.1952, residente a Seveso (MI), da una nota del Nucleo 

Operativo (2^ Sezione) del Comando Provinciale di Milano datata 28.2.96 il predetto risulta inserito in un’organizzazione 
criminale dedita al traffico di sostanze stupefacenti ed operante in Lombardia. Lo stesso appartiene ad una famiglia di 
pregiudicati ed in particolare: il fratello Rocco, nato a Oppido Mamertina (RC) il 19.9.1960, arrestato nell’ambito 
dell’indagine Infinito Operazione il Crimine ; il fratello Domenico, nato a Oppido Mamertina (RC) l’11.5.1967, residente a 
Seveso (MI), veniva indicato in una nota della D.C.S.A. del 1994 quale componente di un’organizzazione criminale dedita al 
traffico di sostanze stupefacenti indagata dall’Arma di Bologna arrestato nell’ambito dell’indagine Infinito Operazione il 
Crimine ; 
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8.4.2001 ristorante “GLI AMICI DEL 
CONTE” 

Diano Roncagli 

RAMPINO Antonio, MOIO Vincenzo, 
CARIDI Giuseppe, BARILARO 
Francesco (arrestato IM) , RIOTTO 
Nicola, MAIOLO Antonio, PEPE’ 
Benito, PAPALIA Raffaele, COTRONA 
Antonio ed altri 

 
1.7.2001 ristorante “5 maggio” 

Genova 
RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 
(arrestato op. Crimine RC), GORIZIA 
Cosimo, MULTARI Antonino, 
CONDIDORIO Arcangelo ed altri. 

8.7.20011229 ristorante “RIO DEL MULINO - 
DA ARMANDO” 
Rocchetta Nervina  

RAMPINO Antonio, CIRICOSTA Michele, 
GORIZIA Cosimo, CILONA Domenico, 
PEPE’ Benito, RIOTTO Nicola,  e molti altri 

4.8.2001 “Bar Bosio” Genova RAMPINO Antonio, BRANCATISANO 
Pietro (arrestato op. Crimine MI), 
CIRICOSTA Michele, COTRONA Antonio, 
MULTARI Antonino,  ROMEO Antonio  

13.09.20011230 Funerale della vedova di  
RAMPINO Rocco 

RAMPINO Antonio, GORIZIA Cosimo, 
MULTARI Antonino, PEPE’ Benito, 
CONDIDORIO Arcangelo, SIVIGLIA 
Annunziato, BRUZZANITI Rocco, CILONA 
Domenico, e altri. 

2.12.2001 Sant’Olcese abitazione privata RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 
(arrestato op. Crimine RC), CONDIDORIO 
Arcangelo, BATTISTA Raffaele, MULTARI 

Antonino, NUCERA Lorenzo,   
13.01.20021231 Officina Bordighera 

Concessione dei fiori 
a BRANCATISANO Pietro 

RAMPINO Antonio, BRANCATISANO 
Pietro (arrestato op. Crimine MI) , 

GATTELLARI Giovanni, CIRICOSTA 
Michele, BARILARO Francesco (arrestato 

IM) , COTRONA Antonio, PEPÉ Benito, 
ROMEO Antonio, SIVIGLIA Annunziato, 

RINALDIS Francesco Giuseppe, 
RAFFAELE Gerardo Gaetano, BONFORTE 
Fortunato, ROSITANO Francesco Antonio, 

TIGANI Domenico Antonio. 
7.4.2002 “Bar Bosio” Genova RAMPINO Antonio, GORIZIA Cosimo, 

VIOLI Domenico, MULTARI Antonino, 
CONDIDORIO Arcangelo e altri. 

15.4.2002 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 
(arrestato op. Crimine RC)  

 
 

15.4.2002 Officina Bova Giuseppe RAMPINO Antonio, VIOLI Domenico 
21.6.2002 Chiesa S.Fede RAMPINO Antonio, GANGEMI Domenico 

(arrestato op. Crimine RC), RIGANO’ 
Gregorio, CONDIDORIO Arcangelo, e altri. 

7.3.2007 Funerale LAROSA Rocco LAROSA Vincenzo, GANGEMI Massimo, 

                                                 
1229 ALLEGATO C32 
1230 ALLEGATO C21 
1231 ALLEGATO C11 
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PALAMARA Antonio, CIRICOSTA 
Michele, MARCIANO’ Giuseppe, 

PELLEGRINO Giovanni, PEPE’ Benito, 
RIOTTO Nicola ed altri 

12.2.2008 Funerale Rampino Antonio 
Chiesa santa Margherita 

RODA’ Francesco, CILONA Domenico 
BRANCATISANO Pietro  (arrestato op. 

Crimine MI)  GORIZIA Cosimo, MULTARI 
Antonino, SCRIVA Biagio (arrestato op. 
Crimine MI) , MARCIANO’ Giuseppe, 

CIRICOSTA Michele, BARILARO 
Fortunato, GUZZETTA Damiano, 

BARILARO Francesco, ed altri soggetti tra 
cui molti n.m.i. 

14.8.2009 “Agrumeto Rosarno” OPPEDISANO Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , GANGEMI Domenico 

(arrestato op. Crimine RC), MORELLO 
Francesco. 

24.8.2009 “Agrumeto Rosarno” OPPEDISANO Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , PAPALIA  Francesco1232 

(iscr. Reg. Ind.  op. Crimine RC)e 
PAPALIA Giovanni1233 (iscr. Reg. Ind.  op. 

Crimine RC)  
30.8.2009 “Agrumeto Rosarno” OPPEDISANO Domenico (arrestato op. 

Crimine RC)  - ZANGRA’ Rocco (arrestato 
op. Crimine RC) e GARIUOLO Michele 

1.9.2009 Madonna di Polsi OPPEDISANO Michele cl. 69  (arrestato op. 
Crimine MI) - ZANGRA’ Rocco (arrestato 
op. Crimine RC) e GARIUOLO Michele 

 
 
 
 

 
8.11.2009 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” CONDIDORIO Arcangelo – MULTARI 

                                                 
1232 nato a  Seminara (RC) il  24.05.1949 residente a San Bartolomeo a Mare (IM) via  Della Valle nr. 8. Controllato il 2.12.2008 

all’interno del bar “Scibilia” di Scido (RC) via Nazionale 12. Durante il controllo erano generalizzati alcuni sospettati 
“mafiosi” ritenuti affiliati alla cosca locale  “CAMMAROTO”: CAMMAROTO Ricciotti Eugenio, nato a Scido (RC) il 
12.09.1986, figlio del capo cosca CAMMAROTO Domenico cl. 1955 - VERSACI Biagio, nato a Delianuova (RC) il 
30.08.1974, coniugato, bracciante agricolo, genero del capo cosca CAMMAROTO Domenico cl. 1955 - PALUMBO 
Domenico, nato a Scido (RC) il 15.12.1968, arrestato nel 1999 per omicidio - RIOTTO Nicola nato a Seminara (RC) il 
9.5.1957, residente a Camporosso (IM), emerso nell’indagine “MAGLIO” per i suoi contatti con RAMPINO Antonio - 
PAPALIA Raffaele nato a Seminara (RC) il 16.4.1966, residente a Diano Marina (IM), fratello di Francesco cl. ‘49, emerso 
nell’indagine “MAGLIO” per i suoi rapporti con la componente criminale calabrese (RAMPINO Antonio) e nell’indagine 
“ROCCAFORTE” quale vittima di alcuni danneggiamenti mediante l’esplosione di colpi d’arma da fuoco - PAPALIA 
Giovanni nato a Seminara (RC) il 9.5.1957, residente ad Imperia 

1233 nato a Seminara (RC) il 9.5.1957, residente ad Imperia 
1234 nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 – emerso in più occasioni in 

servizi di osservazione durante riunioni “conviviali” nell’indagine “MAGLIO”. Il MULTARI è fratello di Giovanni nato a 
Canolo (RC) il 17.9.1923, denunciato nel 1989 per associazione per delinquere 

1235 nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976, residente a Genova via Buranello nr. 30/8, precedenti di polizia per furto. È già emerso 
nell’ambito dell’indagine “MAGLIO” nel corso di svariati servizi di osservazione e controllo svolti in Liguria, in occasioni 
delle riunioni conviviali unitamente ad altri personaggi calabresi. Si ritiene che BATTISTA Raffele, pur essendo privo di 
precedenti di rilievo, è inserito nel tessuto criminale indagato, anche grazie a qualificati vincoli di parentela con la famiglia 
“CAMARROTO” di Scido; l’interessato è nipote del noto CAMMAROTO Ricciotto, con il quale è stato controllato anche a 
Genova nell’aprile del 2005; quest’ultimo sino alla sua scomparsa - avvenuta nel novembre del 2007 - era ritenuto il reggente 
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Antonino1234 - BATTISTA Raffaele1235 - 
GORIZIA Giuseppe1236 e BRUZZANITI 

Rocco1237. 
1.12.2009 “Ristorante Fuorigrotta” 

Genova 
GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , CONDIDORIO Arcangelo, 
SASO Alessio 

27.12.2009 “Bosco Marengo (AL)” PRONESTI’ Bruno Francesco (iscr. Reg. 
ind. op. Crimine RC), MAIOLO Antonio, 

GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , NUCERA Lorenzo, VIOLI 

Domenico, CONDIDORIO Arcangelo 
17.1.2010 Casolare  Bordighera GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , MULTARI Antonino, 
GARCEA Onofrio, BELCASTRO Domenico 
(arrestato op. Crimine RC), PRONESTI’ 

Bruno Francesco (iscr. Reg. Ind.  op. 
Crimine RC) , CIRICOSTA Michele, PEPÉ 
Benito,  BARILARO Francesco (arrestato 

IM)  COTRONA Antonio 
20.1.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC)  BRUZZANITI Rocco 
24.1.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , CONDIDORIO Arcangelo, 
VIOLI Domenico, MULTARI Antonino 

5.2.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , LUMBACA Rocco, 

FIUMANO’ ANTONINO 
6.2.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , MARCIANO’ Vincenzo, 
CONDIDORIO Arcangelo 

7.2.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC)  BRUZZANITI Rocco 

14.2.2010 “Bar Le Volte” Ventimiglia GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , CONDIDORIO Arcangelo, 

MARCIANO’ Giuseppe 
14.2.2010 Bordighera GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , CIRICOSTA Michele, 
CONDIDORIO Arcangelo 

20.2.2010 Vaillant Palace 
1^ Festa Calabrese 

 

GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , GORIZIA Cosimo, 

BRUZZANITI Rocco, CONDIDORIO 
Arcangelo, GARCEA Onofrio 

21.2.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , GARCEA Onofrio 

22.2.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , BELCASTRO Domenico 

(arrestato op. Crimine RC) 

                                                                                                                                                             
dell’omonima famiglia mafiosa egemone a Scido. Proprio elementi della famiglia “CAMARROTO” sono stati controllati 
nella cittadina calabrese in compagnia dei fratelli PAPALIA  Francesco e Giovanni, anche loro inseriti in un contesto 
‘ndraghetista sull’area dell’estremo ponente ligure nonché protagonisti di una conversazione ambientale registrata tra i 
medesimi e OPPEDISANO Domenico 

1236 nato a Siderno (RC) il 13.3.1982, residente a Sant’Olcese (GE) via Mattei nr. 18/19 – fratello di GORIZIA Cosimo 
1237 nato ad Antonimina (RC) il 9.8.1959, residente in Sant’Olcese (GE) via Calamandrei nr. 32 
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22.2.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , MARTINO Domenico, 

NUCERA Lorenzo 
28.2.2010 Alessandria 

Concessione dei fiori 
a MAIOLO Antonio e CARIDI 

Giuseppe 

GARCEA Onofrio, GANGEMI Domenico 
(arrestato op. Crimine RC), BELCASTRO 

Domenico (arrestato op. Crimine RC),  
BATTISTA Raffaele, PRONESTI’ Bruno 

Francesco (iscr. Reg. Ind.  op. Crimine RC), 
MAIOLO Antonio, CARIDI Giuseppe, 
BARILARO Francesco (arrestato IM) , 
BARILARO Fortunato, PEPE’ Benito, 
CIRICOSTA Michele, GUZZETTA 

Damiano, ROMEO Antonio, PERSICO 
Domenico, DILIBERTO MONELLA Stefano 

7.3.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , GARCEA Onofrio 

9.3.2010 “Hotel Ambra” Lavagna GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , CONDIDORIO Arcangelo, 

NUCERA Paolo 
16.3.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , BRUZZANITI Rocco,  
GORIZIA Giuseppe 

16.3.2010 “Hotel Ambra” Lavagna GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , BELCASTRO Domenico 
(arrestato op. Crimine RC), GARCEA 

Onofrio, CONDIDORIO Arcangelo, 
NUCERA Paolo, RODA’ Francesco Antonio 

4.3.2010 “Lavanderia Apegreen” Siderno COMMISSO Giuseppe (arrestato  op. 
Crimine RC) , BELCASTRO Domenico 

(arrestato op. Crimine RC) 
4.3.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , PRATICO’ Aldo Luciano 
14.3.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) ,  MULTARI Antonino, 
CONDIDORIO Arcangelo 

26.3.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , LUMBACA Rocco 

30.3.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , PRONESTI’ Bruno Francesco 

(iscr. Reg. Ind.  op. Crimine RC),  
MAIOLO Antonio 

5.4.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , NUCERA Lorenzo 

6.4.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , PRONESTI’ Bruno (iscr. Reg. 

Ind.  op. Crimine RC), REA Romeo 
11.4.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GENGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , RAMPINO Benito Giuseppe, 
BATTISTA Raffaele e BELCASTRO 

Domenico (arrestato op. Crimine RC), 
CONDIDORIO Arcangelo, NUCERA 

Lorenzo, FIUMANO’ Antonino  
19.4.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
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Crimine RC) , LUMBACA Rocco 
28.4.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GENGEMI Domenico, BATTISTA 

Raffaele, BELCASTRO Domenico 
(arrestato op. Crimine RC), 

CONDIDORIO Arcangelo, NUCERA 
Lorenzo 

7.5.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , CALABRESE Domenico, 

MARTINO Domenico 
10.5.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” GANGEMI Domenico (arrestato op. 

Crimine RC) , PRONESTI’ Bruno 
Francesco (iscr. Reg. Ind.  op. Crimine 

RC), MAIOLO Antonio 
30.5.2010 Summit Bosco Marengo 

Costituzione 
“Società Minore” 

PRONESTI’ Bruno Francesco (iscr. Reg. 
Ind.  op. Crimine RC), MAIOLO 

Antonio, ZANGRA’ Rocco (arrestato 
op. Crimine RC), GARIUOLO Michele, 

GUZZETTA Damiano, DILIBERTO 
MONELLA Stefano, DILIBERTO 
MONELLA Luigi,  PAPASIDERO 
Domenico, PERSICO Domenico, , 
ROMEO Sergio, INI’ Giuseppe, 
COLOCA Roberto, CERAVOLO 
Fabrizio, BANDIERA Angelo, 

GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , CONDIDORIO Arcangelo 

e NUCERA Lorenzo 
31.5.2010 FUNERALE 

RIOTTO Giuseppe 
Diano Marina 

CONDIDORIO Arcangelo, NUCERA 
Lorenzo, RAMPINO Benito Giuseppe, 
CALABRESE Domenico, PERSICO 

Domenico, PRONESTI’ Bruno Francesco 
(iscr. Reg. Ind.  op. Crimine RC), 

BARILARO Fortunato e CIRICOSTA 
Michele. 

 
 
 
 
 
 
 
 

20.6.2010 MATRIMONIO 
RIOTTO Giuseppe di Nicola 

GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , CONDIDORIO 

Arcangelo, PRONESTI’ Bruno Francesco 
(iscr. Reg. Ind.  op. Crimine RC), 
GUZZETTA Damiano, ZANGRA’ 
Rocco (arrestato op. Crimine RC), 
PERSICO Domenico, PEPÉ Benito, 
BARILARO Fortunato, CIRICOSTA 

Michele, COTRONA Antonio, PAPALIA 
Giovanni (iscr. Reg. Ind.  op. Crimine 

RC) 
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23.6.2010 “Mimmo il regno dell’ortofrutta” 
Genova 

GANGEMI Domenico (arrestato op. 
Crimine RC) , PRONESTI’ Bruno 

Francesco (iscr. Reg. Ind.  op. Crimine 
RC), PERSICO Domenico 

23.6.2010 Lucca MASTROIANNI Benito Eugenio, 
PRONESTI’ Bruno Francesco (iscr. Reg. 

Ind.  op. Crimine RC), PERSICO 
Domenico 

23.6.2010 “Hotel Ambra” Lavagna NUCERA Paolo PRONESTI’ Bruno 
Francesco (iscr. Reg. Ind.  op. Crimine 

RC), PERSICO Domenico 
25.6.2010 Brescia RIGANO’ Gregorio, PRONESTI’ Bruno 

Francesco (iscr. Reg. Ind.  op. Crimine 
RC), MAIOLO Antonio e PERSICO 

Domenico 
 
GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico, ZANGRA’ Rocco, OPPEDISANO 
Domenico, D’AGOSTINO Raffaele,  fermati e attualmente detenuti nell’ambito 
dell’Operazione il Crimine1238; PRONESTI’ Bruno Francesco iscritto Reg. Ind.  nell’ambito 
dell’Operazione il Crimine1239; MIGALE Antonio 1240Armando, BRANCATISANO Pietro, 
SCRIVA Biagio, CAMMARERI Rocco e Domenico (fratelli del citato Antonio1241), 
OPPEDISANO Michele cl.69, fermati e attualmente detenuti nell’ambito dell’Operazione il 
Crimine1242 hanno stretto legami documentati e certi già a partire dal 1999 alla luce delle 
emergenze investigative scaturite nelle indagini denominate “MAGLIO”1243, “PATRIARCA”, 
“INFINITO” e “MAGLIO TRE” 1244, senza tenere in considerazione i controlli del territorio 
disponibili in Banca dati SDI e altre indagini. 
 
Tanto consti a suffragio dell’ipotesi investigativa della Procura Nazionale Antimafia secondo cui 
la ‘Ndrangheta, anche detta “Il Crimine”, rappresenta un’unica organizzazione criminale di 
carattere nazionale e internazionale con proiezioni esterne fuori area, strutturata in ‘Ndrine, 
Locali e Camere di Controllo dipendenti da un’unica “Provincia” o “Crimine” ;  con cariche e 
doti assegnati agli affiliati secondo una gerarchia prestabilita; dotata di “Regole”, “ forme di 
giudizio” e “pene”; consessi differenziati a seconda della doti incarnate dagli affiliati partecipanti 
in “Società Maggiore” e “Società Minore”. 
 
In virtù delle fattispecie delittuose contestate agli indagati dalle Procure Distrettuali di Reggio 
Calabria e Milano nell’ambito dell’operazione denominata “Crimine”  e recepite in toto anche 
dal Tribunale di Genova e da quello di Alba (CN) (vds. provvedimenti di convalida fermo e 

                                                 
1238 DDA Reggio Calabria c.d. ind. Patriarca 
1239 DDA Reggio Calabria c.d. ind. Patriarca 
1240 nato a San Costantino Calabro (CZ) il 6.9.1946, residente a Cusano Milanino (MI) via Isonzo nr. 10 
1241 CAMMARERI Antonio,  nato a Oppido Mamertina (RC) il 13.9.1952, residente a Seveso (MI), da una nota del Nucleo 

Operativo (2^ Sezione) del Comando Provinciale di Milano datata 28.2.96 il predetto risulta inserito in un’organizzazione 
criminale dedita al traffico di sostanze stupefacenti ed operante in Lombardia. Lo stesso appartiene ad una famiglia di 
pregiudicati ed in particolare: il fratello Rocco, nato a Oppido Mamertina (RC) il 19.9.1960, arrestato nell’ambito 
dell’indagine Infinito Operazione il Crimine ; il fratello Domenico, nato a Oppido Mamertina (RC) l’11.5.1967, residente a 
Seveso (MI), veniva indicato in una nota della D.C.S.A. del 1994 quale componente di un’organizzazione criminale dedita al 
traffico di sostanze stupefacenti indagata dall’Arma di Bologna arrestato nell’ambito dell’indagine Infinito Operazione il 
Crimine ; 

1242 DDA Milano c.d. ind. Infinito  
1243 proc. pen. 2951/2000/21 R.G. della Procura della Repubblica di Genova 
1244 proc. pen. 2268/10/21 R.G. della procura della Repubblica di Genova 
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successive emissioni di ordinanze di custodia cautelare in carcere nei confronti di GANGEMI 
Domenico, BELCASTRO Domenico e ZANGRA’ Rocco), si ritiene che anche la sola 
condotta di partecipazione all’associazione mafiosa costituisca elemento integrante del reato di 
cui all’art. 416 bis co. I, II, III, IV, poiché tutti gli affiliati concorrono alla realizzazione degli 
scopi che la ‘Ndrangheta si prefigge. 
 
Alla luce delle singole responsabilità penali rilevate a carico di ciascun indagato si rileva quanto 
segue:  
 

LOCALE DI GENOVA 
 
Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p. 
GANGEMI Domenico capo locale di Genova, BELCASTRO Domenico GARCEA Onofrio ,  
CONDIDORIO Arcangelo, NUCERA Lorenzo dirigendo e organizzando il sodalizio, 
assumendo le decisioni più rilevanti, impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri 
associati a lui subordinati, decidendo e partecipando ai riti di affiliazione, curando rapporti con le 
altri articolazioni dell’ associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale. 
In particolare, GANGEMI Domenico incaricato di tenere i contatti con gli esponenti di spicco 
della “Provincia” nella figura del Capocrimine  OPPEDISANO Domenico per conto del Locale 
di Genova e della Camera di Controllo della Liguria;  quale elemento di vertice, è legittimato a 
partecipare ai summit della Camera di Controllo de La Liguria in cui si decidono le strategie, gli 
equilibri relativi alle locali e alla costituzione di nuovi assetti; intrattiene rapporti con esponenti 
politici locali ed inoltre procura voti alle elezioni amministrative regionali del 2010 in favore del 
Consigliere Comunale PRATICO’ Aldo Luciano  e del consigliere regionale SASO Alessio, al 
fine di garantire a sé e ad altri associati la disponibilità a concedere posti di lavoro, favori “ad 
hoc”, e per realizzare profitti e vantaggi ingiusti. BELCASTRO Domenico rappresentante per il 
Mandamento Jonico a Genova per conto del “Mastro” COMMISSO Giuseppe e mantenendo 
strettissimi rapporti con  D’AGOSTINO Raffaele. 
 

Con il ruolo di partecipi  ex art. 416 bis co. capo I, III e IV c.p.: 

BRUZZANITI Rocco, GORIZIA Cosimo, BATTISTA Raffaele , VIOLI Domenico, 
MULTARI Antonino , , CALABRESE Domenico, FIUMANO’ Antonino , LUMBACA 
Rocco, partecipano a summit e incontri di ‘ndrangheta, nel corso dei quali vengono conferite 
doti e cariche e si mettono a completa disposizione  degli interessi della locale cooperando con 
gli altri associati nella realizzazione del programma criminoso, curando rapporti con le altri 
articolazioni dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminoso.  

 
LOCALE DEL BASSO PIEMONTE 

 
Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p.:  
PRONESTI’ Bruno Francesco capo locale del Basso Piemonte e MAIOLO Antonio , 
dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti, impartendo le 
disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo e 
partecipando ai riti di affiliazione, curando rapporti con le altre articolazioni dell’associazione, 
dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale. In particolare, quali elementi di 
vertice, sono legittimati a partecipare ai summit della Camera di Controllo de La Liguria nei 
quali si decidono le strategie, gli equilibri relativi alle locali e alla costituzione di nuovi assetti; è 
in contatto diretto e in stretta collaborazione con GANGEMI Domenico. 
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GUZZETTA Damiano Mastro di Giornata: porta voce del capo locale PRONESTI’ Bruno 
Francesco tramite lui gli affiliati ricevono disposizioni, fa circolare le “novità” dalla Società 
Maggiore alla Società Minore, informa il capo locale delle varie attività del locale, mettendolo a 
conoscenza di eventuali problematiche, garantisce al capo locale un alto indice di sicurezza in 
termini di conoscenza profonda delle dinamiche del locale, partecipa ai riti di affiliazione, 
curando rapporti con le altri articolazioni dell’ associazioni, dirimendo contrasti interni ed esterni 
al sodalizio, del locale. 
  

Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p.:  
ZANGRA’ Rocco e GARIUOLO Michele mantengono rapporti diretti con il Capocrimine di 
Polsi OPPEDISANO Domenico con il quale discutono e promuovono una riorganizzazione 
degli assetti dell’organizzazione attiva nel basso Piemonte; partecipano a summit e incontri di 
‘Ndrangheta, nel corso dei quali vengono conferite doti e cariche e si mettono a completa 
disposizione  degli interessi della locale cooperando con gli altri associati nella realizzazione del 
programma criminoso, curando rapporti con le altre articolazioni dell’associazione, dirimendo 
contrasti interni ed esterni al sodalizio criminoso. Nonché, come quadro dirigente della 
SOCIETA’ MINORE direttamente dipendente dal locale del basso Piemonte in sostituzione del 
locale di Alba non creato per assenza dei requisiti: BANDIERA Gaetano “Capo Giovane” 
coadiuvato da COLOCA Roberto “Puntaiolo”  e GARIUOLO Luigi  “Picciotto di Giornata”, 
impartendo ordini e direttive ai sottoposti nell’ambito della Società Minore e riferendone i 
risultati al mastro di giornata della Società Maggiore; partecipando a riunioni e incontri di 
‘Ndrangheta, nel corso dei quali vengono conferite doti e cariche e si mettono a completa 
disposizione  degli interessi della locale cooperando con gli altri associati nella realizzazione del 
programma criminoso, curando rapporti con le altre articolazioni dell’associazione, dirimendo 
contrasti interni ed esterni al sodalizio criminoso. 
 

Con il ruolo di partecipi: ex art. 416 bis co. capo I, III e IV c.p.: 

CARIDI Giuseppe, DILIBERTO MONELLA Stefano, DILIBER TO MONELLA Luigi, 
BANDIERA Angelo, PERSICO Domenico, INI’ Giuseppe, GUERRISI Francesco, 
LIBRIZZI Francesco , REA Romeo e ROMEO Sergio partecipano a summit e incontri di 
‘Ndrangheta, nel corso dei quali vengono conferite doti e cariche e si mettono a completa 
disposizione  degli interessi della locale cooperando con gli altri associati nella realizzazione del 
programma criminoso, curando rapporti con le altre articolazioni dell’associazione, dirimendo 
contrasti interni ed esterni al sodalizio criminoso.  

 
LOCALE DI VENTIMIGLIA 

 
Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p.  
MARCIANO’ Giuseppe,  CIRICOSTA Michele, PEPE’ BENITO, BARILLARO 
Fortunato, BARILLARO Francesco, dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo le 
decisioni più rilevanti, impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui 
subordinati, decidendo e partecipando ai riti di affiliazione, curando rapporti con le altri 
articolazioni dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale. In 
particolare, quali elementi di vertice, sono legittimati a partecipare ai summit della Camera di 
Controllo de La Liguria nei quali si decidono le strategie, gli equilibri relativi alle locali e alla 
costituzione di nuovi assetti; sono in contatto diretto e in stretta collaborazione con GANGEMI 
Domenico. 
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Con il ruolo di partecipi  ex art. 416 bis co. capo I, III e IV c.p.:  
MARCIANO’ Vincenzo [16], partecipa a summit e incontri di ‘Ndrangheta, si mette a completa 
disposizione  degli interessi della locale cooperando con gli altri associati nella realizzazione del 
programma criminoso, curando rapporti con le altre articolazioni dell’associazione, dirimendo 
contrasti interni ed esterni al sodalizio criminoso, mantenendo rapporti con le famiglie calabresi  
ALVARO e OPPEDISANO. 
MOIO Vincenzo si adopera per la candidatura della figlia MOIO Fortunata (detta Fortunella) 
per le elezioni amministrative regionali del 2010 offrendo la disponibilità per realizzare profitti e 
vantaggi ingiusti all’interno del contesto mafioso di cui lo stesso fa parte; è ritenuto organico al 
locale di Ventimiglia e mantiene anche rapporti all’esterno del locale con D’AGOSTINO 
Raffaele, CARIDI Giuseppe, BELCASTRO Domenico, GARCEA Onofrio, BATTISTA 
Raffaele, MULTARI Antonino, FIUMANO’ Antonino e GAN GEMI Domenico.  

 
LOCALE DI LAVAGNA 

 
Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p. 
NUCERA Paolo, dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti, 
impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, 
decidendo e partecipando ai rituali di ‘Ndrangheta, curando rapporti con le altri articolazioni 
dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale.  
 

LOCALE DI SARZANA 
 

Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p. 
ROMEO Antonio, dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti, 
impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, 
decidendo e partecipando ai summit e rituali di ‘Ndrangheta, curando rapporti con le altri 
articolazioni dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale.  
 
Ad integrazione di quanto già rilevato nell’ambito del proc. pen. n. 1389/2008 R.G.N.R. DDA 
della Procura della Repubblica di Reggio Calabria e per un eventuale aggravamento della 
posizione in qualità di partecipe al: 
 

LOCALE DI CANOLO 
 

D’AGOSTINO Raffaele, con il ruolo di partecipe attivo all’associazione mafiosa denominata 
‘Ndrangheta, con il compito di assicurare le comunicazioni tra gli associati, partecipare alle 
riunioni ed eseguire le direttive dei vertici della società e dell’ associazione, riconoscendo e 
rispettando le gerarchie e le regole interne al sodalizio, mantenendo i rapporti tra Genova, 
Lavagna, Ventimiglia e Canolo (RC) in concomitanza con le elezioni Regionali della Liguria in 
favore di MOIO Vincenzo e la di lui figlia MOIO Fortunata .  
 
Si rimettono a codesta A.G. le valutazioni relative alle condotte poste in essere dal consigliere 
Comunale PRATICO’ Aldo Luciano e dal consigliere regionale SASO Alessio, significando 
che gli stessi stringevano un “patto elettorale” inscindibile con GANGEMI Domenico e con la 

                                                 
[16] nato a San Remo (IM) il 31.12.1977, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8; 
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‘Ndrangheta. In particolare SASO Alessio intesseva, come dallo stesso asserito nel corso di 
conversazioni intercettate, rapporti con GANGEMI Domenico, MARCIANO’ Giuseppe, 
CIRICOSTA Michele, ROLDI Annunziato, PELLEGRINO Mau rizio, PELLEGRINO 
Giovanni, BARILLARO Fortunato, BARILLARO Francesco,  PAPALIA Francesco, 
LUCA’ Francesco, GANGEMI Massimo, LAROSA Vincenzo, consapevole 
dell’appartenenza degli stessi ad ambienti della criminalità organizzata per ottenere un risultato 
favorevole alla propria elezione in occasioni delle consultazioni amministrative del marzo 2010 e 
promettendo, in cambio, un’ampia disponibilità peraltro già confermata nel medesimo ambiente 
associativo. 

Ritenuto  
 
che non risulta che i fatti-reato siano stati compiuti in presenza di una causa di giustificazione o 
di non punibilità e che non sussiste allo stato una causa di estinzione del reato o di estinzione 
della pena che si ritiene possa essere irrogata, tranne per RAMPINO Antonio deceduto in data 
10.2.2008. 

Evidenziato  
 
che ricorrono esigenze cautelari ed in particolare quelle di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 274 
c.p.p. dato che: 

 
a) sussistono specifiche ed inderogabili esigenze attinenti alle indagini ed all'acquisizione delle 
varie – ulteriori – fonti di prova in relazione a situazioni di concreto ed attuale pericolo per 
l'acquisizione e la genuinità delle stesse, in particolare in ordine all’acquisizione di 
documentazione utile alla ricostruzione dei patrimoni non dichiarati dagli indagati, di 
documentazione inerente i rituali ‘ndranghetisti, di ogni altro utile elemento per la ricostruzione 
dei rapporti tra i sodali,  e che gli stessi potrebbero essere irrimediabilmente compromessi dalla 
permanenza in libertà degli indagati che potrebbero accordarsi e costituire una coalizione 
strategica tesa a smentire le risultanze investigative; 
 
b) si ritiene fondato il pericolo di fuga in relazione al fatto che:  

• per coloro cui è contestata la fattispecie associativa ovvero delitti aggravati ex art. 7 d.l. 
152/91 vi è una presunzione di inidoneità di misure diverse dalla custodia cautelare in 
carcere (ex artt. 275 e 51 comma 3 bis c.p.p.); 

• il territorio ligure è sempre stato interessato dalla presenza di latitanti ‘ndranghetisti 
come D'AGOSTINO Arcangelo, arrestato a Lavagna (GE) il 24.06.1994, 
COSTAGRANDE Carmelo tratto in arresto il 31.5.2007, SCALI Rodolfo catturato il 
26 maggio 2001, BONAVOTA Domenico1245 e PATANIA Antonio 1246 tratti in arresto 
il 03.08.2008, CHIAPPA Maurizio  arrestati il 12.4.2010 e che ben si presta a tali scopi 
per la vicinanza al confine francese dove è nota la folta presenza di cosche legate alla 
‘Ndrangheta. Lo stesso GANGEMI Domenico ha trascorso un periodo di latitanza a 
Mentone (Francia) dove 3.10.1985 veniva fermato, in esecuzione di un ordine di cattura 
della Procura della Repubblica di Genova. Non ultimi CIMA Roberto  arrestato il 25 
settembre 2010, in Vallauris (Francia) e GARCEA Onofrio  resosi latitante dal 23.7.2010 
al 21.12.2010. 

 
c) è concreto il pericolo di reiterazione del reato atteso che: 

                                                 
1245 nato a Vibo Valentia l’1.6.1979 
1246 nato a Cinquefrondi (RC) il 20.8.1985 
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• il reato contestato si fonda sul principio di permanenza comunque già riscontrato, in 
quanto dal 2000 ad oggi si è dimostrato che gli stessi soggetti hanno mantenuto i 
medesimi rapporti di natura associativa ricoprendo cariche e doti più elevate nel contesto 
mafioso;  

• è evidente lo stretto legame tra i locali liguri, del Basso Piemonte e della costituita 
Società Minore con il Crimine di Polsi rappresenti un concreto pericolo di reiterazione 
del reato. 

 
SI CHIEDE 

 
A codesta Autorità Giudiziaria di valutare la possibilità di proporre al competente GIP 
l’adozione di una misura cautelare in carcere nei confronti dei soggetti indagati ed in particolare 
di:   
 

1. BANDIERA Gaetano, nato a Sommariva del Bosco (CN) il 4.2.1972, ivi residente in 
viale di Ponte n. 6; 

2. BANDIERA Gaetano, nato a Carmagnola (TO) l’ 8.8.1967, residente a Sommariva del 
Bosco (CN) in Via Aldo Moro n. 21;; 

3. BARILARO Fortunato, nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) 
via Asse nr. 88; 

4. BARILARO Francesco, nato ad Anoia ((RC) il 15.01.1947, residente a Bordighera (IM) 
in via degli Inglesi nr. 103, detto “Ciccio”; 

5. BATTISTA Raffaele, nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976) residente a Genova Via 
Buranello n. 30, detto “Raffaelino”;   

6. BELCASTRO Domenico, nato a Siderno (RC) il 10.5.1962 residente a Genova Via 
Fereggiano n. 27/1, alias “Picozzo” e/o “Postorino” ; 

7. BRUZZANITI Rocco, nato ad Antonimina (RC) il 9.8.1959, residente in Sant’Olcese 
(GE) via Calamandrei nr. 32, detto “compare Rocco” 

8. CALABRESE Domenico, nato a Reggio Calabria il 25.11.1968, residente a Genova 
salita Gambonia nr. 13/A/6, alias “Micunnella”  e/o “Nanna” ; 

9. CARIDI Giuseppe, nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957 residente ad Alessandria via 
Filippona n. 41/A, detto “Pepè” e/o “comapare Peppe”; 

10. CIRICOSTA Michele, nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via 
Selavadolce nr. 16, detto “compare Michele”; 

11. COLOCA Roberto, nato a Mondovì (CN) il 24.03.1981, residente a Sommariva del 
Bosco (CN) in via L.Einaudi 6 

12. CONDIDORIO Arcangelo, nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via 
Padre Semeria nr.5/1, alias “Calipso” e/o “Calì”; 

13. DILIBERTO MONELLA Stefano, nato a Milena (CL) il 6.10.1957, residente ad Asti 
via Rossini n. 15/A; 

14. DILIBERTO MONELLA Luigi, ad Asti il 23.11.1984, ivi residente a frazione Valle 
Andona n. 112; 

15. FIUMANO’ Antonino , nato a Reggio Calabria il 07/04/1978, residente a Genova in via 
Montaldo 8/b/14/d, detto “ Nino” ; 

16. GANGEMI Domenico nato a Reggio Calabria il 31.1.1946, residente in Genova via 
Domenico dall’Orto nr.3/16, detto “compare Mimmo”; 

17. GARCEA Onofrio , nato a Pizzo Calabro (VV) il il 18.12.1950, residente a Genova, via 
Paolo a De Cavero 4/16 sc. A, alias “Mezzalingua”;  
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18. GARIUOLO Luigi , nato a nato a Bra (CN) il 29.7.1972 residente a Sommariva del 
Bosco (CN) Via Vittorio Emanuele n. 87; 

19. GARIUOLO Michele, nato a Bra (CN) il 30.01.1969, residente a Sommariva Del Bosco 
(CN) via VI Maggio n. 6; 

20. GORIZIA Cosimo, nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese (GE) 
via Mattei nr.4/5, detto “Cosimino”; 

21. GUERRISI Francesco, nato a Taurianova (RC) il 18.9.1976, residente in Bosco 
Marengo (AL) in via Emilia – Frazione Levata nr. 10 

22. GUZZETTA Damiano, nato ad Asti il 12.5.1971, ivi residente in via Monti nr.39; 
23. INI’ Giuseppe, nato a CARIGNANO (TO) il 04.01.1979, residente a SOMMARIVA 

DEL BOSCO (CN) via VI maggio; 
24. LIBRIZZI Francesco , nato a Leonforte (EN) il 4.6.1948, residente a Alba (CN) Via 

Rorine n. 34/2 
25. LUMBACA Rocco, nato a Oppido Mamertina (RC) il 26.2.1954, domiciliato in Genova 

via Berghini n. 35/C int. 12, detto “compare Rocco”;n.9; 
26. MAIOLO Antonio, nato a Oppido Mamertina (RC) il 2.1.1940, residente a Sale (AL) 

Via Gramsci n. 36, detto “compare ‘Ntoni; 
27. MARCIANO’ Giuseppe, nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia 

(IM) via G. Marconi n. 109/8, detto “compare Peppino o Peppe”; 
28. MARCIANO’ Vincenzo, nato a San Remo (IM) il 31.12.1977, residente a Vallecrosia 

(IM) via G. Marconi nr. 109/8; 
29. MOIO Vincenzo, nato a Taurianova (RC) il 1° gennaio 1959, residente a Camporosso 

(IM) in via Piave nr. 25, detto “Enzo”; 
30. MULTARI Antonino, nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) via 

Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 , detto “compare Nino”; 
31. NUCERA Lorenzo, in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in Genova 

via Trossarelli 1/11, detto “Cecè” o “Zi’ Lore”; 
32. NUCERA Paolo, nato a Condofuri (RC) il 21.03.1944, residente in Lavagna via 

Giacomo Matteotti nr. 19. 
33. PEPE’ BENITO, nato a Galatro (RC) il 05.08.1936, residente a Bordighera (IM) in via 

Defisiu nr. 1/16; 
34. PERSICO Domenico, nato a Seminara (RC) il 16.03.1949, residente a Sale (AL) via 

Brescia n.9; 
35. PRONESTI’ Bruno Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a 

Bosco Marengo (AL) in via Emilia – Frazione Levata nr. 10, detto “compare Bruno”; 
36. REA Romeo, nato a Napoli il 3.3.1962, residente a Tortona (AL) Corso Don Orione n. 

62;  
37. ROMEO Antonio , detto “compare Totò”, nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, domiciliato 

in Sarzana (SP) in Via Triboli nr. 23; 
38. ROMEO Sergio, nato a Novi Ligure (AL) il 18.6.1964, residente a Pozzolo Formigaro 

(AL) Strada Tortona n. 33; 
39. VIOLI Domenico, nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 4.1.1950, residente in 

Genova via C. Rossi nr. 14/5, alias “Lattoniere”; 
40. ZANGRA’ Rocco, nato a Rizziconi (RC) il 09.01.1972 residente a Alba (CN) via Beppe 

Fenoglio 2. 
 
 

IL COMANDANTE 
(Magg. Paolo Storoni)  


